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* DELL  AfVAu--  v 1 ^ V: 

ORIGINE, 

ET  DE’  FATTI 

» t 

DELLE  FAMIGLIE  ILLVSTRI 

D’  I T A L I A, 


DI  M.  FRANCESCO  SANSO  FI  NO , 

Libro  Primo . 

Nel  quale , oltre  alla  parttcoUr  c ogni  none , cosi  de  principe 
come  anco  delle  dipendente , (fi  parentele  di  effe  cafiè  nobili , 
fi  veggono  perlo  Jp*no  di  più  di  mille  anni , qua  fi  tutte 
le  guerre  (fi  finti  notabili  ,/ùccefit  tn  Italia , (fi  fuori,  fino 
a tempi  nofirt.  Con  i nq/ni  de  i più  famofi  Capitani  (fi 
Generali  che  filano  filati , così  antichi , come  moderni . 

CON  PRIVILEGIO. 


ia , Predo  Altobcllo  Salicato 

M D e J X. 
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AL  SERENISSIMO, 


ET  SACRATISSIMO 

IMPERATORE, 

RODOLFO  SECONDO 

CESARE  SEMPRE  AVGVSTO. 


Entre  che  ne  gli  anni  pacati  io 
andana  curiofàmente  ricer- 
cando t origine  & i fatti  mili- 
tari delle  famiglie  tlluftri  di- 
staila j trouai  che  'vna  gran 
t rafie  il  principio  fio  dall  ami- 
chiamo /àngue  T edefco , trasfufo  nel  proprio 
fangue  di  quefta  fimpre  floridi  filma  & nobi- 
li filma  noflra  Prouincia,  & che  l’altra  parte 
( fe  ben  n venuta  di  Grecia , o di  qual  fi  'voglia 
altro  paefi)  fu  illuftrata  & decorata  da  gli 
antichi  Imper adori  di  preminente  & ampli/ 
fime  giurifditioni,  & di  titoli  & fiati  grandi 

t 2 &po- 
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al  serenissimo, 


ET  SACRATISSIMO 

IMPERATORE, 
RODOLFO  SECONDO 

CESARE  SEMPRE  AVGVSTO. 


Entre  che  ne  gli  anni  pajfatiio 
andana  curi  osamente  ricer- 
cando l origine  & i fatti  mili- 
tari delle  famiglie  tllufiri  d'I- 

talia  j trouai  che  vna  gran 

parte  di  loro  trafie  il  principio  fuo  dall’ ami- 
chiamo /àngue  T edefio , trasfu/o  nel  proprio 
/àngue  di  que/la  Jempre  floridtfkma  & nobi- 
li filma  no  fra  Prouincia,  che  l’altra  parte 

( fe  ben  venuta  di  Grecia , o di  qual  fi  voglia 
altro  paefi)  fu  illuftrata  & decorata  da  gli 
antichi  Imper adori  di  preminente  tfamplifi 
fime  giurifdttioni , & di  titoli  & fiati  grandi 

t 2 &po- 
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(f  potenti  in  quei  ficoltch'ì  predecefjort  della 
Vofra  Cefàrea  Maejìà,di fendendo  in  Italia  - 
per  occafione  diguerra  con  efferati  armatu  vi 
lattarono  ì loro  principabfimi  Capitani  et  Qon 
dot  fieri , come  Vicarq  per  conferuarla  a deuo- 
tione  del  Sacro  Imperio.  Onde  parendomi  co- 
fa  amiranda , eh' in  quel  tempo  concorrere  in  /- 
tali  a tanta  quantità  di  Principi  grandi, che  vi 
radicarono  le  /ìirpi  loro  tllufirifime  & chiare , 


propofi  di  fcriuer  quefìa  mia  mioua  hifloria 
delle  famiglie , a honore  & gloria  della  nobiltà 
noflra,&  della  forona  Imperiale.  La  qual  na- 
ta prima  in  Roma  nella  per  fina  di  Giulio  Cefi 
rey&  di  quindi  traffortata  a 'Rifanno  da  Co- 
fìantino , & poi  ridotta  in  Francia  per  Carlo 
Magno  > & finalmente  fi  abilita  in  Cjermania 
nel  (frande  Ottone , e fata  protettrice  & ma- 
dre benefica  delia  vera  nobiltà , in  ogni  tempo, 
& in  qualunque  regione  che  ella  habbia  fatta 
la fila  refidenZoa.Hauendo  adunque  mejfo  a fi- 
ne quefla  mia  laboriofa  & lunga  fatica,  mi 
piaciuto  di  public  aria , accioche  fi  comprenda 
da  quefla  mia  ferii  tura,quah,£f  quanti fojfe- 
ro  gli  auttori,(f fondatori  delle prefenti fami- 
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glie,  in  quella  manièra  che fi compr  ende  da  co- 
loro che  fono  in  Roma  per  i vefhgi  de  i T entri, 
de  i colofii, & degli  Archi  trionfali  fa potenza 
(f  lo  Splendore  di  quella  Repub  anttea.  Ma 
perciocbe  farebbe  indecente  & fconueneuol co- 
fa  , che  la  materia  ch’io  tratto  3foffe  mandata 
nel  colpetto  dell’vniuerfi fitto  altra  protetta- 
ne , che  della  fìcfia  Qorona  Imperiale , dalla 
quale  ,quafi  come  da  ampli  fi  feminario,  ven- 
nero tanti  Baroni  in  quelle  parti , per  o venen- 
do dinazj  alla  Heroica  preferita  della  Voflra 
Ce  farea  Mae  (là , vero  ornamento  & fijlegno 
nell' età  nofìra,  del fàcro  Imperio , humilmente 
& con  le  ginocchia  dell’animo  in  chine , poi  che 
io  non  pojfo  per  la  diflanz^a  del  luogo,  con  quel- 
le del  corpo , confacro  3 con  tutto  quello  affetto 
piu  ardente  & maggiore  di  dmotione , & di 
riuerenfa  ch'io  pojfo, al  fio  veramente  Sacra- 


ti fimo  & Serenifi imo  nome , quelli  miei  nuo,- 
ui  fi  dori  quali  efit  fi pano.  oAJfaiben  fi  curo , 
che  la fiprema  grande  fea  della  faufltfiima 
& immortai  cafi  d’asttufìria , glortofi  & ec - 
cefi  per  timagini  di  tanti  famofi & celeber- 
rimi Imper adori  & Heroi  fuoi  progenitori , 

t 3 fufem- 
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fujèmpre  corte [e  & pi  a,  ff  che  in  particolare 
l Altera  di  voi  Cefare  lnuitto  fu  femprege - 
neroja  & clemente,  offendo  vostro  proprio  per 
natura , d' abbracciare  con  indicibile  dignità  i 
veri  ferni  dell’ Imperiai fio  T rono , & del- 
P augujìi filma fia  per  fon  a sAlla  cjuale  il  Mafi 
fimo  & Onnipotente  Ai onarca  della  T erra , 
& del  Cielo , conceda  largamente  la  fia  diurna 
gratta,  àefiltatione  delta  Chrijìiana  Repub  ^ 
(5f  a perpetua  & fempiterna gloria  di  voi  Sa- 
crati fiimo  Cefire fempre  Auguflo , > 

Di  Venetia,  alli  io  di  Nouembre  //<? 2 . 

% 

<.  * • % 

• . * • » 

Di  Vofira  Cefarea  Aiaefà 

' . » 1 

Humihfi.  & dìuoti fiimo  Seruo  \ 
Frane efeo  Sanfouino . • 


/ 

FRAN- 
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FRANCESCO  SiANS OVINO 

a cortefi Lettori. 

• • J , 1 ’ i | • • . • « 

Iflìcilc,  labortofe,  & dura  iroprelàpolTo  dir 
veramente  chf  lia  Hata  la  mia  » nel  trattar 
Parigine  delle  femiglied’Italia.  pefctoche 
olirà  che  mi  è conuenuto  penar  iunga- 
meme  per  venire  a notitia  delle  cole  fette 
da  loro  Se  non  toccate  da  aelTuoo  altro 
Scrittore,  ho  anco  durato  vnaelìrema  fa- 
tica ad  hauer  quella  piena  cognitione  che  li  richiede  alla  hillo- 
ria  di  coll  fetta  materia . Ma*  quello  che  più  mi  ha  apportato  no- 
ia & fallidio,  è (lato,  il  ricercare  io  con  ogni  diligenza,  & piti 
equamente  che  per  me  lì  è potuto  la  verità , poco  grata  per 
quanto  io  conofeo , & mai  volentieri  vdita  da  i grandi.  A leu-» 
ni  de  quali  amando  affai  piu  gli  ornamenti  vani  delle  falle  & 
peliifcre  adulationi,  che  i fermi  fondamenti  del  vero , li  diletta-» 
no  di  efier  dipinti  & ritratti , più  rollo  con  i colori  della  bugia  t 
dalia  mano  di  Arifiobolo,  odtChcnlo,  che  con  quelli  d'elT* 
verità,  dai  pennello  di  Homero  , o di  Lauio,  Et  la  predetta 
mia  faticanoncd'altronde  proceduta,  che  dagli  accidenti  va- 
ri! del  mondo.  Pcrcioche  eflendo  quella  prouinciad'Italia  , 
che  altre  volte  fu  donna  deli’vnìuetfo,  Hata  rinouata  più  voi* 
te  da  diuerfe  nationi , di  nuoui  habitatori , di  coltami , Se  di  lin- 
gue, lì  fmarrironole  vecchie  memorie,  non  lesamente  di  infi- 
nite nobili,  & antiche  famiglie,  ma  delle  proprie  Città  doue 
«Uè  fiorirono,  non  lì  {spendo  à pena  doue  elle  ne  tempi  andati 
ibflèro  lìtuate.  Nondimeno  aiutandomi  la  diurna  grana,  ho 
«dotto  à fine  quello  mio  primo  libro.  Nel  qual  ìli  ragion* 
non  pur  di  molte  famiglie  che  fono  al  prefente,maanco  di  mol- 
te al  tre  citta  te»  mollò  à pietà,  Se  à marauiglia  inficine  delittore* 
titolato.  Apictà,  perche effendo  fiate  ponènti  & con  ampi if- 
•*...  I J lime 
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/ìme  giorifd itioni  di  popoli  Se  di  (lati, et  parendo  allora  ad  ognl- 
uno  , che  douciTero  quali  eternamente  durare,  cadute  dalla 
loro  antica  grandezza  li  recarono  quali  del  tutto  fopolte  in  v- 
«0  eterno  oblio,  co  nomi  infame  di  coloro  che  altamente  & 
vinuofcmemc  operando.  Peritarono  lino  al  cielo,  fé  beni- 
gna & cortefe  mano  trahendoli  dal  profondo  abifTo  di  Le» 
the,non  gli  hauefle  di  nuouo  rimelfi  nelle  memorie  de  vi- 
uenti.  A marauiglìa  ancora,  perche,  chipenfcrebbe  (quan- 
do non  li  fa  pelle  che  c pur  troppo  vero  quel  detto  del  To- 
ccano Poeta, 

Ch’ogni  cofa  mortai  tempo  interrompe ) 
che  gli  Imperi; , & ledominationi,  con  tanti fudori  & fpelTo 
col  (angue  fóndati , andadèro,  quali  in  vn  batter  d'occhio.  Se 
non  altramente  che  folta  nebbia  al  folHo  di  impetuofb  vento  » 
in  perditione  ? Ho  pollo  parimente  alquante  di  quelle  cafe, 
che  elTcndo  per  lo  pallàio  lublimi  Se  di  molto  flato,  fono  al  prc- 
fcntc  con  sì  poca  Signoria  , chea  fatica  con  Ternano  la  degni- 
li loro,  Et  di  quelle  etiandioebe  per  la  varietà  de  gli  Scritto- 
ri pocobeneuoli  àclTecafe,  òefli  non  punto  dalle  nieddime 
apprezzati , o ftimati  per  latrafcuratezza&dapocaggme  lo- 
ro, fono  coli  contrarie  &confufe  per  fcmcdcfime,  tanto  per 
origine,  quanto  anco  per  diuerfi  altri  accidenti,  chea  voler- 
le accordare  & farle  vmfórmi , mi  ha  bagnato  vfar  grandilfi- 
uia  diligenza  Se  confiderà  tiene , di  maniera  che  per  quello , Se 
percoli  fatte  altre  cagioni,  grande  Se  iaboriofacome  ho  già 
detto,  c Hata  l’opera  mia . Con  tutro  ciò  fon  piu  che  certo  di 
non  haucr  fodisfatto  ad  ogniuno , percioefe  » fecondo  quell’an- 
tico prouctbio , N E anco  io  ideilo  Gioue aggrada  a tutti*  Et 
oltre  a ciò  fono  anco  licu rifilino , di  non  douer  fuggire  i peflifè» 
ri  morii  di  coloro,  che  dandoli  con  le  mani  a cintola,  & pro- 
creati dalla  natura  piu  rodo  per  farnumcro&  ombra  che  altra- 
mente, &frugcs  con  fumere  nati,  hanno  pronta  lingua  a dir 
male  piu  che  la  manca  far  bene*  Onde  m i par  fino  a quella  ho- 
ra  fon  tire  che  edì  dichino , che  in  alcune  di  quede  famiglie  fona 
flato  troppo  nrtretto,  Se  in  alcune  altre  troppo  largo  Se  pro- 
fufo . Che  non  ho  dato  loro  la  preminenza  cheli  conuiebe 
douendo  io  metter  le  piu  nobili  Se  chiare  in  principio  & le  me- 
no nel  fine.  Che  ne  ho  folciate  fuori  vn  numero  grande,  & che 

final- 
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finalmente  non  le  ho  trattate  con  quella  granita  di  Stile  Se  con 
quegli  ornamenti  d'eloquenza  che  fanno  fargli  ingegni  pieni 
d’artifitio  & d'alta  dottrina.  Macbe  debbo  io  dire  acofifat- 
tecofc  ì fc  non,  ebe  s'io  voldlì  puntalmemc  rispondere  a tut- 
te l’oppofitioni , haurci  pur  troppo  che  fare  ì che  quando  bene 
io  hauctfj  poi  detto , che  ho  fcuttodi  quelle  Erettamente . delle 
quali  fi  leggono  ampliflìmc  hifiorie&  trattati,  & di  quelle  af- 
fiti largamente»  i cui  fatti  non  hebberogratiad'elTcr  raccoman- 
dati alla  memoria  delle  lettcreda  nclfuno  altro  Serirrore.  Se 
che  le  ho  pofte  fecondo  che  mi  è venuto  fatto  il  comporle,  là- 
pendo  che  a me  non  s’afpctta  , ma  fi  bene  a Pontefici , & a gli 
Imperadori  il  fargiuditio  qual  dilorodebba  preporli  & poli- 
pori! che  s’andranno  mettendo  di  mano  in  mano  tutte  l’aitre 
cherefiano,  nel  lècondo  Tomo;  Si  cheiomi  fimo  compiaciuto 
in  ogni  tempo  d’etfere  in  telo  da  ogn’uno , fuggendo  a tutto  mio 
. potere  quegli  artefici;  , co  quali  fi  rendono  bene  Ipeflble  ferie- 
ture  affettate  «Se  noiofe  a lettori , non  barci  però  fatto  nulla  con 
la  rifpofia . perche dotie  la  malignità  s’annida  vna  volta , mol- 
todiMicil  colà  il  poterla  leuarc,  & la  Temenza  vn  tratto  pu- 
blicatada  maligni,  difficilmente  fi  può  reuocare.  Oltra  che 
l’otiodc  gliinuidioli , porta  per  l’ordinario,  ch’eflì  non  ami- 
no i’al trui  virtuolb  negotio.ondc  conofcendo  io  per  efperienza, 
che  non  è sì  compiuto  buomo  in  virtù  & in  bontà , che  non  fia 
fiato  fottopofio  alla  malcdiccnza  & allecalunme,hoa  bafianza 
imparato  a non  fiimar  gran  fatto  il  fouerchio  latrar  de  i cani, anzi 
a guiladicoluicbe  caminando  condcfiderio  d’arriuare  al  fine 
del  tuo  viaggio, iafeia  abbaiare,  pocoò  nulla  mi  curodei  detrat- 
tori, fapendo  affai  bene, che  come  fi  dice  in  prouerbio.CAN  ch’- 
abbaia non  morde,c  ioè  c he  chi  è facile  a riprc  Jere»non  con  amor 
fraterno,  ma  con  maligno  fpinto  l’altrui  fatiche  & vigilie,  poco, 
ò niente  offende  il  riptcfó,  predò  al  giuditiode  faui.  Et  fe  io 
paragono  i Zoili  Se  i Monna  cani,  me  ne  fa  male,  conciofia 
ch’io  vorrei  poterli  agguagliate  à cani  nella  amoreuolezza  Se 
nella  fedeltà , la  quale  è propria  de  gli  animi  cortei! , gentili , Se 
humani,  i quali  mirando  con  fanoocchio  le  buone  & Sincere 
in  tendoni  delle  perSone,  fcufano«5c  nonaccufano  l’altrui  im- 
pet fanoni,  come  huomini  di  buon  lènumento.  Ma  che  li 
può  altro,  fc  tutti  non  hanno  il  guftoad  vn  modo  ì Se  fequel 
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che  conforta  lo  floraaco  mio  , fa  naufèa  ad  vn'altro  ì Se  fa  ciò 
che  della  JVno , addormenta  l’altro  ì Chiara  cofa  è , che  chi  ci 
viue,  ficchi  ferine,  fòrza  è che  corra  in  quello  pericolo,  &fi 
fbttometta  ai  rilico  delia  raaledicenza . Mi  confolo  bene  in 
quello  , che  li  ci  fodero  fecondo  la  legge  dell’amico  Ama* 
£s  Re  d’Egitto,  Prelidenu,  a quali  s'haucde  di  anno  in  an- 
noi render  conto  del  tempo  che  u confuma  in  odo,  non  farci 
mai  citato  alla  Corte  loro,  nè  meno  farei  fottopofto  alle  prò» 
uilioni  di  Catone, che  voieuachcogni  vnorendede conto  del- 
l’olio fuo . Nè  mi  farebbe  perciò  vietato  il  mangiare  da  i Gin- 
nofolìlli , conciona , ch'io  porto  di  continouo  i frutti  dell’opera 
ch'iofàccio,  non  lòlamente  di  giorno  in  giorno,  raadipunto 
in  punto  come  là  il  mondo.  Ora  voi  candidi  Se  benigni  Lettori» 
giudicando  quelle  mie  vigilie  con  queH*animo  amicheuole 
cheli  conuicncà  perlòne  prudenti  Se  piene  a’amore»  farete 
contenti,  di  difender  le  mie  ragioni , trahcndoquel  frutto  da  . 
quella  hifloriache  il  può  trarre,  col  notare i fatti  di  tanti  anni  » 

& parimente  le  dipendenze  delle  famiglie  ch’elle  hanno  l’v- 
nacon  l’altra  con  molte  altre  cole appretto,  la  cognitionc  delle 
quali,  torna  a profitto  di  coloro  che  conuerfano  co  i Principi,  o 
con  le  Rep.  lo  baucrlc  qualche  volta  làpute. 
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& figgiti  nel  preferite  Volume . 
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DELL’ ORIGINE, 

ET  DE  FATTI 

DELLE  CASE  ILLVSTRI 
D*  I T A L I A , 

DI  M.  FRANCESCO 

S^TiSOVI'H'O, 

LIBRO  PRIMO* 

Signori  di  Chiara. 

'Jinno  1 1 OO-  fi  trouauano  nella  Marca  T ritti  fatta-, 
cinque  potentiffime  famìglie  & illuflri , fra  le  qua- 
li la  terga  era  quella  d’Oaara , la  quale  oltre  à mol- 
te ricchegje  ch’ella  haueua  nel  Padovano*  poffede - 
uà  & dominaua  nel  Pedemonte  aflai  caftclla  Fra  i 
Signori  di  quella  cafa  Aggolino , o tedino,  detto 
anco  da  molti  Egrgeltno,  il  qual  fu  poi  cognominato  da  Bimano,  o- 
però  di  maniera  con  le  feelerità  fue  , che  lUuHrando  la  cafa  ( fe  peri 
fi  può  dire  che  colui  l’illuHraffe,  che  fu  in  odio  degli  huomini  ,&  dì 
Dio)  la  fece  nominare  peri  juoi  portamenti  tnhumam.  Et  percioche 
fu  feruta  la  coflui  vita  da  "Pietro  Gherardo  cittadino  Tadouano  fuo 
contemporaneo ,&•  oltre  a ciò  ne  è flato  trattato  da  molti  altri  Serie 
tori,  ho  voluto  mettere  in  quefto  luogo  la  fua  difeendenga . 

Si  dice  adunque,  che  il  primo  tsfgjplmo  Tedefco  venne  in  Jta.Ua  con 
gli  Imper adori  di<jetmania%&  che  per  e fiere  fiato  huomo  di  J ingo- 
iar valore  nelle  imprefe  dell’lmperadore , fu  fatto  da  lui  Conte  d’O- 
n ara, luogo  polio  fui  Tadouano.  Di  coflui  nacque 
virgolino  a.  cognominato  Balbo,  con  due  altre  fueforelle.  llquale^» 
%Agzplino  tolfe  per  donna  jl uria , figliuola  di  Riccardo  da  Buone 
nobthflimo , f*r  potentifhmo  gentiluomo  di  Tadoua  >•  & generò 
diefia 

v*  Cunifia, 
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V Dell  orìgine  delle  Ctje  . 

Anni  di  Cunijja , la  quale  fu  data  per  moglie  a Tifo  da  fampo  San  Tiero 
Cfarifto.  gran  perfonaggio  nella  iSìtana  Triuifana  : & esfggolino , co*- 
gnommato  c Monaco , //  quale  rifiutata  Cecilia  da  Baca , tòlfc^j  • 
per  donna  tsdledcida  de  i fonti  del  Mangano  4i  T0fcana,z*r  generò  - 
di  efia-j  * 

Talma,cbefu  moglie  dMberto  da  Baone , 

Cuniffa  maritata  a Bocciardo  fonte  di  S. 'Boni fa t io . 

Emilia, donna  d‘ libertino  de  Conti gcntilhuomo  Vicentino . 

Sofia , che  fu  data  Salingucrra  da  Eflc , grande  buomo  , gr  riputato 
in  Ferrara _> . . . . > , 1 

Mugolino  4 dal  vecchio  Mggolino  Tede fco,  il  quale  nacque  l’anno 
1 i<?q.  al  14.  d’aprile.  Colini  fu  buomo  di  grande  animo , e?-  ani- 
bitiofo  olire  modo, ma  a fpr amente  crudele, & tiranno  onde  delibe- 
rò di  infignorn fi  di  tuttala  Marca  Triuifana,  & della  Lombar- 
dia. Si  crede  ihefaccf e morir  meramente  con  dwrfi  tormenti  in- 
torno a 30.  mila  per jone.  fra  le  quali  furono  vn  giorno  ammagliati 
dodici  mila  Tadouani.  Haucua  mdiuerft luogfp  prigioni  diuerfc^  , 

& borrendo . Hebbc  per  moglie  la  Stluaggia  ; figliuola  bali  arda., 
di  Federigo  i Imper  adorerai  quale  fu  molto  fauonto  & Rimato. 

Et  dopo  lei  tolfe  Beatrice t figliuola  di  Buon  Trauerfo  da  Caflet  mo- 
no. & 

Jl  Iberico  fratello  d M sgolino  il  crudele . Signore  & Tiranno  diTre- 
uifo,  non  meno  crudel  carnefice  di  fuo  fratello,  f portamenti  di  que- 
■ > fii  due  piu  toflo  [piriti  infernali  in  corpo  bimano, eli  altramente  fu- 
rono cofi  fatti , che  hauendo  il  Tapa  bandita  la  Crociata  contra  co - 
fioro,  & venuto  il  Legato  a Venetia  per  far  l’imprefa  contra  di  lo- 
ro, aiutato  dalla  Bepublica,  & da  diuerfiTrincipi  di  Lombardia  , 
Mggoltnofu  ferito, & prefo,  onde  per  ciò  fi  mori  di  rabbia , & di- 
fpcrato . 6~  Mbertco  prefo  in  T reuifo , fu  fìrafeinato  a coda  di  ca- 
vallo,tagliato  a peggi,  &■  poi  gettato  a cani  per  1 bofcbi.Et  la  mo- 
glie Margarita:  tagliatele  i panni  di  fi opra  alla  cintura,  fu  arfa  vi- 
va con  tutti  i figliuoli , che  furono  Mmabilia,  Grifeida , Giouanni , - 
Mlbertco,  Romano,  V golino,  & Cormulfio,  onde  fi  fpinfela  lineai 
di  quefti  buomini,  indegni,  non  che  altro,  d efer  nominati,  quando 
nonfoffe  eh’ e fi  fervono  per  ef empio, a coloro  ebe  reggono  Impera , 

& Stati . 


Signori 
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Anni  di 

Chrifto. 


JfofiridltalU. 

Signori  de  Collabo . 


Cofa  chiara  che  lafhmiglia,cognominata  follai t a (forfè 
dati antichiffìmo  Cartello  di  Collalto , patio  non  molto 
lontano  dal  fiumedella  Viaue  ver  fa  i Monti  T airi  fin') 
è difeefa  da  Longobardi,conciofita  che  oltre  a molte  ferie 
ture, dalle  quali  fi  caua  quanto  s'è  dettolo  veduto  vno 
tiramento  di  vnadonation fatta  C anno  991.  da  {{.imbaldo  1 alla 
'Badia  di  T^eruefa.doue fi  leggono  queRe  parole. 

Nos  Rambaldus  Comes  filtus  Rambaldi  Comitis  , Se  Magal- 
da tìlia  Burgundi  Marchionis  coniugalcs  qui  profeffus  & c.  . 
Ego  quidem  Rambaldus  Comes  ex  nationc  mea  lege  viuens 
Longobardo™  m,  Se  ego  Magtilda  ex  natione  mea  lege  viuere 
vidcor  fàlica  Sic.  *•  ' 

E‘  parimente  del  / angue  de  Duchi  di  Brandburgh  : percioche  oltre  al 
portar  e/fi  l'mfegna  de  predetti  Duchi , chiara  cofa  è che  intorno  à 
gli  anni  di  Chritto  700  quella  gente  venne  in  ftalia:&  co  loro  ven 
nero  i predetti  Vrencipi,  da  quali  poi  vfeirono  i Signori  di  (ollalto.  ’ 

S’aggiugne  oltre  di  ciò  per  confermatione  di  quanto  s’è  detto , che  ha-  ' 
ucndo  Carlo  Magno  veduto  i meriti , la  nobiltà , tir  le  gtunfditioni 
di  que  Ra famigli  a : confermò  le  cofe  loro, fi  come  hauea  anco  fatto 
a diuerfi  altri  Longobardi  radicati  in  / 1 alia  con  parentadi,  & con 
Rati,&  per  v n priuilegio  fi  abili  la  Contea  di  T reuifo  che  e[Jì  pof- 
fedeuano  in  quel  tempo  che  fu  intorno  alt  anno  850.  nel  qual  pri- 
mlegio  fi  fottofcrifle  quel  famofo  Orlando  'Paladino  che  fu  fuo  ni- 
pote. fi  qual  prtuilegio,ò  memoria  deffo  fatta  fanno  1 $ 87 .giouò' 
molto  vna  volta  al  (onte  SchincUa.  percioche  effendo  andato  in 
Francia  in  compagnia  del  Signor  di  Mantoua,  & di  Gian  Galeag- 
go  S gnor  di  Milano  che  hauena  maritata  la  Polentina  fina  figliuo- 
la al  Duca  d'Orhens  fratello  del  % di  Francia  : nel  federe  alle  men- 
fe  reali , efiendofi  letto  da  i Signori  Francefi  gran  Rimatori  della. _> 
lor  nobiltà.tl  predetto  fuo  Vriuilegio,fu  pollo  alla  menfa  de  Conti , 
nel  piu  honorato  luogo  degli  altri . 

Queth  furono  in  ogni  tempo  eccellenti , & valorofi  buomini  nelle  cofe 
della  militia,  & acquifiarono  diuerfi  Rati  nella  Marca  Triuifana , 
de  quali  pofieggono  al  prefente  quattro  caRella  con  le  loro  ville  & 
territori j , ne  quali  hanno  mero  & tnifio  Imperio , con  giuri fdttio- 
ne  aflolutamentc plenaria . Prima  hanno  Collalto,come  s’è  detto , 
* • */i  2 non 
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Annidi  non  mottodifcofìo  dal  fiume.  & poi  San  Saluadore  fnbricatoìnci - 

Chrirto.  ma  dvna  collina , di  perfetta  aria  : & belUJJimo  quanto  fi  pofiau 
vedere:  perciocbe  è po fio  in  cofi  fatto  filo,  che  guardandoti  da-> 
Oriente,  fi  fcuopre  Comgliano,Vdergo,la  Mota,Tortobufolè,  Bru - 
gnara, Succile, Cordignano, Torciglia,  Tordenonecon  altre  CafleUa 
appreffo . Et  più  oltre  fi  vede  la  città  di  Vdme , con  quafi  tutta  la 
"Patria  del  Frioli.  Dalla  parte  d'Occidente  fi  fcuopre  la  città  di  Ta - 
dona  con  quafi  tutto  il  fuo  territorio  & Cali  ella.  Dalla  parte  poi 
di  mego  giorno, fi  vede  T reuifo  lontano  x 2 . miglia  con  tutto  il  ter- 
ritorio , la  città  di  Venetia  con  tutte  le  fue  contrade  circonuicine , 
di  modo,  che  qualche  volta  a certe  bore  chiare  del  giorno  fi  veg- 
gono i nauili  d’Ifìria  che  vengono  a vele  piene  à Venetia,  perciocbe 
fifiorgono  chiaramente  tutu  1 monti  deli  Ifina  f ferialmente  il  Tra 
montorio,  chiamato  le  Primentore.  ‘Dalla  parte  diTr amontana 
appanfcono  i Monti  Taurifani , lontani  da  queflo  luogo  per  lo  (pa- 
tio di  io.  miglia,  di  maniera , che  fi  come  volgendo  L'occhio  dalla. 
parte  di  mego  giorno  fi  gode  vna  villa  quafi  infimi  a,  cofi  aìl'oppo- 
fico  guardando  ver fo  tramontana  fi  gode  veduta  finita  . (jli  altri 
due caflelh  fono.l’  vno  Credaigo, lontano  da  (pllalto  4.  miglia  dal- 
la parte  di  f òpra , & attaccato  co  monti , & non  molto  difoflo  , 
doue  era  altre  volte  il  caflello  Soligo , & l'altro  è Bai  polio  in  pia- 
nura 7.  miglia  lungi  da  S.Saluadoreifu  quella  via, per  laquale  s’ar- 
riua  a Adergo,  che  è lontano  4.  miglia  dal  predetto  caflello. 
quefli  due  l’anno  141$.  furono  quafi  disfatti  del  tutto  da  Pippo 
Spano,  (generale  dell’ effer cito  di  Sigifmondo  Imperadore  , &rR$ 
d' Vagarla  : Tercioche  effendo  l’ Imper.difcefo  in  Italia  con  12 .mi- 
la cannili , & con  8-  mila  fanti  per  poffare  a Bpma  per  coronar  fi  , 
& poflofi  Pippo  con  [ efferato  ali’afiedio  di  T reuifo , lo  harebbcLu 
allora  ageuolmente  efpugnato , fe  Orlando  Vrimo , & Schinella 
Quinto  Conti  di  Collabo  adberenti  della  Signoria  di  Venetia , non 
haueflero  con  l’ affali  are  il  campo,  & con  C arder  le  moni  noni,  i cor- 
ride tende,  & i padiglioni , difiurbato  il  fuo  intento i onde  effendofit 
quelle  genti  mefic  in  fp  attento, Pippo  leuatofi  dall’imprefa  fi  ritirò 
di  là  dalla  Tiaue  : & mentre  che  C Imperadore  trattaua  la  pace  co 
Vini  nani  (laqualconclufafenetornòpoiinVngaria)  Pippo  per 
vendic  arfi  del  danno  riceuuto  affali  Collodio  , & S.  Saluadore , ma 
trouan  doui  gagliarda  & valorofa  dtfefa.gettatifi  gliVngari  aCre- 
dog$p>  & a Bai,  non  pur  difettarono  1 loro  contadi;  ma  prefi  i det- 
ti due  l uoghi  pcrforga  , gli  abbruciarono , & rouinarono  fino  in-, 

terra , 
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Anni  di  terra,  ièlla  qual*  operatane  de  Conti  «Ir  del  predetto  damo  appo* 
Chrifto.  rifcono  feritture . percioche  efiendo  la  Signoria  ani  fata  da  loro  del - 
l’incendio  fatto , Michele  Steno  ' Doge  frinendo  a predetti , dice  fri 
l’altrc  cofe.ynde  nobilitati  veflra  notificauimus,  qtialiter  placca* 
ftrtbere  &■  declorare  particulariter  quantum  numerus  equorum  ,> 
carré ftarum  & aharum  rerum  combulìus  efl  prò  informat  ione,  et , 
confolatione  noftra  tre.  Ora  efiendoft  questi  Signori  fermati,  come 
s’èdettojrfcìrono  del  ceppo  loro  t • 

959  Hambaldo  (>  Coftui  hebbe  da  'Berengario & da  Alberto  Jmperado - 
re  tr  He  di  talia  la  Corte  di  Louadina  nel  territorio  Trìuijano , do- 
tte è fondata  la  Badia  di  louadina  : dotata  dalla  detta  famiglia:  &• 
poffeduta  al  preferite  dalle  Monache  de  gli  Angeli  di  Murano . La 
moglie  fu  Girla,  ma  èincerto  di  qual  famiglia  ■ Fu  buono  catbolico 

* tr  rdigiofoiintanto  che  del fuo  proprio  Coltello  di  Jieruefa  fondò  la 
Badia  di  bferuefa . *.  - . ‘ 

980  Hambaldo  i . figliuolo  di  Bambaldo . Benemerito  di  Otbone 

Imper adori;  rtceuè  da  loro  in  dono  diuerfè  (afte Ha  del  Triuifano.  La 
moglie  Matilda  fu  figliuola  del  Marchefe  di  Borgogna  : la  quale  in- 
fame con  lui, religioni  amendue,  donarono  diuerftbem  alla  Badia  di 
Tieruef*-»  r • > .....  . 

I o 3 8 I{ambaldo  T ergo  figliuolo  di  B^mbaldo  i . Fauorito  da  Arrigo  Quar- 
to Impera  dorè . c ■ . ". 

1116  Enfcdifto . Hebbe  la  confermatione , con  molte  altre gratie, de  fuoi  prfc 
uUegi  antichi, da  Henrico  5 . lmperadore . 

II55  Schiusila  figliuolo  d'En fedi  fio  con  Manfredi  fuo  fratello . A quefti  Fe- 
' dcrigo  Bar  bar  alfa  lmperadore  diede  giuri  fiutone  della  pefeagione 

del  fi  urne  del  Site , cominciando  da  San  Martino  di  Treni fo  fino  al- 
ti acque  f alfe , come  fi  legge  in  va  con  figlio  del  Zabarctla  a num.  64. 

1 1 9 1 Bambaldo  4 . figliuolo  di  SchtnéUa  infame  con  Enfedifio  t . hebbe  duca 
Henrico  6.  la  fon  tea  di  Treuifo , &•  l’iftr  omento  fu  poi  da  i noHri 
Signori  mandato  al  He  di  Vortogallo  nella  difefa  che  conuennc^J 
far  loro  del  detto  Contado , venuta  poi  giuridicamente  in  pode- 
fiàloro . 

mj  Hambaldo  5 .con  S chi  nella  2 .fuo  fratello . 

1*45  Enfcdifto  j.Fu  padre  di  Tfahelda , la  qual  effo  diede  al  Conte  Enfcdifto 
de  Guidotti  signor  del  Caftello  di  s elua  polio  ntl  Mantello  . 

ljoj  Hqmbaldo  6 . Ottenne  da  Henrico  7.  lmperadore  la  confermatione  del 
mero , & misto  Imperio  del  fuo  fiato , il  quale  accioche  fi  confer- 
uaffe  in  perpetuo  nella  fua  famiglia  : f ordinò  per  teflamento 
...  ' A $ l’anno 
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Annidi  Vanno  1323. fitto  bretttffimo  fideicommifio.Fu creato *_%dartkt- 
Chri/lo.  feti  cincona da  Tapa  'Benedetto  vndecimo,  come  benemerito  di 
S.  Cbiefa.  Hebbeper  moglie  la  Coftam^a , figliuola  del  Conto  loco  • 
tuo  de  Guidoni  » Signor  di  Selua,  tir  dopo  lei  tolfe  Chiara , figliuola. 
dtTolberto  dei  Signori  da  Camino . delie  quali  bauuto  cinque  fi- 
gliuoli  ; Manfredi,  che  fu  Vvno  di  loro,  fu  Vefcouo  di  Poltre , tir  di 
Ciuitale , nella  cut  morte  fcriuendo  Tapa  Giouanni  i a . à HambaU 
do  fio  padre,  lo  confola  con  affettuofe  parole , come  amico , al  qua*, 
le  portaua  molta  affé  dionea.  j Quèftt  fu  con  tutti  i fioi  dtj eru- 
denti creato  genttlbuomo  Vmitiano  : perciothc  efiendo  effo  fui* 
feerattffimo  dt  quella  Hgpublica , fu  all’incontro  molto  amato 
da  lei . della  quale  fi  leggono  quelle  parole ^ . V 1 1\  egregia# 
Rambaldus  Comes  de  Collabo  amteus  nofter , honoris,  ir  normnis 
noflrigelator  continuai , qui femper  in  agendts  noflrts , nvftrorutn- 
que  Venetorum  tir  fidcltum,  fe  verum  exhibuit  Pentium, CT  perfe * 
tfumfirc.  • ' 

1340  Tolberto  figliuolo  di  Bgtmbaldo.  Venute  a diut (ione  con  Scbinella^- 
fio  fratello, bebbe  Collaho.il  quale, per  la  morte  di  Manfredo  3 ■ tir. 
di  Barnbaldo  7.  ricadde  ne  difeendenti  di  Scbinclla  4.  Fu  condot- 
tiero de  i Signori  della  Scala , & diede  fauore  con  tutta  la  fia  fa- 
miglia alla  [{epubltca  Vmiiiana  nell' acquieto  di  Verona , tr  indi- 
uerfe  altre  imprefe , onde  fu  creato  co  fioi  difeendenti  genttlbuomo 
Vmitiano . < ' i 

Sebi  nella  4.  Signor  di  fan  Saluadore,  tir  di  Fjtio,  per  la  diuifion  fatta 
con  Tolberto  • 

1570  Enfcdifio^.fu  marito  di  Beatrice  da  Camino, tir  dopo  lei  bebbe  Mgne* 
fe  de  Signori  di  Cor  reggia.  Fu  molto  amato,tir  fauorito  dalla  I{epu - 
bltca  Vmìtiana.La  collui  jorella, chiamata  Gtouanna  Thcodora,fti 
maritata  a Gafparo  Slicb,tl  quale  fu  Gran  Cancelliero  di  Sigtfmon- 
do.dt  Mlberto,&  di  Federigo  Imperadori . 

2?< tfiho  fi $.1  d Enfcdifto  4.  fu  marito  di  Degnamerita  da  S.jlngtlo.& 
Sebi  nella  fio  fratello  tolfe  Or  fina  de  Mar  che  fi  da  Efle . 

14 33  Mntonio  figliuolo  dt  ’Bafitlio . Fu  creato  Cauahero  dall’ Imperadore^j 
Sigi f mondo  : nel  cui  priuilegio  fica  fica  , che  ogni  volta  che  e fio 
fi  ntrouctà  in  Corte , debba  ton  tutta  la  fia  famiglia  viuere  a 
fpefe  defio  lmpcrad.  fi  come  fanno  tutti  gli  altriCauaheri,  & mi - 
ntftrifuoi.  Et  nel  detto  priuilegio  fono  quefle  parole  degne  d’efier 
, notate.  T E,quem  manu  propria, militue  cittgulo,  & foctetatts  no- 

flrtt  Dracomcf  }ac  JlcUfeu  ampttfif  chanffimifratns  noflris  Ffgit 

Mr  agonia 


Jktiflri £ Itaàa*  .. /?  4. 

Annidi  vfrdgàniie  infignimmus , &c.  per  le  quali  fi  comprènde  che  egli  fu 

Chnflo.  /atto  non  Caualtero  comune , fi  come  fono  fiati  altri  che  T Impera - 
dor  crea  per  t ordinario  , ma  di  vno  ordine  appartato , & proprio 
delTlmperadore  appellato  del  Dragone , fi  come  è quello  di  'Borgo- 
gna del  Tofone  nel  qual  ordine  non  entrano  fenon  pcrfonaggìditU 
lufìnffimo / angue  & di  ragga  di  "Principi . 

Giouanni  Battila , figliuolo  di  sintomo,  marito  di  ( aterina  Trtffino 
da  Pi  tenga . t> 

Tficold  figliuolo  di  Gian  Battila . Fu  conforte  di  Maria  Contar  ini  fi- 
gliuoladi  eSWarcantonio . .... 

Sebi  nella  6 ■ figliuolo  di  Titolò.  La  moglie  iWoceniga,  hebbe  per  pa- 
dre Gian  Franco fo*J%tocentgo . 

Sertorio  fratello  di  Incoiò  l’anno  1518.  hebbe  dal  Papa  condotta  di 
cinquanta  canai  leggieri . Fu  manto  d’Mndnana  da  Torto  da  Vi- 
cenx*s  . 

vompilio  figliuolo  di  Sertorio . Fu  marito  della  figliuola  del  Marchefc 
di  Mufocb  della  famiglia  T riuulcia,&  lafciò  Giulio  (e fare . 
Manfredo  : bcllifiimo giouane , & di  molta  bonorata  prefenga , amato 
da  papa  Leone  Decimo  fu  fuo  Cameriera  fecreto , & poi  Abate  di 
% 'Hfiruefiu,  . ...  . . . 

Ccllatmo  figliuolo  di  Manfredi , di  ottimo  nome  nelle  cofe  della  militiae 
fitrouòperlo  He  di  Francia  con  Pietro  Strosci  alla  guerra  della 
Mirandola.  tJMilitò  parimente  per  i Frante  fi  nclTimprefa  di  Siena 
con  condotta  di  ico.  caualli.  Fu  gratto fo, gir  gentil  Caualiero^au- 
tore  delle  lettere , gir  amatore  de  virtuofi . Lafciò  di  (finita  Torcila 
fua  donna  tino, gir  F ululo  Camillo  . 

Ma  tornando  a Carlo  figliuolo  di  Sebi  nella  4.  Egli  fu  Generale  de  tlt- 
rugim  neittmprefa  della  cittd  di  Caflello , [otto  Urbano  rapa  6.  La 
conforte  fu  la  Gtouanna  Cintura  de  Conti  di  torciglia . 

1416  Orlando  figliuolo  di  Carlo  bethiofiffìma  - Mrfe  con  Sbmella  5.  fuo  ger- 
mano:! padiglioni,  le  vettouaghe,  gir  gli  altri  arnefi  di  Pippo  Spa- 
no m aiuto  de  rputiani.fi  come  Tè  detto . Fu  fua  donna  Ifabetta  de 
Conti d’-Arco. 

145°  T^mbaldo8.  figliuolo,  i Orlando  marito  di  Maria  de  Signori  di  Val- 
uafone.  %JMorì giouane  tn  Hpma. 

Vinciguerra  figliuolo  di  'Rambaldo-maritodi  C/tulta  Martinenga  mo- 
ri giouane^. 

atomo  fig.dt  Vinciguerra, bebbe  per  conforte  Lucia  Moceniga . 
Hambaldo  io -buomo  veramente  tllufirc per  valore  , gjr  per  bontà:  fu 
K ‘ M 4 ne 


Dell orìgine  delle  Cafe 

Anni  di  nt  tempi  noftrt  dichiara  fama . perciocbe  rtligiofo , eJr  cattolico  , 
Chrifto.  giouò  fempre  ad  ogniuno.Hebbr  letterata  fu  giuditiofo  Signore:#* 
dì  maniera  gelofa  della  lonferttatione  delle  cofe  familiari , che  per 
induflria  fua,  ricuperò  diuerfì  beni  alienati  già  dalla  cafa  per  lo  (pa- 
tio dii  più  di  1 70.  anni , con  molta  fua  gloriai . Vifje  honorato  , 

& amato  da  ogniuno  fino  all’anno  1 5 7 6-  nel  quale  paflò  a miglior 
yitaa  fei  dt Aprile,  di  età  dióy • anninel  jùo castello  di  'Rat,  .> 
nel  moniftero  della  'bluntiata:  il  quale  egli  fùhritò  per  fua  dino- 
tane con  molta  fua  fpefa  : & lo  donò  alla  Congregatane  do  . 
frati  Carmelitani  d’ofleruanga  : con  buona  entrata  per  fùrie  fpe- 
ft  a due  facerdoti  ,&  a vn  corner fo  per  l’anima  fua-> . La  moglie  > 
fua  fu  tJMir arida , figliuola  del  Cauahero  sintomo  Capo  di  Pace* 
Padovano.  vi 

sìntomo  figliuolo  di  J{ambaldo,  conforte  di  Giulia  T orclla - Luogote- 
nente del  Signor  Sforga  “Pallamano  General  Gouernatore  delle  geth 
ti  d’arme  de  Pmitiani.  * < « 

•Alfonfo  fratello  d’Antonio , marito  d’Otimpia  figliuola  del  Marcbefe 
di  LsMaff  arano  di  Cafa  Ferreria , & nipote  di  Sforga  ‘Pallamano  \ 
Cjoruernator  (generale  1 

'Htcolò  figliuolo  di  Vinciguerra  primo,  fu  maritodi  MariaZane  figli- 
uola di  Hieronimo  Zane , ctofu  Procurator  di  S.  Marco , &■  (fette- 
rat  dell'amata  Pinitiana . 

Scipione  figliuolo  di  Jitcolò , fu  marito  d Eleonora  Gongaga , forella 
del  Gente  di  'Huuolara:& bebbedi  lei,  *Aleflandro,&  lacomo  Ca- 
meriera già  di  Ferdinando, <&■  di  Maffimiano  fuo  figliuolo,  amendue 
’pmper  adori . la  cui  donna  è Lucretia  Pia , figliuola  di  (fiberto  Pio 
da  Saffuolo  de  Signori diCarpi,  & Annibale  ebebebbe  per  moglie  \ 
Bianca  tJACaria,  figliuola  ddt  vltimo  Bambaldo  ■ & » Antonio , il 
quale  rifiutata  la  Badia  di  Tfcrutfa , fatto  Colonello  della  B,epe- 
blica  V imtiana,fu per  lei  cantra  ilTurco,nella guerra  di  Qpri  l’an- 
«01571- 

Ottomano  fratello  di  Scipione,  tolfe  per  moglie  Giulia  figliuola  di  Gio- 
itami da  Leone  P adottano  Conte  di  Sangueneto  - 

Signori  della  Scala . 

Oi  riferiremo  P opinioni  di  Cfian  Villani , di  'Bernardino 
(orio , & di  Poi  fango  T edefeo , quanto  alt  origine  della 
famiglia  della  Scala  , eflinta  quaft  del  tutto  l’anno  . 
1 j fecondo  che  fcriut  il  predetto  Poi/ùngo  rimet-  . 

tendo 
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Anni  di  tftidt  algiuditio  del  Ut  tare , U [celta  di  quale  pofia  efier  piu  vera  . 

Chnflo.  perciocbe  è diffidi  cofa  haucr  compiutamente  non  che  altro , la  ve - 
ntà  quando  ella  è trattata  da  vn  falò  fenttore  non  che cflcndo  am~ 
lappata  da  dinerfi  pareri  diuerfe  perfonemoffe  per  ordinario  da  o- 
dio,ò  d'amore , è di  bratta  variamente  da  loro . fi  V Ulani  adunque 
[crine ,che  altre  volte [u  in  Verona  vn  lacomo  Fico,  il  quale  era  mer 
catante  in  montagna,  & [acena  [cale.  Et  che  coflui  bebbe  due  figli- 
noli, tJUa[tino,&  Alberto.  Maihno  grande  ir  [or te  buomo,  ir 
valente  giuocator  d'arme,[t  diede  al  foldo,irfu  capo  di  ribaldi,  & 
[eguì  Aggelino  da  Temano  a piè , dalquaU  per  lo  [uo  valore  [u 
fatto  (apuano  delle  mafiiade  a piedi.  Lo  fece  poi  Proueditore  ir  di- 
fpenfatore  delle  mafnadc  a cauallo  , ir  a piedi . Et  effendo  morto 
Aggohno  ,trouando[t  tJMaflino  in  quel  grado  con  buon  feguito  di 
foldati,  diuentò  Capitano  di  t'ironautfu  creato  infume  con  Alber- 
to fuo  fratello, Caualiero  dall’ Imperadore  . t 

fi  Corio  nella  feconda  parte  della  [uà  bifloria , ferine  a queflo  modo . 
Anticamente  nella  ctttd  di  y èrona furono  due  fatt ioni , l’vna  det- 
ta di  San  Bonifatio , ch’era  guelfa , ir  fauorì  la  Chiefa  : ir  C altra 
quella  di  T egio  che  teneua  con  l’Imperio,  ir  quelli  della  Scala  Ic^j 
adberiuano.  Scacciati  che  furono  i Confoli  di  S.PonifatioJa  fàtuo - 
ne  Ghibellina  introduffe  tsfggphno , dopo  il  quale  quei  della  Sca- 
la pigliarono  il  dominio . Quelli  furono  tre  fratelli  carnali . C vno 
hebbe  nome  Maflino,cbe  generò  ì^icolò  Bocca, dal  qual  nacque  Tic- 
cardo, ir  il  tergo  Alberto, ire.  -JMa  yolfango  nel  lì.  libro  dice, 
che  dopo  A ‘Sgolino  fucceffe  Mailino  dalla  Scala, cofi  chiamato  dal- 
la infegna  loro , ch’era  della  nobile  profapia  de  cani  di  'Bauter a fon- 
de perciò  alcuni  di  loro  hebbero  nome  di  cane,  di  cSltatlino,  ir  di 
e an  Signoria  ) < cui  maggiori  diedero  in  ftaiia  molto  aiuto  con  l’o- 
pera loro  a Trincipi  Sjlenft  di  Fcrrara.il  qual  Maflinofu  conferma- 
to dati  Imperadore  Principe  di  yerona . 

Gian  Bat itila  Tigna  nella  Hifloria  di  Ferrara , nel  tergo  libro  fauci- 
landò  di  Maiimo  dice . Olir  a che  faceua  profeffìone  d’effere  come  e- 
fule  dello  ilato  che  » fuoi  teneuano  in  (jermama  : foto  per  cagione  de 
‘Principi di  Bile. perciocbe bauendo 'Badane  nella giuriditione che 
poffedeua  in  Bauiera , vna  terra  bella , ir  forte  , nominata. 
Pur  Khan  fin , i fuoi  difendenti  n’ èrano  Rati  priui  da  Hennco  Ot- 
tano di  Efle , Duca  di  quella  Trouincia . ir  figgiti  in  ftali  a~> 
capitati  in  yerona , era  nato  di  quel  fangue  Sigiberto , il  qna- 
le  otte  fra  Tedefcbi  era  de  i Conti  di  Scalemburgb  , gli  Ita - 


tDel!' orìgine  delle  Cafe 

Acni  di  lianilafcìata  quella  voce  Germanica  , lo  chiamarono  dalla  Scà- 
Chrifto.  la  elrc. 

Mora  dal  detto  Maflino  cognominato  Cane  vfeirono  gli  infrafentti  , 
ancoraché  con  qualche  diuerfità  degli  ferii  tori . 

1270  Maflino  2 . La  cui  forella  Omelia  fu  moglie  del  (onte  della  Mirandola  • 
Effendofi  Mggolino  impadronito  di  Verona  : Maflino  tnfieme  con 
^Antonio  Nogarola  fu  morto  in  piagga,da  alcuni  cittadini  . 

297  Mlberto  primo  fratello  di  Mattino.  Tre  feti  dominio  di  Verona, dopo  la 
morte  del  frateUo:&  fu  ‘Podcftà  di  Mantoua.  morì  hidropico . 

1300  "Bartolomeo  fig.d’tsflbcrto  Sig.di  Verona.  Fu fua conforte  Confìanga 
fig.  del  ‘Principe  d‘ Antiochia , il  cut  flato  era  in  Puglia . Et  dopo 
lei  hebbe  Honefla  figliuola  del  Conte  di  Sauoìa . morì  finga  btredt . 

1 309  Mlboino  fratello  di  Bartolomeo . Signor  di  V erotta . Fu  manto  di  vna 
figliuola  di  Giberto  da  Correggio . 

Can  Francefco , cognominato  Can  (fronde fratello  d’Mlboino , huomo 
di  gran  valore, accrebbe  lo  flato  fuo.percioche  bebbe  Tadoua, Mon- 
etile,Ette, & Montagnana.  S’mftgnorì  di  T reutfo  doue  morì  fieli  - 
din-  anni.  Et  afpiraua  dgran  cofe  fi  fofie  vtuuto  Però  bebbe  dtf~ 
gratin  ne  figliuoli . percioche  effendo  effo  andato  a Bolgano  , F re- 
gnano fuo  figlinolo  s impadronì  di  Verona , <&•  hebbe  in  aiuto  Gian- 
notto fio  fratello  battardo.  Ma  ritornandoti  padre  a cafa,Fregna- 
no  fuggendo,  fi  affogò  nell’ M dice , & cofi  morto  fu  impiccato  infie - 
me  col  fratello  (j  {annotto.  (fU  altri  due  figliuoli  quantunque  baflar 
di, cioè  Francefco,  & Bartolomeo,  contra  Maflino  3. loro  cugino  fu- 
rono incarcerati. 

> ì 4 5 Iberto  nipote  di  fan  Grande  per  Jt Iboino  fuo  fratello , fu  compagno 

in  Signoria  con  fio  gio . . . •; 

Mattino  3. cognominato  Magno.  Signor  dì  Verona . (ofìut prefi  Bre - 
fila, Parma, &■  Luca  in  Tofiana.&  affinando  alla  Signoria  di  f ca- 
lia,guerreggiò  con  tutti  i Principi  fuoi  a rcomucini.M U‘ vltimo per- 
duto lo  flato  fi  morì  l'anno  13  50*  Et  lafciò  Beatrice,  la  quale  fu  da- 
ta per  moglie  à Bernabò  Vifconte  Signor  di  Milano  per  la  fua  eft  re- 
ma bellegga.  Mi  taluna  c/re  fu  maritata  à Lodouico  Marchefedi 
Brandburgh.  & la  Verde , che  fu  confine  di  "Nicolò  Eflenfe  "Duca 
di  Ferrara.  , ' : < 

Can  Grande,  figliaci 0 di  Maflino  3 . fucceffc  al  padre  d’età  di  19.  anni. 
Eu  marito  di  Elifabetta  figliuola  di  Lodouico  Bauaro  Imperadore  * 
Occifo  da  Can  Signorto,per  dominare  . 

Paolo  Mtboiqo  figliuolo  di  Mattino  3.  Signor  di  Verona.  Fu  decapita* 

toda 
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JUujlri  £ Italia . 

Anni  di  t»  da  fan  Signoria fuo  fratello  . 

C hrirto.  fan  Sìgnorio  fratello  di  Can  grande,  & di  'Paolo,  gli  fece  ammagga- 
re,&  occupò  lo  flato.  Fu  manto  d’Mgnefe,  figliuola  di  Carlo,  Conte 
d’tsfrtois,chefu  Duca  di  Duralo . 

"Bartolomeo  fig • ha  fiordo  di  Can  Signorio , nato  infume  con  od  ritorno 
di  rena  gentildonna  della  famiglia  de  Pittati, fu  Signor  di  Verona. 
Ma  eflendo  in  letto  con  Galuano  da  Poiana  fuo  fhuonto  &■  thè  fo- 
riero, flit  to  morirea  tradimento  da 

l $ 8 1 Antonio  fratello  di  Bartolomeo , fig.  di  Can  Signorio , non  durò  molto 
in  flato  : percioche  Gian  (falcalo  primo  Duca  di  Milano  lo  fcacciò 
di  Veronannftemc  con  la  moglie  Samantana,figl  di  Guido  'Polen- 
ta, Signor  di  fiauenna . 

Guglielmo  figliuolo  ha  fiordo  di  fan  (j rande  ({fendo  "tenuto  a morte 
Gian  (falcalo  : ricuperò  lo  flato . Fu  morto  di  veleno  da  Francefilo 
da  Carrara.S'gnor  di  Tadoua . 

! Brunoro  fig  di  Guglielmo,  multato  col  fratello  sintomo  da  Fr ance- 
fio  da  fan  ara , incarceratrin  Cufici  Vecchio  , nella  città  di  Pado- 
ua:vi  furono  fatti  morire, mancò  in  co  fioro  la  Signoria  di  Vero- 
na: percioche  il  Carrarefe  occupò  lo  fiato,  & lo  tenne  1 8.  mefì,  ma 
Fanno  1 409. nr  fu  fcacciato  dal  Marcbefe  di  Mantoua, General  del- 
la "Rcp.  Vinitiana.  Fu  poi  tolto  a Vimtiam  da  Fljcolò  'Pianino  per 
Filippo  Maria  Duca  di  Milano  l’anno  14 3 8.  Vlt  imamente  l'anno 
I fop.i  Veroneft  fi  diedero  a Majfimiliano  Imper.Et  l'anno  1517. 
ritornarono  alla  diuotione  della  Bepubhca , folto  alla  quale  viuono 
felicemente  in  fanttffima  quiete  & rtpofo . 

Gtouanni  figliuolo  di  "Brunoro, h abitando  in  Bauicra,  bebbe  per  donna 
Hclena  flofncrin  nobihffimafemtna . \ 

Gtouanni  figliuolo  del  picdetto<jionanni  tolfc  per  moglie  vna  Signora 
di  Lemmgen,  eSr  generò  vn' altro  (jiouanni  fafieUano  di  fngolflat, 

& ‘ Bernardo  favellano  di  Scardinga . 

Gian  Lodouico,figt.di  Bernardo  con  vn’altro  fuo  fratello, combattendo 
per  Carlo  V.frnperadore  col  i{edi  Francia  l’anno  1 544. morirono, 
amenduc  valorofamentcs . 

! ì [.U  Signori  biella  Torre*,  ». 

, & dal  dominio  de  Vi  fi  otiti  fi  può  com* 

■ idzlif  prendere  agevolmente  quanto  fojfe  prima  potente  in  tJMir 
ùntola  famigli  a de  Torrioni . 1 quali  fi  dice,  che  di  fletei# 
di  t-t andrà  , ma  fecondo  la  commune , bebbero  l’o*tgme  loro  dai 
. v X .'  - f angue 
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Anni  di  / angue  de  Healt  di  Francia,  della  cui  progenie  pafiado  Tfno  in  TSorgi 
C hrifto.  gna , tolfe  per  moglie  v na  donna  di  quei  Buchi  ch'era  bende  i vno 
•flato, che  fino  al  dì  d'iwgijn  quella  Vrouincia  fi  chiama  della  Tor- 
re. & di  qui  renne  che  egli  fu  detto, et  cognominato  Monfignor  del- 
laTotw.  “Di  co  fi  ut  nacquero  due  gemelli , i quali  da  jucceflort  del- 
l'imperio furono  confinati  in  Lombardia . Era  allora  Signor  di  y al- 
fa fina  ch’èprefio  al  Lago  di  Como , vn  Conte  chiamato  Taccio , il 
quale  haueua  due  figliuole , fendali  ri  mafihi . Colini  cono  fendo 
qutfli  due  giouant  nobilitimi , eJr  di  valore  : le  diede  loro  per  mogli 
con  tutto  lo  fiato  fuo  dopo  morte.Ter  quello  adunque  tTorriani  fu- 
rono fatti  (fonti  di  V alfa  fina , nondimeno  ritennero  il  primo  cogno - 
medtSighori  della  Tot  re , & prefero  l’arme  de  Comi  diyalfafina 
ch’era  vn  Leone,  il  quale  fu  mtflo  in  vfo  da  “Pagano,  che  futi  primo 
che  metteffe  in  grandetta  lafua  famiglia . Ma  Ermanno  fuo  figli- 
uolo ri  cor  dcuole  della  fua  progenie  antica,  & della  nobiltà  del  Jàn- 
gue  dallaqual  tralxua  ( origine  fua  ch’era  da  t fedi  Francia  , leuò 
tl giglio  itoro  in  campo  a’gurro , macolgambo  in  foggia  di  Torre . 
tsfltn  poi  di  quefta  famiglia , tolfero  l’arme  antica  di  “Borgogna  , 
ch’era  la  T otre  refi  a in  campo  bianco . aUa  qual  furono  da  certi  al- 
tri  aggiunti  i due  gigli  attrauerfati  in  croce,  et  da  alcuni  altri  l’a- 
quila nera  in  Campo  giallo  ( opra  la  Torre,  leuandonc  i gigli,  “non- 
dimeno tutti  quei  dilla  Torre , che  fucceflero  & rima/trom  Borgo- 
gna, & che  vi  fi  trovano  fino  al  pufente,  tonfi  fiano  d'tficr  parenti 
tir  derivati  davnn.  cdi  fimo  fi-nguc  con  quei  di  Milano . Ora  ritor- 
nando noi  a due  picdcttigicuam  venuti  di  Borgogna 
Frjprando , ouero  Ji  hprandofu  manto  d’vna  delle  figliuole  del  Conte 
T accio  di  y alfa fina . . «*  ' ' o V U 

Martino  figliuolo  di  Ehpr andò  cognominatoli  Gigante,  (ofluicome 
huomo  di  gran  cuore  fi  diede  ah' ai  mi.  Et  andato  all’imprefa  di  Ter r 
ra Santa,  dopo  alcuni  valor ofi  fatti  miflrati  ad  ^tntiochia  in* 
molte  battaglie  prefò  da  Saracm  fu  ctudilminte  fatto  morire ** 
daterò*  » »♦.?  t .otowtm 

Tagano  nipote  di  Martino  per  1 atomo  fuo  figliuolo  , huomo  di  eccel- 
lente virtù ,0-  prudenza, con  molta  lede  di  liberalità  et  pietà, rac - 
cdfe  i Milane  fi  rotti  in  vna  fanguinofa  battaglia  , da  Federigo  2. 
ìmper  adoro  aUa  terra  di  Corte  nuova:  & con  incredtbtl  cortefia 
aiutatili  di  ogni  foccorfo  humano.glt  accarezzò, & gli  mandò  a ca - 
fa , al  quale  tfji  poi  renderono  il  guiderdone  del  fcruitio  fatto . per - ~ 
fioche  fattolo  cittadino  lo  crearono  “Todcflà  di  cJMilano , dove  egli 
• •-  nduflc 
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Anni  di  riduce  tutta  la  [uà  famiglia.  Fu  parimente  Vicario  Generale  di  Rià 

Chrifto.  dolfo  lmperadore , #■  Capitano  del  popolo  Mtlanefe  , ne  quali  offici 
nefluno  altro  fu  giudicato  miglior  di  lui  in  temperanza , giuflnia, 
#•  induft  ria , foto  fu  nprefo  , che  facendo  profeffìone  di  difenfor  del 
popolo, et  della  plebe  baffa,  tolfe  troppo  acerbamente  a fcacciar  del- 
la patria  i gtnttlbuomim.Venuto  a morte  fu  feppellito  nelmonifle- 
ro  di  Cbiaratulleipianto  da  tutti  gli  ordini ,<*r  bonorato  del publico 
con  fcpoicro  di  marmo. 

Martino  ». fratello  di  Tagano,buomo  d’ingegno  acutiffìmo,  defiderofi 
di  gloria,#-  d’imperio, ma  però  pieno  di  bumanità,  #■  di  clemenza 
cimle,  fu  chiamato  dal  popolo  difenfore,#-  padre  della  Patria. Egli 
fauorendo  il  popolo,#-  perfegmtando  la  nobiltà,  fcacciò  Leone  dica 
TeregOyCt  Taolo  Sore  fina,  del  quale  haueua  tolto  vna  figliuola  per 
moglie.  Et  bauendo  rotto  esitai  ino  da  'Romano  difenfor  degentil- 
buommi  ftorufaii  : fu  gridato  dal  popolo  padrone  della  credenza  : 
#•  morì  quaft  come  afjoluto  Signor  della  Tatria . 

I * 7£  Filippo  fratello  di  Martino . Coftui  bauendo  flabilite  le  forze  fue,  afpi- 
rando  mani fedamente  a far  fi  alla  feoperta  Signore , fi  creò  Todc- 
fià  per  dieci  anni-accetto  con  molta  cortefia  il  Re  Carlo  di  „ dngiò 
venuto  in  Italia  cantra  Manfredi;  et  fouenne  Ceffer cito fuo  liberal- 
mente di  vettouaghtydi  veflimenti,#-  darmi.esfggiunfe  allo  flato 
fuo  rBergamo,Lodi,&  rHpuara,&  morì  di  morte  improuifa . 

T^apo figliuolo  di  Pagano,  #•  nipote  di  Filippo,  detto  anco  ffapoleo . 
ne, cognominato  Sanguinolente,  buomo  di  guerra,  #■  piu  flmtle  ai 
afìuto  Tiranno  di’ a moderato  Trincipe,perfeguitò  acerbamente  la 
nobiltà  per  fpegnerla  affatto • prefe  Lodi  ridotto  de  fuorufeiti  Mila- 
ne fl  , raccolti  da  SuectoViflanno.  Et  non  volendo  accettare  Otho 
Vtfconte  creato  tsfrciucfiouo  di  Milano: ma  perfeguitando  con  ogni 
afprezga  i fuoi  fautori, dopo  molte  guerre  fatte  per  quella  occasio- 
ne,per  la  quale  fu  fcommunicato  dal  Tapairoppe  piu  volte  Otho,#- 
Guglielmo  Marcbefe  di  Monferrato  confederato  con  Otho . Fu  crea- 
to Vicario  rfmpenale , #•  'Procurator  nello  Stato  di  Milano  da  Ri- 
dolfo lmperadore . Accettò  il  Tapa  à Milano  con gr a pompa . &• 
altre  cofe  fece  memorabili  #•  grandi , fondando  in  quella  città  il 
Principato  de  Torrioni  tifila  fine  Hapo  rotto #-fracaflato  a ‘De- 
cimo dalTeffercito  d’Otho , fu  prefo , & poflo  in  gabbia  ione  flette 
ip-mefi:#-  fi  morìà  Paradello . 

1*77  Fumee  fio  fratello  di  2fapo.  giudicato  piu  ajpro , #•  piu  crudele  nel 
gouerno  del  fratello , fatto  Caualiero  dal  “Re  Carlo  che  occtfcj 

Manfrc - 
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Annidi  Manfredi  J{e  di  Sicilia, venuto  a battaglia  co  i bifronti  vinti  J.Vol- 
Chiifto.  te  daTorriani , fu  morto  nell' vii  imo  fatto  d'arme,  per  loqualei 
Torri  ani  perdcrono  la  Signoria  di  Milano . 

ùmondo  fratello  di  Francefio , bcfrouo  di  (omo: dopo  la  rouìna  lo- 
ro, & l'efilio , meffo  inftcme  vngroffo  efferato  di  foldati , & difuoi 
partigiani , tentò  lare  fhtutione  dello  flato.  FuTatriarcad' A - 
quilea->  • 

Cafone  valorofo  huomo  infume  con  Tramando  » ricuperando  le  Cittì 
perdute , & venendo  verfo  Milano , font  rat  a la  fanteria  di  Mila- 
no con  la  caualleria  della  Città , che  temerariamente  erano  paflati 
fuori  di  Torta  Rimana  col  carroccio  fino  à San  Sonato , combat- 
tendo di  qua  dai  Lambro  à bandiere  J fugate , ruppe  i Milane  fi , c ’T 
prefe  più  di  ventifette  nobilitimi  capitani , fra  quali  furono  Mutio 
Sorefina,  Gafparo  bifronti,  & ^ tntifofia  Verceìlmo , & oltre  à ciò 
gran  numero  di  pedoni, & di  caualli . Ma  ffiintofi  innanzi  ,&  cre- 
dendo col  caldo  di  quella  vittoria  entrare  in  Milano , trottato  il  po- 
polo con  gli  orecchi  chiù  fi  al  fuofauore  : fi  ritornò  à dietro  con  C or — ~ i 

dinante . ultimamente  venuto  à giornata  à Inauri  con  Guglielmo 
Marchefe  di  Monferrato , Generale  per  li  bifronti,  <&■  mefia  in  ordi- 
ne la  battaglia,  combattè  ,&  con  fupremo  sforgodt  virtù  fece  Ig- 
norata proua  di  cflremo  valore  ; percioche  vedendofi  rotto  da  nemi- 
ci , penetiòà  viua  forga  fino  allo  flendardo  del  Marchefe , & poi- 
ché hebbe  morto  f alfiere,  prcfolo  in  mano  lo  fìr acciò, & quitti  final-  . 
mente  tolto  in  mego  dalla  fanteria,  fu  morto, fu  feppellito  in  vna 
Chitficciuola  fuori  di  bauri. 

(jottifredo  figliuolo  di  (auerna  » huomo  di  gran  cuore , & eccellente*»  * 
nell' armi  ,trouatofi  nel  fatto  d'arme  d Inauri , poiché  hebbe  fofle . 
nuto  quanto  potile  genti  Tornane  rotte , & fraca fiate  da  bifron- 
ti , & che  furono  fpentt  affatto  gli  aiuti  di  %aimondo,clx  s'era  fer- 
mato à Lodi:  net  paffare il  fiume doue s‘ erano  ritirati  i T ontani > 
s’affogò  nel  guado . j 

Corrado,  cognominato  Mofra,  figliuolo  di  Vapo , prefo  nella  rotta,  che 
hebbero  i T orriam  dall’  streme feouo  Otho  Vi  fronte , nella  quale  fu 
anco  prefo  hfapo,  fu  fatto  prigione , & dopo  venticinque  anni  fu  li- 
berato, ricuperò  lo  flato  paterno . 

Cjiudo  figliuolo  di  Francefio , venuto  Mofica  à morte  : gli  fiuccefie  nel 
Tnnapato  di  Milano.  Erano  all  bora  t bifronti  fuor  ufi:  iti , de  quali 
era  capo  il  Magno  Mattino , percioche  i T ontani  furono  nmeffi  in 
cafa  dal  fauor  popolare. . Guido  adunque  goucrnò  lo  flato  per 
. ' v n 
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Anni  di  vnpegpgo.  esfllvltimo  facciati  di  nuouo  per  t auttoritàdclÙlmpc 
Chrifto.  raderebbe  e fondo  venuto  a Milano,  baueua  tolto  in  protc't  itone  il 
Magno  Mattino,  e*r  ridotto  Guido  con  i Juoi  della  famiglia  per  le 
terre  dello  flato  fuo  che  gli  era  auangato, venuto  a morte  a (remo- 
na dopo  molti  trattagli  flafetò  a figlinoli  nati  di  Brumi fonde  fighuo 
la  di  Fihppone  Conte  di  Langufio  fua  moglie  ygleria  , & Cafjirato 
oltre  ^idda  il  ponte  di  V aun, Toninolo, VradmoOdoleugnfo  p0fi 
feffiom  del  Caflel  Sant’  Angelo  del  Lodigtano,  Tafanano  di  Sutfjìo , 
Tergano, T^oflato,  fiocca  di  Leuco, Monte  Orfano, Canoino,  t{ò,Tre 
gnana.ZJarano, Caflel  San  (jtorgio  a Legnano,  CaSlelde  Giudi, yt- 
Tacila,  Moni  (forte,  con  la  terra  di  Somma , y ancia , & Cfalefibe . 
y olle  thè  la  moglie  haueffe  io  mila  lire, &■  Margarita  fua  figliuo- 
la conforre  di  Simon  di  (orreggio  otto  mila. 

Simon  figliuolo  di  Guido  valente  buomo  nell’ armi,  venuto  al  fatto  dar 
me  con  (jaleaggo  y i fonte, rotto, & prefo  fu  morto. 

Capone  figliuolo  di  'bfapo , e fondo piamente  ordinario  : & venuto  a 
morte  F rance  fio  da  Tarma  -Arane fiouo  di  Milano;  fu  creato  in  fuo 
luogo  con  pari  voti  d’ogn'vno , & accettato  da  tutto  il  popolo  con 
fontina  allegrerà- Fu  poi  creato  Tatriarca  d’Aquilea . 

Zonfrcdinofig  di  C attenta,  creatopcr  5 anni  Todeftà  di  Tarma. 

1205  Vagano  } figliuolo  di  (orr  ado, riputato  fra  tutti  gli  altri  di  Lombar- 
dia per  le  qualità  jue  fù  creato  Senator  di  floma. 

1307  K&ta  nino  figliuolo  di  Caffone  z Capitano  di  Como. 

nsfndreotto  figliuolo  di  Gottifredo  fu  morto  nella  giornata,  allora  che 
fu  prefo'Hapo. 

Fioramome  figliuolo  di  'bfapo  il  crudele , bebbe  per  donna  la  figliuola 
del  Conte  Otbone  di  Corte  T^uoua,  nipote  del  tSVCagno  tJHattbeo 
yifionte  Signor  di  Milano . 

Lambardo  nipote  d Andreotto  yefcouo  di  yercelli . 

Vfitmondo  z figliuolo  d csfndreotto  primo . 

Lambardo  figliuolo  di  vii  altro  Lambardo,yefiouo  di  yercelli . 

Febo, conforte  di  Lucia  di  Forgatè . 

Slefta,donna  di  Jacomo  de  Signori  di  Valuafone . 

T addea  moglie  di  Toma  fo  de  Signori  di  Spilimbergo . 

’XQcolino  figliuolo  d’Ot  colmo, di  [cefi  per  linea  retta  da  TSfapo  che  fu  fi- 
gliuolo del  primoTagano:  trasportato  ancoefio  la  famiglia  fua-, 
nella  Tatria  del  Fnoli, nella  quale  i Torriani  fondarono  nelCauetft 
ta lorofilfeggio  futuro  con  t occafione  de  loroTatriarcht, dominato 
ri  & Signori  di  quella  Tromncta-Lafiiò  fuoi  fucceflori . 

• ~ Tritoli 


*Delì orìgine  delle  Cafe 

Anni  discolo  che  hebbe  per  donna  (jenouefa  itili  Signori  di  Spilimbergo,dd- 
Chrifto.  la  quale  htbbe  Luigi  marito  di  T addea  Strafolda  & generò 

Michele  buomo  illuflre  per  maneggio  di  gran  negotio , per  la  legatione 
di  Francia , con  notabil  fermilo  di  S.  Chiefa  trattata  & finita , & 
per  fantitddicoflumi  fommamente  nutrito  & amato  dalla  fòrte 
Ternana . *Al  cui  fermio  hauendo  lungamente  attefo  con  chiara  lo- 
de l/uomo  incorroto  & finterò,  s'acqutflò  credito  di  douer  e fiere  per 
i fuoi  meriti  Cardinale  di  Santa  Chiefa  ; quando  l’altrui  tnuidta  non 
hauijfe  impedito  il  fuo  lorfo . Fu  Vefcouo  & Signor  di  feneda  nella 
Tatrta-i . 

Girolamo  fratello  di  Michele  : prudente , grane,  & honorato  Signore 
per  molte  qualità:  hebbe  per  donna  (jtulia  figliuola  di  Gian  Mat- 
tino "Bembo  grauifiimo  Senator  della  Republtca  F'initiana , & di 
lei  generò,  Stgifmondo,  <jmanni, Giulio,  Lodouico,#-  Luigi.  Hebbe 
parimente  cinque  femine,  cioèTaddea,  Marcella , Gineura , Helena , 
Giulia . 

Luigi  fratello  di  Girolamoibuomo  esemplare,  di  religiofa,  tir  ( hriflia - 
na  pietà, & molto  inclinato  alla  quiete:#-  di  natura  delira  nel  trat 
far  paci , #•  compor  diffami  fra  i cittadini  della  fua  patria , mori 
con  opinione  vniuerfate  di  effere  flato  pio  & fanto  buomo . 

Lodouico  figliuolo  di  "NJcohno  fu  Commendator  di  Rhodi. 

Rinaldo  fratello  di  Lodouico,  hebbe  per  donna  Caterina,  figliuola  di  Ri- 
naldo  da  Coll  alto . 

Ermagora  1.  conforte  di  Helena  Sauorgnana , hebbe  Febo  $ . che  tolfe 
per  donna  Doroteada  (oUalto,#  generò  Matthia,Tomafo,&  Gio- 
uanni, il  quale  fu  marito  di  Dorotbea  Eugenia  di  Carmola , #-  heb- 
be,Febo, Michele,  Giorgio  & Incoiò. 

Tomafo  figliuolo  d’ Ermagora  manto  diCbiaradi  Fontana , generò 
Febo  Giouanni,chefu  padre  di  Giorgio  . 

Bamondo  viue  boggi  Signor  parimente  molto  Ignorato,  #-  di  fomma, 
riputatone . 


Signori  Vifconti. 

Onon  fo  fe  io  debba  riputar  fittolo fa  l’origine  ch’io  trou è 
fritta  de  bifronti  - pernocbe  io  dubito  che  la  grandez- 
za loro  (fi  come  fpeffe  volte  fuole  auuenire  ) non  babbitt 
hauuto  molto  più  adulatori  che  huomini  veridici  per 
Efaltarli,  per ciocbe  fe  io  riguardo  benetnon  poflo  cofi fàcilmente  re- 
v • carmi 
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Anni  di  caifui  acredere, tJ/t  riconti  {he  diftendom  d'.4nglma  : edificar i 
Cbnfto.  da  Magio  Troiano  dopo  la  rouma  delia  [tea  Patria  .,  fumo  del  tutto 
tfifcefi  dal  detto  Mnglo  per  tante  migliata  4' anni  finta  punto  tntcr-  \ 
rompe* fi  il  filo  di  (osi  fatta  difienden^a . .A  queflo  mio  dubbio  di 
qualche  fede , la  nominai  ione  da  tanti  l{e  che  ma  ft  t tonano  in  aletta 
no  fritto*  e,  & % finta  Hata.  cPerciocbe  quando  io  leggo,  Fi - 
foch,  Tanctio,  & Eltmach  I{c,Galcreniondo  Redi  Tofana  c T ceni 
/aiti  altri  nomi, mi  riconfermo  a fai  più  nel  mio  credete.  2(on  rile- 
go per  quello , che  l'orìgine  loro  non  pefia  cjfer  nera  in  quel  modo 
ch'ella  è Hata  trattala  da  tanti  Scrittori  eccellenti  : perù/ anco  io 

. mi  pofo  (fi  come  faccio  fpeffo ) ingannare.  Ma  rficndv  ditfìuhffima 

cofi , & quaf  imponìbile  il  faper  la  ucrità  in  tanta  lunghetta  di 
tempo,  nella  quale  non  fono  flati  fempre  Scrittoli  che  babbi  ano 
di  in  ano  iti  mano  con  accurata  diligenza  raccomandato  alla  me - 
moria  de  gli  fritti  loro  le  co  fi  già  pa fiate  ,fiihe  elle  fiano  con  fin - 
ceriti  peruenute  a tempi  noilrt  : comincio  alquanto  più  baffo  per 
errar  meno.  Dico  adunque  ( nfcruandofimprc  intatta  ogni  altra 
opinione ) che 

£9  8 Obitypne  Conte  <f  Mngltria  fu  Gran  Sini  falco  d'Otbone  Primo  Impe -, 
radore.  Si  fuggì  dalla  Corte  con  la  moglie  grauida  per  fbtfarle  infi-, 
die  di  'Berengario  j fuo  nemico . . 

Tatto  figliuolo  d’Obc^one . , 

1055  Mliprando  figliuolo  di  Fatio.  Conte  (TMngìeria.  V alorofi  buomotac ti- 

fi Batterio  nipote  di  Cerrado  Imperadote . 

1056  Olitone  (onte  figliuolo  di  Mlipr  andò . Cofìtti  fu  tauttore.  della  infigna 

del  Bt filone , perciò  clic  fendo  andato  ali'imprcfa  di  Terra  Santa 
in  Sorta  con  Cjottifredo  Buglione , ut  combattè  a corpo  a corpo  con 
Voluce  Principe  de  Sar acini  ••  e?"  baiandolo  occifogii  tolfi  il  cimie- 
ro , dotte  era  figurata  una  ni  per  a con  7 untili  che  baueuj  in  bocca 
un  fanciullo  fioratalo  : & laprefi  per  fi.  Tolfi  per  moglie  la  Lu- 
cretia  di  fangue  de  l[eah  di  Francia.  Et  fattoft  Signor  di  Milano , ui 
durò  anni  55. 

1 100  Andrea  figliuolo  di  Otbone  cognominato  Crudele].  Socccffe  al  padre, 
Huomofeuero,  & corte  fi  & liberale  a buoni . Hebbeper  moglie  la 
figliuola  del  Conte  di  Sauoia  ; morì  di  93.  anni  battendo  fignoreg- , 
giatoanniq  5.  * t . 

114;  Calcagno  figliuolo  di  Andrea,  Mccnbbc  lo  flato , pcrciocbe  prefe  Lo-  '• 
di , Tania, Cremona  & Crema.  Durò  anni  2 4. 

' B Interregno 


cDett' origine  delle  Caje 

Anni  di  Interregno  de  Mdanefi , iquali  fi  goucrnarono  dopo  la  morte 
Chnfto.  di Galuagnoper  fe medesimi  j a.  anni. 

1 17&  P berlo ,ouero  Piuiana,  nipote d’Oi  Imprimo,  per  Otko , & fuo  figliuola, 
fucctfie  a Galuagno.  Htbbe  della  moglie  ^tnaflagia  da  Tirouano 
'Uberto  , che  fu  Pt fiotto  di  Peutmiglta:  & Oebo,  & della  feconda 
moglie,  chiamata  Berta,  bebbe  lacomo , detto  * indreotto  con  altri 
figliuoli  apprtfio  - 

Otho  Tergo,  figliuolo  di  liberto  rcìuefcouo  di  Milano . (oHui  per  fa • 
guitando  i Torrioni  per  nhauer  lo  il  aro:  combattendo  con  loro  fa 
vinto  fette  volte*  Vlumamente  data  loro  vna  rotta  , prefe  ’Hjpo  t 
Cauerna  , Guido,  Lombardo  con  altri  Torrioni , & re  fio  Signor  di 
Milano  ; morì  di  88-  anni. 

Tebaldo  fuo  nipote  per  lacomo  detto  indreotto  fuo  fratello,  & marito 
<t MnaHafia  da  Tirouano  : fu  decapitato  fui  timone  d'vn  carro , in- 
fiemecon  Gotti  fedo  Langofia , & nitri  22.  nobili,  da  Tot  nani  con 
vna  fattec  i 

12^4  Mattheo,oMaffeo,  figliuola  di  T hebaldo, cognominato  Magno . He bbt 
1’ *4  qui  la  negra  nell  arme , &•  fu  fatto  V icario  Generale  di  Milano  , 
& della  Lombardia  dall  Imperatore  Mrnolfo . Soggiogò  Tonte  di 
Stura,  Moncaluo , & l^puara . Ecpcrciocbc  gli  fu  congiurato  con - 
tra , r munitoli  Vicariato  L'anno  r$o»-  ad  ^liberto  Scotto  da'Pia- 
cenga:  fu  creato  C avallerò  dall' lmper.  Hennco , & poi  confinato  in 
*4 sii;  vlumamente  riuocato , & fatto  compagno  nel  V teariato  di 
Guernerio  d ^tfpurgh , fu  perì  i T ornant . Hebbe  Tauia,  Cremona  ,, 
'Bergamo,  Lodi,  Ttacenga,  Trottar  a, Vercelli,  *Alefiandria,&  T ot- 
tona . Hebbe  fette  figliuoli , de’ quali  Zaccaria  fu  moglie  d’Ott  olino, 
figliuola  di  ‘ Pietro  fiufea,  tir  Catarina  diede  a Cecchino  dalla  Scala  * 
Stefano  fu  Signor  d’\Arona,&  hebbe  ptr  donna  Polentina,  figliuo- 
la di  'Bernal òDoria  ; mou d’ttàdiji.  anni * 

*£29  -dggo  figliuolo  di  Mattheo  acqui  i là  Un  fera, & Como,  lafciò  Guidatiti, 
CT  T tetro, che  fu  marito  d’*4utiocbiaComella . 

Luchino  fratello  gli  fucctfie ; coflui  t fendo  ‘Todeffddì  Berga- 

movi  fne  edificar  la  capptlla * Hebbe  Tarma  per  60 ■ mila  ducali  .• 
La  donna  fua  fu  Ifabetta  Fiefca  da  Genova , laquale  efiendo  impu- 
dica^ , hebbe  da  fare  con  Calcagno  Ptfconte  fuo  cognato  , con 
V gohno  Gongaga  , (fi-  con  Franeefco  Dandolo  , che  fu  poi  Doge 
di  Pcnetia , gr  per  quejìa  cagione  diede  il  veleno  al  manto  d'eia 
di  62.  anni . 

1340  gioitami  fratello  di  Luchino,  fucctfie  con  Luchino  ad  *Jx?°  : fu  fatto 
v ' ’ Caute- 
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Anni  di  Catialiero  da  7 apa  Incoia  Antipapa  ; arichiefla  dì  Lodatilo 
C hrifto.  Bauaro  Impcradorc,  & poi  da  Giovanni  Tapa  fu  tirato  A rciut fio- 
tto di  Milano . Lafciò  Giovanni  d' aleggio  fio  figliuolo  bafiardo  ,il 
quale  fu  tiranno  di  Bologna, & Lonardo,  che  fu  ntnrito  di  Catarina 
Vi  aprala . 

Calcalo  i fratello  di  Cjiouanni.  Cosini  fi  il  primo  de  Vi  fioriti  che  fofi 
fi  fatto  Duca  di  Milano. Hebbe  per  moglie  'Beatrice  figliuola  d’Agj- 
godaEflr,  la  quale  era  prima  fiata  maritata  a ffino  Vtfionte 
da ‘Pi fi  Signor  di  Gallura  , mori  d.1 4 r . anno , & lafciò  Marco  , 
.Bocciardo , & Agjo  che  ammalò  Marco  fio  g io  Et  fu  marito  di 
Caterina  figlinola  di  Lodovico  Duca  d.  Savoia.  Colini  ricevè  ho  tura- 
tamente F rance  fio  Tetrarca,  morì  di  gotte  di  j 8 armi . 

1378  GJeaggo  %.  nipote  di  (falcalo  i-  Duca  di  Milano  , accrebbe  allo  <■ 
flato  fio, Como,  Tuonar  ra,  A sii,  Alba,  Aleffandria  con  altre  cit - * 
tà  Hebbe  per  donna  Bianca  figliuola  d’ Alinone  Duca  di  Savoia, 
morì  di  5 p.  anni.  Et  lafciò  Caterina  fua  figlinola  Bafiarda,  che  fu 
moglie  del  Conte  Girolamo  fiiario  Signor  dimoia,  ilquale  fu  morto 
da  vna  congiura . Violante  ebefù  moglie  di  Lionato  Duca  di  Chia- 
tenga  figliuolo  del  fie  d’Inghilterra , & dopo  lui,di  Oibone  Marche- 
fi  diMonfirrato  che  fu  occtfo  da  un'aftnaro . 

Giouan  Cjaleaggo  Maria  figliuolo  di  Galeagjo  z.  Tergo  Duca  di  Mi- 
lano, Conte  di  Virtù.  Fu  Stg.  di  Verona,  di  Tadoua,  di  Vicerrga,  di 
, T rewfo,  di  Feltro,  <&  di  Ctuital  di  Belluno  Hebbe  per  moglie  prima 
1 fabella  forzila  di  Carlo  He  di  Francia  , & poi  Maria  Regina  di  Si  • 
t dia, che  fu  figliuola  di  Federigo ,&■  vltimamente  Caterina  fua  cugi 
ita  carnale. Lafaò  Cjabriel  Maria, fio  fig.  baftardo  Sig.di  Tifa, il  qua 
le  perbauerla  uenduta  a Fiorentini  fu  decapitato  T anno  1 40  9-Agj 
go  che  fu  marito  di  Ticcmma  figlinola  di  Bernabò  Vifconte.  Cjun 
Maria  che  hebbe  per  donna  Antonia  Malate fìa  , & fu  morto  da 
Juoi  cittadini  Tanno  1 4 u . Valentina  che  fu  data  per  donna  a Lodo  ■ 
vico  Duca  diTuroma,  fratello  dt  Carlo  5.  l\e  di  Frana  a, con  dose  di 
400 . mila  ducati, dir  Filippo  Maria . 

*385  Bernabò  gio  di  Gian  Cjaleaggo , perGian  Galcaggo  2 . fio  fratello,  oc- 
cupò lo  Stato,  & hebbe  Cremona,  frema,  Sonano,  Bergamo,  Bte- 
fcia,Valcamonica , la  Fjniera  del  Lago  di  Garda , & Caravaggio . 
Hebbe  per  moglie  Beatrice,  figliuola  di  Ma  fimo  dalla  Scala  Signor 
diV crono . Ma  incarcerato  da  Gian  Cjaleaggo  fio  fratello , morì 
Ai  veleno  di ctàdi  66.  anni.  Lafciò  coflui  fra  legittimi , & naturali 
30.  figliuoli , de  quali  Tic  fiore  fu  morto  alla  guerra  in  Mongq. 
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■Anni  di  Marco  fu  Signor  di  mego  Milano , & fu  manto  di  li f aletta  di  Ba- 
cando. uiera  . 'Ridolfo  fu  Tnncipe  di  Bergamo , di  Sondilo,  di  Chiara - 
Madia.  Lodouico  dominò  Loti  ,&•  Cremona . Carlo  Signor  di  Tar- 
ma, di  Borgo  SanDonmno , & di  Crema  ; & fu  manto  di  Marga- 
rita, forclla  di  Tictro  I{e  di  Cipri . Maflino  Signor  di  Brcjcia,di  Ber- 
gamo, delia  Bjuicra,  & della  V alcamomca  . 'Delle [emine , Verde 
fu  moglie  di  Leopoldo  Secondo  Duca  d’Muftria  . Mgncfe  di  France- 
filo Gongaga  Marcbefc  di  Mantoua  . Talenta  di  Tictro  l{e  di  Cipri. 
Donnina  di  onanni  tsfeato  • ■ Taddea  di  Stefano  Duca  di  Bauie- 
ra . M atonia  di  Corrado  (onte  di  Vitetnbcrgh , & poi  del  figliuolo 
di  Ladiflao  Imper.  Ifabetta  d' Emetto  Duca  di  Monaco  : & Madda- 
lena di  Federigo  Duca  di  "Bauierau  . 

Filippo  Maria  Mngelo,  figliuolo  di  Gian  Calcagno , Duca  quarto , &■ 

' -vltimo  della  famiglia  Tifi-onte  ; efscr.do  puntilo  fanciullata, 
[pagliato  di  gran  parte  del  fuo  dominio  , divenuto  guerriero,  ricupe- 
rò lo  flato  con  diucrfi  guerre  fatte  co'  [noi  mcdcfìmi . Hihbcper  don- 
ina  Beatrice  Tenda  , laquale  fu  prima  di  Fauno  Cane , & gli  diede 
400.  nula  ducati  di  dote,  fati  a all'  vltimo  decapitar  dal  manto,  <3r 
in  fuo  luogo  tolfe  Maria , figlinola  di  Mmadco  Duca  di  Sanoia . La- 
fciò  h fi  due  figliuole , cioè  Maria, che  fu  moglie  di  Mmadco  Duca  di 
Sai-oia  , fatto  poi  Tapa,  &-  detto  Felice  T.  &■  "Bianca  Maria  na - ' 
turale , natati  Mgnefi  del, Maino  ; laqual  "Bianca  dopo  lunghi  tra- 
ttagli, & dtuerfe  finte  promeffe , fu  maritata  a Francefio  Sforma  da 
Cangiatola  ; ilqual  fucceffencl  'Trincipatoa  Filippo  Marta  ,&  fu 
il  Opinilo , ma  primo  Duca  di  Milano  della  famiglia  Sforga , fi  co- 
tue  fi  è detto  a J'uo  luogo . 


Signori  Sforza . 


P Tfc  ora  che  trattando  di  fopra  de  Duchi  di  Milano  , 
fi  babbi  a detto  alcuna  cofa  de  Trinci  pali  di  Cafa  Sforga,clre 
^ fitccefie)  0 a Filippo  Maria  Tifanti,  che  fu  f vltimo , tut - 
..  ^ tanta  ne  tratteremo  in  qntflo  luogo  ampiamente, accioche 
fi  veda  quanto  quella  famiglia  vem/fe , per  lo  fuo  molto  valor >,  in 
poco  tempo  a tanta  grandegja . Lt  quantunque  fta  creduto  da  mol- 
ti ch'ella  hauiflc  ofimo  principio  , pnò  io  treno  gli  1 tendali  tfler 
ncb  h,  ejr  che  fino  a Sforma  padre  del  Duca  Francefio  (dalquale  pre- 
fi ro  il  tignarne  di  iforga,  & S forge fibi ) furono  perfine  Ignorato , 
& di  nome  ; adunque  fu 
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Anni  di  Gìguanni  Attendalo,  che  fu  nutritoti  Lifa  Tetrucò  • 

Cbritto.  Micbelino  figliuolo  di  donanti  Capitano  della  Rep.  Vinitiana.  lì  ebbe  ■ 

‘ Tohfena  Sanfeuerina  ,&  Maria  fuaforeUafu  donna  ti  Sgolino  Con-  * 
te  ti  Centona , & Margarita  l'altra  forclla,  che  fu  madre  di  Chiara, 
donna  di  Martino  Caracciolo  Conte  di  S.  Angelo,  & fratello  ti  Gio-  ' 
uanni  Cjran  Marifcalco  del  "Regno . * 

Sforma  detto  lacomuccio , & Matto , figliuolo  di  (jiouanni  predetto . 

Cofltti  ualorofo  nell’ armi  ,fu  il  primo  Capitano  dell'età  fua , & fion- 
dò la  grandetta  delia  fua  famiglia  , non  folamente  col  nome , mia- 
mandola  Sforma , ma  col  Scoto;  perciothe  fatto  generale  degtief- 
ferciti  di  Cjiouanna  i .Regina  di  fievoli, con  latitale  fi  dice, che  heb- 
be  da  faterebbe  in  dono  da  lei,  Btneuento,  Manfredonia  baroli,  &• 

T rani  con  più  di  io  cafleUa.  Fu  crtatoConte,& donatoli  Cotignuo- 
la  fua  patria  da  Tapa  donami  Ij.&fu  (jonfalontcro  di  S.  Chiefa. 
"Roberto  lmp.  lo  creò  Canchero,  grado  fomm  amente  fìimato  in  quel 
fempo . La  prima  fua  moglie  fu  Antonia  Salimbeni , che  fu  prima 
di  Franccfco  Sig.  di  Cortona , & da  quella  hehbe  in  dote  Mov legio- 
ne , Montenegro , Ripa , Bagno  , & Clufi . La  feconda  fu  Catella 
fonila  di  Tandolfo^ilopo  "napolitano, gran  Carnet  fingo  del  Regno . 

J-a  terga  fu  Maria  da  Marciano , figliuola  del  Conte  di  Seffa , laqua- 
le era  Fiata  prima  di  Lodouico  i.cfAngiò  ,&  poi  del  Conte  di  Ce- 
lano . S'affogò  nel  fiume  Tefcara , mentre  aia  tana  vn  fuo  paggio 
Fanno  1414- lafiiò  1 $. figliuoli  fra  f emine  & mafebi- "Delle  f emine 
«. Antonia  fu  donna  del  Conte  ti  Carrara  Sig.  di  .Afe  ohm  "Puglia.  Li- 
fa  di  Leonardo  Lionello  Sanfeuerino.  De  maftbi  Carlo  fu  Arauefcouo 
di  Milano  . Aleffandro  dominò  Te  faro  : & htbbe  per  donna  Co - 
flanga  figliuola  di  (jaletrggp  Malatefìa , & con  lei  fece  Cjineura , 
che  fu  donna  di  Santo , & poi  di  (jiouanni  "Beutiuoglio  Signor  di 
'Bologna.  Battifta,  maritata  a Federigo  Ducati' Urbino,  & Co- 
fìango  marito  di  Camilla  dragona , figliuola  di  Marino  da  Mar- 
ciano , che  fucceflead  „ Aleff andrò  fuo  padre  nella  Signoria  di  Te- 
faro.  Del  qual  Cojlango  fu  figliuolo  ( ma  £ altra  madre  ) (jiouanni , 
il  quale  fu  Sig.  di  Te  faro , & hehbe  per  moglie, prima  Licer  et  ia  Bor- 
gia , figliuola  di  Tapa  *Alcff andrò  6.  & poi  pintura  figliuola  di 
MattheoThicpolo  Senator  Vinitiano . Collui  fece  Strangolar  Tan- 
dolfo  CoUenuccio , che  fc  riffe  le  hi  Itone  di  2(*poli.  Li  fucceffe  nel- 
lo flato  Francefco  Maria  della  Rouere  Duca  d’ Orbino . Fu  pari- 
mente figliuolo  di  Sforga  ; Biiofo  conforte  di  Aldobr andina  fi -» 
ghuola  del  fronte  di  Santa  Fiore  ; & poi  di  Cjnfeidc  figliuola  di 
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^nni  di  C'mannì  di  Capotta  fratello  di  Mattbeo , ibe  fu  fatto  Conte  dì  'PaU- 
C hnfto.  na  dal  Be  Ferdinando . 

Cigliarmi  Capitano  del  lunato  contea  Jllfonfo , e fu  marito  della  fi- 
gliuola d' àgnolo  l amilo  cognominato  il  T ortaglia . 

Frante  fio  parimente  fu  figliuolo  naturale  di  Sforma . Cofìui  di  età  di 
j i anni , fu  creato  Comedi  Tricarico  da  Ladiflao  Bft  di  Trapali: 
& nelle cofe  della  tm  Iti  ia  fu  di  gran  lunga  fupenore ' al  padre , & 
Generale  dittali  I ' Principati  del  tempo  fuo . Hebbe per  donna  Poli- 
fina  B*ffa  y per  la  quale  diuentò  Signor  di  ; città  con  più  di  io  cà- 
fleti*  t&  dopò  lei  tot  fi  Bianca  Maria  figliuola  naturale  di  Filli p- 
po  Maria  Duca  di  Milano , per  la  quale  diuentò  poi  ( col  mego  pe- 
rò del  fuù  ualore ) Duca  di  Milano  Tanno  1450 . & fu  il  primo 
Duca  della  fila  famiglia  , fi  ben  non  hebbe  inueflitura , perche  il 
Moro  dice  Ha  di  e fiere  ri  quarto  per  urta  fatte  filone . Morì  di  fu- 
kirana y & la  moglie  fu  mienata . Lafaòdi  fi  fra  ball  ardi  & le- 
gittime , quintini  figliuoli . De  quali  'Pihdoto  fu  ^frtrnrfioud 
di  Milaho , tifiamo  Cardinale  di  Santa  Cbitfa , creato  da  ‘Tapi 
Siilo  quarto . * Ottomano  che  i’ affogò  di  età  di  1 8 anni.  Sforga  ma- 
rito  d'yt  monta  del  Verme , Lodoutto,  tatui  donna  fu  Beatrice  fi- 
gliuola di  Hercole  Duca  di  Ferrara  t il  quale  e fendo  Confina  tot 
del  Duca  di  Milano  fuo  nipote , gli  tolfi  il  Ducato  & la  urta  infic- 
ine, & chiamò  in  Italia  Carlo  8 Ite  di  Trancia , atta  fine  fitto  pri- 
gione , fi  morì  in  Francia:  hauendo  lofi  iato  di  lui , Bianca , donna  di 
Calcagno , fig.  di  Roberto  Sanfiumm , Gian  'Paolo , 1 Unii  re  mila 
rmluta,  Motto  Marche  fi  di  Carauaggio  , marito  di  f anilina  Sforma 
madre  del  Marche  fi  Francefio , Majjimiliano  & Franccfio  (he  fu- 
rono ritimi  Duchi  di  Milano.  Fu  parimente  figliuolo  dei  Duca  Fran- 
te fio  1.  Sforma  Maria  Duca  di  'Bari , il  quale  hebbe  per  dorma  Leo- 
nora fig.  di  Firdinando'Redt  Trapeli,  quantunque  non  [griffe  i[ 
parentado  , Gian  Galeag^o  Maria  che  gli  foce  effe  utl  Ducato, 
Et  hebbe  per  donna  Sufitnna  Gongaga , & poi  Buona  fig.  del  Duca 
di  Sauoia , & fu  morto  in  Chic  fa  Tanno  1475  ila  ^Andrea  da  Lam- 
. ' • poghano  ,&•  funi  complici , il  giorno  di  $t  Stefano,  & Infilò  esfnnx 
thè  fu  confitte  d’^ilfonfo  Duca  di  Ferrara  , Bianca  di  Filiberto 
Duca  di  Sauoia , & poi  di  Mafiimitiano  Imp.  Caterina  del  Conte 
Girolaruo  Botano  Signor  di  Forlì , & dopò  lui  di  Giouanni  padre  di 
Gmanni  de  Medici,  del  qual  tiaique  Co  fimo  Duce  di  Ftonnga. 
& di  ma  fi  hi  hebbe  (jtah  Galea  ^0  cheli  foca fìe  di  età  di  4 anni 
fitto  la  lutila  di  Lodouico  fuogto  , come  s è detto , che  fu  marito 
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Anni  di  i 1 fabella , figliuola  d’*Alf on/òT^e  di  Tfapoli , per  cagièn  della  quale 
Chiirto,  temendo  il  Moro  l’ira  fua , fece  p affare  in  Italia  Carlo  Vili.  fic  di 
Francia,  & fogliar  dtl  Pregno  di  Vapoli  ^ilfimfo , & Ferdinando , 
fi  come  fi  i detto  • Cofim  lajciò  'Bona, che  fu  Duchefi.i  di  Bari,  &•  di - 
uentò  moglie  di  Sigifmondo  % di  'Polonia , laquale  'Diurnamente  ri- 
tornata in  Italia,  fi  morì  a Bari . La  feto  F rance  fio,  tlquale  condotto 
in  Borgogna  noi)  alla  caccia  perla  caduta  da  cauallo. 

*Dt  Buofo , figliuolo  legittimo  di  Sforma , & fratello  di  Frante  fio  Duca 
di  Milano,  che  fu  naturale  ; difiefero  i Conti  difanta  Fiore,  che  fono 
al  prefinte  : iqualt  fili  fono  reflati  del  vero  [angue  S forge  fio  : emen- 
do fi  del  tutto  fpeuta  la  linea  de  Duchi . Conciofia  che  Buffo  d’^ildo- 
br andina, 0 Crifiide , conte  due  il  Giorno,  fia  donna  figliuòli  del  Con - 
te  di  S ■ Fiore,  nacque 

Giulio,  che  fu  padre  di  ; i 

Federigo,  ilquale  bebbe 
tifiamo,  prior  di  Vngaria,  & 

Francefilo,  che  geneiò 

Buofo  Secondo , ilquale  di  Coftanga  Fai  ne  fi , figliuola  di  Taf  a cPaolo 
Tergo  ,btbbc 

Alano  Generale  delle  fanterie  del  Gran  Duca  di  T ofiana  vahrofo  b uo- 
mo,& di  molta  riputatane  nella  militia , ilquale  bebbe  tifiamo. 
Sforga  fratello  di  Mar  io, che  morì  pochi  anni  fono. 

"Paolo  Signor  di  Trotino,  fratello  di  Sfo  ga, celebre  nella  militia. 

Guido  tifiamo  ^fratello  di  'Paolo,  Cardinale,  creato  da  Tapa  "Paolo  III. 
fuo  gto,  Diacono  col  titolo  di  SS.  Vito,  & Modello  ; & poi  di  Santo 
Euflacbio  ; & nel  fine  di  S. Maria  Lata . Camarlingo  di  S.Cbiefa,  & 
chiamatoli  Cardinale  di  S. Fiora. 

Carlo  fratello  del  Cardinale , Tnor  di  Lombardia , 
lAltfiandro  fratello  di  Carlo  Cardtnale,col  titolo  di  ....  cognomi- 
nato il  Cardinale  Sforma, che  morì  Panno  1581. 

F rafice fi  a fonila  de  Cardinali , conforte  di  France fio  Or  fino . 

Giufo  fonila  di  Frante fca,  donna  di  molto  valore,  dr  di  nobiliffimo  in?  - 
gegno , dr  maritato,  a Sforma  Pallamano  General  Gommatore  del - 
CarntiVinitiam^j. 


*•••*  • • ;•  v*  •••■  • 
• ••  • •.  ... 
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• Signori  cki  Balzo . ■ • 

r 

A nobili  finta  famiglia  del  Balgo  venne  di  Francia  con 
Carlo  "Primo  'Re  di  Tripoli  > del  quale  fu  Capitan* 
della  detta  famiglia 
Feltrando. 

F r ance fio  figliuolo  di  Reltranio . 

i } J 4 Rinaldo  figliuolodi  Francesco,  (ofìui  benemerito  di  farlo  i . Re  di  T^r- 
poii,  hebbe  da  lui  Monte fcagltofo,  tir  dal  mede  fimo  Carlo  gli  fu  dat» 
per  donna  "Beatrice  fua  figliuola  col  (font ado  (tenàri , laquale  era 
prima  fiata  d’Azzo  Mar che  fe  di  Ferrar a » Et  dopo  lei  tolfe  Marga- 
rita Abieto , Signora  diTiano , <gr  di  Caftan#. 

tJìfaria  figliuola  di  Rinaldo,  donna  di  Vgo  Delfino  di  Viena. 

, Santia  foreUa  di  Maria , moglie  di  Giouanni  d’Enghiera. 

1 3 1 6 Frana  fi  o fratello  di  Maria  Conte  di  Leccie,  che  fu  padre  di  Maria,  con-  • 
forte  prima  di  Rimondo  dal  Balzo,  & poi  di  Ladftao  Re  di  "F{apcli. 

Fr  ance  fi  o Secondo,  fratello  del  detto  Francefilo , Conte  di  Monteft  aglio - 
fo,& Duca  et  Andai  ; percioche  fu  il  primo  nel  Regno  di  "Hapoft,che 
di  (afte  prìuata  hauefte  titolo  dì  Duca . La  moglie  fu  Margarita  di 
Durazzp  » fipfittola  di  Filippo  Trincipedi  T uranio , ritnafta  vedono, 
del  Re  di  Scotia-j. 

"Ffcotò  figliuolo  di  Frante feo  » . Conte,  & Duca  d’A ndri . (api t ano  di 
Roberto  Re  di  Tiapolt  in  f auor  de  Fiorentini . 

Antonia  forclla  di  TRicolò , moglie  del  "Re  dt  Sicilia . 

] acorno  cognominalo  RomandeUo,  figliuolo  di  "Fittelo . (reato  Trinà- 
pe  di  Taranto , & della  Morta , &■  Conte  di  Leccie  da  Luigi  Duca  di 
Angtò.  Hebbe  per  donna  Agnejc  figliuola  dt  Carlo  Duca  di  Durag-  ' 
Zp,ZÌa  dei  àcttotuigi  ; laqual  fi  prma  di  Biondo  detta  Scala . Et 
fu  poi  chiamato  Imperati rr  di  Coflantmopoh,perla  fttcctfftone  di  Ro- 
, berlo,  & di  Filippo e, Principi  di  Taranto,  fuoi  gfi  matetm,  che  furo- 

no fratelli  del  Re  Luigi , marito  di  Giouanna  ’ "Prima  Regina  di  "F(a- 
poli.  V furono  di  lui  Tino,  Roberto,  Francefilo,  & Ramottdo. 

Roberto  figliuolo  di  1 atomo  ; fu  di  uotabd  valore  nei  tempo  fu»,  & 
fu  fuo  figliuolo 

Rimondo  "Principe  di  Salerno , & Duca  di  Malfi  ; il  quale  fu  conforte 
d’vna  cugina  del  Re  Ferdinando , & poi  di  Marta  dal  Balzo,  & ge- 
nerò Daniello  Conte  di  Sarno,  Giordano  Conte  della  T ripalda . Felice 
Principe  di  Salerno , & Conte  di  ÌRola , che  hebbe  per  donna  Maria 
" figliuola 


Anni  tii 

Chi  ifto. 
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A n n i dì  figlinola  di  Ferdinando  primo  Redi  T^apoli.Anna  maritata  a Ciò - 

Cbtifto.  uanni  Blatta  Conte  di  Caferta  &■  di  Sani' rigata-  IfabeUa  che  fu  mo- 
glie di  Hiapoltone. Or  fino  padre  di  ? ergimo  t&Orfina  che  fu  data 
a dt  a fa» fette  Conte  di  T crmoli . 

IJ41  Ratti  ondo  cognominato  Orfino  figliuolo  di  lacomo  predetto,  li  ebbe 
noia  & Soleto  dalla  Fuegina  Giovanna  Prima,  & fu  Gran  Camar- 
hngodcl  I{egno.  ‘Diventò  Conte  di  Leccie  per  la  moglie  Maria  d'tn- 
geno , dopo  la  quale  fu  marito  di  / fabella  tsfppia  F rance [e.  Fu  Ba- 
rone dt  Human,  & poi  TrtncipcdiTaranto  , morti  anno  1^75.  & 
la  filo  limano  Come  dilania,  chchebbe  la  figliuola  di  Fr  ance  fio 
dal  Salgo-  Caterina , moglie  diTnjìanodiChiaramontt,  Come  di' 
Cupertino , la  qual  fu  madre  d‘ IfabeUa  Regina  di  T^apoli.  Oiouai  ni 
* Antonio  "Principe  di  T aramo , & Gran  Contcflabile  del  Re^ilfin  - 
fo,  marito  di  finita  figliuola  di  giordano  Colonna , delia  quale  beb- 
be  Caterina  maritata  a Cj tulio  Antonio  Acquauiua  Conte  di  San 
Flauiano,  & Bartolomeo  Conte  di  Leccie , con  due  altre  femine,  che 
l’una  fu  donna  del  fonte  di  fontagaro  figliuolo  del  Marchejc  di 
fotrone  , & l'altra  di  lacomo  Sanfcucnno  Conte  di  Saponara  . 
'Rcflò  parimente  del  detto  Famondo  , Cjabridlo  Duca  di  t'alo  fa , 
manto deUa figliuola  di  (jian Caracciolo  (jran  Sintfcalco , & pa- 
dre di  Maria ■ Donata  donna  di  Pirro  dal  Balgo , & di  Ramondma 
che  fu  i\  Riderlo  Sanfeuerino  Principe  di  Salerno,  & inqueflo  <ja- 
'brteUo  venne  meno  la  linea  de  Principi  di  Taranto  per  non  hauer 
hauti to  figliuoli.  'Rrfìò  fimilmente  vn‘ altra  figliuola  del  detto  Fa- 
• Biondo  che  fa  data  a Jofia  Acquauiua  ‘Duca  et  Atri . 

Francefco  figliuolo  di  lacomo,  & fratello  dt  Rimondo  detto  Or  fino 
fit  Duca  a’Aitdri  , &■  marito  di  Soeua  Orfina  , della  qual  traffe 
4.  figliuoli.  L’vno  fu  Conte  fomerario , & conforte  di  Maria  <f£p- 
pe.  L'altra  fu  maritata  a Romano  Orfino  dal  Balgo  Conte  di  7<lpìa.  Il 
tergo  fu  Riero  Duca  dtAndrilil  quarto  (jugliclmo  Bianchina, nota- 
bile per  lo  fio  molto  valore.  Di  Pirro , vfiì  Francefco  Duoa  i An- 
dò , & conforte  di  Santa  di  Chiaramente , della  quale  generò  Pirro 
Principe  i Altemura, marito  di  Maria  Donata  figliuola  di  Gabriel- 
lo dal  Balgo  ; che  fu  Calumo  de  Duchi  d'Andri  della  Jua  famiglia: 
■pertioebe  bebbe  tre  femine , Cuna  diede  d Rinaldo  da  Barbignaco , 

C altra  detta  tfabella  a Federigo  Re  di  *l^apolt,  & la  terga  chiama- 
ta IfoteddPietroG^rra  Gran  Sinifcalco , che  mori  L'anno  14JO. 
Di  Guglielmo  Bianchino  nacque  Marchetto , & Thefeo.  DiThe- 
feofu  figlinòto  »•  - •• - r 

Battifta 
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Anni  di  Battìfla,conforte  della  Cecca  di  Monfortc  de’  Conti  di  Campobafio , la- 
C hrifto.  quale  gli  fu  data  dal  Bg  Ferdinando,  del  quale  era  Generale , con  le 
terre  in  dote  di  S.  Croce, &■  di  Mirabella . 

Francefco  figliuolo  di  Battifia, Irebbe  per  donna  'Breda  cTMrgcngp. 

Vincemmo  fratello  di  Frante  fio, irebbe  Snella  d’Mgengo . 

Battigia  figliuolo  di  Vicenda , fu  marito  di  Camilla  Galeotta , & ge- 
nerò Fabritio , Giulio,  Mfonfo , lfabclla , che  fu  donna  di  Vincenzo 
dal  Balio , <&•  Marc' sintonie  conforte  di  Giouanna  figliuola  di  To- 
mafo  Formai . 

T omafo  figliuolo  di  Francefco . 

V incentro  figliuolo  di  T omafo, marito  d‘  1 fabella  dal  Balgo, della  qual  fit 
padre  di  Luigia,  di  Lodouico,  & di  Pefpafiano , 


Signori  di  Monferrato . . , 

/cono  gli  Scrittoti  che  Mar  amo  fu  figliuolo  del  Duca 
di  Saffonia , & hebbe  per  moglie  Mf  berta , figliuola  fi 
Olitone  II . lmperadore,et  che  C anno  974-  fi  fuggì  di  Saf- 

fonia  peifeguitato  da  fuoi  parenti . V enuto  per  tanto  in 

Italia , irebbe  fate  figliuoli , iquali  riconofciuti  dall Imperadore  ot- 
tennero da  Im  fette  Marche  fitti  t perembe 
Oihone  figliuolo  di  Mar  amo  fu  creato  Marcbefe  di  Ceua . Il  fecondo 
fratello,  Marcbefe  di  Tengono,  Il  tergo , Marcbefe  del  Bofico . Il 
quarto,  Marcbefe  di  $ alug%o . Il  quinto , Marcbefe  di  Sauona . Il 
fello,  Mar  che fe  del  F maro  : &il  fettimo  ch'ebbe  nome  Guglielmo  , 
fu  fatto  Marcbefe  di  Monferrato . Cosini  fu  fi  primogenito  de'  fi- 
gliuoli di  Mar  amo,  & hebbe  per  donna  H eletta , figliuola  di  Glor 
ccfio j fratello  di  Riccardo  i’ Inghilterra-! . 

Tron’fàcio,  figliuolo  di  Guglielmo,  Secondo  Marcbefe.  Fu  buomo  di  gran 
valore  nelle  cofe  dell' armi,  di  notabfi  prudetiga,  & di  cuore,  & beh- 
be  per  moglie  la  Maria»  figliuola  di  Filippo  ‘Sedi  Francia . 

Cj agli  elmo  II.  figliuolo  di  Bonifacio, cognominato  fi  occhio,  Tergo  Mar 
tbtfe  di  Monferrato , fu  marito  di  Giulia  Ita , & poi  di  Giuditta,  fi- 
gliuola di  Leopoldo  Duca  d' «infitta  • Cofiui  pafiò  alla  imprefia  di  ter? 
( ta  Santa,  con  Corrado  Imperai • [m  fyocero , dotte  fi  portò  con  molta 
gloria, con  C armi  in  mano . Furono  fuoi  figliuoli 
Guglielmo  llf  cognominato  Lunga fp aia  • Fu  Generale  dell'efiercito 
Lbrt fyano  in  «ifia,  per  i’imprcja  di  terra  Santa.»  & hebbe  per  don- 
na Sibilla,  figlinola  di  Baldoumo  q libbrofo,I\e  di  Ierjtfaltm  : & gCr 
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Anni  di  iterò  'Baldouino  che  fucctfie  a Battolino  detto  nel  Regno . 

Cimilo.  Giordana  fig-di  Guglielmo  j che  fu  Imperadrice  diCoìtantinopoli . 

Bomfatìoi  fratello  di  Giordana  a Marekefe.  Co fhu  foccorfo  irt  uifia 
'Bai donino  "Re  di  Gicrufalcm  fuo  nipote , dopo  la  morte  di  Gnghel.3. 
fuprefo  tei  Luftgnano  da  SaraCini . Liberato  poi  da  Corrado  filoni* 
potè  ,fiuect fienei  Principato  della  Te faglia  a Rin  ieri  fino  fratello. 
F u marito  di  Maria  figliuola  del  ‘Re  d A ngaria  , & dopo  lei  di  Cà- 
fianca  di  Soeuiru, . 

liniero  fratello  di  Bonifhtio  i tolta  per  moglie  Cirimaria  figliuola  di 
Emanttello  lmperadore  di  Cofìantimpoli  ; hebbe  per  lei  il  Regno  di 
Tbefiaglia.  La  qual  Cirimaria  fu  prima  donna  del  Re  d’Vngana.  Sue 
tefle  nel  Regno  a Baldouino  figliuolo  di  Guglielmo  3 fuo  nipote. 

Corradofigltuolo  di  'Bini ero,  altri diconodi  Bonifhtio  1 hebbe  per  doti • 
na  I fabella  fonila  di  Sibilla , thè  fu  moglie  di  Guglielmo  Lunga  Spa- 
da fuogjo.  Cofiuifu  oc  tifo  a tradimento  nella  pianga  di  Tiro,  da 
due  S aracini  : & lafiiò  Maria  fua  figliuola , che  fu  maritata  a G10* 
vanni  di  Brena  Re  di  Jerufalem  fanno  1209. 

Guglielmo  4 figliuolo  di  Rjniero  predetto  , 0 fecondo  altri  di  Bonifhtio 
3 fu  fauio  huomo  : di  gran  Malore,  & forte  di  corpo;  & molto  filma- 
to dagli  altri  "Principi . 

Bonifhtio  4,  figliuolo  di  Guglielmo  Quarto,  quinto  Manhefe , famo- 
fè  nell’ ami,  hebbe  per  donna  Coflanxa  figliuola  diAmaieo  Conte 
di  SdUoiitj»"  '*  • * • ■*':••  ••  ' ’• 

120  6 signefe  figliuola  dì  Bonifatio  3,  fu  moglie  d’Henrico  lmperadore  di  Co * 
fiatiti  napoli, che  fu  fratello  dì  Baldouino  Conte  di  Fiandra . 

Guglielmo  5 figliuolo  di  'Bonifhtio  3 , cognominato  il  Grande,  6 Marche 
fe  ii  Mori  ferra  to , htbbe  per  donna  Beatrice  figliuola  del  Re  di  Spa-. 
gna . Guerreggiando  con  gli  o tlefiandrini  fu  prefo  , & morì  in  una 
gabbia  di  ferro.  Fu  padre  di  tre  femine  & di  due  mafchì.  Delle  femt- 
ne , l’un  a fu  moglie  <T*Alfonfo figliuolo  del  Re  di  Caviglia , l’altra 
d’Orfo  Orfino  Baron  di  Roma.  La  terga  che  hebbe  nome  Violante  fu 
dtjtndronìco  rPateologo  lmperadore  di  Cofìantimpoli , per  lo  qua- 
le , [accedendo  a Giovanni  fuo  cognato  l’anno  1 306  ri  Marchefato 
di  Monferrato  entrò  nella  famiglia  Palcologa.  rf  ma  fi  hi  di  Gugliel- 
mo furono,  Ramò  aldo  marito  di  futa  d’esfuflria,&  del  quale  Voi - 
fango  crede  che  i predetti  fratelli,  fiano  fuoi  figliuoli , & (jtouannì 
7 Manhefe  & ultimo  di  Monferrato.  SPeraocht  hauendo  tolto  per 
moglie  la  Margarita  figliuola  del  Duca  di  Savoia , la  quale  fu  fieri- 
le,  morendo,  mancò  in  lui  la  linea  di  esitar  amo , & gli  fucceffe  nel 

Manbe- 
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Anni  di  Mar  che  fata  Andronico  Imperadore  marito  di  Violante  fua  foreUa; 

C bri  ft  o.  il  quale  Andronico  fece  Marchefe  T Ix odoro , che  fu  tl  primo  della 

fua  famiglia, & l’ottano  per  ordine  . 

j$c6  Theodoro  figliuolo  d’ Andronico  Taleologo  Imperadore  di Coflantino- 
poli  primo  Marchefe  della  cafa , & 8-  per  ordine,  fucceffe  a Giouamu 
ritmo  della  flirpe  d’ Alar  amo.  Accrebbe  al  fuo  Stato  la  città  d isi- 
&fauorì  fempre  in  ogni  occafione  la  famiglia  f'ifconte . 

Giouanni  2 . figliuolo  diTbeodoroi . dir  9.  per  ordine:  fu  marito  di  Ifa- 
bclla  fonila  di  Iacomo  Re  di  Maiorica , della  quale  battuta  Sofia,  la  ; 
diede  per  moglie  a Michiele  2. Imperadore  di  CoHantinopoh . 

Theodoro  figliuolo  di  Giouanni  3. & io*  per  ordine.  Hebbe  per  donna 
la  figliuola  di  Umberto  Duca  di  Hari,&  dopo  lei  la  figliuola  di  Ama 
deoTrincipe  d’ A caia.  Gouernò  la  città  di  Genoua  per  lofpatio  di  \ 
14.  anni.  Dicono  alcuni  ebe  la  predetta  Sofia  fu  fua  figliuola . 

1538  Gian  Iacomo  figliuolo  di  Theodoro  1 1-  per  ordine.  Sauioefr  ualo-, 
rofo  Signore  Creato  Vicario  General  dell’ Imperiò  in  Italia , da  Sigi  fi- 
mondo  Imperadore  . Hebbe  per  donna  Giouanna  figliuola  di  Ama- 
deo  Duca  di  Sauoia .’  > 

Theodoro  figliuolo  di  Gian  Iacomo , & fratello  di  Giouanni  3 fu  creato 
Cardinale  di  Santa  Chiefa  da  Tapa  Taolo  1. 

1433  Giouanni 4 figliuolo  di  Gian  Iacomo  $■&  12 .per  ordine -Prìncipe  buo- 
no,per  cioche  amò grandemente  la  uirtù  Fu  eloquente,  & liberale  ; 
dr  ingrana  di  Dio,  & de  glihuomini  del  mondo . Fu  fua  donna 
Margarita  figliuola  di  Lodouico  Duca  di  Sauoia , Amadea  forella 
di  Giouanni  fu  maritata  a lano  He  di  Cipri , I fabella  al  Marchefe  di 
Saltilo ... 

1445  Guglielmo  5 figliuolo  diGian  Iacomo  & fratello  di  Giouanni  3 .&  I $• 
per  ordine fuccefie  al  fratello  morto  fen^a  beicdt.  Fu  eccellente  huo- 
mo  nella  militia , & hebbe  per  donna  Maria  nipote  del  'Re  di  7fa- 
narra , & dopo  lei  Ifabatla  figliuola  di  Francefco  Sforma  Duca  di 
Milano, della  quale  Hebbe  Bianca  Maria  che  fu  maritata  a Carlo  2. 
Duca  di  Sauoia , & Margarita  a Lodouico  Marchefe  di  Salw^jo . 
Morì  fcn-gaheredi,&  li  fuccejfe  nel  Mar  che  fato . 

1464  Boni  fatto  4 fig-di  Gian  Iacomo  14  per  ordine . T olfe  per  moglie 
Maria  figliuola  di  (jiorgio  Scanderbegh  De  fpoco,  & poi  Re  di  Mace- 
donia & d’ Epiro , & generò  di  lei  Guglielmo  marito  d Anna  di 
Lan fon, il  qual  morì  Canno  fu  padre  di  Margarita  che  fu 

moglie  di  Francefco  Gonzaga  Duca  di  Mantoua , <&•  di  Bonifhtio , 
cfx  andando  alla  caccia, caddi  & [troppe  il  collo. 

Gian 
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Anni  di  £jw»  forgio  figlinolo  di  Bonifacio  Quarto , fucccfic  al  padri  ,'&fu  ' 

Chci  Ito.  Fotiauo,&  ultimo  della  famiglia  Puleoinga  ; perctoclx  battendo  per 
donna  (ftuha  , figlino' a di  Federigo  J‘ Aragona  l\e  di  biapoli , mori 
Panno  1 5 j i finga  filateli,  & così  la  Margarita,  figliuola  di  fu  - 
ghelmo  juo  fratello  ch'era  marnata  in  Federigo  fongaga  , (f  endo 
berede  dello  Stato  fio  porlo  ndlafarmgl.a  Con  gag  a , lacuale  lo  go-  > 
de  fino  al  prefittela . „ . . 

Signori  Varani . 

A r che  i primi  della  famiglia  V arana  fofiero  vn  'Be- 
rardo, & vn  Commodo , iqualt  fi  fecero  Chi  dilani  ne  * 
tempi  di  Filippo  Imperatore,  & di  Papa  Sifio  Secondo , 
thè  fu  l’anno  di  Chnjìo  258-0'  che  co  fi  oro  dedicaffcro 
vn  Tempio  di  dionea  Santa  Maria  , & riponi  furo  in 
vna  tomba  di  marmo  l’offa  di  San  Fcnantio  martire . Si  truoua  an- 
co, che  efiendo  venuto  vn  Far  ano  in  Italiane  tempi  di  Pipaio,  <jr 
pofatoft  in  Lombardia , la  quale  egli  goucrnaua  per  nome  del  fé  di 
Francia:  ut  edificò  un  Cafldlo  chiamato  F arano , dal  quale  alcuni 
uogliono  che  ufaffe  la  famiglia  F arana . Maeffendo  neramente  in- 
certo l’origine  di  quefia  cafa,non  potiamo  darli  capo  ordinatamente , 
fi  non  dopo  fa  defilai  ione  della  città  di  Camerino,  la  qual  fu  fat- 
ata per  Manfredi  %e  di  Sicilia  , nel  tempo  di  “Papa  Alcjf andrò 
• Quarto , che  fu  Tanno  1 x 5 9 • percioche  in  quefìo  tempo  uifie  di  que- 
" Uafhrpc^>. 

1 i 6 1 feritile  da  Fatano.  Coflui  hauuto  in  dono  dal  predetto  "Papa , Saflo , fu 
primo  refìanratore,  e>~  Sig.  di  Camerino,  città  pofla  neU  Vmbria 
■ fui  giogo  deh’ Appennino , forte  di  fito  & ben  popolata  fabricando- 
' ut  la  (biffa  Cattedrale.  Fu  Capitano  Generale  di  Papa  Alefìandro 
Quarto  , & d'Odoardo  ’ficcf  Inghilterra,  & ottenne  dal  detto  Pa- 
pa San  Genefio,  Tolentino,  Monticalo,  Amandola, Samano,  Monte  1 
. San  Martino,  Beiforte  & fualdo  nell'Fmbria,  Ftfio,  Monte  Santo 
& Cerreto  nel  Ducato.  Fu  poi  fatto  Conte  dì  Campagna  da  Papa 
Martino  4 l'anno  128  i- & battendo  Signoreggiato  zj.  anni , fi 
moti  l’amo  1284-  Hebbe  per  donna  A leruga , figliuola  di  Suppo 
■Conte  <C Aitino.  \ 

j x8j  Pjdolfo  primo  figliuolo  di  f calile,  del  qual  nonfitroua  cofa  degna  di 

memoria,  ancora  cb’tfjò  durafj'e  tngottcrno  per  lo  fpatio  di  3 2 anni  • ■ 
con  fuo  fattilo  , hebbe  per  donna  Cjalatbea  nata  del  fingue 

Ideale 
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Anni  di  Reale  d’fngbiltcrra,laquale  gli  fu  data  dal  Re , & confermato  nel 
Chnfto.  Contado  di  campagna  da  Tapa  Onorio  4 morì  f anno  1 3 1 6 . 

1^19  Bernardo  fratello  di  Rodolfo  , fu  creato  M arche fe  della  Marca  daTa- 
p a Cjioua>m  2 2 • l’anno  e fendo  durato  13 . anni  in  Signo- 

ria , venne  a morte  l’anno  1 3 1 9 . 

Gentile  2.  primo  figliarlo  di  Bernardo , fu  tanno  1 ^ ^ 4 - Capitano  di 
Tapa  Giouanai  1 1 . & battendo  retto  lofiato  26.  anni , fi  morì 
tanno  1 345 

1350  'Berna 1 do  2 , figlinolo  di  Gentil  1 . militò  mli'Fmbria  l’anno  t 3 3 5 .fiot- 
to'Tapa  (jwuannt  22.  morì  ttiuendo  il  padre  tanno  1 3 50-  Il  ebbe 
per  donna  Belfiore  Signora  di  Brttnforie , della  quale  glt  nacquero 
quattro  figlinoli . 

2 3 J4  'Ridolfo  2.  figlinoli  di  Bernardo  i.  fu  mandato  alle  Smirne  contra  gli 
In  fi  deh , da  Tapa  Clemente  6.  Fu  poi  creato  V ice  Re  nell'  i^fbrug- 
go  da  Lodouico  Re  di  trapali , dalla  Regina  Giouanna  Trina . 
Et  venuto  in  Italia  il  Cardinale  Egidio  tsiflbernocio  per  le  cofe  del- 
la Cbiefa  t fu  incjfo  algoucrno  della  Marca  • Et  mi  tempo  di  Ta- 
pa  Inuocentio  6.  fu  creato  Gonfaloniero  della  Cbiefa.  Hebbe  due 
volte  il  Capitanato  Generale  de  Fiorentini , & militò  parimente  per 
Gregorio  j i.Vfie  m fiato  2 9 anni , & morì  t anno  1384  Hebbe 
per  donna  Cannila  de  CbiautUi , figliuola  di  Finuccio  Signor  di  Fa- 
briano . 

1385  Giouanni  cognominato  Sbaualferro , fratello  di  Ridolfo  ; fu  ne  fuoi  tem- 
pi tenuto  il  primo gio  Aratore  che  bauefie  Italia.  Cosini  cmfe  di  mu- 
ra il  borgo  di  S.  Venantio , & fu  come  compagno  di  Lodouico , & 
della  Regina  fjiouanna  di  T^apoli,  gouernò  2.  anta  infieme  co  fra- 
telli , & morì  t anno  1387. 

Venanttofuo  fratello,  cognominato  fitlciferro. fratello  di  Cjiouanni,  edi - 
fit  ò il  palagio  vecchio  di  Camerino . Hebbe  per  donna  Giouanna  de 
Chi  anelli  figliuola  di  Mlbcrghetto  da  Fabriano,ct  morì  l’anno  13  89. 

1390  Gentile  $ franilo  di  Tenoni  io  fu  fatto  Gouernator  di  Roma  da  Ta- 
pa Vrbano^.  Cofìui  nduffe  a obedìcnga  il  Duca  di  Battaglione  , 
& introdufìe  in  Roma  Carlo  4.  Imperadote . Fu  ualorofo  nell' ar- 
eni , & valfe  molto  nella  prudenza , & ne  configli  : & feriti  del- 
v l'opera  fua  tutti  iTrmcipi  d’Italia  con  molta  lode  del  fuo  nome  il- 
lustre . Hebbe  per  donnaTbeodora  de  Sahmbem  da  Siena  , & mo- 
rì l’anno  1390 

*4'o  Rido/ fio  3 . figliuolo  diGcntilc  3.  militò  fiotto  Tapa  Inmcentio  6.  dal 
quale  ottenne  la  terra  di  Cauta  . 7{oua  . Militò  parimente  Jòf- 
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Anni  di  to  Ladiflao'Redi  'Napoli . Si  dite,  che  hebbe  figlinoli,  che  tutti 
Chrifto.  mangiarono  pane . Hebbe  due  mogli , la  prima  fu  Lifabetta  Mala - 
tefta  de  Signori  di  fiimmo , & l'altra  Cojlanga  Smeduaia  da  Sanfe- 
uerino.  Et bauendo  ftgnoreggiato  25.  anni,  fi  morì  l'anno  15*4. 

1434  Gentil  Landolfo,  figliuolo  di  TQdolfo  T ergo , nato  della  prima  moglie , 
militò  fiotto  Martino V.  Hebbe  per  donna  Socua  de  Conti  di  Laurea- 
to nell’Abbrugjo . Coflui  accordatoli  con  Bernardo  fuo  fratello,  na- 
to della  medefima  madre,  congiurò  contra  Gtouanni,  & Tier  Gentile 
fiuoi  fratelli , ma  nati  della  matrigna  : <$■  bauendo  corrottoti  Va  ' 
triarca  Vitelle  fio , huomo  feditiofo , & che  aU'lrora  era  Legato  del 
"Papa  nella  Marca,  Tier  penule  chiamato  in  freme  con  Giouarmi,  con 
arte  dal  Tatriarca  ; andatolo  a trouare,  ma  finga  Giouarmi  fu  fatto 
decapitar  dal  Patriarca  , accufandolo  che  fofle  monetario , &•  Gio- 
vanni ch'era  reflato  a cafa  : chiamato  in  vna  camera  da  fratelli , 
qua  fiche  gli  volefferofauellare  inficreto  ,fu  tagliato  a peg^i  da  lo- 
ro. Quella  federategli  commofle  di  modo i tetragoni , che  le- 
vati a furor  di  popolo, ammagliarono  Tier  Gentile  co' figliuoli  dt  'Ber 
nardo , l’anno  1 43  4. 

'Bernardo  fratello  di  pentii  Tandolfo  , fu  Con figlierò  del  fie  Ladiflao  , 
militò  con  la  Regina  Giouanna  Seconda,  & hebbe  in  dono  da „ /into- 
rno dall  Aceto  da  Fermo,  la  terra  di  Monfortino . Hebbe  per  donna 
ViuianaTrinci , figliuola  del  Signor  di  Fuligno , & fu  morto  a Ta- 
lentino fua  terraglie  gli  era  toccata  in  fua  parte,  & 1 figliuoli, che  fi 
trou  aitano  incamerino  quando  fu  oca  fio  Gentil  Tandolfo  dal  popolo t 
fi  come  rV  detto,  furono  parimente  morti  da  loro . 

TicrGentile  fratello  dì  Bernardo,  ma  della  feconda  moglie  di  Bjdolfo 
Tergo,  fu  decapitato  dal  Tatriarca  Vi  felle  fio , per  ordine  di  pentii 
Tandoif  > fwr fratello  , Tanno  1434.  Fu  fua  conforre  Lifabetta  Ma- 
late# a , figlinola  di  (falcone  Signor  di  Tefaro  ; dalla  quale  bebbcA 
due  figliuoli . 

Cfiottanni  LI.  fiat  elio  di  Tier  Gentile . Egli  militò  per  li  Fiorentini  fan- 
no & per  Filippo  Maria  Duca  di  Milano, Tanno  tqr^.fu  pa- 

rimente condotto  dalla  Hepub.  Emiliana,  Tanno  14  j i . dalla  quale 
per  It  molti  meriti  fuoi,  fu  fatto  nobile  di  qtkfla  città  co’  fuoi  difen- 
denti , <&•  hebbe  la  terra  di  l 'incera  da  Tapa  Martino  T.  Cofiui  efi 
finio  chiamato  dal  Tatriarca  Piteltcfco,  per  artificio  di  Gentil  Tan- 
dolfo fino  fratello;  bauendo  mandato  in  fuo  luogoTier  Gentile,  che  fu 
decapitato , & rima  fio  a cafa  fu  morto  a tradimento  m una  camera, 
dal  Tre  detto  Gentil  Tàdolfo,et  Bernardo  fuoi  fiattlUfanno  1434* 

Hebbe 
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Annidi  Htbbe  per  donna  Bartolomei  Sanfeucrina . * ^ ' t » •»  : . 

C lui  fio.  "Iguolaforella  di  Giouanni,  fa  maritata  Canno  14:0.  a Briccio  Capi- 
tano eccellente  de  tempi  fuot  ,&  concorrerne  della  fati  ione  Sfor- 
• gefca^i . 

*44i  Bfdplfo  4.  figliuolo  di  T.cr  (gentile  decapitato  ; ( flend.  fi  i Camerini 
dati  aF rance fio  Sforma  dopo  che  bebbero  occìfi  gli  mterfettoti  di 
donarmi, ricuperato  lo  flato, fuori  dtl  quale  e fio  c n Giulio  Ctfarefuo 
gio  flette  per  lo  fpat  iodi  19  armi;  fu  fatto  Confici*  tra  d trance- , 
fio  Sforra  . Ila  fine  diuifo  lo  fiato  confluito  Cejarc  morì  l’an- 
no 1494.  0 fu  fra  conforte  Cam.lla  da  Estetle  Marcbcfi  di  Fer- 
rara. .....  : 

14  4 $ Giulio  Ce  fare  figliuoli  d.  donarmi  z militò  l’anno  f 4 5 1 . co  Fioren- 
tini 0 co  Santfi  ranno  1455  .col  Duca  d’^ingiò,  0 con  Tapa 
"Paolo  z.  Fu  Goucrnator  di  Santa  Chiefa  fatto  "Papa  Siflo  quarto. 

Lt  l'anno  iqS^.bcbbe  titolo  di  Goucrnator  generale  dalla  "Repu- , 
bica  Finii  tana  dell armi  loro'-  Fu  anco  Generale  de  gli  cfierciti  di  \ 

Mattbi a Cornino  I{e  d Frigoria  Luogotenente  (generale  di  Ferdman- . 
do  !{e  di  \ -pth  Fondò  in  Camerino  il  Palagio  intono  0 la  Loggia, 
pnfiìdè  cerreto  , 0 Mónte  Santo  nell' F mòrta  battuti  da  Tapa  Si-  vV* 
fio  • lhb.be  pt  t donna  Giovanna  Malatcfia  figliuola  di  Sigifmondo , 

0 nipote  di  Francejco  Sforma  Duca  di  Milano  . Costui  offendo 
uc echio  fu  prefo  da  Cefarc  Borgia , 0 strangolato  nella  Biocca  del- 
la Tergala  da  Michelet  io  carnefice  0 mintjlro  delle  fceUratcgrge 
àgi  Borgia,  allbora  cbe  con  profondi  fi  le  dell’altrui  fangue , afpiran- , 
do  afta  Signoria  d Italia , fpegneuala  nobiltà  de  "Baroni  di  quella 
Troni na a , 0 ciò  fu  l’anno  t?oz.  Furono  anco  prefi  ^Annibale,  ? 
Fcnantio , 0 Tietro  fuot  figliuoli,  0 medcfimimeu’e  morti  con ^ 
lui.  Ma  innanzi  che  ciò  auenifie, Giulio  Cefare,quafi  fnnJe  a Triarno,' 
afe  nel,  principio  dodi  guerra  di  T rota  màdò  'Polidoro  in  T brada  cq\ 
le  rtcìbcggc  fue , mandò  Cjian  Maria  fuo  figliuolo  minore , col  me -, 
ghdddle  fue  cofe.a  Fenetia,nel  principio  che  il  Borgia  mofje  guerra 
in  quella  ’ Trouincia . 

1501  Gioii  Marta  figliuolo  di  (giulio  Cefarc,  fentita  la  morte  del  padre  0 
de  fratelli,  rouinatotl  "Borgia,  per  lo  ueteno  ch’egli  diede  a fe  mede- 
fimo  ,0  col  quale  tolfe  la  uita  cl  Tapa  fuo  padre , ritornò  a Came- 
rino , 0 ritenuto  dal  popolo  con  Jòmma  allegrezza , nhebbe  lo 
fiato  l’anno  1508.  L’anno  figliente  ed  filò  la  Rocca  di  Cameri- 
no . L'anno  poi  1510.  fu  creato  primo  'Duca  di  Camerino  da 
Tfpa  Leone  Decimo  ,à  quale  gli  diale  per  moglie  Caterina  figlino-.* 
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Anni  di  la  di  Maddalena  fonila  (Ceffo  Tapa , & di  Francefchetto  Cibò . Et 
Chnito.  cUrcactò  bebbsSafjòfirrato,  imita  k(oua  & Cerreto*  Et  l’anno 
-1520.  fu  creato  Tre  fitto  della  città  di  Roma:  & Conte  di  Sini- 
-gagha.  Le  quali  coti  egli  btbbc  dal  predetto  Tapa  Leone  : & ha- 

- m udo  gaitcrnato  1 ; . anni, fi  mòt  i l’anno  1517.  Lafaò  dopo  lui  Giu- 
■ ha s laqualcegh  comandò  per  C ultimo  fio  tcjlamento  che  f offe  da- 

- taper  moglie  a Mattina  , oucro  ad  alcuno  de  fratelli  defio  Matthia 
figlinoli  dt  Bercele  che  nacque  di  Ridolfo  4.  Ma  non  udendola  Ca- 
tti ma  moglie  dd  te  datore , obbedite  all  ordinatane  del  morto  ma- 
rito: diede  la  predetta  Giulia  per  moglie  a Guido  Baldo  dalla  Ro- 

* ucrc  Duca  d'I'rbtno  l’anno  1 5 33 . La  qual  Caterina  morì  in  Fioren - 
xgal’am.ot  557.  ' * 

Bank  1.  figliuolo  di  Ridolfo  4.  la  cui  parte  dello  flato  di  Camerino 
■era  indi  buatr.ctc-fìata  occupata  da  Giulio  Ce  fare  fio  gio;  b abitando 
. in  Ferrara  come  e/ilufo  dal  fio  patrimonio  , militò  con  Hercote 
.primo,  condii  fon  fi , & con  tì  ercole  figliuolo  d’ Mi  fon  fi  Duchi  di 
\Ft  nat  a . Ottenne  poi  l’inueflitura  del  Ducato  di  Camerino  da  Ta- 
pa Vado}  - & aiuto  cantra  il  Duca  d’Vrbino  che  lopofiedeua  per 
ttigor  della  moglie , con  tutto  ciò  efilufi  dal  Tapa  , il  ‘fincato  per- 
ticane m Oi  tatuo  Farne  fi  fio  nipote  , al  prefetti  e Duca  di  Tarma  . 
La  moglie  fu. Filippa  Guerniera  da  Ferrara:  & hebbe  % q . figliuoli, 
de  quali , alla  mone  fua , che  fu  Canno  1548  .ne  lafaò  quattro , & 
uiffe  72.  anni . .... 

Tier  Gentile  i-  fratello  di  Hcrcde:  huomo  di  fimma  &,pcr fitta  bontà 
. morì  finendo  Hcrcde,&-  finga  fighndi  Canno  1550. 

F librino  1.  fratello  di  Ticr  Gentile  2 • da  te  fi  alle  lettere  f acre  efi  allo 
f ìndio  delle  leggi  , & della  fi  lofi  fi  a , fatto  Vtfcouo  di  Camerino 
venne  a morte  l’anno  1550. 

Mattina  figliuolo  di  Bende  1.  nella  fua  prima  giouentù  fu  al  fildo 
di  Francefilo  'Re  di  Francia , & di  Carlo  5 . lmperadore , & de  Fio- 
rentini ncll’afkdio  loro  C anno  1 5 29.  & rimafe  per  loro  in  Tifa  Ca- 
pitano Generale . Et  dopo  molte  perficutiom  della  fortuna , tentò 
due  uolte  dt  ricuperar  Camerino.  L'iota  delle  quali  aneline  che  non 
potendo  hauerper  donna  la  Giulia  predetta , corrotti  alcuni  di  Ca- 
merino , tenne  modo  d’entrarui  una  notte  fccrctamente , & fatta  ' 
prigioni 1 la  Ducbtfia  Caterina  pregatala  grandemente  per  un 
tempo,  che  gli  deffe  per  donna  la  figliuola , la  qual  flaua  all’hora  nel 
la  [or  regga  fitto  la  cura  di  stranino  Cibò  che  fu  figliuolo  di  Tco - 
dorma  nata  di  Tapa  Innoccngo  8.  & non  potendo  far  nulla , uenne 
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Annidi  all’atto  della  foraci.  Teràocbe  un  giorno  tratta  fuori  la  fpada , & 
Chnflo.  accefo  in  moiflra  di  grande  ira  , fece  fembiantedi  uolcre  occider  la 
Ducbefia.  La  quale  non  tremante , o sbigottita , ma  forte  & collan- 
te , battendoli  cbicflo  tempo  di  poter  fi  confi Jfare  ; poflafi  poi  in  gi- 
nocchioni gli  porfe  il  cdloTPerche  Mattina  comm  affo,  & conduccn - 
do  con  lui  quelTanimofa  donna  per  cacciarla  in  qualche  prigione  el- 
la aiutata  daunfuorufeito , fi  fuggi  accortamente  nella  città  doue 
fermate  lecofe  futi  bauuti  nelle  mani  intorno  a 18 . ribelli  ,glr  fece 
impicar  tutti  «*  merli  della  città . Militò  anco  il  predetto  fotro  "Pa- 
pa Paolo  Ter^o.  Hebbeper  danna  ' Battijia  Famefe,  & morì  in  Fer- 
rar al* anno  ryj  i.  • 

Fabritio  i.faatcllo  d’Hercole,  buomo  di  bello  fpirito,gratiofo, &•  molto 
amico  delle  lettere  tfi  come  io  conobbi  in  'Roma  Tanno  i s ja.  men- 
tre fui  Cameriera  di  'Papa,  (j  tulio  Terzo,  utffe  in  Jlretta  amicitia  & 
amoreuolezja  col  Cardinal  di  Santa  Fiore  (amarlingo  di  Santa 
Cbiefa . Egli  fu  creato  Caualiero  della  Croce  dal  ’J^e  di  Portogal- 
lo, tir  poi  di  San  Paolo  da  Papa  DaoLoTetzo.  Mori di  f refi  btjfima 
età  l’anno  i 

Camillo  fratello  di  Fabritio  a.  fu  creato  cibate  di  Santa  Maria  delta 
Ferrara  da  Paolo  T ergo , eJr  flette  per  motti  ami  fiotto  la  fua  pro- 
tettone Militò  poi  fiotto  Hercolo  a . 'Duca  di  Ferrara . 

*Pier  gentile  3.  fratello  di  Cantilo,  fi  meff e da  fuoi  primi  anni  al  jir- 
uitio  di  Hippolito  da  Efle  fratello  del  Duca  di  Ferrara . Guerreggiò 
poi  per  molti  anni  fiotto  H ercole  a . Duca  di  Ferrara,  & fu  Capita- 
no di  sirrigo  a . % di  Francia  in  diuerfi  luoghi  di  tedia  &•  in  diuer- 
fi  tempi  : alla  fine  per  li  fuoi  meriti,  per  la  prudenze,  & per  il  ualo- 
refu  fatto  (jouernator  di  Prefetto  dal  Duca  di  Ferrara . 

Ber  cole  a.  figliuolo  di  Mattina,  refi  ato fewza  padre  nell’età  fua  pueri- 
le , fu  allenato  fiotto  la  protettione  del  Duca  di  Ferrara  , tir  e fen- 
do di  mirabile  ingegno,  & di  gran  fperanza  ; fu  ammaccato  ne* 
buoni  co  fiumi  nette  uinù . 


Signori  Ordelaffi. 


I dice , che  co  fioro  di fee fero  del  nobili ffìmo  fangue  ietta  fami- 
glia Fahera di  Venctia , & ciré  prefero  il  cognome  di  Ordclaffi 
daquefìa  uoceFaledro;  laquale  letta  alt  indietro  nheua  Or- 
delaf;  ma  in  qualunque  modo  fi  fia,  oltre  a un  Gtouanni  T icario  in 
Forlì  per  la  Cbiefa 

Mainar- 
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Anni  di  Mainarlo  da  Sufinana  fu  primo  Signor  di  Fori)  : perciocbe  colini  con  la 
C h ri  fio.  pernia  dettarmi  fondò  lo  f ìa  oafmt  focccfiori . 

I a 7 6 Sintbaldo  figliuolo  di  Mainardo  , fu  occifo  col  figliuolo  in  letto  dal  po~ 
ljio  polo. 

oilcfj andrò  figliuolo  di  Mainardo  fa  inficme  con  Francefio  fuo  fratello 
lìdi  (reato  Vicario  di  Forlì , da  Tapa  Tiene  detto  . 

Francefio  figliuolo  di  Mainatelo,  marno  di  Zia  de  Panni  da  Sufinana  de 
gli  Vbatdini,  Signori  di  Forlì,  fu  occifo  da  Vino  fuo  fratello . 

Smbaldo  figliuolo  di  Francefio,  Signor  di  Forlì . 

Tino  figliuolo  di  Mainardo  , btbbe  per  donna  Coliambi  de  Vichi,  occifit 
Francefio  fuo  fratello , & fi fece  Signore . 

Sinibaldo  a . figliuolo  di  Tino  focctfie  al  padre  . 

Giorgio  figliuolo  di  F rance  fio, iir  fratello  di  Sinibaldo  i.hebbe  per  don- 
na Lucntia,  figliuola  di  Lodouìco  Miiofio , Signor  (Tintola , & fac- 
ce fi  e a Sinibaldo 

Theobaldo , figliuolo  di  Mainardo , kebbe  Francefio  a . che  fu  padre  di 
Antonio,  di  Francefio j.  & di  Lodouico . Il  quale,  ({fendo  Forlì  oc- 
cupato dalla  Chic  fa,  fi  fuggì  a Venetia,  douc  venuto  a morte , mancò 
io  lui  la  cafa  degli  Oidelaffi . 


Signori  <T Aualo. 


U (afa  (tatuala  in  Spagna,  quanto  fia  antiebifima  ne  fa  fe- 
de vna  tauola  di  marmo  trottata  in  (alaora , città  nobilt/fima 
di  Spagna,  nella  quale  era  quefta  inferii tionc-a . 


Sancio  Aualo  Calaguritano*  homini  prò  bono patri*  Commu- 
ni lutando  inui&iliìmo,  Senatus.populufque  Calaguritanus 
funushicpubiicarcdcbrauit.aftante  Marco  Addio  Rcgulo» 
prò  Coofule>cum  fecunda  Legione  honoris  cau là,  &c. 

Quefia  infcrittione  dimoftra,  che  ha  forfè  mille,  & fettecento  anni  dal- 
li bora  in  qua, che  di  età  in  età  s'ì  fempre  mantenuta  quefta  famiglia 
in  honortuolt  gradi  apprefio  i Re  di  Spagna . Ma  nell  anno  1 7 90. 
fiuy  Lopes  (Chinalo  per  grandifiimo  valor  fuo  fu  fatto  dal  Re  Hen- 
rico  di  Caftiglia  Conte  di  %ibadeo , cl/a  quel  tempo  in  l [pugna  non 
era  altro  titolo , che  di  Conte , & hebbe  Si riona , e molte  altre  terre 
d’impor tonga-> . Et  di  più  fu  fatto  (onteflabtle  di  Caftiglia , nella 
qual  dignità  vtffc  moli’ anni . Ma  poi  che  fu  fiato  in  f onore  del  He 

C x <310- 
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Anni  di  Giovanni  figlio  del  fopr a feriti  o f{e  Henri  co , quando  Henne  a morte 
C butto,  quel  >{?,&  fucceflc  il  figlio , che  pur  fi  chiamò  Henrico , il  quale  pi- 
gliò per  Idolo  Don  sAluero  di  Luna,  per  opera  del  detto  situerò  Hen- 
ne in  dtfgratia  del  Ret&r  fu  privato  dell' ufficio  di  Contefìabile,  & di 
tutte  le  terrea  . 

Hebbe  per  moglie  Cofhnga  di  Tonar  a , che  prima  era  fiata  moglie  del 
Conte  Ante,  &•  n' hebbe  più  figliuoli  mafehi , e [emme , e tra  gli  al- 
tri Ionico  , & Al  fon fo . 

fhiesh  privati  delle  facoltà  e beni  paterni  , feguironoil  ì{e  Alfonfo  pri- 
mo in I calia, ilquale  riconoscalo,  chela  rovina  di  l{ui  Lopes  lor  pa- 
dre era  fiata  ca  ifata  daU'hntcre  tenuta  la  parte  delle  fratelli  del 
7{e  Alfonfo, che  baucit  ino  Stati  in  CaTltglia  , volfe  ricompenfarli  in 
parte  diquelli  eh  attuato  perd  ito, e trouanloft  nel  Hegno  di  Impa- 
li una  figlinola  del  March: fe  di  Vefcara  herede  di  grandi  (fimo  fiato , 1 
chiamata  Antonia  d' Aquino  di  f angue  antichi fffimo, la  diede  per  mo 
# gite  a Umico . 

Ut  qiufla  donna  , Innìco  hebbe  quattro  figliuoli  mafehi , & due  foni- 
no,! mafehi  fumo  Alfonfo, Innico, Martino,^  Federico  . 

Alfonfo,  cioè  fui  primogenito  , hebbe  per  moglie  Ippolita  dì  Cario-' 
na , & refìò  herede  del  Marchefato  di  Pefcara,del  Contado  d'Arpi- 
no , & d' Aquino , d:l  Contado  di  Lorito  , & i'-  molte  altre  terre , 
& non  hebbe  tempo  di  far  molti  figlinoli , perche  dopo  c’ hebbe  fatto 
Ferrante  Francefco , Marcloefc  di  Vefcara , fòt  mono  di  faetta , per 
un  trattato  doppio  con  uno,  che  gli  haueua  promeffo  di  por  fuoco  al- 
la monitione  nei  campo  de  F rance ft  . 

Ferrante  Francefco  hebbe  per  moglie  Pittori  a Colonna,  figliuola  di  Fa - 
britio , della  quale  non  hebbe  figliuoli , & mori  in  età  di  j j . anni  , 
dopo  batter  fatto  molte  gran  cofe  in  guerra,  le  quali  fi  trovano  ferie - 
te  da  gli  autori  dt  queflo  tempo , & in  coflui  finì  la  linea  del  primo- 
genito di  Umico . • 

Innico,  che  fu  il  fecondogenìto , hebbe  per  moglie  Laura  Sanfeuerina  , 
figliuola  del  ‘Principe  di  Bifignano,  & n’hebbc  due  mafehi  , Alfon- 
fo primogenito, che  fu  Marcbefe  del  Paflo,et  Federico  Conte  dt  Mon- 
te fcagliofo,&  una  femina,  chiamata  Coslangad’  Aitalo,  laquale  fu 
moglie  del  Duca  <£  Amalfi. 

Alfonfo  primogenito , hebbe  per  moglie  Maria  S Aragona,  figliuola 
del  Duca  di  Moni’ A Ito  , & ri  hebbe  5 figliuoli , Ferrante  Fran • . 
ccfco  , Innico  , Celare  , Giovanni  , & Carlo  . Aggiunfe  mol- 
te terre  al  Juo  Stato  paterno,  donate  a lui  da  Carlo  Quinto 
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Anni  di  Imperatóre  ,e  ’uifie  in  Italia  molto  fùmofa , & tonnato,  Armàri  e fi 
Chrifto.  fendo  Gouemator  di  Milano , & Capitano  generale  in  entra  Italia . 

Di  Roderico  non  Tettarono  bereii , pereto  mot)  plenarie  fenga  pren- 
der moglie^- 

Franccfco  Ferrante  primogenito, nelli  primi  anni  dopo  la  morte  di  l pa- 
dre , andò  a f crune  il  He  in  Spagna  , <&  mi  niò  ptr  il  feto  ualore  d'ef 
fere  Go'it matore  dell’ riderci to  in  Milano  a q,  el  tempo  ibe  ui  fu 
Ooucrna'ore  di  gin  lima  il  Cardinal  di  Trento  , & poi  fu  creato 
vice  Re  di  Sicilia  • Dopo  morì  l’anuo  1 5 70.  Hebbe  per  moglie  I fa- 
bella Gonzaga  figlinola  d<l  Duca  di  Man  tona  , dell  aguale  re  Ha-  , 
rono  due  figliuoli  ; il  primogenito  che  fi  chiama  Mlfonfo  dii  nome 
dclfMuo  , tir  l 'intitola  Manbefe  di  Ptfcara  , cr  l’altro  chiamato 
Tomafo  , per  deuottone  di  San  Tornafo  d'M  quitto  , dal  quale  di- 
fende per  linea  d’ Milioni  a d’Mquino  Jita  Milana , laqualc  quan- 
do prefe  per  marito  il  primo  Inntco , volle  di  patto , che  t fuccefi 
fori  nello  flato  di  Caja  d’Mquino  fi  haut fiero  a chiamare  d’Mualo 
d' Mq  ino . 

fi  Secondo  di  Mlfonfo  Manbefe  del  P affo , fu  Inntco , ilquale  è Cardi- 
nale nella  Corte  di  Roma-, . 

fi  Ter  ^0  Cifare , gran  ( anctUieredcl  Regna , eJr  ha  per  moglie  Lue,  e- 
Jia  del  Tufo,  figliuola  dJ  Murchtfi  d’Muillo. 

fi  Quarto  Giouannt , Signor  di  Monte  Scagiufo , e di  Tomarico , ito  ba 
per  moglie  Maria  Or  fina,  figliuola  del  Duca  di  Grautna . 

fi  Quinto  Carlo , che  ha  per  moglie  Sueua  di  Gefualdo , figliuola  del 
"Principe  di  Venofa  , Cr  qutfli  fono  i deficndi  nti  d l primo  Innico , 
pento  dilli  due  altri , cioè,  di  Martino , che  fu  Conte  di  Monte 
de  tQfo , e di  Ulderico , che  fu  Conte  di  Tomarico  non  ne  nacquero 
figliuoli . 

le  due  figlie  del  primo  Innico , la  prima  chiamata  Donna  Cofianga  fu 
moglie  di  Federico  del  baltgo , primogenito  del  Trincipe  d’Mlt amu- 
ra , laquale  in  giouentù  rim  afe  vidima  fenga  figliuoli , & riffe  di 
modo,  che  fu  reputata  donna  celeberrima , & meritò  ito  l’ Impe- 
ratore le  diede  il  titolo  di  Tnncipefia _> . 

La  feconda  che  fu  chiamata  'Beatrice , fu  moglie  di  Gio.  I atomo  Tri- 
uultio  ,&fu  pur  fieri  le,  & morì  a Milano , con  titolo  di  Marchi  fa 
dib'igeuano.  Ma 

osflfonfo  d Mualo , del  quale  habbiamo  detto , che  venne  infume  con 
Innico  in  Italia  a feruire  il  Re  esflfonfo , hebbe  gran  condì  cionca 
in  arme  nella  guerra  del  Rg  Ferrante  primo , & hebbe  vna  donna 
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.Anni  di  di  cafa  Orfina , della  quale  non  generò  figliuoli , & di  Molte  terre? 
Cintilo,  cbeacquifiò  peni  fuo  valore , parte  ne  ricaddero  al  fi  fio,  & partea 
Ionico  fuo  fratello , & quo  fio  è quanto  fi  può  dire  di'ti*  (fé  neologia  di 
quelli  di  cafa  d'Aualo  venuti  in  Italia-». 


Signori  Bnglioni . 


/ truoua  che  i Buglioni , iqualigid  più  di  cento  anni , fi- 
no fiati  i primi  cittadini  et  dm  tonta  in  'Perugia  ; per * 
fioche  dati  alla  militia , hanno  maneggiato  fempreho- 
noratamente  l’armi,  fono  dtfcefi  del  fangue  dì  lattiera . 

Et  fi  dice , che  Alalatefla  fu  quello,  che  diede  gran  ripe- 
tanone alla  famiglia,  i finale , alla  memoria  degli  auoli  nofìri , inr- 
p arò  la  difitpbna  militare , fitto  Braccio  da  Montone  Capitati-Gene- 
rale , & la  diriuò  tra  fuoi  parenti  . Onde  perciò  ella  divenne  vn  fi- 
minarlo  di  Capitani  dlufiri , poi  che  come  fitfice  in  proverbio , ruf- 
fe ndo  i 'Bagli  oni,  efeono  in  luce  conia  fpada  al  fianco . Quelli,  dice 
il  Giorno , hanno  bauttto  fimpre  quella  difetto  in  lóro  per  emula'  . 
tion  fatale , di  mantenere  finguinofifiìmamenrc , & quafi  di  con - 
tinouo  nimiftà  fra  loro . Et  poi  che  / cacciata  la  famiglia  de  gli  Od-  , 
di , mancarono  i grandi  filmi , eJr*  loro  concorrenti  cittadini , s am- 
magliarono fra  loro  parenti . Gian  Villani  nel  libro  iz  al  capii.  S,  , 
fa  meni  ione  d’ vn  M.  Buglione  da  Perugia,  che  fitTodclìà  di  Fioren- 
za , l’anno  t j 4 \ . all’ bora  che  il  Duca  d'jttbene  fu  T iranno  di  quel-  , 
la  città . tt  Alati htoViUani  nel  Itb.  3 . al  cap.i  2 . ricorda  qttefta 
famiglia . Laqutlc  in  progrefio  di  tempo  fi  dòti  fi  in  tre  rami,  chiet- 
tnahdoft  l'rno.  Buglioni  di  Spelli ,& dalla  Bafìia,  l’altro  Baglnmiii 
Bcuagna,  di  Canata,  & Bellona,  & il  tergo , Buglioni  di  Mont alt- 
ra, cos'ideiti  ,0  per  le  divi  fiotti  ,0  per  le  e a fi  flit  poficditte  dal&ro . ' 
Hora  di  quefla,  dopo  la  fiacciàta  de  gli  Oddi  toro  auuctftfT,de  iqttd- 
U Ì ottimo  fu  Fabntio  mono  da  iTlagliorti  contanti  fiat  ftgnaéf 
vn  fu 

Oddo'Baglione , fiuto  & prudente  huamo , Hqttale  fermo  trcSa  ptrfina 
fi'a  la  maggioranza  nella  città’,  & gk  tv.cqnetó 
'F\?Uo,  che  dopo  la  morte  del  padre  , entrato  al  governo  fi  portò  di  ma- 
niera, ch’era  ripur  aio , & amato  da  tutti  1 popoli  del  fio  gonfi  fl&\ 
& dagli  cfh  mi , gir  morendo  tafiiò  ìQdolfo . Ma 
Molai  ciì.t,  fratello  de  Tarilo , pruno  della  (afa , che  frdeffe  idi  a m di- 
na , lofi  per  dònna  la  Incorna , che  fu  nipote  di  Braccio  da  Moti- 
, v ione  , 
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\nni  di  tene  , uwdottietoilluftrc del  tempo  fuo  , &■  genesi  di  lei,  'Braccio,' 
limilo.  C^tlotSforga, Guido &•  Ridulfo . 

Braccio , fedendo  più  cotto  Braccio  di  Montone  col  nove  che  coi  ua- 
lore,  ucnutoi»  dt fioràia  con  Hjdolfó  figlinolo  di  'Hello , & fuo  cugi- 
no  , oc  afe  maluagi  amente  nel  mego  della  pianga , non  pure  ddet- 
to'Bgdclfo  ma  amo  Francefco  fuo  figliuolo-  Ma  non  andò  moli  fi  im- 
punito del  fio  misfatto , pertioebe  pochi  giorni  dopai  gli  fu  moto 
Guidone  fio  unico  figliuolo,  neiquale  egli  baucua  riposta,  tutta  U 
fua  fpcranga-  Di  Adolfo  fratello  di  Brarc-o, nacque  * 

Gian  Vado  di  bcllqjima  profetica  di  uotea  tir  di  corpo  , d’eccellente  elo- 
quenza , & necefiaria  alla  profejfiOHe  cb’cglt  ficaia  della  guerra , i 
' cui  c otturiti  erano  tali , che  nefunogtt  bartbbe  bufi  muti  in  camp » , 
& molagli  lodauauo  a tempo  di  pace  ; fc  non  ch'egli  finga  [cordar- 
fi  mai  dille  pari  ialiti , foleiia  uenchcargli  odij  antichi  ; & wrupe- 
rar  la  fua  & l'altrui  famiglia  con  di  sbonettt  amori . Cottiti , uenuto 
in  di  [parere  con  Carlo  figliuolo  di  Oddo,  che  nacque  del  fopradetto 
Carlo , lo  [cacciò  di  Perugia  con  tutti  i fuoi  dipendenti , & fa t lofi 
del  tutto  padrone  dello  ttatos’appliiò  del  tutto  all’ armi , come  buo- 
no di  grand' animo  Or  ualorofo.  Mas’ auenne  in  tempi  trauaghofi 
& contrari  a fuoi  difegni.  Terciocbe  bauendo  Ce  fare  Borgia  col 
tnego  delle  forge  di  TapaMleJf andrò  fuo  padre , difegnato  di  im- 
padronirft  della  Tofcana , dopo  molti  ecce/fi  fatti  da  lui,  e ninfei 
"Principi  Or  fini  follatati  a ribellar  fi  da  Gian  Vaolo.  Indi  riuoltatnfi 
aroumar  i loro  fautori:  poi  else  fu  giunto  a Città  di  CaslcUo , Gian 
Paolo  fi  fuggì  di  Perugia,  alla  quale  il  Borgia  sera  inaiato.  Et  otte- 
nutala paiìficameme,ui  timeffe 

Carlo  che  n’era  ttato  [cacciato  da  Cjian  Paolo , fi  come  noi  dicem- 
mo di  [opra.  Ma  uenuto  poi  a morte  Papa  ^4  Uff  andrò  , Cfian 
Paolo  , e fendo  i Vitelli  ritornati  in  Città  di  CatteUo  , a fallò 
Perugia,  dalla  quale  partitofi , ritornato  poi  di  nuouo  con  mol- 
ta gente  , & con  gli  aiuti  de  Fiorentini , datom  uno  afialto  ga- 
gliardo , vi  entrò  dentro  non  finga  qualche  occifione  de  moli- 
ci, & de  fuoi  , doue  bebbeil  gouerno  fino  a tempi  di  Papa  (flu- 
tto Secondo  , il  quale  bauendogli  uietato  che  non  ui  entrafe  fin- 
ga fua  f apula  : gli  diede  honorato  fipendio  con  titolo  di  mtii- 
ùa-  -dcconciatoft  poi  co' F rance  fi  , nelle  nuolte  che  fi  fecero  in 
Bgoma  contro  Cefi  e Borgia  da  gli  Orfini , & da  gli  altri  Baro- 
ni tbebbe  cento  e cinquanta  huomini  d’arme  dal  Cardinal  di  Boa- 
no  per  nome  dd  ~Rg:  benebe  la  condotta  [offe  fotta  nome  de  F torca- . 

C q tini , 
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Ani  di  tini  , perche  così  volle  G.an  Paolo  : per  efTer  pù  pasto  ài  rict- 

C tu  irta  nere  a tempi  debiti  i pagamenti , i quali  ft  haucuano  a compì  »* 
fare  iti  quello  che  fi  doueua  al  H.e  per  le  Miriti  delle  commina - 
tu. Orti.-  Gian  Paolo  ritornato  a Perugia  per  metti*  tn  ordine  le  gei i- 
ti,&  ricaviti  1 4 mila  ducati  non  ft  mafie  di  Perugia  Guerreggian- 
do py  i Fiorentini  co  'Pi f ani  coninffero  Gian  Paolo  con  honorate 
eondieioni,  dalla  qual  condotta  non  molto  dopo  'PandJfo  Tctrucci , 
lo  di  fiaccò  del  tutto,  acctocbe  i Fiorentini  non  faccfjero  progreffo 
*ton'ra  i Tifani , cflcndoaciò  concorfo  con  Panda! fo  , la  cafa  Oifi - 
na,  Confalao  Ferrando,  & 1‘ filmano , fi  come  fatue  il  Buonaccorft. 

iati  Paolo  adunque  ncufando  di  continouare  ne  foldt  loro , allega- 
va di  non  poterft  partir  di  cafa , rifpetto  a nemici  fot , che  tratta- 
vano di  mole  [largii  lo  flato  . Et  accioche  huuejjero  più  breve  fptt- 
no  di  tempo  a proceder  fi  , ritardò  quando  poti  , prima  chefco- 
frifiedd  lutilo  il  fuo  penfiero.  Et  promefie  a F.orennni  di  non 
prender  l’armi  comra  di  laro  : & per  pegno  diede  alar  foldt  M ala- 
te f la  fio  figliuolo  picciolo  fanauUetto  con  15.  hvommi  d’arme. 
i.t  egli  per  non  rimaner  del  tutto  fenga  condotta  , ft  conduffe  cor 
Sane,!  con  70  bitumini  d'arme. . Fu  poi  creato  Gouernator 
Generale  delle  genti  da  i Emiliani  , ihe  erano  nmalìe  per  la  mor- 
te del  Conte  di  Vtiighano,  finga  Capitano  Generale ^>.  7^cl  qua- 
le officio  fatte  diuerfe  dimoflrationi  di  Calore  : & ([fendo  fvc- 
teffo  a Giul.o  Secondo  , Leone  Decimo  , che  faceto  dillo  flato 
d’U.bino  Frane  e fo  cJ^Haria  , Gian  'Paolo  msefo  , che  il  Duca 
F rance feo  Maria  fi  noi  tana  in  Tofana  per  ridurteli  Papa  in  di- 
uerfe mole  file  & pencoli  , dr  che  haueua  con  lui  Callo  Buglioni 
fuorufcnodi  Perugia  ; dr  che  fi  uoltaua  a Perugia , ridottofi  incon- 
tanente in  quella  città  , & cavalcando  per  tfj'a  , mentre  che  il 
Duca  era  fólto  le  mura  , con  fperanga  di  q taihe  folle uat ione 
i-jian  P.10'0  fu  affatilo  nel  mego  della  fi  rada  da  vno  della  terra , il 
quale  , non  gli  efleudo  r ve  fato  il  ferirlo  , fu  fubito  ammagggato 
da  i tirconfìanti  , che  erano  con  Gian  ‘Paolo , il  quale  in  qutflo 
tumulto  fae  ammaggare  alcuni  altri  di  quelli , che  gli  erano  fo- 
fpetti  & liberalo  dalle  tufi  die  : fi  conuenne  col  campo  di  fuori  di 
pagarli  io.  nula  ducati , di  concedergli  "vettovaglia  per  quattro 
giorni,  di  non  pc  rider  l'armi  lontra  Framefo  cJMaria  in  quella 
guerra  , & che  ufi  ifse  incontanente  del  Perugino  • La  qual  conuen- 
tione  dispiacque  tanto  a Papa  Leone  già  pregno  contra  di  lui  per 
altre  cagioni  : che  nulla  più  Scacciò  po:  di  Perugia  Gentil  Baglio- 
< . j ne  : 
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Anni  ài  tic:  llclje  difpiaundo  al  Pipa , lo  fece  citare  a 'Roma;  perch’egli 
Cimilo,  dtftdcruua  molto  d>  Lttarfì  duun-g  vn‘ buttino  terribile  d’ingegno, 
g?  pronto  di  munoi jr  e he  perciò  ftgnoreggiaua  Terugia  a gmja  di 
una  od  ofa  tirannia  : tanto  più  adeperandoft  i fuot  proffìmi  pa- 

tenti vi  farlo  morire , i quali  npurauano  che  Li  grandeggia  fua  per 
altra  ma  non  fi  poteffe  abbacare  , che  con  la  morte  di  Ini . 
Mudato  per  tanto  à %orna  : confida; ofi  parte  nell' antica  fer- 
mili fua  , parte  perfuafo  da  Camillo  ùffino  fuo genero  , &■  par- 
te credendo  a rna  fede  battuta  dal  Pontefice  , fu  in- Cafiel 
Sant’esfngtU.  a riti ouare  il  Tonte fiie  : ma  iunangt  che  egli 
arriuaffe  al  tof petto  fio , fu  fatto  prigione , & in  capo  a due  mefi 
fu  decapitato  con  molto  difpiacerc  dell  uniuerfalc  , & la  fio  Ma- 
latefi  a , & Oratto:  &■  due  fannie , delle  quali  1 fabella  fu  moglie 
di  Camillo  Oifino  , padre  di  Paolo  che  morì  l’anno  papato:  & 
di  Latino  , & l’altra  fu  donna  di  Pietro  lacomo  Monaldefhi 
dalla  Montagna . Et  la  Tom  afille  a di  Gian  Paolo , hebbe  per  ma • 
rito.  Bau olorneo  d' Miniano  Generale  degli  efferati  Piantarli.  Sal- 
tala cui  d’.ftipltna 

Malate  fìa  Secondo , figliuolo  di  Gian  Paolo , diuenne  celebre  Capita- 
no, onde  s’acqutfiò  vna  bonorata  condotta  toV minarti . Et  fatto 
fuor  ufi  no  da  Leone , occupò  la  patria  , & ne  [cacciò  Vitello  Pi- 
ttili , & (fanti  Buglione . S’ ac  qui  fio  parimente  nome  tllufire , al- 
Ibora  ebt  egli  combattè  Cremona  , & faccio  gli  Imperiali  di  Lo- 
di. F.tcuandio  Generale  della  T^rpublica  Fiorentina  , all’ bora  che 
aflcthata  daU’cflinate  armi  di  Clemente  Settimo,  & di  Carlo  Quin- 
to , ueanc  m potere  de  Medio- Dopo  la  quale  attione  non  uifie  più 
ciac  due  anm  , confumato  da  lunga  & terribile  malattia:  & refiò 
di  lui 

Ridolfo,  il  quale  mantenendo  con  molta  lode  la  riputatione  , & la 
dignità  della  fuabdltcofa  famiglia , fu  generale  del  Gran  Duca  di 
Tofiana  : & morendo  lafitò 

Malate  riaT ergo.  Ma 

Gratto  fratello  dt  Malattia  ».  entrato  dopo  la  morte  di  $ tao  Paolo  in 
' Terugtagoueinò  col  fratello  » . anni.  Qutflt  fu  di  molto  valore,  <2 r 
Operò  ducer  fi  cofe  degne  di  lui  ,fra  le  quali  una  fu  la  prefa  di  Salerno . 
Lfjendo  poi  Capuano  de  Fiorentini  folto  Lotrecco  generale  de  Fran- 
cefi  all'afkdiodi  Tripoli  : fu  morto  non  in  battaglia , rna  a ca fi  da 
vn’arcbibufata  ; & non  lafiiò  figliuoli  : altri  dicono  che  bebbe  ftan 
Paolo  ».  ilqual  morì  l’anno  i j 40.  Pi  fu  parimente . 

' Guido 
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A tini  di  Guido  fig  liuolo  di  'Braccioli  qual  Guido  generò  < 

C hrifto.  Gentile  Vefcouo  d’Oruicto  P anno  1 50  j.  //  quale  perla  morte  de  fra » 
ttlli  rinuntiato  il  Vtfiouado  ; tolfe  per  donna  la  forclla  d’Mle/fan- 
droVtielh  Capitano  di  moli  0 nome,  &■  ualore  ; bi  Ui fi  ma  donna  de 
tempi  fttoi  ; & mentre  cioè  egli  attendeua  al  gommo  amie 
Orario  figliuolo  di  Cjian  Taolo , entra  in  "Perugia  per  trattato  , & col 
f attore  del  Duca  Franti  fio  Maria,  ocdfe  Cj male  in  cafa  jua  fono 
la  f de l’amictlia  delpanntado . Et  re/larono  di  lui 
Minano  ,tbt  l'anno  1574  Luogotenente  di  laceri, 0 Buon  compagno 
General  di  S.  Cbiefa  ; pepò  a miglior  uita , & larura , che  bebbe  per 
tnamo  Sfot  ga  Motutldi  fio  dalla  Ceruara , & 
filone,  il  quale  quando  ft  morto  fio  padre  baueua  18.  mefi , &• 
Adriano  6. 'Ridotto  per  tanto  folto  la  cura  di  Mh/fandro  Vitello  fuo 
7jo  ! & ere  fendo  fotta  la  fra  di/cipltna  militare , venne  in  tan- 
to credito , che  ir  ai  feri  loft  nel  f{ignodt  Trapali,  fu  da  M/canio  Co 
Ioana  Duca  di  T aghacorggo  abbracciato , & creato  per  lui  Vice- 
duca  . "Non  molto  dopo  Taolo  3 . lo  mi fé  puf) ò al  ‘Duca  Ottauio *. 
Andato  poi  iol  Vitelli  in  Vngaria  contra  t Turchi  , bebbe  di  14. 
anni  una  compagnia  di  30  o.  fanti . Et  dandoft  l' a fialto  allactt - \ 
tu  di  'Telia , hthbc  carico  di  9.  infegne , onde  efitndogli  atnmax- 
Xctte'C al fiero,  che  hauctut  già  piantato  la  bandiera  fila  muraglia , 
egli  arduamente  fot  tentiate,  la  ricuperò  La  quale  attiene  piacque 
tanto  a fio-  osingclo  de  Medici  allora  coma ifi arto  per  la  Cbiefa 
in  campo,  & poi  ‘Pontefice , che  trattando  Cofmo  Gran  ‘Duca , 
thè  ad  M slotre  fifie  re /litui  to  lo  slato  tir  le  ca/tclia , che  baueua  in 
quel  di  Tcrugia  , il  Papa  conferiti  volentieri . Effendo  poi  m (ger- 
iti ama  col  Cardinale  Farne fe , effefo  da  un  Capitano , tratta  la  J’pa - 
da  [noti  alla  prc felina  del  Cardinale  ,&  dimoiti  altri  ‘Principi , lo 
feti  fui  collo , con  tanta  fità  lode:  che  e fendo  di  età  dii  9.  anni  ; • i 
fu  riputato  per  grandemente  animo/o  , tir  dcfideiofo  di  bonore  » 
Corroboiòpoco  apprefio  quello  giuditto  , in  una  gran  fearamuc - 
eia  in  che  fi  trono  col  Principe  di  Sulmona , prefio  il  quale  egli  fi 
tra  ridotto.  Terciotbe  ritirando/}  gli  Imperiali  per  la  carica  ba- 
ttuta da  nemici  ; egli  fugioRrato  pt  r fianco , tir  fcaualcato . Ma 
non  prima  caduto  a terra  ,fiéirixggò  , mettendo  tnanoalla  fpada , 

, & posio/i  a piede  fra  la  cauallena  fece  di  fe  pruoue  marauigliofe , 

tosi  in  offenderci  nemici,  come  infatuar  fe  flefio . "biffi  punto 
minore  m lui  la  fede , che  il  valore , quando  in  fide  vacante  di  ‘Pa- 
pa ‘Paolo,  (begli  baueua  dato  ilgoturno,di  Igcma , poRo a!la guar- 
dia di 
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Annidi  dia  di  Cadtl  Si  Angelo,  fu  tentato,  che  lo  douefte  riteneri.  Pupa» 
Chrifto.  rimente  per  l’impcradorc  Carlo  V.  alla  città  £ africa , & di  Moni - 
fiero,  dotte  dimojlrò fcgni  di  buomo  eccellente . Si  trouò  poi  con  (fio. 
Battiti*  Monti , & col  Pittili  fuo  ^ io  alla  guerra  di  Tarma  fati* 
da  Giulio  1 IL  & ferito,  fi  condurle  a 'Fa  dona  per  cura* fi.  Di  quindi 
la  Fgpubbca  V italiana  lo  condnfte  a fuoi  flipendi , adeguandoli  tut- 
ti i principati gouerni  deUe  città,  & fortezze  più  importanti . ùlti- 
mamente fatto  Gouernator  Generale  del  Hggno  di  Cipro , nella  guer- 
ra che  fi  bebbe  col  Turco , tir  poslofi  in  FamagoHa  : accordato fi  do- 
po v uditi  mefi  S afiedio  con  Muflafà,per  faluareil  popolo  di  Fama- 
gofla,  nel  quale  non  ui  era  più  nè  Joldati , nè  monìttom  , nè  yettoua  - 
glie,  tradito  dal  perfido  ,&  empio  barbaro  fittola  fede,  fu  daini 
fatto  decapitare,  & reftò  di  lui  ' 

(juido,  giouane  di  molta  fperanza. . 

Signori  Sanuitali. 

Egli  ^invalidi  Tarma  fi  legge  ^be  fin  dal?  anno  pio.  la 
famiglia  de  Sanuitali  era  nobile , & potente  in  Tarma, 
i/on  : roti jrtdafr  peto  l origine  fua , o alcun' altra  più  an- 
tica memoria , è connumeutta  & dal  Supplimento  del- 
le Croniche , & da  Rafael  Polaterran , nel  libro  4.  drllc 
xjuattro  famiglie  di  Tarma  r cioè  Correggio,  Kpffi,  Tallauicim , & 
Saniti  tali , ma  le  parti  gagliarde  furono  tra  Sanuitali  & K0!fl>  coi- 
rne intuite  rbiflorie  & ne  gli  annali , ne  quali  fi  legge,  che  Canno 
:.t  fin*  effendòfi  maritata  Pannina  Sanuitali  in  Adriano  Kpffi,  tra 
quali  era  uincelo  di  parentado , il  popolo  di  Tarma  mandò  *Am * 
hjfci  adori  al  Tapa  per  ottenete  la  di  firn  fi  , (potando  che  da  quello 
Àoutjjè  ne  fiere  ina  perpetua  pace , & quiete  nella  città,  &fip- 
firocflinte  tutte  le  fiditicni  . Furono  fatte  foiitkofiffime  'Hpzge. 
& firmi  l'autore  , che  alla  prima  menfi  fumo  buótmni  di  ccndi- 
tionc  1:20.  ir  gentildonne  ^6.  il  Simonetta  ftella  fua  Sfortude 
kdhbro  to  al  prtne.  & ti  Cono  nella  5 . parte  delie  fui  In  Clone , 
firtuono,  (he  Lwn.  Ho  da  tSìe  fi  forzava  dì  occupar  Tanna  ceti 
6 aiuto  decapi  dilla  parte  de  Sanuitali , & nella  mcdtfima  Sfor- 
ù.rde  mtl.tr fj.&  il  Cono  nella  detta  5.  pai  te , fcriuono  che  io- 
JpirtoF  rance fio S/òrga  impadronirfi  di  Tu  ma  , mandò  ..ah  fi  an- 
drò fuo  fratello , & Filmo  con  molta  gente  , ónde  1 Tarmigi.i ni 
O-.kfiiofi't  ceffi  al  Ticcitiino  , il  qual  di  Rrtbuìle  genti  tid  con:or- 
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Anni  di  Guido  figliuolo  di  'Braccioli  qual  Guido  generò  t 

C bri  Ho.  Gentile  Vefiouo  d’Oroieto  fanno  150  j.  //  quale  perla  morte  de  fra • 
felli  rinuhtiato  il  Vefiouado  ; tolfe  per  donna  la  fare  Ha  d'Mleffan- 
dro  Vitelli  Capitano  di  moLo  nome,  &■  ualore  ; bilh/Jima  donna  de 
tempi  [noi  ; & mentre  che  egli  attendala  al  gommo  amie 
Orario  figliuolo  di  <jian  Taolo , entra  in  Terugta  per  trattato  , & col 
fauore  del  Duca  F rance [co  Maria , ociffe  penule  m cafa  fia  [otto 
la  [de  Jr  l' annuita  del  parentado . Et  refi  mono  dt  lui 
Minano , thè  l'anno  1574  Luogotenente  di  Incorno  Tsuonccmpagna 
General  di  S.  Cbiefa  ; popò  a miglior  aita , & latina , che  btbbc  per 
marno  Sforma  Mvnaldt  fio  dalla  Ccruara , & . 

Elione,  il  quale  quando  fu  morto  fio  padre  Jiaucua  18.  mefi , <&• 
Adriano  6.  addotto  per  tatuo  finto  la  cura  diMbffandro  Vitello  fio 
7jo  : & c re J tendo  fitto  la  fua  dtfiìpltha  militare , ‘verme  in  tan- 
to credito , che  traffai tofi  nel  Sdegno  di  rHapoliìfu  da  ^ tJcanioCo - 
Icona  Duca  di  T dgjjacoogp  abbracciato , & creato  per  lui  Vice*, 
duca . 'Hpn  molto  dopo  Taolo  3 . lo  mi fie puffo  al  Duca  Ottauio .. 
M.ndatofoi eoi  Vitelli  in  Vogar ta  contro.  1 Turchi  , kebbe  di  14. 
anni  vtta  compagnia  di  3 do.  fanti . Et  dandofi  [a fialto  alla  et t - \ 
tàdi  'Teiìo , bibite  carico  di  9.  infigne , onde  cficndogli  ammara 
%ato  talficio,  che  hauetta  già  piantato  la  bandiera  fila  muraglia , 
egli  arditamente  fittentrato,  la  ricuperò  La  quale  attiene  piacque 
tanto  a Cjio ■ csfngelo  de  Medici  allora  commijfiario  per  la  Cbiefa 
tu  campo,  & pei  Tonte  fi  ce , che  trattando  Cofmo  Gran  Duca, 
che  ad  Mslorrefcfie  refhtuito  lo  siato  & le  caficlla , che  bottata  in 
quel  di  Tcrugia  , il  Tapa  confimi  volentieri . Offendo  poi  in  Ger- 
mania col  Cardi  naie  Fame  fi , effefida  un  Capitano , tratta  la  Jpa- 
da  fuori  alla  prc finga  del  Cardinale  , & dimoici  altri  Trinapi , lo 
ferì  fui  collo , con  tanta  fità  lode:  che  efiendo  di  età  di  tp.  anni  ; • i 
fu  riputato  per  grandemente  animofi  , & defidetofo  di  bonore  * 
Corrobo) opaco  ap prefio  quello  giuditio  , in  una  gran  fiaramuc- 
cia  inebe  fi  trono  col  Tnncipe  di  Sulmona , prefio  il  quale  egli  fi 
era  ridotto.  Tercioche  ritirando/} gli  Imperiali  per  la  carica  ba- 
ttuta da  nemici;  egli  fugioflrato  per  fianco , cr  fcaualcato.  Ma 
non  prima  caduto  a terra  ,fi  dirigo  , mettendo  mano  alla  fpada  t 
, e*r  posto ft  a piede  fra  la  cavalleria  fece  di  fi  pruoue  marauigliofe , 

cosi  in  offenderci  nemici , come  infatuar  fi  {le fio.  fu  punto 

minore  m lui  la  fede , che  il  valore , quando  in  fede  vacante  di  Ta- 
pa Taolo,  ehe  gli  baucua  dato  il goucrno,di  lipoma , pofio  alla  guar* 

diadi 
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Annidi  dia  di  CaSicl  Si  Angelo,  fu  tentato,  che  lo  douefteriteneré.  Pupa* 
Chrifto.  rimente  per  l’ Imperadore  Carlo  P.  alla  città  £ Africa  , & <h  Moni - 
fiero, douedìmojltòfegni di huomo eccellente . Sitrouòpoi  conCjio- 
Battisi 4 Monti , tir  col  Pittili  fuo  ■gio  alla  guerra  di  Tarma  fatta 
da  Giulio  111.  tir  ferito,  fi  condufiea  'Padana  per  curar  fi.  Di  quindi 
la  ficpublica  Pimi  tana  lo  condufie  a fuoi  Stipendi , afiegnandoli  tut- 
ti i principali gouerni  delle  città,  & fortezze  più  importanti  • PI  ti- 
ntamente fatto  Gouernator  Generale  del  Bsgno  di  Cipro , nella  guer- 
ra che  fi  bebbe  col  T ureo , & posìofi  m FamagoSia  : accordai ofi  do- 
po 'unità  mefi  £ afiedio  con  Muflafà , per  faluare  il  popolo  di  F ama- 
gli fia,  nel  quale  non  ui  era  più  nè  jùliati , nèmonittom  , nè  veti  Qua- 
glie , traduo  dal  perfido  ,&empio  barbaro  fittola  fede , fu  daini 
fatto  decapitare,  & refii  di  lui 
Quidù,  giouane  di  molta  fperanga^ . 

Signori  Sanuitali. 

Egli  A un  ali  di  Tarma  fi  legge  ^he  fin  daranno  920  .la 
famiglia  de  Sanuitali  era  nobile , & potente  in  Tarma , 
<fon  trottando// però  C origine  fua , 0 alcun? altra  più  an- 
tica memoria , è connumerata  & dal  .Supplì mento  del- 
le C toniche  da  I{afael  Polaterran , nel  libro  4.  d'ile 

■quattro  famiglie  di  Tarma  r cioè  Correggio,  Kp/fi,  Pallamani , & 
Saniti  tali , ma  le  parti  gagliarde  furono  tra  Sanuitali  & fifi/fi,  c0>‘ 
me  in  tutte  C bifìorie  & ne  gli  annali , ne  quali  fi  legge , che  C anno 
'.142  i-  tffendofi  marnata  Pannina  Sanuitali  m Adnano  t{offit  tra 
quali  era  aiticelo  di  parentado , il  popolo  di  Tarma  mandò  Am- 
’bafii adori  al  Papa  per  ottenete  la  iifpenfa  , [perendo  che  da  qurSlo 
.doxc/Je  na fiere  fna perpetua  pace , & quiete  nella  città,  &f< fi- 
fero  cfiinte  tutte  le  fi  diticni  . Furono  fatte  fontkofifftme  Igogge. 
,C 'tr  firmi  fautore  , che  alla  prima  menfa  fumo  httormm  di  ccndi - 
fiore  1220.  & gentildonne  3X6.  il  Simonetta  tirila  fina  Sforiiade 
fui  l/b>  0 to  al  prtne ■ & ti  Cono  nella  5 . parte  delle  fui  bilione , 
finnano , che  Lionàlo  da  tfìe  fi  forcava  di  occupar  Tanna  ceti 
d aiuto  decapi  dilla  parte  de  Sanuitali , & mila  medi  fi  ma  Sfor- 
mile mi  Ih.  il  Cono  nella  detta  5 . patte,  fentteno  che  no- 

hndo  F rance  fio Spòrga  mpadronirfi  d.  tv  rpa  , mandò  Ah  f San- 
dro fuo  fratello , g?  Filmo  con  molta  geme  , onde  1 Tartnigi.ini 
fi.itfir'o  fitetrfi  al  Tisctnino  t il  qual  dihlnbuì  le  genti  tid  con:  or- 
«.  » ni  di 
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Anni  «li  ai  di  Tarmi , rtferuandofi  per  fe  il  exile Uù  di  Stefano , tir  àgnolo 

Cbttflo.  Sanuitali:  :n  tanto  batterti -Aleffandro  ordito  una  congiura  per  ope - 
radi  "Pietro  Maria  Rpffi,  con  alcuni  Cittadini  della  fua  parte , fi  fe- 
ce incingi  per  pigliarla  otta,  hauendo  prima  li  congiurati  prefa 
vna  porta  , di  che  ejfcndofi  auifii  quelli  di  dentro  , co* fero  & abbuf- 
farono la  Cateratta  della  porta, onde  arrecarono  il  dejiderio  di  *Alef 
fandro  , & iTjrmigiani  v fi  in  di  pericolo  prcftro  li  congiurati , 

& fu  impiccato  alla  finestra  del  Todefìà , dintorno  'Bardo , h uo- 
mo di  grani  animo , gir  di  molta  autorità  nella  parte  de  %cffi 
opera  di  G o Z abbaio  ,&  Luigi  Brano , quali  erano  della  parte  de 
Sanuitali  11  Pigna  neU’hoftene  de  Prencipt  da  Ffte.nel  libro  j • feri- 
ne,che  l’anno  i 2 94  dubitando  l 'Bologncfi , che  il  Mircbefe  da  Efte 
non  s’impadromlfe  di  Parma  , fufeitorono  i Gtbellini  di  quella  città  , 
& gl’ indi’ fiero  a fc  acciaro  il  V e fono  , quale  era  della  nobile  fami- 
glia de  Sanuitali  antichi  deuoti  della  cafa  da  Efìc.  Scriue  ancora  , 
\hc  nel?  anno  1198.  c'è  ano  uarie.  caufedi  dijfenftoni , tra  Matteo 
V 1 fé  onte  Signor  di  Milano,  gr  .Agjoda  E Ce,  ma  particolarmente 
cAggp  fi  chiamata  offefo  per  la  perfecutione  qual  faceua  Matteo 
alti  Sanuitali  raccomandati  ad  -Aggo.  Similmente  nel  libro  5 rac- 
conta che  li  Sanuitali  per  d fender  Parma , fi  nfolfero  /cacciar  die 
nulla  Imomt  ni  della  patte  guelfa  fuori  della  tir  à . 

Vgo.  fhicflo  è il  più  antico , che  fi  truoui  nominato  della  famiglia , il 
qual  nell'anno  della  falute  noflra  1 r 1 z fionua  in  Tarma  , & era 
pioli 0 ricco , gir  ZtimatQ , & hebbe  d ie  figliuoli , cioè , Obigo , &• 
Giouanni . 

Obigo.  Fu  Vefcouo  di  Tarma  molto  tempo  , poi  in  tal  dignità  morì 
tanno  1 11 4. 

Giou  anni-  Hucmo  di  grandi  (fimo  configlio , gir  molte  lettere , fu  ne 
futi  tempi , & fionua  nell’anno  1 2 co  & hebbe  due  figliuoli,  cioè, 
Alberto , egr  Vgo . . , 

^Alberto . Et  quefio  anco  fu  V tfcouo  di  Tarma , & campò  dieci  anni , 
gir  morì  nel  1151. 

Vgo  Secondo . Tgel  tempo  dJ  Concilio  6-  celebrato  in  Tarma , fu  da 
Ottone  4-  Imperatore  nell’anno  ino  fatto  Caiialiero , gir  men- 
tre la  città  figoiternaua  a rB,cpuù!ica,  fu  < letto  dal  popolo  per  vn’ an- 
no (apirano  , gir  per  alcuni  gorni  Todcfià,  nell’anno  1 1 14-  beb- 
bc  per  moglie  Margarit  a Fic/ca,  forella  di  'Papa  ìnnocentio  4 gir  da 
tei  cinque  figliuoli  • 

Maflino  . Di  quello  nome  fu  chiamato  a compiacenga  di  Mafiino 

Trimo 
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Anni  di  "Primo  dulia  Scala, & bebbe  un  figliuolo  chiamato  Maflinello,!  qua- 
Chrifto.  li  Canno  1308  per  opera  di  Guglielmo  de  fioffi  efjendo  in  quelli  lem • 
pi  da  grandi! fi  aie  di  fi  or  die  trauagliata  la  citlà , furono  ambiiut 
morti,  & cosi  finì  qui  fi  a Ime % » 

^Antonio , Pietro  dr  Antonio  infume  fatti  caualieri  da  ~Ag$p  Tergo 
Marcbcfe  da  tfte  in  una  folenne  gioftra  fatta  in  Ferrara  l’anno 
1294.  v Antonio  morì  finga  prole , ma  Pietro  bebbe  due  figliuoli , 
C uno  naturale , di  cui  non  fi  sà  il  nome , l'altro  legitimo , chiamato 
(jiouanni  , il  naturale  nell  anno  1515-  fu  fatto  prigione  dal 
communc , perche  era  bandito , & permutato  con  Vaiammo  de 
} offi. 

(jiouanni.  Muouc  guerra  contro  la  città  di  Tarma  nell’anno  lì  l}-  ir 
perdila  torre  de  Sanuitali  nella  Gbiaradt  Lenga  , qual’ è ancora  in 
piedi , & fi  chiama  medefimamente  la  Torre  de  Sanuitali, perdi  an- 
co Monte  Cbiorucolo  fuo  Cafìello , & doppo  che  più  uolte  fu  bandi- 
to & rimefio  in  ca/a  , finalmente  eficndo  prigione  di  Orlando  de 
Jgoffi , morì  utile  carceri  bauendo  la  filato  dopo  fi  alcuni  figliuoli  & 
figliuole, finalmente  quefla  linea  s ({linfe . 

Obigo  x.  ‘Prima  fu  Canonico  di  Parma  , poi  per  le  fue  molte  uirtù , 
gf  per  effere  buomo  di  boniffime  lettere  tanto  Immane  , come  di- 
urne , fu  C anno  1253.  affilato  al  Vefcouato  di  T ripoli,  & nelf  anno 
12  5 8 al  yefcouado  di  Parma , & nell’anuo  1 294.  all'  Mrciucfio- 
uato  di  flauenna,  le  quali  cbiefe  refe  fempre  con  moli  a prudentia  , 
gT  <*i  fece  molti  prudenti  inflittiti , come  fi  leggono  ancora  nella* 
cbicfa  di  Parma  , & conflagrò  C altare  maggior  del  "Batte fino  di 
Tarma, tlqual  de  fuoi  beni  proprij  dotò  bauendo  uendute  tutte  le  Val 
lidi  Maggabò  a Gerardo  Bianco  Cardinale  di  Tarma . Fu  libera - 
* hffimo  , & faccua  di  molte  limofine  & molte  uolte  delle  fue  pro- 

prie facoltà  fouenne  il  popolo  nel  tempo  della  careflia.  “Nondimeno 
nelCanno  n^^.Manfredino  Tallauiano  & Guhelmo  de  Baffi  per 
opera  de  Bologne  fi  fi  leuarono  conira  di  lui , & lo  dtfcacciorono  del- 
la città , acciocb’egli  come  amico  della  cafa  da  Efie  non  operaffe 
che  la  città  fi  defie  al  Marchefe , fi  come  fi  legge  nelle  1 itone  di 
Ifle.  Di  qua  nacque  la  fattion  gagliarda  che  fi  chiamò  del  Vefco- 
uc,& tenne  la  città  afiediata  9.  mefi  con  grofio  efferato,  &■  nel- 
Canno 1303.  effendofi  riconciliato  col  popolo  a sterminio  de  Tal - 
lauicini  , & Boffi  » fece  creare  flotto  titolo  di  diflenforc  affoluto 
Principe  di  Parma  (jtberto  3 . di  Correggio , & poi  finì  fua  uita  in 
"Rauemcu  . 

Tefeo . 
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4oni  di  Tcfio  ac  qui ftò  nelTanno  125  $ da  Bernardino  de  F rance [chi  fratello  di 
Chrifto.  Giouanni  Cardinale  di  Tarma,  il  C alleilo  di  San  Loren-zo,hoggi  det- 
to di  Sala . Ft  Fanno  lijó.fu  creato  Tteiore  in  Milano , # liberò 
dalle  carceri  de  iTorregiani , Simontde  Coreani.  Cor.  nella  1.  parte 
delle  hi  sì  or  ie  Milane  fi , # bebbe  dui  figliuoli , cioè , * Antonio , # 
(fio.  Quirico . 

C jio . Quirtco,  T anno  I joj.  [cacciò  li  Fpflì  di  Tarma,  fu  Todeflà  di  Cre- 
mona , # Tiactnja  nell  anno  13  1 j.  diede  Tarma  a Roberto  Te  di 
Tuglia , # nelTanno  13  16.  [cacciò  Roberto  3.  di  Correggio , ma 
nell' amo  1321.  cjjcndo  entrato  in  Tarma  Orlando  de  Bofjì , la  città 
fi  lei rò  a rcmore,&  t [fendo  dalTvna  parte  Orlando ,#  daW altra  Gio , 
Quirtco , fu  fatta  tra  cittadini  afpra,  # cruda  giornata,  nella  qua- 
le fu  [confitto,  & [cacciato  della  città  Gio.  Quirtco,#  di  ciò  fu  con- 
fa, perche  Gio  Quirico  ad inflantia  de  Fiorentini,  # Bologncfi,  vo- 
leua  dar  Tarma  alia  parte  Cjutlfa , ma  la  venta  era,  chela  volcua 
dare  a Cane , # Va  ferino  j noi  parenti , # perciò  tfjì  poco  innanzi 
erano  uenuti  [opra  Bfggio  con  1 joo.  camalli . Orlando  adunque ri- 
maflo  [ttperiore , rimtjè  in  Tarma  1 figliuoli  di  (jibcrtodaCorrcg- 
gto , Gio  Villani  nel  libro  g.  capit.  167.  ma  nelTanno  1313-  tonò 
[opra  Tarma , con  le  genti  di  Tajicrino,  Cane,  # il  Marchefida 
E fi  e con  500.  c aliali  1 , # loco,  pedoni  hauendo  prima  orditomi 
trattato  , qual  fu  con  danno  di  molti  de  fuot  [coperto , # pereto 
non  potè  far  cofa  alcuna . (jio ■ P Ulani  nel  libro  3.  cap.  ni.  Et 
finalmente  nelTanno  13  29  1‘ a fedii  con  l’ef eretto  di  Tapa  Giouan- 
m i ».  H ebbe  per  moglie  sintonia  da  Correggio , figliuola  di  liber- 
to, # un  figliuolo  mafebio,  chiamato  Giberto,  # una  [emina  chia- 
mata Pannina , laqual  fu  maritata  in  sfndriafio  de  fiojfi , come  di 
[opra  i è fatta  menrioncs  . 

Cjtberto  primo . Mndò  efule  Giberto  molti  anni  col  padre , poi  nelT an- 
no dell incarna/ ione  del  figliuolo  di  Dio  1343»  furimefio  incafada 
Obisto  7.  Marihcfi  da  Elie , # bebbe  due  figliuoli , cioè,  - Antonio  t 
# Obi-Q) . 

T tetro  Brunoro . Marauiglia  mi  pare,  ciac  tutti gPlfloriografi  di  quei 
tempi  facciano  honoratijjìma  mentione  di  que fi* buono , # nondi- 
meno non  c'è  alcuno , che  dica  di  che  patria , 0 famiglia  fuf  e , [olo  d 
Colhnuccio  nelT  1 fiorie  del  J{egno , nel  libro  6.  lo  nomina  per  Tar - 
migtano , # nondimeno  chiara  cofa  è in  tutti  gli  Annali , # Cro- 
niche di  Tarma  , che  fu  di  cafa  Sanuitali , come  in  molti  luoghi  di 
. quelle  fi  può  uedcrc . P àlorofijfimo  Capitano , # militò  gran  pegjo 

[otto 
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A tini  di  fitto  Francefio  Sforma , che  fu  poi  Duca  di  Milano , ilqual  elenio 

Chtifto.  aUi  fi tpendij  de  Fiorentini, mentre  il  "Piccinino  era  all’afiedio  di  Bar - 
ga  caiiello  in  T ofcana , mandò  Pietro  Brunoro  con  due  nula  , e cin- 
quecento fildati  in  ficcorfi  di  quel  luogo , onde  il  ‘Piccinino  tifatogli 
contro , fu  commcjfa  afpra  battaglia , il  che  ucdcnio  gl  buonuni  del  • 
la  terra  ufciron  fuori  in  aiuto  de  fuoi , & finalmente  il  Piccinino  fu 
rotto  & uoltoinfuga , &■  in  qitefia  fnttione  fu  prefi  Lodouico  Con - 
•gaga , figliuolo  del  Marchefe.  Sfor.hbq.car.ój.Cornella  y parte, 
car.'ji  5.  Hi  fior,  de  Principi  da  Ef le  lib.-j.  car.  48  3.  Fu  poi  manda- 
to in  aiuto  de  Ceretani  con  molta  gente  ,i  quali  erano  fiati  afiedia- 
ti  da  Ifprftni,  nel  che  usò  tanta  celerità , che  prima  gli  fipragiun - 
fiche  n'bauc fiero  notitia  alcuna ,&  rotti  & meffitn fugai  U«r- 
fini,  ufeirono  li  Ceretani , & fecero  gran  mortalità  de  Tiorfmi , li 
quali  uolendo  fuggire , più  di  500.  di  loro.,  $’ annegarono  nel  fiume 
della  2{egra.  Sfar,  lib.q.car  7 5 . Rjceuctte  una  mortai  ferita , men- 
tre attende  alfaffedio  di  Leonico  cafìcllo  tra  il  Vicentino  &•  Vero- 
nefe,doue  haueua  Francefio  condotto  tutto  l’efircito  , <&■  data  la 
cura  a Pietro  Brunoro  tf  afied  tarlo , per  il  qual  cafo  cefo  alquanto 
f afiedio • Sfor.  lib.ycar.8 1 -Cor.  5 .par. car  38 1 . & nell’ anno  1440. 
effóndo  Francefilo  alti  fìipendij  de  Penetiani,&  Fiorentini , & Va- 
nendo il  Duca  una  groffa  armata  nel  lago  di  Cjarda  , mandò  Pie- 
tro Brunoro  per  lauta  della  montagna , il  qual  fipragiun  fi  l’arma 
ta  del  Duca , dr  la  ruppe , & prcfela  maggior  parte  delle  Ttyii. 
Sfor.lib  5 car.9o.C0r.par.ycar  786.P0i  in  compagnia  di  Stefa- 
no Contarino  Capitano  dell’armata  de  Penetiani  prefi  KJpa  di 
Trento, la  qual  prefa  fu  cagione , che  tutta  la  regione  s’arrendcfie  a 
Venetiani,  <jr  con  l’aiuto  dell armata , prefe  ancora  Salò  , perche 
il  lago  lo  bagna  dalla  parte  Orientale,  il  qual  fu  dato  in  preda  a fal- 
dati. Quefìc  fattiont  furono  caufa  che  la  città  di  Brcfcia  fuffe  libe- 
ra dalì  affedio , che  tre  anni  continui  C haueua  oppreffa.  Sfor.ntllib. 
5 car. 9t.ll Piccinino  poi  fi  pofia  campo,  a Cignano  lontano  da 
Brefcia  dodici  miglia t&  fortifii  ò il  campo  con  fofji  d’acqua  in  mo- 
do che  non  fi  poteua  entrare,  fi  non  per  certi  pafji  {fretti  : Onde  ha- 
uendo  Francefio  deliberato  di  tirarlo  fuori  di  quel  luogo  mtffe  l’e- 
fircito  in  ordine , come  s’bauefie  battuto  a combattere , & mandò 
inangi  T rotto,  & ‘Pietro  Brunoro,  ma  con  poca  gente,  & di  leggier 
armatura , acciò  s’ingegnaffero  di  tirar  il  nemico  alla  campagna  , 
ma  il  Piccinino  non  uolendo  ufcire,mandò  alcuni  de  fuoi  fuori,  i qua- 
li fubito  furo n rimeffi  da  T rotto,  & Tietro  Brunoro , & fopr agiun- 
gendo 
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Anni  di  genio  Francefio  con  tutto  t’e finito , nell’entrata  decampi  fu  fat- 

Chrifto.  ta  atroce  battaglia  , dalie  furono  prefi  gr  feriti  molli  di  quel- 
li di  Francefio  Sfoi7,  a-> . In  tanto  i fluido  Jrguit a concordia  tra 
Francefio,  gr  il  Duca  di  Milano  10I  dargli  la  Bianca  fua  figliuola 
naturale  per  maghe , gr  il  poflcffo  diCnrr.ona  in  nome  di  dote, 
gr  andando  Franccfco  potnpcfiffimamcnte  alle  nos^e,  mandò  Bie- 

v tro  Brunoro  innanzi  con  la  fanteria  , acciaile  pighafle  , gr  le  por- 

te , & le  l{oc(he:  per  fumar  fi  in  ucro  pofitfjo  . c SMa  cfltrdo 
poi  andato  il  Ticcimno  nella  Marca  , pofitdura  ni  gran  parte  da 
Franccfco  , gr  battendo  già  prefo  'Beiforte , Serrano , gr  Monte 
Tortino , gr  poi  tnrficfi  in  campagna,  Franccfco  det  cimino  combat- 
tei lo  , & perciò  con.  mìfe  a Vietro  Biunoro,  che  nella  quiete  della 
notte  occupaflc  con  le  fanterie  , vn  luogo  a fi  ai  nlcuato,  il  qual  era  a 
pie  <f  un  colle , gr  da  Bracctfcbi  con  molta  gente  guardato,  ondeef- 
fo  facciati  i rumici,  occupò  il  luogo, & tagliati  molti  arbori  lo  for- 
tificò. In  tanto  Franccfco  andò  jopra  li  rimici , gr  li  fpinfero  fino  a 
gli  alloggiamenti , marimefjìfi  infieme  , rincacciarono  le  genti  di 
Frati  cefo, fino  alli  fioccati , gr  qutta  fecero  gran  sformo  per  levarli 
.dal  monte, ma  combattendo  virilmente  Vietro  Brunoro , gr  confor- 
tando i firn  furono  coflretti  con  gran  mortalità  a riliràrfi  fiaccan- 
do la  gu  {fa.  In  què  fio  mentre  Jopraucnne  il  ucrno  ; onde  Franco - 
fio  ritirò  le  genti  alle  guarnigioni , gr  mandò  Gifmondo  Frodo,  &• 
Tìgtro  Brunoro  alla  guardia  di  Fabriano , ma  rficndo  T roilo  alquan- 
to difcoflo  da  gli  altri , fu  di  notte  afialtato  da  Roberto  Bugile- 
fi  ,&  rotto , dotie perde  la  maggior  parte  de  fuoi , gr  tffo  con  dif- 
ficoltà fi  fatuo,  il  de  riferito  a Gifmondo  , gr  Bietio  Brunoro,  fubi- 
to  fi  mcffcio  all’ordine , con  le  loro  genti  per  {occorralo , grufiti 
fopragmnftro  li  nimici , quali  carichi  di  preda  fi  ne  tornaua - 
no,  gr  h miffcro  in  fuga,  gr  non  filo  ri  fiofiero  i fuoi  , ma  pre- 
fero quafi  tutti  quelli  di  "Roberto  , gr  (fio  a fatica  fi  fatuo. 
Finalmente  poi  per  f degni  bauuti  con  Francefio  (fendo  la  fiato  da 
lui  a guardia  di  Fabriano  ,con  Soo- fanti, gr  200.  cavalli , s’ac- 
ctmtnodò  con  Mi  fon fo  Rf  di  Trapeli  con  tutte  le  fue  genti,  il  qual 
gli  crebbe, & lo  ftipcndio,gr  la  condotta . Il  fintile  fece  Troilo  fo- 
gnalo di  Francefio,  che  fiato  laf  tato  a guardia  di  (ftefi  , dando 
anco  la  città  inmanoddRg,  ma  ncufando  il  C a flettano  di  darla 
Rocca  a Vietro  Biunoto  per  mofìrare  al  Re  quanto  valeffe  in  armi 
in  modo  C aslrinfe , che  tu  pochi  giorni  laprefe , fi  come  afpramcnte 
firmai  Corio . 'Dubitando poi  ^ tlfonfo , che  quefh  due  cosi  egregij 

Capitani 


Digitized  by  Googl 


JUufìri  d Italia,  2 j 

Anni  di  capitani  , fi  fufitro  accollati  a lui  per  opera  di  Franccfco  & 

CThnfto.  con  lui  bauefj'ero  intendimento  , afpett  afiero  opportunità  di 

tempo  per.  fargli  tradimento  , & nfapendo  Franccfo  que- 
lla fu  a f alfa  credulità  per  mettergli  in  total  diffidenza,  &•  coi 
uendtcarfi  di  loro  infime  prillare  - Alfonfo  di  buomtm  di  tanto 
tialore  , pe>ò  s' magma  di  fcriuere  alarne  lettere  ad  -Alt fiandra 
fuo  fratello  , & alcune  altre  a Trailo  & Tietro  Brunoro  , con 
ri  contenuto  che  cerca  fiero  di  effettuare  quanto  prima  quello  che 
tra  loro  erano  consentiti , le  quali  -A  le  fi  andrò  mandò  nel  cam- 
po d’uilfonfo , c Ir  opti  i in  modo,  ebe  furono  in  tener  te,  espor- 
tate al  %e  , che  per  efitre  di  Hat  ione  Catalana  , &■  che  po- 
co fi  fidano  di  Italiani  , gli  paruc  d’imucr  feoperto  il  tutto , 

& febi faro  rn  gran  pericolo,  perche  fé  quefìi  con  le  genti , nel- 
le quali  confi  fieno  il  neruo  di  tutto  il  fuo  efercito  , fi  fu  fiero  con- 
giunti con  Mefiandro , non  baucua  forge  per  potergli  refinere;  &• 
perciò  finga  cercare  altra  giu  Sìlfi catione  , furono  di  fubito 
prefi  , eS  non  folo  ogni  lor  cofa  , ma  tutte  le  lor  genti  furono 
mefie  a fiacco , & dipoi  il  <7{e  li  mandò  a Trapali , & di  là  tra- 
portati in  Catalogna  nella  fiocca  di  Sat  abbia,  contado  di  Valentia, 
dotte  fletterò  più  di  i o.  anni  in  ofeura  prigione , fi  come  attediano  il  * 
Smoneta,  & il  Cor • da  quali  Tietro  Brunoro  fu  liberato  a prie - 
gbt  delia  Signoria  di  Venetia , la  quale  fi  fersì  dell'opera  pianella 
guerra  c’ìxbbe  con  Francefiofatto  Duca  di  Milano , & fu  poi  da  lei 
mandato  infume  con  Carlo  fjongaga  in  aiuto  de  Senefi  . Così 
fcriue  il  Simoneta  , & Gian  "Battiti a Tigna . "Hfi  fi  sà più  oltre 
di  quello  che  ne  fuccedefie . Hcbbe  due  figliuoli  "uno  chiamato  Ob: - 
Xp,  C altro  -Antonio , de  quali  non  fi  troua  atto  alcuno  memorabi- 
le , & in  loro  finì  quetìa  linea  . 1 • 

-d  ntonio  3.  Fu  in  gran  f, lima  apprefio  Bernabò  Fife  onte , fiotto  il  quale 
militando  contro  il  Marche  fé  da  Efle , & bauendo  Bernabò  fatto 
un  forte  alla  Stellata  * U Marche fè , ri  qual  fi  feruiua  dille  genri 
della  Lega,  de  quali  era  capo  Feltrino , fi  trasferì  con  tutte  le  geni 
ti  al  forte , &•  quiui  uenutialle  mani  dopo  lunga  battaglia  fu  rot- 
to ri  riporne , & qua  fi  tutti  i nobili  & perfonaggi  principali  fat- 
ti prigioni,  tra  quali  fu  que  Ho  -Antonio.  Secondo  che  fi  legge  nel 
detto  Simoneta,  &■  nel  Tigna.  Dopo  da  Carlo  figliuolo  di  Ber- 
nabò e fendo  flato  alCafiedio  di  Verona  fu  fatto  cauahero  . Così 
dice  il  Corto . 

Giberto.  Ffiendo . flato  creato  fjiouan  Galeaggo  Vi  fonte  T)uca  ,L 
- > D di  Milano,  « 
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Arrnr  di  di  Milano  , & Conte  di  Tania,  la  città  di  Tarma  mandò  Giberto* 
Cimilo,  giurare  fedeltà  al  mono  Duca  infume  con  Tdjcolò  Tallauuino 
Giberto , & (ferardo  Correggi , & Tietro  : fi  come  fi  legge  net 

Corio,  nella  quarta  par.  della  MSìoria. 

(jiQ.  Martino . Mila  morte  di  Gio.  Galeotto  primo  T)uca  di  Milano 
fu  eletto  infume  con  undici  altri huomini  lllufìri  l'anno  140».  4 
portare  il  Baldacchino  foprail  corpo  morto  • Ma  nell’anno  1409* 
rnjìeme  con  Cjibcrto  t amici  della  cafa  da  ESle  perfuafero  il  po- 
polo di  Tarma  a ribellarfi  da  Ter^i  ,<Sr  darfi  alla  cafa  da  Ette; 
Onde  in  un  fubito  fatto  un  improuijo , & impetuofo  tumulto , apri- 
rono le  porte  & intordu fiero  il  Marcbefe  con  tutto  lo  efercito  nel- 
la città,  con  efilamatiogi , lentia  &■  applaufi  ine  filmabili  1 onde 
Jacomo  Ter^o  fi  ne  fuggì  nella  Cittadella  prejfo  a (juardafonet 
fi  come  narrati  Tigna  nel  fuo  libro.  Volendo  poi  il  Marcbefe  ri - 
cenere  m Bologna  Altffandro  Quinto  fommo  Tonti fice , ui  corr- 
eità molti  "Baroni  de  fiioi  flati,  li  quali  caminauano  a piedi  ap- 
pr  e fio  la  perfona  dii  Tapa  , mutando}]  di  luogo  in  luogo  , e tra 
queUi  fu  Cjio.  Martino  Secondo  > che  ferine  il  Tigna  nella  fua  bi- 
Sìoria  Eflenfi . il  . 

* Agnolo . Dopo  ihe  Franccfco  Sforma  fu  patrone  di  Tarma , efiendo- 
fi  da  lui  nbeUatii  Tiuinim , uoltndo  priuatU  de  Caficlli  che  pof- 
fedeuano  nel  Tiacentino , ragunò  molte  battaglie , & ottocento  ca* 
Malli,  i quali  conCjiouanni  Conti , <&•  Tietro  Marta  Baffi , Il  man- 
dò aliaffedto  di  Caii elio  Arqua,  il  qual  pertffer  luogo  forte, 
doue  erano  il  Marcbefe  di  Rarefo , & <j*OrTa%gagUa , fi  tenne 
molti  giorni , ma  finalmente  furono  cofiretti  a darfi  , il  Marcite- 
fi  fu  ritenuto,  & il  Tanaglia  fi  ne  fuggi  a Fiore  nottola  caftet- 
lo  pur  de  Tucinini  ► In  tanto  Agnolo,  il  quale  già  . buon  tempa 
innanzi  haueua  feguitate  le  parti  de  Fiocinini  fen%a  faputa  di  Fra * 
ce  fio  fi  riera  andai  0 a cafa , & con  circa  fi  fiatila  canali! , da  Fonia- 
rullato  fi  n'andò  a Fiorendola,  & confortò  quelli  dd  caflello  a fior 
fermi  nella  fede  , promettendo  loro  ogni  fuo  aiuto , con  molta  diti * 
gentia  fortificò  il  caflello . Ma  tfiendopoi  prefa  Fiorendola , non 
fi  sàquellocbe  àiuemfie  di  lui , fe  non  che  i fuoi  beni  gli  furono  leva- 
ti , & conceffi  a Stefano fuoeugino  , come  fi  contiene  nel  Si manet- 
ta , <&  nel  Corio  . , ^ j,  7; 

Bernardino . 'Hcl  fatto  d’arme  di  Cjtaruolk , mentre  virilmente  com- 
batte dalla  parte  del  'Re  di  Francia  ,fu  morto  . 

Incorno  Antonio  . Fu  buomo  di  molto  confido  , & fi  trono  in  fatto- 
re di 
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V n n i di  re  di  Ciò.  Galeaggp  Quinto  Duca  di  Milano , all’afiedio  di  Val  T a* 
. h ritto,  ro,  capitano  di  molti  caualli , & fanti . 

(j  o.  Franccfco.  Si  trono  nei  fatto  d’arme  fui  Taro  , dotte  fi  porti 
bemfftmo  A rPoi  fu  da  Lodouuo  Duodecimo  He  di  Francia  fatto 
Cauahero  . 

tsflcffandro  . <■ fiottane  di  diciotto  anni,  di  granitami  effettati*^ 
ne , mentre  nella  vittoria  naualc , lagnai  tanto  gloriofamente  heb a 
bcro  i Chttfliani  contro  T archi , combattè  nalorofamente  , fu  mori • 
trouandofi  fop~a  una  Galea  del  Din  a di  Sauoia , fopra  lagnate  per- 
che fu  dille  prime,  che  eff rotti  afferò  i nemici , non  reflò  alcuni 
di  loro  die  fofiero  uiui . 

(f  troiano  Trimo . Huomo  di  grande  autorità,  fu  grato  a Carlo  Quin- 
to , il  quale  nella  efpeditione  della  guerra  di  Pr  ottenga  nel  1 5 j 6. 
contrari  He  di  Francia  t gli  diede  una  compagnia  di  cento  caualli , 
& grado  di  Colonello  di  due  milla  fanti , che  accompagnauano  per 
lo  più  la  perfona  dell* Imperatore  ; nella  qual  guerra  oltre  il  ualord 
morirò  anco  grandiffimo  fapere nell'arte  militare  ;&■  in  particola- 
re fatto  BregnuoU  in  quella  memorabil  goffa  con  tiFrancefi , netta 
quale  recarono  prigioni  Moutigiano,  Boi  fi , <£•  San  TierCorfa , ua- 
iorofi , & fingolan Capitani.  Fu  di  grande  fhma  apprtjfo  dinto- 
rno da  Lena , al  "Principe  Doria , a Don  Ferrante  Gongaga , &•  a 
tutti  i principali  di  quei  tempi,  che  fa  neualfero  in  compagnia  lo 
ro , in  molte  altre  fagnalatc  anioni  di  guerra . Hebbedue  mogli , 
una  fu  Caterina  Tallauicina , dalla  quale  ne  nacque  Lauinia , che 
fu  maritata  al  Conte  Frahcefao  Sforga , Signor  di  Borgo  n»ouo  , & 
Poltra  fu  Caterina  dal  Carretto , fonila  di  l M archefa  del  Finale , da 
cui  nacquero  (fio.  Galeaggo,  Giberto , &■  dii  fon  fa . 
dii  fan  fa . Da  fanciullo  fu  paggio  di  honore  di  Ferdinando  t di  ufìrié 
He  de  "Romani  1 a che  faccele  nello  Imperio  Carlo  Quinto  fao  fra- 
tello * Et  ritornato  a cafa  nel  tempo  che  Giulio  Tergo , & Ceriti 
Quinto  guerreggiauano  cantra  U P&  Henri  co  Secondo  di  Francia',' 
& il  Duca  OttauioFarnefe  fatto  Parma  : giouanetto  di  diciotto  an- 
ni , con  pochi  fuoi  uaffalli , fi  oppofe  gcncrofamente  alte  farge  del- 
l’efìercito  Fr  ance  fa , ilquale , & con  batteria , & con  fpefii,  & con- 
tmoui  affalti  efpugnauaSala  fao  cafaeUo , luogo  di  folio  da  TartnÉ 
otto  miglia  uerfa  Megogiomo  : & lo  di  fi  fa  con  tanta  brauura , & 
con  tatto  u tlore , che  gli  turnici  doppo  l'hanert  ritenuto  grandifft- 
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Anni  di  mo  danno,  con  morte,  di  mola  fognatati  Capitani,  (aii  altèri , & 
Chriftj.  Colonnelli , &■  vno  eludente  pencolo  de  capi , che  vi  fi  trottaro- 
no ; furono  sformati  lafotare  L'tmprcfa  , & ritirar  fi.  Onde  il  Mar- 
ebefe  di  Mari  guano  conofoiutoil  valore , l’ardire , & viuegga  , & 
p>  ontegga  d animo  del  detto  Mi fon fo , volle  che  egli  accetraffe  due 
compagnie  di  Tèdejcbi  folto  il  Colonnello  *JMadrjuggo . Venuta  in 
quelli  tempi  Carotata  dii  Tutconel  mare  T itreno  , conducendola 
Dragai  foais  , in  fattore  di  Henrico  Secondo  I{e  di  Francia , per 
trauaghare  le  cofo  dello  Imperadorc  Carlo,  & danneggiare  le  jpt ag- 
gio di  Calauna , & il  foegno  di  Tripoli  ; la  qual  città  non  fi 
trouaua  aU'bora  proneduta  di  genti  : & per  ordine  di  Cefare 
Vi  furono  imitate  molte  compagnie  di  Tedcfchi  , conducendole 
il  Trinci pe  Dona  fopra  tarmata  ; / opra  la  quale  vi  fi  tra- 
pana 

asfifonfo  con  le  dette  compagnie  , c ’T  coll’armata  Chrittiana  in 
rueggo  della  T arche fca  fra  Monte  Cintilo,  & l’I fola  di  Tonga » 
in  quel  fangninofo  conflitto , Mlfonfo  tutto  tinto  , & molle  del 
fanguc  nimico , ut  faluò  per  unta  forga , non  folo  la  galera  fua  , 
che  era  nella  uanguardta , ma  fu  cagione  , combattendo  valoro - 
famente  , della  falute  di  molte  alerei  • Et  tumultuando  nello 
flcjfo  tempo  alla  difeoperta  , la  l{epubtka  di  Siina  , fu  mandato 
tsflfonfo  con  carico  di  quatti  o compagnie  di  T eie fobi  , flotto  lo 
fleffo  Colonnello  aU’afledto  di  Monte  Micino  ; ma  crefccndola  guern 
ra  nel  Piemonte  ; & celando  in  parte  t romori  de  i Senefì  ; fu 
lutato  di  Toflcana  , tir  mandato  con  quelle  compagnie  in  Vernan- 
te , oue  dopo  le  altre  fue  fognalate  anioni  , dopo  l’ bautte  forti- 
ficato Valfimcra  ( luogo  che  è poflo  come  chiane  della  unite , da 
• cui  ha  prefi)  il  nome  ) foflenne  in  detta  fortegga  per  lunghtffi-  . 

no  j patio  di  tempo , inficmc  con  Don  Mluaro  di  Sancbio  fjouer- 
vatort  di  detta  Fortegga  l'affedio  di  Francefi  , temperando  co» 
la  dtftregga  fua  i diflagi  delle  genti  aflediate , facendo  nafotre  di 
ncctfjìtà  uirtù  , c 'r  di  animo  ualore , con  intera  flodisfattione  de 
fuoi  faldati , & de  teneri  ; bora  tagliando  a peggi  le  compagnie 
intere  di  nemici , bora  urtandoli , tir  facendoli  ritirare  , èr  bo- 
ra facendone  groffiffima  preda , di  modo , che  i mmici  fianchi , <jr 
dijperati  di  acquattarla  l'abbandonarono  con  perpetua  gloria  di 
Mlfonfo , Inafprendoflt  poi  la  guerra  di  Siena , fu  mandato  di  nuouo 
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\nni  di  fpn  le  (lefie  quattro  compagnie  , & carico  di  LuogóteUenti  del. 

Zbrifto.  Mairugjo  J'uo  [donneilo  in  Tofcana , nella  quale  fece  notabili.  , .i,  . 
attioni,  & nelle  fcar ani uae , & nelle  efpugnationi  & affai  ti*  t* 
Meffe  m fuga  il  Toppo  d‘  Algtcri , Carfaro  famofo , che  con  uen- 
udue  legni  fra  Galeotte  , & Putte  predando  feorreua  la  Quie- 
ta de  Tofcana , & già  era  [montato  a rubare , & haueUa  [pinta 
l(  fue  gemi  a torno  a Topulonia  , torre  a canto  il  mare  per  ro-  2 
urna)  la , alla  porta  della  quale  già  baueua  dato  il  fuoco,  attrin- 
Ticndoh  a furia  (Tarme  a Infoiare  l’imprefa  , & a fuggir fene  da  ‘1- 
qucl  lito.  Et  effondo  fi  negli  fieffi  giorni  C Armata  del  Turco  che 
fi  ne  pafiaua  in  Corftca  , fermata  folto  Tiombiao  , dalla  quale 
già  erano  fcefi  in  terra  mille  cinquecento  Giannizzeri  eletti , ^ 
che  Tetano  accampati  dalla  parte  de  gli  botti  , intorno  a detto 
luogo  , con  d fegno  & sforgo  di  focheggiarlo  , & abbracciarlo 
( cofa  che  facilmente  .farebbe  fucceffa  , poi  che  baueuano  anco 
po/lo  in  terra  le  prore  delle  galere  , dalle  quali  battolano  con 
nymsrofa  artigliarla  il  luogo , c 'r  la  campagna ) il  detto  Alfonfo 
iljc  ui  arnuò  m un  [ubilo , hauendo  prima  con  particolare  oratio- 
ve  inanimati  alla  difefa  di  quel  luogo  i f ‘noi  faldati,  che  era  tutto 
quello  regimano  di  Tedcfibi,  non  potendo  lacaualleria  chrittia - 
na , per  la  tempera  delle  artigliarle  nemiche  accodar  fi  in  por- 
gergli aiuto  : affrontò  con  animo  intrepido  & inuitto  , quegli 
infedeli,  &■  combattendo  con  gran  cuore , &■  difendendofi  i Cjian- 
nn^cn  con  grande  ai  dire , gLiamaTjà  qua  fi  tutti.  La  qual  uc- 
ciftone  uedendo  quei  che  erano  foprgle  (falce , impaurili  fe  suola- 
rono uia  ,faluando  egli  col  ualore  & gmdicio  [uo  quel  luogo  e’I  ter- 
ritorio dall’impeto  Ture  beffo  con  poc  biffi  ma  perdita  de  fuoi , 
come  lo  mottrano  i'infcgne  Turcbcfbe  che  furono  portate  a Fio- 
renza, &•  con  grandiffìma  fetta  appefe  nelle  Cbiefe  di  San  Lo - 
renerò  di  quella  città  . Fu  giouane  di  grande  animo  e d‘ autor  irà 
con  ogni  natione , & in  particolare  con  la  Tedcfca.  Ala  nel  fine  ... 
de  gli  anni  fuoi  mentre  s’apparecchiaua  ab’tfpugnatione  drSar - 
ti  ano , al  qual  già  baueua  dato  la  batteria , fuleuato  da  unaar- 
cbibugiata  con  difpiacere  di  tutto  C efferato  del  Duca  Coftmo  de 
Medici , & [penalmente  del  Mar  che ff  di  Matignano , il  quale  fu- 
mana come  figliuolo . \v,t. 

liberto  Quarto:  fu  dal  padre  dedicato  alla  prelatura,  & hebbeap 
preffo  Papa  Taolo  $ . luogo  di  Cameriero  ficreto  , molto  amato  \ 
dal  Pontefice  ,&■  da  tuttala  Corte,  ma  per  mancamento  de  fratei* 
w • ' ‘Z>  ff  lire - ' 
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Anni  di  Urtflanio  foh, nécefiart  amente  dalla  prelatura  algouemo,dr  math 
C hrifto.  ferimento  delia  cafra  fi  ritirò  • 

Hcbbe  per  fra  prima  moglie  Liuia  Sarti  atta  fonila  de  Conti  di  Belgio* 
iofoy  della  qual  nacque  Leonora,  la  quale  è maritata  al  Conte  Gin - 
ho  Thiene  Conte  di  Scandiano , ma  offendo  quefla  mancata  finga  la- 
feiare  alcun  mafehio . 

Trefit , & bora  tiene  per  moglie  Barbara  Sanfeuerina,  Marchefa  di  Co* 
lomo,  dalla  quale  i nato 

Girolamo  2 . primo  Marche fe  di  Colorno , bora  di  1 j . anni,  il  qual  per 
rifpetto  della  madre  è freeejf » nella  giuridittione  di  Colorno , t fen- 
do mancata  la  frcccjfone  nella  cafr  Sanfeuerina . 

Et  Barbara  2 ■ bora  di  anni  p. 


Signori  Biraghi . 


J dice , che  fono  più  di  mille  anni , che  la  famìglia  Bira - 
gha  è illufire  nella  città  di  Milano . J^ella  quale  emen- 
do effi  potenti  nel  tempo , che  gli  ^irciuefcoui  di  efia 
città,  poffedeuanoancotl  temporale , furono  in  fauoré 
degli  Creine froui  contrai  Torriani , che  furono  Signo- 
ri di  Milano  auanti  a i Pi  fronti.  1 quali  Torriani  vedendo  il  fre- 
gai to  , & la  potenza  de  'Biraghi  , cercarono  fempre  di  ba- 
tterli in  {nuore,  apparcntandofi con  Filippo  a quel  tempo  capo  di 
effa  famiglia.  *J\(a  facciati  iT  orriani  da  i bifronti , che  final- 
mente dtuennero  Duchi  di  Milano  , i Biraghi  furono  prefio  a i bi- 
fronti in  molta  riputatione . 2{el  tempo  adunque  di  Giouanni  bi- 
fronte */ irciuefcouo , viffe 

Guglielmo , nominato  dal  Corio , per  valorofo  Caualiero  . Et  fatto  il 
Ducato  di  Gian  Galcaggo  fu 

Olio , mal’ 0 Rimato  da  GianGaleagjo . Ma  ne  gfi  anni  del  Duca  Fi- 
lippo Maria , vifìe 

nsfndrttLj . Di  cofìui  cognominato  il  Magnifico , dice  il  Corio , che 
fu  molto  amante  della  patria  ; ptrcioche  temendo  la  rouiniu, 
di  efia  per  la  guerra  trofìa  a quella  patria  dal  Conte  Fran- 
cefilo Sforga  , che  preiendeua  ragione  nella  frxcefftone  , come  ge- 
nero del  Duca  Filippo  morto  , fu  il  primo  a ptrfraderc  a Mila- 
ne fi , che  C accettafiero  per  Signore.  Et  percioche  da  poi  Gugliel- 
mo de  Marcbefi  di  Monferrato  , che  era  al  fermilo  del  Contesi 
4 baueua 
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Anni  di  baueuat attivo  animo  cantra  di  lui  , il  mede  fimo  Andrea  per-  \ 

Chrifto.  fuafe  il  Conte  , che  doucfìc  ritenerlo  più  modeSìamente  , che  fi  j 

potefict  intanto  che  il  Conte  acconfentendo  al  configlio  fito  t die- 
de  il  carico  di  quello  fatto  che  fu  la  fua  falute  a ‘Roberto  San-  . 
feuerino , il  quale  condotto  nella  Rocca  di  Vauia , fitto  colore  di 
uifitare  la  'Stanca  moglie  del  Conte  tue  lo  fece  prigione , Fu  poi 
un’altro 

Andrea, Capitano  tlluflre  nell’ armi , ma  effendo  Generale  della  caual- 
• leria  Francefe , poi  che  fi  hebbe  portato  ualorofamcnte  fitto  la  Mi- 
randola & Srefciaji  morì  d’afiaifrefea  età  . _ 

Vietino  è ricordato  dal  Corio , & 

Vieto 

Cjaleaxjo  fu  ambafeiadore  della  città  di  Milano  contra  il  Duca  Fran- 
cefilo Sforma  Secondo , a Bologna  l’anno  che  Clmpcradorc  ui  pre- 
fitta corona.  Col  quale  Imperadore  fhuellando  di  quefla  materia: 
f oraggiofiamente  lo  fuppluò  che  faceffc  atto  degno  di  lui , cioè , che 
mcttefjè  in  libertà  Milano , effendo  città  così  nobile , &■  principale 
fra  l'alirc^j . 

Lodouico  fu  (jouernatore  di  Salugjo , & Generale  del  Re  di  Francia 
in  Italia.  Ve  parla  il  (juaxzp,& ^ Rugato . 1 

Carlo  fratello  di  Lodouico , fuccefle  nel  carico  di  fito  fratello , Generale 
per  lo  Re  di  qua  da  Monti.  Cofiui , dato  per  guida  del  Conte  fin- 
ta Fiore,  & del  fuo  effercito  , mandato  in  Francia  da  Tio Quin- 
to in  fauor  del  R£  contra  gli  Ugonotti , uenuto , con  tutto  cheba- 
ueffele  podagre , alle  mani  co  nemici  , & liberato  da  gran  peri- 
colo il  Conte , & Fabiano  dal  Monte  che  combattevano,  poflofi  nel- 
la prima  fila  ,fu  cagione  che  i noftri  rompeficro  gli  auerfiri,  & ac - 
qiiiBaffero vittoria honorata . '•  , ~ > ' ’ ~ 

Renato , huomo  dotto  eflendo  Cjoucrnator  di  Lione,  lo  Jfefe  da  gli  Ugo- 
notti ; & gli  [cacciò  di  quindi . Mandato  poi  dal  Re  all’ effercito  di 
Monfìg.  tfAngiò,  al  prefente  Rg  di  Francia , fatto  un  ponte , &- 
paflati  i Catbolici  all’improuifo  addofio  a gli  Ugonotti  , l’ot ten- 
ne quella  uittoria  , nella  qual  morì  il  Trtncipe  di  Condè  capo  degli 
Fgànotti , dr  fu  gran  Cancelliero  del  . \ 

Daniello  u irciucfcouo  di  Metellino  : edificò  da  fondamenti  in  Milano 
UCbiefi,  tir  il  moni  fiero  della  paffione,  & diede  alla  congrega- 
tane di  Monte  Oliueto , la  menfi  della  Radia  di  Cafìtglione  fui 
! Parmigiano . 

Riero  tsfntomo  Abate  a Firenzuola  fui  Tiacentino.  Egli  alloggiò . 

^ ^ 4 incafi 
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•Anni  di  m cafa  fua  * "Patio  III.  Carlo  P.  Imper.  tir  Francefco  He  di  Francia  , 
Chriflo.  con  magnifica  fjtefa  del  fuo . 

Francefco  fico  padre,  Signor  di  Metano , & Sigiano . 

Antonio  cibate  di  S.  Vincenzo,  dotto  & eloquente . 

Cafparo  Signor  d’Ot tnhiano . 

Daniello- ^4 bate  a Fmenguoia , adoperato  da  Tapa  Gregorio  in 
molti  offici , tir  goucrni. 
faeómo  Martellò  Signor  di  Metano . 

V . . * , 4 « • 

Signori  Ferrai . 

0 n è buomo  che  legga  hi  fiori c , che  non  fappìa , chela 

famiglia  «Acciainola  in  Fiorenga  é nobihjfima  per  fan- 

gue  antico,  per  huommi  ,<&■  per  titoli  di  “Principato. 

(onctofìa  , che  e/fi  finga  le  prelature  di  Santa  Cbiefa  » 

furono  patroni  di  dmcrfe  città  nella  Marea  ,&■  furono 

Duchi  d'albe  ne  per  vn  tempo  , de  quali  fi  fa  meni  ione  nelle  confe- 

derationi  che  effì  bebbero  con  la  Republica  Pinitiana  , di  rR/nieri  di  • 

Antonio , & di  Francefco,  che  fa  L‘ vi  timo  Duca,  s'io  non  m’ingan * 

ab  . Fra  glrbuomini  di  quefta  profapia , oltre  ad  alamanno  , tir  ai  ^ 

«Agnolo } fu  digrandiffìma  riputai  ione , & forfè  il  maggior  dì  tutti 

loro  Tettola  «Acciainoli  ; perdaci 'te  egli  fu  gran  Signore  , & Sini - 

/calco  del  ‘Regno  di  F/apoti  • Et  de  cui  fatti  ne  hanno  trattato  di  « 

ue> fi  hi  fiorici  con  molta  dignità.  Fra  quali  Leonardo  Aretino  fa* 

mllando  di  Imi  nell" ottano  libro , dice  quefie  parole  : ' ; 

* t . \ 

, i . » 

£r  ctedefì,  che  di  qucOa  legge  fjfJè  cagione  M.  Nicchi  Acciainoli# 
iltjua.’e  vcniua  a Firenze  di  luogo  lontano , & era  huomo  di  - 
gran  dignità  , de  Signor  di  molte  terre , & lungo  tempo  haueua 
gouernaio  con  la  Tua  aimoriià,  & prudenza  il  Re  inficme  > & 
tutto  il  Regno  di  Puglia  , &c. 

Diquefìacafa  adunque  ,trauagliata  nella  tumultuofaHe public a Fio- 
rentina per  le  pani  Guelfe,  tir  Ghibelline  ( mortahffima  pefiealCbQ-  - - 
ra  de  gli  huommi , iimodotta  dal  nemico  della  fiumana  generati o- 
ne)  fi  partirono  alquanti , tir  efult  fi  ritiraronoin  diuerfe  parti  iti- 
talia . Di  qnefii,  alami  come  atteggi  a viuerc  in  libertà , tir  a dmo- 
tionedi  fama  Chic  fa,  Ttdaffiro  il  domicilio  loro  in  'Suda  terra  affiti  ~ 
S • - po/la , 
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Anni  di  grofla , & fottopoSìa  all' bora  alla  Signoria  del  Vefcouo  di  frenelli 
Ciarlilo,  in  Lombardia  » Doni  babitando , & non  fapsnda  il  popolo  coti  bene 
accommodarfi  a dire  Scoiamoli , pcrdevono  la  nominai  ione  della  lor 
(afa , tir  furono  chiamati  Fermi , quafl  Parer* a Forcflieri , & con 
quefto  nuouo  cognome,  fono  durati  fino  al  preferì' e , confèruando  pe- 
rò l’infegne  antiche  della  famiglia , & l'allre  giur  idi  noni , tir  pre- 
minente di  effacafa.  ylcquifiati  per  tanto  in  quella  terrai  primi 
bonari,  così  ne'  configli , come  ne  gli  altri  affari,  tir  apprefio  ciò  fat- 
te ricchezze  affai  convenutoli  per  lo  flato  loro  :v no  de  loro  difen- 
denti chiamato  ... 

Sebastiano , fimefie  al  fèrnitio  del  Duca  di  Savoia , di  già  fatto  pa- 
drone della  predetta  terra  di  Biella  ; col  quale  por  tanfi  fedelmente  , 

C ’T  con  molta  prudenza , venne  in  così  buona  fortuna , & in  tanta 
riput alitine , cbe  acquiftò  diuerfe  riccbegge  di  giunditioni , & ca- 
pili per  tutto  quello  fiato , & peruenuta  la  fama  del  fuo  valore 
alla  Corte  del  l(e  di  Francia,  fu  chiamalo  dal  l{e  Lodovico  al  fuoferr 
uitio , doue  Stette  per  tutto  il  tempo  della  fua  vita,  liti  quale  non 
pur  fi  mostrò  (ingoiare buomo  nelle cofe della  pace, ma  della  guer- 
ra ancorai . (onciofia , che  tffo  conferuò  più  volte  lo  fiato  di  Mi- 
lano al  l{e  con  l’armi , & con  la  deflreg^a  reggendo , & gomman- 
do i popoli  per  fuo  nome  ; ma  anco  con  la  facoltà  propria , efiendo 
efio  alla  morte  fua  reSìatò  creditore  di]  oh.  mila  ducati  fpefi  da  lui  g 
nel  prefitdio  di  Milano , & delle  fortegge  di  quello  fiato  . QueSìi 
fu  di  grande  animo , fi  come  fi  vede  ; percioebe  edifici  in  i{oma 
due  palaci  nobili , l’vno  a Montecauallo  , & l'altro  in  Borgo. 
•Et  nel  ^Piemonte  fece  dalle  fondamenta  diuerfe  caSìella , &•  diuer- 
fe ne  rifranto.  Et  medefimamente  edificò  palagli  in  Milano , ip 
F'erceUi , inBiclla,  in  lutea , & inTunno . Fabruò  parimente  di- 
uerfe Cbiefe , & cappelle  in  diuetfi  luoghi . Et  a C attoniti  rego- 
lari, ne  iqiiali  bebbe  vn  fratello , e n (Se  nna  Cbiefa  con  vn  tuo - 
mfiero , dedicato  a San  Sebafiiano , grlo  dotò  di  tooo .feudi  d’en- 
trata l anno  . F'ijSe  ottanta  anni  ; onde  vidde  la  quarta  genera- 
zione di  diuerfi  fuot  figliuoli , <&•  figliuole  ; perctoche  le  femme , che 
furono  quattro,  collocò  nelle  prime  cafe  di  Lombardia,  & de  figliuo- 
li ,tbc  furono  notici. 

Gian  Stefano , fatto  Vefcouo  di  Bologna , fu  creato  Cardinale  da  ^4  le  fi 
(audio  ScSlo,  con  titolo  de  Santi  Sergio,  & Bacco,  Canno  milleecmr 
que tento . ■ Vn’ altro  di  loro  fu  M.  baie , vn’ altro  Caualiero  di  Bpr 

Ài,  Condottiero  di  buonum  d’ *4  rntc,&  Coloritilo  di  fanterie  Frante  fi 

d’or  di - 

- a 
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Anni  di  mcafafua  'Paolo  III.  Carlo  F'.  Imper.  gr  F rance  fio  Fg  di  Francia , 
G hr irto,  con  magnifica  fpefa  del  fuo . 

F rance  fio  fino  padre,  Signor  di  Metono , gr  Sigiano . 

^Antonio  cibate  di  S.  Vincenzo,  dotto  & eloquente . 

Cafparo  Signor  d’Ottiibiano . 

Daniello- libate  a Fiorendola,  adoperato  da  Tapa  Gregorio  in 
molti  offici,  gr  gouerni . 

J atomo  Martellò  Signor  di  Metono  • 

Signori  Ferrai . 


; 0 n è buomo  che  legga  bifloric , che  non  fappia , chela 
famiglia  licciaiuola  tn  Fiorenga  è nobihjfima  per  fan» 
gue  antico , per  buomini , gr  per  titoli  di  "Principato . 
(onciofìa  > che  c/fi  [eriga  le  prelature  di  Santa  Cbiefat 
furono  patroni  di  diucrfe città  nella  Marea,  gr  furono 
Duchi  d’albe  ne  per  vn  tempo , de  quali  fi  fa  meni  ione  nelle  confe- 
derai ioni  che  effi  bebbero  con  la  l{epubhca  V ini tiana  , di  ‘Rinicri  di  * 
-Antonio , gr  di  Francefco,  che  fu  l’vltimo  Duca,  s'io  non  m’ingan- 
no. Fra  gli  buomini  di  quefta  profàpia , oltre  ad  .Alamanno  , gr  ad  > 
àgnolo  ; fu  digrandiffìma  riputai  ione , gr  forfè  il  maggior  di  tutti 
loro  Tritola  -A ceraiuoli  ; percioche  egli  fu  gran  Signore  , gr  Sini- 
fialco  del  'Regno  di  Tripoli . Et  de  cui  fatti  ne  hanno  trattato  di- 
tte*fi  biftorici  con  molta  dignità . Fra  quali  Leonardo  -Aretino  fa- 
vellando di  lui  nell' ottano  libro , dice  quefie  parole  : ' ; 


5 1 erede  fi,  chcdiquerta  legge  fjflè  cagione  M.  Nicol»  Acciatuoli* 
ilquale  vcmua  «i  Firenze  di  luogo  ioncano  , & era  huomo  di  - 
gran  dignità  > & Signor  di  molte  terre  » & lungo  tempo  baueua 
gouernato  con  la  ma  auttorità , & prudenza  il  Re  inficine  > Se 
tutto  il  Regno  di  Puglia , &c. 


Diquefìa  (afa  adunque  , tran  agliata  nella  tumultuofa  fitpublica  Pio* 
rentina  per  le  parti  Guelfe , gr  Ghibelline  ( mortali fiima  pcfìeatClao-  » 
ra  de  gli  buomini , tfmodatta  dal  nemico  della  bumana  generatio- 
ne)  fi  partirono  alquanti , gre  full  fi  ritirarono  in  dtuer fi  parti  <C  1- 
taha . Di  quefti,  ali  imi  come  atteggi  a viuerc  in  libertà , gr  a dino- 
tane di  fama  Cbiefa , riduffiro  il  domicilio  loro  in  ‘Biella  terra  affai  - 
S-1*  v v-  i’oP*  » 
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Anni  di  grafia , & fot  topati  a all’ bora  alla  Signor  iadcl  Vcfcouo  di  P (retili 

C btifto.  in  Lombardia  i Doni  babitando , & non  faptndo  4 popolo  così  bene 

accommodarfi  a dire  feriamoli , perderono  la  nominatane  della  lor 
cafa,&  furono  chiamati  Peneri  ,quafi  Forer  fi,  oForcfiieri , er  con 
queflo  nuouo  cognome , fono  durati  fino  al  preferì' e , conferuando  pe- 
rò l’infegne  antiche  della  famiglia , & l’ altre  gutr  idi  noni,  ejr  pre- 
minente di  ejfa  cafa . yicquiftati  per  tanto  in  quella  terrai  primi 
bonari , così  ne’  configli , come  ne  gli  altri  affari , & apprefio  ciò  fat- 
te ruchette  affai  comeneuoh  per  lo  flato  loro  : vno  de  loro  diffi- 
denti chiamato  \ 

Sebastiano , fi  tntflc  al  fcrttitìo  del  Duca  di  Sauoia , di  già  fatto  pa- 
drone della  predetta  terra  di  Biella  ; col  quale  portatifi  fedelmente  , 
& con  molta  prudenza  , venne  in  così  buona  fortuna , & in  tanta 
nputatione , thè  acquiftò  diucrfe  Ucche^ge  di  giunditioni , &•  ca-  \ 
foli  per  tutto  quello  flato , & peruenuta  la  fama  del  fuo  valore J 
alla  Corte  del  "Re  di  Francia,  fu  chiamato  dal  Re  Lodomco  al  fuofer - 
uit  io,  doue  flette  per  tutto  il  tempo  della  f ita  vita-  [ti  quale  non 
pur  fi  moslrò  (ingoiare  huomo  nelle  cofe  della  pace , ma  della  guer- 
ra ancora^ . (onciofia , che  tffo  conferuò  più  volte  lo  flato  di  Mi- 
lano al  Re  con  l’armi,  & con  ladcfire^ga  reggendo,  & gomman- 
do i popoli  per  fuo  nome;  ma  anco  con  la  facoltà  propria , efiendò 
efioalla  morte  fua  reSìató  creditore  di  joo.  mila  ducati  fpefi  da  lui  ? 
nel  prefidto  di  Milano , & delle  fartele  di  quello  flato  . Quefti 
fu  di  grande  animo , fi  come  fi  vede  ; perciocbe  edificò  in  Roma 
due  palaci  nobili , l’vno  a Montetauallo  , &■  l’altro  in  Borgo . 
sEf  nel  ‘Piemonte  fece  dalle  fondamenta  diuerfe  catìella , tir  diuer- 
fe  ne  rifranto . Et  medefimamente  edificò  palaci  in  Milano , ip 
Percetti , in  Biella,  in  lurea  ,&  tnT  unno . Fabruò  parimente  di- 
uerfe Cbiefe,  <3r  cappelle  in  diuetfi  luoghi . Et  a Canon  iti  rego- 
lari , ne  iquali  bebbe  vn  fratello , e rcjìevna  Cbiefa  con  vn  mo - 
nifi  ero,  dedicato  a San  Sebafhano  ,&U  dotò  di  1000 .feudi  d’en- 
trata l’anno . Vifie  ottanta  anni  ; onde  vidde  la  quarta  genera - 
tione  di  diuerfi  fuot  figliuoli , & figlinole;  perciocbe  le  femine , che 
furono  quanto,  collocò  nelle  prime  cafe  di  Lombardia , & de  figliuo- 
li , che  furono  nouc^> . 

Gian  Stefano , fatto  Pefcouo  di  Bologna , fu  creato  Cardinale  da  Mlef- 
fandro  Se  fio,  con  titolo  de  Santi  Sergio,  & Bacco , Canno  mille  e cin- 
quecento . • V n altro  di  loro  fu  cibate , <&■  vn’ altro  Caualiero  di  Rp- 
Jij  Condottiero  di  Imnuni  d'jlrxnc,  cr  Coloni  Ilo  di  fanterie  Frante  fi 

' * d’ordi - 
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An|ì  di  ordinanza:  un’altro  fu 

C h ri  fio.  Bomfhtio , il  quale  eflendo  Vefcouo  dì  Vercelli  ; fu  creato  Cardinale  i a 
Papa  Leone  io.  contitolo  di  prete  di  Stereo,  & Achille  tanno 
1517.  Coftui  Legato  di  'Bologna  fitto  Paolo  $ . ni  edificò  un  Colle *■ 
gio  per  gli  Scolari  della  fuanattone , ejr  un  palanco  per  la  fua  cor- 
te, ton  belli  et  notandi giatdmi.Fabricò  parimente  tn  Poma, nell  a pa 
tria,éfiin  diuerfe  terre  della  Chie/a,molei  edifici  per  grande &grof- 
fa  Jomma  di  danari  equi  fio  etiandio  la  fua  cafa  due  Marche  fati , 

tuno  de  quali  è Mrfierano  dependente  dalla  fede  IdpoSlolica  per  fèu- 
do con  gli  flrffi  pri  utlcgi , & prcrogatiuc  che  hanno  i Duchi  di  Fer- 
rara,d‘ Orbino  & di  Tiacen^a.  Finalmente  fkttoVefcouo  Portuen- 
feuenne  amorte , tir  recarono  dopo  luì,  due  fuoi  nipoti  per  partedi 
fratello,  de  quali  uno  fu 

Filiberto , dotto  Intorno  nelle  lettere  humane&  dittine , ìlquale  dopo  di 
uerfe  legationi  fatte  per  S.  Chiefa  in  diuerfe  parti  del  mondo  : fatto 
Vefcouo  di  lutea,  fu  finalmente  creato  Cardinale  da  Paolo  Papa  3. 
fiotto  titolo  di  S.  Pitale  Canno  1549.  Et  mentre  che  s’afpettaua  Ut 
morte  di  "Paolo, accioch’egli  fucccdiffeal  Tonificato  tn  fuo  luogo , fi 
cerne  s’era  dtfegnato  in  intentiom  da  tutto  il  Collegio  de  Cardinali  i 
pa  fio  all’altra  tuta  ammollo  dolore  di  T{oma,c2r  di  tutto  l’unhurfa- 
ledeCbrifVaniJ’altrodenipotifu  ' > 

PierF rance fio, t he  efiendo  Vefcouo  di  Vercelli  t fattol^untio  a Vene* 
tiaittuntre  ib’effo  con  fodisfattione  di  quella  BepubUca  faceva  l'of- 
ficio fuo , fu  creato  Cardinale  da  Papa  Pio  4.  & anco  egli  fu  uhm» 
ad  efier  creato  Pontefice  Vidde  co  fluì  tn  fuo  tempo,  (juido  fuo  nipo- 
te, creato  Cardinale  & fatto  Vjmtio  a Vcnetia  dal  medcftmo  Tapa 
che  lo  erto  & fece  Cardinale  & 'Ffuntio  preffo  a quel  Senato . 

’ i,  1 . " ' • . . • \ 

Signori  Mcllini. 

t fi*  tJWellini  furono  fempre  tenuti  potenti  in  B$ma  per  rie - 
c belga,  per  nobiltà,  & per  copia  di  buomint  valorofi,co- 
s '’  ’n  tcmP°  di  guerra, come  di  pace . 7^e  fanno  argomento 
l^>  ‘ / diuerfe  memorie  di  effi  per  la  città  ; conciofia,  che  fi  vifita 

ancora  la  Ch  sfa  di  S.  "Nicolò  chiamata  de  Melimi,  0 perche  ella  foffit 
fabricata  da  loro , 0 perche  quel  >ico  fofie  la  propria  habitat  ione 
di  effi  Mttìir  : . Si  due , che  effi  traffitro  l'origine  loro  da  quegli  an- 
tichi fior  nani, dre  furono  tUuflri  per  lo  gotte  modella  Bfpnbiica  loro . 
'Et  in  ttfUmom  di  ciò  ne  bafii  quanto  ne  ferine  Cicerone  nella  Or  atio+ 
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A n ni  di  ne  prò  *A.Cluentio , dotte  egli  fa  mentionc  più  (Tutta  Molta  de  Melli - 

Che  ilio,  ni  - Onde  ella  fenica  alcun  dubio  fu  annouerata  fra  gli  Ottimati  di 

quei  tempi. & fu  ùlufìrefra  le  altre  cafe  Bimane.  Ma  grandemente 
iUuRrc  la  refe  SauoMtllim,  nel  Tonificato  di  Benedetto  tg.  tanno 
1 g 1 4.  perche  coftui  riufeito  grande  huomo , hebbe  diuerfi  honori  & 
tnagiftrati;&  fu  magnifico  & genero  fi. Conciofia  che  battendo  allo- 
ra il  gottemo  della  città  come  libera , il  popolo  ordinato  fitto  1 fuoi 
capi,fu  creato’Bandertfe  officio  all’ bora  di  molta  importanza  ér  de 
gtutà,  come  quello  che  portava  lo  Stendardo  della  libertà  Romana  , 
ficomeboggi  portano  il  gonfalone  del  popolo  Romano  1 Ce  far  mi. 
Nel  quale  offitio , portatofi  egregiamente , fu  ocato  Tre t or  di  Ro- 
ma , che  era  in  quei  tempi  fintile  all’antica  Dittatura , nel  qual  ma- 
gìfirato , hebbe  uittoria  per  la  futt marauigliofa  celerilà , de  nemici 
del  popolo  Romano , de  quali  uno  era  F rance  fio  di  Vico  Trefetto 
di  Roma,  & tiranno  di  Viterbo  & di  molte  altre  cafiella  in  Tofa- 
na , percioche  basendolo  Sauo  rotto  & fugato , diflrufle  il  c afel- 
io di  Vico,atciochc  non  fofie  più  ricettacolo  di  coloro , ciac  di  quin- 
di manomettevano  bene  fpefio  laTofiana , le  cut  rottine  fi  veggono 
ancora.  Onde  per  quefia cagione  fu  ordinato  ch’ogni  anno  in  quel 
giorno  della  uittoria:  fi  portafie  procejfionalmente  un  calice  di  pu-  '■ 
ro  argento , alla  Chic  fa  di  S. -Agnolo  in  pifima  ; per  non  efier  il  popo- 
loingrato alla  memoria  di  tanto  capitano . CoHrinfi  parimente  a 
far  pace  co  Romani,  HonoratoCaetano  Conte  di  Fondi-  li  quale  ba- 
ttendo fortificato  Marino,  & quindi  /correndo  per  tutto  il  territorio 
Romano,  faceva  di grandiffimi  danni  così  a Romani  di  dentro , come 
a i contadini  di  fuori  sfavorito  in  ciò  da  Tapa  V ebano , il  quale  defi- 
deraua  di  straccateti  popolo  con  la  guerra  per  ridurlo  più  facilmen- 
te alla  pta  dmotione.  llluSlre  adunque  & chiaro  preffo  ad  ogn’uno 
per  così  fatte  operationi,  ìolfi  per  donna  Verna  della  nobiliffima  fa- 
miglia Tontiana  di  Roma  : della  quale  Irebbe  diuerfi  figliuoli , & fi- 
nalmente venuto  a morte  et  età  di  9*.  anni  fu  fippelbto  con  folcirne 
Tompa.bonoratada  tutta  la  città . 

Frante  fio  fio  primogenito  fu  creato  da  Tapa  Vi  bario  (anonico  di 
San  Giouanm  Lat erano . Ma  moffo  poi  da  uero  gelo  di  religione  : ca- 
ttò nella  religione  degli  Hercmitani:  doue  fintamente  uiuendo , & 
predicando  , & correggendogli  erranti , indufìe  diuerfi  popoli  d’I- 
talia a fabnear  con  fomma  autdità , diuerfi  chiefc , & momsleri 
del  mede  fimo  ordine;  come  fece  (ariuccio  Gattula  in  (jaeta , €?• 
Ladiflao  Rf  di  'Napoli  con  la  Regina  Giovanna  fia  madre , cbt  e 
».  . filarono 
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Anni  di  • filarono  congrofia  fpcfalaChiefadi  SanCjiouanni  Battifla  mCar- 

Chiifto.  bonara.  Gli  bttoruin:  delia  città  dt  Se  fi  a , [pinti  anco  effi  dalT-auto - 
- ritàfua , edificarono  il  Tcmpiodi  S.Trimtà,  & i Terugini  fecero  il 
medcfimo  in  honor  di  Santa  Maria  all'acquedotto  , come  efji dico- 
no- Di  manieratile  Tapa  Martin-j  Quinto  mofio  dalla  collui  fama: 
perciocbe  era  slato  anco  egli  Canonico  di  San  (jiouanni  in  compa- 
gnia dt  F rance  fio,  lo  prepofe  algouerno  del  Moni  Siero  di  Grottafer- 
rata: quantunque  faccfle  di  ciò  grandiffima  refi  Sì  errga  Egli  per  tan- 
to adotto  il  luogo  a buon  termine , percbeera  qnafi in  rauina  per  lo 
xatuuogoucrnode  / noi  anteceffori , ricuperò  dalle  mani  di  dntcefi 
tiranni  molte  utile  & poderi  d’efiaChieja , uon  finga gran  perico- 
lo, &•  fatica  fu  : onde  il  Tapa  udendolo  così  affi  duo, & diligente  $ 
delibo  ò di  mandarlo  a riformar  diuerfi  momfìeri  per  Italia , & per 
•la  Sicilia.  Il  che  battendo  effo  in  breue  tempo  eseguito  fecondo  la 
uolontà  del  Tapa,  fu  creato  da  lui  h’efcouo  dt  Simgaglia . Dotte  traf- 
orilo , restituì  fimdmente  al  fio  primo  fplendore  la  predetta  Cbie- 
fa  anch'ella  & per  l'auaritia  & per  le  guerre  del  paefe  : megga  ab- 
bandonala. (j  rato  per  tanto  al  Tonteficc , & grato  4 tutta  la  Cor- 
te , fi  morì  Fanno  5 5 . dell’età  fu . 

Luca  fuo  fratello , & ficondogcnito  : fu  altresì  religiofo , & pio  bua- 
mo . Conciofta  che  efiercitandofi  dt  continouo  nelle  operationi  ap- 
partenenti al  culto  di  Dio,  Henne  in  opinione  di  Santità. prefio  ai 
egrF  uno , intanto  che  Mlfonfo  Tiorgia  Cardinal  di  Santi  Quattro  § 
che  poi  fu  Tapa , dr  detto  Calisto  j . uedendo  la  coftui  fama , l’an- 
dò a ut  filare:  dr  confcflatofi  deuotamente  da  lui, mentre  gli  fi  rac - 
comm  andana  , pregandolo  che  fi  ricor  dafie  di  lui  nelle  fue  orario, 
ni,  Lucagli  difi  e , che  Sìeffe  dt  buono  animo , perciocbe  farebbe  Ta- 
lpa , fi  come  auenne.  Da  queSìo  nacque  che  fatto  Tapa  dopo  'Nicola 
Quinto  : fi  ricordaua  fpeffo  di  Luca , dr  celebrando  i fuoi  fanriffimi 
costumi,  fi  doleua  che  non  foffe  uiuo . Conciofta  che  oh  re  alla  fanti - 
tà,era  dotriffimo  nella  f aera  ferii  tura,  & di  tanta  fede,  che  per  con - 
fenfo  di  tutti  i buoni  fu  creato  (generale  Mbatede  i (elcfttai:  nel 
qual  grado  uenne  a morte  Fanno  57.  dell’età  fua,  tir  fu  fcppellito 
all’aquila  nella  cbiefa  di  Santa  Maria  di  Col  Maggiore , doue  è ri- 
uerito  & honor ato  come  fanto  : conferma,  dr  cofiante  opinione  d’o * 
gn’uno,che  prima, tir  poi  dopo  morie  babbia  fatto , tir  faccia  tutta- 
la a du  er fi  miracoli . 

Cjian  Bar  risia  3.  fratello  de  predetti , non  fu  meno  chiaro  , & illu- 
si re  di  Frante  fio , tir  ài  Luca  : perciocbe  in  età  di  7.  anni  fu.crcA* 
, toCano- 
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Anni  di  toCanonico  di  San  Giovanni  Luterano  da  Tapi  <]iou.vim  XX  IH  • 

C iitifto.  cjr  Papa  Martino  conofciuta  la  colivi  dcfirtgja,  & t’ingegno,  uni- 
te , tbttjfii  ciudtajfein  Canonico;  o ids  gli  aficg  ò p:r  q ut  fio < jfet- . 
lo  una  firrima  basiunte  di  danari , qua  fi  prefagodi  quanto  aiutine  • 
Aia  Giovanni  abbracciata  coi)  bella  occaftone , da  lofi  allo  Hudto  del-  ■ 
le  faenze , dmenn:  tanto  profondo  nella  corninoti  : d’tjie , & [pe- 
nalmente delle  leggi,  che  tenne  conclufio/ii  pubicamente  ; alla  citi 
difputatione  fi  trottarono  prefenti , C Abate  Siculo , Lodovico  Van- 
tano , & Antonio  goffrilo  Giunfconfulti  famofiffhnt , fino  a dì.  no- 
Rri . lQceuutcper  tanto l’ infcgne  del  ' Dottoralo : fu perfegmtato 
da  "Papa  Eugenio s perciocbe  non  uolle  accoufenure,  c/oc  il  Papa  mu- 
tale il  Collegio  di  San  Gtouanni  Luterano,  cornee  fio  uoleua . Et  Pa- 
pa  "Nicola  Quinto , che  fucceffe  ai  Eugenio  temo  il  medi-fimo . Mi 
quale,  Giovanni  final  frante  uolle  obbedire  per  non  parere  o limato, 
coti  tanto  piacer, del  Papa , che  per  non  tnoslrarfi  ingrato,  lo  crei 
Vicario  di  San  "Pietro  : & battendolo  mimo  far  y e fatuo  di  Sutn  , 
eir  d’ Alagna , il  MeUino  non  uolle . Ma  fatto  Sicario,  riflainò  San 
dietro  in  buona  parte , non  pur  del  danaro  publico , ma  del  fuo 
proprio  ancora  : & parte  acquiflato  d’altronde  con  la  fua  iadu- 
ftria  : afiegnando  a quel  clero,  lampadi,  candelieri , & altri  uaft,  & 
ornamenti  bi fogne uolt  al  culto  divino,  così  di  bronco , come  d’oro,, 
& <P  argento . Ma  fòcceffoad  Eugenio  altri  Tonte  fi  ci , & venuto 
finalmente  a quella  fede  Paolo  Secondo,  il  Mellmo  fatto  da  luiVefco- 
voi  Urbino , foli  in  tanta  riputai  ione,  ch’egli  falò  gouer  nana  il  Tar- 
pato ; per  laqual  cofa  Siilo  Quarto  lo  creò  Cardinale,  come  beneme- 
rito per  tante  cofe  fatte  da  lui  di  Santa  Cbiefa _/  • T^el  qual  grado 
effondo,  fu  morto  dal  Lampognano  il  Duca  di  Milanoiondc  uedendofi 
m r moli  a la  Lombardia  per  quello  accidente , &■  dubitando  il  Papa 
della  pace  d’Italia , ut  mandò  per  Legatoti  Mellmo , ilquale  acqueta- 
ti iromon  in  Milano:  pofe  anco  fine,  tir  affetto  a moti  della  Città 
di  Parma , che  s’ era  folkuata  perla  morte  del  ‘Duca->.  Et  fimiU 
mente  opei  ò,cbei  Genouefi  non  fi  partii  ono  dall’ ohe  dicala  della  ca - 
fa  Sforgefca-j . Indi  ritornato  a Toma  con  molta  lode , finalmente 
venne  a morte  l’anno  di  Cbnfìo  iqq%.  & dell’età  fua  fettunta  tre 
anni , eSr  portato  prima  in  Sa»  Pietro  : & poi  tre  me  fi  dopo  condot- 
to a Santa  Aderta  del  popolo , fu  pofìo  nel  fepolcro  fatto  da  lui , per 
opera  di  Pie  trefuqt  fratello  i Uqual  • v , , ; «ji ^ 

T tetro  celebre  nello  Studio  delle  leggi,  fu  creato  in  I{oma  perpetuo  Can- 
celliere t & Secretano' del  Popolo , & del  Senato  Temano . Et  poi 
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Anni  di  fu  mandato  dal  Vapa  Oratore  al  Concilio  di  Bufi  le  a,  doue  fcl  i cerne  n- 
ChriAo.  te  effcquì  quanto  gli  fu  impofto  dal  Vapa  . Et  ritornato  alla  patrià , 
esercitando  le  caufe  Fotenfi , fu  quattro  uolte  creato  Confcruator  di 
'Roma,  tir  Oratore  al  Vapa,  efsendo  in  Tofcana  peni  popolo  Roma- 
no . Fatto  finalmente  Conte  , tir  Signor  di  Manierano,  fi  moti  l’an- 
no 1 48  j-  & di  lui  reHarono  • ' 

Cclfo , eccellente  huomo  nelle  dottrine:  onde  perciò  fu  creato  dal  Vapa 
Canonico  di  S.  Tietro . Referendario  dell’ una,  tir  dell'altra  fignatu - 
ra,  tir  V e fi  ouoF  entrano* 

Hicronimo , che  la  filò  Luca  11.  ciré  fu  Pefcouo , Vietro  Taolo , tir  Sano , 
ebe  generò  Si  fio , ilquale  fu  padre  di  Cjian  Batttfla , <t Mdnano,  tir 
d’ *4  le  filandro , morti  tutti  ficn^a  figliuoli . 

Mario,  fratello  di  Hicronimo , tir  parimente  Signor  di  Monterano,  tir 
della  Rota , fu  perpetuo  (ancclhcro  di  Homo*  Quefli  tolfe  per  don * 
tta  (jineura  Cibò  nipote  di  Vapa  t Mioceni  io  Ottauo , per  la  fonila^  f 
onde  perciò  diuenne  parente  de  i Marchefit  di  Mafia , tir  di  (arro- 
ta , della  fi aterina  Duchefta  di  (amer ino , tir  della  fiontefsadt  Ga- 
iugjo , amendue  della  predetta  famiglia  di  *JHafisa . Et  di  quella 
bebbe 

(Ufo  Secondo , honorato  afiai  per  lettere,  tir  maniere  nobili,  tir  gentili * 
in  tanto  che  fu  in  molta  grafia  di  Vapa  Leone  Decimo . fioflui  di  etti 
di  quindici  anni,  orò  con  tanta  eloquenza  alia  preforma  del  Vapa, tir 
del  popolo  Romano, contra  il  Longolio, huomo  dotuffmo  di  quei  tem- 
pi, che  lo  conuinfe , tir  fece  bandir  di  ‘Rpma, e fsendoui  e fio  prima  fia- 
to raccolto  con  molto  honore,  tir  creatoui  cittadino . La  quale  acca- 
fa  fu  tanto  acerba  al  Longolio,  ch’egli  fcrifiein  fua  difiefa  quelle  tre 
orationi,  che  uanno  attorno  per  le  mani  degli  buomini  dotti . *JHa 
nife  poco  tempo,  perciochc  ottenuto  un  benefioio  per  un  fuo  amico 
dal  Vapa , mentre  che  efio  corre  la  pofta  per  allegrezza , caduto  de 
cau allo  in  un  picciolo  rio,  ch'era  cresciuto  per  le  pioggie , ui  perdè  la 
aita . La  cui  morte  fu  cosi  dolente  a Leone , che  gli  fece  fare  un  pon- 
te di  pietra  in  memoria  fua, con  due  uerft,compofti  dal  mede  fimo  Va* 
pa  in  fuo  honorem. 

Tietro  Secondo , fratello  di  fieljo , bebbe  anco  egli  titolo  di  fianctlliero 
perpetuo  diurna , tir  fu  in  molta  Stima . (onciofia  thè  ripieno  di 
tane  quelle  fetenze,  tir  uirtù,  che  fi  conuengmo  a gentU' huomo  ben 
coflumato , attefe  alla  lingua  Greca,  dando  opera  alle  lettere  buma- 
- ne , tir  alla  Filofofia;  onde  noto  ad  ogn’unoj  era  uifttato  da  tutti  i 
nolenti  buomUti  et  Italia,  che  capitanano  a Roma  : & là  fua  cafa 
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'Inni  di  frequentata  da  loro  quafi  come  ynanuotia  f endemia  di  "Platone . 
rhriflo.  Fu  lungamente  al  goti  er  no  del  Ducato  di  Camerino ; doue  effendo  Ha- 
ta prc  fa  la  Ducbejfa  , fi  come  nella  famiglia  Cibò  noi  dicemmo,  fa 
prefo  ancb’ egli  da  Mattinai  Varano:  ma  fubornato  vn  fuor'ufcito 
conartificiofainduflria,  non  folamtnte  liberò  la  Ducbejfa , ma  fé 
mede  fimo  ancora . Hebbe  etiandiala  gratia  di  diuerfi  Pontefici,  & 
fra  gli  altri  diClemente  7.  col  quale  fi  fzluò  in  camello  nel  tempo 
del  ficco  di  Homi  l’anno  1517-  dal  qual  Clemente  fu  poi  mandato 
a mettere  in  fuuro  tutte  le  gioie  del  Regno  della  fede  fpeftoluaa 
onde  come  benemerito  di  fantaChiefa, hebbe  laRocca&  il  gommo 
di  'teoreta , &•  hebbe  per  donna  Herfilia  QifarellatnobUiJfima  fami* 
< glia  "Romana  , & di  lui  nacque 

Mario  2 • marito  diHortenfia  lacobacci,  che  fu  figliuola  di  un  fratel- 
lo del  Cardinal  lacobacci  » Quefli  nella  giouenlù  fua  fi  diedero 
all’ effetti  fio  dell  arme  : onde  nella  guerra  di  Papa  Paolo  j.  col  Re 
Filippo,  hebbe  carico  di  Luogotenente  di  Giulio  Or  fino  entrale^ 
ielle  fanterie  Italiane  del  Papa . Et  da  Pio  V.fu  mandato  in  fri- 
gnone con  T orquato  (fonti , (generale  del  fuo  flato  d frignone , per 
Luogotenente.  Et  bora  che  noi  ferini  amo  le  cofe  preferiti , (i  troua 
luogotenente  di  lacomo  Buoncompagno  Duca  di  Sora , & Gouer- 
uator generale  di  Santa  Chiefa , nel  gouerno  di  Borgo , & dell’v- 
na  , &•  dell’altra  guardia  di  Papa  Gregorio  ij.gr  di  quell* 
nacque  ? 

'Pietro j.  Giurifconfulto , & (dnonicodi  S. Pietro;  il  quale  mandato 
dal  predetto  Gregorio  in  Germania  con  I’frciuefcouo  dì  Rojfano 
fuo  gio,  per  accomodar  le  cofe  di  Fiandra,  ritornato  a Roma  uiue  in * 
fieme  con  , ■ 

Settimio,  Giouan  Gorgia,  Paolo,  Wennimo,  & fntonio  tutti  Melló- 
ni, & funi  fratelli . 


Signori  Tomai! j . 

E t antica  famiglia  de  Leopardi  , detta  al  prefente  de 
Thomasij , paffaffe  da  Roma  a ( 0 flautino  poli  con  firn « 
perador  (oflantino  Magno  : 0 fe  pure  ri  andafle  d*~> 
poi  Coflantino  : non  è così  ageuol  cofa  il  poterlo  affer- 
mare , fi  come  anco  non  fi  può  fieramente  crederei, 
che  perche  V efpafiano  por t offe  un  Leopardo  in  campo  d oro  an- 
dando all’ imprefa  di  Hierufalcm  , i Leopardi  foficro  honorati  da 

lui 
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Anni  di  lui  della  fua  medcfima  infogna . Bene  è nero  qtteflo  ciré  la  deità  fai 
Chi  irto,  miglia  fu  grande , &•  potente  in  quella  città  fino  a tempi  di  fiera - • 

eleo  Jmper odore , per  la  cui  morte  fognila  guerra  ciuile  fra  i Barò* 

, ni,  ella  paflò  in  Italia,  fermandoft  nella  città  et  * Ancona . Concioni 

che  mancato  Heracleo  , gli  fune fi e Colta nt ino  Terzo  che  gli  nac- 
que <t  kudoffia  fua  prima  donna.  La  qual  fuccejfione  non  piacendo 
a Martina  Imperatrice  matrigna  di  Colìantino , auelenatotl  figli  a- 
ftro,  mrfìc  in  fedeNcracleona  fuo  figliuolo  , <&•  fratello  di  Cojian - 
tino, con  tanto  trauaglio  della  Corte , che  in  quelle  riuoltc  nelle  qua ■* 
li  fi  prefero  l’armi  in  mano,  fi  partirono  diuerfe  cafe  tfuggendofi  dal- 
la confi. fotone  della  guerra  ciuile.  Fra  qutfleuna  fu  la  famiglia  de 
Leopardi  : la  quale  l’anno  646.  trouandofi potente, & gouernata  da 
due  fratelli  nati  in  un  parto  , chiamato  l’uno  A rthemio , & C altro  - 
> Cjiuftìno , Signori  principali  prefio  all tmper udore , s indirizzarono 
con  le  ricchezze  loro  in  Italia:  & posti  fi  adhabitarein  Ancona  t 
parendo  che  quella  città  com  moda  per  molti  cónti  fofie  a propofi^ 
to  per  i fatti  loro:  ui  trafportaronoquafi  come  pianta  fertile  interi 
reno  più  Leoparda,  ma  con  noce  greca  T homafia . Di  quella  trafmu- 
tationc  dt  cognome  fi  trouano  tre  opinioni  ; fondate  tutte  fopra  ne- 
re & apparenti  ragioni.  Conciofta  che  (fiottarmi  Sitino ; faucllàndo 
di  quella  famiglia  ferine  quelle  parole  : 

Patmiix  illuftr.'*  de  Thomafijs  eli  antiqua  intcr  Piceno*  rimi- 
tx  Au$<  riiatis,  Nam  Arthcmius  Se  Iuftinis  de  Leopardi  II- 
Juftrcs  ha  ce*  Imperatori*  , difeedentes  ex  Conftancinopoli 
pri'pter  illam  rcuoiutionem  quam  Senati)*  populusq;  Con- 
iìantmopoiitanus  mouerar,cogimo  fcelcre.poft  fublatum  Con- 
flantinum  contra  Heraclionem  Ccfarcm , Se  eius  matterai  > uc» 
ncruntin  Ancona,  ubi  acceptis  vxeribus  familram  piantatura* 
di&adc  Thomafijs,  quoniarrj  di#x  fratres  erant  gemelli  Se 
adeo  limile*  ut  ab  omnibus  uocarentur  Thomafij  hoc  e il  ge- 
mini, &r  limile*  in  eflìgic&  motibus,  Scc. 

A dunque  il  S elmo  rende  la  ragione  della  prima  opinione , cioè  che  e fot 
foffero  detti  T homafi , perche  erano  fowtghanti  l'uno  all’altro  di  co- 
fiumi  & d’i  ffigte . La  feconda  è fecondo  alcuni  altri  che  tUa  fi  cam- 
biafie  di  Leopaida  in  Tomafia,  perche  nell  infogna  loto  fi  uede  un 
Leopardo  rampante . il  qual  Leopardo  è chiamato  in  lingua  Ara- 
nca,come  afferma  Cjiouanni  Lucido  nel  Uh.  de  rerum  Ethimologijs • 
& l’ultima  finalmente  è di  Monf  "Bartolomeo  Sirico  Vefcouo  di  Ca- 
ficUaneto  Intorno  di  molta  dottrina , & diligente  ipuefhgatore  delle 
• cofe 
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urti  di  cofe  antiche  dei  Greci-  Ter  ciac  he  egli  tiene  cheti  mutamento  fi  fi- 

lindo.  coffe  , per  quefla  noce  Greca  Thauma , che  unti  dire , coja  mirabile: 
&•  proferendoli  nel  numero  plurale  Thaumani , fi  dtcefic  poi  dal 
uolgo  Thomatij , o perche  ne’  detti  fratelli  fofic  Malore , CT-  uirtà 
tanto  /ingoiare,  chi  gli  rendefoe  degni  di  cotanto  cognome  ; onde  pe- 
rò fono  chiamati  Hcroi  dal  Sellilo , o perche  nell’ armi , o nelle  lettere 
opera  fiero  qualche  marauighofa  p’oua  , & attione . Ma  s'io  debbo 
mettere  in  campo  il  parer  mio,  direi , che  la  denominationc  fuddecta 
procede fic  dall' infogna  del  Leopardo , & infume  infume  dall' opere 
fonai atc  de  predetti  fratelli  > dando  per  aggiunta  a quello  parete  la 
famigliarla , che  baucuano  inficine  : poi  ché  T homas  uuol  dir  gemi- 
no , o gemello  , come  fi  legge  nelle  fiere  tetterò  alla  dtttione  T orna- 
lo. La  qual  cofa  fi  può  tener  per  ferma:  pcrciochc  fai  mr,&  Tin- 
fegne  fono  tre  monti  ucrii , f "opra  a'  quali  ìli  eretto  un  Leopardo  do- 
ro tn  campo  agurre . Fu  poi  aggiunto  alC erme  il  raSletlo  rafia  co  i 
tre  gigli  d'oro , ne’  tem  pi,  che  il  buon  (fot  nf redo  Buglione  fece  C im - 
prefa  di  Terra  Santa  : paci  oche  c fendo  corte  or  fi  a quella  guerra  fil- 
tra dmerfi  Caualieri,cr  Sig  noti  di  famiglie  chiare , & Hlnjlri,  ui  an- 
darono due  di  quefta  famiglia , chiamata  per  ciò  Catholica  da  Mae- 
fho  fjtouanm  di  Virgilio , nella  foia  Monarchia-)  . jt'  quali  il  K* 
Con if redo , fecondo  i menti  loro,  donò,  come  attefia  Confatilo  Trece 
Coffa nnaopot nano , nella  tuta  di  Gotttfrcdo , l’arme  ,&•  le  infogno 
della  foia  cafa . Ma  il  fuo  cimiero  fu  poi  tratto  dalTatmc  propria  ,< 
che  è il  Leopardo : perocché  dipintolo  eretto  fopra  il  cltpcro,olo 
feudo, con  un  breuc  nella  branca  finifira  : ut  fu  infcritto  quefto  morto. 

S P E S MEA  IN  DOMINO  EST. 

i >■  ■ ■ - ■ • 

intendendo  fic  fio  breue  per  tutta  la  cafa  : qua  fi  uolendo  dire, che  ba- 
ttendo ella  hauuto  nobil  principio , ha  fompte  fperalo  in  Dio  di  accre- 
foere  in  bonari , & in  fatti  egregi) , &•  ualorofi . Tietro  Bar. canno 
da  Orla , nella  fua  Cronica  d’Italia , fritta  già  cento,  &■  più  anni , 
dice  di  qucfla  famiglia. . 

Ex  qua  profapia  Orti  funt/emper  viri  lilurtrcs»  & cfKciofì, 
Onde  apparifee  lo  fplendore , & la  cbiaregja  fua,  e fendo  chiama- 
te neramente  HluHri  ( fi  come  il  Selmo  chiama  quefla  F amila  illa- 
fins  de  Thomasijs ) quelle  c/te  per  armi , per  lettere , o per  do- 
minio , rijplenderono  fra  l’ altre  nelle  città  ,o  nelle  prouincie,  dotte 
elle  fecero  il  domicilio  loro  : percioche  gli  antichi  tifarono  a punto 
La  predetta  parola  d’iUufire , nella  denominationc  delle  Famiglie 

E di  gran 
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Annidi  di  gran  portata , come  Tullio , neW or ottone  prò  Murena,  dice  t 
Chri /io.  Ex  famiiia  velcri,  & iiluftri. 

Et  Tropertio  nell  Elegia  14.  nel  1 1.  libro . •'  • 

< Nec  Ci  qua  iilufhes  fcemina  ia&at  auos  . 

Et  (jiuflino  nel  15.  lib. 

Lifimacus  eratilluflri  Macedonia  famiiia  natus , 

j.  . • Hit 

Et  tUuSiris  fanguis  preffo  a^alerio  Maffimo,  al  eap.6.  nel  4 libro  ^ 
Et  Seneca  Tragico nelTOttauia , dice  : Genere illufiris  ,ft  come  anco 
Cornelio  Tàcito  nel  iS.hb.  Julius  Biffar  genere  illuSìri  l Fraglnl- 
luSlri  adunque  della  famiglia  T orna  fi  a furono  ne  1 tempi  andati  fot- 
ta tannojif.\  • 

715  Flauto . Tic’ tempi  di  Gregorio  Papa  Tergo , ilqual  Papa  fu  grande 
bicorno,  & di  molto  valore . • rPerciocbe  oltre , che  fi  d>fefc  da  Leone 
Imperatore , cheto  tolfea  perfeguitare,  perche  cflo  non  volata  che  fi 
diHruggeflcro  E magmi  de  Santi , fi  come  hìuena  comandino Clm- 
peradore  ; fi  difcfe  anco  da  i Longobardi  , iqualt  fitto  il  gotternodi 
Luitpranda , erano  grandemente  molefti  alla  Cbiefi . Di  maniera  » 
che  l’buomo  ottimo  bi fogno  fi  di  conftgho , tir  d’aiuto  per  confcrua- 
tione  di  Santa  Chic  fa;  fece  diuerfe  ordinatiom  di  huomrni  in  quel 
tempo  notabili  per  dottrina , & per  valore , & per  efper  tenga  delle 
cpfedtl  mondo , fra  le  quali , creò  Cardinale  il  fipra firitto  Flauto  , 
& (ordinai  Diacono , con  titolo  di  San  Giorgio,  in  Fclabro . ^L’anno 
9°q  poi  904.  effe  ndo  all’ bora  "Pontefice  Sergio  T ergo,  viffe , fi  come  (i 
legge  ne  i regifln  de  Vefcoui , & dei  Patriarchi  di  Hierufalem  - 
‘TtetroTomasif . Dopo ilquale crediamo, che  foffero  parimente diueifi 
altri  perfinaggi  di  qualità , i cui  nomi  fono  ciìinti . Perctoche  gli 
anni  voraci  delle  anioni  Immane , trapaffandole  più  volte  finga  or- 
namento di  bttomini  letterati,  odi  memorie,  che  fi  t r alme t tono  a fu- 
turi , ricuoprono bene  fptffo l’opcratiout  itlujiridc  mortali , onde  non 
pur  fi  rimangono  occulte  nell’eterna  dimenticanga  le  enfi  pr.uate  , 
ma  le  publtthe  ancora,  fprgncndofi  bene  fpefio  affatto  1 ricordi  loro . 
L'anno  poi  1094.  fiorì 

1©94  Tu  mpeo . font  io  fi  a , che  qurflo  dato  fi  alle  enfi  della  mihtta , fi  fitto 
Lihfrgne  di.Goiufrcdo  Buglione  all’imprcft  di  terra  Santa  ; duu off- 
re bonoratt  prone,  con  due  gale:  , delle  quali  efio  era  Capitano,  fi  co- 
pic  aticfìa  Maestro  V ergiho  nella  fronte  a dd  Hfgno  Camino  della 
Cficfi  Fumana,  In  tanto,  ihc  apparendo  tUujire  fra  tanto  numero  di 

per  fi- 
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inni  di  per  fonagli,  in  quefla  guerra,  Cottifredogli  donò  ilraTidloroflo  co'  :•> 
:htido.  gigli  d’oro, %come  benemerito  t gir  m eterna  memoriq  del fnunotahd  a.:..  • ». 
udore  alt  IjQra  fu  aggiunto  Urafldlo  aliar  me  dd  Leopardo  t 

& fiorì  parimente 

Mattbeo , nella  mede  firn  a imprefa , nella  quale  fi  portò  egregiamente 
per  mare,  & per  terra  • Su  mona  etiandio  l'anno  1145*  * 

Fjdofo , mordalo  fimilmente  dal  piedetto  Virgilio,  iti  quale  come 
cattali.  0 , pafiò  in  jtfia  centra  » T uubi , con  carico  di  f entrale  : fe 
/mugnai  da  a qtrefia  parola  (Dux,cbe  così  lo trititela  Maciho  V ligi • 
ho  ; pcrctocbc  Eugenio Ij  ■ hauendo  proir.ofio  Lodouico  fic  di  Fran- 
cia a prender  Cui  mi  lontra  i nemici  di  Santa  che  fa , ut  mandò  in- 
fime lon  altri  Signori  d'Italia , il  predetto  'Rodolfo.  India  nota 
molto  tempo  . , 

V ibiatto,  ) lajjnufc  l’hooorc  già  per  lunghi  fedi prettrmefio  del  Cardi- 
ni 9 palato;  conciofia  che  l'anno  1 1 S9-  creato  "Pontefice  ^ tlefiandi  oj . 

fra  i Cardinali  che  rfiofece  in  piùuolte  , mi  fu  il  detto  tribuno,  Car- 
dinale con  tìtolo  di  S.  Stefano , in  Monte  Celio , fi  come  anco  ferine 
lacomo  Conilo  nel  trattato  de  Cardinali , & 0 wfrio  Tanni  rito  nel  r 
l’ Epitome  de  ‘Pontefici , quantunque  non  n'babbia  pvjìoil  cogno- 
me: Et  il  mede  fimo  fi  conferma  nel  libro  de  priutlegi  dill's^frauefoet- 
t }6o  uo  di  Monte  Reale  di  Sicilia.  Et  l'anno  1 j 60.  nife  vn‘ altro  ..  i * 

‘Pietro  Tomafi , il  qu'ak  acqui  Hò  per  la  fannia  fan  , cognome  dì  Bc<*- 
tO;&  fu  E'cfiouo  di  Famagofia  , fi  come  ferine  Pietro  file  fino 
nelle  annoi  adoni  {opra  il  Martirologio  nel  me  fi  di  fenato  a car.y. 
dicendo:.  In  Cypco  Infidi  Beati  Petti  Thomalij  FamagufUe 
Epilcopi,  cnius  rcs  fan&xgtflas  , ac  imam  religione  a Ciani* 

Pbihppus  Mazzenus  Rcg  s Cypti  Cancellarmi,  Inerii  con^ 

.Tignarne.  Fu  mede  finamente  Patriarca  di  (oflantinopoli  , come 
attcsla  il  medefimo  Filippo  in  una  fua  don  at  ione  fatta  dd  legno  dd- 
. la  f anta  Ci  oce , alla  Fraterna  % 0 Scuola  di  S.  Giouanni  EuangtLfla  '\'r 
. in  Venetia . Conctofia  ebe  ritrouandofi  il  detto  Filippo  in  quefta  cit- 
tà l'anno  1369.  accettato  per  fratello  dalla  Scuola , le  apprefentò 
la  detta  (foce  miracolofa , & nello  tir  omento  della  dona  t ione , con- 
fefia  ch'ella  è del  vero  legno  di  quella  Croce , fu  la  qual  moti  fie- 
fu  Cbnfìo  nofiro  Signore : & afferma  dihauerla  ritenuta  in  do- 
no dal3 ietroT orna fio  ‘Patriarca  di  foflanttnopoh  dandofì  egli 
titolo  di  Cauahero,  & gran  Cancellerò  di  Hierufalcm  : fi  come 
in  tffa  donatene  ho  veduto , & registrato  nel  libro  7.  della  mia 
Venetia  : nel  capitolo  della  predetta  Fraterna . Hai  qual  tempo  in 
0;  ‘ 1 £ * 1»*» 
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Anni  di  qua , chiara  cofa  è che  i fucctffori  fono  fiati  femprt  bucmini  di  mol - 
Chufto.  ra  riputatione,  così  ne'  maneggi  dtUe  cofe  di  guerra , comedi  pace  » 
tua  aula  fono  al  prejtme  con  molta  lande  loro . Fra  quali  notti 
punto  inferiore  a fuoi  antenati  il  Commendatore  de  Tbomafi  , del- 
ia cui  itmù  dr  dcl  cut  Malore  non  pure  il  grandiffimo  Cardinal  Far- 
nefe,  ma  tutta 'Roma , uero  thè  atro  del  mondo,  ne  fa  continomi- 
•mente  guidino . 

Signori  Ottoni . 

* V . . 

^Melica  terra,  o cafkllo  affai  nobile , pojìafopra  un  col- 
le all’ incontro  di  Fabiano  per  fei  miglia  dtfeoflo , come 
attt[la  il  Biondo  da  Forlì  uriC  Italia  illufirata , & Raf- 
faello Volatiti  ranò  riti  6 dèlia  Geografia  : fk  edificata, 
fecóndo  Maestro  Giotianm  iìVirgttto , dà  ficco  figliuo- 
lo di  Rofo  Re  della  città  di  Rofella  , cento  anni  dopo  la  edtfica- 
tionc  di  Roma.;  . Et  connumerata  da  dtuerft  ferrimi  per  ritti 
fra  le  altre  dell’ Umbria  di  qualche  -momento  : forfè  finto  i 
"Romani,  fino  che  nacque  l’Imperio  nella  perfona  di  Ctfare:  tt 
quale  Imperio  continouato  di  mano  in  mano  per  molti  fecoh , re- 
nato finalmente  tn  declinatione , cominciò  Manritta , fi  come  * 
* tutte  Calne  città  di  Italia , apatir  fiacchi,  tonine  & altri  difit- 
.gi  dai  barbari  nemici , & definii  tori  del  nome  Romano-  cJ'Wi* 
le  maggiori  fine  calamità  , furono  quelle  che  ella  patì  fiotto  Be- 
acngano , il  quale  guadando , & rouinando  quaft  i più  bei  luo- 
ghi d’Italia  , & difiruggendo  i gtnltlhuomim  , & ‘ Signori  iel- 
le cita,  che  egli  atterraua  , disfece  , &■  mandò  antan  preripi- 
tio  Mancina,  come  di  molte altre  tene  balletta  fatto  per  tute» 
9q6  quella  promana  , &aò  fu  Canno  946.  ? <?/  qual  tempo  troua»- 
dofi  Tapa  -Àgabito  1.  impotente  a far  rtfifìenga  a sì  acerbo  ne- 
mico di  quefla  Troll  ini  ta  : & difptacendoli  grandemente  C infò- 
lentia  di  "Berengario  , fu  affretto  a chiamar  tn  Italia  Ottone  1. 
Redi  Germania  , accioche  con  Carmi  fine  difendere  l’nftlue  Ita- 
lia , & la  t hit  fa  da  così  potente  , & sfrenato  auer farro . Difctfo 
adunque  Ottone  tn  Italia  : chiamò  a fé  tutti  gliefuli , & frac  cia- 
ti dalle  patrie  foro;&  dato  loro  carico  fecondo  1 gradi , & la  nobiltà 
di  ciafcuno  , notte  che  mihtafino  per  lui  centra  il  nemico  di  S.  Chìe - 
fa . Onde  battendo  Ottone , dopo  molte fai  rioni , rotto  & fuperàto 
. t Berengario 
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n n i di  Berengario  con  molta  f»a  gloria , il  "Papa , conferendo  a ciò  tutti  i * 
hrifto.  Trinctpi  l taluni  di  quel  tempo,  diede  l'mfegne  deli' Imperio  7(oma- 
ito  ad  Ottone , ilquale  coronato  dal  Tapa  Imperador  de  Romani , 
volle  conaugufla  liberalità , rimunerar  tutti  quei  nobili , & Signo- 
ri , / cacciati  da  Berengario,  che  t baueuano  aiutato  ad  acquiflar  co- 
sì honorat  a vittoria  in  fauorloro  • T ra  ifauoriti  adunque  da  Ottone 
per  lo  valore,  & per  la  fede  loro  uerfo  di  lui , ft  trouarono  due  per  fa- 
ti aggi  importanti  di  Mattelica,  detti 

Lcdonico,  & 

Tierro  da  Tonte  ; iquali  effendtfi  portati  coraggiofamentc  nella  pre- 
detta dfefa  contra  Henngario  : Ottone  colconfcnfo , & conia  bene- 
dir ione  dd  Papa,  donò  loro  la  terra  di  Mattelica  così  disfatta, accio- 
che  rfla. urata  da  loro , fofle  perpetuamente  de  lo>  o fuccefiori  : ft  co- 
me ati  e fa  'Pietro  TSaccar  ino  mila  fua  bifloria  dì  l Calia , per  autto- 
rità  di  Giovanni  Setino , dicendo  : ■ 

Icanms  Sciinus in  bbrode Mirabdibtis  mundi  inqu<(.  Ludoui» 
cus.dc  Petrus  de  Pome.flrenuiflìmi  viri  de  Mattelica  iam  di- 
ruta, tmiitarunt  fub  Othonc  Primo,  qui  cum  fcciflint  multa 
prò  Ecclefiai  Impcrtoab  Imperatore  Othonegratiofci  pro- 
ptereorum  merita»  fueruntadnptati  in  familtam  Oihonis  ■ de 
vocara  fuitfamiliaeorum.Othonai  Se  dediteum  confcnfu  Pa- 
pxMattelicam  eist  Se  fecucos  perpeturs  Vicarios  cum  prole 
fùccelfura  iplìus  Mattclicx  > vt  patet  in  libro  priuiiegiorum  , de 
fic  didii  Domini  redaurarunt  Matceficam  • 

Jlqttal  priuilegio  ejfendoci  peruenuto  alle  mani , lo  babbiamo  voluto 
inferire  in  quello  luogo  a più  uera  intclligcntu , di  quanto  s' è detto . 

IN  NOMINE  San#*»  & indiuidux  Trinitatis . Othopri- 
mus.diuina  faucntecIcmentiaRomanorum  Imperatori  frm- 
pcrAugudus.  Quoniam  Imperiali*  Mateflas,  de/ìdenjs b-- 
nemericum  fila  voluntate,  atque  alfcnfu  occurrerc,  & digni- 
tate*  ac  bonorum  cumulo  munificente!  fiJeles  decorare  con- 
fueuir»  vt  corum  fìdelitas  indrcs  ad  fcruiendum  Imperio ani- 
metur.  Se  augeatur»  hacconfideratione  infpc&a  , vt  cognofcat 
ram  prxfèns  xtas  » quam  fucccflura  poderitas  quod  nos  cir- 
cumlpctSam  fidem , ac  (incerato  dtlcdìionem  fìdeiium  noftro- 
rum  Ludouici,  & Pctridc  Ponte,  Se  grata  fcruitia  qux  Eccle- 
fix  Romanx,  & Imperai,  intra,  & extra  Italiani  exhibucrunt* 
confidcrantcseos  vndequaque locupletati  volumus, ac  P.  . . . « 

£ } Cadami 
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Anni  di  Caftrum  M&thelicx  rcfìcicndum,  & rcflaurandum.eifdem  Luì 
Conilo,  douico  , Se  Petro , ite  coroni  fucccllforibas  affemiente  ctiam  D. 

Papa  A gapeto Secondo,  conccdimus  & in  pcrpetuum  dona- 
nius  » cum  omne  eius  dillrictu  > & bonoribus  tam  intra , quatti 
extra  , &eum  vniuer/ìs  l uiiic’is > <Se  ratiombus  eorum  Imperio 
attincmibus  , Se  vt  eorum  adtonescrga  noftram  roaicfiatem , 
aique  imperio  fuccdJurum  noflrorum  iub  vtroque  tempore  ferri 
per  parate  fint , ex  nofìro  propr  o nomine  ,cognom ine  Othonis 
eorum  familiam  nominare.  Si  infignis  Aquilam.Jiberalitateau- 
gulla  fupcraddcrccoufiifuimus.  Statuemcs>&  finn  iter  praci- 
ptentcs,  vt  nulla  vnquam  petibna  humibs,  vd  abieda , Ecclc- 
liaftica  iìue  fcculans  , nudeir , memorat^s  Ludouicum  , & Pc- 
truin  Ochoncs,  aut  ipfius  hxredes  m hac  noilra  futce/iìonc  ini-" 
pedirc,  vcl  ipfis  ditunum  al  q acni» leu  grauamen  irrogare . Et 
li  qms  aufo  temerario  facerc  prxfumpfcot , pio  poma , in  vindi- 
dlam  lui  reatus,  aun  purillimi  libra*  centum  qutnquaginta  di- 
nmlium  Camera:  noflia* , rcliquuro  paflis  iniunani  pedóluenda 
componat , Se  vt  robur  nollrx  conccfJìoms  perp  tu  uni  fit , hanc 
pagmam  conictiptam,  figlilo  noiiro  commumri  luflìmus  . Hu- 
ius  rei  teilts  flint  Egenulfus  Mangdeburgenfis  ptinceps , Guil- 
icimus  Mifnix  Pai.  loannes  Alma-  vibis  Prxfedus.  Marchio 
Edcgarius  , Vuota  Comes,  Encherius,  Si  ahj  quamplures. 
Ada  fuot  hxc  anno  dommicx  Inearnationis  nongcntefimo  fc- 
xagcfimo  fixundo  : Indiótione  quinta , regente  Domino  Otho* 
ne  primo,  Romanotum  Imperatore,  gloriole,  Regni,  & Impe- 
lli fui  anno  vigefimo  fcxto  . Dat.  apud  Vuabium , quarto 
idus  Dccembns . 

L’Anno  poi  1185-  1 predetti  Ottoni  furono  riconfermati  Signori  di 
Al  att  elica  da  Federigo  primo  lmperadore,&  l’anno  1 2 09.  da  Otto- 
ne quarto . Et  l’anno  1 j 4 1 . 0 poco  dopo  uenuto  alla  fede  -A podali- 
ca Clemente  Seslo,  Lodoutco  Bauaro  imperadore,  erto  per  uendicarfi 
del  'Tapa  dina  fi  ^i  catti  nelle  terre  dt  Ila  Cbtefa,  & ditta  fi  Signori  ut 
confermò  per /’  Imperio,  fta  quali  un  fu  Bulgaructto  Ottone  in  Mat- 
tel tea  ; face  minio  fiw  V icario  , fi  come  attesati  Tlatina  ntUa  Hit  a 
di  cflo  t lenente . Helibe  parimente  l’bonor  del  Cardinalato  l’anno 
1 1 j o peraocbe 

Gregorio  Ouonc  fu  creato  Diacono  Cardinale  , col  titolo  di  S.  Maria  in 
Aquinoyda  * Papa  Anacleto  1 al  qual propvfito  il  Box  canno  ferine'. 

- Sub 
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noi  dii  Sub  Anacleto  li.  Papa  (bruii  Giegorius  Oihoniiw  Diaconut 
hnfto.  Cardinal:*  S.  Man*  in  Acquino,  ì^fuit  creatus  ab  ipfo  Aoa-  . 
clcto  in  piimo  anno  (ui  Pontificami . 

Et  oltre  al  predetto,  furono  di  tempo  in  tempo  diuerft  altri  buomini 
vai  oro  fi , & letterati  di  cjucfla  famiglia  : come  atteSìa  . Alfonfo 
Cecareìloda  Beuagna  dihgentijfimo  inuestigatore  delle  co  fi  anti- 
che , de  quali  per  l’ingiuria  de  tempi  auerfi  al  pacifico  flato  d’Ita- 
lia, fouo  e Sìinti  infume  co  fatti  i nomi  loro  , e fendo  ridotta  quc~ 
fla  famiglia  ne  tempi  no  fri  in 

lanieri  : molto  denoto  alla  R$p-  yinitiana  : la  quale  battendo  egli  ftr - 
Mita  nell’ armi  con  diuerft  carichi  in  diuerft  luoghi  con  molta  fatif- 
l anione  della  ' ep.  viue  al  preferite  molto  honorato . , 

. • . 1 

Signori  Bofchctd.  • 1 

•a  . j 

Ra  le  famiglie  chiare  & illuflri  di  Lombardia , per  hi to- 
mini  Angolari , così  in  pace , come  in  guerra  ; fu  molto 
famofa  la  'Bof  betta  , ricordata  in  dincrfe  occ afoni  , 
non  folamente  dal  Corio , dal  Giorno  , dal  Tigna  , & dal 
Guicciardini  , ma  da  diuerft  altri  ferii  tori  antichi  di 
tempo  in  tempo  peri’ opere  fegndate  fatte  da  lei.  Dicono  alcuni, 
ch'ella uenne di  (jermania in  quefle  parti:  portata  da  due  fratel- 
li ,T uno  chiamalo  Alberto  l’altro  Bjfthetlo,  amendue  Capita- 

ni deli' e ferrilo  dell’  Imperadore . Il  quale  i ftfeefb  in  Italia , <£r  fat- 
ta giornata  co  nemici  a Monte  Fiajcone  , & rotto  con  perdita  del- 
le fue  genti  ; ^Alberto  ui  reSìò  morto  , & Bofchetto  fu  graue- 
mente  ferito  : perche  ejfcndofi  egli  condoto  a Modena  per  ritor- 
nare in  Germania,  ui  fi  fermò  perla  gaerra  che  baueoa  all' bora 
quella  citttà  co  ’Bolognejì  • Doue  alla  fue  fatto  Generale  di 
jf  nella  imprefa:  & portatofi  prudentemente , & felicemente > do- 
ttato della  ciu'Uitù  , & deU'mftgna  propria  della  Comunità  per. 
Jhgno  dì  amore  ,&•  dihonore,  & fiabiUtofi  come  in  fua  patria, 

&•  toltaui  donna,  fondala  fua  Sìirpe , che  dal  fuo  proprio  nome 
fu  poi  cognominata  Bofchetta . Sono  altri  poi  che  fcriuono  al- 
tramente. Fra  quali  Gian  Seiino  nel  fuo  libro  , delle  cofe  nota- 
bili del  mondo  , narrando  la  preffura  dell’Imperio  Ternano  [otto 
T bendo  fio , &■  Arcadia  Imperadori  , racconta  che  in  quel  tem- 
po fi  partirono  molte  famiglie  nobili  di  Roma  , &■  andando 
m uarie  ritti  d’itafia  i fermandoft  i principali  di  efie  j ut  pian- 

E 4 tarono 
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Anni  di  t aitano  le  loro  f ìirpi . Scriuenio  adunque  C origine  di  molte  di  loro, 

Chri/io.  dice  che  la  Cafa  ’Bofcbetta  hebbe  ondine  da  vn  Barone  I\oma- 
no, chiamato  Paolo, nel  fettimo  anno  dei  Tori:  igeato  diTapa  fnna* 
•cenno  Trino , che  farebbe  Canno  della  noflra  falute  4 io.  dicendo  : 
‘/Inno  7 Pontificatili  Innocenti;  primi.  Papa-,  Paulus illuftris 
H*ros  Romanus , de  nobiltbus  de  Monte  Exqmlino  propè 
Lucos,  qui  Bofchetti  dicuntur, difeedensex  uibe,  prt  jt  Mu- 
tinam  in  qua  familiam  piantauit.  Ex  quaftirpe  femper  pro- 
diere utri  illulhes  & officioG.  Et  inter  cererei  poli  tempu* 
quidam  Albertus  Bofchetui  uirinfignii,  & potcntiffìmui  di- 
lecd'ens  ex  Mulina  , iuit  in  Sardiniam  > ubi  famiiiam  de  Bo- 
Lhcns  infiiiuit.  Dalle  quali  parole  fi  comprende  la  uerità  : per - 
cioche  fino  al  dì  di  hoggi  fono  i Bofchetti  in  Sardigna  principali/' - 
fimi  in  quel  regno  : habi tanti  nella  città  di  Laigera  alla  coda  di 
Corfìca , & vi  poffeggono  caflella  , & giurifditioni  , con  molte 
ricchezze  . Et  uiue  al  prefentc  Mngelo  Bofcbctto  Barone  delle 
■V lUe  di  Patria  : & Baldaffar  Bofchctto  : huomini  di  molta  aut - 
torità,  & di  molta  grandetta.  fono  parimente  in  Germa- 
nia nella  Terra  di  Morto , i quali  confeffano  d’efierui  andati  da  Ma - 
dona  per  le  guerre  ciuili . Et  tn  'Bari  parimente , appai entadi  con  le 
prime  famiglie  di  Genoua , fi  come  atte  Sìa  l' Arciutfcouo  di  quella 
città  difcefo  della  predetta  famiglia  De  quali  i Bo fc  betti,  coti  in  Ita - 
Ita,  come  in  Germania,  (oltre  che  fi  rteonofeono  d'un  corpo  medefi- 
mo ) hanno  le  in/egne  conformi . Tercioch’ella  haueua  ne  tempi 
più  a dietro  una  grattugia  con  un  motto  cioè  diceua  7^_IT  M E R, 
tnlinguaTedefca,che  nella  noflra  vuol  dire  'E/O  KfTiy,&  per 
quello  alcuni  argomentarono  che  la  cafa  difcendcfie  di  Germania  t 
■non  confiderando  che  cotale  imprefa  può  e/fere  fiata  donata  da  qual- 
che He  , 0 Imper.  di  Germania  : a quale h’vno  di  quella  famiglici 
per  qualche  fuo  fatto  illufire.  Ma  poi  fatti  potenti  in  Modona , beh - 
bero  la  Triuella  Finalmente  fìabilìroito  l’arme à lifle  ; concio fia  che 
di  fopra  nello  feudo  ui  è un  campo  turchino , folto  alquale  fono  fei 
trauerfe  fino  infondo,  di  colore,  una  rafia,  & una  bianca  , con  tim- 
ptefa  d un  Leone, l’ ha  in  tefia  vn’elmo  con  la  corona,  fopra  alla  qua- 
le fi  legge  DO'EfA  T omnia  uirtut:  & fopra  alle  dette  parole , fi  po- 
fa  un  pie  d un’  vcceUo  con  tutta  l’ala  dtflefa,& appoggiata  fu  la  co- 
rona, cont’Mquila  nera  aggiunta  da  M affi  miti  fino  "Primo  Imp . 
all’ bora  ch'egli  diede  priuilegio  alla  famiglia , di  crear  Caualieri , di 
far  notant  £ legittt  mar  naturali,  & tifare  altre  cofe , confermata 
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\noi  di  poi  da  Maffimìliano  Secondo  infume  con  altri  antichi  prtmlegij  di 
2 bei  ilo.  diuerfi  Pontefici,  Imperatori,  l\e,  Principi , & Duchi , de  quali  It 
Cafa  ècopiofa  perle  fue  nobili  qualità.  Ora  quefli  fondati  in  Modo - 
na l’anno^.  io. procrearono  di  mano  in  mano perfonaggi  importan- 
ti ,frj  quali 

6$6  Forno  Bofihetto , biffe  l’anno  6$  6-  Dicono, che  codini  fu  il  quarto  ~4r? 
ciuefcouo  di  Milano , creato  da  Papa  Eugenio  i.  Canno  fecondo  del 
fuo  Pontificato , & fede  tre  anni , fi  come  fi  contiene  nella  hi  fioria 
Ectlefiasìica  di  Milano . Et  l'anno  8oj. 

8 o j Guido  fu  l’uno  di  coloro  che  rifece  infierite  con  tutta  la  f uà  progen  ie  p ar- 
te della  fua  patria  . Percioche  gli  hi  fi  orici  raccontano,  che  M, do- 
na fu  rouinata  del  tutto  : & ch’ella  Slette  a quel  modo  fino  a tem- 
pi di  Carlo  Magno.  Il  quale  hauendo  foggiogato  i Longobardi, & ri- 
dottele cofe  et  Italia  in  fìcuro , & pacifico  fiato,  & ordinato  % di 
Italia  ‘Pipino  fuo  figliuolo, i figliuoli  & difendenti  de  Modone fi  ri- 
dotti all’intorno ; fatta  una  dieta  infieme,  trattarono  di  nflaurar  la 
patria  loro  di  già  rouitiata,  ò fabricarne  un'altra  di  nuouo-  Conclufo 
• adunque  fra  loro  per  configho  d’^d  niellano  de  Magnoni,fauio,&  ri- 
putato huomo  di  rifarla  da  fondamenti, & confermato  il  modo  da  lui 
diuifato  ( percioche  fu  a diuerfi  nobili  confegnatala  parte  fua  del  fa - 
tritare)  i primi  che  cominciafiero  l’tdt fido,  furono  t Bofcbcttiifaccn- 
do  Torta  Saliceto , & tirando  il  palancato  fino  a Porta  S.  Pietro . 
Di  quella  edificatane  f aneli  a Fanifio  Campano  nel  4.  labro  delle 
famiglie  llluflri  £ Italia  , & dell' origine  loro , al  cap.  7 ».  con  que- 
He parole:  In  reftauratione  Monna:  plurimi  nobile»  con  uend- 
tc > nam  ex  coniìlio  Ateliani  de  Magnonibus  h xc  noua  Ciuiias 
fuit  condita  prxferiim  a nobilibus  de  Bofchetrs  cum  eorum 
amici»  1 pattini  a nobilibus  de  Fredis . Frate  oleandro  Alber- 
ti nell'Italia , fitto  il  titolo  di  Lombardia  ferine . 

Fu  udito  uoJcn ticri  Antcliano , & con  gran  fauore  pigliato  il  Tuo 
con  figlio  da  tutti  i cittadinil&  così  diedero  principio  alla  lubri- 
ca della  nuoua  città.  i primi  che  cominciarono  l’edificio  furono 
i nobili  fioichetti  con  gli  amici  < (òsi  dice  [Alberti.  qucilo  fi- 

guì  l’anno  9 50. 

950  Alberto  1 . &■  Bofihetto ,i  quali  furono  Capitani  in  Germania  di  Otto- 
ne 1 . lmp.come  atte  sìa  il  dptto  Selino . Et  l’anno  1064. 

1 064  Paolo  fu  Diacono  Cardinale  col  titolo  di  S.  Adriano , creato  fitto  Pa- 
pa ~4U(f andrò  a.  come  afferma  J atomo  Carello  nel  libro  de  Cardina- 
li,Ginn  Stimo, nel  luogo  predetto,  & OnofrioTanuinio  nell'Epitome 
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Anni  di  deTontefiei aggingnendo di più,ch’egHfu ‘Tnmkerià di Salita  Chi* - 
Chriflo.  fa.  Et  tarmo  1195?» 

1099  Filippo,  faldato  ualorofo , militò  mila  guerra  con  tra  gli  Infedeli  per 
l’acqutlhdi  rena  Santa  , fatto  f infogni  nobihffime  tir  famofo  di 
Gott  fardo  Buglione,  nella  quale  dice  Ciouanni  di  Virgilio, nella  Cro- 
nica del  R,rgno  Catoheo  della  Cbtefa  "Romana  , che  fi  portò  hottora - 
tornente  fra  gli  altri  Italiani.  Si  come  anco  attefla  Tietro  H accan- 
ilo,nel  i<  Temo  delle  Croniche  et  1 (alta, per  annerirà  d' ^11  fon fa  Cec- 
canllo  da  Beuagna  . fotdotta  poi  Modona  , con  l’effempio  dell' al- 
tre, in  I berta,  tir  creando  magistrati, non  falò  1 predetti  governaro- 
no più  noi  tei!  confala! o(dtgrutà  fnprema  all’ bara  nelle  città  Ubere ) 
ma  furono  nelle  fatature  publiebe  bonorati  di  titolo  di  fapienti , tir 
nobili  cittadini.  De  quali  il  primo  Confale  fu  . 

1170  Bi  fahetto Tanno  1 170.  perciocht  eflendofo  i Modonefi  ribellati  a Fe- 
derigo Imper udore  infame  con  le  città  di  Lombardia,  celarono  per 
le  terre  i Legati  Imperiali , tir  in  tambtoloro , mefie  in  libertà,  fot* 
t'entrarono  i (tonfali . Bofc betta  adunque  intatto  a confermare  i eie* 
Cadmi  in  pacifico  fiato , tira  fortificar  Modona  di  habitat  ori  por. 
temi , dede  giuramento  a molti  di  loro , che  in  tempo  dipace  doaef- 
fo toftare  in  Modona  fai  me fi  dell’anno  ( perciocbe  ogni  uno  fi  ridà* 
cena  alle  fae  c a fella ) ma  in  tempo  di  guerra  tutto  Tanno  intero 
dovendo  prefi  are  ogni  aiuto  & fauore  alla  patria.  Oltre  a ciò  feto 
alcune  cofc  tanto  utili  a benefitio  delpublico,  che  fu  fatto  Confalo 
un' altra  volta;  nd  qual  magtflrato  uenne  a morte . t 

1180  Gherardo  figliuolo  di  Bofcltetto , entrò  dopo  il  padre , non /blamente 
nella  riputatone , ma  ne  governi  tir  ne  maneggi  della  città,  come 
fumo  f limato  non  meno  del  padre  per  amorcuolegga  uerfa  la  Va-  - 
irta  fata.  Et  fra  t altre  cefo  perhónor  del  Commune , tir  per  debito 
di  II’ ami  citta  che  la  città  teneva  co  Ferrare  fi , uolUchcfofie  man- 
dato loro  aiuto  contra  a Bologne  fi,  che  battevano  occupato,  tir  tei*  i 
to  Mrgenta  a Modonefi , la  qualeeffi  ricuperarono . S’mterpaft  pari 
min' e in  un  accordo  ( eflendo  u fatto  del  Confolate ) che  fi  fece  fu  Mu- 
dane fi  tir  Mantovani,  a quali  fi  mandò  aiuto  contrai  focheggiarti  , 
co  quali  hatteuano  rotto  la  guerra  per  caufit  de  confini . Fece  anco  il 
mcd>fimo  nella  difoordia,  che  htbbe  Saltnguerra  Torello  con  Mo- 
dona per  locafiello  di  Mènteduggo , il  quale  non  uoUndo  il  Torti- 
lo obbedire , fu  da  Modonefi  roumato  fino  fu  le  fondamenta,  fojuo- 
nata  poi  la  guerra  frai  Modonefi,  tir  i 'Bologne fi  ; tir  fopr agiunta 
yna  ecceffiva  care  fini,  fumandolo  (come  boomo  icfidcrofo  della 
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Anni*  di  pace  ) ^Ambafciadore  a Bologne/},  a quali  propone  convenienti  cote 

Cbrirto.  ditioni , gli  trovò  contrari  al  fuo  defiderio  in  tanto  che  ne  nacque  una 
atroce  guerra,  perla  quale  i Bologne  fi  chiamarono  in  foccorfo  loto 
Federigo  Secondo  Imperatore , c/je  fi  trouaua  all'Ima  in  Italia , &• 
ne  feguirono  tante  [confitte,  & rovine  di  luoghi  (fra  quali  fn  all'  bo- 
ra distrutto  da  nemici  San  Cc  fareo  col  momjlcro  ,che  ui  era)  che  "Pa- 
pa (fregorio  TS^ono,  s’interpofc  con  l’auttorità  fua,  & gli  pacifii  ò in- 
fime per  otto,  0 none  anni , per  uia  di  tregua . In  quelli  tempi  utfj'e 
un  'Roberto  Bofchetto Intorno  lUufire  per  titolo  Imperiale:  conciofia 
che  fi  legge  in  un  privilegio  della  conferma  delli  Stati  donati  alla  fa- 
miglia Sauelìa  da  Ottone  Imperadore  fatta  da  F.  derigo  Secondo  Im- 
pcradort  come  teflmone . 

• Robcnuj  Bo/cbctus  Mulinar  Dapfer. 

1 2 j 4 tsflbertino  detto  anco  Alberto  fu  figliuolo  di  Cjberardo,  & di  Giliafo 
Ciglia  di  Podromo . Quefit , Caualiero  honorato , & dotto  Intorno', 
prudente,  eJr  di  finta  ulta  ( come  dicono  le  memorie  antiche  ) e fen- 
do uenuto  a morte  Guglielmo  F'eJcouo  di  Modona , fu  con  gran  con- 
fenfo,  & dvfìdcrio  così  del  popolo , come  del  clero , eletto  a tre  dt ci- 
frile in  fuo  luogo , <&  con  furalo  a t j di  Giugno  in  Ve  fi  orni  di  Ma- 
dona  . In  quello  anno  rnedefimo  i "Bolografi  rotta  la  tregua  afialire- 
no  il  Modonefie,  &•  prefero,  et  rouinarono  affatto  S.  Cc fareo, gj-  s'im- 
padronirono  del  Frignano , [pianarono  Cafìel  Leone , guadarono  U 
il  Ponte  di  'Navicelle , <gr  dtfìru fiero  motte  utile . Onde  i Modone- 
fi , hauendo  chiamato  in  aiuto  loro  la  militia  di  'Piacenza , di  Par- 
ma, di  Cremona,  & di  Crema , & di  Pont  remoli , tagliarono  il  fiu- 
me Panaro  addoffo  a nemici , & Federigo  Secondo  Imperadore  pofe 
l’afiedio  in  per  fona  a Piumaggo , che  era  fiato  > fatto  da  Bologne  fi: 
hauendolo  prefio , fu  rovi  nato  di  nuovo  infume  con  Creualcort. 
Et  uenuti  i Modomfi  a fatto  d’arme  con  laro  fitto  F'tgnuola , Gil- 
berto Bo filetto,  nipote  del  Vefiouo  ch’era  Capitano  della  cavalle- 
ria , & Taob  Pcdraggano , che  era  della  fanteria,  ruppero  ualoro- 
fa  rum  tei  nemici , ancora  che  ui  re  fi  a fio  morto  il  Pcdragano  ioti  un 
figliuolo.  Et  oltre  a molti,  che  morirono  nella  battaglia, c?  che  fug- 
gendo fi  affogarono  nel  fiume , furono  prefi  più  di  mille  Bolognefi. 
Onde  per  questa  tu  teoria,  il  "Papa  che  l’hebbe  a male , prefa  occ  afo- 
ne d lla  nimichi*  ch'egli  barcata  con  l’ Imperadore , fcomrnumcò  i 
Modonefi , che  erano  all'obbcdienga  d'effo  imperadore  ■ Gilberto 
adunque , vedendo , come  Pefcouo , che  la  città  era  in  difgrana  del 
Papa , V ch'ella  fi  moslraita  contraria  al  Pontefice  J'uo  capo , & 
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Anni  di  fuptriore , & dal  quale  dipendeua  ogni  frobonore , fette  partì . Et 

Chrirto.  la  fra  famiglia , con  tutto  (Ite  feguitafic  la  parte  guelfa  : mofìran- 

tloft  fedele  alt  Imperatore , ft  come  anco  fecero  diuerft  altri  citta- 
imi  , rimafe  in  Modona grata  dr  ben  /ceduta  dall'lmp.  & da  Erigo 
^Vicario  del  padre  nella  Lombardia.  Mapartendofì  poi  i Bo- 
f betti  alla  fcopertadal  feguitode  predetti  due  Signori,  & fatto- 
renio  la  C hit  fa,  l‘lmp-  procacciò  che  foffero  facciati  da  Ghibelli- 
ni . Qucfli  adunque  ritiratifi  a Bologna , furono  raccolti  amoreuol- 
mentc  dal  Vefcouo  Bofcfjetto , dr  da  Tdologneft  Guelfi  eh' alt  bora 
guerre^ giauano  co  Modonefi  • Ma  effendo poi  flato  prefb  Erigo  l{e 
nel  fatto  d'arme  fra  questi  due  popoli  aFoffalta  da  Bolognefi  : fu 
fato  accordo  fra  le  due  città  alla  prefenga  tfOttauiano  Vbaldmi 
(far  din  ale, e Legato  in  Jtalia  del  Tapa,cbeftaua  alt  bora  in  Auigna* 
ne , dr  del  Vefcouo  Bofcbetto  il  quale  opetò  di  modo  che  fi  teuò  la 
{comunica  della  fra  patria,  nellaquale  ritornato  in  uirtù  delt accor- 
do con  g rand  allegrezza  del  popolo,  trattò  & conchiufe  la  pace,  co- 
me quello  che  eragelofo  dell’unione  de  froi  cittadini  fra  Iacopino 
Longone,  & la  famiglia  fra  congiunta  coi  Bfideglta  danna  parte, 
dr  i (j  organi  loro  nemici  dall  altra:  la  qual  poi  fu  riabilita  dal  det- 
to Cardinale  in  pieno  configlto.  India  non  molto, effendo  Tapa  I nno - 
ccntio  4.  andato  a Genoua , il  Vefcouo  fu  a uifitarlo,  dal  quale  rac- 
colto lietamente , auenne  che  nacque  dtfeordia  fra  il  Commune  di 
Modona  & i Capitani  del  Frignano , i quali  (effendo  per  auant i fia- 
ta rimeffa  una  differenza  ch'era  fra  loro  nel  Commune  di  Tarma 
& non  ancora  deci  fa  ) non  ttoleu  ano  intanto  obbedire  a Modonefi. 
Il  Vefcouo  adunque  interpofloft  in  quefìo  negotio , operò  di  modo  , 
che  il  Cardinale  Vbaldmo  comandò  a Frignane  ft  in  fua  affentia  » 
ebe  faceffero  i comandamenti  di  Modona , dr  così  poi  fu  fententia- 
to  da  Tarmigiani  fanno  5 5 . Venne  poi  il  Tapa  a Modona , doue  fa 
con  folenne  dr  gran  pompa  dr  realmente  riceuuto  dr  alloggiato 
dal  Vcfcouo  libertino  & fratelli ,f  anno  1 1 5 1 . Ideila  qual  ucnuta 
'il  Vefcouo  s'actyperò  parimente  in  metter  pace  dr  concordia  douc 
ella  non  era,  & fecondo  l’vfo  fro  in  giouarc  alla  patria.  Tercio - 
cheì'go  de  S amitali  da  Tarma , ch’era  nipote  del  Tapa , trouan - 
do  fi  in  Carpi,  Goucrnatore  per  il  detto  Tapa , aiutato  dall’ Arcipre- 
te del  luogo  & da  certi  altri  fuoi  fauoriti.fi  impadronì  aff  duramen- 
te della  terra  dr  del  (asielto  di  Monbarangonc,  il  quale  fu  già  luo- 
go della  famofa  Conteff  a Matelda , dr  effendo  uenuto  a morte  il 
Vapafuogio  ,s’era  fatto  confermar  Vicario  Ecclefiaflico  da  Tapa 
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nni  di  ^tle/fandro  4 cheera  [ucce fio  a /ho tQo . Lì  qual  top*  d: /piacendo  jj»  i n n \ 

hiifto.  molto  a Modo* fi  i petulche  erano  /lati  wutfitti  inauri  <h  quella.  . IlnJD 
tenta,  da  Ortono  3 & da  Gregorio  9.  tolte  Carmi  in  mano  , /cac- 
ciarono di  Stato  il  S aitui tali  til  quale  preparando/!  alla  ikupera - 
tione , fece  /comunicare  i Modoni/i . Il  Bofibctto  adunque  con  t‘ au- 
torità fua  , con  laqualehaueua  ridotto  a /ine  lant’altre  difficoltà, 
intcr  po/lofi  fra  Vgo , & tl  Comune , che  nme/ftro  in  lui  quello  nego- 
tio/euò  prima  l’interdetto,  & poi  facendo  sborfarc  vna  certa  quan- 
tità di  danari  da  i Modoneft  a Vgo , effo  rinunciò  la  terra  di  Carpi , 
con  pronuffa  di  nondar  più  ruoli flia  alla  Comunità  di  Modona , e5r 
per  lui  prome fiero  al  popolo , & conftgho  della  città , Si  mone  Bo- 
fchetto , fratello  del  y e fiotto , Iacopino  T^angone  , Manfredo  Tio , , ; , 

&■  altri  nobili  d’ importanza  , con  molto  contento  del  yefcouo . Il 
quale  effondo  affai graue  di  età , & battendo  edificato , & riflaura - 
lo diuetft luoghi  /acri , adunato  al  Comune  prouenti , vt ili,  & 
altre  cofedi  momento  ,uenne  a morte  l'anno  1 164.  con  gran  dolo- 
re della  città , la  quale  egli  haueua grandemente  amata  & con  ui- 
gilante  cura  guardata  , <£r  laj'ciò  la  fide  epifcopale  a Mal  t beo  de  Tij , 
huomo  di  / anta  uita , il  quale  doppo  * Albertino  fu  eletto , & con  fa- 
grato  y e fi  ouo  della  città 

1264  Simone  fratello  del  yefcouo  Albertino,  dopo  la  morte  del  ycfcouo , ri- 
ma fe  tl  principale  della  famiglia  , ma  non  poti  però  mantener  la 
patria  in  quella  pace,  nella  quale  la  la  filò  il  fratello  morendo  • Tcr- 
cioche  l’anno  mede/ìmoi  guelfi,  & i ghibellini , uennero  all' armi , 

C-r  finalmente i Bofchetti fratelli , nipoti  del  yefcouo , congiunti 

co  fiangoni , & aiutati  da  Forefe  Adimari , & altri  Guelfi  fuor - 
Ufciti  Fiorentini , / cacciarono  di  Modona  1 Ticbi , i Moncecuccoli  , 
i ‘Tq , qua  di  Gomola , & di  Fredo  , con  diuerft  altri  potenti , con 
morte  d' alcuni  deir  una  parte , gjr  dell’altra . ht  fopragiunto  il  dì 
feguente  Agjo  Quinto  Signor  di  Ferrara  con  Lodouico  da  S.  Boni - 
fatio,  con  buon  numero  di  fanteria  Mantouana  in  fauor  de  "Stìfc  bet- 
ti , andarono  alle  caftclla  de  Ghibellini , gir  prefo  Corcano , lo  fpia - 
i nar ono  fino  in  terra  . Intanto  furono  eletti  dal  configho  per  lo 
gouetno  della  cit:a  fino  a nuoua  eletta  del  reggimento  , quat- 
tro huomint  primati  j de. quali  un  fu  il  predetto  Simone;  tl  qua- 
rte feguendo  le  refligiede  fuoi  papati  con  molto  fauor  dcltvni - 
uerfale , mentre  che  procuraua  ogni  bene  alla  città  nacque  grauifi.  ' 1 1 
ài  fioràia  fra  mede  fimi  cittadini  guelfi  : perciocbe  venuti  a contefit 
1 Bofi  betti  co  Sauignani , fi  diuife  la  terra  in  due  fatiioni , tenendo 

ibi 
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Anni  di  chi  dall' una  , gr  chi  dalC  altra  parte , conciona  cheerano  per  li  Bo,  j.  i, 
Chriflo.  fihettì  i Han goni , i Guidoni, & i Tedra\ant,  & perii  Sauignani , 
Tomafino,&  Manfredmo  delta  Rj>fa, Signori  di  Sa/fuolo,  t Carfani  # 
i Hpdcgha  , di  Ganaceto . Combattendo  adunque  fra  toro, 

fra  quali  era  chiaro 

Hìcoiò  Bofchetto  figliuolo  d'Albert  ino, che  nacque  di  Simone, (faualie- 
to  di  (arredo, & huomodi  molto  ualore,  eJr  di  npu fattone , Thobia 
J{a  tigone,  che  all' bora  fi  trouaua  Todrftà  di  “Ufieggio , tolta  licenza 
dalla  Communttà , uenne  al  foccorfo  de  Bofchetti,  i quali  fatti  [ape- 
rtoti, mandarono  alla  fine  fuoridi  Modona  la  parte  toro  auuci faria 
l’anno  i i 8 q • & restarono  ui  nei  tori, 

1184  Sahngucrra  fratello  di  Simone  fu  parimente  in  quelli  tempi  ne  predet- 
ti trattagli.  Fu  (aitalierodi  (orredo , & per  autorità  non  punto  in- 
feriore ad  al  cimo  de  gli  altri  della famiglia  * 

Cotradofratello  di  Sahngucrra  non  meno  ama!  or  della  patria  degli  alr 
trifuoi  congiunti  & parenti , diede  parimente  nelle  turbuJcnrie  del- 
la atta  fita,  fattore  & aiuto  alla  parte  fua  : perctochc  fu  riputato 
hit  omo  animo  fo  & di  ualore , & perciò  fit  eletto  dafiheggiani  per 
loro  Capitano  a noce  di  popolo , perchchecffcndofi  in  Bficggio  fatta 
pace  fra  1 Lupiani  ,Muti  ,&■  Sici  fidi  da  una  parte, efi  'Boiardi,  Rug- 
gieri, & Fiordibtlh  dall’altra,non  durò  però  lungamente.  Conctofìa  1 - 

cb‘i  figliuoli  di  Sgelino  da  Fogliano  faccìarono.  della  città,  il  Tro- 
po slu  ih  Carpineto,  ni  Ila  quale  attiene  il  Vcdcfià,  & Capitano  di 
Hfieggio  non  fecero  quella  giujhtia  che  fi  conncniua:  onde  fu  chia- 
mato Corrado  come  arto  a regger  quello  flato  in  tempo  coti  turbo- 
lente . ilqnale  fintiti  i moti  di  Modona  & della  fua  famiglia  man- 
dò la  fua  militi  a in  loro  aiuto . In  audio  mrsgo  ninne  a morte  Mai - 
thcoTio  F'efcouodi  Modona,  & fu  fatto  in  fuoluogo 
Bartcìomeo  'Bofchetto  figliuolo  di  Simone ; bonorato  c fr  ualorofo  Cana- 
lino, & de  principali , così  della  città,  come  della  famiglia  fua . 

Qkeflt  bauendo  fintamente goucrnata  lacbiefa  fua  , utnuto  amorte 
gli  face  cfje  nella  mede  fimo  degniti  ■' 

1187  Filippo  : • fuo  nipote, ala  1 dicono  fuo  fratello , il  quale  era  frate  di  San 
bronce  fio;  huimo  di  lettere  ha  mane  & diurne , & di  buona  uolon- 
~ìd.  Codili  afiefo  a quel  grado , fi  diede  incontanente  ad  tfimguer  le 
rfjifra  fkoi cittadini  così  (guelfi,  comcGhtbiUiui  ; & coiìdi  dentro 
1 ìSS  comedi  fuori, & dopo  lungo  trattamento, l’anno  1188*  la  concimi - 

fi  fra  tutte  le  parti,  ancora  chetila  poi  fofleda  quei  di  fuori  male 
offe  ruota . Etc  ò fatto  ,fropofc  a cittadini  un'altro  filati  fero  con- 
figgo ; 
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inni  di  figlio ; (fonciofta , che  thuomo ottimo  uedcndo ch’era  impofiìbil co-  .n 

? hrifto.  fa  , che  quella  città  fi  confiruaffi , nella  quale  i fuoi  non  Capendo  go • .cilnri  ) 
ucrnarfi  ; haucuano  t ut t auto.  Carmi  in  titano , lacerandola  per  ogni 
uerfo , con  perpetuo  di  fi  ut  bo , tir  difiontento  dcll’vniuerfale , s' mar- 
ginò di  metter  fine  alle  fue  calamità . Chiama  i adunque  a fei  pnn-  V ^ \ 
cipah  del  gouemo , mofirò  loro , else  per  quiete  di  ogn’uno , era  be- 
ne , che  fi  confignafie  il  gouemo  di  quella  ai  unVrincipe  foto,  & 
fuoi  fucceffori , acciocheejji , & loro  difcendtnti  uiueffero  in  perpe- 
tuo felice , & pacificamente . Mila  qual  cofahauendo  coloro  ac - 
confentito,  di fior fi  che  dopo  molti  Trinci  pi,  noti  troiana  chi  [offe  più 
apropofito  loro , che  i Marciar  fi  da  Elle  Signori  di  Ferrara , iquali 
olirà  l’efier  Trincipi  loro  uicini , erano  anco  giultiffum , fi  come  fi 
poteua  uedere  per  le  cofe  di  Ferrara,  laquale  di  tiirbulente , inquieta , 

& piena  di  nfle,  &•  di  fiorile  ciudi,  Sera  già  buon  peggo  innangi  ri- 
dotta a fontina  pace  , & filici ffima  tranquillità  ; da  quali  Trin- 

tipi,  tffì  più  uolte  haueuano  ne'  bi fogni  loro  , battuto  aiuto , & foc- 
corfo . ^Abbracciata  per  tanto  l’opinione  del  F’cfiouo,  come  cofa  pie- 
na di  fallite , andarono  a trottare  ObigoTcrgo  Marchefi  da  Ffie , il 
V efeouo  predetto  , Lanfranco  Fa  tigone , & fjuido  guidone , iquali  » ; : i 

a nome  loro , & del  popolo  fecero  la  confign adone , & <1  March,  fi 
all'incontro  mandato  incontanente  d-Conte  Ciucilo  fuo  parente , con 
cento  e cinquanta  canalli  a prenderne  il  pofiefio , diede  per  moglie  a d 
Mldobr  andino  fuo  figliuolo  fecondo  genito , Mlda  figliuola  di  Tobia 
Frugone , sì  per  confederarli  meglio  con  li  Modoncfi  , & sì  per 
mofirjrfi  grato  a quel  popolo  in  qualeb:  parte . Lodato  adunque  il 
y efiouo  percoli  fatta  opera  , fi  nifi  e in  fanta  pace , così  dentro , 
come  fuori  (pcrciocbe  erano  ritornati  in  cafa  i infittoli , i S attigna  ■, 
ni  f i (jjrfom  , & altri  loro  adherenti , & rihauuti  i beni  dal  Co* 
mime ) fino  che  uifie  Obigo  predetto . M [quale  Menato  a morte  fuc- 
ttffi  Mg%o  Se  fio  fio  figliuolo . Su  la  qual  mutai  ione  di  Signore , fi 
mutarono  anco  in  Modona  gli  animi  de  principali  ; concio  fu , che 
di  nuouo  ue intero  all' armi  i Bofibctti,  i F^ngom , & i Cjudoni  ,coa  8 r - f 
fi  Safiuoh,  S antgna ni , & Oarfoni , con  liquali  appiccati  una  fiera 
fcaramuccia,  i liofihetti,  & compagni  reftarono  perdenti , & furo- 
no cfpul  fi,  tanto pu'ulx ^Aldobrandino  fratello  di  Mgjp,  hauen- 

do  mojfogiterra  con  l’aiuto  de  Tadouani  al  fratello  ~Aggo  infofpet- 
t ito  delle  cofe  di  Modona  per  lo  parentado  con  I\tingoni, congiunti  cef 
Bofehetli , & dubitando  di  loro , gli  mandò  fuori  a diuerfi  confini , 

Z?  tolfi  del  tutto  ogni  uigore  a quella  parte . Et  oltre  a ciò  mrffe  in 

t prigioni 
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.Anni  di  prigione  Bonadamo  , & S mone  Soffietti , iquali  come  huominiìi  < 

C hri  ilo.  Cbu fa,  & non  fòfipet  ri,  effiendo  tìnto, & l’altro  Canonici  di  Modona,  • 

erano  siati  Infilati  nella  città,  fie  bene  gli  altri  loro  parenti , &fra- 
ttlhfi  trottavano  fuorufiiti  ; il  qual. 

Xjc6  B orniamo  nipote  dì  Simorte  per  Gberardino  fuo  figliuolo , fu  fatto  re- 
fi quo  dopo  Filippo ,&  Vrinclpe  della  città, che  così  lo  chiamano  V an- 
tiche finlture , o fife  perche  in  quei  tempi i Vefcoui  ( fi  come  ho 
veduto  per  memorie  antiche , ((fiere  fiato  ofieruato  in  iinerfr  luoghi 
della  Dalmatia,  d’Italia  , eJr  d'altre  prouincie ) gouemauanocomi 
Signor: , o perche  cosi  riccr caffè  la  degnitàloro  : perche  efiendoeffem 
pian  per  finti  ràdi  codimi , i popoli  fi  fiottometteuanoquafitcome 
a padre,  uolontanarncnie  all’obedienga  toro.  Ora  fiotto  il  predetto 
y e fitouo  auennero  dmerfi  infortunjj  alla  fina  famiglia  . Terciocbe 
efeudofi  la  città  fottratta  dall’obedtenga  de  Marche fi  per  opera  così 
della  parte  Guelfa,  come  della  Ghibellina, & e fendo  i Bofichstti  fia- 
ti finalmente  mandati  fuori  della  città  la  terga  uolta  , per  non  ba- 
tter poiutonfi  fiere  a toro  auerfàri , fi  parti  parimente  anco  "Bona* 
damo  , ref landò  padroni  di  Modona  i (ghibellini . 

1510  xSfia  venuto  Fanno  tj  io  tentando  i fuorufiiti  di  ripatriare , <£r  ue- 
dendo  i G i:  bel  l<  ni  di  non  poter  fi  mantenere , & tanto  più  che  l’I  m- 
peradore  impedito  in  al ;re  guerre  , non' patena  attendere  a Modo- 
tufi  , chiamarono  per  Signori  >-  1 

Taf  crino,  & Satirone  Bonacofi  Picar»  Imperiali,  & Signori  di  Man - 
tona,  iqnak  tenendo  da  (Jnelfi  fuorufeiti , che  dicontmouoguerreg- 
gtauano  [correndo  fino  alle  porte  della  città  ; s’accordarono  poco  do- 
po con  loro  ,&  conuennero , chei  nobili , fenici  ejfiere  in  cofa  alcunà 
impediti , por  (fleto  ritener  le  caflelh,  & forteTje,  & poffejfioni  lo- 
to , non  fi  accoftando  però  alla  città  più  vicino  di  tre  miglia . 
quale  accordo  fu  conceduto  U ritorno  a Buonadamo , ìlquale  refii - 
tutto  al  fuo  yefcouado , non  molto  dopo  fi  ne  paflò  a miglior  uita  £ 
28 -di  (firmato,  tanno  1 ; 1 8. 

1?  18  Alberto  Secondo,  figliuolo  di  Simone , fi  trono  anco  egli  in  quefli  tempi 
nell’ aHcrfità  della  fua  patria  ,&  negli  infortuni  de  finoi  cittadini , 
& parenti.  Ter  cioche  fra  t’ altre  cojè , hauendo  T a ferino  predetto 
ricupera’ a Modona  la  feconda  uolta , dalla  q’iàle  era  flato  efipulfo, 
& hauendo  tolto  it  cafìclìo  di  Montcuegho  a Bohgnefi  ,quel  popolo 
tote polì  al Cordine  per  ricuperarlo  con  venti  mila  finti,  & duemila 
c attuili, fi  uenne  agiornata  con  'Paferino  a Zappo! ino, dune  combat - 
tato  fidali’ una  pane,  &■  dall’altra  con  grand’ardire,  effendoi  Bolo- 
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Anni  di  gnefi  perdtnti,.Alb(rtino  ch’era  per  loro , & che  quel  giorno  mofirò 

Chtifto.  quanto  c fio  tuli  fi  c mila  nullità,  ncllaquale  l’era  efferata'  o Jìn  d.>l- 

la  fia  pi tmagtouaiu gota ,ri mafie  prigione,  altri  dicono  morto. 

Barnaba,  figliuolo  di  Lanfranco  , dopo  la  (cacciata  del  Marchefc  di  Fflt 
dalla  cui  Signoria  il  popolo  Modouefe  l'era  filtrano,  raffi  gita  co  ion 
dtuerfi  altri  nobili,  per  riaffettar  le  cofe  di  quel  comune  ,fi;  dt  nuoti  o 
con  altri  della  famìglia, per  nntonfcrmar  delle  cofe  antiche, regifha- 
(0  ne  pi’bha  libri  della  nobiltà  & i ittadinanga , 

Bartolomioft  parimente  chiaro  nella  m.btia  & nella  famiglia  fua , il 
quale  tiutafi  capoltffa , fu  fempre  fermo  &■  i oliarne  nelle  occor- 
rente dalla  patria . Laqual  ridetta  come  st  detto , fitto  Tafiarino 
che  ninfe  i 'Bologne ft  a Zappohuo, fece  accordo  con  Bologna,  & furo- 
no r.lafiatt  i prigioni  fatti  nella  predetta  giornata  , da  Safìuulo  d.  I- 
la  l{ofa  in  fiori , huomo  di  molta  {lima,  ciac  fu  coflretto  a bere  il  ue  • 
lena , con  tanto  f degno  de  Safiuoli,  che  ricor fro  ( i (fendo  prillati  d<  l 
i‘ aiuto  de  Bologne fi  per  l'accordo  fatto  co  Modonefi)  a Bel  tramo  dal 
, Toggctto , Cardinale  & Legato  in  Italia  per  il  Tonte  fi,  e , dal 
quale  ottenuto  quanto  effi  defidcrauauo , congiunti  fi  co  So  fi  beni  , 
J{a  tigoni,  Guidoni,  Sauignani,  & altri , fittoti  Capitanato  diver- 
go fio  Laudo  Tiaccntino , uennero  fui Modoncfc,  &■  ribattuto  S afi no- 
lo t&  altre  casella,  mi  fero  il  campo  a Modona , & prefo  perforga  il 
borgo  di  porta  Città  nuoua,vi  fletterò  per  fpatio  din . giorni  Sì  un- 
gendo gagliardamente  la  città.  Ma  vedendo  alla  fine  di  non  far 
profitto  perda  dtfeficbeìui  era;  1‘ effluito  occupò  molte  caSlclla 
del  (òntado  per  nome  della  Chiefa.  Et  non  molto  dopo  la  città  fi  die- 
de al  Legato, che  baueua  anco  per  auanti  battuto  Bologna . cjjf i tf- 
fendoft  i Modontft  partiti  due  uolte  in  vn’anno  dalla  Chiefa, et  da  ufi 
finalmente  a Lodouico  Bauaro  lmper.dtpoflo:&  trouandofi  il  Lega- 
to impedito  nella  ricupcration  d'tffa , & nella  guerra  de  Bjteggiani 
& de  Tarmtgìanì:  & non  potendo  fitpplir  con  le  fue genti  per  tutto  , 
fu  coflretto  a leuare  i prefidij  cb’effo  baueua  per  le  cafklla  del  JbHo- 
donefe  peringroffar  il  fio  campo,  rcfhtuendole  a medi  fimi  c JùbCodo- 
nefit  fuorufciti  che  le  guardafiero.  Diede  adunq;  a Bofc betti, de  quali 
Hi  era  Bartolomeo,  t manuello,Tict ro,  & Dionigi  Jig.  d‘ libertino, 
ebefumortoa  Zappolino,  & Ygolmo  & Corrado  figliuolo  di  Gio- 
uanni,  che  fu  fratello  del  predetto  libertino , tSVCarano  d' gratti- 
no , cadì  elio  paffeduto  per  auanti  da  loro , & cJMaranoda  Campi- 
glio tenuto  da  loro  in  compagnia  di  Iacopino  ‘longone  ( perciocbc 
t Bofibctti,  & longoni  furono  in  ogni  tempo,  amici , parenti , 

F & con- 
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/nni  di  & congiunti  infìcme  con  pari  animo  in  ogni  occaftone)  dalle  quali 

Cfartflo.  caftella  Bartolomeo  con  gli  altri  faci,  fi  come  fecero  anco  gli  altri 
guelfi  dall  altre  loro  cafhlla , non  cefi  areno  di  far  guerra  a ghi- 
bellini M adone  fi  in  fauor  della  Cbiefa , fin  che  dato  Moderna  a Gio- 
itami ]{e  di  "Boemia  da  Manfredi  & Cjuido  Ti}  Vicari}  Imperiali:  fi 
fece  pace  col  Legato  di  Bologna.  Dopo  laqual  abboccato  fi  il  col 
detto  Legato  a Calici  Franco  fui  'Bolognese  ,i€Bofchetti  , & altri 
con  loro  fuorufiiti,  andarono  a incontrarlo,  <&•  ingimccbiatigltfi  da- 
vanti gli  offerirono  fe  medefimi  con  le  loro  calìe Ua.  Ma  il  He  batten- 
do reflit  uno  alla  patria  i Vichi  di  volontà  deTtj , lafiiò  fuori  1 "Bo- 
schetti,& altri  guelfi . Et  ancora  che  il  Legato  loro  amico  trattaf- 
fi  la  refìituttone  con  Carlo  figliuolo  del  !\e  Giouanni  che  s'era  parti- 
to per  Francia, non  potendoci  accordar  l’una  parte  con  fall  rafia  en- 
fi fu  lafciata  imperfetta  , & effi  Bofchettt  fe  ne  reflarono  di  fuo- 
ri. ‘ Doue  effendo,&  di  già  appareccbiandofi  i{inaldo  tJMarcfxfi  da 
Eslc,&  Sig.  di  Ferrara  : per  far  guerra  aModonefi  & al  Gio- 
vanni,con  l'aiuto  dilla  Lega  fatta  fra  lui , <&•  i Fiorentini , Umberto 
I\e  di  "Puglia,  & i Signori  di  Lombardia,  Bartolomeo, non  meno va- 
lorofo  , che  defiderofo  di  far  fi  illuflre  nettarmi  ; & di  forum  a 
quei  Tnncipi  che  da  funi  maggiori  furono  eletti  per  fiioi  Signori, 
fitto  a quali  doueua  come  prefage  del  futuro , ripofar  fificemente  co 
fioi  difendenti  ,fenepafiàa  feruigi  del  detto  Marchcfe  , & batt- 
uta bonorat  a condotta  da  lui  & fratelli , fi  n'andò  all’afiedìo  dii 
caflellodtS.  Felice  fui  territorio  Modonefe  , & pofloui  il  campo: 
combattendolo  per  la.  giorni  continovi  con  mangani , con  traboc- 
chi , & con  altre  machine  che  l’ujauano  al  tempo  fuo , era  per  pi- 
gliarlo, quando  fipragiunfi  al  foccorfo  de  gli  affediati  Manfredi  Tio 
Vicario,  & Signor  di  Modona  con  k genti  del  Kf  Carlo  , & con 
quafi  la  maggior  parte  delta  nobiltà  dì  Tarma, & di  Bfieggio . Ve- 
nuti adunque  coftoro  a un  gagliardo  fatto  d’arme  con  Bartolomeo 
che  durò  fino  alla  fera  , effendvfi  egli  fortemente  , grper  bonor  fuo, 
t*r  per  di  fifa  de  Manhrfi , diportato,  alla  fine  rotto  dalle  genti  del 
He  Carlo , & del  Tio,  fu  fatto  prigione  : & con  lui  furono  prefi  Cj io- 
vanni  da  Campo  S.  "Piero  Capitan  generale  de  Ferranfi , Gugliel- 
mo (auaccia , ibe  conduceua  le  genti  Verone  fi  in  fauor  degli  Lfl  tu- 
fi, T t (laida  gp  Frante  fio  Co  fi  a bili, Tritolò  Signottllo , il  Conte  Coffa 
iaTamcOi&  altri.  Dopo  la  prefa  di  Bartolomeo,  gli  altri  Bufi  bet- 
ti diedero  à Marche fi  tlCaflelb  di  Marano  da  Campiglio  , & effi 
ricevuta  geme , gli  aiutarono  dal  detto  inficilo  centra  i Modonefi . 
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Anni  di  Andarono  parimente  in  aiuto  del  Marchefe  'Nicolò  fitto  Formtginé. 

C hr irto.  *Alla  fine  bauenio  Manfredo  Tio , data  Modona  a Obigeto , Torcali 
Eftenfi,i  'Bofihetti  dopo  tanti  anni,  (he  erano  Itati  fuori,  ritornano - 
no  con  grande  allegregga  dell’  vniuerfale  alla  patria , in  quel  dì  me - 
defimo,  che  i Marche  fi  tolfero  il  pofieffo  della  città . 

1404  tsflbertino  Tergo,  figliuolo  di  U.irtolomeo,  prefiantiffimo,tir  vat  orafo 
buotno,  diede  anco  egli  in  quelli  tempi,  splendore  & grandezza  alla 
fua  famiglia;  pere  toche  dopo  la  ritornata  loro  in  Modona , alt  bora 
dotila  fu  ribattuta  da  gli  Eden  fi , effiendafi  molti  altri  nobili  ridete 
ti  alle  loro  c alleila,  fi  ribellarono  in  dmerfi  tempi,  da  i Bofihetti,  & 
'Rangoni  in  fuori  : iquah  s’ adoperarono  t ut  tatua  per  quei  Signori , 
fi  come  /adoperano  fino  a tempi  prefinti,  o fia  perche  amafiero , <&• 
aminola  Signoria  di  quei  Trtncipi  ,iquali  quafi  fempre  favorirono  , 
dr  profilarono  aiuto  a quella fhttione , che  fu  da  loro  continouamen- 
te  feguitata , & gagliardamente dife fa  ,o  pure  perche  cerca/ sero, 
tir  fin  bora  cerchino  di  mantenere  in  fiato  coloro , else  eletti  la  pri- 
ma volta  da  loro  per  fuoi  veri,  tir  perpetui  Signori,  furono  podi  nel- 
la Signoria  della  fua  patria  : & co’  quali  ancora  t una  tfefie  fami- 
glie fi  truoua  congiunto  di  parentado  , ma  l’altra  d’amore,  tir  d’af- 
fettione  ( vincolo  non  punto  minore  del  parentado .)  Ora  ritornan- 
do alt  hifloria  : mentre  che  gli  Efienfi  fiauano  ir.  pacifico  pofiefiso  di 
Modona,  nacque  guerra  fra  il  Marchefe  Obigo , e Filippino  Gongct- 
ga  Sig.  di  T^heggio , per  cagione  de  fuoru fciti  T{beggtam . Onde  i 
Modonefi  ribelli  così  Guelfi,  come  ghibellini,  accoftatifi  a Filippino . 
Albertino  con  li  Bofihetti  riflrignendofi  col  Marchefe  gli  predarono 
tutt  a t opera  loro.  Il  mcdtfimo  fecero  anco  ad  Aldobrandino  tergo 
fuo  figliuolo , <<r  focce fiore  : percioche  prefe  l’armi  in  mano  dall’ut r- 
ciuefiouo  rifiorì  te  Signor  di  Milano , cantra  Mldobr  andino  predet- 
to , tir  hauendo  afisediato  Modona  fiotto  il  Capitanato  di  F rance  fio 
Cadracane,figliuolodiCaflruccio,  i Bofichetti  fecero  di  maniera, che 
liberata  la  città , la  conferuarono  al  Marchefe  loro  Signore . Ter 
qucjìo  il  Marchefe  in  fiegno  di  gratitudine, diede  ad  libertino  la  Cor- 
te di  Vilgaccara , pofia  fui  contado  Modonefie , dall’Occidente , tir 
Oriente,  fra  il  fiume  di  Scoltcnna,  tir  il  torrente  della  Muccia,  chia- 
mata per  altro  nome  l’acqua  del  Capitano,  ma  dal  Settentrione , & 
mego  dì,  fra  la  uia  Claudia,  tir  » cahelli  di  Baggano,  Sauignano,tir 
Cafltl  vecchio . Laqual  Corte  fu  già  donata  alla  Chiefa  di  San  Ct- 
fareo,  tir  a fuoi  canonici,  dalla  fàmofia  Conte  fia  Matilde  : tir  laqual 
Corte , tir  Camello  di  San  Ce  fareo , con  Caflel  Broilo  furono  disfatti 
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*2)  eli origine  delle  Cafc 

A ' n i di  per  le  guerre  crudeli , che  ft  trattarono  lungo  tempo  fra  ^Bolognefi, 
Chri/to.  <&■  Alodoncfi  : onde  ejlendo  del  tutto  abbandonato  quel  paefe,  fu  con • 

ceduto  al  detto  Albertino , ilquale  per  poter  meglio  guardare  quel- 
la parte  del  contado  Moionefi  : pottofi  fra  quelle  rouine  de  luoghi 
guafii,ridffie  tri  fortegga  SCefaico,&  cinto  con  le  mura, che  ft  ueg- 
gono fino  al  dì  d hoggi,  ù circuito  vecchio  del  castello  con  le  foffè , & j 
trincee , & riti  tarato  il  tutto , lo  riempiè  di  babitatori . Da  quello 
luogo  ad  inqiie  fortificato  di  nuouo , Albert, no  difefe  dì  continouo  le 
ragioni  de  Marche  fi,  coti  ne’  tempi  delle  guerre  co’  Trintipi  elìcmi, 
come  anco  nelle  ribellioni  de  Modoncfi  ; non  meno  fece 
fiottami  fratello  del  detto  libertino , datofi  anco  egli  alla  militia,  & 
partitoci  da’  trauagli  di  Modona  , fìcondufie  al  feruitio  di  Luchino 
Vifiontt , f otto  ilquale  hauendomeritato  molto , fu  con  grafia  con- 
dotta mandalo  contro,  i Ma/itouani  dall'  Anmcfcouo  Stg  di  Milano  , 

■ isflberto  figliuolo  del  predetto  libertino , non  fece  meno  opera  per  le 
cofcdtcaft  fìia,  che  fi  fa,  cjf.ro  i [noi  maggiori . Cotta  : , quando  fi 
ruppi  la  guerra  fra  Alberto  Mavcbefe  Elie  ufi , & collegati  co’  Bo- 
lografi, aiutati  da  Fiorentini , iquali  [correndo  fui  Modoncfi , & fui 
Ferrarefe , & predando  così  glibuommi , come  gli  ammali  occupa- 
rono diuerfe  cajletta  nel  Frignano, pottofi  ut  S Cefareo  con  le  fue gen- 
ti, difefe , & ributtò  da  quella  parte  i nemici  da  i confini  del  Modo- 
ticfè . Ma  rappacificati  poi  infieme  i detti  popoli , & nata  difiordia 
ciuilc  in  Bologna,  perciocbe  Carlo  (jiaubeccari  h iutua  f cacciato  fuo- 
ri di  Bologna  Franccfco  fiamponi  fiiouanni  Dentinogli,  Vanni  Gona- 
di no,  & altri  tutti  amici, & partigiani  del  Rampone  ; Alberto  per 
effere  i predetti  fauoriti  del  Marche fi,  diede  ogni  aiuto,  & cercò  in- 
fume co  (jb< filteri, Scappi ,Leagari, altri  di  parte  Cjuelfa,  & fau- 
tori, & parenti  de  fuoru [citi ,di  farli  ripatriare  . Et  poco  dopo  effetti 
do/ì  il  C onte  Cj  tonarmi  da  Barbiano,cbe  tencua  il  caflcllo  di  Viglinola 
inimicato  co  Bolognefì ,&  di  quindi  facendo  infiniti  danni  al  paefe  di 
S.Ctfkreo.dt  SpilLmberto,  & altri  luoghi  (mattanti , così  del  Bob- 
gnefi, come  del  Modoncfi . Alberto  diede  grande  aiuto  in  Htncere,gfi 
prcnitr  con  le  fue  genti  il  detto  Barbiano . il  medeftmo  fece , poiché 
Gitmanm  Bentinogli  s’impadronì  dt  Bologna,  leuandola  dalC  obedien- 
ga  dilla  Chtefa  ; peraochc  defiderando  il  Papa  di  racquiftarla, man- 
dò Fegato  a quell’ imprefa  'Baldaffar  Cofiia  Cardinale  di  S.Euflacbio- 
Et  bauendo  creato  Cjonfalomerodt  Santa  Chiefa  il  M arche  fi  Ffico/ò, 
Sig.di  Ferrara.  Alberto  congiuntofi  con  lui  fi  portò  di  modo  in  quelle 
fatimi , che  haueudo  prefo  Cattai  Tiumag^o  con  altri  circofianti , 
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Anni  di  fr {correndo  conlinoiiamente  da  fan  fifareo  {opra  H Holgncfc  te-  '• 

Chtifto.  p utoda  nemici  della  Cbitft  , onde  per  c:o  il  Tapi  nbebbe  da  Vifcon-  •-  J 

ti  'Bologna  , meritò  dal  Legato  che  era  flato  fatto  Couernator  di 
tfj'a  dai  Papa  , la  confermattanc  di  quello  che  fu  dato  ad  -i libertino 
fuo  padre  dal  MarcJjcfe  -Aldobrandino  , donandoli  in  feudo  il  ca- 
ccilo di  S.Ce fareo  con  le  fue  giunfdi  tieni . Tfon  molto  poi  venen- 
do Papa  -A  le  fiandra  Quinto  a Bologna  , &•  douendofi  mandargli 
incontra  i palpali  bitumini  che  fi  trouauano  all' bora  in  quella 
città  ,fu  elètto  -Alberto  infume  con  Pietro  de  Beffi , &■  Stefano  c T V 1 
S annuali,  amendue  Parmigiani  & bromuii  fegnalatt . Mafocccfio 
od  -A  le f &nd\ o il  Cardinal  Cofcia , che  fu  chiamato  Giovanni  tj. 
battendo  tgh  a memoria  il  Malore  & Coffe  ttione  di  -Alberto  ucrfa 
la  (.bufa  , &•  temndolo  in  pregio , non  fidamente  lo  /ronuiò  con  di - 
ucrft  maniere  , chiamandolo  ne  fuoi  'Brcui,  ’DifcnJorc , & protet- 
to) di  Thilogea,&  dello  fiato  Eule fiatino , ér  Domicilio,  cioè  Ba- 
rone ( titolo  dato  da  Pontefici  fo/amcnte  a gran  perfonaggi,  &• 
di  fognatala  profappta  , & virtù  ) ma  gli  confermò  di  nuono  co- 
me Pontefice , legmrifditioni  del  castello  di  SAcfarco . Frale  qua- 
li è notabile  che  i banditi  dalle  terre  delia  Cbiefa  , fono  ficun , per 
quanto  ho  intefo  da  molti  di  quelle  parti,  & fra  gli  altri  da  Ot  ta- 
llio Caftaldi  gcntjlbucmo  dibonoratc  qualità  , & degno  di  fede  in 
qnal.fi  ungila  cofa  . Et  nel  qual  luogo  fu  dato  campo  franco  ne 
txmpidi  -Albi  rimo  5 . la  prima  uolta  a Gtrntgnano  SafJ ornar  ino , & 

-Ahdria  Pattino  amendue  Modoncfi.  La  feconda  à Ificolecto , & 

Sugar  elione  Bolognefc.  La  terga  per  compiacere  a Don  esflfon- 
fo  da  Efle , a LI  unimmo  T afione , & -Antonio  della  Preda  . Il  me- 
di fimo  Alberto  diede  fauoredi  gran  momento  a Braccio  da  Mon- 
tone: il  quale  fu  mandato  da  Taf  a Martino  Quinto  toni  rai  Bolo - 
gnefi  che glis’erano  ribillati , ccnaofia  che  battendo  cflo  per  cagio- 
ne d'Alberto , ridotte  in  poter  fuo  le  ca  filila  del  Contado , Antonio 
Bcnttuoglio  fu  cofiretto  a ref  ituir  Bologna, la  quale  ritolta  di  mio - - 

uo  alla  Cbiefa  dai  Canne  toh,  che  fp  infero  fuori  il  Legato , &■  chia-  •'* 
n.arono  alla  di  fifa  loro  Lodouico  Sanfi  turino  : & bauindo  il  Pa- 
pa mandato  di  nuouo  diuerfi  Capitani  iliuflri  alla  ricuperai  ione , 
il  Hofclxtto  fi  congiuri fe  con  loi  o,&  col  fuo  mejofragh  altri  luoghi  . : 

s acqutfiò  Cufici  franco  , import  am  ifjimo  per  la  lattaria  della  gner-  , 
ra  ;perciocbe  Alberto  v'andò  la  prima  volta  con  100.  bitumini , 
perche  gli  era  fiata  promefia  la  Bocca  da  alcuni  j'uoi  amici , ebeen- 
trattui  con  afiutia,v’ama^aronoCarlo  Albergati,  ma  cficndoAl- 
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./Inni  di  letto  Boto  fintito,(fi  leuatofi  il romorc da  terrazzani,  non  potendo 
Ciuiftj.  egli  conpoibi  foficner  C impeto  di  molti  , diede  luogo  alta  furia:  Ma 
tornatola  feconda  voltai  tolto  dentro  da  vn  famigliare  del  mo- 
tto faJieUano , & fatto  accordo  con  gli  buomim  del  caSMlo,  prefe 
Tomafo,(fi  Boni  fatto  Gtambeccari  eovtntt fiati  del  luogo. "Ver  la  qual 
(ofa  cominciatoli  atrattar  compofitione  fra  il  ‘Pontefice , &•  i Bolo- 
grufi  , ritornarono  finalmente  folto  la  Còte  fa  . Si  dice  che  fimi  la 
'Pep.y ini t lana  con  200.  caualh  . a 

*43°  libertino  figliuolo  del  predetto  liberto:  fu  mcdefimantcnte  cele- 
bre (fi  chiaro  huomo  nel? armi . Conciofia  ch'egli  militò  per  lungo 
tempo  , nelle  guerre  che  furono  aU'età  fua.  Et  fpetiaimente  fu  al  fir- 
milo del  duca  di  Milano  neU’mprefa  dt  Bologna  : nella  quale  con- 
giunto con  Guido  Antonio Manfredi , <jr  con  Luigi  dal  ('erme,  opc* 
rà  che  per  il  Duca  fiprefirole  piùtmportanu  caSìelta  de  Bologne fi . 
frale  quali  Albert  ino  fi  pofe  inSerauaUe  , doue  combattuto  da 
Bologne  fi,  (fi  non  fi  uolendo  arrendere  ,effi  andarono  aUa  dtilruttìo- 
net&  routna  ih  S.  Cefareo.  AlC incontro  Albertino  con  Alberto 
Pio,  che  tentua Montebudelh  ,danncggtauanot  Bologne fi , i qua* 
u finalmente  diuentarono  fudditi  della  Cbtefa.  Fu  parimente  affet* 
tionatiffmo  alla  cafa  da  Eftc , per  la  quale  effendoft  fedelmente  «$» 
f a lo  r oj.i  mente  portai  0 m duerfi  tmprefe  (fi  ntgotij.  per  lei , fraterne-' 
rito  del  Marche  fi  Leonello  dì  Ferrara , fu  ere  Moda  lui  l’anno  1 446,» 
fonte  di  S.  Cefareo , di  CaftetBroilo,  (fi  dt  V iliaco  ara  , con  me* 
rotfr  mi  fio  imperio,  (fi  con  afioluta  giurifditione  nel  Datato  di 
Moderna  , ton  tutti  i funi  difendenti.  Onde  benemerito  anco  di  San- 
ta.  Chiefa  , gU  furono  riconfermate  di  nuouo  Cantiche  auttorità, 
preminente  r (fi  giurifdetioni  fue  da  Papa  T^icola  Quinto  , l’an - 
no  1450.  fi  come  afparc  in  vn  breue  del  predetto  Vontr- 

fice  , firmo  ad  tAlbertmo . Finalmente  venuto  a morte  lafciè 
dtlui  ; ' : 

'Hicolò  . 

Rinaldo  -.\j  t«v;  ( r v.  ,;Oi.'  . • ; 

farlo  , (fi  * -,  ;y  \ Tj  • 

%Albett»  Conte, (fi  Canati  ero  (fi  Giurifconfutto  celebre , che  generi 
*460  Albertino  q.  memorabile  nella  famiglia , & che  foprauangò  tutti i 
Juoipa fiati  di  firma , (fi  di  gloria.  Tercioche  Stimato  grandemen- 
te da  i Principi  Ir altant  (fi  esterni , fu  vguale  a gran  Capitani  del 
“"•Po  fa  • Qfi.cfit  nella  fuagiouentù  applicatofi  alle  cofi  belliche  , 
quali  afpirauaauidan unte  per  lo  fpkndor  dilla  cafa  , fi  mift 
*•  fitto 
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Anni  di  fittola  di fciplina , &•  tacuslodia  di  Roberto  Sanfcuerino  Capiti- 

Chrifto.  no  ni  quei  tempi  di  molto  grido , 1‘ amor  de  quali  t' tino  uerfo  l'altro 
fu  tanto  che  tsilbertino  per  memoria  di  ciò , mefie  nome  alC  re- 
no de  fuoi  figliuoli  Roberto , che  poi  riufiì  grande  come  diremo  pi  A 
oltrcs.  Ma  pervi’ amor fuo  non  fiutale  cheto  diui affé  dallo  bone - 
fio,  & dal gtuflo:  conctofia , che  quantunque  egli  tenefieil  Sanfe- 
ucrino  come  padre  , non  uolle  però  fcguhlo  contro  Hercole  Duca 
di  Ferrara  fino  fignor  naturale , all’ bora  che  i f^enctiani  gli  moffe- 
ro  Carmi  contro  , fiotto  il  Generalato  del  predetto  Sanfcuerino , an^i 
partitofi  dal  Sanfcuerino , pafìò  alla  dfifia  delle  cofe  del  Duca,  ado- 
perando fi  per  lui  m tutta  quella  fattione  con  (ingoiar  valore , gr  fe- 
deli a , dopolaqualc  feguitala  pace  fra  la  Repnb.  & il ‘Duca  per 
le  condtnoni  dellaquale  “Roberto  restò  Generale  della  Lega  che  fu 
fatta  dalla  detta  Repub.  con  Ferdinando  Re  di  T^apoli , col  Duca 
di  Milano , & co  i Fiorentini.  Albertino, ritornò  fiotto  il  Sanfcuerino 
tir  hebbe  dalla  Signoria  di  F'enetia  condotta  di  100.  huomini  d’ar- 
me. Fiotta  poi  la  guerra  fra  il  Re  Ferdinando  , & Papa  Innocen- 
zo Ottano;  difefie  le  parti  di  Santa  Chic  fa  . Indi  mo/fi  farmi  dagli 
Imperiali  centra  t Vinitiani , pafiò  per  loro  cantra  i Duchi  d’ Mu- 
lina per  difefa  , nelle  cofe  di  Rouerè  preffo  a Trento , doue  i Sanfeue - 
rinihebbero  infelice  c fitto,  percioche  rotti  da  Tede  fichi, sfatto  pri 
gtone  Antonio  Maria  figliuolo  di  Roberto, e(fo  Roberto  ch’era  di  fio. 
.anni  ni  la  filò  la  uita  , perche  Albertino  veduto  fi  mancare  quella 
iiuomo  Ulufirc  dalquale  effo  batieua  riceuuto  fplendore;  partitoli 
dalferuitio  dcFenitiani  , pafiò  fitto  C infegne  del  Re  Ferdinando  # 
ilquale  temendo  che  Cannata  del  Tur  co  non  facefiedjMuo  alla  "Pu- 
glia ( percioche  pochi  anni  auanti  baueua  anco  occupato  Otran- 
to con  gran  fpauento  d Italia  ) mandò  MbtrUno  alla  guardia  dì 
quel  pac fi, fila montagnadi  S.  Mngclo,  nelcaflello  di  S.Giouan- 
ni  Rotondo  , con  titolo  di  Vice  ‘Re&  Luogotenente  Generale  di 
quella  prouincia  . T^elqual  tempo  trouandofi  Roberto  figliuola 
d Albert  ino  prcjfoalRc  (j  ber  ardo  Rangone  figliuolo  tf^go , cer-  ' 
cò , introdotto  da  lui,  d’entrar  al  fildo  del  Re,  hauendoti  mandata 
oleum  pre finti,  accioche  per  fio  nome  li  donaffe  al  predetto  Re. 
llquale  kauuta  grata  la  raccomandatione  di  Roberto  , rimandò 
a Gherardo  vn  beUiffimo  corfier  leardo . Ma  efiendo  venuto  a mor- 
teFerdinando  , & ficccffo  in  fio  luogo  u tlfonfi  tenuto  huoma 
crudele , auaro,  libertino  fi  ne  pafiò  in  Lombardia  con  Ro- 
berto fio  figliuolo  . Tacila  quale  non  molto  flette  i che  efiendo  fi-  A 
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Anni  di  gitila  la  p a fiat  a in  Italia  di  Carlo  8 ■ & in  termine  di  i j . giorni  ha - 
Chrifto.  ucndo  occupato  il  fiegno  di  ì^apoh:  G. 'Baldo  da  Montcfeltro  Duca 
d’Vrbmo, condotto  dalla  firp-  Emiliana  con  joo.  huomini  d’arme  , 
mandatigli  nuntij  a pofia,gh  offerì  prouifionc,coniotta,&  gouerno 
della  propria  compagnia  : ma  non  potendo , né  douendo  mancare  al - 
l’obhgo  fuo,  nacque  nidi  a poco,  cbel’efiercito  de  collegati  ridotto  fui 
‘parmigiano  per  opporfi  a Carlo , che  ritornaua  in  Francia , ^Alber- 
tino fi  condifie  a quella  fhttione,  nella  quale  fi  venne  a fatto  d’arme 
, a F or  nono  col  l{e,con  tanta  braura  dall’ima  parte,  & dall’altra,  che 

fi  mife  in  dubbio  fe  la  tintoria  foffe,  o de  Francefili  de  gli  Italiani ,&• 

».  - Sfi  I fiorici  parimente  ne  firifiero  diiterfamente.  Tarila  quale  impor- 

tantifjìrna giornata  ^ libertino  non  marnò  punto  all’bonore,  & al  ua 
v lor  fio.  Conciofia,  che  fra  l’ altre  cofe , ilManhefè  di  Mantoua,  che 

fammamente  umana  Albertino,  & i firn,  pollo  in  pericolo  delta  ni- 
fa,  perche  i faldati  s’erano  meffi  a face  foggiar  t Fr  ance  fi,  fu  faccorfo 
dqduiyda  Roberto  , & da  Sigijmondo  juot  figliuoli , con  famma  lode 
per  tutto  il  campo  d’b.ito'no  multo, & di  perfetto,  &■  intero  amico  j 
fi  come  fluide  indi  a non  molto  tempo:  perciò  cb’effcndofi  uenuti  a 
i ragionamenti  d’accordo  per  le  cofe  di  "tuonar  a fra  i collegati  ,et  il  He, 

fu  dada  fiep-  Vinitia  na,&  dal  Duca  di  Milano, eletto  particolarmen 
tq;~Albcr tino  a quello  nego! io , riputato  molto  fumo,  per  lunga  efpe - 
rt$nga,&  per  maneggi  bauurt  da  lui  di  cofe  importanti, mentre  flet- 
tenti fiegno.  Trattando  adunque  quella  materia  con  ogni  diligenza, 

' l & industria, la  ridufiea  fine  in  15.  giorni  ; percmche  conclufa  la  pa- 

ce fra  Cirio  i & Lodouico  Sforma  , il  Duca  nbtbbe  T^puara  , ilquale 
per  ficurtà  delle  cofe  del  Re  f de  polito  nelle  mani  del  Duca  di  Ferrara- 
confidente  d amchdnele  parti,  il  cafteUctto  di  Genoua  . Qiicfìo  così 
fatto  accordo  fu  sì  grato  al  fie , defiderofo  fuor  di  modo  di  pafiarei 
. monti,  che  conofcendo  ciò  e fiere  autnuto  per  opera  d’ Albertino,  Mol- 
le prima  ch’egli  partifie  d’Italia  , rimunerarlo  delle  fue  fatiche,  onde 
. egli  donò,  come  legittimo  Signor  del  fiegno  dt  Tripoli, la  ritti  di  fic- 

ài, nella  prouincia  della  Taglia , posta  fui  mare  fatto  al  monte  San- 
t’ ^Angelo,  & oltre  a ciò  la  città  di  Ciuiti  nel  mede  fimo  paefè,  con  al- 
tre terre,  luoghi,  & cafiella , con  mero,  & mifìo  I mperio , fi  come 
nello  slromcnto  fatto  in  Vercelli , in  prefènga  di  (jian  1 atomo  Tri- 
nula,  er  d’alt rt  Signori,  del mefe  d’ Ottobre  , L’anno  1495.  appare. 
II. qual  Stato,difefa  valorofamente  da  Don  Cjiouanni  di  Lorena,  men- 
tre i Fr  ance  fi  tennero  il  dominio  di  quella  parte , fu  Cullano  di  tutti- 
ad  efier  racquifiato  da  gli  * 4 r agone  fi.  Dopo  la  paffuta  del  fie, men- 
tre 
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Anni  di  trecb'silbertinp  ridotto  a.  S Ce fveó,  giovava  a fuói ambi  eoa  liner - 

C bri  (lo.  ff  operatiti  ut,  fu  tn  un  giorno  medefimo  1 iclmfìo  dal  Duca  Guido  BA- 
do  , condotto  dada  Lega  , con  carico  di  dover  poffare  all' irti  prefa  del 
jRegno,  & d illa  l\epublica  Fiorentina,  che  ali" bara guerregg tana  co 
Sane/i,  per  le. coff  di  MontepuLtano , & io  Tifoni , che  col  favore  di 
Carlo  0(tauo,  ribellandoli  a Fiorentini  s’ erano  fotti  in  libertà . Ma 
coufidcrando  egli  bene  la  richiesta  dell’uno,  & dell’altro  Trmcipe , et 
bruendo  cittì  Guido  Baldo  allogato  Gilberto  fuo  figlivi  lo  maggiore  , 
& frollandoli  al  fjccotfo  degli  dragone  fi  nel  Rfgm>,hxcomo,ce  Ko- 
berrà/ rateili  d .Alberto  col  Marchefe  di  Maittpua  ch’era  fiato  man* 
dato  dalla  pepagli  stragonfi,  accettò. I partito  dalla  l{ep  Fioten- 
rtntina.onde  battuta  condotta  di  so-  bno/nini  d’arme,  di  i oo.  bale- 
strieri con  mille  feudi  C anno,&  pafjàto  in  Tofcana  conira  a Giovanni 
Saltello , che  era  General  de  Sane/i , fu  po/lo  a campo  al  bastione  del 
ponte  a Y alitano, fabneat  o da  Fiorentini  a di  fi  fa  del  ponte, come  puf- 
fo importante  alla  fu  urta  del  dominio  loto  , con  auttorità\dt  quella 
Hfp.dt  comandare  a tutti  gli  altri  condottieri  loro , che  furono  si  fi  or. 
Buglione,  Bernard  o,  Lodo  ut  co,&  Luigi  da  Marciano < Ma  battendo  il 
Sauello  intefoC  animo  del  Bofcbetto,  diffidando  fi  delle  proprie  forge  , 
fintilo  in  tempo  di  notte  col  campo.  Di  quindi  silbertino  cominciò 
ad  oppugnare  i Ptfaiu, al  foccorfo  de  quali,  venuto  poco  tempo  M affi- 
ttiti-lmp.m  perfona  adinSìanga  delDuca  di  Milano, che  ibaueua  fat 
touemre.in  1 1 alta, i fiorentini  gli opptifero  si Ibcrtino ,tlquale  lo  ribit 
to  fempre  da  confini  da  quella  Hep.di  maniera, che  dopo  l’haucre  in  ita 
no  tentate  molte  imprefè , fu  finalmente  coflretto  a ntornarfene  con 
poca  riputai  ione  del  nome  fuo, & con  minor  profitto  de  Tifimi  in  la- 
magna.Mefio  poi  alle  flange  in  Campigli  a confini  di  Siena, da  quali 
il  Sig  di  Tiombmo  moleftaua  le  cofe  de  Furenttm:liberò  quel  paefe  da 
Cincur fiiom, e dalle  prede  cbefaceuano  i nemici.  Ma  ritornato  in  Lom 
bardia, incontanente  Caterina  Sforga,madre , e goucrnatrice  d'Otta - 
mano  l{iano  Stg.di  Imola  ; et  Gian  lacomo  T rumici,  lo  ricercarono , 
luna  per  lo  governo  del  fuo  Stato, et  l’altro  per  condurlo  con  Lodovico 
H.fie  di  Francia, ma  non  potendo  egli  difdire  al  Duca  Hercolt,ctìan 
co  (fio  Sbanca  chiamato,  bebbe  la  cura,&  tl governo  della  perfona  di 
D.Fcrdmando  fecodogenuo  del  Duca,  ilquale  richiamato  dalla  corte 
4tl  Hs  di  F rancia  tera  lodotto  da  V miti  ani  coti  ìoo.buotnini  d’artnc% 
ffirebe  andafie  in  foccorfo  de  Tifimi-  Coìqual  D.Fcrdmando  ritornata 
in  7 ofeana  vi  dimorò  poco  Terciocbe  venuto  in  dif parere  co  Trouedi- 
ton  Vmtiani,/? giuSUficate  lefuc  ragioni,  fi  levò  di  Tifa  co n buona  , \ 
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Anni  di  gratiadella  Rep.  Vinitiana,  & del  Duca  che  gli  diedero  ragioni  ,&• 
Chxifto.  di  quindi  andato  a trouar  Caterina  Sforma  che  gli  baucua  ferino  t 
fu  creato  Governatore  & Commcfiarto  generale  delie  genti  d’ar- 
mi , & dello  flato  de  Ottauiano  , che  era  flato  tolto  in  protettane 
da  Fiorentini  a nchiefla  del  Duca  di  Milano , che  moflraua  d cfler 
loro  amico  ,&•  poco  amico  de  Vinitiani.  Andato  adunque  liber- 
tino a Fiore  tifa  a trouare  Ottaviano, & riceuuto  da  luì  i j o huomi- 
ni  d’arme  con  tutte  l’ altre  fue genti  ,fu  in  uarie  & diurrfe  imprcfè, 
& fat rioni  che  auucn nero  fra  i Fiorentini,  &i  V indiani  protettori' 
della  libertà  deTifani , & [penalmente  nel  Cafentino , ch’era  flato • 
qua  fi  tutto  tolto  a Fiorentini,  fin  che  fucceffe  la  pace.  'Dopo  la  qua- 
le , bauendo  Ce  fare  "Borgia  con  le  genti  della  Chtcft  & de  F rance fi 
e’haueuai.o  occupato  Milano , e flint  t & [cacciati  uìa  quafi  tutti  i 
y icari  & Signori  della  Romagna, do.  Bentiuogtio  che  dommaua  Bo- 
logna , cominciando  a dubitar  di  fe  f le  fio,  fi  diede  a far  genti  per  fua 
difefa;  ma  vedendo  libertino  d bi fogno  del 'Bentiuogtio  fuo  canffì - 
pio  amico , adunatti  fuoi amici,  & fatto groffo numero  di  cavalli# 
tutte  fue  fpefe , & tolto  in  compagnia  ‘Roberto  & Sigifmondo  fuoi 
figliuoli , fu  a Bologna  in  ficcorfo  del  Bentiuogtio , non  mancando 
punto  alf officio  che  rtcercaua  la  fua  molta  a ff  et  rione  , fin  ch’il  Re 
di  Francia  comandò  al  Rorgia  che  non  molefiafic  Bologna-  Hebbtik' 
predetto  libertino  per  moglie  Diamante  della  nobile  famiglia  Ca- 
fialda,  & generò  di  lei,  Alberto  £cf are,  Roberto, Stgifmondo, Iaci- 
nto,(j’-anfranccfco  , & Cjtan  Calcagno. 

1470  Lochiti  co  figliuolo  di  Rinaldo  <*r.  cugino  di  Albertino,  condottiero  di 
huomini  (Carme  per  la  Republica  Fiorentina  , militò  per  'PapaVao- 
to  r . per  Siflo  4 <&  per  Ferdinando  Re  di  ‘Napoli, chiamato  ultimo* 
punte  dal  Duca  di  Milano  fu  molto  houoratoda  lui  .■ 

1 42  o [jjan  Franccfco  figliuolo  d Albertino  5 . hebbe  condotta  di  cento  cavai  - 
tind  Campo  della-!'™  lòtto  Parma , & carichi  di  fanteria  , & fi* 
luogotenente  di  giovarmi  de  Medici  nella  guerra  di  Milano , dell# 
bande  nere.  Et  ritornato  a cafa  fu  (jouernator  della  Graffignai  per 
d Duca  Alfonfo  1 . & hebbe  da  Hercolc  druerfì  carichi ■ Egli  era 
todcl  ‘Duca  Lodovico  Sforma , (fi-  amandolo  fottnnamenti  fi  trono 
con  lui  quando  fu  fatto  prigione  degli  Sùrgr^eri.  FU  parimente  ora- 
tore a Lotrech , & alta  Rep.  Fiorentina  per  cofa  importanti.  Seri w 
anco  Tapa  Giulio  2 . con  carico  di  gemi  d armi, quando  fu  poflo  C af- 
filio aTadoua per uigor della  Lega  di Cambr ai. 
lai  omo  fratello  di  Gianjrancefco  Cavalieri)  buono  honorato  nellé 
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Anmch  milititi  fu  molto  illullre  ; pere  toc  he  hauendolo  il  padre  accomodata 

V-hriIto.  nella  giouentù  fua  con  F rance  fio  Gongaga  Marche  fi  di  Mantoua 
fio  canjfimo  amico , s’acquillò  di  modo  la  gratta  di  quel  Signore  > 
«he  fida  lui  non  pur  fatto  tlluftre  con  titoli  pieni  di  riputatane  , 
ma  fi  ancoinnefiato  nella  famiglia  Gorrgaga . Et  oltre  a ciò  hebbe 
in  dono  due  ampie  & fertiliffime  Corti  fui  Mantouano , cioè  il  gfi. 
go,  & Bondenaccio,  doue  egli  bauendo  fermatoti  fio  domicilio  in 
Mantoua,  edificò  ricche  fabnche  & palagli  reali , pofiediiti  alpre- 
finte , da  Gian  Maria, *tleffdudro,&  Sigijmcndo  Gongaghi,&  Ho* 
fihetti , nipoti  di  Incorno  per  1 fabella  fia figliuola , huominidì  va* 
lare , come  e (fi  mofirarono  per  l’imperadore , & per  Filippo  ‘Kg  di 
Spagna:  & fpct  talmente  Sigifinondo  nell'affedio  di  Volpi  ano, & nel- 
la giornata  del  7 1 . per  la  fiep.  V initiana , bauendo  effi  hauuti  ca- 
richi di  Caualleria  , di  gente  d’arme , di  colonnelli , & d’altri  tito- 
li tlluflri  to  Di  lacomo  predetto  fi  donna  Tohfina  Cattigliona  farci - 
la  ielfamofi  Conte  Saldavate, & cugina  del  Marche  fedi  Mantoua , 
& di  lei  hebbe  rfibcllà.U  qual  prima  fi  maritata  a F rance fio  fion- 
gone,  & potai  Conte  Filippo  Torniclto . 

*5  lì  Glan  9ak<t7J?  fratello  di  lacomo  , datofi  alle  cofidi  Chiefit , come 
quello  che  era  Dottore,  tir  di  molta  fiicnga , fatto  ricco  di  diuerfi 
frouenti,&  efiendo  ne  maneggi  di  {lato  molto  accorto  & pruden - 
^ > & bauendo  [erutto  prima  "Papa  Giulio  2.  & poi  Leone  io-  & 
vi: imamente  Clemente  y.  chiamato  a fioma  per  douereflcr  pollo 
nel  numero  de  Cardinali',  fipragiunto  da  vna  repentina  infermità  , 
non  potè  godere  il  ben  meritato  frutto  delle  fine  molte  bonorate 
fatiche. . 

Cefarc  fratello  di  Gian  Cfaleaggo:  fittola  pr&tèt  rione  de  Marchefidi 
Mantoua  ; hebbe  carichi  ut  diuerfi  maneggi,  di  fanterie , con  lode 
riputai  ione  del fio  nome . ) ' 

* 5 1 4 Aderto  fratello  di  Ce  fare,  imitatore  delle  ucfligie  defiot  maggiori,  tir 
emulo  della  grandma  d’ libertino  fino  padre  , accrebbe  fplendo- 
rt  all  antica  gloria  di  cafa  con  diuerfi  attioni  degne  di  memoria  t 
perle  quali  acquino  gradi  & titoli  di  momento . Conciofia  che  nei 

fini  primi  armi  f fendo  libertino  in  Kegrto,  fi  accommodò  al  fimi - 
tu  del  fie  Ferdinando  d'Mragona,  dal  qule  fatto  gentiluomo  deità 
fuaperfima  ; hebbe  di  maniera  la  gratin  fia  : eh’ ufi  ito  di  paggio  , fi 
incontanente  proueduto  dal  He  di  honoratiffima  cafa  addobbata 
con  ornamenti  reali , &•  digrojfa  prouifione  per  fio  trattenimento, 
con  molti  doni  appreso  di  grande  importanza . Et  in  quello  tempo 
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Annidi  (come  fi  detto  alt  >oue)  mtroduffe  ncll'amicitia  del  Re,  Qlrerardo  ■ '.<  11 

C brillo,  Rangone  fuo  tiretto  amico  dr  congiunto  . Ma  focctjj'a  la  morte  del  ' ^ • • 
‘Re  t&-  partttofi  Albert  ino  del  'Regno , anco  Roberto  ritornò  con  e fi- 
fa m Lombardia  , dotte  honorato  come  gioitane  di  Malore  <&•  di  gran 
fperanga ,fu  chiamato  & multato  dal  Marchese  di  Mantoua  alle 
gìoflre  ch’egli  prcparattadt  fare  , come  famofo  Caualtero  in  così 
fatto eflcrcitio . Col  qual  Marcbcfe  che  C amaua  come  padre  per  la 
domefltcbcggacb'eftotencua  co  'Bofibetti  (perembe  fpeffofu  atro - 
Mario  a SanCefarco , o per  diporto , o in  pi.fi aggio  , dotte  tra  rac\ 
colto  da  loro  con  gran  dimofìrationc  di  bcncuolenga  & di  reitererà 
ga  infume ) & per  la  pratica  chebbe  con  lui  & con  Sìgifmondo  fuo 
fratello , mentre  amendue  furono  con  e fio  lui  nel  Regno,  dal  quali 
ritornarono  infume  col  Marcbcfe , tenne  flrcrtiffxma  conuerfattone  • 
Hauendo  poi  militato  fotta  "Paolo  Vitello  Generale  de  Fiorentini  s 
fu  tosto  conofciuto  non  pur  dalla  Tofana , ma  in  particolare  dal  « 
la  famiglia  de  Media,  dàlia  quale  fu  poi  per  Taucnire , amato , ho - 
twrato,& efaltato . ( oncwjia  che  battendo  Papa  Leone  io.  difpo- 
fio  di  leuar  lo  flato  di  Orbino  a F rance  fio  Marta , perche  non  gli  ba- 
tte uauoluto  dare  aiuto  contra  Spagnitolt  quando  era  Cardinale  in 
Fiorenga  , & perche  ejfendo  Capitano  di  S.  Cbiefa  , non  uoUe  andar 
con  Giuliano  fuo  fratello  aWimprcfadt  Tarma  & Piacenza  tenu- 
te all’ bora  da  i F.  rance  fi , hi  meno  con  Lor  cugino  desinato  a quel- 
la imprefa  , baia  ndo  i fio  Francefilo  Maria  toccato  danari  dal  Pa- 
pa : (ffettuato  il  fuo  dtftgno  , creò  Duca  <£  Vrbmo  Lorengo  fuo  tù- 
pote.fìgluiolo  di  Pietro,  flqual  Lonngo  bauindo  conofciuto  per  mol- 
ti maneggi  il  ualore  di  Roberto  : uedendo  ch'ai  fuo  nuouo  flato  t 
bifognaua  preporre  al  gouerno  per  fona  che  faprfje  reggere  & adm\~j 
dolctr  gli  animi  ddCumuerfale , mijefuoyue  Duca  , Luogotenen- 
te , cr  Gouernator  Generale  in  quello  flato , il  detto  Roberto  Can- 
no 1517-  dandoli  U Papa  titolo  nelle  fritture  di  Piomicello  & Ba - 1/ 
ronc . Mandato  poi  al  gouerno  di  A ncona  per  quel  tempo , nel  qua- 
le ilPapa  haueua  fofpettoibe  Franeefco  Maria  non  occupafie  col 
foccarfii  degli  Spagnuoh  quella  città  per  commodo  de  nemici  di  S. 

Cliiefa  : fu  così  grato  a quel  popolo,  che  lo  crearono  infume  cofuoi 
difi  cndj.nu,  loro  nobile  & perpetuo  Aiutano  : con  tutte  quelle  eftn- 
tioiii,  immunità , <&■  pttmlegi , che  nella  patente  di  queflo  fatto  fi 
legge.  Per  le  quali  operai  ioni  così  di  pace , come  di  guerra  fece  cotal 
profitto  alle  cofe  de  Media  , che  honorato  fommamenre  dal  Papa , 
il  Cai  limai  di  5.  Maria  m Torneo , frinendoli , dice  in  una  lettera 
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Àn  ni  di  quefle  parole:  Spendete  Conte  mio  largamente  in  tutti  i b.' fogni  vo- 

Chrifto.  fin  : perche  non  è in  queflo  efferato  per  fona , che  più  <L  voi  me- 
riti premio , & rimunerinone  . Tutto  più  che  meritamene  vi 
ama  7 soffro  Signore , come  altro,  che  fu  al  fuo  fentuio  per  io  vo- 
ftro  valore , & per  la  prudenza . Et  nella  custodia  di  Pi  faro,  ihue 
sera  venuto  in  fofpetto  <t  vn  trattato  , che  ft  teneva  da  alcoli  per 
occupar  la  i{occa . il  Cardmale  de  Medici  f' icecanccUicrogh  ferine: 
"Pigliate  quel  falutiferocfpedientc,  come  vi  pareià,  che  nella  fide  , 
bontà , & prudenza  voflra  , Pf  Sign.  & tutti  noi  confidiamo, gre* 
la  qual  fede,  & amorevole  gga  verfi  le  cofe  Pontificie , & de  Medi- 
ci di  Roberto,  è ivicoattcfìata  dal  Cardinal  Salutati , ilqual  trottan- 
do fi  in  Francia  preflo  al  % gli  ferine— > : 'Non  rifcalde/ò  con  le  mie 
efortationi  altramente  la  Voflra  Sign ■ alii  folta  fini  a more  noli  offrii, 
& alla follec  nudine  delle  cofe  di  Sua  Santità;  ejlendo  quella  per  fe 
mede  fi  ma  molto , gjr  più  pronta , & più  inchinata  a farlo , che  io  a 
efortarla , & ricordargliele— * ■ i S\€a  venuto  a morte  il  predetto 
Lorenzo,  Papa  Leone  l'anno  i $ 1 9.  lo  confermò  di  mono  Luogote- 
nente , & gran  governatore  dello  flato  d’Prbtno , nel  quale  fu  anco 
riconfermato  dal  Collegio  de  Cardinali  dopo  la  morte  del  predetto 
Tapa , pregandolo  Erettamente , che  lo  tenefie  a nome  di  S.  Chtefa  , 
per  lo  futuro  Pontefice , che  fi  doiteua  creare , fi  come  effo  fece . Et 
poco  auanti  la  città  di  Fano  chiamandofi  eternamente  obugata  a 
tanto  huomo , lo  fece  fuo  cittadino , & Senatore  con  tutta  la  pofie - 
rità  fua . Indi  a non  molto  fu  creato  Ptce  Duca,  & General  Gover- 
natore per  il  Duca  le  fi  andrò  de  eSPCcdici , che  fu  poi  Duca  di  Fio- 

renza, di  tutto  lo  Stato  di  Penna,  & di  Campii , pofìo  nella  pronin  • 
età  dell' .Abruzzo , & pofj editto  dal  ditto  Mefiandro  ; nel  qual  ca- 
rico fu  poi  riconfermalo  da  Papa  Clemente  con  vn  breve  pieno  di  ho- 
fiorate  parole,  llquale  haucndolo  poi  mandato  a sJMtlano  per  co- 
fe tmportantiffimc , doue  fatisfece  interamente  a » fuoi  mandati , 
rotti  gli  S lugger  1 dal  I{e  di  Francia , & temendo  Clemente , che 
i Francefi  non  fi  inuiaficro  alla  uolta  di  Tarma , & Piacenza  vi 
creò  Commeflario  generale  di  Santa  Chic  fa,  & goucrnatore  tl  det- 
to Roberto  riputato  tanto  dal  l{e  Francefco  , che  effendo  flato  prefo 
a Toma  , gli  dtfic—> . (onte  Roberto , s’iq  haueffi  creduto  a’  vo- 
li ri  buoni  configli  : fon  prigione , che  non  farci  ; ma  raccomandate- 
mi al  Papa  caldamente . tenuto  poi  a morte  Cio'uanni  de  'JSbCcdi- 
ci,  che  fu  padre  di,  fòfmo,  (frati  ‘ Duca  di  T ofeana,  il  Papa  gli  firiffe 
(trouandofi  all' bora  *A mbafiiadore  in  campo  della  lega ) c’haueffe 
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Anni  di  cura  dette  genti  dii  dettoGiouanm , & prouedeffe loro , confidando 
C hrifto.  tanto  nel  fuo  valore , che  fe  bene  era  morto  Giovanni , non  farebbono 
punto  meno / otto  buona  custodia,  quando  ejjì  foffero  al  fuo  gouerno . 
tifila  fine  dopo  tanti  travagli  ridotto  al  fuo  flato , nel  quale  fu 
adoperato  in  Legationi  diuerfe , & in  altre  operationi  iUuflri  dal 
Ducaci  fon fo  ( la  cui  per  fina  egli  filuò  da  vna  congiura  bauendo 
ti  fiutato  dal  Tapa,  Lontano  , & la  feruitit  di  quaranta  anni , per 
fai  vare  il  fuo  Signore ) renne  a morte  ,& lafctò  di  Sufanna  Tira  dal- 
la  Mirandola , figliuola  del  Conte  Gian  Francefco  il  vecchio , Lodo - 
iti co,  & Cefarco . llqual  Lodouico , dato  fi  alla  uita  politica , fu  cor - 
tefiffìmo , & quieto  Signore. j . 

1 54°  Qfarco  figliuolo  di  Umberto , famofo  nell’ armi , & prudente  buemo , 
tilt feiua  non  punto  minore , de  firn  antenati , fe  non  fofle  venuto  a 
tnortCj  qua  fi  fui  piti  bel  fiore  della  fua  gioventù.  Egli  eflendo  alla 
Mirandola  la  difefe  coraggiofamente  da  Hippolito  da  Correggio,  che 
vi  era  fitto  con  l’e finito  Imperiale  perefpugnarl*-> , Ma  paffato 
poi  in  Francia  alla  corte  con  GaleottoRico  fuo  parente,  raccolta 
dal  J{e  con  molte  dimoSlrationi  t amore , & cT honore , gli  offerì  5 o. 
buomini  d’arme , iquali  ricufando  egli  mode  Sìamente , & vifltata 
la  Regina  Caterina , fu  rieonofeiuto  da  lei  per  figliuolo  di  Umberto  ; 
percioihe  Tapa  Leone , effendo  ^tleflar.dro , Hippolito,  & Caterina 
de  Medici  piccioli  fanciulletti,  gli  diede  in  cufìodia  di  "Roberto . Df 
quindi  paflato  nella  Magna , douc  l’impcrat.  Carlo  F ■ baucua  moffg 
farmi  cantra  il  Duca  di  Saflonia,&  il  Lantgrauio  s’impiegò  in  quel- 
la guerra , feguendo  il  Cardinal  Farne  fe , & il  (Duca  Ottauio  con 
coinpagnia  dì  gentil" buomini , & a cauallo  tanto  illuflre,  quanta  al- 
ita fi  fofle  di  qual  fi  voglia  par  fio . lutila  qual  guerra  fi  fece  eo- 
hofcértoflo  per  ualoto fi  guerriero , & per  animo  fi;  percioche  fra 
[altre  cofe , eflendo  diffìcile  all’lmp.  il  fapere  il  progreflo  de  fioi  ne- 
mici per  mòtti  decidenti  del  tempo.  Cefireo  poSìofi  a ricono  fiere  l’ ef- 
fluito de  prole fldntt,  che  per  una  foltiffìma  nebbia  marchiava  uer- 
fo  Ingftflat , ne  riportò  dopo  fbautr  fcaramucciatocon  molta  brau - 
ra  co  nemici,  accorta , tir  uera  relat  ione  all' Impetàt . llqualegli  of- 
ferì cavalleria, & aliti  carichi,  ma  non  udendo  effo  accettarli  final- 
mente mancò  ctetà  di  1 a . anni, con  vmuerfil  dolore  non  pur  del  cam- 
po,ma  de  Signoti, a cui  era  gratiffimo  Hcbbe  per  donna  V telante  del- 
lafamiglia Scrtoria,  chiara  per  molti  buomini  graduati,  laquale  fu 
figliuola  del  Conte  Gian  Filippo , che  militò  feto  Tompeo , & ‘Pro- 

fpero  Colonna,  & fiatila  di  (fruito  Jlrctntfcoko  di  S.  Scuffina, ilqUè- 
* U,*,  fc/l* 
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Anni  di  le  fu  Oratore  di  tre  Tonte fici , d Antoniomarìa  Sertorio  V 'e (cono  di 

ChriAo.  T beate  buomo  per  diuerfe  nobihffime  fue  qualità  molto  esempla- 

re ,&  dt  Sertorio  Conte  di  Cafalpo,così  amabile ;&  così  religiofo,cbe 
nulla  pii.  Terciocbe  amatore  de  uirtuofi,uiucndo  fintamente  & 
virtuofamentefauorifceglihuomini  da  bene  in  ogni  profejjìooet  to- 
me quello  che  dilettandoli  della  uirtù  ,fouorijce  t belli  ingegni;  onda 
però  curiofo  deU’anticbità , ha  fatto  tonfcrua  nobili  [firn  a di  medaglie 
rare  ,&  fingolari.  Fu  etiandio  questa  ualarofa  & fingolar  donna 
nipote  di  Gian  Mattbeo,  che  fauorito  & amato  da  Tapa  Giulio  a. 
fu  yefcouo  di  V otterrà,  & Arciuefiouo  di  S.Seuerina,  & fiato 
Cfouernatvr  di  Tarma , & Tiacenga,  morì  Orator  di  Ferrara  pref- 
fo  al  He  Filippo . Di  quefia  adunque  Ufiiò  Luigi , Taolo  Emilio , &• 
Baldafìare.  Ma 

Di  (jtan  Frante  fio , tbc  fi  dijfe  di  [opra furono  figliuoli , Taolo,  Rober- 
to ,<&•  Incorno,  de  quali 

Roberto,  applicatoli  fecondo  il  cofiume  della  cafa,  allecofi  dell’ armi, 
fu  nella  guerra  della  Magna  con  Aleff andrò  Vitelli  famofò  &il - 
lufire  Capitano  de  tempi  noflri . Si  trono  parimente  a quella  di 
Tarma , & 

facomo  fio  fratello, datofi  alle  cofe  della  corte  Tom.  fauorito  dal  Car- 
dinal Far  ne  fi,  & dal  Duca  Ot  tanto:  peri  quali  fu  diuerfe  volte  a 
diuerfi  Trincipi  per  cofi  di  gran  momento , intentò  eccellente  buo- 
mo nelle  cofidi  Sialo , &effendo  accorto,  uiuace  & di  fingolare 
ingegno,  opcraua  con  prudenza  ; & diceuai  fuoi  concetti  con  mol- 
ta eloquenza.  Hebbe  per  donna  A moni  a Tallauicina, della  quale  ac- 
qui fio  Ferrante  & (j tulio  Cefare . 

Di  Cefare,  figliuolo  d libertino  { . ufi  irono 

Lodouico,  tlquale  fu  Carne  riero  fiere  iodi  Tapa  Gregorio  IJ.  per  l òt- 
time qualità  fue,  & • 

Hicronimo,  buomo  d’afiai  quieta  natura  , & applicato  alla  uita  ripa- 
fata'^  ci  mie.  Ma  di  Cejfareo,  nacque  come  dicemmo 

Luigi  Dottore  illuftre,  & di  nome  celebre  nella  profejjione  delle  leggi  , 
al  quale  offerti  in  Fpma  diuerfi  Gouerni  Eccùfìafiichi , non  uolle  ac- 
cettarli . Ma  datofi  allo  Studio  con  tutto  l’animo  , per  douerpoi 
afccndcre  a cofe  maggiori  ,fi  morì  detà  dii  a . anni  . Fu  etiandio  fi- 
gliuolo di  Cefareo  • 

Taolo  Emilto . Quelli  d’età  di  zi.  anni: fu  mandato  dal  Duca  di  Sauo- 
ia, come  Cau altero  di  molto  ardire,  in  Francia  con  50.  celate  in  fir- 
uitio  di  quella  Corona , dotte  Siene  quanto  durò  la  guerra  con  mofa 
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Anni  di  to  honore.  Onde  benemerito  di  quel  Re  hebbe  da  lui  l’ordine  di  San 

Chrifto.  Michele , ferie  manidei  Conte  Lodouico  dalla  Mirandola  fuo  pa- 
'rente.tt  l’anno  1571-  fatto  ambafciadore  de i Duchi  di  Savoia  & 
renarceli  dimorò  4.  anni , con  piena  fvdtsfattione  di  quei  Trincipt. 
Mila  fine  ritornato  a Ferrara,  hebbe  il  Governo  di  BrcfJ'ello- 
1570  'Bill daffare  figliuolo  ftmilmente  di  Cè  fareo,  Capitano  illuflrc , datofi  ne 
primi  anni  alla  milttia,  fi  trono  in  diuerfe  fati  ioni  con  molta  lode . 
Connofia  che  Canno  1 560.fi  conduffein  Spagna , dove  dimorato 
vn’anno  a quella  Corte  con  molta  gra  ia  di  quei  Trincipi , ritorna- 
to in  Dalia  nel  tempo  che  il  Turco  era  aU’affedio  di  Malta , hebbe 
una  compagnia  di  fanti  da  Sigifmondo  Gonzaga  figliuolo  già  (fl- 
fabclla  Bofcbetti.  IndifupoftonelClfoladiSardigna  . Etl'annofi- 
guente  ritornato  alle  fuc  castella ,non  molto  dopo  fi  trasferì  col  Du- 
ca di  Ferrara  alla  guerra  di  Zighet , hauendo  con  lui  diuerfi  gentil - 
hiiomini  faldati  bene  a cavallo . Et  a pena  ridotto  di  nuovo  al  fuo 
flato , & fufeitatafi  in  Francia  la  guerra  de  gli  Ugonotti , ut  an- 
dò con  comando  di  Caualleria  ■ Dotte  giunto,  He  urico  3 . lofeccgcn- 
tilbuomo  Ai  Camera.  Indi  fu  mandato  in  Linguadoca  , dove  l'ar- 
mata degli  Ugonotti  ingrofiaua , & in  aftentia  del  Marifcial  di 
eMniiilla  fu  fatto  capo  della  Caualleria  da  Monf  di  Gioiofa  Gene- 
rale di  quella  provincia , alt  bora  che  fi  tolfe  Mompoliero  agli  Ugo- 
notti . Franco  creato  Governatore  di  Marfiliaga  nella  fudetta  Tro- 
vincia . <JMa  poi  c’Hcnricofu  spunto  alla  corona  di  Tolonia , Bal- 
daffar  fu  creato  fuo  Ciambellano . Quindi  poi  l’anno  1570.  s’acco- 
modò al  fcruitio  delia  Rep-  Vimtiana . La  quale  non  eficndo  ancora 
ben  certa  dilla  rottura  con  Stimi  Re  di  T urebi , lo  mandi  con  3 co. 
fanti  nel  Regnó’di  Candia.  Ma  rottafi  la  guerra  apertamente , beh- 
beri grado  diColoncllo  con  500  fanti  con  carica  della  caualleria  di 
quel  Regno*  Et  ritornatola  II  aliagli  fu  aggiunto  dalla  "Rttp.ilnu- 
mao di  Zoo.  fanti  perle  cofe  deW armata , nella  quale  fu  di  gran 
giovamento  fra  gli  altria  Marco  Quirino  Troueditore , col  quale 
andando  in  corfo , defiderofo  di  efjere  in  aiuto  di  Famagofta-j , 
come  quello  che  s’era  offerto  al  Senato , prontiffìmo  ad  ogni  fcrui- 
tio fio,  quantunque  in  euidentifjimi  & manifrSìiffimi  pencoli,  alpi- 
rana  con  tutto  l’animo , a dmofìrare  in  qualche  difficile  tmprefa  , 
qual  foffe  C affetto  di  rtuerenja  & tf amore  ch'egli  haucua  albu* 
Repub.  nero  honore  & fplendore d Italia . L’anno  poi  1 5 7 ».  uenuto 
dall'arma  ta,accrefciuto  il  fuo  colonello  fino  a 1 1 00.  fanti , & fat- 
to Governatore  delle  militie  &.  Soldati  di  Sebemco  ,con  8.  lancici 
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Anni  di  (peliate , <$r  con  mille  ducati  perla  fax  per  fona , s'acqui  fio  infi. 

Chrifto.  attamente  latrati*  del  Senato,  udì  quale  ncll’oceafinnc  della  pe- 
lile pafixta,offerì  con  pronto  animo  & fedele , non  [osamente  gran 
quantità  di  viueri , tratti  dalla  fax  Contea  per  commoio  di  yene- 
tia,  ma  fe  mede  fimo  & la  fax  gente  per  ficurcgga  in  ogni  occonen - 
%a  della  città,  come  diuotifjimo  a qtieflo  Sta'o.  Et  Canno  158». 
mentre  egli  indifpoflo  fi  curano  nel  fao  cafìello  di  S-  Ce  fareo  , gli  jò- 
pr attenne  vna  bolla  del  "Papa:  perlaquale  fa  creato  & mandato 
Pouernator  Cj entrale  del  Contado  d'tsiuignone  in  Francia:  dotte  fi 
vtroua  al  prefitte . . ' . i* 

Fu,  finalmente  in  quella  antica  famiglia  ( tante  volte  bonorata , con 
dtuerfe  immunità  , concefftoni , efentioni , &■  giuri fdit toni  battute , 
fi  come  appare  , daVontefict , Impcr  adori , & altri  ‘ Principi , da 
quali  bebbero  dtuerfe  auttorità  , & preminente  follie  dar  fi  a gran 
ferfonaggt)  molte  donne  tllufi ri  date  in  altre  cafe , & tolte  da  lo- 
ro:  tutte  cbiariffime , & grandi . Terciocbe  Lucia  Bufi  betta  fa 
conforte  dt  Gherardo  rRangonc  notabile  buono  de  tempi  faoi . Toli- 
fena  fa  collocata  nella  cafaCafligltona  di  Mantoua.  La  figliuola  di 
1 fabella  Bofchetta  fa  maritata  a Carlo  Gongaga  Sig.di  Gagguolo , 
e=r  dtuerfe  altre.  MIC incontro  effi  bebbcroy  CoSÌabili,  Rangone,  Ti - 
tcbe.Tallauicinc,  Sertorie , & altre  nobili fame  Signore  che  lungo  fa- 
rebbe  a dire.  Oltre  a ciò  in  ogni  tempo , & in  ogni  occafione  ; la  pre- 
detta famigli  x fa  ajfettionata  alla  cafa  EHcnfe  ; per  la  quale  non  pur  * 

pofe  le  facoltà,  ma  le  uite  ancora , come  loro  obbedienti , & fedeli. 

Signori  Manfredi. 

’»*»  » f • . 

lAnfredi  Barone  della  Corte  di  Coflangocbe  fa  figliuolo 
di  Cofiantino  Magno  : diede  origine  ( per  quanto  fi  dice) 
alla  famiglia  de  Manfredi  che  fignoreggm  per  un  tem- 
po la  città  di  Imola  & di  Faenza . kt  dal  medefimo  di - 
fcefero  1 Ticbi  Signori  della  Mirandola  per  Vico  fig.  del 
detto  Manfredi,  cornei è detto  altroue.  Solo  mirejlaindubio  ch'io 
non  ueggo  che  da  Manfredi  che  fa  intorno  all’anno  joo.  di  Chrifìo 
fino  aFrancefio  Manfredi  che  fa  l’anno  1 3 za.  appatifca  perlofpa- 
tio  di  9 co.  anni  & più,  cofa alcuna  di  queila  famiglia. Ma  acciocbe 
, non  paia  che  dubi  tando  io  metta  in  forfè , quello  cb'è  tenuto  &■  cre- 
duto da  molti,  dico  che  Canno  I j 22. 
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Ann  i di  Trance fio  Manfredi  ( t cui  antecefiori  furono  Vicari j di  Santa  Cbiefa  in 
Cbriflo.  Faenza , che  tale  era  il  titolo  di  tutti  cofloro  ) fi  fece  Signor  di 

l^zi  Facnja->. 

J j 24  Jl  Iber ghetto  figliuolo  di  Frantefco.Scacci/ttoil  padre, gouerna  z .anni. 

*339  'Ricciardo  figliuolo  di  ^ ilbergbetto ■ Vefcouo  di  Faenza  creato  da  Tapa 
benedetto  12. 

Giouanm  figliuolo  d’ Alberghetto  , ih  firme  con  Ricciardo  tennero  la 
Signoria  di  Imola  <&•  Faenza  per  lo  I patio  di  16.  anni . 

Manfredi  figliuolo  d’ •ilbergbetto  Jòcceffc  al  padre  co  predetti  fratelli . 

1^74  Eufiorgio  onero  A fior  figliuolo  di  Manfredi . Rendè  la  citi  da  Egidio 
Cardinale  Spagnuolo , Legato  in  Italia  del  Pupa.  Fu  decapitato  da 
lui  incolpato  che  riuelafie  1 fecreti  a nemici', 
sfiorò  aero  Eufìorgto  2 . con  (judo  intorno  fuo  fratello  figliuoli  di 
Eufiorgio  1.  partitoti  Cardinale  da  Faenga,  furono  rimeffi  in  Si- 
gnoria : <*r  A fior  foccrfjc  al  fratello.  Vinfe  1 nemici . Ma  uenuto  ire 
Romagna  Baldafiar  Cofia  Cardinale  Legato  del  "Papa,  Canno  1 404. 
i fior  gli  confignò  per  forcala  cittddi  Faenga , & nt  hebbe  z q. 
mila  ducati.  Et  Canno  1 406.  fu  fatto  decapitar  dal  detto  Cardina- 
le, incolpato  ebe  haueffe  trattato  di  leuargU  la  uita . 

I410  Gian  Caleagjo  figliuolo  di  A fior  2 . ricuperò  lo  Ciato  paterno.  Et  per 
ciò  ch'era  Signore  di  qualità  nobile , &ualorofo  nelTarmi , fu  fatta 
nobile  V imitano  dalla  Hgp.  l’anno  1417. 

1461  Guidai ntonio  figliuolo  di  G ian  Galeagjo  focceffe  al  padre . Et  l’anno 
1446  fi  mori  a bagni  di  Siena,  , . 

A fior  3.  fratello  di  Guido  Antonio , focceffo  algouerno.  Fu  eccelle a- 
' te  Capitano  del  tempo  fuo,  morì  Canno  1468. 

T addio  fratello  di  A fior  $.  fu  Signor  i’ Imola  . 

Carlofig.  d A fior  3.  fucccfie  al  padre  ,& dominò  19.  anni,<&-  fcaccia- 
to  da  Galeo:to  fuo  fratello , mori  a lamini.  ‘Delle  fòrelle  Cuna  fa 
moglie  d’Ofìafio'Poltntano  Signor  di'Rauenna  confi  nato  in  Candia 
dalla  i{cp.  V eruttano.  L’altra  di  Francesco  Or  dela  fio  Signor  di  For- 
lì ebefu  morto  da  fuo  fratello . 

Federigo  fratello  di  Carlo,  Ve  fiotto  di  Facnga . 

Galeotto  figliuolo  d' A fior  3 . fi  acetato  Carlo  fuo  fratello,  occupò  lo  fla- 
to , Fu  Imi  omo  di  lettere,  & grandemente  / limato  da  Principi  <f  t- 
taha . Hi  bbc  per  moglie  Francefia  figliuola  di  Giovanni  Bentiuogli 
Signor  dt  Bologna . La  quale  l’anno  1488-  ingiuriata  da  lui  di  pa- 
role, lo  fece  ammainare  in  una  camera  da  alcuni  che  ui  erano  afeofi 
C?  m afe  arati, 
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Annidi  ^tflor  4 figliuolo  di  Galeotto,  fucceffe  nelgouerno  di  1 fami, e fondo  . 

C hrirto.  raccomandato  dal  padre  alla  T^tpuòVinttiana.  Ma  efondofi il  "Bor- 
gia impadronito  di  gran  parte  della  Tamagna;  occupata  la  città  di 
Faenga,  prefe  sifiot  infume  con  <j tonami  EuangeliSla  [no  fratello  : 

V dopo  batter  {aliata  la  fua  sfrenata  libidine , fattili  ammalare 
amen  due,  fece  gettare  i corpi  nel  Tenere  f anno  1 500. 

1510  Francefilo  figliuolo  naturale  di  galeotto  ; efondofi  Faenga  ribellata  dal 
Borgia,  V ritrouandoft  in  Bologna  doueera  infermo , fu  richiamato 
dal  popolo, & rimeffo  in  Rato,  & fiambiatoli  il  nome  fio  chiamaro- 
no si  fior  5 . per  memoria  del  4.  Lafciò  lo  flato  a Vuùtiani  per  li  tra- 
ttagli <ritalu;&  condot  loft  aVenetia,vi  fi  morì  fenga  heredi.La  fo 
piètica  entrata  in  fuo  luogo  tenne  Faenga  fino  all'anno  1 509.  net 
qual  tempo  moffa  loro  la  guerra  da  "Papa  Giulio  t . per  i’occaftone  di 
Faenga , V guerra,  che  a lungo  andare  tfu  la  più  grane, che  ella  ha-  ' 
ttefie  gtamat,  perciocbe  ella  perdi  qua  fi  tutto  lo  liuto  di  terra  ferma, 
la  refUtuì  alla  Cbiefa,  chela poffiede  fino  al  pre fenica. 

Signori  Polcn  cani . 

•sfatichi ffima  Città  dt  Tgauenna,  fede  distanti  nobili ffirrn 
l{c,  E f archi, & Imperadori  ; &■  concorrentedi  H?ma  ca- 
po di  tutto  il  mondo , cadde  finalmente  perla  matafio- 
ne delle  cofchumane , che  vanno  per  t ordinario  varian- 
do fempre , & per  ia  deboUgja  de  Principi  Italiani , 
prima  fotto  la  Signoria  de  Trauerfari , «Jr  poi  fotto  quella  de  Po- 
lontani,  de  quali  ‘ v 

V J «o  Oflafto,  eflinti,  & fcaccia  ti  i predetti  Trauerfari  fi  fece  Sig . affidato. 
Bernardino  figliuolo  d Ofiafio,  focccfie  al  padre, 
guido  figliuolo  di  Bernardino  : fu  fatto  Vicario  di  I{auenna  dal  "Papa , 
ejr  diuentè  paggio . . * 

IJS*  Bernardino  1 ■ figliuolo  di  Guido,  foutfo  nella  Signoria  - 

Olla  fio  a.  figliuòlo  di  Guido  tenne  il  padre  paggio  ferrato;onic  Bernar- 
dino entrò  al gouerno.  Et  dopo  Bernardino  fuo  fratello,  che  non  beb- 
he  figliuoli,  refie  il  dominio.  Et  di  tre  forelle,  vnafu  moglie  dt  Fran* 
ce  fico  gongaga  Marche fe  di  Mantoua  ; l’altra  detta  Samaritana , di 
.Antonio  Canfìgnorio  dalla  Scala  ; la  terga  chiamata  Franctfca  fa 
donna  di  Lancilotto  Mala  te  fi  a , che  Coccife  colta  in  adulterio,  ricor- 
data da  Dante  nella  Cantica  dell  Inferno . 

3405  Obigo  figliuolo  di  Ofiafio,  fecondo  Capitano  della  Bfipublica  Vinitiana , f 
c G % dalla 
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A nni  di  dalla  quale  fu  mcffo  nell  ordine  di  quei  nobili , per  la  guerra  cb'effa 
Chnfto.  hebbe  co  Carrareft  Signori  di  Tadoua . 

1441  Oflafio  3.  figliuolo  dObigo.  'Difmcffo  dal  popolo  per  la  fila  tiranni- 
de, & la  città  data  a biniti  ani,  /quali  vi  mandarono  al  goucrno  In- 
corno Marcello , & 0 fi  a fio  con  la  moglie  condotto  a Genetici  fu  confi- 
nato in  C andia , & cosi  finì  in  lui  la  famiglia  fua  , che  haueua  figno- 
'reggiato  Kguenna  per  lo  [patio  di  140  anni,  ùltimamente  l’anno 
1 5 3 o . la  Bepub.  resìituì  la  città  al  ‘Papa . 


Signori  Gambacorti . 

Lhtfire,  & potente  fu  la  famiglia  de  gambacorti  in  To- 
fcana  : percioche  eficndofi  infìgnoriti  delia  città  di  Tifa  , 
fecero  diuerfe  cofe  degne  di  memoria , fe  la  lungbegga  del 
tempo,  0 la  poca  cura  degli  Scrittori,  0 per  dir  meglio  la 
loro,  non  hauejlc  qua  fi  del  tutto  evinto  non  pur  la  fami- 
glia, ma  quanto  che  efiì  operarono  nel  fiore  del  loro  dominio . Di  qui 
è,  che  non  fi  truoua  per  quanto  io  fappia  l’origine  fua . £'  ben  vero  , 
che  gli  Scrittori  cominciano  la  grandetta  da  Pietro , ilqualefu  Si - 
griorè  l'anno  1 369.  Con  tutto  queflo  10  trono,  per  quanto  fcrìite  Ber- 
nardino Colombofilo  ù miti  ano,  che  vn  ' 

H30  "Pietro  fu  Generale  de  gli  efferati  della  Bepublica  Vinitiana, grado  da- 
to da  lei  folamente  ad  buomini  grandi , & illuBfi  di  fangue , & fu 
cantra  i Vadouani  per  conto  del  Tolefene,  della  qual  mprtfa  fu  vii 1- 
titorc^j.  . ; • 

lido  Eficndo  Federigo  Imperai,  andato  a Pifa,fu  riceuuto,  & alloggiato  nel 
Palagio  de  Gambacorti,  come  buomini  principali. 

1 3 47  -Jndrea  : nel  far  fi  li  Statuii  della  città  dipi  fa , bebbe  il  primo  luogo  , 
tSr  era  capo  della  fua  fattione , & perla  potenza  fua  J cacciò  i Pq- 
fpanti,  & refìò  foto . '' 

13  5 » Lotto  : come  potente  s'oppofi  alle  forge  di  Cjmanni  Vi  fonte  Signor  di 
Milano , ilquale  era  entrato  in  Tofcana  , con  difgno  d'outtpar  quel- 
la Prouinaa . Etefiendo  differengq  fra  1 Fiorentini,  & i Vi  fonti  * 
colini  pregato  da  Fiorentini,  prortioffe  parole,  &fu  mego  fra  laro  di 
accordai  li. 

iSWatibco  VtUani  faueUando  di  cofloro  in  più  luoghi,  dice,  ch'effi  man- 
darono ambaftadon  allTmpcradorc  ad  offerirgli  la  Città, & che  ef~ 
fo  hebhc  f [petto, che  non  lo  volt  fiero  far  prigione . • 

Cjuidofigl.  et -Andrea  fu  manto  di  Marata  figliuola  del  P?  di  T unifì . 

4 £ 0 " Pietro 
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Anhi  di  Tietro  fratello  di  (fuido  , maggior  di  tutti  gli  altri  anteceffori , &■  dal 
Chrifto.  quale  gli  hijlorici  fanno  principio  del  dominio  loro . Coflui  effen- 
1369  do  fiato  mandato  in  efilio  con  Guido  fuo fratello , &•  co  figliuoli , ba- 

ttendo pagato  a Carlo  Quarto  lmperadore  dodici  mila  ducati , fu 
rimeffo  nella  patria , dalla  quale  fu  rtceuuto  con  tanto  honorc  che  ritti 
la  più . Egli  era  Capitano  generale  delle  dMafnadc , ( che  in  quel 
tempo  coti  fi  cbiamauano  gli  huomini  di  arme  ) & a lui , &•  a 
Gherardo  fuo  fratello  fu  conceflo  dall' lmperadore  per  priuilegio  in 
feudo  Imperiale  la  città  di  Scartino:  & che  t difendenti  loro  fofie- 
roin  perpetuo  Caualieri  a fpron  d’oro , degnità  in  quei  tempi 
conceffa  folamente  adhuomtni  grandi,  & di  gran  /angue.  Et 
da  queUi  due  difendono  i Gambacorti , che  fi  truouano  hoggi 
nel  ({egno  di  Tfapoh . Oltre  a ciò  il  dettoTietro , come  buomo  im- 
portante, fu  carenato  molto  da  "Papa  Gregorio  1 1 .come  per  li  fuoi 
hreui  ferini  al  dettoTietro  fi  uede.  Et  la  beata  Caterina  da  Siena , 
gli  faine  diuerfe  lettere , efortandolo  ( fi  come  ella  fa  diuerfi  altri 
& Signori  i Italia ) a gouernar  bene  & Cbnftianamente  i popoli  fuoi. 

Egli  fu  grande  amico  de  Fiorentini , a quali  usò  fempre  ogni  amo- 
reuoleggta , &■  cortefia , & eflendo  durato  alcun  tempo  in  Signo- 
ria , fu  morto  infieme  con  Lorenzo  fuo  figliuolo  nato  di  Orietta  Teo- 
ria ftta  moglie  a tradimento  da  lacomo  appiano  fuo  Secretano , 
mimflro  , & confapeuole  di  tutti  i fuoi  fecreti , il  quale , I{affael- 
loV  alai  errano  chiama  Secretano  della  epublica . Il  qual  lacomo 
fattofi  Signor  di  Tifa f dopo  quattro  anni , lafciò  il  carico  albe- 
rar do  fuo  figliuolo . Coflui  vedendo  di  non  poter  difender  la  cit- 
tà, la  uendè  a Gian  Galeagp^o  f'ifconti  l’anno  terzo  della  fua 
Signoria,  riferuandofi  Piombino  • venuto  a morte  Galeag - 

go  , lafciò  Tifa  per  teSlamento  a Gabriello  fuo  figliuolo  naturale , 
il  quale  diffidando  fi  anco  egli  delle  fue  forge;  la  uendè  di  nuouo  a 
Fiorentini , che  rientrarono  incontanente . MaiPtfani  fdegnati, 
richiamarono 

fjiouanni  gambacorta,  figliuolo  di  Gherardo  fratello  di  Pietro;  il  qua  • 
letta  fuorufeito  : folto  il  quale  fatta  eruttione  fcacciarono  i Fio- 
rentini dalla  città , mi  fero  a faccele  robbeloro,  &•  mettendo  fi  in 
libertà  richiamarono  la  fattione  de  gli  Agnelli  già  flati  Signori , 
& fattili  riconciliare  infieme  per  più  ficuregga  loro  fi  comuni- 
carono dando  all’altare  la  hosìta  all’uno , & all’altro  capo  di  que- 
lle due  cafe.  Ma  poco  dopo  rotti  i patti  & l'accordo  fra  loro  Giouan- 
ni  amaggò  l’agnello  a tradimento,  & uendè  a Fiorentini  ches 

(f  1 haueuano 
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A tini  di  battemmo  aficdiata  per  alquanti  m eft  la  città . 

C hnfto.  (jhcrardo  i . figliuolo  di  (jiouanm , dopo  la  morte  di  Tìetro , trasferì  i 
fuoi  in  V aldibagno  loro  fiato . Si  trono  poi,  che  colini  nella  guer- 
ra che  mofie  Filippo  V ’t [conte  a Fiorentini,  fu  affidiate  in  una  fuor 
fortezza  chiamata  Corcano  » doue  fi  di  fife  con  tanto  ualorefr  fe- 
ce di  modo , che  hauendo  ammalato  il  General  Zenone  de  nemi- 
ci, fi  liberò  dall’afiedto  : & diede  ripofo  al  paefe . Chiamato  poi  da 
Alfonfo  Rgdi  T^apoh  nella  guerra  che  effe  Rf  bonetto  co  Fiorentini 
pattuì  con  lui  di  darli  cafiella , altri  dicono  quanto  ch'efio  poffede- 
uain  Tofcana:  ma  ingannato  da  fuoi  proprij  Castellani  che  le  die- 
dero a Fiorentini , refìò  efclufo  d ogni  fua  fperan'gjt  di  bauerc  il 
contracambio  net  Regno , alcuni  dicono  che  ciò  auuetme  per  la  mor- 
te del  detto  Re,  il  quale  tenne  in  tanto  conto  il  detto  Gherardo , che 
bauendo  Papa  'Hicola  mandato  vn  Cardinale  per  concbiuder  tega 
fra  lui,  tlRe&  i Fiorentini , il  He.non  volle  acconfentirut,  fi  prima: 
i Fiorentini  non  rcndeuano  a gambacorti  lo  fiato  loro.  *jKCartOr 
*silfonfo,&  focceduto  Ferdinando  che  non  tcneua  tanto  conto  di 
costoro  : alla  fine  diede  loro  per  moglie  donne  di  [angue,  di  fla- 

to . Onde  jhcrardo  fondò  interamente  la  fua  famiglia  net  Re- 
gno Tanno  14*4-  Ter cioche  fxauute due  figliuole  y di  una  figliuola 
di  "Rinaldo  degli  Albini  Fiorentino  > Tuna  chiamata  Gineura  , 
dette  prima  al  Conte  Hreccardo , & poi  a Cimilo  fòro  Cattarne' 
C altra  detta  Giouanna  dette  a vn  C taci  nello , i cui  difcendcnti  fi 
chiamarono  della  caffi  Gambacorti  * Hebbe  parimente  5.  figliuo- 
li , cioè 

Bartolomeo  Commenda tor  di  S.  Giouanm. 

. Andrea, eccellente  <&  famofo  huomo  nell' armi . 

(jiouanm  Sforga  marito  di  y lolant e figliuola  di  Carlo  Manforte  dalla 
quale  hebbe  in  dote  Ripa  tà^Lor  attua. 

Tìetro  Signor  di  Campo  chiaro  » la  cui  moglie  fu  Seluaggia  figliuola  di 
Marcello  Stregai . w.  vx  • .or 

Marcello  figliuolo  di  "Pietro  (ommendator  di  San  Giouarmi . 

MaLitefia  fratello  di  Marcello-  Sig.  di  Campo  chiaro  , che  hebbe  Gian 
Bernardino ,<&  Gian  Battifla, padre  di  Gian  'Pietro  » di  <jian  'Dona- 
to,di  Gian  Maria ,di  Gian  Alfonf>,&  di  -Annibale  « 

Ferrante  fratello  di  Malate  ila  : che  hebbe  Gian  Alfonfo,  Pietro,  Sci- 
pione manto  di  Coftanga  di  Montate»  , la  qual  gli  fece  Ce  fare , Ora- 
tto,  tifiamo,  &■  Pompeo.  -A  nmbale  figliuolo  di  Ferrame  Sig  del - 
la  Toraca  , fu  padre  di  Giouanm  C atrofia  dAr riatta  , di  G.  Anto-  ' 
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Anni  di  nio,  di  ferrante , di  Fabritio  Baro n della  Tonaca,  & di  Fraflo,  «Jr 
Cbrifto.  di  Tania  moglie  di  Viccn^o  Caracciolo  fratello  del  Marebefè  di 
Burthianico - 

Li  Gioitami  conforte  di  Margarita  figliuola  di  farlo  Monforte  fonte  ’ 
'di  T er moli, dalla  qu  ale  bebbe  in  dote  il  castello  di  Ctlenga  , & fra- 
tello di  Sforga  & di  Fieno,  come  si  detto  di  fopra  generò  cinque 
figliuoli , cioè  ssfngelo  fefare  *.  farlo  i • Francesco  $ . Laura  4.  &• 
Beatrice  j.  « 

Angelo  Cefare  1 fommendator  di  5.  donami  iella  Taluda , 

farlo  1.  Barondi  Ctlenga,  bebbe perdonila  Dianora  figliuola  di  Tao- 
lo  Sifcar  fonte  d' nigelle. 

Franco  fio  £ La  cui  moglie  fu  Caterina  della  Tratta- 

Laura  4 Donna  di  dintorno  (juinagjo  Signor  di  Mirabello . 

l 'Beatrice  5 . Confort  e di  Gian  Battila  farr  acciaio . 

Cjian  Vado  figliuolo  di  Carlo  a . Baron  di  Oleata.  Fu  fuadonna  Co- 
fianca  figliuola  di  Girolamo  Tutauila  Conte  di  Sano , & bebbe  di 
lei  Diauora,Olmpia, Giuba  Jfabclla,&  Carlo  marito  di  littoria  fi - ’ 
.gliuola  di  lofui  Caracciolo  Suòcero,  deUaqud  Potoria  bebbe  Gian  . »' 
Vaolo. 

(fìan  Baldaffare  figliuolo  di  F rance  fio  j . La  cui  moglie  fu  Virginia  fi-  ' 
gliuola  di  Marcello  folonna , & bebbe  di  lei  Monello,  F rance  fio 
Baron  di  Lima  t da , confòrte  di  T apatia  ut  gitati , & poi  d'i fabella 
figliuola  di  (jtan  'Donato  della  Marra , tir  Marc’ -Antonio 'Baron  • 
di  Limatola  , marito  tlfabeUa  figliuola. di  Stefano  Colonna  da 
Taleflrina . 

Di  Jfaldafiare,  furono fonile  Giovanna  donna  d’  Annibaie  Malìro  Giu- 
dice,Margarita  d' «Antonio  Mofilino  ,&  -Anna,  di  Cefare  d‘Arn- 
gona,&  poi  <t Andrea  Mattbeo  Aquawua . 

Signori  Capoiia. 

1 Incerto  quando  quefia  mbiliffima  afa  hantfie  princi- 
pio , fi  comincia  in  . . \ 

Andreas . > 

'Bartolomeo  figliuolo  d" «Andrea  Troihonotario  del 
gno  ; manta  di  Mal t bea  di  Franco , & poi  di  Alarga-  '* 

* rita  di  Loria-,. 

(jiouanni  figliuolo  di  Bartolomeo.  La  donna  fu  tacoma  di  Caianno. 
Andrea  fratello  di  Giouanni  Ardue ficouo  di  fapoua . 
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•Angi  Ji  Jacomo  Roberto  fratello  d Andrea , Trotbonotariodel  Pregno  ttotfi 
Chrifto.  per  moglie  libertà  Gefuatdi . 

"Roberto  figliuolo  di  Cjtouanni,  Conte  d‘ diramila . 

Guglielmo  figliuolo  di  liberto  , Arciucfcouo  di  Salerno , Cardinale 
di  Santa  Cbiefa , crealo  da  "Papa  Orbano  Sefio. 

Lodo  iico  fratello  di  Guglielmo , Cardinale  di  Santa  Cbiefa , creato  da 
Papa  Orbano  Sefio . 

‘ "Bartolomeo  fratello  di  Lo  iouico  Conte  d’AltdUilla . 
luho  Ce  far  e,  figliuolo  di-Hartolomeo , Marifcial  del  Pregno  : fu  marita 
di  Pippa  d’equino . 

• Luigi  fratello  di  tulio  Ce  fare  Conte  dAltauilla  . 

Cabriti  o fratello  di  Luigi  : la  cui  donna  fu  Catella  Gefualda  . 

A ndrea -figliuolo  di  Luigi  Conte  d'A ItauiUa , irebbe  per  donna  Cofìan- 
ga  Cblaramonte,  laqualtfu  ripudiata  da  Ladtflao  fie  di  Trapali . 
Matibeo  Francefco, pruno  Conte  di  'Patena /Duca  d’A  sii  : fu  la  moglie 
Maria  dal  Salgo . . • ' • ■ 

Gian  F rance fio,  figliuolo  di  Matlbeo , Corhmendator  di  Maruggio, 

Pietro  A ni  omo, figliuolo  di  Annibaie  Ardue feouo  dOtranto, prudente 
b uomo,  pratico  delle  cofe  di  flato,  & amabihffimo  prefio  ad  ogn’imo. 
fjiouanTomafo  fratello  di  Pietro  Antonio, Manhefe  della  Torre:  la  cui 
donna  fu  F anilina  Colonna _> . < ' 

Vincenzo  fratello  di  (jian  T omafo  Duca  di  T crmoli . 
tsfnntbale  figliuolo  di  V incengo, eletto  esfreiuefeouo  dOtranto , Legate 
del  Papa  a Genetta,  mentre  fcriuiamo  queiìe  cofe , fu  creato  isfrei- 
ue feouo  di  "Napoli . 

Ferrante  figliuolo  di  Vincenzo  Duca  di  T ermoli , marito  di  Pitta  San-  ~ 
fruttino,  figliuola  di  Pier' Antonio,  ‘Principe  di  Bifignano 
Luigi  Martino,  figliuolo  di  "Bartolomeo  Conte  d t^fltauiUa , btbbt  pet. 

donna  Giouanna  Orfma-> . • 

Fabritio  figliuolo  di  Francefco,  <tsfr  due  feouo  d'Otranto . 
tsdndrea  fratello  di  Fabntio , 'Duca  di  Ter  moti , Gonfalonierodi  Santa 
Cbiefa  : bebbe  per  donna  Maria  tsfierba,  morì  Tanno  1 5 j r . 

Ferrante  figliuolo  dtsi ndrea,  focccfie  al  padre  nel  Ducato,  & fu  Prin- 
cipe di  tJHolfetta  : la  donna  fu  est atonia  del  "Salgo , della  quale 
nacque  1 fabella  moglie  di  Fttrante  Cjongaga,  "Principe  di  <JWolfet- 
ta,ér  <j\Carìa  donna  diPincengo  Capoua  "Duca  diTernioli  . 
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1 truòua  ferino  tb*»fdenulfo  cognominato  SummucuU 
Signor  di  Equino,  &■  buca  di  <jaeta,  htbbe  tre  fratelli , 
T andai fo , Landolfo , eJr  Landone . 'Dall ’ vno  di  cofìoro 
difiefe  vn  T omafo,  & vn  Landolfo,  che  fu  manto  di  T eo- 
dora,  figliuola  del  Conte  di  T beati . Di  co  fini  nacque 

SanT omafo  d’equino  Dotto  re  Angelico,  finti ficaio  dalla  Chic  fa . • 

Toma  fa , nipote  di  Landolfo,  per  T omafo  fuo fratello. 

vddinolfo,  figliuolo  di  T omafo,  (fonte  d ^4  certa . 

Cbriiloforo  fratello  d’Mdmolfo , Conte  di  Efcoh  neU’^Abruggo , la  cui 
donna  fu  Clarice  di  Sangro. 

vAdinolfo,  figliuolo  di  CbrtHoforo , primo  Signor  di  Cadigliene , & di 
Marfìcouetere,  GiuSìitiero  in  Calabria,  General  di  cauaìlena , Cafiel- 
lano  della  Montica . Fu  fua  donna  Maria  di  "Pipino . 

• T omafo  figliuolo  di  + ddinolfo:  fuccefle  al  padre  nello  fiato: fu  Camerario 
del  Re-Lodouico , & della  Regina  Giouanna . 

Jacomo,  figliuolo  di  T omafo , accrebbe  allo  fiato  fuo  diuerfe  cafiella,  per 
ina  della  moglie  Ifabella;  della  quale  hebbe  1 fabella  maritata  al  San - 
feuerino  Contedi  M ater  a,  & 

FJnaldo,  che  fuccefle  al  padre  : Camerario  del  Re  Ladiflao,  dal  quale 
Fanno  1409.  compralo  Stato  d'Vmbriatico . 

Jacomo,  figliuolo  di  Rinaldo,  marito  £ Ifabella , figliuola  di  Francefco 
■ S an feuerino , General  della  Republica  Vimtiana  : dal  quale  difeefe 
bella  pofierità  fino  a Fabio, tir  Cefare . 

Di  "Bernardo , figliuolo  di  Cbnftoforo  fopr  adetto,  & fratello  di  Adi- 
nolfo  nacque 

Francefco  Conte  di  Lorito  ‘ ' w ' / . 

Giouannt , figliuolo  di  Francefco . 

Francefco , figliuolo  di  Giouanni  Conte  di  Lorito , & di  S ut  riano,  gran 
Camarlingo  del  Re  uAlfonfo . 

>JS°  ^afparo  fratello  di  Francefco,  gran  Camerario  del  Regno  : creato  Mar- 
chefedi Tefcara  dal  Re  Mlfonfo  • 

Francefco  figliuolo  di  < qafparo  : Marchefe  & gran  Camerario . 

Gàfparo  figliuolo  di  Francefco . 

Francefco  Mntomo,  figliuolo  di  Gafparo,  <&•  M Monella  fita  fonila,  ma- 
ritata ad  Ignito  d’Mualos  : della  qual  nacque , vfeendo  il  Marcbcfa- 
to  della  linea  d’equino . 

* %Alfonfo 


Signori  Aquini, 
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Anni  di  Alfonfo  Mar  che  fedi  Tefiara,  occifa  da  vno  fcbtauo  a tradimento. 

Cbrifto.  ferrante  figliuolo  di  Alfonfo,  marttq  di  V i tu?  ria,  figliuola  di  Fabritio 
Colonna , ctltbre  perla  btlle^a , & per  là  dottrina  fua , & tllufirc 
nella  Toefia , nella  quale  fu  pari  nel  tempo  nottro  a « qual  fi  voglia 
ferii  torchi.  . • ... 

Federigo  figliuolo  d’ Antonello,  (api tatto  di  fanteria . 
ignito  fratello  di  'Federigo  , fjouernator  d’Iftbia . 
tlfqnfo  figliuolo  i ignito,  focceffe  a Ferrante  fuo  cugino  nel  Mar  che  fa- 
to di  Tefiara,&fu  creato  Marcbefedel  Fafio,  principe  tllufirc  nella 
militi  a , & fra  principati  del  tempo  fuo;  per ctoche  militando  per  . 
Carlo  V.  Impera  dorè,  gli  diede  molte  vii  torie . Fu  la  moglie  Maria , 
figliuola  di  Ferrante  tetragona  Duca  di  Montealto . . . , 

Ignito  figliuolo  d’ Alfonfo,  Cardinale  di  S. Chic  fa  • - < 

(jiouamu  fratello  et Ignito , marito  di  Maria,  figliuola  di  Ciami  vinto*  .. 
nioOr fino  Duca  di  (franino. 

farlo  figliuolo  di Alfonfi.  La  cui  donna  fu.  Soeua  Gefualda, figliuola  del 
. Trincipe  di  yenofa,  & hebbe  Ca  rio,  Francesco,  Ferrante,  & Maria-  ■' 
Ce  fare  figliuolo  dt  M lfonfo<J^Catcbefc^>.  .1  , 

Oltre  a predetti  A quini , a fono  anco  gli  Equini  di  Quotati . j Quetti.l 
venni  ri  da  Landolfo  Signor  d’eAlueto , tlquale  vendè  lo  flato  fio  nel 
tempo  del  Ut  Carlo  11.  & fi  riferbò  la  Grò ttamarina,  con  due  altre 
putide  Caflella . Laqual  (frotta  fu  pofleduta  da  loto  per  concrffione  \ 
del  I{e  tJftCanfrediyCheUfepatò  dal  (ontado  di  Gefualdofino  All’an- 
no di  Cbtitto  1 5 2 8.  Ladiflao  poi  valotofo  buomo,&  Signor  di  que*  \ 
fio  Stato,  fu  fatto  Mar  chef:  di  Quotati,  alquale  focceffero  Don  An- 
tonio, & Don  Frante  fio  con  la  loro  progenie -> . 

■ r - - . - ^ ' 

Signori  Carrafi.  . 

I tiene  per  cqfa  firma , che  la  famiglia  farMfa  veniffe  \ 
d" Alemagna  con  gli  Jmperadori , iqualidifiefeto  bene 
fpeffo  in  Italia  per  (tanagliarla-. . Si  chiamano  Sigif- 
monda  : & la  puma  volta , che  fi  ferma  fise  tn  Italia  , 
fu  in  Vifa,doue  ella  ritenne  di  continouo  il  nome  di  Sigif-  v 
mondi  : finto  tlquale  fu  illufire  in  quella  città , & vi  pofiedè  molti  ^ 
beni  con  diuerfi  (afidi a-,  . %J\Ca  per  quale  occafione  ella  andafic  1 
poi  a Trapali,  non  ho  giamai  trouato  fino  all  anno  1190.  nel  quar 
le  (efsendo  lmper odore  tArrigo ) vna parte  di  loro  retto  a 'Tifa  * & 

. l’altra 
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Anni  di  Faltta  fi  ritirò  in  Sardigna  fittola  guida  di  uno  Stefano  che  riera 

Chtifto.  capo;  il  quale  in  breue  tempo  per  la  fua  potenza,  & per  lo  fio  mol- 
to ualore,  s’infignorì  di  quella  Ifila . Ma  non  molto  dopo  : non  fidi  fi 
facendo  il  fio  gouerno  ad  agri  uno, & • effóndo  nata  difiordiafra  prin- 
cipali, [degnati  con  Stefano  lo  [cacciarono  con  tuttala  fia  fami- 
glia . Pffiratofi  adunque  a Tfapoli , &■  raccolto  dall lmperado- 
re  c Arrigo  , percb'cra  peritiamo  delle  co  fi  di  mare  : [u  da  lui  pre- 
pofìo  alt  armata . Hebbe  dall’ Imperadore  che  lo  fiimaua  affai, mol- 
ti poderi  & cafimcnti  con  altri  beni . Indi  [atto  nobile  della  cit- 
tà, &•  contrafle  diuerfi  parentadi  co  principali  , ritenendo  tut - 
tauia  l'armi,  tir  le  tnfignc  de  Sigi  [mondi.  Ma  indi  a non  molto  pre- 
fi altro  cognome  per  confinfi  del  popolo  , perciocbc  effendo  uiua 
fua  madre  che  hebbe  nome  Carra  : era  chiamato  figlo  di  Carrai  , 

& Carta  fi , qua  fi  fi,  cioè  figliuolo,  Carra,  di  Carra , mettendo  laftfi 
laba  fi,  nel  fine  del  nome  Carra . Il  qual  cognome  andando  tuttauia 
innanzi,  <£r  dimenticandofi  ogriuno:  del  primo  i [noi  figliuoli , mefi 
firo  in  ufo  qutfi' altro  acqui  fiato  dalla  noce  comune  di  tutto  2(apo- 
li,& coti  di  'rPi[ani,  diuentarono  Napolitani,  & di  Sigifmondi  Car- 
rafi  ll  ramo  che  refìò  inPifi , coni  tuonando  nella  ragga  di  Sigif- 
mondi , fiorì  per  molte  opere  egregie , ritenendo  tuttauia  quelle  in- 
figgete hanno  iCarrafi  di  Napoli , fi  come  fi  può  veder  per  l’ar- 
mi loro  che  fono  nel  "Domo  di  Tifi . Finalmente  non  molti  anni  da 
poi,i  Sigifmondi  mancarono  in  Tifi  • QueHa  è la  più  nera  origine 
della  cafa  (arr  afa  che  fi  truoui , & era  come  più  uera,  così  tenuta 
dal  Cardinale  Oltuiero,  huomo  di  grande  autorità , di  fommo  giu- 
ditio,  & prudenza  nel  tempo  fio,  & ne  haucua  appreffo  lui , chia- 
ra memoria  per  antiche  [crii ture  trottate  nell’ archino  delle  fie  co- 
fi  più  importanti.  Et  perche  de  Corrafi  alcuni  fono  chiamati  del- 
la Spina  : la  cofi  attenne  in  quella  maniera . 'Nel  tempo  che  il  Pé- 
gno <f  Angaria  per  [occeffioni  della  madre  , pcrueme  a Carlo  Mar- 
tello, figliuolo  di  Carlo  1.  Ufi  di  Napoli,  & che  e fio  chiamato  dagli 
Vngari  andò  al  pofiefio  della  beredrà,  menò  con  lui  vri Andrea 
Carrafa,  che  era  il  più  vecchio  della  famiglia;  & molto  filmato 
dal  detto  farlo . (oflui  battuto  in  dono  un  certo  caflctlo , mandato 
dal  P^à  prenderne  la  tenuta  , hebbe  per  contrafegno  vna  [pina  ; la 
quale  egli  aggiunfi  all’arme  fia  ponendola  pertraùerfo  , & così  # 
fu  mantenuta  da  fioi  difendenti  : & però  furono  chiamati  (far - 
rafi  della  fpina,&  quegli  altri  che  reflarono  in  N^ipolt  furono  detti 
[empii  temente  forra  fi  della  Stadera.  eJWa  i d fa  udenti  di  An- 
drea 
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Anni  di  Area  non  dimorarono  lungamente  in  Angaria . Tercioche  emendo  il 
Chrifto.  vecchio  mancato , & battendo  il  I{e  Carlo , dato  loro  in  Napoli  di  ■ 
molte  ricchegge, tornarono  à cafa,conMndrea  nipote  del  l{e  Carlo ,il 
quale  chiamato  poi  ^ 4ndreaflo,tolfe  per  donna  la  'Regina  Giovanna . 
Non  voglio  peròlafiiare  a dietro  quello  che  s’è  detto  da  molti , cioè 
cheiCarrafi , & i Caraccioli  fono  d’un  mede  fimo  fangue  , conciofia 
che  eflendo  venuto  da  Tifa  ( fi  comesidetto)  t Sigifmondi , vn  I{of- 
fò  tolfi  per  donna  la  figliuola  d' vn  Caracciolo  Surggero  pur  della  ifief 
fa  famiglia  , venuto  anco  effoda  Tifa,  & generato  un  figliuolo , gli 
diede  per  moglie  vna  gioitane  chiamata  Carafia,  icui  figliuoli  poi 
furono  detti  C arac  doli  per  i auo  Caracciolo , & Carrafiper  la  ma- 
dre C arraffa  ■ Con  tutto queBoè  chi  dice , che  torigine  di  cofioroè 
più  lofio  Italiana  o Greca,  che  Germana.  Et  in  ciò  allegano  feritili - 
re  molto  antiche , ritrouate  in  San  SebaBiano , per  le  quali  fi  vede 
cb’c/fi  non  fono  per  fangue  Tede febi.-  ■ \ 

Da  qutfla  gente  adunque , & da  quefto  fangue difcefiiCar affi , kcb- 
bero  gli  infra  ferini  Tttncipi  titolati,  là  quali  noi  ricorderemo  non 
per  foccefi ione  Tvn  dell'altro  per  effere  cofa  difficile , & faBidiofa , 
ma  per  capi  , 

Garello  figliuolo  di  Giouannello , gran  Marifcalco  del  I{e  Ladifiao:  heb- 
be  in  dono  la  loggia  de  Genouefi . 

Trance  fio  figliuolo  del  Mahtia:  marito  di  Maria  Origlia.  Soccefieper 
lei  nello  fiato  di  Fico , & di  T anfano.  La  feconda  moglie  fu  de  Conti 
di  ficma 

OUuiero  figliuolo  di  Frante  fio  detto,  Creine  fiotto  di  Napoli ,&  Cardi- 
nale di  S.  Che  fa , creato  da  Tapa  Taolo  i .fitto  titolo  di  S.  Tietro 
& Marcellino . 

Mlsffandro  fratello  d’Oliuiero  Arciuefiouo  di  'Napoli . 

Hcttore  fratello  di  teff  andrò  Conte  di  I{inio . 

Carlo  fratello  <f  Hettore  Conce  A Mriola . 

F diritto  fratello  di  Carlo  Signor  della  T otre  del  Greco . 

Gian  V incendo  figliuolo  di  Carlo, Mar  che  fi  di  Mont  ercole . 

Gian  V incendo  figliuolo  di  Frabntio  Mrciuefiouodi  Napoli, & Cardi- 
nale di  S.  Chicfa,  creato  da  Tapa  Clemente  7.  fitto  titolo  di  finta 
Tudenttana . 

^'Antonio  fratello  di  yincentio  Conte  di  f{nbi. 

Francefilo  figliuolo  d’ Antonio  : Mrciutfiouo  di  Tripoli . 

Fabrit  10  fratello  di  Francefilo,  Duca  d'jtndri . 

Lelio  figliuolo  di  Fabio, Mai  che  fi  dìMlrienfo . 

» ••  Marcio 
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Anni  di  Martio  fratello  di  tetto , Duca  di  Mattatone  & d’Arienfo . ' ‘ ? 

Cimilo.  Scipione, figliuolo  d' .Antonio , Conte  di  Morcone . 

Franccfco  figliuolo  di  Giulio,  Marchefe  di  Tolignano . 

Luigi  figliuolo  d Antonio. Conte  della  Biocca  di  Mondragone . ' ’ > 

Antonio  figliuolo  di  Luigi  "Principe  di  Stigliano. 

Federigo  figliuolo  di  Federigo , Marche fe  di  S.  Lucido  . 

Ferdinando  figliuòlo  di  Federigo,  Marchefe  di  S.  Lucido . 

Mario  figliuolo  di  Federigo.Arciuefco  dì  T^apoli . 

Diomede  figliuolo  del  Malttia . T* rimo  (onte  dt  Mattatone  ,&■  primo 
titolato  della  fica  famiglia ■ La  cui  moglie  fu  f fabella  (far  acciaia, he-  \ 
tede  della  Baronia  di  S.  ^Angelo . 

Cjian’t^fntonio  figliuolo  di  Diomede, dal  quale  dificendono  i Conti  di  Ma- 
ialone & di  Cerreto . 

(jian  T omafio  nipote  di  Gie-  Antonio  per  Diomede  fuo  figliuolo  occi - 
fe  la  madre.  .1 ’T 

‘Diomede  fig.  di  Gian  T omafo,  Duca  di  Mattatone  . 

Ciò.  tAntonio  figliuolo  dt  Gian  T omafo, decapitato  dal f Imper.  Carlo  5. 

Gian  dietro  figliuolo  di  Giouanni  tsf atomo  Cardinale  di  S Chiefia, fat- 
to daTapa  Vaolo  $ . & dopo  la  morte  di  GiulioT ergo,  creato  Tapa 
& chiamato  "Paolo  4.  Huomo  integerrimo , di  Santa  vita:  il  qual 
prefe  la  guerra  con  Filippo  7(e  di  Spagna , con  molto  cuore  & 
ardirei  . , , 

Gian  **AlfonfofrateUo  del  Tapa.  (onte di  Montorio . 

Carlo  figliuolo  di  Gian  esflfonfi.  Cardinale  di  S.  Chiefa,  creato  dal  Ta- 
pa fuo  gjo  & da  lui  confinato.  Fatto  gentiluomo  V iniùano  dalla 
J{ep.  Strangolato  col  Duca  fuo  fratello  l’anno  1561.  per  ordine  di 
' Tapa  Tio  4.  incolpato  di  mala  amminiiiratione  con  altri  delitti 
•apprejfo , commeffi  fittoti  Tapa  fuo  gio . 

Antonio  fratello  di  Cario  Cardinale . Marchefe  di  Montebcllo  & Con- 
te di  Bagno.  ...  /:?■  . ' ’ , 

Giouanni  fratello  dintorno.  Duca  diTaUiano , bauendo (cacciato 
Marc’ Antonio  Colonna  , & (onte  di  rJMontorio , la  cui  moglie  fu 
I fabella  firella  dt  Ferrante  Catione  Conte  inAhft,  morto  da  lui,m - 
’-colpata d’adulterio.  Fu  flr  angolato  in  Caflello  col  Cardinale  fuo 
fratello . . ; . . 

Diomede  figliuolo  del  Duca  Giouanni . fonte  di  Montorio, hebbe  per  do- 
na Cornelia,  forella  del  Duca  di  *JHattalonc . 

Alfonfo  figliuolo  d’Antonio  fratello  del  Cardinal  Carlo , fu  creato  Car- 
dinale di  S.  Chic  fa  dal  Tapa  fuo  gio  . Hebbe  C Ardue feouado  di 

Hapoli 
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Anni  di  'Napoli, morì  di  i8-  anni . • , • , 

Chrifto.  Antonio  figliuolo  di  R^/uldo . Cardinale  di  Santa  Chiefa , creato  da 
TapaTio  5.  • 

(jiouanni  Antonio  figliuolo  di  T bomafo  Vefcouo  di  ZJcnafri . 

i Alberigo  figliuolo  di  T bomafo.  Duca  £ Ariano . 

Gian  'Bai  tilt  a figliuolo  di  Alberigo  Trior  di  luppoli . 

Alfonfo  fratello  di  Gian  HattiflafPatriarca  £ Aleffandrìa . 

'Bernardino  fratello  £tAlfonfo , 'Patriarca  £ Aleffandria , Vefiouo  & 
Conte  di  Cima  di  Cbieti . ■ 

Francefilo  figliuolo  di  Alberigo  »•  Conte  di  Marigliano. 

Gian  Francefilo  figliuolo  di  Alberigo  j.  Duca  d' Ariano . 

Baordo  figliuolo  di  Gian  Luigi  Conte  di  Molfi  . 

Berlinghici  figliuolo  di  Cj urtilo.  Signor  di  Cuccato,  & della  Fai  di 
nonc^>.  /.  a--. 

galeotto  figliuolo  di  'Berlinghici , Conte  diTcrranoua . 

Tier  Luigi  figliuolo  di  galeotto  fijran  Mae  Uro  dcCaualieridiS.  Lavo- 
ro , i quali  bora  fono  in  protettione  del  Duca  dì  Sauoia  loro  Gran 
Macero* 

Tiberio  fratello  di  pier  Luigi.  Duca  di  Noterà. 

T iberio  nipote  del  detto  T iberio, Vefiouo  di  'Potenza  - 

Ferdinando  figliuolo  £ Alfonfo, Duca  di  (ocera . 

Ce  fare  buomo  di  lettere , f autor  de  uirtuofi  : dr  molto  bonorato  da 
ogn’uno  per  le  fue  nobili fime  qualità  : dimorante  bora  in  Veneti a . 

Ot  tauio fratello  di  Ce  fate.  • 


1 


Iti  V 


Signori  Triuulri. 

. \«  •>  . j.  »iW 

l 'Ntonio  T ile  fio  Co  fintino  1 nell’ or  attorie  ch'egli  difietaitr 
no  i^\%.perlamortediGiatÀocémo  Frinitici , afferma  t 
che  questa  famiglia  di fee fi  di  'Borgogna  in  Italia , da  vn 
caiìcllo  , ckiamato\Tmulcio  ne  tempi  di  Diocletiano  , 
Imper odore  . La  qual  denominatione  alcuni  dicono  * 
che  deriuada  Freivultut , tir  altri  da  Tres  Vlcus , ma  in  qualun- 
que modo  fifia , il  Volai  errano  nel  4-  dilla  ecografia  la  chiama 
nobile , tir  il  Giouio,illuflre,ma  così  in  bene, cerne  in  maledice  egli, 
battendo  t occhio  ad  Acontio  thè  ammaccò  Gian  Maria  Trinci-  1 
pedi  Milano.  La  Hifioria  Monastica  parimente  la  nomina  illu- 
stre. Terciocbe  fermati fi  coflorotn  Milano , dr  dati  fi  parte  all’ar*  - „ 
mi  ,&  parte  alle cofi  di  C biefa , acquistarono  dom  nij  & ginrifiti- 

tione 
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Anni  di  flotti  t&  bcbbcto  finalmente  i primi  gradi  di  5 . Chiefa , dui  Tapa- 
Chrifto.  to  infuori.  ‘Perciocbe  s’annouera  in  quefìa  gente  , un  gran  nu- 
mero di  Prefetti,  Capitani,  Condottieri , Colontlli,&  Generali  ef- 
ferati di  diuerft  Principi  così  fuori , come  in  Italia  . il  tnedcfì- 
mo  diciamo  di  F efcoui , & d’ Ardue fcoui  : fra  quali  furono  quat- 
tro amphffimi ,&■  illuiiriffimi  (ordinali, & fenja  i Senatori, i Gin- 
ri  fconfulti  , & gli  altri  titolati  di  CaualUria  , &•  di  Contadi . Di 
queJU  adunque  il  più  vecchio  ( Iperciocbc  la  rouina  di  quella  cit- 
tà eftinjc  le  memorie  di  quefla  cafa ) fu  Paolino  Canno  ri*8  «fi 
Cimilo , dal  quale  difcefero  tuttigli  altri  fino  al  tempo  prefente  . 
Aia  percioche  quella  prole  fu  numerofa  dihuomtni , Inficiando  i no- 
mi loro  dopane,  uerremo  a quei  tempi uicini , ne  quali effi  fi  fa- 
terò untamente fenthe  * Adunque  Gian  Lu fico  figliuolo  d"  «Ambro- 
gio : die  il  Cono  nel  4.  libro  chiama  Francefco  , accompagnato  do 
Ambrogio , da  Gabriello  & da  Bocciardo  tutti  della  famiglia  Tri- 
tiulcia , tir  da  molti  altri  nobili  di  Milano,  a quali  fommamcnte  di 
fpiaccua  la  tirannide  di  quel  crudeltffimo  Signore,  Coccife,  con  tan- 
to piacere  dell’ untuer fiale , che  egli  sacquiflò  il  cognome , non  d’A- 
contto,  feconda  li  Giorno,  ma  i Acconcio,  parola  comune  Italiana. 
Terciochc  parue  ad  ogn’uno,che  con  la  morte  del  Duca  ; egli  baneffc 
afiettato  <&•  acconcio  il  tutto  . Ma  et altra  parte  Erafmo , ftruen - \ 
dopreJJ'o  a Filippo  fratello , & frccefior  del  morto;  ualarofamen- 
te  & fedelmente , meritò  di  batter , non  pur  gli  tlluflri  hanou  dd- 
* la  mthtia , perciocbe  fu  fuo  Generale, ma  ancora  per  moglie  una  pa- 

rente del  Principe,  con  una  ricca  dote  . Dopo  il  quale  Erafmo  , 
A ntonio  manto  di  Francefclnna  Fifionte  difcefa  da  Luebino  Signor 
di  Milano, t!r  Ambrogio  furono fempre  contraria  Francefco  Sfor- 
%a,il  quale  domandaua  l’Imperio  yetr  lahetcdttà  del  Duca  Filippo  , 
fuo  Juocero , onde  però  Antonio  , fu  dal  predetto  Francefilo  fatto 
Duca,  confinato  in  perpetuo  alla  mila,  &•  Ambrogio  mandato  m 
ifilio  A quefii  fioccete  poi  Gian  Fermo  i.  il  quale  fu  Gran  Confi- 
ghero  ‘Ducale,  &■  eficndo  Venuto  a morte  l’anno  1 491*  la  feto  di 
Maghino  Fai  paga  nobiltjfima  gentildonna  - dfiigiana  fei  figliuoli , 
cioè  • 1 „ 

( forgio che  fu  Prefetto  &•  Condottiero  di  caualli  di  Lodoutco  1 >• 
Ke  ài  Frana  a, il  qual  moriranno  1 5 ( 2 .&fu  fepptllito  miluogo  di 
S Flottano  fui  Contadodi  Lodi. 

«Antonio , il  quale  fu  ambafaadore  del  l{e  di  Francia  preffo  alla  Si- 
gnoria di  Fcnetia  , & fatto  Fefcouo  £«Afii  da  "Papa  Giulio  t, 

& «-'fr- 
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Anni  di  t£r  ^Arciuefiouo  da  Papa Leone  Decimo , &■  fu  Scnator  ‘Regio  di  ;r. 

Chrifto.  Milano,  .<  -« 

le  fi  andrò  : che  fu  Prefetto  , & Condottiero  diFranecfco  'Primo  H* 
di  Francia, dal  quale  hebbe  Cordine  di  S.  Michele:  alt  Ima  Rimato 
molto  dai  Principi  grandi , & fu  (aualicro&  Ssnator  di  Milano  i 
& Generale  dell' armi  della  I{ep.  Fiorentina;^  morì  l’anno  1 5 2 r A 
• Tarma  per  un  colpo  di  febioppo  folto  le  mura  di  peggio , & fu  fip- 
pelluo  nella  Cbtefa  di  S.  u Ùeff andrò  : battendo  per  donna  Lodoutca 
\ <j  alerata,  finga  figliuoli . 

Scaramuccia  (ftunfconfulto , fu  Vefcouo  di  Como  , & Commendator  . 
della  'Badia  del  Corno  fui  Lodigtano  : Fatto  poi  Cardinale  da  Papa 
Leone  1 o.  l’anno  1517  .col  titolo  di  S.  Ciriaco  in  Tbermis  :fu  "Pro- 
tei tor  di  Francia . Et  trouandofi  fui  lago  ti  Garda , ri  morì  Canno 
& f*  feppellito  nel  caRello  di  Maguggano  . Ver  quefit) 
Cardinale  adunque  & per  li  meriti  fuoi  Francefili.  ‘ Duca  di  Mi- 
lano creò  Conte  Gian  Fermo  t . con  tutti  i fuoi  figliuoli  & difenden- 
ti , & gli  donò  il  C alleilo  di  Melgo  : fi  come  per  priuilegio  appare , 
fattola  data  di  17.  di  Giugno , l’anno  15  $ 1.  confermato , prima 
dall’lmperadore , <&  poi  dal  I(e  Filippo  a 13.  di  Maggio,  Canno 
I5j6-  in  BrufieUc,&- 

Hieronimo , che  fu  dell’ordine  di  S.  Michele , gjr  Prefetto  del  He  Fran- 
cefeo , & Caiialiero  & Scnator  di  Milano  , il  quale  morì  Canno 
1 5 *4 ■ & d’ sintonia  'Balbiana  fua  donna  infilò 
fa  telano, creato  Pefiouo  di  Tiacenga  da  Papa  Leone  1 o. 

Antonio  Cardinale  ritmo . 

Scaramuccia  perpetuo  Commendator  della  Badia  del  Corno  fui  Lo- 
- digiuno . ~ 

lAlcji andrò  Colonello  diHenrico  i.  He  di  Francia , aìl’mprefa  di  Sie- 
na , dotte  fi  morì,  & fu  feppeUito  nel  Domo . 

Gian  1 ac  omo  fuo  fratello  colonello  del  H*  Filippo,  tlqualc  hebbe  per 
moglie  Laura  (jongaga . . ‘ 

Giorgio  Colonello  mangana  di  Carlo  V.  Imp ■ & Prefetto  decaualli , 

, della  Sìg.  di  Venetia  • La  cui  donna  fu  Dcianira  Connena , di  fami- 
glia Imperiale  di  Cofiantinopoli . 

Fu  parimente  poco  aitanti  un  Vietro,fig.  di  Giouanni ,che  fu  i , Antonio , 
il  quale  hebbe  5 . figliuoli , che  furono 
Theodoro  1 . Man filai  in  Francia  di  Lodouico  u.&  diFranecfco  1. 

Con  - e di  Cauria , & Cjoucrmtor  di  Lione . Fu  etiandio  Generale  de 
. 1 He  di  Napoli, & Gouernator  generale  dell  armi  della  Hcp.F'tnitia 

na , in 
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Annidi  n&ialttogodiBttlcAisfneo  d‘<tsf lutano  eh' era  morto  . VafiòuU'altH fi 

Cbnfto.  Vita  Vanno  1551  .*£*  fu  fcppelhto  in  Lione  in  S.  Marta  d,  Conforto  C. 

beine udo  la  filato  “Sana  BcMlatqua  fud confitte  fipi\a  figliuoli  w ? 

epitomo  fratello  di  Theodoro^XJefi&uo  di  Como,  & crtatòCardìnait, 
da  Papa  tsikfi andrò  Setto  Canno  1500-  con  titolo  di  ‘Prete?  di  Si 
tsfnajlafia , Uguale  venuto  a morte  in  I{oma,  fu  fcppdlito  in  S.  Ma- 
ria del  popolo . r , v 

gioitami  C «i Uro  fratello  generò  fette  figliuoli , de  quali  • * • ■ , * 1 

* Pietro , fu  creato  sMtrcivefi  oiQdi  f faggio  da  Papa  Leone  lO‘  1 

Paolo  Cannilo,  Prefetto  dt  Cavalli  del  Bf  Francesco, dal  quale  bcbbeVor, 
dine  di  S.  Michele , & fu  maflro  di  campo  ; & bchbe  per  donna  Bar-' 
bara  Stanga  Cremoncfe  ; della  quale  procreò  Giouanui , che  fu  conte 
di  Troiaio,  & marito  di  Laura  Gonzaga , parente  del  Duca ■> 
Sgottino  frat  diodi  Paolo  (armilo,  tlquale  fu  fattoCar  dinaie  da  Pan, 
pj  Leone  io.  & fu  Diacono,  con  titolo  di  S.  M Ariana  Martire . Et 
rtq}  Pontificato  di  Clemente]  fu  Legato  dell' efferato  di  Santa  Cbiefa, 

‘ Protettore  di  Francia  • Frenato  poi  a morte,  fu  feppellito  in  S.  Ma- 
ria del  popolo , Canno  1548. 

Filippo  fuo  fratello,  fu  creato  Mrciuefc.  di  Raguft  da  Papa  Leone  io*  * 
(ortolano fu  prefetto  di  cavalli  di  Lodouico  1 a.  'Redi  Francia  : &• 
(fcfce  et/andio  prefetto.  di  F rance feo  Rg  di  Francia , & condottiero  di 
cavalli  della  Signoria  di  F'enetia-j.  .■*.» 

Ma  da  e^int  omo , fratello  del  detto  Pietro ? vfeirono 
Cjianiacomo , cognominato  il  grande,  0 per  ri} petto  degli  altri  fjian  la - 
. Cfltw,  che  nacquero  dopo  lui,  0 pur  per  njpetto  ch’egli  fu  il  maggiore 
tifile  cofe  della  militia , c’baucjle  qucfla  famiglia  ; percioche  1 cofluì 
fatti  furono  dtjcntti  dal  Guicciardini,  dal  Giorno ? dr  da  qualunque 
altro  hittoricbdc  tempi  noflri:  ilqual  Giouio  fenffe  di  lui  vn  parti • 
colare  Elegio , nel  fuo  libro  de  gli  huonuni  Muftì  di  guerra . Paffa- 
tp  per  tanto  alle  parti  di  Francia:  fu  di  gran  profitto  a quella  coro- 
' r>4 , eoi  cui  mego  vide  Lodouico  Sforma  fuo  nemico  rovinato  del  tut- 

to; & egli  fu  per  ciò  fatto  Gouernatote  di  quello  Stato . 57  portò' 
Vfilorofamcnte  nella  giornata  del  Taro , nel  tempo  di  farlo  Otta- 
no; il  cui  fuccefiore  Lodouico  lo  mfie al  gouerrto  di  Miti.  Fatto « 
poi  Marifciallo , che  appreflo  iFranccft  vuol  dire  Maestro  dcCaua - ‘ 
Uff  i , ottenne  due  illuttn  vittorie . L’vna  quando  fenfa  ferita  de 
fuoi , ruppe  il  Duca  d Orbino , & il  Buglione , che  erano  accampati 
alle  mura  di  'Bologna , laquale  egli  refi  tu)  all’ bora  a 1 Bentiuoglt  : 
& l’altra  quando  le  fanterie  degli  SniTjf  ri, combattendo  egli  infer- 
u . • . \ H uni» 
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A nni  di  tio  del  Bjt  f rance feo , furono  domate  & uinte , dr  Milane  col  confi - 
C butto,  gito  di  lui , contro  la  fari  a di  MaJJìmiliano  Imper odore-  Con  tutto 
quello,  afpirando  Iftreco  alle  fue  riccbcggc , venuto  quaft  in  di  fi 
gratin  del  Re  Frante feo , tl  quale  effe  andò  a trouare  per  fcolparfi 
delle  calunnie  dategli  da  fuot  nemici,  trottato  quel  Re  manco  amore - 
noie  di  quello  ch’egli  ft  credeua,et  caduto  in  malattia,  fi  morì  a dar- 
tres  di  p:ù  di  70.  anni ,C anno  1518  Et  portato  in  Milano , fu  pollo 
in  5.  "litigar  o,m  bello  & ricco  fepolcro  di  marmo ■ Et  gli  fu  infermo. 
lo.  Iacobus Triuultius  Magnus  Mastio  Vigle.  (499.  espu- 
gnata Alexandria,  dcleto  ex  cremi, Ludouicum  Sfornarci  Me* 
diofani  Ducetti  expellu.reuer  fum  apud  Nouariam  fternit, capir. 
H ebbe  due  mogli,  l’una  Margarita  Colonna  , e "T  Coltra  Beatrice 
d’ stuoia,  ferrila  di  Don  jilfonfo  (Chinalo  Man  he  fé  del  ^afio , &• 
generò  cimbro  fio  dr  Tifiolò,  & bebbe  parimente  (amillo,  ma 
tC altra  donna  , de  quali 

*4n\brofio  fu  Trcfetto  di  caualli  del  Re  E rance  [co, & Condottiero  del- 
la Sig-  di  Genetta:  dr  all’ ultimo  fu  fatto  Vcfiouodi  "Bobio , dr 

Tritolò  (onte  di  Mufocto,  & Canalin  o dell’ordine  di  S.  MicMcftt  Pre- 
fetto di  caualli  di  Lodouico  1 a-  ‘Aedi  Francia , & Irebbe 

Fi  ance  feo  Mar  che fe  di  r igeitene , Prefètto  di  cannili  del  He  Fr ance  feo, 
il  quale  della  moglie  Giulia  Triuultta,  figliuola  di  Teodoro  t- generò 
Gianiacomo . 

Ma  Penato  1 . fratello  di  Gìaniaeomo  Magno,  cognominatolo  Svigne- 
rò, bebbe  carico  di  Luogotenente  di  Roberto  tJHalatrfla  da  'Ramini, 
tir  fu  generale  di  Lodouico  Sforma  Duca  di  Milano  . Coftui  fece  la 
% firada  in  Milano,  per  laqnal  fi  cantina  al  T empio  della  Tace  Fu  fuo 

fratello  fyan  Fermo  primo, del  quale  fi  è favellato  di  f òpra . Et  fu  firn 
figliuolo 

Bartolomeo, "Prefetto  di  caualli  del  Duca  Lodouico  Sforga. 

*J)i  Cfian  Fermo  i-  figliuolo  di  Giorgio , che  fu  "Prefetto  di  r attuili  del 
Re  F rance  fio,  & finalmente  (e fireo, & Regio  Cau  altere  Senato- 

re di  Milano, il  qual  morì  l’anno  155  6- vfiì 

Giorgio  Giurificnfuho , Referendario  dtli’una  dr  dell’altra  fognatura 


di  TÌ04  di  Pio  5 . Pontefici  dr  ( aualtere  dr  Senatore  di  M.lano  , 
Conte  di  Melgo. 

Claud.  o,  (om  mt  ndator  di  C alatraua, dr  Prefetto  fupremo  dilla  fallai» 

Ridico Imp  ì 1 bei  Greci dueuanoProtcfialQtc,dr 
Oravo  Capii  ono  itila  guardia  di  Papa  Pio  4. 

Oltre  a predetti  furono  ttìuftri . 

cimbro- 
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Anni  di  Ambrogio  cognominato  'bfigro "Prefitto  di  candii  di  lodouico  i». 
Chiifto.  He  di  Francia. 

Boni  forte  figliuolo  cCErafmo,  Tre  fitto  di  candii  di  Filippo  Maria  T)n - 
ca  di  Milano  • 

Spico  fig  li  nolo  <tAn filmo . <j entrale  iella  l{ep.  di  Milano,  il  quale  ag- 
giunge all' a me  ueccbia  della  fam  igha  , le/pighe. 

Calcagno  Trefetto  di  cauaUi  di  Lodouico  1 1 . Tèdi  Francia,  <$*  di  Per- 
durando i.l{edi  'biapoli* 

T.ompeo  fig.  di  (jaleagjp  Condotterò  di  cauaUi  della  Bep.  V Haitiana. 
Cefare  fig  di  Giorgio , nuntioper  Vapa  Leone , &■  per  Tapa  Clemente 
y.al  t{e  di  Francia.  Bjsfirendatio  vittufqui Signatura, Vefiouo pri- 
ma di  Como , & poi  ctAfti,  &■  morì  l’anno  t $ 48*  in  Luca , &*fa 
fippellitontl'Domo . 

T^icolò  fig.  di  Monaco, Trefetto  di  cauaUi  di  F rance  fio  H*  di  Frana*. 
*4 atomo, generai  di  S.Cbiefa  per  Tapa  Sifìo  4. 

Signori  Monaldefchi . 

Intorno  Manetti  Fiori  tino, che  fu  tanno  di  Cbriflo  tgoo 
fermentio  della  famiglia  de  C amicanti,  nana  come  ne» 
nero  in  Italia  con  Carlo  Magno  quattro  fratelli  nobili , 
& Signori  di  più  ca  fletta  «jr  terre  di  Francia  .De  quaU 
due  fi  firmarono  in  Fiorenza,  & da  loro  dtfcefero  i Ca- 
uaicantt,&  1 Caini.  Dal  ter^o  che  fi  firmò  a Siena , bebbero  pria- 
apio  gli  Orlandi  tJftCaleuoUi . Et  il  quarto  fece  la  fua  refidentiai a 
Qruieto , & da  questo  bebbero  principio  t cJMonaldefibt.  Conforme 
ad  sintonia  fi  trono,  l’autorità  di  Fanutio  Campano  nel  4.  Itb.  c<tp. 
] ideile  famiglie  d’Italia,  dotte  dice:  Nobiliifima  progenie»  de 
^ionaldisonginembabuit  tempore  Caroli  Magni  anno  domi- 
ni 809.  hoc  pa<3o . Et  il  medefimo  nelle  Croniche  de  Signori  di 
Brùnforte,  et  ciò  fi  conferma  per  la  comune  opinione  , nella  città 
diOruietofi  come  anco  fi  vede  per  molu  nomi  di  quefla  famiglia , 
fbe fono  Francefi,oTcdcfcbi,come Corrado , Ormanno,o  Armanno, 
et  fimiglianti . Ee  fecondo  cotale  opinione  come  vera , procedendo  a 
ferì  nere  dirò  breuemente  il  principio  , et  la  defiendeniia  di  pane 
di  quefli , atte  fi  che  vi  fino  flati  tanti  huomini,  et  di  gran  nome  eh* 
lungo  farebbe  il  parlar  di  tutti , oltre  che  ne  ba  firmo  a pieno 
fonfi  Ceciarello . 

"Hpn  Mùglio  la  fi  tardi  dire  che  alcuni  hanno  battuto  opinione,  (fio  ned 

H * principio 
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Anni  di  principio  deliaci  ttà di Oruieto,  i Monaldtfibi  venifferodi Grecia,  &• 

Chri/lo.  vi  fi  fcrmaffer o quando  Bellifario  per  lungo  afiedio  ricuperò  la  città  * • 
per  l’Impèrio  {{ornano,  Iettandola  di  mano  de  Goti,  &"  anto  forfè  pri- 
ma al  tempo  de  gli  antichi  T ofeam . 'Baila  che  nelle  fritture  di  Or- 
vieto pubhcbc,  & panate,  & di  altri  luoghi , fi  tritona  fatta  men - 
tione  di  loro,  dal  tempo  di  farlo  Magno  in  quà,  &■  mentre  cioè  l'im- 
f€riodt  Vanente dilato mila  eafa  di  Carlo  {{etti  Francia , & della 
cafa  de  gli  Ottoni , fono  flati  fatturiti , & priuilegiati  dalli  Impe- 
ratori , & fin  bora  fi  t motta  vn  priuilegio  di  Ottone  Secondo , che 
. conferma,  & concede  lo  flato,  & il  dominio  di  Bagnoreggio , hoggi 
città  di  T ofeana  a Lo  ioni  co  Monaldrfcbt . 

M. tranci#  facce  fiero  ntU'I  fi  perì  o ai  tri  ,dx  furono  d’altro  fangite,  eJr 
contrari j,  & nemici  de  Tonti  fin  Romani , i Monaldcfcbi  feguirono 
ha  parti  dellJtChiefit  ; furono  capi  della  parte  (jhelfa , non  foladi  “ 

Or  meio,  città  potente  in  quei  tempi  ,ina  anco  di  molti  luoghi  alt  in-  - 
torno  ; & perciò  perla  potenza  che  batic  nano  nella  città , & nello 
fiato  di  Oruieto , quelle  pai-ti  dtj'cftana , bclòhero  molti  priui- 
legij  , & grafie  da  i Tapi . Et  dopovarij  contraili,  & battaglie  , 

4>bei  Mortai  de febi  hehhcro  con  t (//bellini , per /patio  di  più  di  cento 
nnm*tflarouofuperiori,&  principali  di  tutto  quello  flato , .intorno 
fgA  annidi  Ofinfio  rf  1 Dopo  quello  tempo,  offendo  j Monaldef- 1 
Chi  qua  fi.  padroni  di  Oruieto  , & fuoterritam  ,&  dominio  eh' ef a. 
molto,  vennero  tra  loro  fieffi  m di  few  dia,  & partiaittà,  & furono 
quattro  vane  fati  ioni , cioè  della  (eruar a,  del  Cane,  dilla  Vipera, et 
del? àquila , facendo  per  cimiero , & imprefa  / opra  l'arme  comune 
Maruldcfca  totali  animali  : & qutjlo  fuc ceffi  l'anno  1 5 1 appiglian- 
do adunque  il  principio  del  8 10  feguttòprima  il  colomUo  del  (tram 
t>ue  adunque,  che  {{cdorieodt  Monaldobcbbe  m Oruieto  tre  figliuoli 
famofì,  er  gran  (aUal  'ieri\  cioè  (ario,  Tancredi,  & Moncldo, onda- 
gli fece  tre  rafirelli  nell’ arme  fu  a turchina, itti  campo  d’oro,  dotte  pri- 
ma nc  f iceua  vn  foto.  ->  •*  • • .,v  . , -;1.\ 

M cupi  Lio  creò  Rodane* , di  fodorico  vfcì  Lodoutco , <*r  Monaldo,  & 
Ottone,  -i  Lod  tacco  fu  conceffo, & confermato  liaguorcggio  da 
Ottone  Secondo  , fi  come  fi  vede  nel  fno  priuilegio , Tanno  975* 
con  quefle  parolcsiu  Aitcndeaxes  tidelia  fortuna  qu*diletìu$ 

%idii  oorter  > ac  generofus^vir  Ludoufens  Monaidenfa  Iro- 
prcto > ac  nobis /ideiti?*  contulii , & conferì»  & ipfè»&  eius 
hxredcs  crcdimus  in  paitcrum  cxlvbuuros  . Vfiì  parimente 
di  Monaldo  ■ ■ c-  . t • y? 

c .-.t  TietrOf 


Digitized  by  Google 


d' Italia . ^ J 9 

Anni  di  Tìetro, di  Pietro  Beltramo  , Beltramo  bebbe  àgnolo , Cittadino  i 
Chiiflo.  Tfafinondo,dr  Boncoinc^*  > - , 

^Agnolo  procreò  coloro  che  bebbero  per  imprefa  fopra  il  cimiero 
quila,  o per  caufa  deli  Imperio , cuci  o della  città  d'Oruieto,  dr  furo- 
no  molti  buommi  potenti , dr  Signori  di  molte  caflclla,dc  quali  mol- 
ti furono  nominati , Hericula , 'Efori,  Vanni,  Ialacbino,  Seccò , Ca- 
talano, Montanaro , Ciarfaglia,  Maffeo , Monaldo , dr  Marciagli a. 
eJlfa  la  fa  andò  cofìoro  torneremo  a quelli  della  Ceruara  originati  da 
Cittadino , ilquale  forfè  fittoti  detto , o per  babitare  nella  città  di  ! 
Oruieto , o perhautr  gran  maneggio  delle cofe  della  città  , come  fi 
truoiu  neh"  tsfrcbiuio , dr  ne  gli  estimali  di  Oruieto:  rfp  fu  Scnalor 
di  TZgma , «lira  altri  domini],  dr  tkchegT^,fu4lfSWài  Bagno - " 
tea,  ,&•  bebbe  due  figliuoli,  nominati  dr  potenti,  cicè  Monaldo , dr 
Omarino.  Monaldo  fu  canonico  dell'antica  cbiefa  catbedrale , dr 
cpifcopalc  di  S,  Coflartgo,  dr  S. Maria  della  Stella , dr  fi  ritrouò  alla 
edificai  ione  della  nuoua,  dr  bella  cbiefa  di  S. Maria,  al  tempo  di  Va - 
pà  Vrbano  Quarto , dr  et  Adriano . 

lìóo  0,  manno  fuo  fratello,  fu  grande  in  Oruieto , dr  fiora , & letterato,  dr 
di  gran  gouerno  : bebbe  dignità,  dr  magistrati . kt  l'anno  12  66. 
c fendo  TodeSlà  di  Fiorenga  , riformò  quello  flato , de  pacificò  a fi  ai 

quei  cittadini,  come  nell  hiflorie , dr  negli  annali  Fiorentini  fi  truo-  '■ 
ua . Fu  anco  Vrefidcntc  , 0 Vrefetto  della  Romagna , Canno  1 2 88. 

Et  e fendo  rifiuto  molti  anni , tenne  gran  tempo  in  grandegga , dr  ’f‘ 
quiete  la  patria  fua  : de  Inficiò  di  fe  tre  figliuoli  Corrado,  Monaldo  r 
dr  Cittadino . 

cJ\Conaldo  fu  Vefcouo  di  Soana,dr  poi  esfrciueftouo  di  Beneuento fat- 
to da'Papa  Bonifatio  Ottauo , dr  fu  in  gran  filma  nella  patria , dr 
rulla  catte  'Rimana  . Edificò. , 0 ampliò  va  ricco  palagio  (nano  al 
pallaggo  della  Repùb.  in  mercantia. . • >>  . • %•.  V s 
Corrado  fuo  fratello  bebbe  per  .moglie  Latina , dell’antica  famiglia  de 
Vifconti  di  Campiglia  : per  laquale  bebbero  parte  del  dominio  f 
dr  corte  di  Tri  umano  , che  era  del  (ont  ado  di  quei  Vifcontii. 
Eteffendo  capitan  generale  detta  Repubhca , dr  del  popolo  di  Or- 
vieto , in  un  fatto  (fatine  cóntri  i Ghibellini , prefio  ?a  Radi  co  fa-  cm 

ni , reflò  morto  ,dr  le  feto  tre  figliuoli,  che, fu  Iter  manno,  'Berar- 
do , dr  Tramo-  t. \*.2  > >•  l\  nVh-  » 

1520  H etmano  di  Corrado  , fu  da  gioitane tto  armigero  , dr  bellico fo; 

dr  meritò  di  tffere  chiamato  il  Cj rande  : dr  bebbe  il  gouerno, 

& il  principato  di  OruietOt  & di  tutto  il  fuo  flato , dr  fo  dominò  r\  'I 

’ H $ dr  refe 
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Anni  di  & refiein  pace,  & grandetta  dopo  molte  guerre  fatte  dentro  , dr 
Chrifto.  fuori , e fendo  di  comun  volere , & confenfo  de  gU  Oruetani , fatto 
‘Principe , come  è detto , fi  come  fi  legge  nelle  fritture  publuhe , &• 
prillate  di  detta  città,  delle  quali  fi  trabe,  ch’egli  fufle  buono  degno , 
&■  filmile  a grand' buomini  antichi  per  cofe  fatte  in  guerra , & in 
pace:  & colini  cominciò  a portare  il  (eruo  fopra  il  cimiero  dell’ ar- 
me Monaldefca . Hebbe  per  moglie  Lucrctta  Caetaua,Hipotc  di  Pa- 
pa'BomfacioOttauo.  '■  . »■'  ' 

‘Berardo  fuo  fratello  fu  grande  buomo , & di  gouerno , e*r  da  lui  cbfce - 
feroi  Monaldefihi , che  hebbero  Signoria  di  molte  casella  rulla  Mon- 
tagna della  peglia  verfo "Perugia , & Todi. 

Tramo  fratello  di  Hermanno,  & Berardo,  fu  f'tfcouo  di  Oruieto,&  ri- 
paiò  affai , & raffrenò  quanto  potè  le  difeordie , &•  partialuà  de 
fuoi  congiunti , &■  conforti  : & fu  duetto  al  Pontefice , & alla  cor- 
te in  ^Mignotte , doue  morì , l a filando  fama  di  fe,  nè  fi  curò  £ ba- 
vere il  dominio  della  patria  fua  t dopo  la  morte  li  Hermanno  fuo 
fratello  maggiore , an^j  per  q tuffo , gr  per  non  poter  raffrenare  te 
partiaiità  tra  fuoi  nipo’t , & gli  altri  della  famiglia , & del  fan- 
gue  fiio  medefimo,fi  partì  d'Oruieto , gjr  andò  alla  corte  del  Papa 
in  Muignonts . 

Hermanno  fuddetto  lafctò  dopo  fe  tre  figliuoli , cioè  Benedetto , Mo- 
naldo, & (orrado.  ' 1,1  . . . . : \ 

Monaldo  di  Hermanno  co  fuoi  fratelli  carnali,  & cugini , dopo  la  mar- 
tedì Hermanno , che  fu  del  per  inganno , & trattato  de  i de- 

feendenti  di  Bone  onte , che  furono  poi  detti  Monaldefihi  della  vipe- 
ra, & dei  Conti  della  (orbata , che  fu  fatarono  il  popolo  d’Oruieto 
tonerà  di  loro , fu  mandato  fuori  della  patria  , come  a confini  : onde 
furono  chiamati  co  i loto  di  fi  endenii , & ftguati , beffati . Ma  lofio 
fi  vendicarono  de  loro  nemici , battendo  fatto  pi  A volte  gran  damo  a 
quei  di  dentro  della  città,  & fuòri . Et  dopo  molli  ami  < (fendo  fe- 
guiremo/te  fatetoni,&  guerre  fral’vnapqrte , (fi  l’altra  , traque - 
fio  Monaldo,  fuoi  del  (oloneHo  della  Certi  ara  per  ima  parte  1 & 
quei  Monaldefihi , che  erano  detti  della  Viperai  ,'&-det  (aie , fiiul- 
*3  5°  mente  del  1 7 50  .efjtndofì  fatto  ira  /orola  pai  e,  qui flò Monaldo  rafie • 
me  con  Monaldo  di  Berardo  furono  traditi  da  ‘hentdeiìoifi  Boneon- 


te,  & occifi  come  atrofia  Matteo  Villani  mila  foa  istoria.  E ut  Mo- 
ra 1 Monaldefihi  della  (eruara.i  he  re  fiatano,  &•  loro  fiataci,  furo- 
no detti  Mclcorinitn  luogo  di  MaLòrmi • 

Benedetto,  fratello  del  detto  Monaldo finfìcmt  con  Corrado  : l’altro  fr tu- 

v;  < * -3  f.  iella 
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Anni  di  Mito  fu  cupo  della  parte  muffato , &■  fece  gran  vendette  dei  due 
C brillo.  Monaldi  morti  Cenno  tj  $o.  Et  hebbeper  moglie  i'ngara  figliuola 
di  Vepo,  d*  Tutto  Tranello  de  Monaldefibi  del  Cane  Signor  dtAle- 
louta  & Bagni  , per  la  quale  fi  fece  una  pace,  benché  dvraffe  poco  , 

& bebbe  4 figliuoli, cioè, Tonno, Giulio, Tramo,  &■  Monaldo . 

Corrado  di  Ermanno  bebbe  per  moglie  lliibrandma , figliuola  di  Guidò 
Orfino  Conte  di  Vìtigliano,  della  quale  Irebbe  quattro  figliuoli , cioè 
"Berardo,  Benedetto,  Batto  & Atanutìo.  Queflo  Corrado  fu  mfie - 
me  co  fratelli  per  molto  tempo  capo  & principale  di  Orvieto  , & 
quando  era  fuori  della  città , era  nondimeno  padrone  della  maggior 
parte  di  quello  fiato.  Et  eficndo  vna  volta  affcdiato  nella  (eruara 
dalla  parte  M alcanna , che  all' bora  reggeva  al  fattore  di  Matteo 
di  Tonttllo  Orfino  , cognato  di  Benedetto  della  Mtptra  , fi  d fefe 
lutilo  tempo , c T finalmente  diede  con  l'aiuto  dei  fuot  vna  rotta 
alfe  fiere  ito  de  gli  Oructam  diparte  Malcorina , con  morte  di  400. 
buomini , & molti  prigioni . Et  tornato  poi  nella  atta  fu  fatto  Ji~ 
fenjore  ©r  capo . 

Benedetto  di  Corrado  di  Hcrmanno  fu  più  tempo  padrone  di  Orvieto , 
mfieme  con  Berardo  fuo  fratello  tenendo  fuori  la  parte  contraria. 

Et  quando  egli  fi  tua  fuori  faceva  guerra  alla  città  battendo  gran  fe- 
guito  di  parenti,  d’amici  & di  fervi  tori,  in  tanto  che  dominava  la 
maggior  parte  delle  cafieUa  della  città , oltre  a luoghi  fuoi , che  effo 
teneva  con  giu  fio  titolo . 

Berardo  di  Corrado  fratello  del  detto  Benedetto  fu  Sig.  i Orvieto , eJf 
-capo  della  parte  Beffata,  0 Muffata.  Et  nel  tempo  ch’era  fuori,  te  n- 
.me  fempre  in  gran  timore  &■  fpauento  1 fiat  nemici , tic  a quelli  f de- 
ceva fpeffo  guerra.  Et  battendo  C aiuto  del  Conte  Tritola  di  Tingita- 
no fuo  fi  retto  parente , & di  fitti  aldo  Oi fino  & de  Signori  farnefi 
altri,  in  tantoché  dei  1 3S0.  dopo  alcun  tempo  che  era  fiato  '■ 
fuori  della  città  , con  l’aiuto  dcllagente  della  Regina  Giovanna 
di  Tiapoli  prefeOruieto  a 20.  di  Maggio  contra  la  parte  Male  ori- 
na che  dominava , & la  città  fu  faccheggiata  per  auaritia  , & 
mfidelrà  dcBrettoni  che  davano  al  fèruttio  di  detta  l{eina  , & 
erano  uenuti  in  fattore  di  Berardo  , rompendo  la  fede  a lui  prò - 
tneffa  di  non  nuocere  fè  non  a i principali  di  parte  Malcorina , 

.Et  fu  in  tal  fatto  abruciato  qua  fi  un  quarto  della  città.  Di  Be- 
rardo di  Corrado  rodarono  due  figliuoli  principali  , Corrado 
&Urc*->.  Et  al  tempo  loro  feguitando  tuttavia  le  parti  in  Or- 
vieto, furono  grandi  & patemi , & bebbero  grancontranj , cioè 

H 4 i dtfeen- 
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Anni  di  i difendenti  di  Bone  once  , & di  Tic  ero  del  Colonellò  della  F'tpfZ 
Chtifio.  ra , & alcuni  del  Cane  , <jr  anco  t Conti  della  Corbara  , pur  tennero  • 
per  molto  tempo  il  principato  inOruieto  • Et  furono  Sfavoriti  &• 
privilegi ati  da  molti  Tonte jìci , come  quelli  che  porcuano  in  quel- 
lo liuto,  &■  fanpre  tennero  la  parte  della  Chic  fa , ancora  che  tutti  i 
Mottatdefhi  fajfero  naturalmente  Guelfi  , & Irebbero  confcrrnat io- 
ne di  vartj  luoghi  & domini j da  fommi  Tonte fìci  , & pnuilegif 
per  toro  , & difendenti  . Et  fra  gli  altri  , Tapa  Martino 
•intinto  , battendo  dato  per  moglie  tifare  li  a Colonna  fua  nipote 
■a  Faolpietro  , figliuolo  di  que  fio  Corrado  , erto  cflo , &■  Luca  fa- 
detto  Conti  Palatini , battendo  eretto  in  Contado  Bolfena , Onano, 
Ceruara , Meano , & Eiebino , dando  loro  & a heredt  , & {ve- 
ci fiori  , privilegi  di  Conti.  Corrado , Irebbe  per  moglie  T^icola  de 
funeri  di  Oruicto  , figliuola  di  jìntonia , onde  hcrediiò  il  Calici  Fi- 
fi  ardo  , ó-  Monte  IQtbiaglio , & di  efia  Irebbe  un  figliuolo , detto 
Taolpieiro . ' . ■ 

Luca  di  Berardo,  infume  col  fratello  Corrado  , fu  più  unite  Sig.  d’Ot - 
meta , favonio  dalla  parte  , & dal  popolo,  & anco  da  d<ne>ft  Ton-  i 
tifici , quantunque  bavrfie grandi  aucrfarij  & nemici , & confer- 
mato il  dominio  di  Bolfena  da  Tapa  Bonifatio  $>•  & da  Martino 
F.  C&r  altri,  & ottenuto  molti  privilegi  , & quantunque  egli  eJr 
Molti  altri  di  quella  famiglia  bauefjero  dignità  & gradi  di  gover- 
ni civili , & militari  fuori  della  patria  loro  , nondimeno  battendo 
graopotengjt  ntUacittà , & cficndo  quello  gran  slato , & pieno  di  \ 
nobili  & potenti  perfonaggi , furono  occupati  per  la  maggior  par- 
te del  tempo  nelle  guerre  or  f attieni  civili , & della  patria  propria. 
QUtfio  Luca  bebbe  per  moglie  Livia  figliuola  di  Cat alacelo  di  Ga- 
lano di  Bt fingo  »\  ...  i,.  , 

J.fjo  Paolpietro,  di  Corrado  fu  gran  Capitano  ualorofo  (aualiero  nel- 
la patria  & fuori . Si  ritrovò  la  notte  di  finta  Lucia  j tanno 
1449.  a pigliare  la  città  di  Orvieto  che  era  tenuta  , & tiran- 
neggiata dalla  parte  Malconna  , e fendo  capo  di  tffa  Gentil  Mo- 
naldo fbi  della  Piperà , & Henrtco  fuo  fratello . Quello  Taolpit- 
tto  fu  uno  de  principali  Capitani  ciré  bauefie  Franco  fio  Sforga , 
datoli  per  fuo  governo  da  trucio  , come  attefla  il  Simonetta-?.- 
Et  Irebbe  per  moglie  , Marcita  di  cafa  Colonna  nipote  di  Tapa-> 
Martino  , dilla  quale  lafià  rn  fot  figliuolo  dcttoCorrado  . Et  la- 
f togli  molte  nubegge  &•  granfiato , percioche  bebbe  CtuittUa  di 
M gitano,  Bolfena,  Sue  ano , ‘Per  ano.  Torre  di  fan  Seucro  . Rocca  di 

Ripefeno, 
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Annidi  Bjpefeno  , luoghi  delTatronato  ,&  per  confa  della  moglie  lafaà  < 
C he  ilio.  (àfìel  Vtfcardo , monte  l\jbiaglio . 

Corrado  di  'Paolpietro  morì  giovinetto  & ferrea  figlinoli , & però  il 
Papa  , &la  Camera  Apostolica  prefeil  dominio  dt  Solfata,  dicen- 
do ch’era  deuoluto  per  mancamento , o difetto  di  quefla  lìnea . Et 
cosi  perderono  il  dominio  di  Ciuuella-QueSh  bebbero  tre  farcite, vna 
fu  Camilla , maritata  a un  Pico  lomini  nipote  di  Tapa  Tio  a.  Le  al- 
tre due  dt  confenfa  del  Papa , & con  le  dtfpenfe , furono  maritate  a 
i figliuoli  di  (jenttlé , cioè  Alfonfa  dr  Gian  Franccfco  , & Laura, 
a Luca  ; & perciò  quefh  ixr editarono  Monte  K^biaglto  , & (afìei 
Pifcardo , ma  il  dominio  dt  "Bolfena  , <&•  Cimtella  non  poterono 
bautrc-j  Di  Luca  fopradetto  restò  Gentile , Luigi , &■  'Branda- 
lino,  il  quale  fu  Trotonotario  tAposìoltco  , & Abate,  di'  gran 
Theologo. 

gentile  bebbe  tre figliuoli, (f  iati  Francefco,  Luca,  Berardo,  & durando 
ancora  le  pari  tali  tà,bebbe  infieme  conghaitri  di  faafittionc  mol- 
to che  fare  per  la  potentia  che  baùeua  gentile  Monaidcfibi  della  Yi- 
pera  della  Sala, capo  di  Parte  Malcorma  , \ < 

Luigi  fao  fratello  bebbe  un  figliuolo  della  feconda  moglie,  la  qual  fu 
"Batti  il  a di  Pompeo  Y itogli , chiamato  Luca  Terzo . Et  della  pri- 
ma moglie  che  fi  chiamò  Adriana , figliuola  del  Tartaglia  deli’ A-  ' 
ueUogran  Capitano  de  fuoi  tempi , bebbe  una  figliuola  maritata  a 
lacomode  ralenti , con  la  dote  della  metddicaflel  \RubtUo  , <&• 

- altri  beni.  Queflo  Luigi , con  gli  altri  della  (eruara , fi  trouò  a le- 
uar  la  città  di  Oruieto  di  mano  a gentile , & Hcnrtco  della  Piperà  , 

. che  molti  anni  Cbaueuano  tiranneggiata , tir  gli  restò  il  dominio  di 
- T arre  Al  fina  diT  riumano  con  altri  beni  in  Aquapendcnte  , 

• Thlfèna,&  Ciuitella  - .0  v-.  v.\  i.  / . . 

Gian  Francefco  di  Gentile  fu  Signore  &•  (onte  di  Cattiglione  della  Te- 

• aerina , & fegultò  L’armi  ; bebbe  condotta  di  caualh  fatto  il  Conte 
dJèrbmot&  morendo  lafciò  una  figliuola  maritata  aGiouannt  Sa - 
uelli  che  beredttò  il  detto  castello  , &le  fue  ragioni  recarono  al 
Duca  ‘Pierluigi  Farne fc^> . 

Luca  fao  fratello  Signor  di  Onano , & del  Poggio,  tir  d'altri  luoghi , 

■ di  Laura  fua  moglie , bebbe  Corrado,  "Berardo , & Gtntile . Corra- 

• do  fu  Yefaouodt  A lagni , & famigliare  del  Cardinale  tsfleffandro 

Farnefe  che  fu  Paolo  3 . difegnato  Cardinale . Et  uenne  ,a  motte  nel 
principio  del  fao  Pontificato.  • ‘ ' ' > 

Berardo  fratello  di  Corrado  bebbe  per  moglie  1 fabella  Oifina  figliuo- 
la di 
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Anni  di  ladiRengpda  (cri, dilla  quale  bebbe  Taolpictro  - 
C hufto.  Gentile  l'altro  fratello,  bebbe  per  moglie  Leonora  Or  fina , della  quote 
gli  nacque  Luca  che  unte  al  prefente  con  trauaglto , in  tanto  che  è 
re  flato  finga  ii  caflello  di  Onano , antico  fuo  patrimonio , & di  al- 
tri luoghi,  quantunque  tra  fuo  padre  Gentile  , Berardo , & Corrado 
fofle  fatto  un  fidccomifìo  , oconuentione,  che  molte  loro  caflella  &■ 
beni  non  fi  pottffero  alienare , nè  dare  in  dote , nè  donne  pouffero 
fuccedere,fin(heuifufferomafcbilegitimi,  o naturali . Onde  nac- 
que gran  lite  tra  quello  Luca  & lacomo  figliuolo  naturale , con  le 
figliuole  fcminedi  Taolpictro  di  Berardo  , il  qual  Taolpietro  mili- 
tò molto  tempo  , con  carico  di  fauallt,  f otto  Cjioan  Torio  da  Ceri  fuo 
confobrino , nella  guerra  di  Tgapoli  & in  Francia . Et  Irebbe  per 
moglie  Torcia  figliuola  di  Bartolomeo  di  Miniano  Capitano  de  fi  e- 
netiani , per  le  quali  bebbe  nellaTeuerina  più  caflella,  ma  non  In- 
filò figliuoli.  Et  della  feconda  moglie  bebbe  un  maflbio  chiamato 
Gian  Taolo , il  quale  fi  morì  fanciulletto  folto  la  cura  tutela  di 
l elio  Or  fino , onde  il  dominio  & la  facoltà  fi  litiga  fra  i figline  li  fit- 
dciti,  lacomo, & Luca . ■ \ yr 

Luca  3 ■ di  M luigi , bebbe  per  donna  Emilia  figliuola  del  Conte  Anfi- 
trione de  Beffi  di  Tarma, Conte  di  Tifano, che  era  rifuggitola  iner- 
bo quando  i fioffi  furono  banditi  dal  Duca  di  Milano , & di  la  Ireb- 
be un  fi gliurio  detto 

famiU&i  prefi  giovinetto , per  moglie , Co  fianca  di  (jian  Francefto 
di  Achille  de  Mmatde fchi , detti  della  Montagna , benché  ftano  del 
mede  fimo  Colonetto  del  Ceruo , & difeefi  da  Berardo  fratello  di  Et- 
marno.  Di  efla  procreò  fet te  mafibi,  cioè  Sforma,  Mntuballe , Luca , 

. Tietroiac omo  Clemente,  Monaldo,  &■  Gian  Francefeo  &•  una  fari- 
na detta  Faufhna  maritata  a Montino  primogenito  del  Marchcfe 
Girolamo  del  Monte  Santa  Maria  . ì > \ •»  t„v> 

Sfionda  di  fornii  lo,  cominciò  lente  della  rrilitia  a cavallo  molto  giova- 
ne,& finodei  x8-  dopo  tl  fiacco  di  fioma,  militò  col  fonte 

Dolce  della  Corbara  fuo  parente,  tir  con  Girolamo  Orfino  ,&-fual- 
. laguerradi  Tiorcnga del  1530  fatta  da  Tapa  Clemente  7 drCenr- 
« lo?.  Imperatore.  Et  fiondo  pai  con  Tur  Luigi  Farnefe  , effondo 
creato  Taolo  3 . Toni-  Irebbe  dal  principio  una  compagnia  di  canal- 
; li, h quale  tenne  fino  alla  creatone  di  Tafta  lutto  3.  & con  effa  fi* 
alla  guerra  di  Camerino,  di  Terugia,eìr  dt  Tulliano,  dotte  Irebbe  an- 
co il  colondlo  dt  fanti , & fu  capo  alTimprefa  dt  alcune  caflella 
del  folomu.  tìtbbc  poi  la  guardia  di  fiimuu  con  fanteria  ,&  dt  al - 
‘ : - cune 
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Anni  di  cune  altre  città  di  Romagna.  Et  parimente  il  gouertio,& la  g <rr- 

Chrifto.  dia  di  Tarma,  aitanti  chefofle  ‘ Ducato , &fu  poi  alla  guerra  di  (jer - 
mania  di  Carlo  A',  contro  i ribelli , & Luterani , oue  fece  molte  prò» 
ue  da  valorofo  Capitano , tir  Caualicro  : & fu  de  primi  a ricono  fe- 
re il  campo  de  nemici , &•  pigliar  lingua  di  loro . ~4Ha  ribellione 
thè  fece  Siena  dall' Lmper odore , Sforma  fu  de  primi  (ulonelh  fprdtti 
dal  {ordinai  Farnefe , &•  ritrouoffi  alla  prefa  della  città  , & Cit- 
tadella . Fu  poi  Capitan  (generale  all'  mi  prefa  di  Orbei  ella , doue  fi 
erano  ritirati  gli  Spagnuoli  vfiiti  di  Sicna-j . Dopo  alla  feconda 
guerra  di  Siena  fu  a molte  imprefe  con  le  fue  compagnie  di  f anta- 
ria  battute  da  ' Pietro  Strofi,  & da  altri  per  il  Re  di  Francia . Et 
molte  volte  tn  vn  mede  fimo  tempo , tcncua  il  (olonello  per  Francia 
nello  flato  Senefe , tir  la  guardia  , &•  goucrno  dello  flato  di  ( àfìro 
con  altre  fanterie  per  il  Duca  Otta  trio,  per  efler  detto  Sforma,  crea- 
tura di  cafa  Farnefe , di  modo , che  mai  non  volle  feruire , uè  mina- 
re con  altri , bauendo  ef[o  battuto  occaftone  di  fare  co  Venetiani, 
con  honorata  condotta , col  ‘Duca  (ufmo  de  Medici , df  altri  Prin- 
cipi grandi . Et  quando  fu  la  guerra  di  Tarma  , &■  della  Miran- 
dola -,  fatta  da  Giulio  T ergo  , egli  bauendo  battuto  carico  bonorato 
per  li  Francc fi , fu  impedito  dal  Tapa  : &•  fimiimente  quando  fu  la 
guerra  tra  Taolo  Quarto,  & d Re  Filippo , in  tanto  che  gli  bt fognò 
dar  ficurtà  di  non  vfeire  dello  flato  di  Ornici  o . Finalmente  bauendo 
nella  città  di  Oruicto , &•  nella  Rocca  di  T otre  .Alfina , edificato  no- 
bili , & magnifiche  habitat  toni , fé  ne  vate  con  magmfiientia  in 
quiete , &•  ripofo . 

Luca , ancoi  a fanaulletto  fu  alle  guerre  in  Ungheria , in  Djlmatia , 
& poi  in  Tr ottenga  con  Francefi . Dopo  andò  alla  guerra  di  ‘ Peru- 
gia con  Gircltmo  Or  fino  fatta  da  Taolo  Tergo , doue  fi  morirò  molto 
generofo  in  molte  fcaramuccte  f otto  le  mura  della  città  , fin  tanto , 

che  mette  vna  archibujara  prefio  la  porta  di  San  Tietro  in  vna gam- 
ba ; & poi  alla  guerra  di  Palliano  bauendo  battuto  dal  Duca  Tier 
Luigi  vna  compagnia  di  fanti  fi  mofhò  in  molle  fareioni  animo  fo, 
<5r  bratto.  Et  a vno  aflalto  dato  a Cccdiano  hebbe  vna  archi  bu- 
giata fatto  le  mura  , della  quale  dopo  pochi  giorni  fi  morì , la  filan- 
do di  fi  gran  faggio  di  generofo  Caualicro , con  dolor  de  follati , <& 
dt  chi  lo  conobbero  • 

Clemente  fu  allicuo di  Guido  Baldo  Duca  diUrbino amato  dal  ‘Duca, 
gr  da  tutta  quella  corte  ,&  da  quello  flato . ‘Doue  bauendo  fat- 
to vna  compagnia  di  3 00.  fanti  eletti  per  il  Re  di  Francia  con  li - 

cenila 
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Anni  di  unti  a di  quel  Principe , andò  dentro  alla  Mirandola  afiediato  dalle  •% 
Chriflo.  genti  del  ‘Papa  , do  ne  cfi'tndo  fpefio  fuori  alla  fca  ramacela  corniti 
ciò  dar  gran  faggio  del  Juo  valore . Indi  dopo  la  reuolutione  di  Sie* 
na , fi  ritrouò  conia  compagnia  di  fanti  ali'imprefa  di  Orbetello,  do< 
ue  erano  ridotti  gli  Spagnuoh  di  Siena . Et  vn  giorno  andato  fola  a 
cauallo  uerfo  quel  luogo,  & vedendo  vn  (aual  leggiero  armato 
con  la  lancia  lo  disfidò  da  lontano  a combatter  con  lo  fiocco , quank 
tunque  egli  folo  bautffe  il  giacca . Et  hauendo  il  Caual  leggiero  Spa~. 
gnuolo  buttata  la  lancia  perhonor  in  terra  per  affrontar/i  con  gl* 
flocchi,  mentre  vanno  per  ferir  fi  vii drchibugicro  a piedi  in  vn  mac*t 
chionc  tirò  di  nafiofio  vn’archibufata  a Clemente , che  lo  colfe  in  una 
co fcia  : onde  i Canal  ieri  fi  ritirarono  con  maramgha  C vno  dell  altro. 

‘ Dopo  alla  andata  di  Don  fargia  per  ricuperar  Siena  peri’ Impera* 
tote  aliaficdio  di  Montichielli  : Clemente  con  parte  della  fnacom* 
pagnia , cheteneua  a Sarteano  entrò  dentro  dapoi,  che  era  accam- 
pato intorno  iefiercito  Imperiale , tir  per  venivn  giorno,  che  durò 
l’aficdio , fi  portò  brauamente  combattendo  da  Capitano , & falda* 
to , dotte  refiò  finalmente  prigione  infume  con  Adriano  Baghone  , 

C9*  col  Conte  (jtan  Batnfia  Cafitllt  di  Bologna . Eteficndo  poi  libe- 
rati, fi  ritrouò  in  molte  f anioni  quando  Pietro  St roggi  fu  allaguer* 
ra  di  T o faina . Et  finalmente  nella  battaglia  fatta  apptefio  Mar* 
ciano, douc  i Francefi  furono  rotti  ,e fendo  nella  prima  fila  della  hot* 
taglia  combattè  valorofamcntc . Ma  cfìendo  vittoria fi  gli  Imperia * 
li  Clemente  fi  fatto  prigione  da  gli  Spagnuoli,  hauendo  hauuto  nella 
faccia,  & nel  petto,  & nelle  braccia  molte  finte , delle  quali  veu* 
pe  a morte  in  pochi  giorni  in  Mrrggo , lafaando  fama  di  liberale,,-. X 
magnifico , & valorofo  caualiero  con  dolore  di  tutti , rjr  del  Alare * 
fiial  St roggi , che  gli  haucua  prom  f fio  di  farli  battere  vna  compa - 
g ni  a dì  ordinanza  ,&dt  menarlo  in  Francia . , . . > _ 5 

^intubale hauendo  in  Siena  /indiato  lettere  bimane , fu  al  feruitiodel 
(ordinai  Farne  fi , & efi  elido  ancor  giouane  venne  a morte  in  Oruie* 

,to,  doue  fu  feppellito nel  Domo  nella  captila  di  S. 'Brino . 

Tictroiaeomo  fu  Capitano  di  vna  Cj  alerà  del  Duca  B ter  luigi , al  tempo 
di  Vado  3. ha  per  moglie  Olitida  di  Braccio  Baghone, di  moni’ Mieta. 
Manfido,  hauendo  uello  studio  di  Perugia  atte/o  alla  logica  ,&  alla 
filo/ofia,  & dopo  allo  lindi 0 delle  leggati  Padoua,  & Bologna  , do« 

, uc  prefi  il  grado  del  dottore  in  amie,  & canonico,  effendo  fatto  Ca-  ; 
nonno  di  S.  ‘T  tetro  di  "Roma , andò  al  feruitiodel  Cardinal  Parnefe  , 

&■  datofi  a gli  /ludi  delle  belle  Intere , &■  alle  virtù , attendendo  a 
i.  1 quelle 
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Annidi  quelle  fr  comedi  quelle  amatore,  ama  & fauorifceivirtHofi,et  tee  ' 
Chrifto.  terar i con  honorata  lode  del  fuo  celebre  notucs  . ^ • ;; 

Gian  trance  fio  F piamo  de  figliuoli  di  Camillo,  attefc  aUamihtia  fotto 
Monfig.  (onte  di  ' Bene , pei  di  Camillo  Orfino  fotto  la  Mirandoli,  & 
nelle  guerre  di  Siat  i con  condotta  di  fanti , & anco  Luogotenente  de 
cannili  (Cord  nanga  del  conte  Nicola  Or  fino  di  Pitigl'ano  per  lo  !{e 
di  Francia.  Mora  battendo  prefa  per  moglie  Erfilia , figliatili  di  Au- 
tomo  SimonàUt , & di  Chrif tofana , che  fu  figliuola  d ' Baldouiit 
dal  Monte  , fratello  di  "Papa  GtulioTergo , ha  ha  auto  quattro  figli- 
uoli, cioè , lArmanno,  Camillo,  Berardo , & Corrado  . 

T ornando  bora  a Berardo  fratello  di  Hermanno  di  Corrado  , dico , che 
lafciò  più  figliuoli,  <&  il  principale  fa  Monaldo , che  hebbe  per  moglie 
Hippolita  de  conti  di  T tttgnano . Fa  molto  bellico  fo , & famofo  net- 
tarmi . Onde  Matteo  V titani  nel  i . hb.  delle  fue  bifìorie  acapiS- 
dice , che queflo  Monaldo,  & quello  di  Hermanno  in  vna  congiura 
fatta  de  quelli  della  Piperà,  <&•  del  Cane , furonojocufi  in  Oruieto  nel 
l j j °.  e [fendo  i maggiori  (jouernatori  di  quello  flato,  lafciò 
Berardo  ...  fuo  figliuolo:  fu  vn  tempo  Capitano  generale  de  Todi- 
ni,  & fi  ritrouò  a molte  f cationi, <&•  a far  vendetta  del  padre,  & del 
gto  contro  i Melcori,  o Malcorini , & lafciò  fuo  figliuolo  vnico  detto 
Monaldo,  bende  & [ucce fiore  del  fuo  dominio . *, 

Monaldo  di 'Berardo  di  Monaldo  ,bebbe  la  confermationc  del  dominio 
de  fuoi  cafielli nella  montagna , cioè  (ollelongo  Ripaluclla , & San 
Venango  da  Papa  Boni  fatto  . come  appare  in  vn  breue.  Et  fu  quel - 
- lo  che  edificò  la  cbiefa,  & il  conttemo  dello  Spineto  nel  confino  di  To- 
di, di  Or u telo,  <&•  di  Bcrugia , che  vi  Hanno  1 Frati  goccolanti  di  f . 

F rance fio,  vicino  al  cafieilo  Collelungo, come  anco  fi  vede  per  le  fcrit- 
ture,  et  mHaàetta  cbiefa  vii  la  cappella , et  la  fifoltura  di  quelli 
Monaldefchi:  lafciò  due  figliuoli,  cioè  >.  ■ ^ 

(j iòn  Frante feeriche  fuFcfcouò  di  Qraiéto  , et  poi  di  infiali  della  Mar-  • 
ea,  ilquaU hebbe  da  i Pontefici  il gouerno  di  Campagna, di  Bologna , 

'et  di  Romagna , et  fu  buon  0 molto  limato  ancora  , che  sapphcaffe 
nelle  ciuili  di  fi  or  die,  et  fattioni  de  fuoi,  et  teneffe  a freno  la  parte  fua 
auuerfa  Mclcorina,  et  (jentil  della  Scala  capo  di  quella . Edificò,  et 
dotò  la  captila  di  S. Bruto,  pofla  nel  Domo  dt  Oruieto , et  fece  dipin- 
gere, et  riììaurarela  capello  nuona  del  detto  Domo , laquale  i deile 
belle  captile  che  furto  in  Italia j 
Matto  detto  Buccio  fratello  del  detto  Pefcouo , hebbe  va  figliuolo  legit- 
timo, thè  fu  Achille,  et  vno  naturale  detto  Mclcbiogo , 

- tsfcbille 
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Anni  ài  Achille  di  Buccio,  tclfe  per  donna  Tradita,  di -Agabito  Colonna  nipo- 
Chriflo.  tcdiTPapa  Martino  %.  Et  fumetto  amato  dalla  città  & dal  popo- 
lo di  Oruieto , in  tanto  ibe  nel  fuo  tefl amento  lafctò  la  £ ornimi rà  dr 
il  popolo  protettore  di  Tictroiacomo  fuo  nipote  dr  bende  Et  militili 
il  Comune ,nel  dominio  de  fuoi  cafletli  a detto  Tictroiacomo  moren- 
do ferrea  figliuoli  ma febi  ; E {fendo  morto  prima  Gian  Francefilo  fuo 
figliuolo  dr  padre  del  detto  Tietro  lacomo . i 

Gian  F rance feo  di  Sibille,  htbbc  per  moglie  Imperia  del  conte  Caria- 
to di  (orbar a , della  quale  creò  Tictroiacomo  Indetto , uniuerfale 
bende, dr  tre  fi  mine:  la  prima  detta  Coilanga , maritata  a Camil- 
lo di  Luca  j.  della  mede  firma  famiglia , & del  mede  fimo  Colonello 
della  Ccruara:  t altra  fu  Monica  nel  monaitcrio  di  Moni  ciuci  di  Te - 
rugia:  dr  la  terga  fu  moglie  di  Malate fia  Bagliore , chiamata  Mo - 
natdefea  dr  fu  madre  di  Rodolfo,  onde  furono  molte  liti  et  controuer- 
fe,fpra  quello  flato  fra  qucilc  due  fonile,  & loro  figliuoli , fra 
la  Comunità  di  Oruieto  dr  detti  Buglioni . 

Tutroiacomo  di  Gian  Fr ance fico  hebbe  per  donna  la  figliuola  di  Gian 
Taolo  'B agl  ione,  dr  efendogiouane  digrande  afpettatione,andò  alla  \ 
guerra  col  detto  Gianpaolo, & in  Lombardia  henne  a morte  di  ma- 
lattia o di  ucneno,dr  finì  in  lui  qurfla  linea . 

Ma  tornando  di  nvouo  a dietro , & ripigliando  la  linea  de  Monaldcfchi 
detti  della  Piperà  & delCane : della  quale  à lungo  ha  trattato  -Al-  \ 
fonfo  Cete  avello  da  Beuagna , nella  bifìona  feruta  da  lui  di  qui  Ha 
cafa, diremo  alcune  cole  del  ramo  di  Boncontc  di  Beltramo  ebe  lafctò 
Monaldo , dr  Monaldo  Bonconte  Senator  di  Roma , il  quale  bebbe 
V golino  dr  Monaldo.  Da  queSio  V golino  ufeirono  quei  della  Vipera 
che  ne  nacque  uif altro  Banconte  t che  bebbe  3.  figliuoli , cioè  Mo- 
naldo, V golino , dr  Benedetto,  i quali  furono  grandi  in  Oruieto , & 
nemici  di  quelli  della  Ceruara . • 

Benedetto , hebbe  per  moglie  Fidante  di  T^a poi  ione  Or  fino , dr  forti-  ì 
, la  di  quel  Marco  Orfino , per  il  cui  fauore  dr  aiuto  , Benedetto  dop- 
po  la  morte  di  fuoi  fratelli , reiiò  capo  della  fattione  tJfrCalcorin* 
dr  molto  tempo  Signore  dr  Tiranno  di  Ometti  , (fendo  buono  : , 
di  gran  Malore  dr  molto  cupido  di  fioreggiare  , onde  usò  gran 
•Crudeltà  , dr  fu  quello  che  bauendo  fatta  una  congiura  con  fuoi 
conforti,  dr  coi  Monaldcfchi  del  Cane  , dr  alcuni  delt -Aquila  t 
0 afe  iSWonaldo  di  Hermanno  , dr  Monaldo  di  Berardo  della  Cer- 
uara , fiotto  la  pace  fatta  del  1 ? 50.  ma  tffo  poi  nell’anno  fe-  \ 
guente  in  uendetta,  fu  morto  (fendo  tiranno  nella  città,  comedi 
'•»  ■ : attefta 
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Anni  di  attefia  Matteo  Villani  nel  primo  lib.  a cap.6S ■ &nel  t.acap  6t. 

Chrifto.  battendo  per  imprefa  la  Vipera  fopra  il  cimiero.  Lafciòun  fot  figli- 
uolo chiamavo  Pietro  Orfino,  di  Pietro  Orfino  retìò  Bonconte , Sgo- 
lino , &■  Monaldo . 

V golino  di  Bonconte  & fratello  di  Benedetto  della  Vipera , bebbe  tre 
figliuoli, cioè  'Benedetto,  Monaldo, & Giovanni , de  quali 

Benedetto  re  fio  Signor  in  Ornieto  dopo  la  morte  di  Benedetto  fuo  gjo  : 
ma  anco  effofu  morto  per  trattato  di  Petrucao  di  Pepo  de  Mi- 
naldefcbi  del  Cane  l’anno  i i.  penfando  egli  di  re  fìat  padrone  in 
0 mieto , come  ferine  Matteo  V Ulani  a cap.-j  3.  del  fecondo  libro  &■ 
altri  ferii tori . 

Tietro  Antonio  principal  figlinolo  di  Bonconte  diVgolino  , Irebbe  per 
moglie  Brigida  della  cafa  de  (fatti  di  Viterbo,  & da  lui  dtfcefc  fn  • 
tile,  Monaldo,  & Henrico . 

gentile  di  Pietro  dintorno  detto  della  Scala,  fu  gran  Capitano  di  genti 
i arme  tifi-  molto  magnifico  & ualorofo,  fe  non  che  dominò  , & ti- 
ranneggiò Ornieto  fua  patria  più  di  1 4.  anni  continui, tenendo  fuori i 
Monade f hi  della  (fincata  &•  la  parte  Beffata.  Et  quantunque  rico - 
nofceffe  ilVapaperftperiore , nondimeno  non  fi  faceva  nella  ctfld 
fe  non  quanto  egli  difponsua  & uoteua.  Et  di  luireslò  un  figliuolo 
detto  Pietro  Antonio . 

Henrico fratello  di  f votile  ,refìò  al  governo  & dominio  <f  Ornieto  men- 
tre che  Gentile  era  al  governo  di  dola  ■ Et  del  1449  fu  morto  nel- 
la propria  cafa  dalle  genti  de  tJMonaldefibi  della  Cervara , la  notte 
di  S.  Lucia  ,eflendo  entrati  per  la  ripa  con  le  (cale  di  corda,  e-r  per 
forga  fpeggata  la  porta-  Et  dopo  1 he  la  città  fu  prefa  da  detti  Mo- 
naldefchi  della  Ceruara  & confegnata  a Papa  T^icola  5.  Gentile 
non  potè  mai  più  tornare  in  Cruieto/Di  Henrico  rtftarono  Pier  Mo- 
naldo,Bonconte  , &•  Henrico pofiumo . 

Tietro  monto  di  Gentile , prefe  per  donna  Giovanna  di  gentile  Bel- 
la Ceruara  a contemplatione  della  città  & del  Papa . Et  da  ali’ ho • 
ra  in  poi  finirono  le  partialità  fra  i Monaldtfchi  di  Orvieto  che  era- 
no durate  più  di  dvgento  anni.  Et  per  /patio  di  cento  anni , & più 
durarono  lepartialità  tra  1 Monaidcfcbi  infiemt  uniti  & 1 Fihppc- 
fchi  & f /bellini , di  modo  che  fi  raccoglie  che  per  lo  J patio  qua  fi  di 
3)0.  anni  i Monaldefchi  furono  in  tontinue  guerre  & fai t toni , & 
nondimeno  refìarono  con  potenza  & dominio  dimoiti  luoghi , & 
fu  gran  eofii  che  non  andaffero  in  total  rovina , come  bene  gli  minac- 
ciò Dante  nel  6.  canto  del  Purgatorio , mettendo  lo  efiempio  de  i 

Mon- 
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Annidi  Moni  cechi,  & (apellctti  di  V\ erotta . £'  ben  vero,  che  i Monaldefcb* 

Chrifto.  mancarono  al  fine  di  huomini,e  di  potenza, tuttauta  tengono  il  pria- . •• 

cipal  luogo  nella  patria  loro , maffi me  quelli  deUa  (tritura;  fiche  fi 
mofira  effere  fiato  per  fpatio  continuo  di  5 00  • anni , ir  più  : la  qual 
cofa  è attenuta  a poche  famiglie,  ir  cafe  di  Italia . \ 

cj\€a  del  Coloritilo  del  Cane,  del  quale  furono  molti  huomini  illuflri  per 
lettere, & per  armi,  prendiamo  ti  principio  da  'Pietro  noucllo  di  M 0 x 
naldo,di  Bonconte,di  'Beltramo , die  hebbe  tre  figliuoli,  cioè,  Tslapo- 
luccio,  Monaldo,  ir  Pepo  • - , -•  : 

TSfapol  uccio  fu  molto  potente,  contrario,  & nemico  di  Hermanno  della 
Cerna)  a . Et  efiendvfi  fatto  padrone  di  Chiù  fi , tir  di  altri  luoghi , 
diede  vna  rotta  alle  genti  di  Oruieto guidate  da  Hermanno  nel  piano 
di.Oruieto . Et  nella  città  molte  conte fe , tir  fatt ioni  furono  fatte 
quantunque  egli  bauefft  per  moglie  Odolma  , figliuola  di  Berardo  di 
Corrado  : ma  final  mente  nel  t j j 4.  'Napolucciofu  morto  da  fi  gl  tuo-  ’•> 
li  di  Hermanno , come  attcfi%a  Gian  Villani  ,nel  1 . hb.  delle  fue  cro- 
niche . Et  non  Infilò  figliuoli  tnafcbi,  ma  vna  femina  chiamai a Ca--- 
terma  , che  fu  maritata alficncula  di  Cicuccio  de  Monaldefcbi del- 
il9fquila-j . 

aSlfonalda,  ir  ‘Pepo , con  loro  conforti , ir  figliaci , furono  di  fi  ac  ci  a ti 
della  città , ir  fecero  per  imprrft  nel  cimiero  vn  cane  con  vn  detto  m 
bocca,  che  dice:  Tur  che  io  pojfa . Et  fin  che  luffe  Hermanno  nella  ' I 
Signoria  di  Oruieto , fletterò  fuori  . Di  Monaldo  non  fi  tritona  che 
nfiafiero  figliuoli . ' \ 

Tcponc hebbe quattro  figliuoli , cioè , eJft'ConalJo  Petruccio , Nerone  t- 
Banuccio,  ir  ìfiiotò  : iquah  infume  con  gli  altri  loro  congiuntilo - 
po  la  morte  di  Hermanno , fi  vmrono  con  difccndenti  di  Bonconte  , 
detti  poi  della  Vipera  , ir  coni  conti  di  Corbara  conira  i figliuoli  di 
Hermanno , ir  di  Berardo , che  tutti  infume  furono  detti  Malcori * 
ni,  ir  poi  Melcorini , conte  t’t  detto  : ir  quelli  della  Ccruara  Beffa-  < 
ti,  ir  rJMuffali, 

Monaldo  di  Pepo , hebbe  per  moglie  Conteffa  de  Conti  di  Marfiiam 
della  eafa  de  Bulgari,  della  quale  hebbe  tre  figliuoli,  de  quali 
'Nerone  il  primo  prefe  per  mogie  Europa  Filtppcfcbi , ir  hebbe  cinque 
figliuoli,  Monaldo,  Pompeo,  Ce  fare,  Lionello,  ir  Pieruincargo  • Di 
Monaldo  dtfiefi  Cjtantomafo,  ir  Orano , che  fu  lungo  tempo  Luogo- 
tenente  de  caualli  di  Sforma  della  Cermra , ir  fu  valorofo  Capuano , 
ir  di  effo  rollarono  Mutio,  Fabritio,  ir  Monaldo . 

Pompeo  hebbe  Nicolò  gran  dottor  di  leggi , che  efir citò  p:ù  Gouerni  ? 

• ir 
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Annidi  & officlj,& di  e fio  re  fio  Guido . 

Chndo.  Cefare  bebbe , Gianandrea  'Nerone , & Tietro  Novello  dottor  di  leg - 
ge,ibc  fu  nella  Bota  di  Fiorenza, & in  altri  Offici], & bebbe  figlino  • 
li, Tibeno, Ce  fare, Girolamo,  & Balenano . 

‘Pterumcengp  di  Neror/e,  bebbe  fette  figliuoli  mafehi,  Antonio,  1 lario, 
Girolamo, Bando/ fo, Pierpaolo , Frante  fio,  & Lorenzo,  che  fu  pari - 
mente  Dottor  di  Legge  in  molti  offici]  & governi, & lafciò  vn  figlino 
lo  filo,  detto  il  Caualiero  ^fgifiao , che  ha  militato  molti  anni  con  la 
2 \ep.  di  Venetia  ; & ha  per  moglie  Ortenfia  forella  di  Banuccio  de 
Bajcbi.  Et  quefli  Monalde fichi  hanno  babitato  in  Oruieto,efiendo  re- 
ttalo filo  il  dominio  di  Malonta , & di  Bagno,  Caftelugp,&-  Le  pio. 


Signori  di  Cartel  Barco . 

I dove  habbia  b avuto  origine  la  famiglia  di  (aflel  Bar - 
co , non  fi  ba  cofa  alcuna  di  certo , conciofia  che  alcuni 
dicono  ch’ella  venne  di  Francia,  & altri  di  Boemia ■ Ma 
fi  crede  per  t radutone  de  loro  pafsati,cbe  una  Regina 
di  Boemia,  facciata  del  Regno  fio  con  quattro  piccioli 
figliuoli , uemfse  in  quel  tempo  ad  babitar  fil  Trentino  , nella  uil - 
la  di  Legar  a , o Lagarina  : & chefabricafic  del  fio  proprio  il  primo 
cafiello , il  quale  ella  dal  fitto , dùamajfe  Calici  Bar  coi  per  lo  cui  * 
nome  la  famiglia  potfofjc  detta  di  Calici  Barco.  Sente  per  argo- 
mento di  ciò, che  la  famiglia  ha  fimpre  por  tato, et  porta  le  medefime 
infigne  che  porta  anco  lo  fieflo  Regno  di  Boemia , cioè  un  Leon  bian- 
cocoronato in  campo  rofio.  Et  queftiSig.  tifarono  in  ogni  tempo  di 
figillarein  cera  bianca , per  auttorità  di  diuerfi  Imperadori,  Re,  & 
‘Principi,  i cui  priutlt  gì]  fi  fono  in  gran  parte  fmarriti:  & in  par- 
ticolare della  cafa  d e^fnfi  ria  : alla  quale  furono  fimpre  grati  filmi,  • 
& fedeli:  & da  quali  fi'.euano  riconofcere  affai  feudi , & Signorie , 
coi  ì in  (jermania , tome  in  1 talia . Fabricaror.o  gli  antichi  di  que- 
lla famigli  a,  oltre  a Cufici  Barco  , nella  valle  di  La  gara  filTren- 
tino, molte  altre  cadetta  ; cioè  Nomi  , C attillano , [attclnouo  , 
che  fole  u a thiamatfi  Cattel  Barco  nouo  , Tredaia , Brentonico , 
tsfni,Liggana,  Rotici  è , la  Ticda , Bcfino , & altri,  i quali  fono  al 
prcfinie  in  parte  disfatti  , & in  parte  occupati  da  diuerfi  al- 
tre faringite  , &■  habitat i &■  pofieduti  anco  da  i loro  medefi- 
mi  Signori , E(  in  firtfma  furono  tanto  potenti  , che  graru 

J parte 
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'Anni  di  parte  de  popoli  di  Pel  Lagarafi’anno  1 iqj.  &■  l'anno  \166.fidie- 
Chiifto.  dero,&  fot  topofero  volontariamente , ferrea  alcuna  forte  di  condi - 
tione,  & di  patti , all'obbedienza,  & dominio  di 

Federigo,  Az$o,  Aldrigbetto,  & Guglielmo  di  Caslcl  Barco  tutti  fra- 
telli :&  de  difendenti  loro ■ Onde  furono  per  vn  gran  tempo  Si- 
gnori a folliti,  & potenti,  di  tutta  la  predetta  Palle  ,finza  ch'altri 
vi  b. unfe  dominio  : & 

Guglielmo  figliuolo  del  predetto  Aj$o,fu  così  ricco,  & poderofo  , 
ebe  l'anno  1 j 1 9.  ordinò  perfuo  teflamento , che  fojlero  difpenfati 
per  l’am or  di  Di  0 pù  di  venti  mila  ducati  : & fece  fabricar  del  fuo 
meia  la  Chi' fa  (fatbedrale  di  San  Piglilo  diTrento:  con  vna  cap- 
pella : laqual  fi  chiama , de  Signori  di  Cafiel  Barco , riccamente  do - 
tata,  dune  fonojepolti diucrft  di  quefit  Signori.  Ife  fece  parimente 
edificar  deli  altre , con  diuerfi  Spedali  nella  detta  Palici . Et  dopo 
coflui 

« Aldrigheto  fuo  nipote , & fuoberede  perla  quarta  parte , fece  in  Pe- 
nna il  mortifero,  &•  la  Cbiefa  di  San  Fermo , & la  donò  a frati  con- 
uentuali  di  San  Frante  fio,  con  la  metà  della  Chiefa  di  S.Anaflafia, 
laqual  fu  poi  data  a frati  Predicatori  dell’ordine  di  San  Domenico  s 
fi  come  per  C armi , & per  l’inftgne  di  Cafiel  "Barco , a fife  in  dette 
Cbiefe  fi  può  vedere . In  T remo  poi  nella  Cbtcfa  principale  appari - 
fee  la  memoria  di 

•A  ggo  figliuolo  d’Aldrighetto , ilquale  v fendo  di  Boueri  con  la  lancio 
in  refia,  conira  il  Pefiouodi  T renio , che  veniua  con  molta  gente  per 
torgh  lo  flato,  l’ ammazzò, con feruando  la  Signoria  a Juoi  difenden- 
ti, della  qual  poi  furono  efpulfi  dalla  Hepubhca  Pmitiana.  Ma  Can- 
no 13  n-  e fendo  pafiato  in  Italia,  Giouanni  fé  di  Boemia , & di 
Polonia  : bibbe  col  mezp  di  quella  cafa , la  Città  di  Brefiia , col  fuo 
Territorio:  & vi  fece  Juo  Picano  generale 

Federigo  figliuolo  di  Aldrigbetto  foprafcnrto . (oiìui  ottenuta  vna  in - 
ueHitura  per  fi,  & per  Azione,  Guglielmo , & MarcoBruno  fuoi 
f rateili, &■  difi  indenti  loro,  bebbe  Salò  con  tutta  la  "fiuterà  Brefcia- 
na,  Gauaido,  Manerbe,  San  Felice,  Torttfe,Gardone ,Maderno, Tu- 
Jiulano,  Gangnano,  T remofine,  & limone , con  le  fue  ville , terre, 
tir  pertinenze  in  feudo  bononfico  dal  predetto  l{e  : iquali  tutti  fio- 
tono  per  vn  tempo  dominati  da  detti  fratelli,  & difendenti  : & poi 
per  le  guerre  ptruenuti  fot  loia  protettton  di  San  Marco . Et  poflc - 
de  nano  mede  fi  in  amente  U cartello  di  Te  fina  nella  Palle  di  (durino 
del  Perone  fi , con  altri  beni  di  molta  importanza  in  Gardefana, 

pur 
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Anni  di  pur  territorio  del  Verone fe . Et  il  camello  diToeneie , eoi  Contai» 
Z hnfle.  di  'Fingo, (jr  di  T orbole,m  capo  al  lago  di  Cjarda,riconofciuto  in  quel 

tempo  da  loro  infeudo  nobile , & gentile  daMainardo  Duca  del- 
la fannthiafPrmcipe , & Conte  di  Gontia  & di  Titolo.  Il  qual 
Toencde , fu  poi  col  contado  di  T orbole , & di  Tingo,  dato  in  dote 
ad  una  delle  donne  di  quella  cafa , moglie  di  un  Comedi  Arco  : 
famiglia  illuflre  : la  quale  perciò  ancora  po/fie de  i predetti  [ontadi. 
Inuefiiuano  parimente  quei  di  Calici  'Bar  co  infeudo , tutte  le  deci - 
me  del  Tiouanatod’Arco,  & dilla  mila  di  Drò  , nello  Hefio  Contado 
dritto.  Et  perciocbe  queftt Signori  di  Calici  Barco  : dubitando 
de  loro  fiati  ali  bora  diuifo  in  più  parti  delle  mut  adoni  delle  cefo 
che  apportano  i tempi.  Tanno  1 1 89. 
j$8p  Antonio  & Marco  Bruno  amendue  fratelli  Signori  di  fjrejìa . 

Ottone  fig.  già  di  Armano  di  Calie U’  Albano,  & 

Acetone  Francefco  del  quondam  Giouanni  del  calìello  di  Brentonì - 
co,  fecero  lega  infime  & confederatione , con  patto  di  far  guer - 
ra,  pace , & tregua  contra  qual  fi  uoglia  perfona , Trincipe  , &• 
Comunità  : fuorché  T Arciduca  d'AuJtria , & ilVefcouo  di  Tren- 
to , da  quali  riconofceuano  in  gran  parte  per  cagione  de  feudi  le 
loro  caliella  ; per  conferuatione  delle  lor  cofe . Et  ancoraché  fofle- 
ro  tenuti  alla  fedeltà  de  Vefcoui  predetti  : però  furono  alcune  vol- 
te coflrctti  a difender  fi  con  T armi  da  loro , per  conferuarfi  in  pofief- 
fo . Et  Tanno  14)  9.  fi  confederarono 
j 43  9 francefio  figliuolo  di  lacomo,& 

locamo  già  fig.  di  Carlo,nipote  & gio,con  Gian  Francefco  Marcbefe  di 
Mantova  parente  loro  per  T omafina  (jougaga , all' bora  aux  pater- 
na del  detto  Conte  Francefco . Et  col  Duca  di  Milano  col  mego  di  T ii- 
colò  "Piccinino , contra  1 Vmitiani  & altri  Trincipi  : onde  per  ciò  fi 
può  uedere,chequefii  Conti  furono  padroni  affolutide  loro  fiati  ,&• 
poteuano  afiai,  poi  che  non  fi  poteua  guerreggiar  fra  i predetti  "Prue 
api  grandi, finga  il  mego  di  qucfli  : ancora  cb'cflt  per  quefle  cagio- 
ni, babbuino  di  contmouo  fopportatigrauifi.  danni, incendi]  & toni- 
ne, perciò  ne fiano  re  fiati  qua  fi  dejlrutti , & prìui  de  loro  flati , 

& giunfditioni.  Et  che  il  fonte  Francefco  in  ricompenfo  di  tanti  al- 
tridanni,nonpoteffc  baucrC,fcnon  1600  fiorini  d’entrata  annua- 
le fopra  la  terra  di  Burna , confegnati  a Guglielmo  fuogioda  Filip- 
fo  Maria  Duca  di  Milano  la  terra  di  Cilauegna  , con  mero  & 

miflo  Imperio  in  feudo  nobile  per  fiflefio  & fuoi  difendenti  : del- 
le qual  poi furono  del  tutto  fogliati . Ancone  poi  che  T tetro, Ta- 
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Annidi  *w,  & Martino  figliuoli  del  (finte  Giorgio  Loarote, affini, & paten- 
Cbnfto.  ti  per  donne  , di  qucfii  di  Caficl  Barco , mcf]ì , o dal  dvfidcrio  di  da- 
mmare, o da  particolar  volontà  di  vendetta  ,o  da  preghi  per  com- 
piacere ad  altri  : fi  collcgarono  col  Vcfiouo  di  Trento  a danni  di 
quefii  : & entrati  con  molenda  in  Calici  Tsfgouo , tu  fecero  frigio - 
nc,(jiouanni,&  la  moglie,  e fendo  all' bora  in  Germania 

Giorgio  fuo  primogenito:  & gli  tolfero'Hpmi,CajicUano,Caflclnottoigr 
Corno:  iquali  hauendo  effl  diuifi  fra  loro  : i (finti  di  Ladrone  fi  riten- 
nero Caflellano , & Caftelnouo . Et  cacciata  la  moglie  di  Gioii  anni 
di  Cafiel  Barco  che  era  T edefeafia  mandarono  in  (jermania , doue  in 
Hertembergh  terra  d’esdlfatia  , prouincia  congiunta  al  (fintado  di 
Tirolo , partorì 

Mattbias  fratello  di  Giorgio  : il  quale  ribebbe  per  opera  d‘ alcuni  Trin- 
cipi,  il  pofiejfodiiyomi , &■  diCaflelcorno  da  i detti  Ladroni , che 
non  uollono  nlafciar  mai  (avellano , & Cafielnouo . Ma  hauendo  • 
il  detto  Mattbias  con  Cjiorgio  (al!  bora  Signori  di  ’Bertcmbergb , &* 

J{egij  Gouernatori  di  TSellemburgh  per  t Imp.Sigifmondo ) intefo 
m molta  , che  il  Conte  T tetro  di  Ladrone  con  altri  fiuoi , fi  t mutua 
a bagni  di  Homo,  a jf aitatolo  alC  improuifo , lo  fecero  prigione . Ma 
interpoflofi  fra  loro  Sigifmondo , pronuntiò , come  arbitro  comune , 
che  foficro  buoni  amici  : & che  i Ladroni  pagajfcro  effettualmente 
a Cjiorgio , & Mattbias  16.  mila  fiorini  per  (a  ilei  Barco , & che 
Caflellano,  & (aflclnouo  refìajfero  liberi , & in  podefdàde  i La- 
droni: & che  le  loro  perfine  con  tutti  i loro  adberenti , foffero  fpri- 
gionati . Cjiorgio  adunque  & il  fratello  pejfedcrono  in  uita  loro  Tfp-  - 
mi , & Cafiel  Corno  : i quali  poi  furono  dati  in  feudo  dal  (lardino! 

Her  nardo  già  Ve  fiotto  di  T tento , al  Conte  Taolo  Liecbtenfìain,all *- 
bora  Capitan  Generale  di  Maffimiliano  Trimo  Imper udore  ,&  fac- 
ce ffiuament  e , aCbriftoforo  Filippo  fuo  figliuolo  , & difendenti,  i 
quali  gli  tengono , & poffeggono  ancora  a danno  di  Federigo  ’Ba- 
ron  di  Cafiel  'Barco , Signor  di  Grcfia , filo  al  pre finte  uiuo  di  q na- 
fta famiglia  tlluflre  di  Caficl  Barco.  In  tante  & così  fatte  perfecu- 
tioni  & rouine . 

nsfntonio  ano  paterno  del  fudetto  Baron  Federigo;  de  fiderò  fi  di  ricib- 
perareil  dominio  de  fuo  i progenitori,  fi  accoììò  alla  Ffpublica  Vi- 
nitiana:  laquale  gli  diede  condotta  di  buomini  d'arme  : Ma  uedendo 
egli  di  non  far  quel  profitto  chaurebbe  voluto  ; fi  fece  l’amo  1497. 
adberente  di  Mafiimiliano  Imperadore  , con  patto  che  gli  fofferefi  il 
fio  fiato , pefieduto  da  perfine  aliene  & ancora  che 
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Anni  di  f(jcolò  fuo  figliuolo , fofic  rcHituito  in  fatici  Barco , & in  tutte  le 
Cbrifto.  fuc  ragioni  per  fpectalt(fimo  primlcgio;  nondimeno  fu  tanta  lupo- 

ttn^a , tir  il  fattore  de  feguaci  del  Cardinal  Bernardo  , tir  poi  del  , . t 
Cardinal  Chnfloforo  Madruccio  Vtfiouo  di  Trento  , che  non  potè 
mai  ottenere  il  pofieffo  pacifico  dtCaftel  Barco,  all  bora  dal  Conte 
‘Paolo  predetto  , tir  da  fuot  faldati  abbruciato , & difirutto . Di 
maniera  che 

Federigo  figliuolo  di  7{icolò,  non  pojfiede  altro  ( mentre  fctiuiamo  leco- 
fe  pre finti ) che  il  c alleilo  di  Gnfia  , & Cafiel  Barco  , & i Mudateci 
nipoti  del  Cardinale , t quattro  Vicariati  nella  V al  di  Lagara , cioè  , 

Mori , Brentonico,Alla  , tir  tsfui,  dati  all' bora  dal  Cardinale  per 
intiefiitura,  ad  isfhprando  fuo  padre  , Cr  poi  a T^tcolò  fuo  fratello . 

Furono  etiandto  quefii  Signori,  congiunti , per  parentela  co  ‘Principi 
della  Scala , & per  amìcitia  confinando  alt  bora  infteme  alla  ehm  fa 
di  Verona , oue  fi  veggono  ancora  nel  fafio  viuo  del  monte , Carmi, 

& tinfigne  dell’  vna , & dell'altra  cafa , &■  parimente  fi  imparen- 
tarono più  volte  con  la  cafa  Gongaga,  con  quella  et  Arco*  con  la  Lo- 
drona  , con  la  Correggia , della  quale  lfabetta  moglie  <t  Antonio  dì 
Cafiel  'Barco  Signor  di  Lixjana , fabriiò , & dotò  il  monifierio  di 
Santa  Maria,  fuori  delle  mura  di  fiouere , donandolo  a Carmelitani , 
con  la  Martinenga,  con  la  Cjambara,  con  £ esfuogara  di  Brcfcia , con 
la  Malafpina,  con  la  T^ogarola , con  la  Beuilacqua , con  la  Sarega , 
con  la  Canofia,  conia  Boldiera,  con  quella  da  Bjua , con  la  Spolueri- 
na,  con  la  (juanenta , & con  altre  nobili (fime  famiglie  di  Verona . 

Et  furono  loro  congiunti  per  fangue  i Peppoh  già  Trtncipi  di  Bolo- 
gna, i Viuari,  1 Coilanji,  i Conti  da  'Porto , & da  T biette  Vicenti- 
ni . Et  nella  Cjcrmama  i Conti  di  nsf mencia , tir  d'Enfefiocb,  Con- 
te in  Cumfpergb,  & Signori  di  Bertembergb , tir  altri  ch’io  preter- 
metto per  breuità . Et  nMtimeno  tanta  grandezza , tir  nobiltà  di 
projapia , s’è  ridotta  in  Federigo  folo  Barone  illuflrc,  & cbiariffimo 
per  honorate  qualità  t ({fendo  venuto  a morte , fin^a  difendenti  le- 
gittimi 

*ATntonio  fuo  fratello  prudente  , tir  grauiffìmo  Conftgliero  di  Perdi, 
nando  tsfrciduca  d’tsfufiria,  Duca  di  Borgondia,  Conte,  tir  Prin- 
cipe di  T nolo . . 


/ I Signori 


Digitized  by  Google 


Annidi 

Cimilo 


JOO 


1180 


* Ueir origine  delle  Cafe 


Signori  Roffi. 

[ I titne  per  cofa  certa , chela  famiglia  de  Roffi , fparfit 
poi  per  dmerfe  città  d’Italia , uenifie  di  Hafilea  l’anno 
diCbnilo  500.  et  fi  fermajfe  in  Tarma  nella  Lombar- 
dia, ma  di  quale  Rirpe  f & con  qual  Tr inape  paffafie 
in  quefle  parti  è cola  difficile  a ritrouare  . Con  tutto 
ciò  dicono  alcuni , che  elLtuenne  in  quel  tempo  , che  Mlbomo  Re  de 
Longobardi  t il  quale  chiamato  da  Harfete  Eunuco  in  Italia,  per 
t offe  fi  che  gli  fu  fatta  da  Sofia  moglie  dell’ Imperatore , & difce- 
fo  da  confini  della  Tannoma  in  Lombardia  con  motti  per fonaggi 
importanti , fc  ne  fece  affoluto  Principe,  fondando  la  fede  del  fuo 
Régno  in  ‘Pauia:  & danno  per  fegno  (quantunque  debole  &-dipoco 
momento ) Carme  de  Raffi , laquale  effi  dicono  che  è fparfit  per  la 
Germania  in  dmerfe  famiglie  di  chiartffimo  fangue  . Ma  in  qualun- 
que modo  fi  fi  a , chiara  cofa  è,  che  effe  ndoi  Raffi  nobilitimi  & po- 
tenti in  Tarma, come  attefia  il  V otatcrrano  in  più  luoghi, ui  Irebbe- 
ro in  ogni  tempo  preminenza  così  aitanti  gh  Imp  come  poi,  & così 
eficndo  ella  / addita , come  libera  , & fatto  i gouerni  de  Confoli , 
& poi  de  ‘Podeflà  , fecondo  l’ufo  dtlC altre.  Tacila  qual  famiglia 
cominciatagli  anni  predetti , fi  dee  credere  che  fofiero  diuerfi  buo- 
mtni , che  di  mano  tu  manofòiìenendola  fua  grandegja , foffero  il ~ 
luilri  fecondo?  occorrente  de  tempi.  Ma  perciocbe  il  tempo  con- 
fuma ogni  cofa,  & 1 trauagh  dittali  ,fonv  Itali  pur  troppo  grandi, 
non  fe  ne  potendo  baucre  alcuna  notitta  , s’è  posto  il  primo  de  Raffi 
nella  perfona  <C Orlando , il  quale  uifle  l’anno  1180.  & dal  qua- 
le focceffi  namcntc  fono  denunci  per  dtotta  linea  tutti  gli  altri  • 
L’infegna  della  cafa  é un  giglio  bianco  rampante  in  campo  turchi- 
no , dilla  quale  fi  uc.de  nella  Cjermania  copia  abbondante  in  diutr- 
fe  famiglie , urne  s’i  detto  . Ala  in  Italia  fi  crede  che  i Roffi  di 
Bologna  di  l\aucnna  fra  gli  altri,  di f tendi  no  da  un  medi  fimo 
ceppo.  . _ 1 ■ ; - 

Orlando  adunque  primo , fiorì  intorno  a gli  ami  di  Chrtflo  r t 5 o-  per - 
fioche  nel  1182  fu  crcatoTodcilà  di  Parma,  officio  &■  magi  fila- 
to in  qua  tini  pi  ftpremo  nelle  città ; et  ui  fu  confa  muto  per  lo. 
anni , quantunque  non  fi  deffe  per  ordinano  per  più  /patto  thè  per 
un’anno . Fu  parimente  rifatto  in  quel  luogo  l'anno  1190.  Ma 
i mangi 
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Anni  di  inamfiaqucfìi  tempi  reggendoci  Tarma  a Confoli  foli  , Orlando 

Chrifto.  fu  Con  fio  treuolte  . introdotto  poi  il  Todeslà  col  gouerno  de  i 
Confoli , trouo  ebe  un  Sigifredo  figliuolo  di  "Bernardo  de  Baffi  fu 
Confole  : del  qual  Sigifredo  fi  ragionerà  più  oltre  a fuo  luogo . 2{e 
tempi  adunque  de  Conflati  <£  Orlando,  s'accrebbe  gran  nome  et  aut- 
orità in  Tarma , conciofta  che  rompcndofi  guerra  tra  i Tarmi- 
.gtam,  et  Tiacentini , che  s' erano  confederati  coi  Milane fi,Bre- 
feiani,  fomafj^i,  Verctllefi , Jfouaitfi , * iltfiandrini , et  con  molte 
altre  città  mane , "Borgo  fan  Donino  fu  molto  agretto  da  quella 
lega.  Onde  trcuandolt  Oliando  Confale  infteme  con  Guido  "Boghe - 
ti , fatto  accordo  co  Cremonefi,  Reggiani , Mantouani , et  Mila - 
nefi , et  tratto  fuori  il  (arroccio  con  uno  esercito  molto  potente ,, 
affali  gli  auucrfarif , et  combattuto  con  loro  tialorofamcnte , non  pur 
gli  uyife ammazzandone  molti , ma  liberò  Borgo  fan  Donino,  ri- 
tornando hit  tono fo  a Tarma  con  grofla  preda,  et  con  più  dii  oo. 
caualli , et  altri  fatti  prigioni . Fece  anco  diuerfe  altre  operatio- 
m a beneficio  della  fua  patria  , moflrandofi  partial  difenfore  di 
S.Cbiefa.  Tercioche  ejfendo  uenuto  in  Italia  l'anno  ino.  Otto- 
ne 4.  Imperadore , che  celebri  una  dieta  in  Tarma , et  tenne  l'Im- 
perio per  io.  annidepoHo  da  Tapa Innocengo  j.cbcin  fuo  luogo 
ciefie  Federigo  Secondo  gran  perfecutor  della  Chic  fa.  Orlando fl- 
uori la  parte  del  Tapa , non  follmente  in  Tarma  , ma  in  diuerfe  al- 
tre città  di  Lombardia  , nelle  quali  haueua  molto  potere  : onde  fi 
come  prima  fu  di  grande  aiuto  ad  Ottone , così  poi  gli  fu  in  ultimo 
grande  auerfario . Lafciò  anco  ottimo  nome  di  fe  per  baucr  Fanno 
1 1 18.  nel  quale  fu  vtia  incredibil  careTiia  nella  città  di  Ta  ma  ,fo- 
fleAtto  quel  popolo  con  le  fue  proprie  follante . Fu  parimente  prin - 
cip -ite  origine  et  motore  nel  9 6 che  fi  de  fi  e principio  a fabricare  in 
Tarma  ilBjttefimo  degno d'efier comendato  per  la  fta  molta  bel- 
legja.  Furcnofimilmentea  fuo  tempo  cauate  le  chiauicbe  dì  S.  Cro- 
ce, sfondata,  et  ampliata  quella  parte  della  città,  che  fi  chiama 
in  Capo  di  Tonte.  Fiffe  in  età  decrepita , et  fu  pianto,  et  fepolto  dal- 
la città  con  infinito  dolore  • Ma  quando  monjfe , et  chi  foffie  fiata 
la  moglie  non  fi  ba  certa  memoria . Lafciò  ben  di  fe  due  figliuoli  ma- 
febi , cioè  ygo,et  Bernardo . “DiTgo  non  fi  troua  nè  fatto, nè  proge- 
nie, ma  fi  bene  di 

Bernardo  ilquale  fu  grande  huomo  et  non  digenera  punto  dal  padre 
nel  difendere  et  mantenere  la  degnitàdella  cafa,et  la-libertà  del- 
la patria.  Tercioche  efiendo  con  peffimo  efiempio  (che  fu  poi  U 

1 4 ■ rouina 
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Signori  Rofli. 

J tiene  per  cofa  certa,  chela  famiglia  deRoffi , fparfk 
poi  per  dtuerfe  città  d'Italia , uemfle  di  'Bafilea  l’anno 
di  Chriiìo  500.  et  fi  fermale  in  Tarma  nella  Lombar- 
dia, ma  di  quale  Hirpe , & con  qual  Tnnctpe  paffafle 
in  quelle  parti  è cola  difficile  a ritrouare  . Con  tutto 
ciò  dicono  alcuni , che  ella  uenne  in  quel  tempo , che  Alboino  Re  de 
Longobardi , il  quale  chiamato  da  Harfite  Eunuco  in  Italia , per 
Coffe  fa  che  gli  fu  fatta  da  Sofia  moglie  dell’ Imperatore , & dtfee- 
foda  confini  della  Tannanti  in  Lombardia  con  molti  perfonaggi 
importanti , fe  ne  fece  affidato  Principe , fondando  la  fede  del  fuo 
Regno  in  rPauta:  &■  danno  per  fegno  ( quantunque  debole  &•  di  poco 
momento ) Carme  de  Raffi , laquale  effi  dicono  che  è fparft  per  la 
Germania  in  dtuerfe  famiglie  di  chiariffimo  [angue  . Ma  in  qualun- 
que modo  fi  fia , chiara  cofa  è,  che  effondo  i Raffi  nobthffimt  <£r  po- 
tenti in  Tarma, come  atte  fia  il  Yolattrrano  tn  più  luoghi, ut  hebbe - 
TO  in  ogni  tempo  preminenza  così  aitanti  gli  Imp  come  poi,  & così 
tficndo  ella  fuddita , come  libera  , «ir  fitto  i gouerni  de  Confoli , 
&■  poi  de  ‘Todcfià  , fecondo  l’ufo  dtlC altre.  Tacila  qual  famigli tt 
cominciata  gli  anni  predetti , fi  dee  credere  che  fofiero  diuerfi  huo- 
mint , che  di  mano  in  mano  [allenendola  fua  grande  jja , foffero  iC- 
luìln  fecondo C occorrente  de  tempi.  Mapercioched  tempo  con- 
fuma ogni  cofa,  & 1 trattagli  d’itali  ,fono  ìlatt  pur  troppo  grandi p 
non  fine  potendo  hauere  alcuna  nottua  , s’ è pollo  il  primo  de  Raffi 
nella  perfona  <C0*  landò , il  quale  uifie  l’anno  u8o.  «ir  dal  qua- 
le focceffiuarnente  fino  denteati  per  dfatta  linea  rutti  gli  altri  » 
Z’infigua  della  cafa  è un  giglio  bianco  rampante  in  campo  turchi- 
no , dtUa  quale  fi  uede  nella  (Jermania  copia  abbondante  in  diuer- 
fi famiglie , tome  s’c  detto  . Ma  in  Italia  fi  crede  che  ì Roffi  di 
Bologna , & di  Raucnna  fra  gli  altri , difenduto  da  un  mede  fimo 
ceppo.  • '»  e ’•  > 

1180  Orlando  adunque  primo , fiorì  intorno  a gli  anni  di  Chrtffo  115»-  pre- 
datile nel  1182  fi  crear oTodeSià di 'Parma,  offit io  «ir  magi  Cita- 
to in  qua tt rapi  fipremo nelle  città;  et  ni  fi  confermato  per  io. 
anni , quantunque  non  fi  dtffe  per  ordinano  per  pn\  ivano  e he  per 
un’anno . Fu  par  interne  rifatto  in  quel  luogo  Catino  1 190’.  Ma 
i mangi 
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Anni  di  mangi  a quegli  tempi  rcggendofì  Tarma  a Confali  foli  , Orlando 

Chnflo.  fu  Confalo  treuolte  . Jnirodatio  poi  il  Todeslà  col  gouemo  de  i 
Confidi , trotto  che  un  Sigifredo  figliuolo  di  'Bernardo  de  Baffi  fu 
Confole  : del  qual  Sigifredo  fi  ragionerà  più  oltre  a fto  luogo . T(e 
tempi  adunque  de  Confolati  ([Orlando,  s'accrebbe  gran  nome  et  aut- 
tonta  in  Tarma , conciofta  che  rompcndoft  guerra  tra  i Tarmi - 
.gtam , et  Tiacentini , ebe  s erano  confederati  coi  Milane fi,  Bre- 
/ciani,  (omaf^  i,  Ver  celle  fi,  TSfouartfi , Aleflandrini , et  con  molte 
altre  città  mane , Borgo  fan  Donino  fu  molto  afhetto  da  quella 
lega.  Onde  trottandoli  Oliando  Confale  infieme  con  Guido  "Boghe- 
li  , fatto  accordo  co  Cremoneft,  {{[reggiani , Mantouani , et  Mila- 
tufi,  et  tratto  fuori  il  Carroccio  con  uno  esercito  molto  potente , 
affali  gli  auucrfarif , et  combattuto  con  loro  ualorofamente , non  pur 
gli  uiufe  ammalandone  molti,  ma  liberò  Borgo  fin  Donino,  ri- 
tornando uittonofo  a Tarma  congrofia  preda , et  con  più  di  100. 
f auillt,  et  altri  fatti  prigioni.  Fece  anco  diuerfe  altre  operatìo- 
ni  4 benefino  della  fua  patria  » mofl  rande  fi  partial  difenfore  di 
S.Cbiefa.  Terciocbc  e/fendo  uenuto  in  Italia  l’anno  ino.  Otto- 
ne 4.  lmperadorc , che  celebrò  una  dieta  in  Tarma , et  tenne  l’Im- 
perio per  io,  ami  deposlo  da  Tapa  Innocenza  j . che  in  fuo  luogo 
defie  Federigo  Secondogran  perfecutor  della  Chiefa  . Orlando  fa- 
ttori la  parte  del  ‘Papa  , non  follmente  in  Tarma  , ma  in  diuerfe  al- 
tre città  di  Lombardia  , nelle  quali  baueua  molto  potere:  onde  fi 
come  prima  fa  di  grande  aiuto  ad  Ottone , così  poi  gli  fu  in  ultimo 
grande  auerfario . Lafciò  anco  ottimo  nome  di  fe  per  batter  Fanno 
1 1 18  ■ nel  quale  fa  vna  inctedibil  caresìia  nella  città  di  Ta  ma  ,fo- 
SlcìMtoquil  popolo  con  le  f«e  proprie  follante . Fu  parimente  prin- 
cipale origine  et  motore  nel  96- chefidsfie  principio  afabricire  in 
Tarma  ilBattefimo  degno  ctefier  comendato  per  la  fua  molta  bel- 
fegja.  Furono  fimilmente  a fio  tempo  canate  le  cbiauicbe  li  S.  Cro- 
ce , <&■  fondata,  et  ampliata  quella  parte  della  città , che  fi  chiama 
in  Capo  di  Tonte-  Fife  metà  decrepita , et  fu  piamo,  et  fepolto  dal- 
la città  con  infinito  dolore . Ma  quando  monffe , et  chi  f offe  fiat* 
la  moglie  non  fi  ha  certa  memoria-  Lafciò  ben  di  fe  due  figliuoli  ma - 
febt  ,cioéVgo,et  Bernardo.  T)i  Vgo  nonfitroua  nè  fatto, nè  proge- 
nie, rnq  fi  bene  di 

Bernardo  flquale  fu  grande  bmmo  et  non  digenera  punto  dal  padre 
nd  difendere  et  mantenere  la  degnitàdella  cafa , et  la-libertà  del- 
la patria.  Terciocbc  e fendo  con  peffimo  c fi  empio  ( che  fu  poi  fa 

I 4 rouina 
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A nnì  di  rouina  di  tutta  Italia ) nata  gara  fra  i Tomefici  Romani, & gli  Int - 

Chrifto.  per  adori , far  fero  quelle  diuifìoni  de  Guelfi  cìr  ghibellini,  che  affli  f. 

fero  per  lungo  tempo  quella  prò  lincia . Onde  trouandoft  quafi  tut- 
te le  città  dtuife:  amo  Tarma  non  potè  fchifarfi  da  cosi  pefii fe- 
ro morbo  . La  quale  ejfendo  occupata  da  Federigo  Trimo  , con 
l’aiuto  di  Uberto  Tallauicino , era  per  fopportar  infinite  calamità , 
fe  Bernardo  che  feguitaua  la  chiefa , non  fi  fofie,  in  gratin  di  Tapa 
fregorio  Nono , opporlo , <jr  non  hauejj'e  con  feruti  la  città  da 
Tiranni . Tercioche  auenne  in  quel  tempo  , che  Federigo  fu  feomu- 
nicato  da  Onorio  $ • & poi  da  Gregorio  fuo  focceflore , pcrciocbc 
ufurpandofì la  auttorità  ecdefiaflica  s’era  impadronito  di  quafi  tut- 
, to  il  patrimonio  & d' Itali  a , & per  te  città  acqui  fiate  mette- 
va Gouernatori  fatto  titolo  di  Vicari j Imperiali  . Ma  r/fendo  di 
nuo’to  feommunicato  da  Innocenza  Quarto  fi  incrudelì  di  manie- 
ra lontra  quelle  città  che  erano  ritornate  a diuotione  del  Tapa, 
che  non  lafctò  in  dietro  a far  cofa  che  fi  potefìe  per  farne  acndetta  - 
£t  fra  l’ altre , la  ribellione  di  Tarma  gli  punfe  tanto  il  cuore,  cau- 
fata  per  opera  dt  Bernardo  ( che  all’bora  co  Lupi , & con  quei 
di  Correggio  , & con  altri  fcguaci  fi  truouaua  fuorufeito ) che  egli 
giurò  di  non  tornar  mai  in  Germania  , fe  prima  non  cafligaua  i 
^Parmigiani . tJACa  l'efuo  della  cofa  anemie  altramcme  di  quel- 
lo che  egli  fi  era  penfato  . Conciofia  che  battendo  l'anno  1 247. 
tticffo  infieme  un  grofio  esercito  di  Tcdefcbi  , & di  Italiani  , 
andò  alla  volta  di  Tarma  per  efpugnarla  , ma  trottatala  ben  mu- 
nita di  ripari  , di  gente  , & di  uett ouagha  , ui  pofe  lafiedio- 
Et  battendo  prefo  Breffello , & (fu  a fi  alla,  casella,  per  le  ana- 
li fi  poteua  fommimjìrare  a Tarma  i uiueri  per  lauta  di  Moaona, 
Cjr  del  Td  , &■  poflaui  buona  guardia  , s’accampò  dall’ altra-, 
parte  uopo  Tiacenga  fra  Tarma , & Borgo  San  Donino  , lonta- 
no due  miglia  dalla  città  ut  ano  al  Taro  , in  vn  luogo , che  fi 
chiama  F ragnano  . Et  qmui  fattofi  forte  fu  la  flrada  Romana 
con  buone  trincee  , & allogato  l’tfjercito , difpofe  di  fìrignerla 
tanto,  che  glifi  defle  : non  refìando  pelò  di  non  dare  di  conti- 
nuo affali  1 : far  correrie  , rouinare  , & abbruciar  tutto  il  Q.n- 
tado , & tl  fuo  campo  era  alloggiato  in  guifa  , che  non  ui  era  dif- 
fidenza alcuna  da  una  città  ; attento  che  era  flabihto  dt  ma- 
niera di  babi  lattoni  , et  argini , dt  foffi , & i ogni  altra  comma - 
dità , che  nominandolo  Vittoria  fi  haueua  poflo  in  animo  ( tanto 
fi  ttneua  per  certola  untarla ) prefa  Tarma  » di  fptanarla  fino 

in  terra , 
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in  terra , & lafiiar  quefto  luogo  come  nuoua  città  , <&•  nuovi 
colonia <JMCa  'Bernardo  , capo,  & Generale  in  “Parma  : ve*  , 
dcndo  che  taffedio  era  gà  durato  due  anni , & che  b fognava , 
ò tentar  la  fortuna  , o morir  di  fame  , o arrender  fi  a di  feretro* 
ne  dello  incrudelito  &•  barbaro  lmperadore  , deliberò  far  prona 
tontra  i nemici,  esfpoflata  adunque  vna  mattina  , che  Federi* 
go  era  andato  col  fior  della  corte  uerfo  ' Bufteto  alla  caccia  di 
filoni , de  quali  molto  fi  dilettarla  , multato  ti  dal  tJMarcbtfe 
V berta  Vallarne  ino  fu  la  ghiara  del  Taro  , fe  ne  ufiì  di  ‘ Parma 
con  forfè  tre  nula  foldati  , fra  quelli  che  egli  haucua  feco  , & 
quelli  che  gli  baucua  mandati  Gregorio  da  eJUfontelungo  Lega - 
lo  del  Papa , da  File , Marcbefi  di  Ferrara , 'Ricciardo, 

ouero  Tomafo  di  San  Bomfatio  , all’ bora  Signore  di  tJHantoua  , 
'Bologne fi  , fomagnuoli  , & aliti  confederati  della  Cbtefiu, . Et 
alt im  proni  fi  il  campo  nemico,  entrò  con  tal  furia  , &■  con  tanto 
terrore  nelle  loro  trincee,  che  gli  ruppe  , fiori  fi fte,  & ammagpò 
gran  parte  di  loro  ; & mettendo  ogni  cofa  a facco  , abbruciò  &• 
difirnfie  tutto  il  forte , & gli  alloggiamenti  . La  qual  uitteria 
fu  grande,  ma  grandiffimala  lode  che  ne  acqui  ftò  Bernardo,  ha- 
uendo  col  uatore  , & con  la  prudenza  liberata  la  patria  da  così 
imminente  pencolo . Fu  anco  incredibile  la  preda  che  egli  ne  ripor- 
tò , faccheggiando  lefpogtie  Imperiali,  le  quali  fecondo  Tandolfo 
Collenuccio , pcruennero  alle  mani  di  Giberto  da  Correggio . nitido 
> anco  a ruba  tutta  la  fua  cappella  , & gli  altri  ornamenti , con 
iiuerfe  reliquie  , che  furono  poi  riporle  nel  T>omo , fra  le  quali 
uièun  fudariodi  Chrifto , & ciò  attutane  l’anno  1*48.  L' impera - 
dorè  intefa  la  nuoua  , & vedendo  ncll’ufiir  della  ghiara  del  Ta- 
to il  fumo  dell’incendio  ,fi  ritirò  a Borgo , & di  quindi  a Cremona , 
di  dove  poipafiandoin  Tofana:  & lafiiato  Fngo  fuo  figliuolo  in 
Lombardia  , trattò  infdiccmente  altre  imprefe  . Rettala  Tar- 
ma libera  da  così  grave  aftedio  per  opera , &.per  virtù  di  Ber- 
nardo , foftenne  di  nuovo  l’impeto  de  fuorufeiti  Parmigiani , i 
quali  fatto  fra  loro  rn  corpo  di  esercito  di  più  di  jooo.  perfine, 
gli  tornarono  addofto  due  anni  dopo  la  predetta  vittoria  • Et 
in  quefto  conflitto  quei  di  dentro  rimafero  vinti  , de  quali  mol- 
li fu£Zendo fi  affogarono  nelle  fofjc  di  finto  llario  : & rompen- 
doli il  ponte  che  m era  , ui  furono  fitti  molti  prigtohi  , che  fu- 
rono condot  ti  a Cremona , 1 quali  poi  furono  rifi  attuti  per  opera  di 

Bernardo . 
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Anni  di  Bernardo,  ^Accordò  amo  per  una  parte,  &■  Fbert&Tallauìcino 

Chriflo.  per  C altra,  il  ccficUo  di  Mi  defano  de  (o>  nolani  col  Legato  delTa- 

pa,ilquale  ut  era  andato  col  lampo . Ma  l'anno  54.  Bernardo  beli- 
be  che  fare  affai  per  un  tumulto  che  fu  linaio  in  Tarma  conira  lui 
& la  famiglia  fua  da  Baldacbino  Baldaihini  detto  di  Cattarne 
5 li,  nobile , & potente  che  all’ bora  haitiana  fra  San  Tiburtio , 
& Santo  Ambrofio,  b abitando  gli  altri  Baldaihini  chiamati  del 
ferro  al  M aliamone , tquali  tutti  teneuano  iti  Tarma  come  ca- 
pi, la  parte  Imperiale.  Questi  adunque  leuatifi  in  armetn  capo 
di  Tonte  contro  i Guelfi  fecero  forga  di  abbruciare  &•  gettare  a 
terra  le  cafe  de  fio/fi , ma  Bernardo  riparandoui  col  feguito  , & 
con  l’adheren-ze  della  cbiefa  , arfe  quelle  di  Baldacbino  a San 
Tiburtio  : facendo  grande  occifìone  de  gli  auuerfarij . Mila  finepo- 
fiifi  di  me%o  per  beneficio  della  città  , Giberto  di  Careggio , &Ia- 
comoTauonieri gli  pacificarono  infume,  & creati  amendui  To - 
dtflà  gouernarono  poi  la  città  per  molti  anni . 7fon  era  all' bo- 
ra ilcaflellodi  San  Secondo  della  giurifdit ione  de  i Bfiffi  y ma  del 
Comune  di  Tarma,  però  nel  66.  effendo  il  predetto,  conSoragna , 
T^oceto , & altri  a dato; ione  dello  Imperadore , tornarono  aob  - 
bedunga  di  Tarma  col  meglio  di  "Bernardo  . llqualc  fece  an- 
co diuerfe  altre  operationi  degne  di  memoria  che  fi  Infilano  a die- 
tro ■ tìebbe  tre  figliuoli  mafehi  , Incornino  , Sigifredo  , & 
Ugolino  . De  gli  ultimi  due  non  trono  che  bauejfcro  moglie  ne 
fnuefjòri.  Sgelino  fu  Arcidiacono  diTarma  , & huomo  dtmol-% 
te  lettere.  Ma  di  Sigifredo  non  fi  troua  altro  ricordo,  fuor  che 
fi  come  ho  detto  di  {opra  del  1 180.  fu  Confilo  nella  città.  Id- 
eammo poi  fu  per  fona  che  per  l’auttorità,  & per  il  ualor  deipa- 
re che  occupò  in  quei  tempi  la  gloria  di  tutti  gli  altri  dt  que- 
lla famiglia  non  lafciò  di  lui  mordo  a posteri  , ma  ben  diede 
fàcccfjìone  alla  cafa , pcrcioche  hebbe  tre  mafibi  che  furono  illu- 
fìn  ; il  pròno  de  quali  fu  Guglielmo , l'altro  Orlando , & il  terzp 
Ugolino . 

Guglielmo  per  grandetta  d’ animo,  & di  fpiritonon  refìò  inferiore  a 
perfona  dettela  fna,&  fu  intrepido, & cofiantc  contra  i colpi  auer- 
fi  dalla  fortuna  fopponò  molte  perfetti  ioni,  & fi  ne  uendtcò  quando 
Cjr  come  potette,  fiegnauano  all’hora  le  crudeli,  & pefhfere  fattioni 
de  Guelfi ,&■  < ghibellini  in  Tarma,  C?  i Corregge fi  teneuano  la  parte 
Imperiale  a quali  ìaecoflauam  1 Lupi , i Sanuitah , & qua  fi  tutti  i 

nobili 
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Anni  di  nobili  con  la  maggior  parte  della  città  , la  quale  era  fomentata  di 

Chtifto.  dentro,&  di  fuori  dal  Marcbefc  Tberto  Tallauicinot&  dopo  lui  da 
Manfredino  fuo  figlinolo,  & da  gli  altri  Pallauicini , da  Scipione , 
eJr  da  "Pellegrino : onde  perciò  i Roffi,  & la  parte  Guelfa  rimafe  mol- 
to debile  & fiacca  : & s’incomincia  ro  no  fra  loro  di fc  or  die,  &■  guer- 
re iiuili,le  quali  in  tutto  quel  tempo  che  uiffero  i predetti  tre  f ratei- 
ti non  hebbero  mai  fine  alcuno , ma  / cacciando  hor  Runa  parte,  hot 
t altra  i loro  auerfarij  di  Parma , s’impadroniuano  della  città  . SI 
trouaua  aìl’hora 

Vgolino  fratello  di  Guglielmo  tffere  fiato  per  molti  anni  gouernatom 
tfr  Podeftà  di  Modona , doue  haueua  mantertHto  fempre  te  ragioni 
di  S.  Chiefa , onde  chiamato  a Roma  per  la  ricomperi  fa  delle  fati 
che  durate  da  lui  perii  Papi,  fu  creato  con  confenfo  de  (fardmali , de 
cittadini , &di  tutto  il gouemo,  Senator  di  Homi . Ma  poco  vi 
fi  fermò, per  cicche  ritornato  alla  patria  per  honorarla,  & farla  par- 
tecipe de  fuo • fplendori , ui  giunfe  a punto  in  quel  tempo  , che  * 
Parmigiani  s’ erano  affatto  accollati  alla  parte  Imperiale , Li 
trouò  in  tante  torbolentie  & franagli , che  nulla  più  . Percioche 
leuatoft  incontanente  contrai  fuoi fratelli  (jiberto  di  Correggio , fi 
combattè  ofiinatamente  per  C una  parte , & per  l’altra.  Ma  re- 
cando uinci  tori  i ghibellini , (jiberto l’anno  tqoj.  Udì  di  San  la- 
corno  di  Luglio,  fu  portato  in  palagio, & gridato  Signore , & Prin- 
cipe di  Tarma;  ièri  Roffi  furono  [cacciati  con  tuttala  gente  Ghel- 
fa . Ma  io  non  sògià  dire  fe  Tgolmo  monffe  fuorufeito,  o ritornale 
più  nella  patria  con  gli  altri.  So  bene  ch’egli,  con  Guglielmo  fuo 
fratello  pafìò  a Toma , doue  furono  con  gran  pompa  creati  Ca- 
ualieri  per  le  mani  di  Hicolò  Fiefco , già  fratello  di  Papa  Inno - 
cengo  Quarto , & Guglielmo  tornò  più  noli  e a 'Parma , & ne  f, cac- 
ciò Gjibcrto  co  Ghibellini  , percioche  cflendofi  pacificati  infitme  $ 
Gheificoi  Ghibellini  per  comandamento  dell" Impera  dorè , & ri- 
tornati i Tgoffi  a r spatriare , Giberto  che  tuttauia  domi  natta  per  no  • 
me  dell'  imperadore,  ritornò  a [cacciar  la  parte  contraria , con  tut- 
to ciò  Guglielmo  , & Orlando  fecero  di  maniera  , che  l’anno 
1308  ritornarono  in  Parma,  & ne  efpulfero  Giberto  con  tutti  i Gi - 
belimi . Ma  non  andò  molto , che  l’anno  fleffoa  i8-  di  Giugno  fu 
combattuto  a Engola  fra  la  parte  di  dentro , & quella  di  Giberto . 
"Hfl qual  conflitto  hauendo  ogn’uno  adunato  di  molta  gente, i Raffi 
& la  parte  di  Tarma  reflarono  inferiori , & molti  ne  furono  mor- 
ti , & fatti  prigioni.  Et  nel  rnrfe  medefimo  il  dì  di  San  Piero, <fiber- 
' tO  ri-  . 
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Anni  di  tó  rihebbe  il  dominio , ir  Orlando  con  Guglielmo  furono  corretti  di 

Chriflo.  nuouo  a partir  fi . Ma  pacificati  i Gbelfi  co  ghibellini  la  feconda  uni- 
ta per  ordine  d Henrico  lm  per  odore:  i Kfljffi  & liberto  vennero  di 
nuouo  a rottura , onde  corretti  a partire , Guglielmo  con  Orlando  , 
ir  con  Iacomino  Cornavano,  me  fio  infume  vn  buon  numero  di  per- 
fine, s’accamparono , prima  a Medefano  alChora  fortiffimo  cartello , 
ir  poi  a Borgo  San  Donino,  ir  gli  prefero  amtndue  : ir  tanaglian- 
do coni  moltamente  il  paefe  con  correrie,  non  lafciauano  npofar  la 
città , ir  efiendo  ordinato , che  il  giorno  della  Madonna  d’^igoslo, 
nel  (fu  ale  fi  corretta  Va  palio  in  Tarma , Guglielmo  fi  douefie  appre - 
fintar  con  le  fue  gentèamatc , alla  porta  nuoua  di  SantaCroce:  per - 
cloche  la  città  fi  leuerebbe  a romore  , & lo  introdurebbe  ,non  mancò 
di  così  fare  : onde  venuto  fecondo  l ordine , (jibcrto  fentendo  il  tu- 
multo, corfe  la  fta  guardia  per  difender  la  porta,  doue  combatten- 
do fi  virilmente  da  ogni  parte , ir  interponi  fi  da  ogni  lato  diuerfi 
amici , ir  f 'pel talmente  il  Marifciallo  del  He  Roberto , che  quiui  fi 
troiana , fi  pacificarono  infume , ir  G ‘berlo  accettò  i accordo  Gu- 
glielmo con  tutti  i l{pffi , & la  parte  Ghelfa  nella  città , ir  acciò 
che  quefla  vnione  foffe  più  flabile  , ir  ferma , Giberto  tolfe  per 
donna  la  Maddalena  figliuola  di  Guglielmo , ir  nata  di  Donella 
Carrara  , ir  furono  celebrate  filenniffime  nozjc , con  contentezza 
comune  di  tutta  la  terra . Ma  non  efiendo  ne  gli  animi  ambitiofi  , 
ir  cupidi  di  fioreggiare , vincolo  di  parentado , nè  amicitia  che 
tenga , attenne  che  (fucsia  parentela,  ir  quella  vinone  durò  per  pic- 
ciolo fpatto  di  tempo:  peraochc  Canno  fèguente  hauendo  Giberto  fat- 
to adunanza  di  huomini  fuoi  partiah  , occupò  la  piazza  alCtmpro- 
uifo , ir  fcacciò  di  nuouo  tutti  t di  Tarma . Ma  poco  dopo  mo- 
rendo Guglielmo  fuor  u fato:  parue  che  la  grandezza  , ir  feliciti 
fua  rtilafie  ofeurata  • Ma  quello  che  gli  refe  in  qualche  parte  lo 
fplcndorc  fu , che  dopo  fi  Lfaò  vna  dtfeendenza  di  huomini  ,cbe 
tutti  furono  eccellenti , ir  jaltrono  a fublimi gradi  di  honori:  ir 
che  altamente  vendicarono  la  ingiuria  fatta  a Guglielmo . ‘Percio- 
che  egli  hebbe della  predetta  ‘Donella  quattro  mafihi , cioè  Orlan- 
do, Marfilio , ir  Sgolino,  che  fu  Vefiouo  di  Tarma , oltre  a Galva- 
no , che  morì  giouane,  ir  T alarne  de , che  fu  naturale , ir  fufeppel- 
laoin  Tadoua  nella  Chic  fa  di  Santo  *A  ntonio  ■ Ma  prima  che  io  paffi 
a'  rami  della  progenie  di  Guglielmo , torneiòa  difccndenti  di  Orlan- 
do, ir  d’Vgohno  fuot  fratelli , de  quali  s’è  ragionato  di  fopra  ; Orlan- 
do adunque  hebbe  i 
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Anni  dii  J atomo  che  fu  huomo  di  guerra , & feguitò  fimpre  la  fortuna  de  fuS 
Chrirto.  cugini.  Tolfe  per  donna  A grufi  Poggierà  nobile  di  'Reggio,  & ne 
bebbe  Vieti  o,0>  landò,  &■  Marfilio  : de  quali  non  fi  fanno  fatti  par-* 
ticolari.  L’altro  fratello 

Sgolino  che  non  fu  punto  minore  di  (fagli elmo , tolfe  per  moglie  Hcle-, 
na  (fanale  abuoi  figliuola  del  Sig.  di  Cremona,  c bebbe  di  lei  'Bernard 
do  & Andreaffo,ilquale  fi  maritò  in  Pannina  da  S annuali,  ma  non 
bebbe  bcredi,  nè  fuueffori . Bernardo  alC  incontro  la  filò  Sgolino,  che . 
i’ Ale  fila  ‘Raggiera  generò  Leonora , &■  la  Gobba.  La  quale  fu  data 
ad  Orlando  nato  di  facomo.acciocbc  la  f acuità  non  u fct jf e della  fa- 
miglia. Ma  Orlando  non  battendo  figliuoli  iterine  col  tempo  ad  unir- 
fiogni  cofa  infume, & a cadere  ne  figliuoli, & difendenti  di  Orlan- 
do , cbefoccefie  a Guglielmo  il  grande , del  quale  poco  innanzi  par -, 
lammo  , & ilquale 

Orlando  rimafe  aliamone  del  padre  infume  con  gli  altri  fratelli  fuor- 
ufeìto.  'Nondimeno  tenne  infume  co  fratelli,  così  flretta  & figreta 
pr attica  con  Giouanni  Quirico  Sancitali  genero  di  Giberto, che  amen 
due  d accordo  fatta  leuar  la  città  aromore , ne  cacciarono  (jtbetto 
I<5  Canno  16  tldìdi  Sanlacomo  Apoflolo , in  tanta uentura,  che 
non  hauendo  mai  più  potuto  ritornarui , fi  morì  in  Caftelnouo . Eo 
indi  a due  giorni  facendo  la  città  infanga,  che  Orlando  ne  prendeflc 
ilgouerno,  & la  Signoria,  non  udendo  egli  a uerun  patto  acconfen-. 
tire  ;fece  sì  che  mettendola  in  libertà  fi  gouernò  per  fei  anni  fotta 
ttfntiani a diuotione  de  "Pontefici,  & della  Chiefa,  percioche egli 
uedeua  che  e^fgjo  figliuolo  di  Galeaggo  Pìfionti,  hauendo  occupa- 
to "Borgo  S.  Donino  andaua  a uerfo  di  uderfi  infignorir  di  Tiaccn- 
ga,dr  di  Tarma , & finga  alcun  dubbio  le  harebbe  ottenute  fi  il 
Cardinal  di  S.  Marco  alCbora  legato  del  Vapa  in  Lombardia,  & 
Orlando  Capitano  Generale  dell’efiercito  della  chiefa , non  ni  fi  fof- 
firo  oppoflt  co  l’armi.  Si  trouaua  ssfggp  in  Borgo  con  difegno  di  ba- 
tter Tarma, 0 con  intendimento  , o perforga,o  per  affedio.  L’intendi- 
mento gli  era  andato  fallito  molt’anni  mnangi, percioche  Gian  Quiri 
co, l’abate  di  S.  Giouanni  ch’era  di  quei  di  Marano , Giouanino  Sari- 
vitali  , & tutti  gli  altri  di  quella  famiglia  hauendo  tenuto  trattato 
con  Mggo  per  caccciarne  Orlando, & i B&fii, erano  flati  fioperti  da 
un  frate  amico  de  l\pfii,ona'  Orlando, et  Taolo  degli  Aldtgieri  fecero 
fare  una  fortifsima  gabbia  di  legno  net  palagio  del  commune , & ui 
Tincbiuftro  dentro  fjian  Quirico  cheui  flette  lungo  tempo,  & l’anno 
}ì  16  lji6.  ne  fu  liberato  dal  Legato  del  Vapa  ebe  lo  confinò  a Penata . 

L’Abate 
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/nni  di  Erbate  di  S.  Cjiouanni , & Ciouarmi  Sanuitali  furóno  pofiì  neì- 

Chri/lo.  le  prigioni  del  palalo , dotte  l’abate  morì , & Giouanni  ut  flette 
tee  anni  & nuzjl , & in  quefh  tempi  Orlando  co  Epffi  dominaro- 
no quafi  affiolut  amente  la  città  di  Tarma  per  lo  J patto  quafi  di  14. 
anni.  Ma  ritornando  ad  ~dZ\P  che  s’era  fatto  furie  in  'Borgo  & 
tcncua  Tarma  in  fojpetto , il  Legato  deliba  oche  Oliando  andafle  a 
trottarlo  . Coti  fatto  un  corpo  di  un  buon  numero  di  foldati,  lo  tenne 
aflcdiato  con  l'cffer cito  più  di  due  mefi . Ma  uedendo  ~*TZo  che 
non  haueua  forze  da  poter  contrariare  : fe  bene  era  forte  a mante- 
nerfi,  abbandonò  qucÙ’impte fa,  lafciandoil  cafldlo:  & Oliando  fu 
molto  comcndato,  & fi  acqutlìò grand: ffiimo  nome , & s'egh  man - 
caua  nulla  per  acquiflar  gli  animi  defuot  cittadini  & del  popo- 
lo ,ucnne  à tanto  che  la  città,  come  s’è  detto , l'obbedì  per  14. 
anni  come  Signore , con  tanta  benignità  uerjo  ogni  uno,  che  i<Ton- 
t remoli’ fi , hauendo  prima  efclufi  del  dominio  loro  Giberto  che  del 
19.  era  flato  fatto  Sig.  Chiamarono  fpontaneamente  Orlando  & fi 
iterano  a lui , cattandone  le  genti  &gh  officiali  di  Lodolaio  Batte- 
rò Impcradare  fanno  29.  il che  fu  feguito  anco  dadiuerfe  altre ^ 
terre  & c afidi  a.  Etnei  13*3.  fece  creare  Sgolino  fuo  fratello 
VefccuodiTarma.  Eflcndo  adunque  la  cafa de  Bpffit  faina inTar- 
ma&  in  Lombardia  a tanta  grandezza,  auenne  ciuf  anno  28.  Or- 
lando fcacciò  di  Tarma  i mini  f tri  &■  gli  officiali  del  Tapa  & del  Le- 
gato,(che  che  fe  ne  fofle  la  caufa)  che  di  ciò  ne  prefe  molta  collora  &• 
Jdegno.Tuttauiafcriuono  oleum  chequeflo  accidente  auenne  pochi 
anni  dopo,  & che  furono  1 Tarmigiam  che  fi  ribellarono  per  le  gra- 
vezze impofìe  loro  dal  Legato.  Maritò  parimente  Canno  mede  finta 
Maddaluccia  fua  figliuola  in  un  figliuolo  di  Cane  della  Scala  Sig ■ di 
Verona  : & lamandò  amarao  con  grand: ffima  pompa , & la  Ca- 
fianza  diede  ad  un  figliuolo  di  Cafiruccìo  Signor  di  Lucca,  & Inter- 
za ài MarchtfeVherto  Tallauicino , quantunque  alcuni  dichin », 
che  quefia  ultima  foffie  figliuola  di  Mar  (ìlio . il  Legato  in  tanto  non 
poteua  fopportar  che  Orlando  tenefie  così  poco  cento  della  Chie- 
fa  & di  lui , ma  dtffimulando  & rnofirando  di  bautte  a trattar  co* 
fe  importanti  con  lui,  & di  uoler  che  fi  paiificafie  con  figliuoli  di 
Giberto  da  Correggio , lo  ndufie  con  faluoiondotto,&  folto  la  fede  , 
ad  andare  a Bologna  a parlarli,  doue  Oliando  l’anno  19.  quan- 
tunque foffie  bene  accompagnato  , fu  fatto  prigione , & tutte  le  fue 
genti  fualigiate , tir  egli  mandato  nella  Biocca  a Faenza,  & fi  cre- 
dette e1,  e il  Legato  lo  facefie  ad  inflanija  di  Gmanm  Quirico  des 
. - * . - Sanuitali 
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Anni  dì  Sanuìtali  per  "vendicar fi  della  fua  prigionia , battendo  posto  Orlate- 

Chrifto.  do  in  molto  fofpetto  al  Legato  . Ma  in  qualunque  modo  fi  fia  ,gtun  • . - 
ta  la  nuoua  a Tarma , i cittadini  contriflandofi  molto  ,foslituirono 
incontanente  nel  dominio  della  Città  Marftlio  fuo  fratello , che  poi 
nelTisleffo  anno  del  mefe  di  "Nauembrc  vi  fu  confermato , & la - 
[ciato  per  L'icario  Imperiale , da  Lodouico  Bauaro.  llquale  vena - 
toaTarma,&  raccoltovi  con  gran  fauflo,&  pompa , bavetta  pre- 
fo  il  poffejJo,&  la  protettone  della  città . Ma  partendo  per  an- 
dar verfo  Trento , menò  Marftlio  con  lui , & in  fuo  luogo  lafciò  per 
L'icario  ‘Tietro  fuo  fratello,  & confidando  molto  in  quefta  fami- 
glia , nel  ritorno  di  Marftlio,  lo  creò  L'icario  [j  entrale  in  tutta  la 
Lombardia^ . In  quello  mego  Marftlio,  Tietro , & il  Vefcouo  ten- 
tarono ogni  via  per  liberare  il  fratello , ma  flandoil  Legato  perti- 
nace nella  fua  duregga , opponendoli  mille  ingiurie  fatte  alla  Chic - 
fa , f pedi  da  Bologna  gente  contra  i Reggiani  per  levar  la  terra  dal- 
la Signoria  di  Giberto  Fogliano  : llquale  meffoui  al  gouerno  dal  Le- 
gato fe  la  baueua  vfurpata , ma  non  hauendo  fatto  nulla , fe  ne  ri- 
tornò a 'Bologna.  Giunto  il  campo  a Formigme  camello  del  Modonefè 
a p;è  della  città;  & affatiti  animofamente  co  fioro , & combattuto 
per  buon  [patio  di  tempo , con  molto  valor  dalTvna  parte , & dal ? 
Falera  ,aÙ‘vltimo  cedendo  le  genti  del  Tapa , <&■  rotte,  & mal 
menate , vi  furono  fatti  prigioni  (jaleaggp  fratellodel  Bp  Rober- 
to, Bjmondo,  & Beltramo  dal  Salgo  Marifciallo  del  Regno  di  Ts{a- 
poli , & Generale  delle  genti  dui  Tapa , & altri  perfònaggi  impor- 
tanti . Laqual  cofa  vdendo  Marftlio, Tietro,  Marftlio  cauahò  in- 
contanente a Modona  , & pagando  groffa  taglia  nfeoffe  i prigioni  # 

& gli  conduffe  aTarma , Haueua  anco  nelle  mani  T.tolo  ì^fldt- 
gieri,the  trovandefi  tn  Borgo  a nome  del  Legato , era  flato  prefo, 

& con  pio  figliuolo  dato  a Tietro  de  Raffi  infteme  con  la  terra . Fu 
alTbora  trattato  di  rifeattare  Orlando  con  qiiefli  cambi , & mentre 
che  fi  maneggiava  la  pratica , fi  f coprì  in  Tarma  vn  trattato  di  tre 
capi,  0 fedeltà  d’arti,  cioè  de  pelhc ciari,  de  ferrameli , & de  calco- 
lai, 1 quali  intendevano  di  dar  la  terra  al  Legato,  & tutti  furono  fat- 
ti impiccar  da  Marfilio.  Ture  alla  fine  fi  conchiufe  la  liberai  ione 
à’OiLv.do  Tanno  j 1 . contracambiandolo  col  fratello  del  T{e  Bober- 
to, col  Marifciallo , e£r  con  altri  di  conto:  pagando  Tietro,  & Mar- 
filo  oltre  a ciò  qualche  [ottima  <T  oro.  Liberato  per  tanto  Orlan- 
do , ritornato  a cafa  con  grande  allegregga  <T  ogn’vno  il  mefe  di 

Margo  feguente  venne  aT arma  il  Re  di  Boemia  , al  quale  fu  dato 

dalla 
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dalla  città  il  dominio , & fubito  ui  introduce  quei  dì  Correg- 
gio con  fa'ti  i loro  fognaci . L’anno  mede  fimo  furono  inue fitti 
dal  iRe,  con  immunità  & privilegi  amp/tf/imi,  Oliando , dPiC af- 
filio , & Tictro , di  Borgo  fan  Dorano , di  "Pont remoli , del  puffo 
del  Tò  preffo  a Brtffdìo  , delle  Valli  de  (atta litri  , & dtlìrLj 
terra  di  Bsrtcto , detto  boggt  'Beriè . Viffc  anco  in  q tutti  tem- 
I432  pi  un  Rojfo  de  ‘Raffi , che  nel  14J2.  t renando  fi  Todefìàdt  Brefcia  , 
uifu  ammalato  all’ bora  che  i Brc fiumi  fi  dedero  a Matti- 
no della  Scalai . Ora  t tonando  fi  Orlando , & fratelli  in  Tarma  , 
douc  era  uenulo  Carlo , ò fecondo  altri , Gifmondo  , figliuolo  di 
Giovanni  Re  di  Boemia  , tiolle  anco  egli  andare  in  foccorfo  di 
tJICanfrcdi  T io  Signor  di  Modona , conera  il  Marcbefe  di  Ferra- 
ra , ^'Cattino  dalla  Scala  , Vi  fonte,  che  affediaua - 

no  San  Felice:  & battendolo  liberato , il  "Re  ciac  uidde  nel  combat- 
ter che  fi  fece,  qual  fofie  ilualor  dVberto  Tallauicino , di  Mar- 
filio  , & ‘ Pietro  de  Raffi , di  Giberto  da  Fogliano  , di  Manfredi 
Tio,  & di  esfldightot  della  Senapa  , gli  creò  tutti  Cauaheri: 
MJi  Si  partì  poi  l'anno  1 4 . d'Italia  il  Redi  Boemia , & la fciò  libe- 

ro con  priuilegi  il  dominio  di  Tarma  a Raffi , i quali  lo  tennero 
' l?5  fino  al  14^5.  nel  quale  anno  non  lo  potendo  mantenere , lo  cede - 
rono  a Mattino  , & isflbcrto  della  Scala , i quali  deftderofi  di  re- 
gnare , & fatti  padroni  di  una  gran  parte  di  Lombardia , s’e- 
rano  mefsi  in  animo  di  fcacciarli  . Vedenidofi  adunque  i Rofsi 
■non  habili  a poterfi  difendere  , & non  fi  confidando  molto  nc-j 
gli  amici , & temendo  di  alcuni  , fi  partirono  il  giorno  del  Corpo 
di  Cbnflo  , & cedendo  alla  fortuna  , la  filarono  Tarma  . La-> 
qual  cofa  tonò  loro  a doppia  grandegga , & fplcndore  nello  cf- 
fercitio  delCarmi . Tietro  in  quetti  tempi  fi  trouaua  Signor  di 
Lucca,  & al  reggimento  di  quella  città.  Terciocbc  egli  co  fra- 
telli infume , la  comprarono  dal  Re  Giouanni  nel  partir  chc~J 
gli  fece  di  Italia  per  trentacinque  mila  fiorini  : togliendola _» 
ad  estf!be>igo  figliuolo  diCattruccìo  , il  quale  finga  fio  con  fin- 
fi  > fi  n’era  infignorito  , & toltala  a Gherardmo  Spinola  Geno- 
ve fi.  ìlaucuano  1 Rofsi  parimente  Tcntremoli  con  molte  altrc^ 
caflella  fil  Tarmigiano  , & in  Pai  di  T aro  lafiiate  loro  da  quei 
della  Scala  quando  confignarono  Tarma  ; con  promefia  di  man- 
tenerle : & che  le  loro  perfine  potefsero  fi  are  in  Tarma  con  pro- 
vi fieni  del  (òmunc  di  cinquanta  mila  fiorini  l'anno,  et  con  diuerft  al- 
tri privilegi  ,&  immunità,  che  non  furono  punto  ofieruatc  loro  da 
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'.Anni  di  Tirami  incontaneme  che  ■ ebbero  il  dominio  della  città, angi isasre*- 

Ctuifto.  ne  luto  andar fine  i o tutu  i loro  conforti  de  mirati  fi  in  Ton - 

tremolavi  fi  fecero  forti  contra  Mafitno,  & liberto  che  gliafsedia- 
rono.  Della  qual  cofa  Orlando ,&  Marfil:ofdegnati:parcndu  loro, che 
Rutila  de  pndetu  Sig  fofie  pur  troppo  grande  ingratitudine  , poiché 
tu  cablo  di  premio  gli  per fegmtauano, tennero  modo, che  Borgo  S.  Do- 
nino per  opera  loro, "venne  in  potere  d’Mggo  Vifconte ■ Et  fe  nonfofie 
flato  che  quando  diedero  Tarmagli  Scaligeri  haueuano  prefa  Color- 
ino: fbarebbono  più  lofio  dar  a ad  tsfggo  che  a Mattino.  Ora  i Rpffi 
tfsendo  Sig.di  Lucca,  cr  basendo  t Fiorentini  lega  con  Mafltno , con 
fattoi  e fere  aiutati  da  lui  àfar  acquitto  di  Lucca, Mattino  prima  , 
che  fcoprifse,  che  quella  città  farebbe  loro  locata  per  forerà, tanto  fe- 
ce & difse , che  ejsila  depofitarono  in  fuo  potere,  promettendo  loro, 
che  non  la  darebbe  a Fiorentini,  fe  prima  notigli  nmbor fafiero  il  dop- 
pio,& d’altro  lato  dauapattur a a Fiorctim, dicendo, che  come  la  ba- 
uejfe,gli metterebbe  in  pofiefio.  Hauuta  adunque  laterra,&  ingan- 
nando l’vna  parte  & l'altra  con  diuerjè  canili  adoni,  menando  in  lun 
go  la  pratica  co  Fiorentini;  aueduttfi  effi  de  fuoi  andamenti  fit  volta- 
rono alla  rouina  di  Mattino, & d’isftbcrto,ma  non  erano  ba flati  per 
fe  foli.perciocbe  il  poter  de  gli  Scaligeri  era  grande:  conciofiu  che  pof- 
fedendo  Verona, 'Srefcia,Tadoua,T reutfo,Ciuidal  di  Belluno,  Cremo-- 
na,Tiacenga,Feltre,Vicenxa,Bergamo,CenedaiLucca,  Modona,  & 
altre  città, haueuano  di  ridila  ordinaria  più  di  qoo-mila  fiorini  Ten 
tati  adunque  i V indiani, che  perle  faline  di  Chioggia,  &■  per  altri  af- 
fari haueuano  a fofpettolacofioro  potenza  Ricollegarono  mfiemeeon 
loro  l’anno  j 6 contra  Mattino.  Erano  quetti  tre  fratelli  in  quei  tipi  i 
più  fiondi  (apuani  chefofiero  in  Italia ,&■  fpetialméte  Tietio.Fatta 
adunque  la  lega,&  conofcetido  i Fiorentini  il  valor  di  cottoro , & U 
cagione , che  haueuano  d’efier  nemici  a Mattino  : & tenendo  anco 
frefea  negli  animi  lorola  memoria  d’ Sgolino  de  Bpjfi , ette  era  fiato 
loro podc ttà  neU’ifiercito  alla  battagltadi  Certomondo , quando  an - 
datano  contra  gli  tsi retini , & vedendo  che  non  poteuano  battere  i 
più  et  celienti  Capitani  di  quetti,  tonda  fiero  Tiei  ro  per  Generale , & 
incontinente  lo  mandarono  con  ottocento  cauadi,&  con  buon  nume- 
ro di  fatiti  alla  volta  di  Lucca , prima  thè  fi  foprifie  la  lega , nel- 
la quale  era  anco  itulufo  il  eJ?,Canht  fe  di  Ferrara  , & V,etro  era-j 
italo  fccretamcnte  a e netta  a trattar  di  quifla  mprefa , & a fàr- 
tnaici  capitoli , vincendo  molle  dijfieultà  nel  camino:  perciochc. > 
trouandofi  afiediato  in  Tont remoli  lo  fratelli  da  eJWattitio  ,Jèuc^> 
era  vfcuo , & pafiando  per  niego  il  campo  de  nemici,  & canale  andò 
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Anni  di  tuttauia  per  pacfe  nemic «,  gli  comenne  fchiuar  molte  inftdie,  prime 

Càrdio,  che  aniuafie  in  Fiorenza . Giunto  per  tanto  a Luca  , diede  vn  gran 
guasìo  al  fuo  territorio:  ma  nel  voler(ì  poi  ritirare , diede  in  vn'int- 
bofiata  di  gran  numero  di  fontana  dottanti , &■  alh  [palle  di  fei  cen- 
to cavalli  di  Maflrno  che  erano  alla  guardia  di  Luna.  Ala  Dietro 
vedendo  il  d.  [ordine,  & il  tumulto  de  Juoi  : fatta  tefla , temporeggiò 
tanto  che  mcffa  infieme  la  battaglia, tir  ordinate  le  fchiere  s’affronti 
co  nemici, gir  attaccò  animofamtnte  la  %*ff* , laquale  fu  molto  opi- 
nata & fangu  nofa . Et  ali' vii  imo  doue prima  parue  cht  Macino , 
. &■  i Luche  fi  [fiero  Vii  tot  loft , rimafero  vinti  & fraccffaU . Seri  1 

tutta  Fior ehga  gran  piacere  di  quella  vittoria , & Vietro  ne  fu 
cernendolo  per  tutta  Italia , pertiche  i Fiorentini  per  merito  fuo 
deliberarono  di  fi:  correr  Vont  remoli,  & liberarlo  dall’affedto  ■ Dt- 
nggatcft  ad  m/ue  Oliando  a quella  volta  con  1300.  cavalli  de  Fio- 
rentini,&■  con  ne  mila  fanti , fperaua  di  romper  Mah  ino  amo  d<u 
qui  Uà  banda  . Ma  qua  [ridati  ch'erario  alta  di[t[a  di  Vontttmoh  , 
non  potendo  più  itrieift  rie  affettare  il  fottorftt  , s'ar  re/ero  avanti , 
falue  le  robbe , & le  ptrfcne,  onde  le  dotine , & la  famiglia  de  fiofji 
elje  v’era,  vftiti  fi  ne  vennero  a Fiore  riga,  douef*  ritenutati  grande 
, bonore.  Tiettointanioiou  1 ^oouaiialli  de  Fioientini,  tettando  in 
fuo  luogo  Orlando  nella  Tofcana , pafò  co  fratelli  a Chioggta  , &• 
di  quindi  a Vcnetia , doue  fu  dalla  Signoria  Fanno  3 3 6.  dell'età 

fua  3 1 -creato  Capitano  generale,  & per  le  mani  di  Francefco  ‘ Dan- 
dolo allora  Doge , ricevè  il  bufone  con  le  confitte  folcnnità , di  l qual 
Doge  fi  legge  ancora  vna  oratione  fatta  da  lui  intorno  a meriti , &• 
al  valore  del  detto  dietro.  Generale  adunque  della  lega , ( nella - 
quale  erano  induft  oltre  il  Marcbefè  di  Efle  , & In  'fiep  Fiat  tntma , 
i Bologne  fi  ,&■  illudi  Boemia  con  altri  popi  li  infieme ) hauuto  da 
V imtiani  altri  q^oo.caualli  gr  fei  mila  fanti , s'autò  a Vadoua  con 
qualche  intendimento  cTVbertino  dafarrara  fuo  parente , U qua- 
le vi  era  dentro,  & era  quello  chi  la  haueua  data  a Mattino , ma  [è 
rie  chiamava  mal  lòdisfatto . Et  accampatofi  attor  no,  liberto  fra- 
tello di  Mafimo , che  ne  haueua  il  governo , effendo  U dì  mi  de  fimo 
che  vi  f*  pollo  il  campo , flato  a Mefite , doue  toppe  alcune  genti 
V inaiane  , che  con  doppio  trattato  di  hautr  quella  terra  era- 
no fiate  ingannate , ndl’ e ut  rare  tnVadouabebbc  alle  Jpalle  Tietro 
& Mar  fi  ito , m<j  trouaudofi  infcnor  di  genti , & temendo  molto  il 
Valor  di  Vteiro  cfjai  lotiofituio  da  Ini,  non  volle  venire  a batta- 
glia F'sò  poi  Vietro  ogni  opera,  per  farlo  venire  a giornata  poi  che 
non  fi  trouaua  pan  f efferato , <sr  lo  fece  fino  sfidare  a capo  a 
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corpo,  ma  non  gli  giocando  nulla , & non  lo  potendo  cauut  di  Tado- 
ua , s ‘accampò  a BouoUnta , parendogli  luogo  afidi  buono  per  quejf- 
imprefa.  Et  fortificatolo  a modo  fuo  ,fenep  filò  con  l' altre  fue genti 
che  cglihaucua  Inficiate  a Cbtoggta,  al  cafiello  delle  Saline,  &■  lo 
prefie ■ Vrefie  anco  fiapodargere,  Ballano, Cittadella,  Conighano, Cam- 
po S.  Vieto  con  molte  altre  caftella  circomucine  che  gli  fi  arrefiero. 
Inqueflomegoera  tanto  ere fiitu a la  infolenga  di  quattromiUTe- 
defiihi  ch’erario  alla  di fe fa  di  Vadoua , che  Alberto  dubitando  di  lo- 
ro , ne  mandò  fuori  vna  parte , fiotto  colore  d’andare  alla  dfiefia  di 
Monfielice:  de  quali  Vietrochegh /contro , neoccifiepiù  di  400.  All* 
i lino  all’incontro  cercaua  tut tanta  la  pace  co  Penetiani ,&  fi  tro- 
tta ficrit to , che  in  gratia  di  Mafiino , fi  trottarono  in  Ventliain  vu 
tempo  mede  fimo  più  di  fiefifianta  ambaficiarie  di  Vrencipi , & di  (om- 
tnunità  per  maneggiarla , ma  ejfiendo  le  condittoni  che  gli  erano  prò- 
pofte  affai  dure,  perche  tutti  Codtauano  & temeuano  infiitme , non 
fi  conclufe  nulla , onde  rtficaldandofi  più  le  cofie , Ag%o  Vifconte , <&• 

„ Filippino  Gongaga  entrarono  nella  Lega  co  yinitiani , & Tietro 
tuttauia  firigneua  Vadoua.  Ma  efiendoui  vna  notte  entrato  den- 
tro vn  buon  numero  di  genti.  Mar  fillio  de  Ffiffì,  per  la  porta  del  Bor- 
go di  S.  Marco , attendendo  come  gli  era  fiato  promefio  chela  ter- 
ra fi  leuafie  aromore , rimafie  ingannato , & vi  perdi  alquanti  ca- 
ttala, potcndofi  la  mattina  ritirar  al  campo  con  gran  fatica,  non- 
dimeno mife fuoco  nel  borgo,  & tenne  la  porta  per  mólte  bore , com- 
battendo tuttauia  gagliardamente  . In  tanto  Pietro  haueua  prefio 
Mcftrc , & Seraualle  : & T reuifioper  opera  degli  Auogari  nobili  di 
quella  città  s’era  dato  a yinitiani  : Onde  era  tutto  d.uenuto  formi- 
dabile,& riuerendo,per  la  qual  cofia  Mafiino  cercò  di  farlo  ammag- 
gare  da  certe  compagnie  di  T edefiebt  eh' erano  nel  campo  de  yenetia- 
ni,ma  non  battendo  efifì  potuto, polio  fuoco  negli  alloggiaméti,fi  par- 
tirono con  grò  danno  dellefiercito  y ini  nano . Mar  fillio  d’altro  lato  era 
fiato  mandato  con  le  genti  di  Luchino  ytficoti  ch'era  focceffo  ai  Ag? 
go  nella  Signoria  di  Milano,  con  quelle  di  Filippino  Gogaga  a ye- 
rona,doue  haueua  dato  il  guaflo  al  contado, & affediata  la  città,  ma 
vficito  fuori  Ma/Uno,  t (fendo  in  vna ficaramuccia  refiato  vincete  ha- 
ueua fatto  molti  prigioni,  &■  efiendo  d animo  inumo  deliberò  con  vn 
giu  fio  corpo  d' e ficicito  di  f occorrer  Vadoua , & Alberto  fuo  fratei - 
lo , onde  venuto  a ‘Bouolenta , vi  affediò  Tietro.  Il  quale  quantun- 
que vi  haueffie  fuo  fratello  Marfilio,non  ardì  vficir fuori, nè  di  venire  a 
battaglia , conofeendofi  men  forte  di  lui , ma  temporeggiando,  diede 
campa  a Luebino  d afi aitar  Breficia . La  qual  cofia  intendendo  Mafie- 
‘ i a notàif- 
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Cbrifto.  fu  si  tosto  partito , che  Tictro , con  C aiuto  di  Marfilio  da  Carrara. u 
■%io  de  T\oifi,  il  qual  fece , ebeti  popolo  prefe  Casni , entrò  in  Vado- 
ua , & battuto  nelle  mani  Alberto,  lo  mandò  prigione  a ^enetia, do- 
tte morì , & il  gommo  della  città  fu  confegnato  al  detto  Marfilio.lti 
quello  tempo  mede  fimo  Orlando  con  Ce  finito  de  Fiorentini  teneua-> 
l’afiedio  a Lucca, & Ttetro  dopo  l’acqmfio  di  Tadoua,era  paffuto  al- 
[ affedio  di  Monfelice  : douc  nel  combattere  il  caflello,  volendo  egli 
f montare  ,fu  ferito  da  vna  lanciata  cioè  lo  col  fi  alla  giuntura  deliaci 
corata &glt  pafsò  per  lo  fianco , ma  non  fi  [munendo  punto, trat- 
to] ni  troncone  dal  fianco , fi  gettò  nelfoffo , con  animo  che  fi  pigli  affé 
la  forte^a . Ma  non  molto  dopo  aflalito  dallo  fpafmo  per  l'acqua 
che  gli  era  entrata  nella  ferita:  portato  in  T adoua, fi  morì  la  notte-*  ' 
figliente  a fette  d’ssfgofìo  l anno  i } | 7.  con  incredtbtl  dolore  de  Fini 
tiani,&  de  Fiorentini di  tutta  Italia  . Vercioche  nella  militia  , 
& ne  maneggi  delle  cofe  del  mondo  non  Irebbe  neffuno , ò pochi  pari  a 
fuoi  tempi . Fu  di  venerabil  prcfenza,&  di  regale  afpetto , onde  gli 
hiflorici  che  trattano  i fatti  di  qucll’ctà,nc  fàucllano  con  molto  rifpe» 
to,  e dignità,  nominando  queftt  tre  fratelli  per  Capitani  molto  chiari 
& tUuìln.Et poco  Alante, anco  Marfilio  fuo  fratello, che  fera  ridotta 
a Vcnetia  per  curarfi  da  vna  febre, cagionata  dalle  fue  molte  vigilie  , 

C ir  fatiche, venne  a morte  7. giorni  dopo  la  perdita  del  fratello, & cefi, 
i V indiani  in  pochi  giorni  tettarono  priui  di  due  Capitani  importati , 
con  grane  dolore  & danno  loro:  & maffimamente  di  Vietro  fopramo 
do  flimato  & riputato.  Et  allora  la  cafia  de  ‘Roffi  hebbe  vna  grà  per - 
coffa,  &•  venne  molto  a declinare.Fupoi  chiamato  di  Tofcana  Orlan- 
do,& creato  in  luogo  di  Tietro,Generale  da  i V initiani.il  quale  prefe 
incontanente  Monfelice  perforai  con  gran  ttrage  & occtfione  de  ne- 
mici.Oltre  a ciò  fece  acquiilo  di  diuerfe  altre  terre . Cinfepoi  Vicen- 
da con  ftrettifiimo  afiedio.Laquak  harebbe  fen%a  alcun  dubbio  otte- 
nuta fi  non  foccedeua  la  pace  con  Maftmo  . Vercioche  contentandoti  i 
ZJ indiani  di  T reuifio,di  Bufano,  di  Cufici  Baldo,  e d alcune  altre  ca- 
ntila,quell'  tmprefa  rimafi  imperfetta.  Ora  i Fiorentini  che  no  furono 
molto  contenti  di  quefla  pace, perche  fi  vedeuano  efilufi  dall'.icquifta 
di  Lucca, laqual  fola  gli  haueua  fatti  intraprender-la  prefinte  guerra^ 
cacarono  ficrctamenle  d'bauere  Orlando  a loro  firuigi,  ma  egli  ncu- 
fando  fi  rimafi  contento  co  V indiani, &■  flette  con  loro  per  tutto  quel 
tempo  che  vife,non  fi  curando  gran  fitto  delie  cofe  di  Varma.Laqual 
poi  facendo  molte  mutatiom,& cadendo  in  poter  di  molti  che  fi 
nnpadronironotrettò  alla  fine  [otto  infiori.  E ben  vero  eh’  Ot  lido  fu 
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Anni  di  rintegrato  di  molte  caccila  fui  Parmigiano  , & ne  fu  di  nuouu  ’A 
C hrifto.  innestilo  da  (arto  Quarto  Imper udore  l’anno  i ^ 4 r - con  l’aggiunta 
di  Beiforte.  Vafiò  poi  la  otta  fita  fra  yenetia,&  Vadoua  che  era  fia- 
ta da  Emiliani  reitdwa  a Ubertino  da  (fan ara  ; doue  già  fitto 
vecchio  yfe  ne  morì , & fu  feppellito  con  eftquie  degne  del  grado 
che  effo  teneua  a fpefe  della  R^eptib.  nella  chiefa  del  Santo , nella  Ca- 
ptila fabricata  da  1 B,offi,&  da  Lupi  Marcheft  di  Soragna , in  un  fe- 
polcro  di  marmo,  ordinato  da  lui - A la  prima  ch'io  puffi  più  oltre , 
non  è da  lafciare  a dietro  il  quarto  loro  fratello . 

Vgolino  ilquale  ejlcndo  [iato  creato , come  fu  detto  di  fopra , Vefcouo 
della  patria  da  TapaCiouannt  XXII.  ad  infanga  dei  Cardinal  di  S. 

Marco, all’ bora  Legato  in  Italia, pcrcioche  Orlando  effendofi  oppoflo 
ad  ^4ggo  Fife  onte  che  afpiraua  alla  Signoria  di  Tarma , s’haueua 
acquietata  la  gratta  del  Cardinale , diede  di  fe  tanta  confolatione 
a quella  città,che  nulla  più . Ma  caduta  T’arma  nelle  mani  di  Ma- 
fimo  , & eflcndone  facciati  i l{pffi,  fu  anco  egli  mandato  in  efìlio . 
'Nondimeno  fi  adoperò  per  così  fatto  modo , che  ritornato  a Tarma, 
ne  nide  fcacciar  fuori  Mattino  con  gli  altri  auerfari,  & quando  fe- 
ce bi  fogno,  non  htbbc  riguardo  a prender  l’armi  m mano  per  difefa 
della  fua  patria-  ultimamente  venuto  a morte  in  Tarma,  fu  fep- 
pellito nella  fua  chiefa . Di  quelli fratelli,  altri  che  Orlando , che  fu 
tl  primo  Mar  che  fedi  S.  Secondo , nonbebbc,nèlafciò  fig-  & heredi . 

Tercioche generò , ma  nomò  già  di  qual  moglie, oltre  alle  trefemine  , 

dette  di  fopra , Beltrando  falò , che  nell'ordine  di  questa  famiglia  lo 

diremo  prima  . Cojl in  non  luffe  molto , & hauendo  per  moglie  Lau-  - . . 

ra  di  Campo  fané  j dalla  quale  gli  nacque  Francefca  , morendo  la- 

feto  la  moglie  gr  randa.  Laqualc  partorì  Beltrando , che  uicne  a ef- 

fere  il  tergo  Marchefe  di  S.  Secondo,  & fé  costui  non  nafceua  era 

eftinto  il  ceppo  di  qttefìa famiglia . 

Beltrando  adunque  3.  Marchefe,tolta  moglie  hebbe  diuerfi  fig.fraqua 
li  due  furono  iUuftri<«r  granii . L’uno  nelle  cofe  di  Chiefa  , & che 
non  tralignò  punto  da  Ugolino,  angt  l’auangò  ne  maneggi,  & l’al- 
tro nella  mihtia,&  nell’ aggrandir  la  cafa  - 
lacrimo  figliuolo  di  Beltrando  , effondo  ancora  giouanetto , fu  creato 
y e fono  di  Lutti , detto  bora  Sereni . Hebbe  poi  il  Hefconado  di 
Verona:  & e [fendo  huomodi  ualorc  , fu  adoperate?  da  i Tonte- 
fici  ,&  dai  Legati  della  Chiefa  in  diuerfi  maneggi  , & goucrni  , 
di  maniera  che  acquisìaùfì  molti  benemeriti  ton  la  fede  tsfpo-  " “* 
lìolica  , hebbe  l' tflraucfconado  di  7\apoli  . 'Et  citte  alle  reti- 
li j due 
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Anni  di  dite  degli  offitij  , & de  benefici , fu  molto  ricco  di  patrimonio . Fu 
Chnrto.  mandato  nella  Marca  d‘>Ancona,&  nella  Tamagna  ad  acquetar  le 
difiordicdi  quei  popoli , & a gouernarh  , & gli  nfie  con  tanta 
prudenza , gu  fitela  , & dcflrcgga,  che  s'acquilìò  prtfioa  eia fcu~ 
no  perpetua  lode  . Fu  buomo  integerrimo , di  fanti  cofiumi , & 
di  molte  lettere . Fu  dottore  in  leggi  ciudi  & canoniche , inflrutto 
nella  filoffia,  & pcritiJfimonelC  jtfirologia,  eloquente  c-r  fplendtdo 
oratore . Et  ancora  ch’egli  foflc  occupato  di  contmouo  ne  ferutgi 
publtci  di  S.  Chic  fa , attejc  anco  alle  cofe  domefìiche , & alla  pofle- 
141^  rità  della  fua  famiglia.  Terciocbe  fanno  141^.  operò  che  Sigi  fi- 

ntando Imperadore  confermafie  & inueftifie  di  nuouo  a lui,  & al 
franilo  Tietro,&  a focceffori  le  prime  inuefiiture  di  'Bcffica  noua  , 
CaSìrignano,  Tignitola,  isfr'ginoldo,  Volt fene , fiaga-^guola , Tic. 
uiano  de  t\offi  ,V al  ano  de  Melgari , fan  Secondo , &d‘ altri  luoghi. 
Morì  Hcccbiolafciando  di  fe  nome  celebre , & fu  frpellito  in  Tarma 
1 4 1 8 nella  1 hiefa  maggiore  Panno  1418.  in  un  fcpolcro  di  marmo . 

T tetro  figliuolo  di  feltrando , & fratello  del  detto  yefiouo,  efiendo 
buomo  fplendtdo , letterato , & humano , iacquifiò  eolualore,  &• 
con  la  grandezza  fua  cognome  di  Magnifico , penioche  egli  come 
ottimo  cittadino  aiutò  la  città  di  Tarma  a liberai  fi  della  tirannide 
di  Ottobuon  Tergo , che  la  tcncuaoppreffa.Laqual  io  fa  efiendoh  fe- 
licemente foccefia  , fu  chiamato  eJ Magnifico  da  tutta  la  città . il 
qual  titolagli  re  fio  femprc  per  eccellenza . Con  tutto  ciò  tolto  a fo- 
fpctto  per  particolare  odio  de  fuoi  nemici , che  non  hauefie  animo  di 
far  fi  Trincipe  della  città , fu  tenuto  parlamento  centra  lui  nel  con - 
figlio  ronde nfaputo  il  tutto,  ne  prefe  tanto  Jdcgno  , che  quantun- 
que baueffe  potuto , cr  faputo  purgar  fi  & difender  fi  con  le  parole 
& con  Carmi , volle  andarfinc  uclontariamente  m (fillio, per  dar  lue 
go  all’ umidi  a . Et  venuteli  dcfiderio  di  veder  qualche  parte  del 
mondo,  fe  ne  andò  in  Scria, & pafiato  poi  nella  Francia,  nella  Spa* 
gna,&  in  altre  piontncie  , tenne  rlnmamente  compagnia  al  Mar - 
chefe  di  Ferrara  nel  uiaggio  di  letufalem  , doue  fu  fatto  Caua - 
Itero  dal  predetto  Mar  chefe  . Et  confidando  che  i fuoi  cittadini 
ingrati  doneffcio  a qualche  tempo  conofcere  la  perdita  loro  di 
buomo  così  meritatole  , non  s ingannò  punto  . (onciofia  che 
dopò  la  fua  partita,  Or  landò  Tallauicino  a fiali  Tarma;  & Cop- 
preffe  di  maniera  , che  1 'Tarmi gialli , fatti  accorti  , ma  tardi, 
dtd'error  loro , difidcrarono  molte  volte  Tietroauttore  della  loro 
hfkr.’à  ; confejfaude  di  patir  gmfìàmente  il  utttigo  della  ingrati* 
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Anni  di  tutine  loro.  Ma  hauendo  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  piacciati  i 

Chnfto.  Tallauicini,&  occupata  Tarma,  Tietro  ritornando  alla  patria:  fu 
incontrato , tir  rifilato  da  tutto  il  popolo , & cittadini,  rimettendo 
egli  ogni  ingiuria  a Tallauicini,  che  erano  flati  fuoi  capitalismi 
nemici.  Viffepoi  in  Tarma  grati  (fimo  a Filippo  & a tutti  i fuoi 
J4j8  cittadini.  Et  c aminando  uer fogli  anni , morì  nel  I4j8-  in  età  di 
6 5 • anni . Et  fufeppelltto  con  gran  pompa  in  un  fepolcro  che  egli  fe- 
ce fare  nella  chiejfa  ti  S.  sintomo  , & interuennero  al  fuo  mortorio 
tutti  i magilìratt,&  il  refiantc  della  città.  Hchbe  di  Maria  (aual- 
cabuoi 

Tietro  Maria  V.  Mar  che fe  così  detto  da  Tietro  fuo  padre , & da  Ma- 
ria. Cofiui  fu  tenuto  huomo  per  natura  digranconftglio,  & di  gran 
ralore , & perche  era  letterato  fu  per  fona  amabile , & trattabile 
co  moderati  & quieti , & terribile , & fiuero  con  gli  sfrenati , & 
fenga  ragione-Ma  ti  grandetta  d’animo,  digenerofuà , &■  di  fplen- 
didegja  di  uita , pafiò  tutti  gli  altri  di  cafa  fua  , & molti  de  fuoi 
pan  ,&  fu  grande  huomo  di  guerra.  Hebbe  cinque  uolte  titolo  di 
Capitano  ti  Filippo  Maria  Duca  di  Milano . fjoucrnò  tutta  la  Ghia - 
radadda  nel  tempo  che  bollì  la  guerra  fra  il  Duca , la  l\cp.  Vini- 

tiana  ; & fece  diuerfe  altre  tmprefe  in  feruigio  del  detto  Filippo.  Col 
quale  battuto  qualche  volta  alcun  difpartregli  fu  da  lui  tolto  Ber- 
cento,  & poi  nuénduto,  facendogliene  Fanno  1441-  nuoua  inuejìi - 
tura-Ma  morto  il  ‘Duca, Tietro  Maria, trouandofi  nella  Ghiaradad - 
da,&  ueduta  la  difienfione  de  Milanefi , & la  ribellione  di  molti 
città, par  te  delle  quali  s' erano  meffein  libertà  parte  date  a Vini - 
tiam  parte  al  Conte  Francefco  Sforma  , & parte  voleuanoi  Mila- 
nefi  Ji  ritirò  anco  egli  a cafa , <&•  pollo  un  poco  ti  cf  eretto  infteme  in 
tanti  romort, combattè  tutte  quelle  fartele , tir  luoghi  che  Otho- 
ne  de  Tergi  fi  haueua  vfurpato  con  la  tirannide,  & che  pofledeua- 
no  i fuoi  bertf'i  ; & hauutelc  in  mano  fe  le  attribuì  per  fe , & peri 
fuoi  difendenti , & non  cefo  fino  che  hebbe  ridotto  in  poter  fuo 
metzp  Peperino- Et  hauendo  poi  munite  le  predette  castella , /ce- 
fo a baffo  fondò,  & edificò  Torchiara  poffedutoal  prefente  perula 
di  donne, da  Sforma  de  Conti  di  Santa  Fiore , & fuoi  hereti  mfìeme 
con  Fdmo  forti  fimo , & abbondantiffmo  ca  Hello,  alquale  diede 
poi  fine  con  ar tifi t io  marauighofo . Fra  tanto  Francefco  Sforma  in- 
certo della  fua  fortuna, & da  quella  perfeguitato  fi  trouaua  a mal 
partito , & eflendo fiato  fpogliato  da  Tapa  Eugenio  del  fuo  sfarli 
mila  Marca,  & con  poche  gemi,  & Tarma  contraria  al  fuo  uole • 
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Annidi  re,  & il  camino  mal  ficuroper  poffare  a Cremona  città  fua  perla 

Cbrifto.  dote  di  Bianca  Maria  , domandò  aiuto  , & pafio  a 'Pietro  Malia 
che  non  gli  mancò  di  nulla , fi  come  anco  fece  Orlando  T allauic  ir.  o; 
comcdiccmmoa  fuo  luogo-  Et  battendo  Francefco battuto  di  già  del- 
la  moglie, Cjaleazgp,&  Hippolita, gli  confidò,  & lafciò  nel  caflelh 
di  San  Secondo.  Et  di  quindi  pafiò con  'Pietro  a Cremona . MaPte- 
tro  Maria  nel  tornare  a dietro , entrato  in  Tarma , fu  fatto  Capita- 
no da  cittadini , & andato  a Guarda fone  (afelio  de  Terzi , & fan- 
pre  infefio  a Parmigiani , loprefe  per  forza  & meffe  a facco.  Trc- 
fe  anco  Brejjello , et  operò  deliramente  che  egli  andafìe  in  mano  de 
Signori  di  Correggio  , ricuperando  a 'Parmigiani  tutte  quelle^  • * 
cafìclla che s erano  ribellate.  M II' bora  Francefco  Sforma  aflediaua 
Piacenza  che  era  de  Vinitiani , et  diffidi  imprefa  era  la  fua  , onde 
chiamato  a fc  'Pier  Maria  , ilquale  egli  fapeua  che  balletta  molte 
amicitie,  et  parentele  in  quella  città , lo  pregò  a darli  aiuto  , onde  in 
•pii  tratto'Ptacenzafu  prefa,  et  crudelmente  facchtggiata . La  guer- 
ra ftfaceua  a nome  de  Milane  fi  co  quali  lo  Sforzo  s’era  mito , et 
Pietro  Maria  dopo  la  prefa  diPiacenza  fu  mandato  a (arati  aggia 
terra  importante,  et  tenuta  da  Ptnitiam.  Ma  combattuta  gagliar- 
damentefu  prefa  da  Pier  Maria,  et  in  quel  conflitto  fi  guadagna- 
rono intorno  a undici  mila  caualli  fra  da  f alt  ione  et  ronzini . Et 
perciocbelo  Sforza  per  l>auer  Parma  uimife  lo  affedio , volle  che 
Pier  Maria,  neiquale  confidaua  molto , hauefle  il  carico  di  tutta 
Ftmprefa . U quale  bauendo  tenuti  dtuerft  trattati , non  riunirono. 
Vltimamente  fatta  una  groffa  fcaramuccia  alla  porta  di  S.  Bar- 
naba cb’haueua  per  quei  di  dentro  ad  effer  data  a Pier  Maria , egli 
reflò  ferito  in  vita  gamba  : Onde  difioggiato  il  campo  fi  tirò  a Feli- 
no fuo  cartello  lontano  otto  miglia  da  'Parma.  Ma  i Parmigiani  cre- 
dendo che  egli  foffe  rotto , et  che  temtffc  di  loro,  fecero  intendere 
a l atomo  Piccinino  cioè  guardava  Fiorenzuola  ter  nome  de  Mila- 
ne fi,  a quali  tra  uenuto  in  fofpettoet  nemico  allo  Sforza , che  /egli 
aiutaua  di  genti , roleuano  una  notte  dare  addojfo  al  campo  di  Pier 
Maria . laccano  non  mancò  di  aiuto , et  ut  andò  anco  effo  in  per  fo- 
na , etvfcito  di  Parma  il  Conte  Carlo  da  Campobaffo  ch’era  alla 
cultodia  di  quella  città , fi  fpinfecol  Piccinino  fino  ad  Oleggio , uil- 
lagio  tre  miglia  di /coito  da  Belino.  Pier  Maria  bauuto  tauifo  della 
coftoro  venuta  ,fi  mife  a marchiare  alla  uoltaloro , et  incontratili 
tC  arign  ano,  fi  combattè  valorofamente  dal! una  parte,  et  dall  altra 
per  buono  /patto  di  tempo.  AUafine  i Parmigiaui  ccderono,  et  furo- 
a " no  vinti,  - 
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Anni  di  nouin!i,et  fatti  prigioni  per  lamaggior  patte . 1 quali  perciò  difpn- 

Chrifto.  rat  idi  Ut  [alate  loro  fi  conuenncro  con  Tietro  Maria  di  arrender  fi 
dopo  dicidoto  me  fi  che  haueuano  [apportato  l’affcdio  al  Con  i e Fran- 
cefco Sforma-! . Fumo  quefio  negano , 'Pietro  Alaria  fi  uoltò  a un’- 
altra iniprefa  di  non  minore  importanza  , per  et  oche  [pintofi  a Tia - 
cerila  che  fi  teneua  a dinotarne  de  Milane  fi , le  diede  unafialto,  onde 
ella  che  poco  auanti  haueua  prouato  il  erudii  fiacco,  sarrefe  tricoma  - 
ncnte  per  non  laficiarfi  prender  per  [orza,  et  fuggire  il  furor  de 
faldati.  In  quefio  tempo  a punto  finì  l’anno  delia  lega  fra  i Vene- 
tiam  et  Francefco  Sforza , onde  effì  richiamarono  quei  [oliati  che 
gli  diedero  per  aiutarlo , et  collegati  publicarono  lo  Sforza  per  lo- 
ro nemico,  et  bauendo  di  già  pollo  Cafiedioa  Cremona  nellaquale 
era  ‘Pietro  Maria , lo  Sforza  fi  trouaua  in  travaglio . Ma  il  l\pjfo 
difendendo  la  terra  gagliardamente  ui  nmafe  ferito  . Fatto  poi 
Factor  do  fra  Milane  fi  et  lo  Sforza  che  diuentò  loro  Duca  , et  per 
i confini  dando  fauor  a Giberto  da  Correggio  acciocbe  occupa  fi- 
fe Tarma:  Tier  Maria  la  dfefeper  il  Duca-, . Ma  tontlufa  fi- 
nalmente la  pace  fra  loro , 'Pur  Maria  hoggi  mai  fianco  da  gli 
anni , et  da  continovi , et  lunghi  t [creiti}  della  militia  , fi  riti- 
rò a vita  quieta  , et  prillata-)  . Et  trovando fi  noue  figli- 
uoli di  sintonia  fua  moglie  , figliuola  del  Conte  Guido  Torel- 
lo , prouide  a 'Bernardo  de  Te/couad:  di  ‘Ffouara  , et  di  Cremo- 
na ; et  a gli  altri,  figliuoli  difpensò  le  fue  compagnie  de  fan- 
ti , et  di  cauaili , et  gli  mefie  al  feruitio  del  Duca  Francefco . Et 
delle  figliuole  maritò  la  Leonora  a Bartolomeo  Scotto  Vicen- 
tino , et  la  Domila  a Giberto  de  Sanuitali  , al  quale  diede  per 
dote  il  caflello  di  Tfioceto  . Finì  poi  compitamente  il  Cafitllo  di 
Torchiara  ; fiato  prima  cominciato  da  lui  , et  fece  piantar 
tutte  le  colline  allo  intorno  di  ameniffime  piante  di  frutti . 
Edificò  parimente  un’altro  caflello  fra  Tarma  , et  Tiacen - 
Zjt  uicmo  al  Tò  , dalla  parte  di  Cremona  , et  lo  nominò  l{pc - 
cabianca  per  amor  di  una  gentildonna  Mdanefe  che  haueua-» 
nome  Bianca , amata  da  lui  grandemente . llqual  poi  pertica- 
ne per  via  di  donne  infieme  con  CjhibcUo  , B^igazpla  et  altri 
luoghi  a Talauicini  , et  da  loro  per  la  medefima  ragione^  * 
a Hangoni  , et  hoggidì  fono  in  Cj tulio  longone,  et  in  Tallaui- 
cino  fuo  fratello  auanti  che  mortfle  . Fortificò  quefio  luogo  con 
tre  cinte  di  muraglia  , et  lo  fece  impugnabile , come  poi  fi  vi- 
• de  per  prova.  Fece  anco  il  medefimo  a diuerfe  altre  filici 

cafldla , 


Digitized  by  Google 


' ' *Delf  orìgine  delle  Cafe 

Arri  di  cantila , accommaiandolc  tutte  con  grandijjìma  fpefa t ne  pof- 

Cbuflo.  fedeltà  fino  avemidue  , & aTarmigiani  haueua  fenduto  tutti 
quelli  che  erano  fiati  de  Tergi , gir  Hanno  1449-  bebbe  la  inuefli - 
tura, & conferma  di  molte  terre  dal  Duca  brancefco ■ flquale  uenu- 
to  a morte, Tier  Marta  fu  incontanente  richitflo  da  Tapa  Vado  I /. 
Capitan  Generale  di  S.  Chiefa . Ma  egli  dubitando  , che  come 
fi  foffe partito  dt  Lombardia,  Bartolomeo  Coglione  generai  de  Vmi- 
ttani  non  andafieall'imprefa  di  Tarma  , non  nelle  accettare  ; & fi 
contentò  più  lofio  di  fi  nder  le  cofe  del  Duca  Gelta^go  Maria  io  man- 
co dignità  ckecon  maggior  nputahone, acquisendone  bufino,  quel 
J470  ledei  Papa  Dal  qual  Duca  l’anno  1470-  prefe  inucfiiture  & privile 

1 475  gl  de  fuot  feudi.  Ma  efiendo  l'anno  1475  flato  ammalato  (fiale a gj 

go  Marta  dal  Lampognano,dalTOlguto  & dal  Vifionte  nella  Chic - 
jadi  San  Stefano , & dato  il goucrno  alla  Ducbifia  Bona  per  efjcr 
(fitan  Galcagjgo  rima  So  picciolo  fancihlletto  , Tier  Maria  fu  creato 
l’uno  de  tutori  del  Duca . Ma  afpirando  Lodouico  Sfotta  alla  Signo- 
ria di  Milano,  trouate  uarte  &■  falfe  oppofttioni  alla  fDucbt(la  & * 
curatori  e*r  tutori, levò  il  maneggio  a tutti  ,&  la  Ulta  alla  maggior 
parte  di  loro  Et  Tier  Maria  che  in  quefìi frangenti  fi  trouaua  in  Mi- 
lano, & faceua  genti  fecret amente  per  riparare  a quelli  difordini , 
fu foflenuto  ad initan^a  di  Lodouico,  & Icuaiali ogni  ammimflra- 
none,  fu  poco  dopo  ninfe  iato  T^ondìmenoaidendo  t’animo  di  Lodo- 
uico centra  diluì  come  troppo  inclinato  alla  Ducbeffa  7 ìona  , ejr 
al  fi  nautici  to,  commi fic  a Co  fianco  Sfotta  Signor  dt  Tcfaro  che 
nota fe C armi  contraa  Beffi ,& gli jpogh afte  di  tutte  lelorocaftel- 
la . Ma  Tier  Maria  che  era  ricorfo  a V tulliani  , rucuulo  da  loro 
foccorfo  ,fipofe  alla  di  fifa  co  figliuoli , ondeuenuto  a San  Secondo , 
Gian  Frante  fio  Tallauicmo  Capitano  delle  genti  Sfotte  fi  he;  ‘Pier 
Maria , appiccata  lao^ijfabebbe  uittoria,  & rottigli  S forge  fichi , 
il  Tallauicmo  ui  nmafe  prigione . lnqucftomego  1 Vimttani  rifo- 
luti  dappoi  fi  alla  tirannia  di  Lodouico , conofcendo  che  perle  cofe 
di  Lombardia  non  poteuano  hauer,  huomo , neper  configlio , nè  per 
maneggi  di  guerra  & di  cofe  di  Stato , migliore  di  Tier  tJHatia 
fattolo  venire  à F'enctia  & riavutolo  à grande  honore , & creatolo 
■ile  V tinti  ano  con  tutti  1 fuoi  difccndcnti  , gli  augnarono  per 
& fuoi  pofteri  vna  grofsa  prouifione  , & lo  crearono  Gcnera- 
Et  pa fiato  poi  nella  Lombardia , mentre  che  egli  trauagliaua  le 
di  Lodouico  , fopr  apre  fio  da  una  grauifiima  infermità,  & fiat - 
„ orlar  da  San  Secondo  a Torchiara , crefcendoogni  giorno  più 
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Anni  di  H male  fi  morì  tanno  148*.  & dell’età  fua  69  &fufeppellitocajt 

C hrifto.  est. atonia  fua  moglie  che  era  molti  anni  prima  mancata . 

Guido  dopo  la  morte  di  "Pietro  Maria  fu 0 padre  ,fi  fece  eccellente  nel- 
la mihtia  ir  ualorofo , con  l’aiuto  de  Vmitiani  nel  difender  il  pro- 
prio l lato , ir  ancora  ebei  foccorft  gli  foftero  lontani , nondime- 
no fi  difefe  ammofamente . Fu  di  beUiffima  prefenga , ir  di  reale 
afpctto,&  gratifstmoa  diuerfi  Principi,  ir  fpetialmcnte  a Vtnitia- 
ni,mafu  molto  trauagliato.  Perciocbe  effendogli  morto  il  padre  ir 
trovando  fi  addojso  una  guerra  coligli  S forge febi , fi  riparò  & man- 
tenne per  alcun  tempo, con  lacomo  fuo  fratello  . Il  quale  venuto  a 
(alleilo  ssfrquà  fui  Piacentino,  ir  poi  a l{uSìigaggp,ir  di  quindi  a 
XJal  di  Taro,  congiunti  fi  con  Giovanni  di  Tfjcello  , fi  fecero  forti 
con  fanti  ir  caualliaVigotgono , ma  uenuto  loro  all’ incontro  Lo- 
douico,ir  /cacciatili, pafsò  con  le  genti  a Felino . Onde  vedendo 
Guido  la  diliberatione  di  Lodouico , ir  diffidando  di  femcdcfimot 
ir  delle  fue  deboli  forge  a tanto  pefo , munite  prima  le  fue  forteg - 
ge  migliori,  fe n’andò  a V inetta;  doue honorat  amente  rucuuto, 
gli  fu  confermala  la  prouifione  , chela  I{epublica  dalia  a fuo  pa- 
dre , ir  fu  creato  Capitano  di  200.  buomim  d’arme,  ir  di  2 00.  ca- 
valli leggieri . Ma  Lodouico  non  rimafe  però  di  fpogliarlo  di  tutto 
il  fuo  Stato . Et  benché  lafciafse  l’imprefa  de  più  d’urta  uclta  , 

tfsendo  costretto  da  V miitani,ir  da  al  tri  a riuolgcrfi  altrove  , non- 
dimeno non  cefsò  mai  di  molestarli  fino  che  gli  fi  acciò  del  rutto. 
tJlCa affettando  Guido,  ebete  cofe  di  Lombardia  prcndcjlero  mi- 
glior forma , fi  adoperò  in  feruigio  della  Espublica  Vinitiana  in 
diuerfe  fiat  noni  . Pera  coire  fi  trovò  in  quella  guerra  che  fi  fece 
l'anno  1486-  con  Sigi} mondo  Dina  et  M ufi  ria , prima  per  le  mirine 
del  ferro , che  la  J{ep.  haucua  pojleduto  per  gran  tempo  oltre  alle 
alpi,ir  poi  per  lo  facco,  che  tsìr  aduca  fece  della  fiera  di  dolgano  , 
fualigtandò  tutti  i fudditi , ir  menanti  Vini  nani,  ir  mandando  a 
Upucrè  di  Trento,  terra  pofieduta  da  loro,  ungrofso  numero  di  fal- 
dati . Ter  queSìe  cagioni  adunque  , ir  per  altre , ir  fpetialmentt 
per  foccorrer  Ttguerè  , nel  quale  era  a guardia  T^icolo  de  Pnoli  t 
mefscroun  grofsoefercito  in  campagna , dubitando,  che  prcnden - 
dofVRguerè,  Sigi [mondo  non  pafiafic  fui  Vicentino  , ouerfo  il  La- 
go de  Cjarda  , che  gli  Staua  a man  dritta . Si  fecero  diuerfe  fcara- 
viuccie , nelle  quali  (quantunque  1 V iniriam  ne  b.u<c fiero  qualche 
Volta  il  peggio)  (juido  fi  portò  femprc  con  fignalato  valor  e . Et 
cfseudo  perduto  , ir  ricuperato  l\ouctt  , l'tjk  rato  Vinti  uno  go- 
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Anni  di  vernato  da  Roberto  Sanfeuerino , fi  voltò  a Trento , dove  fallò  </5 

Quitto,  ponte  / opra  l’Mdice  , <&•  efiendofi  i foldatiin  gran  parte  pofli  a 
faccbeggiare  il  paefe , bcbbero  il  nemico  alle  [palle . Tercbe  i Vini- 
tiani  pojlì  in  dijòrdme , & non  ft  trovando  modo  a fermarli, & rom- 
pendo fi  il  ponte  per  lo  fouerchiopefo  delle  perfone:  gran  parte  s'af- 
fogarono, & molti  altri  furono  per  lo  più  morti , o prefi . Guido  fola, 
f ragli  alni  fu  uiilo  far  tefla  co  fuot  cavalli  }&  combatter  con  agio- 
famcntc ; percioche  bauenio  tagliato  a peggi  un  buon  numero  di  ni - 
mici  y [cacciò  il  reftoin  fuga , & i V min  ani  di  perdenti  che  erano  , 
restarono  qua  fi  vincitori,  quantunque  Roberto  mori f e combatten- 
do , ancora  che  alcuni  vogliono  che  fi  affoga ffe-  Et  percioche  fu  in- 
colpatala fumaria  di  quello  difordme  , mancato  il  Sanfcuerino,  & 
vedendo  i Vini  ti. ini  che  non  ui  era  alcun  pan  a Guido , lo  fohlit  vira- 
no Governa: or  Cjinerale  di  tutte  le  genti  loro . Ma  figutta  la  pace 
fra  Sigifmondo  & la  Bfpublica  Vinttiana,  Guido , chiaro  & stima- 
to per  molte  opere  tllnflri , venne  a morte  inVenetia  a fai  ueccbio  : 
& fu  Appellilo  con  folenne  pompa  nella  Chic  fa  della  (arila , in  una 
tomba  di  marmo  in  terra , fatta  per  tutti i fpffi  del  ceppo  de  Con- 
ti di 'Bercelo , o Bereè  , nobili  V ininani,  confarmi  loro  di  rilievo 
l’unno  r^po.  & dall’ejferc  flato  fuorufeito  infuori , fu  molto  felice. 
Lafciòdt  Mmbruogia  Borromea  tre  figliuoli  di  grandi ffima  afpet- 
tatione  . Derivò  anco  da  Cjuido , Hettorc , &■  Cjian  Maria  natu- 
rali. rD al  qual  Gian  Maria  nacque  Enea  & un’atro  feltrando . 
Maritò  una  figliuola  fola  che  bebbe  nome  Giovanna  al  Marcbefe 
di  Eofdenouo  , & fu  chiamatoti  fecondo  Conte  di  Cornelio , per  ef- 
fcrgli  pervenuto  nelle  dinifioni . Ma  paf  andò  bora  a gli  altri  fra- 
telli di  Guido . 

'Biltrando  rimafe  Contedi  Bercelo,  & Signor  di  alcune  altre  Caficlla 
che  egli  bebbe  del  padre  . Et  trouandofi  in  quei  tempi  calamitoft 
che  la  cafa  [va  era  perfeguitata  ,ft  accollò  , per  non  perder  lo  flato  , 
con  gli  Sforgefchi , & l’anno  1490  .fu  inueflito  dal  [Duca  Cjiottan 
Maria  di  Bercelo , di  foccaprebalga  , di  Corniar.a  , di  Bardone, 
di  fipeealconc  , di  Fornouo , & tf  altre  tene  , & luoghi  . Dal 
qual  Duca  , & da  Lodouico  ancora  fu  firmprc  ben  trattato  & ho- 
notùio . Fu  la  fta  donna  di  cafa  Malafptna,  ma  non  bebbe  figliuoli, 
& perciò  inflitta  fio  bcrede  vniuerfaleTroilo  fio  nipote,  figliuolo  di 
Giovanni  fio  fratello  - Morì  in  Bercelo,  & fu  feppellito  dinanzi 
all'altare  della  Cbiefa . 

Giovanni  fratello  di  Bcltrando , lafciò  di  fe  ef  empio  di  gran  costan- 
za, <& 
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Annidi  ga  ,& forte^a  d'animo.  Tercioche  eflendo  flato  priuato  dai  pa- 
Chrifto.  dre  della  faterna  heredità  ( che  che  fe  ne  fofle  la  caufa  ) travagliato 
quafi  del  continouo  da  Lodovico  Sforma,  ingannato  dalla  fortuna,  ey* 
finalmente  poflo  in  vn  pelago  et  affanni  & d’anguSiie , non  moliti 
mai  baflc^ga  d'animo  addolorato,  ma  vivendo  tuttavia  alla  grande m 
mantenne  femprela  riputai  ione , non  pur  fua , ma  anco  della  fami- 
glia. Et  non  ottante  che  fofle  pouero  & fuor'  vfeito  fi  maritò  nobdmen 
te  in  Angela  Scotta  Vicentina, ma  non  riposò  né  flette  mai  fermo  in 
>n  luogo  jllCvltima  effendo  la  fua  mala  fortuna  venuta  àfine,acco- 
Siatofì  a Carlo  Vili.  Bg  di  Francia  vittoriofo  in  Italia,  fu  da  lui  rimef 
fo  in  poff fio  delle  cafteUa  paterne, dopo  che  n'hebbe  fcacciato  il  Duca. 
Lodouico.Et  trouandofi  in  età  di  60.  anni  finì  ifuoi  giorni  felicemen- 
te in  S.  Secondo . Et  tanto  più  felicemente  quanto  ch'egli  lafciò  T roi - 
lo,  il  qual  diede  la  focceffione , & rimi  fi  la  famiglia  de  Rgjfi  quafl  e- 
ftmta , & che  fu  prcjfo  a quel  hbcraliffmo  Bg  di  Francia  in  tanta -, 
Sìima , & favore  . 

Bernardo  4.  fratello  di  Giovanni,  gioitane  di  ottima  fperanga , & molta 
ben  difciplinato  nelle  lettere , eflendo  Siato  promoffo  al  Vefcouado  di 
"Houara  ,&  pota  quello  di  (remona,  fi  dimoSìrò  tale  nell' opere  fue, 
che  fu  giudicato  cìxdoueffe  filirea  quei  gradi  fupremi  che  può  con- 
ceder fa  Chiefa  ; ma  fi  morì  avanti  al  padre  Tietro  ifibCaria . 

lacomo  fratello  di  Bernardo  fi  diede  alle  cofe  belliche , & militò  co 
Vtnitiani . Ma  perche  la  gloria  di  fjuido  in  quel  feruitio  ofeurò  Io-j 
famh  degli  altri  : non  fi  fanno  fatti  particolari  diqueflo  buomo-  Ma 
eflendo  noi  giunti  alla  focceffione  di  T rollo , & del  ceppo  de  (onti  di 
S.  Secondo , mi  par  conueneuol  co  fa  ài  fluir  prima  il  ramo  di  (juido 
Conte  di  fornello , che  fu  per  fona  chiara  & illuftre . Egli  adunque 
fra  gli  altri  figliuoli  hebbe 

"Bernardo,  il  quale  eflendo  u irchidiaconodi  Vadoua,&  tubate  di  San 
Gnfogono  di  Zara , & poi  VcfcouodiCiuidal  di  Belluno,  fu  fatto 
vltimamenteVefcouodiTrcuifo.  Stette  gran  tempo  in  Bgma , <gr 
fu  adoperato  dalla  Sede  MpoSlolica  in  diuerfi  maneggi  cJr  governi  , 
& come  Vefiouo  fati  a quei  gradi , che  fi  convennero  a lui , Perciò - 
che  fu  governatore  della  Tamagna , della  Marca , di  Bologna,  & di 
fipma  in  tempi  torbolcntifsmi  gr  Strani , & ne  quali  tutte  le  città  , 
tr  prouincte  fottopolìe  alla  Chiefa  tumultuavano , & erano  in  di - 
fcoréa-, . Le  quali  egli  acquetò  tutte  con  sì  fatta  maniera-, 
& dfflreqga,  che  fino  al  dì  dhoggi  dura  la  memoria  viva  nc-J 
cuori  itile  perfine,  "Purgò  parimente  tutte  le  firade  di  Romagna, 

iella 
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.Anni  di  iella  Marca,  & di  Campagna  di  \crna,  da  vngran  numero  di  firn* 

Cb  nfto.  daru di,  C ladroni,  che  danneggiano  i pafiaggicrt,  & fece  di  mol- 
te altre  opere  buone, onde  Tapai  temente  Settimo,  conofituti  i menti 
di  tanto  intorno,  baueua  dijegnatodi  porlo  nel  numei  ode  Cardinali  g 
<Jr  il  fuodifegno  era  noto  a tutta  la  Corte , ma  foprauenuta  la  pre- 
fa Cr  il  facco  di  "Roma,  conuenne  al  "Papa  penfare  a crearne  di  quel- 
li che  non  furono  prima  in  couftderatione  alcuna  per  faluar  fe  me- 
deftmo&'Rcma.  "Perche  Bernardo  tettando  defraudato  non  potè 
rallegrar  fi  di  quella  degniti  meritata  da  lui , concicfia  che  poco  do- 
pò pafiò di quejìa  rita ,&  fu  fepellitoinTarma  nella  cbkfa  mag- 
giore prefio  all’ aitar  grande. 

fil ippo  fratello  del  Ve  fcouo  fu  il  maggiore  di  tutti  i figliuoli  di  Guido 
nella  milttia . Cottui  morto  il  padre  fu  creato  dalla  Hip  Emiliana, 
Generale  della  Caualleria , & nel  /bruirla  fu  per  lei  più  toflo  fedele. 
che  fortunato  Capitano  . percioche  ritrouatofi  nella  giornata  del 
Taro  contra  Carlo  Ottano  , & combattendo  coraggiojamente , non 
poti  più  che  fi  potè  fiero  gli  altri  contra  il  rittorio/o  Hg,  che  fi  fece 
fanguinofa  firada , mandato  poi  con  la  caualleria  maturo  di  Fer- 
dinando d dragona  l{e  di  Tripoli , che  allora  a fiediaua  esf iella,  af- 
fatilo nel  paffodt  Serbano  da  vna  imbofeata  dì  Grattano  guerra  com 
battè  con  tanto  vigore,  che  fi  condufiein  campo  quantunque  con 
perdita  di  parte  de  fuoi  caualli  . Ma  leuatofi  poi  dal  feruitio  de 
Venetiani , & accofiatofi  a Mafiìmiliano  Imperatore  fu  mll'afiedie 
di  Tadoua  creato  da  lui  fio  conftgliero , & in  quella  imprefa  die » 
de  tanto  faggio  del  fio  valor  e,  che  fi  gouernaua  qua  fi  ogni  cofani 
a fia  volontà  . "Nondimeno  quella  guerra  che  era  ttata  comin- 
ciata infelicemente , heble  anco  più  infelice  fine  . Ver  che  Filip- 
po vi  fu  fatto  prigione,  & Maffimiliano  , ritornando  in  (ferma- 
tila , fi  ne  leuò  con  foco  honore  . Ma  liberato  , parue  che  h o 
fortuna  prima  che  tgli  morifie  , gli  voltaffie  la  faccia  , & vo- 
leffie  ricomperarlo  in  parte  di  molte  ingiurie  che  ella  gli  haue . 
uà  fatte  indebitamente  . Conciofia  che  trouandofi  alla  guardia  , 
C 'r  al  gouerno  di  Modona  per  filmili  ano , chiamato  davafi 

filli,  ricuperò  alcune  terre  , tir  cattetla  che  erano  fiate  del  pa- 
dre, & confi  fiati  dal  Duca  Lodouico  come  beni  di  ribelli  do»  e fi 
ne  mori  la  filando  <f  sintonia  fia  Conforte , Camillo , & Ma'  fitto  , 
de  quali 

( armilo  fatto  huomo  di  chiefi , fu  sibate  di  S-  Grifogono  di  Zara , & 
*4 rcbtdtacQM  di  Tadoua,  fi  come  era  ttato  'Bernardo  fio  ho,  & in- 
ficine 
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Anni  di  fonte  conM.tr fillio  fi  diede  a gli  fi  idi , viuendo  ne  loro  primi  anni 

Chiilto.  in  quella  città  [plendidammee , & in  ottimo  concetto  di  ogniurto. 

tJPICa  cfiendofi  Marfilio  partito  di  ‘Padana , cr  troica  rido  fi  !a  cafk 
de  'Raffi  molto  trauaglina  per  diuerfi  accidenti  foccefii , fu  afi ret- 
to a Ipendtr  molti  anni  a F'enetia , in  Roma  , <*r  alt  rote  , onde  non 
potè  /altre a quei  gradi  di  militici  che  fi  fperaua  da  molti . Floudt- 
tneno  battendo  (ofino  de  ^JHedici  'Duca  di  Fiorenti  mofia  guerra^ 
a Sane  fi,  tJ^Carfilio  ch'era  per  parentado  congiunto  con  quel  Signo- 
re, fin  /fedito  con  vita  compagnia  di  cannili,  co  quali  fieruì  in  tutta.* 
quella  fiat  itone  con  molta  fiuatode . %JMa  baiando  il  Duca  finto  ac- 
qui fio  di  Siena , cJWar fillio  [e  ne  tornò  a ca/a  per  menar  vita  p ù ri  - 
pojdta . tSHd  l’anno  1560  perco/lo  da  vna J detta  ceitfiefirj  1 fimi 
giorni  ,U fidando  Camillo  fioccc flore  & herede . Il  qual  rima  fio  Conte 
di  Ber  tetto , & padrone  d’altre  cafidla , e feudi  paterni , Infognò 
che  fi  leuafle  di  Vadoua , da  quelli  f ludi  ch’erano  molto  conformi 

alla  fina  natura  ; & fi  deffie  al  gouerno  de  fiidditi , & fraga  dubbio 
farebbe  fiahto  a degni  honon  ,fe  1 nego’ fi  famigliar i non  l’hauc fiero 
difi ratto  d'altre  cofie  maggiori . Di  Camillo  furono  due  figliuoli  na- 
turali che  fioccc fiero t cioè  Filippo,  & ^ ([fio filano . Et  in  quello  ti  r - 
mine  fi  t rona  tl  ceppo  de  ‘fio fu  Conti  di  Ber  ceno, & de  rinati  da  Cj  ni- 
do figliuolo  di  Vietiv  eSìfaria  Secondo . <JHfa  quelli  di  S.  Seiondo  , 
CT  che  vennero  da  Gtouanru  ; T rodo  fu  quello  che  diede  loro  la  fioc- 
cc filone  jilqualc 

Trotlo  figliuolo  di  Ciouanm  disher  e dato  dal  padre , come  s'i  detto  , 
nacque  fnorufiito  , ma  ntnafo  dopo  tl  padre  che  haueua  nbauuto 
le  fine  Cafidla  , affai  potente , efsendo  per  fie flefiso amabile , e moho 
fauonto  da  ‘Principi , acrtbbt  di  modo  le  fue  faci, Ita  else  efio  fin 
de  ricchi , & potenti  huom<ut  & Signori  che  baucfsc  la  Lombar- 
dia • Et  fe  rutila  gli  mancaua  , la  fortuna  per  fauortrlo  tompiuta- 
trrcnte  fine  che  Papa  Siilo  Quarto  gli  diede  per  moglie  nna  fina  ni- 
pote figliuola  del  Conte  Rierommo  filai  io  Signor  di  lmola,&  di  For- 
lì , & di  'Bianca , figliuola  di  Caterina  sfiorga  che  fu  madre** 
d:  Giou armino  de  cJXfedici , dalla  quale  hebbe  diuerfi  figlinoli . Et 
r ifioiò  di  modo  la  famiglia  de  fiofsi  di  huornun  , che  non  è dubbio 
che  ella  pofia  pru  mancare  per  lungo  tempo,  fi  tome  a If  incorerò 
tra  allora  pencoUfo  che  ella  veni  fise  meno:  perdoihc  non  vi  eru- 
tto altri  1 he  egli  & Giudo.  Oltre  a qui  filo  ri fi  au  è San  Secondo , che 
era  qua  fi  tutio  roui  nato  , & l’adorno  iibdhfisime  halutatioui , <3r 
io  fornì  i emalmente,  ampliandolo  di  arcuilo,  & di  mura  • Fu  anco  4 

primo 
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Anni  di  primo  che  nella  cafa  de  %ofii  difendenti  di  lui  facejje  primogent- 

Chrifto.  tura  . Et  venuto  a morte , fu  fippellitoinSan  Secondo.  De  fuoi 

figliuoli . 

Tier  cSWaria  ottauo  tSHarcbefe  fu  il  maggiore , & nelle  diuifìoni  co 
i fratelli  gli  toccò  San  Secondo  come  a primogenito  • Fu  buomo  di 
guerra,  &■  attcfedi  continouo  alla  militia  con  dtuerfi , & fupremi 
gradi  di  bonori , dando  alla  cafa  non  picciolo  nome  & fplendore . Ef- 
fondo giouanetto  militò  con  Giouanni  de  Medici  fuo  ano  materno  fit- 
toTauia  ,&  poi  fu  ali  imprefa  di  Milano,  dotte  fimofìrò  di  tanto 
animo  , & valore  , che  diede  (pcran^a  ad  ogniuno  che  haueffe^ 
,i  far  iol  tempo  nobile  rinfcita . Tcrciocbe  combattendo  in  vna  fca- 
ramnuia  co  Tedcfc  hi  ,&  fattotela  fitto  Milano,  bebbe  otto  ar- 
ili.bufate  & tenne  tanto  a bada  & fiflenne l'empito  de  nemici,  che 
venendoli  foccorfo  gli  roppe , & pofe  in  figa.  Fu  alla  guerra  di 
•Piccatila  io  (ht  lo  Quinto  Imperatore  dove  prefi  ^tntipoli,&  Pali- 
telo due  fori  fumé  terre . Difife  in  Lombardia  ilcaflello  di  Treui 
per  molli  giorni,  affidiato  da  vtigran  corpo  di  efi creilo  di  molte  na- 
voni barbare  , & all’ vi  timo  non  fi  potendo  più  tenere , s' arre  fi  con 
bonoatifsime  conditigli , vfccndcne  faine  le  robe,  le  moni  tieni, tar- 
ligliene, cT  le  perfine  a bandiere  [piegate . Inoltre  fi  troi.ò  Col  onci - 
lo  di  fanti  con  'Borbone , & con  altre  genti  dell' Imperatore  quando 
pafiòa  [{orna , effendo  flato  hecntiato  dal  Papa , colquale  sera  pri- 
ma acccmmoJato . Et  ancora  che  fallato  riprefoda  alami  di  quel 
fatto  di  {{onta , non  venta  pe>ò  d'ejfcr  biafmatodel  tutto,  attento 
che  e fendo  ficccdutala  fifpenfione  dell' armi , & la  tregua  frat- 
lmpcratore,&  il  Papa  ,&  battendo  il  Papa  cafiaCe  le  fine  fama - 
rie  Tier  Maria  racconciò  con  flmpcratoiccon  mt  emione  che  fi  ha- 
ueffero  a far  nel  fiegno  & altrouc  altre  più  giufle  imprefe  che  quel- 
la di  l{oma . Laqual  cofa  fi  dee  credere  come  rag  oneuole , per ciocbe 
crii  fu  fimprc  fedele , & fiddito  di  Santa  Cbitfa,  &■  tanto  più 
che  era  congiunto  di  parentado  conTapa  Clemente  , dal  quale  ba- 
ueua  prefi  .mietitura , & a cui  fcruiiij  era  anco  il  fratello  Vcfto- 
uo  di  Tanta . Si  trono  parimente  all'afkd.o  di  Fiorenga , con  fan- 
teria & canal  lena  doue  fi  portò  co  fi  pugnalai  amento, che  molte  fiat - 
tioniebe  fino  fiate  attribuite  ad  alcn , fi  conucrrebbonu  perfue  pro- 
prie , fi  bautffe  bauuto  gli  Scrittori  più  amici  d:  quello  che  effo  beb- 
be . ùVCa  lo  Imperniar , alqualc  tUe  non  furono  punto  celate ^ > 
gli  pofi  tanta  affeitione , che  lo  volle  al  fruivo  fuo,  & gli  impo- 
ne che  lo  fguitajse  fimpre  in  T rigava,  a (faiiclnouo  nella  Dalma- 
ti a 
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Anni  di  tia  , & in  tutte  l’mprefe che  mofie  contra  i Turchi . "Hella  quale 

Chnfto.  fi  fece  conofcere  di  maniera , che  pochi  gli  mtfero  il  piede  innan- 
zi : & fpecìalmente  nella,  prefa  di  Caftclnuouo  ; nella  quale  fu  il 
primo  a jfalir  la  muraglia , gr  con  la  fpada  mmano  a far  la  fira- 
da a gli  altri  , onde  f Imperatore  hebbe  a dire,  che  fe  non  fofie^t 
flqto  Tur  Maria , Caftclnuouo  non  fi  prer.deua  . Con  tutto  ciò  non 
cflantele  predette  fue  attieni  , & altre  degne  di  memoria  che L-» 
io  lafcio  a dierro  , non  potè  fuggir  l'invìdia  , & la  maligni - 
tà  di  alcuni  . Tercioche  trouandofi  a Vienna  con  l’Imperato- 
re , che  fi  oppofe  per  opprimer  la  rabbia  di  Solimano  con  vn 
fiorirò  efferato  di  dtuerfe  nationi,  & efiendo  egli  col  Cardina- 
le de  Cedui  , l’Imperatore  nel  licentiar  ddl’i fiere  ito , entrato 
in  fofpetto  del  Cardinale , lo  fece  pigliare  infume  con  Ttcr  Ca- 
rta , come  princìpal  capo  del  Cardinale  , opponendo  loro  che  fof- 
fcro  fiati  autori  , che  gran  parte  de  foldati  fi  fofiero  abbotti - 
nati  . tJl  fa  il  Cardinale  fcolpato , indi  a poco  fuluentiato  al  fio 
camino  , & il  I{ofio  ritenuto  con  cartina  intenticne . La  qual 
co  fa  parendo  di  molto  fuo  carico  al  far  dinaie  , operò  di  ma- 
niera, che  l’Imperatore  conofciuta  la  innocenza  di  Tur  tSVCaria, 
lo  lajciò  andare  , battendo  bonorato  amendue  . Ma  il  Topo  fop- 
portò  quefla  ingiuria  con  male  animo  ; & aggtugnendoutfi  an- 
co qualche  altra  mala  fodisfattione  , deliberò  , tornato  chc^j 
fofife  in  Italia , di  leuarfi  da  quella  deuotione , tir  firuino  . Ma 
giunto  trono  i fratelli  in  trauaglio  . Tercioche  Gian  Cjirolamo 
Vefcouo  di  Tauia  , era  flato  fatto  mettere  in  cafìelio  da  Tafa-j 
Taolo  Tergo  , & Giulio  per  ordine  del  mede  fimo  Tapa , era  fiato 
fpogliato  di  quelle  caftella  , che  il  padre  gli  haueua  lafaate  • 
T rouandofi  per  tanto  in  cofi  fatti  difpiaceri  , fi  diede  tutto  ad 
aiutare  i fratelli  ; & col  mego  di  Federigo  Duca  di  Mantoutu  , 
del  quale  egli  haueua  per  moglie  vtia  cugina  germana  , che  fu 
Camilla  Cjongaga  , fece  di  modo  col  Tapa  , che  la  caufa  del 
Vefcouo  fu  delegata  & giudicata , & la  guerra  contra  Giulio 
non  pafiò  più  innangi  • Indi  Tier  Maria  papato  in  Francia  a-> 
ritrovale  il  ‘Re  Francefilo , fu  vtflo  & raccolto  da  lui  gratamente , 
& fattolo  (faualiero  di  S.  Mu/xte  ( grado  allora  molto  filmata ) lo 
creo  Capitano  Generale  della  fanteria  Italiana  , ricevendo  per 
le  mani  del  proprio  l{e  la  collana  & il  bafìone  . Si  trattana  al- 
lora la  guerra  fra  C Imperatore  & il  1{e  , la  quale  fu  delle  fa i 
celebri  che  fofiero  giamai  per  lo  paffato  , fi  perche  v’inteneenne - 
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Anni  di  ro  le  perfone  loro , & sì  perche  vi  {accederono  fatti  notabili , & 

Chrirto.  degni  di  perpetua  memoria  . tìauendo  adunque  [ Imperatore^» 
ajfediato  Ft^fndefana  nel  ^Piemonte , <&  Landrefi  in  Ticcardia , è 
noto  ad  ogntuno , & dura  ancora  nelle  menti  delle  perfone  , quanto 
"Pier  M ina  nel  {occorrere , & vettouagliare  queSìe  due  fortegje  ^ 
- fi  portaffe  valorcfamente  , & come  fufiero  per  lui  conferuate 
le  genti  del  He  Frane  e fio  , alle  quali  Ce  fare  haueua  appre finta- 
ta la  giornata  , efiendo  egli  Siato  meffo  per  retroguarda  nel  ri- 
tirarle , non  efiendo  a propofìto  del  He  venire  a battaglia  , & 
mettere  in  arbitrio  della  fortuna  l’efiercito  fuo  , dopo  lo  ba- 
ttere ottenuco  il  fuo  intento  . Et  allora  fu  tenuto  ecceUentiffimo 
Capitano.  Terciocbe  hauendo  alla  coda  C Imperatore  caminando 
tuttauia  finga  punto  difordinarfi  , andò  cofi  trattenendo  & fca- 
ramucciando  col  nemico  , che  tutto  l’efiercito  del  He , fi  ritr af- 
fé a filuatt icnto  , ancora  che  hauefie  dietro  continuamente  la 
caualleria  con  molti  archtbufieri  a cauallo.  Et  non  filo  foSien- 
ne  il  furor  de  nemici  , ma  ne  ammaggò  molti  di  loro  , d* 
faluò  alcuni  peggi  di  artigliarla , che  erano  flati  pofli  in  ab- 
bandono . Fatta  pofeia  la  pace  fra  quei  due  Principi , il  Bfif- 
fo  fu  mandato  col  Delfino  in  Ticcardia  alTacquiflo  di  Bolo- 
gna , toltagli  con  inganno  dal  He  d Inghilterra  . Et  la  ricupe - 
raua  al  primo  tratto,  file  pioggie  non  hauefiero  impedito  a fal- 
dati gli  archibufi  cantra  a gli  Ingleft  che  fi  valeuano  dalla  mu- 
raglia de  gli  archi  con  le  faette . eSPCa  efiendofi  non  molto  dopo 
acquetata  quafi  tutta  C Europa , Pier  tJHaria  ritornato  a cafa , s'- 
infermò gratamente  per  le  molte  fatiche  durate  , d*  per  i difagi 
1547  patiti  non  potendo  foHenere  il  male  , fi  morì  l’anno  1 547. 

& delTetà  f*a  quarantacinque  in  San  Secondo  . fi  uomo  nel  vero 
afiai  fortunato  & felice  per  molti  gradi  di  militia , per  cjperien- 
ga  di  guerra , d*  per  focceffìone  di  figliuoli . Lafiiò  di  CamiUau 
\ jongaga  fua  donna  , figliuola  di  Giouanni , fratello  di  Francefco 
Marchefi  di  ej^fantoita , & di  Laura  figliuola  di  Giouanni  Hcn- 
tiun^lio  Signor  di  Bologna  , tredici  figli  ioli  fra  femine  & ma- 
fihi . Hcbbe  d:uetfi  trauagh  domcflubi , & particolari  , else  gli 
apportarono  non  picciolo  dijlurbo;  d"  riparo  a tutti  con  forte  ani- 
mo  , eir  con  marauighofa  prudenga . Pafio  di  molte  gare  & nimì - 
tuie  pruiate  con  diuer fi  fiaualieri  : & fu  p.u  volte  per  venire  it~> 
ducilo , & fpctulmente  col  Conte  Guido  Pongane , & fratelli , d* 
anco  con  ‘Pici rO  StrogQ  • 
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Anni  di  Gian  Uieronimo  fratello  di 'Pier  Maria  : efiendo  buomo  di  valore,  & 

Chrifto.  dì  metti o , fu  adoperato  da  Papa  Clemente  tn  dtuerfe  cofc  importan- 

ti,^ era  riufiiro  per  fi  fatto  modi,  che  da  tutti  fit  giudicato  de- 
gno di  gradi  maggiori . il  primo  beneficio  cioè  haurffe  fu  la  B^d  a^> 
di  CbiarauaUe  fu  Piacentino , laquale  efiendo  di  grojjifji ma  entra- 
ta  gli  fu  data  da  Raffaello  Boario  Cardinale  di  Sali  Lnorg  ’o  fonano 
materno,  lì  Me  poi  vn  Chiericato  di  Camera  , & il  Vc/coua- 
do  di  Pauia  con  molti  altri  offici  & benefici , de  quali  ne  difpen- 
tò  & fece  parte  con  alcuni  de  fuoi  fratelli  . Et  efiendo  Raro  per 
vn  tempo  molto  riguardatole  nella  Corte  , cr  preffo  a Vapa^ 
Clemente,  tir  "Paolo  Tergo , delquale  fu  nil  principio  molto  in - 
trinfico  amico , la  malignità  d’ali  uni  fece  tanto , ibe  venutto  in* 
difgratia  del  Papa  fu  pollo  prigione  in  (alitilo  Sant' mignolo , do- 
ve flette  per  lo  fpauodi  fette  armi  ,&■  convenne  ciré  fi  gialli ficaff e- 
Or  purgaffe  dimoile  calunnie  che  gli  furono  oppofle;  per  le  quali  i 
fuoi  nemici fecero  ogni forga  che  gli  fofie  toltala  vita  . Ma  effen- 
do  egli  fiat o fèmpre  di  animo  forte  & collante  ; & non  fi  trottando 
in  lui  oppofitione  perla  quale  meritaffe  deffer  condannato  : fu  al- 
la fine  liberato  dal  Papa , ma  non  hebbe  però  la  reliituttone  de** 
fuoi  beni  . Spogliato  adunque  del  fuo,  vietatogli  che  non  potefie 
flar  nello  flato  de  fuoi  fratelli  per  altri  fette  anni  (che  fu  quaft  tut- 
to il  Pontificato  di  Paolo ) menò  la  fua  vita  quafi  comeefule  par - 
■ te  in  Francia  preffo  a Pier  Maria  fuo  fratello , & parte  in  <JMi- 
lano  prefio  a Don  Ferrante  Gongaga.  cSfóa  non  molto  dopo  av- 
venne, che  efiendo  flato  ammaggato  Pier  Luigi  "Duca  di  Tar- 
ma , & venuta  la  città  di  Tiacenga  in  poter  dell’Imperatore 
Don  Ferrante  Gongaga  , ricordevole  de  benemeriti  di  Gian  Hie - 
r animo  & della  parentela  fra  loro  gli  rendè  la  Badia  di  Cbiara- 
ualle.  Et  focccduta  la  morte  del  T apa , & creato  Giulio  Tergo  de 
Monti,  nhebbe il  Vefcoiiado  di  Pania,  onde  paffuto  a Poma  per 
render  grafie  al  Pontefice  del  beneficio  riceuuto , non  folamente  fu 
ben  veduto,  &■  raccolto  da  lui  amoreuolmente  ; ma  conofccndolo 
per  buomo  eccellente , lo  creò  Gouernator  di  I{pma.  rDelqualcari- 
co  entrò  tn  tanta  con fiderat  ione  & ft  ima  del  Papa,  & de  Cardina- 
li , che  era  in  predicamelo  d'efier  promoffo  al  Cardinalato  ; mru, 
la  morte  s’oppofe  togliendo  in fperat  amente  la  vita  a Papa  Giu- 
lia, fi  come  anco  soppofe  a Bernardo  r è fiotto  di  Treuifo , quando 
ftaua  in  punto  £ effer  creato  Cardinale  da  Papa  (lemente  . pù. 
mailo  adunque  priuo  di  cofi  benigno , & grato  Signore , & d’ogni 
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^ nn  i iii  fua  fperan^a , e*r  fatio  della  Corte , deliberò  di  ritirar/i  con  qualch c 

Chtifto,  ripofo  a gli  Mudi  & lontano  dall  ambitioni . Et  trans  ferito  fi  a Fio - 
renza , fi  comprò  cafe , & poderi . Et  e/fendo  dal  Duca  adoperato 
in  cofe  di  molta  importanza  , e2r  battendo  r enunciato  il  Vefiouado  a 
Hippolito , che  fu  figliuolo  di  VietroeJWaria  fuo  fratello , morì  in 
grafia  di  ognuno. 

Giulio  fratello  del  Vefcouo  , fu  Conte  di  Cataro  città  pofta  nel 
Idearne  di  Trapali  . Quejlo  fu  buomo  molto  terribile  , & fen- 
fitiuo  , ma  buono  &•  falorofo  faldato  , quantunque  fofie  ted 
nuto  più  tofto  prccipitofo  che  temperato  . Ejfcndo  giouanetto  , 
fi  acquifiò  molta  gratin  & gran  parte  nella  città  di  Tarmai  , 
& fi  bebbe  maggior  feguito  d' alcun  altro  . Era  fplcndido  , li- 
berale, di  ingegno  acuto,  pronto  di  mano , amico  de  gli  amici , eJr 
perfecutore  de  fuoi  contrari . Et  in  fomma  pofiedeua  oltre*» 
alla  preforma  , molte  di  quelle  parti  che  fanno  gli  buomini  li- 
mabili tir  grati  ad  ogniuno  . Ma  non  t fendo  molto  ricco , 
& battendo  l animo  grande  , deliberò  di  non  lafciate  a dietro 
quelle  occafioni  che  lo  poteuano  aiutare  a foll'uarfi  . Bjtrouao- 
dofi  per  tanto  a Murano , terra  pofia  lontano  da  Venata  in- 
torno ad  fn  miglio  , due  figliuole  già  di  Roberto  Sanfeuerino  fonte 
di  Calazio , ciré  hereditauano  quello  fiato , & Colornio  con  altre 
tre  giunfdittioni , & amendue  belle  , pofe  l'occhio  a Maddale- 
na ch'era  la  primogenita  , & fermò  nell'animo  di  provar  fua  fat- 
tura , & di  bauerla  o con  forza , o con  amore , per  moglie  . Et  co- 
municato qtteHo  fuo  penfiero  con  Giambattifìa  Cybò  Zio  naturale 
per  parte  di  madre  della  fanciulla , non  fido  ne  bebbe  da  lui  confi- 
gha  , ma  anco  aiuto . Giunto  adunque  a Genetta  l'anno  & 

levatala  di  Murano  la  menò  fia.  La  madre  ciò  fentendo  fi  lamen- 
tò con  la  Signoria  , onde  Giulio  fu  bandito  di  terre  , & luo- 
ghi di  quel  dominio , con  pena  del  capo  , & con  grafia  taglia* 
che  fu  poi  cagione  della  fua  morte  . Spofata  coflci  , fé  ne  andò 
a Colornio  , e?  fi  entiò  come  indore  della  moglie  . La  qual 
cefi  efiendo  auucnuta  in  quei  tempi  che  furono  contrari  a Boffi  , 
& ebe  il  Vefcouo  di  Tania  fu  me  fio  in  (aflello  , c '?  efiendo  an- 
date le  qua  de  a Roma  , il  Tapa  gli  leuo  tutti  quei  beni , 
quelle  callàia  che  T rollo  fuo  padre  gli  baueua  lafoati  , &• 
cacciatolo  di  Colornio , gli  tolfe  Tarlano  , & gh  fidano  Bef- 
ficanoua  , nella  qual  terra  fattofi  forte  , fi  baueua  afpetta - 
to  lefiercito  dd  Tapa  . Et  perche  Tietro  Maria  fuo  fratello 
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Anni  di  gli  haueua  miniato  alcuni  fanti  in  foccorfo  , il  Tapa  gli  fèccj 

Chxifto.  bandir  la  guerra  , nondimeno  poi  che  Giulio  fu  fpogliato  non  fe- 
guì  altro . Giulio  adunque  nmafto  priuo  d’ogni  fuo  hauere  in  Lom- 
bardia fece  rtfolut  ione  et  andare  a Napoli  per  paflarc  a Catasto  , 
e «r  s’ attenne  diritrouarfi inl^apoli , allora  che  i fuor ufc iti  ,&•  ban- 
diti del  fiegno , unitift  mftetne , entrati  nella  città  per  forza  in  tem- 
po di  notte , haueuano  prefo  'Don  Tietro  di  T olrdo  Vite  fie . 2%ci- 
qual  tumulto  Giulio  s adoperò  di  modo  per  feruitio  della  città,  & 
del  Vice  He , che  ogniuno  confcflaua  d’effergti  fmmamente  tenu- 
to , onde  acquiflato  perciò  feguito  , & nome  , & troiiandofi  una 
compagnia  di  caualli  di  ordinanza  hauuta  da  Don  Ferrante  <]o - 
uernator  di  Milano  , fu  accufato , da  fuoi  nemici  al  h'ice  He , che 
baucfle  mano  co  fuor u fati  in  difleruitio  dello  Imperatore  . Ter 
la  qual  cofa  pcfto  in  prigione  & inquifito  , trouatolo  innocente 
fu  liberato,  & mandato  in  Lombardia  a Don  Ferrante , che  in  quel 
tempo  afiediaua  'Tarma.  Tercioche hauendo  Tapafyulio  &Car-  . 
lo  V.  fatta  legacontta  Henrico  fic  di  Francia  che  haueua  prefa  la. 
protettione  del 'Duca  Ottauio , haueuano  impoHo  il  carico  di  tutta 
la  guerra  a Don  Ferrante , colquale  Giulio  militò  fino  che  i France- 
fi  rompendo  la  guerra  & hauendo  prefo  Qneri  & San  Damiano 
con  altri  luoghi  m Tiamonte , Don  Ferrante  fucoftretto  a partir/i 
per  oppor fi  anemici . Et  cflendo  rima  fio  allora  Giouan  lacomode 
Medici  Marche/è  di  Marignano  Luogotenente  (generale  di  tutto 
lo  effercito  fotto  'Tarma  , <jiulio  fu  lafciato  Capitano  della  Ca- 
valleria, doue  fra  la  gloria , alla  quale  afpiraua  , & fra  l’odio  par- 
ticolare che  lo  infiammaua  contro  alla  cafa  Farne fe , & fra  Cinte - 
rtfie  proprio , trattando fi  anco  in  commune  il  beneficio  della  famì- 
glia de  Hpffi , & di  fe  medefimo  , fu  di  grandiffimo  giouamento 
a gli  amici , tir  di  terror  non  piccolo  a nemici  . Et  uenne  tan- 
to , che  in  quello  eflercito  non  fi  ragionava  d altro  Capitano 
più  che  di  lui . Fece  quella  fattione  fra  fiocca  Bianca  & San 
Secondo  , quando  hauendo  » Francefi  paffuto  il  Taro  , fu  loro 
addoffo , gli  roppe , & fece  prigione  Mons’^tndalot , Sipier , t£r 
diuerfi  altri  Signori  , Capitani  Francefi  , <&■  perfone  di  conto . 
Fu  anco  fua  imprefa , quando  preffo  al  cafìello  di  Stfia  de  Signo- 
ri Terzi  , urtò  foto  con  la  fua  compagnia  fra  ottocento  fan- 
ti, & rompendoli  ne  prefe  molti  molti  ne  occtfe,&  il  rcfìopc- 

fe  in  fuga  , facendo  prigione  Spadonio  lor  Capuano.  Fatta  poi 
la  tregua  fra  ‘Don  Ferrante  & il  Duca  Ottauio , Cjiuliopafiòm 
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Anni  di  'Piemonte , doue  hebbc  vn  coloritilo  di  fanteria , & quitti  auenne^j  » 

ChriAo.  che  Monfignor  di  Seut  coraggiofo  caualier  tir  ance  [e , sfidando  a bat- 
taglia qual  fi  voglia  Capitano  dell' efferato  Imperiale,  Giulio  pigliò 
l’afiunto  di  combatter  con  lui . Et  venuti  amendue  armati  à canni- 
lo , il  F rance fe  rim  afe  perdente , con  molta  lode  di  (j  tulio, & con  ho - 
nor  degli  Imperiali . Ma  quando  egli  andaua  più  pe tifando  di  acqui-, 
flarfi  fuma , & lafciar  nome  perpetuo  a fuoi  pofleri , il  fuo  fiero 
deftuio  interroppe  ogni  fuodifegno.  Perciocbe  bauendo  fofmo  dc~s 
Medici  moffe  l’armt  contra  a Sane  fi , & apparecchiandofi  Giulio  per 
andarui  con  bonorate  conditioni  che  gli  furono  offerte  dal  Duca,  giutr 
to  alla  "Badia  di  Qnaraualle , fu  la  notte  aj] alito , fi  può  dir 

morto  mi  letto  da  perfine  mandate  per  cotale  effetto , & cofit  fornì 
i giorni  fuoi  di  età  di  trentacinque  anni . Huomonel  vero  di  gran 
cuore , ma  quafit  troppo  in  fe  fieffo  confidente , &■  non  punto  filman- 
te, i poffenti  & grandi  auerfari  fuoi,  il  qual  furore  fi  farebbe  forfè 
intepidito  con  gli  anni , e-r  rendutolo  finga  emenda . 

Beltrando  figliuolo  di  Trailo,  dando  di  fe  bella  fperanga  nel  più  bel 
fiore  de  gli  anni  fuoi , fu  tolto  dal  mondo  con  morte  violente . Per- 
ciocbe andando  Lotrecb  dopo  il  facco  di  Poma  alla  volta  del  Pegno, 
& trou  andò  fi  egli  con  Cefìercito  Imperiale,  condotto  dal  Principe 
d Grange , Luogotenente  di  Pietro  Maria  fio  fratello  allo  afialto  di 
Valmonte,  prefo,&  faccbeggiato , & rouinato dagli  Imperiali , 
fu  ferito  da  vnaarchibufata,  che  Fammaggò  incontanente , di  età 
di  1 9.  anni  ,&  fu  feppellito  in  Palliano . Ma  (jtan  Hterommo  fio 
fratello , hauendolo  fatto  portare  à Parma  , lo  rtpofe  in  vna  cap- 
pella della  Cbiefa  della  adorna  della  Steccata  , in  vn  fepolcra 
di  marmo  di  molta  fpefa , con  f effigie  al  naturale , & con  vn  elo- 
gio elegante. 

Hettore  fratello  di  Bertrando , fu  buomo  più  atto  à maneggiare  ar- 
mi , che  co  fi  di  cbiefa . "Htlla  fia  prima  giouentù fu  mneihto  dal 
I{iario  Patriarca  d"  tequile,  a fio  auo  materno , della  Badia  di  San 
Pietro  in  del  d oro  in  Pania,  & farebbe  anco  montato  a gradi  mag- 
giori fe  egli  vi  bauefie  attefi . Et  ancora  che  vi  fofjè  fiato  inclina- 
to , fu  interrotto  in  tutto  il  cor  fi  della  fia  vita  da  molti  trauaglio- 
fi  accidenti . Egli  filo  fu  quello  cioè  mtefa  la  rettntione  del  Vejcouo 
fio  fratello , fe  nc  andò  a Poma,  <Jr  vi  dimoiò  tanto,  che  lo  viidc^t 
libero  affatto  ■ Ma  tfftndo  venuto  a morte  Pietro  Maria  , & e fen- 
do fiato  oca  fi  Pier  Luigi  Duca  di  Parma,  fu  chiamato  dalla  cogna- 
ta al  goucrno  di  T rollo , & delle  cafìella  effendo  allora  le  cofi  dello 
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Annidi  Rato  di  Tarma  ,&  di  Viacenga , in  molto  pori  colo  & confu  fianca. 

Chrifto.  Egli  adunque  cominciò  incontanente  a dar  fine  alla  muraglia , c "ir  *-> 

Beluardt  di  fan  Secondo , &■  nonhauenio  riguardo  a fpefa  veruna^, 
fattili  tirar  sù , gli  empiè  di  terra  con  molta  diligenza  & induRna, 
dr  niuflein  termine  la  terra  , <&  la  rocca  fpenicndoui  anco  del  fio , 
che  Cvna&C altra  fu  tenuta  tnefpugnabile  nella  guerra  di  Parma . 
Fu  anco  di  non  minor  giouamento  a gli  Imperiali  con  la  prudenza  , 
& con  l'ingegno , che  fi  foffero  coloro  che  maneggiarono  Farmi  per 
l’Imperatore  : conci» fu  che  ingannò  1 nemici  con  diuerfi  trattati,  dr 
gli  tenne  in  fperanga  di  voler  dar  loro  quel  luogo , poi  dall’altro  lato 
guardò , & difefe  coft  bene  quella  fortegga , che  1 Fr ance fi  non  Ireb- 
bero ardire  d'andar  ui  folto,  yfcì  cinque  volte  a fcaramucciare,& 
far  loro  imbofeate  , dr  vna  volta  fola , che  fu  al  Taro  ,nc  riportò  il 
peggio , tutte  Coltre  gli  vinfe , dr  nc  ammagli , df  prefi  de  loro 
Capitani , occupando  con  Qiulto  fuo  fratello,  il  caflcllo  di  Seffa.  Fat- 
ta poi  la  tregua  per  cinque  anni , & ritornando  a cafa  Troilo  fuo 
nipote , che  era  flato  in  firuitio  della  Chiefa  con  l’effercito  Tupaie ^ 
allo  afìedio  della  Mirandola  con  carico  di  cauallena  , & di  fame- 
ria  , gU  refi  il  maneggio , & fi  tolfi  da  quella  cuYa . Indi  ritirato- 
falla  fua  Badia  di  Vauia , fi  diede  allo  fludio  della  fiera  fcrittu- 
ra , menando  da  rcligiofo , dF  da  buomo  bene  edificato  la  fua  vita  fi- 
no alla  morte . Delle  fot  elle  di  costoro , che  furono  ^Angela  & Ca- 
milla , l’vna  fu  maritata  prima  aVitciloVitelli  gran  Capitano  di 
guerra , & poi  rimafta  vedoua  fu  data  ad  A le  fi  andrò  Vitelli , che 
fu  cofi  illuflre  nella  militia , & l’altra  detta  Camilla  fu  moglie  di 
Hierommo  Marche  fi  Tallauicino  di  Corte  Maggiore . Ma  delle  fi- 
gliuole di  Giulio , dr  di  Maddalena  Sanfeuerina , la  Fuluia  fu  mari- 
tata nel  Marche  fi  della  Vadala , la  Sulpitia  fi  fece  monaca , dr  l*-> 
Hippohta  fu  data  ad  Alberto  figliuolo  di  Lionello  T10  Signor  di 
Meldola , dT  i altri  luoghi  nella  f{omagna.  Roberto  di  molta  fpe- 
ranga  dT"  Ferrante  tolfi  per  donna  Voli  fina  Gongaga  che  fu  figliuo- 
la di  Carlo  da  Gagnolo . 

u ercole  fratello  di  Ferrante , hebbe  per  la  primogenitura  il  Contado  di 
Caiaggo , dr  tolfi  per  moglie  Fauflina  farrafa , dr  in  tale  Rato  fi 
trovano  i due  rami  del  ceppo  di  Vier  Maria  Secondo  de  I[p/fi , cioè  de 
Conti  de  Cornelo , dr  de  Conti  di  Caiaggo . Ma  quello  di  San  Secondo 
che  derma  da  Victro  Maria  T ergo , del  quale  s’è  detto  di  f opra , prò- 
dufie  cinque  femine , trec'hcbbcro  nome  di  Laura , vna  'Bianca  , dr 

, t alita  Lionora , dr  >»  naturale , che  fu  Rippolito  . 1 legittimi  dr 

L 4 mafibi 


*Delt or  igtn  e delle  Cafe 

di  mafchi  furono  , Troilo  ferrando , S i?i  [mondo.  Hippolito , Federigo, 
Cbri/Io.  Hetcolcr&(jtouanm.  7 . . 

Sigifmondo  fu  allenato  a Fiorenga  prefio  al  Trincipe  Don  Francefco  al 
prefente  <jran  Duca  diTofcana  , &giouanetto  alla  guerra  di  Siena 
bebbe  carico  di  caualleria , doue  fi  fece  molto  bonore  , & fpet tal- 
mente nella  prefa  di  Monte  Carli  Hata  commefia  a lui  dal  Duca , & 
nella  dife fa  di  Tùniche  fu  fomentata  coraggiofamentc  da  lui  con- 
trai Sane  fi.  Fu  medefimamente  in  feruitiodel  [Duca  alla  guerra 
di  Lombardia  in  aiuto  del  Duca  Ottauio , & di  'Piacenza , dotte  fi 
trouò  anco  indiuerfe  occafioni , & fu  ferito  in  una  orecchia  da  una 
archi  bufata  . Inoltre  pafsò  col  Trincipe  di  Fiorenza  alla  Corte  di 
Spagna  ; & fu  fempre  grafismo  al  padre  & a lui.  & rimunera- 
to, & riconofciuto  d a loro , pigliò  f habito  & la  Croce  di  S,  Stefandf 
injìituita  da  quel  Duca , & ri  bebbe  commenda  & officio . Tolfe  per 
moglie  Barbara  Trapani . i.  A. 

Hippolito , fratello  di  Sigifmondo , alquale  fu  rinunciato  il  Vtfcouada 
di  Tauia  da  Gian  tìieronimo  fuo  ’gio , iìando  alla  fua  refideuga  , & 
fpoghato  quafi  di  ogni  humano  & carnale  affetto, diede  di  fe  non  pici 
dola  (peranga  di  douer  faine  a. gradi  maggiori.  Huomodi  mola- 
te lettere , & fiudiofo  della  facra  ferii  tura , & delle  leggi  Canoni- 
che , & molto  dato  all’ opere  pie , &.  agli  offidj  fpiritualt . Et  ba- 
ttendo dir  rigato  & migliorato  il  fuo  Vefiouado , cofi  nella  cura  dell '♦ 
i anime , come  amo  nella  regolatione  di  molte  liuntte , può  effer  chia- 
mato buon  pallore  di  quelle  pecorelle  alla  cui  guardia  fi  trema  pollo . 
derigo  fuo  fratello  jt  bate  di  fan 'Pietro  in  del  d’oro,  fotcefie  ai  Het- 
tore  fuo  gio , & attcndendoin  Fiorenza  alla  Corte  del. Cardinale  ir 
Medici , fu  tenuto  buomo  tanto  eleuato  di  fpirito  -,  ohe  pochi  furono 
della  età  & profeffion  fua  ciré  gli  andafferopari . Ter noche  batten- 
do cognitlone  di  tutte  le  buone  lettere , & efiendo  buono  htflorieo,  & 
bumamfta,  & pratico  de  maneggi  del  mondo,  & rianimo  fplendidò 
& generofo , fu  quello  filo  che  amoreuole  della  fua  famiglia , rac- 
co Ijr  latinamente  in  elogi)  le  uite  di  tutti  i fuoi  antenati , dirhgando 
l’albero,  & la dtfiendeuga loro , onde i prefenti , gr  i pofteri  dello 
fua  cafa , hanno  ad  hauerlt  obligo  infinito . , 

Troilo  fratello  di  Federigo , mi  quale  io  debbo  giu  fi  amente  fermare  al 
prefente  quefla  famiglia , infirutto  da  giouanctto  nelle  buone  artia 
apprefe  i pumi  principi)  della  militiam  Francia  fitto  la  difciphns 
del  padre , col  quale  efiendo  flato  anco  in  Fiandra , in  Piccar  dia 
in  Tient  onte , fi  t rouò  a tutte  quelle  fatimi , ch'io  diffi  di  fopra,fy - 
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Anni  di  nell  andò  del  padre . Onde  acquetato  nome  di  ottimo  & coraggiofir 

Chetilo,  faldato  ritornando  il  padre  in  Italia  debole  tir  infermo , il  Pxe 
F rance  fio , preponendo  Troilo  a tatti  gli  altri  di  maggiore  età , lo 
creò  C non  pacando  ancora  l’età  di  Menti  anni ) Luogotenente  della 
fanteria  Italiana-  'Hel  qual  grado  nufei  così  deliramente , & con  ' 
tanto  ingegno , che  ogniuno  tenne  per  fermo  che  egli  dotirfle  tmfclre 
non  pure  uguale , ma  molto  maggior  di  fuo  padre . Morto  poi  il  I\c> 

& 'Pietro  Maria , bebbe  nella  guerra  di  Tarma , & della  Mirando - 
la  dagli  Imperiali , una  compagnia  di  cento  caualh , & un  Coione  fio/ 
di  mille  fanti , cèr  ntU’afiedio  della  Mirandola  fi  trouò  in  diuerfefat- 
tiom  : Ma  focccfìa  la  tregua , & rompendoft  poi  la  guerra  di  Siena » 
fu  fpedito  con  tre  compagnie  di  caualh , ma  non  potè  andarui . Indi 
fatta  la  pace , & hauendo  il  He  Filippo  ridotta  la  fua  cavalleria  ut 
fèi  compagnie  fole;  non  pur  gli  lafciò  m piedi  la  fua, la  quale  era  Ha- 
ta prima  di  (f  tulio  Conte  di  Caiaz^o  , ma  gli  aggiunfe  anco  una  pro- 
ni(ione  bonorat a , da  pafiar  ne  figliuoli  mficmc  con  la  compagnia  , 
facendolo  fuo  Capitano  di  ordinanza,  tsfndò  ultimamente  alla  guer- 
ra di  Fiandra  contra  i ribelli  del  He  Filippo , gir  conduffe  con  lui  Tie - 
tro  Maria  fuo  figliuolo , che  egli  bebbe  di  Leonora  Hangona,  figliuo- 
la del  Conte  Vguccione  . tsfruphò  molto  le  facoltà  fue , & gouer- 
nandofi  con  molta  prudenza  & con  ingegno , non  degenerò  punto  da 
TroUo  fuo  auo  • Et  hauendo  fortificato  con  incredibile  fpefa  la  Bioc- 
ca di  San  Secondo  , con  due grandiffinu  caualieri , & fatta  finire  , 
parve  al  Duca  di  Tarma  che  fi  gettaffero  a terra  tutte  le  fortezze 
del  fuo  (lato , onde  per  ciò  i caualieri  furono  fpianati , & le  mura- 
glie sfafeiate.  Fornì  la  Porca  di  San  Secondo  con  bclhffime  Halle  , 
con  marmi , con  pitture  di  tanta  eccellenza,  cheui  fi  può  più  toHo 
habitat  regalmente  che  da  pnuato  Signore . Et  mentre  fermiamo 
quelle  cofe , poffiede , oltre  a San  Secondo . Braccali,  Corniglio,  For- 
nouo,  Hpccahnzpnc,  laCormana , Segalara , & il  TSofco , che  tutti 
hanno  Todcflarie,  & è il  nono  Manhefe  della  famiglia , 
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Signori  Rangonù 


r o ini.  'Pontefice  di  felice  memoria  .'(niellando  della* 
famiglia  Rangona  folcita  dire,  die  non  era  Trincile  o Rf 
(jhrtfiiano  di  qual  fi  voglia  granirla , che  non  benefit 
potuto  degnar  fi  dt  far  parentela  con  efia  per  la  fua  mot- 
ta  & ar.t  tea  nobiltà , # perle  fingolar  qualità  in  ogni 
tempo  degli  kamini  d’efia  cefi  in  pace , come  m guerra, Quefta  vem- 
ne  di  Grecia  in  Jtalia.  Et  fraglt  Scrittori  che  ne  fanno  memora. * t 
(f touanm  Seiino , nel  fio  Uhr  o^dle  tofe  notabili  del  mondo  firme, che 
|t  fanno  di  Chrtiio  $}*•  Tbtoioro  Rangone, nobili  (fimo Signor  CoHan- 

mopolitano , & Condottiero  del  famofifsmo  Belli  fario,  difee fi  in 
Italia  contrai  Gotbi,#  capitato  a àiodona città tUufire  dilom- 
ba) dia  , >t  fermò  la  fia  Slarga  : <00  prefitti  donna  quale  al  fio  fla- 
to fi  conuenina  : vi  radicò  la  fia  famiglia  - La  quale  fu  chiamata^ 
Rangona  dalla  cocfngha  0 cappa  finta , eh' à polla  fipra  alte  traner - 
fi  dell'arme  incamporofio:  ta  qual  cachigli  a fi  chiama  nella  tingva* 
greca  'Penco,  & corrottamente 'Roncone.  Fatmtio  Campano  nel  fio 
quarto  libro  a taf. t t.  dà  titolo  a quella  cafa  di  nobtliffima  fiatai 
tre  di  Modona,#  dice  tlf  ella  fiorì  grandemente  Panno  ti\$.&P+ 
anno  tiSo.&  Madiro  (fiottarmi  Virgilio  nella  htfioria  delPfgm 
cattolico  della  Chic  fa  Romana  : a cap.i  y la  chiama  CattoluaMatl 
Sdtnoin  conformitàdi  locamo  gorello  lafiiò  (tritio  che  . 
fi?  OlimpioRangone  [annoili- fu  creatoCardinaledi  S.  C bufi  da  Papa 
(fregano!  il -Et  ilmedtfimof'irgiltoacar.  3 tf.  facendo  meutiane  de 
gli  Scrittori  Cattolici,#  delle  firitture fatte  da  loro,  ricorda  vm  ■ 
f1%  tsfnt  onio  Rangone  che  vifie  Patino  97*.  del quale , ma  in  lingua  Patina 
peto,  dice  quefte  parole . Antonio  Pongane  buemoper  dottrina  # 
per  erudii  ione  di  lettere  molto  chiaro , fu  tbeotogo  nobile  & canoni- 
fia  : di  fiorito  ingegno , &gratoper  eloquenza . Scriffe  fipra  il  Ten- 
tatelo di  Moife  : fittilifjime  que  fiioni  ,#  Coment  ari.  fompefe  pa- 
rimente un  libro  della  confilationejfipra  i quattro  nouifiinu:  & fon- 
da il  fio  ragionamento  fi  quelle  parole  di  Salomone . Memorare 
notti J] mia  tua,  & in  aternum  non  peccabis . Et  un'altro  libro  fece 
f, opra  CEuangtho  dt  S.  Luca , delPimolatione  del  nero  agnello  &c.Be 
nel  cap  .i<>  .ìiflt  fio  Virgilio , facendo  mentiate  di 
s>$<?  Koberto  Rangone , firme  ch'egli  fimi  egregiamente  C Imperatore^ 
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Anni  di  Otbon  lU.nelTimpre fa  ch’egli  fece  contrai  F race  fi  che  gli  haueuano 
Chrifto.  rotta  la  fede  dicendo ■ In  quo  bello  plurimum  ualuit  acerrimum  mdì- 
cium  Roberti  de  Hangonibus  Mutinenfis . Ts^am  repulfis  Cjallu,ualo- 
re  huius  Slrenuifjìmt  Ducis , Otbo  retinmt  Lotboringiam  : & exinde 
eius  familia , bonòribus  & priuilegijs  fmpcrialibus  ab  Oibcnc  nul • 
tur»  infignita  futi  &c . Et  più  oltre  dice  eòe 
Fabio 
linieri 

Capitani  eccellenti  tuli  età  loro , guerreggiarono  fiotto  Gottifreddo 
“Buglione  nelt imprefia  di  Terra  fianta:  nelle  quali  fecero  diuerfie  fiat- 
tiom  UlnSlri.  & Tanno  1099 

I099  Landolfo  longone  benemerito  della  T(ep.  fihriflianafiu  creata  (ordina- 
le da  Tapa  Tafqval  II.  con  titolo  di  S.  Lorengo  in  Lucina,  come  atte - 
fi  a il  predetto  Cottilo . Mutate  polle  cofie  d’Italia  per  le  reuolutioni 
delle  guerre  mofle  contro  il  Tontefice , & contro  i Milane  fi  da  Fede- 
rigo Barbatola  tmp.  le  quali  affiifìerogrouemente  la  Lombardia;  i 
longoni  cominciarono  in  quelle  fiattioni  a fiarfi  fientir  uiuamente . 
(ònctofia  che  variando  Modano  it  fuo  goucrno  bora  fiotto  l’Imp.  tir 
bora  fiotto  i (ónfoli , ucndicandofit  in  libertà 
S 169  Gherardo  potente , & valorofiohuomofu  fitto  da  Federigo  fegato  Im- 
periale in  Modona  con  amplifijima  auttorità  fiotto’  l cui  governo  fi  die 
d e principio  ò poco  innangj  : alla  cbiefia  catbedrale  di  San  Gimgnano 
protettor  di  quella  città.  Conciofia  che  fi  Ugge  nelle  memorie  di 
quei  tempi,cb‘egli  diede  hcenga  al  Majiaro  della  cbiefia, di  cauar  pie- 
tre & altro  di  fiotto  terra  perla  predetta  fhbrtca . Ma  non  molto 
dopo  : efi'endo  le  città  della  Lombardia  collegate  infiteme  & ribella- 
te da  Federigo j ode  quali  s aderì  anco  Modona , la  Comunità , cono- 
fitendo  il  valor  di  Gberardo , lo  creò  Todeftà  del  governo . 7^el  quale 
portandoli  egli  valorofiamente  in  benefitio  della  fina  patria:  procu- 
rò di  fortificarla  libertà  con  U forge  quando  che  la  libertà  finga-» 
il  fofiegno  de  cittadini  non  fi  può  chiamar  altramente  che  vn’ ani- 
ma finga  corpo . onde  chiamato  il  generai  confitglio:  fece  giurar  ad 
ogni  uno  non  purlacittadinanga , ma  la  habitanga  ancora . fiondo, 
fia  cb’i  potenti , & Signori  allora  di  diuerfie  cafleila  fui  contado , &• 
[penalmente  nel  Frignano  : fie  ne  Rauano  alle  loro  giurifidirtioni  con 
danno  della  atta , che  a quel  modo  ueniua  a fiarfi  debole , di  popolo 
& di  negotio . Et  volle  che  tu  tempo  di  pace  habit  a fiero  nella  città 
almeno  per  vn  mefi:  &■  in  tempo  di  guerra  due  mefi  : & fra  colo- 
ra cfje  promeffero  tofjcruaiiga  oltre  a molte  altre  cafie  nobili  & di 
„ Signoria 
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-Anni  di  Signoria : fu  la  J{angona  de- quali  allora  "mutua  oltre  a (jljerardo ì$ 
C hùllo.  molta  riputai  ione . 

Iacopino  tir 
I{angoncino . 

Ma  di  Cifrar  do , il  Sìgonio  faueìlanio  tfcffo  nel  lib.  n.  delfil fiorii 
del  Hcgno  d Italia  , fenue  che  hauendo  i Modonefi  tu  animo  di  tentar 
di  mono  la  fortuna  dell’ armi  prouata  altre  volte  contra  i 'Bolognefi 
(loro  auerfari  per  f ordinario)  fi  ritr afferò  dal  proponimento  lo- 
ro a perfuaftone  del  predetto  (jberardo . osti  qual  feguì  nella  ri - 
puf  at ione 

l ijo  Cuicciardo  : psrfonaggio  di  eccellente  portata , fi  nell’arte  deWarme  , 
come  ne  gli  f ìndif  della  pace  , &•  nelle  lettere  cortigiane . Colini 
eletto  TodeBà  di  Verona  da  nemici  di  Eggelmo  da  Romano,  che. 
hauendola  prefa  vi  hauena  creato  ‘Pretore  Sahnguerra  Torello,  m- 
firutto  dal  Marche fe  Mggo  d Efie  : per  entrare  al  poffeflottclta  fi utej 
dignità  , fi  trai fe>l a Tadoua , doue  aiutato  da  quella  {{epublica  op- 
pugnata da  Ej^ehno  , fi  prefero  l’armi  in  mano  per  lui . Ma  non  fi 
effendo  potuto  far  nulla , Cuicciardo  fu  chiamato  dal  Marchi  fes . 
Il  quale  giudicandolo  perfona  atta,  fi  per  la  delira  maniera,  e5r 
efficace  eloquenza  fuatcome  per  Cintrinfeca  amicitia  che  tenetut-, 
co  capi  del  popolo  T riuifano  : lo  mandò  a quella  città.  La  qualc^J 
non  volendo  accettar  per  "Pretore  est  Iberico  fratello  d’Eggelino: 
era  con  mililia  tumultuaria  fiata  affalita  da  Egjelino . Guicciar - 
do  dunque  con  un  grauìjfimo  parlamento  fatto  al  popolo:  al  qual 
promefje  i prefii  aiuti  del  Marchefe  , non  folamente  lo  mofie  da-* 
non  far  patto  alcuno  con  Exjeltno , ma  lo  confermò  fattamente^» 
nella  dtuotionedel  Marchefe . Fu  anco  nel  tempo  medefimo  dichia- 
ra fama 

H 40  Gherardo  l’anno  1140.  coBui  fu  TodeBà  di  Bologna  , & ■ effendo  con- 
tratta nuoua  lega  fra  la  maggior  parte  delle  cttrà  di  Lombardia  a 
conferuatione  de  gli  flati  loro , uolìe  con  bell’ordine , che  cento  cit- 
tadini foflcro  Tutori  della  Lega  , accioche  un  foto  non  poteffic-J 
con  qualche  occulto  difegno  preualerft  di  tanta  auttorità  come 
• cofa  agtuole  ad  buomo  d’inttUetto , & ambitiofo , a riuoltarla  più 
a bene  fitto  di  fe  mede  fimo  , che  del  comune.  Fu  anco  TodeBà  di 
J{aucnna,  doue  operò , che  Guido  Polenta , figliuolo  d’tsflbengo,  Si- 
gnori di  quello  Baio  , hebbe  a fua  diuotione  la  terra  di  Cornac- 
chia : la  qual  mandò  a giurar  fedeltà  nelle  fue  mani  'Bonfilcrto 
* Dcredoflo , & Gherardo  Morando  loro  ambafciadori . Si  troua  nel- 
le Cro- 
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Anni  di  leCronube  Modonefi , che  egli  fu  Todcrià  in  'Bologna  Infecondità 
Chrirto.  ■ volta  : poi  che  Irebbe  finito  il  gouerno  di  Milano;  perciocbt  ritrouaru. 

dofi  il  Tapa  in  Milano , richiedo  da  Milane  fi  che  dcjfe  loro  vn  To- 
dcflà  in  luogo  del  morto  : vi  meffe  Gherardo,  il  quale  gouerno  fino  a-» 
(kUn.  di  gennaio  ,&poifi  fece  vno  de  frati  di  San  F rance fio,  dice 
il  Corio , del  tutto  contrario  alle  Croniche  fudette:  poi  ebe  dopo  quel - 
la  di  Milano  : effer  citòlaTodc  flati»  di  Bologna  . 'Nel  cut  tempo  il 
Ti  ìpa  venuto  a Modona  a dieci  i Ottobre  l’anno  1251  .fu  regiamen- 
te ritenuto  da  fiangont,  da  Bofchetti,  & altri  nobili  nella  città:  con 
fegni  ripieni  di  r merenda  & dt  grandezza  vcrfolafuaperfona.  'Do- 
po la  cui  partita  occupati  1 Modoneft  nelle  di  fioràie  ciudi  per  le  pe- 
rlifere fattioni  de  Ghelfi , & de  Zibellini , i longoni , Bofchetti , 
Sajfuoli  & altri  nobili  Ghelfi  : con  l’aiuto  £ tsfTgo  Quinto  Marche- 
fc  iTEfle , & Signor  di  Ferrara  , non  folamente  fcacctarono  1 Zibel- 
lini della  città  : ma  aff aitarono  le  loro  caficlla  per  fcacciarh  anco  de  l 
territorio  : & fra  l’ altre  prefero  & fpiar.arono  del  lutto  Corcano. 
Si  leuò  anco  in  qua  mede  fimi  tempi  vii  altro  tramaglio  di  wn  piccio  - 
lo  momento  per  la  città.  Conciofiacbe  efiendo  V go  Sanuitah  'Par • 
ni  viario , nipote  del  fudetto  Tapa , che  era  Innocenzo  Quarto  della 
famiglia  Fhfca  di  Gcnoua , V icario  Ecilefiaflico , & vi  conftgnen - 
Signor  di  Carpi , & di  Momb arandone  : & pretendendo  i Modo- 
nefi giurifdittione  in  r/fi, nacque  1 ofi  fatto  difparcrfra  colforo , che  il 
Tapa  ad  infanga  del  nipote , fiommunnò  la  città  : la  quale  s’appa- 
ncchiaua  alC  armi  y fi  (olmeto  d’ alcuni  di  fidcrofi  del  bcncommunc 
nonfi  veniua  all’accordo  ■ llqnalfu , che  figo  nnnntiafic  le  fue  ra- 
gioni & prctenfioni  alla  lommumtà , & che  ella  alC incontro  gli  pa- 
gafie  vna  certa  fomma  di  danari , & per  fideiujfore  di  cotale  accor- 
do fudato 

Iacopino  Bangonc  figliuolo  di  Gherardo.ilqiiale  Valorofo  nclC armi , eJr 
nc  maneggi  delle  cofi  del  mondo  fu  Todesìà  della  fua  patria  : & To- 
deflà  poi  di  Cremona  : doue  l’operationi  fue  nel  gouerno  & lidia-» 
maniera  dt  mantener  la  giufiitia  , & la  pace  furono  cofi  fatte , che 
1 Crcmonefi  ,gli  allungarono  il  Magi  Arato  per  vn’ altro  anno  come  a 
benemerito  di  quella  città  . Acquetate  per  tanto  le  cofi  di  Modona  : 
& iellata  in  poter  de  Frangimi , de  Bofchetti , et  altri  Ghelfi  : fi 

crearono  per  lo  gouerno  d’efia  quattro  Capitani t de  quali  vnfu  elet- 
to dal  popolo 

12 13  Guglielmo , illufìre  huomo , & di  gran  credito  prejfo  a fuoi  cittadini . 
riquale  fu  Todefià  di  Oruieto  l'anno  io  compagnia  di  Tipo 

fiijconte 
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/midi  Vi  fonte  che  era  Capitano  di  quel  governo  . In  tanto  i GibeBini 

Chiifto.  t accolti  infume  & ritirati  in  Monte  Fallato , cominciarono  a mo- 
lestare il  Modontfe  facendoui  di  grani  fumi  danni  : onde  i Rango- 
m /Bofcbetti  , Safsuoh  & altri  capi  di  parte  Ghelfa  , vi  andarono 
con  le  majnadc  loro  all' a fi  ed  io  ■ dotte  dopo  alcun  giorno  combatten- 
do co  nemici  l’ef pugnarono.  molto  dopo  i fiangoni  accettarono 

con  folennifsima  pompa  Gregorio  Decimo  Tiacentmo  , che  an- 
dando a Lion  di  Francia  al  (onaho  , volle  paffar  per  cJtfodo- 
na . Seguirono  poi  diuerfe  guffe  ciuilt  fra  i Rangoni , & < Sauigna- 
ni  , fino  che  la  Comunità  Jìracca  per  tante  di  fiat  fiorii  , c '?  i capi 
con  le  parti  infume  aucrfarie , ridotte  a debolezza  di  forge , fi  fiot- 
topofiro  per  comun  confenfo  del  Conftgho , ad  Obigo  Trincipe  di  Fer- 
rala, andando  per  ciò  a trottarlo  Filippo  Bofi lutto  Vejiouo  della 
città, 

Lar franto  Rangone , & Guido  Guidone , i quali  a nome  loro , & del 
prpolo  tSMcdonefe , gli  confi  gnarono  con  felice  ai  jfiicio  la  Signoria 
della  città.  llquateObigo  accettata  volentieri  tanca  offerta, mandò 
fubtto  con  150.  canalini  fonte  Cinello  fuo  parente  a prenderne  il 
pefiefio . Et  per  meglio  confermar  fi  in  quella,  come  amo  per  mo- 
Ji  ra  rfi  in  qualche  parte  grato  a Modoncfi , diede  per  moglie  ad  *Aldo- 
br ardititi  fito  fecondogentto  uilda , figliuola  di 
Tobia  Rangone , della  qual  nacque  fitnaldo , 7{icolò , & Obigo  4.  che 
hdbe  la  feconda  volta  il  dominio  di  Modona  che  s’cralcuata  dalla 
1/  cdier.ga  del  gio  • c SMa  non  pafsò  molto , che  Obigo  venuto  a 
mone  V fucccffo  in  fuo  luogo  -Agjjo  Scfio  fuo  figliuolo  : fi  mo- 
lò il  vecchio  od  o fra  1 Margoni,  Bofc  beiti,  & guidoni  da  vna  par- 
te,& dall'altra  Sa  fio  oh,  Sauignant , (far firn  & lotoadbennti , on- 
de prefe  l’amii, alla  finei  Rangoni  & compagni  loro , recarono  in- 
feriori • In  quotilo  mego  natodifpanre  in  Ferrara  fra  Aggo , 
Aldobrandino  fio  fratello  , Aggo  dubitando  che  Aldobrandi- 
no col  mego  de  I{angcni  fioi  parenti  non  s impadronì fie  di  tJMo- 
dona , mandò  fuori  alcuni  di  quella  fkttione , fàuorendo  all’incon- 
tro 1 SaJJuoli  & amici  loro:  tenendo  fuor  di  Ferì  ara  Aldobrandi- 
no , & fuori  di  Modona  1 longoni . t Ma  pacificati  1 Bofchctti  ciré 
erano  fuori  co  Sauignant  di  Modonada  Lanfranco  Ringoile  figliuo- 
lo di  Guglielmo  buono  di  grande  animo,  Cr  di  vtuacijfimo  finito  , 
il  Marche fc  forte  mfifpettito:  mando  fuori  parte  de  Rangoni,  de 
Ro febei  ti , <&  de  Sauignant  nuout  amici  de  Boschetti-  : guadando  le 
loro  cantila,  & Lanfranco  che  hauendo  rotti  i confini  s’era  riti- 
rato 
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Ann  i di  rato  a Bologna,  dopobauerconclufxla  predetta  pace  : fi  morì  per 
Chrifto.  grautffìma  infermità  contratta  per  lo  difagio  prefo  per  efla  pace.  Con. 

ciofia  che  andando  di  notte , & digiorno,  «ir  per  ardenti  fimi  Soli  da 
'Bologna  aUc  casella  de  Sauignani , & di  quindi  a Bologna , f tracco 
& molto  affannato fi gettò  in  letto  , & morendo  lafciò 
Gherardo 
Maroucllo , & 

Lucia  : ia  qual  fu  data  per  donna  ad  Alberto  Bofchetto . 

1 Rangom  adunque,  & amici , & parenti  loro  : battute  genti  in  fa- 
uorloroda  Bologne  fi : finalmente  leuarono  l’obbedtenga  di  Modo- 
na  al  Marcbefe  : & ritornata  in  libertà  , vi  furono  richiamati 
gli  vfiiti  cittadini  cofi  nobili  come  popolari . Ma  poco  fletterò  i 
Rangont  nella  città . 'Perche  hauendo  l’tsfrcipretc  Cuidotto  de 
Guidoni  coi  fuoi  feguaci  leuato  il  cafiello  del  Finale  al  Marcbefe  : 
fi  ft fatarono  di nuouo le  parti:  & iRangoni  furono  da  nemici  lo- 
ro j cacciati  : & non  molto  dopo  rìmeffiin  cafada  Hcnrico  fettimo 
furono  la  terga  volta  fatti  efuli . Rimefsi  poi  dopo  molte  riuolte,fot - 
to  T affermo  Bonacolfi  Signor  di  Modona  : & cercando  di  ritornare 
in  cafa , dopo  vna  fiera  battaglia , nella  quale  reftarono  sbattuti 
eoft  la  parte  aucrfaria  come  ejjì  , furono  prefi  tsfiberco  Bofcbet- 
to,& 

Iacopino  Rangone , & 

Gherardo , 

G?  S affinolo  della  Rofa , Signor  di  Safiuolo  ,i  quali  tutti  furono  con- 
dotti a Modona . Ma  liberati  poi-,  da  Saffuolo  in  fuori  , & ritor- 
nata Modona  alla  diubtione  de  Principi  di  Ferrar  a iRangoni , gr 
Bofcbctti  fletterò  fempre  fermi  nella  città , & nella  fede  de  Mar- 
fbefi  tfienfi:  adoprandofi , fi  come  anco  hoggi  s’adoprano  in  ferui - 
gio , & difefa  dello  fiato  loro • Ora  bauuto  il  Man/jefc  la  città  di 
Modona  da  i Pij , & venuta  di  fioràia  fra  Filippino  (jongaga, Signor 
**  y & tl  Marcbefe  per  occafione  de  fuoru fitti  Reggiani , cofi 

tome  quafi  tutti  gli  altri  tanto  Gbelfì , quanto  (jtbdhni  -,  s' acco- 
darono a Filippino  , cofi  i Rango  ni , & Bofi  beiti  difefero  il  Mar - 
tbtfe , & 

Iacopino  : do  cendo  il  Marcbefe  pigliare  il  pofieflò  di  Parma , datali  da 
^Ue‘&  CorreWo:  riandò  con  molta  gente  per  nome  del  Marc bc- 

IJ4J  Cugl  iti  mino  fatto  Capitano  delle  genti  Tedefibe  del  Marcbefe  , & 
■del  popolo  di  Modona  di  Porta  San  Piero  3 ajlalì  il  cafiello  di  Ru- 
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■Annidi  biera  fopra  Secchia  tenuta  dal  Gonzaga  : & vi  pofe  l’afleiio . Mé 
^■hrifto,  poco  obedito  da  Tedefchi , <&•  parte  impedito  dalle  gran  pioggiechc 
ingroffarono  i vicini  fiumi , fu  costretto  a tatare  il  campo } bauendé 
fil. mente  dato  il  guaito  al  paefe  circonvicino . S’adoperarono  pari- 
mente pei  ^Aldobrandino  $.  figliuolo  & focceftor  d’Obigo  nella  Si- 
gnoria : ilquale  fu  raccomandato  morendo  il  padre  t a 
lanf ranco:  fatto  poi  (/multerò  dal  detto  Obigo . Conciofia che  guer- 
reggiando Giouanm  Vifconte  *Arìtucfiouo  di  Milano  con  ^Aldobran- 
dino , & pollo  l’ajfcdìo  a Modona } i longoni  s’adoperarono  di  ma- 
niera che  la  città  fi  conferito  per  ^Aldobrandino . Il  quale  per  coft  ri- 
lettalo fcrittgio  donò  ad 

tsfldobr: indtuo  longone  figliuolo  di  GJxrardo  : che  fra  gli  altri  delLu 
fu  a famiglia  s'era  valorofimcnte  diportato  , Spillamberto  castello 
già  confignato  ad  Obigo , da  Gtouanni  figliuolo  di  Jdfcolò  da  V re- 
do . Et  non  molto  Haute , Baldaflar  (offa  Legato  del  Tapa  in  'Bolo- 
gna: battendo  fatto  progreffo  contro  i nemici  di  Santa  Chiefa  , do- 
vendo tjfo  andare  a Tifa  per  la  creatione  d’vn  vero  Tapa  ,effcndo 
allora  fiifma  fra  Cbrijiiani , lufciòin  fuo  luogo  al  Gcucrno  di 'Bolo- 
gna il  predetto  Iacopino  l{angone . Il  quale  retta  & gottcrnata  ot- 
timamente la  città  fino  alla  ritornata  del  Cardinale:  venne  a mor- 
te nel  fio  Cali  elio  di  Spillamberto , & portato  a Modona  : fu  feppd- 
Uto  nella  Chiefa  di  San  Frante  fio  . Furono  poi  i lungoni  prontiffimi 
in  aiuto  de  “Bologne fi , allora  che  Battijla  Cannedolo , & Barto- 
lomeo ZnThbeccari  mfero  la  città  fifiopra  contra  la  (fhtefa:  con- 
ci ofia  che 
tsA/dobrandino  & 

Guido  l{a tigone , ' » 

polli  mfteme  ìoo.  cannili  con  molta  fant aria , & tolto  con  iar» 
guerriero  da  Marciano  & l{inaldodt  Tr ottenga  che  con  altrettan- 
ti cavalli  erano  in  Spillamberto  : cagionarono  nuovo  accordo  . Il 
qual  Guido  : hauendo  fauorito  csAnmbate  Bennuoglio  ch’era  Rato 
prefo  da  Fruncefco  Ticcntino  & mandato  prigione  in  Varano  & 
che  poi  ti era flato  cauatodaTaddeo  & Galeaggo  iSWanfcotti:  con - 
figliatolo  a ricuperar  Bologna  : & a confederar  fi  con  la  l{ep.V ìnitia- 
na,  & Fiorentina  , fi  come  effo  fece  ; fu  in  ficcar fo  de  Tentinogli  con 
600  • canali i & 2 00  fanti  de  Venet.  da  quali  Cjiiido  huomo  eccellen- 
te nella  militar  difciplina  era  fauoritijjimo  condottiero  con  tanto 
favore , (he  come  benemerito  : hebbe  in  dono  da  qutfla  Signoria  il 
camello  di  Cordonano  nella  Marca  Trtutfana:  pofiednto  al  prefen - 
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Anni  dì  te  da  tjiulio  Vangane  dHarchefe  di  Ribello  . 1 fatti  del  quali 
C bcido.  (juido  fi  leggono  honorat amente  in  diuerfì  finitori  di  quei  tempi 
come  di  buomo  chiariamo  nell  arte  bellica  & di  valore . difiefo  dai, 
quel 

<jberardoT ergo tcbe  fu figliuolo  di  Iacopino  caualierojlquale  era  ditan 
ta  riputatone , che  efiendo  venuta  competenza  fra  Benuenuto 
TQmcri  Tochepenne,  con  ‘Bernardino  & Otta  fio  Totem  ani  Signori 
di  \Rauenna,  acquetate  le  loro  difcordie,gh  congiunfe  infume  con  fer- 
ina & fi  retta  amicitia  • Ma  con  tutto  ciré  eghfoffe  offittofo , & fil- 
mato , fu  morto  da  Manfredino  da  Sa fiuolo , che  fiera  ribellato  dal 
Marc  he fe  Eflenfe.  Il  quale  trouandofi  a ‘Tarma  cantra  i Vtfionti  , 
Iettato  fi  da  quella  imprefa , fi  ne  ritornò  a furi  fiati , dubitando  di 
qualche  folleuatione  per  la  morte  di  cofi  fatto  huomo . Et  nel  me- 
deftmo  tempo  di  Guido . riffe 

Vittorio  fiangone;  (apitano  fumofo  nettarmi,  & molto  amato  da  Fran 
et  fio  Sforzavano  al  quale  egli  militò  lungamente , riffe  etiandio 

Gian  Frante  fio  ; la  cui  figliuola  fu  donna  d'Alberto  Bofihetto;  chiarif- 
• fimo  perfonaggto  della  città  di  Modona , come  a fuo  luogo  sè  detto  . 
Ma  molto  fplendore  apportò  alla  famiglia,  nell'età  medefima 

’Nicolòfig.  del  fudetto  Cjuido  , poficntc  (tarme , & di  configlio , &•  il. 
luflre  perdete  di  magnificenza.  La  cui  grandezza  congiunta  per 
[angue  coi  Bentiuogli  Principi  di  Bologna,  fu  riguardatole  non  pu- 
re m Lombardia , ma  nella  Romagna  ancora  : per  feguito  di  huomi- 
ni  ; & per  fatti  chiariffimo  nella  guerra . 'Dicono  alcuni , ch'egli  & 
non  Guido  Ju  inmfiito  dalla  Signoria  di  Venetia  di  Gordignano , Et 
fu  mi  definiamone  notabile  huomo 

*477  Gabriello  t^efeom  a'-^gna  fanno  1477.  per  ciocbe  fin  dalla  fanóni, 
lez^a  amtnaeftrato  nelle  difiipline  da  huomini  celeberrimi  dell'ordi- 
ne fuo  de  dimori , benemerito  per  molte  opere  fatte  da  lui  in  ferri - 
gioiella  Sede  tsfpofiolica,  fu  afiunto  alla  degniti  del  Cardinalato, 
con  titolo  de  SS.  Sergio  e2r  Bacco,  da  Sifto  Quarto . 

Dei  predetto  Come  H<colò,  c'hebbe  per  donna  Bianca  Bentiuogliajìg. 
di  Giouanni  ultimo  Sig.  di  Bologna,  ufiì  prole  cofi  celebre , che  ella 
inalzò  la  famiglia  a fupremi  gradi  dbonore . Terciocbe  de  figliuo- 
li , furono 

Lodouico;  per  grandezza  d'animo,  & per  peritia  darmi  .vgualea^ 
maggiori  de  furi  pafiati . la  cui  donna  fu  Barbara  figliuola  del  Mar- 
che fe  Vallavano  ; per  la  quale  venne  in  cafa  lo  flato  di  fioccabian- 
ca  ; & generò  di  lei  due  figliuoli,  cioè 

«JW  Tali  arici  ho. 
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Anni  di  TaUanicìno  , ilquale  dcfiderofo  fuor  di  modo  di  gialla , & vera  lode  la 
Chrifto . quale  viuendo  gl:  [offe  ornamento, paflafjc  a fuot  difendenti:  da - 
loft  alla  militar  dtfctplina , vi  fece  honorate  prone  : esercitando  il 
fuo  bcllicofo  ingegno  nelle  guerre  prima  d Vagar ia , & poi  di  Fran- 
cia . Et  l’anno  1570.  nella  guerra  col  Turco  : fi  diportò  di  maniera 
per  la  Pep  y tulliana  , che  fu  fitto  meni  euole  dell’  import  antijjìma 
difefa  della  cit tà  di  Famagofla  contea  l’immenfo  efferato  de  gli  infe- 
deli t ione  era  per  far  fi  a pieno  gloriofo  : fe  f importuna  morte  affalen - 
dolo  alla  Canea , non  l'bautffe  evinto  , [ottener  andò  in  fuo  luogo  */f- 
iìor'B agitone . Et  il  primogenito 

Giulio  (JUfarcbefe  di  Gibcllo , & di  Poccabianca , £ animo  veramente 
generofo  & ibi  ai  0 nella  militare  & liuil  difciplina  ■ Il  quale  della-* 
fua  donna  di  cafa  Scotta  htbbe 

Lodouico  II.  ilquale fpirando gloria  & honorc  per  tutti  i verft,s’è  acqui 
fiato  in  tutto  il  negotio  della  guerra  di  Fiandra  , d tJMafUuh@-in 
qualunque  altro  luogo , marauigliofa  lode  d’inufitato  valore  . t^fl- 
quale  il  padre  diede  per  donna , Bianca  figliuola  di  Paldaffar  lon- 
gone (jfCanbefc di  Lontano- 

Hcrcole  fratello  del  primo  Lodouico  : poflo  alfobfequio  della  fìrtC-J 
Pgmana,  dallaquale  fu  reuerito,  & amato,  come  prelato  esempla- 
re d auttorità .efiendoTrotonotano  dpoflolico,fu  creato  Cardi- 
nale col  titolo  di  S.tsfgata  da  'Papa  Leone X.  l’anno  moti 

l’anno  1*17. 

asfnnibalc  fratello  del  Cardinale  Hercole , c(lendo  riufeito  famofo  per 
molte  valorofe  proue  : fu  nel  tempo  fuo  guerriero  bonorato,  onde  fe- 
guendo  egli  la  fktticn  Bentiuogha,s’adopciò  grandemente  per  lei  ac- 
cioebe  ella  ritornaffe  ned  antico  dominio .&■  efferata,  ofi  in  tutte  lo 
guerre  dell’età  fua  : rii* fci:ia  a perfetto  fine  dall  arte  militare , fe  non 
monna  f re  fio  bicorno , &•  nel  colmo  de  fioi  p.ù  fermi  penfieri . 

Franctfio  [rat elio  d’&sf ambile ,fu  marito  dvna  fig  del  iO'c  da  Bagno. 

Rincara  farella  di  Franctfio  , donna  prima  d’vno  de  Pignori  di  (torreg- 
gio , bebbe  poi  Luigi  Gongaga  da  cashl  Z uff  rè , figliuolo  di  quel  Pf- 
dolfo , che  meri  nel  fatto  d’arme  al  raro , cantra  (farlo  Ottauo  J{e  di 
Francia . 

Cofìanga  fonila  di  Ginevra  fu  maritatala  prima  volta  al  Conte  Gian 
Tomafo  Calcagni , <&  la  feconda  a (fefare  Fregofo  Capitano  tllufl  C-J 
de  tempi  nolìn  & 

Guido  1.  fratello  de  [opra  detti  figliuoli  di  J^icolò  , il  quale  per  gloria 
di  fatti , & per  grandeg^ga  d animo,  vinfe  fintateti»  dubbio , non 

pure 
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A nm*  di  pure  i progenitori  f 'noi , ma  anco  quafi  tutti  i capitani  de  fuoi  tempi  • 

Chtifto.  conciona  che  ne  fi  uno  fi  paragonò  a lui,  o di  gagliarda , & deSlra  ef- 
fercitanone  & ferma  di  corpo, o di  indomito  vigor  d’animo  militare » 
o di  de  fiderio  di  gran  lode,  percioche  egli  per  concezione  (fogni  uno: 
fra  i valorofifjìmi  ( apuani  di  guerra  quafi  vnico:  era  fra  i magna- 
nimi il  primo , & con  inuitta  mano  J'apeua  vincere  in  battaglia  il 
nemico  che  gli  veniua  innanzi , & m difciplina  d’accampa:  fi , & 
di  mettere  in  ordinanza  le  fchiert  fupcraua  gli  altri . &■  fra  tutti 
gli  huomim  valorofi  di  guerra  ,fapeua  acquietar  fi  fama  di  vero  ho - 
nore:  & con  lode  di  perpetua  & fmifurata  liberalità  non  tentici 
talmente  vita  reale , che  il  fuo  nome  fu  celebre  per  tutta  Europa _> . 
Onde  i Pontefici  preualendofi  del  fuo  valore  in  feruitio  di  Santa. * 
Chiefa  ne  franagli  di  Lombardia  , riceuè  come  benemerito  diuerfes 
preminente  , & giunfdi tuoni . Fu  parimente  capitan  Generale  in 
Italia  di  Francesco  'Primo  di  Francia  nelle  guerre  che  egli  bebbe  con 
Carlo  Quinto  Imperatore  con  titoli  honorati  di  dignità . -Ald'vltimo 
bonorato , & pregiato  dalla  I{epublica  Vimtiana , mentre  ella  trat - 
tana  di  crearlo  fuo  Generale , venne  a morte  in  Venctia  con  vniuer- 
fal  dolore  degli  Italiani . Et  feppcllito  con  effequie  publiche  & ve- 
ramente reali , nella  chiefa  di  San  (jiouanni  & Paolo, fu  ilfepolcro, 
inguifa  di  trofei , fupeibamente  ornato  di  publicì  ftendardi  riceuuti 
da  lui, da  i primi  Principi  di  Chrifiianità.  Hcbbe per  donna  Argen- 
tina Tallamcina  ; Signora  celeberrima  per  molte  fue  doti  fingolari  : 
percioche  effendo  di  grani  fumo  giuditio  : & prudentifjìmo  nel  gouer- 
no , fu  anco  molto  eccellente  ndl’mtelhgenga  delle  cofe  del  mondo  , 
con  merauiglia  dell  età  fua . Onde  per  ciò  fu  efaltata  da  gli  fent- 
tori , come  rariffima  d ingegno , & liberale  a benemerenti . Et  di 
quella  procreò 

Baldafiare  Marchefedi  Lontano  ; ilquale  figliuolo  di  cofi  gran  padre  , 
tolfe  per  moglie  Giulia  figliuola  dì  Camillo  Orfino  da  Lamentano-, 
inuittì fiimo  capitano  de  fuoi  tempi . Sotto  la  cui  dtfciplina , men- 
tre e fio  Camillo  viffe:  fece  progre/fi  nobili , & virtuofi  nell’ armi  ef- 
fendo ne  primi  anni  della  fua  giouentù  comparito  a romori  della  Mi- 
randola nel  Pontificato  de  Giulio  T ergo  come  uenturiero , con  graffia 
banda  di  nobili  Modonefi  &■  d’altre  città  di  Lombardia  . Et  nel 
Papato  di  Vado  Quarto  neU’occafionc  della  guerra  che  fi  tentò 
contra  il  P^gno  di  Tfapoli , bebbe  carico  di  caualleria  leggiera-* . 
Et  in  quello  di  Tio  Quarto  fu  fpcdito  nel  contado  di  Auignonc-^  • 
come  confidente  a Francefi  : con  alcune  compagnie  di  caualli , ac - 
*■ . . * % ciò- 
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Anni  di  cicche  refiafie  Luogotenente  Generale  dì  fama  Chiefa  in  quel 
Cèri/lo,  (font ado  : fi  come  fegui  con  vniuerfal  fatisfattione  del  Tapa  , <& 
del  di  Francia . Conctofia  che  hauendo  vfato  in  quel  gouerno 
prudenza  & valore  : fu  riconofciuto  dal  Tapa  della  terra  di 
Terne s , della  qual  fu  creato  afioluto  Signore. • Et  dal  l{e  fu 
thi amato  a feruigij  di  quella  Corona  : con  carico  di  gente  dat- 
ine d’ordinanza , & creato  Caualliero  deir  ordine , & aggregato  al 
configlio  della  guerra  . "He  quali  fcruitij  hauendo  paffuti  alcuni 
anni  : confermandola  la  feruitù  che  vi  haueua  hauuta  il  Contea 
fuo  padre  : fu  condotto  dalla  rRepubltca  Vmitiana . dalla  quale  fu 
fempre  impiegato  in  diuerfi  principali  gouerni  in  terra  , & in  ma- 
re : & vlt imamente  mandato  youtrnator  generale  dell’ armi  del 
Hegno  di  Candiatncl  qual  carico  fi  morì.  Hebbe  della  predetta -» 
Giulia 

Giudo  Tergo, giouane  di  fcroci/Jimo  ingegno,  & d’animo  inquieto , del 
quale  fi  fperaua  col  tempo  Inonorato  progrefìo  nella  mihtia , quando 
nel  fior  della  fua  giouentù  non  fofic, poco  dopo  la  morte  del  padre-*, 
venuto  à fine  : col  finir  fi  in  lui  la  linea  del  Conte  (juido  & hebbe 

Bianca  forella  di  Guido  T ergo, la  quale  herede  del  Mar  che fe  fuo  padre  , 
fu  donna  di  Lodouico  figliuolo  di  tulio  Mar  che  fedi  Ribello , cornea 
noi  dicemmo  di  fopra . 

Fu  etiandio  notabile  buomo  il  vecchio 

Vguccione , il  quale  fu  Signor  di  (falìelnuouo  fui  Modonefet  pervenuto 
poi  in  Giulio  longone  tJWarcbefe  di  Ribello . Hebbe  vna  figliuola-» 
chiamata  Leonora  : conforte  di  T roilo  de  Fpffi  Conte  di  S.  Secondo  s 
& fi  morì  fenga  focceffori. 

Difcefe  anco  d’vn  vecchio  Gherardo,  vn’ altro  ramo  ìllufire  per  huomini 
fegnalati . (fondo fia  che  di  co  fluì  fu  figliuolo 

Venule  (fonte:  il  quale  mofirò  fempre  tal  grauitd  di  volto  accampa^ 
gnata  da  bella  & honorata  pre finga , che  ogniuno  facilmente  con- 
fcffaua,come  era  incomparabile,  non  meno  per  grandezza  tt  animo  , 
che  di  corpo  : Eccellente  nella  mihtia,  & di  sì  illuftri  maniere  : &■  si 
dolce  nella  conuerfationc , come  iogufìai  l anno  1 74$.  in  quefta  cit- 
tà , che  nulla  più . Olir  a ciò  erudito  di  belle  lettere,  & gradito  dalla 
(forte  di  Ferrara , dalla  quale  hebbe  titoli  degni  del  grado  fuo:  fu 
celebrato  da  gh  huomini  dotti  de  fioi  tempi , de  quali  era  protetto- 
re, amatore,  & benefattore  . 2><  quelli  nacquero  tre  figliuoli, 
cioè 

Mlefiandrotche  acquiflò  nome  d’animofo di  molto  ardente  & intre- 

pidt 
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A n ni  di  pìdo  guerriero . TPerciocbe  fu  in  Angaria  col  Duca  di  Ferrara , & 
C hrifto.  poi  alla  guerra  di  Siena  . Et  in  Francia  Colonello  del  Duca  di  Sauo- 
ia  : hebbe  condotta  di  caualleria . Ma  l’anno  1 5 70.  nella  guerra  im - 
portantifjima  di  Seltm  Imp.  deTurcbt,  con  la  f[cp.  biniti  ano.  : fatto 
da  lei  Colonello  di  mille  fanti  : mentre  ciré  s’apparecchia  per  Legante: 
leuatofi  vn  tumulto  militare  inCbioggia , fra  1 foldati  Frana  fi  del 
(onte  Sciarra  Martincngo  ,fu  fuenturat amente  ammalato. 
Vincilao:  prelato  di  molta  riputatone  : & nobile  nella  Corte  di  Roma: 
fu  da  Vio  Quarto  mandato  T^untio  al  % di  Spagna:  dalla  qual  lega- 
tone ritornato  ,ft  riduce  in  Ferrara  preflo  a Principi  Eflcnfì.  & 
Vgo , ilquale  hebbe  il  colonello  di  mille  fanti , else  furono  del  fratello  dal- 
la predetta  Rep.  Signor  di  parte  di  l{auarine,&  di  Litigano . Et  la 
donna  fu  de  Maffimi  nobihffima  gentildonna  Romana . 

Ma  di  ^tle(f andrò , recarono 
Gherardo  , marito  fvna  Bofchetta  , 

Claudio,  camerierodi Papa  CjregonoTergpdecimo,& 

Vguccione,  il  quale  fi  ritrouò  nella  guerra  di  Fiandra . 

Vijfecttandio 

Francefco  Marta , caro  &•  amato  tanto  dal  Duca  Lodouico  Sforma , che 
lo  mijè  nel  Cajìelletto  di  Genoua  con  5 00.  bitumini,  per  fua  fteureg- 
ga . (oiìui  procreò 

Claudio , Signor  d'animo  genero fo  & ciuile  , che  fu  padre  di 
Fuluio,  buomo  chiaro  & lUuftre  per  perpetuo  fplcndorc  di  liberalità,  & 
per  grandejja  d’animo:  il  quale  ornato  di  nobiliffimc  qualità,  fu 
per  il  'Duca  di  Ferrara  in  dinerfe  legationi  a diuerfi  Principi, con  mol 
ta  fua  loie, & con  intera  [disfamane  del  Duca,  che  amandolo  mol- 
to , lo  fece  Goucrnator  di  peggio  , doue  goitcrnando  quel  popolo  con 
ftuio  dr  maturo  gindtcìo  : & con  [ingoiar  vigilanza,  gode  il  premio 
del  fuo  valore , & della  Marcliefa 

Claudia  fua  forella  già  moglie  di  Giberto  Correggio  . Donna  vera- 
mente mirabile , & digwjjima  fogni  rtuerenga  , & di  honore , co- 
me è ben  noto  a ciafcuno  . Perciocb’eUa  ripiena  di  Filofofia  , &•  di 
Theologia  non  pur  nella  lingua , ma  nel  petto  ancora  acqui  flatafi 
vniuerfalmente  lode  finterà  pietà  Christiana  : & d’ incomparabile 
corte  fu , & difciphna  mila  religione , è marauigliofamcnte  ornata 
di  tutte  quelle  qualità  che  la  fanno  (ingoiar  mente  ammirare  non  fit- 
tamente da  tutta  Roma  , ma  da  tutte  le  genti  che  hanno  cognitione 
di  tanta  donna . La  quale ‘Pio  Quinto  fummo  Pontefice  & di  (an- 
ta memoria  : battendo  in  molta  vtneratione , non  era  enfia , che  egli 

M 1 non 
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Anni  di  non fkceffeper  gratificarla  : come  degniffima  & fingolariffìma  fr*-> 

Chrilìo . tutte  le  donne  regalmente  qualificale  ne  tempi  nofln . 

Signori  Colonnefi  . 

jtffaeUo  Volatcrrano , fàuci  landò  nel  libro  2 2 . dett  An- 
tropologia della  famiglia  (olonnefe  dice  quefle  parole 
fo  non  ho  cofa  da  dire  al  fteuro  in  quello  luogo  dell’origi- 
ne de  Colonne fi:  nondimeno  botano  auttore  thè  dice,  cioè 
tffi  difeefero  del  camello  di  (/donna , le  reliquie  del  quale  , 
durando  ancora  il  nome,  fi  veggono  nella  via  Latina  di  là  dalla  felua 
dettaglio . Effifra  le  cofe  dell’antichità  toro  fi  gloriano  a fai  di  vno 
Othone,  che  fu  già  fono  500  anni, ilquale  appellano  Gran  faldato: 

& fu  padrone  di  tutte  le  cafìella  chcefjì  poffeggono . Da  indi  in  poi 
la  famiglia  fi  diuife  in  tre  colonnelli . L’vno  de  quali  è detto  da  Ghi- 
nagano, l'altro  di  Gallicano,il  tergo  di  Ila  Colonna  de  quali  tre  ramit 
fono  vfeiti  qua  fi  ducento  huomim  tlluflri  fino  al  tempo  noflro . Et  fra 
quelli  non  fi  nomina  nefìun’ altro  con  maggior  riuerenga  chevn  (fio  - 
uanni,  figliuolo  d’Odoardo , tlquaic  effendi)  (animale  di  S.  Traffcd a, 

& Legato  netttmprefa  di  terra  Santa  :fu  quafi  martingala  Panno 
1220  percioche  tneflo  fra  due  tauole  da  nemici  per  fegarlo  nel  me- 
go:  fatuo  la  vita  per  mifericordia  di  Dio  per  la  fede , & per  la  co - ' 

ftantta  che  era  in  lui , la  qual  mofle  quei  barbari  a perdonarli . Et 
ritornando  a Roma  portò  con  lui  quella  Colonna , dotte  Chrilìo  fu  fla- 
gellato : la  quale  hoggi  fi  vede  nella  Chi  e fa  di  S Tra  feda.  CD  a quelli 
huomini  anco  fu  edificato  lo  fpedale  che  è vicino  alla  Chiefa  di  S.Sal- 
uadore  t,  Ma  tufi  un  di  loro  fu  più  audace  di  Sciarra , il  qual  soppoft  ' 
a Tapa  Toni  fai  io  Flll.o  da  Tictro,cbe  occupò  il  cadetto  di  (fario  fol- 
to Tapa  Tafquale  II.  0 di  Cjiouanni  Capitano  del  Re  Ladislao  fatto 
lnnocengpyil  op;ù  contumace  di  Stefano, il  quale, con  tra  la  volon- 
tà del  Tapa, coronò  in  Roma  LodouicoTì.imvo  imperatore  : onde  fu 
perciò  aggiunto  netta*  me  loro  / opra  la  colonna  la  corona . Et  ne  flu- 
tto p ù benigno  di  Tapa  M trtino , Li  fama  iella  cui  bontà,  po/e  fine  a 
tante  turbolentìe  , nelle  quali  era  fiata  la  ( hicfa  . I cosini  fratelli , 
nati  tf  tsfgabito  furono  tre  . Giordano  il  primo  Duca  di  ZJenofa , cS* 
pei  Vrtnapc  di  Salerno . Sciarra  else  tno  ) enga  figliuoli, &•  Lorcn- 
go, Conte  di  \sflba,&  Gran  (amarl/ngo  del  Regno  ■ il  qual  forengt 
bibite  tre  figliuoli  < Antonio  Trinctpc  di  Salerno  , Marchcfc  di  ffroto- 
- aetCT 
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Anni  di  ne,dr  Trtfetto di  Roma, Trofpero  (arditoti  di  S fiorgio,&  Odoar- 
Chriflo.  do  Duca  it  Mal  fi, dal  quale  Odoardo, nacquero  fiouanm  & Fabritia. 

Et  di  sintomo  fu  figliuolo  Giouanni  Cardinale  , & Trofpero , i quali 
al  preferì  (e  fono  in  gratta  di  Papa  (finito , altretanto  di  quello  , che 
furono  in  difgratia  di  Tapa  tsflcfiandro . Et  Trofpero  &■  Fabritio 
ili  nitri  [fi  mi  Capitani , s’adoperarono  con  ogni  valore  nelle  cofe  del 
Pegno  di  T^apoli,  per  li  Spagnuoli . Coft  dice  titola  ferrano  ■ Il  Tla- 
tina  tiene  anco  e fio,  che  vfcifjèro  di  Colonna , & il  'Biondo  nella  di - 
fcrittione  d’Italia  afferma  il  medefimo . Ora  alle  cofe  predette  d/u 
coft  eccellenti  Scrittori  s’aggiugne  che 
Taola  figliuola  iAgabito  fu  moglie  di  Iacomo  Appiano  Signor  di 
Tiombtno . 

jqió  Luigi  figlino  lo  di  Lorengo , Capitano  del  Re  A Ifonfo 

tsfnna  figliuola  di  Giordano , fu  donna  di  Giouanni  Antonio  dal  Bal- 
go  Principe  vi  timo  di  Taranto . 

X417  Oddo  fidinolo  di  Agabito , prima  Cardinale  di  San  f forgio  creato  da 
Innocengo  Vii.  Cr  poi  battendo  hauuto  il  gouerno  della  legatione  del- 
l’ombria f otto  flou  anni  XXIII.  con  molto  honor  fuo , depoflo  il  det- 
to Cjtouanni  dal  Tapato  nel  Concilio  di  Cofìanga,fu  eletto  m fuo  luo- 
go per  confenfo  de  Cardinali de  Trelati  di  cinque  nationi.  &•  riffe 
Tóntcfice  1 3 . anni, $ . mcft,&  io.  giorni . 

Ma  ritornando  noi  adietro  col  tempo ,&  ragionando  prima  deCardina- 
li  di  quefìa  famiglia , che  furono  di  molto  ornamento  & fplendorc. j 
alla  ( hiefa  Romana  alla  Tatria , diciamo  che  l’anno 

1*17  Giouanni  fu  (ardi naie  di  S.  Trafiede,  creato  da  Tapa  Onorio  III.  & fu 
fatto  Legato  nella  Sorta  ■ » .• 

1x77  facomo  Cardinale  con  titolo  di  Santa  *J\£aria  in  via  Lata . creato  da _> 
Veicolò  III. 

1300  tsfgabito  Trotonotario , Cardinale  con  titolo  di  S.  Maria  in  ria  Lat<u> 

• creato  da  Orbano  VI. 

I^oj  ‘Pietro  Giouanni  Cardinale  con  titolo  di  S.  .....  creato  da  Trito- 
lò Quarto. 

Qutfli  due  perfeguitati  da  Bonifacio  Ottano, perche  s’erano  oppofti  alla  \ 
fua  elei  none  come  fatta  tonfraude,  & con  artificio  per  l’inganno  or- 
dito da  lui  a Papa  (desiino , furono  priuati  della  degntrà  del  (ap- 
pello , de  poderi  paterni,  delle  cafiella  & terre  che  haueuano , [ot- 
to prctefio  ebebauefiero  rubato  nella  morte  de  Tontefici , i thè - 
fon  della  chitfa  : & che  hauefìcro  diudgati  contra  lui  libelli  fa- 
tnofi . La  qual  pr mattone  fu  ridotta  in  forma  di  decreto,  nel  Sefio . 

' M 4 Et 
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Anni  di  Et  furono  anco  fpogliati  di  Trenefle  , di  Zagaruolo  & di  Colonna  ì 

Cimilo,  caflella  di  Sciarra  gioloro . il  quale fuggitofi  ne  bofibi  d’ lincio, per- 

uenne  nelle  mani  de  Corfali , da  quali  dopo  vn  tempo  che  eflo  ilare 
al  remo  , liberato  dal  7(e  di  Francia , prefe  poi  'Bontfatio  crudele 
auerfano  della  fattione  Gibellina  . Ma  non  molto  dopo  i predetti 
Cardinali  furono  da  foueffori  afioluti , & ritornati  alla  lor  de- 
gniti . 

1317  G,0Hann*  Cardinale  con  titolo  di  S.  Maria  in  ria  Lata . creato  da  Gio- 
uanniXXll.  ' 

Stefano  Trotonotario  Cardinale  con  titolo  di  S.  Maria  in  ^fquito  crea- 
to dal  detto  FrbanoF  1.  in  vna  medeftma  promotione  con  „ Igabtto . 

1417  Trofpero  nipote  di  Tapa  Martino  Cardinale  di  S.  Giorgio,  creato  dal 
detto  Martino . 

147 1 donami  trotonotario  , Cardinale  con  titolo  di  S.Maria  in  attiro 
creato  da  Siflo  UH. 

1517  Tompto  Vefiouo  di  Ejeti,  Cardinale  con  titolo  di  S.  Rottoli,  creato  da 
Leone  X.  La  cui  difcordia  con  Tapa  Clemente  FU. diede  occafionc  ai 
facco  di  /{orna  l’anno  1517. 

15  do  Marc  Antonio  ^treiuefeouo  di  Salerno  Cardinale  con  titolo  di  ...  « 

. . creato  daTapaTiollll. 

Di  Antonio  Trincile  di  Salerno  figliuolo  di  Lorenzo  ( favellando  bora 
de  Secolari ) fu  figliuolo , 

Tomafo,  il  quale  fu  fatto  morire  dà  Tapa  Eugenio  H1I.  nelle  di fc or» 
die  diurna.  ■ 

Gioitami  Cardinale  di  S.  Maria  in  * dquito , comes’è  detto  ; alle  cui  pre- 
ghiere i Colonne  fi  furono  fatti  nobili  della  Hep.  Fiumana . 

lì  ter  animo  fratello  di  Giouanni , il  quale  difendendo  i nobili  della  Falle t 
fu  ammalato  dalli  S.  Croce  loro  nemici . 

Taola  fonila  di  Hteronimo , donna  di  Fabrìtio  di  Somma . 

Trofpero  Signor  di  Talli  ano;  famofo  & illufl  re  Capitano , le  cui  impre - * 

fe  furono  de  ferine  dal  G'ouio , dal  Guicciardini , & da  tuffigli  altri  ‘ 
più  celebri  de  noflri  tempi . 

Era  incollai  molto  vigor  di  configlio  militare , /.onorata  bontà  et  ani- 
mo collante  , & animo  temperato , & defiderofo  dello  bone  fio  <&• 
del  giu  fio.  Fu  fempre  vittoriofo  cantra  i Francefi  ; ma  off  alito 
alla  fproueduta  da  Monfignor  <fObtgni , & Monfignor  della  Tali  fi '. 
fa , fu  fatto  prigione  a VtUafranca  laficllo  nel  Ttcmcnte . l{if  latta- 
to, [cacciò  di  Lombaidia  Monf.di  Lotrecco,  <&•  i Francefi.  &bauen- 
do  cont òpere  fue  fermata  la  Signoria,  de  gli  Sforgefcbi  in  Milano ; 

bebbe 
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•A  n n i di  bebbe  titolo  di  ( apuano  <j entrale  in  Jtalia  da  farlo  y.  lm pera; ore  • 

Chijfto, 

Mo>  t dt  più  di  60  anni . 

y e fpo frano  fig-  di  Ptofpero , la  cui  donna  fu  Beatrice  figliuola  del  Sig. 
di  Piombino  ; & dopo  la  Cjiulia  Gonzaga  }famofa  per  la  fua  mar  a • 
uigliofa  beUejji t . 

lfabella  fig.  di  yèfpafiano,  &■  di  Beatrice  :fu  maritata  a Luigi  Gonga- 
ga  : &•  dopo  lui  a Carlo  di  Lamia  Principe  di  Sermone 
Di  Hieronimo  preditto  nacque 
“Pompeo  Cardinale , crealo  da  Leone  X.  come s’è  detto . 

Pier  Francefco  fratello  di  Pompeo , che  fu  Arciuefiouodi  Taranto  : il 
quale  Irebbe  Vittoria  mah  tata  a Camillo  (olonna . 

Ottauiano  fratello  di  Pier  Francefilo  icbebebbe  Fabio  yefiouo  di  Ute- 
ri-& Mar  rio  ,cbc  fu  manto  di  Liuia  figliuola  di  Marcantonio 
Colonna . 

$ tulio  fratello  di  Ottauiano , il  quale  bebbe  Tullia,  yirginia,  & Clau- 
dia y la  quale  fu  maritata  a ìfapoleone  figliuolo  di  giordano  Orfi- 
no . & Portia , donna  del  comedi  Carico  di  cafa  Gai  t inara , il  qua- 
le era  (jtanCanccUiero  del  He  di  Napoli , & dopo  lui  di  Marco  An-, 
tonioTut  amila . 

Marcello  fratello  di  Giulio , buomo  eccellente  nell’ armi  fitto  Carlo  Vi 
Imp.  il  quale  fu  padre  di  Beatrice , che  bebbe  per  marito  Hieronim» 

T utauilla  comedi  Sarm,  & di  Q umilio  manto  di  Vittoria  figliuola 
di  Pier  Franccfco  Colonna . 

Pompeo  figliuolo  di  Camillo,  bebbe  per  donna  Orintbia  figliuola  di  Mar- 
rio Colonna . 

Marc’ Antonio  fratello  di  Pompeo  , Cardinale , come  s’è  detto • 
t>i  Pietro  Antonio  figliuolo  d’Antonio  Principe  di  Salerno,  fu  figliuo- 
lo Man’ Antonio-  del  quale  ninno  bebbe , nè  più  rari , nè  più  bono- 
rati  doni , o di  coierie  gratta  , o d’amoreuole  natura  di  lui - percio- 
ebe , oltre  all’cficr  belli  fimo  di  prefin-^a , era  ornato  di  vn  belhffimo 
toncorfo  di  virtù  iUuriri , onde  Papa  Giulio  Secondo , come  al  più 
bonorato  “Baron  di  {{orna  diede  per  moglie  la  Lucreria  fua  nipote 
Difefe  ri  crona  da  Frante  fi , & da  ymitiani . ma  paffato  alle  parti  ■ 
del  He  Fr ance fio , fatto  da  lui  caualiero  di  San  Michele , & bauuta 
■una  condotta  di  caualh , mentre  che  s’accoriaua  a Milano  per  met- 
terai l’afitdio , fi  rito  da  vna  palladi  colobrina  infieme  con  famillo 
figliuolo  di  Gian  lacomo  Tnuulci , vfiìdi  vita  di  età  di  50.  anni, 
tanno  151». 

Beatrice  figlia. U di  Marc' Antonio , fu  donna  di  Monfignordi  Beni 

Marche- 
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Anni  di  Marche fe di Quarara . 

C hiifto.  Ortenfta  forella  di  Beatrice  fu  conforte  di  Jer  ottimo  Tallauicino 

Tf  forella  d'Ortenfia  moglie  di  Tlartolomco  Come  di  Villachiara 
Lucia  forella  di  Indonna  di  Martio  Colonna:  la  qual  fu  morta  da  Tom - 
peo  fuo  genero . 

Li  Odoardo  Duca  di  Malfi,  vfiì  Marcello , Lorengo,  Giordano,  Giovan- 
ni,& Fabritio  Capitano  illnflrejl  quale  fu  Cjran  Cancelliere  del  Re- 
gno  & Signor  di  Marino.  & bebbe  per  donna  tsfgnefa  Feltria . 
Federigo , & Ferdinando  figliuoli  di  Fabritio . 

Vittoria  forella  di  Federigo  & Ferdinando , celebre  per  la  virtù  fu  a-,: 
pcrciocbe  fcrifie  nella  nofira  lingua  dottamente  diutrfe  Rjne , fil- 
mate dal  Bembo , dal  Guidtccionc  ; & dal  Cafa,  & da  tutti  gli  inge- 
gni eccellenti  oltre  modo , fu  donna  dii  Marche  fi  di  Tefcara . 
jt  fcanio  Duca  di  Tulliano  figliuolo  del  predetto  Fabritio,  iltuflre  nelT - 
armi  & Intorno  di  gran  configlio,&  rcuento  da  tutti  i Tnncipi  d’I- 
talia: dopo  mohe  imprefi  fatte  da  lui,  tolto  in  vrtadaTaolo  Tergo 
per  contode  fili:  perdi  tutto  lo fiato  che  baueua  in  Campagna,  &- 
gli  fu  fmantcllato  "Palliano  & Rocca  di  Papa . Et  non  molto  dopo 
gli  nacque  cantra  pcrCaufìerità  fua  : la  guerra  di  Marc'  sintomo 
fuo  figliuolo  ■ La  quale  vedendofi  che  farebbe  fiata  pernitiofa  a tut- 
ta l’Jt alta , fuopprcffadal  Re  Filippo,  perctochc  mentre  ^ifiani» 
metteua  in  punto  ricll'Mbruggo  vn  grofio  ejferciiocontra  il  figliuo- 
lo : fu  prefo  dal  Goucrnatore  della  Vrouincia  per  ordine  del  Vice** 
Re  di  Ma  poli , & pofio  in  vna  bonefla  prigione  : alla  fine  vi  fi  morì . 

Trofpero  & Marcello  figliuoli  i soffiamo . 

Vittoria  forella  di  Trofpero  fu  maritata  a Don  (fargia  di  T oledo . 

Fabritio  fratello  di  Vittoria , hebbe  per  donna  fppoltta  figliuola  di  Don 
Ferrante  Gongaga  : & fi  morì  di  febbre  alla  guerra  di  Tarma . 

Jerontma  forella  di  Fabritio , bebbe  per  marno  Camillo  Tignateli» 
Conte  di  Borello , &■  rDuca  di  Montelione . 

jlgneft  forella  di  Ieromma  : maritata  à Bonifacio  Cjactano  Signor  di 
Sermontta , & fratello  del  Cardinale . 

Marc  Antonio  fratello  d’Mgnefe  ,illuftre  mlCarmi.  Gran  Contefia- 
b’ ledei  Regno , Duca  di  Taghacoggo  & di  T alitano  , & Caualier 
del  Tofane . Qucfii  pieno  di  vigor  militare , come  quello  che  baue- 
ua maneggiato  fin  da  fanciullo  tutte  le  guerre  de  un. pi  noftrt  & 
bauuti  in  diuerfe  occafioni  quei  carichi  che  fi  conuengono  ad  buono 
tale , fatto  (generale  da  Tapa  Tio  Quinto  nella  lega  ibefifcce  l'an- 
no 1570.  cantra  Schm  Re  de  Turchi;  ricordando]!  dello  fpltndor 
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Anni  di  antico  della  fua  nobihjfima  famìglia , operò  dimodo  nella  giornata, 
C bullo,  che  fi  Irebbe  m mare  l’anno  iyji-colT  ureo  : ch’egli  t inoliando  t an- 
tico vfo  de  Romani  intermedio  già  fono  centinaia  1 1 anni, meritò  (f  en- 
trar in  ({orna  trionfante  : con  gran  contea  o della  fua  patria,  poiché 
vn  Jho  cittadino  le  rinfrefeaua  nella  memoria  Cantica  fua  gloriata 
quafi  a fatto  perduta . & meritò  di  rantola  grafia  del  % Filippo , 
che  lo  fece  Viceré  di  Sicilia  . Era  fua  moglie  Felice  Or  fina  forella  di 
'Paolo  Giordano  'Duca  di  Bracciano  . 
fabriiio  figliuolo  di  Marcantonio  'Duca  di  Mar  fi,  hebbe  per  donna  la 
forella  del  Cardinal  Borromeo  nipote  di  Papa  Pio  Quarto  ■ 

Gìouanna  forella  di  Fabntio, conforto  d'Antonio  farrafa  Duca  di  Mon- 
dragone . 

A (canto  Abate  ,&  ‘Profpero  fratelli  di  fj  manna . 


Signori  Orfini. 


E par  ebbe  cofa  più  follo  foucrchia  che  nò , quando  noid 
diftendefsimo  largamente  in  trattar  di  quelli  nobibffìmi 
Principi  in  quello  luogo . Et  però  Intuendone  ferino  & 
parlato  ampiamente  l’anno  15  6 f.  imm  volume  diuifo  in 
9 libri , nel  qual  fi  contiene  l’origine  & i fatti  loro, trat- 
ti dall" 'antichità , con  quel  miglior  modo  che  fi  ha  potuto  in  tanta  0- 
fcurità  di  cofe , rimettiamo  il  lettore  al  predetto  volume , intitola- 
to , Hifioria  della  famiglia  Orfina. 

Signori  Cybò. 

fAnticbiffma  famìglia  Cybò  venne  di  (frecia  in  Jtalia,& 
allora  fi  chiamava  Cubea,  da  i Cubi  0 quadretti  della  fua 
infegna , perche  facendo  nello  feudo  in  campo  foro  vna 
fi/cia  a trauerfò  di  molti  quadretti  aggurn  bianchi 
alternati  & chftinnconfpatij  uguali  ; pre/i  la  denomi - 
natione  da  predetti  quadu,  1 quali  fono  chiamati  Chtuas  nella  lingua 
Gjrcca,  & (/Si  nella  Latina  ■ Fu  trafporrata  in  Genoua, diora  cbc-J 
quella  cuti  fiorimi  per  potenza  d’ armi  in  diuerfe  parti  dclfOrtente. 
dr  di  quindi  fi  dtfftfein  trapeli  : & andò  parimente  della  Grecia** 
BdfVngaiia.il  primo  cbslifcrmajfe  nella  Liguria  fa  Edoardo:  i cui 
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Anni  di  difendevi  i l'innalzarono  a grandi  bonari  in  quella  patria;  ft  come  fi 

Chrifto.  può  ampiamente  vedere  negli  fcrittori  delie  coft'di  (ycnoua,& in  par 
ticolare,nel  Senarega , nel  Mirabello  , & nel  Fatto . Et  in  tanto  di -■ 
ventò  tU’iflre  nelT armi, eh' ella  acqmflò  cognome  di  Campioni, che  cofi 
furono  i Cybò  chiamati  per  vn  tempo . La  qual  voce  di  Campione^ , 
non  vuo1  dir  altro  comunemente , cioè  valorofi  buomini  o Cavalieri: 
come  quelli  eh’ erano  fiati  dfenfori  &•  propugnatori  per  la  “Pai  ria, in 
qual  (i  voglia  accafione . ‘Da  quella  cafa  derivarono  venti  altre  fa- 
miglie , (ì  come  fc  riffe  Hcttor  dal  Fiefco  Lcgifia  , tutte  chiare  &• 
famofe . Pofiedè  fiati  in  diuerfe  parti  d' Italia, percioche  i Cybò  furo- 
no Signori  ut  Tofcana  dell' l fole  di  fapraia,  di  Gorgona,  di  Fenegero - 
la,  ir  di  tutte  l'alcre  all'intorno. Dominarono  Celano, yctralla,M.on - 
legione ,l' Anguilla* a & Finig^ino.  Hebbero  nel  l\cgno  il  Principa- 
to di  Monopoli  & d' tAltemitra  I Contadi  di  Sora,  di  Calui,  di  Som- 
maci Tacerà, di  Mineruino,di  Monte  fi  e foli,  e*r  nella  Marca  tenne - 
ro  dmerfi  luoghi . Al  prefente  è palronafncUa  per  fona  d‘ Alberigo ) 
del  ‘Principato  di  Maffa  & di  Carrara  nella  Lunigiana . del  Contado 
di  Fiorentillo  nell'Vmbria,  & del  Marchefato  d’tsf itilo  nella  Cala- 
bria,tutte  terre  importanti  ■ Vfcirono  di  quefia  cafa  dui  Pontefici , 
otto  Cardinali, & j 6.  fra  Frefoui&  Arciuefcoui ■ Capitani  & huo - 
mini  togati  vn  numero  grande- Quanto  poi  alii  Cybò  di  Genova,  & a 
Tornaceli!  di  luppoli , noni  dubbio  alcuno  che  l’vna  & Falera  cafix 
è Ciftefia.  percioche  oltre  all'argomento  della  infegna  ch’èia  medi  fi- 
rn a , & la  fama  continouata  in  tutti  i fecali , & la  ricognitione  pi  A 
volte  fatta  fra  loro  del  parentado:  apparifee  anco  per  antiche  memo- 
rie . Conciofia  eh’ in  TQma  fi  legge  in  vno  elogio  pollo  a piè  della  fa- 
tua di  Tapa  'Bonifacio  Nono , la  qual  fi  truoiia  nella  Chiefa  di  San 
‘Paolo,  che  vennero  di  Cjrtcìa  due  fratelli , de  quali  l'vno  fi  fermò  in 
Cjcnoua  & C altro  a 'Napoli . Ci  è parimente  chi  fcriue  quanto  alla 
mutatione  della  famiglia  , eh'  vn  T omacello  , o T omafillo  Cybò  traf- , 
feritofiin  quella  città, diede  col  nome  proprio, per  i fuoi  fatti  egregij, 
cognome  a fuoi  difendenti . Ma  di  quei  d Angaria  chiamati  Cy  bac- 
chi non  feri  ha  molta  certezza  , fe  non  quanto  ch'effi  medefmi  han- 
no detto  altre  volte  al  (ardinal  lnnocengo , tefiificando  con  Carme 
medefima  & con  alcune  fritture , ch’i  loro  antcccjfori  partiti  di 
Grecia,  vennero  per  lo  Danubio  nell'V ngaria , douc  acquiflarono  fia- 
ti & grandezze -fra  i quali  fu  illustre  Amerigo  F'efcouo  di  V aradi- 
no, il  quale  per  C autorità  fua  con  quella  natione  ,gouernaua  quel 
fegno , fi  come  attefla  il  Giouio  nella  feconda  parte  della  fua  hi - 
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Annidi  foria . Ora  venendo  noi  agli  buomn.i  parttìolari , fecondo  il  nofiré 

Che  ilio.  infittito , diciamo  lite 

38$  Edoardo  Barone  della  Grecia,  & eccellente  nella  mlitia,difcefo  in  fta- 
lia,  ne  tempi  delle  guerre  di  Grattano  imperatore , pofe  il  fuo  domi- 
cilio nella  città  di  (jenoua , fi  come  fi  legge  in  Fanutio  Campano  nel 
tergo  libro- 

y J o Giovanni  difeefo  per  linea  retta  dal  predetto  Giouanni  in  fpatio  di  1 <5  j . . 
anni  : fu  cognominato  Vitaliano:  per  effer  flato  figliuolo  di  vna  fo- 
nila di  quel  Vitaliano  che  volle  occupar  tirannicamente  l’Imperio, 
(oftui  accrebbe  fplendore  alla  fua  progenie , per  cioè  venuto  in  Ita- 
lia fotta  Harfetecon  due  mila  caualli , per  Giufliniano  Imperatore, 
s'acqui  fìò  neltimprefi  che  fi  hebbero  contra  i (jothi , gradi  tir  titoli 
fegnalati . Ma  fatto  vecchio , dopo  batter  molto  meritato  per  l'Im- 
perio , fi  ridufiea  (jenoua  prefio  a fuoi  parenti  Cubei , come  accetti 
na  Trocopio 

$*8  Giouanni  Secondo  nel  tempo  mede  fimo, non  fi  sà  peri  fe  fratello  0 figlia» 
lo,  fu  creato  Duca  dal  predetto  Giufliniano  imperatore  - 
Lodouico , dopo  vn  lungo  ordine  di  fucceffioni,  da  predetti  Signori , fatta 
genero  di  'Bomfatio  (finte  di  (orfica  & di  Sardigna,  affittendo  i Sari 
cini  nelt affrica , per  diuertn  C armata  loro  della  Sicilia , doue  elUu, 
danneggi  atta  quell’ 1 fola  con  tutte  le  maremme  , combattè  valore  fa- 
mente  con  lor » fra  Cartagine  & Vtica  ,&  conia  vittoria  ajfrenò  in 
parte  le  loroincurfìoni . 

I000  trance  fio , battendo  fauoritoiChrifliani  in  "Ponente  con  diuerfe  opera - 
tioni  illufìri  a beneficio  loro  : & acqui  fiata  perciò  non  molta  gratin 
co  Greci  nemici  naturalmente  de  nofin  chiamati  da  loro  Franchi ,cae 
ciato , & priuato  de  fuoi  flati  dagli  Infedeli , venne  finalmente 
Genoua  prefio  a parenti,  fi  come  fi  legge  nelle  Croniche  dei  Signo- 
ri di  Bruncfort  : & in  diuerfe  finlture  particulari  di  quella^ 
famiglia  - 

tojo  Martinocreato  Cardinale  di  Santa  chiefa  da  Papa  Innocenza  Secondo , 
come  ferine  Iacomo  (orcllo  di  Colonia . 

106 1 Valdemaro  Cardinale  di  Santa  chiefa,creato  da  Papa  Honorio  Secondo. 

uopi  Lamberto , dfiefo  dal  predetto  Fr ance  fio , difendendo  la  Sicilia  da  Mo- 
ri che\infeflauano  tutte  le  marine  fi  latta , oocupando  molti  luoghi 
di  momento  , tolfi  loro  l’Ifole  della  Capraia , della  (jorgona , & del- 
la Fenegerola , f teendofine  afioluto  Signore  . Si  dice  ch'egli  fu  il 
primo  a pojftdcr  Ftuiggano  con  altre  cafìella  in  terra  ferma  ; fi  > 
tome  ricorda  nelle  fue  Efimeridi  ditali  a,  tlemberio  Mirabella. 
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/rni  di  ejr  come  è fritto  nelle  bijtorie  de  Pifani , eìr  in  certe  note  nell  archi* 
(.•inifto.  uo  di  S. Giorgio  di  Gcnoua. 

franilo  , detto  U rano , <jr  » Aron , nel  pa faggio  di  Terra  fanta  , fotta 
il  capitanato  di  Gotnfredo  Buglion  , congiuntoft  con  dedui  altri  "Ba- 
roni della  (fretta  ,ft  trasferì  all’imprefa  d'infedeli , doue  fi  portò  i on 
l'opera  & col  configlio  di  modo  , che  fu  J limato  fra  gli  altri  vn  de >» 
principali  buomini  in  quel  negotto , non  folamcnte  dal  "Buglione, ma 
anco  da  tutti  gli  altri  "Principi  della  Lega . Et  Aniceto  Patriarca  di 
Colanti  napoli , dice  nel  libro  delle  fuebtttorie  di  Terra  fanta , the^* 
efiendo  cojlut  huomo  di  grande  affare  , perfuafe  con  vn  grauifji- 
mo  parlamento , che  (fottifredo  foffe  creato  fe  di  Hierufalenu  , 

& clx  per  F autorità  jua , & per  la  riputai  ione , nella  quale  era 
pi  e fio  a Principi  Latini,  Gottificdo  ottenne  da  gli  Elei  tori  il  fuo 
defiderìo  • 

1 144  Guido  Cardinale  di  Santa  Chiefa , creato  da  Papa  Lucio  Secondo . 

I147  F rance  fio  Secondo  di fcefo  da  Lamberto, . facendo  fi  Cimpn fa  della  città 
d’tsflmcria  dopo  Cacquittodel  I{egnodi  Minorila , tficndoui  capi- 
tano di  quattro  nani , ui  acqui  fio  nome  di  coraggiofo  guerriero . Et 
par  che  da  coflui  1 Cybò  di  Genoua , ripiglino  con  bello  & certo  or  di  ~ , 
ne  ; tutta  la  loro  difendenti , 

1188  Hermes  cognominato  nelle  fritture , de  Jnfulis , fignoreggiò  la  Capra- 
ia con  Calere  ffole  circonuicine . il  che  fi  legge  in  vtio  ttromento 
d’uria  pace  fatta  fra  Genoucfi  & Pifani . 

1 1 1 6 Maliardo  : ritrcuandofi  in  V (netta , come  fi  uede  in  alcune  memorie  an- 
tiche delle  cofe  di  quella  Bep.  conferuate  da  Luigi  Michele , amanti! - 
fimo  delle  lettere , & gentiluomo  di  Malore  & d'integrità  fi  ugola - 
re , offerì  in  ma  certa  occaftone  di  guerra  alla  Signoria  tutto  il  fuo 
hauere . l 'ipn  fi  vede  però  s’egli  fofle  dii  corpo  della  Bepub.  Ma  rum 
efiendo  ancora  flato  ferrato  il  fon  figlio  da  Pietro  Gradenigo  ( per - 
ciocbe ciò auenne l’anno  1197 )è  quafi credibile cb’anco  tfjo  parti - 
cipafie  di  quel  gouemo:  poi  che  con  tutte  le  forge  fue  Caiutaua  ne 
fuoi  b fogni . 

1218  Federigo,  huomo  feienttato  nella  facra  frittura , & notabilmente^* 
letterato  nelle  difipline  fu  Vefiouo  di  Sauona  . 

1141  Lanfranco,  huomo  di  notabil  prudenza  & cogmtione  delle  cofe  del  mon- 
do, fu  nc  fuoi  tempi , quafi  femprccomc  principale  fra  gli  otto  del 
eJfóagtttrato  fupremo  di  Genoua  « 

CjugUclmo  cognominato  il"Buono:  fu  in  molto  pregio  prefio  a Federi- 
go fmperatore , dal  quale  fu  creato  caualiero  con  tutti  i fuoi  di- 
fendenti. 
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/noi  di  fondenti'.  'Dicono  gli  Scrittori , ch’egli  fu  di  profonda  & vera- 
Chufto.  mente Chrtftiana  humiltà  ,&  di  ardenuffima  carità  & diuo 'ione. 

onde  filmato  per  quefìo,  & perle  lettere , nelle  quali  era  eucllen’c , 
accompagnate  da  una  notabile  nichela  : battendo  Straordinaria- 
mente giouatoalla  patria , gli  fu  per  memoiia  eterna  conceduto  da 
lei  mU infogna  , la  croce  roffa  in  campo  bianco  ■ Fu  autore  di  nnouar 
qua  fi  da  fondamenti  la  che  fa , & il  mona  fiero  di  fati  Ftancefco  di 
Cenoua , bumihandofi  in  quella  attiene  a chieder  per  cDio  a cittadini , 
groffa  fomma  di  danari , &•  dandone  egli  de  fuoi  gran  quantità  per 
tate  effetto . 

*Princiualle  di  molto  ftguito  nella  patria,  con  Mutio,  Daniello  & Mat- 
tilo , il  qual  militò  bonoratamente  per  SCbiefa. 

Tonafo,  come  ferme  ‘ Papa  Tio  Secondo,  fu  mandato  per  lo  ualor  f 0 4- 
pitano  di  tre  naui  grofie  ,&■  due galee  ton  1500  fanti , in  fouorja 
dell’] fola  di  Sciocontra  i Fini  nani. 

"Pietro  Cybi,  T ornaci  Ilo  . Cofiui  creato  Cardinale  da  Tapa  Vtbano  FI, 
effendo  di  età  di  trenta  anni  fu  creato  Tonttfice  dopo  la  morte  d’ur- 
bano , & detto  Bomfatio  Nono  ■ ‘Dice  il  Platina , ch’egli  fu  fa'ti 
per  confentimento  di  tutti i Cardinali , & cheinetàcofi  granane  fr 
in  magiftratocofi  fupremo , fi  portò  di  modo,  che  non  gli  fi  potè  rint- 
prouerare  alcun  difetto,  onde  panie  che  l'età  fua  gioitami:  con  que- 
lla degnila  fi  commutale  in  ucc  chiesta . Ter  cimbe  egli  ridrfie  i ou 
la  fua  prudenza  , finga  alcun fheptto  d’arme . la  tnfolenga  d:  Ro- 
mani , & d’altri  vaffalli  della  ch'.cfaa  obbedienga . Fife  i q anni, 
& 1 1 me  fi  inTontificato , & creo  de  fuoi 
ritorno  Cardinale . 

Leonardo  Cardinale. 

àgnolo  Cardinale  : fecondo  che  ferine  il  predetto  Corrilo. 
f 4 f O mirano  uatorofo  bitumo . Scriue  il  Mantaldo,ibe t fiendo Tomafo  Frrgo- 
fo  Duce  di  Cjrnoua,  cifrano  g^ooernaua  con  lui  tutto  lo  flato.  Et 
mandato  Ambafciatorrperla  Repubhca  all’Jmpt ra’ore irffalrato 
daini  con  primlegio  di  fiamma  importanza  ; fu  poco  appufjo  fatti 
vi  rumi  raglio  d’ima  grafia  arma*  a che  fi  delitto  per  foccorfodi  fo- 
natole di  Napoli . La  cefi m prudenza  tonofcmta  da  i Vrinctpi 
foreflicri  operò  , ch’egli  fu  creato  da  'Papa  Cahfto  Terzo  Scuaror 
di  foma  grado  folamrnte  concedito  a Trinnpi  grandi , po- 
co dopo  fu  fatto  V ne  fo  di  luppoli  dal  predetto  fonerò  . 7 fot 

' quale  iffciu  l’opere  jut  furono  di  tal  qualità  , che  t Napolitani  , 
effendo  siali  fogg’Ogati  da  Alfonjo  fo  d"  Aragona  , lo  domanda- 
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j Delt orìgine  delle  Caje 

A n n i di  fono  al  detto  tsflfonfo , ilquale  come  Re  genero fo , amando  anco  hu 

C hnflo.  virtù  ne  fuoi  nemici , non  j blamente  lo  riconfermò  Vice  R$ , ma  ag- 
giungendo grado  a grado  jo  creò  Prefidente  generale  della  Somma- 
ria; magiftrato  conceduto  folamente  a Signori  dì  grand  importanza* 

Si  crede  che  quefti  ferie  fue  tante  virtù  ftngolari  hauefìe  dalla  Re- 
fubltca  la  croce  rofia  nell'arme  della  famiglia  • altri  dicono  che  tai 
bebbe  prima  Guglielmo , comedi  fopra  narrammo che  ella  fit 
riconfermata  in  Arano  come  degno  di  tanto  bonore . 

1484  <7 ian  Battifta  fig . di  Arano  gioitane  di  bell'affetto  <&  d’animo  genero- 
fo , nella  prima  età  feruì  Aljonfo  & Ferdinando  fuo  figliuolo  RcA 
di  'Hapoli . & venuto  poi  a 'Roma  prefio  ài  (ardtnal  di  Bologna  : fit 
fatto  Vefcouo  di  Sauona  da  "Papa  Paolo  Secondo, & poi  Cardinale  da 
S1JI0  Quarto, prima  col  titolo  di  Santa  R albina , & poi  di  Santa  Ce- 
cilia . tsfll’vlttmo  per  C ottime  fue  qualità,  focceffe  a Papa  Si  fio:  &• 
fu  chiamato  lnnocentio  Ottano  . Egli  vfando  fommagiuSlitia , & 
lontano  da  ogni  ambitione, mantenne  i fudditi  in  abbondanza  di  tut- 
te le  cofe . Fattori  le  lettere:  & perciò  Hermolao  Barbaro  dotti/fimo 
fra  tutti  gli  buomini  del  fuo  tempo  ,fu  creato  da  lui  Patriarca  d v4- 
q miei  a . Fucaufa  parimente  della  prima  grandezza  del  dottiamo 
Card.  Adriano . Et  Polidoro  Virgilio,  & Angelo  Politiano  confi fia - , 
no  di  hauer  bauuta  da  lui  ogni  lor  buona  fortuna . Il  mede  fimo  fcrif- 
feil  Pont  ano,  del  quale  il  Papa  fu  grande  amico.  F faltò  anco  Ma- 
rino T omacello  àgran  prelature , come  buomo  di  profonde  lettere  & 
di  vita  efiemplare . Creò  in  otto  anni  otto  Cardinali ; & riempii  Ro- 
ma di  rari  fiimi  edifici.  'Non  fi  curò  punto  d efaltare  i fuoi  parenti, 
fecondo  l’vfo  degli  altri , Mife  nel  catalogo  de  Santi  Leopoldo  Duca 
d’AuHria . Bjbenedijfe  i Vinitiani  che  erano  flati  fcommunicati  da 
Papa  Sifio , onde  amato  da  ogn’vno  per  la  fina  bontà , & per  l’ opere 
fatte  da  lui , &per  il  buon'animo  che  efio  melfitana  di  farne  anco 
dell' altre , quando , & per  la  fua  poca  finità , & per  le  fptfie  guerre 
d'Jtalia,  & per  la  peSle  che  era  jparfa  per  tutto,  non  fofie  flato  im- 
pedito; venne  a morte  con  granài  fumo  difpiacer  dell’  vmuer fole,  l’an- 
no ottano  del  fuoPapato. 

Francefco , chiamato  ccmmunemente  Franctfihetto  figliuolo  del  Tal 
pa  ; acquietato  da  lui  mentre  Stette  in  "Napoli  nella  Corte  realc.^  ; 
buomo  di  gran  cuore  & defiderofo  di  fiati , fu  nobile  & gran  ca- 
li aheio  . A coftui , Lorenzo  de  tredici  moderatore  al  fuo  tempo 
delle  cofe  d Italia  , g?  che  fi  baueua  acquifiata  la  grafia  de  gli 
usfragonefi  , difegnò  per  acquistar  fi  quella  del  Papa , di  dare  vna^  » 
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Annidi  figlimi*  chiamata  Maddalena  per  móglie . percioche  Francefco,  bai  i : n r.  K 

Chtifto.  uendo  comprato  il  Contado  detftsfngudlara,  di  Cemeteri , &•  aU  .o>\i:jO 
tri  luoghi  all'intorno,  dal  vecchio  Conte  che  era  t*  iifgratia  del  Va* 
pa  triufiìhnomo  eccellente  . Fatto  adunque  il  predetto  panata* 
do , il  Papa  creò  Cardinale  (fonarmi  fratello  della  nuora  : in  co/i 
felice  punto , che  luca  fa  de  Medici  ^ feng^alcun  dubbio  (fi  come  d 
ben  notoa.tutto  il  mondo ) prtfi  per  quella  cagione  il  principio  della 
fuagrandegga . Conciofta (he efftndo  Cjiouanni  cimentato  "Papa  & 
detto  Leone  , fecejlrada  al  "Papato  di  Clemente  Settimo  fico  cugino , 
il  quale  s'aptì  poi  la  via  all’afloUto  Principato  di  Thofaana:  & 
tue  (le  in  pofiefiodei  Kegm  di  Francia  & di  Spagna  il  f uo  feme.  Il 
qual  Leone  accennò  quanto  fi  è detto , allora  che  dando  il  fuo  pro- 
prio cappello  ad  I nnocengo  fuo  nipote  gli  difie  . Innocenzo  Cybò 
me  lo  diede  , <&a  innoce  ago  (y  Irò  lo  reslituifco.  Volendo  inferire. % 
che  e fiondo  tjlo  fatuo  al  Ponte  ficaio  per  cagion  di  quel  cappello  cbq 
gli  diede  innoctngo  Citato:  tende.ua  il  mede  fimo  cappello  a quefì’- 
altrof  nnocengo , con  intention  forfè  cfr’anco  effó  faliffe  quando  che 
fi  a al  Papato.:’ < .■  !.  vfc . . .-.i  • w 

T heodonna  fonila  di  Francefco , nipote  del  Papa  ,fi  data  per  donna  a 
(j  ber  ardo  Vfamare  Gtnouefe , principaliffimo  nella  città , con  gran* 
diffama  dote*  & fiinneftà  nella  famiglia  del  Papa , chiamando/}  per 
l' attenne  de  Cybò . La  quale  gli  partorì  franino  honoratiffimo  ca i 
«alierò  del  fuo  tempo,  che  Irebbe  fecoodifjìma  & honorata  foccef* 
fionc  di  illulin  figliuoli . w i « O^it  «i.  j 

Lorengo  figliuolo  di  vn  fratello  di  Papa  l nnocengo  : fu  creato  Cardi* 
naie  dal  gio  con  titolo  di  Santa  Cicilia , & fatto  Ve  fi  ouo  e/flbano , 

C ’T  Tufcuìano,  all’  vltimohebbc  li  molo  di  Prenefimo . (oliai  fi  mo  * 
ridi  dolore  & di  paura,  percioche  , come  narra  il  Panunto  , eflendó 
contrario  aPapa  **4lcflandroScfio  fa  minacciato  da  luì  che  gli  tor - 
rebbe  il  cappello,  perche  eflendo  naturale,  il  Papa  fuo  gio  non  baue - 
«a  potuto  fk  rio  Cardinale  contra  l'ordine  di  Ile  leggi . fu  fcp  pelli  to 
in  S.  Maria  del  Topolo  in  vn  fepolcro  di  marmo, in  vna  cappella  fat- 
ta far  da  lui  l'anno  150^.  . ,y  • 

I J 1 J fnuocentio  figliuolo  di  Francefco,  creato  Cardinale  da  Papa  Leone^a 
decimo  fratello  carnale  di  Maddalena  fua  madre , fatto  titolo  di  S. 

(ofmo  gir  'Damiano,  fu  (amer tingo  di  S.  Chic fa,  & Prelato  di  fam* 
ma  auttorità  & prudenza  nella  Corte  I{omana . Quello  fi  può  dire , 
che  fajfe  conferuatore  della  (bit fa  nel  tòpo  che  per  lo  facco  di  /{orna  , 

Papa  Clemente  Settimo  fa  fatto  prigione  in  caficllo  con  gran  parte 
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Annidi  de  Cardinali . perciocbe  eflendo  egli  Legato  di  Bologna , & della lì 

Cbrifto.  Hpmagna,  conferkò  in  quella  riuolutionc  dello  Stato  Eci  Irftajhco , 
molte  città  ndTobedienga  del  'Papa  . & ritenne  che  la  fede  Papa- 
le non  fofle  trajportata  in  Francia . pere!*  eflendofl  ridotto  in  Tar- 
ma vna  congregatane  d alquanti  Cardinali  fuggiti  da  quella  rom- 
ita, & trattando , cofi  aflretti  dal  Fe  Frante fco,< di  trasferirla  in  A- 
uignonc,eglt  quaft  nuouo  Scipione  che  fermò  la  noMtà'Ppmana  tut- 
ta volta  a partirfi  d’ftalia  dopo  la  rotta  di  Canne , oppoìlofì  alla  vo 
lontà  del  l\e  , & d quella  de  Cardinali , interroppe  a viua  forga  coli 
danno/o  difegno.  Ft  poco  dopo  andato  in  pcrjona  aritrouar  Monf. 
Lotrech  ( che  venuto  in  Jtalia  per  nome  del  He  di  Francia  congrof- 
foeffercito,  s'era  fermato  in  Lombardia , di  dotte  non  curaua  ò per 
particolare  interefie  ò perproprodel  fio  Ke,  dipartir ft ) lo  coflrin - 
fi  a inuiarfialla  volta  di  Poma,  per  la  quale  operatione  focceflc-J 
profperamente  affai  più  tofio  la  liberai  ione  del  Papa  , dr  la  par- 
titada  quella  città  dcU'eflercito  imperiale.  Vltmamentefù  anco 
tonferuatore  dello  flato  della  T bofcana  per  la  cafa  de  Medici , allora 
che  fu  ammalato  il  Duca  tAleffandro  da  Lorengino  fuo  parente  • 

La  quale  attione  : percioch'ella  fu  di  momento , mi  è piaccialo  di  - 
trattar  largamente  in  qtteflo  luogo, di  perpetua  memoria  a fatto  tan 
to  importante , dimoile  attuo  in  qualche  parte  della  grandetta  del- 
l'animo,& delia  bontà  di  Innocenti . <J\Cortoper  tanto  il  predetto 
Duca, di’  fatto  ciò  fapere  da  Girolamo  da  Carpi  & da  Scipione  Va- 
gatoci Campana  Segretario  molto fauoritodel  Duca, egli  fe  ne  andò 
J ubilo  al  Cardinale  ch’habitaua  in  palagio,  & fueghata  e ir  fcoper - 
tala  cofa , il  Cardinale  incontanente  mandò  per  Aleffandro  F'i felli 
che  poco  prima  era  andato  a Città  di  C a Hello , eira  Lorengo  Cybò 
Marcljefe  di  tJMaffa  fuo  fratello  che  fu  rouaua  in  Tifa  feri  fi  e , che 
haueffe  cura  a quella  città , & à miniHn  dell’Imperatore  ordinò 
che  foflero  pronti  bifognando  con  foccorfo  di  genti . Si  meffe  poi 
con  ogni  artificio  a celare  &■  diffimidare  il  cafo , «ir  fatto  certo  che 
il  corpo  del  Duca  era  in  cafa  di  Lorengino , lo  fece  la  fera  portar 
con  gran  [ecretegja  in  San  Lorengo  . La  mattina  feguente  vfcì 
fuori , fecondo  il  fuo  coflume , con  faccia  allegra , dr  ritornato  mo- 
rirò di  entrare  in  camera  del  Duca , facendo  efeguir  il  tutto  da  Se- 
cretati , come  fe  il  Duca  foffe  viuo . Et  ritirato  in  camera,&  con- 
fumato il  giorno  , fece  la  fera  chiamare  i magiflrati  a palagio  con 
altri  amia  dr  confidenti  fuoi , & tenutili  a cena  : dopo  vn  grauif- 
fimo  parlamento  fatto  intorno  a quello  propofito, [coprì  loro  l’vcci - 
w . fioae 
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Annidi  ftone  M Duca  fatta  dal  predetto  Lorenzo, & gli  rìchiefe  che  dottcf-  i \ 

C hri  fio,  fero  penfare  allo  l labdimcnto  di  quello  Rato  : porgendoli  quel  pru-  , J 

dente  parere , quel  f aldo  aiuto , fr  quella  fubita  nfolutione  che  tjji 
pot  titano  in  co fi  fatto  bi fogno , accioche  per  negligenza  loro  la  quie- 
te d’itali  a, non  figuaslaffe,fr  l’amicitia  contratta  con  l’Imperato- 
re non  fi  rompefie . Ma  hauendo  gli  inuitati  ricbiefio  lo  fpatio  di 
tutta  quella  notte  a penfare  a quanto  eflo  chiedeua,  fr  efiendo  nega- 
to loro  il  differire  fr  il  partirfi  di  palagio , finalmente  fi  Sfilaro- 
no intendere , che  poicioe  tra  morto  quel  Principe , non  intendeuano 
di  fottoporfi  più  ad  altro  giogo  :fr  maffime  effondo  tanto  frefi/Lu 
nella  memoria  toro  la  libertà  , ola  e che  il  Duca  non  haueua  Sfilato 
herede , nè  fi  parauaSro  dauantt  per  fona  atta  a quello:  fret- 
tarono il  Cardinale  a condefiendere  alla  volontà  loro , promettendo 
per  tanto  benefit  io , di  ricono fi  er  la  cafa  fua  in  ogni  occafione . Ma 
opponendo fi  il  Cardinale  a coRoro  ,fu  propoRo  dall'vno  di  loro  (f  in- 
ito figliuolo  naturale  del  Duca  morto  : ma  i pochi  anni  del  fanciullo 
non  atto  al  gouernolo  fecero  ricufare , finalmente  fi  venne  al  più 
proffimo  della  famiglia  che  fu  Cofmo  figliuolo  di  Ciouanni , huomo 
degno  d’eterna  memoria  per  lo  valore  dell’ armi , fr  della  per  fona-» 
fua . La  qual  cofa  parendo  difficile ,fr  da  non  fopportare  a tutti ,o  al- 
la maggior  parte , per  fchifar  colai  eie tt ione , fi  riduffcro  a pregare 
con  ogni  femore  il  Cardinale,  cb’ accettale  per  fi  {le fio  d’effere  in  vi- 
ta fua  capo  della  I{ep.  la  quale  rcRerebbe  fingi alcun  fallo  fatisfatta , 
fr  contenta  di  cotale  eie  tt  ione  : fi  per  effere  egli  per  madre  Fiorenti- 
no,fr  fi  per  la  pratica  che  v’ haueua , efiendo  Rati  gouernati  da  lui 
tanto  tempo  per  nome  del  Duca  con  fodisfattione  vniucrfale.  Ma 
egli  con  altro  animo  riguardando  più  all’vtile  della  cafa  de  Medici 
ch’alia  fua  propria , negò  queRa  sì  grande  offerta . *J\€a  poi  che  la 
notte  era  in  gran  parte  paffata  in  quelle  difpute  fr  contradittio- 
ni  : fr  vedendo  i magiflrati  d’efiere  affretti  alla  rifolutione , con  fin  - 
ttrono  finalmente  al  voler  del  Cardinale  II  quale  incontanente  man- 
dò per  Cofmo  che  fi  trouaua  quindi  poco  lontano  in  vnafua  villa. j 
attendendo  alle  pej cagioni , fr  alle  caccie.  Il  qual  venuto  cantra  il 
parer  della  madre,  che  Rimana  che  non  potefie  cadere  in  lui  si  fat- 
ta grandezza  finga  fuo  grauiffimo  pericolo,  fr  giunto  in  paSggo, 
il  Cardinale  gli  difie  Cclettione  fatta  di  lui  per  quello  Rato  , fr  lo 
pregò  che  non  fi  dUmenticaffi  di  gaftigar  l’ homicida , di  hauera  cuo- 
re la  giuflitia,  fr  a’ effere  offeguente  a CatS  V-  Jmpcr.  alle  quai  co  fi 
Cofmo  rifpofe  fr  promtfe  di  far  quanto  gli  era  flato  propoRo , fico- 
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Anni  di  meeflo  veramente  fece, off eruando  tutti  i tre  predetti  capi  perla  pa- 

Chriflo . rota  fua.  Penutoft  per  tanto  a cfegmrC elettione , fu  per  ordine di-  . .1 

clnarato  ch'egli  foflé  folo  capo  della  7 Igp.  Fiorentina  con  dodici  mi- 
la feudi  di  prouiftonì  ch’anno  • Fatte  poi  le  follie  cerimonie , dr  di- 
Uolgatafi  la  cofa  per  la  citta,  concorfe  al  palalo  moltitudine  di  gen 
ie  chi  per  vedere , chi  per  intendere  » chi  per  raileg  rarfi  di  fuori , <jr 
chi  per  attriflarfi  nell’animo , fi  come  fuofe  auentre  m coft  fatte  ma- 
terie . Et  il  nuouo  Principe  canal  cò  per  la  città,  & fi  mofli  ò negli 
atti,  nelle  rifpofte , & negli  affari  importanti , efsendo  di  età  di  1 8. 
anni,  sì  pronto,  sì  prudente,  & sìgraue , che  fi  patena  che  fofle  na- 
to per  afiendere  a quell’ altera  , nella  qual  poi  vtffe , & morì  pru- 
denti ffkno  & fortunatijjìnto  fra  tuffigli  altri  ‘Principi  dell’età  no- 
ftra  . Et  coft  inteft  dal  proprio  (fa  i di  naie  l'anno  y o .in  Ugna  ch’io 
fui  Corner  iero  di  fj tulio  T ergo . Il  qual  Cardinale  fi  morì  il  predetta 
anno , & fu  feppellito  nella  cappella  printipale  dellà  Minerua-  Et 
di  ciò  fi  leggono  anco  lettere,  nel  j.hb.  ferme  a Principi . ‘ ' 

Caterina  fonila  di  Innocenza , donna  di  grande  animo  & di  valor  CJ» 
fu  con  forte  di  Gian  Maria  Parano  ‘Duca  di  (amerino . dopata  mor- 
te del  quale  r fendo  rimafìa  padrona  di  quella  Ducea , Or  di  Giu- 
lia fua  figliuola  fola  herede  del  padre , trauagltafa  da  Mattinai 
figliuolo  di  Hercole  Parano , nuftì  valorofamente  à felice  fincati 
per  rioche  non  potendoti  detto  Matthias  comportare,  che  quello  fla- 
to pofleduto  tanti  anni  dalla  fua  cafà  fi  trasferire  in  vn' altra  col 
nego  di  Giulia , deliberò  di  vfar  la  forga  &■  l'ingegno  per  tentar 
la  fortuna  . Et  battendo  in  fua  compagnia  alcuni  di  ( interino  con 
altri  del  contado , entrò  in  tempo  di  notte  nella  città  : & prefo  il 
palagio , hebbe  anco  in  fio  poter  la  Duchefla , con  la  quale  vii 
ogni  termine  di  cortefia  per  indurla  à dar gli  per  moglie  la  figliuo- 
lo .ma  negando  ella  non  meno  con  ragioni  apparenti  che  pruden- 
ti , egli  moflrò  di  sformarla  conducendola  dinangi  al  castello  guar- 
dato da  stranino  Cybò  cugino  della  Duchefla  : & quitti  minaccian- 
do (Toc  rider  la  fenon  gli  daua  la  figliuola  ch'era  nel  detto  caflel- 
lo  in  guardia  di  infrantilo  : ella  con  animo  fermo  & degno  di 
eterna  memoria  , non  folo  glt  contradflc  , ma  vedendo  eben 
egli  le  flaua  fopra  con  la  fpada  nuda , & col  braccio  algato  per 
darle,  poftaft  inginoccbtom  & algato  fui  velo , gli  por  feti  collo, 
raccomandandoft  a Dio . Ma  m quel  tanto  effendofi  la  atta  fol • 
leuata , Matthias  rimoffo  dal  fuo  penfiero , fi  diede  a ritirar  fi  con- 
duce  lido  con  luila  Duchcffa:  laquale  e flenio  glàdi f co  fio  dalla  città 


Digitized  by  Google 


Jlluflrì  d Italia . • pp 

Anni  di  forfè  due  miglia  , fu  foccorfa , cofi  da  alcuni  de  gli  ifleffi  di  Camerì - 
Chrifto . no  condotti  dal  detto  Mattinai , come  anco  da  altri  cb' erano  co>fi  al 
romore . & racquiflata  dalle  fue  mani , & ricondotta  nella  città , 
bauuto  in  breue  [patio  di  tempo  nelle  mani  intorno  a venti  de  ribelli 
complici  di  queflo  trattato , gli  fece  tutti  impiccare  alle  mura . Et 
battendo  fra  tanto  dato  mtentione  & parola , di  maritar  la  figliuo- 
la a Guido  "Baldo  Duca  d’Vibino , dandogli  in  dote  lo  flato , non 
o fiatile  che  il  Collegio  de  (far  dindi  (a  punto  in  quei  giorni  ch'era  ve- 
nuto a morte  Tapa  Clemente  Settimo)  di  confenfo  anco  di  Ir.nocengo 
Cybò  Cardinale  fratello  di  lei , mandaffe  Gian  Batti  fla  Vcfcouo  di 
Marfilia , parimente  fuo  fratello  : a pervadere , a pregare , & <z_, 
comandare  che  non  mettejle  ad  effetto  cotal  parentado  Jenga  cfpref 
fa  Itcentia  del  Tapa  : parendo  che  coftfoffe  di  ragione, per  efier  quel- 
lo flato , feudo  della  Chtefa  : & la  fanciulla  herede  defider abile  per 
accomodarfi  con  ogni  nipote  di  Tapa  iella  ferma  nel  fuo  propofito , 
volle  mettere  a fine , non  curando  nè  qucflo,  nè  altro  rifpetto,U  par- 
tito con  la  cafa  d’Vrbino , molto  comrnodo  & honorato  per  la  vici - 
ruta  de  due  flati , & per  Cantica  nobiltà  di  quei  Signori.  'Ultima- 
mente peruennta  la  Ducea  in  cafa  Farne fe , ella  ridotta  in  Fioren- 
ga , vi  fi  morì  Fanno  1557. 

>ljjo  Lorengo  fratello  di  Caterina  , Trimo  Marcìwfc  di  Maffa  inTbofcana, 
hebbe  gradi  illuftri  da  Santa  Chic  fa , & fu  Generale  della  guardia-» 
del  Tapa . Militò  per  i Fiorentini , & per  diuerfi  altri  Principi  e- 
flerni . Et  fra  le  dtuerfe  proue  fue  coraggiofe , vna  fu  , la  prefi^ 
per  forga d’armi,  della  fortifftma  città  di  Mùnga  , allora  che’ il 
Tapa  con  gli  altri  Trincipi  collegati , rimefie  in  Milano  Francefco 
S forga  Secondo . Difefe  la  Tatna  da  Monfig.  di  San  Tolo  Generale. ^ 
dell’ effer cito  Francefe . Fu  fua  donna  Bocciarda  deU’antich'fJinia  <jr 
nobihjjima  famiglia  Malafpina , per  cagton  della  quale  eoufeguì  tl 
predetto  Marchesato . 

Cjiambattifla  fratello  di  Lorengo , qualificata  perfona  per  molte  fue 
doti  fu  y efouo  di  tJWarfìha  , 

Giulio  figliuolo  del  dMarchefe  Lorengo , filmato  & honorato  Caua- 
liero , perdi  la  vita  per  le  riuolte  delle  lofe  di  Genetta,  quando  fu 
morto  Giannetttn  Doria . 

Leonora  forella  di  Giulio:  fu  conforte  prima  del  Conte  da!  Fiefo  ehc^> 
tenne  il  trattato  di  Cjcnoua,  & poi  di  Chiappino  Vitelli . celebre  Ca- 
pitano de  tempi  noflri. 

Hippolita  forella  di  (aterina  conforte  del  Conte  di  Caiaggo . 
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Annidi  isflbeitgo  figliuolo  di  Lorenzo Marcbefc  fecondo  ,&  primo Trincipc 

Chrifto.  di  Mafia,  allargato  il  fuo  fiato  per  le  terre  acquiflate  da  lui  nel  7(e- 
gno  di  Hapolt ■ & per  i parentadi  che  egli  tiene  (oltre  a primi  Vnn- 
tipi  d’ Italia)  co  i He  di  Francia, di  Volontà,  & di  Spagna  : & bono - 
rato  & riguardato  da  ogmuno,è  celebre  per  le  fue  nobili  qualità  On- 
de fu  fatto  Trincipedel  Sacro  Bimano  Imperio,  titolo  di  fomma  efi- 
tfim.it  ione  a grandi  cbe  fono  elettori  dello  fmperio,&  ad  altri  Triti 
dpi,  vguali  perciò  agli  altijfimi  He.  & pofiedendo  belle,  & magni- 
fiche città,  battendo  moneta , & amministrando  giutfitia  a fudditi 
& va  falli  con  tutte  quelle  giurifdittioni  reali  ne  fuoi  fiati, che  a Trin 
cipe  afi  aiuto  fi  comtcngono , fatto  capo  della  famiglia  fua , fiorifccs 
con  molto  fplendore . amato  da  popoli  ifauorito  da  i gran  Vnncipi, 
& celebrato  dagli  buomini  dotti • de  quali  efiendo  efio  perpetuo  pro- 
tettore in  ogni  tempo,  è fiato,  & è vero  fotfegno  della  virtù , come 
è ben  noto  adogniuno . Egli  ne  tempi  di  Vapa  CjiulioTcrgo , & del 
fuo  focceffore , fu  Luogotenente  Generale  del  Duca  d'Vrbmo  fuo  co- 
gnato. Ma  molto  amoreuole , &■  rifoluto  fi  dimofirò  vltimamente 
nella  folle  uatione  della  città  diCjenoua . percioche  efiendo  ricor  fa  à 
lui  gran  parte  della  nobiltà  , alla  quale  con  molto  dispendio  del  fuo  r 
diede  liberamente  ricetto  ,quaft  come  padre  della  jua  patria,  non 
fidamente  fi  mterpofe  come  fuo  cittadino  per  afiettar  ledi f cor  die, per 
cagion  delle  quali  la  I{epublica  Genouefeera  in  procinto  di  precipita- 
re in  mifera  feruità  , ma  come  protettore  & ad  vitretto  modo  con- 
feruatore , s’afiàticò  di  modo  in  quella  riuolta  , che  addolciti , miti- 
gati , & piegati  gli  animi  de  cittadini  ,fu  anco  egli  principaUfitma 
cagione  dell’acconciamento  di  quello  tf  aio, con  vniuerfal  fodisfatt io- 
ne , cofi  del  pttblico  , come  del  priuato , & con  perpetua  lode  del  fuo 
nome  illufire  . Hcbbe  due  mogli , Cvna  fu  fonila  di  Guido  2? aldo 
Secondo  ‘Duca  d’Vrbino , l’altra  fu  fonila  del  Duca  di  T ermolì  di 
cafa  Capua , & di  tsfnnibale  al  prefente  t^freiuefiouo  di  'blapoli 
Deltvna  hcbbe 

Merano  Marche fe  di  Carrara , & marito  di  Marfifa  Etfenfe  beUiffi- 
ma  fra  Falere  del  fuo  tempo:  & dell'altra  Ferrante.  Fumico  fua. 
figliuola  Vittoria , la  quale  fu  maritata  a Hippolito  BentiuogLo  fi- 
gliuolo di  Cornelio  Vice  Duca  di  Ferrara  : Francefco  Cauahero  di 

Malta . 
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Anni  3i 
Cknfto, 

Signori  della  Rouerc. 


tìiafa , & illuftre  fu  fempre , la  nobili ffì ma  & antichi f- 
fma  famiglia  HtUa  Houerc . La  quale , fi  come  a t tetta- 
no gli  finitori  ,hebbe  principio  in  Turino  dai ‘Princi- 
pi Longobardi . Di  quejli  dicono  , che  Tanno  di  Cbnfì o 
fettecento , rno  Ermondo  ne  fu  C auttorej  cui  difenden- 
ti furono  Signori  dimolte  terre  , & casella,  & fra  Talli  e pofftde- 
rono  Viconouo  , Cinciano , & Hjualba . & fatti  celebri  nella  militia 
tir  di  molta  riputatone , pafiaiono  alcuni  di  toro  nel  <qenouefato,eir 
fermati  in  Sauona  città  nobile  della  Liguria,  ri  fondarono  la  loro  Si- 
gnoria , vfiendo  di  mano  inmano,  di  queiia genero  fa  piofapia,huo- 
m ini  grandi  in  lettere , in  armi , tir  mgouerni  ciudi . di  modo , cioè 
a lungo  andatela  cala  peruenne  nella  pei  fona  di  Leonardo , della  cui 
grandegga,&  eccellenza  ne  appari  fono  Ignorate  memorie  in  quel- 
la città . Di  coiìut  vfiirono  due  femine , & due  mafibi . ‘Della  pri- 
ma ridde  tre  fuotnipou  Cardinali  di  SantaChiefa,cioé,  Uierommo, 
tol  titolo  di  Santa  B albina , & Vefcouodi  Rjcanati , Leonardo , ejr 
un'altro  il  cui  nome  non  mi  fouuicne . Della  feconda,  che  hebbe  no- 
me Piotante , maritata  nella  cafa  diaria  illuftre  in  Sauona , riddo 
Pietro  Cardinale , cofi  liberale , <jr  di  tanto  fplendore , che  trapafiè 
di  gran  lunga , per  grandezza  d'animo , tir  per  magnificenza  in 
qual  fi  voglia  cofa  , tutti  » Bc  del  fuo  tempo,  onde  amato  & ritte - 
trito,  non  pur  dalla  città  di  t{pma,  ma  da  tutta  T Italia  ancora , re- 
tutto  a morte  in  etàgiouaiute , fu  pianto  da  ogni  rno . 7(e  meno  fu 
illuftre  ‘Raffaello  Rjarto  potenti (fimo  & granii (fimo  Cardinale . del 
quale  fu  opera  il  belhffimo  & magnifico  palazzo  prt fio  a campo  di 
Fiore.  Il  cui  fratello  Hieronimo  fu  Signor  di  Faenza , d’ Imola, ejr 
■di  Forlì, & procreò  Ottauiano  di  Caterina  Sforza , figliuola  del  Du- 
ca di  M ilano  fua  dvnna . Ma  a fitblime  colmo  di  grandezza  riduffe 
■la  cafa  dalla  {{onere 

Prancefio , ilquaU  datofì  dagiouane tto  allo  ftudio  delle  lettere  & delle 
fiienze , diurni ò cofi  famofo  nelle  dottrine , che  era  ammirato  per 
ingegno  più  (olio  danno  ebe  altramente . conciofia  clx  fu  facondi  fi 
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jRrmi  Jì  fimo  & fiottili  filmo  deputante  . onde  Rimato  molto  dal  mondo 

Cfciiflow  & grandemente  reuerito  da  Tapa  "Paolo  Secondo , fu  da  lui  creato 
(ardmale  col  titolo  di  San  Tietro  tn  Vincola , l'anno  1467.  Indi  à 
quattro  anni , eflendo  fempre  viuuto  modeflamente , & con  gran- 
de esempio  alla  forte  "Romana , di  bontà , & fatto  benemerito  di 
Santa  Cbtefa  per  dmerfe  fue  operationi , & publicate  alcune  coft 
tompoRe  da  lui  nella  Scrittura  [aera  ripiene  di  profonda  & cfquifì - 
ta  dottrina , venuto  amorfe  Papa  Paolo , fu  creato  in  fuo  luogo 
l'anno  1471-  & chiamato  SiRo  Quarto . 7{el  qual  fupremo gra- 
do fi  mojlrò  di  grand'animo , valorofo , & vtile  per  Santa  Cbtefa . \ 
concio  fi  a che  fatta  lega  con  la  I{epublica  F initiana  poRcin- 

fieme  cento  galee , le  mandò  nell'Arcipelago  contra  gli  infedeli  t 
doue  fi  prefero  le  Smirre  • Si  rollò  parimente  nell' fimbria  a [cac- 
ciare i tiranni  che  ri  pofiedeuano  le  terre  che  erano  della  Chitfa . & 
[otto  il  Generalato  di  Federigo  da  iJMontcfeltio  Conte  d’Ftbino 
(al  q tale  egli  diede , onero  confermò  il  titolo  di  Duca ) ricuperò  To- 
di & Spole  ti . Fece  poi  Cmprefa  di  Città  di  Cafiello  dominata  da* 
mcolò  ditello  Cauahero  di  feroce , & indomita  natura , & dal 
quale  fono  di  [cefi  i Vitelli  de  noRri  tempi , illuRri  nell’ armi  e£r 
neUc  ‘Prelature  di  Santa  Chiefa , fi  come  à pieno  fi  tratta  nella  de- 
feriti ione  della  cafa  Filetta  , nel  fecondo noRroTomo  delle  famèr 
glie  . Ter  cagion  detta  qual  guerra  hauendoil  Tapa  contratta  a far* 
ncmicitia  con  Lorengo  de  tJbCtdici , allora  primario  goUerntnttL-t 
ietta  ì\epublica  Fiorentina  , & difenfore  del  Fittilo , fi  nuol’ò  alla 
fua  reuma . Etne  feguì , che  offendo  per  via  di  congiura  flato  am- 
magjati  Giuliano  de  Medici  da  fuoi  nemici , Lorcngo  che  fi  [alai 
da  quel  pencolo,  fitrouò  intrincato  nella  guerra  ebe  gli  mofie  ti 
•Rapa  Ferdinando  , fu  l’occafione  che  hauefit  fatto  impic- 

care in  Fiorenza , P Arane feouo  di  Tifa , capo  di  quella  congiura _> . 
iSMa  fatta  finalmente  la  pace  , il  Tapa  fi  riuoltò  alle  cofi  de  gli 
infedeli , & foccorfe  Scutan  nell’Albania  affaUto  da  Turchi , tir 
pollo  in  peticolo  di  perderfi  con  gran  danno  della  ChriRiamtà  • 
tifando  anco  quindici  galee  armate  da  i Fiorentini , atta  ricu- 
peratione  d’Otranto  che  era  Rato  occupato  dal  T ureo . Indi  ricupe- 
rata quella  città , fi  mofie  a favorire  i Finitiani , che  guerreggia- 
vano con  H ercole  Duca  di  Ferrara  , ma  con  difegno  di  far  grande-» 
il  Conte.  Hjario  . Ma  mutatofi  poi  di  propofito  t & fatta  lega-, 
con  alcuni  Ttmcipi  m Italia  contra  1 Finitiani,  tolft  laro  la  vip. 
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Anni  dj  curia  delle  cofi  dì  Ferrara  , né  anco  il  Papa  confegui  il  fine 

Cfaijfto.  k fai  fu0  defiderio  s perc/je  quando  credeua  di  rouinare  affiat- 
ato quella  R epublica  , Lodouico  Sforma  partitofi  dalla  lega-,  , 
cosìrinfe  i confederati  alla  pace , per  la  qual  cefiata  la  guerra  , 
rimafie  Ubera  nelVefìer  fino  . Riformata  poficia  la  Corte  (Roma- 
na, fi  mofirò  molto  cortefie , per  cièche  mantenne  con  larga  fpefit-» 
diuerfi  'Principi  cb’erano  andati  a trouarlo  per  la  fiua  liberalità . 
Perche  alloggiò  in  {{orna  Andrea  Paltologo  Tkfipoto  della-» 
Marea,  Lionardo  Tocco  Difpotto  dell’Albania , Carlotta  Regina 
di  Cipri , &■  Caterina  Regina  della  Pofna , che  erano  tutti  iloti 
f cacciati  de  gli  Siati  loro  dall’ armi  del  Turco  dando  loro  corte  fi , 
dr  largo  trattenimento  . Spefie  anco  affai  nella  venuta  del  Re 
di  Saetta , del  Duca  di  Safìonia , & del  Duca  di  Calabria  ohe 
ondarono  a vifitarlo  . Il  medefimo  fece  nel  tempo  che  Ferdi- 
nando “Re  di  Hapoli  fu  a Roma  al  Giubileo  con  gran  cernitili* 
della  fina  corte.  Fabruo  molto,  cofi  in  Roma , tome  fuori  : per- 
ciocbe  edificò  il  ponte  fui  Tenere , chiamato  Siilo  dal  nome  fuo 
Fece  lo  /'pedale , df  la  cbiefia  di  San  Spirito  in  Soffia,  notabili} - 
fimo  fra  tutti  gU  altri  in  Cbriflianità , & tirò  fu  da  fondamenti 
Santa  Maria  del  Popolo , & Santa  Maria  della  Tace , nel  mega 
della  città.  Reflaurò  San  Pietro,  & San  (jiouanni  Luterano „ 
rifarcendo  l’antico  fuo  palalo , quafi  tutto  guaflo  & disfano  per 
la  veccbiegga  • Oltre  ciò  pofe  mano  in  San  Pietro  a V incoia , in 
Santa  Sufanna , in  fan  V itale , in  Santa  B albina , in  San  Quiirico  , 
in  San  Vito , in  San  Saluadore  ,&•  in  molte  altre  chiefè  per  tutta 
Roma  a fue  fpefe , come  dall’armi , & daU  inferiti  ioni  fue  fi  pud 
vedere . Racconciò  le  mura  della  città  in  molti  luoghi , & condu fi- 
fe C acqua  V ergine  in  Roma , rifacendo  gli  acquedotti  per  comma - 
dirà  della  gente . di  maniera  che  fi  può , con  ragione  & veramen- 
te affermare,  eh' egli  fofie  nuouo  reSlauratore di  quella  città,  ha-  . 
uendola  , & rinouata  & abbellita  in  tanti  luoghi  come  s'è  detto  , 
onde  meritò  titolo  di  fommo  Padre  &•  paflorc  di  quella  Patria- 
“Ripofe  fu  la  piagna  di  fan  Giouanni  Luterano  U bell- (fimo  canali « 
di  bronco  di  Marco  Aurelio  Imperatore  battendolo  leuato  di  luo- 
go vile  & abietto:  il  qual  poi  fu  da  Paolo  Terzo  fatto  condurre 

. in  Campidoglio.  Edificò  Siange  commode  per  la  guardia  del  Pa- 

pa , la  quale  egli  fu  primo  a ordinare  per  fua  grandezza  & mac- 
fid.  Meffe  infume  la  belhffima  & celeberrima  libreria  di  Vaticano  s 
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Anni  di  arricchitala  iivanj  libri  & Angolari, fatti  venir  da  diuerfe  par - 

Cullilo . li  del  mondo  con  non  piccola  fpefa  , vi  ordinò  con  grafia  prouifionttJ 
r n gommatore  che  doutfie  hauerne  la  cura . bt  (forcando  anco  i 
Cardinali  ad  imitarlo  , furono  nel  fuo  tempo  enfi  ratte  diuerfe 
tbttjt  & palaci . BjdufJe  parimente  il  giubileo  da  cinquanta 
anni  a venticinque , accmbe  i CbnUiatii  potè  fiero  par  deipare  a- 
geuohncnte  di  cotanto  ttforo.  Quelle  cefe  adunque  & mode  al- 
tre afprt fio  degne  di  tanto  huomo , battendo  e fio  operato , inttfo 
che  t .finitimi  perle  cofedi  Ferrata  haueuano  bauutola  pace  da 
igh  altri  confederati  forza  fua  faputa , & contrafua  voglia , nCJ 
hebbe  cefi  fatto  difpiacere,  ch'aggiunto  al  fio  affanno,  il  dolore 
delle  podagre,  fi  moti  in  cinque  giorni  ranno  1484  di  età  difet- 
tala anni,  & il  t duodecimo  dtl  fuoTontificato , & fu  fippfUitO 
in  Sali  Piet  ro  in  vna  tomba  di  bronco  m tei ra , fatta  fare  da  giu- 
liano Cardinale  fitti  nipote  comi  groffia  fpefa,  che  fino  à quefii  tem- 
pi è riputata  per  la  più  bella  opera  , tbetn  fi mil  genere  fi  facefft-J 
gl  amai. 

Raffaello  figliuolo  di  Leonardo , & fratello  di  Tapa  Siilo  : diede  con 
feconda  profapia  foce tfjione alla  cafa , pertioebe  bibbc 
Latinità  forelladiTapa  Cfiulio  Secondo , la  quale  fa  maritata  in  Luce* 
in  cafaFrauciotti  Qfiei  bibbi  col  primo  mani  0 Galeotto FranciottO 
fejcouo  di  Lucca  , il  qual  fu  poi  Cardinale , con  titolo  di  S.  T'ietro  he 
Vincola  , & fatto  f icccanceUifio  da  Tapa  (finito  Secondo  fuo  %io% 
Et  col  fecondo  marito  di  cafa  (jarabebbe  Siilo  ,fcfiouo  di  Tadoua » 
gr  poi  Cardinale  di  S Pietro  in  fintola  , & Vtcecancelliero , fatta 
dal  prak  tioGudto  ,& 

Lucretia , la  qual  fu  maritata  da  Tapa  CjiuUo  Secondo , à Marc' ^An- 
tonio Colonna  'Barone  & Capitano  principale  in  {{orna , de  tempi 

/4  • i , *•  » A 

UOI. 

Leonardo  figliuolo  di  Raffaello , fatto  Prefetto  di  Ifoma , & ‘Duca  di 
Sora  da  Tapa  Si  fio  fuo  710  l htbbe  per  donna  una  figliuola  na- 
turale di  Ferdinando  JRc  di  Trapali , col  detto  Ducato  per  dote  : 
ma  ({fendo  venuto  a morte  fenja  figliuoli  , la  dignità  del  Pre- 
fetto v col  Ducato  di  Sora  & di  Smigaglia  peruenne  in  Giouanm  fua 
fratello. 

Bartolorru  0 fratello  di  Leonardo , (fendo  fefcouo  di  Ferrara , & 7*4- 
tnarcadt  Antiochia  : fuda  Papa  Sifio fatto  Generale  delle  galee, 
nella  feconda  imprcfa che effo  fece contra  gli  infedeli* 

domimi 
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Anni  di  Giovanni  fratello  di  Partolomto  , fatto  infetto  di  Ppmtrhebbe 

Chrifto,  per  donna  Giovanna  figliuola  di  Federigo  da  Montcfclcio  Ùuatd’- 
Vrbino . • • 

Giuliano  fratello  di  Giouanni , & fratello  dt  fiaff urlio  fu  fatto  Car- 
dinale col  titolo  dt  San  'Pietro  in  Vincola  da  Papa  Siilo  fuo  T^io,  dd 
quale  non  fu  punto  minore,  perciocbe  era  modello  , eccellerne  in 
ogni  virtù,  & coft  placatole  & grane  inferno  , che  era  amato  da 
ogn  vno . Si  dilettò  grandemente  di  fabricare , & mentre  che  fa 
Cardinale , rifece  la  Cbte fi  di  S.  Pietro  in  Vincola  in  quella  manie- 
ra che  fi  ritroua  al  prefente . Rifece  il  (aflello  di  Crottaferrata , & 
nife  mano  a finire  il  Palazzo  già  cominciato  da  Pietro  Bfario  Car- 
dinale . Ma  efiendo  fuo  nemicoPapa  sileff andrò  Se  fio,  ritiratoft  in 
Francia , vi  dimorò  quafi  come  in  cftlio,  per  lo  fpatio  di  venti  anni . 
Venuto  poi  a morte  Pio  Terzo,  fuccejfor  dì  Mleffandro , Giuliano  fa 
uff  unto  al  Papato  datrentafette  Cardinali,  l’anno  150  g.di  T^ouem 
bre,  & chiamato  (f tulio  Secondo . Moftrò  nel  principio  dd  fuo  Pon- 
tificato grand’animo  nel  difender  le  cofe  della  Cbiefa , & bauendo  af- 
fettata la  tamagna  pofìa  m difordmc  per  la  tirannide  di  Cefarc  Bor- 
gia, crudehffimo  carnefice  del  fanguede  Principi  d’Italia , fi  vol- 
tò a ricuperar  quelle  terre  ebe  erano  fiate  tolte  nc  tempi  a dietro 
mila  Cbiefa . Fece  adunque  in  perfona  l’imprefa  di  Perugia  tenu- 
ta da  fjian  Paolo  Paglione , & cffendogli  felicemente  rinfcita,tol- 
fe  Bologna  a (fiottarmi  Pentitogli  ebe  n’era  Signore , fi  come  alerone 
s'è  detto . Operò  che  fi  collega  fiero  infierite  il  Bje  dì  Francia  con  C - 
Imperatore , & con  altri  Principi  in  (ombrai  per  mettere  a fat- 
to in  rollinola  !{epubltca  Vini  liana  : perche  ella  pofjedeua  termi- 
ni , & Faenza  con  diuerfi  altri  luoghi  in  Romagna  . & bauendo  ri- 
dotto i Vitti  tiani  a cattino  termine,  commoffb  per  e fiere  flati  fpo- 
gliati  dello  flato  di  terra , & ricordando/}  di  effere  Italiano  , afio- 
luti  dalla  fcommunica  , operò  di  modo  che  effi  ritornarono  nella  lo- 
ro primiera  grandezza . Mafie  parimente  guerra  al  rDuca  di  Fer- 
rara : & f fogliato  di  Modena,  cfpugnò  la  Mirandola.  & proceden- 
do tuitauia  nella  guerra  , difegnò  di  fcacciare  i Francifi  d'Ita- 
lia , poi  che  trottando  il  l{e  Lodouico  di  fi  orde  dal  fuo  volere  : uon 
poteua  punto  difporne . Et  eficitdofi  ualorofamente  drfefo  dal  Con- 
cilio publicato  tu  'Tifa  da  alcuni  Cardinali  fiat  nemici  , " icorfe 
all’aiuto  de  i Pe  d’Inghilterra,  & di  Spagna , da  quali  fplto  in  pro- 
tettone, mofie  C armi  contro  il  i{c  dt  Francia  in  più  luoghi  - Segui- 
ta poi  la  giornata  a pauenna  Tanno  t j 1 1.  doue  effo  co  i collegati 
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Anni  di  tettò  perditore , ricuperate  di  nuova  le  for^e  , cacciò  finalmente 
C hriffo.  Franco  fi  d’Italia  con  l’aiuto  degli  Sur^^eri , & mefìe  Duca  m Mi- 

lano , Maffimiliano  Sforma  : & efio  Irebbe  in  virtù  de  capitoli  della 
Lega  , "Parma  & ‘Piacenti  & i V ini  (toni  Crema  & Brefcia.  i 
Fiorentini  ttafalirono  la  Bjepublica  loro  , folto  il  gouerno  didietro 
Soderini  perpetuo  Confalontero . & i Genove  fi  nceuerono  la  Signo- 
ria de  Ftegoft . Vltimamente  confederatofi  con  l’Imperatore  con - 
tra  i Pini  nani , i quali  s’erano  vniti  col  He  Lodovico  per  dtfenderfi 
dal  Papa , temendo  efio  di  qualche  feifma  ( perciocbe  era  fomenta- 
to il  Concilio  de  Cardinali  ridotti  in  Francia  ) efienio  affai  vecchio  fi 
morì  d'eià  di  fettanra  anni  fanno  15  t^andi  Febraio:  dopo  none 
anni  tre  meft  & venticinque  giorni  del  fuo  Pontificato,  & fu  feppel 
Ino  in  vn  ricco  & ornato  fcpolcronella  fhiefa  di  S.  Pietro  in  Pinco- 
la. Il  Cjuicciardini  favillando  di  quefìobuomo  lo  ritrabecol pennello 
dtlla  [uà  molta  prudenza  in  più  luoghi  della  fua  fattoria, con  quette- 
parole.  ERA  nouifimo  lui  ellcrcdi  natura  molto  difficile  & 
formidabile  acialcuno  Se  inquietiffìmoinogni  tempo  , Se  che 
haueua  ccnfumato  l’età  in  continoui  trauagli , Se  per  neceffiù 
offe  lo  molti , & circtcitaco  odi?  & nernicitie  con  molti  huomi- 
ni  grandi . &■  più  oltre.  CARDINALE  molto  poten- 
te, Se  per  la  magnificenza  con  la  quale  haueua  Tempre  tra- 
palato tutti  gli  altri,  Se  per  la  grandezza  rariffirnadcll’aui- 
mo  Tuo  non  lok) haueua  amici  affai,  ma  autorità  molto  in- 
ucterata  nella  Cotte  »&  oiteneua  nomcd’effcr  precipuo  difen- 
lore  della  dignità  Se  libertà  Ecciefiaffica.  Et  più  di  fiotto  aggiu - 
gnc.  ALESSANDRO  Sello  inimico  fuo  tanto  acer- 
bo, mordendolo  nclialtre  cofe,  confcffàua  lui  effere  huomo 
verace.  Et  più  innanzi  • PER  natura  lì  mitigaua  facilmen- 
te verfo  coloro,  contra  aoualierain  podeffà  Tua  lo  incrude- 
lire . Etnei  fettimo . TANTO  fpeffo  poteuainlui  più  la 
contcnttonc  deli’animo,  che  Ja  ragione  . Etaltroue.  PER 
natura  impatientc  & prccipitofo , Se  non  implacabile  a chi  gli 
cedeua  . 

Felice  figliuola  di  Papa  Giulio,  donna  notabile  per  bellezza, & per  al - 
. tezja  d’ingegno , fu  maritata  dal  padre  a Girolamo  Or  fino  "Barone 

pnncipahfjimo  della  fua  famiglia. 

Francefco  Mar  fa  figliuolo  di  Giouannichc  fu  fratello  di  Papa  Giulio  t 
fu  per  opera  del  zjo, addottalo  per  figliuolo  da  Guido  Baldo  da  Mon- 
te Filtro  figliuolo  di  Federigo  Duca  d Prbino  • il  quale  bauendo  per 
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Anni  di  àonna  U Lifabetta  figliuola  di  Federigo  (fongaga  Duca  di  Maittoua 
Chrifto.  ttonbaueua  figliuoli  & in  quetìo  Pramefco  Maria, fi  trasfufe  lo  (fo- 
to de  Fd( K(f chi, diuenendo  delta  famiglia  Bouerc CoSltti riputalo 
•al  futi  tempo  pergiuditio , & per  fetentia  dell'arte  militare, prinefo 
pah  fumo  Caualiero  ddCetdfu , prono  tutte  le  guerre  de  tempi  no - 
Sin  con  molta  fina  lode.  Et  fatto  Trcfetto  di  ‘Roma  ,fu  (generale 
delle  genti  di  Santa  Cbicfa  per  Tapa  (finito  (no  gio  del  quale  venu- 
to in  dtfgratia  ( perch'egli  ammalò  di  fua  mano  il  Cardinal  di  Ta- 
nta perla  perdita  di  "Bologna ) ribauuta  alla  fine  la  pace , foccefiè 
nello  flato  diVefaro , &•  di  Simgaglia Mani  tempi  di  Tapa  Leoti 
ne 'Decimo  moSlrò  quanto  egli  valefie  conia  prudenza , ptrciocbé 
fpogliato  tf  Vrbino  & di  tutto  lo  Flato  fno , nel  quale  entro  Lorengo 
de  Medici  t ripar  atofi  da  gli  auerfi  colpi  della  fortuna:  feoprì  lx-t 
cangi  ura  di  Maldonato  Spagnuolo , la  quale  e flint  a con  grandeggiti 
di  animo,  fatuo  fe  SleJJò  tir  gli  amici.  Ricuperata  poi  la  fua  proumeia: 
& affettate  le  cofe  fecondo  il  fuo  defiderio , fu  creato  Generale  della 
Republtca  Ttnitiana , la  quale  feruendo  ( effendofi  in  tanto  d fcfo  da 
TaoloT ergo, per  le  cofe  di  Camerino)  venne  a morte, fi  difie  per  ve- 
leno datogli  dal  fuo  barbiero  congrandifjimo  difpiacere  di  tutta  Ita- 
lia , & della  Signoria  di  Tene  tu:  la  quale  deliberò  di  porgli  vnrti 
flatua  eque  sire  di  brongo , fe  gli  accidenti  delle  guerre  non  la  ha- 
ufifiero  disturbata , e*r  noi  ne  vedemmo  il  modello  fatto  già  da  buon 
maestro . Hebbe  per  moglie  Leonora  fongaga  fioretta  di  Federigo 
Marchefedi  Mantoua,  donna fingolarijjima  del  fuo  tempo,  la  qua- 
le egli  amò  fingolarmente . 

Jfiabetta  figliuola  di  F rance  fico  Maria:  conforte  di  Don  Alfonfo  d.u> 
t fie  fratello  del  Duca  di  Ferrara  . 

(fit ultà  'jòrtlla  di  ffabetta , moglie  del  Marcbefedi  Maffa . 

(jutdo  Baldo  figliuolo  di  Francefco  Maria, ne  fuoi  primi  anni  attefe  al- 
le lettere  nello  Studio  di  Tadoua . & iatofi poi  alla  mìlitia , andaua 
imitandoli  padre.  Egli  nella  prima  entrata  del  fuo  Ducato  dopo 
la  morte  del  p adrc: affali to  da  Tapa  Taolo  Tergo  ,tl  quale  pretende - 
nache  Camerino  fofie  denotato  alla  Chic  fa  perla  morte  di  (fiouan 
.Maria  Tarano  fatto  già  Duca  da  Tapa  Leone , non  baueua  Inficia- 
to figliuoli , con  fiderato  con  maturo  configlio , qual  fofiero  le  for- 
ge d'vn  tanto  Pontefice , gli  nlafiiò  quello  flato  fotte  certe  condì- 
tioni . Dopo  alquanti  anni  fu  i reato  Gouernatore  dalla  Repttblico-j 
Tinitiana  • Il  qual  feruitio  finito , fu  creato  Capitano  Generale. 
di  S.  Chi  fa  da  Tapa  finito  Tergo , <&•  perla  guerra  deFrancefi 
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/nni  di  in  Tofcana  sfatti  due  mila  fanti  ,fu  alla  guardia  di  Bologna  perla 
Chrifto.  paffata  de  Grifoni  difce fi  in  Italia  a fattorie  Frante fi.  «ella  morte 
di  Tapa  Marcello , hebbe  la  cura  del  Sacro  Collegio  de  Cardinali  con 
duemila  fanti . "Ritornato  poi  a Orbino  nella  crcatione  di  "Paolo 
Quarto  fu  creato  Generale  in  Italia  da  Filippo  Re  di  Spagna  . Ac- 
quetò ne  gli  vltimi  ami  della  fua  vita  vna  folleuationc  de  fuoi  po- 
poli , i quali  bauendogliquafi  tolto  turbino , T erano  a vn  certo  modo 
ammot  inali  da  lui . Hebbe  per  donna , prima  Giulia  figliuola  di 
Giouan  <J%arta  V arano  Duca  di  Camerino;  onde  perciò  pretendeua 
legga  tinta  fieceffione  in  quello  Rato  : & poi  littoria  Farne fe  nipo- 
te di  Tapa  Taolo  Terreo. 

Giulio  fratello  di  Cjutdo  "Baldo , Duca  di  Sora  fu  creato  Cardinale  col  ti- 
tolo di  S.  Piero  a Vincola  da  Tapa  Taolo  T ergo  tanno  1 549.  st- 
anno 1578  fi  meni  in  Fcfiombrone  bauendo  la  filato  di  fe  Hippolito . 

Fr antefi  o<Jlf aria  figliuolo  di  Guido  "Baldo  ,viuc  al  preftnte  Duca  di 
Vrbino,  la  cui  moglie  è Lionora  figliuola  da  HercotcfDuca  di  Ferra- 
ra : & forella  etAlfonfo  Quarto . 

Virginia  figliuola  di  Guido  Baldo  Secondo,  & di  Giulia  Vararla  fu  con- 
fane del  Conte  Federigo  "Borromeo  nipote  di  Tapa  Tio  Quarto , & 
dopo  lui  del  Duca  Or  fino  di  [ fraterna . 

1 fabella  forella  di  Virginia  & figliuola  di  Vittoria , & di  Guido"B al- 
do, hebbe  per  marito  Bernardino  Sanfeuerino  ‘Principe  di  Bifignano» 

Laumia  figliuola  del  detto  Guido  "Baldo . 

Signori  Maluezzi. 


A famiglia  Malueggì  è ricordata  fra  le  principali  dlta- 
|-  lìa  per  [angue  illufire , per  buomini  bonorati , & per  no- 
' erfitm 


ij|  btlifiimi  fatti mdtuerfi tempi  vfeiti da  loro.  Si  legge  ne 
~ gli  annali  di  "Brefcia , che  tarmo  71  .di  Cbrifio , vn  Sigif- 
mvndo  MaluevjQ  conduffe  cento  cannili,  con  ducento  fanti  fitto  Ve- 
fpafiano  Capitano  Generale  di  Tiberio  Imperatore  nella  rotta  che  fi 
diede  fitto  Capoua  al  Re  di  "Bravamente  Greco , cimerà  venuto  a 
danni  d’Italia.  Il  qual  S 1 gì  [mondo  pa fio  poi  col  detto  carico  fitto 
Vefpafiano  alt  acqui  fio  di  Cjficrufalemme . Et  fi  troua  parimente 
nel  fipra  allegato  luogo , che  Tanno  1 io.  Onofrio , & F rance  fino 
Maluegjì  Bologne  fi , furono  morti  per  la  fede  di  ChriSio  in  vn  fat- 
to d’arme  con  gli  infedeli , de  quali  furono  capi , Ferr  acino  Gaetano, 
, . ’ & Vguc- 
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Ann  i dì  & V guidone  Magaggom  . Oltre  alle  predette  hiflorie , fanno  ri - 
Chndoi  cordo  de  Malueggt  diuerfi  altri  nobili  fumi  Scrittori , fra  quali  fi- 
no il  Vola.terr ano , il  Sabellico,  il  Biondo  da  Fori) , il  fono  nella 
fefla  parte  della  biflorta  di  Milano , Gian  Simonetta  nelle  attieni 
del  Duca  Franccjco  Sforma , Tietro  'Bembo  Cardinale , Gian  Batti- 
gia Tigna  nella  bidona  di  Ferrara , il  Guicdardini , il  Giouio , & 
molti  altri . Ma  anco  a quefta  ftirpe , auanti  à predetti  ferii  tori , 
attenne  quell’infortunio , folto  al  quale  fono  cadute  molte  altre  ca- 
fe  chiare  ,&•  potenti , cioè  dell’ ingiuria  del  tempo*  perciocbe  nate 
in  Jcalta  diuerfi  riuolutioni , & mutata  quella  prima  forma  di  go- 
verno che  le  diedero  i Ternani , quando  furono  Signori  del  mondo , 
C 2r  diftratta  dalla  furia  , & dall’odio , prima  de  Barbari , & poi 
de  fuoi  cittadini , non  folamente  in  vniuerfale , ma  in  particolare 
ancora  in  qualunque  fua  città , fi  diflrujfero  non  pure  i popoli , &■ 
gli  edifici , ma  fi  confumarono  per  i facchi , per  gli  inccndq , & per 
le  rovine , le  memorie , le  Jcntture , & tutte  C altre  cofe  per  lo 
quali  fi  pofiono  mantener  vtue  le  paffute  honorificenge  & grande^ 
ge , che  danno  lume  & fpleniore  a futuri  . onde  per  ciò  non  ho  po- 
tuto inuefiigar  quanto  è corfo  dall’anno  fopradetto  no-  fino  all’- 
anno 1 176-  intorno  a quefia  jltrpe , trovandogli  alberi  inerrotti  , 
Cr  le  memorie  affatto  perdute  per  le  fopradette  cagioni  fi  no  al  tem- 
po che  nacquero  le  fai  doni  in  "Bologna  fra  i Geremei , & * Lamber- 
tacci , finalmente  fcacciatt  della  città  Canno  1177.(0/  feguito  di 
quindici  mila  perfine , non  finga  grauifsimo  danno  di  quel  popolo  , 
come  attefia  Fra  Leandro  Alberti  nella  fua  Italia  fcriuendo  delta 
fua  patria  , & come  anco  nota  tnnangi  a lui  Raffaello  Volterra- 
no . Tgella  qual  nuolutione  gli  ferii  tori  che  fi  trouarono  di  quel 
tempo , <&■  nel  vero  non  mollo  accurati , fanno  pure  qualche  men- 
tione  delle  famiglie  nobili , potenti  antiche  di  quei  fecolt:  fra 
le  quali  favellano  della  prefinte . La  quale  hauendo  per  tanti  anni 
innangi  hauuto  nome  prefio  a gli  Imperatori,^  poi  dì  mano  in  ma- 
no in  diuer fi  luoghi  d’Italia , come  fi  dee  credere  con  ogni  ragione , 
effendofi  folamente  data  alC effercitio  delC armi  (onde  per  ciò  non 
ha  hauuto  preminengedi  prelature  di  Chiefa)  pervenne  finalmen- 
te la  ftirpe m 

3 ! 76  Giovanni , del  quale  fu  figliuolo 
'facomo , che  generò 

(fluitano:  Vulorofo  nell’arte  della  milida,  fecondo  l’ordine  de  fuoi  mag- 
giori .pcrctoche  egli  fu  condui  1 taro  delle  genti  d'arme  di  'Bologna  , 

& fu 
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r ni  <!i  & fu  parimente  Capitano  Generale  della  Hcp.  di  Tifa , per  la  quale 

lii  iflo.  s’adoperò  con  molla  lode  del  Valor  juo , cofi  in  Lombardia  come  anco, 
nella  T ofeana  offendo  buemo  Ululile  &•  de  principali  del  tempo  jua. 

& morì  [anno  13  ìtì- 

1300  CTcelo  fio  fratello  : bauendo  'Taf  ermo  Bonacolft  Signor  di  tJlCan  to- 
na,occupar  a la  città  di  Modona  col  mego  di  Francefchino  Tico  Con- 
te della  ^{nandola  , & venuto  alle  mani  co  'Bologne fi,  i quali  fu- 
rono rotti  dal  detto  Taf  ermo, tinta fe  anco  c (fa  prigione, mentre  com 
battcua  per  la  con feruat ione  della  libertà  della  'Patria , con  diuerfi 
altri  nobili  Bologne  fi . „ \ 

Giuliano  fecondo  cognominato  Veicolo  con  Zanechino  fèto  fratello, ca- 
pi della  patte  Zaffante , la  mantennero  lungamente  in  molta  confi- 
derationc  . 

1 3 So  Ai-Cari  Inorine  figliuolo  di  giuliano  detto  Veicolo, grane  & honorato 
gcn’ libi  amo  z?  di  molta  aut  tonta  rulla  patria  ; hebbe  fieni pr duo -, 
go  fra  1 primi  nel  regger  ù-gouernar  la  città.  *>  > 

1350  Al  afono  fratello  di  Marcbionne:  dopo  le  diuerfi  mutai  ioni  fattene^* 
glt  anni  d nangi  del  gouernoper  lo  (ardi naie  F.gtdto  Cardio , & per 
lo  Cardinale  di  Santo  ssfgnolo , cb’effindoft  fatti  come  af  aiuti  pa- 
droni di  'Bologna,  diflruggeuano  con  la  loro  auidt/à  & ambinone 
qui  Ito  flato , fu  fatto  l’vno  de  primi  16.  Senatori , & confrruatori 
della  libertà,  perciocijcra  prudente  cittadino , magnifico , & fplen- 
dido  , & mi  Ito  amato  dati'  vniucr fiale , onde  fu  più  volte  amba  fila- 
tore a fonia  per  la  fepubhca . 

1428  Giouanni  franilo  di  Mufotlo , & Marcbionne  infume  con  Gafparo  fig. 

di  Alu fitto,  & altri  delta  famiglia,  leuatifi  contra  i (fannetoh  auer- 
fari  del  Legato  del  Papa , il  quale  efjì  tentarono  di  j cacciar  dal  go- 
uerno , Irebbero  cura  di  conjeruarlo . Et  l’anno  figuente , leuatofi 
romore  contra  la  Cbiefa , Giouanni  raccolta  molta  gente  per  mante- 
ner la  patria  in  diuonone  di  / anta  (fbiefi , raffrenò  il  tumulto , & fu 
creato  de  fignori  del  (fiouerno & di  Balia.  ■ • , 

1429  Cjffparo  fu  Senatore , & riputato  molto  da  Tapa  Alt  art  ino  Quinto  , 

dal  quale  fu  mefio  al  gouerno  di  diuerfi  citi àdello  fiato  di  finta-, 
Cbiefa . Afta  bauendo  Tftcolò  Piccinino  Generale  del  Duca  di  Mi- 
lano occupata  Bologna  , vi  mi  fi  per  Gouernatore  Francefilo  fio  fi- 
gliuolo . Il  quale  j degnato  per  diuerfi  altre  cagioni , & mfc [patito 
ddi'auttontà  che  baueuano  in  quella  patria  Cjafparo , & tftcbille 
(faualierodi  fbodi,&  (ommendator  di  Bologna,con  Annibai  'Ben - » 
imagi, o,  gli  conduflc  tnfieme  con  altri  fitto  jpettc  di  andate  a fp  a fi- 
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Ann  i di  foaCaìlel  San  Ciouanni  dtfcoflo  da  'Bologna  dieci  miglia,  doue  fat - 

Chrilìo.  ti  prigioni  i predetti  tre  perfonaggi  ,gli  mandò  feparatamente  fot- 
ta buona  guardia  in  diuerfe  rocche  di  Lombardia , lafciando  ritornar 
liberi  a Bologna , "Romeo  de  Teppoli  & Ciouanni  Fantingi . Del 
quale  accidente  dolendoft  t Bologne fi  per  ambafciadori  col  Duca  Fi - 
hppo , & con  Nicolò , che  non  diedero  altro  che  buone  parole , A'/r» 
gtho  Malueggj  figliuolo  di  Cjafparo&  Galeagjtp  sjtifun fiotto  fe- 
cero ri folut ione  di  liberare  ad  ogni  modo  i prigioni , onde  col  mego  c 
d’ alcune  a sì  atte  traffero  dalla  Rocca  di  Varano  de  M archefi  Balla - 
uicini , Annibale  Bentiuogho , &■  condot  tifi  a Bologna  ,folleuata 
la  città , Francefco.Ticcinino  fu  prefo  ,&il  fuo  prefidio  ch'era  ri- 
tirato fui  contado  de  Bologne  fi  fu  rotto , fotta  il  governo  de  Benti - 
itogli , de  Malucci , & de  Canne  toh  , che  fecero  lega  co  L'initiani 
& co  Fiorentini , iùjuate  Francefco  fu  poi  contracarnbiato  con  Ga- 
fparo  & con  Achille  fuo  figliuolo . effendofi  per  quello  accidente , 
oltre  allo  rifeatto  de  predetti  Signori , liberata  la  città  dalla  ferititi* 
del  Duca  di  Milano , la  q tal  cofa  attefiando  il  P olaterrano  nel  Qgtar 
to  libro  della  geografia , fatta  melinone  di  "Nicolò  "Piccinino , dice 
quelle  parole,  ìsenimeum  Annibalcm  Antomj  nothum,au- 
thoritatepollentem  lam  patriam  vidcrct»  fimulata  venatione 
atqueconuiuio,  eum  cum  primoribusin  accem  San<£h  loannis 
ducit.  Scd  p~>ft  epuias  , carteris  dimifiis  cum  G ifpare  & A- 
chiilc  Maluitijs  retinuir,  ac  m Arcem  Varanenfem  adduxit. 
Vndcciam  Galeatij  Marefcotti  & Virgiiij  Maluiti;  opera  An- 
nibai etfugiens,  B'moniam  redijt,  ac  liberiate  conclamata» 
fìatim  Picminumcomprchcndit  fìmulquearcem  Bononieosé  » 
qnxa  przfìdto  Pianini  tene  bit  tir  auxdijs  Floreminorum,  Ve- 
netornmque  qui Simone tura  de  Caftropetro  miicrant,  expu- 
gnant.  Exercitum  infupera  Philippomiflum  vnà  cum  Ludo- 
uico  Vcrmioduceprofligat.  Francdcum  demampro  Maluitijs 
captis commutar,  ac  Zambccanjs  expuliìs,  Cannitulos  exulcs 
reuocat,  Biptiftam  & Gaicothum  fratres,  cumquibus fimul 
& Malumjj communi  aufpicio  Kempublicam  rexit,  cum  Ve- 
netisac  Florentints  foderate  inita  &cc. 

Il  medefimo  racconta  F.  Leandro  v^flberti  nella  fua  Italia  . Fu 
adunque  il  predetto  Gafparo  notabile  buomo , & de  principali , il 
quale  congiunto  co  Bent  mogli , tenne  la  di  fé  fa  loro  contrai  Can - 
nctoli  & altn , gr  ne  romon  della  città  &•  ne  gli  efilij  dell’  vn-t^ 
parte  & dell’altra,  difponeua  perla  fua  grandezza  , <£r  col  f*o 
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Anni  di  feguito  fecondo  il  parer  f>o.  Et  bebb ; il  dominio  di  T odor  ano  caflcl- 
Chrifto.  lo  in  Romagna . Et  ne  motiui  fatti  da  Cannetoli  contra  la  Cbiefa  , ne 
tempi  che  Otouanv  Maluegjo fece  esercito  a fnuor  del  Toni  e fi  ce  , 
1 446  Cafparo  fu  fommeffario  del  campo  della  Cbiefa . L'anno  poi  1 446. 

battendo  Francefco  Sforma  che  fu  “Duca  di  eJWtlano  , pollo  l’ajkdio 
a farauaggiofu  condolo  à quel  fuccorfo  dalla  Repub.  V mi  t tana  con 
350.  cauallì  fi  come  afferma  Ciouanni  Simonetta  nella  Hifloria. > 
1450  del  predetto  Sforma.  Et  l'anno  (450.  effendo  i Teppoli,  i fannetoli, 

<jr  1 (jhisheri  fuorufeiti  di  'Bologna, entrati  nella  città  con  buon  nu- 
mero  di  genie  per  rinouarui  tumulti , cogiunto  infieme  co  Bentiuogli 
fatta  refiften^a  all’ infulto  loro , gli  fcacciò  & fece  fuggire.  Hebbc^* 
per  donna  Cjiouanna  Bentiuogha , la  quale  era  Hata  difpenfata  pri- 
ma per  moglie  al  primogenito  di  Francefco  da  Carrara  Signor  di  Ta- 
doua  , & generò  di  lei  Achille  , Virgilio , Lodovico , Hercole , <jr 
1 4 j 2 Tmo.Venne  finalmente  a morte  l’anno  1451  &fu  con  funerali  fo- 
lenniffime  portato  a San  Iacomo  , accompagnato  dalla  Signo- 
ria di  Bologna  , con  dolore  & meflitia  vniuerfale  di  tutta  l*-> 
città . 

Carlo  figliuolo  di  Cjtouanni , amantiJTtmo  della  patria  , fu  fempre  in 
arme  per  conferuarla  ne  tumulti  che  furono  ne  ftoi  tempi  ■ Quefti  fu 
creato  foUnnemente  in  San  Tetronio , faualiero  , da  Federigo 
Imperatore , per  le  homrate  qualità  fue.  Et  fu  del  numero  de  16.  Se- 
natori , de  quali  era  anco  Virgilio  predetto  in  vn  mede  fimo  tempo , 
con  tutto  che  non  fi  permettere  che  nefoffcroducd’vna  iftefafami- 
ghaje  non  della  Malucgfa  & Bentiuoglta  fole , le  quali  come  prin- 
cipahffìme  della  città  hauettano  quefta  fuprema  dignità  per  la  gran- 
dezza, per  la  qualità,  & per  l’auttorità  loro-Hebbe  per  i molti  me- 
riti Juoi  da  Vapa  fall  fio  $ la  fontea  della  Selua  fui  'Bolognefe , con 
ampli ffima  gtunfdit ione  & podeflà,fi  tome  pofiedono  anco,  mentre 
fermiamo  le  prefenti  tofe , i fonti  f umilio  & Hippoltto  Malucci, 
gentilhuomim  di  molto  honore  & valore. Et  dopo  Carlo  foccefie  nel- 
la dignità  Senatoria  Hattifla  Juo  fratello. 

Achille  figliuolo  di  Cjafparo,  fu  Caualiero  di  San  Cjtouanni  di  Rbodi , 
& benemerito  della  patria  per  bauer  mantenuta  fempre  in  rffa  la 
protcttionc  di  Santa  Cbiefa,  ottenne  la  (ammenda  della  Magione. 
di  Bologna.  & nella  lega  fatta  da  TapaVioi.  co  Trincipi  Chri- 
ftianiperl’imprefa  contrai  Turchi , btbbe  carico  di  galee  dal  det- 
to Tontefice  1 Et  fu  parimente  ambajaadore  a Roma  , & al  fon  ■ 
allodi  Mantoua  per  la  Repub.  di  Bologna . Vltimamente  venuto 
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Anni  di  - a morte:  fa  accompagnai  odati*  Signoria  al  fepolcro . 

Chnfto.  Virgilio  figliuolo  di  Gafparo  : perjòna  jfùmofa  & lUufire,focceffe  al  pa- 
ire  nel  numero  de  fediti  del  Senato  • Egli  nella  fua  gioueneg^a  fi, 
trouò  con  gli  altri  fiat  tilt  mogniciuil  tontefa , ardentijfftmo  perla 
patria  . &■  dopo  l’occifione  di  cannibale  Bentmogho  fuo  parente , 
perfeguitò  con  tutti  gli  altri  Malucggi , & fipcnfei  fanne t oli  occi- 
fon  del  detto  v Annibale . Rifiato  poi  dopo  il  padre, & mancati  An- 
nibale 'Beneiuogho , & 'Battifia  Cannetolo , procacciò  la  pace , & 
la  libertà  di  Bologna  , conferuando  l’ vna  col  a &"  l’altra  con  molta-, 
fua  gloria,  onde  gli  furono  inferii  te  intorno  alle  medaglie  del  fuo 
ritratto  quefie  parole  . Virgiiius  Maluctius  Borio».  Patria: 
dccus  > & Libertari  Cuftos  . cornea  quello  che  conjeruando  la-, 
dignità  fua  , era  perciò  riputato  primiero  nella  città , & come  pa- 
dre & conferuatore  della  libertà , per  la  quale  bauendo  fcacciato 
del  Calici  S.  Giouanni  fui  Bolognefe  Manfredi  Sig.  di  Faenza  che-, 
lo  baueua  occupato , ndufic  diuerfe  altre  caficlla  all’ obbedienza  del- 
la città . Di  modo  ch’amato  da  fuoi  cittadini , & da  Trincipi  cfter- 
ni , Inbbe  da  Tio  Secondo  in  Vicariato  Calici  San  Tietro  con  altri 
luoghi , Cafiel  Guelfo  & fuo  Coni  ado  con  titolo  di  Conti  con  mero  & 
miìio  Imperio,  & Federigo  Tergo  Imperatore  lo  creò  infume  con 
altri  fratelli , Conte  Talatino  <jr  Barone  del  Sacro  Imperio , con 
aultontà  ampliffima  di  legitimare , dottorare  ,&  dicofi  fatteci 
altre  preminente  . & la  Kep.  Fiorentina  admettendolo  nella  fua-, 
cittadinanza  gli  fece  tutti  quegli  honori  che  ella  foleua  dare  a-, 
maggior  Tnncipi  in  quella  cerimonia  Fu  parimente  lìimato, ama- 
to , & e falcato  dal  Duca  Boi  fo  di  Ferrara , da  Giouan  (jaleaggo 
Duca  di  Milano , & da  es/lfonfo  B^e  di  Tortogallo  che  lo  vifitaua -, 
fpefìo  con  lettere  . kt  peuiocb’rgli  era  magnammo  ni  Ile  fue  cofc,  & 
9 generofo , alloggiò  per  pafiaggio  nelle  fue  cafe  Giouanni  Duca  di  Ca- 

labria & di  lotonngia  con  m-mcrofa geme , dal  quale  btbbc  in  do- 
no co  fratelli , Carmi  & l’tnfegnc  dillo  slato  di  Lotonngia . Allog- 
giò parimente  la  Regina  della  Hofiìa  ch’andana  a marno , ban- 
chettò il  Duca  di  eJMàlauo , & Don  Federigo  d’esfragon a figliuolo 
del  i\e  di  Islapoh , che  poi  fu  Re  . Inoltre  morirò  fplendidezga  ne 
gli  edifici , ione  ufi  a che  bauindo  refiaurato  la  fua  antuhifjima  cafa 
capo  di  tutte  Coltre  della  famiglia , &•  il  palagio  di  Cajiel  Gbtlfo , 
moffe  con  l’aut tonta  fuad  ucrfi  altri  cittadini  ai  adornar  conCef- 
fcmpio  fuo  molte  fabnche  a bcnefitio  & ornamento  della  città  . 
V enuto  a morte  lafciò  E fior  re  che  dopo  la  morte  d Sibille , efim- 
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Anni  di  do  Caualicro  di'fihodi , bcbbcla  Commenda  della  Magione , & poi 

Chriflo.  fu  creato  V c fiotto  di  "Perugia  da  Papa  Jnnocengo  Ottano . & lafeiò 
Enea  cljc  bebbe , per  r munti  a , da  tflorre  fuo  fratello  V tfcouo  Ioj* 
toni  menda  predetta . Lafciò  parimente  Giulio , al  quale  diede  per 
doma  CamiUa  Sforga  nipote  per  fratello , di  Gian  (jaleaggo  Duca 
di  Milano  • 

1444  Lodouico  figliuolo  di  Gafparo , parimente  buomo  illuHre  del  tempo 
fuo  fi  diede  ne  fuoi  primi  anni  all’arte  della  militia . nella  quale  ha- 
uendo  apprefo  ottimi  ammaeflramenti , militò  per  la  Hcp . L'initia- 
na  fatto  Micbeletto  zittendolo  eccellente  Capitano  di  quelTetà  . 
pcrcioibeeflendo  fior  fi  nello  fiato  di  Milano  fin  folto  le  mura  del- 
la città,  Lodouico  ripieno  di  valorofo  ardire , piantò  fu  le  mura  in- 
fi  irne  t on  Tiberto  Brandolino,  “Dio  ti  futili  Lupo , & Giberto  di  Cor- 
teggio guerrieri  honoratiffimi  di  quei  tempi  ,gli  fìcndardt  della  t{ e- 
pttblica  biniti  atta , onde  poi  tutti  furono  dal  Capitano , fecondo  il 
militar  co  fiume , creati  Caualieri  fu  le  porte  della  nemica  città  , in 
trfhmonio  del  loro  ftngolar  Valore , e2r  Lodouico  in  particolare  fu 
lodato  da  Franccfco  Sforma  per  Capitano  di  animo  veramente  ge- 
nero fo  & i nnitto , fi  come  attefla  Gian  Simonetta  nella  fua  bifio- 

*45  3 ria.  <J%fa  l'anno  1 4 5 j • trouandofi  Gommatore  in  Bergamo , v- 
fóto  per  opporfi  a Bartolomeo  Coglione  Capitano  del  Duca  dieJHì- 
iano , il  quale  danneggiaua  il  contado  di  Bergamo  : venuto  alla  guf  - 
facon  lui  con  fommo  ardire  , ma  con  forge  dif pari , gli  conuennez 
■ceder  la  vittoria , ma  fanguinofa  da  ogni  parte,  reflando  effe  pngio* 
ne  con  quattro  b uomini  arme , fi  come  racconta  Tietro  Spino  nel- 
la vita  di  "Bartolomeo , & il  Simonetta  nel  predetto  fuo  libro . ma 
liberato  non  mollo  dopo,  feruì  per  vnpegj^o  la  ì{cpubhca  in  ogni  fuo 
bifogno  gagliardamente . Et  l’anno  fiffanta  finita  la  fua  condotta , 
fe  ne  venne  con  ottocento  caualli , <&  con  grojio  numero  di  fante- 
ria fui  contado  di  Bologna  , non  finga  fofpetto  de  fuoi  cittadini 
( ancora  che  non  bauefiero  occafione  di  dubitare  per  la  gran  bon- 
tà & fede  di  Virgilio  izMalucggi  ) & pofiofi  al  firuitio  di  "Paper 
T10  Secondo , fu  alla  guardia  della  Romagna  doue  era  la  per  fona 
del  Vapa  per  gelofia  di  Sigifmondo  Malatcjla  Signor  di  Vantino , il - 
quale  rotta  la  tregua  & fatta  grofia  raccolta  di  gente  , baueua 
polio  l’aficdio  a Caflcl  Moro,  dal  quale  Lodouico  lo  fece  Ituarcon 
poco  bonor  fuo  & con  perdita  di  molti  cariaggi . Et  trouandofi  nel- 
la Marca  (lipitano  Generale  della  Cbìefa , fi  n’andò  da  Iefi  fino  a 
Fano  danneggiando  g ralle  mente  cjìo  tjtyfalaltfla . eJWa  l'anno-6 1* 
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Anni  di  Venuto  a giornata  con  Sigifmondo  [otto  Cattel  icone  : farebbe  ftn * 

Cbxifto.  ^ alcun  dubbio  flato  rotto , fe  con  animofo  & incredtbil  cuore** 

non  baueffe  [ottenuto  tauer fa  fortuna  : percioche  in  combattendo  , . 

tir  nel  maggior  feruore  della  Tuffa  , (fiouanm  Piccinino  condottar 
di  caualli,non  volle  feguirlo,&  Monfig.  Ormetto  Comeffario  del  cd * 
po  del  Rapa , fi  fuggì  a Rocca  contrada  con  quattro  ) quadre  di  buo- 
mini  (tarme , di  modo  che  Lodouico  abbandonato  da  quei  due  ,fat- 
tofi  forte  con  quelle  reliquie  che  gli  auangarono , quantunque  [offe 
al  difot to  per  effer  più  debite  et efiercito  del  nemico , onci hebbe  per 
ciò  più  danno , foflcnne  la  ripueatione  della  Chiefa . Tercioche  ba- 
ttendo mantenuto  in  fede  le  città  pofieduteda  lei , & nonefiendo 
l’vno  & l’altro  efiercito  vfeito  più  in  campagna  per  quella  fiate , 
non  perdi  cofa  alcuna , fe  bene  alcuni  hiflorici  non  bene  informati 
del  vero, hanno  fcritto  ch’egli  fu  rotto . Inoltre  l’anno  6 » . partitofi 
da  quel  feruitio , <&  entrato  nel  “Regno  con  le  fue genti , come  Capi- 
tan venturiero ,&  poi  paffato  nslCAbrug^p , doueil  Re  Ferdinan- 
do guerreggiaua  con  jofia  d’Acquauiua  & altri  ribelli  fautori 
della  parte  Angioina , & congiontofi  con  Mattbeo  da  (fapou<u> , 
[cacciatili,  s’infignorì  di  buona  parte  de  loro  flati  . Ma  inten- 
dendo poi  che  il  Conte  della  Mirandola  con  Sigifmondo  Malate- 
fta  pafiauano  in  Ruglia  in  aiuto  di  lacomo  "Piccinino  Generale  de 
gli  Angioini  con  più  di  mille  caualli  & con  buon  numero  di  fan- 
teria , me  fio  in  abbandono  le  tene  acquiflate  da  lui  , andò  con 
l’cfiercito  congiunto  col  predetto  Mattbeo  , a incontrarli  al  fiu- 
me Tronto , & ributtati , gli  fece  tornare  a dietro . onde  il  Re  ri - 
conofcendoil  fio  fegnalato  feruitio,  gli  diede  vna  delle  prime  fie* 
condotte  di  huomim  d arme , con  trattenimento  ordinario  di  dodici 
mila  feudi  l’anno  . & fu  [alto  del  fio  gran  conftglio  di  fiato 
di  guerra.  & fu  afiegnato  per amminittratore  e-r  Luogotenente 
Generale  di  Don  Federigo  figliuolo  del  Re,  il  quale  oltre  alle  pre- 
dette dignità  gli  diede  le  terre  di  Taranta  &■  di  Quadri  con  tito- 
lo di  Contea  & di  Baronia,  non  folamentc  a lui,  ma  a fuoi  fic- 
eefiori  & difendenti , con  mero&  mitto'jmpeno , fi  come  anco 
pofieggono  efii  Malucci  al  tempo  nofiro  , fitto  il  Re  Filippo  . 

V li  imamente  , douendofi  concluder  lega  fra  il  Re  di  Francia , 
il  Duca  di  Milano  i Fiorentini , & andando  efio  a tt  ab  diri  a*, 
per  nome  del  I{e  fio  , che  gli  offerì  nel  ritorno  accrefcimenti  di 
flati  & di  bonori , giunto  tn  Alcoli,  venne  a morte  tn  età  affai 
florida  & vigorofa,  & lafciòdt  Tbcodofia  fia  donna  figliuola  di 
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Anni  di  Marco  Carretti  Marcbtfe  di  S tuona  dmerfi  figliuoli . 

Chrifto.  limole  fratello  di  Lodouico , gli  focceffe  prtfio  al  Re  Ferdinando  nella 
1470  condotta  di  buomini  d’arme.  tSVCa  pafj'ato  poi  per  la  foc  cefi  ione 
alla  condotta  di  Marcantonio  fuo  nipote , al  fermtio  della  Repu- 
bltca  Vinitiana  s’adoperò  per  lei  bonoratamente  in  ogni  occorrenza: 
&•  perlei  perdè  lavila  . (onciofia  cbeeffendo  con  trecento  celate 
nella  giornata  che  fi  fece  vicino  al  monte  Tedagora , con  eJMaho- 
met  Secondo  Impera  tor  de  T nubi , prefo  in  quella  rotta  che  hebbero 
i nofiri  dagli  infedeli , fe  ne  morì  per  viaggio , mentre  era  condotto 
a Coflantinopolt , fi  come  attedia  Gian  lacomo  Caroldo , Marcan- 
tonio Michele , & il  Lamberti  ne  fommarij , & ne  diari]  delle  cofe 
de  T urebi . 

Mari’ tsf /nonio  figliuolo  di  Lodouico:  partitofi  Hercole  dal  feruti  io 
del  Re  Ferdinando , bebbe  carico  da  quel  Re  di  buomini  d’arme , & 
venuto  a morte  Vino  fratello  di  fuo  padre , gli  focceffe  nella  Con- 
tea ,&  Baronia  delle  terre  di  Taranta  & di  Sluadri.tr  effendobuo 
mogiouane  venne  a morte . 

1 48  6 Tino  vltimo  fratello  di  Gafparo , mancato  Virgilio  fuo  fratello  gli  fic- 
ee fic  nella  dignità  Senatoria.  & fu  (jouernator  delle  genti  d’arme  di 
"Bologna , con  la  qual  toppe  &■  fualigiò  le  genti  d'arme  di  Roberto 
Sanfcucrino , ch’entrato  fil  Bologne  fi  danneggiaua  il  contado.  Et 
l’anno  1448  .fatta  mafia  con  Battigia, con  Giulio  figliuolo  di  Virgi- 
lio, & con  altri  della  fua  famiglia  tutti  potenti  di  ricchezze , di  fe- 
guito,  & di  parentadi,  congiurò  contra  1 Bcntiuogli,i  quali,  l’ anfa- 
nano impadronendo  di  quella  libertà,  la  quale  i Maluczfi,  haueua - 
• no  tuttauia  con  ogni  indù  fina  mantenuta  nell effcr  fuo . Ma  feoper - 
lofi  il  trattato , conuenne  a parte  di  loro  andar  fine  di  Bologna , io- 
ne poi  Giouanni  Bentiuogho , finga  ostacolo  alcuno , crebbe  in  forze 
&■  m Signoria  ■ Et  efjendofi  Vino  condotto  a Roma  , doue  SìettC-J 
tuoi,  i anni,  venuto  a mone, la  filò  ~Pirro,&  Hercole : eficndoh  pri- 
ma mancato  Cj  ifparo  fuo  figliuolo  . 

14 Gafparc ■ fecondo, buomo  prudenteihebbe  da  Federigo  Re  di  Trapeli  Ugo- 
notto di  Capoua , & (Faine  tene  nel  Regno  . 

Lutto  figliuolo  di  Lodouico,  accrebbe  gloria  & fplcndore  alla  famiglia 
fua,  con  diut r fi  opere  egregie , & degne  di  memoria . pcrciocbc_j 
fat  lofio  aliente  nelTifl  eremo  dtUa  militia  : fu  {apuano  della  Re- 
pubica  Virili  lana , di  huoimni  dt  arme  & di  cauai  leggieri,  nd  tem- 
po thè  Ruberto  Sanfeucrino  Tnncipe  di  Salerno , era  Gouernator 
Generale  de  gli  c fiere  iti  di  quello  Slato.  Condotto  poi  da  Lodouico 
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Ann!  di  Sforma  buca  di  cullano  , andò  in  foccorfo  de  Ti  funi  ch'arano  flati 

Chnfto.  mtffi  in  liberti  da  Carlo  Ottano  l\e  di  Francia . doue  difendendola. _» 
( come  quello  ciré  haueuatl  primo  carico  frale  genti  da  guerra^  ) 
dalle  for%c  de  Fiorentini  , fece  anco  di  granitimi  danni  a nemi- 
ci , fi  come  auenne  allora  che  feorrendo  molta  caualleria  Fiorenti- 
na per  la  valle  del  fiume  Serchio  facendo  gran  preda,  Lutto  vfeito 
di  Tifa  con  molta  gente  S arme , attacato  co  nemici  vn'afpro  fat- 
to d’arme  nello  fìrctto  del  monte  f appello  fio , preffo  al  fiume  del- 
la Ferrata,  gli  pofe , dopo  vn  lungo  combattimento  in  rotta , onde 
furono  aflretti  a ritirar  fi  a Libr  a fatta  , non  finga  pericolo  di  Ber- 
cele Bentiuoglio  Capitano  de  Fiorentini  , al  quale  fu  morto  fitto  il 
t audio , &non  finga  alleg~egja  delle  genti  Malueggi  che  fece - 
romolti  bottini, & prefero  molti  prigioni.  Et  ritornato  nella  cit- 
tà,pollo  fi  all’ordine,  ruppe  vrì  altra  volta  i nemici  fui  Serchio , per 
la  qual  feconda  rotta  il  'Bentiuoglio  faluatofi  dalla  f urta  : pa fiato 
l’Arno , ridufle  le  reliquie  dell’ efferato  agli  alloggiamenti  vecchi . 
Indi  a poco  Lutioprefe  Libra  fati  a , & btbbe  vittoria  alle  Fot  na- 
celle  di  2 00- fra  huomini  di  arme.,  cauai  leggieri , & fanteria:  con 
tanto  fpauento  de  nemici, cioè  fi  pofiro  in  fuga  , ondi  egli  diede  loro  la 
caccia  fino  al  Tontadera,  doue , s’egli  non  fi  fofle  diffidato  del  poco 
15J0  numero  delle  fue  genti  , ma  foffe  entrato  co  nemici  nella  portai 
del  caflello  che  fu  aperta,  prendeua  in  quel  giorno  i (api  cani  Fiore n 
tini  col  refio  dclf  cfiercito  : coft  fatta  era  la  trepida  none  de  gli  a- 
uerfari.ondè s’acqui flò  lode  non  foladi  tccellentifl.  Capitano , 
anco  di  valorofo  faldato,  come  attefta  il  Giouio , 'He  molto  dopo, de - 

, fiderò  fi  di  figurarla  fua  buona  fortuna , condot  lofi  a Tonte facco  , 

gir  appoggiate  le  fiale  alle  mura , prefi  la  terra  prima  che  fofle  fio - 
petto  dalle  fini  inelle  , tir  vi  fece  prigione  Lodouieo  da  ejìfarctano 
condottiero  di  cento  caualli , con  altri  Capitani  di  fanteria . Ter  i 
quali  focceffi , turbata  molto  la  l{ep.  Fiorentina,  & rmforgato  l’cfcr 
cito,  impofeafuoi  Capitani  che  aflediaflela  Vertutola , ca fello  af- 
fai commodo  per  le  cofi  di  Lutio . dr  per  fpauentarlo,  acciocbe  non 
f occorrere  la  Verrucola , mandarono  a 2 luti  F rance  fio  Secco , &■  il 
Bentiuoglio  re  flato  al  Tontadera, il  tJHontano  & l’ \Albane fe,  ec- 
cellerti iffimi  Capitani, fe  n’andarono  al  monte  con  la  fanteria  per  e- 
fpugnar  la  fortegga.  Ma  Lutio  prefintito  il  difigno , e>  pa  flato  ^Ar- 
no a guaggointempodi  notte  , & giunto  a Buti  fu  l’alba  , toppe 
le  genti  del  Secco, il  quale  vi  fu  grauemente  ferito,  & vi  fu  mor- 
toti Burla  Capitan  Generale  de  caualli . Onde  fpauentati  il  Mon- 
' ' „ ' 0 4 tano , 
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Anni  di  lano , & l’isfìbancfè  per  ce fi  coraggiofa  imprefa  fi  ne  tornarono  , 

Chriflo.  tome  sband  iti , all'*  farcito  del  Bcnttuoglio . Ma  battendo  i Fiorenti- 
ni rinforzo  di  nu'tuo  l’ejfercito  , & condotto  al  J oldo  loro,  fia- 
tili ceto  Farne  [e,  il  'Duca  d‘ I' r buio, Tic  tro  dal  Monte,  & ti  Signor  di 
Piombino  con  vno  efcrcito  beUicofo,  s’vnirono  con  Taolo  ditelli,  & 
fi  ne  andarono  all' imprefa  di  Tifa,  alla  guardia  della  quale  atten- 
dendo Lutio,non  folamente  dopo  molte  importanti  fcaramucacA , 
& fati  ioni , la  dtfcfe  con  prudenza  & ardire , ma  la  conferito  con 
gran  contento  dell’ vniuerfale  come  fi  vide:  conciofia  che  mentre 
fi  curaua  delle  ferite  riccuute  combattendo  con  molto  cuore  , ri- 
filato dal  (fonfaloniero , & dagli  Antiani  , fu  lodato,  nngratia- 
to  , & chiamato  pubicamente  da  loro  confcruatore  di  quella  Rep. 
& lo  fecero  Signor  dt  Caflel  Lauaiana  fui  contado  di  Tifa  . Ma-, 
non  molto  dopo  bauendo  i Vtnitiani  tolto  a governar  le  cofi  di  Ti- 
fa , & mandatovi  Annibai  Bcntiuogli  con  trecento  fra  buomini 
d’arme  & canai  leggieri , Lutio  come  contrario  di  fattion  al  Ben - 
tiuoglio , fine  partì  con  le  genti  S forge febe , con  gran  dolore  de  Ti  - 
fini , poiché  erano  priuaticCvn  Capitano  , cofi  prudente  & di  tan- 
to cuore  che  gli  baueua  in  guerra  tanto  importante  dtfefi  & [al- 
ti a ttco  fi  valorofamente  ■ & giunto  a Milano , fu  dal  Duca  con  mol- 
ta gratitudine  accolto  , & fatto  Signor  di  "Borgo  Lauigari  con  me- 
ro & mi  fio  I mperio . <J\Ca  fcacciato  poi  il  Duca  di  fiato  dal  R ca 
di  Francia, Lutio  Canno  1509.  condotto  dalla  "Repub-  Vinitiana  con 
150  buomini  et arme,  & con  grofio Jhpendio , <&  entrato  fui  F'iccn  - 
tino  per  dubbio  dell"  Imperatore  : alla  fine  prefi  in  letto  Fr  ance  fio 
Cjongaga  tJMarcbefe di  Mantoua all’ I fola  della  Scala,  che  come 
nemico  de  F'initiani  militava  per  l’Imperatore . Racquifìò  pari- 
mente Legnago  & Seraualle  alla  Bjtp.&fi  trouò  alla  di  fifa  di  Ta- 
doua  ajfediata  dal  ditto  Imperatore , efiendo  generale  del  Senato 
il  Conte  "Incoia  da  Titigliano . nella  qual  di  fi  fa,  vfeito  di  Tadoua. 
con  zoo. buomini  d’arme,  & con  molta  cavalleria  leggiera  per  bi- 
fogno  di  danari  per  l’effercito  , condottofi  à Mont’  Albana  a tor 
quarantamila  ducati,  con  tutto  che  gli  Imperiali  fi  fojjero  accor- 
ti del  fio  difegno , gli  conduffe  nella  città  , ejfendo  nel  combatter 
con  zoo.  canalli  Tedefchi  prefo  due  volte  , & due  volte  faluato 
da  firn  , fi  come  afferma  il  Giorno  & il  Bembo , Ma  l'anno  1510. 
venuto  a morte  il  Conte  di  Titigliano,  Lutio  fu  creato  dalla  Repub. 
Gouernator  Generale  deir armi  fie  ( grado  principale  dopo  il  Ge- 
neralato) & bebbe  l’tnfegne  nel  domo  dtTadoua  per  nome  della-, 
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Anni  Ji  Signoria  da  Lorenzo  Orio,& da  "Pietro  Morofini , mandati  da  Vene- 

Chnfto.  tiaàciò  colbafìonc  & con  lo (lendardo  di  fan  Marco:  le  quali  in- 
fegne  fi  conferuano  ancora  in  "Bologna  nella  maggior  cafa  de  pre- 
detti Malueggi  ■ Della  quale  attione  f ducila  il  Bembo  nel  libro 
decimo  della  Hi  fiori  a . Indi  fe  n'andò  conCefircito  all'imprefsLj 
di  Verona , & bauendola  battuta  con  molti  tiri  di  cannoni , & co- 
nofiendo  che  lo  tiare  à qnelVimpre fa  era  di  poco  vtile  per  il  Sena- 
to, fe  ne  leuò  , quantunque  fo(fe  tuffato  di  negligente  in  efferui  pri- 
maandato aflai  tardi  , poiché  i nimici  vi  haueuano  meffo  dentro 
il  foccorfo . alla  qual  cofa  fu  allora,  & da  gli  huomim  di  fino  giudi- 
co rifpoflo  , che  la  cagionfu , che  marchiando  la  fanteria  non  po - 
teua  andare  a paro  della  caualleria,fi  come  anco  il  (j  ionio  accenna 
dicendo , T^on  gli  feguitando  follecit amente  i Vinitiani  perche^* 
allegauano  i fanti  non  poter  pareggiare  la  preflegga  de  caualli , 
tfre.  ‘Prefi  fra  Lcgnago  , & Montagnana  il  Luogotenente  delle 
genti  (Tarme  di  Monfignor  dalla  Grotta.  & ritiratoci  a Tadoua-> , 
mandò  Cjutdo  Trogone  ad  affrontare  il  (onte  Brnnoro  al  Serego 
Capitano  de  nemici , & venuti  all' armi  , combattendoli  valorofa- 
niente  dalla  parte  aucrfa  , Ianes  Fregofo , & Federigo  Contarmi, 
fopragiunti  per  ordine  di  Lutio  al  longone  , ruppero  il  Contea 
! B'unoro , & fecero  diuerfi  prigioni . Dopo  la  qualfattione  Lutio 
ammala: ofi  grauementefi  morì  in  Padoua , lafctando  la  moglie ^ 
Gìneura  figliuola  di  Umberto  Sanfeuerino  Trincipe  di  Salerno,  finga 
figliuoli . 

(jiulio  figliuolo  del  prenominato  Virgilio  : pofìo  in  cfilioper  la  con- 
giura cantra  i Bentiuogh , operando  con  follecita  cura  , & con 
tigni  indurirla  infieme  con  tutti  gli  altri  della  famiglia  il  ritorno 
alla  patria , entrò  con  "Papa  Giulio  Secondo , efiendone  efpulfi  gli 
auerfari , in  Bologna . Et  ancora  che  i Bentiuogli  vi  ritornaffero 
Tanno  1 5 1 1.  però  dimoratola  poco , Giulio , rihauuti  tutti  i fuoi 
beni  ,fu  il  primo  Senatore  eletto  del  numero  de  Quaranta:  batten- 
do fimprc  difpoHo  in  ogni  occafione  Lorengo  Mahtegfj , il  qualc^t 
per  le  qualità  fue  adottato  dalla  famiglia  de  Medici  da  Papa-* 
Leone 'Decimo,  bebbe  per  donna  Francefia della  nobilifftma fami- 
glia Saltella. 

1 1 7 6 'Perù  beo  figliuolo  di  Lodouico , e fendo  venuto  a morte  Marc’ Anto- 
nio fuo fratello  foccefie  nella  Signoria  di  Tarantaty  di  Quadri  , la 
qual  Contea  & Baronia  gli  fu  accrefciura  & ampliata  molto 
ila  Federigo  J^e  di  FQipoh , dopo  la  cui  morte , egli  fattori  fimprc ** 
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Annidi  con  ogni  cura  gli  Spagnuoli  cantra  i Francefi  eh’ erano  in  Italia  per 
Chnfto.  confcruatione  del  f{egno.  & dopo  la  morte  di  Lutio  crebbe  in  molta 
fama  di  valorofo,di  prudente,  &■  di  bonorato  Signore,  il  quale  beb- 
beper  donna  Laodomia  Tettucci  Or/ina. 

‘Tino  2 figliuolo  di  Tino , Senatóre  principahjjìmo  di  'Bologna, & bua 
mo  di  molto  bonore  & Jhma  puffo  allo  vntuerfalc,btbbc  per  donna 
Cor  ntlia  figlinola  dtTompeo  Colonna  Cardinale , che  fu  nel  fuo  tem- 
po , 'b  itone  illusìre  di  Roma,  & Capitano  eccellentijjìmo , fi  come 
ampiamente  fi  legge  nella  fua  vita  fcritta  dal  Cioitio  • 
»Alfcnfo,periionclle  cofe  belliche,  corragiofo  guerriero,  di  falda  & gra- 
ne giudi  tio,  fi * nel  tempo  fuo  riputato  per  ottimo  faldato  da  ogni  uno. 
onde  perciò  [alito  inriputationc,feruì  la  I{ep.  di  Siena  con  diuetfiho- 
norati  carichi  di  militia , efiendo  fiato  Colonnello  & condottiero  di 
cauallerta,&  (generale  per  lei  di  tutta  la  Maremma . 

Herc  ole  ».  fratello  di  Tino  i.  trafugato  in  fa fee  nelle  riuolte  delle  cofe 
de  Bentìuogh:  fu  creato  di  Marc’ esfntomo  Colonna  fupremoTìaron 
di  Rfima,&  che  pareggiagli  antichi  Hcroi , come  attefìa  il  Gto - 
mìo  nel  fuo  Elogio.  Egli  conofciuto  per  lo  fino  ardito  v alare  (quantun- 
que fofle  ancora  affai giouanetto ) da  cotanto  Intorno  ,fufattoda  lui 
capo  delle  fue  lande  [pedate,  & Luogotenente  della  fua  compagnia 
di  cento  buomini  d’arme . c Jlfa  accoflatofi  poi  a Lutio  Malueggi 
fuo  gio  (generale  della  Republica  Vimtiana , fu  con  lui  neU’affcdio 
di  Tadoua  & in  ogni  altra  operatione  fino  aU’vltimo  della  vita 
Ma  efiendo  mancato  Lutio  , rima  fio  H ertole  al  fcruitio  predetto  , 
fi  trokòin  'Brcfcta  concento  cauai  leggieri , allora  che  ella  fu  pre- 
fa da  Francefi  : & fatto  prigione , affai  mal  concio  & ferito  :fu  li- 
berato per  opera  del  Gritti  cioè  fu  poi  Trincipe  della  fua  patria-» . 

Ila  fine  appoggiandofi  tuttofi  pefo  della  famiglia  fua  [opra  Ics 
[palle  del  fratello  & fue  : & trouandofi  per  lo  efiliodi  1 8 anni  in 
di  fiordi  ne  di  molti  fuoibeni  occupati  co  fi  in  Bologna , come  nel  Re- 
gno ; pofe  fine  alla  militia , per  riparare  a fuoi  grauiffimi  danni . 
"Ritornato  adunque  alla  patria,  fu  dopo  la  morte  di  Tino  fuo  fra- 
tello creato  Senatore  . Fu  parimente  fatto  Goucrnator  di  Tarma 
da  Tapa  Taolo  T ergo , che  haueua  data  quella  città  con  Tiacen- 
5 [a  infieme  à Tier  Luigi  fuo  figliuolo  : & fu  il  primo  che  la  goucr - 
nafie  dopo  che  fu  [epurata  dal  corpo  della  Chiefa.Terciocheil  Ta- 
pa eccellente eìlmator  dell'altrui  virtù  , giudicando  che  neffuno 
altro  [effe  meghor  di  lui  di  temperanga  , di  giufìitia,  & di  indù - 
firia , volle  che  quello  buomo  illustre  per  nobiltà  & per  cfperienga 

delle  co- 
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•Anni  di  delle  coji  del  mondo  : fondale  vn  paci  fi  co  flato  al  figliuolo . Egli  fa 

Chrifto.  Conte  di  Caflei  Guelfo  ,& 'Barone  di  Taranta,  & di  Quadri.  Ven- 
ne a morte  tanno  156$  di  età  di  fettantacinque  anni, con  incredibil 
dolore  della  città ,& del  Senato  .Terciocbe  oltre  allo splendore  della 
famiglia, & del  valor  fio, era  buomo  di  belli  (fimo  affetto,  di  flatura 
affai  grande, & con  ottima  difpofitione  di  corpo,  & non  pur  grato  a 
gli  occcbi  altrui , ma  dolcifjimo,  & defiderato  per  la  fua  affabile  & 
reai  confuetudtne  con  le  perfine . 

Marc’  ssfntonio  fecondo,  primogenito  figliuolo  di  Hercolefoccefle  negli 
flati  & Baronie  del  Bcgm,&  venne  aparte  con  gli  altri  fratelli  del 
la  Contea  di  Caflei  Guelfo . Egli  come  gioitane  deflderofo  eh  gloria u , 
andò  alla  guerra  di  Germania , conducendo  graffa  banda  di  gentil - 
buomim  a tutte  fue  fpefe , al  fcruitio  di  Carlo  Quinto  Imp  dal  quale 
accolto  con  molto  bonore,& àguifa  di  Trtncipe,sì  per  la  magruficen 
ga  d.  Ila  fua  cor  te, come  anco  per  l’ardire  ebe  riluceva  in  lui , fareb- 
be fililo  a gradi  condegni  della  virtù  fua , fe  nonfoffe  venuto  a mor- 
■ tc  d’età  di  2 6 anni . Lafciò  dopo  je 

X 5 60  Teritbeo  fecondo, giouane  tlluflre,  & focceflor  ne  fuoi  flati.  Le  cui  qua- 
lità conojciute,  non  pur  dalla  patria  fua , ma  dalla  maggior  parte  de 
Cauaheri  bonorati  d’Italia  : lo  rendono  amabile  & degno  di  riue- 
rctrg-i . conciofia  che  corrifpondcndo  con  affabilità  incredibile  ,alla 
grandezza dell’animo  fuo  , & vfando  moderatione  & temperanza 
nelle  fie  nobili fiime  operat ioni , amato  da  gli  buomini , & j attorno 
da  Dio , non  fidamente  per  ledati  notabili  del  corpo  , ma  anco  per 
quelle  dell  intelletto  , è riputato , mentre  firmiamo , per  vno  de  lu- 
tai principali  della  fua  città . 

Lutto  fecondo  , fratello  di  Marc  Antonio:  il  quale  nella  fua  giouemù 
dando  col  valor  fio  gran  Ipcranga  di  donne  apportare  alla  famiglia 
non  minor  gloria, che  fi  baueflcro  fatto  i fuoi  paffuti , fruendo  l’an- 
no 1569  con  carico  di  fanteria , Carlo  "Mono  !{e  di  Francia,  per  no- 
me di  ‘ Pio  Qitinto,  che  baueua  mandato  foccorfi  in  Francia  fatto  il 
Conte  di  S.  Fiore  contea  gli  V gonotti , ritrouatofi  nella  battaglia 
di  Moncontorno , fu  conofiiuto  per  coraggio  fi  buomo  nella  mdtcia , 
ma  infermatofl  , in  pochi  giorni , venne  a morte  in  Tot  ter  s , con  ih- 
credibil  dolore  tt  ogniuno . 

Emilio  fu  notabile  effcmpio  di  liberalità , & di  corte  fin , con  la  quale 
Capii  la  Slr  ad  a a maneggi  bonorati . Terciocbe  inuagbitofi  Sigifi 
mondo  Tyf  di  Volontà, della  fua  fama,  come  quello  che  con  ogni  ma- 
niera difauori,  d:  doni , & dihonou , baueua  fempre accarezzata 

tn  Bolo- 
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Ann  idi  In  'Bologna  la  natione  Tolona,  chiamatolo  afe , non  pur  la  fua  Mae - 

Ornilo . Sia , ma  qua  fi  tutti  i gran  Principi  di  quel  potenti (fimo  Bsgno , lo 
rtceuerono  a gara  l’vn  dell’altro,  con  quelle  dimoftrationi  di  bene- 
volenza & di  gratitudine  eh' v far  fi  pofia  maggiore , a qual  fi  vo- 
gliagrande & honorato  Signore,  onde  dimorato  arduamente  col 
I(e  in  quella  Corte  per  lo  fpatio  di  trcntacinque giorni , ne  quali  ha - 
ucndocgliprefcntatoafua  Maefià  ricchiffimi  & nobili ffimi  doni  di 
gran  prc^o  & di  /ingoiar  bellegga  , & egli  alt  incontro  riceuuto 
dal  l{c  ( oltre  a duterfe  altre  cofe  reali ) vna  collana  di  dodici  librerà 
d’oro, con  prouifione  di  mille  ongari  tanno  & con  vn  priuilegio  am- 
pliamo, per  lo  quale  fu  adottato  & fatto  dalui  della  fua  famiglia-/ 
reale, & fimilmente  prefentato  da  tutti  i Trincipi  di  Tolonia , nel 
fuo  ritorno  in  Italia  accolto  & accarezzato  da  Ferdinando  Jmpera 
, tore  dal  quale  dopo  alcun  giorno  partito, Infilando  di  fe  molto  de  fide- 

rio in  quella  Corte  ,fe  ne  tornò  a 'Bologna . Ma  indi  ad  vn  tempo 
trasferitofia  /{orna , & honorato  da  diuerfi  Cardinali , & partico- 
larmente dal  P'crmienfiifu  vltìmamcnte  eletto  tsfttore  gir  Vjmtio 
(generale  preffo  alla  fede  s^fpoflolica , & per  tutta  ft  alia  ne  loro 
daffari , & fpetialmcnte  fopra  le  differente  & pretenfioni  nel  ‘Du- 
cato di  Bari, da  (jiouanni  Tergo  %e  di  Suetia  & dalla  fiegina  Ca- 
terina fua  moglie , gir  figlinola  di  Sigifmondo  già  He  di  Tolonia.  Et 
mentre  ch'egli  baiano  il  (onci  fioro  publico,  s àppareccbiaua  cfejfcr- 
citarcoft  fatte  degniti,  gli  foprauenne  la  morte  mancando  Canno 
1578.  condifpiaccre  cflrcmo  non  pur  della  Tolonia, gir  di  quei  He, 
che  per  Cottimo  fuo  guidino , per  la  molta  efperienga  dellecofedel 
mondo , & per  la  fua  ftngolar  prudenza , nelle  cofe  toro  importanti 
haueuano  appoggiata  la  loro  fperanja  a tanto  huomo , ma  anco  di 
tuttaBoma . 

* Tino  T ergo , figliuolo  di  1 1 ercole  Secondo,  (fendo  à pena  di  età  di  2 8. 
anni  :fu  eletto  Capitano  della  caualleria  nelTefierctto  che  T10  Qtiin- 
to  mandò  in  aiuto  del  l{c  di  Francia  contra  i Caluimfli . Doue  dopo 
molte  proue  fatte  da  lui  non  pur  valorofamcntc  , ma  anco  felice- 
mente in  quella  imprefa  con  diuerfi  altri  condottieri  Italiani:  quel 
giorno  che  fi  fece  la  giornata  co  nemici  ingegnando fi  tredici  fquadre 
d:  loro  di  occupare  vn  certo  colle, egli  con  fola  fi  fi  anta  elei  tifimi  ca - 
Halli  nella  vicina  valle  :gh  a fiali  per  fianco  co  fi  coraggiofamentcs, 
che  fatta  gagliarda  impresone  in  coloro , gli  mtfe  in  rotta  , <&  in 
fuga  non  finga  gran  pericolo  della  fua  perfona . Terciodx  fior - 
renio  filo  a canaio  nel  mero  de  nemici  : mortoli  fitto  il  canni- 
lo: fu 
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Anni  di  lo  : fu  coShetto  a fofltner  lungamente  a piè  l’impeto  degli  auerfa - 

Chrifto.  ri  ,fvt  che  battendo  i noflri  li furlana fecondo:  & entrati  in  gran 
[per  an^a  di  far  bene  i fitti  loro:  foprauenendo  alcuni  de  fuoi  Caua- 
lurido  fecero  incontanente  rimontare  / opra  va’ altro  cavallo:  met- 
tèndo  fi  a dar  la  caccia  & à perfeguitare  i nemici , che  ft  fuggivano , 
con  tanta  ani mofità,  che  non  reSiò,  fin  clic  fracajiati,  & morti  quafi 
tutti  i verniti , $'  acquetarono  le  bandiere  loro  infteme  con  la  vitto - 
ria-  ‘Provocato poi  per  trombetta, da  alcuni  Condottieri  degli  auer- 
fari , à giostrar  con  loro  : perciocbe  baucuano  intefo  cbeejjo  fin  d.u* 
fanciullo  icra  acquistato  loie  di  valorofo  b tomo  in  coft  fatto  efier- 
citio  , tolti  con  licenza  del  Retanti  compagni  con  lui  quanti  erano  i 
provocanti , vfcì  fuori  per  combattere  : ma  indarno . concio fta  che 
quelli  che  prima  C baucuano  provocato  con  tanta  bramirà  : vedendo 
la  fua  animo  fa  prontr^ga,  fi  ritirarono  a dietro  vergognofarnente . 
! Ritornato  di  Francia  & creato  dal  Papa  , l’vno  de  quattro  capi 
della  mibtia  di  finca  [bufa , fu  fatto  Capitano  di  tutte  le  genti  del- 
la provincia  dcll'F mbra . Et  non  molto  dopo:  fatta  la  lega  contra  il 
T ureo  fra  il  'Papa , il  fic  Filippo  & la  Repibhca  V indiana  : montò 
'Uenturtero  marmata  con  buon  numero  di  g cnttlbuomim  & foldati: 
nella  quale  patio  al  foccorfo  della  galea  del  generale  del  Papa, com- 
battè coft  fattamente , che  Pio  commofodallafama  del  fuo  valore , 
fi  htfciò  intendere , che  quando  t’imperadore  inficine  con  gli  altri 
Principi  Cbrifhani , foffero  andati  ad  a f altre  il  T ureo  con  efferciti 
per  terra  , fi  come  quel  fantiffimo  Pontefice  fommamentc  defidera - 
na  , lobarebbe  creato  Prefetto  tir  Generale  della  cauallena  di  S. 
Cbtcfa  Mac  fendo  il  'Papa  venuto  pur  troppo  preflo  a morteci  l{e 
Filipponon  lafiiò  troppo  lungamente  Pirro  in  npofo  (onciofia  che 
lo  mife  nel  numero  de  fuot  [olone  Ili,  & lo  fece  Capitano  di  tre  mila-t 
fornii  caldani  : dandoli  in  perpetuo  prouifiom  annuali . Et  quando 
«gli  s’appareccbiaua  di  pafi.  tre  alla  guerra  di  Fiandra  per  ordine  di 
ffio  f{e  : fu  eletto  generale  da  Papa  [fregar  io  X 1 1 1.  di  tutto  l’ef- 
ferato dilla  Cbieja , nel  contado  et  Mmgnone , e fendo  di  età  di  j 9. 

1 579  ann‘  l5  79  al  19  di  Settembre.  Dove  levato  via  con  la  fua  indù - 
Sino  vn  certo  Dinafia  federato  bnomo  & traditore,  opera  diuerfe 
cofe  illustri  contro  i nemici  della  fama  fede  , mentre  fermiamo  la-> 
pnfintc  biSloria, 


Signori 


Dt 


l 


* ' T *De  li orlane  delle  Cajc 

Annidi  Con  ogni  cura  gli  Spagnuoli  contra  i Franceft  eh’ erano  in  Italia  per 
Cluifìo.  confcruationc  del  Regno.  & dopo  la  morte  di  Lutto  crebbe  in  moli  A 
fama  di  valorofo,di  prudente,  & di  honorato  Signore,  il  quale  heb- 
he  per  donna  Laodomia  Tettucci  Orfina. 

‘Tino  i figliuolo  di  Tino,  Senatóre  principahfjimo  di  'Bologna,&  bus 
mo  di  molto  bonore  & fìttila  pr  (fio  allo  vmuerfale,btbbe  per  donna 
Cornelia  figliuola  di  Tompco  Colonna  Cardinale , che  fu  nel  fuo  tem- 
po,B itone  illusire  di  l(oma , tjr  Capitano  ccccllentiffimo , fi  come 
ampiamente  fi  legge  nella  fua  vita  fcritta  dal  Giottio . 
ilfonfo, per  ito  nelle  cofe  belliche,  corragiofo  guerriero, di  [aldo  & gra- 
ne ginditio,fn  nel  tempo  fuo  riputato  per  ottimo  foldato  da  ogwuno. 
onde  perciò  / alito  in  nputatione,  ferii)  la  Rgpdi  Siena  con  diuerfi  ho- 
norem carichi  di  militia  , eflendo  fiato  Colonnello  <Zr  condottiero  di 
cauallcrij,&  (generale  per  lei  di  tutta  la  Maremma . 

Hercole  i.  fratello  di  Tino  i.  trafugato  in  fafie  nelle  riuolte  delle  cofe 
de  Bentiuogli:  fu  creato  di  Marcantonio  Colonna  fupremo  cBaron 
di  Rjma, & che  pareggiauagli  antichi  Hcroi , come  attefiail  Gio- 
rno nel  fuo  Elogio.  Egli  cono  finito  per  lo  fitto  ardito  valorefquantun- 
quefiofle  ancora  affai  giouanetto  ) da  cotanto  bicorno , fu  fatto  da  lui 
capo  delle  fue  lande  fpeggate,  & Luogotenente  della  fica  compagnia 
di  cento  huomini  d’arme . cJlfa  accoflatofi  poi  a Lutto  Malucci 
fuo  gio  generale  della  Rfpubhca  F indiana , fu  con  lui  nell’ affé  dio 
di  Tadoua  & in  ogni  altra  oper adone  fino  all’ vltimo  della  vita-*. 
Ma  eflendo  mancato  Ludo  , nmaflo  H ercole  al  firuido  predetto  t 
fi  trouò  in  'Brcfcia  con  cento  cauai  leggieri , allora  ciré  ella  fu  pre- 
fa da  Francefi  : & fatto  prigione , affai  mal  concio  deferito:  fu  li- 
berato per  opera  del  Gridi  che  fu  poi  Trincipe  della  fua  patria^ . 
^4  Ha  fine  appoggiandofit  tuttofi  pefo  della  famiglia  fua  jòpralcs 
fpalledel  fratello  & fue:  & trouandofi  per  lo  efiliodi  x8- anni  in 
difordine  di  molti  fuoibeni  occupati  cofiin  Bologna , come  nel  Re- 
gno : pofe  fine  alla  militia , per  riparare  a fuoi  grauiffimi  danni . 
"^tornato  adunque  alla  patria,  fu  dopo  la  morte  di  Tino  fuo  fra- 
tello creato  Senatore  . Fu  parimente  fatto  Goucrnator  di  Tarma 
da  Tapa  Taolo  T ergo , che  haueua  data  quella  città  con  Tiacen- 
ga  infieme  à Tier  Luigi  fuo  figliuolo  : & fu  il  primo  che  la  goucr - 
nafie  dopo  che fic  fiparata  dal  corpodella  Chiefa.TerciocU il  Ta- 
pa eccellente  eli tmator  dell’altrui  virtù  , giudicando  che  neffuno 
altro  feffe  meglior  di  lui  di  temperanza  , di  gtufìitia,  &■  di  tndu- 
Siria , volle  che  quello  huomo  illusire  per  nobiltà  & per  efperienga 
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Anni  di  delle  cofi  del  mondo  : fondajfe  vn  paci  fi  co  fiato  al  figliuolo . Egli  fk 
Chrifto.  Conte  dì  Caftel  Guelfo  ,&  'Barone  di  Taranta,&  di  Quadri.  Pen- 

ne a morte  tanno  ! 5 63  di  età  di  feitantacinque  anni, con  incredibil 
dolore  della  città, & del  Senato  • Terciocbe  oltre  allo  fplendore  della 
famiglia del  valor  fuo,era  buomo  di  belli  (fimo  afpetto,  di  filatura 
affai  grande, & con  ottima  difpofiitione  di  corpo,  & non  pur  grato  a 
gli  occchi  altrui , ma  dolcifijimo,  dr  defiderato  per  la  fiua  affabile  <&• 
reai  confinetudine  con  le  per  fono . 

Marc’  ìsfnt  onio  fecondo,  primogenito  figliuolo  di  Hcrcoletfocccfic  negli 
fiati  & Baronie  del  Rcgno,dr  venne  a parte  con  gli  altri  fratelli  del 
la  Contea  di  Cafiel  Guelfo . Egli  comegiouane  defidcrofio  di  gloria^ , 
andò  alla  guerra  di  (fi  etmani  a , conducendo  groffa  banda  dt  gentil - 
buomini  a tutte  fiue  fipefie , al  fcruttio  di  Carlo  Quinto  Imp  dal  quale 
accolto  con  molto  bonore,&  àgui fa  di  Tnncipe,sì  perla  magmficcn 
Xa  d.  Ila  fina  cor  te, come  anco  per  l’ardire  ebe  nluceua  in  lui , fareb- 
be l alno  a gradi  condegni  della  virtù  fua , fe  nonfoffe  vèrtuto  a mor - 

• te  d’età  dt  1 6-  anni . La fuò  dopo  fe 

*5  60  Teritbeo  fecondo, giouane  tllufìre,&  focceflor  ne  fuoi  Siati.  Le  cui  qua- 
lità conojctute,  non  pur  dalla  patria  fua , ma  dalla  maggior  parte  de 
Cauaheri  bonorati  d’Italia  : lo  rendono  amabile  tr  degno  di  riue- 
rer.ga  • tonciofia  che  cornfpondcndo  con  affabilità  incredibile  , alla 
grandeggi  dell’ animo  fuo  , & v fendo  moderar  ione  & temperanza 
nelle  fine  nobili  fisime  operai  ioni , amato  da  gli  buomini , & /attorno 
da  Dio , non  fidamente  per  ledati  notabili  del  corpo  , ma  anco  per 
quelle  dell'intelletto , è riputato , mentre  fermiamo , per  vno  de  lu- 
mi principali  della  fua  città  . 

Lutio  fecondo  , fratello  di  Marc  Antonio:  il  quale  nella  fua  giouemù 
dando  col  valor  fino  gran  jpcranza  di  douere  apportare  alla  famìglia 
non  minor  gloria,  ebe  fi  baite  fiero  fatto  i fuoi  pa(f ati , fornendo  l’an- 
no 156  9 con  carico  di  fanteria , Carlo  T^ono  l\e  d:  Francia,  per  no- 
me di  ‘Pto  Quinto , che  baueua  mandato  foccorfom  Francia  folto  il 
Conte  di  S.  Fiore  contea  gli  Ugonotti , ntrouatofi  nella  battaglia 
di  Moncontomo , fu  conofcìuto  per  coraggio fio  buomo  nella  mtlitia , 
ma  infermato  fi  , in  pochi  giorni , venne  a morte  in  Tot ter  s , con  in- 
credibil  dolore  d ogniuno . 

Emilio  fu  notabile  e/fempio  di  liberalità , & di  cortefia , con  la  quale 
s’apiì  la  Slr  ad  a a maneggi  bonorati . Terciocbe  inuagbttofi  Sigi  fi- 
mondo  7{e  dt  Tolonia, della  fua  fama,  come  quello  che  con  ogni  ma- 
niera di  fattori,  di  doni , gir  dibonon , baueua  fempre  accarezzata 
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lo  : fu  cofhetto  a fofituer  lungamente  a piè  l impeto  degli  auer fa- 
ri , finche  hauendo  i nottn  la  formila  feconda  : ir  entrati  in  gran 
fperanga  di  far  bene  i fitti  loro:  foprauenendo  alcuni  de  fuoi  Cam - 
lieritlo  fecero  incontanente  rimontare  fopra  vn' altro  cannilo:  met - 
tendo ft  a darla  caccia  ir  à perfeguitare  i nemici , cioè  fi  fagginano , 
con  tanta  animofità,  che  non  retto, fin  che  frac  a fiati,  ir  morti  quafi 
tutti  i nemici , s'acquittaronole  bandiere  loro  mfieme  con  la  vitto- 
ria• "Phouocato  poi  per  trombettala  alcuni  Condottieri  degli  auer- 
fari  , A giottrar  con  loro  : percioebe  baueuano  intefo  che  cìf  > fin  d.Lj 
fanciullo  i’ era  acquistato  lode  di  valorofo  h tomo  tncofì fatto  efier- 
citio  , tolti  con  licenza  del  tanti  compagni  con  lui  quanti  erano  i 
provocanti , vfcì  fuori  per  combattere  : ma  indarno,  conciofiacbc 
quelli  ebe  prima  C baueuano  prò  locato  con  tanta  bramirà  : vedendo 
la  fua  ammofa  prontezza,  fi  ritirarono  a dietro  vergognofamente . 
Ritornato  di  Francia  ir  creato  dal  Vapa  , l’vno  de  quattro  capi 
della  militia  di  fama  fbiefit , fu  fatto  Capitano  di  tutte  le  genti  del- 
la provincia  dell'ambra . Et  non  molto  dopo  : fatta  la  lega  cantra  il 
T ureo  fra  il  Papa , il  fie  Filippo  ir  l*  Repibhca  Vinitiana  : montò 
Venturiero  in  armata  con  buon  numero  di  ^ enttlbuornini  ir  foldati: 
velia  quale  patto  al  foccorfo  della  galea  del  generale  del  "Papa, com- 
battè cofi  fattamente , ebe  Tio  commofio  dalla  fama  del  fuo  valore , 
fi  lafctò  intendere , che  quando  tlmperadore  infume  con  gli  altri 
'Principi  Cbrifliam , foffero  andati  ad  a fiali  re  il  Turco  con  efferati 
per  terra  , fi  come  quel  fantiffimo  Pontefice  fommamente  defidera - 
ua  , lobarebbe  creato  "Prefetto  ir  Cenerate  della  cauallena  di  S. 
Cbtefa  Macflendoil  ‘ Papa  venuto  pur  troppo  prefìo  a morte, il  l{e 
Filippo  non  la  fc, ò troppo  lungamente  Vino  in  npofo  fondo fia  che 
lo  mife  nel  numero  de  fuoi  folonetli,  ir  lo  fece  Capitano  di  tre  mila-i 
fan'i  Italiani:  dandoti  in  perpetuo  prouifiom  annuali . Et  quando 
«gli  s apparecchiava  di  pafiarc  alla  guerra  di  Fiandra  per  ordine  di 
t fio  l{c  : fu  eletto  generale  da  "Papa  Cjregono  X 1 1 1.  di  tutto  l’ef- 
ferctto  della  Cbtefa , nel  contado  et  Piagnone , efiendo  di  età  di  3 9. 
anni  1 5 79.  ai  19  di  Settembre.  Do  te  leuato  via  con  la  fua  indù - 
Sìria  vn  certo  Dinafìa  federato  buomoir  traditore,  opera  diuerfe 
«ofe  illustri  contrai  nemici  della  fama  fede  , mentre  fermiamola-* 
p re finte  bidona. 
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Signori  Scotti. 

Vatido  Carlo  Magno  fece  l’imprcfa  in  Italia  cantra  ‘Dcfi- 
derio  Re  de  Longobardi  Canno  77 9.  btbbepcr  fuo  con- 
dottiero di  buomini d’arme  vn  Guglielmo  Scende fedeli* 
famiglia  de  Conti  de  Duglaft , connumerata  fra  le  prin- 
cipali del  T{cgno  per  la  parentela  che  tfia  baueua  col  pin- 
gue reale > & della  quale  ancora  a dì  nolìri,  modi  efla  cafafu  tuto- 
re della  Fuegina  di  Scotta  fanciulla  . Et  battendo  affettate  le  cofe  d - 
Italia , partendofi  di  ({orna  per  tornarfenc  in  Francia , (jugltelmo  , 
granato  aa  malattia , non  potendo  feguirc  il  fuo  Re,  fe  ne  nmafe  in 
Tiacen^a  , dotte  nbauuta  la  fanità,&  dtfposlo  di  volcrftnepw  toflo 
rcflarc  in  Tiacewga  , chemettendofi  dinuouo  a pericoli  d vn  lungo 
-piaggio  ritornare  alla  "Patria , vi  tolfe  per  donna  vna  figliuola  di 
esf atomo  Spettino  di  bonoratiffima  cafa  al  prefente  e fimi  a . dalla 
quale  battuti  dtuerfi  figliuoli  ( che  furono  comunemente  detti  gli 
Scotti , per  effer  nati  di  buomo  Scogjefc  ) fondò  la  famiglia  Scotta , 
fi  come  nella  Cronica  di  Ttacenza  rifinita  da  Umberto  Locato  fi 
legge , con  quelle  parole . 

PER  bosdics , quicum  Carolo  Magno  ex  Scotia  in  Italiani 
con  tra  Ddidcriutn  Longobardorum  Regem  venire  dicitur  Ga 
gliclmus  Scotus  aducrla  valetudine grauatu*  vi&ortofum  Im- 
peratorem,  Gallias  reuertentem  fequicum  nequiuilTctiPlaccn- 
tix  remali  li  t : fallitati  aycem  rcHitutus,  malcns  Placco  tix  qme- 
tius  remanere , quam  loogiflìmi  itmeris  ad  patriam  reuerten- 
doexperiri  pericula,  quo  fibi  PJaccntiuorum  deumeiret  ani- 
mos,  Antoni/  de  Spc&mis  plufquam  mediocris  conditienis 
viri  filiain  libi  acccpit  vxorem  ,ex  qua  quampiurcs  cumaccc» 
pillet  fìlios,  tam  nobililfimx  familixeain  cimiate  fecitprin- 
cipium  , &c.  Giouanm  Vcfiouo nella  bi fioria  di  Scotta  fhmpata 
in  ‘J{oma , dieta  quello  propofito , nell' ottano  libro . Vndc  ccr- 
ti/Tnna  conie<3ura  allcquimur  illam  perantiquam  Comitutn 
familiam  (quibus  Scoti cognomcntum  conhimauit  tam  vlus 
loqutndi  ) Placentix  Horentcmcx  nobiliflirna  noflrorum  Du- 
glaliorum  Comitum  ( cadcmque  namque  vtriulque  funi  infi- 
gga) profapia  , oriundam  fuilfe  • Quamprxter  multos  alias 
illudici  Comites  ornat  hodie  plurimum  Chnflophoiui  Sco- 
rni, 
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Anni  di  tus , &c.  Il  medefimo  fauellando  del  predetto  Guglielmo  fondator 

Chriflo.  della  famiglia  in  Italia  che  ventfie  con  Carlo  , dice  in  quefìa  ma- 
niera nel  libro  5 • Achaius  fratrem  fuum  Gulidmum  quatuor 
alijs  Clemente  > loanne,  Rabano,  & Alcuino(qui  ingenij  a- 
cumineprxftantes  tnultipliccm  omnium  rerum  cognitionetn 
animis  comprchcnderant  )coumatmn  in  Franciamallegauit» 
atque  vt  Achaius  clanlT. animifuiin  Franccs  fignum  lubftol- 
ieret  > quatuor  militum  mila  Carolo  Migno  bellum  tunc 
temporiscum  hofhbus  Chriiliani  nominis  acerrimis  > gemi 
fublidio  mdit.  Ejìendo  ciato  capo  Guglielmo  di  quei  4.  mila-» 
faldati,  che  di  Scotia, vennero  in  aiuto  di  Carlo.  Soggiugne  poi . 
Rabanus,  & Alcuinus  iegatione  pera&a  1 in  Scotiam  rc- 
uerruntur»  id  quod  dum  Ioannes  Se  Clemens  ferie  quoque 
cogirauit , Carolus  MagnusRcx  prccibuseffecit,  vtin  Fran- 
cia bxicret  ad  Acadcmias  > ille  Papiam  > hic  Pariiienlèm 
( quorum  fundamenta  non  ita  ptideni  Carolus  Magnus  ie- 
ccrat  ) vt  muentutem  ibi  Incus  difciplinùque  imbuerenc 
allegantur.  Guliclmus  in  tetra  loci  flrcnuam  Carolo  Ma- 
gno rperam  in  bdlo  nauat.  Si  conofce  adunque  dalle  detteci 
parole  che  due  fratelli  Scogjefi  vennero  in  Italia , l'vno  in  arme , 
& [altro  in  lettere  eccellenti  nel  tempo  di  farlo  c stagno.  Oltre 
à ciò queRa famiglia  fuilluflre  fin  da  principio:  Terciocbe  C anno 
84 6.  lionato  f-'efcouo  di  Bobio,  edificò  la Cbie fidi S.  Brigida  iru 
"Piacenza  : & la  donò  a vn  moni  fleto  di  frati  di  "Bobio  di  S.  Colom- 
bano; non  filamento  per  l’ amor  dt  Dio:  ma  anco  perche  fan  Co- 
lombano fu  di  Ibernia  Ifola  della  Scotta  . Quanto  poi  alla  paren- 
tela de  gli  Spettini  nc  fanno  teflimoman^a  due  infegne  d'armi  , 
che  hanno  congiunta  infteme , [infogna  antica  Scotta,  nella  Chic  fa 
di  S.  L01  cngii  in  "Piacenza . Et  teìtimomanga  parimente  ne  fanno 
l’armi  de  Conti  bugia  fi  di  Scotia:  le  quali  fi  confando  del  tutto  con 
l’arme  Scotta  di  "Piacenza , come  attejia  il  medefimo  Pefcouo  Cj ta- 
nanai. L’atteflano  anco  t priuilegij  di  Carlo  ^.Imp.  al  Conte  France- 
feo l’anno  1 $69  di  Sigifmondo  hnp  l’anno  iq.qi.alConte  Alber- 
to- Di  Gian  Maria  Duca  di  Milano  l'anno  1^04  -al  Conte  (flou  an- 
ni , ne  quali  hanno  titolo  di  Conti  di  Duglafi  : con  nome  di  Baroni 
&•  Signori  di  casella,  nsfpprcfio  ciò  fi  comprende  la  nobiltà  fua 
dill  i clafle  , nella  quale  ella  è pofìadi  coloro  che  diftribuifcono  gli 
offici  di  quella  città , che  fino  quattro  cafe  , cioè  Scotta , Landa , 
tsfrigutjciola , & Fontana.  Ora  moltiplicando i [noi  dtfeenienti 

di  tempo 
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Anni  di  di  tempo  in  tempo, & furgendo  della  predetta  profapia  buomini  chia 
Chtiflo.  ri&illufln  nelle  lettere  , e negarmi , che  fecero  acquisti  diuerft  di 
domini)  & di  feudi  .-vennero  finalmente  ad  affoluta grandeggiti 
diTnncipato.  U quale  bauendoejfi  perduto  per  gli  accidenti  del 
mondo , fotta  diuerft  Signori  ( fi  come  fu  allora  , cb'&sflberto  il 
vecchio  afiediato  dal  Duca  di  Milano , & aftretto  a lafciargHd  do- 
minio: tei  fi  in  quel  cambio  alquante  caSìclla  , finga  fupenontà 
alcuna  per  lui,  & [noi  defiendentu)  rtflarono  ali  vi:  imo  con  di - 
uetfi  giurifditioni , gir  con  ricehegga  affai  condecente  , percincbe 
in  qucSìt  tempi  la  famiglia  Scotta  pafia  p.ù  di  cinquanta  mila  feudi 
d'entrata, tir  poffiede  Fombio,Gagano,Guardameglto,Caflel  delBo- 
feo,  Grauagno , Carpando , Sarmeto , Gragnano , Vigoleno,  Titolo, 
Vigo  Manno, & Fontana,  tutte  caSlella  honorate , & con  priuilegi 
i maggiori,  che  più  fi  pofiadefiderare.  cDa  gli  Scotti , che  furono 
Trincipi  di  Tiacenga , procefiero  i (fonti  di  Vigolmo , d’^tgagano , 
& di  Sarmcte,  i quali  tre  rami  & coloritili  hanno  efintiom  , priui- 
Icgi , & immunità  notabtlifjìme  fra  gli  altri  della  città , con  tutto 
che  c (fine  perdeffero  (come  s’è  detto)  buona  parte  per  vtdenga  de 
Trinchi  di  Milano . S'allargarono  parimente  in  ogni  fecolo  in  cafe 
illuSìrt  co  parentadi , percioc he  furono  congiunti  co  f{angoni , co  i 
Fiefihi , co  i Bofii , coi  Tallauicini , co  i Lodroni , con  gli  Strogga  , j 
co  i Conti  d’ebreo , di  fan  Secondo , & con  cofi  fatti  altri  Signori . 
‘Diqucfla  Sìirpe  adunque  principiata  in  Italia  da  Guglielmo , <&• 
Guelfa  per  fattione  , nacque 

240  Giouanni  figliuolo  del  detto  Guglielmo, il  quale  fu  huomo  fingolare  nel- 
le dottrine  , & riffe  fino  all’anno  898- 

848  Donato  Vefcouo  di  'Bobia  fiori  nel  medefimo  tempo . Cosini  edificò  il 
monaflcro  di  Santa  Brigida  fuori  delle  mura  di  Tiaanga&'dot  an- 
dò del  fuo  diuerfi  luoghi  f acri , pietofo  col  popolo , grferuente  nella 
Uffa  , & propagatione  della  fede , s’acquifìò  nome  di  gran  bontà  , 
fu  molto  amato  da  fuoi  cittadini . Da  indi  in  poi  ,fi  fior  fi  per 
ingiuria  del  tempo  : fino  all’amo  mi.  nel  quale  goucrnandofi  la 
città  di  Tiaceirga  per  Tretori  ( concio fia  , che  pochi  anni  innangi 
erano  ceffati  i Confili , fitto  à quali  furono  nella  città  molte  dtfeor- 
die  ciuili  ) v/fie 

lazi  Lanfranco , fitto  al  quale  fu  vietato  a Tallauicini , che  non  fabricaf- 
firo  nel  caflello  d’Mnguhano . La  cui  famiglia , aiutando  inficme 
co  1 Mane  afili , Filippo  Fulgofi  Vefcouo  di  Tiacenga , fcacciò  Al- 
berto Fontana , & mi  fi  TodeSìàin  fio  luogo  il  predetto  Fulgofi  • 

pfnàido 
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Annidi  Rinaldo  fu  fatto  dal  Legato  delPapa  , che  era  uenuto  da  Cremona 
Cbtifto.  Tiaftnga  per  fedare  t tumulti  &■  le  difcordie  de  cittadini , Podeflà 
1 26  j di  Piacenza  in  luogo  dTberto  Pallamano  , indotto  da  lui  a cedere 
al  Tuncipato..  . , - t » . , 

1270  Orlando , Podeflà  di  Pauia , & poi  di  tSMilano  . 

1280  •Alberto  cognominato  stagno  trapaflò  tutti  gli  altri  per  fatti  egre - 
gij  gjr  per  grandegja  di  flato  • perctochc  riufeito  illuHre  gr  di  gran 
cuore , acquifiò  il  Principato  della  fua  "Patria  . Onde  fi  truoua- 
nodi  lui  nelle  memorie  antiche  di  Piacenza  l'infrafcrtttc  cofc , re- 
gi flratc  danai , accioche  fi  comprenda  con  verità , qual  foffero  i 
f noi  maneggi  in  quel  tempo:  & con  quanto  valore  fottenefje  la-/' 
xx8j  grandetti  della  juacafa.  L’anno  adunque  ii8j*  tjjendofi  il  po- 
polo di  "Piacenza  follcuato contrala  fhmigltade  Laudi  potente  tir 
lUuftrc  tn  quella  patria , & distrutte  armata  mano  alcune  Ca- 
ftclla , isflberto  , la  cui  auttorità  era  grande  preffoa  [noi  cittadi- 
ni, trapoflofi  fiala  (ommunirà&i  Landt  contrafie  la  pace  fra-/ 
loro  ■ ludi  a non  molto  1 Piacentini  congiunti  co  Cremonefi  de- 
gnando di  dar  ilguafìo  al  contado  dì  Pania , & perciò  andati  a _* 
Hardorugjo  picciolo  fiumicello  , che  diuide  il  territorio  di  "Pa- 
nia da  quello  di  Piacenza  , & comprefo  che  non  fi  potata  far  nulla 
liccnttatt  1 Cremonefi , <àr  tornati  alla  patria , eleffcro  vnit amente 
( confentendo  a ciò  berlo  Fontana  fuo  Suocero ) Alberto  Scot- 

to per  perpetuo  Protettore  & Signore  affoluto  . La  onde  egli 
nel  fuo  primo  anno  fi  mife  a fitbricar  le  mura  del  camello  di  San 
Gioumni  preffo  alla  Piene  di  Oltibra _>  . Et  con  tutto  che  hauef 
fe  cominciato  a incrudelir  co  fuoi  Cittadini , rifeotendo  da  loro  grof- 
fa  fonema  di  danari  con  qualche  feucritd  , nondimeno  era  fkuori- 
to  & amato  :&  in  qucfto  tempo  compiò  dalla  Communità  il  ca - 
jjOj  flebo  di  Fombio . tJJfta  l’anno  1 $ q ; . hauendo  1 Piacentini  ti  Cre- 
monefi , t Pauefi , & altri  popoli  debe  cafìeba  circonuicinc  a Cod- 
iano , fatta  lega  fra  loro  contra  Maffeo  Pifconte  Signor  di  Mi- , 
lano , eiefiero  per  Generale  Alberto  ; il  quale  raccolto  Ccfierci-  >. 
to  gr  congiuntoli  co  T orriani  fuorufeiti , entrò  fui  contado  Milane  - 
fc , dotte  datoti  guaflo  , cofinnfe  i cittadini  qua  fi  aficdiati , <0 
chiederla  pace  &•  a dar  fi  aba  fua  diuotioncs  . ‘Perciubc  Maf- 
feo non  fi  confidando  punto  de  funi , vfeito  con  le  genti  di  Mila- 
no, ricercò  dì abboccarfi  con  berlo , col  quale  trouandjfi  , eJr 
tenendolo  per  la  man  defira , gli  porfe  la  bacchetta  della  Signo- 
ria di  Milano  dicendo  : V fiala  come  ti  piace  . Onde  il  dì  fegnente  t 

T entrato 
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entrato  «Alberto  in  fJMdano  pacìficamente , mentre  trattava  le 
condit ioni  della  pace , ti  modo  del  trovar  arenamento  alla  Signo- 
ria di  Maffeo,  & la  via  di  rimettere  in  cafa  ifuorufciti;  alcuni 
Cittadini  per  tradimento  dettero  la  città  a Torrioni , perche  tsfl* 
bcrto  per  moflrarfi  innocente  di  quello  fatto , lafciato  Bernardino 
Scotto  per  Podcfìà  di  Milano , rinuntiò  quel  Principato  , <&fe  ne 
ritornò  a Piacenga.  Ma  l’anno  feguente  collega  tifi  infieme  i ‘Pauefi, 
co  Milanefi , co  Vercellani , & co  Tuonare/} , entrati  fui  Piacenti- 
no , vi  fecero  molti  danni  à Fontana  ; & dall’altra  parte  il  Vi. 
f conte  Pallamano  occupata  la  fortegga  di  'Bardo  , coftrinfe  gli 
buomini  di  Bobio  a darfi  : di  modo  che  alla  fine  dell’anno , Alber- 
to infieme  con  Francefco  fuo  figliuolo , fi  ritirarono  a Parma . On- 
de i T ornimi  entrati  in  Piacenga  , occuparono  it  Principato . Ve - 
nato  poi  l’anno  ijoj.  Alberto  congiunto  co i Fontana , ricupe- 
rata Piacenza , fcacciò  il  Pallamano , Lancilotto  ssfngoffuola-i , 
€*r  i bandi.  <&•  volle  che  Guido  dalla  Torre  foffe  eletto  Rettore  & 

* Protettor  della  città  per  due  anni.  Ma  il  popolo  impattentc^»  , 
ffinti  fuori  i Torrioni,  chiamò  di  nuovo  i^fikertoper  Signore 
Il  quale  conuenutofi  con  Vbertino  Landò , con  lionardo  d’M reti- 
lo & coligli  altri  fuoru fati  gli  rimcfle  in  cafa  con  grandiffma-t 
allegregga , & concefìe  loro  la  metà  de  gli  honori . ma  il  giorno 
feguente  leuato  il  popolo  in  arme , Alberto  fcacciato  con  la  parte 
(jitclfa  fu cofirettoaritirarfi  nel  ca fletto  d’nsfrquato . Ma  effen- 
do  poi  l’anno  1 j io.  venuto  per  Vicario  dcll’Imperadore  inPia - 
ccnga  Lamberto  Cipriano  Fiorentino  : tir  fcacciato  da  Guelfi  , 
esflbcrto,  a per fuafione  de  (ghibellini , giunto  a Piacenga  mandò 
fuori  i Cjbclfi , & tenne  la  città  per  C Imperadore . Et  nella  fine 
dtil’anno  crefcrndo  la  fama  detta  venuta  d’t^f erigo  in  Italia , Al- 
berto coflrinfe  Vbertino  Landò  con  tutti  i Ghibellini  a partir  fi  del- 
la città . Ma  fcacciato  anco  effo  come  capo  de  Guelfi , i Piacen- 
tini riceverono  per  Vicario  Imperiale  Mtberto  CriueUo  Mtlanefe,  il 
quale  fiatoni  per  venticinque  giorni , tir  venutoin  fuo  luogo  Ga - 
leaggo  Vìfconte , furono  mandali  inefilio  quatordici perfònaggi , 
fra  quali  fiorino  Alberto  , Francefco  fuo  figliuolo , ér  'Bernardo 
Scotti . Ma  l’anno  r$  r 4.  conuenvtifi  infime  i Cremonefi  co  i Par- 
migiani, con  gli  Mlt fi.111  dritti , co  Tfiouarfft  ,& coVercellefi , & 
creato  Generale  Mlberto  Scotto , andarono  alt affedto  di  Piacenga  , 
d'jue  mta  di  fioràia  fra  loro  fi  dffolfe  il  campo.  Onde  (jaleag- 
gp  ch’era  flato  gridato  Signor  di  Piacenga,  fdegnato  contrae^fl- 
1 * " berlo. 
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A «ni  di  berto,  andò  à campo  al  c a Hello  d’^rquato , & fìttoti  diuerfìdan • \ 

Cbrifto.  ni  in  più  voice  , me  fio  a ferro  & a fuoco  il  piefe  , vlt  imamente^*  , 

loprefe  , & band)  Alberto,  il  quale  alla  fine  fi  morì  a Cremai. 

Il  Corio  fituellando  di  Alberto  dice,  che  'JbCattheo  ZJifcontc,  mo- 
uendo  l’armi  contro  il  <JÒSCarchefe  di  Monferrato , lo  condii fie  per 
fico  generale  con  mille  cauatli&  due  mila  fanti  , oltre  a mille  al-, 
tri  con  lande  lunghe  : & che  Mlberto  condufie  a fua  diuotione 
CaSiruccio  Castracani , che  fu  poi  Signor  di  Lucca,  con  400  ca- 
Halli,  & con  ifoo.  fanti  per  muouer  la  guerra  a Milano,  Fabri- 
cò  il  caSìello  di  San  Giouanm  , & lo  fece  forte . battendo  ha  un- 
to vittoria  di  tJMattbeo  prefio  a Como  , ritornato  alla  patria , di- 
fefa  daini  tre  volte  dagli  efierciti  Milane  fi , venne  finalmente  a 
x $ 1 8 morte  l’anno  1 j 1 8 . 

Francefco  figliuolo  d’c^flberto  , imitator  della  virtù  paterna , man- 
dò in  efilio  i Landt  con  tutta  la  parte  loro . Si  truoua  nelle  fcrit- 
turedi  Piacenza  9 che  hauendo  cofim  raccolto  vnagrofi a bandai 
di  giouani  Piacentini , per  vendicar  fi  et  Orlando  Scotto  , allora-. 

TodeSìà  di  Tauia, [correndo  & predando  di  qua  da  Tò  tutto  il  con- 
tado Pauefe , vi  vsà  di  molte  crudeltà  ■ & che  ritornato  poi  a Via - 
cen^a  , congiuntofi  con  'Pietro  Moncafola , afialì  le  cafe  de  Con- 
falonieri  , nella  qual  confufione  fu  morto  Bernabà  de  gonfalonieri 
huomo  di  auttorità . C°fita  mandato  ìneftlioihauendo  l’anno  1 5. 

fcaccìato  di  Piacenza  il  prefìdiodel  "Papa,  ricuperò  la  città,  & 
con  l’aiuto  de  fuoi  Scotti  , mandò  fuori  i Fontane  fi  tiri  Fulgofi. 
ma  hauendo  Pifconte  Sig.  di  eJWtlano  poSlo  Caffè  dio  a Pia- 
cenza , Francefco  conuenutoft  con  lui  dopò  7.  me  fi,  gli  cefie  il  domi- 
nio della  città , ritenendo  fi  il  caSleUo  di  Fiorendola  , fi  come  per 
quefia  capitolatone  appare , fatta  fra  il detto  Vifconre,  & France- 
fco. Itcmquod  ipfe  D.  Francifcus  habeat  , teneat  , & poffi- 
deat  Caflrum  Fiorendola;  Piaccniinum  > cum  omnibus  red- 
ditibus  & obuentionjbus  fuis*  Se  cum  omnibus  pedagijs  & 
gabeilis  cófuetis  Scc.lequal  poi  ragioni  egli  rinuntiò  l'anno 
al  detto  izp  , contcntandofi  per  ricompenfa  di  vna  certa  quanti- 
tà di  danari  fu  le  fatane  del  Comune  . Et  l’anno  medefimo  il  enfi  elio 
(Torquato  per  fuo  giuramento  s’obligò  a deuotionedi  S,  Chiefa ■ Et 
non  molto  dopo  per  la  morte  di  Beltramo  Landò  che  baueua  fatto  li  - 
te  con  lui  per  certe  gì  are, fu  tonfinato&gU  fu  [pianata  lacafa.  La- 
fciòdi  ImChrifioforo.  • 

Dame  , valorcfo  neU'armi , difefcil  monastero  di  Quarticciuola  con- 
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-,  Anni  di  ti M yifC0>Ue  Signor  di  Milano. 

Chrifìo.  Orlando , congiunto  fi  co  Piacentini , prefe  per  forga  con  t aiuto  delle 
genti  ectlefi  artiche  cb’ erano  fu  la  ripa  del  Pò , per  l’imprefa  di  Cre- 
mona ,d  c alleilo  di  zJfyCalamortc  con  occiftone  di  g oo  .Soldati  de  ne- 
mici-Et  fi « Cjouernator  di  Milano. 

Onofrio  & pinaldo  fratelli  furono  Signori  di  ( f ragnano  di  fiotto.  Effon- 
do quelli  adunque  notabili  per  le  qualità  loro  : furono  bonorati  da^> 
diuerfi  lmperadori , dr  fpecialmenteda  u irrigo  P'I.  & da  Gtouan- 
ni  Redi  Boemia , & ornati  peri  meriti  loro  di  diuerfi  titoli  & de- 
gnila. Onde  Carlo  llll.  lmper udore  erto  fuo  Configlielo  & coffl- 
menfale 

E rance  fico  fecondo  figliuolo  del  predetto  fhrilìoforo,  il  quale  fu  pruden- 
te & fauio  buomo . Sotto  cofiui,  effendo  venuto  a morte  ftan  (fa- 
lcagzp<Ducadi  tediano, gli  Scovi  rifiniti  inficine  coi  Landa,  coi 
Fontanefi  , & co  i Fulgofi  , mandarono  ambafeiadori  al  nuouo 
Duca , pregandolo  che  facciati  gli  esfngofiaoh  di  ‘Piacenza  con 
tutta  la  loro  progenie  : fife  commefio  loro  il  gouerno  della  città. 
La  onde  ottenute  da  loro  altre  domande , dalle  cofe  in  fuori  ebe _<» 
concerneuano  il  cafo  delti  ^ Ingoffi noli , ritornati  a Piacenza, gli  An- 
goffuoli  fi  ritirarono  incontanente  alle  loro  caflclla  . Magli  Scotti 
con  Galuagno  Landò  , Inficiati  alla  guardia  della  città  trecento  ca- 
valli , fi  mi  fero  adefpugnari  caficlli , perla  qual  cagione  il  ‘Duca 
di  Milano , mandata  la  fua  caualleria  a Piacenza , La  quale  fe  ne 
fece  beffe  , fatto  di  nuouo  eflercito  , & prefala , fu  mi  fieramente^ 

’ 1404  pfìftaa  fiacco-  L'anno  poi  1404.  Francejco  fu  creato  dal  Duca  Gian 
Maria  Conte  di  y/golino  in  feudo  perpetuo  con  mero  & mifìo  Impt 
rio,  dr  annerita  di  far  fangue  , tanto  per  fe  quanto  per  i figliuoli  le- 
gnimi & naturali . 

Cjiouanni  fratello  di  Francefco  fu  parimente  creato  dal  detto  Duca  Con- 
te di  A gaganocon  la  mede  fina  auttorità  • Et  bebbero  parimente 
in  feudo  , il  cartello  d’sA’rquato  con  le  fuc  giuri  fdu  ioni , il  quale  era 
Stato  de  Boromei.  La  cui  figliuola  chiamata  Caterina,  fu  donna  d’- 
Orlandodc  Rjoffi,  cognominato  il  Magnifico. 

1414  liberto  fecondo  & Pietro  fuo  fratello , nominati  d'Arquato , per 
decreto  di  Sigi fmondo  lmper adorc  , furono  muefini  del  Caiiello 
di  Firenzuola  con  le  fue  ville.  Et  l'anno  mede  fimo  Alberto  fu 
creato  daU'ifleffo  Imperadore  Conte  di  Duglefo  , & dtVigolino. 
dr  fatto  fino  (pnfiglicro  , meritò  cjcntiant  & immunità  di  tutti  i 
fuoi  beni.  Meritò  parimente  l’inueSìitura  del  (faSlello  Acquato 
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Annidi  Còti  Val!  Aria,  & Val  di  Chiauenna,  dal  proprio  fiume  di  Cbiauen^  : • 
Cbrifto.  na  fino  a V igolino,  dr  Caftel  nuouo  degli  Scotti , fi  come  fi  legge**  • ■ ■■• 

nella  bolla  Imperiale  data  in  (remona [otto  dì  la.  di  Febraiol'att- 
«01414.  Ilquale  Alberto  fu  prefo  da  Filippo  tsfrcelli,  che  [degna- 
to con  Filippo  <J\taua  ' Duca  di  Milano  , perche  non  haueua  voluto 
prender  per  donna  fua  fonila , s’era  impadronito  di  Tiacenga^ , 
dr  haueua  occupato  dr  rouinato  le  ca  falla  di  Sermeto  del  Montc^t 
de  Ziljj  , & di  Gragnano  a gli  Scotti,  llebbe  poi  l’anno  1441. 
dal  Duca  Filippo  tJHaria  in  feudo  nobile  dr  perpetuo  con  mero 
dr  mi  fa  Imperio , Carpando , Sermeto , Canto , Fontana  fredda 
con  le  loro  pertinentie  & giunfdinont  in  perpetuo  , dr  l’anno  fe- 
guente  gli  aggiunfe  la  villa  di  Ficomarino . Ma  1‘ anno  1447.  tol- 
ta la  città  di  Tiacenga  dalle  mani  de  LSVCtlanefi,  la  diede  alla  Rep. 

Finn  tana , ancora  che  Fr  ance  fio  Sforga,  che  fu  poi  Duca  di  Milano 
dopo  vno  afiedio  la  prende fie  per  forga . a sfila  fine  venuto  a morte 
l'anno  1461  .fu  fepellito  in  vn' arca  di  marmo  collocata  [opra  quat- 
tro colonne . 

T roilo,Hettoie,dr  Alberto  j. 

'Bartolomeo  fig  d’tsflberto  a . di  autorità  preffo  al  Duca  di  Milano. 

Francefco  T ergo , figliuolo  di  Bartolomeo  :fu  arbitro  & compofìtor 
perpetuo  , perla  defiregja,  dr  perla  mirabile  intelligenga  che  ha- 
ueua delle  cofe  del  mondo,  di  tutte  le  differente  che  nafceuanofrai 
Ghelfi,  dr  i Ghibellini  di  quella  età , efcrcitando  cotale  officio  men- 
tre Vifie. 

14  69  T riftano  dr  Cjiouanni  bebbero  dal  Duca  Gian  CjaleagfgpfUarfio  in  feu- 
do nobile  perpetuo . 

tsfntonio  Marta  riputato  grandemente  nella  fua  patria,  per  le  hono- 
rate  qualità  fue , dr  per  la  molta  prudenza  fu  ambafeiadore  a Ra- 
pa Giulio  1 • per  rendergli  obtdienga  per  la  città,  venuta  a dmot io- 
ne di  Santa  Cbiefa.  Et  e fi  indo  fatti  quattro  Conferma  tori, acciochc^i 
tcneffiro  il  territorio  libero  & ficurol’vnodi  loro  fu  Antonio  Ma- 
ria predetto. 

15 13  Ritiro  , cognominato  Enfio , [degnato fi  di  non  efjcre  Flato  fatto  Capo 
della  parte  Ghelfa  ( perctocbe  era  Cjbclfo ) accoFìatofia  ghibelli- 
ni fi  mtfc  a perfeguitare  i (jbclfi  per  tutta  la  città . Et  ancora  che  * 
gli  Scotti  di  contraria  fatnone , (e  ne  Fìeffcro  ncloropalagi  benc^a 
armali  ,/ègmua  però  gran  con fafionc  , per  cicche  i cittadini  erano 
entrati  in  tanta  infama,  che  fi  feruiuanode  campanili,  in  luogo 
di  baftioni  dr  di  forti.  Ma  mentre  che  Tbomafo  Compcfc  s’affa-, 
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Anni  di  iicaua  in  metter  concordia  fra  loro  , il  Tapa  mandò  a Piacenza 
Chxirto . buon  numero  di  fanteria , onde  prefi  alcuni , & molti  altri  figgen- 
do , s’acqui  fio  la  città.  Ma  Pietro  impalante , mejfo  infime  buon 
numero  di  faldati  occupò  dtue>  fi  luoghi  fui'  Piacentino , &prefeca - 
Rei  Ferreto  che  era  di  'Bari olmo  taccilo:  ma  richiamato  in  Piacen- 
5 [a  dalle  minacele  del  Papa  , fu  corretto  , à confentire  alla  pacchi 
concimi  fa  da  cittadini  : perch'egli  diccua  infime  con  Claudio  Lan- 
dò che  ejfi  non  battolano  la  guerra  fe  non  contra  i Maluicini , i 
Tffcelli , & Gifello  cJVCalafpina . Ma  hauendo  Carlo  fatto  lega 
con  Papa  Leone  Decimo  per  feacciare  i F r ance ft  et  ft  alia  , mentre^ 
che  mer  tono  tafledio  a Parma, Pietro  fuor  ufi  iodi  ‘Piacenza , con 
lacomo  Mugolinola  [correndo  per  lo  Contado  di  Piacenza  ,faceua-> 
paura  di  fuori  à contadini , & di  dentro  a cittadini  & * Piacen- 
te a.  Onde  tenendo  pratica  con  vn  Trini  fino  cuflode  d’vna  porta 
per  entrare  in  Piacenza  ,fcopertofi  il  trattato  , Hieronimo  Tri - 
unici  con  Cefare  Scotto  furono  mandati  da  Milano  alla  guardia 
della  città  ■ l quali  asfaltando  Pietro  nel  Caflt  llo  di  Stato,  battendo- 
lo circondato , Pietro  fi  faluò  in  tempo  di  notte  con  tutti  ifuoi  da 
20  .in  fiori  ihe  furono  ammalati,  & ridotto  in  Monte  (filato, 
a fregiano  fi  mi fe  a far  gente:  perche  ilTviuulcio  dubitando  di  qual- 
che disturbo,  leuate  le  guardie  dalle  porte , dude  incuftodiaa  Pa- 
ris , a Guglielmo , ad  xsflberto , & a Gafparo  Scotti  quella  di  San 
fRnnondo , & quella  di  San  Labaro  a ( efare  della  mediffima  fami- 
glia Intanto  Pietro  ch'era  fato  ferito  et  archibufo  in  vn ginocchio  , 
& che  s' era  tirato  a Parma  per  medicar  fi  , trattando  lungamente 
con  Pi  ofpero  Colonna  General  ddCfmperadore,  la  materia  di  Pia- 
cenza, ritornò  non  ancora  ben  guanto,  con  r Magninola,  con  laco- 
mo dal  Penne,  eon  Mattheo  'Beccaria , & con  Bartolomeo  da  Villa 
chiara  fui  Piacentino,#  affollata  la  città  alla  porta  di  San  Immon- 
do, tentarono  per  vna  notte  intera  di  hautila , ma  ritir  atift  alt  alba 
# Intanfì  con  danno  turo  della  itnprefa  , ottenuto  per  forza  il  ca- 
chilo et M galano , mentre  fono  infime  per  diuider  la  preda , Pie- 
tro fu  morto,  con  grand?  allegrezza  de  F rance  fi,  a quali  egli  era  non 
fedamente  to fatti , ma  amo  col  nome  folo  tremendo . 
usfntonio  Signor  del  CaSÌcllo  di  Tfrhiano . 

Parts  Caualterq  illnflrc nelle  cofe  belliche  : fu  al  fuo  tempo  de  cor ag- 
gicfi  condottieri  che  bauefi  t frolla . 

I J IO  Paolo,  buono  di  aut  torna,  di  prudenza,  # valnrofo  condottiero  fruì 
t Franetfi  mila  guerra  di  Vauia  folto  Franufto  1.  He  di  Francia-, , 
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Annidi  ma  fatto  indi fpofio  della  vita, fi  ritirò  dalla  guerra  offendo  tHttauia  \ 

Chriiìo.  proufiouato  dalla  Repubhca  Pituitaria,  &■  mife  in  fino  luogo  co  1 

Francefi 

Ccfare  <JA€arìa  fuo  nipote  con  vn  ( Monella  di  fanti  Italiani , il  qualc-a 
trai  ferito  fi  nel  Regno  con  iJIConfignor  Lotrecco , morì  fatto  1>{apo- 
li  : hauendo  con  lui  .Alfonfo  S cotto . 

In  coiò  fratello  di  Paolo  : fu  molto  amato  dalla  predetta  Bgpublica . 

Quelli  .elenio  Crema  & Bergamo  ificdtatt  dal  Duca  ditJMilano  , 
mandaua  fpcffo  (tome  capo  della  fàttionc  de  Guelfi ) vittouagha  a 
Crema  guardata  allora  da  Ren'go  da  Ceri . & foccorrendo  infime^* 
con  liberto  &■  con  Parti  Scocci  Conti  di  ForHbio,dou’era  il bi fogno, 
hauendo  vinatamente  foccorfo 'Bergamo  & Crema, nel  ritorno. rot- 
to & prefo  da  ducento  Suigjen,  gsr  condotto  a Milano  ,fu  fatto  de - .. 
capitar  dal  'Duca  in  cafletlo  di  Milano  ,fidiffe  per  configlio  di  la  fon 
Maino  Giunfionfulto  ■ perciochc  quel  Duca  J degnato  per  la  troppa l, 
fedeli à di  quell’ bicorno  valotofo  verfo  il  Senato , non  poteua  appor- 
tar ch'egli  fofie  di  tanto  impedimento  alle  fueattioni . La  qual  co- 
fa  fi  come  non  fu  ragioneuole  , nè  condecente  al  Duca,  cofi  fu  tanca 
graue  a Pirutiani , che  oltre  all’hauer  confutato  con  vna  amoreuoltf- 
fima  lettera  Paolo  fuo  fratello , gli  donarono  in  vita  la  metà  della-, 
fiera  dì  (rema . 

T rollo  difeefo  della  linea  di  Paris , fu  condottiero  d'huomini  dorme  iel- 
la Republua  Pinitiana  , & Gouernator  di  Crema . 

T'Qcolò  fecondo  figliuolo  di  Paolo , aff  ai  giouanetto  ,fu  in  Francia  con 
'Pietro  Strofi  con  vna  compagnia, douc  fu  alla  guerra  di  "Bologna . 

T ornato  a Par  ma  col  dei  to  fu  (olone  Ilo, al  foccorfo  di  Siena . Creato 
poi  Generale  delle  fanterie  di  Lombardia:  ferito  gratamente  d'ar- 
chibufo  & di  piccaci  Re  gli  donò  come  benemerito  fuo  i joo  fran- 
chi l’anno . Et  nella  guerra  di  Ferrara  , fatto  generale  della  Cattai- 
lena , bebbe  in  guardia  il  forte  fatto  a Montecchio . Onde  cono  fiu- 
to per  coragg'ofu , il  Re  di  Spagna  che  lo  baueua  bandito  per  h fer- 
merò fatto  da  lui  al  Duca  Ottauio , &•  al  Re  di  Francia , gli  rendè 
ite  la  fuagratia . Condotto  finalmente  dal  Duca  di  Sanata  , dal  quale 

fu  amato  ; onde  perciò  lo  fice  del  Configho  fio  della  guerra  >& gcn-  > 

tilbuomodi  Camera , con  aut  tonta , in  cafo  di  fpeditiom  , di  far  C'o- 
lonnelh  fotio  di  fé , venne  a morte . . t 

Federico  , eccellente  & illufìre  <f  tur tfeon falco , ilquale  ha  dottamente 
ferino  nella  fua  prof  filone. 

t Lucrato, il  quale  per  lunga  £ rfedel  feruitù  riconofciuto  dalla  Tfep  Vb- 
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Anni  di  nitiana:  configli)  vna  condotta  di  genti  (Carme. 

Chrifto.  Honono , battendo  lungamente  effercitate  l’armi  in  Tiemonte  & in 
trancia , chiamato  Canno  1570.4  Venetia  dalla  7 lep.fu  mandato 
in  Candia  per  douer  poi  di  quindi  andare  in  Cipri  al  foccorfo  di  Fama 
gofta,  quando  non  fofie  fiato  impedito  da  diuerfi  accidenti , doue 
acquinola  gratiade  gli Ifolani per  i fuoi  honorati portamenti  con 
gli  Sfacchiotti.  Inoltre  diede  due  volte  aiuto  all’ l fola  di  T bine . Et 
hauendo  armato  del  fuo  proprio  vna  fu  fi  a , dr  vna  fregata  , com- 
battè dr  prefe  fette  graffi  nauili  Turche fchi  carichi  di  monitiom  dr 
di  grani,  ùltimamente  fpcdttodal  Senato  per  Gouernator  Gene- 
rale in  Albania , hauuti  cinquecento  fanti  per  Olderigo  fuo  figlino* 
lo , foprauenne  la  pace  col  T ureo . 

Chrifloforo  Dottore-in  Ugge , figliuolo  di  Taolo  ùefcouo  di  Cauaglionc 
in  Francia , non  folamente  religiofo  nelle  cofe  che  fi  conuengono  al 
grado  fuo , ma  valorofo con  l’armi.  Tercioche  nelle  riuolutioni  de 
gli  Ugonotti , trouatofi  in  campo  folto  tJHinerbo  fuadiocefi,  rac - 
qui  flato  il  luogo,ha  dtfefo  ìnfieme  ton  la  fua  Cbiefa , la  reltgion  Chri - 
fliana  contra  la  perfidia  loro . 

Carlo  fratello  del  Ùefiouo , ne  fuoi  primi  anni  fu  alla  guerra  di  Tarma 
& di  Siena  con  trecento  fanti . Ma  l'anno  1565.  efiendo  l'armata 
del  Turco  a Malta , rifu  mandato  per  Colonnello  al  foccorfo  dal 
Duca  Ottauio  Farnefi , prejfo  al  quale , honorato  di  titoli , di  proui - 
fioni , & di  fauori , èpofìo  in  buona  grafia . 

Taolo  Emilio  fratello  di  Carlo , ne  fuoi  primi  anni  fermato  al  feruitio 
della  Bjepublica  con  prouifionc,dr  trasferitofi  con  fiu  buona  grada 
in  Tiemonte , militò  col  Duca  d’alba  mentre  flette  in  Italia . Indi 
nata  la  guerra  in  Fiandra  vi  fi  trasferì  poco  prima  che  fi  faceffela 
pace  fra  gli  Spagnuoli  & Francefi . Ma  in  Italia  ne  franagli  di 
Ferrara , feru ) il  Duca  Ottauio  fuo  Signore  che  era  GeneraU . Heb- 
be  appreflo  ordine  dalla  Signoria  di  far  fanteria  per  Cipri,  fn- 
cltre  mandato  al  gouerno  di  Zara , mentre  ch’egli  dopo  quattro 
mefi  s'apparecchiaua  di  ritornare  , entrati  fui  territorio  dodici  mi- 
la Turchi  (percioche  in  quei  giorni  Selim  Secondo  baueua  moffe  Far- 
mi contra  il  Senato ) dr  ardendo  & predando  fin  fittole  mura-, , 
moftrò  gran  cuore  con  fignalato  valore . concio fta  che  efiendo  t ne- 
mici fior  fi  fin  nel  Borgo , onde  harebbono  potuto  ageuolmente  oc- 
cupare il  forte , perche  non  vi  era  fe  non  vn  raflello , con  molti  luo- 
ghi aperti  per  il  terreno  che  vi  fi  portaua  con  U carra , & 1 50. fanti 
con  quattro  bombardieri , egli  in  tanta  confufion  di  cofe  & Per*~_ 
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Anni  di  colo  cofi  euideitte,  [occorrendo  a tanta  rovina,  s’oppofi  con  la  perfo- 

Chnfto.  na  & con  alquanti  fanti  a nemici  fi  aramu  celando  conloro , per  dar 
tempo  da  metter  fnonC  artigliarla  & per  dijlribuir  l'arme  al  popo- 
lo. infila  fine  [opra  fivtodal  groflo numcrode  barbari, cacciò fuo- 
co nel  borgo , fcruendolo  in  ciò  vii  gagliardo  vento  che  port  aitai <*_> 
fiamma  verfo  i nemici , onde  auangatofi  tempo  di  vna  notte , nella 
quale  il  forte  fa  proueduto  di  botti , di  [affi,  & di  guardie,  fatuo  la 
città,  con  molto  contento  della  Signoria . la  quale  ( mandatoui poi 
per  foccorfo  Giulio  Sano  ugnano  Condottiero  illuflre  de  tempi  noflri ) 
lo  ringratiò  dell'opera  fia  cor  aggio  fa  & fedele  per  lettere  fcrittex 
fuoi  Rettori  di  Zara . Et  nel  corfo  della  predetta  guerra , nella  qua- 
le fu  morto  Bernardo  Mahpiero  Troucditorc  della  Caualleria,  bebbe 

. da  Rettori  & dal  Sauorgnano  il  carico  de  detti  cavalli,  co  quali  fece 

diuerfe  opere  egregie  fino  alla  venuta  di  Fabio  da  (fanale, creato  dal- 
la Rcpubhca  in  luogo  del  morto . Fra  Ir  quali  opere  ne  furono  due s 
degne  di  memoria . L’vna  allora  che  hauendo  alcuni  pochi  Turchi 
con  a[f aitar  la  guardia  di  Zara , tirati  t noflri  con  accorto  artifici 9 
in  vna  imbo fiat  a,  dalla  quale  furono  rotti  & polli  in  fuga  con  gran - 
diffimo  fpanento  & danno  & fpetialmente  degli  Angari:  lo  Scotto 
paratofì  lorodauanti  per  fermar  C empito  de  nemici  & riuolgerei 
nollri  a dietro , & a fi  aitato  vn  Turco  a calmilo,  morto  & gettato- 
lo a terra , rimafe  (efiendo  fi  può  dir  mego  ignudo , percioche  era  in  ' 
camifia  & finga  arme  di  doffo)  nel  mego  & circondato  da  barba- 
ri,dalla  furia  de  quali  fi  difendeua  coraggiofamente,  quando  il  Tal- 
lauicino  & il  Canale  accorti  del  fatto , dandogli  aiuto:  fecero  alla-j 
fine  far  tefla  a faldati . & ributtarono  i Turchi . Della  qual  valoro- 
sa & honorata  pruoua  oltre  alle  lodi  militari  ritenute  dal  Generale 
condecenti  a cofi  nobile  attione , bebbe  anco  in  dono  il  cavallo  del 
morto,  in  perpetuo  figno  del  fuo  memorabile  valore . L'altra  fu 
quando  in  vnagrofia  (caramuccia,doue  era  fiato  ammagliato  il  ca - 
uallo  f otto  al  (onte  'Brandolino  di  Val  di  tJbCarino  onde  era  in  ma- 
nifefio  pencolo  di  prefura  odi  morte , fpintofi  nella  [olia  ,&  com- 
battendo con  gli  auerfari  : fece  di  modo  che  il  Conte  fi  fnluò  illefo  &• 
finga  alcun  danno , meritando  molto  più  che  la  corona  di  Quercia.» 
vfata  a dar  fi  da  Romani  a chi  haueffe  faluato  vn  [empiite  Cittadi- 
no , poi  che  baueua  confinata  la  vita  a vn  (aualiero  cofi  nobile,  ejr 
bonorato  come  era  il  (onte . 
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Anni  di 

Landa. 


loót 


Signori  Landriani* 

Fi  Seminario  Mutile  della  nobiltà  Milane fe  : fu  pofla  Ut 
fa  >n  glia  Landr  tana, códott  ani  di  Germania  più  di  1 1 oo. 
anni  fono  : con  tanca  pia  riputatione  , come  attestano 
Cantiche  ferir  ture , che  ella  riieuuta  nel  cerchio , C?  nel 
numero  delle  principali  di  cjuet  tempo , vi  fece  diuerfi  & 
bonorati  progrcjjì  ; le  memorie  de  quali,  fpente  in  gran  parte  da'Lu 
lunghetta  degli  anni  ,&  dai  cr  aitagli  di  quella  cita , non  hanno 
potuto  pa(fare  a nuSìn  tempi . Conctofia  chele  cafe  de  grandi  decli- 
nando Cr  falendo  , fi  come  fanno  anco  per  ordine  della  natura  tutte 
Valere  cofe  del  mondo  : fe  non  hanno  iht  le  mantenga  viue  nella  lor 
felice  fortuna  , col  vigor  principalmente  della  penna  , fi  estinguono 
affatto.  Quefti  adunque  fi  come  tutte  Val  tre  di  Lombardia , cbianffi - 
mi  per  fatti  illuftr^cofiin  tempo  di  paceytome  d guerra, fodencndo 
le  per  cofe  comuni  della  patria  loro  fi  fecero  fentire  in  diuerfe  anioni 
di  quelgoucrno  : & efaltarono  la  famiglia  per  qualunque  verfo . Et 
fra  gli  altri  fi  ricorda  a grandezza  fua  da  gli  antichi, ch’effi  btbbero 
Licer  io  Landriano,  il  quale  eletto  -A  reiuefeouo  di  Milano,  fu  rtpo  sto  nel 
numero  de  Santi , le  cui  reliquie  fi  ferbano  ancora  nella  chic  fa  di  Sa* 
T^agaro . Qucflo  bicorno  eccellente  nella  legge  ChriHiana  , in  f litui 
molte  cofe  in  quella  Chtefa  a benefitio  del  culto  diurno . Cr  hauendo 
■d'Sìnbuite  tutte  le  fue  rtccbegje  a poueridi  Chrtflo  : oppoflofi  all’- 
empia bcrefta  Arriana  : ne  riportò  honorata  vittoria . Erigendo  al 
Signore , eterno  trofeo , per  haucr  vinto  i pefltfcri  nemici  della  cat- 
tolica fede . Nè  gran  tempo  dopo , vifle 
y berto  Landriano , che  feguendo  i veSttgq  del  pio  parente  Cr  antecef- 
fore , fu  di  maniera  chiariamo  per  fanti!  à di  vita , Cr  permeatoli, 
che  fu  anne  utrato  fra  gli  [pinti  beati:  Cr  reueriti  amendue  dal- 
la città  , furono  Cr  fono  tuttauia  protettori  tfeffa  dauanti  al  co- 
fpetto  di  fua  Danna  •JA'Caeftà . Da  indi  m poi  ,ji  leggono  per  Ic^t 
ferii  ture  l'operationi  di  diuerfi  altri  di  queSia  famiglia . Conciojia  , 
che  Vanno  róoi.  effntdo  la  città  in  nuolta  per  la  di  fioràia  nata-, 
frali  popolo  Cr  la  nobiltà  fuVoccafione  del  matrimonio  de  preti, 
i quali  per  ma  certa  loto  tonottionc  prendendo  moglie  vole- 
vano infiislere  contea  t precetti  del  Tapa  nella  loro  olimaia  ope- 
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Annidi  (jàglielnto  capo  de  nobili , cantra  Ertembaldo  d fenfor  del  popolo , fi 
Chrifto  • portò  di  maniera  , che  alla  fine  fat  loft  vn  Concilio  nationalcà  Fon- 
tane fui  Tiauarefe  dall’  isfrciuefcono  (jutdone , fi  di  fi  ni  La  contro- 
ucrfu  fecondo  il  voler  del  Pontefice , con  poca  fat ifatt ione  del 
clero , come  ft  Lgge  nella  hi  storia  di  Tristano  Calco . L’anno  poi  ; 
Hip  1119- 

V berlo  Lindriano  annonerato  per  lo  fecondo  buomo  di  Milano , nel- 
la celebrar  ione  che  ft  fece  dell' e fentione  della  Cbiefadt  San  I ac  omo 
1 1 59  in  Tumida  nella  Dioccfi  di  Milano . Et  l’anno  1 1 59.  fi  ori  U valore 
de  gli  huomiru  di  quefta  profapta  per  l’afpre  guerre  di  Federigo 
Imperadore  fatte  nella  Lombardia  contra  i Milane  ft  in  fauore  do 
Lodigiani.  Tifila  quale  battendo  Federigo  ton  gramflimo  danno 
di  quella  promana  fatto  dtuerfì  danni,  diflruggcndo  il paefe  , & 
defilando  le  città:  & commcfie  diuerfe  battaglie,  C gj<ffe  in  di- 
uerfi  luoghi:  fra  Coltre  rotili  Milane  fi  che  tornauano  a cafa  con 
la  vittoria  battuta  contra  1 Taueft  : furono  preft  di  loro  più  di 
300  de  quali  reflarono  prigioni 

Cjuido , & Henrico  amendue  fratelli.  Et  non  molto  dopo , afedi  an- 
dò l’Jmperadore  i Cremafcbi , &•  hauendo  loro  oppoflo  vn  camel- 
lo di  legno  , dal  quale  la  città  potcua  riceuer  notabile  offefa _>  , 
trahendo  i teramani  groffiffimc  pietre  per  roumarlo,  Cf inpera - 
dor  vi  fece  metter  fopra  i prigioni  Milane  fi  &gh  boslaggi,ac- 
cioebe  i nemici  temendo  d’offendere  il  proprio  f angue , fi  rimane  fi- 
fero  di  più  trarre.  Ma  effi  per  lartifit  10  del  nemico  maggiormen- 
te indurati  & incrudeliti  : {limando  più  la  libertà  che  1 propri  a- 
tnici  <&•  parenti  , continuamente  trabendo  ammainarono  fra l* 
molti  altri , Henrico  predetto.  Ma  la  dffa  loro  non  andò  trop- 
po alla  lunga:  perciocbe  alla  fine  , ere  fendo  tuttauia  leforgo 
imperiali  , furono  aflretti  a dar  fi  col  melo  (Calcimi  accordi  al 
potentiffimo  nemico  • Il  quale  dopo  mot  o tempo  , anco  egli  fi- 
nalmente rotto  da  F’minani  : coti  uen  ne  pacificar  fi  con  Papa  •^■flcfi 
fandro  Tergo  , col  quale  baueua  lungamente  contefo  per  mantenere 
in  fede  Jnnocengo  isfutipapa.ondc  dopo  molti  focccjji  ritornato  da 
Venctiaà  Roma , & collocato  ^ i leff andrò  nel  ‘Pontificato  : <jr 
pacificatoli  con  If  calta , ridotto  alla  fine  in  (jermama,  vicetcbiò 
vn  Concibo  nella  città  di  Coi  funga,  nel  quale  furono  approudri 
gli  atti  fatti  da  lui , & confermata  la  pace  : con  Cwterucnto 
di  tutti  gli  ambafeiadori  de  Trmctptdd  inondo  , tra  quali  vi  in - 
tentenno 
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Annidi  Guido,  per  la  7(ep.  dJ  Milano,  a fermar  la  predetta  pace . V ri  altra  fmil 
C hriflo.  pace  fra  i Mtlanefi  & (omafchi  confermò 
li  $6  Cor  radino  Landriano  Confalo  de  Milane  fi  Canno  i l$6.  Indi  a trCJ 
anni 

T citino  fu  creato  Cvno  de  (onfoli  di  Milano:  & effendoft  conferma- 
ta vna  lega  à commune  difefa  con  Calne  città  della  Lombardia , la 
giurò  publicatnentc  per  tutto  il  popolo  di  Milano  . Il  qual  però 
non  cifiaua  di  dentro  di  tumultuare  : per  ciocia  or  dinata  fi  perla. 
(redenta  ( magi  firato  vecchio  nella  città ) la  congregatone** 
chiamata  de  Cjagltardi , à danno  della  contraria  parte , i nobili  col 
mego  di 

Lantelmo  Landriano  di  fomma  fiima  & autorità  fra  fuoi,t accordato 
no  con  quei  della  Credenza . f quali  tutti  infieme  , filmando 
Lantelmo  ottimo  & forttffimo,  & più  [ufficiente  di  tutti  gli  altri 
à regolare  & mantener  la  pace  civile , fi  compromifero , &•  rimef- 
fero  in  lui , acciocbe  prouedefie  al  reggimento  comune . Onde  egli 
raffermato  Cordine  de  Confoli , ordinò  il  tergodecimo  Confolato 
che  fu  poi  l’vlttmo  della  città.  Percioclx  da  indi  in  poi  Milano 
pofe  il  gouerno  fittola  cura  d’vnpodefìà  eletto  di  fuori . col  qual 
titolo  à lungo  andare , molti  convertirono  l’auttoriràloroin  Tiran- 
nide & in  ‘Principato  affoluto  del  loro  gouerno . Inacquerò  in  tan- 
to grautffime  fedi t ioni  fra  i cittadini  : per  le  quali , dopo  molte.** 
contefe , fu  [cacciato  di  tSMtlano  Henrtco  de  Set  tara  Strciuefcouo 
di  Milano  con  la  parte  de  nobili,  & mandati  in  efiho . Il  quale  Ar- 
due[cono  co  fuot adherenti  vnitofi coni' fmperadore , fece  lega  con 
tutti  i potentati  di  Lombardia  ch’obbcdiuano  all’ fmperadore . Onde 
nato  nella  città  gran  confi ftone,&  tumulto  fofìencua  la  pace , la 

fati  ione  de  nobili 

Cjutdo  Landriano  , cantra  al  quale  era  traghetto  Marcellino , per  la 
I2J$  phbe.  MaTapa  (fregano  l’anno  1215. rivolto  tutto  adefi.rparle 
di  fior  die , mandato  vn  Legato  à Milano  gli  impofe , che  citafle  di - 
nan-zj  al  Todefià  C^frciuefiouo  per  la  pace  de  nobili  fuorufciti , & 
Guido  lor protettore , & ^irdigbctto  perla  plebe.  Onde peruenuti 
a "Roma  , dove  era  C fmperadore , vi  fi  conchiufc  per  l’auttorità  del 
Papa  la  pace  fra  i Milani  fi , & 1‘ fmperadore . per  vigor  della  qua- 
le, 1 nobili  con  molta  lentia  di  Cjutdo  che  era  allora  Pretore  de  1 Ca- 
pitani e-r  V aluaffcn . furono  refiituiti  alla  patria,  & l’ ^irciuefco- 
uo  npofìo  nella fua fide.  Fu  parimente  di  grande  aut  tonta, come  at- 
te fi  a il  Cow 
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A nn  i di  fanello  Landriano , mandato  come  vno  de  principali  per  la  I{ep.  di 
Chriflo.  Milano atnbafciaiore  aVàpa  Innocenzo  ch'era  andato  aGenou.t _> 
l'anno  i i 5 I . Et  non  punto  minor  di  co  fluì  fu 
abiatico:  il  quale  con  altri  Milane  fi  tf  autorità:  trapoflifi  fra  le  conte - 
fegrauiffìme  che  erano  fra  i T ontani  &•  Otho  Pipe  onte  jirciuefcouo 
( tb’amendue  contendeuano  dell'Imperio  di  quella  città ,con  groffi  ef- 
ferati in  campagna ) s'ingegnò  di  trattar  la  pace  fra  quefie  partì  , 
della  quale  pochi , 0 nefiuno  baucua  ardimento  di  ragionare , tanto 
erano  incrudeliti  t Vi  fronti  & i T ontani fra  loro,  accecati  da  ìmmen 
fa  paffione  di  fopraflar  l' vno  all'altroMa  effendo  prcualuto  il  Vifcon 
te  a T ontani  ; furono  da  lui  confinati  diuerft  partigiani  & amici  de 
T orriani . Onde  il  popolo  prefe  farmi  in  mano  , &■  corfo  al  palagio 
• del  Capitano  del  popolo  , furono  etiandio  confinati  diuerft  altri , tra 

quali  vnfu 

! 'Beltramo  : che  fu  mandato  a Landriano  : & indi  a poco  da  Landriano 
rollano  che  andaffe  a 'Bobio-  Da  quella  bora  in  poi,  mutato  lo  fiato 
di  Milano  & la  libertà  in  feruitù:  & finalmente  peruenuto  firn-' 
pcrio  affoluto  della  città  nella  famiglia  Vi  fi  onta , della  quale  era 
capo  Cabalo  : nacque  la  guerra  fra  i Mtlaneft  & il  Vapa  : per  la 
quale  cficndo  molto  afflitte  le  cofe  de  Mtlaneft  ,<jaleaggo  defideraua 
fommamentela pace  col  Papa , ma  non  fapcua  con  qual mego  trat- 
tai la  . tifila  fine  di  frignando  di  prcualerftdi 
Beliate  Landriano  fuo  fidattffimo  Cameriero  : & fiopertoli  il  fuo  de  fide- 
rio:  Udiate  incontanente  lo  mi  fi  in  eficutionc  . per  fioche  hauen- 
do  efio  la  cara  infume  con  Febo  del  Conte  di  cuftodire  in  prigione 
Paimondo  diCardona  buomo  fagaciffimo , & di  accortiffimo  in- 
gegno , della  cui  opera  Galeaggo  voleuapreualerfi  col  Vapa , ten- 
ne modo  che  il  Cardona  rotte  le  prigioni  fi  fuggifie , & anch'egli 
con  Febo  gli  tenne  compagnia  nella  fuga . ‘Perche  Galeaggomo- 
firando gran  difpiacere  bandì  Bellaee  , & Febo  , accioche  il  po- 
polo crede fle  , che  col  mego  di  'Bellaee  corrotto  dal  Cardona u , 
foffe  fi  ani  paio  . Il  Cardona  adunque  trasferito  fi  dal  Legato  del 
Vapa , & indi  al  Vapa  medefimo , trattò  l’accordo  fecondo  il  defi- 
deriodi  Calcagno.  'Dopo  il  quale  Bellaee  ritornato  occultamen- 
te a Milano , il  Principe  volle , che  egli  addomandato  dalle  perfone 
come  foffe  afiolt  0 dal  bando , di  cef]  e d’efier  rime  fio , non  per  gra- 
fia, ma  dx  raccontaffe  la  verità  del  fatto  come  era  auenuto  , ac - 
cioilre  quefio  buomo  tanto  fedele , non  refiafle  macchiato  con 
* brutta  infamia  di  tradimento,  in  vece  di  premio  per  l’opera  dUi- 
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Anni  di  gente  prefi  at  a da  lui  al fuo  Signore  -Fiorì  ne  mede. fimi  tempi 
Quitto.  1 atomo , detto  amo  I atomi  no  da  gli  Scrittori , figliuolo  già  di  Vbertol 
di  tanta  grandi  7gga  & rtnù  d’animo,  che  Lodouuo  Bauaro  Impe- 
radme  ne  fece  fc guatata  fi  in.  a . Onde  trouandofi  infamagli  donò 
C aitei  Borgo,  ai  tto  anco  Guidigulfo:  fttuatofra  Tauia,  & M.lanot 
con  met  o & tmfio  Imperio,  & con  tutte  quelle  preminente  & gtu- 
tmfditioni  che  a dato  Cafìcllo  Zaffartene  nano,  fi  come  ineffopriui - 
Jtgio  fitto  la  data  dell'anno  1319- fi  contiene . Vifft  tliandto  molta 
bonorato 

fucomoCanno  1591-  il  quale 'bilie  ingoucrnola  città  di  Tauia, & 

*A  tu  omo  ihianfjimo  per  virtù  di  guerra . Tcrciocbe  eflendofi  ne  tra- t 
uagh  del  Duca  Filippo  Maria  di  Milano  ponato  egregiamente  ài 
pio  del  ‘Principe  fuo  : fu  da  lui  poflo  alla  guardia  della  città  di 
Ercfi  ia . per  la  quale  guerreggiando  t 'Umit  tatti  col  Duca , vi  ft  ri- 
dufjc  tutta  la  fomma  della  guerra  di  Lombardia  . dou e efìendo 
Trance  fio  Sforma, Incoiò  Vicentino,  il  Caitngnuola , Titolò  Man- 
ritta da  Tolentino  con  altri  principaltjfimi  Condottieri  per  l’vna-> 

. parte  & per  [altra  : finalmente  1 Vini  tèa  tu  ottennero  quella  città . 

Ma  importando  il  tutto  la  Biocca  che  era  fu  la  fomtrntà  , alla  cui 
guardia  era  Antonio; fi  affaticarono  ridanno, gir  rnmefe  perbauer 
la.  T^el  qual  tempo  non  fi  può  agcuolmentc  tfi  Udire  con  quanta-, 
vigilatrga  , & con  quanto  ardite  & valore  rgUL  mantemffe  con- 
tea cofi  numerofo  efferato  del  nemico . Ts(el  fin  del  quale  anno  , 
non  comparendo  foccorfo  alcuno,  s’arrefe  a Vinitiani , eonfodisfat- 
tione  del  fuo  Signore  ; poi  che  era  fìai  0 cofi  ofhnatamente  fedele. j . 
&■  conimene  tifa  gloria  di  quella  famiglia  , della  quale  in  quii  mc- 
defimo  tempo,  erano  alla  cuflodia,di  Vercelli,  di  Crema,  di  Enfia , 
di  Belli  fifone  , di  Cofano , di  ejdllorrza,  & di  Cremona:  tutti  buo- 
ni mi  & Capitani  della  famiglia  landriana  , tanto  erano  allora  in 
concettagli  buommi  Landrtani  di  effer  di  fede  incorrotta,  & valoro 
fi  nella  militia.  Onde  fi  ttneua  per  ogniutio,ihc  quel  potcntiffimo 
fmperio folto  Filippo  Maria , fofie  retto  fidamente  dai  land  nani . 

- L’anno  feguente,  opaco  prima 

Oberar  do, venerabile  per  chiara  opinione  di  futilità , & per  dottrina  , 
venuto  a morte  Giouanni  'Barbauara  Vefcouo  di  Cc,no  fu  creato 
in  fuo  luogo.  Et  poco  dopo  , benemerito  di  Santa  Cbtcfabebbe  la 
dignità  del  Cardinalato  da  Tapa  Eugenio  4.  colutola  di  S.  Maria-» 
iiiTratìeucte • Dellacui opera  tlTapa  fi  valfe molto . pc reioebe-a 
egli  fu  l’vno  di  quei  l$- perfinaggt , che  efio  mandò  (dopo  quel 
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Anni  di  (ondilo  y nel  quale  fi  difputò  co  (jrcct  ut  Fiorenza ) a debilitar  1<l>' 
Chnfto.  ragioni  del  (bnaho  intimatola  Bafiiea  Ftebbe dmtrfe  legatiom  per 
Santa  Cbiefa:  nelle  quali  acquifiato nome  illustre  di  valarofo  , & 
prudente  , fi  morì  ut  Viterbo  Canno  fettimo  del- fio  Cardinalato  i 
& 'fu  fiy  pelli  to  nella  Cbiefa  di  San  Francefilo . Et  gli-  foccejie  'del 
Pefiouado  ■ > ' 

Bernardo  fuo  gio  ^Arciprete  allora  di  S.  Maria  del  Monte  : allora  affai 
vecchio . /monto  non  punto  pompo fo,  &•  perciò  contento  di  poco  : & 
1451  molto  limo. liniero  ; il  qual  fi  morì  Canno  1451. 

Francefco  parimente  fcguendo  le  vefligie  de  JUoi  maggiori  , fi  era  ac- 
qui/lato in  ogni  anione , tofit  pubhca  come  priuata  , nome  di  bono- 
ratifjìmalode . Onde  per  ciò  fatto  confapcuolc  de  gli  occulti  fiere - 
ti  del  Duca  Filippo  Maria , era  da  lai  molto  f innato . Ma  egli  ero-* 
perciò  contrario  agli  Sforgefcht , de  quali  allora  Francefco  Sporga-* 
afpiratia  intnnficamcntc  a impe.dromrfi  di  M.la/10  : nella  morte  del 
Duca . Onde  venuto  il  cafo , il  Landriano  che  era  capo  della  par- 
te Braccefca , <&•  il  Birago  della  Sporge  fca , inuefhgando  l’inten- 
tiondcl  moriente  Duca  , lo  perfUadeua  che  egli  voltacela  benditi 
fua  ad  .Alfonfo  d’  .Aragona  l{e  di  ì^jpoh  : &•  il  dir  ago  allo  Sforga. -• 
fio  figliuolo  adottino,  ma  il  Duca  ridi'  to  nelle  vltime  dijfiiultà 
della  morte  fu  fentito  dire , che  harebbe  voluto  volentieri , cb<L> 
dopo  la  morte  fua  rouinafle ogni  coft  : fi  come  quafi  auenne . Ter- 
ci  oche  quello  fiato  cofi  gronde  andò  lutto  foggopra  , ribtllatidefi 
la  maggior  parte  delle  città  fuJdttc  alla  cafa  V ifionte  . Et  i Mila - 
nefi  ridottifi  in  libertà , nella  quale  non  erano  aueggi , aggirati 
dal  ‘Piccinino,  da  Carlo  (jongaga,  che  tentò  di  fiirfene Signore t 
& da  di uir fi  altri  loro  capuani , vacillando  nel  gouerno , non  pt- 
penano  prender  alcun  partito  che  buon  fioffe  alla  falute  loro  . On- 
de lo  Sforga  entrato  fui  Milane fe , & pottofi  quattro  miglia  preffo' 
alle  flange  del  Piccinino:  molti  de  Bracco  fila  C andarono  a ntroua ». 
re:  fra  quali  furono  ' '' 

•Andrea  con  vna  fquadra  di  gente  armata , cìr 
•Antonio  fuo  fratello  tornò  a Milano  con  ducento  caualli , con  anno 
di  lafiiare  il  Piccinino , il  quale  fi  mife  in  fpauento  : poi  che  ueduto- 
fi  abbandonar  da  Landnani , temeua  d’cffereancolafctato  filo  da-* 
gli  altri , <£r  in  preda  del  nemico , die  gli  crasi  prefio . Et  non  mol- 
to dopo 

Fermo , Cafiellano  della  Fiocca  minore  di  T reggo  oltre  -Adda , fatta-* 
per  guardia  del  ponte , pafsò  alla  parte  del  (fonte  Francefco  ■ U 
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quale  finalmente  intentato  Duca  di  Milano  per  uigor  del  fuò  mol- 
to ualcre:  fu  coSlretto  aguerreggiar  coVinitiani:  & ualerfi  oltre 
a gli  altri  d’Antonio  Landriano  fudetto , che  infume  col  fonte** 
Tutro  Maria  de  Boffi  , comandaua  a mille  caualli . L'anno  poi 
1477. e fendo  focctfia  la  congiura  di  *indrea  Lampognano,di  farlo 
Fijconte , & di  Hieronimo  Olgiata  ;per  la  quale  fu  tolta  la  ulta  à 
Calcagno  Maria , figliuolo  del  Duca  Francefco  : & rimafto  di  lui 
<j;o  Calcagno  picciolo  fanciullctto  ; {labili io  nel  ' Principato  : dopo 
molte  contcntioni , & prouifìoni  fatte  da  i capi  del  gouerno  per  fi- 
eureka  & tranquillità  dello  flato , fi  ordinarono  due  Senati . L’- 
uno che  bautfl t la  cura  delle  cofe  aitili  : & l’altro  fecreto  nel  camel- 
lo, che procuraffe le cofc di  Stato . Et  ilgouernodel  Ducagiouanet • 
to  fu  dato  a 

rP:ctro  Landriano , a Giacomo  T ritmici, & a Roberto  da  Sanfeuerino , 
principahffimi  Caualicrt  in  quel  tempo  di  Lombardia  & famofi  per 
la  memoria  de  fatti  loro  illuflri  nelle  guerre  pafiatc . tt  non  mol- 
to dopo  il  detto  Tietro  fatto  General  SimfcaUo  della  Duchrfia  'Bo- 
na , che  haueua  [cacciato  di  Milano  Lodouico  Sforga  , unitofi  con 
^Antonio  fuo  fratello  , che  era  allora  Tnfetto  dell’Erario  Ducale  > 

& con  atlri  della  fattion  Ghibellina:  opero  che  la  Duchi  fa  fi  ricon- 
ciliaffc  con  Lodouico . 2^f  quali  trauagh  (fendo  *4 [canto  Maria  » 
che  fu  poi  Cai dinale  , in  difiordia  col  Duca , finalmente  , Tietro 
fudetto , Sena/ or  Ducale , fu  mandato  a Trcggo  per  accordarlo  col 
Duca.  Il  che  tffendo  figuito  fecondo  il  defiderto  di  Lodouico  : nacque 
poi  la  guerra  de  Fonti  ani  col  Duca  di  Ferrara . per  la  cui  diuetfione 
adoperandoli  il  Duca  di  Milano, & giudicando  chefefe  bene  di  rom- 
per la  guerra  a Fimtiani  in  Lombardia,  Tietro  con  altri  Signori  in- 
fieme , richiedo  del  fuo  configlio , difcorfo  felicemente  intorno  al-, 
la  predetta  rottura  , difendendola  fé  fi  ponffei  ma  quando  pure 
f offe  ncccfiario  per  fa luar  Ferrara  , ridur  Carmi  in  Lombardia  » 
ricordò  cofe  utili  al  Duca  per  tf  a guerra , acciothe  la  lega  de  Tnn- 
cipi  confederati  contra  i F inittani , camma fie  di  buon  pafio  in  quel- 
la imprefa . 'Dopo  la  quale  , Lodouico  Sforga  gto  del  Duca , che  fi  . # 
ajfrettana  d’occupar  quel  grandijfimo  'Jmperio  togliendolo  a (jio- 
uan  Galeaggo  legittimo  Duca  fuo  nipote  : entrato  come  Gouerna- 
torc all’ ammmiftrat ione  delle  facende  per  nome  del  nipote:  fu  fi- 
nalmente crealo  Duca  da  (Jtytafjìmihano  Jmperadore  : fauorendo 
qucfl’attione 

» Antonio  Landriano  f che  era  come  noi  dicemmo  di  [opra  x generai 

Trcfetto 


Anni  di 
ChciOo. 
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Annidi  Trefeìto  dell' Erario  Ducale  . 'Perche  egli  configtuua  hm:a-  -A. 

Chrifto.  do  bifogno  lo  fiato  di  Lombardia  d'vn  Principe  maturo  in  tan~  -•-«* 

totrauaglio  di  guerre  , che  erano  in  Italia  , che  fi  cfaltaffc-J 
a tanto  grado  Lodouico  attiffìmo  in  ogni  tempo  à foilenere  il 
pondo  di  cofì  gran  dominio . Fatto  per  tanto  Principe  di  Mi- 
lano con  molto  fattore  dcU’vntuerfale  , & chiamato  da  lui  in 
Italia  Callo  Ottano  centra  gli  Mr  agone  fi , che  gli  (cacciò  in 
quindici  giorntdd  Eseguo:  infofpetticofi deda grandegga  del  , v 

fi  collegò  col  Papa  , & co  V Miti  ani  ,con  Ferrara  , con  Mamoua , 

C 'r  con  altri  Signori  per  difefa  delle  cofe  d'Italia  . Onde  farlo  irri- 
tato cantra  di  luì  toltagli  Tonnara,  il  Duca  venne  in  tati  '«  df- 
fidenga  per  le  difficultà  delle  co  fesche  pensò  di  ritirar  fi  in  Spagna  : 
fe  il  predetto  -Antonio  non  Thanefic  efficacemente  perfuafo , a tonfi  - 
dar  fi  di  poter  difender  con  l'aiuto  de  collegati  le  cofefue . Si  come 
anco  lo  perfuafe  che  non  accettale  le  condttioni  vergognofe  del- 
la pace  , cljt  gli  erano  propofle  da  Lodouico  Duodecimo  Re  di 
Francia  che  era  foccrfo  a-  farlo  Ottano . & ohe  haueua  me  fio 
tarmi  infume  col ‘Papa  , & coV initi  ani  conira  lo  Sforma.  Ma_, 
tutta  quei! a affetnone  di  Antonio  & le  fue  fedii: fi  me  operationi 
con  gli  S f orge f chi , furono  cagione  della  fua  rovina . Terciochc  ba- 
ttendola Lega  fatto  progrefio  nello 'flato1  di  Milano:  & effondo 
la  cirri  di  -Altfandtia  venuta  in  mano  de  Fr/thcefi  , & folle  - 
uatofi  il  popolo  di  Milana , mentre  else  Lodouico  pcnfiua  di  fug- 
gire in  Cjermania  , Simon  R/gionc  credendo  di  far  cofa  grata  al  po- 
polo , & £ acconciare  anco  i fatti  fuoi , come  fauorteo  dal  Re  di 
Francia:  pensò  £ammaggarc  intorno  : il  quale , huomod- mol- 
ta pratica  , <jr  £ acuì  iffmo  ingegno  , ricdnffimo' , & riputato 
fra  tutti  i Milane  fi  per  principale  , hauenio  infume  co  fuoi  col- 
lega rifcoflo  in  Milano , & in  altre  città  & luoghi  del  fio  Impó - ' 
rio  grandi  fimi  fufidif  c ’T  nuoue  gabelle  , t'era  concitato  contri 
[ odio  dell’ vrnuerf ale.  Tolti  Simoue  adunque  con  (eco  dodici  canai 
leggieri  pagati  del  fio:  a fall  -Antonio  , poco  di  (opra  al  palagio 
del  farmgnuola , & gettato’o  ni  terra  da  c audio  con  tre  ferite  lo 
lafaò  quiui  per  morto.  Pervenuta  la  rttioua  al  Dac~i,gtnnanJò  in  con  ' 
tanente  a cafa  Federigo  & -Afcanio  Cardinali::  quali  trottata  chele 
ferite  non  erano  punto  mortali  fa  fecero  condurre  in  cartello:  doUC-^ 
fra  due  giorni  ,opcrla  paura  th’e fio  hebbe^o  peraltro  fmiflro  acci- 
dente,paflò  all'altra  vita. La  chi  mone  fpanccò  di  maniera  il  Duca  , 
th'egh  finga  lui  fi  tenne  del  tutto  fpacciato.  Et  allora  fu  dato 

£L  <be 
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Anni  di  che  la  morte  itsfnionìo  fu  la  prima  cagione  della  romita  del  Duca 
Chri/lo.  poi  che  gli  fu  tolto  hwmo  tanto  fedele  , prudente , Il  quale  per- 

duta lafperanga  di  poter/i  più  mantenere  in  flato , mandò  a Cofnto  * 
figliuoli , & molte  delle  fue  rtccbegge  per  ritirarci  in  (fermanti*-,. 
Et  donato  a diuerfì  de  fuoi  Baroni  diuerfe  QtHeUa  , & meffo  nella-* 
fartena  di  Milano  "Bernardino  da  Corte „eleffe  quattro  principali  ffi  -, 
mi,  fra  quali  vnfu 

limammo  Laminano  generale  dell’ordine  Humthato,accmhe  fra  loro 
ne  eleggeffero  otto  altri  pergouerno  della  i \epublka, mentre  egli  fla- 
va lontano  : & top  cedendo  al  nemico, portò  finalmente  le  debite. jt 

pene  iella  fua  troppa  ambitiofa  voglia  di  fignoreggiare.  etterato 
adunque  l’Imperio  di  Lodouico,poi  che  condotto  in  Francia,™  finii* 
vita  in  ofeura  prigione , i Landriani  ( reflandone  anco  in  Milano  ) fi 
fìat  fero  mólti  di  loro  per  diuerfe  occafioni  in  diuerfì  luoghi  i Italia  . 

DequalifuilluSlre  '• 

Tomafo , divenuto  fhmofo  perla  l Indio  dettarmi , & per  molti  vaio- 
Toft  fuoi  fatti . Conaofia , che  coHui  militò  per  quattro  Re  di  "na- 
poli, per  Tapa  Mie  fi  andrò  Scflo  per  la  Republica  Vinitiana,&  F«- 
rentina,con  sì  gran fede,&  con  sì  felice  prudenza, che  ne  riportò  ti- 
toli & gradi  honorati  conformi  alt  antica  nobiltà  della fua  chiara «r 
famiglia.  Del  quale  furono figliuoli 
Franctfco,  dotato  di  granita  et  ingegno  nella  fuagiouentù . liquide-» 
applicatoli  allo  fludio delle  lettere,  douefecebonorato  profitto,prefe 
il  grado  dd Dottorato  con  molta  fua  lode.  Tercioche  era  ama- 
to & riunito  da  ogniuno  per  nome  di  bontà  di  vita , & dico- 


Fiumi- 

Fabio, poftoft  alfèruitio  di  Guidobaldo  Vaca  à'V rimondai  quale  fu  firn 
manente  amato, fi  mori  inetàgiouanile,& 

Vd altro , ebe  fu  Vefcouo  di  S.Marco,citià  pofla  nel  principato  di  Btfi- 
gnarto-Ma  di  frantefoo  nacquero 

Marfiliorbuomo  di  Qnefa,&  hebbe  le  Badie  di  Sintomo  di  Milano , 
& di  Ttaceuga  . & Trotonotario  Mpoflolico , fu  Referendario  di 
giuflttia,  & di  gratta.  • 

Or  alio  fra  i principali  della  fua  città, per  riputatane,  & per  virtù,  «Jr  • 

di  animo  generato  & amie.  & 

Fabio  ! la  cut  feruitù  di  motti  anni  con  la  cafa  ari  bino , merito  che 
oltre  allo  batter  per  moglie  vita  nipote  dd  ‘D*ca , eghfoffe  anco 
bonomio  da  luidd  caììtUodi  tSHontrft  beino  ,ft  come  fu  parimen- 
te bonara lodai  Re  Fibppo  ddCbabitodiS.  lacemo  di  Spagna, iUu- 
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.Anni  di  Bre , in  tanto  che  lo  veflono  anco  dtuerfi  Trinci  fi  i' importami . 

C brillo.  lafcicrò  in  dietro  di  qtiefla  flirpe 

-Ambrogio , il  cui  valore  s’acquifìòhonorati  premi  di  pago! ar  virtù 
e*r  di  ftdel  feruitio  già  più  di  fifiantaanni  fono , col  Duca  Fran- 
cejco  fJHaria  : fono  le  cui  ittfegne  militando  egli,  fu  dai  (apua- 
ni grandi  riputato  accorto  di  conftglio , & molto  valorofodi  mano , 
mojlrando  del  continouo  honorati  fegni  di  fauio  & giu  fio  buono - 
Ttnbe  il  Duca  ottimo  efhmal ore  dell’altrui  virtù , giudicando  il 
Conte  per  buono  pngolare , gli  donò  come  a benemerito  fuo.  San 
Coliambo  , Ripe , & laTomba , tre  ricche  & popolofe  catti  Ila, con 
altre  cofe  apprefio  di  molta  importanza  . Furono  fuoi  figliuoli , 
cioè, 

Ciò . Battiti  a padre  del  Conte  Gian  Fr  ance  fio  , ciré  nacque  muto , & 
del  Conte  atomo  grato  molto , & amaro  dal  Duca  (jmdobaldo  , 
del  quale  bebbe  vna  figliuola  per  moglie , col  caflcllo  <f  Orci  ano  in 
dono  • dr 

lofef  Fr  ance  fio , la  gloria  del  quale  per  le  cofe  fatte  da  hi , non  fi  può 
cofi  agcuolmcntc  riflrignere , ne  piccioli  fpaiij  di  coloro  tlx  diruta- 
mente fcriuono . Ter  che  egli  trouandofì  con  Catto  Quinto  nel/c^j 
guerre  di  Lamagna  contro  il  langrauìo,  & t Principi  congiurati 
a danni  dell 'Imperiai  corona  : Carlo  per  la  vmù  di  queflo  buoni o ec- 
cellente , cJf  per  la  fua  militar  vigilanza , ottenne  vittoria  ttvnaj 
brauiffima battaglia.  Conciofia  tlxbautndo  Franafiotrouato  il 
guado  <S  vn  graffi  filmo  fiume  , & (pendo  flato  il  primo  a pafiarlo  t 
& figuito  dall' tfitr  cito  Imperiale , diede  occafione  all’ ai  quitto  del- 
la predetta  vittoria  . onde  l’Imperadote  riputando  quello  buomo 
grande  tir  di  i fficacifiìma  virtù  &•  di  indù  firia, degno  di  ogni  /umo- 
re , lo  ornò  di  lUuffti  titoli  dì  preminenze  militari , tir  tafiunfe  nel 
fuo  Configlio , con  altri  carichi  di  momento . Il  medefìmo  fece  il  He 
Filippo , donandogli  la  terra  di  Tandino  afiai  principale  fiU  Mila- 
ne fi  , tir  creandolo  del  fuo  configlio  di  flato  , & di  guerra . fndi 
fatto  Straticoin  'JHeffina , bebbe  vltimamente  il  grado  di  tSMa- 
tir  odi  campo  Generale , della  Lega  che  fu  fatta  Canno  1570.  dai 
‘Principi  C bufi  toni  cantra  Scitm  Imperador  de  T urebi . 


i Signori 
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f a.  > .<  Signori  Caraccioh . > 


1 è ietto  nel  principio  de  Carro  fi, che  » C arac  doli  ufcirono  del 
mede  fimo  [angue, & che  alcuni  diloro  fono  detti  'Pifquittj,  o 
0$®^  Sungeri  & altri  ma  però  procedenti  t ut  ti  d’ un  mede* 

fimo  ceppo.  !>’ annoverano  dunque  de  predetti.  Canno  t??S  > 
Giovanni, il  quale  guardando  il  caileUo  d‘ 1 fobia  per  Federigo  / t.  fmp. 
fito  Signoretuolìe  più  toflo  morire  & lafciorfi  abbracciare, che  man- 
care all’obligo  , & alla  fedefua  uerfo  l’fmp. 

Ber  ordino  ^ drctuefcouo  di  Hapoh  l’anno  1 2 5 7 . la  cui  memoria  in  una 
cappella  irli' mirtine  fi  ouado , dice  in  quella  maniera . H tc  «Cet  * 
corpus  venerabile  Chrifto-patm  D.  & Doranti  «toflrt  Berar* 
«jyv*  Caraccioli  Ilubci  de  Ncapob  > Dei  Grana  Archiepilcopi 
Neapol i,Sc  vtriufque  luris  Do3oris.ac  ra.dicinar.fcientia:  pe- 
<jti.:;Qui  cbfj  tannò  D.  MCCLXll.  terno  nonas  03obr.lo- 
anntt  Caraccioius  Rubeus  nepos  fieri  feci  c» 

Laqd*f[oGij(flitraro  di  "Principato  oltre,  . • <1 

Heqnio,  cognominato  Nicola  conte  pnmodi  Hieraci,ualorofa&  bello, 
dicorpo  fufnplto  untato  dalla  fuegina  Giovanna  Prima,  & fu  Gran 
Camarlingo,  dd  fito  .Maflro  di  cafa . Spogliato  alla  fintar 

di  tutti  1 fitot  bentdal  Ke  Lodouico,  lafuò 
-Antonio,  alqnale, la  Regina,  battuto  il  cotado  di  Hìerace  da  Tficola  -Ac 
e/ai  noli  lò.cedi  Melfiycbe  glie  le  bauetta  rinuntiato,  lo  ridonò, co  quel 
fgiMtifdi  itimi  cbej/auca  battute  fio  padre  Enrico  Hebbeanco  Mofi- 
[+ioà  (apptxoHyto.Et  fu  Creato  C lambert  ano  della  Bigina,  la  quale, 
gli  donò  U paroma  d'^tnog/a.  Et  fu  Sig. della  'Baronia  della  Grotti* 
na,& dtS<Qtàrgìo  Pèrduto  poi  folto  Carlo  ). il  tot ado  di  Hieraci,lo 
ricopro  da  Albe  rigo  da  Barbianocotedi  Cunio.  Lafciò  4 femtne,  & 
Gioitami  conte  j di  Hieraei.  Segui  eoftui  le  parti  di  Ladislao : aggina - 
fc  alla  Baronia  <C  «s/4ogia,la  'Motta  di  Candì  anni.  Et  hebbe  in  dono 
ial  J{e la  Hpccbetta in  Calabria.  • 

Battigia  fio  fratello  gli  focccdè  » Serut  Lodouico  T ergo  , tùr  da  lui' fa 
creato  Conte  di  Terranova  .Trifiano  Caracciolo  nel  fio  libro  della-/ 
varietà  della  fortuna  : fcriue  di  coflui , ch’egli  tcneua  honorattfsima 
corte:  nella  quale  proutfionauafamofi  Capitani,  &•  Dottori.  & era 
fplend:  difilato  fra  tutti  i Baroni . 

T omafo  fio  foccejfore , diventato  di  conte  Marcbefe  di  Hieraci , accu- 
s O . fato 
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Anni  di  fato  di  ribellioni  ,&  confinato  in  prigone  perde  tutti  gli  flati . 

Chrifto.  Ottino  valorofo  huomo  :fu  amato  da  Ladiflao , dal  quale  ktbbe  Maida 
& Lucania.  Egli  lo  fcruì  fedelmente.  & nella  rotta  c'bebbe  il  Rc^j 
Ladifiao  da  Lodouitoii^fngìò.rimafi  prigione. Morto  Ladt fi  xo  , li- 
berò ammofamente  la  Regina  (jiouanna,  dalla  feruitit , nella  quale 
l'haueua  polla  I atomo  (onte  della  Marcia  fno  marito. Fu  Gran  (an- 
celliero  del  Regno . ma  non  fi  contentando  di  ciò,  fdegnatofi  con  la 
Regina, che  sera  data  tutta  a Sergianni  Caracciolo:  fauorì  occulta- 
mente Sforma  fra  legare  che  auennero  fra  Sforga  &•  le. la  quale  per 
riconciliarlo  gh  donò  Hicaflro  con  titolo  di  (onte.  Si /coprì  poi  con - 
tra  la  'Regina  infauor  d’^fìfonfo  et u dragona . Ma  ritornato  di  nuo - 
uo  in  gratta,  bebbe  la  riconferma  di  F{icaflro  dal  Re  Lodonico.  't^on 
molto  dopo , dicono  che  fu  primo  mouitore  della  congiura  fatta  con- 
iai tra  Sergianni , ciré  tanno  iqqi.fu  ammaggato.  Ter  laqual  cofa-> 
Ottino  venne  in  fomma  riputai  ione,  onde  morta  la  Regina  fauorì  le 
parti  di  Renato  cantra  Alfonfo.  Hebbe  per  donna  (aterina  Ruffa. 

Luigi  gli  focceffe , c2 rfu  > . (onte  di  Tficaftro.  Cofiui  fu  ingiufiamente 
pnuato  di  F{tcaflro , di  Maida,  di  Laconta, di  Calauico,decafìeili  di 
ferali  to  & di  iSWontc  Sora.  da  Ferdinando  il  vecchio. 

^ tlfonfo  fuo  fig.  le  ricupera  da  Ferrante  giouane.  Ma  di  tiuouo  è prillato 
da  Ferdinìdo  che  ricuperò  il  Regno  valorofaméte,et  donato  a Mar- 
c’Antonio  Caracciolo , i cui  foccefiori  pofieggori  hoggi  quello  flato. 

Ramondo  fratello  d'Ottino, generò 

GianTomafo  che  fu  padre  di  Camillo , di  J ac  omo , & ctOttino  efre  mo- 
rirono fanciulle tti.  di  Annibale,  & di  Scipione , di  Marcello,  & di 
Ramondo.  De  quali  Marcello  feruì  Ottauio  Farne fe  Duca  di  Cameri- , > 
no,  & tirò  con  e fio  Ramondo-  & efiendo  fiati  in  tutte  le  guerre  de 
tempi  loro, morirono  amendue:&  Scipione  viueal  pre finte.  & An- 
nibale è fcfiouo  dell’ J fola. 

Gualtiero  yiola,  hebbe  da  Maria ’Duchefia  di  Duraggo,  ilCafale  di 
Carbonara,  & Tiedimonte  in  Capitanata , & Roberto  Imp.  di  Co- 
flantinopoli  li  donò  la  metà  del  (afale  di  Cagnano . Fu  cofiui  Ciam - 
berlano . & hebbe  per  donna  Regale  R arnie . 

Filippo  i Vngot,  fu  quello  che  alla  prefinga  del  Re  Lodouicoferì  a mor- 
te il  Cfran  Simfcalco  -Acci aiuoli.  Hebbe  in  dono  dalla  Regina  Gio- 
uanna  il  cafìel  di  Ciampello 

Tficola  fio  fig.  hebbe  il  (afai  di  T^aggaroin  terra  di  Lauoro.  daLodeà 
uico  di  Duraggo . Fu  fatto  (apitan  generale  fopra  tutti  i malfat- 
tori & ribaldi  del  Regno  di  Stalla . & Maeftro  Rat  zonale  delirio 
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Anni  Ji  Gran  Corte  di  Carlo  Tergo  genero  di  Sigi  noi  fa 
Chufìo.  Cjitaltieri,  (he  fitto  Ladislao  gouct  nò  molte  atta, & fu  fuo  CiambcrU - 
no . Ma  in  tempo  di  lla  "Regina  Cjtouama  fu  fatto  Maefìro  ratio- 
naie  della  fua  gran  Corte . fiutiti  uno  di  T aucrna  , cr  di  Foriero  , 
eJr  Capitano  di  fatanga.no . Capitano  a guerra  di  Gaeta  .eJ\tarta-> 
fot  la  Regina  , figuì  le  parti  di  Renato,  fi  come  fecero  anco  rumi 
C arac  doli  Raffi  che  fu  la  roitina  loro . 

Colantnnio  fuo  figliuolo  ,htbbc  da  Renato,  rutti  i beni  feudali  & bur- 
genfatiei , che  furono  di  Caladi  Giordano.  Fu  Signor  della  villa  di 
C afa  pulì  a nel  territorio  di  Capua . 

(jalcaggo  nato  di  (jualneri  : perla  fi  tenga  dell’arte  della  guerra , ri- 
mejfc  in  piedi  la  ripetanone  della  famiglia , & acquistò  Pico , ter- 
ra pofia  nel  monte  Sant’ tsf agelo  • Militò  nella  guerra  d Otranto 
con  bonorato  carico  Hcbbe  per  donna  (armila  della  Leoncjfa  . & 
diede  principio  alla  Cappella  de  Caraccioh  in  San  (j  tonami  a Carbo- 
nara . 

Colantonio  Marche fe  primo  di  Vico  con  vn  ardito  fato  apri  la  via  alla-»  * 
gr.tndcgga  della  fila  cafi  Verciocbc  battendo  eflo  rapito  Giulia  pri- 
m )gcni  cadi  Luigi , & di  beatrice  Carrafa  che  fu  fot  ella  dtRaolo 
Quarto  Vapa  , la  qual  doueua  foccedere  nelh  flati  di  T ilefta , Fcni - » 
culo , ’Palaggo , lano , & Vitulemo  : con  tutto  che  fofle  fio  flret- 
tifjìmo  parente , la  tolfi  per  donna  fing' altra  difpcnfa . Et  tiratoft 
in  parte  fi  cura , finalmente  s acquetarono  i ronrni  & egli  ritornò  a ■ 
"Napoli,  dotte  fini  la  incominciata  cappella  : & fece  vn  belltjjimo  & 
no tabil  giardino  lungo  le  mura  di  Tripoli . & gli  ficceffe 

Colantonio  fio  nipote  per  Cjalcaggo  fuo  figliuolo  fecondo  Marche  fe  di 
Vico , Signor  di  molta  fplendidegga  in  tutte  1‘ opere  fie  onde  ammi- 
rato & amato  in  Napoli , venuto  in  odio  per  la  fua  libertà  a D Te- 
rafan  di  Renerà  Vice  Re  di  TRapolt,  cadde  in  vn  pelago  di  trattagli. 
Onde  fitto  titolo  di  religione , flette  lungo  tempo  prigione  in  Castel-  ' 
lo . di  doue  vfitto , fu  per  altre  cagioni  tormentato  lungamente  nel 
regno  dalla  fortuna . Contatto  ciò  fu  fempre  bonorato  & reuertto 
da  ogniuno  fi  bene  era  in  prigione , contantagrandegga , cbe'l  pre- 
detto Vice  Re  più  fdegnato: gli  diede  più  tnbolationi  dt  ftderofi  di 
leuarlo  di  terra . ma  egli  forte  &\oilantc, finalmente  vide  la  mor- 
tcdclVue  Re.  Ma  per figmtato  anco  da  ficcefiori,  dopo  vari  acci- 
denti fi  conduce  a Venata . doue  viueudo  con  pompa  & grandcgR x 
più  lotto  da  Signor  fortunato  & ricco  , che  da  cfule:  fu  mollo  pre- 
giato & bonorato  dalla  nobiltà  Vmtiana . +/ ili’ ritmo  vinta  ogni 
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^Anni  di  difficoltà , fi  torvo  fochi  anni  fono  alla  patria.  Hebbe  daU'auolo  ol- 
Chrifto.  tre  aVico, Monte} ufculo,Terracufo,CaÌtclpoto , la  città  di  Tilefu , 

U Vilofa,&  la  Motta. 

Ferrante  Conte  I /.  di  'Biccari , & di  t^firola:  l’anno  155  6.  foccorfc^j 
con  2 • mila  fanti  la  rimerà  di  Capitanata  contra  l’armata  dii  Tur- 
co■ Hebbe  poi  Barletta  in  prefidio  : dotte  fi  portò  sì  fattamente  , thè 
la  città  li  donò  vna  catena  d’oro  con  vna  medaglia  del  He  , nel  cui 
roue/ctofi  leggeua , Ferdinando  Caracciolo  & prttdentiam  , & be- 
nigni tatem  in  tucnda  bis  vrbe . S.  ‘P.  Q.  Baroli  tanus  . Fu  poi  tem- 
pre con  la  perfona  di  D.  Giouanni  d’Mvfiria  fu  l'armata  nella  guer- 
ra col  Tutto , & ne  riportò  lode  et  fi  per  lettere  di  ‘D  Cj tonarmi , 
come  del  7{e  Filippo.  Accrebbe  il  fno  dominio  conia  Baronia  dì 
Valle  maggiore  confi  Hente  in  f àficlLtccio  , Fatto , & Ci  lie , & con 
fittola  ornata  di  titolo  di  Conte . figgo  la  fepoltura  a Conti  di  Hie- 
raci.  Hebbe  di  (umilia figliuola  di  Ferrante  Loffi redo  Marcbefc-i 
<U  Trmico,  Emilio  & sintomo. 

Ciarlata  fu  Cajlellano  della  fonema  di  C a Hello  a mare  di  Stabbiai 
& Capitano  non  filo  della  città, ma  di  Lettere, di  (fragnano,  di  Vie- 
monte  , & del  luogo  delle  Franche  della  proutncia  Principato.  '■ 
xSMaefiroVortulanodi  Vaglia  Sotto  fenato .CaJìcUano di  S Ermo 
con  altre  preminente , prefio  al  dominio  di  tSlConultone  Ma  f cac- 
ciato Binato  del  Pregno  con  grauffifimo  danno  de  C arac  doli  Ciarlct - •' 
ta, dopo  molte  perdite,  vieti fauon to  dal  fe  t^flfonfo,  del  quale  era 
Confighero.&  fi  muore  l'anno  1450  . 

Sfarino , datofi  alla  corte,  & fruendo  il  Cardinale  - Afcanio  Sforma, 

I J 1 8 tanno  1.5  1 8 - è mandato  Tornio  da  Vapa  Leone  à Carlo  V.  paffuto  1 
poi  al  fcrmiio  dctl’lmp.  d mandato  da  lui  ambafciadore  a Ventarti. 
LHnndi  fu  ambafeiadore  al  Duca  Frante  fio  Sforma  . Et  tornato  di 
nuovo  a V aletta, vi  conclufe  la  pace  fra  l’hnp  & la  T^cptib  Fu  poi 
à Milano  ,&  non  molto  dopo  fu  creato  Cardinale  da  Vapa  cPaoh 
T ergo . Ma  nata  la  guerra  fra  C !mp.  & il  f{e  di  Francia  : fu  man- 
dato all'lmp-  per  acquetarlo  Venne  in  tanto  a morte  il  Duca  Frati 
cefco  1 onde tlmp  fatto  Signore  afi  Antodi  Milano,  vi  mandò  al go - 
15^8  uerno  il  Cardinale  che  t anno  1 5 $ 8 • vi  fit  moti  con  dolore  vmver fiale 

di  tutta  la  Lombardia . . , :•»*  -, 

Gio.Batnfia  fratello  del  Cardinale,  Conte  fecondo  di  Galera , hebbepià 
fig.  de  quali  Luigi Cola  Maria , furono  Vtjcoui  di  Catania  *sfjca>- 
mo  fu  al  feruitio  di  Filippo  : & dii  Gran  Dm  a di  T ofi  ana  : & ualfrr 
rojo  buomo . il  quale  creò  Scipione  che  fi  morì  giovane , Vittoria  , 

■«..  4 che 
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Anni  di  che  fu  donna  di  Trance  fio  della  Lconeffa , Dianora  che  fu  di  F elicti 
C hi  1 fto.  della  Marra,  & Beat  ricc  donna  di  Hieronimo  della  cJMarra . Carlo 
parimente  fig-  di  Gio  'Battifla  generò  di  'Beatrice  faracciola , tsf- 
I j 6 8 còlile  & Oratio . Hebbe tlgouerno  di  Pugha,&  Canno  1568-  figo- 
uerno  della  Trouincia  di  "Principato,  nel  qual  ft  morì 

Domino  primogenito  del  detto  Giouan  Battigia,  venduto  il  Contado  di 
Galera,  comprò  la  Torcila,  fopra  la  quale  hebbe  titolo  di  Conte.  Cfo- 
uernò  la  proni  noia  d’M  brughi  con  molta  fua  lode.  Comprò  pari - 
mente  la  Tripalda  giàiUuflre  per  titolo  di  Marcbefato  : della  qual 
terra  hebbe  finalmente  titolo  di  Duca  dal  Be  Filippo . Hebbe  per 
donna  Lucretia  M nella  , della  qual  fece  Manno,  Diana  donna  di 
Marcantonio  Caracciolo  Sig.  della  Saluia,  & ( aterina  maritata  a 
Scipione  di  Somma . 

Canno  Duca  della  T ripalda  , interuenne  nella  battaglia  nauale  con 
‘Don  Giouanni  d’Mufìria . Et  hebbe  molti  figliuoli . 

- Antonio  Baron  della  Saluta,  nel  cut  ramo  è anco  la  Signoria  della  Sala, 
di  M tano, di  Tetrafcffa  & di  Brien^a  conuertita  in  Marcbefato. 

Paolo  nc  tempi  de  i f{e  Mr  agone  ft  : Caìlcllano  del  camello  deWPouo . 

Ettore  fuo  fig ■ fu  Sig.  di  Panar  ara  , c 'r  generò 

Gìo.  Andrea, c’bebbe  titolo  di  Marc befe  fopra  la  terra  di  Mofuraca . & 
fu  fuo  figliuolo 

Paolo, occifo  da  vaffali,  nella  venuta  di  Lotrecco  nel  1 \egno . 

Landolfo, Canno  1 i^.Mrciuefcouo  d’Mmalfi, creato  dal  f{c  Lodouìco. 

Tacciò  Generale  de  Predicatori, creato  Cardinale  l’anno  1278  .da  Pa- 
pa Urbano  Seflo,con  titolo  di  S.  Ciriaco  nelle  T erme . 

Corrado  Vefcouo  di  Milcto,  Patriarca  di  Grado,  Mrciucfcouodi  Tffco- 
fta, creato  Cardinale  da  Innocenzo  Settimo  l’anno  fu  Camar- 

lingo di  S. Chic  fa  : & Legato  in  Lombardia  folto  Mle/J  andrò  Quii »• 
to,&  morì  Canno  1 4 1 1 .in  "Bologna  fatto  Giouanni  XXIII.  Papa . 

"Bocciardo  (jran  MatCho  di  Ferodi, "gio  et  Ottino  fopradetto . "Hella  pre- 
detta famiglia  adunque  fono  gli  infrafentti  flati  nel  Bggno  : il  Du- 
cato di  Martina , il  Marcbefato  di  Buccbianico  & di  Pico . ? Con- 
tadi di  "Tficafìro,  d’Oppido,di  S.  Mngiolo , di  Lombardi,  & della  To- 
rcila . Le  Baronie  et  Jdntgliano,  di  (ofcnga,di  Caflelfranco,  di  Cafa- 
lalbore , di  Linciano , di  Sicignano , di  Laurito,  d 1 fòla, di  Pandaro- 
ne,diPiCU gitone,  di  Tofco,  di  Padiglione,  di  Pierdifumo,di  Patola- 
rtOydi  'Bellori fguardo, della  Saluta,  di  Villamdina  di  S.  "h [icola  Mon- 
freda, dello  Saffo, di  fan  Pietro  Scafato,  &■  di  MarficoV  etere. 


Anni  di  1 
Chriflo. 
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Signori  Medici. 


1 troua  la  famiglia  de  Medici , nonpure  inFioren'ga,  do- 
tte ella  domina  la  T o fi. ma, ma  in  Milano , dalla  quale  v- 
fcì  Tapa  Tio  Quarto,  in  Ferrara , m Brefcta,in  V erona , 

& in  altri  luoghi  d’Italia . Si  fparfe  anco  per  la  Grecia , 
nel  Bjrgno  di  Cipri,&  in  ({odili  come  è noto  ad  ogniuno  • 
Ma  fe  ella  fìa  tutta  d’ vn  fangue,&  diuifa  in  più  rami , o purdiuerfa 
d’ origine, et  di  principici  fe  d'Italia  andaflc  nella  Grecia,  o pur  dal- 
la Grecia  paffafle  in  rftalia,non  ho  faputo,nè  potuto  trovare-  So  bene 
io  quello , che  i Medici  di  Fiorenga, hanno  fioreggiato , già  molti 
& molti  anni  fono  , diuerfe  città  nella  Grecia  : come  s'è  tntefo  nc^t 
tempi  noflri  per  legitime, antiche, & approuate  fritture, portate^» 
già  al  Gran  Duca  (jofmo , da  alcuni  gencilhuommi  (greci  della  mede - 
fima  famiglia , che  furono  largamente  premiati . Onde  per  ciò  fi  ve-  > 
de  , che  chi  diffe , o fcriffe , che  ella  è cafa  nuoua , in  quella  città , & 
originata  in  Mugello , fi  mofle  ,oper  inuidta  , o per  ignoranza-,  t 
0 per  malignità  Giouanni  Villani  QroniUa , cioè  riffe  già  300  anni 
fono:  fauellando  del  Ùucad'-Athene,cbefu  fatto  Signor  di  Ftorenga, 
nel  libro  12.  à cap.  2 . ferine . Appreflò  all’entrar  d’ Agofto  , fe- 
ce pigliare  M.  G.ouanni  de  Medici , flato  per  lo  noftro  Comu- 
ne j Podefli  in  Luca  ; &fccegli  tagliare  il  capo  : apponendo- 
gli &c.  Et  a cap.  8.  pur  del  mede  fi -no  libro  :&  del  mede  fimo  fag- 
otto . Fece  pigliare  vn  Matteo  di  Morozzo  Se  fu  vn  carro  at- 
tanagliare, & poi  franare  fenz’jflc  & impiccare  * perche  haue- 
ua  riuelato  vn  trattato  de  Medici  > Se  d'altri.  & à cap- 15. 
Della  terza  era  capo  Antonio  di  Baidinaccio  de  gli  Adimari  » 

Se  Medici,&  B >rdoni  , Oricellai , &:  Luigi  di  Lippo  Aldo* 
brandini.  eira  cap.  16.  Gli  Adimari,  & Medici>  & Donati 
principali)  Sabato  fonata  nona  > v feriti  i lauorantidcllcbottc- 
ghe>adÌ2ó-  il  di  diS.  Anna,  anni  domini  134$.  ordinarono 
in  mercato  vecchio , Se  in  Porta  S.  Piero  , che  certi  ribaldi  Se 
fattori  fèttiziamente  s'azzuflàflcro  ialìemc,  &gridaflero all- 
arme . Baccio  Baldini  , frinendo  la  vita  ckl  gran  Duca  (of ino 
/dice  , che  quella  cafa  è vna  di  quelle  del  primo  cerchio  delle  mu- 
ra di  Fiorenga , la  quale  fu  col  tempo  ampliata  nella  forma-/  « 
thè  fi  vede  al  prefente  . Et  che  quello  apparifee  aflai  chia- 

■%* mente 
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A n n i di  rumente  , perche  lo  dimoflrano  le  fue  cafe  antiche , le  quali  altr{_jt 

Cimilo.  volcccrano  , (ione  è bora  la  piagga  della  Malvagia,  & la  loggiade 
Medici,  la  quale  era  già,  dove  al  preferite  è polla  la  t alterna  del  por- 
ro. Et  foggiugne  che  egli  crede , che  per  il  paffuto  foffe  nominata. _» 
ceti  alno  cognome  ehe  di  Medici  ■ Et  rat  coni  a che  fato  queflo  no- 
me ha  burnito  6 1 . ‘Priori  ( Magi  firato  fupremo  in  quei  tempi  della 
Qcpubltca  ) j 8 Gonfalonieri  di  Cm  fiuta  , con  dtuerft  altri  titoli  di 
principato,  enfi  nello  flato  Ecclefiafiico  , come  nel  temporale . Et 
urto  cucitoi  ftpptawo , che  innanzi  a tempi  di  (fifmo  il  vecchio  , 
Giouanni  della  tntd  fina  c afa , con  intatto  animo , &•  con  {ingoiar 
prudenza  soppufe  a it^ifconti  di  Milano , che  c fallarono  con  tut- 
ta laforga  loro  lo  flato  di  Fiori-riga , & V ieri  Ca-ialicro  fplcndidif- 
fimo,  capo  & moderatore  di  tutta  la  città  , la  mantenne  fempre 
in  grandijfima  tranquillità  & pace  • Et  Siine  Uro  Cauahero  illu- 
lìrc  di  gran  maneggio  & f pie  udore  ,i  cui  fatti  fi  leggono  nelle  Ini to- 
rie  fiorentine,  ma 

Cofmo  figliuolo  di  Giouanni , moderatore  & rettore  della  I{cpi:blica  % 
&•  cittadino  come  gli  altri  in  parità  delt’eflcriore  , madtfpariin 
potc/tga , diede  gran  chiarcgja  alla  cafa , percioche  fu  primo  fon- 
datore della  grandigia  fca . Concio ft  a che  riccbijfìmo  oltre  a tutti 
gli  altri  hiiommi  d'jiaha  : per  batter  egli  bercditato  ( come  fi 
crede  per  molti )i  da  >uri  di  Papa  Giouanni  XXII  l.  che  fu  depeflo  nel 
ConaLo  di  Coflanga  , & fot  tana  tifi  aio  nelle  cofefuc,  da  lutgouer- 
ìtatecon  grandeggi  et  animo  , & con  flagellar  prudenza  ; fi  aprì 
la  yia  fra  fuoidi  far fi  luogo  principale  in  quella  fiepublica  , più  lo- 
fio appaffionata , che  ben  regolata . Egli  fu  il  più  riputato  & no- 
minato cittadina  , per  buomo  di  firma.  o , chchaucfle  mai,  nonfo- 
lamente  Eiorcnga  , ma  qualunque  altra  città  di  che  fi  babbia  me - 
mona  . perche  noe  folojupctò  ogni  alti  o de  tempi  fuoi , di  autorità 
tfr  d:  r.n  • regga , ma  ancora  d' liberalità  & di  prudenga  Conc  io- 
fi.  t chi  f a tutte  l’ahre  qualità  chclofeccro  Principe  nella  fua  pa- 
tria , fu  : 'Vr  fopra  tncri  gl;  hnomim  magnifico  & liberale — 
tarpaci  lu  i <a  LLoaluà  molto  più  dopo  lan  or  re  fua , allora  che 
Tictio  (uo  fgln  , do  voflc  ricorafure  le  fue  f flange . perche  non 
tra  cittadino  che  baruffe  nella  cuti  alcuna  qualità  , a chi  egli 
non  haurfle  grofìa  u,mna  prestata  , gy  moire  voice  finga  efler 
nchitflo  , quando  mtendeua  la  neri  fjità  di  tuo  buono  nobile , lo 
fouemua.  Ad  sipari  nella  copia  de  gli  edifici  da  lui  fabricati.  pic- 
che edificò  da  fondarne  Ufi  ian  Mano,  San  Evengo,  Santa  Ver? 

diana : 
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Anni  di  diana  : & ne  monti  di  hi  [de  San  Girolamo  & la  TSudia:  & in  Mu- 
Chriiìo.  sello  vnTen, pio  de  frati  minori.  Oltre  aqmflofuc  fare  Mirati, & 
Cappelle  fplendidqfime  m Santa  C> oce , ne  Semi , ne  pii  Mgnoli  & 
in  San  Miniato, i quali  Tempi’  ò"  Cappelle  oltre  adcd.fìcarle , riem- 
piè di  paramenti  il  ogni  enfi  necijjarù  al  culto  diano  ■ M que- 

J Hi  furi  edifìci  s'aggmnjiro  le  private  fiecafe  , le  quali  fono,  vita 
cella  nella  città  prtjjo  San  l orc-n  go  in  TU  larga, di  quello  e fi  ere  cb'à 
tanto  cittadina  fi  touucntua  ■ Lf  mitro  di  fiori  a C arèggi, a F te  fole, 
a Cafaggiuolo  & al  Trebbio , rutti  palagi  non  da  panati  cittadini 
tna  regi)  • 1 1 perche  nella  ma  g mficen  ga  de  gl:  ed  fi  et  noni  1 baflaua 
efferconofcmto  in  Italia  , f abaco  anco  in  Gierufalent , vno  [pedale 
peri  pona  1 cJ*  infermi  pellegrini , er  in  Tenerla  nel  montili  ni  di 
SanGiorgio  Maggiore  vnacoptofa  & ricca  libreria , quando  villet- 
te confinato  dalla  fina  patria  per  vno  anno, alla  quale  restituito  con 
applatìfo  v runa- fiale , venuto  a morte , bebbe  da  lei  per  pnbltco  de- 
creto , come  benemerito  indo  di  T.  i O /(  E della  pan  ia  , come  fi 
legge  nel  fio  fcpolcro  tu.  San  Lorengo . Fu  fina  conforte  (onte fina 
de  Baidi  de  Conti  di  Terni  a , delia  quale  gli  nacquero  Giovanni , ciac 
fu  marito  di  Cornelia  degli  Mie  fionda  & 

"Pietro  , il  quale  nmajo  bcrede  delle  fiflarrge  & dello  flato  del  padre, 
mal  d-jfijJl-j  della  perfona  , percb'era  in  modo  contratto,  che  d'altro 
che  dilla  lingua  non  fi  poteva  valere  foflenne  diuerft  trattagli  da  funi 
cittadini,  de  quali  1 primi  pah  fatto  ('pene  di  mantenerlo  nella  fio.» 
antica  riputai  ione , gli  faro  vna  congiura  cantra  per  rovinarlo. 
Ma  riparatoli  quanto  potè  con  l'ingegno  fi  morì  d’età  di  cinquanta- 
tre  anni  la  cut  virtù  & bontà  non  fu  compiutamente  potuta  cono * 
feere  dalia  fina  patria  : per  eficr  foprauiuuto  poco  a fuo  padre:  & 
quel  poco  nelle  contèa turni  tiutli , afr  nell’ infermità  confumato  • La 
moglie  fu  Limcna  d:  Tornabuoni  clje  gli  partorì 
Giuliano  gratiofo  & nobihffimo  giovane  per  le  fie  qualità . Fu  morto 
in  San  a Maria  del  Fiore , marre  1 Salutati , con  occulta  congiura  , 
affalendo  Lon  ago  fio  fratello  , & lui , ccrcaronodi  liberar  la  ‘Pa- 
tria , come  elfi  dicevano , dalla  tirannide  loro . 

(j  tulio  fig.  del  prede no  (fluitano  , Causi  rio  di  Rfiodi,  fu  creato  Cardi- 
naie  da  Papa  itone  fio  cigtno,z.r  poi  Papa,-y  detto  (demente  Set- 
timo . fi  Guicciardino  dip.'gnendo  q’tefio  bicorno  col  par  Ho  del  fuo 
grauiffimo  gtuditio , lo  ntrahe  mquifia  maniera-  l Fi  lui  tra-» 
quaft  fempre  npugnanga  grande  dalla  d,fpo fittone  alla  ipìf  cut  ione, 
xonciofiacbe  alieinffimo  per  fu  a natura  dal  conceder  qualunque 
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‘Del? orìgine  delle  Cafe 

Anni  di  grafia  domandatagli , non  fapeua  anco  difficultarle  ò negarle  CO- 

Chrifto.  ftantememe  , ma  lafuando  fpcffo  vincer  la  volontà  fua  dal? im- 
portunità di  quelli  che  domandavano , & in  modo  che  patena  il 
più  delle  volte  che  concedere  più  per  paura  che  per  gratta  &c. 

Et  altrove.  Tacile  cofc  fue  procede  ftmpre  tardo  &■  fofpefo.  Et  in 
altro  luogo  (oggi  tigne . Di  natura  grane , diligente,  affiduo  alle  fa- 
cendo,alieno  da  piaceri,  ordinato  & affegnatom  ogni  cofa . Era  ri- 
putato graue  & ostinato  nelle  fue  dclibcrationi  & fu  cfkmpio  ma- 
raitighofo  della  varietà  della  fortuna . Tlel  fuo  Tonteficato  Roma 
fu  faccbeggiata  dall'cffercito  Imperiale  & egli  Rette  quattro  mefì 
afediato  in  CaRcllo.  -dita  fine  deftderofodt  rimettere  incafala 
fua  famiglia  efule , pacifìcatofi  con  Carlo  Quinto , mtfe  l’afledio  col 
fuo  braccio  a Fiorenza:  la  quale  bauuta  per  accordo,  vi  ordinò  per 
capo  & per  Duca  della  "Republtca  u llefiand.ode  Medici , con  fua 
grandiffima  contentezza . 

Lorenzo  fratello  di  (fluitano . duomo  ccccllcntifsimo  in  tutte  le  parti , 
che  fi  conuengono  a "Principe  Heroico  : e$r  primo  che  fofic  fondator 
del  fuo  Imperio effendo  prudentififimo , accortiffimo , & virtuofif- 
fimo , bilanciò  per  un  tempo  come  dice  il  Guicciardino , i Principi 
C>~  le  cofed'J calia , di  modo  che  vi  mantenne  vna  lunga  pace , onde 
m°ffe  altamente  le  radici  al  fuo  Principato . Precipitò  quaft  per 
la  congiura  de  Saluiati,  ma  falnatofi  dall’infitdie  , &•  poi  dalla 
guerra  mofiali  da  Papa  Sifio  Quarto  & dal  Re  di  7{apoti , governò 
per  vn  tempo  la  I\epublica  felicemente . A matta  mar auighof amen - 
te  qualunque  buomo  che  fofle  eccellente  in  un'arte . Fauoriua  i let- 
terati , de  quali  nutrì  il  Tolitiano , Chrifloforo  Landino,  Demetrio 
(frcco  & altri  Uluftri  de  tempi  fuoi . onde  Cjtounnni  Può  della  Mi- 
randola , buomo  quafi  che  diuino , lafciate  tutte  'Calere  parti  d Eu- 
ropa che  egli  hautua  peragrato,  mofio  dalla  magnificenza  di  Lorcn - 
Zp , pofela  fua  habitat  ione  in  Fiorenza  • Fu  amico  deli' Architet- 
tura , della  Scoltura , della  Pittura , & della  Mufica  ■ Scrifie  & 
compofe  diuerfi  Coment i & Poefie  nella  fua  lingua . Et  acctochù. s 
la  gioventù  diuentafie  tur  tuo  fa , aprì  tnPifa  un  bellijsimo  (indio, 
dotte  condufie  i primi  Lettori  che  allora  fofsero  in  Italia . Fu  da 
Principi  non  folodjtaha  ,ma  da  lontani  ancora  ammirato  gir  {li- 
mato, & peto  Mattina  Corvino  f{c  cT Angaria  , moflrò  molti  fegni 
delC  amore  che  gli  portava . & il  Soldano  d‘ Egitto , lo  prtfentò  & 
donò  per  fuoi  oratori.  Et  U Turco  gh  diede  utile  mani  Bernardo 
Bandirli  che  haueua  occtfo  (fluitano . Egli  era  nel  difeorrer  le  cofc^J 
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.Anni  di  eloquente  & arguto , nel  rifoluerle  fauio , ntll’tfieguirle  prefio  & 

C brillo.  animo fo,nè  ft  pbflr.no  adiiir  dt  lui  vi ‘fi  che  lo  macchiafiero,  ahcora-» 

chefoffe  nelle  cofe  veneree  marauigliofumcnte  munito , & thè  fi  di- 
lettale dihuomini  faceti  & mordaci  Vific  negli  vltimi  tempi  pie- 
no d‘ affanni,  confati  dalla  malattia  cheto  teneua  affitelo,  perche-* 
era  oppreffo  da  intollerabili  doglie  di  stomaco , le  quali  lo  fir infero 
tantoché  fi  morì  d’età  dt  44.  anni.  Hebbe  per  moglie  Clarice  Orfi- 
na, della  quale  gli  nacquero  diuerfi  figliuoli  & figliuole  : maritate-* 
l’vna  a l at  omo  Salutati , l'altra  a Pietro  Rodolfi , la  terga  detta-/ 
Maddalena  a Francefcbetto  Cybò  figliuolo  di  Papa  l nuoce  rigo  Otta - 
uo  ,&  la  quarta  a Gtouanm  de  Medici . 

"Pietro  fecondo  figliuolo  di  Lorengo  : hebbe  per  donna  fon  fina  Orfi- 

na fig ■ di  Roberto  il  Caualiero . Colini  efiendo  itati  rotti  i Francefi 
nel  fatto  d'arme  a Mola  dt  (jaeta  Seguitando  il  campo  loro  falito 
nella  leuata  deli effercito  dal  tingitano ) opra  vna  barca  co  quattro 
peggj  d' artigliarla  per  condurti  a (fenoua,  andata  la  barca  folto  per 
troppo  pr  fa,  & perche  Irebbe  i venti  contrari  alla  foce  del  fiume-», 
s'affogò  con  alquanti  cf/erano infieme  coniai . 

Giuliano  fratello  dt  Pietro , cognominato  Magnifico . Fu  Gonfalonie- 
rodiSantaChiefa,  creato  da  Papa  Leone  fno  fratello . Fu  fua  mo- 
glie Fihberta  forella  di  Carlo  Duca  di  Sauoia  , & già  materna  del 
“ÌRc  di  Francia . 

1514  Giouanni  fratello  di  Giuliano,  non  punto  diffimilea  fuo padre Loren-  1 
go,del  quale  fu  fecondo  fig.  hebbe  la  dignità  del  Cardinalato  da  fn- 
"nocengo  Ottano.  Il  c/re  tanto  più  fu  notabile, quanto  fuori  et  ogni  paf 
fato  efieinpio.non  battendo  ancora  quatordici  anni,  fu  affunto  a tan- 
f&grado-  1%/  quale  uiuendo  con  quello  fplendore  eh' erano  ufatt  di 
Uiuerè  i fuoimàggiori  : amato  da  ogn’uno , & egli  ad  ogn’uno  gra  - 
to,  liberale,  &•  amico , fu  fatto  Papa  d’età  di  trentafette  anni , & 
chiamato  Leone  X ■ l’anno  1 5 1 j • Fauellando  il  Guicctardino  di  que- 

• fioPontefice  dicequefte  parole. LFOÌfE  che  portò  la  prima  gràdeg- 

* ga  ecilcfiaftica  nella  cafa  de  Medici,  t?  con  £ auttortrà  del  Cardina- 
lato fofiennt  tanto  fe  , <&■  quella  famiglia  caduta  di  luogo  ecceljo  in 
~fòmma  dee  linai  ione , che  poterono  affettar  il  ritorno  della  ptofpera 

fortuna,  fu  huomo  di  fomma  liberalità,  fe  però  fi  couiene  qùefio  nome 
a quello  fpendere  ecctffiuo  che  pjfia  ogni  mi  fura.  In  toftui  afiutuo  al 
"Pontificato apparì  tanta  magtirfiigga  gr  fplédore , & animo  uera- 
fnéte  reale, che  farebbe  flato  marahigliofo  et  lidio  in  uno  chef òffe  per 
tuga  fot  ceffone  dfcefodt  J{e,qdt  Imp.  trefolo  prafufijfimodi  danari , 
l madt 


- „ ‘Deir origine  delle  Cafe 

Anni  di  ma  di  tutte  le  gratie  thè  fono  in  poJeflà  d vii  ‘Pontefice  , le  qmfi 
Chriilo.  concedeua  fi  fimifuraiatnenre , che  faccua  vile  l' autori, a /pini nu- 
le , difordtiuna  lo  Siile  della  Corte , CT  per  lo  /pender  t toppo,  fi  ruet- 
rena  tnncceffuà  di  haucr  Jimprc  a cercar  danari  ptr  me  lira  fi  lit- 
uane , tsfquefia  lama  faciliti  tra  aggiunta  rna  piofond  filma  ft- 
tntilat  ione,  con  la  quale  aggirano  ogn’vno  nel  principio  del /no  Ton- 
tificato  e&“  lo  feie  parer  Principe  ottimo , non  die»  di  homi  aposto- 
lica , ma  era  riputato  clemente , cupido  di  beneficare  ogu’vno  , ejr 
ahcni/Jimo  da  tutte  le  cofc  che potefi'ero  offendere  alt  uno  ere.  Gran- 
tfamator  delle  lettere  & dilla  mufica . Libcrabffinio  ulne  a tutti 
gli  altri  Tnncipi , non  pur  del  fio  tempo,  ma  de  gli  antichi  anco- 
ra come  s’è  detto . d?  feltcifs.  rendè  fetue  la citrà  di  R^ma,  min- 
fdictffimo  in  queSlo  che  fottolui  nacque  la  h rtfia  dii  perfido  Lu- 
tfoero , la  quale  ha  trauagltato  gran  parte  del  mondo  . Guerreggiò 
per  mantener  le gmrifdit noni  di  Santa  (hiefa  : <&■  baia  ndo  ricupe- 
rate le  cittUi  Tarma  & Tiacenga  ,nc  htbbe  cofi  fatta  allegicg- 
ga,che  per  l’alterai  ione  gli  venne  vnporodi  fibrillila  ©r  trionfi, 
ftdiffe  però  di  veleno  datogli  da  Bernabò  Malafptua  [<v  coppa  io. 
-gir  con  dolor  di  tutta  7ipma  ©r  d'Jtalia,  fu  JepptUito,io » qneSti  dui 
ver  fi  f opra  il  fepolcto . 

Delma:  humani  generis  Leo  Maxime  tecurrj 
Ve  fimul  illuxcre,  mteriere  (intuì  . 

Lorengo  figliuolo  di  Tietro  fecondo,  fratello  del  Va  pi , ejjctith  buomo 
di  fpitito  • fu  da  fuo  gio  mfìo  in  ducer fe  operai  ioni  dtgoucrno . per - 
ciocbe  fu  proporlo  alla  cura  della  'Republua  F, mentina  . Scacciato 
poi  Franccfco  cSHaria  Duca  d'Vtbino,/’»  (reato  Duca  in  fuo  luogo, 
nel  qual  tempo  Lorengo  fiprcualfe  molto  dell’opera  &•  del  configlio 
del  Conte  Roberto  Bofihettoda  Modona , il  quale  egli  per  lo  valor 
fuoconSìttuì  Luogotenente  &■  Piccduca  di  quello  Sì  aro.  Tolfe  per 
donna  tJHaddalena  del  nobil  f angue  di  cafia  di  Bologna , con  vmu, 
entrata  di  dieci  mila  feudi  Canno.  Morì  aggrauato  da  infermiti 
qua  fi  contimua , da  poi  che  confiamolo  con  infelici  aufpicij  il  matri- 
monio , ritornò  di  Francia,  perche  pot  biffimi  giorni  innangi  allrt^, 
morte  fica,  la  maglie hauendo  partorito  ,gh haueua morendo  pre- 
paratala flr.ida.  . . 

Caterina  figliuola  di  Lorengo  Duca  : fu  pofla  picciola  d’età  di  duc^a 
anni  mf  monifiero  delle  Murate  in  Fiorenga  ,doue  allenata  in  fan - , 
tanta  fino  agli  anni  da  manto:  hauendo  corfio  pericolo  nel  tem- 
po di  l£ affedio  della  città , di  non  capitar  male  per  la  furia  del  pò- 
..t  polo 
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.Anni  di  polo  [degnato  con  la  cafa  de  Medici , fu  da  Papa  flemente  Settimo 

Chiifto.  maritata  ad  erigo  terzogenito  di  Francefco  f{e  di  Francia , in  co(i 
felice  punto:  che  emendo  morti  i due  primi  fratelli , & [oc  cedendo 
tsfrrigo  al  gouerno  della  Corona  : diuentò  Pagina  di  Francia . ma 
certo  con  maggior  felicità  cbcnonficrcdeua,poi  che  dopo  q uat  orditi 
anni  di  sterilità,  riguardata  da  Dio  con  pietofo  occhio, partorì  quat- 
tro figliuoli  mafehi  che  fono  fiati  tutti  , da  Monf  di  Lanfon  in 
fuori , & delle  femine  l’vnaft  fuegina  di  Spagna.  Lacuale  per 
"valore  & per  grandezza  d’animo  diuenuta  ammirabile  fra  tutte 
le  donne  de  tempi  nofiri , ha  lungamente  goucrnatodopola  monchi 
del  He  fuo  marito  quel  fioridtjjimo  Hcgno , & tuttawa  gouerno^ 
in  parte  col  configlio , mentre  jirrigo  T ergo  fuo  figliuolo  la  riueri- 
fcc  & ammira. 

xA lefiandro  figliuolo  naturale  del  detto  Lorenzo,  quantunque  altri  dica 
di  (fornente  Settimo,  giouane  di  gran  fperanza,&  di  bellt{fi  mo  giu- 
di t io  &•  ingegno , ricuperatafi  da  Medici  la  "Patria , fu  creato  Du- 
ca di  Fiorenza  con  l’aiuto  di  farlo  Quinto,  la  cui  figliuola  Margari- 
ta d’inulina  egli  hebbeper  moglie ■ Ma  prepollo  ad  vna  Rgpublica 
ricordcuole  della  fua  libertà  perduta  : viuendo  non  punto  cautamen- 
te come  fi  conueniuafra  tanti  nemici , alla  fine, quantunque  fchiuaf- 
fe  dtuerfe  infidie  che  gli  furono  in  diuerft  tempi  tefe  da  dtuerfi  citta- 
dini mal  contenti  dello  fiat  opre fente  ,fu  miseramente  morto  a tra- 
dimento da  Lorrenzjno  de  Medici  fuo  congiunti (fimo,  fiotto  prete  fio  di 
liberar  la  patria.  Ma  il  delinquente  portò  poi  meritamente  la  pena 
del  fuo  crudel  delitto . Lafciò  di  fc  Giulio  picciolo  fanciulletto  acqui - 
fiato  da  "vnanobihjjìmagentildonna. 

FI  Ippolito  figliuolo  di  Giuliano  fratello  di  Papa  Leone , sir  di  vna  gen- 
tildonna "vedoua  d'Vrbino  , quando  fuo  padre  eflendo  fuorufcito 
habitò  nella  Corte  del  ‘Duca  (jutdo  , "venuto  di  tre  anni  a Hpma  fu 
tolto  in  grafia  da  Papa  Leone , llquale  baiandolo  fatto  allenare  , 
riufiì  ftngolanjfimo  in  tutti  gli  flromenti  mufici , eccellati tflìmo 
nelle  lettere , & fopra  le  forge  dell’età  fuadimarautghofo  vigore 
dt  fpirito  Poetico , onde  leggiadramente  tradujlc  in  lingua  Tofca- 
na  il  fecondo  Libro  di  Virgilio,  & con  ptactmlijjtma  concorrenza 
trafportò  anco  i proloqut  di  Hippocrate  dall’arte  della  medicina-,  , 
nelT  vfo  della  difeiplina  di  guerra . Fatto  poi  Cardinale  da  "Papa 
Clemente  Settimo  zir  filmando  poco  quella  fiamma  degnila , cornea 
quello  che  notivi  tra  punto  inchinalo , fi  diede  con  animo  boriofo  a 
> giuochi  de  teatri , alle gtofire  , a torneamene! , & alle  caute  s 
. * ...  Àilettandofi 


‘Delt orìgine  delle  Caje 

Anni  di  gratta  domandatagli , non  fapeua  anco  difficultarle  ò negarle  to- 

Chriflo.  jlanttmente  , ma  lafaando  fpeffo  vincer  la  volontà  fu  a dalC  im- 
portunità di  (fucili  che  domandanano , & in  modo  che  panna  il 
più  delle  volte  che  concedere  p ii  per  paura  che  per  gratia  &e. 

Et  altroue . Tifile  cofefue  procede  ftmpre  tardo  & fofpefo . Et  in 
altro  luogo  foggiugne  • Di  natura  grane  , diligente , affidilo  alle  fa  - 
cende, alieno  da  piaceri,  ordinato  & affegnatom  ogni  ctfa . Era  ri- 
putato grane  &■  of linaio  nelle  fuc  deliberai  ioni  & fucfìcmpio  ma - 
ratiigliofo  della  varietà  della  fortuna . T^el  fuo  Vonteficato  "Roma 
fu  faccbeggiata  dalTeffercito  Imperiale  & egli  flette  quattro  me  fi 
afiedtato  tnCafìello.  Alla  fine  de  fiderò fo  di  rimettere  incafala-> 
fua  famiglia  efule , pacificatofi  con  Carlo  Quinto  , mife  Tafiedio  col 
fuo  braccio  a Fiorenga:  la  quale  bauuta  per  accordo,  vi  ordinò  per 
capo  & per  'Duca  della  Repubhca  Alefiand.odc  Medici , con  fua 
grandiffima  coment  egga . 

torenjo  fratello  di  (fluitano . duomo  ecccllcntifsimo  in  tutte  le  parti , 
che  fi  conuengono  a Trtncipc  Heroico  : dr  primo  che  fofic  fondator 
del  fuo  Imperio  effondo  prudentiffimo , accortiffimo , & virtuofif- 
fimo  , bilanciò  per  un  tempo  come  dice  il  Guicciardino  , i Trincipi 
&lccofcd’Jtalia,di  modo  che  vi  mantenne  vna  lunga  pace , onde 
mnffe  altamente  le  radici  al  fuo  Vrtncipato . Trecipttò  qttaft  per 
la  congiura  de  Salutati , ma  faluatofi  dalTtnfidie  , & poi  dalla 
guerra  mofiali  da  Vapa  Siflo  Quarto  &•  dal  Re  di  Tfapoti , gouernò 
per  vn  tempo  la  Republica  felicemente,  bimana  marauighofamen- 
te  qualunque  huomo  che  fofìe  eccellente  in  un'arte . Fauoriua  i let- 
terati , de  quali  nutrì  il  T obliano , Chrtfìoforo  Landino , Demetrio 
Cjrcco  & altri  illuftn  de  tempi  fuoi . onde  (jiouannt  Tuo  della  Mi- 
randola , huomoq'tafi  che  dmino , lafciate  tutte  l’ altre  parti  £ Eu- 
ropa che  egli  h aitata  peragrato,  mofio  dalla  magnificenza  di  Lorcn- 
•go,  pofcla  fua  habitat  ione  in  Fiorenza . Fu  amico  dell’ Architet- 
tura, della  Scoltura,  della  Tittura  ,<&■  della  Mufica.  Scrifie  & 
compofe  diuerfi  Comenti  & Toefie  nella  fua  lingua . Et  acctochc*» 
la  giouentù  diuentafie  un  tuo  fa , aprì  in  Tifa  unbellifstmo  fluito  , 
dotte  condufse  i primi  Lettori  che  allora  fu  fiero  in  Italia  ■ Fu  da 
Trincipi  non  folo£  Jtalia  ,ma  da  lontani  ancora  ammirato  & fil- 
mato, & peto  Mattina  Cornino  Re  £ Angaria  , mofirò  molti  fegni 
dell  amore  che  gli  portaua . <&  il  Soldano  d'F.girro , lo  prtfentò  dr 
donò  per  fuoi  oratori.  Et  il  Turco  gb  diede  nelle  mani  Bernardo 
Bandi  ni  che  baueua  occifo  fluitano . Egli  era  nel  difeorrer  le  cofc^j 
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Anni  di  eloquente  & arguto , net  rifoluerle  fauio , ndl'efieguirle  prefio  & 
C bullo.  animo fo  ,nè  ftpòflr.no  adiur  di  lui  vttfi  che  lo  rnacchiaflero , ancora^ 

chefoffe  nelle  cofe  veneree  marauigliofamcnie  munito , & (he fi  di- 
le tt afte  di  hitomini  faceti  <jr  mordaci  Pifie  negli  vltimi  tempi  pie- 
no d“ affanni,  caufan  dalla  malattia  cheto  teneua  afflitto,  perche-* 
era  oppreffo  da  intollerabili  doglie  di  stomaco , le  quali  lo  Hr  infero 
tantoché  fi  morì  d'età  di  44.  anni.  H ebbe  per  moglie  Clarice  Or  fi- 
na,della  quale  gli  nacquero  diuerfi  figliuoli  & figliuole  : maritate-* 
l’vna  a lacomo  ‘salutati , l'altra  a Pietro  Pjdolfi , la  terga  detteti 
Maddalena  a Francefchetto  Cybò  figliuolo  di  Papa  Innocenzo  Otta- 
uo  ,&  la  quarta  a Giouanni  de  Medici . 

Pietro  fecondo  figliuolo  di  Lorcngo  : hebbe  per  donna  tsfìfonfina  Or  fi- 
na fig.  di  Roberto  il  Caualiero . Co  fluì  efiendo  siati  rotti  i Franco  fi 
nel  fatto  (tarme  a Mola  di  (jaeta  Seguitando  il  campo  loro  falito 
nella  tenuta  dell' cffcrcito  dal  (jarigltano J opra  vna  barca  co  quattro 
peggi  t artigliarla  per  condurli  a Cjenoua, andata  la  barca  folto  per 
troppo  pcfo,& perche  hebbe  i venti  contrari  alla  foci  del  fiume-» , 
s affogò  con  alquanti  eh' erano  infìeme  con  lui . 

Giuliano  fratello  di  Pietro , cognominato  Magnifico . Fu  Gonfalonie- 
ro  di  Santa  Cbiefa,  creato  da  Papa  Leone  fuo  fratello . Fu  fua  mo- 
glie Fihberta  forella  di  Carlo  Duca  di  Sauoia  ,&  già  materna  del 
Tic  di  Francia . 

1514  Giouanni  fratello  dì  Giuliano , non  punto  diffamile  a fuo  padre  Loren-  1 
go,del  quale  fu  fecondo  fig.  hebbe  la  degni  tà  del  Cardinalato  da  fn- 
•' noccngo  Ottano.  Il  che  tanto  più  fu  no  tubile, quanto  fuori  d ogni  paf 
fato  efieinpio  non  battendo  ancora  quatordiò  anni,  fu  ajj unto  a tan- 
i tògrado . 7$el  quale  uiuendo  con  quello  fplendore  eh’ erano  ufati  di 
uiuerc  i fuoiikaggiori  : amato  da  ogn’uno , & egli  ad  ogn’uno  gra  - 
to,  liberale,  & amico , fu  fatto  Papa  d’età  di  trentafttte  anni , & 
chiamato  Leone  X.  l’anno  1513.  Fauellando  il  Guicciardino  di  que- 
•ftoTontefice  dice  quelle  parole.  LEOhfE  che  por  téla  prima  gràdeg- 
‘ ga  eeclcfiaflica  nella  cafa  de  Medici,  & con l'auttortrà del  Cai  dina- 
v lato  lòfi  enne  tanto  fe  , & quella  famiglia  caduta  di  luogo  eccello  in 
~ fomma  de  tifimi  ione , che  poterono  afpettar  il  ritorno  della  profpera 
fortuna,  fu  huomo  di  fomma  liberalità, fe  però  fitouiene  quello  nome 
a quello  fpendere  ecctfjìuo  che  pjfia  ogni  mi  fura.  In  toftui  aflunto  al 
Pontificato  apparì  tanta  magnrfiiéga  & fplédore , & animo  uera- 
ynéte  reale, che  farebbe  flato  marauigliofoettiiioin  unochefojfepcr 
figa  foccejjione  difcefodt  l{e,o  di  Imp.mfolo  prffufiffimo  di  danari , 
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Ano!  di  polo  [degnato  con  la  cafa  de  Medici , fu  da  Papa  Clemente  Settimo 

C hrifto.  maritata  ad  irrigo  tergogenito  di  Francefco  Bf  di  Francia , in  co/i * 
felice  punto:  che  effondo  morti  idue  primi  fratelli , &•  foccedcndo 
esfrrigo  al  gouerno  della  Corona  : diurno  Fuegina  di  Francia . ma 
certo  con  maggior  felicità  che  non  fi  credeua,pot  che  dopo  quat  ardici 
anni  di  tierilità,  riguardata  da  Dio  con  ptetofo  occhio, par  tori  quat- 
tro figliuoli  mafchi  che  fono  flati  tutti  B? , da  Monf  di  Lanfon  in 
fuori , eJr  delle  femine  l’vna  fu  Regina  di  Spagna . La  quale  per 
"valore  & per  grandezza  d’ animo  diuenuta  ammirabile  fra  tutte 
le  donne  de  tempi  nofiri , ha  lungamente  gouematodopola  mortc-J 
del  Be  fuo  marito  quel  floridtfjìmo  Begno,  & tuttauia  gouerna-. 
in  parte  col  configlio  , mentre  ^irrigo  Tergo  fuo  figliuolo  la  riueri- 
fee  & ammira. 

~4leflandro  figliuolo  naturale  del  detto  Lorengo, quantunque  altri  dica 
di  fiancute  Settimo , giouane  di  gran  fperanga,e*r  di  belhffimo  giu- 
ditio  & ingegno , ricuperata/»  da  Medici  la  Patria , fu  creato  Du- 
ca di  Fiorenga  con  l’aiuto  di  farlo  Quinto,  la  cui  figliuola  Margari- 
ta d’tsfufìria  egli  hebbe  per  moglie-  Maprepoffoad  vna  ‘Repubhca 
ricordeuole  della  fua  libertà  perduta:  viuendo  non  punto  cautamen- 
te come  fi  conueniuafra  tanti  nemici,  alla  fine, quantunque  fchiuaf- 
fe  diuerfe  infidie  che  gli  furono  in  diuerfi  tempi  te  fé  da  diuerfi  citta- 
dini mal  contenti  dello  fiat  oprefente , fu  miferamentc  morto  a tra- 
dimento da  Lorengino  de  Medici  fuo  congiuntiffimo,  fatto  preteflo  di 
liberar  la  patria.  Ma  il  delinquente  portò  poi  meritamente  la  pena- 
dei  fuo  crudel  delitto,  lafàò  di  fe  Giulio  picciolo  fanciullettoacqui- 
ftatoda  vna  nobili Jfima gentildonna. 

FI ippohto  figliuolo  di  Giuliano  fratello  di  Papa  Leone  ,&  di  vna  gen- 
tildonna vedoua  d’Vrbino  , quando  fuo  padre  eflendo fuorufeito 
habttò  nella  Corte  del  * Duca  (guido  , venuto  di  tre  anni  a Bontà  fu 
tolto  in  gratia  da  Papa  Leone , llquale  h unendolo  fatto  allenare  , 
riuftì  fingolanffimo  in  tutti  gli  tiramenti  rnuftei  , eccellemtffimo 
nelle  lettere , & f opra  le  forge  dell’età  fuadimarautgliofo  vigore 
di  fperito  Poetico , onde  leggiadramente  traduce  in  lingua  Tof  a- 
na il  fiondo  Libro  di  yirgtho,  &•  con  piacemdtffima  concorrenza-* 
trafportò  anco  i proloqut  di  fhppocra:e  dall’arte  delta  medicina-*  t 
nel!  vfo  della  difciplma  di  guerra . Fatto  poi  Cardinale  da  "Papa-. 
Clemente  Settimo  & filmando  poco  quella  fomma  degnila , cometa 
quello  che  non  vi  era  punto  inchinato , fi  diede  con  animo  bonofo  a 
i giuochi  de  teatri , allegtoflrc,  a torneamene  , & alle  cacete  , 
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Anni  di  dikttanàofi  di  tenere  con  g rauiffì ma  fpefa  grandiffìma  copia  di  ca w 

C brillo.  ni  & di  canali t di  pre^o , con  tanto  fplendor  di  vita  cbetnbreuc-A 

acquilo  nome  illuflre  per  tutta  I calta  . e JW a venuto  a morte  Cle^ 
mente , Hippoltto , fatto  col  fauorfuo  Tonte fice ^ilejf andrò  Farne- 
fe , & caduto  dalla  fperan^a  della  Legatione  d’ancona  che  gli 
era  Siala  pronte {fa , cominciò  a tnuidtar  tir  infume  a infidiar  alla-» 

•vita  del  Duca  esili fìandto,  (fendo  a ciò  fpinto  da  fuorufeiti  Fioretta 
tini,  credendo,  morto  esili fidndro  di  poter fi ' far  Trincipe  di  Fioretta 
"d  col  mcjo  de  fuorufeiti . & SVCa  fcapcm  tfuoi  trattati  dal  Duca-» 
esile  fi audio  thè  anno  del  ditto  Tapa  Taolo  T er%o,Hippolito  pofto-, 
fi  in  paura,  fi  fuggì  a Ttuoli.&  di  quindi  /atto  penfiero  di  pacificarli 
ccl  Duca,  & di  impetrar  grana  prefica  farlo  Y.cice  allora  fi  troua- 
uà  in  si  fi  c a, partii  (fi  per  andar  aTìapoli  per  nauigart  all’ Impera- 
dote  fermate  fi  adhrt  luogo  poco  lontano  da  Fondi:  ammala  di  feb - 
b>  c n.  ortale,  & monffi  di  qui  Ha, ancor  a ebe  alcuni  duefiero  per  ve- 
leno fattogli  dare  dul  'Duca  Mffiandro  & lofiiòdt  fisifàrtibate^'  ■ 
laonoratifiimoCàualicro.  < , ..  v.-.i.  . . >. 

‘Di  Loungo fratello  carnale  di  Cofmo  che  noi  dicemmo  di  fopra , difeefe 
Ticr  Frena  fio, il  quale  bebbe  Gtouanni , che  fu  marito  di  Caterina-» 
Sfotta  figliuola  di  (jaleag^o  Duca  di  Milano  già  moglie  di  Hicro- 
turno  l{iario  Signor  di  Forlì,  (irgli  nacque  ì\.\ì  >•'»  /A.'  . » 

(jcuannì.foflut  ne  fuoi  primi  anni  fu  trauagliato  da  gran  tmpeSla  di  » 
coni  raria  fortuna-  *JMa  inchinato  con  grande  a fpet  lattone  alle  cofje  ; 
delia  guerra , s’acccflò  dopo  la  cacciata  di  Tic  tra  Sodertm  perpetuo 
CcnfalcnicTO  di  Fiorenza  a Tapa  Leone  capo  della  famiglia . fatto  il 
quali  fccclafua  prima  mima  nell’ombria  battendo  afìoldato  del 
Juo  rnagrefia  banda  di  caualli . con  la  quale  fattofì  fi  rada in  molti  lì 
pericoli  alla  gloria , dtuennepoi  tremendo  nelle  cefi  belliche  cornea 
colui  ch’era  d’animo  muitto  , di  feroce  ingegno  digrandijf  cuore, 

percioibc  egli  virtfe  infinite  battaglie  t pieje  per  for^a  diuerfe  terre»  , 
Tafiò  a cavallo  il  fiume  esidda  fu  gli  occhi  de  nemui , fpaucntandoi 
con  l'ardir  fuo  & mettendo  in  fuga  le  genti  d arme  Lrancefi. Ributtò- 
& toppe  animo  fornente  nel  contado  di  Ectgampk  fcbiere<de  Grin, 
gioni . & al  Corfo  tagliò  a pe?,y  grefìo  numero  di  Suturi . f}** 
’Shgò  & raffrenò  Cardite  de  gli  Spagnuelt , prima  aTauia,  & poi. 
r,òltc  tolte  fu  le  porte  di  Milano  * Ala  mentre  ch’egli  figgila  i Te-, 
drfihi  che  andauano  per  roninar  Hpma  , & gli  trattiene  a pafiì 
fiaramucciando  con  gran  mortalità  loro  fu  per  gli  argini  del  Tò  , 
finto  d vn  mofibetto  fiancato  a ventura  dall'altra  ripa  del  Min- 
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A n ni  di  ciò ,/«  morto  i età  di  >7  anni,  & Inficiò  di  Maria  figlinola  di  Jaco- 
Ch  ritto.  mo  Salutati  fua donna  *V.  j . v 

Cofmo  Secondo  figliuolo  diGiouanni, che  eficndo  (lato  acci  fio  Mefifiandro 
primo  Duca  ,fè  creato  infuo  luogo,  Secondo  Duca  di  Fio>en^a, dal- 
li Quarqnt'otto  della  Balia  gouernatori  della  città  , &■  appianato 
dal  popolo  , & confermato  dall'lmperadorc  d'età  dng.  anni , men- 
tre che  attendendo  alla  caccavella  quale  fi  dilettò grandemente^ 
ne  fuoi  primi  anni, era  lontano  da  cofì  fitta  peri fieri . Trincipe  pru- 
dentt filmo  & fortunattfiìmo  .Vercioche  battendo  fiperato  & fichi- 
fiato  l'tnftdie  tir  ledifficuhàquafi  innumer  abili, moffidicofi  da  Vrin 
dpi  alieni, come  tefeh  dafuoi  proprij  cittadini  & congiunti  alla  vi- 
ta,vinti  i nemici,  prima  a Monte  Murlo l’anno  1577  hauendo  nelle 
mani  Filippo  Strogjj,  Baccio  Valori,  & altri  loro  fegnaci  aderen- 
ti, & poi  nel  contado  di  Siena  l’anno  1 5 y ».  rompendo  Tiero  Stror- 
^ifigl.di  Filippo,  aurefauto  lo  flato  con  [aggiunta  del  dominio 
di  Siena,  r formata  Fiorenza  cofì  negli  humori , come  ne  modi  del- 
la giu  flit  ta  , inflituitotn  Tifa  vn' affienale, con  l’ordine  della  Caual- 
leria  di  San  Stefano  con  60.  honorate  commende, honorato  di  nuouo 
titolo  di  Gran  Duca  della  Tofana,  & di  parentado  fmp.  nettai 
perfona  del  figliuolo,  firmato  da  lui  con  falda  piede  in  cofì  ampio 
gouernoytr  fatto  padre  di  abbondanti  fiima  & bclliffima  prole,  fi 
morìa  piena  fortunato  & contento  II  anno  1 574.  Era  quefio  buo- 
no fonerò  per  natura  cotnaluagi,ma  dolufiìmo  &■  cor  refi  co  buoni. 
Voleuafra  tutte  C altre  cofi , che  la giuflitiabaitefic  fino  luogo , della 
quale  fu  grande  ofieruatore , onde  per  ciò  nduffe  il  fino  fiato  in  gran- 
dmi ma  ficurt à d’ ogni  cofa.  mò  le  lettere,  & tutte  l’arti  nobili, fi-  \ 
condo  l’vfo  de  fio,  maggiori . perche  auenne  ch’egli  abbellita  città 
con  diuerfi  cdifi  c ij  fontnofi,  fh  crndola  ricca  d’ ornamenti  di  fiataci  ’ 
antiche,^  di  pitture  con  mollo  guflo  dell' pniuer fiale.  Si  diletti  delle 
difiillatmi  mtrabilméte,ingegnàdofì  di  trouar  rimedi faluttferi  per 
t corpi  immani . Hebbe  per  donna  Leonora  fìg.di  D.T/etrodi  Toledo 
Vice  t{e  di  Tripoli,  con  la  quale  viuendo  congionnffmo  &•  in  amo- 
re e fiemplare ,, bebbe  diuerfi  figliuoli , & venuta  a morte, tolfe  quafi 
verfio  infine  della  fiua  vita  Camilla  cJVCartrìlt  mbdffima  gcntidon- 

utnnmo”11”* * maPetòcomePrtMata  » della  quale  gli  nacque Gio-  I 

Francesco  figliuolo  di  (ofmo  Duca  Tergo  di  Fiorenza  , &Gran  D,i. 
ca  Secondo  di  Tofana;  imitando  le  vefìtgu paterne  nelCamrmni- 
iirar giuftitia  & mantenere  mfiomma pace  ipopoli, fi  và  tuttaui 
• - K.  conjèr- 
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'.Annidi  confcruando  con  ottimo  nome  di  “Principe  (ingoiare,  & pruderti  i'">  »*• 
\Chtiflo.  Hcbbe  per  donna  la  Regina  Cj manna  d’^iuftria  figliuola  di  Fer-  ■ 
dinando  I mper udore , &■  forella  di  Mafftmiltano  lì.  ìmperadoreji^ 
dalla  quale  generata  Leonora  & diuerfc  altre  figliuole  appreffo  » 
procreò  Filippo  Principe  di  Fiorenza , che  venne  a morte  , picciolo 
fi  nc  tulle  tt  o,l‘ anno  i $ 8 z • 4 ; o.  di  Margo.  Hcbbe  parimente  dopo 
la  Regina  (jiouanna  che  fi  morì  di  parto  , “Bianca  Capello  figliuola 
di  “Bartolomeo  Senatore  Fini  ciano . La  qual  fu  fatta  figliuola  adot- 
tino dalla  Signoria  di  yenetia,  conloefiempio  di  Caterina  Cornara 
Regina  di  Cipro  : fon  taqual  Bianca  fece  Don  Antonio  al prefentt 
Marchefie,&  d'età  puerile,  ma  di  nobtltffimo.gr  vtuiffìmo  ingegno, 
(fiottami  fratello  di  F rance  fio,  per  grandegga  <f  animo, per  belltfi.pr e* 
finga  di  corpo  gr  per  immenfa  liberalità  grattff.  di’ unhtcr fate  jk 
creato  Cardinale  da  “Pio  li  li.  gr  fi  morì  giouanetto  : , 

Gorgia  fratello  di  (jiouanni:  r iufino  gratiofo,  gr  corte ftffimo  caualie- 
ro  venne  a morte  in  età  fanciullefca . 

Ferdinando  fratello  di  Gorgia , giouane  illuflre  per  vn  marauiglifo 
concorfo  ncW  animo  fio  genero  fi  di  Ignorata  virtù  fu  dal  medefì* 
mo  Pontefice  creato  Cardinale , in  luogo  di  fio  fratello . Il  qualL-a 
trasferitofì  a Roma:  pareggia  al  pre finte,  fi  come  è ben  noto  ad  o- 
gniuno,  qual  fi  voglia  altro , non  filo  di  bojpitalità  reale,  gir  di  habi- 
to  honorato  di  tutta  la  (forte , ma  anco  d'ornamenti  di  tutte  le  co* 
fi, gir  di  magnificenga  di  fatti , dr 
“Pietro  fratello  di  Fernando. 

Furono  ctiandio  procreate  da  Cofmo,  della  predetta  Leonora , 

Lucretiacbcfu  Dxcbejfa  di  Ferrara  per  ^ilfonfi  prefinte,  fio  marito  t 
laqual  venne  a morte  finga  figliuoli 
Maria  che  mancò  fanciulletta, gir 

1 fabella  che  fu  moglie  di  Taolo  giordano  Orftno  Duca  di  Bracciano,  al* 
qual  generò  due  figliuoli,  & morì  cf  affai  gioitane  età  & 

Cjiouanm  fratello  delle  predette, giouanetto,  di  fpirito  illuflre  & molto 
cortefe.  ' • 

Ma  venendo  bora  a Medici  di  Brefiia:  furono  potenti  nel  tempo  loro  in 
Lombardia.  Tercicche  della  lor  difcendenga.viffe 
Francefco  figliuolo  di  Bertolino ■ , che  poffedè  , terre , casìclla  , gir 
ville  , col  titolo  di  Contado  di  (jj nardo  : come  per  prtuilegio  di 
Roberto  Imperalo -c  fatto  nella  per  fina  del  detto  France fio  , & 
per  i fuoi  difendenti, hcredi fi'to la  datain  tsfnfprugba  i 6 di 
Giugno  l'anno  140^.  appari fie.  Et  riconfermato  poi  per  la  ce  filone 
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Anni  di  & ptr  lo  pofleflo  che  vico  dato  ad  t fio  Conte  , da  Tandolfo  <JMa- 
C hrifto.  lattila  Signor  di  Brefcta  Canno  140  f.a  vcntidue  di  fDccembre,co- 
tne  ft  legge  nel fuo  priutlegio , approbati  l' vno  & l’altro  da  ari- 

no de  Gargont  Todeflà  per  la  Signoria  diVenetia  in  Verona , Canno 
1489.  Fu  adunque  lo  flato  di  cofiui  Gaitardo , terra  priniipal  dilla 
cafa , Sopraponte  , Vtllanoua , Souergocco , Loria,  Calcinato,  Monte 
Chiaro , (dluifano . Le  Palli . Trendatlio  , Tregatio , la  riuiera  et  - 
lfio,  del  territorio , dr  diftretto  di  ’Brefcia , XJljan , Salò , le  {qua- 
dre , Paltinefa , dr  Campagna  , del  territorio  del  Lago  di  (jarddu, . 
Stouolo,S. Felice, la  Raffa,  Manerua,  Moiuga,Tiucnignago,Tolpo- 
nagp,Soiano,  Tanrigolo,  Dejengan,  RnioittUa,  Toggolmgo,  Bede- 
golo,  Gargago , Dtogolo,  (aluagifto,  TSurago  , Cafìrafone,  Mofcoli- 
ni , Gardon  , Maderno , T u fc ulano , Gargnano , T rimoftgno  ,&  Ti- 
gnato , del  diftretto  della  'Rutterà  del  Lago  di  ({arda . Et  fogghtgne 
lo  finimento  Imperiale . Item  lacus  » & dominium  Lacus  Gar- 
da: Brrxùe , a ripis  a mane  parte  vfqucad  ripassa  icro  parte  & a 
tipi*  a meridie  parte  vfqtic  ad  ripasa  monte  parte  cum  Rocba 
de  Manerua  > terna  Se  abjsfortilicijs  , bonis,&  rebus,  txiften- 
libus  in  di3is,  Squadris,  Communibus  tcrris , Se  locis &c. 
con  mero  dr  mtflo  imperio  nel  predetto  dominio , dr  con  fuprema 
autorità.  Et  con  tutto  che  la  famiglia  perle  guerre  dr  mutai  ioni 
de  Trincipati  habbia  perduto  il  fuo  primo  fiato  ; non  è però  re- 
nata tanto  baffa , ebe  hoggidì  non  habbia  honorato  luogo  nelle  cit- 
tà di  Rrefcia  , dr  di  Verona  , doue  andò  vn  ramo  di  quei  di  Rre- 
fcia,dr  che  non  habbta  battuto  dr  habbia  perfone  per  lo  fiato  dr 
per  la  qualità  della  patria  : bonoreuoli  & di  molta  fìima . Et  tra- 
tafliandoi  più  antichi  de  quali  none  feruata  molta  memoria  ,a  dì 
nbftri  fu,  :/■'  .1  •.  . ■ .•n.r.  lv,.o  ù,  . t -,  . 

Giorgio  & *.  \ -o  , 

•Antonio  V”  " -.a  w,  : ,-j,  . ; . r.  j.  •.  -mu;  •.  . • : 

perfonaggi  importanti , dr 

C°fno  Canonico  di  Rrefcia , con 

Federigo  fuo  fratello , figliuoli  del  detto  Giorgio-  llqual  Federigo  ra- 
lorofl  nella  militia,bebbe  carico  di  molte  genti  fono  T10  Quarto,che 
lo  pofe  anco  alla  guardia, dr  algouerno  delta  etti  à di  Fano,in  tempo 
di  fofpetto  delC armata  Turche fca . Viue  anco . 

Chrifloforo , tutto  applicato  al  feruitio  di  Dio  . R erti  oche  ritirato 
nella  terra  di  Gauardo,anticagiurifdittione  di  quefia  famiglia, del- 
la cui  chitfa  bone  fìamente  ricca,  è prelato  , {pende  il  tipo  in  feruitio 

R a di 
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fcnni  di  di  Dio,  de p oneri , & di  detta  Cbiefa  : con  benejitio  immenfi  dell* a-, 

Cbcilìo.  nime  fottopoHe  alla  fitta  cura • : • • %r,  ...\ 

In  Verona  poi , quefia  fìefia  famiglia  ,fi  vede  tener  grado  molto  In* 
rtoreuolc  apprejjo  l’ altre  : per  ricchezze,  & per  bonori,  come  fitm- 
pre  ha  fatto . Tcrciocbe  tralasciando  molti  altri  più  vecchi , vi  fi» 
non  molti  anni  fono 

TÀicolò  Caualtero , che  fu  ne  fiuoi  giorni, il  maggior  ricco  della  fina  pa- 
tria; & era  p affiato  in  protterbio , che  quando  fi  vedetta  alcun  gio- 
itane che  fiuffie  prodigo , & faccfle  vanamente  di  moire  fpefcft  dice- 
va nel  riprenderlo  : Ballar  ebbe , che  cosini  fioflc  figliuolo , 0 ha - 
ve  fife  le  fatuità  , di  T(jcolò  de  Medici  . Qutfio  Cavaliere  , per 
altro  fiplendtdiffimo , hebbe  vna  certa  nobile,  & genero  fa  emula - 
tione  alla  grandezza  di  (ofmo  de  Medici  Fiorentino , tir  fi  indu- 
il  riatta  di  imitar  l' opere  di  quell buomo  cofit  celebre  tUuflre  i» 
ftalia  1 quantunque  lo  fiacefie  con  minor  fortuna , non  potendo 
con  le  forge  moderate , agguagliar  la  ficgnalata  grandegga  di  C of- 
mo , &■  muffirne  mlC  edificare . Con  tutto  ciò  fece  in  Verona  d 
più  bel  palagio , che  in  quel  tempo  fiuffie  in  quella  città , onde-* 
erano  condoni  tutti  1 fon  fi  ieri  a vederlo  come  cofa  fmgolaìC-J  . 

Et  fe  bene  non  era  ancora  pa fiata  la  buona  architettura  in  quella 
parti , fi  vede  però  che  è duna  grandegga , nobiltà  di  edifi- 
cio fingolare  . Et  hoggidì  lo  habita  Giorgio  vno  de  fiuoi  difen- 
denti . Ed  fico  parimente  un'altro  palagio  per  fitto  , dr  per  fa - 
brica  molto  honorato  uicino  alla  città  , chiamato  la  Villa  r il 
quale  egli  poi  mofio  da  pietà  & religione  conuertì  in  un,  Mo- 
nailero  di  Monache , che  furono  per  maggior  loro  gouetno  traf- 
ficate nella  città  . Fa  brìi  òt  c ’T  ornò  una  belli  fuma  cappella-  , 
in  San  Bernardino  , luogo  di  frati  Zoccolanti  nella  città  , de- 
dicandola a Sani’ -intorno  di  Tadoua  , & la  fece  tutta  dipi» *-t) 
gere , & mettere  a oro  ,a  i più  ualenti  pittori  di  quella  città  * 
nella  quale  allora  fioriua  molto  la  pittura  . Edificò  gir  ornò  il 
fecondo  chtofìro  del  Conuento  di  Santa  t-f nafta fia  de  frati  di 
San  Domenico.  Et  il  fecondo  cbiofiro  ancora  di  Santa  Eufemia.-,  . 
fomento  di  frati  Heremitani  di  Sant’  t-fgo fiino  * Fece  il  ponti- 
le , & ti  Coro  delle  Monache  di  San  (jtofeppc  . Edificò  la  chie- 
fa  di  San  Cjiouanm  della  Beuerara  pur  di  Monache  , & anco  il 
pontile,  il  coro  , & l’organo  de  i frati  Heremiti  di  San  "Pietro 
di  Tifa , nella  cbiefa  loro  , detta  la  Vittoria  : cofa  che  uenne^* 
in  quei  tempi , limata  molto  bella  ; fece  altre  opere-u 
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'Annidi  pie  in  iiutrfi  luoghi,  in  quello  nobilmente  fempre  emulando  con  af-  A 

Cb riilo.  fetta  Cbnjliano  & pio  la  grande^ja  dell’ opere  del  predetto  gran  1». 

( ofmo . 1 [noi  poderi  poi  , offieruarono  & [emano  hoggidl  fiato 
bonoreuòle  in  quella  città.  Verctocbe  . A. 

Francefilo  fino  figliuolo  maritò  le  figliuole  in  famiglie  ilio  Siri  t concio  fi  a 
che  l’vna,che  fu  la  maggiore,  la  hebbe  il  Mar  che  fi  Hteronimo  Mala 
[pitia- l’altra  UCote  Motorio  Beutlacqua,&  Interna  il  Còte  Mieto -> 
turno  dMrcOiuno  de  Sig.  di  quello  it  aio.  Dell altro  figliuolo, cioè  di 
B a finito , nacque  Lodouico,del  quale  vficirono  cinque  figliuoli , & fra 
quelli  . :‘is  5.  iv‘n 

Marco  dell’ordine  di  S.  Domenico  , per  fona  di  gran  lettere  in  varie  prò- 
feffioni,  & di  molta  bontà,  die  moli  tanni  ha  letto  Filofiofia,  & 

T /teologia  nella  fua  Religione  , &•  per  il  fuo  valore  fatto  da  7*10  V. 
che  molto  lo  amaua , Inqutfitore  di  Verona  , & da  "Papa  Gregorio 
XI  II.  fnqutfiuore  Generale  di  Venetta , &•  di  tutto  quel  Dominio. 

Et  appreffiodallo  Ite  fio  'Pontefice,  fu  creato  Veficouodi  £rioggia,oue 
boggt  viue,  attendendo,  come  fi  conuitne  con  ogni  diligenza  alla  ct*« 
radtl  fuo  gregge . Viue  anco 

Giorgio  fratello  dtl  detto  Vefcouo,  gentiluomo  di  molta  bontà, & ua - 
tore  nella  patria  di  Verona , & tempre  adoperato  ne  i maggiori  offi- 
cij , & carichi  di  quella  , ne  i quali  s’è  portato  tuttauia  con  troll*-* 
diligenti a , &■  integrità , amato  uniuerfalmente  da  tutti . V tuono 
ancora  due  altri  fratelli  di  qnefli , cioè  v?  >.n 

2{JjtolÒ,&  :f\  , . . •;  . ' • ' , Vy.ttt  -.o  H 

Francefilo,  ricchi  & honorati , & congiunti  per  parentela , & bencM 
imparentati  con  le  maggiori  famìglie  della  città . > 

»Và ^ V''i.  r n ' <■.*.'  :•  A . ' ì 

Signori  Brandolini.  “Vi 

1 legge  in  alcuni  antichi  fragmenti  i Italia , già  [erbati 
in  Varia , doue  erano  pochi  anni  fono , che  la  famiglia 
Brandolina  dificefie  da  quello  flipite  mede  fimo  che  uen- 
nc  la  cafa  de  Signori  di  Urandburgb . Vercioche  l’anno 
J40-  di  Cbnflo,un  "Brando  Capitano  illustre  di  ( aiutile * . 
ria , pafiato in  Italia  con  Bellifiario  contrai  Gothi , hebbe  da  lui . 
come  benemerito  dell’Imperio  un  luogo  nell’Emilia , chiamato  pri- 
ma Magna , & poi  Bagnacauallo . "Nel  quale  bauendo  cofiui  dato 
principio  a [ìgnoreggiare , i fiuoi  difendenti  continouarono  per  lun - - 

f } go  ordine 


Digitized  by  Google 


' : ' 'Dett orìgine  dctlcCaJe 

Anni  di  go  ordine  fino  a quel  tempo  che  i Principi  Efìenfi  diuentatì  padro- 

Chrifto.  ni  di  Ferrara  cominciarono  a fottometterfi  i loro  vicini  . Et  occu- 
pato Hagnacauallo . roUono  che  quefli  chiamati  fino  a quella  bo- 
ra 'Brandi , & Brandoli , come  fcriue  il  Volaterano  , tl  Biondo  , & 
il  Rojfi nella  hijloria  di  Bauenna , foficro  per  l'auenire  detti  Bran- 
dolmi  : o per  firmar  forfè  con  quello  cognome  diminutiuo  la  loro 
grandetta , ò per  qual  fi  voglia  altra  cagione . *Di  quelli  Bran- 
dolini  adunque , contentandoli  alcuni  della  fortuna  loro , renaro- 
no in  Bagnacauallo , & alcuni  non  piacendo  loro  il  paefi,  nè  la  fir - 
uitudivn  fuperiore  , & afpirando  a maggior  gradi  di  honorem: 
fi  n'andarono  chi  a Forlì , & chi  in  altre  parte  <t  Italia . & di  qui 
è,  che  alcuni  fanno  l origine  loro  in  Forlì,  & alcuni  altri  in  Bagna- 
cauallo : perciocbe  la  maggior  parte  di  loro , fimi feneUvna , & 
nell'altra  terra . Raffaello  Volatera.no  nel  quarto  della  geografia-», 
fitto  il  titolo:  De  yallia  Togata  , ricorda  i Brandolini  frale  fa- 
miglie della  città  di  Forlì  con  quefte  parole . Fiorirete  in  ea  ci* 
mute  viri  letterati.  Et  più  fitto.  Militare*  veto»  Bran  doli- 
mi*,Tibertus,  Brandirli,  Moftarda  8cc.  La  qual  città  di  Forlì  fu 
l"  vno  de  i quattro  Fori , o mercati , o luoghi  publichi  doue  fi  rendeua 
ragione  a popoli  dell  Emilia  , detta  hoggi  Bomagna,  come  atteSbc-r 
"PUnio , & chiamata  cofi  dal  nome  di  Lmio  Sabotatore . "Perciocbe 
efiendo  Confole  tnficme  con  Claudio  "Nerone , occifo  tsffdrubàle  Car- 
tagine fi  & disfattoli  fio  efferato:  Lucio  Ermio  già  fatto  vec- 
chio : fermatouifi  con  alquanti  foldati , vi  edificò  con  licenza  di 
Liuio , vn  cali  elio  preffo  al  fiume  Metro , vicino  a quel  luogo  chc^t 
hoggi  fi  chiama  frfteUuccio , dtfiofto  vn  miglio  & nego  da  Ferii  i 
dr  lo  appellò  Liuio . Da  queflo  poi  fi  fece  la  città  detta  Forum  Li- 
uij , & corrottamente  dal  volgo  Forlì . Il  Biondo  nella  Rimanilo- 
la , f duellando  di  Forlì  fia  patria  dice . Rei  antera  bellica:  gna- 
ros , in  comm  nne  claro*  habuit  patria  nolha,  Ioannem  Orde- 
iaffum,  Brandolinum  & Tibertum  Brandulo* , che  hoggi  dicia- 
mo Brandolmì . Et  F.  Leandro  Alberti  ricorda  nella  fia  Italia  fra 
i militari  di  Forlì  Tiberto,  Hettore,  & Brandolino . di  maniera , che 
fi  vede  apertamente  che  effi  furono  habitat  ori  dt  Forlì,  & di  Bagna- 
cauallo . Ma  quali  foflcro  dal  primo  Brandi  fino  al  vecchioTiber- 
' to , i difiendenti , o gli  afiendenti  di  quefta  famiglia  : non  è ageuol 
cofi  il  poterlo  efpUcarc,per  la  lunghezza  del  tempo,  & per  » difion- 
ci  auenuti  tan  le  uolte  in  ftalia . 

L'tnfcgne  della  famiglia  ordinarie  furono  inflit  nife  dagli  antichi  con 

due 
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Ann!  di  due  Campi  iiflinti  in  fei  sbarre , o trauerfe , & colorate  tre  bianche  ,t  , l(.  / 

Chri fto.  dr  tre  rofie  • & nelle  bianche  furono  polii  tre  fcorpioni  per  sbarra . 

t&Ca  poi  in  procefìo  di  tempo;  fatti  due  campi  : furono  in  quel  di  fo- 
pra  collocate  tre  treccie  intorte  in  forma  di  ghirlanda  : con  l’arme L-» 
antica  folto  : & quefìa  alter atione  credo  io  che  fofje  fatta  allo-' 
ranche  Cattami  lata  Generale  della  fiepublica  Vmiuaua  fi  feccia 
fratello  giurato  di  Brandolino . S'aggiunfe  poi  la  coroni  reale  f opra 
altinfegna  ; per  fauore  & gratta  del  Hp  di  Cipro  : il  quale  volle  che 
da  lati  d’efia  arme  ,fofiero  effigiate  due  fpade  ignudo  , in  fógno  del 
■ valore  militare  di  qttéfla  famiglia  , con  qucflo brute . l’out  lieaiù 
mantener. 

Fu  etiandio  quefla  famiglia  illuflre , priuilegiata  da  i fie  di  Francia 
da  i Duchi  di  Milano  ,&  da  quei  di  Ferrara  in  diuerfi  tempi , nelle 
per  fotte  di  Tiberto , di  Brandolmo , di  Sigifmondo , di  Piero  tin- 
torio, di  Guido , & d’altri  valorofi  Capitani,  di  dtuerfe grafie  , im- 
munità, preminente, titoli , & honori,ft  come  inefft  priuilegi , & 
fritture  ho  ampiamente  veduto . Et  poffederono  parimente  città 
<Sr  cafìella nella  Lombardia,  conciofta  che  Cjutdo , cognominate 
'Buontempo  fu  Signor  di  *4lefSandria,&  T or  tona  . & T ibertopof- 
fedè  * trquato , Calìe! nono , Saliceto , con  diuerjc  pofleffioni  fui 
i Piacentino  : poi  gturtfditioni,  & Siati  di  Bartolomeo  Coglione  ge- 
nerale delT armi  della  'fiepublica  Viritiana , & Sigifmondo  bcbbc-a 
da  Duchi  di  infilano,  lo  flato  di  Calpignano , polio  nel  contado  di 
Xfouara , con  tutte  le  fuc giuri fditiori , & al  prefente  poffeggono  il 
Contado  di  Val  di  Marino  con  lagiurifditione  della  CaSlaldia  di  So- 
ligheto , polli  nella  Marca  Trini fana . & Brandoltno  fu  padrone 
di  Zemello  con  tutte  le  cafìella , & villaggi  alt  intorno  Di  maniera 
che  efiendo  molto  potenti  & di  autorità  preffo  a Principi, maneggi  a 
IOOI  tono  lungamente  l armi . conciofta  che  fino  all’anno  ioo  i . effóndo 

Othonc  fmp- Quarto  di  queflo  nome , ritornato  a fioma  contra  Qre- 
fcentioTiranno  c’haueua  fcacciato  Gregorio  y.&  creato  . Antipapa 
Giouanni , vn  Tiberto  Brandoimo  hebbe  il  carico  del  Generalato  in 
Italia  delle  genti  Imperiali,  dal  quale  per  lungo  ordine  di  fucceffio- 
ne  dtfcefe  vn’ altro 

T tberto  che  fu  padre  di 

Guido  da  alcuni  cognominato  "Buontempo:  il  quale  aperta  fi  la  Sìra- 
da col  valor  militare  acofe  maggiori:  fu  illulìrefrai  fuoi  ante- 
ceffori  : per  rioche  maneggiando  tarmi  peri  'Principi  di  Milano  : 
fu  fatto  da  loro  Signor  dMeffandna , & di  Tuonar  a nella  Lom- 
: . fi  4 bardia. 
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Anni  di  bardia.  Le  quali  dominando  epe,  fi  roppe  co  (jcnouefì , perche  non  Voi 
C hrifto,  le  afltntir  con  loro  in  vna  lega  cantra  la  Beo.  Vinitiana . onde  mof- 
fi  l’armi  infìeme  con  buon  numero  di  Franceft,  contra  il  Brandolinot 
la  prima  volta  furono  rotti  da  luì,  ma  la  ficoda  battendo  rifatta  te - 
fi  a , & venuti  a conflitto , (fui  do  rimaflo  perdente , vi  lafiiò  la  vi - 
• ta  & lo  Slato  : conciofta  che  gli  furono  tolte  ^ ilcflandria  & Trotta* 
ra.  ‘Di  quelli  vfiì  - * 

Tìberto , cognominato  il  vecchioni  cui  anteceflori  hauendo  militati 
folto  Cinfigne  delta  I\epub.  Vinitiana,  fu  adoperato  dalla  medeflma 
nelle  guerre  dell’ ssflbania  : concio/i  a che  venduta  gran  parte  della 
fua  fatuità, & afloldati  del  fuo  i ooo  fanti, & quatrocento  canali/ 1 
fi  offerì  coraggiofamente  à Vadn  da  quali  /sonoramente  abbraccia- 
to , bebbt  grado  in  zsfibania  ; doue  vtilmente  operando  , ac - 
quiftò  dtnerfi  luoghi  alla  I\epublica  con  molta  fua  lode.  & morendo' 
lafiiò  •'  ■ ••  1 ■ 

Cecco , else  militò  fimilmente  co  Vinitiani.  il  quale  fu  padre  di 
Cjuido  Secondo, Capitano /limato  & amato  molto  daCiouanni  ducuto 
Inglefe  ,il  quale  fu  tanto  celebre  ne  fuoi  tempi  che  bebbe  il  Genera- 
lato di  tuttii  Trincipi  Italiani  , col  quale  militando  fuido  , Gin- 
gie fi  bebbe  in  dono  dal  Tapa  5 . grofle  caflclla  della  Romagna,  onde 
trasferitoft  con  Guido  a prendere  il  pofleflo  di  effe  ,fra  le  quali  vno 
era  Bagnacauallo , fjuido  fi  ridufle  allora  col  fuo  domicilio  nella-, 
città  di  Forlì , doue  fi  fermarono  1 fuoi  difeendenti , & quefla  for- 
fè fu  la  prima  volta  che  efsi  fondarono  la  famiglia  in  quella  città.Di 
colini  nacquero 

Brandolino  » '•  >• 

T, i berlo  4 che  fu  condottiero  cbiariffimo  del  fuo  tempo,  il  cui  pmolacro 
a c auallo,  fi  vede  ancora  nella  Chic  fa  di  San  Francefcofabricata -> 
da  qtteSia  famiglia  in  'Bagnacauallo  : con  condì t ione  , else  i padri 
facciano  le  fpefi  per  3 . giorni  ad  ogni  Ribellino  che  voleffe  ricetto  da 
loro.  Et  nel  predetto  fimolacrofi  nota, che  nel  cimiero  della  fua  tnfe~ 
gnai  poflo  vn  braccio  armato  con  tafpada  in  mano  informa  di  dare 
CS r ferire.  &fu  fuo  figliuolo 

Brandolino  1 ■ (apuano  Generale  di  Gian  Galeag^O  Vifconte  'Duca  di 
tJÌ-Cilano . dal  quale  bebbe  lo  Siato  di  Gime!lo,&  fu  creato  fonte . 
Uebbeetiandio  titolo  di  Capitano  di  S.  C hit fa,  fi  come  per  infinttio- 
nedelfuofepolcroftpuò  vedere  . Tercioc/se  trouandoftin  Treuifo3 
venne  a morte , &fu  feppcllito  nella  Chic  fa  di  San  Framefio  Sanno 
Ì396.  doue  fi  legge, 

Hic 
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.Anni  di  Mie  iacetStrenuus  virBrandulinusde  Brandulinis  de  Bagna 
Chrifto.  icauallo  Cornea  Gemellarum,  San&ar  Rom.  Ecclefi*  Capita- 
netis.  auiobijt  Anno  Domini  1396. die  z8-  O^obris.cuia* 
anima  rcqmefcatin  pace.  Et  vi  fono  intagliati  gli  infr aferitti 
ver  fi.  ' 

Confilio  pollens  vir  Brandolinus  tir  enfi 
De  Brandolinis  iacethic,quem  Bagnacauallum 
Edidit,  Ecclefi  a fipitanetts , atque  Gemelli 
E merita  vir  tute  Comes  fuit, atta  per  orane  s 
• ' Fortia  laturus  infignis  rumine  terrai 
, properante  colo  rupijfent  fila  fororet. 

gettarono  di  quello  Conte, due  figliuoli, pe  reioebe  l'vno fu 
Tiberio  F. condottiero  di  huomini  d’arme  della  'Rep.diyenctia.il  qua- 
le, nell' acqui  fio  fatto  la  prima  volta  della  città  di  Brefiia  perla  Si- 
gnoria,vi  morì  coniarmi  in  mano.  & 

Brandohno  3.  fuo  fratello  fu  parimente  condottiero  dì  huomini  £ arme 
della  predetta  Kep.  del  qual  Brandolino  fu  figliuolo 
Giouanm , cognominato  dalla  Lancia  e Capitano  della  Rep.  di  huomini 
d’arme , del  qual  nacquero 

Brandolino  4.  ‘ ‘ • 

Guido  3 . & Tier  Leone.  Di  Brandolino  rettò 
"Pier  antonio  condottiero  del  Duca  di  Milano, & poi  del  T^e  di  Francia: 
ajiruitij  del  quale  fi  adoperò  valorofamente  : efiendo  priuilegiato 
da  lui  cofi  nella  città  di  Milano,ccme  nel  fuo  ttato.Et 
Brandohno  P > Di  Pier  Leone  nacque. 

(jiouanni  t.cbe  h abitò  in  Te  faro  : percioche  Giouanni  Sforma  Signor  di 
quella  città  fu  fuo  figliaftro.  Et  di  Guido  vfcì 
Brandolino  fitto  valorofo  & filmato  huomo  nella  militia  del  tempo 
- fuo . Cottui  battendone  fuoi  primi  anni  guerreggiato  fitto  l'tnfc- 
gne  di  Braccio  : operò  di  maniera  che  fi  teneua  per  ogmuno  che ^ 

. egli  fofie  vno  de  i principaliffimi  fondamenti  deh’ armi  Broc- 
cefihe  in  Italia,  di  maniera  che  fottencndo  quella  fattione  con 
. molto  honore  contro  la  mihtia  Sforgcfca  , della  quale  era  ca- 
ypo  Sforma  else  fu  padre  di  Francesco:  fi  acquiftò  nome  di  grande 
dir  fidel  Cauahero  in  I tedia . Et  per  tale  fu  pubicamente  lodato  da 
Sforga  fuo  nemico  . Percioche  efiendo  l'vno  &•  Calerò  di  loro  in 
conflitto  a Viterbo , allora  che  Sforma  prefi  Capitone , &■  hauendo 
Brandohno  ferito grauementc  & quaft  ammalato  Sforma,  fopra- 
fatto  dal  numero  de  nemici  fu  prefi  & condotto  alla  prefen%a  di  , 
•••  - - Sforma 
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Anni  di  Sforma  • Dice  il  (jiouio  che  battendo  Sforma  facilmente  potuto  &fb£ 

Chrirto.  ‘fa  odio  alcuno  , ammalar  qutfto  fio  publico& priuato  nemico 
in  quel  tumulto , tanto  cortefimenre  appnfio  Jc  lo  tenne , che  ba- 
ttendo egli  vna grandi ffitita  paura  per  la  confiienga  fia , Sforga  lo 
lodò  grandi  mente  a lauda  ,&■  lo  liberò  affatto  d'ogni  paura . Glo- 
riosi anco  in  quello , che  in  tanta  iniquità  di  fortuna  non  da  vn  pri- 
uato & vii  faldato , ma  da  vn  nobile , & fortiffimo  Capitano /of- 
fe flato  ferito.  Qiu  Hi  adunque  feruì  lungamente  la  T{epub.  Vtmtta- 
na  : & cont rafie  di  modo  amicitia  con  Gattamelata , che  fi  fece- 
ro infteme  fratelli  giurati  con  tanta  flrcttegga,&  vincolo  cCaffet- 
. tione , che  l'vno  & l’altro  quafi  tire  fuflero  vna  liefia  perfonau  , 
s’cfiercitauanonc  gradi  de  ir  r no  & dell’ altro,  finga  differenza-* 
o di (per are  alcuno , di  maniera  cioè  fi  può  dire  che  quando  Gatta- 
melata  fu  Generale  delT armi  di  quefio  flato:  anco  Brandoimo  f of- 
fe il  medefimo , tale  fu  il  profitto  che  trapela  Bjep.  dallvno  & dal- 
l’altro . di  maniera  che  tfiendo  amendue  in  gran  concetto  prefio  al 
Senato  , donò  loro  l’anno  iqjj.  a 18.  di  Febraio  il  Contado  di 
Val  di  Marino  con  la  giur  fidinone  della  Caflaldia  di  Soligbeto  pofli 
nel  territorio  di  Ceneda  , cb  res  preclare  gettai  turbulentifft - 
mis  bis  beUorum  temporibus , maximaquein  fiemp.  nottram  meri- 
ta, dice  il  priuilegio  della  inuettituta  nel  Conte  Guido  il  quale  (onta- 
io  fu  poi  per  la  parte  fia  , concefio  al  predetto  ’Brandolmo  fio 
fratello  giurato  & fuoi  dipendenti  ,fi  come  in  quello  appare . Scri- 
tte il  S moneta  nel  i.  libro,  ch’egli  fu  anco  al  firuitio  del  Duca  di 
troiano  trai  principali  condottieri  dell armi  fie.Et  più  oltre  dice, 
che  Braccio  trouandofim  vna  flretta , fece  venire  il  ( onte  Tiran- 
dolmo , (fattamelata , & due  altri  Capitani  con  otto  /quadre,  eJr* 
con  molti  fanti  ,i  quali  per  vii  imo  foccorfo  haueua  r fierbati  , Ri- 
mando con  queflidi  far  l’ vitina  proua  : & voltare  in  fugai  ne- 
mici. It  più  oltre,  figgi  ugne . Era  tra  Braccefibi  il  Conte  Bran- 
dello , buomo  primo  per  virtù , & vedendo  Fr ance  fio  Sforga-*  , 
fempre douunque fivolgeua  innanzi  agli  occhi  conia fanguigna-* 
fpada  combattere , domandò  cbi  era  quello,  che  col  nero  pennacchio, 
fempre  innanzi  agli  altri , cofi  virilmente  & finga  alcun  ripofo 
combat  teua  , & fempre  intorno  fi  gli  volgeua.  Et  ìntefolui  efier 
Eranafio  Sporga,  d’fie,  che  certamente  dimoflraua  efier  figliuolo  di 
Sforga.  Di queSìi furono figliuoliTiberto  VI.  Cecco  1I.&  Hetto- 
re.  de  quali 

Tiberto  VI.  fu  di  gran  lunga  Ignorato  fra  tutti  gli  altri  condottie- 
ri del 
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Annidi  ri  del  tempo  fuo.  Quefiihtbbe  primo  dalla  'RgpkblicdVinitianaj 

Chxiilo,  tanno  145 o.  fattoli  Doge  Francefco  Fofcari  150.  lande , efr*  130. 

fanti, con  efpreffa  auttorità  che  nefiuno  altro  potcjje  caftigar  le  dot* 
te  genti  fe  non  egli.  Fu  parimente  condottiero  della  mede (ima  di 
ottocento  cauallt , come  affetta  'Pietro  Spino  nel  quarto  libro  della 
trita  di  Bartolomeo  Coglione , doue  qggiugne  quelle  parole . 

Vn  de  Capi  del  Viniiiano  cflercito  Tiberto  Biandoli no, con- 
dottiero di  ottocento  causili , huomo  veramente  ardito  Se  fa- 
gace . *J\ta  finito  il  feruitio,&  condotto  dal  Duca  Francefco  Sfor- 
ma , hebbe  carica  di  feicento  buomini  i arme , ft  come  nel  quinto  li* 
bro  del  detto  apparisce . Dal  qual  Duca  fu  poi  creato  Cjcncralc-*» 
delle  fue  genti , come  ferine  il  Corio , & il  Simonetta . Onde  Cattio- 
ni  di  quefto  huomo  furono  tante  & tali , che  oltre  a diuerft  fluo- 
ri & honori  bauuti  da  1 Duchi  di  titillano , fu  adottato  da  loro  nel- 
la famiglia  V ifeont e , concio fta  che  fu  Rimato  per  huomo  di  gran 
cuore,  & molto  fagace  nelle  fueimprefe , come  quello  che  nelle-*» 
fattioni  era  aueduto,  pretto  & prudente  infteme  : fi  come  fi  vede 
fcruendo  ef[o  la  Hgpublica  yinitiana  per  le  cofe  che  egli  fece  in  fuo 
fauore , cofi  in  Bpmagna  , come  in  Lombardia:  tir  per  quelle  che 
egli  operò  poi  che  fi  partì  dalla  Bepubhca  per  la  cafa  yifconte  : 
con  tanta  fedeltà,  con  quanta  fermfie  giamai  qual  fi  uoglia  al- 
tro (api rano  de  tempi  andati . Scriue  il  Ctonio , che  egli  mantenne 
fèmpre  il  medefimo  animo  contro  gli  Sforgefchi , per  non  partirfi 
dalia  difciphna  paterna  : onde  peto  , ne  acquittò  poi  la  morte  . 
Verciocbe  efftndo  doppo  Filippo  Maria , jòccefio  al  Ducato  France- 
fco Sforma  marito  della  Bianca , & però  genero  & figliuolo  adot- 
tino del  predetto  Filippo  Maria  ,Ttber  tonfò  nel  mede  fimo  grado 
colnuouo  Duca , col  quale  era  prima  . Onde  ne  feguì , che  egli  s’a- 
doperò lungamente  per  lui  ne  daffari  che  auennero  fra  il  Duca , il 
*Rc  di  Tiapoli , la  Bepublica  Fiorentina , & altri  Signori  d Italia . 
Malanno  i^ói-effendofiil  Duca  ammalato  : fi  fp'arfe  incontanen- 
te la  fama  per  tutta  ftalia  che  egli  era  morto . perche  i villani  del 
• "Piacentino , h uomini  fedmefi  & cupidi  di  cofemtouc  : pofli  infume 
in  gran  numero  afialirono  il  (joucrnatore , <&•  corfiro  alla  città  * 
tjfyta  tanta  fu  la  prudenza  di  Corrado  Fogliano  , mandato  quitti 
con  celerità , dalla  'Bianca  <J%Caria , che  acquetò  il  tutto . Sbietta 
mofia  di  cofioro  fu  la  cagione  de’ la  rouina  di  Tiberio , perciothe 
incoi paio  da  gli  e moli  fuoi  prtfio  al  Duca,  1 he  era  guanto,  che  egli 
riunendo  ottinatamente  m II' animo  l’odio  antico  centra  gli  Sfor- 

"gcfchi  : 
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.Anni  di  j {efebi  : hautjfe  promeff » a villani,  per  sfogar  la  rabbia  che  egli  beh- 

C liiifto.  ueua , perl’cfierminio  , nel  quale  tra  cadutala  fetta  Braccefia:  di  . 
andare  in  aiuto  loro  con  le  genti  del  Ticcimno , il  'Duca  : [emendo 
ch'egli  voleva  infume  con  bf or-fa  figliuol  bafiardo  fuggirfi , per  fo- 
fpetto  che  baueuano , a < fonarmi  d’^tngiò  : gli  fece  ritenere  amen- 
due  rulla  Bocca  di  Torta  Percclhna . Doue  J landò  T iberto  in  forfè 
dilla  fu  a vita , per  la  potenza  de  fuoi  auerfari , a quali  egli  fapeua 
molto  bene  quanto  il  Duca  dijfe  credenza  : & giudicando  cofa  inde- 
gna di  lui  la  mifena , nella  qual  fi  trouaua  {otto  quel  Trincipe , col 
quale  haueua  lungamente  militato , & meritato  non  il  preferite  in- 
fortunio , ma  la  gratta  non  pur  fua  , ma  di  tutto  il  fuo  flato,  ricor- 
dandofi  dilla  gronderà  deli  animo  di  Catone  Vticenfe , deliberò  di 
morire:  & non  bauendo  altro  mego , s’occife  col  manico  d'vtuu» 
Inuma . , 

Memore  franilo  di  Tilcrto  predetto , fervi  parimente  qttcjlo  Senato 
con  carico  di  cinquanta  lande  del  qua  le  fauellando  il  Simonetta  nel 
ox.hb  dice • Etin  quelle  battaglie  Hettor  fratello dj Tiberto 
lìrandolino,  giouane  eccellente  Se  gagliardo,  d'vno  ftontro 
di  lancia  perì . 

Cecco  fecondo, tergo  fratello:  fu  eli  audio  [otto  Cinfegne  della  R,cpublica 
in  diuerfe  imprefe  . *JMa  rotta  fi  la  guerra  dal  T ureo  nella  eJWo- 
rea  centrala  Signoria  : Cecco , non  menoaffettionatoal  fuo  Tritici- 
pedi  quello  che  erano  fiati  per  l’adietroi  fuoi  maggiori , fi  di fpofc*> 
di  trasferir ft  nella  Morea.  Vendute  adunque  le  poffe/fioni  ch’egli 
haueua  fui  Vicentino  & fui  T r iuifano , & la  cafa  in  Penata , che 
al  prt fcnie  è tenuta  dalla  famiglia  Cornara  a S.  Volo,  & il  C a Hello 
di  cJÀiontono , & fatto  buon  numero  di  faldati  a fue  fpefe , pafià 
in  quelle  parti,  lutile  quali  (fetido  Sigi  [mondo  M alai  cfl  alenerai 
delle  genti  da  tetra,  & poflofi  ali'imprefa  di  Lacedemone,  chiama- 
ta hoggi  Mifura.&  non  gli  nufeendo  il  poterla  occupare , ridottoft 
a Trapali  di  Romania  ,ft  ritornò  in  Italia  per  fue  cofe  importanti . 
Laonde  (ecco  con  altri  fuoi  (apitani  affaluovn  caflello  prefio  tu* 
Mifttra , mentre  che  lo  combatte , facendo  ogniuno  a gara  l’vn  con 
l’altro  per  cffpreil  vincitore, ^imarbei  Sangiaccoafialendvli  con  do- 
dici mila  caitalli  furono  tutti  morii  con  le  loro  compagnie , per  in- 
uidia  & per  ambinone  fra  loro , dice  vn  Secretano  del  predetto 
Malaujla  , che  fi riffe  qitefia  fatttone  . Ala  il  Sabcllico  nell’otta- 
no libro  delle  cofe  Penne  ferine  il  fatto  in  quella  maniera  . (ec- 
co Brandolino,  & altri  condottieri  Pinitiant  con  tre  mila  huomini , 

baueuano 
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Anni  di  bautuiii*  fortifìcttii  campi  al  catteldi  Mentine*.  f nemici  erano 
Ch  ri  fio.  a ¥itbmo,  cinquecento  Cantilli  de  quali  fio* fi  a T alamatta , il  qual 

rcaftella  era  nel  mego  tra  C uno  &■  l’altro  capo , eccitarono  con  gran - 
dijjìmo  grido  alia  pugna  i V tmtìani . Et  e/fi  difpregjanio  il  poco 
numero  de  Turchi  , fallito  a/ìahrono  la  loro  /quadra,  ma  mentre  che 
i T tirchi  [ottennero  T empito  de  V miti  ani  ,d  re/lo  de  lorocaualli  chia 
mati  dal  c-'.mpo  opprefio  con  prefU/fimt  mc/fi  s àppr e fintarono . ^Al- 
lora . per  lo  foprauenir  di  coloro  , i Veneti  cflendo  entrati  nel  perico- 
lo fenga  ordine  alcuno , fenga guide  , &■  finga  infegne  furono  tutti 

■ morti  - Si  dice,  che  in  quel  giorno  ne  furono  tagliati  a peggi  l joo. 
fra  quali  fueflo  Brandoltno , & Giovanni  dall' niella  &c.  Lafciò 
■ coflmdi  fe 

Guido  4.  & Hcttore  t.  gir  Cjian  Conte,  de  quali  faglieremo  più  oltre: 
conciona  che  ritornando  al  fopradetto  Ttberto  6- diciamo  che  di  lui 
rima/èro  Sigifmondo  gir  Leonello . di  que/li 
Leonello  fu  al  gouerno  della  militia  del  Duca  Francefco  Sforga  : & poi 
rpafsò  alle  parti  della  Rep.  Pinti  tana . e!r 
Sigifmondo  parimente  fruì  il  predetto  Francefco  Sforga  Duca  di  Mi- 
lano , tanto  celebre,  che  la  'Tfucbeffa  Bona  gli  donò  lo  flato  di  Calpi- 
^gnano  l’anno  1 47  $.'?  affato  poi folto  le  bandiere  della  Repub.  Pini- 
tiana,fu  tra  i capitani  principali  del  fuo  tempo,  come  attefla  il  Bu- 

■ gato.  ’Dicòflui nacque  , • , ...  . 

Tiberto  7.  che  fu  Luogotenente  Generale  di  Francefco  Maria  primo  Dm  - 

r ca  i’Ptbino.  Indi  fatto  Configlielo  di  Carlo  V.  Jmp.  acquiflò  il  titolo 
della  Baronia  nella  famiglia . Et  di  lui  rimafe 
Gian  Francefco , poffentegr  riputato  buomo  nella  Romagna , il  qual 
morendo  di  tta  di  a 8 . anni  fla filò  Ottauiano  padre  di  Gian  Francefco 
-H  .&  Cecco  } . che  fu  padre  d'tsfntonio  Maria , dal  qual  nacque  Cec- 
xo  4.  Ora  tornando  a Guido  4.  gir  Gian  Conte , gir  a Hcttore , dico 
che  fu  v . . • 

Gian  Conte  condottiero  di  molto  nome , gir  militò  fotta  T infegne  della 
'Rep.Pinttiana.  gir  fra  molte  anioni  memorande  fatte  da  lui,  fu  no- 
tabile quella  ebe  t fio  fece  a Rouerè , allora  che  ardeua  la  guer- 
ra  fra  gli  stufinoci  , gir  la  Signoria  . Tercioche  effendo  i nofbri 
‘ flati  rotti  in  un  conflitto , nel  quale  s’affogò  Roberto  Sanfeuerino  : 
g^T  abbandonato  il  bafltone  & il  ponte  che  attrauerfa  [ A due  , il 
Brandolino  falò , facendo  animo  a gli  altri , ricuperò  ilbaflione , gir 
il  ponte , che  di  già  s’era  perduto . Ridotto  poi  Teff  eretto  a Mefite , 
tr  efiendofi  perduto  ScrauaUe  , Ciuitale , & Feltreimportantiffl - 
r .1  miluoghi 
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Annidi  mi  luoghi  del  Senato  : ojfcrtifi  antmofamente  di  ricuperar  Seraual- 
Cbnfto . le , onde  trasferitoli  a quella  tmprefa , & battendo  per  fpatio  di  dieci 
bore  combattuto  con  quei  di  dentro  che  erano  intorno  ad  ottocenti 
fanti,  finalmente  fu  per  andò  ogni  difficoltà  , ribebbe  la  terra,  fen^a 
artigliarla, ma  folamence  a forza  di  braccia , con  infinita  fua  lode . 
Indi  buttatofi  a Feltre,&  a Ctuuale,ncU'vna  delle  quali  città  fi  tro- 
natta  cJWaffimiliano  Imp ■ & nell’altra  il  fuo  Generale , confa  mi- 
la fra  l’vno  & C altro:  le  ricuperò  coraggiofamcntc  amendue . Ma 
ripetiate  di  mtouo , mentre  e fio  fi  trouaua  nella  "Patria  del  Fnoli  , 
rimandato  vh  altra  volta  :ne  fcacciòi  nemici , & infieme  racquiftò 
il  Couolo , & la  Scala  che  erano  fiati  occupati  da  Chnfloforo  Cala- 
pino  . & acciocbe  appari fie  cofi  fatta  vittoria  , & quanto  ella  fofie 
importante , mandò  a Padri  due  barche  di  cuoio  tolte  a gli  auerj, it- 
ti : le  quali  fino  a dìprefinti , fi  veggono  ripofle  ntll’tsfr fienale  a-, 
x perpetua  memoria  di  quel  belhlfimo  fatto . Ma 

Guido  quarto,  fuo  fratello,  anco  egli  predante  & illuflre  buomo  nella. _/ 
mìliti  a maneggiò  C armi  per  il  Senato.  & il  medrfimo  ficee  Rettore  , 
amendue  fratelli  di  Gian  (onte  ,&•  condottieri  infieme  con  (fiati 
Conte  di  cento  lande,  iqualtfi  trouarono  nel  fatto  d’arme  dtlT aro, 
come  attefia  il  Corio . Et  (fuido  predetto  morì  nel  colmo  delle fiuc-u 
fperangc . Ma  Rettore  predétto  fu  padre  di 
«Antonio  Maria , il  quale  poilofi  al  feruitio  deli  ami  di  Lodouico  Sfor- 
ma "Duca  di  Milano , vi  operò  lungamente  coffe  honorate  per  quel 
Principe . ma  aggrauato  crudelmente  dalle  podagre , fu  cofiretto 
a ritornar ferie  a cafa  .tir  fu  fuo  fratello 
Cecco  Quinto, che  fu  condottiero  d’buomini  d arme  della  1{epub. Fioren- 
tina. & reilato  fola  de  Ua  famigli  a:  & perciò  ridottofi  in  Fai  di  Ma- 
tino,  a pena  di  età  di  venti  anni  : hebbe  vna  banda  ili  buomrni  d’ar- 
me dalla  Signoria  di  Ferie tia , & feruì  il  Senato  fino  all’età  di  tren- 
t adite  anni , nella  quale  venuto  a morte  lafciò  Rettore,  che  morì  di 
, dieci  anni . &■ 

Guido  quinto  ■ (oflui  poHo  al feruitio  della  canalleria  di  Franco  fio  Ma- 
ria Duca  i’Frbino , generale  della  I{ep.  Fmitiana, militò  con  lui  fi- 
no alla  morte  del  ‘Duca.  Indi  fu  fpedito  dal  Senato  per  le  cofie  di  Cor- 
fu  Colonello  di  quattrocento  fanti.  Hauuta  pai  la  condotta  di  buomi - 
ni  (tarme, l'anno  1570  -fu  prontififimo  per  la  guerra  di  Sehm  mofia 
alla  fiep.  per  conto  del  Pegno  di  Cipro, ma  non  volendo  il  Senato  che 
il  (onte  Guido  s’aUoneanafie  da  lui , comandò  che 
Prandolmo  7. fuo  figliuolo  con  fifianta  caualL  leggieri  armati  alla  Ter - 

rantola 
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.Anni  di  rantola  fi  trasferire  mila  Daini  alia , alla  cufiodiadi  Zara  . dotte 
Chriflo.  fi  portò  di  maniera , ibe  Giulio  Sauorgnano  gt  ani  fumo  & pruden- 
tissimo Signore , & Gcuernator  Generale  della  ‘ Dalmati  adatte jlan- 
do  alla  Rgpub  il  valor  d'tflo  Brandolino  , duna  firato  nelle fatt  toni 
di  Zara  , dice  in  /frittura  . Di  modo  eh:  ha  dimolìrato  col 
Aro  valore , d’clTer  di  quella  buona  razza  di  Addati  ,che  tanto 
bene  fcruirono  quello  UluRrilT.  Statonellegucrrc  vecchie  : Se 
fi  mo/lra  prontiflimo  a metterli  in  ogni  pericolo  Se  fatica  per 
bonore,  & per  ben  Icruirc  V.  Serenità. 

*Di  che  ne  fece  ampli  fiima  tefiimomà^a  quel  dì  che  in  vnagrofiifii- 
ma  fatt  ione  contra  à Turchi , gli  fu  morto  il  cauallo  Jotto  di  vn  col- 
po di  lancia, mentre  egli  foftcneua  l’impeto  per  faluarei  fuoi.  Onderà 
' venuta  la  morte  dtl  Conte  Guido  fuo  padre,  fu  volontariamente  ho- 
norato  dalla  I\ep.  della  condotta  di  huomini  d’arme.  Laqual goner- 
nò  cofi  bene , che  nepajfaggi  di  Henrtco  j.  "Re  di  Francia,  & delT- 
lmperatnce  Maria  : fu  eletto  per  vno  de  condottieri  ebe  accompa - 
gnaficro  le  Maeflà  loro. Et  di  più  fu  poi  eletto  Gouernator  della  mi- 
htia  di  Bergamo  , doue  flette  3.  anni  cotitinoni  con  molta  fatisfat- 
vonc  del  Senato  ■ dal  quale  gli fu  affegnato  di  più  io. huomim  d’ar- 
me nella  fua  licenza  . Gli  nacquero  d’I fabella  fìg.  di  I\oberto  Mala- 
tifia  de  Signori  di  ‘Rimini 

Franccfco  ALana:  il  quale  primo  S età  de  gli  altri,fu  fu  l’armata  nella-/ 
guerra  col  T ureo,  con  buon  numero  di  faldati  a fue  fpefe, 

Gj tulio  famillo  il  2 .non  punto  meno  defiderofo  di  bonore  militò  contra  i 
Turchi, alferuitio  di  Carlo  Arciduca  d'.Ausìria  fu  confini  con  bella 
sfiorita  gente  pagata  da  lui.  Appreflo  hebbe  Fabio,  Cornelio , (fa  r- 
lo,Tiberto8.  Marc’  Antonio , & "Paolo  Emilio, ebe  fu  poflo  fotta  la 
difciplma  di  Sforma  Pallauicino  gouernator  Generale  dell' armi  di 
quefìoflato  De  quali  tutti  fi  fper a a tempo  & luogo  non  minor  frut 
to  da  loro  à grande di  quella  famiglia  , di  quello  che-fu  prodotto 
da  loro  maggiori.  Hebbe  parimente 
Emilia,  conforte  prima  dt  fon  fio  foro  de  Signori  di  Tolcenigo , &poi 
del  Caualtcr  "Benedetto  Tnuifano  & 
sAugufla  , moglie  del  Conte  Giulio  Ce  fare  da  Coltalto  , de  Signori  di 
Collabo  & dt  Sun  Saluadore. Fiori  anco  non  molti  anni  fono  in  qae-  • 
fi  a cafa  : 

Lippo  Brandolino  dottifsimo  nelle  fiiengc  : & poeta  elegante  nclLcj 
lingua  Latina  ne  fuoi  tempi  ledalo  molto  dagli  Scriuoritpcrcio 
ebe  egli  riffe  fono  Vado  fu  molto  famigliare  del  Platina  cioè 

< • •••  fenfie 
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Anni  di  fcriffc  le  vite  de ‘Pontefici, mllacui  morte  Lippa lo pianfc lungarni  »*> 
ChiiHo.  te  con  alttfrìmi  eruditismi  verfi , pregiati  grandemente  da  gli  - "■ 
intendenti. Fa  meni  ione  di  queflobuomo  Martino  B>  enarro  Tran pi- 
llano, il  quale  mandò  fuori  vn  Dialogo  del  detto  Lippe,  [culto  al  Re 
Mattina  d‘Pngaria;dcl  quale  fu  famigliale,  & dal  quale  efìo  Lippo 
ri  ceni  diucrfi  fattori  & amba  fané  &■  prone  nti  pir  Cecceltenga  del 
fuo  nobili ffimo  ingegno.  ■ ■ •>  • 

Oltre  a predetti  Intonimi  di  enfi  chiara  & iUuftre  famiglia,  rifurono 
anco  diuerfe  donne  di  valore , date  a dincrfe  Cafe  illujln  d’lta!ia-, 
fi  come  anco  t ffi  Ubici o Donne  all'incontro  nobthjjime  in  cafa  lo- 
ro. ‘Percioibe  Branddmo  padre  dii  f amo  fa  Tiberto  , bebbe  per 
moglie  prima  vna  delie  figliuole  de  i Signori  dalia  Telia  : poi  la-. 

Lippa  est  lido fia , i cut  maggiori  furono  Trincipicfjmola  & di  For- 
lì . Cicco  fu  manto  di  Filippa  DrcJJ'tna  bell  fiima  fra  tutte  le  don- 
ne del  tempo  fuo  ,cndc  per  cu  fi  cont rafie  parentela  con  quel.  Gian 
Cjiorgio  Dreffino,  il  quale  celebre  per  tutta  Italia  per  letteratura. ^ , 
fu  tanto  amato  & bonorato  da  Tapa  Leone  per  le  fue gran  qualità, 
cofi  di  dottrina , cerne  di  maneggi  di  cofe  di  Ììato.  Tiberio  figliuolo 
del  detto  Brandolino  bebbe  'Romagnuola  figliuola  di  (jattan.elata 
Generale  della  'Repub  Vimtiana:  & da  quefli,  per  quanto  fi  dice -y 
difccndono  i Tirar. dolmi  di  'Bagnacauallo.  Hettore  figliuolo  diCecco 
tolfc  per  moglie? beedora  dcConti  da  Collalto.& ■ Gian  Conte,  Hcle - v 

na  de  Gabrielli  Conte  di  S.  Taolo , & d esinano.  La  cui  figliuola 
Filippa , toccò  prima  a Tiero  Lion,  & poi  a littorio  Alalipiero , a- 
mendue gentiluomini  & Senatori  V minarli . 

•Antonio  tJMaria  figliuolo  di  Hettore  fu  conjortc  di  fatatura  Venie J 
ra , & Cecco  fuo  fratello  di  Crcuja  Die  da:  & Cornelia  loro  fot  t Ua 
fu  donna  del  Conte  Francefco  da  San  Bonifacio . Di  Guido  fu  con- 
forte Violante  Cclialtaja  cui  figliuola  Bianca  fu  maritata  a Vi  fi  ar- 
do de  Signori  di  Coloredo . Et  al  preferite  t donna  di  Francefco  Ma- 
ria, Cornelia  Cifra, de  Signori  di  Caltela’ aldo . 


Signori  SanBonifarij. 


E bene  la  famiglia  de  Conti  di  S.  Bonifacio , per  rifpettodel - 
C amie  a fua  nobiltà,  per  i molti  fuoi  domiti]  & giunfdit tieni 
che  ha  battuto  m di  nei  fi  té pi, et  per  lo  gran  numero  delle  ptr- 
foneebe  l’hanno  illufl  rata , è da  tutu  riconofciuta  per  vna-» 
delle  più  chiare  d‘I tali a, nondimeno  quanto  all"  origine  fua  fife  voglia- 
mo da 
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Anni  di  VHÓ  da  quel? alto  principio, ond’è  veri fintile  ch’ella  venga, moflrar  la 

Cbrifto.  fila  dipendenza,  non  pofjìamo  produrre  più  ferma  auttoritàch’vna 
ragionatole  tir  inueccbiata  credenza, paft aia  di  mano  in  mano  dalle 
genti  de  fecoli  andati , fino  a tempi  detterà  nolìra  . Tercioche  fra 
molti  incommodi  che  hanno  aneccato  alt  Italia,  le  fpeffe  reuolutio- 
ni  dell  Imperio  Romano  (tome  più  volte  s'è  detto)  grandififimo  è fia- 
to quello , che  prillandoci  affatto  de  buoni  fcrittori , hanno  in  tan- 
ta ofeur  ita  fepolto  le  memorie  delle  cofe  antiche , che  per  intenderne 
qualche  poco  è ne  ce ff ano  ricorrere  più  lofio  all’aiuto  della  t radi  t io- 
ne , ch’alia  fede  dhifiorico  alcuno . Si  crede  adunque  da  molti  & fi 
tiene  per  fermo  che  t detti  Conti  dipendano  mfteme  con  gli  Efienfi 
da  vn  certo  Principe  T rotano  , il  quale  venuto  in  Italia  con  Ante- 
nore, può  e fiere  che fi fermafie  nelle  parti  di  Lombardia  , doue  poi 
per  molto  tempo  fignoreggtarono  i pofien  fuoi.  laqualcofa  mo- 
fira  di  credere  Fra  lacomo  Filippo  nel  fupplcmento  delle  Croniche , 
allegando  in  teslimonio  di  ciò  vn  libro  di  "Paolo  Mario . Et  fi  trotta 
in  mano  di  quelli  Conti  di  quefia  famiglia  un  priuilegio  molto  antico 
che  fauonfee  fi  fatta  opinione . Ma  il  Pigna  nelle  fue  Hi  fiorie  del- 
la fa  fa  da  Fi ictuuole , che  C origine  degli  Fftenfifofie  un  certo  Alio 
dtfcefoda  Marco  rifilo  atto  materno  d’iAuguflo , <&  da  uno  Alio 
T^eo  che  fu  da  fomolo  honorato  con  vna  fatua.  Et  dice  che  quan- 
to a Con't  di  San  Bonifacio  non  fiprouache  uenganodal  mede  fi- 
mo ceppo  . Al  cui  parere  nondimeno  ripugna  , oltre  a Fra  laco- 
no,  ettcndio  'Bernal dino  Corio  hifìorico  di  molta  fede  nel  fuo  li- 
bro delle  cofe  di  Milano , dotte  ferine , che  gli  Efienfi , t Conti  di 
San  Boni  fatto , i Sorefini  & i Friapani  fono , come  appare  per  an- 
tichiffime  fritture,  dtp  efi  da  quattro  fratelli  ,i  quali  nello  fiato 
di  Milano  diedero  il  nome  alla  Marte fana . Il  che  ejfendo  probabili  fi- 
fimo,  è anco  uenfimdc  che  non  fi  a fai  fa  quella  opinione, la  qual  uno - 
le  che  t detti  fonti  pano  di  flirpeTroiana , poi  che  gli  Aiij  da  qua- 
li diduce  il  Pigna  gli  Efienfi , uennero  , come  fi  crede  , ancora  effi 
da  T roia . Ma  comunque  fi  fia  del  principio  di  quefia  famiglia,  cer- 
tiffmacofa  è ch’ella  per  lo fpatiodt  molte  centinaia  d’anni  è fiatai 
iUufinfitma  in  Italia,  di  che  fanno  fide  i dominili , leparcntelle , & il 
conto  che  d’efia  tennero  fempregli  lmpcradori  ,&  i fommi  Ponte- 
fici . Et  quanto  al  dominio , oltre  alle  molte  cafiella  che  bebbera 
tu  l V ir one fi , & net  Vicentino , furono  anco  padroni  un  tempo  di 
V crona  . Onde  Fra  lacomo  Filippo  nel  predetto  fupplemento  diceva 
quefte  parole**.  Bunifatius  Sancii  Bonifaoj  Comes  Verona: 

S & mulio- 
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Anni  di  & multorurn  oppidorum  nobiiiifimus  Principi.  Et  appreffb  . 

Cbrifto.  RiccarJinus  Comes  ipfìus  Bonifacij  gnatuS  patri  fuccedcns 
regnauit  annos  viginti . Et  Mario  Equicola  nel  primo  libro  dclla-t 
Cronica  di  Mantoua  dice  . Cario  hauendo  ad  ifoguirc  detta 
imprelà  > efondo  già  Papa  Clemente  Quarto  fi  confederò 
con  Mantouat  con  Obizo  da  Erte,  con  Lodouico  Contedi 
Verona.  Il  mede  fimo  afferma  Torello  Sarama , nel  libro  quar- 
to folto  il  titolo.  De  his  qui  pomi  funt  dominio  Ciuitatis  Ve- 
rona: . Furono  anco  padroni  di  iJWantoua  , come  dimoflra  il 
(brio  con  quejle parole.  A Gazzuolo  nel  Manrouanodoue  t Ben- 
do i’imperadore  fece  la  pace  con  Mantcuani  in  modochc’l 
Come  di  San  Bonifatio  Principe  di  Mantoua  concede  a Fe- 
derigo tutti  i foldati  > Se  baiefirieri  Tuoi , Se c.  La  qual  cofa  pa- 
rimente afferma  Giorgio  Merula  nelle  hi  lì  or  ie  Milane  fi , & la  cro- 
nica Marchiana  , la  qual  dice  , che  eflendo  Federigo  Impcradorc.*> 
pafiatodilà  dal  <JHmcio, il  (onte  di  San  Bonifatio  gli  mandò  fuoi 
ambafeiadori  da  Mantoua , i quali  l'imperadore  rueuè  lietamen- 
te fi  offerì  prontiffimo  al  Conte  . Si  legge  anco  nella  difcriltio- 

ne  d’Italia  di  Fra  Leandro  "Bologne fe  , ch’vn  Tietro  Trauerfaro 
Conte  di  San  'Bonifatio  fu  Signor  di  Baucnna,del  qual  Tietro  ne  fk 
anco  memoria  il  Bugatto  nella  fua  hiflona  F'niuerfale , & il  Co- 
rio . (fon  queflt  domini j è ragioneuole che hautfftro grandijfìme  ric- 
tbcT^e , & parentadi  nobilitimi  con  molti  Signori  principali  cofi 
Italiani  come  foreflieri , & ne  fa  fcdeTietro  (jherardo  nel  princi- 
pio della  vita  di  ^Agj^olino , col  quale  esf  \goltno  furono  congiunti 
di  parentado . Et  Giouan  Battigia  Tigna  ferine  , che  Lodouico 
(fonte  di  San  “Bonifatio  diede  ad  Jllgp  zJZfarchefe  di  Ette , Eli  fa 
fua  figliuola  per  moglie . Quanto  poi  alla  riputat ione  nella  quale 
erano  prefio  ad  ogniuno  è cofa  niaranigliofa  a dire  . Tercioihc 
tic  tempi  ma/fimamente  che  le  fattioni  Guelfa  & Ghibellina  , met- 
teuano  ogni  cofa  fo-ggopra  , niuna  di  Ile  più  importanti  imprefe  paf- 
futa fenga  Cant torna  di  alcuno  di  quefìa  famiglia  , a/vQ  erano  i 
detti  Conti  capi  nella  Lombardia  della  parte  (jmifa  come  attedia-, 
Carlo  Sigonio  nella  fua  hifiona  de  f{egno  Italia  , & Cj.ifparo  'Bu- 
gatto , & il  Tigna  , duendo  chela  gente  Cf.rlfa  fi  udì  ficai  (fa- 
nello di  San  Bonifatio  , & questa  parte  afe, no  con  tanto  va- 
lore , che  come  fcriuomil  Biondo  , Mano  Equicola  , & ‘l  C0Tt0  » 
diedero  fpeffo  tale  aiuto  a Santa  Chic  fa  , che  furono  bauuti  gran- 
demente in  pregio  da  t Pontefici , come  fi  vede  per  diutrji  ine  ut 

Tapali , 
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Annidi  Tapali , nel?  uno  de  quali  fcriuendo  Gregorio  Trotto  a detti  Conti, 
Chtifto.  gli  ringr atta  che  deffcro  puffo  alle  genti  che  andavano  in  foccor- 
fo  al  Tapa , come  diletti  figliuoli  di  Santa  Chiefa , dicendo . Gra- 
nirti gerinius  & acceptum  deuotionem  tuam  dignis  in  Do- 
mino laudibus  commendante*  ac  proléquentes  a&ionibus 
gratiarum  prò  eo  » qui  Romanx  Eccicfix  mairi  lux  prom- 

Etum  ccmpafficnis  afie&um  , ranquam  filiti*  grana:  » 6c 
cncdidioms  impendens  » per  dilcilum  filmai  Magilìrum 
Icannem  Capelianum  nortium  quem  ad  te  tra  nini  dì  mus  be- 
nigne recipicns  , & honefle  pcitradarsad  communitionctn 
nollram  , & requifitionem  ipfins  Jibeium  vcmcntibus  in  fuc- 
curfum  Eccicfix  tran  fiumi  concedici. medi  fimo  Tapa  hauctido 
fcommunicato  Clmpcr ■ ausandone  il  fonte  di  San  Bowfatioteforta 
& prega  con  quefle parole,  a non  tjjcr  in  fuo favore . Ncbiiitateni 
mani  rogamus  > monemus , Se  fiottarmi!  attcntx  prò  Apoftoli- 
ca  nbt  fenpta  mandante*. quarcnus  ipfum  impctacorcm  exeom- 
municatum  a nobi*,&  l<  para  tutti  ab  Eccicfix  vnitate  cure* 
in  omnibus  euiiare , nuiluni  libi  prxfians  auxiiium  vel  fauo- 
rcm.ita  quod  afledum quem  habtsad  EccJcfiam  marrem  tuam 
po  film  us  coarto  (cere  per  eifc&um.  Et  Tapa  sA  Uff  andrò  Quarto , 
promette  al  Conte  Lodouico  ogni  aiuto  perche  ricuperi  il  fuo  stato  di- 
cendo . Pro  turtionc  libettatis  EccJcfiafticx  etiam  prò  fuis 
iunbus  defendendis  darx  memorix  Ricca  rdu*  pater  tuus 
multa  difpendra  pertugile  digncdcitur,  & bona  ertam  Tua  a- 
mifilie  . Nos  itaque  aficclantc*  quòd  circa  recuptrationcm 
taliter  amilforum  po/Iis  » iuffc  agame  prouidentia  Sedi*  A- 
poftolicx  profpcrari,  lene  re  volumus  quo  ad  rccupcrandum 
prxmifTa  ubi  libenter  dabrmus  auxiiium  & fiuioiem  , &c. 
Furono  anco  quelli  Conti  in  molta  f lima  preffo  a ditto  fi  Impe- 
radort . di  che  fanno  ampia  fede  & ttSUmonianga  molti  pnui - 
legi  importantiffimi  conceffi  alla  detta  famiglia.  La  qual  lima 
4?  riputai  ione  chiaramente  dimcflra  lo  feriti  ore  delle  Cento  no- 
velle antiche , dicendo  tu  certo  fo  proposto,  che  il  più  vicino  che 
fi  trouaflc  appreffo  l’fmperadore  Federigo  era  il  (famedi  San'Bo* 
ntfatto.  2{on  è adunque  marauiglta  fe  Ulcerai  do  tonte  San  Bonfh- 
tio,  che  due  volte  fu  fatto  prigione,  t‘  vna  daSahngutrra , l’altra  da 
e^f^ohno, Irebbe prima  la  lega  de  Sig.  di  Lombardia ,&  poi  il  Tapa 
col  me^o  de  fuoi  Legati  che  procurarono  la  fua  libcratione  . Ter- 
cioche  è Vtrifjìmo  quello  che  ferme  Tienx  Gherardo  nella  vita-* 
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Anni  di  <£tsf inolino , & confermava a Cronica  antica  di  'Padova  , ch'i 

Chnflo.  di  San  Boti: fatto  fino  del  1 100.  furono  vna  di  quelle  famiglie 

che  potentini  me  , & illusi  ri  nella  Marca  Truci fana  per  le  loro 
ricchezze , per  antichità , per  buomini  valoroft , & per  elìcmi 
parentadi , J'uperauano  tutte  1‘ altre . Il  che  confermano  il  Bion- 
do , la  Cronica  antica  delle  famiglie  di  Tadoua , & va’ altra  Cro- 
nica di  Verona  più  antica . Et  qucfla  preminenza  molto  ben  fu  co- 
no feiuta  nelle occafioni  dimoiti  movimenti  notabili.  Perciochc^* 
leggiamo  in  molte  hi  li  or  ie , & [penalmente  in  Pietro  (f ber  ardo  , 
che  volendo  il  Tapa  cagtfiar  la  tirannide  di  tsf sgolino , vno  dc-u 
capi  principali  cheto  tnoffero  a mandare  vn  legato  in  Lombar- 
dia , & a far  gridare  la  cruciata  , fu  il  Conte  di  San  Bomfhtio  . 
Et  a quella  fàmofiffima  pace  che  tra  i San  Bonifattj , come  capo 
de  Cjbclfi , & Mzjoltno  tra  i Ghibellini  fù  conchiufa  in  Verona _* 
da  Fra  Giovanni  da  Vicenda , concorfcro  come  fcriue  la  Cronica -# 
di  Verona  , oltre  alle  donne  , & i fanciulli  più  di  500.  mila-» 
perfine . Et  nella  Cronica  tj\€archiana  parlandoft  della  tmprefa 
che  fi  doueuafare  per  gli  E Lieti  fi  a Ferrara,  fono  i Conti  da  San  Bo- 
nifacio nominati  fubito  dopo  il  Principe  di  Vcnetia  con  quefie  pa- 
role. Placuit  domino  Iacobo de  Tcupolis  Duci  Vcnctiarum  , 
Corniti  de  Sanóto  Bonifacio . tsi Iberico  de  Etmano  , &c.  Ma  da 
co  fi  notabile  grandezza  cadendo  qucfla  famiglia  per  diuerfedifa- 
ucnturc  in  flato  molto  ineguale  alla  [ua  nobiltà , venne  in  progref- 
fo  di  tempo  a perdere  il  [ignito  grande , & le  molte  giuridittiom  che 
haucua . Percioche  e fendo  i (JMonticoli  contrarij  a Conti , ricorfi 
all'aiuto  di  Mzpzolino  & chiamatolo  in  Verona,  la  fàt  itone  di 
San  Bouifatij  fu  attera! a , & le  loro  Cafìclla , & fortezze [piana- 
te : con  la  qual  occafione  Mugoli  no  eficndo  dal  popolo  chiamato 
(apuano  di  Vi  tona  , tomebuomo  crudele,  Tiranno , chiamati 

1 Monticolifuoi  amici  in  Palagio , fattoli  morire  con  tutti  i 
[eguali  loro , fi  fece  Signore afloluto  di  Verona  , & levata  via  la-* 
nobiltà  fue  m vn  giorno  ammalare  due  mila  Cittadini , & [c. 
bene  1 Conti  imparentando  fi  con  Marchcfi  da  Elie , ricondufìcro 
in  Verona  , dove  prima  era  flato  Todefìà  facendolo  ri- 
cuperare la  Padellar u , & fecero  prigione  Mugolino  , non  pe- 
rò poterono  in  quello  lungo  tempo  durare  per  la  potenza  dell’- 
fmpcradorc  Ottone  Quarto  , il  quale  venuto  tu  Italia  , refii- 
tuì  in  Signoria  i^fgjohno  , dopo  la  cui  morte  la  Città  ritor- 
nò al  governo  popolare  , tolti  via  1 nobili  , fitto  l’ombra  di 

Santa 
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Anni  di  Santa  (bufi1  » & trouandofi  allora  nella  città  la  famiglia  dell.u 
Chrifto.  Scala , Mallino  fu  eletto  Todeflà  dal  popolo . Ma  ritornati  i Conti 
diS.  Bonifacio  fecero  ammalare  il  detto  Maflino , onde  fcacciati 
di  mono  dal  popolo , Alberto  fratello  di  Ma/lino  fu  fatto  Capita- 
no , & Signor  della  città , la  cui  fuccejfione  contmouò  fin  all’anno 
1405.  nel  quale  la  ‘Rcpubltca  Vinitiana  diuentò  legittima  padro- 
na di  quello  Slato  • 1 fonti  intanto  ritiratift  per  coft  fatto  muta- 
mento di  cofe , fi  riduflero  in  diuerfi  luoghi , ér  maflimamente,neL 
Tolefine  di  J{omgo , douc  efli  poff tdcuano  ampli fiimi  feudi , & giu- 
nfdittioni . Ma  partitifi  anco  di  quindi  per  varij  accidenti  ,eSr ab- 
bandonati i luoghi  loro,  & le  caflella , & fpet talmente  Lendinara 
( douefi  vedono  l’armi  ,&■  le  fepolture  della  famiglia )fe.ne  ven- 
nero a Tadoua , & a Verona . nella  quale  efiendo  fiati  fino  al  tem- 
po che  Maffimiliano  Imperadorc  mofie  guerra  alla  f\c public a Vini - 
tiana,  furono  faccheggiati,priuati  delle  facoltà,  eJr  banditi  dal  pre- 
detto Imperadore,  come  fino  a quello  tempo  fi  vede  nella  Camera  di 
Verona  , perche  haueuano  con  ogni  diligenza  & fedeltà  difefe  le  co- 
fedi effa'Rgp.Di  quella  famiglia  adunque  fono  vfciti  in  diuerfi  tem- 
pi huomini  di  riputatane , & di  valore grandiffimi,  de  quali  ricor- 
deremo breuemente  alcuni  ette  ci  verrano  alla  memoria:  tralafcian- 
dolofcriueredi  molti  con  diligenza,  perche fe  ne  farebbe  lunghif- 
fima  hi  fioria. 

Fnglenco  dunque  vno  degli  aiuoli  di  quefli  Conti  vifie  fino  dell’anno 
47*  quattrocento  fettantadue , & da  gli  Imperadori  de  [noi  tempi  Ireb- 
be per  lo  fuo  valore  autorità  & preminente  importanti. 

T roilo  fuo  fucceflore  ne  gli  flati  fu  arricchito  del  Dominio  di  diuerfe  ca- 
flella da  Giu  fimi  ano  Imp. 

Federigo  viffe  a tempo  di  "Berengario,  & fu  da  lui  riconofciuto  con  mol- 
ti fauori  & gradi, aggiunti  a quelli  de  fuoi  maggiori. 

Bonifattoda  Federigo  primo  fmperadore  mentre  fi  trouaua  netta  città 
di  Spoleto,  confeguì  prmilegi  & inuefliiure  £ importanza  grandif- 
fima,come  appare  rn  pnuilegio,  il  quale  ricorda  anco  molte  grafie 
conceffe  da  Carlo  Magno, a Conti  di  S.  Bonifatio. 

'Bonif atto  x.honor aio  dal  medefimo  Imperadore  poco  tempo  dopo , di 
J ingoiaci  prei  ogattuc  ,fu  à fuoi  di  in  /lima  di  valorofiffìmo  (aualiere. 
nè  in  minor  pregio  fu  intorno  a quei  tempi 

Sauro  famofo  &•  potente  nell’ armi , il  quale  congiuntoli  in  parentado 
co  Monticoli , fu  tradito  da  loro , onde  fi  leuarono , dopo  la  mortela 
fua  in  Verona  diuerfe  famiglie  per  i Monticoli , & altre  per  i Conti , 

S g &fi 
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Anni  di  & fi  venne  agrandiffima  diurfione  & conte  fa. 

■Cim/lo.  Bonifatio  III.  figliuolo  di  Sauro . Qjtefto  f cacciò  i Monticoli  con  la fnt- 
tione  loro  Gtbelima  della  città  di  Verona , & talmente  atterrò  la-, 
potenza  & grandezza  loro  , che  a pena  poterono  faluarft  alcuni 
pochi  nelle  Casella  di  Farda:  & di  *P efehiera , & di  quindi  an- 
darono prigioni  nel  Caflello  di  Ette,  doue  fletterò  fino  alla  venuta _» 
di  Ottone  Imper adore  a Verona , il  quale  compofle  le  cofe,  volle  che 
i Monticoli  }&*sfzZ?kno  fi  paci  ficafiero  co  San  Bonifatij , & con 
gli  Eftenfi , le  quali  due  famiglie  egli  flimaua  molto  più  che’l  re  fio 
di  Lombardia.  *'  <*V 

Bonifatio  4 fig.  di  Maregolato  3 Mette  Signore  di  Verona  lungamente, 
giufìo,pUictcntc,&  valor ofo  huomo,foccorfe  in  ogni  imprefa  i Ton- 
te fi  ci  , & foflenne  con  le fue  forze  itMbrchefe  di  E fio  rimettendolo 
nella  Vodeslaria  di  Verona, & fiaccandone  i contrari}.  ' 

Ricciardo  figliuolo  di  Bonifatio  4 fu  'Principe  di  Verona  per  lo  [patio 
di  venti  anni  , fi  come  attedia  Fra  lacomd  Filippo  nel  fuppltmen- 
to.  Di  quello  fcriuono  gl*  Infiorici,  & fpecialmente  Pietro  Gherar- 
do, & il  Guazzo  , ilq naie  anco  vuole  c he  fofie  figliuolo  di  Lodoui- 
co  non  di  Bonifatio  che  nel  mi.  andafie  con  efferato  Verone-, 
fe  infieme  con  facomo  da  Carrara,  & con  t&Cantouàni  infauore  de 
-Azzp  tSMarchefe  dt  Efie , Lontra  Salinguerra  Goramonti . il  qua- 
le fpauentato  dalla  moltitudine  delle  genti  che  fi  vedeua  intorno 
[molando  di  voler  accordo , domandò  parlamento  : onde  entrò  il 
Conte  Ricciardo  con  5 o.  caualli  folamente  per  trattarlo.  Ma  Salm - 
guerra  lo  fece  prigione  co  fuoi:  onde  fu  leuato  l'afledio  da  Ferrara-,. 

Fa  liberato  poi  detto  Conte  per  volere  della  Lega  di  Lombardia,  e*r 
l’anno  feguente  pigliò  a forza  d’armi  il  Qiflello  della  Frati aguar-' 
dato  dalle  genti  di  Salinguerra.  Poi  a danno  de  Vcronefi  che  troppo  • ' 
apertamente  fauonuano  in  pregiudicio  fuo  la  parte  Ghibellina  >0- 
uinò  le  CafìeUa  di  Bonauico , della  Mota,  di  'Riunita ,dt  Lcgnagno, 

& della  Tomba , onde  feguitagroffa  fcaramuccia  , fra  sfefzzoli- 
no  & lui , contimi* andò  pur  di  danneggiar  quefti  due  nimiciCvn 
Cain  o , vi  iintcrpofe  Fra  Cjiouanni  di  Vicenza  huomo  di  infinita-, 
aultorità  in  quei  tempi , il  quale  fatti  venire  tutti  i confederati 
dii  fonte  da  Ferrara , da  fJMantoua  , da  Padoua , da  T riutgi , 
&da  Brefcia  , g?  ordinatavnagranfijìa  ad  vn  luogo  detto  la  To- 
ba  vicino  a Verona  vn  miglio , fatto  vn  ponte  f òpra  il  fiume  dello 
endice  ,fccc  fare  la  pace  fra  ^Azjplin°.&  fuoi  adherenti,  col  detto 
Conte, <&•  co  fuoi , & quiui  voglianogli  fenttoti  che  fi  trouafiero  più 
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Ann!  di  di  dugtnto  mila  perfine  come  ferine  Tietro  (j  ber  ardo , & il  Guaito  , • 

Chiifto.  fi  bene  la  Cronica  Verone fe  vuole,  che  foffero  cinquecento  mila  oltre  , ,;u  , 

le  donne  gir  putti  :fa  quale  pace  durò  alcuni  anni  poi  che  fu  rinouata 
per  comandamento  di  ‘Papa  GngonoT{ono,U quale  per  quello  man 
dò  due  legati  a V crona . Lafaando  poi , che  manco  durò  quella  fe - 
conda  pace  , & venendo  a quel  che  importa  più  de  fatti  di  quello 
Conte , diremo  che  del  1 240.  come  vuole  il  Cjherardi , la  Cronica. _» 

Verone  fe , & il  Pigna , fatta  lega  col  Legato  del  Tapa  col  Ttepolo 
Doge  di  V enctia , col  Marche  fi  s^fggo  da  t/le  , andò  all'afkdio  di 
Ferrara,  la  quale  acquietarono.  Tre  fe  poi  il  Conte  co  Mani  ouani 
San  Michele  <&  Herbcto,&  T rcuenguolo  Quefìo  mcdeftmo  Tacciar 
do  diede  grande  aiuto  alia  città  di  Tarma  quando  fu  afe  diala  da -> 

Federigo  Imp.  onde  ella  fi  mantenne.  Et  troucfii  al  fatto  de  Pat- 
megiani  quando  cacciarono  Ce  fare  della  città  detta  V mona  da  lui 
edificata . Laftiò  due  figliuoli  'Boni fai  io  & Lodarne  0 . 

'Bonifacio  Quinto  viuendoil  pad» e dtfefeil  (alici  fio  di  San  'Bonifù- 
, tio  dall’impeto  di  e^fggolmo  , fe  bene  la  feconda  volta  , non  ha- 
uendo  forge  vguah  fi  refe  a patti , fatua  la  roba , & le  perfine  & 
per  vendetta  U Conte  'Bocciardo  dittrufie  Ottiglta  luogo  fortiffimo 
fopra  Tò . Mitri  vogliono  che  fofie  Leomfio  nipote  £ M ggohno,vno 
di  quefli  Conti  che  difefe  il  C a Hello , & di  quefla  opinione  è Pie- 
tro ^ ber  ardo , ma  il  Guaggo  affer/fee  per  vero  eflere  Rato  Poni  fa - 
tio , il  quale  non  feordatefi  deli’ ingiuria  riceuuta  da  Mugolino  , lo 
perfeguiiò  di  maniera , che  con  1 confederati  volle  trouarfi  alla^ 
morte , alla  quale  fi  trottò  anco  Lodouico  fio  fratello , come  fcriucs 
il  Guaggo . 

lodouico  fratello  del  detto  Bonifacio,  & figliuolo  di  Ricciardo  fu  quel- 
lo che  pregò  Tapa  Mkff andrò  Quarto  a mandare  il  Legato  a repri- 
mere la  tirannide  di  Mg^olmo , fe  bene  Pietro  Gherardo  vuole  che 
fofie  il  Conte  Bf celar  do , tlquale  ghiera  morto  nelt  anno  12$  {.dice 
il  Guaggo , & nel  j 2 5 6-  venne  il  Legato , col  quale  il  Conte  fempre 
"finito  fi  trouò  alla  prefa  di  Padoua  tolta  di  mano  d’Mnfedifio , che 
la  guardaua,&  conducendo  tJHantouani  a Brefcia, aiutò  il  Legato 
ad  acquijlarla  comefcriuono  Mario  Equicola  nel  primo  della  fua  Cro 
nica  di  Mantoua,  & Tietro  (jberardo  • Quello  medtfimo  vedendo 
Mattino  impadronito  di  P'  erona , non  lo  lafuò  acquetare  gì  amai  fin 
che  come  inimico , & come  occupatore  del  fio ‘Dominio  paterno  , 
lo  fece  per  i fuoi  occultamentc.ammaggare , fperando  pure  d'efìe- 
re  riconofciuto  per  Signore  da  Veronefi.,  i quali  eleffero  Alberto 
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Anni  di  della  Scala  per  loro  fignore , onde  Lodouico  trasferiti  fuo  domicilio 
Chrifto.  a Tadoua  ,doue  era  ben  vi  fio , & baucua  molti  else  lo  feguit aita- 
no ,&  da  indi  in  qua  dura  ancora  la  famiglia  de  i Conti  in  dettai 
città . 

Vinciguerra  figliuolo  di  Lodouico, afpir andò  pur  alle  cofc  di  Verona  an- 
che egli  vi  andò  con  le  genti  7>adouane>&‘  non  potendo  entrare  ,ejpu 
gnò  Cotogna ,&  fece grandtfjìmi  danni  a luoghi  delli  Scaligeri , & 
finalmente  a Quarti giolo  ag^uffatofi  co  nemici  li  fugò,&  ne  rap- 
portò Cinfegnefmperiali , & quelle  della  Scala  , come  fi  legge  nel 
' Tigna , & nell' bidona  ferina  a penna  d’ ^Albertino  Mufatto , & 
di  qudlo  è da  credere , che  parli  il  Landino  nel  fuo  commento  fo- 
pra  Dante  quando  dice, che  il  Conte  di  S.  'Bonifacio  fu  fatto  General 
de  Verone  fi , & Vicentini  contra  Cane  General  della  Lega  Ghibelli-  • 
na,&  'Pietro cPaolo  Vergerlo  nella  fua  opera, de  geftis  Carrarien- 
fiurn  dice , che’l  Conte  Vinciguerra  fu  mandato  generale  da  Tado- 
uani  per  prender  Vicenda  di  mano  di  Cane  della  Scala,  dentro  alla 
quale  battendo  intendimento  effo  Conte , non  gli  efitndo  feruata  leu» 
fede  da  chi  glie  C haueua  promeffa  prtfoin  battaglia,  &grauemen - 
te  ferito , moti . "Particolarmente  tratta  quello  fatto  la  Cronica  di 
Verona , & il  Corio  . Queflo  Conte  lafctò  di  fe  Manfredi,  Ricciardo 
a.  &■  "Boni fatto  6-  i quali  infìeme  con  Sauro  figliuolo  d'Antonio 
bebbero  da  Carlo  Quarto  Jmperadore  diuerfi  titoli , giuri {dittimi , 

& immunità , con  la  confermai  ione  delle  gr atte  riceuute  dagli  Im- 
per adori  paffati , come  nel  priuilegio  del  detto  (farlo , che  allora  fi 
trouaua  in  Mantoua  fi  contiene . 

Bocciardo  che  alcuni  tengono  chefofle  figliuolo  del  detto  Vinciguerra  , 
altri  di  Ricciardo  nato  di  Vinciguerra , fu  Todeflàde  Tadouani  per 
fpatio  di  fidici  & pii  anni ■ nel  qual  goucr no  fefufie  prudente  & giu 
fio , lo  dimoflra  la  quantità  de  gli  anni  che  refie  quella  città , & nel 
libro  delli  fìatuti  di  Tadoua  fi  veggono  flatuti  da  lui  ordinati , & 
che  fono  fin’ al  tempo  di  hoggi  in  oficruan^a . Lafciò  negli  edificij 
publici  da  lui  fabricati  memoria  di  fe,&  fu  rieonofeiuto  dalla  com- 
muni là  di  Tadoua  in  molte  cofe  dandoli  vtile  & honore. vt  ile  in  tan 
ti  beni  che  tuttauia  pofieggono  quelli  della  famiglia . honore  hauen - 
do  battuto  l’infegna  dell’iflcfia  città , che  effi  hanno  aggiunto  alla  lo- 
ro . Si  troua  anco  che  quefìo  Conte  hebbe  diuerfi  carichi  di  Genera- 
le in  guerra . Hebbe  vn  figliuolo  che  fi  chiamò 
Lodouico , il  quale  feguendo  le  veftigiede  fuoi  maggiori  attefe  honore - 
udmente  al  me  fiero  deli' ami, & quàtofofle  coraggiofo  nel  maneg- 
giarle 
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Anni  di  glarle  lo  dimofìra  il  Tigna,  il  quale  narrando  la  guerra  de  Vintila  - 
Cimilo,  ni  co  Carrarefftdìce  effere  flato  prefi  da  Francefco  da  Carrara  il  Sa- 
nilo generale  de  V miti  ani,  dr  il  Conte  Lodouico,  & altri  principa- 
li , i quali  per  l'aiuto  di  (galeazza  Gonzaga  ,fi  liberarono  ,&  ri - 
du fiero  le  genti  del  C aerare fe  a mal  partito . Di  quejlo  nacque  Ma- 
regolato , eh ; volle  metter  cafa  in  Verona , & da  lui  fono  difeefe  le 
famiglie , che  fono  al  prefente  in  qutlla  città  . Hekbe  per  moglie 
Margherita  figliuola  di  Ottobuono  de  Tergi  Signor  di  Tarma  , 
di  Modona , & di  fieggio , hebbe  tre  figliuoli  Ottone , farlo , tir 
Giulio . 

Ottone  fu  condottiero  della  Signoria  di  Venetia.  d Ottone  nacque  Lo- 
douico . Quefìi  flette  a feruigi  della  detta  Trjpublica , & militò 
cantra  Mafffmiliano  Imperadore  nel  tempo  d Andrea  Gritti  Gene- 
rale di  detta  f{epubhca,  <&  fi  trono  alla  ricuperai  ione  di  Tadoua  col 
predetto  (fritti , onde  fu  bandito  con  Ottone  fuo  fratello  dallo  fmp. 

Si  trouò  queflo  mede  fimo  alCimprefa  di  Lendenara  per  la  flepublicat 
& morì  nell’ejfercito  di  pelle . 

Boni  fatto  8 fratello  di  Lodouico , hauendo  la  conuerfatione  & la  gra- 
fia di  molti  Trincipi  d’Italia , da  quali  era  tenuto  in  molto  conto  fu 
filmato  anco  affai  dalla  I{ep.  Vmitiana , & adoperato  per  r affet- 
tamento di  alcune  differente  appartenenti  a confini  fra  il  Duca  di 
Mantoua , & lei . 

Federigo  figliuolo  di  Giulio  ricordato  di  fopra  > non  manco  valorofo 
nell’ armi  di  quello  che  erano  flati  i fuot  progenitori,  fi  adoperò  , 
come  portauano  i tempi  in  feruigio  della  flepubltca , alla  qualar 
fece  bauere  a man  falua  , il  caflello  di  Legnago , fortezza  di  qual- 
che importanza  pofta  nel  Verone  fé , che  era  prima  dell’ Im  per  a- 
dore:  onde  incorfe  nel  bando  fmperiale  con  Ottone  fuo  zio,  il  cbc*> 
appare  neregifln  della  Camera  di  Verona.  Di  quefla  tfteffa  fami- 
glia vi  fono  a tempi  noflri  quattro  caje , due  in  Vadoua  , & due  in 
Verona , nelle  quali  fono  flati  poco  auanti  Signori  di  molto  valore  , 
tir  grati  a Tapi  & Trincipi , i quali  hanno  mantenuto  nell’altrui 
memoria  la  grandetta  de  loro  paffuti . de  quali  & de  vtuentimn 
voglio  particolarmente  ragionare  per  non  offendere  la  modefiia-j- 
loro . Solo  dirò  che  bora  vi  fono  huomini  di  quella  cafa , che  per  la 
nobiltà  loro , & per  t autorità  & fedeltà  fono  filmati  non  filo 
dal  Trincipe  di  Venetia , ma  da  altri  ancora , vfando  effì  di  conti - 
nouo  cortefìe  & hof pitali  tà  a molti- Il  che  tanto  più  poffono,com  me  1 

damente  fare , quanto  cb  e poffedono  nell’vna  & nel? altra  città  &- 

lenito- 

* 
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Anni  di  territòrio  habitat  ioni  ,&  palaci  Ignorati  & luoghi  che  rendono 

Chiifto.  buona  /<  mma  Centrate  coft  temporali  come  di  fhiefa , ritrouandoft 
nella  Catbedraie  di  Vadati  a due  canonici  ,et  vno  in  quella  di  Verona . 
Vi  fino  anco  figgati  che  imitando  i loro  progenitori  antichi  non 
hanno  mancato  tu  molte  occaftoni  di  feruire  quella  Repubhca,  & 
altri  Vnncipt  nell’arme,  fi  come  particolarmente  fece  andando  a fine 
fpefe  con  molti  fi! dati , il  (onte  'Ricciardo  da  Tadoua  in  Ungheria  , 
& in  Fr  ancia , c-r  nella  ritma  guerra  cantra  il  Turco,  fati  a dalia-* 
Signoria  l’anno  15  6 9 mila  quale  con  felice  fucceffo  tolje  dalle  mani 
de  Turchi  molte  anime  che  per  far  tana  erano  capitate  nel  luogo  del 
Trodano  da  T un  hi , & (lattano  per  perder  fi , poi  foflenne  vaiar  o fa- 
mane  vn  affatto fintogli  da  Cafracofa  (orfaro . & il  Conte  Vincv- 
guerra  da  Verona  e fio  ancora  feruendo  il  Vrincipe  di  Venetia  nelfi - 
stefia  guerra  con  buon  numero  di  faldati  a fpefe  fuf,&  effondo  anco 
andato  in  ferwgto  del  Re  di  Francia  lontra  gli  Ugonotti  più  di  vna 
volta , & del  Duca  di  Sauoia,fi  ritrouabora  con  titola  di  Colonnel- 
lo , & confultore  della  guerra  all’  obedienga  & fitto  la  protettionc 
di  quel  Duca  ben  veduto  & honorato  in  quella  forte . 


Signori  Adorni. 


[ Ella  città  di  Cjenoua  nobihfima  per  lo  fio  fondatore,  & 
per  la  fio  già  antica  potenza  cofi  in  Leuante  come  in  'Po 
nenie  : fono  diuerfe  famiglie  lUufln  :fra  le  quali  fi  fecc-J 
grande  l' Adorna: per  riti beg%c& per  huomini  cbtarìfi. 
in  pace  & in  guerra  » notabile  & honorata . Ma  qual 
fofie  Coi  tginc  jua  non  ho  io  già  ntrouato . Onde  non  volendo  trapaf- 
farla,come  d>  gufi  ma  di  memoria , ricercando  Tattioni  d ejfa,mi  fo- 
no finalmente  attenuto  a quanto  ho  ntrouato  intorno  a detta  cafi-* 
negli  annali  di  (jenoua  diligo  fimo  Cjtuftiniano  Vefcouo  di  Treb- 
bio .tifi  ,n  quello  cafi  farò  bato  beate  & non  barò  detto  a baftan - 
ga  quanto  è il  merito  fio  : farò  feufito  : non  hauendo  altre  informa- 
* rioni  che  la  ptedetta . Due  adunque  tl  Trebbio  che  Canno  1 $4  6 
tjqó  t JMeUadut  A domo  fu  Capitami  vna  di  quelle  galee  ebe  s’armarono: 
per  d fender fi  dell'amata  fatta  da  quelli  da  eJHonaco  conira  Uu 
'Rip  Cenouefe. 

i}6g  Gabriello  Gibdltno , effendo  venuto  a morte  il  Duce  fu  fatta  elettioncJ 
dal  popolo  di  venti  cittadini  che  eiefiero  So,  che  eleffero  40.  che** 

eie  fiero 
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Anni  di  eiefiero  u.cbe  eiefiero  io.  eòe  clefiero  in  Doge  della  rRepublica->  ■ 1 

Cbrifto.  (fiabriello , huomo  pienodibonrà  &■  [auto,  (ofiui  efpugnò  il  Saf- 
Jello , doue  erano  ridotti  1 Boria , nemici  dello  fiato ,&  mandò  con- 
tra itJ^Car  chefidei  Carrcttogrofio  efferato:  perche  efiendo  chia- 
mati baueuano  ncufato di  venire.  & eftmfe  il  motiuo  lutato  da-* 
Leonardo  di  cSHontaldo  : per  metter  foggopra  la  libertà ■ eSHoffia 
poi  la  guerra  coltra  la  città  di  Ccnoua  da  i Pi  [conti  afòggefhonc 
de  Flìfichi  t & del  tSfContaldo  fuoruficiti , fit  compcfe  co  Vi  ficonti 
in  danari . tifila  fine  venuto  m odio  dell ‘ vniuer fiale  per  molte gra- 
ucitje  che  strano  polle  : & efiendo  la  città  a fi  alita  da  Domenico 
Frego  fio , &•  da  (fiughdmo  Ermtno  vno  de  f^icarij  della  città:  &• 
mejfio  fuoco  alle  porte  del  palagio:  non  potendo  egli  refiflere,  eJr 
abbandonato  dal  popolo  alla  furia  corfio , &■  fu  creato  in  [ho  luogo 
ilpredetto  Domenico: il  quale  mandò  prigione  (fiabriello  à Vol- 
taggio . 

tsfntoniotto  : efiendofi  leuato  dal  gouerno  il  Buca  Domenico  : fin 
fatto  Duce  dalla  plebe  minuta  : & flette  in  quel  grado  per  lo  fipa- 
tio  di  cinque  bore . dopo  le  quali  gli  fioccefie  'Hicolò  di  Cuarco , on- 
de venuto  in  fofipctto  che  il  Cjuarco  non  gli  leuafie  lo  fiato  fu  coflret - 
tea  partirfi  di  Gcnoua-Ma  venuto  a morte  Lionardo  Montaldo  Du- 
ce di  Gcnoua l’anno  1 $48-  asfntoniotto  fu  fatto  Duce  infuo  luogo . 
onde  hauuto  in  mano  jficolò  di  Guano  già  Duce , lo  mifie  in  prigio- 
ne in  Urite.  Operò  parimente  che  Tapa  Vrbano Seflo a fiediato  in 
Tfoccra,  andafie  a (ficnoua  per  vtilc  della  Hepub.  & come  huomo  di 
gran  fpirito  afpìraua  adbauer  la  cura  daVrincipi  del  mondo  pere - 
fiinguer  la  fci fina  che  era  nella  città . Fece  anco  armata  contra  il 
He  di  T umfi.&  fu  General  d’efia 

^affatilo  fratello  del  Duca , huomo  di  molte  lettere , & prudente . il 
quale  paffiato  in  africa  , per  l'ifola  delle  (fiabe.  Fattafit  anco 
nuoua  armata  fi  pafisò  aiCtmprefa  di  Barbaria , doue  futi  Duca-» 
di  Borbone  con  altri  TrincipiFrancefi  follatati  a ctò  per  lettere^, 
eSr  per  oratori  mandati  dal  Duce.  Tfon  molto  dopo  laimprefa-» 
contra  Saracini  fi  ficoperfe  vna  congiura  fatta  da  Fregofi  & altri 
cittadini  contra  il  Duce , onde  prefio  Tietro  Fregofo  furono  manda- 
ti in  e fillio  diuerft  cittadini.  Et  hauendo  il  Duca  cotti  pofio  la  pacc-J 
fra  (filari  Calcagno  Signor  di  Milano  da  vna  parte , & Fiorentini , 
Bolognefi , & Tadouani  dall’altra  , vedutoli  [ho Ducato  cfierc-> 
odiofio  , deliberò  di  dar  luogo  : & fallo  rifta  di  andare  à fpafio  a 
vna  fina  villa  falito  f òpra  vna  galea  fin’ andò  a Leonano.  Ter  che-*» 
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'Anni  di  il  popolo  leuato  in  arme,  fece  ferrea  Strepito  però , in  fuo  luogo  Ia- 

Cbriflo.  corno  Fregofo  . Era  Antoni  otto  buomo  [agate , & afluto  , fobrio 
nel  viuere  , di  poco  fonno , &■  di  molto  Studio, & prudentiffimo  ret- 
tor  nel  gouerno  del  fuo  Siato . Et  fece  acquiflo  di  molte  casella  con 
diuerft  megi  per  la  'Rcpub.  Ma  l’anno  r j 9 j . effendo  Duce  .Anto- 
nio di  Mont aldo,  Antoniotto  andato  a Voltri , venne  armata  ma- 
no fino  alle  porte  della  città, ma  gli  fu  fatta  refìflcnga,onde  ritorna- 
to a Voltri , nel  ritirar  fi 

CbrtSloforo  fuo  figliuolo  fu  fatto  prigione , ma  non  molto  dopo  fu  libe - 
rato,  & Antoniotto  fi  ndufieda  Fr ance  fio  del  Carretto.  t^Ca  ri- 
tornate le  cofe  di  Cenona  in  confusione,  & creato  ‘Duce  per  vno  an- 
no Francefio  luftiniano, Antoniotto  venne  nella  Valle  di  Voltri.on - 
de  la  cittàfilcuò  in  arme,  dicendofi  eh'  Antoniotto , &■  Antonio  di 
Mont  aldo  erano  uniti,  & fi  credeua  che  dintorno!  to  fofie  contra- 
rio all’ v file  del  (omunc . *J\Ca  bauendofi  leuatc  l’armi  contrai  fe- 
guaci  dell’ Adorno, & del  <JMontaldo,&  effendo  fiati  rotti, Anto- 
niotto  entrato  in  Genoua  per  la  parte  di  Carbonara  con  5 . mila  ot- 
timi faldati  & con  due  mila  armati  della  terra  , fi  ridufiealbtj 
propria  cafa  . %S\Ca  efiendofi  Antonio  di  Montaldo  oppofio  ad  An- 
toniotto  con  500.  bu omini  della  terra  : &■  venuti  alle  mani , C- 
Adorno  reSìò  rotto, & fi  fuggì  alle  ville  di  Carbonara :&■  furono  pre 
fi  molti  buomini  d'arme,  & molti  pedoni, & il  *JMont  aldo  fu  fatto 
Duce,  (lontra  il  quale  folleuatifi  più  volte  cofi  dentro  come  fuori 
diuerfi  romori  per  enfiarlo , & mettere  in  fuo  luogo  l’Adorno , al- 
iatine ccffe,&  fu  in  fuo  luogo  fatto  Tficolò  di  Zoaglio,  alqualeAn - 
toniotto  riebiefe  di  far  parte  con  lui,  & col  reggimento  della  cittd  ± 
& l’ottene . Ma  leuatofi  romore  nella  città  Antoniotto  entrò  nel 
porto  con  vna galea , la  quale  trouandofi  in  pericolo  di  fommergerfi 
per  vna  fortuna  ebefileuò,  i (juarchi , & 1 Mont  aldi  vi  / aitarono 
(opra:  & l’Adorno  s’ arre  fi  al  Montaldo  : fu  pofio  in  vna  del- 

le torri  della  porta  de  1 Vacca . & s’accordarono  infume , & C ta- 
dorna hauendo  promeffo  al  Montaldo  cofi  afiai , nlaffato , fi  n’an- 
dò a Voltri . Ma  il  giorno  figuente  richiamato  da  fuoi  amici , ven- 
ne in  cafiello  riceuuto  da  fuoi  figuaci  con  molta  letitia . ‘PcrchtA 
efiendofi  il  Duce  fuggito , le  genti  dell  A domo  che  erano  nel  ca- 
ffè licito  difiefero  nella  città , onde  il  Montaldo  & l’ «Adorno  ven- 
nero à braccio  à braccio  in  San  Francefio  . Doue  mentre  parlando 
alli  cittadini  adunati  in  gran  numero  cbiedeua  perdono  delle  offe- 
fi  fatte  loro  fu  da  altra  parte  creato  Duce  da  coloro  che  erano 

nella 
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Anni  di  nella  facrelììa,  &fu  dalla  gente  minuta  condotto  al  palazzo , non 
Chriflo.  eflendo  i primari  contenti  di  cotal’elerione . Ma  indi  a poco  moffa 
la  guerra  dal  Cjuarcocontra  al  Dace , occupò  la  fortegpga  fatta  far 
dal  Dace  nella  villa  di  Sylctfio,alla  cui  ricuperatione  fu  dal  Duceva 
mandato  R affatilo  fuo  fratello,  Cr 

Adornino  fuo  figliuolo  ; ma  non  fecero  nulla . Et  poco  dopo  il  Guar- 
co  venuto  con  *oo  huomini  d’arme , Cr  con  due  mila  fanti  fatti 
, con  l'aiuto  lei  Ducadi  Mimo  venne  all’arco , Cr  i altro  giorno  fi 
partì  in  ordinanza.  Et  F Adorno  forniti  alquanti  luoghi  cofi  di 
dentro , come  di  fuori  nelle  tre  valli , mtfc  a ordine  tre  mila  fanti 
Cr  due  mila  caualli,  Cr  nelle  terre  del  di  lire  t lo  baueua  mille  fanti . 
Cr  confinò  da  200.  cittadini,  che  egli  baueua  a fofpetto.  con  /.o 
qual  gente  ributtò  il  Guarco , Cr  il  Moni  aldo , che  l'affalirono  per 
[cacciarlo  . llcbe  vedendo  egli  : Cr  confi  dorato  che  gli  animi  di 
ogniuno  erano  difpofìi  alle  difcord.e  ir  alle  guerre  , Cr  che  per  le. -1 
ccceffiiic  fpefe  la  Tlgpub.  era  e fan  fi  a & ciaflunoera  fìraccoCr  te- 
mendo del  fuo  flato , fltmò  che  fofle  bene  a darfià  qualche  princi- 
pe forefliero.  Cr  mandò  Oratori  a Carlo  Scflo  Re  di  Francia  à offerir- 
gli la  città,  Cr  bauendola  il  Re  accettata , l’adorno  praticò  la  coft 
coi  cittadini, prima  co  (fibelfi , Cr  poi  co  Ghibellini , Cr  poi  con  tutti 
inficine, Cr  in  vi: imo  col  Cardinal  Fltfco,  onde  tutti  d'accordo  delibi 
rarono  di  fot  tome  iter  fi  il  Re.  Et  cofi  l’adorno  confignòle  chiaui  Cr 
ilgoucrno  a mandati  Regij-'Cr  egli  fu  fatto  Gouernator  per  lo  l\e,  fi- 
no che  ventila  di  Francia  il  Gouernator  Francefe , Cr  di  Duce  rimale 
Gouernator  di  Gamia . Indi  a poco  il  Guarco,  Cr  Montai d»  moffero 
l’armi  contra  C ^4.  domo  per  tenario  digouerno,ma  eflenlo  rotti  furo 
no  prtfi,et  liberati, poco  dopo  fe  ne  tornarono  a Gtui.*Alla  fine  fi  ma 
ri  di  pcfle  nel  Calici  Franco  di  Fmaro,Cr 
Raffaello  con  700  huomini  1 f armc,Cr  con  due  mila  fanti,  fi  ruefic  cen- 
trale tenr  degli  S pinoti,  Cr  occupò  per  la  Rcp  B agalla,  il  Borgo 
de  F ornavi  Cr  'Ronco.  ' ' • 

L’anno  poi  1400.  fi  felicitarono  con  l’armi  in  mano  da  vna  parici 
gli  domi, dall’ altra  Moni  aldi  , Cr  Guarchi,  Cr  non  contenti  {do- 
po alcuni  combattimenti  fra  loro)  del  gouernator  Francefe,  clcf- 
firoHatttfla  Boccanegra, perche  j piacendo  a Ftancefi  quello  fatto  , 
Cr  Volendo  fine  il  Re  refintire  , / Franctfi  fi  neflauano  in  Caliellct- 
tfi  , Cr  1 inarchi  voleuano  cfpugnarlo , Cr  gli  . Adorni  fornirono 
la  Cloicfa  di  S.  udgnefi . Ma  efiendofi  fra  tanto  Taolo  Guano  co 
fratelli  congiunto  con  gli  tsfdorni  fitoi  parenti , i figuaci  de  gli  <A- 
• domi 
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Anni  di  domi  prefo  animo , a fi  aitarono  la  pianga, ma  in  damo.  Et  battendo 
Cimilo.  gli  ^Adorni  occupato  il  piano  del  cattelletto  , combatterono  co 
Cjuarchi , a quali  adorni  fi  aggiunsero  i fratelli  d Orlando  Fregofo, 
& andarono  inficme  al  palagio.  Et  mentre  che  feorreuano  per 
la  città  gridando  addomi  & Frego  fi , "Paol  Montaldo  co  fratelli  fi 
lato  da  loro,&  s'accoflò  al  Cuarco , & * figliuoli  di  lacomo  Frego- 
lo lafciarono gli  ^ Adorni , accoflandofi  al  Guano  & Montaldo , per- 
che rflendoft  1‘ vna  parte  & C altra  aff ergati , nella  fine  gli  Adorni 
furono  vinti  & fupcrati  da  Citare  hi , &■  Montaldt.  Indi  a non  mol- 
to fu  prefo 

A domino  per  baucr  (h  aparlato:  perche  volendo  il  Infardo  Capitano  di 
Gcnoua  puntilo  fecondo  le  leggi:  &■  non  bauendo  feguito  in  quettoifit 
liberato. Et  poco  dopo  leuati  alcuni  tumulti  gli  Otto  della  Balta  crea 
ti  perauanti  depofero  il  Capitano  "Batiitta  de  Franchi  Lufardo , & 
crearono  per  goucrnarla  città 

Giorgio  Adorno  con  Antonio  luttiniano  , primati  della  città  ,i  quali 
rcflcro  fino  alla  vinuta  dii  intono  Goutmatordt  Francia. 

"Raffaello  Dottor  dileggi  : baueudoTomafo  Fregofo  lafciato  il  Ducato 
fu  fatto  l’vno  degli  otto  Capitani  della  libertà . Ma  non  offendo  la _> 
città  durata  troppo  fattoi  predetti  Capitani  , fu  eletto  in  Duce  il 
detto  Raffaello  figliuolo  di  Giorgio  . Il  quale  fece  la  pace  col  Re  Al- 
fonfo  & gli  buowini  dt  Tortone  nere  giurarono  fedeltà  alla  l{epnb. 
Et  l’anno  1 447  e fonato  a ciò  dagli  amici  che  duellano  che  rifiutati 
do  la  città  neuperatebbe  la  città, rifiutò  il  Ducato  ,&fuin  fico  luo- 
go fatto 

Rcrnabà,<$-  fi  diffe  che  fi  trama  degli  Adorni  che  non  fi  contentaua- 
no  di  7^’ffaello , ma  Bernabà  durò  poco  . perciocbc  affalito  da  lanus 
Frrgofo  fu  Spoglia:  0 della  degmtà,  che  fu  data  al  detto  lanus.  Et  l’- 
anno 145 1. 

Nicol 

Cjiuliano  fratelli  furono  ritenuti  in  Scio  Ifola  per  ordine  del  Duca  Tie- 
trn  Fregofo, il  quale  gli  baucua  per  nemici.  Il  qual  Duce  era  molefia- 

todrLj 

Raffaello , & 

Bai  nabà , che  erano  fu  l’armata  del  Re  Alfonfo,  mandata  contea  Geno- 
ueftpcr  tettare  1 Ftegofi  dittato.  Etcflcndofì  la  città  data  al  “Re  di 
Frani  ta , gli  A dot  m hebbeto  anco  eflercito  per  terra  : ma  venuto  a 
morte  A Ifonfo  & focctjfo  Ferrando  gli  Adorni  leuarono  Cafitdia 
dt  Ha  città.  & indi  a poco  morì  Raffaello  & Barnaba. 

. * "Paolo 


Digitized  by  Google 


' JUuftrì  d Italia.  / 4.4* 

Anni  di  Taolo,  effondo  la  città  folto  tl  Pg  di  Francia  : & in  tumulto  per  metm 

Chrifto.  tcrft  m libertà,  entrò  per  ordine  di  Giàuanm  Goutrnator  Francefc^a 
in  porto  con  vna  galea  : per  opporfi  alla  far  ione  Frcgofa  « Ma  ef- 
fendofi  (filonauta  alla  fine  ridotto  mi  cafleUetio per  la  furia  del  po- 
polo che  sera  follatalo  vn' altra  volta  per  liberar  fi  del  tutto , 

Taolo  vdrciuefcouo  di  Gcnoua  & 

Trofpero  , entrarono  nella  città  con  vna  compagnia  di  villani , onde  i 
F rance  fi  furono  facciati , di'  ridotti  nel  taf  iellato  & gli  adorni 
coFrcgofi  fi  milcio  a combattere  infume , contendendo  del  Prin- 
cipato della  città,  &■  la  nn0ia  fu  in  più  luoghi,  sformando/!  ogni  li- 
na delle  parti  di  baucr  la  foriera . Ma  la  parte  esidorna  pattuì 
fecrctamcntc  col  Gouernatore  cbeTiojpeto  da  vna  parte, & i Fran 
cefi  dall  altra  afiahfiero  l' mirane fiotto  , & fcacciatolo  della  cit- 
tà, fi  dtjjc  lo  fiato  di  /mono  al  (fiouern.xtor  7{egio.  Ma  bauendo  il 
popolo  prete  di  nuono  l’armi  in  mano  ,fi  trattò  accordo  fra  gli  tsf- 
dorm  di'  Fngofi,  & 1' \Arctuefcouo  con  Trofpero  , ritornarono  n Ua 
città  & connotatoti configho  fu  detto  colfauordi  Taolo  indu- 
ce il  ditto  Profpero.llquale  vedendo  che  b: fognano  efpugnar  la  for- 
tezza , & far  guerra  con  vn  potentiffimo  pe  • domandò  aiuto  al 
Duca  di  Milano , & ottenne  mille  fanti  J otto  la  cura  di  Tomafo 
Trattino , & quantità  di  danari . Et  mtffo  T^fiedioatla  fi»  teg^a* 
Taolo  vaine  in  contefa  con  Trofpero , ma  imont  arante  Paolo  fu 
chiamato  a Milano  dal  Duca . Et  Trofpero  fi  mife  con  ogni  dili- 
genza alla  difefa  del  fuo  fiato  : perctoibe  baiando  il  l{e  di  Fran- 
cia iute  fa  la  ribellione , mandò  il  foccorfodilla  fortezza  per  ma- 
re & per  terra.  Laqudcofa  mefje  gran  confufione  ut  (fi tuona  non 
parendo  al  popolo  di  efiere  atto  a poter  refi  sfere  a tante  forzc^J. 
Mail  Duca  rimandò  a Gcnoua  Taolo  dz  lo  riconciliò  con  Trofpero, 
i quali  fi  comcnncro  infume , cioè,  che  Taolo  co  faldati  Sforze febi , 
ér  conia  giouentù  &•  col  fiore  del  popolo  sìcffe  nelle  proffìwe  mon- 
tagne che  fono  dal  cafidlo  al  montsiero  di  S.  'Benigno  dz  di  quindi 
guardafj'e  c/jl’I  nemico  non  offendeffe  la  città , o non enn afte  mlca- 
Uclletio . dz  che  Trofpero  con  Falera  pane  dd  popolo  attendi  fics 
alla  guardia  dZ  dtftfa  della  città  , accìoi  he  non  tufi  fie  qualche  tu- 
multo , o che  quelli  dd  c., flebo  non  vfifiero  fiori . Ma  venuti  me- 
ntici uba  viti  a di  Cornigliano, andato  Taolo  di'  Trofpero  a incontrar 
li, non  hebbero  ardire  di  venire  alle  mani , dZ  ritornarono  nella  cit- 
tà , feguiti  da  nemici  che  occuparono  S 'Benigno . Si  renne  poi  allega 
mani.  & i Fratuefi  furono  rotti  & fracafiati . 

Ottenuta 
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Anni  di  Ottenuta  la  vittoria,  nacque  difcordia  fra  gli  Jl  domi . Terciocbe  ba- 
C bri  fio.  uendo  Trofpero  fatto  intendere  a Fregofi,  che  non  entr  afiero  nella 
città  , & chiamati  a fe  i foldati  Sforgefchi , & gli  altri  fuoi 
fautori 

Tandolfo  fratello  di  Taolo , enfiò  mila  città  :&  il  me  de  fimo  feccia 
Taolo  ,&  fi  congiuri  fe  col  fratello:  & all’ ultimo  attaccata  la-/ 
mifchia , Trofpero  fi  fuggì  con  alcuni  pochi  dilla  città:  & in  fuo 
luogo  fu  fatto  ‘Duce  per  confenfo  di  Taolo , Spinetta  Fregofo  fuo 
conjobnno . 

I4<S*  Taolo  l'anno  14  61  ■ fcacciato  Lodovico  fregofo , fu  fatto  Duce , ma-/ 
dmò  vn  mcje. 

j 464  Ma  l'anno  1 464.  battendo  il  Duca  di  Milano  pollo  ogni fiudio  per  im- 
padronttft  di  (jer.oua  ,&  fatte  offerte  col  Duce  Fregofo  , tirò  dalla 
fua  Trofpero  tsfdorno,  alquale  donò  la  terra  di  Fuada:  otti  nu- 

lo il  dominio  focerfie  Gian  Galeaggo , ilqual  venuto  poi  in  difparer 
co  Gjenoucfi  : fra  molte  amba  fa  arie  che  l Genoucfi  mandarono  ogni 

1477  anno , fu  l’anno  1477-  mandato 

(jiouanni  huomo  di  molto  credito . Ma  ri  fiuto  fi  il  Duca  al  tutto  di  fot - 
tometter  Genoua  con  tutta  la  laguna , & fatto  trentamila  fanti 
perciò  tenne  modo,  che  i capi  delle  fattioni  fiddungafftrodal  pae- 
fc  ,&  reflando  folamente  Trofpoo , che  era  in  Tuada  fua  terra,  lo 
chiamò  a fe , & fenga  volerlo  vdire  , eir  finga  alcuna  fua  colpa • lo 
fece  prigione  nella  fortegga  di  Cremona , ma  con  molto  odio  de  Ge - 
nouefi , 1 quali  fenili  a la  co  fluì  intentione  filmarono  che  con  la  per- 
dita diTrofpcro , fi  doutffe  perderfiogm  giurifditione  deGinouefi. 
Ma  venuto  a mor  e (jalcaggo  perla  congiura  dii Lampognano  : 
& fu  fatali  in  Genoua  nuom  moti  per  la  ricuperatane  della  li- 
bertà, 

Carlo  fratello  di  Trofpoo  doli  r.dofi  della  calamità  di  Trufferò  prigio- 
ne in  Cremona  , fio  fra  gli  altri  non  liberato:  quantunque  fofics 
innocente , venne  nella  valle  di  Toggeuera  per  congiugnere  all’ armi 
la  fa  t non  fua  : effendofì  di  altra  parte  muffi  anco  1 Fhfchi . Et  ha- 
uendo nella  città  il  popolo , fatto  fuggir  rulla  fortegga  il  (jouerna- 
tor  Francefe  , vennero  ancoconCarlo 
< fiottarmi , & 

gufino  figliuoli  di  Raffaello  adorno.  Terciochc  vedendo  i Signo- 
ri di  Milano  le  cofe  di  Genova  incantila  piega , dtliberarono  con-, 
ogni  sformo  di  [onerine  alle  cofe  loro , & fapendo  che  co  Genoucfi 
Infogna  reprimerli  con  le  loro  medefime  parttahtà,  tratto  di  prigio- 
ne Tro- 
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Anni  <JJ  m Profpero , & lo  fecero  andare  a *J\€dano  & fattoli  ogni  forici 
Chriflo.  di  cortefia  con  donarli,  cavalli  & altri  arnefi:  lo  propofero  alle  cofe 
di  Genoua  & lo  coflituirono  (jouernator  della  curò  con  promefle 
grandi.  Ond’egli  che  era  cofìaniiffimo  nell'oflcruar  le  promeffe,ac - 
tettò  Cimprefa . & congregato  120.  [quadre  di  foldatt  vecchi  &■  4. 
bande  di  cannili,  venne  a ‘Buratta , accompagnato  da  Roberto  San 
Seuertno  General  di  tutto  il  campo , da  fra' tilt  di  l Duca  (falea^go , 
da  (jian  Iacomo  T riuulcio,&  da  Vier  fianco  Vi [tonti  con  gran  par- 
te della  nobiltà  di  Lombardia  con  bell'arme,  cauallt , & compagnie, 
CJr  entrato  per  la  valle  di  'Tojgeucra  erano  tutti  infume  giunti  al 
mare , & 

Carlo  era  flato  nel  cajlelletto , al  quale  andarono  a parlar  molti  ple- 
bei : & egli  diede  ordine  alle  cofe  ch'era  venuto  a fare . Et  poi  cbc^j 
conobbe  che  l'effercito s'era  appreffato  alla  città , ftmtfe  a ordine^ 
per  lo  giorno  feguente.  tsfll’vltimo  fi  venne  al  conflitto  & ottenuta 
la  vittoria  gli  furono  aperte  le  porte- 

Trofpcro  per  tanto  entrato  nella  città  fece  bandire  che  fi  perdonano  ad 
ogniuno  che  hauefle  levale  farmi  fino  a quel  giorno.  Et  il  dì  feguen- 
te adunatoli  Senato,  furono  lette  le  lettere  dei  ‘Principi  di  Milano 
per  le  quali  fi  dichiarava  che  Trofperofuflc  Governatore . 

Sifei  e poi  a fua  infìantia  nuoua  Balia , dalla  qual  fu  donato  6-  mila _» 
ducati  a capitani  che  fecero  quella  imprtfa . Intendendo  poi  cho 
eraafofpetto  al  Cjouanatore  dello  flato  di  Milano  Lodouico  Mo- 
to, & che  cercaua  con  inganno  di  levarlo  dal  governo  , fufettò  il 
popolo  in  arme  per  vcndtcarfiin  libertà-  & baucua  co  fletto  il  pre- 
sidio di  Milaneft  col  nuovo  Trcfidente  mandato  da  Milano , a riti- 
rarfi  ntUe  forttTge  della  città,  & cominciò  a trattar  celar  amente 
col  Be  Ferdinando , configli  & diftgni  a diflruttionc  dello  fiato  di 
Milano . La  qual  cofa  piacendo  al  l{e,  fendali  offerta  occaflon  di  per- 
turbar le  cofe  di  Genoua  in  danno  del  Duca  di  Milano,  mandò  a Pro 
fpero  2 . galee  con  buona  fomma  di  danariJ-equai  cofe  faputefi  a Mi-, 
lano , mandarono  i Milane  fi  il  Peflouo  di  Como  a Genoua  a nmoucr - 

10  dalgoutrno  llqual  Vefcouo  entrato  di  notte  & traueflito, chiami 

11  Senato  in  S.Siro  : & già  la  città  & la  plebe  infume  con  Tro [pero  ■ 
facevano  qualche  tumulto , & col  Pefcouo  furono  molti  de  primari 
della  terrai  & la  più  parte  nobili,  & fi  le  fleto  le  lettere  del  Duca  del 
la  caflation  dtPrcfpero,  in  cui  luogo  entrava  il  Pejc.  Mahauendo 
coftoro  d ferito  d'tji  quir  la  caffattone,&  di  prenderai  palalo  allo 
ra  fi?  di  farlo  per  forila,  & tfjcndoft  la  phbe  levata  in  armi  pirmet 
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- Annidi  ter  fi  in  libertàfProfperodt  (jouernat. Ducale, fu  fattoGauernator  de 

Cimilo.  Gtnouefi  , & chiamato  Roberto  di  S.  Scucr  ino, lo  fecero  Capitano  di 
tutta  quefla  guerra,  & hebbero  aiuto  dal  i\e  di  'Ffapoli . eSHa  non 
molto  dopo  follcuataft  la  città  di  nuouo  & entrato  ’Battifla  Prcgofo 
per  [cacciar  Adorno , Trofpero  tenendoli  in  Talamo  con  alquan- 
te compagnie  di  faldati  fiore flicri , & oppofli  a nemici 
Sgottino , & 

Giouanni 

I quali  combatterono  co  Fregofi  nella  firada  dritta  dalla  porta  de 
i Vacca  fino  al  foffatello  : & battendogli  adorni  vinto,& [cacciati 
i Fregoft,ne  furono  condotti  1 3.  di  loro  a Trofpero , il  quale  gli  fece 
incontanente  impiccare, la  qual  co  fa  gli  acquiftò  odio  nell’vniuerfa- 
le.Ma  indi  a pochi  dì  Trofpero  abbandonato  qua  fi  da  tntti,i  Fregofi 
occuparono  la  città,  & Trofpero  cedendo  il  palagio , eir  andando 
ver  fa  la  Torta  di  S.  T bomafa  fu  off alito , & me  fio  in  fuga  a pena  fi 
potè  faluare  nello  fchifo  di  vna  delle  galee  regìe ,&  fu  cóflretto  a / ai- 
tar nell’acqua  cofi  ve  fìtto  come  era. 

*J\ta  l’anno  1488.  efiendo  (jenoua  fatto  il  Cardinal  Fregofa  Duce  » & 
mojfi  nuoui  franagli  da  Obietto  Flifco  alla  T{ep. 

Giouanni  ,& 

Sgottino  ^Adorni  vennero  anco  effi , riceuuti  congran fauore  dalla  lo- 
ro fattane  , la  quale  era  per  lungo  tempo  fiata  opprefia . QuefH 
vniti  con gli  altri  capi  crearono  capitano  della  guerra  <jian  Luigi 
Flifco  ,&  poi  fi  diede  principio  altafiedio  del  (aflellctto . 
effondo  fi  di  nuouo  in  ri  fatui  ione  di  dar  la  città  al  'Duca  di  credano, 
Cjr  spettando  fi  anco  la  rifpofta  del  f{e  di  Francia  a quali  fera  fcrit - 
to  per  il  mede  fimo  effetto , fu  cercato  di  concordare  i Fregofi  con  gli 
» Adorni , dandofi  agli  tsfdorni  Sauona  con  la  riuiera  di  Tonente,& 
rollando  i Fregofi  atgouerno  della  città . La  qual  cofa  non  barebbe 
f piaciuto  a Lodouico  <J7i/Coro , il  quale  harebbehauuto  caro  chc-a 
i Fhfahi  faffero  flati  facciati  della  città , ma  non  piaceuaagli  -A- 
domi  confederati  co  Fltfahi.  alla  fine  gli  *4  domi  diedero  la  città  al 
Duca-  & 

vAgoflino  fu  dichiarilo  Goueruator  Ducale  per  io.  anni  & H Sanfeue- 
nno  enfiò  nella  terra  con  le  genti  per  continuar  l'afiedto  della-* 
forteT^a.  eJMa  vfandofi  per  la  fattione  adorna  diuerfe  infoiente 
in  Genoua , & hauendola  H$p.  perduto  il  Caflello  di  Tietra  lata _> 
aficdtato  dalia  Conteff  a di  Tenda  fuocera  iesfgofiim,  al  quale-* 
km  volendo  i cittadini  dtfpiaccre  , & Inficiata  correte  la  predet- 
ta pcr- 
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Anni  di  ta  pèrdita  : non  fi  vinata  fernet  fifpetto.  ma  affettate  le  cofi,&-  ha- 
Chniio.  nenia  il  Duca  di  Milano  ottenuto  dal  He  di  Francia  Genoua  in  feudo 
(jiouanni  adorno  tolfe  per  donna  Leonora  figliuol  i di  Roberto  San  Se- 
uerino  : & fi  fecero  le  no^ge  folenniffime , perctoche  fi  fecero  gio - 
tire  nella  piagna  di  Sorgano , & giuochi , di  molte  maniere  in  pa~ 
laggo , & il  Senato  (co fa  non  fitta  più  per  auanti ) prefimò  a Ciò • 
uanm  diuerfi  vafi  d’argento . fi filmile  fecero  tutte  l’arti  della  cit- 
tà , ciaf  uno  fecondo  la  fatuità  fua  di  qualche  va fo  i argento , & 
cefi  fecero  tutte  le  terre  delC  ma  & dtÙ  ah  ra  rimerà , in  tanto  che 
quelle  nogje  furono  giudicate  Regali . 

^ianbattifìa  tadorna  fu  mandato  Fanno  1491.  oratore  ad  Meffan- 
dro  Sello  con  altri  tre  a rallegrar  fi  della  fua  afiunnone  al  Rapato, 
jiouanni  intanto  con  (jtan  cJtfana  Sanfeuenno  fall  fu  le  galee  fatte  in 
fiuor  di  Carlo  Ottano  per  ricuperarli  Regno  di  T^apoli , andò  <o 
Torto  Venere , ma  t armata  del  Re,  fi  mirò  a Liuorno . Guidò  poi 
V efferato  da  terra  a Rapallo . La  qual  terra  prefa  dagli  Smggcri 
che  erano  con  lui  fu  crudelmente  trattata  da  loro,co  pericolo  di  Gio - 
uanrti  che  volata  farh  aftenete  dalla lor  barbara  ferità.  La  qual 
cofahauendopercompaffionede  Rapatimi  fatto  (degnarci  Genoue- 
fi,  mancò  poco  che  non  leuafiero  tarmi , ma  (jtouanni  mitigò  ta  ple- 
be . La  qual  con  tutto  ciò  occije  alcuni  Suiggeri  in  Genoua , onde  il 
podolo  ferrate  le  botteghe  & cercandogli  Suigjeri, Giouanni  acque- 
tò anco  quell' altro  romore  con  gran  fatica  . Si  fece  poi  lega  da  Trin- 
cipi  cantra  (farlo  Ottano  per  leuarli  il  pafio  del  fuo  ritorno . onderà 
(degnato  fra  gli  altri  co  (jenouefi,  Antonio  Maria  FU  fio  con  vna 
parte  delle  genti  del  Re , occupò  T rebiano , & f cacciò 
Bernardino  -Adorno,  &■  fi  fece  Signor  del  paefe  , ilche  intendendo 
Giouanni  & 

%Agoflino , temettero  affai  vedendo  la  città  partiate , & il  Re  por  enti f- 
fimo.  & effendo  da  gli  amici  efortati  ad  accordar fi  col  Re,&  Infila- 
re il  Duca  di  Milano  ; fletterò  conte  fedeli  fempre  fermi, & confian 
ti , & trattauano  ogni  cofa  infieme  con  gli  Spinoli  virilmente  : & 
tutta  la  notte  con  la  loro  fattione  fìauano  in  arme , & il  medefimo 
gl 1 Spinoli , onde  fi  crede  che  fofiero  in  tutto  intorno  a dieci 
perfine.  Ma  hauendo  il  Re  di  Francia  alla  fine  ottenuta  lachtà 
defiderofa  di  leuarfi  dal  gouerno  de  gli  -A  domi , de  quali 
Giouanni  era  (aptt anodi  tutte  le  genti  a pie  del  Duca  di  tJWtlano , & 
hauuta  il  Re  Genoua,  Giouanni,  & il  fratello , quantunque  t ratta fi 
fero  compofittonc  col  Re,  fi  rfvfitrono,  & Giouanni  navigò  verfy 
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Anni  di  2(apoli , & tsfgoflino  andò  alle  fue  castella  . Con  tutto  ciò  ndH 
Chrifto.  cejfauanogli  Adorni , & i Fregofi  di  calunniai  fi  l’vna  parte , & 
l'ali ra  , prefio  al  7?e;  conciona  che  i Fregofi  defiderauano  dtreftar 
cjfi  Signori  della  città . 

Domenico , affunto  al  Topato  Giulio  Secondo, fu  con  molti  altri  manda- 
to Oratore  dalla  città , a render  la  folita  obbedieirga . 

Mat  anno  1506.  leuatafila  cittàa  romore  cantra  il  Redi  Francia, & 
venuto  il  governo  alle  mani  della  plebe , il  qualgouerno  fi  chiamava 
delle  capette , & pariitofi  il  gouernator  regio , & la  plebe  fattafi 
più  inaiente , cominciò  a entrar  qualche  gelofia  fra  gli  Adorni , & 
Fregofi  : ma  congregatili  amenduele  parti  in  S. 'Domenico,  conven- 
nero infiemc  & giurarono  di  far  per  l'auenire  ogni  cofa  di  confenfb 
commuue , &• 

( Domenico  fu  mandato  Oratore  al  Vapa  per  hauer  aiuti  da  lui . 

(fluitano  hebbe  per  donna  Catarinetta  figlia  di  Iacomo  Flifco  Vice  Tg 
di  T^apoli  per  il  Re  Renato . 

Vanno  1 j io.  effendogli  Adorni  e fili  con  i Flifchi , cercarono  di  fcac- 
ciar  di  Genova  i Fregofi  ir  F rance  fi, tir  hebbero  fette  galee  da  Tra- 
pali & due  dal  Tapa  comandate  da  Vaolo  Vittori:  con  le  quali  gli 
Adorni  ferrarono  le  vie  per  mare , & per  terra  con  tanta  diligen- 
za , che  in  (jenoua  non  fi  haueua  nuova  alcuna , & venne  anco  con 
noue  galee 

Icr  animo  Adorno,  alquale  difcoSìo  da  terra  per  non  e/fer  veduto.  & 
prefo  Ch  auan , giunfe 

isfatoniotto  con  cinquecento  fanti  fatti  a Tietrafanta , & hauendofi 
accollati  verfo  la  cit  tà , fu  loro  oppofla  da  Fregofi  la  gente  loro . 
onde  gli  Adorni , ritornati  a Chiauari  dijfolfero  le  forge  loro . Ma 
non  molto  dopo 

leronimo  hebbe  in  Fiandra  da  farlo  Quinto  carico  di  far  timprejk -> 
di  Genova , la  quall’Imp.  haueua  molto  a cuore , parendogli  , non 
togliendo  Qenoua  a Francefi,  di  non  hauer  leuato  la  Lombardia  al 
J{e . Et  conce (le  a Trofpero  Colonna  ir  ad  ogni  altro  che  l’obbedif- 
firo.  penivi  he  C I n,pcr.  t limava  colini  più  di  qualunque  altro  a gui- 
dar ir  condur  quella  f afenda  , 0 fia  perche  era  viuaciffimo  ir 
eccellente  d'mgeg  no , 0 perche  era  col  fratello  capo  della  fàttioncA 
tadorna , laqual  conteneva  la  maggior  parte  della  città . Quelli 
adunque  con  venti  mila  fanti  s accofiò  alla  città  : la  quale  s'era -/ 
preparata  alla  difefa  . *JMa  mentre  che  fi  trattava  accordo  , 
la  città  fu  prefa  dal  tSVCarchefe  di  Vefcdra  & mefia  a facco  . 

, Et  indi 
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Annidi  Èt  indi  a paco  fu  fatto  Duce  ù*  u.rA 

Chrifto,  » Antonio , & tenendofi  ancora  la  fonema  del  caficlletto,da  Francefi  , • • 
gli  Adorni  fecero  ogni  diligenza  per  efpiìgnarla . Et  ancora  che  U 
‘Ducato  fofie  nella  perfino  d’esfntoniotto  nondimeno 
Hieronimo  fno  fratello  minore  focena  C eflecutìone  di  tutte  le  cofe  ini' 
portanti  per  efler  d'ingegno  più  viuace,&  della  per  fona  più  habik . 

Onde  fatta  venir  da  Tifa  quantità  d' artigliarla , prefiro  la  far - 
tegga , & il  c afìdtano  del  (aSlelletto  , fi  refi  faina  la  vita  & la 
roba • 

j Ma  l’anno  1517»  battendo  Cefare  Fregofi  battuto  gettona  per  lo  7^  di 

trancia 

„ Antoniotto  Duce , montato  a cauallo  fi  ritirò  in  camello  .&  fu  la  fi* 
ne  del  gouerno  della  pep.  pcrciocbe  venutala  città  nelle  mani  del 
Tlg , &■  ordinato  il  reggimento  fecondo  la  volontà  fua , venne  algo • 
turno  i’efia,  Teodoro  T riuulci , doue  Slette  fino  che  la  città  folleua - 
tafi  di  mono , ricuperò  la  libertà  con  l’aiuto  d’ Andrea  Dotta,  nel- 
la quale  dura  ancora  fitto  quelle  riforme  che  furono  fatte  per  la  fua 
liberai  ione  l’anno  1 ; i8> 


Signori  Nogaroli, 


V andò  Carlo  Magno  liberò  t Italia  da  i Longobardi , ven- 
ne con  lui  la  famiglia  'Hogarola  : potente  allora  nel  Con- 
tado (t  Armignach  per  diuerfi  tene  & eafìella  delle_j 
J quali  la  principale  era  chiamata  "Negatola , <&•  potente 
parimente  a tempi noflri  ,fìcomein  fatti  videpoebi  an- 
ni finoOttauio  figliuolo  del  Conte  Fr ance  fio . Il  quale  raccolto  cor- 
tefementc  da  Signori  di  quella  prouincia,vi  riconobbe  l’armi l’in 
figne  proprie  che  fono  in  Verona, in  Vicenda  & in  altre  parti  <T  Ita- 
lia, le  quali  fino  alcuni  tronchi  d’oro  attrauerfati  in  campo  agurro , 
col  cimiero  informa  di  drago  di  color  verde , t*r  fibilante  , con  l’ali 
aperte  : fi  come  fi  vede  in  Verona  in  più  luoghi , & fpetialmente  in 
S. (calta  chiefi  veccbifsima , & veneranda , doue  è fcolpita  in  vn 
fepolcro  fatto  T anno  ino.  «jrm  vn’ altro  fipotcro  d’f [nardo  C ana- 
fora l'anno  u 44.  Si  vede  anco  nella  cbiefa  di  S.  tfHaria  antiqua , 
prefio  afepolchnde  Sig.  della  Scala,  vnafepoltura di queSla fami- 
glia fabricata  l’anno  ino.  Qutfìa  origine  in  Italia  trono  io  che  fu 
approuata  per  vecchie,  & amiche  fritture:  infume  con  ampli  fi  ime 

T 3 giuri fdi- 
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Anni  di  giurifditioni  di  terre  £r  castella  con  mero  &.  miflo  Imperio  fi  come  ' ' 

Chriflo . in  diuerfi  priuilcgi  ft  legge , burniti  coft  ne  tempi  fotta  (farlo  cJMa  - 
gno  , come  anco  da  isfMrto  & *JMaflino  dalla  Scala  Signori  di 
ZJcrona  l'amo  i j^o-  nella perfino  di  Cagnuolo  Hogarola , eir  con- 
fermati poi  da  Federigo  Tergo , da  dMaffimilianoPrimo , £r  da 
Carlo  Quinto  Imperadori , conducendoft  fempre  la  famiglia  in  ogni 
tempo,  da  perfonaggi  notabili  £r  importanti,  fino  a nofiri  anni,  con 

* cbiarijjìmo  & fermo  argomento  , che  non  pure  ella  fu  nobiliffi  ma  da 

Carlo  in  qua:  ma  anco  antichi fsima  auanti  al  predetto  (aria  per 
molte  centinaia  d'anni . onde  è credibile , che'vi  foffero  perfine  iliit - 
llnffìme  £ r chiare  per  operai  ioni , cofi  militari , come  ciudi  fino  a 
(falcono , che  fu  il  primo  fondatore  di  quella  prò  fapia  in  Italia. 
Dopo  il  quale  fi  trouano  le  memorie  di  molti  altri  fuoi  difendenti 
fino  ad  nsfntonio.  Conciofia  che  ( quantunque  le  rotane  &•  gli  in- 
cendi] tante  volte  fcguiti  perle  guerre  ciudi  & cflernc  babbtano 
quafii  del  tutto  fpento  le  operationi.de  gli  buomini  di  quella  Stir- 
pe , raccomandate  alle  fritture  de  i pa fiati  ) fi  trouano  i nomi  di 
Bonauentura , di  Pietro , di  Gì  a nf rodino , di  fiojfredo , d’I filar  do 
chi  morì  combattendo  per  la  patria  con  tarmi  in  mano , <£r  dì  altri 
tali , con  titoli  bonorati,  £r  con  preminente  della  famiglia . Ma-> 
ritornando  noi  al  predetto 

5>4*  galeotto , primo  nominato  di  quefla  famìglia  ne  gli  antichi  fuoi  mo- 
numenti , diciamo,  che  bauendo-effo,  o per  menti,  o per  altra  Sìra- 
da ottenuto  vn’ ampio  terreno  fui  Y eronefe , vi  fhbrtcò  vn  inficilo , 

£r  in  memoria  de  fuoi  progenitori  lo  chiamò  2(£garola . Et  ndot- 
tofi  finalmente  col  fuo  prmcipal  domicilio  m Verona  città  nobili f- 
finiu  £r  grande , vi  tolfe  per  donna  , Tanfiha  Stacca  : di  fingaci 
illujlre  & uni uo  m qui  Ila  età  ,<on  tanto  piacere  deh' vmuer falcar , 
che  t nobili , & d popolo  inficine  celebrarono  424.  di  Maggio  Tan- 
no 942 . vn  folerne  torneo  in  fuo  bonore , £p  rapprefentarono  al- 
tre diuerfe  duncflrationi  tf  ul'.cgregfa  nello  Anfiteatro  ■ *Da  co- 
fitti  adunque  che  fondò  la  cafa  T^pgarola  col  casìello  del  medefi- 
mo  nome , difetto  poi  tutti  gli  alni,  folto  il  medefimo  cognome . 
onde  per  ciò  fi  può  vedere  il  manifefto  errore  del  y blaterano  nel 
quai  io  libro  della  Geografia  , dotte  egli  fatue , che  quefla  famiglia 
prtfc  la  denominai  ione  dal  calìeUo  "Hogarola  , due  rido,  Hofii- 
J 13  & Nugarohim  , Vcronenfium  adificia  vnde  Nugarola 
fam  l a Verona,  &c.  effendo  tutto  il  contrario,  come  %'è  det- 
to . Ora  dopo  vna  lunga  ferie  di  buomini  fognatiti  di  quello 

fatigue 
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Annidi  fangue  tfoccefievno  . ■ \ 

Chrifto.  sintomo  figliuolo  di  Bictro  giudicato  per  [ottenga  nobiliffimo  fra  tut 
tigli  altri  di  Verona.CÒciofia  che  effondo  fiato  creato  Vefcouo  della 
ctttàTcbaldo dalla  Scala: gir  facendo  efio  l’entrata  folenne  nel ZJe- 
fcouado , venne  conte  fa  fra  diuerft  nobili  a chi  douefit  toccare  il  ca- 
uallo  del  Vefcouo,  da  quali  eflenio  ri  Vefcouo  accompagnato  & mef 
fo  per  finalmente  in  pofltfio:fuol  dar  fi  mfegnodt  bonore,al  più  nobi- 
le di  coloro  che  gli  tégono  compagnia  in  quella  ceremonia.Onde  com 
pariti  per  ciò  alla  prt finga  di  Can  (j rande  , tir  efpoflo  ogmuna  delle 
partila  fua  ragione:  fu  da  lui  giudicato  , ch’.dntordo  doueffe  prece- 
dere agli  altri , tir  che  gli  foffe  datoti  dono , come  debito  alla  fi*-> 
nobiltà  Di  quello  fu  nipote 

Bailardino , chiamato  dal  Bergerio  nella  hifioriadeCarrarcfi  Baiar» 
dino . Co  fini  fra  gli  altri  apportò  molto  fpleniotc  al  /angue  fio 
col  fio  valore  . Vtrcioche  t fiondo  potente , di  ria  freghe , di  fi- 
guito,  gir  riguardatole  per  molte  altre  fue  qualità  , \sflberto  dal- 
la Scala  Signor  di  Verona , gir  padre  di  Can  Grande , gli  diede  per 
donna , conl’affenfi  del  figliuolo , Caterina  fùa  figliuola  fiata  pri- 
ma moglie  di  Tficalò  da  Fogliano  Signor  di  Modwa  gir  di  t{eggio  : 
hauendo  ancoB attardino  battuta  per  conforte  vna  figliuola  di  Gi- 
berto di  Correggia  Signor  di  Bar  ma  . gir  t altra  fua  figliuola  foni- 
la di  Caterina , marnò  a Obtgo  Eflenfi  Màrchefi  di  Ferrara.  Et 
per  ciò  auenne , clx  hauendo  Can  Grande  conofiiuto  la  fedeltà , & 
la  gr ondeggia  dell'animo  di  B attardino  : fi  feruì  di  lui  in  molte  co - 
fe  importanti , fra  le  quali  vna  fi  la  compofitione  gir  i patti  che  fe- 
cero le  comma  ni  tà  di  f'enetia,&  di  Verona  fra  loro:  fitto  il  predet- 
to Can  Grande . Tercioche  douendone  perciò’ feguire  gran  bene  al - 
l’vna , & alt  altra  città  per  diuerfi  rifpetti , fan  Grande  mandò  in 
fuo  luogo  & con  pieni ffima  autorità  , a quella  fiepublica  BatLardi- 
no , eh' allora  era  Todeflà  di  Tadoua , onde  conchtufe  honoratamen- 
te.il  negotio  con  fio  molto  honorc . Oltre  a ciò  Can  Grande  lo  elefic L-» 
per  capo  principale  fra  tutti  i fuoi  parenti  gir  amici , mfieme  con 
Marfilto  da  Carrara . Et  pofta  in  cofloroogni  fua  fperanga,  volici 
anco  , che  fi  come  in  vita  riceuè  da  quefiidue,  ogni  configli»  in 
tut  te  le  gran  cofiche  egh  operò  ( come  in  diuerfi  hi  fiorici  fi  può 
vedere ) cofi  in  morte  fofiero  fuoi  comrnifiari  , hauendo  lafctati 
heredi  Alberto  gir  Ma  fi  ino  figliuoli  già  di  Mlboino,  di  vn  grondia- 
mo Imperio  in  Italia . Sotto  tlquale  ^ 4 Iberno, Hcmico  7.  Impera- 
dore  , creò  commeffario  Bailardmo:  à riceuere  il  giiiramentodtfe- 
:j  T 4*  deità, 


origine  dette  Cafe 

Anni  di  deità,  da  Alboino  >che  egli  fece  alla  Camera  Imperlale.  Ìndi  fu  fat- 

Ciirifto.  io  V icario  per  C Imperio  delia  città  di  "Bergamo  : & bebbe  in  do- 
no la  terra  di  Lotta  nel  Contado  di  "Brefcia . Hebbe  etiandio  la  Tre - 
tura  dt  Vicenda , altra  a quella  di  Tadona , come i'è  detto  (digni- 
tà principali  in  quel  tempo, come  altroue  Ingiù  fermo)  con  [acui- 
tà di  batter  moneta  d'oro , <? argento,  dr  d'ogni  altro  metallo , col 
fuo  impronto  da  vn  lato,&  col  fegno  della  Scala  dall' altro.  Voffede- 
uà  parimente  il  Camello  di  Ciano  fui  Perone  fi  con  mero  <&•  mi  fio 
Imperio  : ft  come  anco  poffedono  i detti  Conti  Tfag  noli  fino  al  pre- 
ferite . Affano  con  tutte  le  fue  giur ifdit  noni, compratooerT tetro 
C ’T  Corrado  fratelli  de  T^ogaroli , da  Alberto  &•  Malli  no  oredetti • 
Teneva  fi, miniente  Cdognola,Bpueredo  di  fiume  noto , Caflagnano3 
7(jgtroU,l’vtUt/Jtme  montagne  di  Ltffini  fui  Peronefi,co  altri  luo- 
ghi &•  cuti  dii  dì  momento,  & tutto  con  mero  & mìfio  Imperio, 
come  babbiam  detto:  fi  conte  apparifee  per  le  inucfliture  fatte  Fan* 
no  1 2 7 ? . & L’anno  1^40.  dall’fmperadore  Henrico,  & da  predet- 
ti Signori  della  Scala-Fra  Leandro  Alberti  nella  [uà  f calia , ragio- 
nando dt  quello  Bail ardano  dice . 

Sono  vfciii  di  quella  famiglia  anco  altri  huomini  di  gran- 
de adare  > fi  come  Baiiardino  > che  pigliò  giuramento  da 
Alboino  Se  Can  Grande  della  Stala  » in  nome  dch’linpe- 
radure  > inftituendoli  Vicarij  del  Sacro  Imperio  , nel  tjjf. 
appare  per  vna  antica  feriteura  » quale  ho  veduto.  Onde 
fi  dimofira  > di  quanta  autorità  fotte  detto  Bailardino  ap- 
pretto l’Imperadora.  Cofifcriuc  C tsilbtrti . Del  medefimo  Bai - 
lardino  ragionano  il  Corio,  il  tergevo , il  Biondo , il  Sabellico  , & 
altri  btHorici . come  di  buomo  dt  grande  flato.  Dequali,  Alber- 
tino tJHufxtto  nella  fua  biiioria  delle  ateioni  di  Henrico  Settimo 
ferine,  che  oltre  a diuerfe  altre  fàttioni  fatte  da  lui  : prefe  per  for- 
gia <f  arme  Cafal  ^Maggiore-  isflquale  finalmente  venuto  a morte , 
g(r  fippellito  con  pompa  regia  nella  Cbieft  di  Ciano,  fupofio  il  pre- 
fitte Epitafia. 

Bailaidmus  Nogarolà  eques  > Zufrcdi  Equina  CiarilT.  viri  fi- 
lma > maximo  & patria’}  Se  familix  fuit  ornamento  . Hic  no- 
bilitate & d’uinjs  florens  , Vincendo:  , & Patauij  pianura 
fun3us  > Catbcrinam  Alberti  Scaligeri  fitiam  , Se  Canij 
Grandis  primi  , lòrotem  , vxorem  duxit  . Cuius  ouidem 
Cathctinx  , Cortaniia  foror  natu  maior  , Obizoni  Ettenfi 
Ferrari*  Marchioni  » nupti  tradita  firn.  Bailardini  opera 
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Anni  di  , Af  auxilio , Scaligero^  Veronx  Imperio  potitos  furile  emnes 
Cbrifto.  -annales  teftantur  , ac  Henrici  7.  Imp.  nomine  iplòs  Vica- 
rio! inftituifTe,  aciuramentum  prxfliufTc  illos  Rom.  Imp.  fi- 
delcs  fèmper  fore.  PJuribus  Cartris  (ibi  a maioribus  prxma- 
nibus  traditi*  > in  quibus  vitx,  necilqueporertatem  excrccbar. 
Dominatus  efì  Calìrode  Nogatolis,cum  iota  Curia  Grezano* 
Bagnolo , PtfdeiJ'S  » Salerò,  Pagis,  Diui  Zenonis  ad  Mo- 
dium  ,Sc  Mozzacanarnm  , Tormcno,  Caftro,  Villx  France, 
Lexinotum  Prxtura  , Valli  Paitenx  , Lauagno,  Marcelhlò  * 
Mezzani* , Colomolx , Rouercto,  Caftagnaro.Villx  Bon^,& 
Bagnolo.  A gri  Vincentini  Cartro.  Hunc  portea  Henricus  7.  in 
Iraliam  profeti us  , genium  iliius  Se  ptudentiam  adornatu* 
Vicarium  Bergomi  prxfccit  : & Lonatum  agri  Bnxiani,ct 
donodedit.  Hic  tandem  moriens  , omnibus  ferè  Italix  Princi» 
pibus  fui  deiidertum  reliquit , annuiti  lux  xtatis  agcnsóS- 
1$  * 9 Di  loft  hi  nacque 

Cagnuolo  : il  quale  focceduto  al  padre  nella  granària  & riputatìone, 
fu  confermato  nel  poffeffo  delle  terre  & delle  caflella  da  Alberto 
fuo  auo , & da  iJÌCaftino  l’anno  1340.  a 3 o.  di  ‘Dicembre ■ Et  di 
quello  parimente  fcriuendo  il  predetto  oleandro  dice . T rartc  anco  . 
origine  di  quella  nobilcafa  Cagnuolo*  quale  era  ricco,  che  paC. 
fàua  yo-  mila  ducati  di  entrata  per  an  no  , &c.  fheinquel  tempo 
r alenano  per  cento  milatdtl  noftro  Fu  nipote  di  Batlardtno  per  An- 
tonio fio  fratello , 

Dinadano  , che  accrebbe  lo  fiato  alla  fua  famiglia . (onciofta  che 
hauendo  tolto  per  donna  ( aterina  fig-  del  Conte  Bernardo  Beroardo 
grande  «ir  potente  buomo  nella  città  di  V tecnica , hebbe  in  dote  la.^ 
Palle  de  Contilo!  Jufpatronato  di  Monte fommano,&  di  Sant’OrJò. 
Et  oltre  a ciò  fu  fatto  Signor  del  ricco  & popolofo  caftello  di  Schio  , -, 
del  quale  hebbe  titolo  di  Conte,con  mero  & miilo  fmperio , & con 
amphffìma  autorità.  Onde  honorato  & battuto  in  pregio  da  M aili- 
no }&  Can  Grande  fu  fatto  da  loro  fuo  Vicario  Generale  con  grandi/ 
fima  podeftà.  Et  venuto  a morteli  fu  pofioil  prefenteepitafio , con 
, la  fua  fiat  u a . 

Hic  vcram  Dinadani  Nogarola , Corniti*  Se  Equttiseffigicm 
vide*  Qui ex  Antonio  Nogarola  magnanimo  viro,  & Peregri- 
na I urtili  tana  Nob.  Veneta  nattis , Catherina  Bernardi  Bero- 
ardi  Vicentini  Coumis  nobilitimi  fic  opulentilfimifilia , om- 
nium pauis  fortunarutn  flaurildi&ionuna  hertde,  vxotc  dii- 
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Anni  di  da  in  Nogarolij  , Coloniche,  Ciani,  Sdodi  Se  S-  VtCtj  Caftt/f  » 
Chrirto.  &eiu$multisantea /xcufismarorcs*  vnàcum  CanioIoNoga-  . 
roiaCanis  Grandi*  Scaligcrum  Principi*  nepote,  virar  necif. 
que  poteflatcrn  cxercui  (.  Ma  alio  fplendor  della,  cafa  aggmnfi  meà- 
tacbiare?ja,&  degnila 

Icona)  do , il  quale  applicatoli  alle  cofe  dì  fioma  : fu  creato  Trotbono- 
■ tarlo i Et tfiendo  Tbcologo,  dr  Filofofo  eccellente , la  filò  alcune  ope- 
, re  fue piene  di  dottrina  : te  quali  egli  ronfierò  a nomi  di  Lorenzo,  dr 
'(fluitano de  Media ,capt  allora, & Vnncipt(fibenein  ve  fìi  lunghe) 
della  fiepubltca  Fiorentina  Scnfie  anco  vntratiato  De  Conccptio 
nc  Bea**  Mani,  co  fi  cattolico  & pio,  che  fu  regiflraro  ne  Breuiari 
da  Santa  Cbiefa  , del  quale  buomo  fauellando  il  Volat erano  nel  4. 
.della  geografia  dice  - Nugarola  faojiJia  Veronx,ex  quo  Lconar- 
dura  Prothonoiarium  > luminum  Thcofogum  ohm  Ferrari*, 
magna  facondia  ddferentem  vidi  &c-  Vercioche  fi  trono  nel 
(onaLo  che  vi  fi  fece  dal  Tapa  : per  vnirlaChitfa  diCofìantino- 
poli  con  quella  di  Boma  : doue  orando  & di  fiutando  , s’acquijlò  no- 
me celebre  di  gran  Macftro  nella  facra  dr  dtuina  finltura.  Et  riluf- 
fe medefimamentc 

•Antonio  i.Lodoutco,  dr  Leonardo  ».  Canno  145  *.  » quali  benemeriti 
di  Federigo  $.  Imperadore,  furono  priuUegtatt  da  lui  del  Contado  di 
Bagnolo, dr  di  Colagnolatdr  confermati  poi  Canno  1 507.  agli  8 -.di 
Luglio  dall’ Imperadore  Mafiimiliano  I.  Et  rifu  anco 
Hierommo  cult  fimo  dr  elegante  Toeta,  dr  di  tanta  cognitione  di  bua 
ne  dr  belle  lettere  humane , che  Maffmiliano  predetto  , fauorendo 
molto  la  virtù  fua , lo  fece  fuo  ficretario,  onde  bonorato  da  lui  di  rie - 
cbegje  & di  gradi , fu  rime  fio  nel  fuo  Contado  di  Schio . Et  focceffe 
poi  a tanto  buomo  • 

LionardoTergo , fuo  figlinolo,  dottfimonelk  lingue  Cjreca  ,dr  Lati- 
na , oltre  che  era  perito  ne  gli  idiomi, France fi  ,Tede fio, Spagnuolot 
Vngaro,  T urebefi  0,  dr  Scbiauone . Et  pratico  delle  cofe  del  mondo , 
dr  di  fiato:  fu  ambafiiadore  a Leone  X a Clemente  V II  fammi  Ton- 
tefia , a Ma  filmili  ano  dr  a Carlo Imperadori  :dT  ai  fiedt  S ar- 
mai t a, dr  di  Mofiotuaidr  algranTurcoper importantfimt  affari. 

Da  quali  Trmcipi  nceuc  fattori,  titoli  er  amplfimef acuità.  dr  fi- 
nalmente abbiadato  da  Ferdmando'fiedi  fiomant , che  poifulmp. 
dr  da  lui  adoperato  fingolarmcnte  nelle  differente  ebebebbe  con  So- 
limano Itnp.come  s’atteila  nel  Sopplimento aggiunto  al  hb.  I <y -del- 
l’Enne ide  del  SabeUico  con  quefte  parole. 

- Ferdi- 
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Anni  di  Fctdir.ardus  vbi  fu  cciuor  SoJymamim^  prima  aginma  pct 

Chrjflc.  Thraciam  eaundifle  ».  od  cum  cum  rnuncnbus  ac  aqui.ai- 
mis  de  pace  fcodcrequc  mandata  ttcs  Lrgarcs  mitnt.  quo- 
timi pnuceps  crai  Lconatdus  Nugarola  Nobilis  Vcroneni 
fis  litcrarum  > Se  muitarucn  Imguarum  penna  infìgnis  Se  e. 
Del  mtdefimo  Leonardo  fenuendo  anco  L'^ilber ti  nella  Italia  dice . 
Etdemafcoij  fu  Leonardo  d igni  filmo  Filolofo,  &.  eccellen- 
te ThcoJogo»  & r.ou  meno  elcqucnnfsimo  Ora  rore, come  dal - 
i’opere  da  Jui  la  Telate  li  puòconolcerc.  Quale  cflendomoiro 
dallafortuna  (come  lì  dice  dal  volgo)  trauagI.aco,ouunque 
palfiua però  era  honorato , portando  feco  tutu  i fu  >t  beni, co- 
me faccua  B ante  Prianeo  . Ora  eflendo  fuori  della  Patita, 
gratiolàmcnte  fu  riceuuto  da  Clemente  Settimo  Papa,  Si  poi 
da  Mafaimtltano  Imperadore,  Se  mandalo  ambafnadorc  a di- 
ueifi  Principi  Se  à diucrlc  nationi , che  ( oltre  alla  dottrina 
che  haueua  ) era  perito  nell'idioma  Fraoccfc  » Alemanno  » 
Spagr.uolo,  Vngaro,  Turchelco,  Se  Schiauonc  . Onde  era 
tenuto  che  non  folle  quali  lingua  alcuna  a lui  nafcolla , tan- 
ta era  la  eccellenza  del  Tuo  ingegno  • Mancò  tanto  huomo, 
gloria  non  (blamente  di  Verona, madi  Italia  , quelli  anni  pal- 
liti tìi  Trie(lc,oue  era  Capitano,  Signor  di  B Jforte,  Conlì- 
gliero  Jello  Imperadore , Conte,  & Caualierodi  San  Iacomo, 
qual  copobbia  Napoli  , ritiouandcmicon  Iacnmo  Sanazatro, 
&con  molti  iiuomini  letterati.  Non  potrei  feri uerc  tanto  di 
quello  liuouio  quanto  le  lue  dcgntlsimc  virtù  ricercano . (ufi 
ferme  l’Albert j . 

Lodouico:  Calia  Itero  di  Federigo  T er^o  Imperadore: gratifjìmo  ah'  vni- 
ucrfale  della  fua  patria . Tercrocbc  cjjendo  largbifurno  difpenfa- 
torea  poderi  dilla  fua  fatuità:  era  predicato  perreligiofo  & / in- 
goiare amatore  de  fiwt  cittadini.  Conciofta  ibe  egh  non  polena. 
fupfortaic  fra  l'alire  cofi  , ibe  i poueri  patifiero  la  gabella  del 
viuere . penbe  fatto  ogni  sfurio  per  leu  are  il  datio  di  comprare  il 
vino  a minuto , & ridendo  che  la  città  non  attendata  con  qutlla-> 
cura  a qui  fio  ne  gotto , ch'egli  harebbe  Telato  ; tutto  aceefo  di  ca- 
rità rumore  dtU'obfìgo  ch’egli  teueua  per  la  caualaria  , d’tfier 
protettore  de  poueu:  tiunfe  a fue  fpefe , al  Senato  Veneto:  dal 
quale  afcoltato  relè  alien  &"  ottenuta  l’tjennonc  del  datio  minuto 
fino  ad  vn  feccbio  a grande  ville  della  po  vertà , aequijlò  iof  fatto 
grido  , che  fino  a quelli  tempi  è verde  la  memoria  nelle  minudc^ 

Verontfi  , 
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Annidi  Vtrontfi , del  fuochi ari f. simo  nome . 

Chrirto.  Galeotto  2 fu  anco  illustre  all’età  fua  : & amato  dalla  fu  a patria  : fi 
perche  fu  pronti  fumo  in  ogni  occaftone  a fcruirla  :&  fi  perdìo  vi 
fofienne  liberalmente  con  larga  & pietofa  mano , molti  afflitti  & 
perfeguitati  dalla  aduerfa  fortuna . onde  honorato  & reuerito  lafciò 
di  fe  chiara  & bella  prole . percioche  hebhe  Lodouico , jt  le fi  andrò  , 
Leonardo  4.^  F rance fio  a quali  tutti  & difendenti  loro,  Carlo  V . 
ricor  dcuolc  della  loro  antichità  ,&  dei  fruiti j riceuuti  da  i loro  an- 
tecefi: ori,  diede  titolo  di  illuflri.con  auttorità  di  legittimar  bafiardi, 
di  far  2(o tari,  d' afioluer  d’infamia , & di  crear  quattro  Caualieri 
Italiani , & quattro  'Dottori  in  qual  fi  voglia  /acuirà . La  qual 
creatiine  de  i quattro  Caualieri  : fu  poi  ampliata  f anno  1 540.  eSr 
transfifa  dii  medefimo  Carlo  , ne  loro  difendenti  legittimi  & na- 
turala . De  predetti  adunque  quattro  figliuoli 
Lodouico  fecondo,  s' acquisii)  toslo  bonor ata  lode  di  gran  letterato  con - 
cicfia  ch'efiendùft  nèh’ età  fua  giouanile  applicato  allo  fludio  delle*» 
faenze, & perciò  diuenuto  T heologo  & filofofo  acuti  fumo , prcuat - 
fe  molto  nelle  fittili  fumé  que  Siioni  alle  quali  era  inuitato , accioche 
lerifi'ueffe  come  efiofaceua  ,con  [ingoiati  & inaudite  interpreta- 
tioni.  Traduffe  felicemente  di  Greco  in  Latino  t’opere  di  Dama- 
fieno.  & fcrifie  dell' incremento  del  T^ilo , intitolando  quel  tratta- 
to il  T imotheo . Fece  le  tradì  tioni  degli  e^fpofloli . & compofe  vn 
configlio  [opra  l’impofsibilità del  diuortio di  Henrico  Ottauo'Ked - 
Inghilterra  con  [aterina  %ia  dt  Carlo  Quinto , ilquale  Carlo  l’hebbe 
cofi  c aro, che  gli ferì ff è di  fua  propria  mano,  rendendoli  molte  grafie 
di  cofi  bella  & dotta , & vera  difefa . T radufie  finalmente  le  que- 
stioni dt  “Plutarco , in  lingua  Latina , & le  mandò  aGiulioT ergo 
non  lafciando  però  punto  itgouerno  delle  cofi  citali  della  fua  patria  t 
fra  le  fatiche  de  fuoi  grautfsimi  Studi.  Dalla  quale  era  di  conti- 
none adoperato  in  maneggi  di  momento  preffo  alla  Fjtpublica  Vini- 
tiana  cheto  honoraua & vedeua  gratamente  : & con  molta  dirno- 
fir attorìe  di  amore.  Et  di  queSio  fimilmcnte  l’esflberti  facendo 
mentione  dice . E tiandip  non  vi  mancano  bora  gli  al  ti  ingegni» 
come  Lodouico  ornato  di  Filofofia  & di  Theologia  , come  fo- 
uente  nelle  difpucationi  ha  dimoftrato  Scc.  fhiefìi  fu  cofi 
famigliare  & intrinficodi  F rance  fio  Maria  & di  Cjuido  “Baldo  fio 
figliuolo  Duchi  d’Vrbino  : ch’effendo  effo  affente  : lo  richiamaua- 
no  con  lettere  loro  tanto  ajfettuofc  & dimofiratiue  di  vcrifiimo 
amore  che  nulla  più . percioche  nelle  cofi  loro  di  fimma  importan- 
* . ' 7a,fi 
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Anni  di  %a,ft  valutano  del  parere  & del  fuo  configlio  come  retto  ù"  fede - 

Cbrifto.  iek  ilmedefimo  faccuano  Ottauio  & Emanuello , l’vno  Data  dt 
Sauoia , & l'altro  di  Tarma  : con  altri  Trincipi  <t ltalia,v alendofi 
neU’occafitmt  del  fuo  valore  . 

\4kfiandrof  altro  fratello , perfine  di  ottimo  configlio , & di  tantali 
autorità , ch’era  anco  rispettato  da  fuoi  contrari , pafsò  nella  Fian- 
dra , doue  tolfc  per  donna  Lucra ia  de  Caualli  nobile  V initi ana  : leu* 
quale  allora  era  la  prima  & Gran  Cameriera  di  Maria  d’asfu  firia 
Regina  cC  Vngarìa . Et  offendo  di  bella  prefinfa  & ben  creato , ac - 
qtaflò  incontanente  la  gratin  dtU’lmperadore . il  quale  vedendo  In- 
fplcndidcTtja  di  queflo  fuo  honorattffimo  vaffallo , non  filo  gli  con- 
fermò & accrebbe  gli  antiquiffimi  fuoi  priuilegi,  maghaffegnò  an- 
co nella  Camera  di  Milano  proni fione  di  quattrocento  feudi  Canno  , 
cofì  a lui , come  a fuoi  difendenti . Et  perciocbe  oltre  alla  beitela 
del  corpo , era  dotato  di  qualità  d’animo  & di  lettere  veramente 
nobili  & belle , fi  ri  fi  e la  vera  Inflitutione  del  Caualiero , doue  dt- 
pigneua  con  bell’artificio  fi  ftefio,  a fembian^a  dell  Oratore  di  Cice- 
rone , eJr  del  Cortigiano  del  Conte  Baldafiar  Cafhghone  : ma  fo- 
pr attenuto  dalla  morte  con  graue  dolore , non  filo  di  chi  lo  conob- 
be ma  di  tuttala  Corte  ancora , non  potè  dar  fine  aWimprefa , de - 
gniffima  per  lo  /oggetto  & per  lo  fide.  Tcrcioc/x  egli , frinendo 
& parlando  era  graue  ,&  tanto  eloquente , che  pervadendo,  & 
thjfuadendo  : otteneua  ageuolmente  coft  nelle  cofe  priuate , come-* 
nelle  publubc:  per  le  quali  era  fpefio  mandato  Oratore  alla  fiepu- 
bhea  l'ina  tana,  ciò  che  effi i volata . (onciofìa  che  egli  fu  di  tanta _> 
magnificenza  & grandezza  d’animo  : di  tofiumi  coft  nobili , & di 
corner fanone  tanto  dolce , grata,  & piena  di  modesta  & bumani - 
tà  : che  per  quelle  &•  altre  fue  virtù  & qualità  fingolari:  & per 
l’ottimo  fuo  cunfiglio  , coft  nel  particolare , come  nel  publico , s’era 
acqui  flato  ogni  amore  & ogni  autorità  nella  patria  : in  tanto  che  le 
ifiefie  fà trioni  diuerfc  fra  loro  in  quella  città,  come  figliono  in- 
molte , lo  riueriuano  & rifpettauano  qua  fi  come  per  debito  loro 
honorando  d valore , & lo  fplendorc  dihuomo  tanto  eccellente-» 
per  ogni  forte  dt  cofe  nobili  & memorande . Et  di  quello  etiandto 
l'r-flberti  fautUando  due.  Anco  Aleflandro  fuo  fratello  non 
meno  letterato  che  lauiodc  pratico  di  trattar  le  colè  delle  Signo 
ne  i hora  honoratamente  dimora  con  la  Regina  Maria  di  Va- 
garla, maneggiando  le  cofe  di  quella  con  gran  prudenza  & 
lode , &c. 
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Anni  «lì  Leonardo  4.  [no  fratello  non  minor  de  predetti , vifie  anto  egli  molto 

Cbtifto.  bonorato:  prutoihe  ricco  ù’ amici  cofi  nella  patria  , come  fuori: 
Vtò  gran  fplend.dezzn  giovando  ad  ogniuno  ■ Et  fu  coft  grato  ad 
sindnaGutit  Principe  fempre  memorando  della  f{epubhca  di  Ge- 
netta, che  hebbt  ogni  fauore  da  quello  h uomo  tanto  {ingoiare:  dal 
quale  era  fommameme  pregiato  per  le  qualità  fie  . Et  fe  hu 
morte  non  ini  irrompe  ua  il  corjo  de  [tot  piu  verdi  anni  : farebbe  fa- 
tuo a gran  carichi  digradi  ór  di  bonari  con  la  Republica , Ór  con 
altri  Principi  cflerni . Ternocbe  poco  marini  al  fin  fuo:  battendo  il 
Con1  e M teff  andrò  fuo  fratello , tei  fauor della  Regina  Maria , ne- 
go! iato  col  Re  di  Francia  per  Leonardo , bebbe  dal  Re  predetto . ho  • 
noratiffima  condotta  di  cinquanta  buomim  d’arme  pei  efin  Leonar- 
do. per  lo  qual  Leonardo, giurando  egli  fedeltà  nelle  mani  dii  'Rcjog- 
giunfe  , che  fuo  franilo  fi  nfetbaua  anco  feruti  ù ór  fedeltà  alias 
Rep  Ammana , in  occafione  che  eglifoffe  nchieftoda  la , filmando 
cofa  honefh/fìma  ór  gtufta  : che  efitndo  egli  con  la  fita  famiglia  fud- 
dtto  ad  tfla  Rep.  non  douefle  mancarle , quando  fofie  ricercato  del- 
l’opera fiia . Et  mtdefimamente hauendoglt  il 'Ridomandato  fo 
Leonardo  kaucfle  proutfione  dalla  Rep.ocjfo  ,olacafà  fua,  óref- 
fo  nfpofto  di  nò , fu  non  foto  accarezzato , ma  abbracciato  dal  Re . 
il  quale  ammirando  cofi  bello  ór  f incero  animo  in  huommi  di  tanto 
valore , gli  replicò:  che  efji  procedemmo  da  veri  gentiluomini , 
nell’ amarci  fuot  Principi,  & nel  feruirli  finga  alcun  premio . ór 
che  però  molto  maggiormente  fperaua , ór  fi  prometteua  ( poi  effe 
era  proni  fionato  da  quella  corona  ) della  fedele  ór  Inonorata  [erutti 
di  Leonardo. 

Trance  fio  4-  de  predetti  fratelli,  ór  Caualiero  fi  fareo , non  dentan- 
do punto  dallo  fide  de  fuoi  maggiori  : ór  hauendo  apprefo  ne  pri- 
mi anni  lettere  humane,  fi  diede  a gli  f ludi  della  Filofojia,&  di  con- 
tinouo  attefe  alla  Poefìa,  nella  quale  fu  giudicato  di  molla  eccel- 
lenza • FLt  al  prefente  menando  vita  modefla,  non  cefia  mai  di  gar- 
bare ad  ogniuno.  ór  fi  come  fu  fempre  ór  è tu  t lauta  gratiofoaHo 
vmuerfale , cofi  anco  è reuento  nella  fua  città . Et  s‘ acqui  ftò  con- 
tinouarnente  lodi  d’amorcuole  preffo  a fuoi  cittadini , ór  di  [auto 
nelle  cofi  ciudi , priuate,  ór  in  diuerfe  pubhcbe  preffo  al  Senato  Ve- 
neto. Et  nelle  domeniche  fu  prudenti /fimo.  ‘Teraocbt  hauendo 
hauuto  mol:t  figliuoli  mafcht  ór  f emme, di  Caterina  Pellegrina,no- 
biliifima  di  [angue  , eleuatiffima  di  fptrito , ór  effemplare  per  bit- 
manità,  cioè,  galeotto,  Hicronimo,  (fefarefiuauto,  ór  Marc’ sinto- 
mo, 
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Anni  di  nio  ( che  amcnduc  giouani  (Calta  fperanga , hebbero  honoratìfftme 

Ckrifto . prout fiont  dal  di  F r ancia)  Fabnt  io  dr  Leonardo  dt  mafchi  : & di 

feminc  C a fiandra , Laura , & Cineurahora  monaca  , accioche  i 
predetti  non  tralignalo  dalla  loro  nobiltà  per  male  conuerfath- 
ni  : paffuta  a pena  la  loro  mfantia,  gli  divinò  ut , per  tutte  Ic^t 
più  frmofe  Corti  de  Trencipt  Cbrifliant , nelle  quali  fremano  tan- 
to frutto  , che  rendeuano  la  fra  famiglia  grandemente  illuftrc.  Et 
anco  egli  pafiò  nella  Fiandra , dotte  fu  raccolto  con  tanta  humanità 
dalla  Vagina  predetta , che  ageuolmente  conclufe  co»  lei , finga  in  - 
terceffione <C altra  perjòna , il  matrimonio  del  detto  Aleffandro  fro 
fratello  : al  quale  egli  diede  Galeotto  fro  figliuolo  condotto  con*, 
tffo  in  Fiand  ra,  come  in  adottione,  &■  prefe  per  moglie  nobili  (fimo-, 
donna.  Quindi  papato  Galeotto  in  Spagna  al  feruuio  del  I[e  Filip- 
po : diuenne  in  breue  tanto  fro  fanonto  , c/re  fi  degnò  di  tenerli 
vn  fro  figliuolo  a battesimo  , & lo  mandò  in  d uerfe  &•  importan- 
ti fame  fue  amb  afa  arie . Et  mentre  che  quello  con  felice  corfr 
andana  aggiugnendo  bonari  a tanti  altri  della  fra  cafa  : pafiò , 
in  età  molto  frefea  , di  quefla  vita , con  vniuerfal  di f piacere  della*. 
Corte  & della  fra  patria.  Uefiflendo  adunque  Francefco  confam- 
mo prudenza  a quefti  humani  accidenti  & coft  continoui  che  m 
poco  tempo  lo  priuarono , della  moglie  & de  gti  altri  figliuoli  : ef- 
fondo nrnatti  folamentc  Hieronimo  & Leonardo , & due  figliuoli  di 
Galeotto  per  confetuatione  del  fro  ceppo  Hluflre  come  fi  fpera,  vol- 
tata la  fra  fpcranga  alt  rotte , & prouedendo  alla  pace  de  pofieri 
fimi:  diede  per  moglie  al  Conte  Cjtoutn  Francefo  'BeuHaqua,Lau- 
ra  fra  figliuola , con  fi  fai  ut  rf ero  con  figlio , & in  coft  felice  punto  ì 
che  efiendoella  Signora  di  ftngolar  bontà  , di  gentiliffimi  cottami , 
& di  ottima  pru4engé,(l)e  leuato  ogni  difaarere  fra  quefte  famiglie 
già  contaminate  per  le  frttioni  ciudi,  delle  quali  quefti  erano  prin- 
cipali{fi  mi  capi . Gode  con  quefio  honorato  tnego , vi  nono  al  pre- 
ferite, amendue  quelle  cafe,  con  vn  falò  amore  : tir  con  ftngolar  con- 
tenterà . Dato  per  tanto  , ftlue  fine  a cofi  bella  imprtfa , Fran- 
telo.per  ricompenfo  di  molti  trattagli  paffuti , viue  per  grau.i  di 
Dio , difpofliffimo  della  perfana  : per  lo  bello  & compotto  ordine 
del  fro  viuere , cofi  fuori  dell’  v fato  finga  tuffo  alcuno  , che  è u/t- 
po fi ibde  a poterlo  credere.  Delle  virtù  del  quale . fi  come  degli  al- 
tri, mentre  fermiamo  te  ctfeprefenti , Matteo  Torcali  «celiente -J 
lurtfconfidto , TJob  di  Verona ,&■  huomo  di  molto  giuda  io  : fami- 
giure  & intrinfico  di  qucfto  Conte  franctfio  , & della  fra  frm- 

gUa: 
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Arri  di  glia  : & molto  amico  mio,  fino  da  primi  anni  noftri,  quando  eraua^ 
Cfaiiflo.  trio  nello  Radio  di  Tadoua , mi  auisò  con  fuediuerfe  lettere  gratiò- 
fe  & corte  fi,  & mifauorì  in  molte  altre  cofe  conuenienti  alla  bifio - 
ria  di  quefìi  Signori . Et  di  quello  anco  il  predetto  Alberti- facendo 
bonoratamentione , fenue  quelle  parole « Et  il  Tuo  fratello  Fran- 
cefco  anco  dio  ha  dato  grande  opera  alle  lettere  , quali  in  lai 
rifplendono,  fai  che  otre  fi  dimofira  è honorato,  fi  come  richie- 
dono le  fuc  buone  qualità,  auenga  che  habbia  efperimentato 
anco  eflo  i giuochi  di  fortuna»  & in  quelli  Tempre  conftante- 
mente  fi  fia  diportato,  come  richiede  ad  huomo  Aggio  & pru- 
dente. (ò fi  dice  l' Alberti. 

tSdia  non  meno  fono  ammirabili  & memorande  in  quefla  profapia  le 
donne  illuRri  & famofe  nelle  lettele  dr  nelle  fetenze  , di  quello  che 
fi  f ‘fiero  gli  buomiai , perch'io  non  fo  in  qual’ altra  , non  dico  fami- 
glia , o città  , ma  Provincia  in  qualunque  parte  del  mondo  polla  , 
fi  ano  fiate  donne  di  tanto  Valore  in  vnafola  Cafa  come  in  quella-» 
(onciofta  che  fi  efalta  il  nome  di 

«si atonia, dotttfjìma  & veneranda  Signor  a, la  quale  fu  moglie  di  Sai  * 
uatico  Bonacolfi  nipote  di  Tafferino  Principe  di  Mantoua  l'anno 
1318.  Coflei  bella  di  per  fona , ma  vie  più  bella  d’animo  & d'intel- 
letto, quafi  a gara  de  i più  letterati  dell’età  fua  volle  profondar^ 
nel  fapere  : onde  diuenuta  in  breue  tempo  eccellente  , cominciò  il 
fuo  nomea  volare  per  le  bocche  de  dotti  & od  tflcr  tenuta  da  loro 
tn  pregio  : con  tanta  fua  glori  a, ch'ella  fu  riputata  ornamento  , non 
foto  di  Verona, ma  di  Mantoua  ancora.  Et  non  molto  dopo  vifle 
Hpflra,  chiarrffìma  nelle  dottrine , maritata  nella  famìglia  Martinen- 
ga  di  Brefaa.  Ma  di  gran  lunga  fuperò  le  predette 
osfnge  la  figliuola  d’Antonio,  & confortedel  Conte  Antonio  d’Arco, 
la  quale  vifie  nel  tempo  di  Tio  Secondo  Tontefice.  perctoche  coflei  fu 
per  letteratura  apprezzata  da  tutta  Italia.  Dicono  gli  Scrittori , 
che  ella  fu  benigna  , mode  fia,  & ricca  di  fanti  & buoni  colìumi  : 
&■  fopra  tutto  ornata  di  fingolar  puduitia  . Et  foggiungono  che 
ne  fuoi  ragionamenti  moflraua  v n fapere  infinito . perche  citando 
diuerfe  autorità  & cflcmpi  detti  a propefitofuo  , dauainditio  di 
haucr  letto  molto . Et  nel  render  regione  delle  icfe , di  hauere  ;>»<• 
piegato  il  fuo  ingegno  a più  di  vna  faenza . Si  dilettò  fopramodo 
della  fiera  Scrittura  . i cui  mi  fieri  ella  fpiegò  più  volte  in  verfi  La- 
tini , <&■  rerfi  di  ogni  maniera,  con  gran  marauigha  degli  intenden- 
ti . Onde  hauendo  ella  compofio  diuerfe  egloghe  & ( intoni , meri- 
tò d’efler 
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Annidi  tòitfier  paragonata  a (omificia  Romana , ricordata  come  degnai  V 

C bri  (lo.  (Pcterna  memoria  da  San  II  mommo  ncil’oporc  f*e.  Fu  etiandio  il-  J 

Cintura,  figliuola  di  Leonardo  , eonforte  del  (onte  ’Brunoro  da  Gamba- 
ta,grande  &■  potente  huorno  nella  città  di  Brefcia : la  quale  fu  dotti f 
fma  nelle  lettere  humane , fi  come  attefiano  ampiamente  l’Epifto- 
le  fentte  da  lei  piene  dt  fugo  & di  Jcntetrge,  con  fide  co  fi grane  .puro, 

& foaue , che  eccede  tl  creder  d’ogmuno.  Fu  anco  cbianfiima  per  bo- 
Hùrata  lode , 

Laura  fonila  di  Cjtncura , r£r  moglie  di  Incoio  Trono  nobtUffimo  gcn- 
ttlbtiomo  Umiliano  . perciocbe  di  viuacifiìmo  fpirito  , afpiraua  con 
afiiduo  iiudio  , a foprauangar  la  gloria  delle  fonde , come  colei  che 
riputauaper  vero  omamentodtll’ animo  noilro  ,le  belhffime lette- 
re, quando  da  quelle  Je  ne  trabe  quel  vero  frutto  , che  ne  conduce 
ton  ficureg^a  al  nofìro  vi: imo  fine  onde  accompagnando  la  dolceg- 
%a  dello  fetiuere , col  profitto  della  fiera  fcrittura:  eccitaua  fes 
mede fìma  ad  bonorate  & cbrtfìiane  opere.  Conciofia  che  olirci 
alla  dottrina, dicono  thè  htbbe  grandemente  a cuore , t opere  di  mi - 
feri  codia,  & vifitandofpefiogli  infermi,  & porgendo  fouegnoapo - 
ueri,non  lafiò  mai  cofa  a dietro  che  Tappartenefìe  a rcltgiofa&- 
pia  gentildonna.  Ma 

Jfotta  non  fu  punto  minore  di  Qineura  & di  Laura  fue  fonile , tir  del - 
l’alt  re  predette . perche  dedicata  fi  del  tutto  alla  virginità , fccc-J 
tanto  piofitto  nella  lingua  latina , che  fu  giudicato  che  ella  la  ritor- 
nale in  pregio,  & le  ac  c refi  effe  non  piccola  dignità.  Onde  bono- 
rata  per  l’ingegno  nobile,  per  la  molta  fapieirga,  per  lo  fplcndore,& 
chiarezza  del  viuer  fuo  , tir  peri  frutti  cbevfciuano  dalla  fiucj 
fertili  fiima  penna  , /«  tenuta  marauigltofa  non  pure  da  i medio- 
cremente intendenti  : ma  da  i più  fimo  fi  nelle  fi  ienje  delT  età 
fua  : da  quali  fu  nelle  cofe  loto  ricordata  con  ogni  termine  di  e fqut fit- 
to bonore.  Et  di  ciò  ne  fanno  ampia  fede  diuerfe  or  a noni , 
dr  epiftole  ferine  , cofit  ad  Hermolao  Barbaro  dottijjimo  & (ingo- 
iar tjfìmo  httomo  del  tempo  fuo  , come  anco  a diuerfi  altri  gran 
perfonaggi , & fpet  talmente  a T^icola  a Tio  i.  fornivi  Tonte- 

fict  : perfuadcndoli  <&  confortandoli  con  fortiffimi argomenti  , al- 
fimprefa  lontra  iTUrchi . & fritte  parimente  a diuerfi  Cardinali 
in  particolare  : & al  (ollegio  loro  , & qua  fi  a tutti  iTrtncipi 
Cbti  filavi , con  tanto  feritore  di  religione , &•  con  tanta  maniera-, 

& efphcatione  di  nobili  , & moui  concetti , che  il  Cardinale. -» 

. • - V piceno 


Digitired  by  Google 


. 7) e origine  delle  Cap 

Anni  di  'Niceno  celeberrimo  fra  tutti  gli  huomini  dell'età  fua , & vpro  of- 
Chr  ifio.  fcruatort  de  marauiglioft  ingegni , veduti  gli  ferii  ti  di  collei , fin- . 

pi  di  modo  , che  gli  nacque  de  fide  rio  di  conofcerla  prefential- 
mente . onde  trasferitoli  cofi  vecchio  a Verona , dr  vdttala  pii  i . 
volte  , confi: fio  che  ella  era  co/a  più  lofio  diurna  che  bumana 
Conciofia  che  oltra  alle  lettere  eleganti  dr  culle  , fu  profondai 
nella  T biologia  , dr  nella  Filofofia  : fi  come  oltre  a diuerfi  altri 
trattati  , mofirò  ottimamente  in  vn  dialogo  che  ella  fenffes  • 
doue  introducendofi  a f duellare  con  Luigi  Foficari  dotto  Senatore , 
dr  Capitano  allora  di  Verona  : propone  , fe  A damo  pecca/Jc 
molto  più  d’Eua  preuaricando  il  comandamento  di  Dio , dr  di- 
fendendo il  Foficari  Adamo  , dr  ella  Fua , adduce  cofie  bellififimc^* 
di  T istologia  per  l'vna  parte , dr  per  Coltra  , con  sì  bella  & pur- 
gata maniera , else  nulla  più  . S’affaticò  etiandio  nel  teflamento 
vecchio , dr  nuouo , tralrendo  fiottihjfiimi  j enfi  da  loro . Et  btbbcj 
molto  famigliare  San  Hieronimo , dr  Santo  tsfgoflino:  fopra  i qua- 
li fece  molto  fìudio  : con  sì  fatta  afjiduità,  che  confumando  lo  fpirito 
1 466  pollo  in  corpo  cofi  ddicato , fi  morì  d’età  di  3 8 anni  nel  1 4 66.  In- 

ficiando dtuerfe  fatiche . Delle  quali  ne  habbiamo  alcune  fcritte , 

( cflme  attefia  chi  le  ha  vedute ) di  fua  propria  mano  . Fiorì  final- 
mente di  quefia  famìglia . 

Giulia , con  molti  ornamenti  di  Filofofia,  dr  di  Scrittura  facra,de  qua- 
li preualendofi  a benefit  io  dell’anima  fita , fi  rendè  monaca  in  Santa 
Chiara:  doue  finì  ilcorfodella  vita  cofi  fintamente , che  fu  tenuta  » 
dr  è chiamata  'Beata . 

Delle  predette  donne  di  tanta  eccellenza  fanno  memoria  diuerfi 
Scrittori.  Conciofia  che  il  Tohtianoloda  grandemente  i fotta-*  , 
dr  Ginevra  . Egnatio  Cefalea  con  honorate  parole  . Batti  fia^ 
Fulgofo , nell' ottavo  libro  a cap.  3 . favellando  della  medefima-* 
dice  . Ilota  Nouarola  Vcronenfì  , cum  phdofophix  fludia 
non  verbo  tantum  > vcrutn  re  quoque  proìitcretur  , literarum 
fludijs  3C  perpetua  virgmitati  fedtcauit.  Orationcs  pcrroul- 
135  ad  Nicolaum  Quintum  , & P'um  Secundum  Ponnfìces  vi- 
ros  d -cìiniims  fcnplit . Theologixatque  Pbilolòphi*  fludio- 
fa»  Dal  'gucnconfecir,inquod  fputatum  efl>  quiprius  ac  ma- 

fis  Adam  ne»an  Eua  pecca uent . Fra  Leandro  nell’ Italia  cele- 
rà Angela,  1 fotta,  & Ginevra  . xsfndrca  Tiraquello  Cjtunfcon - 
f ulto  fa  mofiffimo  nella  I ■ XI.  connubi,  fiotto  il  numero  30. ricorda-* 
fra  le  donne  Ulujì ri ,A ngdatGineuraJLaura)dr  I fotta.  Giouini  Ha- 
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Anni  ùifto  Tcflore  parla  di  Cintura,  & di  fotta.  Il  mede  fimo  fanno  il  Be- 

Chrifto.  tuffi , nell’aggiunta  delle  donne  del  Boccaccio,  & Corrado  Tedcfco  , 
nel  T beatro  della  vita  bimana  nel  i . libro  del  tergo  volume . 


Signori  dell’ Anguil fora. 

JBgayfepJn  I dice  comunemente, che  due fratelli  Romani, cor  aggio/i, 
& valoroft  nell’armi , ammaccarono  a Malagrotta  non 
mo^to  difeoflo  da  Bpma , vn  fiero  &■  cnidel  firpentc^a 
che  occideua  diuerfe  perfine . Et  che  vno  di  loro  arma - 
, to  di  taglientiffimi  rafii  , l'affali  animofamente  : & 
l’altro  percotendolo  lo  eftinfe  del  tutto  , ma  che  però  anco  egli 
vi  rimafe  morto . Quefla  coft  fatta  fama  ; paffata  ne  loro  difen- 
denti per  tradii  ione , fu  confermata  dagli  huomini  della  medefima 
famiglia  per  vera , poi  che  effi  fecero  dipignere  in  diuerfe  c afidi  a-, 
dello  flato  loro  la  predetta  hifìoria . Ter  que  fio  fatto  adunque gra- 
tiffimo  alVapa  di  quel  tempo , & à tutto  il  popolo  di  Poma , colui 
de  fratelli  che  reftò  viuo , hebbe  tanto  paefe  alt  intorno  di  eSWala- 
grotta , quanto  egli  poti  caminarcin  vn  giorno:  del  qual  paefe^j 
era  capo  allora , la  terra  dell’  Anguillara  & Sutri , con  buon  nume • 
ro  di  caftella  . / coftui  difendenti  : fatti  poi  per  diuerfe  occaftoni  di 
pace  & di  guerra  'Baroni  di  Poma , hebbero  diuerfe  dignità,  premi- 
nente, & honori,da  i Tontefici,dagli  Imper adori ,&■  da  diuerfi  al- 
tri ‘Principi, acqui  flati  col  mego  del  valore . Di  quefìa  famiglia  , 
il  più  antico  che  fi  ritroui , fu 
gaimone , dal  qual  di f e fi 
Cuaflipane  , che  produrle  ' 

Tandolfo . 

% 063  Trouo  nell’hiflorie  d’Oruieto,che  l’anno  io  63.  qui  fi  Conti  erano  mol- 
to potenti . Conciofta  che  effi  fecero  ribellare  alla  chiefa,  Sutri,  T^e- 
1 067  pi,  Ciuitd  con  altre  terre  apprefio  ■ Et  l'anno  1 607.  il  fonte 
io  99  Clterardo  moffe  guerra  alla  Chiefa. Et  l’anno  1 099.  quefìi  Conti, emen- 
do chiefa  vacante  per  la  morte  di  Papa  Orbano  Secondo , andarono 
co  i Prefetti  di  Vico  tnfauor  de  Romani  che  erano  per  la  parte  della 
1108  Chiefa , contrai  Bimani  Imperiali. Et  l’anno  1 108 .Papa  Tafqua- 
Il^l  le  fauorì  molto  quefìi  Conti . Et  l’anno  1 1 31.  il  conte 

(giordano  , collegatofi  co  i Cor  net  ani , coTofaneft,  & coiyetrallefi , 
fu  a danni  di  Viterbo,  dandoti  guafio  intorno  alla  guardia  del  pa - 
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Anni  di  'piceno  celeberrimo  fra  tutti  gli  buomini  dell’età  fua , & vero  of- 
Chnfto.  fcruatore  de  marauiglioft  ingegni , veduti  gli  ferità  di  coilei , fin- 
pi  di  modo  , che  gli  nacque  defiderio  di  conofcerla  prefential- 
mente . onde  trasfentofi  cofi  vecchio  a Verona , & vditala  più  . 
volte  , confefiò  che  ella  era  cofa  più  lofio  diurna  che  bumana-* . 
Conciofia  che  oltra  alle  lettere  eleganti  tir  calte  , fu  profonda u 
nella  T biologia  , & nella  Filofofia  : fi  come  oltre  a diuerfi  altri 
trattati  , mofìrò  ottimamente  in  vn  dialogo  che  ella  fenffo  . 
doue  introduccndofi  a f duellare  con  Luigi  Fojcari  dotto  Senatore , 
&■  Capitano  allora  di  Verona  : propone  , fe  fidano  peccaffe 
molto  più  d’Eua  prcuaricando  il  comandamento  di  Dio , & di- 
fendendo il  Fofcari  -Xdamo  , & ella  Eua , adduce  cofe  bclhffimc-J 
di  T beologia  per  l'vna  parte , & per  C altra , con  sì  bella  & pur- 
gata maniera , else  nulla  più . S’affaticò  etiandio  nel  tefìamento 
vecchio , & nuouo , trabendo  fottihffimi  fenfi  da  loro . Et  bebbe-a 
molto  famigliare  San  Hieronimo , & Santo  tsfgoftino:  fopra  i qua- 
li fece  motto  fìudio  : con  sì  fatta  ajìiduità,  che  confumando  lo  fptrito 
1 466  polio  in  corpo  cofi dilicato , fi  morì  d'etàdi  3 8 anni  nel  1 466.  la - 
filando  diuerfi  fatiche . Delle  quali  ne  habbiamo  alcune  fcritte  , 

( come  attefta  (hi  le  ha  vedute ) di  fua  propria  mano  . Fiorì  final- 
mente di  quefia  famiglia . 

Giulia , con  molti  ornamenti  di  Filofofia,  e*r  di  Scrittura  facra,de  qua- 
li preualendoft  a benefit  io  dell’anima  fua , fi  rendè  monaca  in  Santa 
Chiara : doue  finì  il  cor fo  della  vita  cofi  fintamente , che  fu  tenuta  , 
(gr  è chiamata  "Beata . 

Delle  predette  donne  di  tanta  eccellenza  fanno  memoria  diuerfi 
Scrittori . Conciofia  che  il  Tolittano  loda  grandemente  I fotta-*  » 
& Ginevra  . Egnatio  Ce  falca  con  honorate  parole  . Batti  Sìa-* 
Fulgofo , nell’ ottano  libro  a cap.  3 . (duellando  della  me  de  fi  ma-* 
dice  . Ilota  Nouaroia  Vcrooenft  , cum  philolophix  ftudta 
Don  verbo  tantum,  verum  re  quoque  ptoiìccretur  ,litcrarum 
fludijs  ac  perpeiux  virgmitati  fcdicauir.  Orationes  permul- 
tas  ad  Ntcolaum  Quintum  , & Pium  Secundum  Pontifices  vi- 
ros  d ><3iiTmu  s fenpiìt . Theoiogixatque  Philofopbix  ftudio- 
fa,  Dulogumconrccitjinquod  rputatum  eft,  quiprius  ac ma- 

fis  Adam  ne, an  Euapeccauetit.  Fra  Leandro  nell’Italia  cele- 
rà Angela,  1 fotta,  & Gineura  . tsfndrea  Tiraquello  (fiunfcon- 
fulto  fa  mo fi  (fimo  nella  l.  XI.  connubi,  fitto  il  numero  30.  ricorda-* 
fra  le  donne  diufi  ri  y Angela; Gtncura,Laura,&-  i fotta.  Giouàm  H*- 
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Anni  di  wy?o  7* e flore  parla  di  Gineura , & iti  fotta.  Il  mede  fimo  fanno  il  Be- 
Chrilìo.  tuffi , nell’aggiunta  delle  donne  del  Boccaccio , & Corrado  Tcdcfco , 
nel  T beatro  della  vita  Humana  nel  i . libro  del  ter^o  volume . 


Signori  deli’Anguillara. 

1 dice  comunemente, che  due  fratelli  Romani, coraggio/}, 
& vulorofi  nell’ armi , ammaccarono  a Malagrotta  non 
m°lto  difeofto  da  Hpma,  vn  fiero  & crudd  frpento 
che  occidcua  dìuerfe  perfine . Et  che  vno  di  loro  arma- 
to di  taglientiffimi  rafoi , l’affialì  animofamente  : & 
l’altro  percotendolo  lo  efiinfe  del  tutto  , ma  che  però  anco  egli 
Vi  nmafe  morto . Qucftacoft  fatta  fumai  p affiata  ne  loro  difen- 
denti per  traditione , fu  confermata  dagli  buomini  della  medefima 
famiglia  per  vera , poi  che  e (fi  fecero  dipigncre  in  dìuerfe  caflella-t 
dello  flato  loro  la  predetta  hifloria . "Per  quelito  fatto  adunque  gra- 
tiffimo  al  Papa  di  quel  tempo , <&  à tutto  il  popolo  di  Bpma , colui 
de  fratelli  che  reftò  viuo , hebbe  tanto  paefe  ali  intorno  di  t^Hala- 
grotta , quanto  egli  potè  caminareinvn  giorno:  del  qual  paefe*» 
era  capo  allora , la  terra  dell’ Anguillara  & Sutri , con  buon  nume- 
ro di  caftella . I coftui  difendenti  : fatti  poi  per  diuerfe  occ  afoni  di 
pace  & di  guerra  "Baroni  di  Bpma , bebbero  diuerfe  dignitd,  premi- 
nente, dr  honort,da  i Tontefici,dagli  Imperadori,dr  da  dtuerfi  al- 
tri Principi, acqui  flati  col  meco  del  valore . Di  queflafamiglia , 
il  più  antico  che  fi  ritroui , fu 
gaimone , dal  qual  difefe 
Guaftipane , che  produfe 
Tandòlfo . 

%o6ì  Trono  nell’ btfìo  rie  d’Oruieto,rhe  l’anno  io  6;.  quefii  Conti  erano  mol- 
to potenti . Conciofta  che  effit  fecero  ribellare  alla  cbiefa,  Sutri,  T^e- 
to6j  pi,  Unità  con  altre  terre  apprefo . Et  l’anno  1607.il  finte 
io  99  Gherardo  moffie  guerra  alla  Cbieft.Et  l'anno  1 099.  quefii  Conti, e fen- 
do cbiefa  vacante  per  la  morte  di  Papa  Orbano  Secondo , andarono 
co  i Prefetti  di  Vico  in  fauor  de  Bimani  che  erano  per  la  parte  della 
X 108  Cbiefa , contrai  Bpmani  Imperiali- Et  l’anno  t loS-PapaPafqua- 
lift  le  favorì  molto  quefii  Conti.  Et  Pannanti,  il  conte 

Cj lordano  , collegato  fi  coi  Cor  net  ani , co  Tofane/i,  & co  i detraile  fi , 
fu  a danHi  di  Pttcrbo,  dandoli  guafto  intorno  alla  guardia  del  pa- 
. V x turno - 


Digitized  by  Google 


- - ‘Dell' orìgine  delle  Caje  * 

Ann!  di  ìtimonio  per  la  (fhiefix  che  llaua  in  AJontefiafconi  con  gli  Oruetani . 

Chrifto.  Et  l'anno  n 40.  il  Conte  ; 

1140  Cionanni,prefc  Sntn,& T^e pi, che  erano  del  Tapa,mentre  ciré  eragrd- 
uifiìma  diffenfione  fra  gli  Ecclefiuftici  eJr  i Bimani , Ala  ne  tempi 
del  ‘Tetrarca  vifiero 
Or  fio  & 

‘Re  fio , da  quali , egli  perfuafo  a ciò  dal  Re  Roberto,  l'anno  1341.  fu 
coronato  di  lauro  in  Campidoglio  : con  pompa  regale , in  Orato- 
re & Vocia  celeberrimo  dtll'erà  fi  a .ft  come  nel  prinilcgio  del  Te- 
trarca intorno  a quefo  fatto  fi  legge . ‘Del  qual  fipfio  ferine  il  Vo- 
laterano  nel  duodecimo  libro  delle  cofe  Orbane,  che  egli  militò  fot- 
ta Carlo  primo  l\edi  Tripoli  : & che  fu  morto  nell’ a ficài#  d’ Orbi- 
no fatto  Guido  da  Monte  feltro  . & che  Orfo  fu  Confole  & SenA- 
tor  Promano  , amminfirando  egli  foto  quaft  tutto  il  gouerno  di 
Toma  : le  cui  parole  fono . Rofcius  Angudlari*  Comes  qui  Ca- 
rolo primo  Regi  Neap.  militami  1 ac  in  obfediiione  Vibi- 
nij  fub  Guidone  Duce  Fereirano extindus  cft  . Vrfusitcm 
Anguillarix  Comes  Confi  Romanus  «qui  omnia  ferà  admini- 
ftrabit  , Pctrarchamque  laurea  poetica  redimirne  . nel  qual 
luogo  ft  vede  l'error  manift  f lo  dii  Vi  fiat  erano , poi  che  egli  credei 
che  qui  fa  gente  fofife  Orftna , fi  come  hanno  parimente  creduto  mol  - 
ti  altri , chela  famiglia  •sfaguillara  & FOrfina  fa  la  mede ft  ma: 
non  fapendo  c[fi  la  dmrfttà  del  fangue , dell’origine , & dell’ in fe- 
gna  , cofe  del  tutto  differenti  da  quelle  dcll'Orfìna  . „ /t attenne  poi 
che  la  cafi  per  le  diuifìoni  cb'effì  fecero  fra  loro  de  gli  siati  , fi  ri- 
duce in  tic  rami . dcll'vno  de  quali  fytUuftre  & molto  celebre  nella 
milieu , il  conte 

"Dolce  , il  quale  fer  l lungamente  E rance  fio  Sforga  che  poi  fu  fatto 
‘ D ica  ih  Milano  : fi  come  il  Simonetta , & il  (or io  largamente  rac- 
contano ne  fatti  del  dato  Francefili . T^tlcm  tempo  fu  anco 
tsfnerfo , ammnfo,  gr  coraggiojò  buono  , & in  quell'età  di  molto  no- 
me . & v.ilore , ma  temuto  grandemente  dalla  corte  Romana , per 
la  fita  bt anitra  : Tcrcioche  ccfiui  terribile  & inquieto , poffedendo 
afiai  buono  stato , ci  rcaua  di  far  fi  tlluSUc  per  ati  ioni  genero fe  , gr 
a,d  trt  guerreggiando  fecondo  l’occafiont  finga  nfpctto  alcuno  del- 
la chic  fa  , fi  come  auenne  fiotto  Tritola  Quinto . (onctofia  ebe^a 
tjfiendo  in  con’ e fa  le  città  di  Spo’.cti  & di  Teoreta  per  i confi- 
ni , nerfio  a faldato  da  gli  Spoletini  finga  licenga  del  Tapa~>  , 
rieffe  la  guerra  a Teoreta  • cJHa  il  Tapafattegemi  le  mandò  fot - 
; . totsfgno- 
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Anni  di  to  ^Agnolo  troncone , tuttoché  toghefìero  il  pafio  ad  t^fuerfo  , on-  ■ • 

Chrifto.  de  egli  non  poteffe  ritornare  al  fuo  flato  deli' ingiallar  a . ) 

tSUa  efiendofi  il  "Roncone  tntefo  col  Conte  : & battendo  il  R.i  • 
pa  risaputo  che  i foldati  del  Roncone  battendo  potuto  prende- 
re il  Conte  , lo  lanciarono  andare  , chiamato  il  Bancone , lo  • 
fece  in  Caflel  Sant'angelo  decapitare  . Fu  antica  & capitai 
ncmicitia  fra  cjuefìo  Conte  & 7ig  pollone  Orftno,  & fra  loro  yen- 
nero infinite  volte  a battaglia . Et  erano  fautori , e*r  adberenti  del 
Contei  Colonne  fi  . onde  auttenne  fpcjj'o  che  per  occafionedt  que- 
fit  due  , Roma  patì  grandemente  > tnuigilando  del  continouo  a 
Tottinarfi  Cvn  i altro  , & fpefio  nafitndo  cagioni  > & le  più 
volte  leggieri  : per  le  quali  prcndeuano  Carmi  in  mano  : mifero 
foggopra  il  Tonificato . Senne  il  Tlatina  che  nella  coronattone 
di  Califlo  Tergo  , nacque  tumulto  per  qui  fii  due.  T ex  a oc  he  facen- 
dofi  quella  cet emonia  in  San  Giouanni  Lai  erano , due  foldati , l’uno 
del  Conte, & l’altro  di  Napoleone  , venuti  a contc/a  tnfieme&  po- 
flo  mano  all’arme  , fi  ammazzarono  Cvn  l'altro , perche  "napo- 
leone chamata  all'arme  la  f anione  Orfina  , corfo  a cafa  di  tsf- 
uerfo  che  non  vi  era  , la  meffe  a fiacco.  Et  auiatofi  a San 
Giouanni  , doue  intefe  che  era  tsfuerfo  : fu  ritenuto  a gran 
fatica  da  Latino  fuo  fratello , & da  vn  Cameriero  del  Rapa  , 
c/x  s'egli  vi  andana  non  poteua  nafeer  fe  non  gran  rouina:  &• 
calamità  : efiendofi  già  meffa  in  arme  tutta  la  fattion  Colonne - 
fe.  Et  il  Rapa  mandato  all’vno&  alC  altro  di  loro  Giouanni  Ba- 
roncello  , & Lelio  dalla  falle  auocati  ( onci  fiori  ali , gli  mìfie  in 
pace . Indi  a non  molto furfe  nuoua  occafionc  di  nuom  trauagli  fiot- 
to il  medefimo  Rapa  : perciocbe  offendo  morto  il  (onte  di  Ta- 
gliacogzp  ,cbc  il  Rapa  C anno  auanti  baucua  fatto  Cjouernator  di 
Bpmatnacque  fabito  dtff enfiane  fra  il  Conte  M uerfo,&  Hapolcone.  • 

Conciofia  che  ^Auerfo  incontanente  occupò  *J\Conticclli , terra  non 
molto  difiofio  da  Tiuoli  ; laquale  egli  diceua  che  appartettcua  a 
lui  per  efier  di  fu  a nuora  , che  era  figliuola  del  fonte  di  Ta - 
ghacogjo . all’incontro  "Napoleone  pretendeua  che  era  fua  per 
ragione  bereditaria , attento  che  il  Conte  morto  era  del  fanguc 
della  famiglia  Orfina  , dalla  qual  contefa  il  popolo  di  Berna  ne 
fonti  grautffimi  danni . Ma  (fendo  anco  quefia  conte/a  fopita 
per  vn’ ordine  ngorofo  che  fu  impoflo  loro , per  loquale  mefierogiù 
Carmi, il  Rapa,  creò  Gouernator  di  Roma,  & General  di  Santa  Ghie  - 
fa  vn  fuo  nipote  Rorgiatper  tener  quefii  Baroni  più  afrcno.fltima- 

V 2 mente 
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Anni  di  Virginio] 

Cbrifto.  Giambattifla  maritato  in  ma  nobilijfima  gentildonna  Romana  da_j 
Serlupt  , Signore  di  Calcata , di  Stabbio , & di  tJ^Caggana . Viffe 
anco 

(giuliano  y che  fi  morì  in  età  di  9.  anni,  & 

Virginia  • 

Flaminio  fratello  del  predetto  (jiambattifla  padre  d’Auerfo,  Capi- 
tano tllufire  de  tempi  no/lri . fi  quale  trouatofi  in  dtuerfe  guerre^ 
in  Italia  & fuori , 6'  hauendo  dtfefoTaUiano  nella  guerra  di  Cam- 
pagna fatta  daBapaPaolo  Quarto  l’anno  155 6.  & 57.  morì  fi- 
nalmente nell’imprefa  delle  Gjcrbe . Et  lafciò  di  Maddalena  forella 
di  "Pietro  Strofi  Marifcial  di  Franc.a , ma  figliuola  che  fu  mari- 
tata a Giordano  Or  fino , che  moi  ì Geni  ral  delle  fanterie  della  7{cp. 
Vinitiana . fiefìò  parimente  il  tergo  ramo , cognominato  da  Ceri , 
per  lo  cafieUo  di  Ceri  che  gli  toceò  nella  prefata  diutfione . Del  qua- 
le fu  illufire 

Evengo , cognominato  da  (eri , il  qftale  arriuò  a tal  frutto  di  difcipli - 
na,  & a tanta  riputationc  di  nomeinuitto  finga  tntralafciar  mai 
la  militia , che  la  fua  honorata  , & in  ogni  luogo  conofciuta  virtù, 
fu  di  grande  aiuto  a gli  amici , & di  gran  fpauento  a nemici . On- 
. de  hebbe  fuppremi  titoli  di  bonori militari  dai  Pontefici ,&  dalla 
Hep.  Vinittana  ; i quali  egli  feruì  ne  tempi  calamito  fi  d’Italia  , 
quando  trauagliata  dall' armi  oltramontane , vide occifioni,  incen- 
dij , & rouine , non  pur  dalla  morte dì  Aleffandro  Sefiofino  a Giulio 
Secondo, ma  da  Giulio  fin  quafi  a principi]  di  Clemente  Settimo,  & 
fiotto  il  fuo  Pontificato,  nel  quale  B^oma  fu  meramente  pofia  a fiac- 
co dagli  Imperiali . Lafciò  dopo  lui 
Lelio , 

Giampaolo , padre  di  Tortia  confortedi  Paolo  Emilio  Cefi  Marche  fi. 
dì  Ariano. 


Signori  Beccaria. 


Aro  fmperadorc  diede  origine  alla  famiglia  Beccaria  . 
"s perctoche  cosini  ( come  atteflano  Cantiche  memorici) 
lafciò  dopo  fi  nell’Imperio  "FQimeriano  fuo  figliuolo  . 
Di  coflui  nacque  dopo  la  morte  fua  "Beccarlo:  il  qualc^t 
fu  allenato  da  fua  madre  vedouain  Germania . Et  fatto  grande  j 
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Anni  di  militò  fitto  (ottantine  Magno , infauor  del  quale  Irebbe  tredici  vif- 
Chridu.  (arie  contro  i nemici,  fi  memoria  del  qual  fitto  i fuoi  figliuoli  ^eb- 
bero per  mfigna  l’arme  con  tredici  monti  di  color  fanguigno, in  cam- 
po d’oro , per  lo  feudo  d’oro,  che  fu  dedicato  a (aro,  & a fumeria- 
no  Imper.fi  come  fi  foleua  dedicare  dal  Senato  B. ornano , agli  Irnpe- 
r adori  che  foffero  flati  valorofi , ponendo  gli  feudi  in  Campidoglio  • 

I predetti  figliuoli  di  Beccario  furono  due , 

Uitcherio,  che  diede  origine  alla  ftirpede  "Beccati  in  (jermania , & 
'Beccar  ino , che  piantò  la  ttirpe  fua  in  Italia  nella  cittàdiTauia . il - 
quale  lafaò  dopo  lui , 

Bucatino , il  quale  pi  e fi  il  cognome  della  famiglia  , da  i predetti  nomi 
Caro , (arino , Beccaio , Bccc  arino , & Beccando  . Et  da  quetta 
gente  fu  fibricato  vn  Cattcllo,  al  prefente  fui  territorio  (jenottefe  t 
non  molto  di  fiotto  dal  porto  della  Spetie,  & da  'Pont  remoli , chia- 
mato da  loro  Cattel  Caro . Et  Beccaro  , Bcccarino  , & Beccarcdo 
predetto  , fignoreggiarono  nella  (falla  Ctfalpina  , parte  comprati  , 
& parte  hauuti  in  dono  dall’fmperio , P oghera , Chiatteggio , Litu- 
bto,  Vontecoronc,eìr  Cattelnuouocon  altre caflella  apprcflo . -sfogi 
cflo  Beccaro,  fi  fa'to  Prefetto  & Capitano  fopra  i confini  di  Lom- 
bardia dal  medejìmo  Cottanctno  Imp  fi  come  per  amiche  frittu- 
re che  fono  in  quetta  cafai  fi  può  ampiamente  vedere,  tsfllar ga-  , 
ta  adunque  la  predetta  famiglia  : & fitta  Chnttiana  fiori- 
rono in  effa  diuerfi  perfonaggi  notabili  nella  religione  , fra  qua- 
li vn  fu 

800  Lanfranco , nato  l’anno  800.  nel  caftcllo  di  (froppello , allora  poffedu- 
to  con  diuerfe  altre  caflella  dalla  predetta  famiglia  • Cofiui  di- 
uenuto  eccellente  nelle  feienge  : & di  fanta  v.ta  ,confeguì  in  Pa- 
rigi con  la  fua  dottrina  , molta  gloria  . Bjtornato  poi  alla  'Patria: 
diede  tutta  la  fua  facultà  peri’ amor  di  'Dio,  & entrato  in  vn  mo- 
ni fiero  , che  poi  fu  cognominato  dal  fio  nome , vi  fu  incontinente. > 
perla  fua  integrità , & fapicntia  fatto  Mbate . ( oflretto  poi  da 
gli  Inglcfi  auceutre  il  {■  efeouado  (antuarienfe:  cdi/iiò  qucllacbie- 
fa  mego  disfatta  da  fondamenti:  facendola  più  bella  & più  lar- 
ga : & vi  ripofe  i corpi  de  Beati  Zlefcoui  "Dunfiano , & (flfego  . 
Ma  incontanente  Othone  (onte  di  Concia  , alquale  il  He  Guglielmo 
fio  fratello  haueua  promiffo  gran  fomma  di  danari , conucnutofi 
col  Zhfiouo  Boiocenfi  fece  vna  dieta inCantuana  di  buomini ec- 
cellenti in  ogni  forte  di  dottrina , chiamati  a ciò,  di  tutto  disegno, 
C ialite  Troumtie , acciocbc  accufifiero  il  b'tfioHo  (antuarien- 
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Anni  di  fe,&  gli  inflituti  & oriini  fuoi . «Jltaauifato  Lanfranco  in  fogno 
C bullo»  dal  Beato  Dunftano , cheharebbe  vittoria  , comparendo  nel  Concia 
lio , & difendendo  la  caufa  fua  con  animo  inuitto , vinti  i nemici 
Oi  bone  fi  partì  bruttamente  vergognato  eo  fuoi  feguaci.  fi  fanto 
buomo  adunque  dopo  alcun  tempo,  pregato  da  i Tauefi  non  potè  fare 
di  non  riccuer  quel  V efeouado  : nel  quale  e fendo  il  fefìo  per  ordine  , 
Viffe fintamente  per  lo fpano  di  40.  anni.  & acnii  fiato  il  cognome 
di  tlemofinano , fi.  ee  cotale  ojjitio  in  ftaha  per  Carlo  Magno  ■ <JW<t 
nata  poi  come  fa  fra  lui  &■  la  città , trai  ferito  fi  a fioma  alla  (forte  , 
fiatoni  alquanti  giorni , fu  corretto  dalle  preghiere  de  Tauefi,  a 
ritornare  al  fuo  t'cfouado . il  quale  rinuntiato  di  fa  volontà  Can- 
no 895  • ritornò  al  fuo  moni  fiero  da  fuoi  compagni , doue  finì  il  re- 
fio  dtUa  fua  tira  . La  fefituità  di  quefio  Santo  fi  celebra  ogni  an- 
no in  Tauia  an.  di  Cjiugno  . La  cui  vita  & miracoli  furono  de- 
feriti t fra  gli  altri  da  Bernardo  Balbo  Ve jcouo , fuo  fuccefiore , tir 
dal  Lipomano . Et  ne  trattò  parimente  Guaito  da  Tauia  nella  fua 
Cronica.  Dopotoflui 

pqo  Corrado  fu  V efiouo  di  Tauia  l'anno  940  al  qual  foccefìe 

Othone,  eletti  amendue  dal  popolo,  dal  cui  nome  fu  chiamato  il  monte 
Otbone , ch'era  di  fuo  patrimonio.  ' , , r-i» 

Jacomo  Quatto  'Beccaria , detto  Beccherio , lurifconfiilto , nato  in  Ver- 
celli: fu  di  q ne  fi  a famiglia.  Fu  Legato  in  Tofcana,  nella  Marca 
d’ancona,  nella  Tamagna,  nel  l{tgno  di  F rancia, &•  (C Inghilterra , 
doue  riditeti  gli  beretici  alla  fede  catholica , vi  coronò  il  He  , do- 
po la  morte  del  padre , & lo  liberò  da  gli  infiliti  di  Lodouico  Bs  di 
Francia . Cvfiui  fabricò  in  Vercelli  la  Cbtefa  di  Sant’ Andrea  de  Ca- 
nonici L ateranenfi , & la  fece  di  marmo  a fue  fpefe , l'anno  uop. 
Etlafciòla  fua  entrata , ch'era  di  fei  mila  ducati  allo  Spedai  gran- 
de di  Vercelli . Co  fluì  dijcefo  da  Caro  Beccaria  Coppiero  di  Lotha- 
rio  Secondo  lmpcradore  : al  quale  bauendo  effo  feopertoin  vn  coll- 
utto il  veleno  apparecchiatoli  da  fuoi  nemici  in  alcuni  bicchieri  di 
Vino , l’Jmperador  donò  vn  castello , al  quale  fu  pofìo  nome  nic- 
chierò , pollo  nel  t erri  tono  di  Vercelli  fra  Mori  ara , & Scutirano , 
del  quale  il  (forio  fa  mrntione  fiotto  l’anno  1113-  & mfieme  col 
cafietlo  gli  donò  l'arme  di  tre  bicchieri  pieni  di  vino  negro , con  vn * 
fafeia  ràfia  a trauerfo , che  diuide  due  bicchieri , di  fopra  dall' v no 
che  è di  fiotto  in  campo  d’argento.  Eti  difendenti  del  detto  fa- 
ro furono  Signori  di  Cafiel  Biuhiero  : & acquetarono  il  cognome 
di  Bicchieri  , ancora  che  f offerti  della  cafa  Beccaria  t & che  il  far - 
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Anni  di  dinaie  Incorno  confi fi  a fic  de fier  di  questa  Jhrpc , fi  come  per  lo  pri- 

Chufìo.  uiltgio  conccjfo a C arlo l’anno  1x54.  appari/ce . 

The  foto  cibate  di  V all' Ombrerà , & Generale  di  tutto  l'ordine , lega- 
to di  tAlefiandro  Quarto  a Fiorentini  per  affettare  1 tumulti  & le 
fattioni  : & di f guato  Cardinale  : fu  fatto  morire  dalla  fàttion 
Che! fa , alla  quale  dijpiaccua  ibet  ghibellini  fofiero  richiamati  /t_> 
cafa  , & quefio  buomo  fante  & martire  di  CbriStofu  decapitato 
l'anno  1258-/1  come  Gian  F titani  nel  hb.  6 ■ a cap.  66.  dice  cc/l, 
quelle  parole.  Et  poi  del  tnefe  vegnente  di  Settembre  il  pi  polo 
fece  pigliar  l'abate  di  F all'  Onibrofa  , il  quale  era  gcntilbuomo  de 
S gnon  di  "Beccheria  di  Tatua  di  Lombardia, cfhndoglt  appofìo , che 
a pctitionc  de  ghibellini  vfati  di  Firenze  trattano  tradimento . 
Onde  fu  mcjfo  a molti  marthij:  & perle  pene  foffirte  il  confes- 
sò . per  la  qual  cofa  federatamente  , & a furor  di  popolo  gli  fu 
tagliata  la  tcfla , non  guardando  a dignità  cbebauific , nè  a ordi- 
ne {acro.  Onde  fruendo  ilTapa  fi  fatta  cofa , incontanente  feo- 
municò  la  città  di  Firenze  con  tutto  il  comune . E il  comune  di  Ta - 
uia  ond’era  nato  il  detto  cibate  &■  i fuoi  parenti , quanti  Fiorenti- 
ni paffauano  per  queipacfi , lirueneuano  con  gran  danno  & mo- 
le Sita  , & di  vero  fi  difie  che  il  detto  cibate  non  era  ceipeuole  di 
quelle  cofe , con  tutto  che  fofie  di  legnaggio  ghibellino  &c.  eJMa 
Dante  lo  mette  nell'Inferno , & lo  lacera  molto  con  le  parole , co- 
me appa [fionato:  perciocb'egli  era  acerrimo  nemico  delie  famiglie 
di  fattion  Ghibellina , fi  come  per  tutta  l’opera  fua  fi  comprende . 
Il  fuo  corpo  fu  portato  a Fall'Ombrofa  : done  i tenuto  con  molttu> 
rcneratione  . Dall'anno  poi  1380.  jinoal  iqjo.qucftacafa  htbbe 
albati , Lcodrifino  di  San  Maiolo  di  Tauia,Lodouico  di  San  Tiero  in 
od  d’oro , Qmftoforo  di  Sant’Antonio , & Antonio  del  medefimo 
San  Tiero ■ & Commendata > u ricchi,  & di  vita  efemplari . Et  dal- 
l’anno 1500.  fino  al  1 540.  Cjijn  Giorgio , tj^feunate  de  gli  buo - 
mini  dotti , perittjfìmo  di  Ila  Filofofia  eJr  della  Tocfia , grati/Jìmo 
tutti  l ‘Trinci pi  d Italia  , il  quale  battendo  foccorfo  in  tempo  di  care- 
stia il  popolo  di  Tanta  con  gran  quantità  di  granì  : fu  chiamato  Ttb- 
dre  della  patria . 

Franccfco  Condottiero  della  caualleria , bora  di  Filippo  Maria  Duetti 
di  Milano, &■  bora  del  Jge  di  Francia , ma  fattofi  frate  dell’ordine^ 
de  Minori, diuentò  beato,  & fece  diuerfi  miracoli,  come  fri  fic  Fra-> 
Gian  Batti  fi  a da  T urino.  Et  fu  Jèppelhto  nel  momfiero  di  Spoleto  • 
Vincentio  Trotbonotano  Apostolico  &•  Giunfconjulto  celebre, il  qua- 
le cfpo- 
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Anni  di  le  efpofe  & Icffe  per  molti  anni  ragion  Canonica  nello  Jìudio  di  rPa- 
Chriilo.  Mia, con  molta  frequéga  di  fcolan,& fa  poi  fi  friganea  in  Mantoua : 
& in  'Pania  del  Pefiono . <&•  vii  imamente  Vicario  del  Cardinal  di 
Pauia-> . 

osi atomo  Vefcouo  di  Sentavi,  nato  in  Ferrara  • Fu  gran  T eologo , Fi- 
lofofo,  & Predicatore  : & compofe  molte  opere  piene  di  dottrina-». 
Moriranno  154}.  eie  ne  fa  mentione  Fra  Leandro  nella  fua  Ita- 
lia : & nel 4.  libro  de  gli  buomim  illuflri  efpoftlon  della  fiera-» 
Scrittura. 

Filippo  Vrothonotarto  sipoflolico  &•  Giuri  f onfulto  : dfcfe  in  l{om.is 
diuerfe  caufe  & andato  in  Puglia  vi  fu  V icelegato  nel  tempo  di  Pao 
lo  4.  Ritornato  poi  a Roma , fu  Auditor  di  ì{ota  per  molti  anni.  &• 
intimo  (onfighero , & poi  P icario  Generale  di  Pier  Francefio  Car- 
dinal Fererio,& poi  fi  Guido  Cardinale  fno  nipote ■ Et  finalmente  fu 
ì \efcrend  trio  in  Ironia,  & battendo  ncufato  ihuerfi  buoni  Pfcouadi, 
& appareccbtandoft  per  commtffione  di  Papa  Gregorio  X 1 11.  a 
maggior  gradi  & Governi,  venne  a morte. 

Cjtoaccbino  tilofofo  , & profeffore  di  leggi  Canoniche  , & dottore  in 
Tbeologia  & in  legge:  deli ordine  de ‘Predicatori,  fu oratorfamofo 
ne  pulpiti  delle  prime  cittai  Italia , in  tanto  che  per  l’eloqucngas 
fua,  era  defideratu  da  i popoli,  da  Principi, &■  dalle  l\cp.  sili' ultimo 
l’anno  i^li-  fu  P icario  della  Corte  Episcopale  di  Pania  . Et  chia- 
mato a L\orna  addolcendogli  animi  di  fiordi  de  Principi  pronti  aU»x-j 
guerra  : gli  pacificò  infieme  con  molto  amore . Et  indi  a poco  pafiò 
all’altra  vita. 

Furono  parimente  in  ejuefla  famiglia  buomini  & Donne  notabili 
,1170  per  pietà  & per  culto  dittino  - Concio  fi  a che  intorno  all'anno  1170. 

Beccarla  vergine  , & primaria  donna  della  fhttioneCjbibdlina  ,ft 
marnò  m Ferrara  , nel  Conte  'Petronio  zsfdi  lardo  capo  della  fat- 
tionc  Guelfi  : per  trattare  & far  far  la  pacefral’una  l'altra. -> 

fittione  : conF aiuto  di  fimili  altre  nogge  . La  qual  donna,  dopo 
la  morte  del  maria  , lafiiò  per  l'anima  fua  moli  e pofieffiom  alias 
Chic  fa  Cattedrale  di  Ferrara : fi  come  nelle  fritture  A’eff a Chic ftes 
fi  legga- 
li mede  fimo  fecero  molti  altri  io  Pania  della  mrdefima  Cafa , cofi  huo- 
tnini  come  donne  con  diuerfe  Cbiefc  & r Spedali  , de  quali  non 
voglio  al  preferite  dire  altro  per  breuità  • Dirò  bene  di  vn  Maurino , 
che  fhbncò  vna  Captila  di  San  Tietro  nella  tbie fa  di  S.  Tbeodoro 
Fauno  1470. con dotedi  qoo.  ducati i’anno,&  d’ vuosiugnfio  bec- 
carla , 
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Anni  di  caria  , il  quale  non  battendo  figliuoli , la  fidò  Canno  1471.  al  Qrah 
C hriflc*.  Spedale  di  Tanta  la  beredità  fua  di 4.  mila  ducati  Canno ■ & vna-j 
F rance [china , giouò  molto  co  fuot  groffi  legati , a diuerfi-  luoghi 
pij , collegi),  cbiefe,  & moni  fieri , & [peti  amente  alle  monache  di 
Santa  (hi  ara  . Dito  anco  qut fio  ,c/x  ancora  refla  de  Conti  di  Bec- 
caria coft  detti  dalla  Dea  Cerere , & d'altri  Signori  del  Caflello  di 
Santa  luleta  della  mede/ima  famiglia , il  tempio  di  San  7>licoli 
dilla  Moneta , nel  quale  efia  famiglia , Signora  altre  volte  di  Ta- 
uia battcua  moneta  : non  effondo  allora  T empio , nè  Cbiefa . Efliti- 
to  poi  il  Pregno  de  Longobardi  : gli  huominidi  quefìa  Caft  furo- 
ri] no  Vicari)  di  Tatua  per  Carlo  Magno.  & Canno  913.  effendoVe- 
ftcuo  di  Tauia  Guglielmo  del  (anneio,i  Beccarla  Trincipi  di  Tauia , 
il  2 1 gli  fi  oppofero  per  i fuoi  non  buoni  portamenti . Et  l’anno  1 1 2 1 • 
fecondo  il  Corio , Tagano  Beccaria  figliuolo  d’agone  : combatten- 
do valorofdmcntc  per  i Milane  fi , mot  ì nella  guerra  di  Como . i qua- 
li padre  & figliuolo  furono  Ttincipi  di  Tauia  , tir  il  loro  epitaffio 
che  fi  vede  ancora  fpc^atOyHella  cine  fa  di  S-^ipolhnare  diteaque- 
fìo  modo. 

Vir  Maior  Tapine  iacet  hic  è Beccaria  prole 
Vicheris  Comes ygo , prudens  arbiter Orbiti 
* Taganufque  filius  caput  eius , milcfque  tremendus , 

Mille  centum  bis  dcius,&  vnofub  annis , 

In  bello  Cumenfi  fot  ti  ter  pugnans  extinflus . 

1159  Hettore  figliuolo  del  predetto  Tagano  , afiediando  l’anno  1 1 5 9.  la-> 
città  di  Crema  nclCcfierciio  di  Federigo  rBat  barofi  a , fi  portò  con 
molto  ardire.  Et  finita  quella  guerra , nceuè  aobediengai  Tiaceit- 
tini  fotta  certe  condì  noni  per  nome  del  detto  Imperadore . 

Murro  fignorcggiò  in  Tatua  [otto  nome  di  fjran  Cancclltero  . Etgouer- 
nando  con  valore  , & confcruando  col  fno  fplendor  la  degnila  di 
Tauia  , & acquetando  con  aut  tonta  le  fedii  ioni  de  cittadini:  era 
appellato  padre  della  Tania . Et  rifinito  in  amicitia  &•  parenta- 
do per  la  magnificenza  fua  co  ‘Principi  circonuicim , opprefie  la 
guerra  mofia  da  1 Milane  fi , con  prudenza  . Et  fu  aut  tote  della  pa- 
ce. Et  fece  vendetta  de  Fiorentini  che  ammazzarono  Tbtfauro  'Bec- 
carla fantohuemo.  Socceffc  a cojlui  nel  Trinnpato  Giouanni  : det - 
todal  uolgo  Zanone,  per  la  grandcnzz<*dcl  corpo,&  perla  bcroi- 
ca  fua  fot  ma  , il  quale  diede  aiuto  a Genouefi  che  acquifiaronoa 
Michele  Talcologo  l’Imperio  della  Grecia,  & per  loro  Tera,&  die- 
de aiuto  al  fé  di  Boemia  che  roppe  l’cffercito  £ Angaria  , & il 

quale 
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Anni  di  qunle  focceffe  nel  principato  a fuo  padre  Murra , quantunque  vfaf- 
Chrifto.  fc  fol  lmente  il  titolo  di  pretore  cjr  Rettore,  fi  oppofi:  per  con  fintar 
Tania  a Corradtno  non  legittimo  Imperadore  :&  fu  per  i Milaticfi 
col  Carroccio  contra  i Tornarli  , & diede  impedimento  alla  Le- 
ga cantra  tl  Papa  : & fpefio  combattè  coi  Langufibi . Et  dopo 
lui  fu 

Manfredo  , Signor  di  Tania  , di  V igeuene , di  Mortara  , di  Valenza , 
di  dogherà,  della  citta  d M qui, di  Cafal  Santo  F.uafio  <$*  l’anno  del 
1 290  Signore  1 19-0.  facciati  iTorriani,  Signor  di  Bologna ■ il  quale  vna 
Volta  efilujo  dal  dominio  di  Tania  , per  inganno  del  tSHarcbcfe  di 
tJ^Con ferrato:  & poco  dopo  richiamalo  da  1 Tauefi,fc acciò  il  Mar- 
ebefe,  <jr-  fatta  poi  lega  co  1 Marche  fi  di  Monfcrrao , di  Saluggo , 
& di  Ferrara  , & con  molle  altre  città  di  Lombardia  contro  Mat- 
tbeo  A'/ fonte , cognominato  Magno,  al  qual  diede  non  poca  rotta -, 
battendo  tolto  a far  guerra  (ìrenuamcntc,&-  con  fonimi  fua  gloria , 
fece  pace  pc - fa  mefi  col  Senato  Veneto . Ma  fcacciato  poi  dalla 
città  per  fraude  di  Mattbco  , & finalmente  riconciliato  concf- 
fo  Mattbco  per  lo  parentado  mono  fatto  con  lui  : & per  l’aiuto 
datoli;  digito  a nuouaguerra  dai  Langufcbi , dal  Marcbcfc^j 
di  Monferrato , da  lui  meffi  in  fuga , fuggì  le  forge  loro.  & ottenne 
il  ’ Principato  diTauia  con  fingnlar  lode  di  gtujlitia , di  clcmcntia, 
di  beneficenza,  e-r  di  liberalità . infila  fine  fopra fatto  da  vna  mor- 
tifera f bòre , pafiò  di  quefla  vita  con  incrcdtbil  dolore  di  ogntuno  „ 
Et  fu  fuo  [oc ce fiore 

Giouanni  1. (ooliti  trattando? armi  nel  Principato  dt  Tauia,& aman- 
do infamemente  la  pace. , non  permeffe  cioè  il  fuo  popolo  fofie  offefo 
da  alcuno , angi  fu  tenuto  arbitro giuflo  delle  difcordie.il  quatta 
tegamate  le  mura  della  città,  & lafciati  dopo  lui  Murra , Caro,  & 
Manfredo  figlinoli  legnimi , <&-  non  indegni  di  tanto  padre,  pafiò 
alfultyi  vita. 

De  predetti  tre  fratelli  :fu  trouata  vna  tauola  di  marmo  nel  tempio  di 
S. Maria  del  popolo, altre  volte  anneffo alla  Qoiefa  maggiore  , con 
quefii  ver  fi  intagliati. 

Tresfuctcffiue  ciuci  gemi fie  refertur 
"Roma  fecundafibi  claros,  quos  protali t orbi 
Oidmc  qmmque  fio ,Murrum ,Carumquc  fi c nudo , 

T ertio  Manfredum  , quos  cruna  de  Beccaria 
Stirpi  vna  produxit , populi  totius  honorem 
m Scmper  gcrenics , populo  namque  femper  bar  ebani 
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A nni  di  Et  populus  gratos  dominos  box  femper  habebat , 

C hrifto.  Quox  ttibus  bis  tumuli  nofcatis  effe  fepultos . 

dMC  CCXXll.  die  Luna  XX  LI.  Mcnfìs 
> tJWartij  cbijt  Dominux  Manfredus  de  Beccarla  . 

Manfredo  fecondo  grato  non  pure  ali’ lmperadore  Henrico  Settimo, mi 
anco  al  L{c  Roberto  della  contraria  fattione  :fcce  vendetta  de  fuoi 
nemici , & licupe}  ò il  Trinciato  di  Tauia  perduto  , & lo  reflex 
con  fornir, a prudenza  : #■  nutrì  la  giouentù  fua  nell’armi  . tsf 
coHui  focccflc 

i -fio  pruno,  il  qual  maritò  la  figliuola  detta  da  alcuni  V erde , # da-, 
alcuni  altri  (fami Ila, a (juido  (jongaga  , primogenito  di  Luigi  Triti - 
cipe  di  Mantotia , come  ferme  il  Vola  ter  ano  , il  (orio , & cJMario 
Equicola . Cofìui  ornato  di  fomma  prudenza  , #•  grandegp'a  di 
animo , florido  per  l’amiti ita , & per  i parentadi  de  "Re , & <f  altri 
Trtncipi , dopo  molte  cofe  fatte  fplendidamentein  cafa  #■  fuori  , 
#■  accre fiuto  l’Imperio:  fu  richiamato  alla  fi  de  cele  He  con  gratta 
dolore  di  tutto  il  popolo  di  Tauia , l'anno  btbbe  in  fino 

luogo, 

Caftellino  primo  che  batterò , fecondo  il  Corio,  la  figliuola  di  Luebino 
Vi fcont  e . Egli  acquiflata  la  militar  difctplina  dalla  giouentù  fua-, 
nelle  guerre  del  % Roberto  : & fatto  Principe  di  Tauia  , dopala-, 
morte  di  fuo  padre  : fi  moflrò  a tutti  grato  #•  formidabile . Con- 
feruò  diretta  confederai  ione  co  i Vi  fonti  Signori  di  Milano . 1 qua- 
li non  volendo , diede  pofeta  aiuto  a farlo  Quarto  nel  coronarfi  : #• 
fu  prefago  poi  de  futuri  mah  . & dedito  grandemente  in  tempo  di 
1$54  pace  a fabricare , finì  la  vita  fua  l’anno  1554- 

Muffo  fecondo  fu  figliuolo  del  predetto  Cartellino . foflui  veduta  la 
lega  di  Ca>lo  Quarto  col  Marchtfe  di  fJÌConferrato  parenti  fra  lo  - 
ro , fatta  conira  di  lui:  #■  veduta  accrefcer  la  potenza  #•  gran- 
dezza de  Vifconti:  & veduto  che  era  vana  cofa  il  metter  franga 
nel  dominio  di  Tauia , la  fiatala  in  pace , refìò  con  gran  podestà , & 
con  molta  giuri (datone  di  diuerfe  cafiella  #•  forte^e . 
qucHo  Cartellino  &■  Muffo  , feguirono 
iaHeUino  fecondo  & Milano  'Beccarla,  de  quali  fauella  Mattbeo  Vil- 
lani che  tolto  il  dominio  di  'Tauia  a Mufio  fecondo  fig.  di  Cartellino 
primo  da  Carlo  Quarto, & dato  a donarmi  Marcbefedi  Monferrato 
lo  fecero  proprio  loro  con  occ  afone.!  quali  non  dubitarono  di  préder 
fp>  fio  l'armi  concia  t Vi  fonti  Signori  di  Milano  per  la  maeflà  delC- 
Imperio:  per  la  góte  Fhfca  congiunta  con  loro  per  parentado,#"  per  m 
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Anni  di  ritenere  in  loro  il  Principato  di  Vania , del  quale  non  poterono  fpo- 
Cbtido.  gliarlo  giamai  ,fe  non  delCanno  1}S9- perle  parole  faconde  d'vn 
certo  federato  che  predtcaua  al  popolo.ll  quale  finalmente  amma^- 
Z alo  a Vercelli  portò  la  pena  della  fua  federatela-  Milano ,171  anca 
to  Capellino  rimafe  Signore  fui  territorio  di  Pania  di  Uofnafco , di 
Celauegna , diTrnmello , di  Confluenza  , di  Rpz*fco,di  Palcflra , 
di  Redubìo,  di  fafiel  Tri  tello,  di  S.  Angelo , di  Grangia , di  Scoar- 
da , &di  Arena  . nel  quale  caflello  <f  tA rena  fece  vna  I{occa  non 
punto  inferiore  a quella  di  Vanta:  & la  fortificò  di  doppio  muro, cioè 
di  faffo  & di  terra.  Le  quali  tutte  cofe  gli  furono  confermatc,pnma 
da  Lodouico  Bauaro,at  quale  diede  aiuto  neU'imprefa  di  Vifa,&  poi 
da  Carlo  4.  per  molli  fauori  fattili  quando  prefe  la  corona  deli' Im- 
perio Fece  etiandio  fuggire  Fredolo  Piacentino, che  eflendo  Genera- 
le dcU'eflerctto  , s'era  pollo  all’cfpugnatione  del  caflello  d’ Arena. 
Et  infime  col  Caflellino  ,cbe  fu  teritorij  di  Dertona,&  di  Alef- 
fandna  pofltdeua  non  minor  numero  & giurifdtltone  di  caflella  , 
giouò  grandemente  a Vtfconti  per  ridurre  in  podetld  loro  la  città 
di  Pania  : & per  tener  da  lei  lontano  & fcacciare  il  dfóarcbtfc 
di  Monferrato. 

Dopo  la  perdita  della  Signoria  di  Vauia  : molti  de  principali  di  quefla 
cafa  bebbero  proni  pone  del  publico  per  decreto  del  popolo , in  fegna 
di  /nuore . Et  i medefimi  ritennero  in  quel  medeftmo  tempo  privile- 
gio & preminenza  di  nominare  i (JMagiflraei,  » Cancellieri , 1 R-t - 
gionati,& i Vre fidenti  della  (jrafeta , il  qual  priuilegio  durò  loro  fi- 
no alt  anno  1411. 

L'anno  1 gqi.aj- di  Maggio , (jaleazj? Vifconte Vicario  fj entrai del- 
t Imperio  leuò  loro  ogni  preminenza , & confermò  1 privilegi  della-» 
immunità  dello  {Indio, de  dottori, de  gh  fcolari,dcfonftien  habitat j- 
U in  Pauia,&-  dcgliberedi  del  quondam  fafldhno , & de  gli  be- 
ndi del  quondam  Milano ,&  degli  ixredi  del  quondam  Corradino  , 
degli  bcrcdidil  quondam  Muffo , & degli  bcredtdtl  quondam 
Fiorello , & degli  beredi  del  quondam  Rinaldo  tutti  della  famiglia 
Beccarla- & di  Ricc ordino  de  Conti  di  Languito- 

Hebbcanco  quefla  cafa  buomini  valor  oft  nell’ or  mi , & Curiali  tT  im- 
portanza- perctoebe  fi  trova  che 

Pucaredo  Generale  dell’armata  di  Carlo  tJ^Cagno,  il  quale  hebbe  vit- 
toria de  Mori  all' I fola  di  Sardigna  : & gli  faceto  dilla  Corfic-a 
fu  di  quefla  Ifola . Tra  quali  ve  ne  fu  vno  che  fi  chiamò  Pecca- 
no , ancoraché  da  alcuni  fa  flato  corrotto  il  vocabolo:  & detto 

Pctano, 
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Arni  di  Betario,  o Bertario.  Il  quale  infieme  con  'Bemfatio  fuo  frateUo  fonte 
C hriflo.  di  (orfica,  occtfegran  numero  di  nemici  in  quattro  fatti  d'arme,  to- 
me fcuue  il  Sabelltco  nel  hb  9 ddCottaua  Enneade . 

85  7 'Rodolfo  l'anno  857-  andato  in  aiuto  di  Tapa  Leone  4.  contea  i Saraci - 
ni,  fi  portò  valor  ofamente  nel  fatto  d’arme  che  fi  fece  prefio  a Oflia, 
nel  quale  il  Tapa  rimafevnuiiore  . pirciocbe  con  buon  numero 
di  fidati  condotti  da  lui,ne  occifc  molti  di  loro  : 0 fece  rena  grafia 
predai. 

lepo  Achille , Sfotta , & Talamcde  tutti  fratelli , Canno  1090. chiamati 
daTapa  Pibano  j.  andaioro  all’iKprtfa  di  terra  Santa  ilafciando 
a co  fa  Ti  baldo  quarto fratillo,accmhe  fefìe  m fattore  dt  (orradopri 
megenito  di  Htntico+lmp  il  quale  ttntaua  con  l'aiuto  delta  Contef 
fa  Matilde, di  ottenere  il  Bfgno  d'Italia . 
iJMar.frcdo  : fu  pet  ò tutti  i fuoi  pan  del  fuo  tempo  ne  tome  amenti, nel- 
la magnificenza,  0 nella  l beralità  0 nella  Corte  di  Cdoardo  Re 
d’ Inghilterra  ,doue  fu  allcttato  nella  giouentù:  fptfio  toppe  la  po- 
tenza de  fuoi  nemici  ■ Et  r.cn  fi  fchtuando punto  di  jpendere  0 a'af- 
. faticar  fi  per  la  Signoria  de  (arra  refi  er  de  gli  altri /noi  parimi, 
ccnfeguì  cognome  di  anfredo  Magno , 0 di  gran  foldato  . (b- 
iìui  fu  Signore,  di  S.  luleta , di  T otre,  di  Glateano,  di  Pilla,  d’Ot ta- 
bi ano, di  Boi  neo, di  San  Giorgio,  di  Tetrofa,  di  Belgioiofo,  dt  Palleg- 
gio, di  Lattarella , di  CjropcUo , di  Lumello,  di  Garlafco , di  Tornea 
corone , di  Ftlifmaria , di  Santo  jthffio , di  Tcrolo  , di  Bucano , di 
Caìpigrtqno , 0 di  Ztrbclato  . Egli  fu  detto  per  billtca  virtù  Gran 
Soldato  , 0 a Lcoditfino  fuo  figliuolo  fpltndor  della  guerra , 0 a 
tJJ  f anfi  cdo  fuo  nipote , Gouernàtore,  & C°r‘fi&  ero  ^ M’ppo  Ma- 
ria Duca  di  <JMilano , 0-  ad  Muflone , a Manfudo , 0-  a Leodri - 
fio  prrflann/fimo  per  Signoria  di  cafìella  , 0 per  ftudto , 0 degni- 
tà  militare, tu' altro  Leodrifio  Cattahero  niltaurò  il  tumulo  routna- 
(o  a fi.  01  maggiori,  l’anno  della  falute  1 5 > 8 • a 1 9 di  Settembre 
'He  l quale}]  npofano  l’cfia  di  Gtonanni  fltenuo  Capitano  di  fanteria 
fuo  fratello. 

Mntonio  figliuolo  di  Lanfranco  Signor  di  Gambolato  , diTrumello , del 
Borgo  di  S.Sno , 0 di  Sforza , generale  di  due  mila  canai  li  di  Fi- 
lippo Maria  Duca  di  Milano  , prefe  la  Pai  camcmca  0 la  Pai 
tellina:  come  fcriuetl  Biondo  nel  hb.  9.  dilla  Deca , 0 fri  altro 

fcritiore  ncllaPitadi  BartolomeoCogltone.  ■ . 

. Ca  Uellino  0 Lanciotto  fratelli , Condottieri  0 Capitani  di  valore ^ 
0 illustri  per  magn'ficenza , (dpi0  Trefetti  nella  maggior  parte 

della 
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Anni  dì  itila  Lombardia , delle  cofedei  Ghibellini  : deliberarono  nel  priori- 

C b ritto,  pio  di  difendere  & mantenerla  giurifditiont  di  Gtouan  iSbCaria , 

& Filippo  fratelli  V i fioriti . Et  Catte  Utno  acquetò  il  popolo  Mila- 
ne fi  difiorde  fra  fe  tteffo , & leuato  in  arme  con  gran  pericolo 
de  ' Principi  Vifionti , & lo  refe  congiuntijjimo,  con  concorde  amici- 
(404  ria  , a Gian  Maria  l’anno  1404.  dei  mefe  di  eJlfar^o.  & 
l’anno  feguente , fposò  per  nome  del  Marche  fe  di  Monferrato  la-, 
figliuola  di  effo  Marche  fi  , a Filippo  Marta  Vifionte , quantun- 
que poi  effo  Filippo  ricnfafie  di  menarla  a cafa  • Lanciiotlo  po- 
fcia  l’altro  fratello  debellò  fpejlo  co  fuoi  follati  i nemici  di  Gian 
Maria  Duca  di  tJMtlano . Et  q/iefli  due  fratelli  nel  battefimo  di 
due  loro  figliuoli  : chiamati  100  compari , parte  Principi  di  gran 
pronincie  ,&•  parte  huomini primari  delle  città , con  gran  numero 
di  (ornati , & quaft  infinito  altro  mtmerodi  parenti  & d’amict.fe- 
cerovn  cornilo  con  fplcndidiffimo  apparato  & con  fpe/a  realcs  , 
quaft  in  forma  di  trionfo  nella  città  di  Pauia.  & (arie  timo  me - 
uè  nelle  fue  cafe  Emanuetlo  Paleologo  Imperador  di  (ottantina-  ‘ 
poli , facendoli  del  fuo  proprio  danaro  le  fpefe  , con  folennt  &ef- 
quifite  vtuande . & donatoli  largamente  diuer  fi  doni , mandò  di- 
uer fi  Oratori  avari/  "Principi  del  fuo  proprio  danaro , per  impetra- 
te aiuto  al  medefimo  Imperadore  , con  tanto  piacere  & fodìf- 
f anione  di  efio  Imperadore , che  tettandoli  fommamente  obhgatof 
gli  diede l’tnfignc dell’Imperio  della  Grecia:  & l’honorò  con  diuer * 
fi  altri  titoli  e*r  pnutlegij  di  grande  importanza . / quali  due  fratel- 
li : moleflati  da  molte  nòie  date  loro  da  alcuni  principali  della. > 
fatrion  Ghelfa , che  gouernauanoi  ‘Principi  Vi  fioriti  allora  gioua- 
netti , in  quel  tempo  a punto  che  bolli  nano  le  fac  rioni  in  quella  cit- 
tà , inuidt andò  , effi  la  fortuna  d’effa  famiglia  Beccaria , ne  fecero» 
honoraiamente  vendetta  . -Alla  fine  effi  fratelli  venuti  in  odio 
adejfi  Principi  per  molte  calunnie  & fai fttà  oppotte  loro  ( chc^> 
fpeffo  prouocati  per  configho  de  loro  huomint  principali  mofiero  ’ 
loro  la  guerra  ) furono  cofiretti  &•  sformati  a far  lega  con 
Facino  (fané  , & coi  Signori  di  Piacenza , & di  litofita,  & con 
altri  Capi  <&•  condottieri  della  famiglia  Beccaria , a metter  genti 
infteme,  a nttaurar  le  vecchie  fortezze , afabnear  delle  nuo*et& 
refifiendo  con  Carmi , torre  ad  effi  Principi  villaggi  &■  c afidi  a, 
far  loro  diuer  fi  danni  : difendendo  le  terre  & furi  ezz?  tv>0  » & le 
ragioni  del  Sacro  Imperio , fitto  la  cui  protett ione  effi  viuemno,on  - 
de  fu  con  varia  fortuna  combattuto  molte  volte-fra  loro , & fpeffo» 

. . . X fitte 
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Anni  di  fatte  capitolai  ioni  di  pace , bora  dagli  Oratoti  Cefarei , gf  bora 
Chnllo.  da  gli  Oratori  Vinitiatii  cJWa  venuto  a morte  Cfian  Maria:  & fat- 
to Filippo  tJfóaria , militando  Caflellinoperlui  come  Generale  del- 
la maggior  parte  del  fuo  esercito , fcàcciati  gir  rotti  i nemici , lo  ri - 
meffe  in  flato , dal  quale  / cacciato  : facendo  altre  cofi  importanti 
per  queW Imperio , fi  come  anco  per  auanti  baueua  fatto  Lancilotto 
nella  guerra  'Bolognefo  per  <fian  Galeaggo  padre  di  Filippo  Maria-, 
Filippo  Maria  male  affetto  nel  fuo  mtrinfico  ai  detti  fratelli  debi- 
litò molto  le  forge  loro  con  nuoue  guerre  : co  quali  poi  riconciliato, 
leuò  Lancilotto  dal  Capitanato  dove  tflo  era , delle  genti  diPapx-, 
lc(f andrò  Quinto  , eJr  lo  inalbò  infleme  con  Caflellino  fuo  fra- 
tello, in  quelle  maggiori  degniti  che  egli  potè , nel  fuo  dominio  t 
conia  quale  arte , gli  ndufle  a poco  a poco  a nulla-  Qjiefli  flgnoreg- 
giando , Voghera  , Imbecco , ‘Pegole  , Oriolo , Ceruicina  , fafel- 
le , BoHito  , V alleda , Slittano , ’Safignana , Picelo , SerauaUc^i , 
Stogano,  Z mattarello,  Ratino, San  Paolo  &•  parte  di  S. luterà:  te- 
nendo la  cafa  aperta  ad  ogniuno  che  ricorreua  da  loro  : corte  fettun- 
te & liberalmente . 

Francefibino  di  Santa  luleta , figliuolo  di  Leodrifìno , fu  di  tanta  vit- 
ti, che  bebbe  vn  gran  feguito  £ amici  & di  fuoi  partigiani.  &• 
effondo  chiamato  con  graffi  premij  da  diuerft  ‘ Principi , non  potè 
mai  partirfi  da  Filippo  %J\taria , del  quale  era  Gran  famenero 
gir  Legato , nella  cui  corte , a equi  flati  diuerft  altri  bonori , venne 
a mortai. 

Qtou  anni, effondo  Cameriera  di  Carlo  8 fie  di  Francia  & fatto  faualie 
ro  dal  mede  fimo , nella  fpedit  ione  della  guerra  d’Orliens , percioche 
vi  l'era  portato  con  molto  valore  : domandata  licenga  dinonefier 
contra  Maffimtliano  Imperadore  del  quale  era  molto  affettionatoji 
parti  di  Corte,  <&■  attendendo  nella  Patria  affiduamente  a commodi 
della  l{cp  fi  morì  a fi  ai  vecchio. 

Uieronimo  Conte  di  Monte  'Bello, & di  Monte  Calao , 'Barone  diLitu - 
bio  , <Cr  Signor  di  S.  ^4  loffio , di  Carpignano,  di  Perolo , gir  di  molti 
altri  villaggi  : fu  molto  ville  con  l'opera  fua  in  allettar  i ‘Pauefi , i 
Tiacentint , i T^ouarefì , i Dertonefi,gh  Alefiandrini , i Parmi- 
giani , &•  i tSMiìancfi , che  fi  dtficro  all’imperio  gir  alla  diuo- 
tione  del  Conte  F rance  fio  Sforga . Et  mentre  che  lo  efiercito 
Sforgefio  flrigne  Vercelli  , fuga  i Sauoint  gir  rompe  il  rJZtar- 
c he fi  di  Mot  ferrato , gli  giouò  molto  conte  fue  genti  cofi  da  piC-a, 
come  da  cauallo  . onde  poi  non  filamento  fu  Cameriera  Secxe - 
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Ann  idi  todi  e fio  Sforma  fatto  "Duca,  ma  Luogotenente  & Configliero,  ope- 
Chrifto.  rondo  per  lui  cofi  grandi  con  molta  fna  lode.  Et  finalmente  morì 
l'anno  1 500. 

Et  nella  chtefa  maggior  di  "Pania , fi  legge  il  fuo  Epitafio . 

Leodnfio  CauaUero  predassimo , meritò  flipcndio  per  molti  foldati, 
dr  con  gran  gloria  dai  Re,  dr  da  i Duchi , dr  morì  Canno  1521.* 
]Q.  di  Dicembre  • 

Leodnfio  figliuolo  del  detto  aiutò  Ferdinando  Re  Cattolico  nel  difiac- 
ciarei  Mori  di  Spagna,  dr  Lodoutco  Re  di  Francia  nell"  oppugna- 
tane di  Rip’tsflta  , dr  nel  celeberrimo  fatto  d'arme  in  Ghia- 
radtsfdda  , mentre  che  fece  prigioni  'Bartolomeo  Limano  Go- 
uernator  dell' efferato  V indiano  dr  Rrunoro  Rodelafio  Condottie- 
ro di  caualli  t dr  altri  fortifsmu  guerrieri , dr  che  fu  autiere  che 
foflero  tolte  a nemici  le  maggiori  artigliarle , fu  di  molto  gioua- 
tnento  alla  rittoria  con  la  fua  caualleria  dr  f antaria . Ter  la  qualt 
ageuolmente  rennero  in  podeflà  del  rincitore , "Bergamo , Cara- 
Maggio , (remona  , Rrefiia  , Verona , Vicenda  dr  Tadoua,  ornato 
per  ciò  con  fua  gran  gloria  della  degnila  Eque  Are  dal  predetto 
Re.  c ir  per  fua  volontà  fatto  Prefetto , dr  fjouernatore  della  mi - 
luta  dr  del  Marche  fato  di  Saluto , confeguì  lode  immortale . Et 
poi  libero  dal  facr amento  della  militia  Francefe , fatta  ma  amba- 
sciarla preffo  a gli  Sùgheri  per  Ma f simili  ano  Sforma  Duca  di  Mi- 
lano y gh  cougiunfe  in  lega  con  efio  Duca . Et  fugati  i Fr ance  fi  allo- 
ra che  Frante  fio  Sforza,  fecondo  fu  ordinato  Duca  fu  fempre  pre - 
{ente.  Et  ali' ritmo  creato  (joucmatorc  della  fortezza  dr  della 
città  di  Cremona  : pafiò  alC altra  vita . 
n^fgoftino  Maria  Beccarla  flato  Podtfià  & Capitano  di  Siena , giocò 
non  poco  con  buon  numero  di  caualleria  a Mafsmtliano  "Re  de  "Ro- 
mani nel  ricuperar  parte  dell’ tsfu  Aria . Rode  Ad  etiandio  di  Man- 
toua , & poi  di  Lucca , dr  rltimamente  di  Bologna  ,gli  fu  ut  ogni 
luogo  de  predetti  perle  co  fi  ottimamente  fatte  da  lui , donato  in- 
fógne  dr  vefstliidr  dal  "Principe  di  Mantoua  fu  fatto  & Infilato 
tutore  per  teftamento  de  fuoi  figliuoli  . Et  dall’anno  1496.  fino 
all'anno  1503.  ^ imbafeiadore  per  ilmedefimo  Mafsimihano,  bora 
prefio  ad  teff  andrò  Seflo , & bora  preffo  alla  Repub.  Sanefe , & 
altri  Principi  fu  creato  Vatntio  & Senatore  di  Siena  dr  di  Roma* 
& l’anno  1 5 04.  fu  fatto  fonte  di  Gambettato,  & di  Bafsignana  dr 

bonorato  di  altri  doni  dallo  fmperadore  ydr  l’ etimo  1507.  creato 
*■  X % fio 
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Anni  di  fio  Con  figlierò , et  apparecchiandofi  di  farla  guerra * (fenoua , gli 
Ciui/lu.  fu  dato  quel  carico:  il  qual  poi  per  diuerft  accidenti  gli  fu  mterrot-  - 
to . T rouò  nella  regio»  f'cneta  molti  metalli  : fpet talmente  quanti- 
tà di  oro  . onde  fu  grat/ffimo  a quefla  Bgp.  grandemente . Fatto 
poi  Configliero  di  Maffimiliano  Sforma  'Duca  di  Milano , operò  per 
lui  sì  fattamente , che  meritò  m dono  il  Contado  di  Candia  , di  Ge- 
rota,  di  Guaderà,  di  Pillata , & di  Caftlle . il  quale  offendo  il  me- 
de fimo  Duca  a fedi  ato  in  Tornar  a , ottenne  da  gli  Sue^gcrt  dotici 
era  ambafeiadore , co  fi  predio  foccorfo  , che  disfatto  con  gran  cele* 
rità  l’cflercito  nemico  ,&  leuato  C alfedio , ilDucarcflò  libero 
fatuo. 

Ciouan  Francefilo,  Signor  di  Monte  Ottone,  flato  due  volte  ambafiiado- 
re  a MaffimUiano  Irnperadoreper  Lodouico  Sforga , diede  al  medefi- 
t/to  foccorfo  co  fuoi  huomint  <t arme  nella  oppugnatione  di  Como , di 
V igeitene , ér  di  'Flou ara  : & finalmente  fu  prefoin  fua  compagnia 
da  Framefì  nell' v far  di  Flpuara  : ma  fuggitoli  fi  trasferì  alh  fti- 
pendi f di  Maffimiltano . Et  dapoi  combattendo  valorojamente  con- 
ferii a Carlo  Quinto  con  buon  numero  di  cauallt , & di  fanti , mol- 
te terre  polle  in  pencolo  mamfefìo 

lodouico  figliuolo  ih  Cjian  Francefco , Signor  di  iSWontc  Ottone  go- 
vernò per  (farlo  Quinto  la  città  d isfltflandria  col  territorio , &• 
conia  giunfdinone  di  là  da  Tò . Et  fu  condottiero  di  buon  nume- 
rodi  huommi  d’arme . & Prefetto , o Capitano  d’vna  fortexja,& 
di  alquante  gàlee , & poi  ( apuano  di  tutta  la  fanteria  di  (fenoua . 

F fendo  condotto  il  Kc  ài  Francia  fatto  prigione  , in  Spagna-»: 
fp reggati  i t efori  che  gli  furono  offerti , fi  lo  lafiiafie  fuggire:  lo 
cpfìodì  fedelmente , «ir  operò  molte  cofeilluflri  in  pace  & in  guer- 
ra : onde  hebbe  in  dono  i cafielh  con  l’entrate  loro , di  (fall  aula , 
diScbiuanoha . >•  i/  v 

Mattino , Signor  di  San  Gaudentio  , & di . diuerfe  altre  cafìella-» , 
datofi  da  giouane  all'arte  militare  : fu  femprc  pronto  ne  gli 
efferati  di  (umiliano  "Primo  Imperadore  , cofi  nella  guerra 
di  'Borgogna , come  dcllt  Suigjeri,&-  cofi  del  ( onte  Palatino, & poi 
del  Duca  di  Gbeldre  : cir  finalmente  nella  guerra  mofia  da  i T urchi 
ai  l{ed  Vagarla , e-r  di  Boemia . Et  più  di  vna  volta  difefe  con-. 
Carmi  fue  C Imperadore  circondato  da  fuoi  nemici  . £r  in  vn‘ al- 
tro fatto  d’arme  , ricuperò  lo  iìendardo  imperiale  dalle  ma- 
ni de  i nemici  t eJr  fpefio  allargò  i confini  dello  Imperio  rc/w 
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Anni  di  gli  affalti  & eonl’mcurftoni:  & gli  giouò  mollo , nella  declinane 

Chrifto.  il  diuerfe  città  in  Italia ■ Teatri  nella  tamagna  & intorno  a Reg- 
gio , doue  fu  Maefiro  di  Campo  Supremo  della  militia  Italiana,  du- 
cente cannili  a fue  fpefe,  per  molti  meft . Et  reffe  <&■  custodì  ss/lcf- 
fandria  con  tutto  il  paefe  di  là  da  Tò  con  Ct (lettilo  che  vi  era , per 
Carlo  Quinto  : & offendendo  i nemici  vicini  gli  tenne  in  gran  pau- 
ra,  (fogliandoli  bene  fpeflo  de  forti  loro.  Et  conferuò  fatuo,  con 
dutento  canai  leggieri  & con  feffanta  buomtni  d'arme , de  tonali 
era  condottiero  & con  mille  fanti , Mattbeo  Cardinal  Scdunenj'c. v 
conduttor  di  treni acinque  mila  Suiggen , in  quello  infelice  fatto  d‘-  > 
arme  che  fi  fece  a Melignano . Et  mentre  che  i Francefi  occupa  tono 

10  flato  di  Milano  : non  folamcnte  tolfe  efilio  volontario  dalla 
patria  , & fpregg?  ^ danno  della  (uà  facultà , ma  riattò  diuerfè 
tandittoni&  offerte  chti  Francefi  gli  fecero  più  volt  e, augi  era  ogni 
dì  (Alèùto  a procurar  efpeditiónc  cantra  di  loro:  <&•  giotiò  maraut- 
gliofamente  alt oppugnai  ione  di  Milano  .Ejceuè  Tanta  a diuotione 
C r là  mantenne  agevolmente  in  ojfitio-  & non  diede  picciolo  foccor- 
fo  alla  ricuperationc  di  Lodi . Et  occife  nel  fatto  d'arme  della  Bicoc- 
ca ; Ciamonte  & Trinomio  capitani  Francefi  . S’affaticò  molto 
per  cacciar  i Francefi  di  Cremona  ; (fi-  debellò  nella  Lomcllma  fui 
contado  di  Tauia  Marone  a ffettionato  molto  a Francefi , & con- 
dottiero dell’ cficrciro  - . Et  aiutato  dalle  genti  di  lacomo  dal  Ver- 
me , feonfiflc  Bsrnabj  Malafpma  della  medefimafattione  & l’efi er- 
etto fio  . Onde  hebbe  in  dono,  oltre  a vna  bonorata  penfnne,  il 
Marclrcfato  di  Mortara , dr  le  caHella  di  Ciambolato  , di  Ripa, 
di  Tzigano , di  Siluano  & di  costei  Verde  , fui  contado  di  Ta- 
uia (f  ammelmo , fui  territorio  *4le(landriH0  ,&•  di  Turano 
fu  qutllcrÀi  Lodi , con  ahre'apprefto . Il  mede  fimo  foftenne  al  Ton- 
te del  fiume  di  Tauia  fua  patria  ajlediata  , l’impeto  improuifo,  con 
molta  fortegga  d'animo  & di  corpo  feguito  poi  dalla  militi  a Ta- 
uefe , &■  1 medcftmt  Francefi  vn’altro  giorno  entrati  in  'Tauia , 
coltri nfe  a tornare  a dietro  &■  faluarfi  ne  loro  alloggiamenti . Et 
fu  più  volte  veduto  difendere  armata  manoi  baffoni , & riportò 
vittoria  con  Antonio  da  Licita  di  quattro  fquad>e  di  Cj.onanm  de_j 
Medici . Et  fece  offitij  importanti  a (arto  Irnp.  et  a f>oi  ministri  , 
a quali  fu  molto  cortefe  non  (riamente  con  le  forge  ma  col  (co  pro- 
prio danaro . Et  mentre  che  fi  fece  quella  giornata  , nella  qiultu 

11  Ae  F rance feo  fu  prefo  da  gli  Imperiali  (òtto  Tanta  , Irebbe  in  cu- 
it  odia  quella  città  Et  venuto  a morte  fu con. pompa  reale  fippclhto 
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'Annidi  netta  cbitfa  di  San  Frante  fio  > • - ••  ’ +. 5 '•♦>*$  ;V  : 

Cbrifto.  Lancilo: to , figliuolo  di  *J\€at:heo  ,g  ratìffì mo  gentiluomo  della  corte  • < 

di  Ferdinando \Ré  de  fiomani , giouane  di  grande  fperanga  dr  di 
molta  e fpet  turione  : tir  valorofo  faldato , mentre  che  fatto  (ondot- 
tiero  di  mille  cavalli  contrai  Turchi  fi  apparecchia  con  grofia  fua-> 

154*  fpefa  ,fi  morì  giouane  t anno  1 541. 

Gian  Francefco , de  Signori  di  Calici  Mogano ,crcato  (dualiero  da  Car- 
lo Shunto  : mentre  che  andana  per  via  di  far  fi  chiaro  neWanrtt  ver* 

ne  a morte . ■ : : 

Gion  vuii,de  Signori  di  Santa  luleta,  foldato  di  chiara  fhmt^condoirio- 
ro di  trecento nobilifiimi  fanti  di  Francefilo  Sforga  ì.Ditca  di  Mila- 
no,meritò  lode, di  valor  bellico, & di  imita  fede,  ma  la  giouentù  fua 
fit  toflo  interrotta  dalla  morte . s . «.'i  ó^.* 1 . 'ò  < • > • ' • \ 

Hieronimo  d gioitane , Conte , col  preftdio  firn  di  cauaUi  eletti  > fu  mol- 
to vttle  nel  ricuperar  dalle  mani  de  Franceft  Lodi,  Cremona  , & al* 
tre  fortiffime  tene , & Genetta  parimente  per  Carlo  Impernia- 
re , bora  eftendo  con  ‘Profpero  Colonna , & bora  tjfendo  col  sJWar- 
chefi  di  Tc fiora . Et  fatto  vna  volta  prigione  : fatto  impeto  coa- 
tta due  capitani  thè  lo  tene  nano  fi  liberò  dalle  loro  marni  batten- 
do ammaggato  con  la  fpadaFvno  di  loro  . Et  fittomelo  per  for- 
ga  i arme  alla  giuufditione  di  Cjenoua,  mentre  chevi  era  al  gemer- . 
no  della  militia  Lodovico  Beccaria , molte  ville  &•  c afte  Ha , & fai * 
to  Trefetto  da  Francefco  Secondo  Sforga  Duca  di  Milano  dt  ducei* 
tocaualli,&  di  alcune  fif  uadre  di  fanti, conferuò  da  ogni  offcfacaflel 
"Huouo  del  territorio  di  cDertona  danneggiando  bene  fpejfo  i nemi- 
ci. Mandato  poi  alla  guardia  d'tsiftt  la  conferuò  intatta  . Et 
trasferito  alla  ripa  di  pagano,  fi  portò  Va  loro  fornente  alle  Cafjfilc^ 
con  Ce  r belli  one  fumo  fi  fiimo  capitano . Il  me  defimo  diede  la  fuga  fin 
fole  porte  dt  Viacenga  a Lodouico  H albi  ano , ammagliando  molti 
de  fuoi . Fece  di  groffe  prede , & di  buomini  & £ altro  fra  l moria 
& Belgiofo , rompendo  capitani  dr  genti  de  nemici  in  buon  nume- 
ro , onde  per  ciò  colino  fi  ad  arrenderft,  le  caftclla  dt  Cbignolo,  <jr 
diTlclri guardo  con  altre  terre  apprefio  . Fu  ne  gli  ftratagemi  ec- 
cellente , dr  fpettalmente  nel  finger  tuoni  (ir  rimbombi  d'artiglie- 
ria , co  quali  più  volte  di  vinto  dmeniò  vincitore.  Carauoggià 
fatta  vna  imbofeata  ruppe  graffo  numero  di  caualli , &•  di  fanti  » 
dr  atterrò  con  la  lancia  alcuni  capitani  di  pregio . Lodi  feccia 
pr notte  mirabili  difendendola  da  nemici , di  maniera  che  la  fama-* 
fola  del  fuo  nome  gli  menata  [pavento  ; onde  Uberò  dalla  oppa- 
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Anni  di'  piattone  diuerfe  terre , ir  [penalmente  S.  siUeffio , (sfila  fine  ac- 
Cbri/to.  compagnatofi  con  LodouicoF1 t fiatino  Capitano  illufire , ir  Cjoucr- 

tutore  di  tutta  la  prouincia  di  là  da  Tò,  operò  diuerfe  cofe  a profitta 
del  Duca  di  Milano, combattendo  bene  fpeffo  vitoriofamentc  a corpo 
a corpo  co  primi  condottieri, & co  piu  valorofi  perfonagg ; che  fate- 
rò tra  i nemici  : tir  ricufando  C offerte  che  gli  furono  fatte  di  gran 
momento  dal  He  Francefco.  Entrato  in  Tania  co  Francefi , i quali 
erano  in  lega  con  Francefco  Sforma , allora  che  Lotrecco  efpugnò 
quella  città : fi  sformò  con  ogni  opera  di  conferuar  falui , » moni  fieri 
delle  monache , ir  altre  donzelle  ir  gentildonne , dalla  rabbia  ir 
dalla  furia  de  vincitori . 

silefiandro  (fonte,  condottiero  di  caualli  ir  di  fanti,  ricco  di  molici 
casella , fu  fecondo  [ordinario  de  fuoi  maggiori  in  fermio  di  Car- 
lo Quinto  fmperadore,non  folamente  con  f armi , ma  con  la J acuità , 
ir. con  la  perfona  propria , in  diuerfe  difficihffime  imprefe  : & fpe- 
IJ»*  tialmente  Canno  1 5 1 1.  quando  procuiò  di  /ottener  [otto  Federigo 
Marchefe  di  tSVCantoua  Coffidionc  di  Tania  : ir  mantenne  in  fede  i 
popoli  di  làda  Tò  ,ir  combattendo  tolfe  di  fortiffime  terre  ir  ca - 
j iella  di  mano  a Francefi . Morto  Francefco  Secondo  ferrea  figliuoli , 
diede  grande  aiuto  ad  sintomo  da  Lena  fui  Milane fe  per  Carlo  Impe- 
I $ 79  radore . esfUa  fine  fatto  vecchio,  fi  morì  l’anno  1579.  a trenta  di 

Luglio . Fu  Sig.  del  camello  della  Tiene,  di  Monte  Ottone , di  Monte 
acuto,  di  lecitolo, di  Capo  di  Vi\la,ii  S.  sintonino,  di  Manga  fio,  di 
Tortacela, diTor'Brouolefi,  ir diTetrofa.  * ■ 

Gentile , condottiero  , fitto  sllfovfi  d’stualo , ir  fitto  Ferrante  <jon- 
gaga  che  guerreggiauano  per  Carlo  F'.  Imp  fu  valorofi  guerriero . 
ir  tuttodì  da  nemici  San  Germano  con  altre  castella  all'intorno , 
delle  quali  era  Gouernatore , ir  tolfe  a difender  Tiacenga . In  pace 
fu  molto  fiudiofo  dell" arti  liberali . 

Galeaggo  finte , fpefio  ributtò  i nemici  dalle  mura  di  Tania  pofìa  in 
affedio . Grattjffìmo  perle  qualità  fue  a dMaffimiliano  primo  , ir 
Francefco  Sforza  Secondo  Duchi  di  Milano . onde  impetrò  da  loro 
molte  gran  co  fi  difficili  ir  importanti , cofi  publicbecome  prillate. 
Et  compofi  diuerfe  liti,  ir  difpareri  del  popolo  di  Tatua,  rite- 
nendo fempre  molta  auttontà  ir  degnila  , cofi  in  cafa , cornea 
fuori  . 

Francefco  Conte  fu  notabile  per  T amor  ch’egli  portò  alla  patria ,,  ir 
per  l’armi,  nelle  quali  valfi  molto.  De fiderofo  di  giouare  ai  ogniuno 
. onde  pereto  bebbe  nome  di  Tatriftpmc&rrmo  & bentfiteefifi. 

-•■.'a.,  * 4 Galeagj 


\.  ; v UelT orìgine  delle  Cnfi 

Anni  di  Galeaggo  *•  Conte  inuigilando  fempre  perla  fua  patria  Vania  , & 

Chfifto.  per  Carta  ZJ-gr  Filippo  l^fuo  figliuolo , bora  comandando  a folda- 
r ìi,gr bora  trattando  le  cofe  della  Rep.fu  mirabilmente  grato  altre, 
spatria,  aiutandola  con  l’opera , col  configlio,  & con  la  facoltà  pro- 
pria in  ogni  occafionc.  ‘ * 

Hier omino  3 . Conte.  Mento  molto  nella  guerra  del  'Piemonte  per  Irta 
cu  fiodia  fatta  da  lui  per  Filippo  Re  di  Spagna, in  Tuonar  a, in  Mef- 
4 fandria , in  V allarga,  in  S . Germano,  in  Cremona , gr  in  Valfimera: 
gr  nella  oppugnatane  doue  ft*  Capitano  di  fanteria  di  Si  Theato,&* 
di  V ni  pia  no  , fortificando  Rocche , leuando  afiedij,  gr  danneggian- 
do valorofamentc  1 nem  ei , gir  bene  fpefio  mantenendo  col  Juo pro- 
prio in  cafa  gr  fuori , tjoldatiintimpodi  care  {ita  di  danari  per  Ics 

1578  paghe, fi  morì  l’anno  1578.  »i  * 1 

Carlo  Conte.  Tacila  guerra  del  "Piemonte  ,bebbc  carico  di  fantelii  per 
ilRcFìlippo  Et  venutala  pefietn  cPauia  ; fatto (apuano  alla  Sa- 
nità : fi  Obiigò  (fuelpopoiocon  glt  rffici  amorcuoli  &hber  alifatti  1 ~ 

da  l:u  con  ogni  gentilegga,  gr  cortejia . 

1541  Cefitre  Conte, netta  guerra  di  Angaria  contra  1 T utebi  l’anno  1441  die- 
.de  nella  fua  adolefcenga  gran  fperanga  di  bella  gr  fplendida  r in- 
fitta a Ferdinando  Re  de  Romani-.  Ma  perito  in  quella  guerra  ,fu 
frppeitito  in  Vienna,  nella  cbrffa  diS  Stefano.  -■  v ~ t 

tinnitale , datofi  alla  militia , fattola  difiiphna  di  T^auanto  Luogo- 
tenente  de  gli  Spagnuolì,  gr  Mae  Brodi  Campo  , combattendo  a S. 

*5*7  Quintino  per  gli  confinaci  l’anno  1557*  W reflò  morto. 

1 5 74  Rodomonte,  valorofo  nell’ armi , mentre  che  Canno  1574  fifaccbeggia 
dall' efier  cito  de  Còtti  Urtai  Tutu  fi,  con  moltaftrage  de  nemici , mo- 
rì ferito  gràucme nte , gr  prefocon  tutta  la  fehiera  de  fitoi  faldati . 
gir  rifiati  cito  per  buona  fomma  di  danari , da  fuoi  parenti,  gli  fu  or- 
dinata proni fione  annuale  gr  honoratodalRe  Filippo.  ■ *A 
Lodolaio  finte , figliuolo  del  più  vecchio  Calcagno  ricordato  di  fopra , 

Prefetto , fiotto  Federigo  Gongaga  Mar  che  fi  di  Marno»  a della  ca- 
ualtena  dtlVapa.g?  condottiero  detta  finteria  di  Francefco  1.  Sfor- 
ma ,cpeib  co  fi  Inonorate  foto , gr  accjampàgnato  col  conte  Hieronimo 
Ile  ccana  per  il  medefimo  Duca , Dfipo  la  chi  morte , figuendo Ik-j 
157 p parte  Imperiale  morì , benemenurdettufia patria, fatino^  t j 79.  a 

41.  di  Ottobre. 

“Pietro  Secondo  de  Signori  direna.  Colonnello  di  Fati  ter  Ut , feruì  lun- 
garni te  la  Rcp.  V italiana  per  mare  gr  per  terra,  fi  mede  fimo  foccor 
fi  ernie  fitte  genti  Maffimiliano  Duca  di  Melano.  Si  morì  vecchio. 

Meffatt- 
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Annidi  ejftefiandrhto  de  Signori  d' jtrena,feruì  per  tre  anni  con!  inani  Clemen 
Chniìo.  tey  poi  ch’egli  fece  lega  con  forlof'.lmp.  per  Qtlonncllo  di  fanti. 

Fatto  poi  condottiero  di  tatuili:  nelle  guerre  d Angaria  contra  i Tur- 
chi, &■  in  altre  proumeie  per  Cario  Y.  moflrandoft  valorofi  per 
> tutto . 

Bartolomeo  Sig.  di  Ghiarofa  militò  con  Federigo  di  Toledo  Duca  d’M.1- 

- tu,  & tieli  t Lombardia  diede  non  volgari  effe m pi  del  fuo  volarci 
contrai  nemici  & fu  di  profitto  a Cb.erafco  gouernato  da  lui  t a 
F aUnga, a ( remona a Pania. 

Giouanni  della  stirpe  di  Sig  di  (jbiarofa , guerreggià  capo  di  fanteria 
per  Filippo  Re  di  Spagna.  Fa  poi  Camcricrodi  Emanuello  Filiberto 
'Duca  di  Sanata ,& Luogotenente  della  fua fanteria.  & morì  nelLtu 
''patria  malto  gioitane.  . ‘ 

Leodrifio'de  Signori  di  S.  lùleta , chiariffimo  ne  gli  offi  ci  della  pace  : & 

■ fplqndida,&i  prudente: fu  molto  rehgiof),&-  ricco  d amici  èér  prepo - , .. 

ijSo  -’nendoT  Imperio  del  f{e  F.hppo  atutte  le  cofe  fi  morì  l’anno  i 5 90. 

'Bernardo  cognominato  Prepofito,  peritiamo  nelle  cofe  della  guerra^: 
fa  coraggiofo  (apuano  di  fanteria,  con  la  quale  s’oppofe  a nemici  di  . v : 
Francesco  Sforga  i .Duca  di  Milano,  & conferito  intrepidamente  la 
*57°  fua  patria  Pania,  morì  Canno  1570. 

Jilberto  della  Jhrpe  di  Ribecco, mentre  che  fcacciato  il  Duca  d turbino  . 1 

■J  s aggùmjè  quello  siato  a Papa  Leone,  & mentre  che  tolfead  s il  fon - 
fa  Duca  di  Ferrara  Modona,&  ììfiicggiorfu  Colonnello  famofo  di  fan 

■ terìa.  MIC  vltimo  Oratore  per  Federigo  "Principe  di  Mantoua  a (ar-  - 
lo  y finita  r amba fliaria  fi  morì  incontanente. 

Hitrontrnx) , di  quei  di  Tetrofaifu  parimente  Imomo  militare . «.  % 

intubale  della  flirpe  d’arena , allieuo  di  (e fare  da  bftpoh,  lo  ferui  in 

- - molte  cofe  importanti  con  fanteria  valorofamente.  Fu  poi  a gli  fiipé 
: di  del  Senato  Veneto  contra  Seltno  Ottomano,  & per  la  Re  Filippo 

■ aT uni  fi. Vtefo. finalmente  nella  efpugnattone  della  fortegga  di  Tu - 
nifi,  & donato  a Sciino  ,fi  morì  di  infermità  peftilentiale,  mentre  fi 
trattauadi  conttacambiaHo.  •' 

Fabritio  direna, fu  morto  nella  èfefa  della  l{pcca  di  Tumfi  da  iTur- 
cbi,  Tanno  1574- 

Mlefiandroda  ytret  0;  fu  Config  Itero  & Camarlingo  diTheodoroT ri- 
uultto  Gouernator  General  di  II’ armi  della  Rcp.  Viruùana.  & mori 
di  iq..anni. 

( rullio  , fu  condottiero  di  finteria  & di  caualleriadi  Henrico  He  di 
Francia  con  mollo  bonore , lo  ferui  nella  guerra  della  Mirando- 

I.TuY 
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Arni  di  la  ,'tjr  diPamdi  tir  hebbe  dalai  honoratapenfione , la  quale  fino 
C Imito.  hcggi  poffiede.  ' - ' > • 

tsfurclio  Conte , letterato  molto  : & pratico  delle  cofc  del  mondo, /br- 
uì per  Camerìero  tra  i principali  Emanuello  Filiberto  Duca  di  Sauoia 
l 5 6q  tanno  tq6r,.& fu  creato  Caualiero  da  Maflìmiluno  i.lmp.Fjchia. 

ntatopola  cafi  dal  fuo  vecchio  padre:  fi  diede  tutto  alla  lettere  fa-7 

• ere  fi  qual  pddrt  venuto  a morte , fu  Oratore  per  il  predetto  Ducxj 

• prcjfoalla  Sig.dt  Venetia, alla  quale fu  molto  accetto  per  le  faeton 

qualità ■ Fu  figliuolo  del  Conte  Ultfl'andro ricordato  poco  fa  di  fi - 
pra,&- fu  Signor  delle  fuecaflella.  \ . • _ 

Furono  medefimamente  di  quefìafamiglia  molti  Cjouematori  & Fletto 
ri  di  città  & di  prouincie  ne  tempi  andati  . pertioebe 
1018  Carlo  l'anno  1028.  fu  Confilo  d’Oruieto , tir  Cjuido  l'anno  1045’.  tr 
' vn' altro  Guido  Canno  1 ni-  & Lorenzo  l’annoi  5 00.  &Sintbal-l 
1241  do  l’anno  1142.  fitto  nome  di 'Pretore.  &■  Sgolino  l’anno  tj*j. 

tutti  della  famiglia  Beccaria , & cittadini  d’Oruieto.  Et  nella  me-  <•  e 
defima  città  Buccio  (apuano  tllufirtfu  allo  tlipendio  di  Hennco  7. 

IJ II  Imp. l’anno  1 7 1 1 . inficme  con  vn’ altro  Capitano  detto  Bindo,i  qua- 

li combattendo  per  l’Imperio,  vi  morirono  amenduc , fi  come  nella-, 
hi  fioria  di  Cipriano  Manenti  fi  legge. 

1280  Vberto  ii8ojfuTretore,  oTodeflà  di  Milano  ,& poi  di  Bologna  del 
1281  .del  quale  ne  fanello  il  Cono il  (fiatilo  nella  vita  d’Otbone 
Vi  fonte. 

1187  Foggierò  Damiano  Beccaria  fu  Trctor  di  Milano  Canno  1 z 8 7 . eSr  an- 
co di  rBologna,come  fi  legge  nel  Cono. 

I Z J o Fiorello  Pretor  di  Tdpuar a l’anno  1 j j o . & l’anno  tjqS.fi  sformò  di 
leuar  dalle  mani  del  Marchefe  di  Monferrato  la  città  di  Pania  per, 
nome  di  Cjqlcagzp  Vi  fonte  : con  l’armata  apparecchiata  a Pia- 
cenza della  quale  era  capo  . tir  roppeil  detto  Marchefe  , tir  dif- 
fece  & parte  prefe , tir  parte  mife  in  fuga  l’armata  del  Marchefe -a. 

Ter  la  qual  vittoria  il  mede  fimo  Galeazzo  prefe  con  minor  faticai 
l’anno  feguentePauia , fi  come  fi  contiene  nella  Cronica  di  Pia- 
cenza fritta  a mano . Ma  aitanti  a qucRo  tempo.  Fio  r ella fegul. 
nella  guerra  Gilberto  I.  Imper odore  cantra  Mtaulfo,  fegtd  pari- 
mente Lodonicolmp.  fino  che  tfi'o Lodouico prefe  Federigo,  cbc-> 
contcndcua  con  lui  per  Clmpcno.  Et  fu  partecipe  con  2 . galee  di 
quella  gran  vittoria  ebehebbero  i Genouefi  contro  i Vmtiant.Con - 
elofita  che  effo  diede  aiuto  a Genouefi  , perche  era  parente  di  ‘Pa- 
ganino Dona  Generale  di  quell’ cannata  : come  de  fidcrofo  di  gloria. 

> - . Coilui 
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Anni  di  Coll m fu  molto  riito , tir  pofiedè , "Pietra. , Tclraiino , Petra! ano , 
Chrirto.  B'<tnchefidagherm^2e/bobuojVialono,Capia)ìo,  VrftuHrjo,PÓ^(»- 
fredda  tir- fiacca  infilale  egli  fabntò  da  fondamenti  tir  la  cognomi- 
nò Fiorello  dal  tuonarne,  'i  i.w  % 

'Beccario , fu  caualiero  Imperiale  , tir  Giurifconfulto  di  tanto  nomes, 
ebe  egli  fu  Bt  ’tore  tir  Vodcfià  di  Sauona , tir  di  Como  i.ie  volici  » 
di  Milano  & di  'Bergamo  , di  Lucca  tir  di  Mantoua  quattro  volte  : 
tir  due  volte  Capitano  di  Fifa  di  'Barm  i ,tir  di  Fermo  . Et  rifiu- 
tò parimente  dine? fi  altri  (jouerni  delle  più  nobili  tir  gran  città  di 
Lombardia.  Si  troua  per  li  Jlatuti  di  Vercelli  ebe  fu  Pretore  di  quel- 
la città  l'anno  1321.  tir  da  gli  annali  di  GenouafiPretor  di  Genoua 
l’anno  i j j j . come  ferine  Agofìino  (fiufiiniano . Et  da  vn  marmo 
in  Bergamo  che  fu  Pretore  dt  Bergamo  l’anno  t j 29.  Et  è molto  lo- 
dato , il  fuo  modo  tir  co  fiume  di  reggere , tir  digouernar  da  T^icolò 
Boeito  nelle  fue  dcciftoni  a nani-  163.  tir  da  S ignoralo  Homoda  nel 
fuo  configli a a mm.  3 1 . tir  da  Alberico  nella  l.  diuus  in  tit ■ ff.  dcA 
officio  Tri  fidi s . & viene  addotto  in  efi empio  come  buomo  dt  grande 
auttorità . 

La  n franco  fa  Tretore  dt  Bergamo , non  molto  dapoi  • 

Furonoetiandto  caualieri  di  religione . 

Muffino  c avallerò  Hierofolimituno:  tir  famofo  nelle  battaglie  di  mare 
Canno  1390  fino  all’anno  iqio-tir  acqmfìò per  1 fuoi  meritila-) 
Commenda  di  Modona , & di  Tarma . 

Cf  ian  Martino , caualtero  Hierofohmitano , dall’anno  1417-  fino  al 
146 1.  eccellerne, & coraggiofo  nella  militia ■ onde  bebbe  bene ficif  in 
Ertoli  & a Collilata  , tir  finalmente  vna  commenda  a Capale . 

Francefcode  Signori  di  Santa  luleta  , caualiero  Hierofohmitano  & di 
Malta  l’anno  15  f 6v  prefe  lo  babito  .tir  dopo  molte  vittorie  acqui- 
fl.ite  , ricevute  di  molte  ferite  per  la  fede  di  Chnflo  in  quella  crudel 
truffa  che  fi  fece  al  basitone  di  S.  Hermo  afiediato  daT archi , porta- 
to a penamelo  viuo  alt  altro  ba filone  di  Sant' Angelo;  ritornò  non 
t fiondo  ancora  ben  guarito,  alla  ^nff a più  valotofò  che  mai  ; tir 
più  volte  fece  firage  de  nemici . Et  Cjoucruaior  dell Ifola  di  Tiaf- 
faria , tir  capitano  per  la  fua  religione  ; fu  con  molto  bonore , fotto 
Mons  Valletto  Trànce fe  gran  Macflro,tir  da  1 4 anni  m qnàs’effer  _ 
cita  nell’arte  della  guerra  contro  1 nemici  di  Chnflo;  & ha  da  quat 
troanui  inquàla  Commenda  di  Viterbo. 

Giulio  à' Arena  caualiero  Hierofohmitano , fofìenne  p:ù  volte  molrc-a 
fatiche  in  guerra  per  la  fua  rehgione . Militò  per  1 Veneti  confqua - 


cDcll'orìgìH£  delle  Cafe 

Annidi  dre  di  fanti  a Thcfialomca  contra  i Turchi  : & {ferialmente  neW-  : 

C hriftp.  oppugnatane  di  Scardano:,  doue  fu  il  primo  a [olir  fièle  mura,  tom-i  .cihin-> 

battendo  conaggiafamcnte  , 'fatto pò;  Tìtfettoàd Ga'.eom fideu*\ 

I57I  (ofn.ode  Media  (frati  Duca  di  Uf calia  Canno  157$.  prefe  irerfo  le 
parti  di  Lcuante  alcune  galee  de  nemici  con  preda  di  ducento  mito-, 
àteati:  & fece  prigioni  molti  infedeli,  & fi  1 enduò  di  quei  falda- 
ti thè  efjtndo  fiotto  di  lui , & autdidi  (furile  j foglie , gli  /mutuano 
apparecchiato  tradimento , Et  fin  mi  fio  dal  mt  de  fimo  Gran  Due*-» 
mi  numero  de  fiuoi  condottieri  & legati  con  lo  fi: pendio  ordinano*. 

& fiatto  Colonnello  di  mille  fianti  dal  ‘Duca,  & anco  dal  Cjtan  Mae- 
firo.fr  vn’ altra  rolla  quando  1 Turchi  minacctauanorouina  alT- 
lfiola  di  t^Calta , hebbe  il  medefimo  carico  dal  Gran  Maciìro  , per  . 
aiuto  della  religione , fr  ottenne  dal  medefimo  la  Commenda. di- 
Peritato.  - > \i 

Lodouico  desfrena  eaualiero  & Commendatario  di  S.  Stefano  inTo— 
fieana  : fi  portò  molto  bene  nelle  guerre  dotte  effio  tntcrucnne , ma  fì\ 

157  9 tnorì  giouanc  Canno  1579-  la  fidando  nome  & difiderio  di  lui  a-, 

quell’ordine  Equeftrc . Et  altri  Caualieri  vi  furono  fr  fono,  i quali 
pretermetto  perfora  pernoneficr  più  lungo, 
tsflfionfio  (onte  figliuolo  di  Lodouico  & di  Taola  Utfionte,  riluce  pari- 
mente  in  quefìa  famiglia,  per  lettere,  per  Jplcndor  di  vita,  per  rito-  ’ 
li  fonorati  di  Lcgationi:  per  amicittedi  Tnncipi grandi , & per  di - 
ucrfie  altre  anioni  degni fjimc  del  fino  valore , & del  fino  nobile  inge- 
gno. Col  qual  fofienendo  la  degnila  della  fua  cafaconglortade  fiuoi  ; 

pafiati:  benefico  a tutti  gli  amici,  gratiofò  a parenti,  & grati fimo 
ad  rgniuno , aggtugne  grandeggia  operando  nobilmente  all’ anticab 
grandeggia  della  famiglia.  = t\ . v.  * - *>v.vì 

Ihbbero  anco  in  cafia  dtuerfi  Ginrifconfiilti.&.dottoti  di  molta  dottti- 
• - n*&  di  ritma , fi a quali  furono  pq  r,.V  , 

Tietro  'Beccaria  Fc>  rarefo , cbtlejfc  nello  Studio  della  fina  patria  per 
lungo  {patio  di  tempo  in  Canonico , Stipendiato  nel  primo  luogo  da 
Hercole  Duca  di  Ferrara.  & perii-  anni  continoui  refe  ragione -* 
al  popolo  : & fuOratorea  MafiimilianalAmp.  alla  l{ep.Veneta^ 
gir  aTapaGiulto II.  per efisi ‘Duchi . * ' 

Tietro  de  Signori  di  CaSìel  Metano , eaualiero  & Senatore  fu  Amba- 
ficiadorc per  Filippo  MariaDucadi  Milano  a.  Ferdinando  l{e  di  'Hat 
poli  ,&  operò  molte  cofe  importanti  per  efioùuca  & perla  fua~> 
patria . ■ .1  -,  . ^ 

ijoi  Tietro  disfrena,  lettor  publico  di  leggi  in  Tauia Canno  15 a**  fu 

granfi. 
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i graliffintoa  Tmctpi,&  alle  Rcp.  con  le  quali  bebbe  da  fare . 

. Andrea  fig.  dì  %>naldo  de  Signori  ài  Caliti  Viene , fu  (jiurifconfulto 
<jr  Senator  d ; Mil  ino  l’anno  1497.^  f-cr  la  fu  fujficicnga  sir  pra- 
ttica  delle  cofe  di  fiato  ,&•  dii  mondo  fu  bonvralo  da  l ‘Duchi  d:  mol- 
te gratie  & pnudegi . 

tsfndrea  figdi  Manfredmo , (fiori fionfulto  &■  Senator  di  Milano  Van- 
no 1 5 1 5 . fiiTretorc  per  molto  tempo  ut  tutte  le  città  di  Lombardia 
con  molta  fua  lode  • 

(jun  l atomo  della liirpe  di  Megam  Giurifconfulto  Irfieper  molti  anni 
tH  Tauia  . chiamato  poi  alla  Todcjìaria  di  tSICantoua  : finito 
l’offiiio  fio , fu  fatto  per  gli  ottimi  fuci  portamenti  Senatore  dal 
Duca  Guglielmo . Dal  cjual  partitoft  per  le  molcsliedi  diucrfeliti 
che  gli  erano  date  acaj'a , & difficilmente  battuta  licenza  : bebbe 
,in  Tatua  la  lettura  della  mattinaibonor al amente  leggendo  <7  con - 
figliando . 

Gioii  anni  , dìfccfo  de  gli  antichi  Signori  di  Scraualle , & di  Statiano  , 
dot  tot  e prima  dell’ arti,  & della  medicina , & poi  di  leggi,  batten- 
do pubicamente  letto  cefi  nello  fiudio  di  Tauia , come  anco  ne  li’ A - 
cadcmia  degli  affidati,  & affaticatofi  in  negotij  di  gran  momento 
per  lo  Re  Filippo  prefio  a Viniliani  ; & bora, quantunque giouane  , 
Auocato  Ft fiale  ,<&  bora  Tretore, venne  a morte  l'anno  1578. 

•sintomo  'Beccaria  Ferrarese  Filofvfo  tir  Medico  di  a fi di  chiaro  nome , 
dot  tifi  imo  nella  Toetica,  nella  Rjietorica , et  nelle  Mathematiche , _ 
fu  co  fuot  ver  fi  T ofeani,  molto  grato  a Francefco  “Tetrarca  del  qual 
fi  troua  la  ttfpofia  ad  vn  juo  fonetto  per  le  medefme  rime , ttgra- 
tifsimo  a diuetfi  altri  huomini  celebri , et  compofc  in  lingua  latina 
molte  cofe  degne  di  laude . Fauella  di  cojìtii  il  Fdelfo, Antonio  Ven- 
eto , et  Cjafparo  Saldo . 

Antonio  Beccaria  Verone  fi  filofofoet  humaniiìa  di  molto  nome:  me - 
'.nò  Riponilo  da e Papa  2{jcola  Quinto  et  fu  amato  da  tutto  il  Colle- 
gio de  (fardinah  per  la  uirtù  fua  : et  di  cofini  ne  fa  memoria  il 
Fileìfo . 

Si  può  anco  in  quello  luogo  far  mcntione  di  diuerfi  altri  Dottori  bono- 
rati  , di  molta  fama , et  degni  d'efiere  annoucrati  frai  predetti  di 
fopra  , de  quali  furono , 

Lodouico  et  (jiouanm  tsfntonio l'anno  144** 

Gian  Sgottino  figliuolo  di  Mattbco , ci  Andrea  figliuolo  di  Luebino , 
l'anno  1475. 

Milano  et  Luchino  fratelli  d’Anna  l’anno  1481. 

•»  4 Qirrado 
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Anni  di  Corrado  figliuolo  di  (jiouanni  esfrdengo  Canno  ,i 498.  & "Bartolomeo 
Chrifto.  dzsfqui , tutti  della  famiglia  Beccarla  . Et  fra  i foldati  & Curiali 
pojfo  ricordare 

Antonio  Cameriera  di  Filippo  <J\iaria  "Duca  di  defilano,  & Baron 
di  Sub.fiafiouernator  di  Borgondo  in  Francia,  di  Siena,  & di  Mori - 
falcino  per  lo  Be  di  Frana  a, l'anno  1 j f 6-  cir  1 5 5 7. 
ts/lcfiandro  della  Proutncia  ‘Rhetica , Luogotenente  per  lomedefimo 
di  fanteria . 

Caro  , Coppiero  di  lothario  fecondo  Jmperadore . 

Bernardino  di  dHonte  reale , Trefetto  di  caualleria  nelle  guerre  di  E~ 
mannello  Filiberto  “Duca  di  Sauoia . 

Fiorio  & (jiouanni , & Lodnfio  amendue  fratelli . 

Francefcbtno  Conte,  &■  altri  de  hanno  in  diuerfi  tempi  conuer fato  con 
molta  riputai  ione  & degni  tà  loro  mila  Cor  te  de  Duchi  ERenfi  di 
Ferrara  . 

Signori  Farnefi. 

at  frofapia  de  Farnefi , fecondo  alcuni  vfcl  di  Germania, 
& ' Penne  in  Italia  con  gli  Jmper adori  Tedcfchi  più  di 
fetteccnto  anni  fono.  Et  fermai  aft  nelle  terre  di  Boma,ef- 
fcrcitando  C armi  ,fce  acquiti 0 di  diuerfe cajìclla  fu  quel 
d;  Bolfcna; facendo  ruttatila  di  tépo  in  tempo  bonorati  prò 
grefsi.  Ma  fecondo  certi  altri  Jòno  antichi  Tofani,  perocché  dico- 
no che  tr afiero  U cognome  loro  da  Farneto  Villaggio  della  T ofeana  : 
il  quale  effendo  pieno  di  fami  : che  è certa  fpetiedi  quercia,  furono 
detii  Farneti  • La  quale  opinione  par  ch’efsi  mede  fimi  approuino  co- 
* me  vera , perche  nelle  loro  ferii  ture  antiche  fi  chiamano  da  Farne-  • 
to-Cjiouanni  tenuto  da  V nerbo  nel  Commento  [opta Cf  onerario  ad 
*Antonin  T10  la  chiama  Farnacia,con  quefìe parole . Varen  tanum 
nome rctinet» circa  Lacum  Volfimenfem,  & fpcflat  ad  domimi 
Fharnaciam  vulgo  VhzTneCnm.Oltreaetòfivede  che  il  pr  ina  pai 
fondamento  loro,coft  di  flato  come  d'altro  ne  tempi  andati:  fu  per  la 
maggior  parte  in  T ofeana  • Et  i loro  pcfìcri  nelle  diffenfioni  che  paf- 
faronofra  1 Toni  e fi  et  & gli  Impcr  adori  ,gtou  areno  fptfie  volte  con 
incrcdibil  valore  felicità  alle  tofe  dt  S.ibiefa,  tenendola  parte ^ 
Guelfa.  Et  pcrctoch' ella  t fiata  sépre  copiofa  di  perfonaggi  importiti, 
toft  di  mihtia  come  di  Rato,  & conefja  con  diuerfe  altre  cafc  lUuflri 

P" 


Digitized  by  Google 


JMuJlri  d Italia . 168 

Anni  di  per  vie  dt  donne  not  abili  0 chiare  ; fatta  grande , è pervenuta  a 

Chrifto.  dì  nofìri , fra  Caltre  infornino  pregio.  Et  con  tutto  ch’io  mi  fio-, 
molto  affaticato  per  tramar  più  alto  principio  dell’anno  1027  -fa- 
pendo  io  molto  bene  chea  fono  fcritture  più  antiche , non  mi  è peri 
venuto  fatto  quanto  io  defideraua.  Cominciando  adunque  dall’anno 
predetto , trouo  che  gouernandofi  la  città  di  Oruieto  fotto  la  cura  de 
Confoli. 

ioìj  Tietro  Farnefe  fu  (bufolo  in  compagnia  di  Bartolomeo  lldibr andino . 

'Hel  qual  tempo  battendo  Corrado  Imper udore  priuilegiato  moltc^t 
famiglie  inT  ofeana , & nel  patrimonio  : la  cafa  Farnefe  fu  ricono, 
finta  da  lui , come  benemerita  della  corona  Imperiale  Ma  venuto 
l'anno  1080.$-  hauendo  Henrico  Imp.  nudiate  l’armi contra  la-, 
Chiefa , » Farnefi  furono  infoccorfo  con  molta  gente  di  S.Chte/a  : 0 
fcacciarono  gli  Imperiali  di  Oruieto . I quali  ristretti  coi  Conti  di 
Sucri , & di  Ffcpi Stipendiati  dall’ lmperadore:0  con  molte  alttc-a 
città  & caflella,  poflo  l’affedio  a Monte fiafeone  , 0 dato  il  guaflo 
al  paefe  alVmtotno  ,fi  gntaronoa  danni  dello  fiato  maritimo  de 
Far  ne  fi . i quali  congiunti  co  i Conti  lldibr  andini , & col  Signor  di 
Bifanito , 0 con  quei  di  Molitorio,  fi  difefero  valorofamente. 

I o99  Tietro  i .Capitano  della  cavalleria  della  Chiefa,  vinti  i nemici  con  feti - 
cijfrno  fatto  d'arme  nelle  maremme  di  Tofana,  refluiti , 0-  fece 
habi  tare  fitto  nome  dt  OrbeteUo , Coffa,  colonia  anticbiffima  de  Ro- 
mani. Vanno  poi  1164.. 

1 l6q  Trudenriofig ■ di  Tietro  fu  (onfolo  d Oruieto , 0 conferuatorc  della  li- 
bertà della  Chiefa-  'Ter  la  cui  parte  egli  era  in  difefa  nelle  turbolen- 
ti* di  quei  tempi, con  gli  altri  Farnefi,  percioche  effendo  i fuomfeiti 
d Oruieto  fomentati  da  Federigo  Barbaroffa,  entrati  in  compagnia 
de  Senefi,de  Lucchefi , 0 de  Tifani  in  F all' or  et  a j Farnefi, co  1 Con- 
ti di  Soana,0  co  1 Fifionti  di  (ampiglia  : s oppofero  alle  forile  loro.  , 

Ma  l’anno  1 1 74. 

* 1 74  Tietro  ? .figliuolo  dt  Tradendo,  fu  fatto  Confilo  d Oruieto,  onde  egli  ri- 
meffe  in  Siena  1 Tolomeifuorufiiti  i 0 ricuperò  Montepulciano  ch’- 
era fiato  tolto  agli  Orvietani. 

1*77  Tepo  fig.  di  Pietro  (apitano  della militiad'Ornieto fece imprefa  con- 
tea i Todmi,  perdi*  erano  andati  a danni  di  Lagnano  0 della  Te- 
ne riva  fin  favor  d’Mmeltni  contra  Giovanni  'Prefetto  di  Fico.  Fu 

X t8j  poi  fatto  Confilo  della  città  C anno  1 i8j.  nel  qual  tempo  accettò 
Tapa  Cele  fimo  che  ni  era  andato  con  la  Corte,0  ottenne  da  lui  di - 
mrfe  cofi  in  favore  dOr  vieto,  Indi  a non  molto  effendogii  mofla-, 

. " g^rra. 
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Arili i di  guttra  , da  Viterbifi  collegati  con  quei  di  Tofcanetla  & di  (orneìó 
Chrifio.  per  la  parte  Imperiale , aiutato  dalle  fue  genti  proprie  & con  la-,  • 

cauallena  d’Oruicto  ,fi  tmfe  a dannegiar  Tofcanella,  onde  i collega- 
ti  temendo  ogn'  vno  di  fe  mcdefimo , condì  fé  fero  alla  pace  promofia 
loro  dal  Legato  del  Tapa . Fu  poi  creato  Todeflà  et  Orme  toni  qua- 
le officio  hauendo  finito  , comprò  Sala  camello  in  maremma  da  Fj- 
nieri  de  (fatti  di  T ofcandla,  al  quale  hauendo  meffo  mano  per  reflau 
vailo  & fortificarlo  ,i  Vitcrbejì  l’affahrono , onde  mofia  la  cauallc- 
na  del  fornirne  in  fuo  aiuto  : finalmente  refiò  padrone  del  predetto 
camello. 

1 19 1 Ranuccio  fratello  di  Tepo , fu  creato  Confilo  cFOruieto  • fofhti  , ef- 
fendo  tlTeGiouanni  con  la  Regina  d'Inghilterra  venuto  in  Or  aie  - 
to  per  andar  a Trapali  : fu  mandato  dal  Comune  ad  accompag  nar •* 
li  con  cento  caualli , honoratamente  adobbati  & guerniti.  Creato 
poi  Tapa  Innocenzo  fu  l’ vno  de  tre  condottieri  Capitani  che  il 
Tapa  mtfie  alla  cuflodia  di  quelle  città  con  1 00.  caualli  per  vno  : 
co  quali  andò  da  'Roma  a Hapoli  ad  accompagnar  il  predetto  Re , il 
quale  lo  trattenne  con  molto  honore  nella  fia  corte.  Fece  oltre 
a ciò  Cimprefa  di  Tofcanella,  dellaTolfa,  di  Corncto,&  d’altri luo - 
l 1 5 o gin,  i quali  tutti  fottopofe  a S.Chtefa.  Inoltre  l'anno  1250 .fu  fat- 
to Capitano  in  compagnia  di  Ruffino  de  BandelU  Milane  fe  ch'era -, 
Tcdefìà.  pcrciochefi  creauano  due  Rettori  della  città  , cioè  Po - 
defìà  & Capitano . Fu  parimente  Generale  della  cauallcria  in  fa- 
uor  della  parte  Gbelfa  Fiorentina,  cantra  1 Ghibellini,  i quali  col  fa- 
uor  del  Re  cJWanfrcdi, facendo  mafia  in  Siena , dtfegnauano  di  muo - 
uer  la  guerra  a Fiorenza. 

Ranuccio  2 . figliuolo  di  latinuccio  Trino , fu  Todeftà  d’Oruieto.  Et  ha- 
uendoTapa  Orbano  4 ridottala  corte  inOruieto,  & trouata  la-, 

, # cauallcria  della  città  in  male  affetto  , per  la  f amo  fa  rotta  che  fi 
hebbea  Monte  aperti , eJr  fofpettando  della  forza  del  Fe  Manfre- 
di , dalla  quale  egli  fuggiua , refiaurata  la  predetta  milttia , volle 
fra  gli  altri , che  egli  fofie  alla  guardia  non  pur  della  città  , ma  del- 
la pei  fina  fua . Venuto  poi  Corradtno  in  Italia  con  grofio  efferato, 
'Ranuccio  fu  General  delle  genti  del  patrimonio  per  il  Tapa  in  fa- 
uor  del  Re  (farlo  , al  quale  Corradtno  difegnaua  di  torre  il  Re- 
gno di  Napoli.  tJMofic  poi  l’armi  centra  Tancredo  di  Bifen- 
zo  , il  quale  hauendo  gran  feguito  di  Ghibellini  , haueutt 
tolto  a Farnefi , Sala  nella  maremma  : & aficdtatolo  in  forne- 
to , gli  tolfe  'B\ftmo  eJr  fu  morto  nella  giornata  che  fi  fece  col  fa - 
, , pi  tan 
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Anni  di  pitan  Sacrino  da  Siena , & Tolomei , co  “Bianchi  di  Tofana  nette-.  l-  **» k 
Chrido.  t\ .\.*.\ 

1 * j a Senfo , valorofi  kuomo  nella  militia , trouandofi  nel  fiuto  fame  che 
fecero  ^iTodini , gli  Attuimi  ,i  Fuhgnati  ,&iT emani  Imperiali  • 
fui  fiume  del  Tenere , con  gli  Oruietani , diportando  fi  egregiamen- 
te , quantunque  l'eficrcito  fa  tu  fofferotto , retto  morto  per  dififa  S 
di  S.  Chic  fa.  ì^ru  «.«•  ii . < . *\>0  *$-■  « » t v.v:-.  «u*  - ,, , » ••  • ’«* 

Il6$  Incoiò  fratello  di  gattuccio  1.  venutoli  fa  Carlo  d’^tngiò di  Francia 
in  Italia  con  graffa  amata,  per.  trasfenrfì  net  “Regno  ,6eneralc^> 
della  caualleria  del  Tatrimomo  di  Santa  (bUfr:  fitta  fa  aiuto . Fa 
parimente  in  aiuto  de  Ghelfi  a Montcfiafconc , a Catteldi  'Bifevtp  , 

&■  a y nerbo , facendo  dtuerfi  acquisti  per  la  Chic  fa  . Et  l’anno  - 
1374.  rimefie  i Ghelfi  in  Tofcancll *->  . tsfpprefio  fece  t tmpre- 
fa  di  V turbo  contro  Soccino  Tolomei  per  vendicar  la  morte  di  fa- 
nuccio. *.<  . 

x;  io  “Pietro  quarto  General  della  cauallcria,afiediò  jtrexgp in  aiuto  de  Fio- 
rentini,doue  distrutta  Terra  noua:  fece  opere  bonorate  & coraggio- 
fi.  Et  efiendo  tenuto  in  Italia  irrigo  Impube  fi  coronò  a Milano, 
fu  creato  de  confiruatori  & difenfori  di  Oruieto  contro  l’ Imperato- 
le . Ma  nella  giornata  che  fi  fece  m Oruieto  fra  i Ghelfi , & i Ghi-  1 
bellini  perla  predetta  venuta  dell' Imp.  vinti  1 Ghibellini,  fu  creato 
Todeftà,nel  quale  offit  io, regolò  di  maniera  quel  popolo , che  i Fdip- 
pefchi  ch’erano  ghibellini,  da  indi  in  poi  non  poterono  mai  per  alcun 
tempo  ripigliar  forza  & vigore . 

I319  Guido  fefcouo  tfOruifto  : fu  (apitano  di  Papa  Giouanni  XXI  del  Pa- 
trimonio di  S.  ffhiefa . Si  dice  che  cottui  fu  fatto  Principe  d'Oruieto 
dal  comun  confa  fi  di  tutto  il  popolo  Canno  1 ; 2 3 ■ & acquetò  le  ti- 
far die  ciuili  in  quei  tempi grauijfime  in  quella  città,  &gouernò  fe- 
licemente per  molti  anni.*  ■ - • , 

1460  Pietro  quinto  Generale  della  fapublica  Fiorctìna,fu  all’imprefa  di  Ti- 
fa,& acquifiata  vna  folenne  vittoria,entrò  l'anno  medefimo  in  Fio- 
renza , trionfante  ; & eflendo  venuto  a morte, fiu  fatto  Generale  in 
fa  luogo,  fanuccio  fa  fratello . 

Pietro  di  Incoio,  difenfor  di  S.Cbicfa  con  Galeotto  <J&Calatetta,  efìen- 
do  alla  difefa  di  'Bologna , affaldo  il  campo  de  Vi  fonti , ottenne  con 
Galeotto  vnagloriofa  vittoria , con  morte  di  cinque  mila  perfine  de 
gli  auerfari . per  la  quale  fi  liberò  Bologna . 

Pietro  “Bertoldo  , il  quale  hebbe  Mario , Fabio , & 

Fettunte  fratello  di  Fabio , Ve {cono  prima  di  fi? onte fi  afone , & poi 
h ' • * T di  Tarma 
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Annidi  di  Tarma  al  preferite.  * 

Chnrto.  Galeazzo  fraudo  di  Ferrante,  il  quale  fu  mortola  Orfo  Orfino  [onte 
di  Ti  cigliano  • 

leronima  fonila  di  Galeazgo , donna  del  finte  ^flfonfo  San  Vitali  di 
Fontanella. 

Battilla  fonda  di  teronima, conforto  di  Mattbias  V arano  in  Ferrara: • 

Giulia,  già  maritata  a Vicino  Orfino, il  quale  amandoqndla  pm- 
dentifsima  & magnanima  donna , le  confacrò  a Bomarzp  vn  bel - 
hjjtmo  Tempio , edificato  dalai  da  fondamenti , nel  quale  battendo 
confli  tutti  facerdotiyfi  prega  Tfoftro  Signor  di  conttnouo  perlai 
ruma  fica  . 

Violante , donna  guidi  Torquato  Conte  nobdijfimo  Romano . 

Ranuccio  terzo  figliuolo  di  ‘Pietro  , ceUbn  nella  militia , fu  Generalo 
di  Santa  Qriefa , fottoVapa  Eugenio  Quarte,  dui  quale  Irebbe  in  do- 
no la  rofa  foro: /nuore  òfato  a farfi  da  Pontefici  adhuommi  prin- 
cipali di  nobilifi.  pugne:  & itofri per gronderà,  liquide  fu  du 
primi  baroni  f Italia  net  fuo  tempo. 

* Pietro  Luigi  fig.  di  Rgnucao  ; hebbe  per  donna  GìouanncBa  faeton*. a 
di  Sermoucta  del nobiliffimo' pingue  di  Tapa  Bonifatio  Ottano  • 

tsfleflandro  figliuola  dì  Pier  Luigi  :fu  creato  firiiuaUda.  Papa 
Icjj andrò  SefancUa  qual  dignità , portati fi  come  buono  pmdenttf- 
fimo  intatti  gli  affari  di  Santa  Cbkfa,  & con  ineredibilgiuditio  itu 
tanti  franagli  che  hebbe  ne  tempi  fimi  lo  Slato  di  Roma,  di  non  pen- 
dere, più  dai  Francefi,  che  da  gli  Spagnoli , acquUUtofi  nomedi 
puio  & eccellente  huomo  > fu  creato  Pontefice,  dopo  Clemente-* 
Settimo,  & chiamato  Paolo  Terzo  degmffimo  di  memoria  fra  tutti 
gli antecefiori  fuoi  : percucbetffendoriuento,Slimaio,  ammirato, 
tìr  temuto  per  la  fua  marauiglwfa  prudenza „ <Sr  profonda  intclli- 
genja  delle  cofe  del  mondo  , con  la  quale  còaduffe  a fine  diutrft  im- 
prefe  & negotq  importanti  a grandezze  di  Santa  > manten- 
ne la  riputa  (ione  ^ Ipotetica , & fatto  con  artificio  veramente** 
memorabile,  impiccar  nelle  guerre  della  (fermato*  Carlo  Quinto  Im- 
per  udore  cb'afpiraua  al  dominio  dy  Unita,  la  comferuòu*  pace  & Ut 
montarne  libera  con  ogni  fua  ludufinapeniocbe  rkordaniofi  d’ef- 
fere  Italiano , & moderando  bora  lf Imperatore,  & bora  Frane*- 
fio  He  di  Francia  perpetuo  auer furto  di  Carlo , fi  poetòdi  modo  per 
bencfitio  della  Rep.  CbnSUana , che  meritò  Slama  publita,  & no- 
me perpetuo  di  padre  Ottimo  Muffi  rm  in  ogni  fecole  . Eglieraem- 
ditifimo  nelle  fiientic,  gran  Oimator  dcW altrui  virtù  •**”**' 


jHuftri  et Itabd . 170 

Ann?  di  corte  fi  CO  buoni , & folleuando  con  naunntr abili  prouifioni  dateci 

Cbrifto.  a infinite  perfine,  C altrui  « povertà  o degniti , cercaua  digiouarg^i 
ad  ogniuno.  Cratiffimo  neU’auditntie,  refiaua  ciafcuno , quantun- 
que non  ottenere  fatisfattiffimo  della  fna  volontà . ternana  Ic^i 
lettere  , per  amor  delle  quali  promofic  in  vn  tempo  medefimo  ai 
Cardinalato  i primi  buomim  feientiati  che  hauejjeroi  tempi  fuoi  , 
fra  quali  furono  afparo  Cantorini , Pietro  Bembo , & lacerna  Sa - 
dolci  to-  abbellì  'Roma  di  ricchi  gir  pompo  fi  edifici,  fra  anali  ap- 
pari fie  marautgliofi  il  Talamo  Farne  fi . Riffe  in  Tonificato  i 5 . 
anni  eUrn 8 -giorni.  Scriueil  Guicciardini  di  lui quefìe parole . Mot- 
to lui  f cioè  Clemente)  i Cardinali  la  notte  medefima  che  fi 
(errarono  nei  conciane  , elcflero  tutti  concordi  in  Sommo 
Pontefice  AlriTandrodcllafàroigliada  Farnefe,d»narioncRo- 
mano , Cardinale  più  antico  della  Cotte»  confermandoli  i voti 
loto  col  giuditio,  & quali  indanza  che  ne  haueua  fatto  Ciemen 
te,  co  me  di  perfona  degna  di  edere  a unto  grado  propofto  a rut- 
ti  gli  altri.  H uomo omatodi  lettere  *&  dicoftutni,  fifconcor- 
(ero  i Cardinali  più  volentieri  ad  eleggalo  » perche  eden do  gii 
nell’an  no  67.  della  fua  età,  de  riputato  di  compie  Ifiooe  debole, 
& non  beu  lano  ( lacuale  opinione  fu  aiutata  da  luicon  qual- 
ebearte  )lperaronochebaucireadeder  brettc  Pontificato.  Cofi 
dice  il  Guicciardino . "Hon  voglio  refiar  di  dire  ch’afinnto  al  ‘Pon- 
tificato : prefi  nome  di  Honmo  Quinto  , indi  a pochi  giorni, fi 
chiamò  Paolo  3. 

Ijj7  Pier  luigi  figliuolo  naturale  di  Paolo  3 . Duca  di  Cafro  e£"  poi  Prime 
Luca  di  Tarma  & Piacenza, fu  per  vna  congiura  de  principali  deb- 
la  città , per  con ftglw  de  gli  imperiali  ,dentromcaJa  fua  fitffa  ta- 
gliato a pexzj  • F.t  fu  tn  quel  medefimo  tumulto  con  incredibile  di - 
/piacere  del  Papa  occupata  ‘Piacenza  dagli  Imperiali, & a pena  da 
gli  Ecclefiafiici  cenfiruata  tr  guardata  ‘Parma . 

I550  Ufi  andrò  figliuolo  di  Pierluigi  fu  creato  Cardinale  dal  Papa  fna 

auo;  fitto  titolo  di  Sant’agnolo,  gir  poi  di  San  Lorenzo  in  Da- 
mafo,Vieecanttllierodi  Santa  Cbtfa,tr  Legato  desf, mgmme.T^o- 
tabihffimo  fra  tutti  gli  altri  del  Collegio  per  valore , per  prudenza, 
gir  per  gronderà  d’animo . non  punto  di/fimile  per  fplendor  di 
Vita  a qual  fi  voglia  gran  Tr  inope , perche  he  fatti  or  della  nobil- 
tà , delle  lettere , dell armi,  gir  di  tutte  latri  più  nobili,  potente  per 
opere , per  ricchn^a,  per  eloquenza,  per  parentadi,  tr  peramui : 
fi  i fatto  honoratiffima  froda  ad  ogni  fuprem  a gronderà,  con  lode 

T a fie^a 


- \ Dell origine  delle  Cafe 

Anni  di  di  Tarma  al  preferite . 

Chnrto.  Galeoggp  fratello  di  ferrante  , il  quale  fu  morto  da  Or  fi  Or  fino  fonte 
di  Tingitano . 

Icronima  fintila  di  Galeotto , donna  del  (ónte  t*flfonjo  San  Vitali  di 
Fontanella. 

Battiiìa  foretta  di  leronima,co»fiirte  di  Mattbias  Parano  in  Ferrar*. 
Giulia,  già  maritata  a Vicino  Orfino,  il  quale  amando  quella  pru- 
dentissima & magnanima  donna , le  conficti  a Bancario  vn  bel- 
li ffimo  Tempio , edificato  daini  da  fondamenti , nel  quale  battendo 
con/lit  ititi  Sacerdoti,  fi  prega  2(ofiro  Signor  di  continouo  per  Ca- 
mma fina. 

Violante , donna  giù  di  Torquato  Conte  nobili  fiimo  Romano . 

Ranuccio  tergo  figliuolo  di  ‘Pietro  , celebre  netia  rnUitia  ,fu  Generale 
di  Santa  ffbiefi , fbttoPapa  Eugenio  Quarto,  dal  quale  bebbe  in  do- 
no la  rofa  d'oro: (nuore  vfito  a farfi  da  ‘Pontefici  ad hoomini  prin- 
cipali itnobUifi.  fangneedr  i&u&ripergraadegga,  il  quale  fu  dcJ 
primi  barom  rifatta  net  firn  tempo. 

' Pietro  Luigi  fig.  di  Renaccio;  bebbe  per  donna  GìouanncBa  (f  aeton** 
di  ScrmouetadelnobiUJfimo  fangue  di  Papa  Bomfatio  Ottano . 
nsfleffandro  figliuolo  di  Pier  Luigi  :fu  creato  (ordinale  daPapa  %*fr 
Uff  andrò  Sefio,neUa  qual  dignitd , portatofi  come  buomo  pmknttf- 
fimo  i*  tutti  gli  affari  di  Santa  Cbicfa , & con  incredibilgiuditio  ins- 
tanti trattagli  che  bebbe  ne  tempi  funi  lo  flato  di  Roma,  di  non  pen- 
dere ,piùdaiF rance  fi , che  da  gli  SpagnuoU , acquillatofi  nomedi 
fimo  & eccellente  buomo , fu  creato  ‘Pontefice , dopo  Clemente-* 
Settimo,  & chiamato  Paolo  Tergo  degmffimo  dt  memoria  fra  tutti 
gli  antecefiori  fuoi  : perciocbe  effóndo  riunito,  fltwjr#,  ammirato, 
C temuto  per  la  fu a marauigttefa  prudengq,  & profonda  intcltt- 
gengu  delle  cofe  det mondo  , conia  quale coniuffe a fine dmrfi  im- 
prefe  &■  negotq  importanti  a grandeggi  di  Santa  (biefi , manten- 
ne la  riputinone  ^ po  fatica , & fatto  con  artificio  veramente-* 
memoràbile, implicar  nette  guerre  detta  germani*  Cario  Quinto  lm- 
per attore  cl/afpiraua  al  dominio  d'Italia,  la  coufcrubin  pace  & I* 
mantenne  libera  con  ogni  fua  indufina  perciocbe  ricordandofi  d'efi 
fere  1 fatiamo , dr  moderando  bora  C Imperatore  bora  Franco- 

fio  Ke  di  Francia  perpetuo  aner far  io  di  Carlo,  fi  portoti  moie  per 
beuefitto  detta  Rep.  CimfUana , che  meriti  {fatua  publiea,  dr  no- 
me perpetuo  di  padre  Ottimo  Maffimo  in  ogni  fccolo.  Egli  era  em- 
duifimo  nette  fetente,  gran  Rinato*  dell’altrui  virtù , liberale  dr 
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Anni  di  cortefe  co  buoni , eJr  folle  Mando  con  innumer abili  proni  foni  dateci 
Cbrifto.  a infinite  perfine,  t altrui  o poker  tà  o degnila  , cercano  digiouarc^t 
ai  ogniuno.  Grattffino  neltauditutie,  refiaua  ciafcuno , quantun- 
que non  ottenere  fatisfattiffimo  della  fica  volontà . rimana  k_^ 
lettere  , per  amor  delle  quali  promofie  in  vn  tempo  medeftmo  al 
Cardinalato  i proni  huomim  feientiati  che  bauefferoi  tempi  fioi  , 
fra  quali  furono  Qafparo  Contenni , "Pietro  Bembo , <&■  lacerna  Sa- 
ioletto. abbellì  Ugna  di  ricchi  & pompo  fi  edifici,  fra  quali  ap- 
parse marauigliojb  il  Palalo  Farne fe.  Viflcin  Pontificato  i $. 
anni  eìrtS • giorni . S crine  il  Guicciardini  di  lui  quefle  parole . M or- 
to lui  f cioè  Clemente ) i Cardinali  la  notte  medesima  che  fi 
ferrarono  nel  conciane  , clcflero  tutti  concordi  io  Sommo 
Pontefice  Alcfiàndro  della  fàroigiiada  Fune  fe, di  na  rione  Ro- 
mano , Cardinale  più  antico dd/a  Coite,  confòimandofii  voti 
Jorocolgiudirk),  Se  quali  infianza  che  ne  haueua  fatto  Clewen 
te,ccm e di  perfona  degna  di  cflère  a tanto  grado  propollo  a tor- 
ti gli  altri.  Huomoomarcdi  lettere, & dicoftumi , & concor- 
do i Cardinali  piò  volentieri  ad  eleggerlo , perche  clTcndo  gri 
nell’anno  67.  della  fua  età, Se  riputatodi  compldfione  debole, 
& non  ben  fimo  ( lacuale  opinione  fu  aiutata  da  luicon  qoal- 
chearte  )lpetaroiM>chchaucireadcirer  bretie  Pontificato.  Cofi 
dice  il  Guicciardino . "Hon  voglio  re  fiat  di  dire  cb'afiunto  al  ‘Pon- 
tificato: prefi  nome  di  honorto  Quinto , indi  a pochi  giorni, fi 
chiamò  Paolo  7. 

1JJ7  ‘Pier  Luigi  figlinolo  naturale  di  ‘Paolo  7 . Duca  di  Caflro  & poi  Primo 
Duca  di  Parma  eJr  Piacenza,  fu  per  vna  congiura  de  principali  defi- 
lacittà  , per  configlio  de  gli  imperiali , dentro  in  taf  a fua  fttffa  ta- 
gliato a pr^j  . Et  fu  in  quel  medeftmo  tumulto  con  incredibile  dfi 
fpiacere  dtlPapa  occupata  ‘Piacenza  da  gli  Imperiali ,&  a pena  da 
gli  Ectlefutfiici  confinata  & guardata  ‘Parma . 

1 J 50  tsf le  fiandra  figliuolo  di  Pierluigi  fu  creato  Cardinale  dal  Tapa  fio 
auo;  fitto  titolo  di  Sant*-Agnolo , & poi  di  San  Loreugo  in  Da- 
TnafofUicccanttUierodi  Santa  Chiefa, & Legato  d't^fuignoue.T^o- 
tabihffimo  fra  tutti  gli  altri  del  Collegio  per  valore , per  prudenza, 
& per  gronderà  d’animo . non  punto  diffimile  per  fplendor  di 
Vita  a qual  fivogUa  gran  Principe , perocché  fautor  della  nobil- 
tà , delle  lettere , dell armi,  di  tutte  f atri  pii  nobili,  potente  per 

opere  , per  ricchezza,  per  eloquenza,  per  parentadi,  & per  amici 
fi  e fatto  bonoratijfim*  firada  ad  ogni  fipremagtandej^a,fon  lode 
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tonni  di  fc»galcuniubio,xi£elcuGtiffinio,*tigtneroJifi. &jli  nobififf. {pirite* 
Chnfio.  onde  effendo  tenuto  Ledditic  ,,&■  L'ornamento , non  pur  della  no- 
biltà Romana,'  ma  deli’ italiana  anfora , gli  è da  ogn’vno  augura- 
to con  caldtffimo  affetto  ogni  bene  *.  comt  qutllo  che  ncULotttmx. * 
fùaintentione  ,-non  afpira  ad  altro  (quando  baurfie  le  farge  &> 
l'autorità  pari  al  mento  & al  fuo  def  crino )cbe  aWefaltatione  & 
augnmento  della  reltgton  cbrifliana  , ^all'oppr e fifone  &•  routna  t 
de  gli  infedeli  yjl  come  è ben  noto  ad  ogniunonon  fedamente  della**, 
fua  difpoft none , ma  anco  delle  fue  qualità.,  le  guari  per  altro  fa- 
rebbono  credute  pure  adulatimi , quauioub  merito  fuo  nonfofe  a 
pieno  cono ftiuto  dalla  Rtp.CbriRiamù  i ( *\s«t>  wi)  .iti  m 
"Ranuccio  4 figliuolo  del  ‘Duca  Ptenluigi,  (aualiero  di  Malta , nobi - 
Ufiimo  gioitane  : di  ottimi  coturni, amato  & reuerito  da  tutta  la* 
Corte  per  le  fue  (iugular  doti  cofidcammo  >comc  di  corpo:,  fu  crea* 
ta  Cardinale  dal  Papa  fua  ano  . fotta. titolodt  Se  csfgnaloj Pemten» 
tiero  di  Santa  Chic  fa , dr  *irciuefcouo  di  RauennatvTfdbx  quab 
deg/utà  diportando/»  con  fodisfhttionédeà'  vmucrfalei  andana  alla* 
tia  del  Topata , fé  la  morte  non  haueffe  interrotto  cotanto  foc- 
cefo.  -,  • 'Tre  ..  *•>  » ■"*  .f>  • t * ■’»« 

Orano  fratello  d’Mlejf andrò , Duca  2. di  CaRro,  eccellente  nelTarmi 
hebbe  per  donna  la  forelia  d’Mrrigo  % ,Re  di E rancia.  & morì  vaiò-' 
rafamente  in fattione di  guerra*  Edino. 

Ot  tatuo  fratello  di  Orario + prima  Duca  di  CaRro, poi  di  Camerino , dr 
vlrimamente  di  Tarma  & Tiacenga  , ‘Principe  per  dono  di  na- 
tura di  bella  prefenga  tir  di  bel  volto , era  ornato, da  eccellente  va- 
lor di  guerra , da  Rabil  fede  nelle  promefie,  &•  da  incoi  rotti  cotu- 
rni. Onde  fin  dalla,  fua  prima  fanciulleg^a  ammaestrato  nelle. > 
buone  arri  lo  rifuegliauano  grandemente  ad  acquiRar  fama  y/d* 
lufire  nome  della  famiglia,  &gli  antichi  ornamenti  de  furi  mag- 
giori. perche  ritrouatofi  alle  guerre  de  furi  tempi  in  Vngarì*  (&1 
aliroue  , fece  ac  qui  fio  di  bonorata  lode  . Ma  dopo  la  morte  del 
padre , trauagliato  per  vnpeggo  ,foft enne  con  animo  inuitto  ogni 
ingiuria  dell’aduerfa  fortuna . Tercioche  perduta  Tiacenga  , &• 
tentando  dinbauer  Parma  dopo  diuerfe  fatiche , alla  fine  fu  ri- 
meffomRato,  dopo  Timprefa  della  tonandola  , & confermato 
da  Tapa  Giulio  T ergo . Operando  di  maniera , che  fu  riputato  de- 
gno del  fuo  nome,  & di  maggiore  Imperio , come  quello  che  con  ma - 
rauigliofogiuditioeravfatodi  mefiolar  la  clanenga,  & lafeue- 
rità  lungi  daU‘inuidta&  dall’odio , ojfcruar  la  bontà  fenga  fitrio- 
v ne,& 
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Annidi  tu  , & mantener  la  degniti  forgi  fiperbia , fu  dopò  la  morte  del 
CThrifto.  padre  trauaghato  pervnpeggo.  Terciothe  perduta  Tiacenga^,  •-•*  **■ 
come  s’è  detto , q* r tentando  dt  ribatter  Tarma , doue  era  alla  guar- 
dia Camillo  Orfino  fiotto  Giulio  Tergo  trai  ferito  alle  parti  Francefì. 
per  la  qual  cagione  figuirono  molti  trauagh  di  guerra  per  ledette 
città , alla  fine  fu  rimefto  in  fiato , dopo  Timprefà  della  stiran- 
dola , dr  confermato  da  Tapa  Giulio . Hcbbt  per  donna  Margarita 
d’tsfuflria  figliuola  di  Carlo  V fmp ■ &■  forella  del  f{e  Filippo:  pru- 
dent /fisima  & grauifitma  donna  , della  quale  bebbe 
tsflejj andrò  Trincipe  al  prefinte  di  Tarma,  buorno  tanto  iltuHre  nella 
militia  : che  fatto  Capitan  generale  del  He  fio  gio  nella  Fiandra _» 
con/ra  gli  Stati  , s’acqui  Ha  con  vino  fpirito  eterna  fama , non  pur 
i effiere  maino  nell  armi , ma  di  grandegga  d’animo , & di  rnara- 
uigliofo  concorfo  di  tu' te  le  virtù  fioftenendo  sìgraue  pondo  d’impre- 
fa  cofi  difficile  & g rande . 

Vittoria  parimente  forella  iOttauìo  fu  donna  di  Guido  Baldo  Secondo 
Duca  d Orbino  : di  lla  qual  nacque  Francefilo  Maria  Secondo  'Duca 
d Vrbino  • Fu  etiandm  figliuola  di  Taolo  Tergo . 
foftanga  , la  quale  maritata  a Tfriofo  Sforga  l-  fece bonorata  protesa 
di  figliuoli  chiari fumi  nell ’ armi,  & due  di  efii Cardinali  di  Santa 
Chicfia. 


Signori  Bentiuogli . 

Origine  della  famiglia  'Bentiuoglia , i Hata  pofla  diuerfa 
da  gli  fcrittori  fecondo  l'affetto  dell* animo  loro  . Ter - 
cioche  tffendo  ne  ficoli  andati  le  partiali'd,&  le  contro • 
uerfie  ciudi , in  gran  colmo  in  quella  città , fu  ferino 
dine /finente , & bene  gy  male  • Di  quìi , che  fi  tro- 
ttano due  principi j della  cafa  : amendue  fortificati  con  fritture , 
quantunque  di  gran  lunga  differenti  Cvnodalt  altro.  } quali  noi 
riferiremo  puntai  meni  e:  rimettendo  per  bora  al  giudi  tio  del  let- 
tore la  ter minatione  della  verità.  Dicono  adunque  alcuni  ebe^» 
i Bentiuogli  fono  difiefi  da  EngoKedi  Sardegna.  Terciocbe Federi- 
go Secondo  I mp.  il  qual  fu  Duca  di  Soeuia,  Kg  di  Sicilia , & di  Hie- 
rufalem  bebbe  cinque  figliuoli,  tre  legittimi,  & due  naturali . I le- 
gittimi furono  Henrico , che  fu  fatto  morir  dal  padre  C anno  i$i6. 
perche  aiheriua  alla  Cine  fa ,<&•  perche  era  fio  nemico  in  fiere  co  t 
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Annidi  jcngfalcun  dubÌ9,ddeuatifIìmo,JÌi\:enerofìfi.&di  nobilìff.  fpirito.  \\> 
Cbtillo.  onde  effondo  tenuta  le  dolute  & l'ornamento , non  pur  della  no-  ■<  • . 

bilia  Romana,  ma  dell' italiana  ancora , gli  è da  agri  vno  augura- 
to con  caldiffimo  affetto  ogni  bene  ; come  quello  che  nell’ottima^ 
fua  imeni  ione  , non  ttfptra  ad  altro  ( quando  bauefle  le  forge  & 
r autorità  pan  al  mento  & alfuodejìierto )cbe  all’ e falcai  ione  & 
aogitmento  della  rcligionchriftiana  , &■  all’opprefjìone  & rouma{ 
degli  infedeli  ,ft  come  è ben  noto  ad  ogniuno  non  fidamente  della-* 
fua  difpofittone , ma  anco  delle  fue  qualità  .,  le  quale  per  altro  fa - 
tebbooo  credute  pure  aiulationi , quandod  merito  fuo  norfvjle  a 
pieno  conofciuto  dalla  f{ep.  ChnHkuuù  i ( Msevr-  - wn  ^ ibi  ot 
'Ranuccio  4 figliuolo  del 'Duca 'Pier.  Luigi,  (àuahero  di  Malta , nobi- 
lifjimogiouane  : di  ottimi  coliumi, amato  & reuerito  da  tutta  la _* 

Corte  per  le  fue  (iugular  doti  cófidi  animo  ,come  di  corpo  :fu  crea- 
ta Cardmale  dal  Papa  fuo  auo  . f otto  titolo  dt  Se  isfgnolo  ,'Peniien- 
tiero  di  Santa  Chic  fa , & mirtine feouo  di  Rauenna. . Hello  qual 
degnila  diportando fi  con [odisfhttionc  deW  vniuerfale , andana  alla u 
"Pia  del  Papato  , fe  la  morte  non  haueffe  interrotto  cotanto  foc - 
cefo.  A .*» • 1 ' \ia 

Oratio  fratello  d’Mleff andrò , Duca  adì  Caftro,  eccellente  nell’ armi  , 
hebbe  per  donna  la  foretti!  d' sirrigo  a.He  di  Francia*  morì  vaio - 

rafia  mente  in  fati  ione  di  guerra  a Ed  ino . o /■  • 

Ottimo  fratello  di  Oratio  y prima  Duca  di  CaHro,poi  di  Camerino , & 
vlt imamente  di  Tarma  & Piacenza  , 'Principe  per  dono  di  nò- 
tura  di  bella  prefinga  & di  bel  volto , era  ornatola  eccellente  va-  ' t r;  ’ r 
lor  dì  guerra , da  Habil  fede  nelle  promefie,  & da  incoi  rotti  cofiu- 
mi.  Onde  fi  a dalla  fua  prima  fanctullegja  ammae&rato  nellcs 
buone  arti  lo  rifargli  augno  grandemente  ad  aequifiar  fama  j i'tth, 
tufi  re  nome  della  famiglia,  & gli  antichi  ornamenti  de  fuoi  mag- 
giori. perche  ritrouatofi  alle  guerre  de  fuoi  tempi  in  Vngaria 
allroue  , fece  acqui  fio  di  honorata  Ioide  . Ma  dopo  la  morte  del  * 
padre , tr attagliato  per  vn  peggo , foflenne  con  ammo  inuitto  ogni 
ingiuria  dell’aduerfa  fortuna  . Percioche  perduta  Piacenza  , eJ r 
tentando  di  rtbauer  Parma  dopo  dine r fé  fatiche , alla  fine  fa  ri- 
meffo in  flato,  dopo l’impre fa  della  ispirandola  , & confermato 
da  Papa  Giulio  Tergo . Operando  di  maniera , che  fu  riputato  de- 
gno del  fuo  nome,  & di  maggiore  Imperio , come  quello  ebe  con  ma- 
rauigliofogiuditioeravfatodi  mefcolar  la  clnncnga,  & lafeue- 
rità  lungi  dall'inuidia  gr  dall’odio , offcruar  la  bontà  fruga  fittio- 
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Anni  di  ne mantener  la  degniti  ferrai  fuperbia , fu  dopo  la  morte  det 
Chrifto.  padre  trauaghato  ptr  vn  peggp . ‘Pere  toc  he  perduta  Tiacengaut, 
come  i’è  detto , & tentando  di  ribatter  Tarma , doue  era  alla  guar- 
dia Camillo  Or  fino  folto  Giulio  T ergo  trasferito  alle  parti  Francefi . 
per  la  qual  cagione  feguirono  molti  trattagli  di  guerra  per  le  dette 
città,  alla  fine  fu  rimefló in  fiato , dopo  l’imprefà  della  eviran- 
dola , eJr  confermato  da  Tapa  Giulio . Hcbbe  per  donna  Margarita 
d'tsfufìria  figliuola  di  Carlo?  fmp  &•  fonila  del  l[e  Filippo:  pru- 
dentifsima  & grauifuma  donna , della  quale  Irebbe 
tsfleff andrò  Trincipe  al  prefentedt  Tarma.  Intorno  tanto illufìre nella 
mtlitia  : che  fatto  Capitan  (generale  del  f\e  [no  gto  nella  Fiandra u 
con'ra  gli  Stati  ,t’ ac  qui  fìa  con  vino  fpirito  eterna  fama , non  pur 
<T effere  tnuitto  nelC armi , ma  di  grand  egga  d’animo , & dt  mara- 
uigliofoconcorfoditu'tele  virtù  foflentndo  il  grane  pondo  d’impre- 
fa  coft  difficile  & grande . 

littoria  parimente  fonila  iOttauio  fu  donna  di  Guido  Baldo  Secondo 
Duca  d Orbino  : di  Ila  qual  nacque  F rance fio  Maria  Secondo  Duca 
<f  Orbino  • Fu  etiandto  figliuola  di  Taolo  Tergo . 

(òflanga  , la  quale  maritata  a rB:iofo  Sforga  z • fece  bonorata  prole 
di  figliuoli  chiari  fimi  nclC  armi,  & due  di  efti  Cardinali  diSanta 
Chic  fa. 


Signori  Bentiuogli . 

'Origine  della  famiglia  'Bentiuoglia , è fiata  pofla  diuerfa 
da  gli  fcrittori  fecondo  l’affetto  dell'animo  loro  . Ter- 
ciocbe  tffendo  ne  fecoli  andati  le  partiali'd,&  le  contro- 
uer/ie  ctuili , in  gran  colmo  in  quella  atta,  fu  fcritto 
dtuerfi  mente , & bene  & male . Di  qui  è , cfte  fi  tro- 
ttano due  principi]  della  cafa  : amendue  fortificati  con  fritture^ , 
quantunque  di  gran  lunga  differenti  Inno  dall  altro.  } quali  noi 
riferiremo  puntalmente:  rimettendo  per  bora  al  giuditio  del  let- 
tore la  terminatone  della  verità.  Dicono  adunque  alcuni  ebo 
i Bentiuogli  fono  difeefi  da  EngoK^edi  Sardgna . Tercioche  Federi- 
go Secondo  Imp.  il  qual  fu  Duca  di  Soeuia,  T(e  di  Sicilia , & di  Hic- 
rufalem  bebbe  cinque  figliuoli,  tre  legittimi,  <&■  due  naturali . 1 le- 
gittimi furono  Henrico , dre  fu  fatto  morir  dal  padre  Canno  i jz6. 
perche  alberimi  alla  Clmfa , & perche  era  fuo  nemico  tn  fecreto  , 
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Anni  di  Io  di  Federigo  Secondo  ,&  fece  teftamento>  IafcioaSan  Do- 

Chrifto»  menico 20O0  ducati.  Lafciò  per  matidarc donzelle  ,& fare  li- 
moline 600.  La  feto  vn  Tuo  figliuolo  chiamato  Bcntiuogiio  iuo 
herede,  il  quale  haueua  anni  ig.àmrti  fette  > rimatogli  fu 
argento  ,tapezarie>  de  caualh  per  trecento  mila  ducati.  Stette 
prefoanni  aa.mefip.  giorni  15. 

Et  aggiungono  parimente  , che  facomo  £ Antonio  dal  "Poggio  con - 
fermati  medeftmo  nella  btfiona  di  Bologna . Il  quale  raccontando 
il  fuo  funerale , dice  che  fu  fipeUito  in  San  Domenico  a grande  bono - 
re,  &•  tutto  alle  fpefe  del  Comune  di  Bologna, ancora  ch'egli  lafiiaf- 
fe  amphffimc  facoltà , godendo  in  tutto  il  tempo  della  fua  prigionia 
gran  parte  delle  fue  entrate . Tacila  quale  efjendo  & tentando  egli 
Jpcffo  di  fuggirfi,  attenne  vna  volta  , che  entrato  in  vna  brenta-, 
di  vino,  il  portatore  ch'era  qua  fi  vfato  di  palagio:  fu  ntenutotper - 
ciocbe  auangaua  di  fuori  della  brenta  la  capigltara  tb'cffo  por  tana 
affai  lunga  fecondo  l’vfo  dellaetdfua  ,&fu  feoperto , & nfìretto 
con  più  diligenza ,&  più  guardia. 

^a  altra  parte  altri  fermano  altamente . Tercioche  dicono  , chc^t 
Engo  non  ha  che  fare  in  quefla  materia.  Concio fta  che  fono  per 
le  mani  di  diuerft  gentilbuomini  & cittadini  'Bologne fi  diuerfc^i 
Croniche, delle  quali  con  tutto  che  fumo  fentte  molto  alla  grofìa-j  , 
<3r*  da  perfine  idiote , fi  ne  caua  però  molta  verità , & confron- 
tate tutte  infieme, fi  trottano  poco  differenti  C vna  dall’altra  t.t  per - 
che  refenfeono  con  molta  fìnccnrà quello  che  di  giorno  in  giorno  è 
auenuto , non  fi  può  credere , che  trouandofi  finito  minutamente. ^ 
da  cotali  autori , tutte  le  couditioni  della  prigionia , della  vita  , 
della  morte , & della  fepoltura  £ Engo , non  fi  trouafle  ani  or  a fat- 
ta memoria  del  figliuolo  fe  lo  baueffe  bauuto,  & della  fua  facce  filo- 
ne , con  tante  riabegge  , che  fi  dice  che  gli  Infilò , che  finga, 
dubbio  lo  harebbono  meflo  in  confiderai  ione  : efiendoeffi  firn  tori 
ofieruatori  di  ogni  piemia  co  fi , non  che  di  quefla , che  era  impor- 
tante , fe  ciò  foffe  flato  vero . Ch'egli  poi  non  fipefie  parlare^» 
in  Italiano:  mostrano  il  contrarto  per  vna  cannone  cb’cflo  fics 
compofe , fìampata  in  compagnia  delle  rime  antiche  di  Dante,  di 
(fuitton  d’ A reggo  di  Ctno , & £ altri  poeti  di  quei  tempi , da  Ber- 
nardo Giunta  l'anno  1526.  & citata  dal  Bembo  nelle  fue  profi. > . 
Et  quanto  al  te  fiamemo  dicono  ( fi  cou.c  anco  io  irò  veduto  per  la 
cop<a  mandatami  da  Giouan  Filippo  Magitaninigcntilbuono  d'in- 
gegno nobile,  di  bell' animo , & di  molto  giudi  no,  pratico  di  L'c^> 
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Anni  di  cofc  del  mando  , & cbt/i  diletta  a fiat  dt  lettere  , & della  verità ) 

Cbrifto.  che  non  fa  mentione  alcuna  d:  Bcntiuoglio,  nè  di  Lucia,  ma  nel  prin- 
cipio afioluc  & Ubera  il  Comune  di  Bologna  di  tutti  i granami  & 
cffcfe  fatteli  ; £r  poi  dice . Supplicante s Comune  'Bonomie , quod 
paupcrtatis  nojìra  mifertum  , grauìa  expenfarum  onera  non  ex- 
paueat , quatenus  viros  dif  rctos  eJMagijlrum  Tantum, &c. Medi- 
cos  nolirosfui  labori s , decenti  remuneratione  Utificet.  Et  poi  fa-» 
vn  legato  in  qucSia  maniera.  Et  prò  fatate  anima  notine , & in 
peccatorum  noflrorum  remedium  400.  vncias  auri  dimitùmus 
pcrilluilrijfjìmunt  t).  ^ilpbonfum  Dei  gratta  I{egem  CaHcìla  eba  - 
rifi.  confang'iineum  noti  rum  &-  D.  Fndericum  Lantbgrawum  Tu- 
ringU  ebanfi.  nvpotim  nosirum , pijs  locis , citra  fepulturam  no- 
firain , & perfoms  mifitrabilibus , tplorum  arbitrio erogandas  &c. 
7fe  fa  fimilmenteituerfi  alivi , commettendo  tuttauulx  cura  a i 
predetti  t\e  &•  Langrauiot  & pervno  Henrico , & ZJgohno fuoi  ni- 
poti , onde  per  ciò  fi  vede , ch’egli  non  Irebbe  figliuoli  dopolafua -> 
prigionia  : [e  pcrauentur a non  fu  fax  figliuola  vna  Helena  , della-» 
quale  egli  parla  iteli’ infra  fi.  ritto  legato . Infuper  Helenam  filiamo 
Frafcbut  , nobis  hertdem  infiituimut  in  zoo.  tib-  'Bononeorum , 
mandantes  infraferiptis  Henrico  , & Sgolino  nofiris  bandi  bus  , 
quod cidcmiam  i-.d am quantitatem  perfoluant  ,quottens  religio- 
nis babitum  duxerit  Jubeundum . Oli  heredi  poi  del  te  lamento 
fimo  m Hit  ma  da  lui  a queHo  modo . Item  Henricum  , & V goli- 
num  ebanfi.  nepotes  nofirot  ex  excellcnti  fitta  noftra  Helena , & 
viro  Magnifico  (juelpbo  de  Donnoratico  genero  noftro  natos  , e*r 
Cfteros  mafiulos  nafetturos  ex  ea  , dum  tamen  in  lucem  perue- 
niant , nobis  h erede s aqualibus  portionibus  infiituimus  in  legno 
rtofìro  Sardinia,  & in  omnibus  iurthus  ad  nos  tam  in  di£lo  Kcgno  , 
quam  m Caflro  S.fioni  fpettantibus . ftem  in  tota  Lunifana , Gra- 
fògnana,  Vcrfiha,  & tota  terra  qua.  Varefium  dicitur>& in  omni- 
bus iuribus  ad  nos  fpeQanttbus  in  Cafiro  Tnbiani  diilnftus  la- 
nute ■ ltem  quod  Magdalenam , & Conflantiam  fihas  nofìras  ad 
I{egcm  C a fi  clip  defimcnt  maritandas  &c.  Et  queflo  tefiamento  lo 
fece  a 6.  di  Alarlo  117  i.a  7.  del  medeftmo  ricordatofidi  alcuni 
pochi  debiti  che  gli  rejiauano  : fece  vn  codicillo  , ordinando  che  i 
fuoi  debiti  foffero  pagati  dal  % ^4 1 fon  fu  , dal  Langrauto  fuoi 
bcredi.  Età  1 7 . ne  fece  vn' altro , nel  quale  lafaò , che  ilfuo  cor- 
po fofìe  fcpolto  in  San  ‘Domcnico.Et  di  più lafciò,cbe  i predetti  tsil- 
fonfo , Langrauio,paga fiero  per  ragion  di  legato  600.  onde  i oro 
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Anni  di  alConuenlo.  T^el  qnal  teftamentot  finito di  fuori , crederò  d.x-r 

Chrifìo.  qualcb’vnodc  f ati  principali  in  quella  maniera-  Teilamenturru 
Henncil\egts  Sardinia,  qmcaptiutisobijc  Bono  ni*.  & 600.  vn- 
tias  auri  rdiquit  conuentui  1171.*  Et  duo  codicilli , in  qmbus  re- 
Bquit  Coment uinojìro  6 marcar  auri  , dandas  & folucndas  per 
rigetti  CafietU , & per  quofdam  dios  Baroncs  confanguineos , & 
nepotes  dich  tcflatoris . ìs^tl  habitum  eft,nec  ctum  fperatur . On- 
de che  per  questa  nota  , &■  perle  parole  del  tefìamento  della  fua-j 
poucrtàft  può  far  giudu io  che  egli  viuefie  abbandonato  da  i pa- 
renti , & che  dopo  morte  , tenefiero  anco  poca  cura  di  lui , tir  del- 
l’anima fua . Concludono  per  tanto  , che  i fragmenti  del  Frignano 
non  dicono  il  vero,  & che  il  'Poggio  Secretarlo  di  Cjiouanni  Bentiuo 
gito  ,fuit primo  che  fcriueffe l’origine  della  famiglia  vfcita  dal  det- 
to Re  per  adularli:  il  quale  fu  poifegwto  da  diuerfi . Et  foggi  ungo- 
no che  1 Bentiuogli  fono  ricordati  piàdi  100  anni  auanti  al  detto 
'Re . (onciofia  che  nella  Cronica  di  Floriano  y baldini , che  fi  tro- 
tta in  mano  di  Saluiìio  Guidoni  fi  legge,  cioè  l’anno  1 174 -onero  80. 
(che  fono  2 6 ■ anni  dopo  la  morte  del  detto  He ) quando  cominciaro- 
no le  guerre  ciuili  fra  i Bolognefi , fono  nominati  i 'Bentiuogli  nel  ca- 
talogo delle  famiglie  che  feguitauano  le  parti  Ghelfc  ,ode  i Giero- 
mei . onde  non  par  verìfimtle , fe  non  vi  foffe  flato  allora  altri  che 
Bentiuoglto  figliuolo  del  Re(&  effo  ancora giouanetto ) che  foffe 
fiato  nominato  per  vna  famiglia.  'Hè  meno  par  ragioneuole,  fe  Ben- 
tiuoglto foffe  nato  di  padre  Ghibellino  come  era  Engo , che  egli  ha - 
uefie  poi  f gu italo  la  parte  Ghelfa  , & foffe  Rato  annouerato  , 
come  fu  qui  Uà  famiglia , fra  Ghelfi . Si  legge  parimente  il  mede  fi- 
mo nella  Cronica  di  Marc’ esfntonio  Fautuggj, (ir  nella  ifioria  di  Fra 
Leandro  confirnata  in  San  ‘Domenico  . Et  Giouanni  Gorgoni  in 
vn*  Cronica  che  é prefio  a Fuluio  Bolognini , nella  qual  fi  tratta  la-> 
guerra  ibe  hebbero  1 Bolognefi  C anno  njo.  co  Faentini  & con 
Ornili  ano  ffanceOiero  di  Federigo  Barbarofia  fmp.  dice . fgiturha- 
bitis  Comitijs , creati  funi  Confules  Francifcns  Malga , & Entius 
Tentiuolus  . F ranci feus  iuffu  patrum  , belli  negotium  fufeepit  i 
homo  ad  omne  confilium  , vtl  exeogitandutn  vel  expltcandum-> 
prude  ntiffìmus  &c.  Il  medefimo  afferma  vn’ altra  Cronica  che  fi 
conferua  nella  Cafa  de  Graffi , con  altre  appreffo  . Oltre  a ciò  fi 
troua  in  altre  Croniche  & ferii  ture , che  quando  i Bolognefi  com- 
batterono con  Engo  Re  rotto  &■  prefo  da  loro , Gianmccio  'Bentì- 
ttogli  Confido  della  fua  parochia  , moiìrò  nella  Slrage dell eff eretto 
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Anni  di  piàdiefla  famiglia  fino  a tempi  di  Federigo  Barbaroffa , ne  quali  i 

Chrifto.  Bologne  fi  ridotti  fi  [otto  il  gouerno  di  fitte  Confili  con  vn  Pode- 
fìà , foggiogarono , 1 mola , Faenza,  Forlì , (i  ruta,  &■  altri  luoghi t 
cofi  di  Romagna  , come  de  Modonefi , co  quali  venuti  a giorna  a-> , 
tr  prefi  Engo  figliuolo  deli’ 1 m per adore  , coslnnfiro  a dar  loto 
obbedienza  s tufi  gnor  irono  di  tutte  le  cafìclla  del  Modonefi ^ . 
Ma  leuate  nella  città , le  parti  de  Lambert  acci , & de  leremei , per 
le  quali  fi  [par fi  molto  [angue  fra  cittadini  ,&  la  città  venne 
alla  fua  dedinatione , vedendo  i ferenti , che  baueuano  [cacciato  i 
Lambertaccy  [pai fi  per  diuerfi  luoghi  delia  Tamagna  , che  non  ha- 
r ebbe  no  potuto  difenderfi  dalle  loro  infidie  , fi  raccomandarono  al 
"Papa:  &■  gli  fi  fot  topo  fero  con  patto',  che  foffero  fatue  le  giuri f- 
ditioni  che  baucua  il  Senato  di  Bologna , & il  popolo  nella  Roma- 

I i * 4 gna.  & eofi  palando  efsi  in  libertà , peruennero  fino  all’anno  13  iq. 

nel  quale  venuto  al  gouerno  per  lo  Pontefice , Bel  traodo  Cardinale 
fio  legato  in  Italia , mutando  la  forma  del  reggimento , volle  cioè  il 
Tcdcfìà  Ijauifie  titolo  di  Rettore  ,&  che  fi  creaffero  dodici  tanna- 
vi , cioè  tre  per  quartiero . Conciofia  che  la  città  diutfa  in  quattro 
quartieri  conteneua  tutti  gli  babitanti  fitto  nome  di  Torta  nuoua,di 
Torta  Soeriydi  Torta  S.'Procoio,  & di  Torta  Rau  iguana . & oltre 
a nò  fece  vnafortifiima  Bocca  pnfio  alla  porta  di  Cf alierà,  difponcn 
dodi  tutta  Bologna  come  fi  fife  stato  affollilo  Signore:  Ma  ha- 
uendo  poflo  mano  nel  [angue  de  cittadini , de  quali  ne  occifi  dir  ne 
. mandò  molti  in  efilto,  con  gran  /pantrito  d’ognmno , il  popolo  prefi 
l’armi  iu  mano  lo  [cacciò  di  flato  : & nfolutìfi  tutti  d’accordo  di  le- 
varfidali’ obbedienza  delTapa , furono  eletti  venti  genttlhuomini , 
rie  quali  fatta  eletta  diquatro  per  quartiero  & chiamandoli  >An- 
tiani , diedero  loro  la  cura  del  gouerno  : fra  quali  vnfu  del  quartie-  ' 
ro  di  S.Tierro  Francefilo  'Bentiuogho figliuolo  di  Federigo,ch’era  già 
fiato  [ano  Caualiero  da  (farlo  finga  terra  fratello  del  Re  di  Fran- 
cia . Il  quale  poco  dopo , nfortnalofi  lo  fiato  dal  Configlto  di  5 6 t. 
& lutati  gli  iintiamdr  ridotto  il  reggimento  al  numero  di  dodici 
chiamati  Saui:  fu  poflo  l’ mode  detti  dodici.  Et  Canno  13  3 6.  Fi- 
lippo fio  fratello  fu  creato  Capitano  della  libertà:  officio  allora^ 
principali  fumo  : perciocbc  baucua  carico  di  difender  la  libertà  di 
quella  fiep.  di  modo  ch’tflcndot  Bi  ut  mogli  ih  molta  riput  adone  per 
io  valore  de  due  predetti  fratelli , erano  a vn  ceno  modo  riguardati 
da  fioi , come  buommi  a importanza  , dejferendo  la  maggior  par- 
ie di  efa  le  loro  attuila  a predetti  'Beuliuogli  . Et  contmouando  1* 

quella 
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Anni  di  quefta  maniera,auenne  che  l 'Peppoli  afpirando alla  Signoria  ,ft ha- 
C hriflo.  ueuano  acquistato  ilfauore  de  Bentiuogli , col  braccio  de  quali, come 
huommi  di  potere  & di  feguito  ,fper aitano  di  riufcire  al  fine  del  di- 
fegnoloro.  Ma  vn  picciolo  accidente  partorì  disturbo  di  qualche^» 
importanza  , percioibe  tffendo  venuto  a paiole  'Bofiolmo  Goggadi- 
tti  con  V ertone  de  Safloni  amico  de  Tcppolt , & de  'Bentiuogli , lo  fe- 
rì nel  vifo , onde  fufciiato  ramare  F rancefco  Bentiuoglio  con 
lo  de  Maluegjg  fiorendo  alla  f coperta  gli  Mntiam,&  T addeo  Vep 
poh , furono  amcndue  banditi  della  patria , perche  ha  ueuano  fattori- 
la  la  parte  de  Tcppoli . T^on  molto  dopo  feguì , che 
Michele  che  era  [apitano  della  hbertà(&  fu  cojtm  figliuolo  di  'Bentt^i 
Bentiuoglio)  fu  [cacciato  di  piazza  da  partigiani  dt  T addeo  ebe  fi 
era  fatto  Signore , perche  non  tutti  i Bentiuogli  erano  in  fuo  aiuto  , 
ma  accordandofi  chi  alla  libertà  della  f{ep.  (ir  chi  alla  parte  dc^t 
“Peppoli, gareggiauano  infume  per  Cinterò  dominio  della  città  ■ ptfle 
allora  introdotta  non  pure  in  Bologna , ma  per  tutte  le  terre  di  Ita- 
lia , ridotta  infehctmntc  in  feruti  A perla  sfrenata  voglia  ch’era^ 
in  quel  tempo  negli  huomini , per  la  maggior  parte  fauguinaiij , de- 
fiderofi  di  fot  t ometter  perla  libidine  loro  la  patria  àloro  appetiti. 
Sluafi  in  queSli  lem  pi  medi  fimi  fi  fece  vna  imprefa  contra  i T urebi » 
i quali  hautndo  per  q 5 anni  manzi  dato  forma  algoutrr.oloro  f atto 
Oihomano  valorofifl.  Re  di  quella  gente, dal  cui  principio  quclX Im- 
perio è diuentato  tremendo  a tutto  il  mondo  : poi  che  ogni  dì  penetra 
mangi , & fa  progrefsi  importanti,  fi  dtfiarono  i (jreci  per  opporfi 
a coft  rozza  gente  ■ Et  perdoche  vi  andarono  diuerfi  Caualieri  d’f- 
talia , & di  qiiafi  tutta  CbnShaniià 
fatomo  figliuolo  di  Francefco  : fatta  vnahonorata  compagnia  , / otto 
due  bandiere  a c audio  di  1 zo.  perfone  della  città , altri  dicono  di 
600  fu  con  loro  alle  Smirne,  & chi  dice  a Tunifi  contragli  infede- 
li, <&•  efpugnò  la  città  di  Damiata . Et  quefla  fu  la  prima  volta. 
ihei  Tieni luogliejfercitarono  lamihtia  ne  paeft  forestieri.  *J\ta 
indi  a pochi  anni  le  cofe  di 'Bologna  prefero  nuoua  forma:  perciò- 
che  effendo  focceflo  aTaddeoTcppoli  nel  gouerno  i figliuoli , non 
punto  fimili  al  padre , & vedendo  che  non  poteuano  Joflcner  quel- 
la Signoria  che'l  padre  baueoa  tenuta  con  tanto  honor  per  lo  I patio 
di  ( 1 .anni,diedcro  la  città  a (jto-esfrciuefcouo  di  fonte  Sig.  di  Mi- 
lano , il  quale  vi  mandò  per  nome  fuo  (jiouanni  da  Oleggio  nato  del- 
la famiglia  loro,  ma  naturale;  il  quale  in  breue  tempo  fe  ne  fece  Sig . 
afjòluco  : & oppr effe  grandemente  la  famiglia  de  'Bentiuogli . Con- 

ciofta  , 
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Ann!  di  ciofta , che  in  quei  traudii  delti  perduta  libertà , trovandola  con - 
C hrifto.  traria  alle  voghe  fue , n’ethnfi  diuerfi  di  loro  , i quali  la  foflennero  • 
lungamente  in  piedi . ma  potendo  piu  le  forge  dell’Oleggio , che  la-, 
loro , fifiitati  diuerfi  tumulti  co  fi  da  gli  amici  & fautori  deBenti - 
itogli  come  dalla  parte  contraria  che  manteneua  ÌOleggio,&  effon- 
do per  ciò  feguita  la  cacciata  d:  parte  de  Bentiuogli  della  città  : fu- 
rono chiamati  &•  citati  diuerfi  di  loro  daU’Oleggio  fra  quali 
sintomo  fig.dt  Francefco  non  volle  comparire , onde  TQleggio  infofpet - 
rito  iti  tutti  loro , fatto  metter  le  mani  addofio  a dtuerfi  nobili  des 
principali  imputandoli  che  tentffero  le  mani  con  gli  auerfari  per  ven 
tkearft  in  libertà  , ne  fece  decapitare  alcuni , de  quali  vnfu 
Jacooto  figliuolo  di  faglinolo  'Bentiuoghoì& l'altro 
tJWicMe  di  'Sente, pur  Sentiuoglto, ch’era  Slato  Capitano  della  liber-  ' - 
tà  Et  ciò  fatto , bandì  tutta  la  famiglia, credendo  di  afficurarft  a quel 
modo.  fJfyta  perciocbe  il  più  delle  volte  Cambinone  che  è fiero  vele • 
no de  gli  animi  noflri, ne  guida  bene  fpeffoinprecipitio  , mentre  cioè 
noi  crediamo  d’ allontanarci  dalla  rouina , la  ftgnoria  delCOleggia 
Venne  al  fuo fine . Sercioche  vedendoli  Papa  (eh' allora  flaua  in-, 
piagnone ) che  lo  flato  della  Chiefa  era  afflitto  & vfurpato  da  di- 
uerfi Tiranni, mandò  in  Italia  Egidio  stlbernotio  Spagnuolo, corag- 
gio}}) &■  prudente  buomo  nelle  co  fi  del  mondo  ; & perla  fua  mol- 
ta virtù  fatto  Cardinale , accioche  con  Tarmi  ricuperafle  le  terre. J» 
perdute  di  S.  Chiefa . Coflui  adunque  bruendo  con  diuerfe  maniere. 
debellato  moki  di  coloro  che  vfurpauano  i beni  di  S.Tietro,mife  tati  - 
tofpauento  all’Oleggio , che  gli  mandò  perfuoi  Oratori  a dire  ,ch* 

■ era  pronto  a darli  la  città  di  Bologna  con  gran  confenfo  di  tutti  * 
tit radini , ma  voleua  che  gli  foflero  pagati  i fuoi  foldati  eh' erano 
flati  lungamente  al  folio fuo  finga  paghe . & chea  lui  f off  e conce- 
duto vn  gouerno  perpetuo  in  qualch'  vna  delle  città  della  <J\txrca . 
ostile  quali  domande  hauendo  Egidio  aflentito,  & conce flo  Fermo 
aU’Oltggio , hebbe  la  città,  & vi  mandò  al  gouerno, &•  per  ( apita - 
~ no  Blafco  tJVCarchefe  di  flomagna.  Il  quale  effendo  molto  inchinata 
alla  parte  de  Bentiuogli  ,gh  richiamò  dalCefilio,&  dando  loro  il  fa- 
uor  fuo , gli  mi  fi  inangi , fra  quali  tsf/itonio  teneua  il  principal  luo- 
go di  riputatione  : perche  interueniua  in  tutti  i maneggi  importan- 
ti- Onde  hauendo  Orbano  y*  trafportata  la  fede  "Papale  dalla  (itti 
di  siuignone  a orna , ^ 1 

Antonio  fu  mandato  dalla  pati  ia  a rallegrar  fi  col  Papa  della  fua  feli - 
ce arriuata.xJWa  venuto  all*  fine  m fof petto  del  Cardinal  predetto 
~ ZT...& i _ fn 
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Anni  di  fu  fatto  andare  a Roma , doue  purgatofi  dette  colpe  che  gli  erano 
Chrifto.  oppofte  ,vitor  nato  in  gratta , fu  poi  fatto  Oratore  a Tapa  (fregarlo 
gjyi  Vndecimo a rallcgrarfi detta  fua  affontione  al  Tapato  l’anno  ijyt» 
In  quello  mego  U Cardinale  Egidio  mandò  infuo  luogo  a "Bologna  il 
Cardinal  di  Santo  Angelo,  la  cui  durezza  & afpreg^a  dif piacen- 
do molto  a Bologne  fi,  come  quelli  cbe  erano  mal  trattati  dal  fuo 
Reggimento , & che  afpet tonano  che  egli  volefie  vender  la  città  n 
Fiorentini , folk  nati  fi  in  arme  alquante  (afijra  le  quali  era  la  Ben- 
tinoglta , luentiarono  il  Cardinale , & battendo  battuti  da  lui  i col- 
tra figm  dette  fortigne  , mi  fèto  nel  Caflctto  della  Torta  di  S.FcliccA 
Her  cole  Bent  mogtio , ac  cicche  la  guardale,  & fecero  vno  de  4.  Conjk- 
lanieri  di  porta  S.  Tiero 

Andato  figliuòlo  di  Filippo  Btntiuoglio ■ Oltre  a ciò  crearono  I ft . A otta 
m fra  quali  tutti  huomini  iUuftri,vnfu 
Frana  fio  figliuolo  di  Federigo  giàmoltovtcchioMa  non  però  affaro- 
no ì tumulti  mila  atta  : perche  battendo  i figliuoli  di  T addcostmuo- 
tiata  come  fi  difie  la  Sig . a Vifiouti  , & ritornati  di  mutuo  in  de  fide- 
rio  di  ribatterla  con  l’aiuto  della  parte  loro  m "Bologna , i princ ipali 
detta  città  tbe  fi  opponemmo  atta  loro  tornata , erano  1 "Bent mogli  , * 
Biantbij  Gogadmt  con  la  maggior  parte  del  popolo, ma  enfiandogli 
A Ugni  di, & i Malaudti  cbe  fauormano  la  parte  Scattbtfi(cofi  det- 
ta la  fattionedeTeppoli  dagli  Scacchi  tbe  fono  nell’ arme  & infi- 
gna  loro)cbe  i figliuoli  ribatte fiero  la  perduta  Signoria  della  patria. + 
lionardo  "Bent  meglio  figliuolo  di  Michele, cor  fi  in  piagna  , & gridan- 
do nàta  ti  popolo  , tir  muoiono  i traditori  jil  Todeftà  con  Tomolo  T 0- 
reUt,&  con  Frante  fio  "Beni  mogli  cbe  erano  de  gli  A ottani  andaro- 
no con  gran  moltitudine  dormati  acafa  di  V gelino  de  Baldouhm 
topo  delta  parte  Seatcbefi  per  pigliarlo  , ma  efiendoegli  fuggito , 
& appicciata  la  anfibia  co  fiot  difenfm , aia  fine  baucudo  il  To- 
di fi  à co  "Bentinogb  & altri  aihennti  vinta  la  pugna  : furono  man- 
dati mefibo  molti  della  f anione  de  Veppoh  , èr  bauendo  gli  An- 
tiam  fatto  chiamare  t Tnnapdi  ietta  parte  de  Beffanti  ritennero 
h palagio 

Salmtggo  figliuolo  di  VogliuoloBentinoglio , il quale  era  giudice  , o 
Dettatore , & per  vigor  delToffitio  fio  di  tanta  auttorità  ebeera. -r 
qua  fi  come  Signore , <Jr  Lionardo  , del  quale  noi  fauellammo  difi- 
fra • Oltre  a ciò  rimefiero  nella  patria  afjoluemioli  dalle  fitto  , 

molti  che  predarono  buona  fotoni  a di  danari  al  Comune,  fra  quali 
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Anni  di  vdndrea  figliuolo  ài  xSttìchele  Boxinogli , Roberto  Saliceto,  tir  "P&- 
Cbrifto.  truccio  de  Bianda . eìr  nel  detto  tempo  fi  atte/è  alla  edificartene  dei - 
le  mura  della  città . « S\Ca  accordati  fi  finalmente  i Rettori  col  "Pa- 
pa-fecero  lega  co  Fiorentini , co  Vertigini , & con  motti  altri  po- 
poli centra  lacompagnia  di  San  Giorgio:  dilla  quale  efiendo  capo 
Framoriale  itmentor  di  (fila  compagnia  , baiando  pollo  infieme 
vn  grcfi'o  numero  di  foldati  -vagabondi  &cbe  erano  fingo  fildo9 
taglieggi aua  tutte  le  città  di  Italia  impotenti  a refillerb  die  fue 
forge.  ‘Dalle  quali  efiendofi  tffi  difefi , ottennero  C anno  Jèguente 
Itcenga  da  ‘Papa  V ubano  di  governar  fi  ut  libertà ■ & mquéfli  gior- 
ni fecero  tsirxzàe , cJWcduina  , fiaftel  Bologne fe  fra  Imola 
faeoga , caflel  di  Sampggia , e*r  molti  altri  luoghi , & acqui  fta- 
tono diutrfe altre caMetia  & (penalmente net  Frignano.  “P(ata-> 
poi  la  guerra  col  (onte  di  Pietà  Signor  di  tJMilano  che  trauaghò 
molto  lo  fiato  loro,  & ni  quale  mandarono  finalmente  per  trattar 
pace 

dnialò  Bemmoglio , tir  T orna  fòia  S.  < fumami , feorfèro  affai  pacifi - 
* 19}  cernente  fino  aU’anno  li9J-  nel  quale  la  parte  de  gli  Scocche  fi  che 

teneuacon  Frantelo  Ramponi  eccellente  Dottor  de  fuot  tempi  tir 
capo  di  parte  Guelfa , al  quale  adheriuanoi  Ben  fittogli,  i <f  utdotti,  i 
Bianchi , eri  Go^gadini , deliberò  che  fi  facefiero  i correttori  a ùr 
modo  , proponendo  che  fofferomtfji  a partito 

Jbtdrea  Benttuoglio  , tir  -Andrea  di  Ifndianode  Cambi . Prefa  poi  lo 
& rifilati  che  fi  ekggefiero  i Signori  del  "Reggimi  nt&a  vo- 
glia loto:  fi  accollarono  ai  palagio:  tSr  dtfmtffii  vecchi  Signori 
dell’ ufficio  loro , e fatti  altri  mIot  luogo  ,fn  creato  Gonfaloniero  di 
Cm&ttéa  4 predetto 

*399  Ondali,  col  qual  gommo  fi  perutrme  fino  all’anno  1399.  tratto- 
gliofo  molto  per  lacafade  Bentimgli , ma  da  altro  parte  principio 
della  loro  futura  grandegga  . Cmóofia  che  mi  predato  anno 
Carlo  Giambctcan  potente  cittadino  di  Bologna , fcacctà  con  altri 
fkoi  amia  il  Rampone , & dopo  lui  (fiouanm  di  osfnumio  Benti- 
oogh , * Andtea  & Sente  firn  figliuolo  della  makfima  famiglia , il 

$ tonami  Primo, éfpoliofi  dì  difincttereU  (jumtbecum  che  fignortg- 
giaua  la  città  fecondo  la  voglia  fua,&  non  gli  e fendo  fecctffo , fio 
per  ciò  confinato  a Zara . & furono  parimente  confinati  ast ridirai 
BentmogU  a Corpi , e*r  Beute  fio  figliuolo  a Parigi.  Ma  venuto  a 
mietei/  ffiàbccutropcr  vuagrauifima  pcfhtcnua  cheafjùficpar- 
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Anni  di  tìcolarmente quella  città , Giovanni  fu  richiamato  dal  popolo  ' 1 

Chriflo.  gli  altri  fuoi  parenti  gir  amici  furono  parimente  revocati  da  loro 
confini . Et  mentre  che  T(anni,dfttQ  Panni  dagli  fcrittori  ,cho 
non  vuol  dire  altro  che  (jiouanni  fecondo  l‘vfo  de  Tofcani , della  fa- 
miglia de  CjoTXftdtni  tenta  di  far  fi  ‘Principe  di  Bologna , il  Bentiuo - 
gito  oppcftofial  fuo  dtfegno , ne  acqui  fio  perciò  dal  popolo  tanta^ 
grafia  , che  andato  tflo  popolo  in  palalo , gir  adunato  vn  con  fi- 
glio di  feicento , fi  mije  il  partito  afkue  negre,  gir  bianche,  di  far  Si- 
gnor di  'Bologna  (jiouanni  Bentiuoglio  & fu  prefo  & confermato 
Trincipe  della  tuta  con  tutto  il  fuo  territorio.  llqucUaticoha- 
ticndo  egli  accettato,  gir  dato  ordine  al  gouerno , creò  diuerfi  paren- 
ti , & amici  fuoi , Cavalieri,  fra  quali  furono  Andrea, & 'Battifla 
Bentiuogli . Et  fatto  poi  di  nuouo  adunare  il  (or, figlio  Geniale  , 
doue  furono  quattro  mila  cittadini,  fu  confermato  il  primo  partito  j 
tanta  era  la  benevolenza  dcll’vniuerfale  per  la  fua  magnanimità  & 
piaceuolezTjt . eS^fa  altri fcr tuono  che  volendo  ejf  i J cacciar  'Han- 
ni , bauu t a fccreta  intelligenza  con  Gian  Galeazzo  Duca  di  Mila- 
no, trattò  con  lui  di  dargli  il  dominio  della  città:  ma  poi  mutato 
propoftto  difegnando  di  far  Trincipe  fé  medefimo,  gir  non  il  ‘Duca->  t 
condotti  molti  amici  gir  foldati  in  Bologna, occupò  lo  fiato, & fufat 
to  Signore . Ma  hauendo  tl  Duca , & t Fiorentini  confederati  mfie - 
mc,auifati  dal  (jozjadino , mandato  Oratori  a (jiouanni , gli  ptopo- 
fero  diuerfi  partiti,  accioche  figuiffcC effetto  della  fua  prima  prò-  . 
me  fi  a fatta  al  Duca  : ma  il  Bentiuoglio  pertinace  nella  fua  difpo- 
fìttone  gli  tenne  p ù giorni  in  parole,  fntanto  confedcratoft  occul- 
tamente co  Fiorentini  che  non  amavano  punto  che  il  'Duca  s’infi- 
gnorìffe  di  quella  potenti  firn  a gir  loro  vicina  città , hebbeda  loro 
duecnto  buomini  d'arme  fattoti  gouerno  di  Sforza  da  Cotignuola  : i -. 
quali  introdotti  in  Bologna , rifiutò  con  arte  d'accettar  le  genti  che 
gli  erano  fiate  mandate  dal  Duca  : percioche  ftmolando  di  volerti* 
ojferuarla  promtffa,fcce  che  Tficolò  da  Efie  Marche/è  di  Ferrara^ 
gli  mantenne  fui  Ttheggiano  trecento  lande . Ma  conofcendo  final- 
mente il  Duca  le  fue  fitti  ioni, &■  non  potendo fopportar  la  coftuigri - 
dezjin  t Sfi  moffe  L'armi  cantra . Terche  Giovanni  andato  in  per- 
dona contra  il  Duca , toppe  il  fuo  efferato , gir  fece  prigioni , oltre  > 
a cento  de  nemici, gir  ducente  caualli, •liberto  Tio  da  Carpi,  Mar  co 
da  Tifa, gir  Gherardo  Boiardo  f amo  fi  condottieri  del  Duca.  Et  ve- 
dendo che  lacofa  non  haueua  a finire  in  que  fio , mandò  Oratori  aj 
Penctia  a chieder  foccorfo,  quantunque  U ToggioÀtc^,  che  firfixs» 

— , . • . mondato 
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Anni  di  mandato  a Qenoua  Bente  Benrkiogtio , & Bafetto  et  e^frgello,  m* 

Chrifto.  Bente fdegnatofc  ne pafiò  à-JWilatio  ,&•  dtquindi  venne pot  coni- 

le genti  del  'Duca  contea  Giovanni . ‘Peraochc  il  Tinca  dopo  la 
perdita  delle  fue  genti  , deliberato  del  tutto  di  fpiantar  Giouanm 
del  fuo  flato , fatto  vno  e fiera  to  di  dodici  mila  cavalli,  & di  otto 
mila  fanti  lo  mandò  a Bologna . D altra  parte  Giouannt  non  pvn- 
to  fmarrito , pemoebe  baueua  fatto  lega  co  Fiorentini , co  Fran- 
cefeoda  Carrara , con  esfjlorgio  Manfredi  &•  con  altnpotent ireb- 
be da  Fiorentini  tre  mila  cavalli,  & goo-  lancieton  s,  00.  fanti  fol- 
to la  condotta  diiJWafino  Crivello , & oltre  a ciò  la  compagnia 
della  Ho  fa  che  era  di  j 00.  lande,  tutti  huomini  valor  oji.  &■  dal 
Signor  di  Carrara  ricevè  fotto  la  condotta  di  lacomo  fuo  figli- 
uolo 5 00  lande  con  goo  fanti.  Con  q netto  cficrctto  adunque^ 
venuto  àgiornata  con  le  genti  del  Duca  a Cafalecchto ; & effen- 
do  fi  volorofamente  por  tato, fu  rotto  & vinto:  & tettarono  prigio- 
ni diuerfi  capi  delle  [ve  genti . tJkCa  volendo  egli  difender  la-, 
città  , verfo  la  quale  1 erano  incammate  le  genti  del  Duca  , gli 
fi  fcop'ì  conira  rn  trattato.  Terche  n dot  loft  in  piagga  con  diuer- 
fìfiuoi  amici, & con  jo-  lande  della  compagnia  de  Ila  f\ofa,combat- 
tè  con  gli  aver  fari  con  grand’animo  : & con  tutto  che  gli  f opero 
ammalati  fotto  due  cavalli , occifcottobuomini  di  fio.  mano . Ma 
entrato  finalmente  nella  città  t'efiercito  del  Duca  : fu  prefo  & 
morto  in  piagna  da  fuoi  nemici , & fu  fcppellito  nella  Cbtefa  di 
San  lacomo.  Huomo dotato  di  molte  virtù  , & che  fupcrò  tutti 
gli  altri  del  tempo  fuo  fecondo  che  refertfeono  gli  finitori.  La • 
filò  due  figliuoli  , tìercole  & dintorno.  Uercole  fu  condot  nere 
della  Hjcpublica  Fiorentina  , & morì  in  quel  fertutto  l'anno  (451. 
& fece  in  Toppi , caftello  de  Fiorentini , vn  figliuolo  naturale  chia- 
mato Santi.  Morto  adunque  Giovanni , cerne  1 è detto , & Bologna 
pervenuta  in  Signoria  dtl  Duca  di  Milano  col  melodi  Berne  Beoti - 
Mogli , & di  Taddeo  OfeUani , fi  ttette  fattoi  f'ifconti  fino  all’anno 
I405  1 40  5 • pi  rcioebe  venuto  a fine  Gian  Galeaggo,gli  focceffe  Gian  Ma- 

rta>.  Sotto  il  quale  1 Bologne/}  facciati  1 fuo:  preftdtj , fi  rtdujjcro 
fitto  l’ombra  del  Tapa-  per  nome  dtlqvalo  venuto  Bai  da  fi  ir  Co- 
fina  Cardinale  a prenderne  il  poffiffo  , incontrato  da  cittadini,  & 
gentilbuomtni  della  città  , Berne  portò  il  pennone  della  Chic  fi,  <5* 
indi  a non  molto  fu  il  detto  Beute  creato  Senatore  di  l{oma , de- 
gnila fuprema  & vfita  a dar  fi  ad  huomuu  di  nobili  (li  ma , & re- 
gia profipta.  Ma  cofi  fatto  governo  non  fu  moli  0 lungo . conciofta 
•vi,  .j  z che 
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Annidi  cbcfollcuandofi  alquanti  artefici  vili  ,&  gridando  liberi /fiat»  j' 

Chrifto.  cifrano  il  C ordiniate +&  fatti  padroni  della  città  , crearono  otta  é0>  ; 

tsfntiani  col  Gonfaloniero  di  CjiuSìitia , infume  co  Tribuni  deliaci 
plebe.  Et  quello  governo fu  chiamato  de  Ciompi, & degli  tsfrlottil 
pereffere  per  la  maggior  parte  di  buomini  viliffimi,  di  poca  riputa* 
tione , & nemici  della  nobiltà.  Et  hauendo  disfatta  la  forfegga  di 
Gahcra,&  perfeguitato  molti  nobili  facendo  infiniti  mali , durato - 
14  * * no  in  Signoria  fino  all  anno  1411  .nel  quale  non  potendo  la  nobil- 
tà fopport  or  più  Itnfolcntia  di  flato  cofi  plebeo  , facciati  coHora 
di  palagio , & renduta  la  città  al  Pontefice  ,fi  fecero  t dodici  del 
Configho, fra  quali  & de  primi  fu  creato  1 

"Batti  fìa  Bentiuoglio , che  fu  poco  dopo  eletto  a richieda  del  Tapa  del 
Con  figlio  de  \6.  che  fi  infhtu)  di  nuoko,per  ordine  del  Tapa.  il  quale 
fcriffe  al  Legato  fuo  che  fi  conftgliafie  del  tutto  co  predetti  fedicLo #? 
de  per  quelli  f'auori  tornarono  alla  patria  co  loro  amici, & al  gouer- 
* uo  della  libertà 

ts/ntonio  figliuolo  di  Giouanni  primo  , "Dottor  di  leggi  : chiamate 
anco  Antonio  (jaleaggo . Colini  per  la  prima  accordò  "Bracciq 
da  tJMonione  con  la  città . Terciocbe  eflendo  venuto  a "Bo- 
logna per  faccheggiarla , voleua  efler  pagato  del  credito  che  egli 
baucua  col  Tapa  : per  lo  qual  credito  gli  erano  Siate  confegna- 
te  alcune  casella  fui  Bologne  fi.  Fatta  fi  poi  daltvniuer falt-j 
deliberatane  di  elegger  16.  gentilbuomini  & cittadini  che  bauefi 
fero  cura  delgonerno  & della  libertà  t & fi  chiamafiero  Rifor- 
matori dello  Stato , fu  creato  ^Antonio  del  predetto  corpo,  & il 
*JM.argo  fegnente  fu  fatto  C vno  de  dieci  fonfer  notori  della  libertà 
dal  Configli  (generale,  u iUa  fine  confiderando  che  fuo  padre  era-» 
morto  per  baucr  voluto  difender  quella  Città  : difpoflofi  di  guardar? 
ladaTiranni , fe  ne  fece  affoluto  capo  & Signore  : & hauendo  vin- 
to iCannetoh , tir  confinati^  volle  che  fìcreafiero  16.  "Riforma- 
tori dtllo  flato  della  libertà , fra  quali  vn  fu  "Battifla  predetto, che 
poco  appreffo  fu  fatto  dei  dieci  della  "Balia.  Ma  intendendo  in- 
torno , da  Braccio  da  Montone  fuo  compare  & Capitano  del  Tapa% 

Struttati  che  gli  erano  fatti  contrada  fuoi  nemici  : tornò  la  città 
alTobbed tenga  di  S.  Chiefa , dalla  quale  hebbe  in  dono  CaSìel  Bolo- 
gne fe  con  dicci  mila  ducati , fi  come  appare  neWinucftitura  folta-» 
dfvfio  caftello , con  parole  molto  honorate , & con  voci  &■  titoli  che 
filiamo  da  "Pontefici  a Trincipi  : percioche  nella  manftone , & nel 
corpo  d'effe  bolle , fi  dice,  Tubili  Tiro  Antonio  de  Bentiuolis  &c, 
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Anni  di  Et  battendo  indi  a poco  tolta  per  donna  vna  figliuola  di  (foladi-  _ \ 

Chrifto.  nodeGo^adiniyfiridufleal fuocaflello con HercoUfuo  fratello  ,&•  j 

con  altri  fuoi  attrici.  Dotte  menando  la  vita  fua  affai  lietamente  , 
ma  con  groffiffima  fpefa , pcrciocbc  concorrevano  a vifitar lo  gran 
numero  di  fuoi  partigiani  & beneuoglunti  : fu  coSlretto  a impe- 
gnar la  Hocca  del  camello  a Bartolomeo  Frcgofo  da  Cenoua  per  tre 
mila  ducati . In  quello  mentre , efiendofii  cittadini  di  Bologna  ac- 
cordati con  “Papa  Martino  Quinto  che  foffe  in  liberi d loto  d'elegger 
gli  Antiani  & gli  altri  magijìrati  fecondo  il  coiìutne  loro , & ebe 
egli  all'incontro  non  potefj'e  far  fartela  alcuna  in  Bologna:  gli 
diedero  la  città,  alla  quale  il  Papa  mandò  per  Legato  uAlfonfo  Spa- 
gnuolo  Cardinale  di  S.  EuSlachio  • (oSlui  l'anno  feguente  coslrmfe 
Antonio  alafciareil  cafìcllo , fotto  preteftocbe  hauefjc  moffol'ar- 
mi  contro  gli  Imoleft  ,&■  lo  confinò  fuori  della  città  con  no.  altri 
cittadini . Partitofi  adunque  tsfntomo,  fu  con  tìercolefuo  fratello 
condotto  dalla  Hepublica  Fiorentina , tl  quale  Her cole  morì  poi  nel- 
la rotta  che  il  Duca  diede  a Fiorentini  fui  contado  di  Faenza-,. 

Ma  bauendo  «Antonio  finito  il  tempo  co  Fiorentini,  ridotto  a "Roma 
fucortefemente  ricevuto  dal  Papa,  dal  anale  accarezzato  molto 
fu  creato  (onte  di  (ampagna  con  prouifionc  & con  Stipendio  ho- 
norato  sì  ch'egli  polena  foflenere  la  fuaCorte  piena  dimoiti  fuoi 
amici ,i  quali  feguendolo  per  tutto,  non  lo  bollono  per  qual  fi  voglia 
cagione  abbandonare . Mentre  adunque  ch'egli  dimorava  in  B$ma  , 
i Canna  oli, co  Peppoh,co  Lambertacci, co  Gozjadtni , & con  molti 
altri  nobili  cittadini, pigliando  L'armi, fi  mi  fero  in  libertà,  & conduf 
fero  il  Cardinal  di  S.  Cecilia  che  vi  era  Legato,  a cafa  de  (onfoli , & 
crearono gli  Antiani  col  Gonfalonierdi  <jiuflitia,&  cleffcro  i6-  'Ri 
formatori  dello  flato  della  libertà,dcl  corpo  de  nobili,  i più  faui , pru- 
denti,& dauttorità,  accioche  riformafiero  lo  Slato , grgouema fie- 
ro il  popolo  per  vn'anno,&  fra  queShfu  eletto  Lodouico  fig.  d’ An- 
drea . Ora  ne  predetti  trauagli  col  Papa  i Cannetoli  chiamarono  da 
Hpma  Antonio:  promettendogli  d'bauerlo  per  compagno  nel  gover- 
no,& <£  honorarlo  come  fi  conuemua:  alla  qual  domanda  non  volen- 
'>  do  egli  afientire , il  Papa  fatto  vn' efferato  afiat  potente  per  ricupe- 
rami dominio  di  quella  città  , creò  fuo  Luogotenente  eJr  Commef- 
fario  generale  del  campo  il  predetto  Antonio,  il  qual  giunto  fu  quel 
s*  Bologna , gli  amici  fuoi  fi  difpofetod accettarlo:  ma  f toperto  il 
' trattato , fu  mandata  fuori  la  Giouanna  che  fu  figliuola  di  Giouanni 
primo  Bentiuogho, maritata  a ^affato  de  Maluezzj  • 2Ì£n  oftante 
* Za  quefio 
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Anni  di  quello  intorno  ricuperò  la  città , cJr  richiamò  daU’eftlió  Lodòuicó 

Chxirto.  tic  era  pur  innanzi  fiato  mandato  a i confini.  &•  Lutto  de  (finti 
Cardinale  fece  fidici  Informatori  per  vno  anno . Ma  hauendo  efio 
veduto  che  fi  faceua  ogni  cofa  fecondo  il  volere  di  Battiiia  Canne - 
tolocome  fi  fofie  Signor  di  Bologna  ,&  parendoli  che  l'auttorità 
fua  non  vi  hauefie  luogo , fi  partì  di  Bologna , & fi  n’andò  a Cento  * 
& Antonio  co  figliuoli , & con  Lodouico  predetto  eSr  loro  amici  fu 
bandito  come  ribello , imputando  cofìoro  con  teftimom  fidutti  t’ha» 
uefierohauuto  maneggio  di  far  tornare  in  Bologna  i ribelli  Sottrat- 
ta fi  adunque  vn’altra  volta  la  città  dalla  Cbiefa  t perche  il  Lega- 
to trattava  occultamente  di  introdurre  in  Bologna  Gattamelo- 
. ta  con  l’efiercito  del  Tapa  , vi  mandò  vn  nuouo  efiercito  coru 
pintori  iota  feconda  volta  Commcfiarto  generale,  al  quale  fi  ar- 
refi  eJÒConteuegli , doue  mife  per  Cjouernatore  (fiouanni  Bianchet- 
ti. ma  tentando  egli  dientrar  col  ditto  Gatto  melata , nonbtbbc-j 
ventura  . L’anno  figuente  j qj  5.  i cittadini  ritornatone  di  nuouo 
fitto  Tapa  Eugenio  Quarto,  il  quale  vi  mandò  per  GouernatorcJ* 
*Daniillo  Vefcouo  di  Concordia  ,&■  per  fPode Sia  BaldafiardaOffi- 
da  Marchigiano , & perticale  alle  bolle  ne  Cjafparo  daTodi , per 
configlio  de  quali  due  il  predetto  Vefiouo  fece  dtuerfi  mali  nel 
fio  rtggitnento  • Et  nell’anno  medefmo  quaft  nel  fine tsf mo- 
nto per  ordine  del  “Papa  , tornò  a Bologna  . siila  cui  tornata u 
l’aUegreg^ga  dell vniuer file  fu  tanta  , che  gli  vfiì  incontra -» 
tutta  la  città  , & gli  fu  incontanente  fornico  il  palagio  di  tut- 
te te  cofi  a gran  douitia  dal  publuo . la  qual  cofa  riempii  gli  a- 
ucrfan  fioi  di  tanto  veleno  , che  non  celando  alcuni  de  Legna- 
rli , de  gli  Oftlani,  & de  (joggadmt  di  opporgli  diuerfi  misfatti 
f refio  al  detto  Gommatore  & Todesìà , fu  finalmente  vfeendo  egli 
di  palalo  finga  hauer  fico  alcuno  de  Juot , prefo  a tradimento  : & 
incontanente  fatto  decapitare , nel  qual  atto  , u Stando  attonito 
non  diffe  altro  che , lo  adunque  mento  queflo  dalia  Cbiefa  per  /<_. 
mia  fedeltà  & feria ’ù  i & tale  fu  il  fi  ned  tsfntonio , riputato  nel 
tempo  fio  perii  più  forte  buomo  che  hauefie  "Bologna , & oltre  as 
ciò grat limonella  conuer fittone,  liberale  &•  di  gran  cuore.  La  cui 
morte  difpiacque  cSìremamentc  adogniuno . La  filò  di  lui  trom- 
bale , Francefca  , & Cofianga  ■:  delle  quali  Francefilo  fu  mo- 
glie del  Conte  torneo  de  Teppoli  , & (olianga  del  (onte-* 
Gherardo  Beuilacqua  , da  cui  difiefero  i Conti  della  predetta -» 
famiglio  che  fono  boggi  in  Ferrara . Ora  lo  predetta  morte  co - 
i.i  j»  ‘ i à*  " “ - - - - ^ionò 
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Anni  <Jl  gtono, che  gli  vfficialtdelPapadiuenuti  ogni  giorno  più  infoienti, & 

Chriflo.  aggravando  i cittadini  fuori  di  modo , furono  fcauiati  dal  Popolo  , 
tl  qual  prefi  l’ armi  in  mano , & vendicatoti  in  libertà  creò  i Dicci 
di  'Balta , de  tonali  vn  fu 

Taddeo  B enfinogli , & pre/o  il  caflcUo  di  Galiera,fi  diede  al  Duca  di 
Milano , per  lo  quale  venne  in  Bologna  T^icotò  "Piccinino  . Il  mede- 
fimo  popolo  chiamò  anco  a cafa 

iAmibalc,dietàdi  venticinque  anni,  quando  fu  mortoli  padre,  & era 
allora  al  foldodi  Michele  zittendolo  eccellentijfmo  Capitano  perla 
A?  ài  "napoli . Et  fu  rueuuto  dalla  città  con  marauigliofa  lentia. 
Indi  fattii  dieci  di  Balia,  fra  quali  fu  eletto  Lodouico  figliuolo 
di  ztndrea  Bentiuoglto , riccuerono  Bai  fitta  da  (annctolo  per  or- 
dine del  Duca  di  Milano  . La  cojlui  venuta  hauendo  apportato 
ad  Annibale  gran  fojpetto , & dubitando  di  lui , fece  raccolta  di 
molti  foci  amici  • ma  paaficatofi  all’ vltimo  con  Battigia  per  ope- 
ra di  Sagtomoro  Vt fronte  Capitano  del  Duca  : nacquero  altri  ac- 
cidenti pieniditrauagh&difturbi.  Era  Raffaello  Fofcar aro gran 
gen/ilbuomo  nella  città,  molto  ricco , & di  gran  feguito.  Cottiti 
difignò  di  maritare  vna  fua  figliuola  ad  zinmbale , ma  non  bauen- 
do  egli  (che  che  fi  ne  fofie  la  cagione)  voluto  accettarla  , Bef- 
fatilo pieno  di  f degno , comincio  a dirne  male , & à folleuarglt  con- 
tea diuerfi  nemici  - c£*  de  trabendo  tuttauia  allo  honor  fuo , la  coftz 
venne  a tantoché  zinnibale  lo  fece  mandare  in  e [ilio  : per  non  ver 
ture  à più  grane  effetto  contrala  fua  per  fona . In  questo  megp  ve- 
. nato  a Bologna  "Hicolò  Piccinino  con  fci  mila  perfine , & levatoi’* 
Officio  della  Balia, creò  fidici  Riformatori  dello  flato , & me  fio  fra* 
quefit  il  predetto  Lodouico  che  era  de  dieci , ricercò  il  Comune z>  , 
che  gli  rendetele  porte  delia  città , & le  fortegge , che  operqffcz* 
che  Gambale  defic  la  fonila  per  moglie  al  Conte  lacomo  fuo  fi- 
gliuolo , & che  il  detto  Comune  s bar  fife  al  detto  Tfjcolò  tre  mU.eL 
• ducati,  ma  tutto  fu  vano  . Tercioche  effóndo  zinnibale  andata 

a Milano  a ritrouarctl  Duca,  dal  quale  fu  lietamente  raccolto , vi 
tolfe  per  moglie  Donnina  figliuola  dt  Lanalotto  Vi  fonte , fratello 
del  Duca , con  dote  d‘ alcune  cattella . Et  l’anno  1 44  [ . condottala 
a Bologna  : fi  fecero  belle  & honor ate  fette , alle  quali  vennero  di , 
ucrft  forettieri  di  parti  lontane , con  gran  piacere  di  tutto  il  popo- 
lo, deli  arti  & del  Contado , conciofia  che  il  Comune  & tutti  1 prff 
detti  glt  prefentarono  in  dono , coft  a lui,  come  alla  nuova  fpofit* 
flmerfe  robe.  Et  l’Ottobre  figliente  marnò  la  J biella  giambi^ 

-<.i  Z $ " fallai  • 
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Anni  di  Ha  dal  Tic  emina  a Romeo  de  Tcppoli  11  qual  Ticcinino  grauemtn- 

Ghrifto.  te  [degnato , fi  per  la  grandegga  defio  tsfnmbalc , come  anco  per 
lo  rifiuto  fatto  da  lui  del  juo  parentado  , inuitato  anco  a ciò  da  gli 
incitamenti  d alcuni  de  principali  della  città  che  haueuano  invidia 
allo  Hato  del  Bentiuogli , ordinò  a Francefco  fuo  figliuolo , eh* allora 
gouemaua  Bologna , che  lo  facefie  pigliare . Cofiui  adunque  chia- 
mati a fe  Annibale , & afparo  & vdchille  Malucci  gli  condufie 
infieme  con  altri  / òtto  [pene  d’andare  a fpafio  , a Calici  S.  Giouatt- 
ni , dtfeofio  da  Bologna  dieci  miglia . doue  fatti  prigioni  i tre  pet- 
fonaggi  t glimandò  [otto  buona  guardia  nella  Rocca  di  Varano  fui 
contado  di  Tarma . rDifpi acque  al  Reggimento  quell'atto  indegno 
del  Ticcinino  , onde  mandati  Oratori  per  la  liberatione  al  detto 
Piccinino , & al  Ùuca , da  quali  non  traflero  altro  che  promejic^'t 
& vane  parole  , fidifpofero  alcuni  amici , & parenti  diAnmba- 
le  di  trarlo  di  prigione , quantunque  fofie  in  luogo  forte , & lonta- 
no . Tartitofi  per  tanto  Virgilio  'Jl€aluegTti,&  Gaieaggo 
rifeotto  da  Bologna , tonarono  il  detto  Annibaie  della  Biocca  col 
mego  d' vn  magnano , & con  la  morte  del  (afletlano , & delle  guar- 
die . Il  quale  entrato  in  "Bologna  in  tempo  di  notte , £r  meffa  voce 
del  fuo  ritorno  , il  popolo  leuatofi  in  arme  & eorfo  a trovarlo,  An- 
nibale condottoli  in  palagio , fece  prigione  Francefco  Ticcinino , &• 
menatolo  a cafa  fua  lo  mtfe  in  ceppi . & levata  del  tutto  la  città 
dall’obedienga  del  Duca  di  Milano, fatti  fi  i dieci  della  Balia  , crea- 
rono Annibaie  Trincipe  & Gouernator  della  città . Quella  perdi- 
la di  "Bologna  difpiacendo  fommamente  al  Duca , tenti  per  Orato- 
vi diuerfi  accordi  con  la  città, ma  non  volendo  il  popolo  vdirlo, 
fatto  grofio  esercito  fotte  il  (apit anato  del  fonte  Luigi  dal  Fer- 
me, lo  mandò  all'imprefa  della  città  di  "Bologna . All’ incontro  del 
quale  vfeito  Annibale  col  popolo  armato  & con  Simonetta  dalf- 
A quii  a condottiero  de  Fiorentini  con  le  fue  genti  d armi , venuti 
a fatto  dtarme,  il  Duca  fu  rotto  dal  Bentiuoglio  , il  quale  prefe in- 
torno a due  mila  caualii  de  nemici  : & ne  occije  da  trecento , & ha - 
vendo  ricuperato  quafi  tutte  le  caflella  perauanti  perdute , andato- 
fine  a Cailel  San  "Pietro,  fualigiò  & tagliò  a peggi  zoo.  buomini  d - 
arme. Per  la  qualfamofa,&  illufirc  vittoria  fatto  fi  celebre  & gran 
de,  rifeattò  Achille  dr  Gafparo  Malueggj  col  cambio  di  France- 
fco Piccinino , & indi  a pochi  giorni , come  magnanimo , fi  pacificò 
con  Galeotto  , con  Lodovico , & con  Baldafiare  Cannctolt  ■ Et  fen- 
tito  poi  che  gli  buomini  del  Camello  di  San  Giovanni  in  Verficheto 
* . - trattava- 
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.Anni  di  trattavano  dì  darft  al  Duca,  cavalcatovi  con  genti , & prefoloper 

Chrifto.  forza,  & Jpianate  le  foffìe,  conduce  molti  de  gli  habitat  ori  a Bolo- 
gna . La  città  adunque  tutta  riuolta  alle  coftui  operationi , <&■  ve- 
dendo che  per  fua  cagione  t'era  tolta  dalla  feruttùdi  Milano,  de- 
liberò di  far  qualche  fegno  della  gratitudine  fua  ver fo  lui.  Ridotto 
pertanto  il  Con  figlio  de  600.  gli  fi  donò  il  datio  delle  carticellc. 

Et  oltre  a ciò  parendo  loro  che  lohauerglì  dato  titolo  di  Principe^ 
della  Rfpublica  non  cfprimefica  pieno  la  fammadel  governo  , lo 
crearono  Cjonfà  laniero  perpetuo  di giuflitta,  con  fuo  molto  honore  , 
gr  con  immenfa  letitia  di  ogniuno . Et  crearono  fra  i venti  eletti 
per  far  fi  vna  imboffolatione  per  cinque  anni , degli  offici  da  vtilc** 
&■  da  honore,  Lodouico d' Andrea Benttuogho . tAtuenne  poi  che 
tsfnmbalc  promeffe  la  Coflanza  fua  forclla  a Cjafparo  di  tJMattbco 
Cannetolo  ; ma  non  tfiendo  feguito  il  matrimonio , la  diede  al  Conte 
Gherardo  'Bevilacqua . Mandò  parimente  400.  cavalli  a fare  vna 
correria  verfo  Jmola  per  pigliarla  : ma  il  difegno  non  hebbe  luo- 
go . In  quello  mede  fimo  tempo  favorendo  e fio  1 Mari  fiotti , fife  0- 
pr)  vn  trattato  de  Carnet  oli  nemici  de  Mari  fiotti,  contra  la  per- 
fona  (/Annibale . Pcrciocbc  Lodouico  & Balda fiar  Cannetoli, or- 
dinarono che  Tficolò  Baroncino  con  vn’altro  da  "Piacenza  gli  to- 
ghtffero  la  vita . <JWa  preft  colloro , & pofii  in  prigione  co  ferri  a 
piedi , & per  ciò  molto  più  efacerbati  gli  animi  de  Cannetoli , fece- 
ro rtuouo  proponimento  di  darli  la  morte.  Apoflato  adunque  vrt, 
giorno  ch’egli  andò  a fpaffo  con  Francefilo  Gbifilieri  fuo  compare. -» , 
nel  voltar  d’un  cantone  fu  affalito  da  25.  armati  ,i  quali , non 
bauendo  egli  altro  ebe  alcuni  fuoi  fcruidori , l’occifiro  crudelmente 
1445  tanno  1445  . Et  ancora  che  alle  prime  ferite  che  gli  diede  Baldaf- 
far  Cannetolo  mette fie  mano  alla  fpada  per  difender  fi  ; a fiatilo  da 
gli  altri  che  gli  furono  addoffo  : refìò  morto  con  due  fervimi.  Al- 
la nuoua  di  eccefio  cofi  nefando,  la  moglie  &■  la  fittila  correndo 
alla  piagga , foìleuarono  il  popolo,  eJr  i Signori  del  "Reggimento,  ar - 
matifiin  fauore  de  Bentiuogli , & fatta  dcltberauone  di  eftemi-  ■ 
narei  Cannetoli  , chiamarono  incontanente  Pietro  T^auarino  Ca- 
pitano del  popolo  con  300.  cavalli  , Tiberto  Btandohno  , & il 
Conte  Guido  %angone  condottiero  de  Viniiianì  , dato  addofio  a 
Cannetoli  , & loro  adbtr enti  & feguaci , fattone  grandi (fimo 

occifionc,fpianarono  intorno  aóo.dellelor  cafe,ton  tanteferuoto , 
che  ad  alcuni  di  loro  fu  cauato  il  fegato  , &■  portato  a quelle  co- 
lonne dove  era  flato  occifo  cannibale  (gettando  poi  1 corpi  loro  fui 
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A nrii  di  fioco  : & altri  diedero  di  pet^i  della  carne  loro  a cani , tanto  erica 

Ornilo,  il  dolore  della  perdita  di  cofi  fatto  buomo , celebrato  dall'  vniuer- 
faleper  affabile , per  ojfitiofo , & per  buono.  Saccheggiarono  ol- 
tre a ciò  le  botteghe  de  Cannetòli . & trafiero  il  cuore  a laicali  di 
Bettino  Beccato , che  fu  Fvno  di  quelli  che  ferirono  Annibale , &• 
fattone  mille  firatij  lo  impiccarono  aU'vltmo  per  la  gola,  imputan  - 
do  molto  il  Duca  di  tJHtlano , di  confenfo  del  quale  fu  fama  che  fi 
faceffe  il  detto  homicidio  a Tercioche  fi  dtffe , che  ‘Baldaffar  Canne-, 
fole  ne  hcbbeda  lui  700.  ducati  cofa  anco  affermata  da  Ttfcolà 
htSiorìco  Fiorentino  . esfpprefio  ciò  creato  vn  MagiSlrato  di  9. 
cittadini  che  dtfpenfa fiero  le  robe  de  malfattori,  & per  tutte  lc-J 
• vie  cercafiero  di  hauergli  nelle  mani,  onde  ne  furono  perciò  impicca- 
ti diuerfi,  7{e(ìò  di\Annibale  rn  piccolo  fanciulla  to  detd  di  due 
anni , & 5.  me  fi , tir  ina  fanciulla , detta  Mntonia  , ciré  fu  da-  * 
ta  per  moglie  al  Conte  Sigi  [mondo  Brandoimo  figliuolo  diTiberto-, 
che  fu  Generale  de  gli  efierciti  del  Duca  di  Milano . Orati  popolo 
pcrfcguit  andò  gli  auerfari  della  famiglia  'Bentiuoglia , & parendo 
lor  male  di  non  efier  gommati  da  qualch’vno  della  predata  cafa^  , 
renne  loro  a notitia , per  ria  del  Conte  di  Toppi  che  fi  trouaua  allo- 
ra in  Bologna  che  in  Fioratila  era  rngiouanetto  de  Bentiuogli: per- 
ctochc  trouandofi  io.  anni  pafiatiaToppt  Hercole  cugino d’asfnnt- 
hale  ,hebbe  cono feen-^a  con  ma  giouane  di  quel  caSlello,  della-, 
quale  gli  nacque  rn  figliuolo  chiamato  Santi . Prcflando  per  tan- 
to e Bologne  fifede  alle  parole  del  Conte,  non  differirono  di  manda- 
re a Fiorenza  a riconofcere  il  giouane , & operar  con  (ofmo  des 
■Medici , & con  7{_eri  Capponi,  ebefofie  loro  mandato . Era  venu- 
to a morte  colui  che  fi  riputaua  padre  di  Santi, onde  il  giouane  rute-  - ».  » 

na  [otto  la  tuffodia  d’vn  fuo  %jo  chiamato  sintomo  Cafcefe:  ricco 
httomo,&  fenja  figliuoli  & amico  di  J^erepetò  mtefafi  quefta  cofa , 

Uteri  giuda  » che  non  f offe,  nè  da  [pregiarla,  nè  d‘ accettarla  temerà 
riamente,&  volle  che  >, 

Santi , alla  prefenga  di  Cofmo , parla fie  con  coloro  eh' erano  Siati  man- 
dati da  Bologna . CoSìoro  conuennero  in  freme , & Santi  fu  da  Bo- 
logne fi  non  Jolamente  honorato , ma  qua  fi  adorato , tanto  poterne -, 

•negli  anmi  loro  l’ amor  delle  parti , ma  per  allora  non  fi  concbiu • 
fe  nulla . Ma  hauendo  Cofmo  chiamalo  Santi  in  difparte  fi  dicchi 
, che  gli  fece  queSio  ragionamento . Taluno  in  queSìo  cafo  ti  può  me- 
glio configliare  che  tu  mede  fimo:  perche  tu  bai  a pigliar  quel  par- 
tito che  [animo  li  inchina . perche  fetu  farai  fig . di  Htrcole  Ben- 
4 . ..  v mogli 
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Anni  di  tiuogtt,  tu  ti  volgerai  a quelle  imprefì  che  furono  degne  di  tuo  pa- 

Cbriflo.  dre&  della  Caft , ma  fe  farai  figliuolo  d’ssfgnolo  da  Caficefe , ti 

tetterai  tu  F,oreiifa  a confumar  ad  vn’arte  di  tana  la  vita  tua  vil- 
mente . Saette  parole  cofi  dette  cammufferò  il  gioitane  di  maniera-j 
che  doue  prima  egli  haueua  qua  fi  che  negato  di  pigliar  filmili  parti- 
to, dtffe  thè  fi  nmctteuain  tutto  a quello  che  Cofmo  nedeliberaf- 
fe  : tanto  che  rimafii  d’accordo  co  mandati  Bologne  fi  fu  di  retti , di 
canali i & di  fruitori  h norato  , & poco  dopo  accompagnato  da^ 
molti  condotto  a Bologna  , doue  fu  con  incredibile  allegrerà  di 
ogniuno  ritenuto , & fatto  incontanente  (aualiero  da  M.  lacomo 
da  Lmaglmo  Poicslà  : & andato fene  a cafa  di  (jiouanni  Bentiuo- 
■glio , prefentato  da  gli  amici  di  dtuerfi  &■  ricchi  doni , entrò  al  go- 
uerno  della  città  di  'Bologna , c fendo  d’età  di  1 1 . anni , ma  molto 
fauio&  prudente.  Quefii  adunque  per  la  prima  fatto  ridurrei 
il  numero  de  ii6.  Riformatori  a fei  ,fu  eletto  da  loro  'Principe 
capo  . Mandò  poco  dopo  6*  ambafetadori , fra  quali  vn  fu  Lodo- 
etico  d’ Andrea  , a rallegrar/}  con  Tomafo  da  SarganaF'efcouo  di 
Bologna , ch’era  flato  eletto  a Sommo  Pontefice  & chiamato  'Ki- 
cola  Quinto . In  tanto  venuto  nelle  mani  i‘A  ttor  Manfredi  Signor 
di  Faenga , 'Balda far  Canne  colo  cognominato  Bettolio , & sbor- 
dati dagli  amici  de  Reminogli  3 . mila  ducati  ch’effo  A ttor  doman- 
daua , Santi  con  300.  caualhlo  condufic  a Bologna  doue  decapi- 
tato, fu  poi  peri  piedi  appiccato  nel  luogo  doue  occifè  Anniba- 
le . Il  qual  Santi  rictuè  dal  Cardinal  Spatinf accia  , il  Gonfalo- 
ne della  città , percioche  ejfendofi  dopo  la  venuta  fua  da  Fioren- 
za afficurato  làidamente  nello  fiato  con  lo  battere  a poco  a poco 
depofio  1 Peppoli , i Fantufjt  &■  altri  potenti  di  gran  feguito,  era 
diuentato  reuerendo  preffo  ad  ogniuno  • (on  tutto  queflo  non  man- 
carono gli  auetfari  di  tentare  di  leuarlt  il  dominio,  percioche  l’anno 
I45  I 1451  .tenendo  effi  mano  col  Signor  di  {arpi,l’introduffero,vna  not- 
te nella  città  con  600.  perfine  fra  caualh  & fanti.  & riu fi  tua  lo- 
ro il  difegno  fe  Santi  fofie  fiato  di  manco  valore  &■  conaggio  di 
quello  ch’egli  era  ; & 0 meno  amato  & reuento  dal  fuo  popolo  per- 
.ewebe  armai  ofi  incontanente  inficme  con  Lodouico  di  Andrea  Ben- 
„ tiuoglio , i Jr  oppottofi  alla  foprauenente  furia , non  pur  fcacciò  il  ne- 
mico fuori  della  città,  ma  fra  gli  altri  occife  anco  vn  figliuolo  del  Si- 
gnor di  Carpi . Laqual  falcione  fi  come  gli  conferuò  la  Signoria 
cofi  gli  diede  tanto  credito  & riputatione  per  tutta  Italia,  che  dì- 
.nerfi  Principi  tennero  pratica  di  maritarlo . Alla  qual  cofa  affien- 
ando 


‘Dell orìgine  delle  Caje 

Anni  di  tendo  il  Comune , tolfe  finalmente  per  donna  la  pintura , figliuola 

Chrirto.  di  tAleftandro  Sfiorila  Signor  di  Tefaro , fratello  di  Francefilo  Duca->, 
di  Milano . tir  alla  (olcnmtà  della  fcfia  delle  fue  nozze  furono  publì 
camente  inuitati  la  Signoria  di  Venetia  , il  Duca  di  Milano ,la  l{ep» 
di  Fiorcrrga , il  Marcbcfe  di  Ferrara , il  Signor  di  Faenza,  la  H/p. 
di  Siena  con  altri  Signori  & Baroni  d'italta.  La  qual  fetta  fu  mara- 
uigliofamente  celebrata , tir  tenuta  per  quei  tempi  per  l'abbondan- 
za delle  robe  , per  i ricchi  vettimenti  che  vi  furono , & peri  doni 
ebe  fi  fecero  da  tutte  l’arti  della  città , dalle  catttlla  , & da  gran 
personaggi , più  totto  regia  , che  altramente,  fonciofta  che  vi  fi  fe- 
cero t oltre  a pre finti  detti  dina  fi  apparati  digiofire,dt  toineamen - 
ti,&  di  rapprefentationi  ricche  &■  Juperbe , confommo  diletto  dc^J 
riguardanti  che  vi  erano  concorft  di  fio-magna,  di  Tofcana , del  Be- 
gno  , & diquafi  tutta  Italia . 

L’anno  feguentc  venuti  i Bologne  fi  in  fofpetto  che  Tapa  Tficola  ZJ . 
non  mandaffe  lacotno  Ticcimnu , per  occuparla  : mandarono  orato- 
re al  Tapa , Lodouico  'Bcntiuoglio  , allo.a  dopo  Santo:  primo  huo- 
mo  della  città , per  Valore  & per  integrità  di  vita.  Il  quale  con  la 
fua  accorta  de  fregia  fiadopa  ò di  maniera  col  Tapa , che  non  fo- 
llmente ottenne  la  pace , ma  hibbe  a benefit  io  della  fua  patria. > 
tutto  quello  ch’egli  li  ftppe  addom  andare . intanto  che  il  Tapa-,  r 
honorandolo  molto  lo  cnòCauahcro  & Come  Tuia  tino  ,&•  volici 
che  quttto  titolo  pafiafie  in  tutti  i fuoi  difendenti . & gli  donò  lo 
Stocco  ch’egli  bcncdifce  ogni  annoia  notte  di  'Hat ale , & che  fuol  * 
mandare  aiB? , & a Trtncipi  grandi . fi  quale  Stocco  bauendo 
lodouico  riccuuto  folennementc  da  lui  , fu  accompagnato  al  fuo 
alloggiamento  da  gran  numero  di  Fcfcoin , <&•  di  Trelati  deìU^ 
Corte . Et  ritornato  à Bologna  : il  popolo  gli  andò  incontro  ad  bo- 
norarlo . onde  egli  cofi  accompagnato  : faccndófi  portar  dinanzi 
lo  Hocco:  andò  a palalo  à far  rcuerenza  al  Cardinal  Bevanone 
Legato,  il  quale  accoltolo  caramente  fece  vna  oratione  al  popo- 
lo , raccontando  molte  lodi , & molli  meriti  del  Conte  Lodouico , & 
dichiarando  i mitteri  dello  Hocco.  Jll  quale  hauendo  il  Contea 
breuemtnte  rijpotto,  pafiò  a Santo,  & al  Senato,  dal  quale  bonora- 
to  molto  fu  mentito  al  bacio  della  pace . & ringr aitatolo  del  buo- 
no officio  fatto  col  Tapa , gli  donarono  vna  gioia  di  molto  prezzo  • 

& vno  ftendardo  con  Carme  del  popolo  in  fegno  di  gratitudine^, 

& di  banorc . Ma  poiché  noi  fiarnoa  qutflo  ragionamento , beb- 
be quitto  buomo , di  Belenafua  donna,  figliuola  già  di  Cafparo 

Mal - 
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Anni  dì  Mainerò  & di  Giouanna  fra  moglie  nata  di  Giouanni Bentiuo- 
Cbrifto.  glio  primo  Signor  di  Bologna , lacomo , cstndrea  ,&■  Mercoledì . 

1 46 p Et  effendo  de  fedeci  Riformatori  creato  a vita  da  Vapa  Violo  Se- 

condo, venuto  a morte  l’anno  1469.  entrò  nel  luogo  della  [uà  de- 
gnitil 

I49I  Andrea  fuo  figliuolo . il  quale  mancato  tanno  1491* 

Hercole  fratello  di  Anirea  , ottenne  l’ojficio  di  fuo  fratello . Ft  di  pià 

Jjoó  l’anno  150 6.  fu  po/lo  da  'Vapa  (f  tulio  Secondo  nel  numero  de  i Sig. 
Quaranta  primari  della  città  : & hebbe  in  dono  dal  detto  Vapa  con 
tutti  i fuoi  difendenti , le  glande  d oro  neltarme  : & in  luogo  della 
Sega , le  fiamme  ,<&•  fu  ineftato  nella  famiglia  della  Rouerc.&  mor- 
tot  anno  1513* 

lodouico  figliuolo  del  predetto  Hercole:  entrò  Quaranta  in  luogo  del 
padre.  Dopo  il  quale  focceffc 
* Antonio  fuo  figliuolo  anco  efio  Quaranta , & [occefie 
Hercole  parimente  de  Signori  Quaranta , Senatore  integerrimo,  di  vita 
esemplare  & molto  bonorato  & filmato  al  prefente  dalla  città  di 
Bologna , padre  di  A.  [canto, di  Hierontmo,&  di  Alberto:  gir  fratello 
di  Aleflandro  ,del  quale  i figliuolo  Fràccfco, Marc’ Antonio,  & ZJ- 
lìflc  genero  della  Gran  Ducbefia  di  T ofeana , del  quale  é nato  F rance 
[co  Romolo, tir  ([forgio  Antonio  Ma  di  lacomo  figliuolo  di  Lodouico 
primo  Conte, nacque  tendalo  ebebebbe  noue  figliuoli,  fra  quali 
'A nirea  bonor atifi-  perfonaggio . fa  padre  di 
Collante:  nobili  (fimo, affabile,  & cortefe  Signore  & amabile  per  diuer- 
fe  fue  /ingoiar  1 qualità  • Di  cui  nacquero 
Batttfla,cbe  ba  per  donna  Hippolita  figliuola  di  Rinieri  de  eJManktfi 
dal  Monte,  &•  (onte  di  Monte  Barocci , 

Andalò:marito  di  Virginia  figliuola  della  detta  Hippohta,&  del  Con- 
te Trofpero  Oliua  in  primo  matrimonio . 

Lodouico, che  applicatoci  allecofe  di  S>  Chic  fa, fu  Referendario  digiufli- 
tia  & di  grafia  fotto  Tio  V.  & CjregorioXlll.  fommi  Tonte  fi  ci , 
& V efeouo  prima  di  Volicaftro , & bora  di  Città  di  (faftello . 

*■ Andrea  Dottore , & Giulio , tutti  giotiani  dimolto  valore , eJr  di  gran 
/paranza  di  nobile  mfcita  . 

Ora  tornando  noi  alle  cofe  di  Santi  , bauendo  egli  meglio  che  nef- 
fun' altro  de  gli  anteceffon  fuoi  fermati  gli  bumon  ftrauagan- 
tì  de  gli  auerfari  mantenendo  con  degnuà  la  riputatane  deliaci 
fua  famiglia  , venne  a morte  afi ai  gteuane  & fu  feppellito  in-. 
San  facomo  del  1463.  il  primo  di  Ottobre.  Reftarono  di  luiHer- 
" ' "•  cole 


Digitized  by  Google 


1 


, 5D tft orìgine  dette  Cafè 

Annidi  cole  che  fu  Generale  de  Fiorentini  nella  guerra  di  Hìfa. 

Ch  ritto.  cìk  fu  donna  d'tsf ritorno  tJWaria  (onte  della  Mirandola . Uri  al- 
tra Coflanga , moglie  prima  del  (onte  Lorengo  Strofa  , ( poi  <. 
del  (onte FilippoT orniello :&  Cmeura  che  fu  maritata  a Manfre- 
di T allumano  padre  di  Sforma  Generale  al  prefente  de  gli  efferati 
Vimtiani . 

Giauanm  fecondo  figliuolo  di  Annibale  spendo  d’età  di  venti  anni,  & > 
di  ott  omefi,  entrò  di  fidici  in  luogo  di  Santi , del  quale  era  flato  per 
auanti  in  gouerno . Qutfli  nella  pia  prima  fanciullezza  tenne  fem - 
p re  luogo  bonorato  fra  gli  altri  nobili, zìe  erafra  loro  principale, co- 
me quello  che  doucua  foccedere  a fuoi  maggiori  nel  gouerno  della  cit- 
tà . Onde  fatto  Caualiero  da  Federigo  Tergo  Imperadore  che  andan- 
do a Roma,  pafsò  per  Bologna  : fu  di  quindici  anni  creato  l’vno  dc~J  . 
fei  della  Balia, che  haueuano  auttorità  di  prouedete  alle  cofe  opor lu- 
ne per  la  venuta  di  'Papa  Pio  Secondo  c/m r voleua  trasferir  il  Conci- 
lio da  Mantoua  a 'Bologna:  & andana  parimente  in  Configlio  quan-  K 
tnnqtte non mettefle  il  fuo  voto.  Et  interueniua  in dtuerfe anioni 
importanti  fe  bene  era  fanciullo . Fra  le  quali  fu  mandato  da  Santi 
a riceuertre  mila  fanti , & cinquecento  caualli  aCaCicl  Franco  che 
gli  vennero  in  aiuto  da  Milano  fotto  la  cura  di  fjaleaggo  Maria  fi- 
gliuolo del  Duca . Mancato  adunque  Santi , (jtouanm  incontanente 
fu  creato  Gonfalonkr  di  (jiushtia,&  Trmcipe  del  gouerno, & del- 
la Republica  Bologne fc  : zìe  pi tflo  il  pcfftfflo  del  palagio , creò  Caua- 
liero ' Domenico  Gargouilli . Indi  a poco  ottenuta  difpenfa  dal  Ta-  ' 
pa , tolfle  per  donna  la  Gmeura , che  era  fiata  conforte  di  Santi . Et 
Fanno  fleguente  fatta  vna  nobihffima  compagnia  di  cento  & quin-  \ 
dici  gcntilhiiomint  riccamente  con  oro  tir  con  feta  addobbati , fu  a-> 
Milano  a vifitar  il  Duca , il  quale  amando , & filmandolo  molto  . 
lo  baucua  chiamato  a fe , onde  incontralo  al  Vanaco  da  Sigifmon - 
do  da  Efie  , zìr  poi  alla  Unga  da  Polidoro  fratello  del  Duca , fu  , 
fla  lui  riccuuto  con  grauffima  accoghenga  , & Inonorato  di  v- 
na  carica  di  fei  cento  huomini  (Carme  zìe  di  trecento  baleflrieri 
ton  fette  mila  ducati  l’anno  di  proni  pone:  & nclpartirp  fu  donato - , 
di  ncchifpmi armfl  & prc finti  cop  dal  Duca, come  da  isfltff an- 
drò Sporga  tir  da  altri  Signori  di  quello  flato  , RJt  ornato  a Bologna, 
ancora  che  'Paolo  Secondo  l'anno  14 66.  vi  hautflc  ordinato  vn  (oh 
figlio  di  z 1 . cittadini  che  flejjcro  in  vita  fedendo  di  fei  mep  in  fei  me- 
"jifla  metà  d'efp  di  mano  in  mano, & morendo  alcuno,  foccedeflcro  i 
primogeniti  da$  o ami  :nfu,ct  che.  inficine  co.Legqtirft  co  Gouerqa.- 
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Anni  dì  tori  doueffe  regger  quella  città  volle  che  Giouanni  fóffe  èapo  <£r  ' 

Chnfìo.  ^Principe  ài  tutti , & del  (jouetno , & che  egli  fedeffe  nel  primo 
luogo  in  Senato,  &•  che  haueffe preminenza  tome  a fuo arbitrio 
& che  gli  fofte  refa  omnmioda  & intera  cbcdienga  come  per  am- 
pli priui legt  appari fc e , la  quale  egli  tenne  fempre  f òtto  il  predetto 
Taolo , fono  Sifto  Quarto,  fnnoccngo  Ottano,  sAleflandro  Se  fio, & 
fPio  Tergo . llal  qual  Stflo  : hauendo  Giouanni  mandato  vn  Orato- 
re a condoler fi  della  morte  del  (fardinal  di  San  Siilo  fuo  nipote , ot- 
tenne ptiutlcgio , che  alla  morte  fua  Annibale  fecondo  fuo  primo- 
genito, d’età  allora  di  cinque  anni  ,doueft ; preceder  nel  ‘Principato 
ideila  P\cpubhca&  del  Gouerno  & la  conf-rmatione  del  Datio  delle 
■cartelle.  1 1 quale  Annibale  fu  creato  Caualwro  da  Chriftierno  fic^j 
di  Datia,  alla  prefenga  di  Umberto  Sanfeuerino  & di  Antonio  Fan - 
1 477  fuggì  che  gli  calcarono  gli  fproiti  (foro . L’anno  poi  1477  feccia 

Timp>  e fa  di  Faenga  per  ordine  del  'Duca  di  eJHtlano,  & là  resinai 
•4  Galeaggo  tJftCunfrcdi  che  n'era  flato  fcacciato  da  Carlo  fuo  fra- 
tello • Soccorfe  la  cafa  de  Medici  allora  che  Giuliano  &■  Lorengo  fu- 
rono a ft  aliti  dalla  congiura  de  Paggi . onde  i Fiorentini  vedutala 
fua  grandegga  ,flatiurono  volontariamente  di  darli  prouifrone  di 
tre  nula  ducati  fanno.  T^el  qual  tempo  Cjiouanni  hauendo  hauuto 
per  punibile  fuo  figliuolo , l<*Lucretia  figliuola  del  Duca  Hercoìe 
Efìenfe , fu  con  bdlìffima  compagnia  di  ottanta  caitalli  a vifttar  la 
nuora  a Ferrara . Et  il  feguente  Dicembre  fi  trasferì  a Milano  con 
centotrenta  caualh  a far  reuerenga  alla  Duchefta  & al  Duca  fuo  fi- 
gliuolo picciolo  fanciulletto , doue  fefteggtato  affai , bebbe  in  dono 
1 dal  Duca,  (ouo  & ^intignate  grofte  ((alleila  nelle  Lombardia  , & 

< il  Ponte  di  Piggigattone  . Et  quafi  nel  medefimo  tempo  riceuè  per 
le  man;  di  Filippo  Salamoi  orator  fuo  al  fie  Ferrante  di  papali, pri  - 
uilegio,per  lo  quale  il  detto  fie  lo  haueua  fatto  di  (afa  dragona  , co 
fuoi  figliuoli  & difendenti  tn  perpetuo  , donandoli  l’arme  & le  di- 
uife  figgali  con  proni (ione  di  quattro  mila  ducati  <f  oro  Tanno  & con 
alquanti  cor  fieri  in  dono . In  quefìo  mego  i Vinitiani  moffero  T ar- 
- mi  conira  il  Duca  di  Ferrara -perche  Giouanni  partitoli  di  Bologna 
, con  mille  caualli  & con  tre  mila  fanti  per  aiutare  il  Duca , s'mca - 
• minò  alla  volta  di  fiobei  lo  Sanfeuerino  Capitano  de  Vmtiani , il- 
quale  hauendo  fatto  vna  fafeinata  per  le  paludi , a fin  di  paftar 
conlegenti  a Melata  & di  quindi  a Ferrara,  fu  impedito  dal  detto 
Giouanni,  che  per  io  giorni  continoui gli  s’oppofe gagliardamente. 
t Magiunto  Federigo  Duca  (turbino  in  fauor  di  Ferrara,  & contino- 
■■ì..  " uandoft 
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u Ando  fi  t ut  tatti  a la  guerra:  tir  e fetido  fiato  rotto  il  'Duca  di  Ca- 
labria da  Roberto  Malate  fa  Generale  di  Santa  Chic  fa , la  lega  già 
fatta  contra  il  Tapa  & la  Repubhca  Vinitiana , mila  quale  erano 
il  Re  di  Napoli,  il  Duca  di  <JM tlano,  il  Duca  di  ferrata , il  tSMar- 
chefe  di  Mantoua,il  ‘ Principe  di  Bologna, & la  Repubhca  Fiorenti- 
na,mandò  il  predetto  fjiouanm  Capitano  Generale  della  lega  all’im - 
prefa  di  Forlì , contra  il  Conte  Hterommo  Riario . Ma  fptccatofi  1 1 
Tapa  da  V miti  ani,  & adhento  alla  Lega,  hauendo  il  negotto  della* 
guerra  mutatofonna,  Tapa  Si  fio  conltttuì  cinque  mila  ducati  Can- 
no di  prouifione  a Giouannt , accioche  tenejlc  quarantaquattro  buo- 
tnim  dame . Il  quale , poi  che  il  Duca  di  Milano  roppe  la  guerra  a 
Vini  turni  i he  non  baueuano  voluto  paci ficarfi  con  la  Lega  ,ft  mijea 
campo  ad  trifola  contra  la  Republica,  facendo  diuerfe  correrie , eS* 
inftjlando  moli 01  nemici  da  quella  banda  . eSVta  fattafi  vlt ima- 
mente la  pace  fra  la  Repubhca , & gli  altri  Signori , Cjiouanni  in - 
corfe  in  affai  importante  pericolo  delia  perfona . Percioi  he  bauendo 
alcuni  congiurati  ammalato  Galeotto  tJWanfredt  Signor  di  Fa- 
enza, genero  di  (fiottarmi  ,voleuano  metter  fi  in  libertà.  La  qual 
cofa  bauendo  (jiouannnntefa , fu  incontanente  a Faenza  con  le  fue 
genti  d’arme,&  con  la  fanteria.  & occupata  la  terra, & fatto  giu- 
rare a cittadini  fedeltà  in  mano  d't^flor  p ■ imogenito  di  (galeotto  , 
picciolo  fanciulletto , mentre  che  andana  penfando  qual  perfona -» 
douefle deputare  al  gonerno  del  nipote  fanciulletto,  & dellerma- 
dre,  i Fiorentini  dubitando  che  quello  fiato , non  ricadejfe , col  me- 
lo del  Bentiuoglio,  nelle  mani  del  Duca  di  Milano  : perfuafero  i cit- 
tadini , & agli  buomini  di  Val  di  Lamona , che  Giouannt  haueflc-J 
fatto  ammalar  galeotto  . Tercbe  il  popolo  che  per  ordinario 
non  vede  p;ù  mangi  che  l’apparente  delle  cofe:  & crede  ageuol - 
mente  a falfiromort,leuato  in  arme  , fecero  prigione  Giovanni , 
lo  condufjero  nella  "Rocca  di  Modiana  nelle  forge  de  Fiorentini  « 
Ma  peruenuta  la  nuoua  di  queflo  fatto  a Bologna , fi  mojfero  in- 
contanente tntoruo  a quindici  mila  perfine  fra  gentilbuomtni  &•  po- 
polari per  andare  a Fuenga  a dare  il  gua  fio  al  contado,  &nbaucr 
per  forga  il  ' Principe  loro , ma  dubitandola  Gtneura  fua  conforte  , 
donna  di  molto  giudi  no  & prudente , che  queflo  motto , [degnando 
i Faentini  non  fojfe  forfè  cagione  dilla  morte  del  manto  ,non  volle 
ajicnme,  onde  fpedin  fubtio  dal  reggimento  oratori  a Fionnga , al 
Re  di  Ffapoh , a Duchi  di  Milano , <&■  di  Ferrara,  & denuntiata  da 
predetti  Principi  la  guerra  a Fiorentini  : fu  nlafciato  di  prigione  » 
v-:r  > &ac- 
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Annidi  dr  accompagnato  a Bologna  , dalla  quale  fu  con  incredibil  letitia-j 

CThrifto.  riceuuto.  Verciocbe  per  tre  fere  continone  fe  ne  fecero  publubc^j 
allegrezze , di  fuochi , di  lumiere , di  fuom  di  campane  , & di  tiri' 
di  artiglierie.  Velia  dieta  poi  che  fi  fece  a Tarma , doue  s’abbocca- 
rono inficme  il  ' Duca  di  Milano , di  Ferrara , il  Mar  che fe  di  Manto- 
ua , Lodouico  Sforga  & egli , fu  dal  detto  Tinca  di  Milano  creato 
Conernator  generale  delle  fue  genti  d’arme  con  prout fione  di  18. 
mila  ducati  l'anno , & data  anco  carica  particolare  ai  Mnmbalc 
fuo  figliuolo  di  3 00.  cannili . Qua  fi  in  quefii  tempi  mede  fimi  effen - 
dofi  finito  il  palazzo  cominciato  da  Santi  , il  quale  baucua  3 70. 
flange  tutte  in  volto , con  giardini , fontane , & pefibicre  notabili 
diede  principio  a fare  vna  torre  vicina  al  detto  palagi?  • ne^e  Ck* 
fondamenta  bauendoeffo  confolennità  me  fio  infume  co  figliuoli  , 
la  prima  pietra, 'Bartolomeo  de  IQtffi  l’vno  de  fuoi  Jccretan,pofc^i 
ne  quattro  cantoni  di  effa  torre  quattro  vaft , con  medaglie  <t oro  t 
ft argento,  & di  metallo  con  l’imagine  di  fjiouanni  : & ne  due  can- 
toni dinanzi  fi òpra  i vafi , pofe  due  piaftre  di  piombo , doue  fi  legge - 
nano  quelle  parole.  Veli  vna 

-Anno  Saluti s 1 490.  Jaann.Bentiuolus  1 1. I{eip.Bonon.Trinceps & 
calumai,  Mediolanenfifque  Cjcnerahs  'Dudor  militi*  Turrcm  banc 
extruxìt ,annum  agens  xtatis  duodequinquagefìmum,  mntatrimo- 
num  babens  decus  matronarum  Jumperam  Sfortiam  ex  ea  hberos 
numero XI. faminas  fcptem,mares  veroquatuor.Hanmbalcm  Equi 
tem  auratum  primogenitum,  Mntontum  (jaleotum  Trotbonotarm 
-ApoHolicum,Mlexandrum  & ipfumequefiri  dignitatc decoratum 
nouiffìmum  Hermctcm.  :„i'. 

VeU’ altra  piatirà  pofìa  fu  l’altro  cantone  era  fcolpito , 

Memoria  apud  pofierosdiutur morii  ergo  monumentum  hoc  condì - 
tum a loanne  Benttuolo / /.  Tatti*  Pudore  Quarto  ,cui  virtus  & 
fortuna , cunfta  qux  optati  poffunt  bona  affatim  prxjlitcrunt  . 
Vltreal  predetto  edificio  : bauendo  adornata  La  città  di  diucrfc.^ 
fabriebe  honorate  , &•  aggranditoti  fuo  palazzo  di  magnifiche^ 
fole  , & di  camere  comodiffime  <&  ricche  , pofe  in  fortezza  il 
palalo  del  fuo  luogo  chiamato  il  Bcntiuoglio1& quello  delle  Tom 
he.  & fece  rifar  le  mura  al  caftello  di  Medefina , confi  ruf- 
fe vna  Biocca  al  cafletlo  di  "Bacano  , & pofte  in  fortezza  lc-J 
cafltlla  della  podefìanadi  Cafalfcmincfe  : principiò  vna  rocca  * 
Cafiigltone  : & oltre  a quello  bonificò  vn  gran  paefe  di  paludi  & di 
valli  fra  San  Qiouanni  , Crcuakore  t & Santa  -Agata,  onde  dagli 
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fi.  nni  di  ìjuomtnì  di  San  Ciouanni  gli  furono  donate  otto  pcfiefitoni , aflcJ 

Chriflo.  quali pofe  none  la  (jiouannina  . Et  fece  venir  da  rutilano  vna 
ingegni  ero  per  dar  principio  al  ’Kauiglio  di  'Bologna  , tlqualc. 

*494  fi  finì  tanno  1494-  con  gran  piacere  dell’ vntuerf ale , dr  del  pre- 
detto Ciouanni . llquale  , moflrandone  molta  allegrerà  , ca- 
ualc'o  col  Conte  Tritolò  longone  , & con  (jibcrto  de  Tif  accom- 
pagnato da  diuerfi  alni  geni  il buomint  a (or  t /cella , dotte  prima  fo- 
leuano  approdarfi  le  barche . & quitti  entrato  in  vn  Bucintoro  ric- 
camente adornato  di  bandiere  & d’altri  arncfi  , renne  per  acqua l* 
rerfola  città , allaqualc  era  afpettato  alla  porla  di  Gahera  douc-*> 
l'era  fatto  il  nnouo  porto:  dal  yefcouo  che  fedeua  fopra  vn  Cata- 
falco fui  Canale  in  habito  Tontificale,dagli  M ntiant,da  Signori  del  • 
Collegio , da  tutte  le  compagnie  dell' arti  & dalla  Chierefia  , & iui 
giunto , il  Vefcouo  bencdì  tl  Bucintoro, & l’acqua  & diede  la  bene- 
ditetene a tutto  il  popolo . Tareua  adunque  ad  ogniuno  che  il  fino 
fiato  fofic  ficuro  da  tutte  le  parti  & veramente  confermato  fino  cu» 
fiuoi di f condenti , poiché  egli eflinfe  perauanii  vna  congiura  de** 
%JMaluegjj,  perlaquale  cjjendo  fpinto  dalla  t erri  bit  natura  della. _/ 
fua  inquietijjima  donna  ad  arnmagjare  & mandare  a confini ,1  cit- 
tadini fuoi  auerfari , fi  era  feoperto  affatto  Signore  afiotuto  deliaci 
città  prendendo  l’ intero  pnfii fio.  'Liei  qual  tempo  gli  nacquero  , di - 
uerfe  or  cafoni  di  guerreggiar  con  molta  fua  riputar  ione  : perctoche 
effondo  difeefo  l’anno  159$.  Carlo  8 -Tic  di  Franciain  Italia,&  ha - 
vendo  in  fpatio  di  pochi  giorni  occupalo  felicemente  il  Hegnodi  Tra- 
pali nonfenga  gran  timor  del  Papa  , de  V tulliani  &•  del  Duca  di 
Milano  che  lo  haucua  chiamato , fatta  lega  fra  loro  per  afiahrlo  fi 
come  fecero  al  Taro, ottennero  dopo  varie  dìfficultd,  che  Ciouanni 
prendendo Jlipendio  da  toro , adhenffe  tnftcmc  con  la  città  di  Bolo - 
• gna  alla  Lega . Fu  parimente  adoperato  contra  » Fiorentini  dalLu* 

medefima  Lega  in  aiuto  di  'Pietro  de  *J%fedu  1 , ilquale  effendo  fuo- 
rufcito  tentò  con  T aiuto  di  Virginio  Orfino  fuo  parente  eJr  et  aliti 
"Principi  Italiani, di  ritornare  alla  patria . 'Lipllcquah  att torti  acco- 
modandoti Ljtouanru  agli  acctdcti , &■  aU’ociajiom  dt  Ua  fortuna js'- 
ingegnaua  di  mantenere,  & d’allargar  l’acqinilata  riputatione,ha 
vendo  fempre  Cocchio  intento  alla  conferva! ione  del  fuo  flato  , fi 
come  auenne  nell’occafionc  del  predetto  Carlo  che  voleva  tornarci 
la  feconda  volta  in  Italia  . Conciofia  ciré  dubitando  la  lega-* 
che  1 Fiorentini  che  erano  dalla  parte  del  Ho,  non  facefiero  qual- 
che moro  nelle  rima  e di  Cjcnóua , ricercato  che  affaljfic  con 3 00. brio 
u-uuuivi  ■ mttU 
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punì  <?armti  fiorentini  da  fuoi  confini, offerendo  anco  di  farli  mole 
ftar  da  Sanefi , &•  da  Tifani . bbbe  promeffa.acquifiando  Vifioia, 
i'efier  mantenuto  da  loro  in  dominio,  ma  trattenendo  efio  co  fioro  * 
& mandati  occultamente  huomtm  al  B* , del  quale  effo  t emetta , fi 
feusò  con  lui  del  pafiato , &•  chiedendoli  venta , pronti  fi  di  non  mo+ 
leflar  più  la  T ofeana . tJ\ta  non  molto  dopo  toltofì  dalla  fua  diuo  • 
tione,  & trattandofi  da  V initiani  & dal  Duca  di  Milano  la  guerra 
di  'fifa , condotto  a loro  fiipendij  in  comune , il  Duca  che  ingannai 
ua  i ? initiani , operò  di  modo , che  fattolo  fuo  partigiano , gli  die- 
de Innovata  condotta  . Et  i Fiorentini  per  confermarlo  molto 
pii , condufiero  al  fiddo  loro  tsfltfi  andrò  fuo  tergo  figliuolo  . In 
quel  mego  venuto  Beumonte  verfo  Bologna  per  ordine  del  fie  di 
Francia  che  haueua  occupato  il  Ducato  di  Cadano , & prefi  Lo- 
douico  Sforga  : & andando  imponendo  groffifiin  e taglie  a quei 
Trincipi  c’haue fiero  dato  fituore  a Lodouico ,fi  voltò  con  tra  (jiouan- 
ni , il  quale  per  non  incorrere  in  peggio, venuto  a gli  accordici  con  - 
pofe  con  lui  in  quaranta  mila  ducati  : & il  He  faccettò  di  nuouo  con 
la  città  nella  fua  protettane , ma  con  efpreffa  limitatone , di  noru 
pregiudicare  atU  ragioni  che  la  Chiefa  haueua  nella  detta  città . La 
qual  limitai  ione  fu  poi  qua  fi  la  fua  rouma  per  l’attacco  ch’ella  die- 
dra fefare  Borgia, fig.di  Vapa  Meandro  Se  fio, Uquale  deliberate 
et  occupar  la  Bomagna , &■  hauendo  per  ciò  col  fàuor  del  padre  otte- 
nuto  in  Concifloro  titolo  di  Duca  di  quella  proutncia,&  hauutanc^j 
anco  Cinue  flitura, s’era  mefio  per  la  prima, ad  tfiugnar  Faenga  Ma 

efiendofi  i Faentini  difefivalorofimente,  aiutati  anco  dalla  flario- 
ne,<&  veduto  il  Vapa  Cofimanónedi  quel  popolo,  mofie  accordo  con 
loro,tolmegp  d,  Cfiouami  gio del Sig.  di  Faenga . Et  hauendo proa 
mefio  al  detto  Stgdt  farlo  Cardinale, & di  fare  anco  Cardinale  ilTro 
thonotano  figliolo  di  (jiouanni , con  queflo  che  Faenga  vii  fofic^t 
configgala  libera , che  jiouanni  pagafie  vna  certa  quantità  di  da- 
nari al  Vapa  ,&  che  gli  concede ffe  Caftel  Bologne  fi:  la  pratica^ 
non  bebbe  effetto  Verciocbe  ritornato  il  Borgia  fitto  Faenga  tbeb- 
be  a patti,&  fiorfi  poi  fui  Bologne  fi , afialtò  & prefi  fafìel  S Vie' 
ro  hauendo  disegnato  di  mutar  lo  fiato  in  Bologna  . Ma  ellendoCi 
Giou anni  afneurato  de  fiotti  con  la  morte  d’ alcuni , fra  quali 
vn  fu  Agamennone  *J*Cart fiotto  huomo  di  figuito  & di  auto- 
rità , ncorfi  vii  imamente  al  Be . Ondementrecbe  ilVorvia  proce- 

**;  ntl/“°  *&*»  • * turno  medefìmo  Mogli 

(tcjt  Cafttl  Sm  Puro  pollo  puji  ne  confini  fra  fmoU  ir  Boìo^no , 
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Anni  di  gli  fu  fallo  intendere  per  nome  del7{e  di  Francia , che  noh  paff affici 

Chi  irto»  più  inanjj  contra  < jiouauni , perche  s'era  obligato  alla  difefit  della-» 
fua  pei  fona,&  della  città  inficmc.Tcr  la  qual  cofa  il  Borgia  con  mol 
tof*o  difpiacerc,  & del  Vapa  else  ricordami  al  l{e  lalmitationt  po- 
iìa  nella  profeti  ione  del  Bentiuogho , ma  interpretata  per  allora  a 
modo  del  7{e  che  diceua,che  quella  ecce tt ione  efprefia  di  non  pregiu- 
dicare alla  Chiefa,s'intendcua  di  quelle  ragioni ,&•  preminente  ch’ai 
Iota  la  Chic  fa  "Pi  poffedeua  : perciochc  intendendo  indiflmt  amente  , 
e$r  non  fecondo  il  [non  delle  parole,  come  pretendeuano  i Curiali  di 
Ttpma , farebbe  fiata  cofa  rana  a Bologne  fi  ,&  a Benriuogh  Cbauer- 
li  riccuuti  nella  fua  prottttione,  leuato  l'animo  da  quella  imprefa,fi 
tonuenne,col  me^o  di  Vado  Orftno,  con  lui,cbeglidcffepaffo&  vet 
touagha  per  il  contado , che  li  pagafle  ogni  anno  noue  mila  ducati , 
che  lo  fcruifle  di  cento  h uomini  d’arme  pagati,  &•  mille  fanti  per  an 
dar  a voltar  lo  flato  di  Fiorcm^a , & che  di  più  h confcgnafle  Cailel 
Bologne fe . Con  tutto  ciò  non  andò  molto, che  afpirandoil  Borgia  al- 
l'Imperio della  Tofana, & dubitando  Giouanni,  ch'egli  non  machi - 
naflc  contra  il  [no  flato,  fi  ndufle  ad  habitat  nel  palata?  pudico . Et 
gh  Orfmi,i  E utili,  & i Bagltom, vedendo  i progrejfì  del  Borgia, fece- 
ro Vna  dieta  alla  Magione  fu  quel  di  Tcrugia,  doue  trouatoft  ^Inni- 
baie  'Bentiuogho  per  nome  di  Giouanni  fuo  padre , s’accordarono  in- 
fierite per  la  Jàlute  comune , difegnandofra  tutti  loro  700.  huomini 
d’arme, qoo  baUflrieti,e2r  4.  in  5 . mila  fanti,  con  penfitro  di  rom- 
per prima  nello  Fiato  dVrbino , che'l  Borgia  haueua  tolto  a Cjutdo 
Baldo  da  trioni e feltro.  7{el  qual  tempo  il  Borgia,dopo  la  partita 
del  tip  di  Francia  di  Lombardia,  hauendobauutoptomtffadal  Kedi 
40O.  lande  ,fe  ne  tornò  di  nuouo  per  far  l' imprefa  di  Bologna, fapen- 
do  molto  bene  che  gli  Or  fini  non  vi  concorrerebbono , per  effer  pariti 
di  fiouàni.  Ltpofloft  in  Imola  andana  téporeggiàdo  per  nordinarfi 
di  gente  d armc,&  per  affettar  le  genti  Franceft  Ma  Giouanni  feor - 
feggtando  con  buon  numero  di  fanti  verfo  caflel  S.  Vieto  & predàdo 
il  paefejf  tolto  Or  fino  tra  t tò  la  pace, fra  1 Sig.  collegati, & il  Vapa  • 
La  quale  eòdufa  (che  fu  polla  morte  di  Vaolo  Or fino , di  E il  elione» 
Vitelli, di  Ohunot  oda  Fermo,  & del  Duca  di  Grauma  che  perderò- 
no  la  Vita  a Sinigaglta  tolta  loro  dal  Borgia)Giouàm  che  nera  e felle 
fo:  perciochc  da  collegati  furono  rimtffc  le  coft  di  Bologna  hberamen 
te  nel  Bo>gia,nel  (fard. Or  fino, & in  Vandolfo  Vetrucci  Sig  di  Siena: 
/ degnato  per  veder  ferme  le  cofe  d altri, & le  fue  lafciate  in  copromef 
fi ,, fece  col  Borgia  vn’ al  tre  accordo  da  parte , nel  quale  s’obligò  « 
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Anni  di  darli  lo.mila  ducati  l’ anno:&  il  7? orgia  all'incontro promtjjc  di  nS 

Chcifto.  molcflarlo  in  conto  ale  uno- Et  oltre  a ciò  fu  conucnuto , che  Cofìango 
primogenito  i tsfnnibale, piglia fie  per  moglie  come  f off  e in  ctà,vna 
nipote  del  Tapajig.del  Borgia:&  die  fra  S.£bicfa,&-  cafa  Bentiuo  • 
glia,  & il  Duca  'Borgia  f off  e pace,  & confi  derat  ione  perpetua.  Z<_, 
qual  compofttione  fiutato  cara  al  Pontefice, che  per  (farlo  Grato  ora 
tor  di  (jiouanni  a Ramagli  mandò  a Bologna  la  confermatione , con 
bolle  d’afiol ut  ione,  cafo  che  Giouanni , & i figliuoli  f off  ero  incor  fi  in 
qualche  mdegnat ione, tir  ccnfura,&  conia  riconférma  de pr iutieri, 

CT  della  inucflitura  di  Trincipe  della  I{cp.  di  'Bologna.  Fatto  quello 
accordo, & venuto  a morte  il  Tontefice,dopo  il  quale  focceffo  Tio  J . 
che  vi  fi  e pochiffimi  giorni, fu  affunto  al  Tapato  Giulio  i.da  Sauona: 
fiotto  ilquale  lo  flato  ds  Bemiuoglifquantunqi  foffecon  varie  dtjficul 
tà  principiato  & mantenuto  con  tutti  quei  megj  che  fi  conuengono) 
non  potè  più  lungamente  durare,  fi  che  effondo  cominciato  da  vn  G io 
uanni,nonfintffeanco  in  Cjiouann  i . Conciofia  cht'l  predetto  Tapa ' 
ch’era  buomo  t animo  terribile, & tutto  volto, per  mal  dtfhno  allo- 
ra d'ftaha,  alt accrefcimento  degli  Siati  di  5.  fhtefia, confi, nò  tutto 
il  Tonti  ficaio  nell  armi,  onde  defiderofo  oltre  modo  ( per  honore , ' 

per  vttU)di  liberar 'Perugia, & Bologna  dalle  mani  de  Bagliori, (fi* 
de  Bcntiuogli .hauendo  injperat  amente  hauuta  Perugia  da  Gian  Tao 
lo, fi  voltò  all’imprefia  di  Bologna , & Volle  andarut  in  per  fona . Et 
con  tutto  ch’el  F{e  di  Francia  gli  hautfie  negato  l’aiuto  fino  per  haue- 
re  in  prottetionefeome  tè  dctto)il  Belinogli,  nodimeno  sfottalo  dal 
l’impeto  del  Tapa  che  voleua  ad  ogni  modo  quella  cittd,  gli  conceffe 
Ciamontc  con  5 00.  lande . Qucfla  conci ffioue  non  creduta  mai  dal 
Bcntiuoglio  fu  Ceflerminiofuo.  Et  hauendo  penfiato  d’andare  inficine 
in  per  fon  a co  figa  piedi  del  Tapa  ,fi  come  haueua  già  fatto  il  Baglio- 
re,fperàdo  di  trouare  in  lui  qualche  pietà  fu  dalla  contradittione  del 
la  moglie  impedito . onde  fentendo  la  tnoffa  del  Tapa, dubitò  di  quello 
clie  gli  auenne . (o nciofia  che’l  Tapa  giunto  a Cefiena,gh  fece  intende- 
re fiotto  grauifi.  pene  fipir  uuah  &■  temporali  che  fi  "douefie  partir  di 
Bologna . ^all’incontro  Giouanni  fatta  la  mofìra  delle  fue  genti  , 

& diuifia  la  città  in  4.  parti  confegnandole  in  guardia  a fuoi  4 figli- 
uoli,& proueduto  di  terrapieni, & (fognialtra  cofia  intorno  alle  mu- 
ra,fpcraua  fe  non  effer  difejo,  almeno  di  non  t fi  ere  offefoda  Francefili 
attento  dici  ~Re  ricercato  da  lui  ((aiuto , fecondo  gli  obltgbi  della-, 
profetitene, gli  haueua  nfpofio  che  non  poteua  opporfi  con  (armi  al- 
l’imprefia  del  Tapa:  ma  che  però  non  gli  darebbe  nè  danari, nè  genti. 
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A nni  di  Qnde  dotarmi  fu  quelle  parole  fi  confidaua  di  poter  re  fi  Bere  al  ?*- 

Ciujfto.  pa.  Ma  feritilo  poi  lire  Ciamonte  venuta  polendo  fi  dilla  poca  fedo 
dii  l{e,  & perduta  ogni  [petunia  , mandò  d Ciamonte  a fargli  in- 
tender la  fua  volontà.  Jl  quale  arriuato  a (aBelf ranco , autsò  Gio- 
vanni,che  il  fie  non  volendo  mancare  all'obligo  fuo, intendeva  di  con 
feritali  t fuoi  bcni,&  d’operar  sì  fattamente  col  Tapa,  che  Infilando 
tfio  Bologna  alla  fhiefa,  vi  potrebbe  habitat  ficur amente  conia  ro- 
ba,&  co  figliuoli,  quando  però  obbedtffe  a mandati  del  Tapa  in  ter- 
mine di  3 . giorni,  tMbbandonatofi  adunque  del  tutto,&  nfpoBo  di 
volerfi  rimettere  all’arbitrio  del  Te,  fupplicandolo  che  operafie  età 
Tapa  quanto  haueua  detto,  fu  conchiufo  cioè  a Giouàni,alla  moglie , 
& a figliuoli  foffe  lecito  di  partii  fi  ficuramente  delia  ottd,&  difer 
marfi  in  qualunque  luogo  voltfiero  fu  quel  di  Milano . fht  poteffe^a 
vendere  & cattar  di  Bologna  tutti  i fuot  mobili, & che  non  fofie  mo- 
leBato  de  beni  immobili  cl/tffo  pofiedeua  legi tintamente.  Ottenuto 
adunque  vnfaluocondotto  da  Ciamonte  con  i iooo .ducati,  fi  parti 
I j o&  di  Bologna  del  1506  ai. di  T^ouembre  la  notte  figuéte  co  figliuoli , 
&•  co  fautori  (lafiiandout  la  Gineura,  acciocbc  potefiefar  danari  di 
• quel  che  r diana,  ch'era  gran  Jòmma  di  grafite  d ogni  ragione)aUa-t 
[omnia  di  60 o • caualli , & paffando  per  lo  campo  de  Francefili  con 
duffe  a Ferrara , & di  quindi  a Milano  con  M Uff  andrò  fuo  figliuolo 
rkeuutoda  iSMonfig.  d’tsfllegri,  & da  (falcaggp  TaUauitino,<*r 
Mnn-baU  con  Hermes  preferola  via  di  Ferrara.Dopo  la  coflui  par- 
tita i "Bologne fi  mandarouo  al  Tapa  , a concederli  la  città , la  qual 
riceuuta  con  infinita  allegrezza , vi  fece  vna  folenntffima  entrata -» 
49  del  mefe,nel  qual  giorno  la  Gineura  fi  n’vfil  con  le  nuore  per  la 
via  di  Ferrara . Et  il  popolo  ingratia  del  Tapa  , rouinò  il  belhffimo 
palazzo  del  Bentiuoglio,  ordinato  già  daljuo  primo  auttorea  or- 
namento di  Bologna, &■  d’Italia . Mitri  dicono  che  il  Tapa  pieno  di 
vna  ignobile  &■  perciò  vergognofa  collora , comandò  che  foffe  dif- 
fidilo allora  ch’Mnmbale  venne  dopo  la  morte  del  padrea  Bologna 
per  rihauerla . Ora  Giouanni  ridotto  a Buffilo  caftel  del  territorio 
di  Tarma , fu  alloggiato  da  Tallauicini  fuoi  parenti . Quiui  pen- 
fando  cantinouamente  come  potefie  ritornare  in  cafiz  , gli  mancò 
la  moglie  morta  da  fubitano  dolore  : percioche  l'era  venuta  nuoua _* 
che  affrettandofi  troppo  vclontarofamente  di  tornare  alla  patria^, 
fopr agiunti  dal  Cardinale  da  EBc  ,&  da  Lodouico  fonte  della  Mi- 
randola che  fauoriuano  il  Tapa, erano  Bau  rotti  per  via,  & vergo- 
gnofamente  sbandati,  per  la  qual  cofa  il  Tapa  [degnato  bauea  fatto 
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t/Mptcéaré  i cagnotti  de  Bentiuogli . Gioitami  poi  differito  anco 
egli  dell’aiuto  de  Frati  cefi , battendo  confumato  i [noi  ufori , venne 
a morte  in  Milano  l’anno  1508  • del  mefe  di  Febraio  di  età  di  fiffan- 
tafei  anni , battendone  fignoreggiato  quaranta  a punto,  & fu  fep - 
pelhto  nel  momftero  deU’Ofieruanga  nella  predetta  città . Fu  ejuejlo 
huomo  riputato  molto  felice , il  quale  ( dice  il  Gaicciardmo ) morì  di 
dolor  d’animo,  non  afiueto,  mangi  che  foffe [cacciato  di  'Bologna , 4 
fintir  l’acerbità  della  fortuna  effenio  prima  fiato  lungo  tempo  feti *. 
affieno  dì  tuttii  "Principi  t Italia,  & efiempio  di  profpera  fortuna  , 
perche  in  [patio  di  quaranta  anni, ne  quali  dominò  Bologna  ad  arbi- 
trio fuo , mi  qual  tempo  non  che  altro  non  [enti  mai  morte  falcano 
de  fm , battona  fempre  hauuto  per  fe  ,& peri  figliuoli  condotte , 
proutfìoni , tir  granitami  bonari  da  tuttii  Principi  d’Italia,  et  li- 
bera toft  fempre  con  gvanàiffma  facilità  da  tutte  le  co  fe  che  gli  fi 
erano  dimofirate  pencolo  fe . Fece  Gioitami  edificare  in  San  lacomo 
di  Bologna  vna  ricca  & bonorat a cappella . nella  quale  fu  pofto 
la  fiatila  equeflre  di  Annibale  fuo  padre . doue  dalla  parte  deflra 
fi  legge . 

Quid  cogitar  i quid  infiori  1 ? datum  efl  defuper . 
dalla. finifìra  e fcritto , 

B^efpice  et  bumiltabcris . 

fjr  piu  di  fi òtto  fono  intagliati  gli  infr  aferitti  verfi  1478. 

Quo  nemo  vtilior  pat ria , nec  pace , nec  armis 
Bentiuola  gentis  Hannibal  bic  fitta  efl 
Expulit  is  dudum  pofleffa  ex  vrbe  Tyramim . 

Et  profugo s ciuci  reflituit  patria . 

» . qttibus  ingrata , federata  morte  peremptus , 

• Sed  meritimi  fumpfit  fadio  fuppltcium , 

Tiam  fceleris  tanti  affimi  quicutique  fuifiet . 

Uic  ferro  aut  fiamma  premia  digna  tulit . 

Vi  fi  vede  parimente  vn  quadro  ,doue  è ritratto  il  detto  (f  iottarmi 
«mia  moglie , et  co  figliuoli  cofi  / emine , come  mafebi , et  di  [otto 
è fcritto, 

, Me  patria  & ducei  cara  cum  coniuge  natòs 

Commendo  precibui , virgo  beata  turi . i 

• tJWCCCCLXXXVlIl  tsfugufiì. 

Lafiiò  di  [e  il  prcdettoPrincipe , quattro  mafebi  & fitte  [emine. 
1 mafebi  furono  ^inmbalc  primogenito, sintomo  (jalcaggo,  -Alefi 
[andrò  & Hemete.  
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Ji  nni  di  Qnde  donarmi  fu  qucfte  parole  fi  confidava  di  poter  refiBcre  al  Ta- 

Cfaiifto.  fa.  Ma  ftntito  poi  che  Ciamonte  venuta, dolendoli  della  poca  federa 
del  l{e,  & perduta  ogni  fperan^a  , mandò  d Clamante  a fargli  in- 
tender la  fua  volontd.  Jl  quale  arrivato  a (attetfranco , auiìò  Gìo~ 
tianni,cbe  il  Bje  non  volendo  mancare  ali'obligo  fuo,intendcua  di  con 
ferttali  / fuoi  beni,& d’operar  s)  fattamente  col  "Papa , che  lafciando 
efio  Bologna  alla  Qnefa,  vi  potrebbe  babitar  ficuramente  conia  ro- 
ba,&  co  figliuoli , quando  però  obbediffe  a mandati  del  ‘ Papa  in  ter- 
mine di  } . giorni,  tsfbbandonatofi  adunque  del  tutto,&  nfpoBo  di 
yolerfi  rimettere  all’arbitrio  del  / applicandolo  che  operafie  cùé 

Tapa  quanto  haueua  detto,  fu  concbiufo  che  a Giouanifalla  moglie , 
tir  a figliuoli  foffe  lecito  di  partir  fi  ficuramente  della  cit  t à,&  difer 
marfi  in  qualunque  luogo  volt fiero  fu  quel  di  Milano . Q. re  poteff 
* vendere  & cauar  di  Bologna  tutti  i fuoi  mobili, & ebe  nonfofie  mo~ 
lettalo  de  beni  immobili  cl/effopofiedeua  legi tintamente.  Ottenuto 
adunque  vnjaluocondotto  da  Ciamonte  con  1 1000. ducati,  fi  parti 
I$o6-  di  Bologna  del  1 5 06  a s . di  T^pucmbrc  la  notte  fieguéte  co  figliuoli, 
& co  fautori  (lafciandoui  la  Ginevra,  acciocbe  potefie  far  danari  di 
. quel  che  rettaua,  ch’era  gran  fomma  digrafeie  Sogni  ragionc)aila-> 
forum  a di  6oo-  cavalli , & pacando  per  lo  campo  de  Francefili  con 
duffe  a Fetrara , & di  quindi  a Milano  con  ^4  Uff  andrò  fuo  figliuolo 
ritenuto  da  t JMonfig.  d’allegri,  & da  (jaleagjtp  T aliarne  ino, &• 
piombale  con  Hermes  prefero  la  via  di  Ferrara.Dopo  la  coftui  par- 
tita 1 "Bologne fi  mandarono  al  Tapa  , a concederli  la  città , la  qual 
ricevuta  con  infinita  allegrerà , rifece  vnafolenmfjìma  entrata 
ap  dtl  me fe, nel  qual  giorno  la  Ginevra  fe  n’vfcl  conlenuore  perla 
via  di  Ferrara  . Et  il  popolo  in  gratta  del  Tapa  , rovinò  il  belhffimo 
palagio  del  Bcntiuoglta,  ordinato  già  daljuo  primo  auttorea  or- 
namento di  Bologna, & Situila . filtri  dicono  ebe  il  Tapa  pieno  di 
vna  ignobile  & perciò  vergognofa  c odor  a , comandò  che  foffe  difi- 
fiatto  allora  eh’ piombale  venne  dopo  la  morte  del  padre  a Bologna 
pernbauerla . Ora  Giovanni  ridotto  a Buffeto  catteidei  territorio 
di  Tarma , fu  alloggiato  da  Tallauicini  fuoi  parenti . Quivi  pen - 
fando  coni  inouament  e come  potefie  ritornare  in  cafa  , gli  manti 
la  moglie  motta  da  fubitano  dolore  : perciocbe  l'era  venuta  nuova .* 
che  affrettandoli  troppo  vclontarofamcnte  di  tornare  alia  patria^, 
fopr agiunti  dal  Cardinale  da  Ette  ,&■  daLodouico  (onte  della  Mi- 
randola che  fauoriuano  il  Tapa, erano  Siati  rottiper  via , & vergo - 
tnofamente  sbandati,  per  la  qual  cofa  il  Tapa  [degnato  bauea  fatto 
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tmpìeearé  ì cagnòtti  de  Bentiuogli . donami  poi  difperato  anco 
egli  dell’ aiuto  de  Frante  fi , battendo  confumato  t fuoi  tepori,  venne 
amorte  in  Milano  l’anno  1508-  del  mefe  diFebrato  di  ctàdife/fan- 
tafei  anni , battendone  fioreggiato  quaranta  a punto  ,&  fu  fip- 
pcllito  nel  momfiero  delTOfleruarrga  nella  predetta  città . Fu  quefio 
buomo  riputato  molto  felice , il  quale  (dice  il  Guicciardino)  morì  di 
dolor  d’animo,  non  afiueto , mangi  che  fojfe /cacciato  di  'Bologna  , a 
patir  l’acerbità  della  fortuna  e/fendo  prima  flato  lungo  tempo  feti* 
ctjjimo  di  tutti  i Trincipi  et  Italia,  & efiempio  di  profpera  fortuna  , 
perche  in  fpatio  di  quaranta  anni, ne  quali  dominò  Bologna  ad  arbi- 
trio fuo , nel  qual  tempo  non  che  altro  non  fentì  mai  morte  d’ alcuno 
de  fuoi , baueua  fempre  battuto  per  fe  ,&  per  i figliuoli  condotte , 
prouiftoni , & grandi/Jìmi  bonari  da  tutti  i Trincipi  d’Italia,  & li- 
beratoli fempre  con  grandi/Jima  facilità  da  tutte  le  co  fé  che  gli  fi 
erano  dimorate  pencolofe . Fece  Giouanni  edificare  in  San  lacomo 
di  Bologna  vna  ricca  & honorata  cappella . nella  quale  fu  poflru, 
la  flatua  equefìre  di  Annibale  fuo  padre . doue  dalla  parte  deflra 

fi  k&Sc'  ‘ 

Quid  cogitai  { quid  infìaris  f1  datum  efl  defuper . 

& dalla  fini flra  è ferii to , 

- Bjefpice  & bumiliaberis . 

<jr*  più  di  fitto  fino  intagliati  gli  infir aferitti  verfi  1458. 

Quo  nemo  vtìlior  patria , nec pace , nec  armis 
BentiuoU  gentis  Hannibal  hic  fttus  efl 
Expulit  is  dudum  pofieffa  ex  vrbe  Tyrannum  • 

Et  profugos  ciuci  reflituit  patria . 
i . A quibus  ingrata , federata  morte  peremptus  , 

• Sed  mentum  fumpfit  fadio  fuppltcium , 

7iam  federa  tanti  affina  quicunque  fuifiet. 

Hic  ferro  aut  fiamma  premia  Ugna  tulit . 

Vi  fi  vede  parimente  vn  quadro , doue  è ritratto  il  detto  giouanni 
conia  moglie , & co  figliuoli  co  fi  f emine , come  mafehi , & difottt 
é firitto,  V 

- Me  patria  & ducei  cara  cum  coniuge  natos 
Commendo  precibut , virgo  beata  tuit  • 

- tJMCCCCLXXXVlll  tsfugufii. 

la faò  di  fi  il  predettoTrincipe , quattro  mafebi  & fette  femine. 
1 mafehi  furono  Annibale  primogenito,  Antonio  (jaleag£p,  Alef- 

fandro& Hermctc. - ‘ 

. , ' A a i Antonio 
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piatire  iti  Reggimento  di  Bologna  nel  quale  era  fmmamente  in 
gratta, che  nel  partirfi  per  Fiorenza , fu  da  lui  preferitalo  d’vnbel- 
lìjfimo  cauaUodi  pregio  di  400-  ducati . Ricondotto  poi  di  mo- 
lto da  Fiorentini  con  100  • Intorniai  (Tarme , & cento  canai  leggieri 
andò  per  loro  alCimprefa  di  Tifa  . Et  Fanno  1501.  fu  afiunto  al 
grado  di  Confaloniero  di  Giu  Fìnta nella fua patria . Ricuperatolo 
Fiato  da  piombale  fuo  fratello,  fu  in  Francia  con  trenta  caualh  a 
render  grafie  a quel  Re  che  bauejfe  nmeffo  in  cafa  la  fua  famiglia . 
Lafctò  difegr  della  moglie  vn  figliuolo,  chiamato  Sforma , il  quale 
fu  tenuto  a batte  fimo  dal  Cardinale  da  EFle , & dal  Marchefe  di 
Mantoua,  & morì  giouane  in  Milano . Lafctò  parimente  Piotante 
che  fu  moglie  di  Gian  Taolo  fratello  di  Francefeo  Duca  di  Milano . 
eJr  la  Ginevra  moglie  di  Giovanni  Marchefe  del  Finale . 

Ermete  vltimo  figliuolo  di  giovarmi , fu  creato  (dualiero  dal  Duca j 
1491  di  Ferrara  Fanno  14  9».  Etancoeffofua  S.  facomodt  < jalttia . Et 

ritornato,aiutò  nelle  dtfgratic  della  fua  famiglia  non  pur  fe  medi  fi- 
mo , ma  ilTrincipe  tsfnmbale  fuo  fratello  . Ter  cicche  era  di  mol- 
to valore  (quantunque  taflato  da  gli  fcritton  di  crudeltà.  Tercio - 
che  nella  occifione  che  fi  fece  de  Marifcotti  per  fofpetto  fparfo  in  Gio - 
vanni  con  arte  dal  Patentino  , acctoche  fi  faceffe  con  quell'atto 
piùodiofalafua  città:  fu  connati  voler  di  fuo  padre  , mini  Uro 
di  quell’empio  fatto , con  molti  altri  giovani  in  compagnia . ac- 
cioche  per  la  memoria  dello  bavere  imbrattate  le  mani  net  fan- 
gvede  Marifcotti  : foflero  coflretti  eflendo  fatti  nemici  di  quella 
famiglia , a defiderar  la  confi  tua!  ione  di  quello  Flato . +A  Ila  fine 
morì  nel  fatto  d’arme  che  fi  fece  a Piccala , & lafctò  di  lacoma 
fua  donna , figliuola  di  fyuho  Orfino  tolta  da  luiacontemplatio- 
vel  del  Duca  P aleni  ino,  Giovanni,  che  fu  padre  d’ Ermete , il  quale 
generò  Lodovico  & Giovanni  che  vive  al  prcfentc.  Delle  figliuole 
dtl  Tnncipe Giovanni, la  r . 

Bianca  fu  conforte  del  Conte  "Hicolò  Rangone,  H quale  fu  fatto  (apita- 
9 no  dalla  Communità  di  "Bologna  delie  fue  genti  d’arme. 

Frante fca  forella  di  Bianca  fu  data  a Galeotto  Manfredi  Sig.  di  Faen- 
?>a  & poi  al  Conte  Guido  T orello. . , ■ n;. 

Leonora  forella  di  Francefca  , hebbe  per  marito  Giberto  figliuolo  di 
Marco  de  Tv\  Signor  di  Carpi. 

Piotante  forella  di  Leonora  fu  donna  di  Tandolfo  cJMalatefla  figliuo- 
lo di  Roberto  Signor  di  Rimini . percioche  * l Re  di  Tfapoli  volte  che 
Giovanni  la  dtfie  al  detto  Tondoffo , ch’era  allora  tn  et  d di  dieci  an~ 
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Znni  di  ni . & la  funciulletta  ne  baueua  otto . & fu  mandato  Immondo 
Gàtiflo.  M alateli*  gio  di  Pandolfo  a conchiudere  il  parentado  ■ per  lo  qua- 
le fi  fecero  fefie  celebri , cefi  per  la  parte  di  Giouannifuo  padre.  J » 
che  tenne  corte  bandita  tre  giorni , come  per  quella  de  Signori  del 
Bjiggimento . \ ' 

Laura  forella  di  Violante  ,fu  conforte  di  (jiouanni  fratello  del  cJMar- 
chefe  di  Mantoua , il  quale  effondo  venuto  a 'Bologna , quella  mede - 
fima  fera  che  egli giunfet ottenne  col  mego  di  Carlo  Grato  Capita - 
no  di  genti  d’armi  di  Gìouanni. 

2 fotta  forella  di  Laura  fu  data  a Ottauiano  Ffario  Signor  di  Forlì , ma 
refiata  vedoua  fi  fece  monaca.  Et  delle  q.infrafentte  naturali 
Cjnfeide  forella  di  1 fotta,  ma  naturale , hebbe  per  marito  Salutilo  Gui- 
doni , gr 

Lifabetta  parimente  naturale,  fu  di  Lattantio  Bargcllino , per  la  quale 
fi  fecero  pompo fe  noggtc  gr  reali.  *•’  ^ i 

Sentir  ami  s forella  di  Lifabetta  per  madre , gr  naturale,  fi  maritò  pri- 
ma a Gian  F eh  fini,  tir  poi  a Cjiorgio  Mangiioli.  tir 
Lucia  anco  ella  naturale  ad  tsflefj andrò  Manguolt. 
tsfnnibale  t.  primogenito  di  Cjtouanni  i.  Quinto  "Principe & vltimo 
di  Bologna  fu  in  età  di  y .anni, confermato  da  Papa  Sifto  Quarto  per 
bolle  gr  priuilegij  nella  foccefftone  di  Bologna  , cafo  che  fuo  padre 
prtmorifle.  Fu  parimente  creato  faualitro  dal  Be  di  Datia,  ilquate 
andando  a Foma  pafsò  per  Bologna , gr  fu  raccolto  con  gran  corte - 
fiada  Btntiuogh  gr  dalla  Città.  "Nella qual  cerimonia  di  Caual- 
leria,  Roberto  Sanfeuerino  Capitano  illustre  de  fuoi  tempi  gr  sinto- 
mo Fantuggj  gentiluomo  de  primi  di  Bologna  gli  calcarono  gli 
fproni  d’oro, fi  come  di f òpra  s’èdeito . €t  perctoche  tl  padre  difegna- 
uadi  fermar  lo  fiato  fuo  con  parentadi  potè  ti  per  ogni  euento  di  ad- 
Uerfi  fortunato  quali  oltre  allo  hortorarfi , poteffe  anco  hauer  modo 
di  difender  fi  da  fuoi  nemici, volle  che  Annibale  prendere  moglie  bo - 
notata . gr  gli  diede  la  Lucretia  figliuola  di  Hercole  Primo  Eflcnfe, 

•?  Duca  di  Ferrara. Itquale  la  condirle  a Bologna  l’anno  1487 .con  pò-  • 

pa  degna  dicfler  noia  a , ptrcmhe  bauendo  imitato  alle  nogge  tut- 
ti  i ‘Principi  gr  Sig.cntalia,gr  eflendo  venuti  ad  honor arie  gli  ant- 
ùafitadon  de  potentati  con  altri  gentilhuommi  gr  Cauahen  al  nu- 
mero di  3 . mila  per  fine  : gli  fpofi  prefentati  da  tutto  l’Vniuerfale  di 
vicch/ffime  robe  per  valuta  di  1 5 mila  ducati: fi  tenne  per  tre  giorni 
Coite  bandita  con  tanta  magmficenga  che  per  molti  anni  innanzi 
•e»  ut  fu  veduta  altra  tede  tu  Itali  a.  Conaofia  che  oltre  aliegioflre  , 

lefcz 
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Anni  «li  $ 1 bigotti,  le  tnuficbc  & gli  atiri  trattenimenti  che  fi  danno 

Ornilo,  ut  <0 fi  fatti  autiemmenti , tutte  le  donne  & gli  buomini  della  città 

èrano  riccamente  vestiti  &•  addobbate  di  drappi  d oro, di  argento, di 
feta,&  d'altre  forti  a vari  lauori  <&•  liuree.  Ma  il  conuito  del  primo 
giorno  che  durò  otto  bore  fu  veramente  reale,  &■  perche  vi  furono  da 
2 6 • 'Scalchi  ve  Riti  d’oro  & d argento  con  collane  & perle  in  quan- 
tità fu  gli  habiti  loro:  & furono  prefentati  i%mcffì,o  forti,  o piat- 
ti di  viuande  , con  rapprefentatiom  d animali  di  Zucchero  lauorato 
in  diuerfe  maniere  : con  tanto  piacere  & mar amgh a (F ognuno, che 
in  quel  tempo  ne  fu  fatta  memoria  da  diuerft  fcrittori  fra  quali 
fcnffequeRa  pompa  diflcfxmentc  Cjiouanm  Sabatino  de  gli  finen- 
ti . 'Hon  molto  dopo  piombale  fu  condotto  dalla  l{ep.  Fiorentina 
con  ducento  caualli . Dalla  quale  chiamato  C anno  fedente , andò 
con  cento  caualli  & con  mille  fanti  contra  i Genouefìonie  peruenu- 
to  alt effercito  che  era  à Sargana  S arganello  [otto  la  condotta  del 

Conte  di  Pitighano:fiportòdi  maniera  in  quelle  fai  t ioni , che  fi  ri- 
cuperarono le  predette  terre  con  molto  honor  fuo . H aulita  poi  ca- 
rica di  trecento  caualli  dal  Duca  di  Milano  : fu  ad  honorar  le  finiti 
nogge  con  honoratiffima  compagnia , perciocheGian  Galeagjo  tol - 
fe  allora  quella  I fabella  figliuola  del  Duca  di  Calabria , che  fu  poi  la 
% jSp  •ronina  d‘ Italia  per  la  venuta  di  Carlo  Ottano . Ma  Canno  148 pii 
primo  di  Trfoucmbre  Annibale  entrò  con  celebre  & bella  pompa 
Cjonfaloniero  di  Giufiitia  • 7s(e  molto  dopo  fu  a Mantoux  con  la  fua 
donna  , accompagnato  dal  fonte Tffcolò  'Rangone , &■  da  (jibcrto 
"Pio  fuoi  cognati , con  diuerfi  eie  tuffimi  Caualien , a fare  honorem 
alle  nogge  di  F rancefco  Gonjaga  Marcbefe  , che  baueua  tolto  per 
donna  vna  figliuola  del  Duca  dì  Ferrara . dotte  fittafi  vna  nota- 
titi gioflra  , Annibale  che  era  dcftnffimo  ,&  forte  della  per  fona,  &• 
eccellente  & famofo  in  cofi  fatte  cofe:  dopo  tl  Marcbefe  ne  ripor- 
tò la  vittoria , & il  premio . Et  pcrcioche  in  quei  tempi  era  fiato 
celebrato  vn  torneo , che  fu  molto  lUuRre , nella  città  di  Fiorenga 
da  Lorengo  de  Medici , del  quale  rigelo  Vohtiano  dottiffimo  buo- 
na di  quei  ficoti  lafciò  con  beUiffimi  verfi  perpetua  memoria , par- 
ve al  Principe  Bentiuogtio  di  celebrarne  vn’ altro  nel  giorno  della 
feRiuità  di  S. "Petronio  ,m  quefia  maniera.  Si  finfe , che  nella  fua 
corte  era  venuto  vn  vecchio  per  chiarir  fi  diquejio  dubbio:  qual 
poffa  più  nelle  Immane  operationt , 0 la  Fortuna , 0 la  Sapienza  , 
& proponeua , che  non  fi  potendo  ciò  chiarir  tondi fputa:  fi  venif- 
Je  al  cimento  deli’ armi,  & ordinò  due  [apuani ; l’ uno  che  fofte- 

mejfie 
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Anni  di  nejje  le  ragioni  della  Fortuna  . ór  fu  t^fnntbale  , & V altra  (fucile 

Chrifto.  della  Sapienza , ór  fu  il  Conce  t\icolò  longone , tori  60  caualli  ber 

Vno,  diuifi  ut  jet  /quadre  a dicci  per  [quadra!  tutti  vediti  con  ba- 
imi differenti  l'vno  dall' al: ro  • Conaolia  che  in  fi  vedeuano  fog - 
gir  alia  Jt aliatili  alla  Franccfe , alla  Ttdefca,alla  Vngara,alla  T ar- 
che fc  a , alla  Perfiana , ór  alla  tJfóorefca  ór  il  mede  fimo  fu  fatto 
dall'altra  parte  : fuor  cljc  conira  i datori  furono  contrapofli  htto- 
tmni  faina  tubi . Comparirono  adunque  colloro  tl  predetto  gior- 
no , nello  fienaio  fatto  in  piagga , dotte  erano  afpettati  da  numero 
grandiffimo  di gentildonne  gcntùbuomim,ór  Caualieri,  oltre  al  po- 
polftcofi  della  terra , comcforeiiieri,  allogati  [opra  fortt/fimi  palchi 
tutti  ornati  di  raggi  ■ Guttifero  prima  t CauaUeri  iella  Sapienza 
Ve  filli  di  agurro , capo  de  quali  era  il  Kangonc . ór  dinanzi  all*-» 
Juajtb.tr a erano  prima  condotti  alcuni  Corfieri  coperti  di  drappi 
doro  con  ricchi  fixgi , ór  ricami  di  perle . Segnata  poi  vn  carro  ti- 
rato da  due  palafr  eni  coperti  di  velato  turchino  , ór  lauorato  di 
oro  con  bell’arte  : Jul  qual  carro  fcdtua  la  cDea  della  Sapienza  , Ór 
haueua  attorno  Platone , Lf  FabioMaffìmo , (atone, & Scipione -j 
TJafica  , ór  p>i  fio  al  carro  venuta  il  tonte  con  tutti  i (aualuri  del- 
la fua  parte,  ^tll’ incontro  poco  dopo  gmnfe  Annibale  co  fuoi  Ca- 
ualicn  vesliti  di  verde , con  molte  trombe  mangi,  ór  con  belliffimim 
corfieri  coperti  riccamente , or  dietro  a quelli  era  il  carro  tirato  da 
due  palafreni  coperti  di  drappo  di  jet  a verde , ór  ornato  a maraui- 
glia , /òpra  il  quale  jedeua  la  Dea  di  Uà  Fortuna  , attorniata -> , 
da  Giulio  Cefare , da  Ottauiano  esfugufìo,  da  Adriano  , ór  da-t 
Metello  : dopo  il  qual  carro  comparì  esf titubale  co  fuoi  Caualieri • 
capo  d vna  [quadra  de  quali  fu  (jiberto  de  Tij , che  fi  faccua  anda- 
re mangi  tu  bel  h fimi  corficn  coperti  di  drappo  d’oro  & cf  argento, 
due  mmotauri , vn  Grifone , vn’tsfquila  negra  , ór  il  fuo  cannilo 
haueua  coperte  le  gambe  di  pelle  di  Leone . Qucfìt  tutti , dopo  ha- 
ucr  paffeggiaio  pervnpeggoil  campo,  attaccarono  finalmente** 
la  mjchia  ór  il  torneo,  ór  combattendo  prima  con  gli  fiocchi  t 
Ór  poi  con  le  magge , jinmbale  re  fio  vincitore , ór  per  fentengx-r 
de  (j ludici hebbe  ilpreggoche fu  io-  braccia  di  drappo d oro  : cote, 
tutto  che  dall’altra  pane  fifieto  Caualieri  di  multo  valore  ór  po- 
. tere  ,& f ragli  alni  Giokanni  fio  padre , ór  sintomo  Hcnùuoglio. 
FupoJcia  tinnii  ale  alle  nogge  di  Lodouico  Sforga  Duca  di  Bari 
fio  cognato.  TJelle  quali , battendo  Galcaggo  Sanfeuerino  hauuto 
l'bonor  dilla  giolira  che  vi  fi  fece  per  vna  botta  di  più , ^ioni- 

baie 
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Anni'  di  bile  vi  toppe  notte  laude  con  molta  fualode.  Si  tome  dopo  n:Uc-> 

Cbxi/to.  itogre  d’tsflefiandro  juo  fratello  vmfe  anco  quell’ altra  gioirà  die 
Vi  fi  fece  con  greti  frequenta,  della  nobiltà  / [altana . Le  quat  tutte 
cofe  ho  voluto  notare , accìocbe  per  la  comparatane  fi  pofia  ve~ 
dere , quanta  fia  la  differenza  di  quefli  tempi  nofirt  quafi  infelici 
a quelli , ne  quali  fi  ormano  abbondantemente  le  ricchezze  , qua  fi 
in  ogni  città  ■ Indi  a poco  tempo  piombale  fu  di  nuouo  ricondotto 
da  Fiorentini  con  quattrocento  h sommi  d’arme  con  fediti  Hradtot- 
ti  , & fidici  baie  Sincri  a causilo  : mila  cui  partita  da  'Bologna  il 
Reggimento  glt  fece  dono  dfvna  fvprauefia  <t oro  damafehino  con ^ 
Vna  celata  guemita  di  finitimo  argento . "Paflò  parimente  in  aiuto, 
del  Duca  di  Calabria  ch'era  andato  ad  oppo'fta  Carlo  Ottano  ritor- 
nato in  ftaha  per  le  cofe  del  Regno  di  Tgapoh . Et  trouatofi  alla  co - 
ronatbucdi  Lodovico  Sforma  a Duca  di  Milano , hauuto  da  lui  cin- 
quanta huomini  £ arme  & da  Emiliani  altrettanti  con  affai  groffa 
frouiftonc  : nel  fatto  d’arme  al  T aro  col  “Re  di  Francia,  fu  pnneipa- 
hffima  cagione  della  fatate  dell’tffercito  Italiano . Ma  ritornato  a 
Fiorenza  con  cento  huomini  d'arme  , & con  due  compagnie  di  bale- 
ftneri , &•  di  flradiotti , fu  contrai  Tifimi . S’affaticò  parimente 
con  ducente  huomini  £arme  per  rimettere  in  cafa  *P tetro  de  Medici 
fuorufeito . Ma  mutatofi  poi  le  cofe  £ Italia , & venuto  Lodouico 
Duodecimo  per  la  ricuperai  ione  di  Milano , del  quale  tcrrxuano  tutti 
i Regoli  di  qut fia  provincia , fatuo  le  cofe  del  fuo  fiato , & della  fa- 
miglia con  quarantatre  mila  ducati  ch’egli  li  diede  in  prefio . Ter- 
ctoche  toltolo  in  protettione,  lo  fauorì  per  vn  peggi»  dalla  Cbiefa,& 
dal  Dura  Valentino  eh’ ardeva  di  mmenfo  de  fiderio  di  occupar  la 
città  di  Bologna . U quale  battendola  a (f  aitata , d?  credendo  al  fi- 
euro  di  Aggiogarla:  fu  fui  più  bello  della  fua  fperanga  abbando- 
nato da  gli  Orfini,  da  Tandolfo  Tettucci , & da  'B  agiioni  , che  non-, 
vollono  mancare  allapromefia  loro  fatta  a Bcntiuogti , alla  dieta-, 
delia  Magione,  per  che  offendo  ti  Due  a a fin  tto  a ritirar  fi  in  Imola: 
Xsfnnibatt  & Ermete  juo  fratello  vfeiti  di  Bologna  a nove  bore  dà 
notte  con  molte  genti  darmi  per  opprimerlo  t tonarono  la  cittàmu - 
mia  & ben  guardata . & nei  ritornare  a dietro  fecero  grofia  preda 
di  befliame  fu  quel  contado  tir  particolarmente  de  muli  del  Du- 
ca. il  quale  trouandofi  al  difetto  s'accordò  co  Bent mogli . Si  truf- 
fe:) poi  Annibale  a Tifa  con  cento  huomini  darne  ,&■  cento  fra  ba- 
lefirieri  & Gianniggeri,  dove  venuto  a fatto  danne  con  Bartolo - 
meo  d Miniano  Capitano  Generale  de  Tifoni , lo  ruppe  con  molta 
'■  ' honor 
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Anni  <]i  honor  fio  preffoafan  V tettilo.  Ma  poi  che  L'infelice  fatò  di  cefi 

Cbiifto.  chiara  famiglia  permrfc  ch'tlla  fofie  [cacciata  di  'Bologna , fi  co- 
me di  [opra  s’è  detto , & che  Tapa  Giulio  Secondo , ne  diuentaffo 
per  nome  di  Santa  Chic  fa  illufire  poffeditore , douendo  ragioneuol - 
■ mente  foccedereal  pedre  fecondala  forma  de  pnuilegi  loro  battu- 
ti da  tre  fammi  Tontefici , trouandofi  fuomfato  di  quella  cittì 
ch’egli  haueua  per  tanto  tempo  fioreggiata  con  tanta  dolce g^ 
ga:  trouò  fautori  di  dentro  che  trattarono  di  rimetterlo  in  cafi->  . 
Tereioche  battendo  i Fan  fuggì , i Finnici , & t faprara  tentato  di 
darli  vna  porta  , operando  men  cautamente  di  quello  che  bifogna- 
ua  in  tanto  negotio , il  trattato  fu  feoperto  . Con  tutto  ciò  tu- 
multuando la  parte  fua:  & ordito  di  nuouo , nuouo  intendimen- 
to co  fuoi  partiali  amici , * Annibale  fatto  quattro  mila  perfine  fra 
Soffinolo,  Spihmbcrto,  & altre  caflella,  & accompagnato  dal  (on- 
te Cfuido  Rjmgott,&  da  esfleff andrò  de  Tij, s’amò  a Bologna, dout 
per  via  hebbe  la  fortuna  contraria  anco  qucfla  feconda  voltai  : 
pcrcioche  venuto  a luce  quanto  s’era  tramato  nmafe  efclufo . Et 
ancora  che  il  Conte  Guido  vn’ altra  volta  andajfe  di  notte  per  en- 
trar nella  città , perche  il  popolo  s’era  fiUeuato  : giunto  per  far  lo 
effetto:  trouò  il  popolo  acquetato.  Ma  poco  poi  rinacque  viua-» 
fperanga  in  «sfnntbale  di  ricuperare  il  fio  flato . Conciofia  cbt*> 
bauendoil  Tapa  mafie  l’armi  cantra  zsflfonfo  Duca  di  Ferrarne  , 
il  quale  fu  fauorito  dalle  forge  Fr  ance  fi , Annibale  , fecondo  Iru* 
forma  dell' antica  protcttionc  del  detto  [e , accofìatofi  conte  fics 
forge  al  Duca,  ricuperò  afiai  caflella  del  Modoncfi:  &■  fptntofi  co 
Francefi  verfi  Bologna , nbetbc  Spilimberto . Et  feorrendo  bene 
fpefio  Ermete  fio  fratello  che  fi  trouaua  a Confortino,  con  vn*-> 
banda  di  caualli  fino  fi  le  porte  della  città,  mentre  cheti  Tapa  fi 
tratteneua  a Rauenna , Lorengo  Sriofii, rotta  la  porta  di  San  Feli- 
ce,& fatto  fogno  al  Bentiuogho  con  fuochi  dalla  torre  de  gli  sfitti- 
li ,mefle dentro  Snnibale  con  cento  buomini  d’arme,  & con  ven- 
ticinque canai  leggieri . Il  quale  con  Ermete , & con  Cofìango  fio 
figliuolo  fu  riceuuto  dal  popolo  con  incredibile  letitia-  Et  offendo 
fipr  agiunto  S Uff  andrò  : prefero  il  palagio , cor  fero  la  terra  , &• 
raddoppiarono  le  guardie  alle  porte  della  città . La  onde  il  Cardinal 
di  Tanta  che  vi  era  Legato  , sbigottito  fi  figgi  a Rauenna  , doue  fu 
ammaggato  da  Francefio  Maria  Duca  d'Vtbino  ; con  molta  di - 
fplicenga  del  Tapa . al  quale  poco  mangi  l'Imper udore  haueua-* 
' fatto  intendere  chf  non  douefiepiù  oltre  procedere  a danni  di  Fer- 

‘ rara. 
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A «ni  di  tetra, , gr  che  rimet ceffi  in  cafa  i Bentiuogli . J quali  in  tanto  ha» 

Chrifio.  muco  tl  castello  & la  Rocca  , la  di/lruffcro  J ino  in  terra  : & ^inni- 
baie  fu  dal  confanfa  Comune  di  tutto  U popolo  nconfcrmtto  per 
\ Principe  del  Coucrno  , fecondo  la  forma  de  privilegi  Papali  . 

Et  riformati  gli  huomtni  del  "Reggimento  gli  rtduffc  a trenta  , 

* quali  poi  diuentarono  col  tempo  quaranta  , fi  come  fono  al 
frtfentc . Et  volle  che  il  (jouernatorc  che  fi  era  per  tema  riti- 
rato prefio  ad  alcuni  fuoi  amici , ritornale  in  palagio  ,vfandoli 
tutti  quti  termini  di  cortefia  ch'egli  potè  per  fìcurarlo . Fece  poi 
ferp'tblico  bando  intendere  ad  ognuno , che  chi  pretendeua  alcun* 
eredito  con  la  cafa  fua  o fuoi  figliuoli  & fratelli , fi  facefic-* 
inarrgi  che  farebbe  amoreuolmcnte  pagato  , & fopra  ciò  fece  de- 
putai ione  di  otto  geni  ilhuomini  che  vedefferolt  fue  ragioni . <J\€x 
non  molto  Stante  , effendofiil  Papa  difpoSlo  di  f 'cacciarlo  di  Slato  , 
cominciò  a far  mafia  di  gente  a Imola  per  che  Annibale  hauuto  n - 
corfo  al  He  di  Francia,  Ijebbe  daini  400.  lande , efiofece  100. 
canai  leggieri  con  affai  buon  numero  di  fanti , con  la  qual  genica  , 
venuto  l’efferato  della  Chiefa  al  fiume  di  Lidi  ce , tsfnoibalc  vfeito 
fuori  tentò  di  tirare  i nemici  a battaglia  con  vnafattione  affai  leg- 
giera, ma  effi  ricufarono  di  combattere . In  quel  mero  tennero 
pratica  d’entrar  vna  notte  in  "Bologna  per  porta  S.  V itale.  Ala  fa - 
pragiunte  ad  t^fnmbale  in  quella  notte  alle  5 .bore  1 50  lance  Sco-%- 
%e fi  cb’ erano  nella  città  in  fuo  aiuto,  i nemici  non  vedendo  il  con- 
te afegno  ordinato  con  quei  di  dentro , & fentendo  la  coSloro  arri- 
uata,ft  ritirarono  con  loro  grauiffìmo  danno . Tercioche  Annibale^ 
dando  loro  alla  coda , mentre  fe  n’andauano  a Caftel  San  Piero  , ne 
oc  afe  & prefe  molti . <J%Ca  ritornato  di  nuouo  il  Papa  fu  la  voglia 
delle  cofe  di  "Bologna , gr  preparate  genti  con  C aiuto  del  Re  di  Spa- 
gna , Gambale,  creato  vn  configlio  d’otto  nobili  de  quali  fece  ca- 
po Ermete  fuo  fratello , per  con  figliar  fi  con  loro  del  tutto , <&  fatte 
genti  & prouifione  di  danari,  &■  fortificate  le  mura  col  gettar  a 
urrà  la  T otre  iella  Porta  Stra  Cafìiglione  per  rifpetto  dell’ artiglia 
ria  de  nemici, efiendo  ella  troppo  alta,riceuè  dal  Re  di  Francia  400. 
buomiui  et  arme , & ir.peg^id’artigliaria  dal  Duca.  Intanto  „ 
l'efferato  Papale  fatto  la  cura  di  Fabruto  & Marc' Antonio  (o-é* 
torna  , accofiatoa  S.  Michele  in  Bo/co, tagliato  il  (anale  del  Rbcno. 
fu  piantata  P artigliarla  nemica  fratlBaracane  & San  Stefano  , 
eon  la  quale  dando  tutta  notte  la  batteria , dicrono  il  giorno  fi- 
ggente Pqffalto,  & [aliti  alcuni  di  loro  fitte  mura:  furono  corag - 

giofit - 
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Anni  di  giofamente  rigettati  tolfe  due  irtfegne,  feria  molti , & morti intorà 
Chrifto.  no  a 30.  di  loro,  ferrea  poco  danno  di  quei  di  dentro  de  quali  ne  rena- 

rono folamente  cinque  feriti . Coltro  giorno  minando  & bat  tenda 
• mandarono  in  terra  vn  pe^X?  di  muraglia , ma  poco  , che  fu  fu- 
bito  trincerata.  Laqual  cofa  vedendo  t nemici, & mutata  l’artiglia 
ria  di  luogo,  il  fonte  Vietro  2(auarro , minato  f otto  alte  mura  dal- 
la Madonna  del  'Baratane , dato  tre  volte  fuoco  alle  mine , <jr  tre-* 
Molte  aleuta  fi  la  muraglia , ritornò  al  fuo  luogo  intera  fen%a  fare** 
alcun  danno , con  fìupor  di  tutto  l’tflercito  che  tenne  quello  acci- 
dente pcrmamfeflo  miracolo  procedente  da  ’Ufiflra  Signora  ■ *J\€a 
poi  che  Moni,  di  Fois , fatta  la  giornata  di  l{auenna  fu  morto , ejr 
chele  cofe  dcFrancefi  in  Italia , fu  le  quali  era  fondata  ruttai 
la  fperanga  di  Annibale  : prefitto  peffima  piega,  deliberò  , poiché 
i L'mitiam  erano  intrigati  in  altre  guerre  &■  che  da  Fiorentini  non 
poteua  efier  foccorfo:  di  refiituir  la  città  allaChiefa  , onde  con- 
uocato  il  Coniglio  , fi  opri  loto  la  Jua  intenzione.  Ma  difpiacquC-A 
ad  ogni  vnoil  fuo  pen fiero , & fu  con  le  lagrime  a gli  occhi  pregato 
cl>e  fi  difendcffe,  offerendogli  lo  hauere  & le  vite  proprie  per  la  fiua 
confcruatione . Ma  parendogli  che  fofit  difficile  imprefa  il  man-, 
tenerfi  contea  for^e  cefi  potenti:  <&•  tanto  più  che  la  città  non 
era  munita  a baflan-^a  : & fenja  fonema  da  ritirarfi  in  vn  bi - 
fogno, fi  partì  con  C Arcidiacono  & Ermete  fuo  fratello  & con  Qy- 
ftan^o , il  figliuolo , accompagnato  dal  Conte  Annibale  longone, 
& da  Aleflandro  de  Tij , & da  altra  gente  con  fefìanta  huomini 
dt  arme,  & fe  riandò  a trouarcil  Duca  Hercole  fuofitoccro  a Ferra- 
1 5 1 l ra  l’anno  i y i confinato  io  fuot  dal  Tapa  per  tre  anni  con  fi - 

eurtà  di  50.  mila  ducati  di  non  procurar  in  quel  me^o  di  ritor- 
nare in  Signoria;  nhtbbe  in  gran  parte  la  fua  f acuità-  Et  ancorai 
che  giuliano  de  tJH  f r dici  & Tapa  Li  one  X.  procacciafftrof  hauen - 
do  perciò  fatto  entrar  piu  volte  C Arcidiacono  infoncifloro , dove  fi 
conclufedi  fkrlo)ihe  1 Sentitogli  ritorna)] ero  in  cafia , iloro  nemici 
& gli  occupatoti  de  loro  beni , intefotl  maneggio  di  %oma  ( non 
potendo  i fautori  de  Beni  mogli  fare  al  lor  modo  ) ricufarono  in  ogni 
. tempo  & in  ogni  oc  co  fio  ne  la  loro  tornata . tenuta  poi  a morte  la 
' -Lue  reti  a moglie  di  Annibaie , anco  egli  finalmente  morendo  lafciò 
tsflfonfo , Cornelio, Luigi , Hercole,  Ferrante , & Coliambo,  dc^j 
quali  alcuni  mancarono  in  età  fanci  ulte  fica , & Ferrante  morì  felt- 
ra figliuoli ■ Ma 

Hercole  loro  fruttilo  , fu  huomo  di  lettere , & di  tanto  guFìo  nella-* 
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A nni  di  Toefia,cbe  1 primi  dell’ ttu  udirà  lo  celebrarono  per  rcctlL  tui,  ftrie- 

Cbiifto.  tore,ft  come  appari  fu  per  dmerfe  (omedie  compofie  da  hi  mila  I rt~ 
gua  volgare, le  quali  rannodi  tontmouo  per  le  man  degli  hu  omini 
dotti.  Hebbe  per  donna  Sigi  fino  iuta  Sugana  fi  morì  Canno  i e 7 x . 

in  Vcnetia,  doue  egli  {lana  affai  volenticj^r eque  mando  il  Conlìgi.  0 
come gcntilbuomoP ’ miti  mo, per  ciocie CÌouannt fecondo  fuo ano ya 
terno , ritornando  da  'Padoua , dono  era  slato  a fodn  far  vn  voto  al 
Santo  di  quella  città, accolto  dalla  Hcp  c on  folenne  magnificetrga  , 
fu  da  lei  creato  nobile  V inituno  con  tutti  1 tuoi  legittimi  difenden- 
ti . 'Delle  f emine  poi  figliuole  d‘ \Anmbak  la 
Cfincura  fu  data  per  moglie  al  (onte  <jutdo  di  torreggio , & dopo  lui  a 
Colìango  rifiatino  ; «ir 

Camilla  bebbe  per  manto  'Pirro  Gonzaga  Signor  di  Gagguolo . 
foSìairgo, primogenito  d' esfnmbale predetto: gtouanc  di  molta  fperan- 
%a,trouatofi  ne  trauagli  deli' ano  «ir  del  padre , cominciò  tosio  a ve- 
der la  fronte  adirata  della  fua  maligna  fortuna.  Con  tutto  questo  of- 
fendo buomo  di  Valore,tempciòcon  prudenza  quell’amaro  che  egli 
fentiua  per  l’oppreffioni  di  fe  mede  fimo  « ir  della  famiglia . 2(c  fuoi 
primi  anni, per  opera  del  Duca  talentino,  hebbe  promeffa  negli  ac- 
cordi fatti  da  lui  con  Giovanni , di  bauer  per  moglie  vna  nipote  di 
Tapa  uilcflandro>nux  lecofe  mutata  altra  forma;tolfe  HelenaB^an- 
gona  : la  quale  gli  partorì 

esfntonio  Galeagjo  che  venne  a morte  effondo  fanciullo . 

Cjuido  che  hebbe  per  donna  Leonora  Via  «ir  mancò  l’anno  1569. 

9 iouanni  corte fiffimo  & gentiliffimo  Signor  che  perdi  la  vita  nel  fatto 
d’arme  in  T ofeana , allora  che  fu  rotto  l’effercito  del  He  di  Francia 
condotto  da  ‘ Pietro  Strofi,  dal  Marcbefe  di  Marignano , 
ut  monto  G alea^zp , marito  di  Laura  Montina  che  gli  partorì  due  *4- 
Icfiandri  «ir  vn  Guido  morti  in  età  puerile . 

Ginevra  che  fi  marnò  in  Cabrio  Tuonato  - 
•Anna  confòrt  e di  Ottauiano  Simonetta  > & 

Cornelio , tlluflrc , nelle  cofe  belliche,  «ir  di  [ingoiar  prudenza  militare 
ne  tempi  noHri,«Sr  vn 0 della  vecchia  [cuoia  di  quei  Capitani  f amo- 
fiche  maneggiarono  tarmi  ne  pafiati  anni:  con  perpetua  gloria  «ir 
con  futuro  iffempio  a poiìen  della  toro  eccellente  peritia.  del  qua- 
le, «ir  di  molte  altre  cofe  appreffo  appartenenti  alla  prefente  fami- 
glia , ho  fperan^a  con  l’aiuto  di  Gio  Filippo  Magnamno  fudetto , «ir 
Secretano  fuo  nobiiifi.  «ir  di  mirabile  efperienga  «ir  intclhgenga 
ielle  cofe  del  monde,  di  mandare  in  luce  vna  bidona  par  tiratane 
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•Anni  di  dotte  a pieno faranno  efprefie  l’ attimi  di  intono  co/i  celebre  & cbia- 
Chnfto . ro.  Qui  fu  htbbe  della  Jua  prima  donna  Eflenfc 
Ccflarrzp.gr  Ottauto  che  morirono  in  era  puerile , & 
nmbale , g touant  di  gran  /peranga , che  mancò  di  ventidue  anni.  Et 
di  Isabella  ’Bendidia  gentmk 

tSUarg'  mia,  moglie  d’^tfonfo  Turco  Conte  di  Ornano , & 

Hippotiro , manto  di  littoria  figliuola  dCMbengo  Cybò  Trincipe  di 
Muffa:  con  la  qual*  fece  ' 

Giulia  , gr  Laura  che  morì  nelle  fafee. 

Della  pudtua  famiglia  fitrouano  parimente  due  rami  t vno  in  S af- 
ferralo, gr  C altro  in  Vgubio,  de  quali  tir  di  tutta  la  cafa  tnfieme  t 
piacendo  a TiofUo  Signore , fon  rifilato  di  mandar  fuori  vna  piena 
hiflona  ,fi  come  io  feci  già  ne  tempi  pafiati  della  cafa  Gbfina , con 
coft  autentici  tcflimoni , che  non  vi  rimarrà  che  dubitare  • rJWa*  ^ 
bora  duo  qutSlo  filo , che  in  Saffoferrato  viue  al  prefente  t tsfbatc 
Bentiuogho  co  fuoi  fratelli , honoratiffimi gentilhuomim  gr  riputa- 
ti. lnVgubbio  poi  pofh ggono giuri fditioni  gr  fa  f iella ■ Concio- 
fa  che  a confini  dii  territorio  di  quella  città,  tengono  la  fiocca,  le-* 
Carpane ,gr  Santo  asfgnolo-tt  in  Val  Topina  fino  gcuernatori per- 
petui d'abre  cafiella . Et  di  qui  fi  i viffero  il  fonte 
fefare  Bent  mùglio,  congiunto  per  /angue  con  gli  Sforgi  fonti  di  Santa-* 
Fiore . gr  perc.ò  nipote  di  Sforza  TaUautctno  Goucrnator  generale 
dell’ armi  Umiliane  per  Giulia  fia  donna , del  quale  era  Luogote- 
nente . Teraoibc  illuflrc  nella  mililia , s’era  acqui  fiato  chiar.ffì - 
tuo  nome  nelle guer>  e di  nofìn  tempi . ma  mentre  ch'egli  falma  tu* 
gradt  di  honona  quali  grandemente  afpiraua , venne  a morte . fi 
come ancomoìì nella  guerra  di  Siena , il  Conte 
Federigo  fio  fratello  giouane  coraggiofo  gr  di  molta  fperanga . Et 
al  prefinteviue 

Hicrvnimo  fratello  di  Federigo , prelato  di  vita  efi empiate,  gr  Ve  fio-  - 

uo  di  (jytontefia feone , gr 

Ottauiano  fio  fratello , Signor  molto  filmato  gr  bonorato  nella  fua*  * 
patria . « 
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t crede  chela  famiglia  Chiavetta  gii  Signora  di  Fabriano t 
fta  antica  ft altana  . & che  paffuta  col  tempo  in  Germa- 
nia, ritorna/)}  poi  di  mono  in  Italia  con  Federigo  'Barba  - 
ro[fa  fattola  per  fon  a dileggierò  Chiavello  Capi:  ano  di 
cinquecento  cavalli . Teraoche  l'anno  1516.  a cinque 
di  Luglio  ( fi  come  è noto  ad  ogmuno  in  quelle  parti  ) fu  t tonata  nella 
chieja  di  S.  Lorengo  in  Sanfeuerìno,  vna  coffa  di  legno  dietro  a vn‘- 
altare . la  quale  aperta , baueua  vn  corpo  di  donna  bello  & intero  t 
con  vna  nota  clx  dictua^ . Corpus  San&ae  Pbilomenx  ex  no- 
bili Clauellorum  ptofapia,  Seprempedanx  tempore  Gotbo- 
tum  iranslatumin  Eccicfia  Sanali  Laurentij  poli  aitare  ma- 
ius.  & nel  fine  . Scucrinus  Epilcopus  manu  propria,  la-* 
qual  carta  & nota  fi  conferita  m vafo  di  vetro . Onde  effendo  i Cjo- 
4tl  thi  venuti  a f{pma  [otto  Alarico  % loro  Canno  di  Chrisìo  4 la. 
è necefiario  confidare  che  la  famiglia  fta  mollo  antica , & più 
di  fettecento  anni  auanti  al  'Barbarofia  ; poi  che  quando  1 Gotbi  di - 
ilrufiero  la  città  di  Settempcda  , delle  cui  reliquie  fu  fabricato 
Sanfeuerìno , Santa  Filomena  era  morta , & trafportata  in  San  Lo- 
rengo . 'Diremo  adunque  che  questa  famiglia  pari  ita  fi  £ Italia , 
ne  tempi  delle  rovine  fatte  da  i Cjotbi  , da  i Mand  ili  , da  gti 
V ani , e>r  da  diuerfe  altre  nationi  barbare , pafiaffe  in  Germania , 
douc  dimorata  fino  che  Federigo  predetto  venne  in  Italia  ; tornò 
di  nuovo  in  quelle  parti  . Tcrcioche  guerreggiando  Clmpera- 
dore  con  Tapa  le  fiandra  Tergo , Bjiggiero  congiunto  per  /'an- 

gue con  Federigo , hebbe  la  cura  di  occupar  l’ombria . nella  qua- 
le entrato , & prefa  la  città  di  Fabriano , fi  portò  cofi  cortc  femen - 
te  con  lei,  che  refianda  egli  in  Italia , allora  che  Clmper.  fi  partì 
per  andare  in  Cenante , vi  pofe  il  fio  domicilio  . Et  fattovi  cit- 
tadino , non  molto  dopo  tolfe  per  donna , vna  figliuola  di  vn  Signo- 
re di  vna  l{occa , po/la  nel  territorio  di  Fabriano  fopra  t^ftigio  , 
fot  fi  vn  miglio , vcrfol’^d  pennino  , chiamatala  f 'apretta  . la-> 
quale  battuta  egli  in  dote  con  vna  buona  entrata  , fnbricata-> 

& ornata  poi  da  lui:  fu  data  la  T^uggura  . Da  costui  adun- 
que vjetrono  figliuoli , nipoti , & altri  Juoi  difendenti , che  poi  col 
tempo  divennero  Signori  affoluti  ; cominciando  inneggierò  vna. -» 

, ‘ - • 'Bb  pnmi- 
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preminenza  a vn  certo  modo  fra  gli  altri , c Ite  lo  fecero  prender  U 
riputai  ione  & autiorità . fonctofta  cioè  l’anno  117  a efilendo  al- 
cuni di  Fabriano  cl/erano  andati  a (amerino  per  loro  negotij , f iati 
foflenuti  da  1 Camcrineft  per  fòfpetto  cioè  ordijfero  qualche  tradimen 
to , 'Ruggiero  fatto  Capitano  della  città  : fi  trasferì  a panierino  con 
ducento  buotmni  eletti  : co  quali, non  volendo  i (amerincft  adottar- 
lo ne  meno  rendergli  1 prigioneri  : fi  mife  a dare  il  guaito  al  paefc. >• 
Onde  i terrazzani  andatigli  incontra  con  graffi t fchiera  di  genti , & 
venuti  alle  mani , Bjtggiero  comehuomo  eccellente  nella  mtlitia  gli 
toppe,  & neoccife:  & ne  prefe  intorno  a trenta  effendo  tutti  gli  al- 
tri fuggiti  • di  modo  che  i Camerinefi  per  lo  meglio  renderono  i pri- 
gioneri . Et  non  molto  dopo  , il  popolo  di  Uomini , affatila  la  città 
dalla  banda  della  porta  del  Borgo , quantunque  nonpoteffe  prender 
la  iet  '<a  ,mife  però  a facco  il  contado:  con  tanto  difpiacer  de F a- 
brianeft , che  l'anno  feguente  creato  ffapit ano  : & meffo  tnftemcs 
vn  poderofò  cffercito , col  fauor  di  molte  citta  circonuicine  : lo  con- 
duce a %tmini , & venuto  con  loro  a giornata , dopo  vna  bonorata 
vittoria  , prefa  la  terra  : vi  fece  battere  in  piagna  delle  cattarci 
in  difpregio  de  i terrazzani  : percioche  haueuano  manzi  detto , che  i 
Fabrianefi  come  inetti  alla  militia  andaffero  a far  cattare  & cari- 
chi di  preda , & di  prigioni , fe  ne  tornarono  a caja . Et  di  quin- 
di paffato  Foggierò  in  cincona:  collegati  con  gli  tstrimnefi, top- 
pe quel  popolo  che  gli  venne  centra  : & prefe  di  loro  intorno 
a trecento , hauendone  feriti  più  di  ducento  , alla  fine  pacifica- 
ti i Fabrianefi  co  1 rRiminefiia  richieda  de  gli  Ofìmani  : fi  ren- 
derono i prigioni  dall' vna  parte , & dall'altra . Et  l’anno  1 197* 
Fiuggi  ero  venuto  a morte  con  dolore  & danno  inefìimabilc^J 
della  città  ; fu  fcpolto  nella  Chic  fa  di  San  V enanzp  con  cinquc-J 
bandiere  Imperiali  fopra  il  fepolcro  . Et  gli  foccefie  nella  be- 
nditi 

(jualtìero  fuo  figliuolo  non  punto  diffamile  al  padre . T^el  coHui  tem- 
po Marcualdo  Simfcalco  dell’ Imperio,  poffiedendo  per  nome  d ’WIm- 
prr.  tirannicamente  la  Marca  , eJr-  battendo  intefo  che  Fabriano  fk- 
uoriua  Tapa  Innocengo  ilqual  ccrcaua  di  ricuperare  il  patrimo- 
nio di  Santa  ffbiefa,  andò  contra  quella  terra  con  quatto  mila  perfi- 
ne. Ma  i Fabrianefi  preuenendo  con  tre  mila  fiottati  ; col  fauor  di  due 
Legati  Cardinali,  incotta  Marcualdo  di  là  da  Mattelica  due  miglia  , 
£ f appiccata  la  gaffa, (jualtìero  allora  afìaigiouanettoelor  Capita 
no,rcsìò  vincitore  onde  U Papagli  accrebbe  t entrata  5 oo- feudi  & 
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Annidi  lofoldòper  filo  Capi  tono  L’anno  poi  ittó  SimoneVgucctone  Conf 
C hxiflo,  te  di  (falla  al  prefente  diflrutto : & della  fjenga  c afidi o diflantcj 
da  Fabriano  per  lo  fpatio  di  7 miglia  ver  fa  Rpctaiont rada: dopo  al- 
cuna differenza  cor,  Fabriano  : rmafi  in  accordo  che  il  detto  fatta- 
lo fofit:  joggetto  alla  fiepub  Fa  brtana:  & pagaffe  1 funi  dritti: Sotto 
ilmtdefimo  reggimento,  (fualtiero  fabncà  il  moni  fiero  di  Santo 
tsfngelo, luogo  di  Santa  natoha, lontano  dall’ut pptnrwio  forfè  tre 
miglia , & non  molto  lungi  dalla  Hercmita  con  pnuilegio , chela 
famiglia  Chiaritila  vi  elegeffe  l'jlbatc,&  cheti  P'efiouo  di  Cameri- 
no lo  confermafie  , con  parto  che  Gualtiero  & fuot  fuccefiori  in  ti- 
gni occorrenza,  vi  potefìero  alloggiar  con  tre  caualli  alle  fpefe  del- 
l’abate & del  Mon,  fiero  . Et  fifabncò  per  opera  fua  il  conuento  de 
gliheremitanidi  Sant' Mgoflmo  fuor  delle  mura  , detto  S.  Maria 
ttló  Tfuoua  l'anno  iti  ó.accrefctuto  femprc  dtfabricbe  & <t  entrata  dal 
la  cafit  CbiaueUa;  fpecialmente  quando  ejji  furono  afiolun  Signo- 

ri . Et  perfuafe  etiandio  che  fifacefje  la  Cbiefa  di  S.  Giouanni  a Tor- 
li 5%  ta  Ceruara . esilia  fine  venuto  a morte  Canno  1258/*  feptUito  ne 
gli  Heremuani . Et  lafciò 

tsilberghetto  ; eccellente  huomo  ntU’armi,  & che  viffe  t iì  .anni.  Co- 
fini  guerreggiò  lungamente  tndtfefadeCjtbelkni  ; tentando  di 

farfi  Trtncipe , il  popolo  che  era  Guelfo  ; prendendo  lo  faccciò  molte 
Volte  della  terra:  & egli  prefala  molte  volte  la  gouernaua a fuo 
modo  ; onde  per  Ciò  fu  cagione  di  grautfftmi  danni  ; quantunque  nel- 
la gtouemù  fua  mofirafìe di  giouarc  alla  patria.  Conciofia  che  ne 
fuoi  principi]  cominciò  ad  aggrandirle  mura  della  terra  fino  a S. 

Maria  Tduoua  mettendo  dentro  il  moni  fiero  edificato  dal  padre,  eJr 
dilatando  dal  ponte  doue  efie  il  fiume  fuor  delle  mura  : fino  aVor - 
ta  Ceruara , dalla  parte  di  Santa  Maria  l^uoua  ; laquale  opera  fi  1 

forni  pt  r fuo  fludta  l’anno  1 g 00.  & vtfaceua  lefoffe  intorno  inge- 
gnandofi  di  indugiar  l’acque  per  effe  Ma  poflofi  poi  in  cuore  iimpa 
dromrft  ; & tirata  a fua  dtuotionc  parte  della  gtouemù  femprc  de- 
1JO  6 fiderò  fa  di  cofe  mone , fu  fiacctato  di  Fabriano  Canno  1306.  Con- 

dotto per  tanto  in  Regno  di  Napoli , fi  mefie  al  fermilo  di  Carlo  Se- 
fondo  Re  di  Sicilia  , & poi  di  Roberto  fuo  figliuolo,  dal  qua- 
le , Mberghetto  fatto  Capitano  , andò  con  Giouanni  fratello 
del  Re, cantra  Henrico  Seflo  a Roma  per  dtfiacctarlo . doue  Recedu- 
to quanto  egli  tenraua , vi  fece  molte  opere  di  valore  ,&  fegnalate 
nell’arme . / manto  i F abi  tane fi , fatto  la  podeflaria  di  vn  Tifano , 
creano  fediti  Gonfalonieri  a quattro  per  quartiere  Confinatoti 
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della  libertà.  Pini  te  C imprefe  per  lo  I{e  di  Sicilia,  i*4lbergbcttti 
Panna  i j 1 7.  ritornò  da  J^apoh  con  $ 00.  «»4/  leggieri , tutti  del 
I{tgno  : & alloggiatili  parte  fui  territorio  db’ gobbio  , & parte** 
fu  cj  ne  llo  di  Saflcfenato , mitili  infierite  il  giorno  delle  palme  , & 
venuto  a Fabriano , & ammalati  i villani  che  t erano  oppofli , 
entrò  per  la  porta  del  ‘Borgo,  & prefa  la  terra, fi  fece  gridar  J/g  Mo- 
re. & incontanente  fi  mefie  a farle  muraglie  più  grandi  da  quel- 
la parte  del  Borgo, doue  erano  molte  cafe  di  fuori  : & cingendo  il 
borgo  con  le  mura , fece  la  terra  più  ampia  &■  capace . Et  diede s 
principio  alla  Chic  fa  di  San  tritolò  che  era  allora  vna  pie  dola  cap- 
pella . la  quale  egli  non  polì-  punto  finire  , percioche  il  popolo  trop- 
po oppreffo,  tentò  , folto  la  guida  di  Chtericano  infimi , & di  Gai- 
tio, di  farlo  morire  ■ Onde  egli  fugguoft  alla  Fiocca  di  Bdlano,ft  fat- 
uo di  quindi  alla  R^uca  Contrada.  Questi  tumulti  furono  gran- 
demente accrefcinti  per  la  venuta  in  Italia  di  Lodoutco  Binato 
Imperadore  l'anno  1 32  i.  Verciochefu  quella  occaftone  Lippacuiat 
Signor  d’Ofimo , rtbtUo  della  Cine  fa  , ritornò,  con  l'aiuto  dei  Fer- 
mati & d altri  ghibellini  della  Marca  in  Ofimo . & .Alberghino  , 
a ftia  nifi  unga  , battendogli  dato  foccorfocon  200  foldati,  tornò  in 
Fabriano  , & lo  fece  ribellare  alla  Chic  fa  col  fa  note  de  (jibelUni. 
Ma  venuto  l'anno  1325  il  campo  della  Chiefa  che  tra  di  5 oo.caual 
li , & di  gran  numero  di  fanti  intorno  a Ofimo,  rovinando  per  tutto 
tlpaefe  ,iFermam,  de  Fabriantfi  ih' et  ano  entratila  notte  cheta- 
mente nella  città , afiahti  cofìoro  all’improuifo  & intenti  al  botti- 
no, ne  occi  fero  & prefero  fra  cauallt  & fanti  più  di  mille  & 200. 
Et  l’anno  mede  fimo  tsflberghetto  co  Fabrianefi  & altri  Gibellini 
della  Marca,  prefe  la  I{occa  Conti  ad  a che  fi  era  data  alta  Chiefa. 
iSVta  l’anno  figliente  del  16 • tiouatidoft  jì llbergberto  aU’tmpnfa  di 
M or ro, Tano  Signor  di  I^heggio  aiutato  da  M alate  fii  di  F\itnint  af- 
flittolo impenniamone  lo  mifcin  fuga  tonfilo  grauifjimo  danno . 
Et  l'altro  anno  poi, afitdiando  le  geni  t eulefiaftube  Fot  noli  caliti - 
lo  della  Marca,i  Fubuantfi  condite  mila  fanti  , dr  ton  400.  cattai - 
li, furono  infctcorfodc  Fornolam,  ma  TanopiedcttoCapitano  del- 
la Chu  fa  ateerfo  al  fuo  aiuto  , ftonfjfic  1 Fabriantfi  thè  vi  perderò - 
110  fétte  bandiere,  iyo.  cauallr, 400  fanti, & 300  huomini  morti, 
'Negli  anni  f guenti,  nacque  difiordia  fra  il  popolo, & Mlber ghet- 
to . Onde  venutofi  all'arme  : furono  apatite  dtuerfe  t\ouhe  del  ter- 
ritorio, fra  le  quali  la  I{oct  a d’tsflrnatano  fi  diede  ad  ^ilberghetto, 
per  opera  di  Nut  10  figliuolo  di  Bit  ti.  %JHa  battendola  il  popolo  tu» 

forga. 
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Anni  «Il  forgiami  rìprefa  : la  diftruffedel  tutto . & di  quindi  fi  volta--  ì'  • 
Ghrifto.  tono  alla  Biocca  di  Bellam,&  alla  Muda:  perfiguitarono  gli  ami- 
ci d’Albcrghetto , con  molta  iattura  della  terra  , percìoche  dati  fi 
(diarmi  : i erano  del  tutto  abbandonati  i meilicri  & l’arò,  oncC era 
tofto  per  veder fi  il  totale  intento  di  Fabriano , fe  il  Legato  delitti 
tJHdrca  dcfidcrofo  di  vnapace  vniuerfale,  non  vi  hauejfe  mandato 
lappacelo  di  Ofimo  ■ Il  quale  con  con  vngrauiffimo  ragionamento  , 
commofie  iFabrianefi  di  maniera , cb’ssflbergbctto  rendè  alla  Co- 
munii  a la  Fiocca  di  'Bellario  : & ella  gli  reflituì  le  fue  pofieffìoni  , 
pacificando  fi  infume  , con  fperanga  di  viuerein  qualche  ripofo. 

*J\ta  la  fperanga  loro  fu  vana  ■ per  cioè  he  Canno  mede  fimo,  F rance - 
feo  d Armano  de  Fidf midi  con  vn  fuo  compagno  Ventanno  , capi 
amendue  digrofio  numero  di  fuorufeiti , entrarono  nella  città  con 
tanta  affilinone  del  popolo  & tumulto , che  per  vndici  mefi  no u fi 
fece  altro  che  guffe  ( quantunque  con  poco  f àngue ) brighe  ,&•  fol- 
I $39  leuationi.  Ma  venuioui Canno  1339-  Giouanm  di  Bjpana  , Mar- 

ebefe  della  Marca  Anconitana , vi  compofe  vna  buona  & perpe- 
tua pace-  Dopo  la  quale feguì  incontanente  la  carestia:  & poco 
dopo  la  pefle  che  affhffe grandemente  quella  città . Fra  tanto  Al- 
berghino , che  era  durato  nella  fopradetu  pace  per  lo  fpatio  di  fei 
anni , tratto  dalla  cupidigia,  & dalla  fete  del  dominare,  fi  congiun- 
I J44-  fe  Canno  l j 44.  con  T^olfoda  Orbino , dicono  alcuni  fuo fratello,®1 

altri  fuo  congiunto  & parente . Et  venuto  con  efferato  a Fabria- 
no : ft  fermò  la  notte  fra  le  Valchiere  ouc  fi  fa  la  carta  : & coru 
Coluto  di  Chiericati  Anfelmo , & di  Cjuido  de  Simiri  fdegnati  col 
(omune , entrò  nella  terra  , & fe  ne  fece  Signore . Doue  gomman- 
do pacificamente , Canno  tergo  del  fuo  dominio  , Salimbenc  Dotto- 
re & Cauattero  & fuorufeitp  di  Fabriano , intendendofi  con  diuerfi 
parenti  & amici , entrato  nella  città  vdhto  da  contadino  , & 
folleuato  il  popolo  alla  libertà,  mi  fe  Albo-ghetto  m fpauento . il 
quale  ritir atofi  alla  porta  del  Borgo  : penfaua  di  faluarfi  , ma 
concorrendoui  molti  de  fuoi  feguaci  &•  adhcrenti  .-fattati  buon a~> 
mafia  di  gente  : s’affrontò  con  le  genti  di  Salimbene  : dopo  vmt^ 

lunga  & pencola  fa  gaffa,  alla  fine  tAlber ghetto  ottenne  la  vitto- 
ria : & Salimbene  bifognò  che  cedendo  s'andafie  con  dio^er  la  por- 
ta fcruara . Et  l’anno  mede  fimo  Gentiluuto  di  igigitccio  delitti 
parte  di  Salimbene  , occupò  il  cadetto  di  Ser  adira , lontrati  quale 
• aAlberghctto  andato  con  3 00  fantino  ricuperò  dopo  l’affedso di  5.  ■ 

giorni . tSr  toppe  anco  Tfjcolò  da  Bofcareto,  che  fignoreggiaua 
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-Ann!  di  Serra  del  Conte.  In  quefto  me^p  • che  fu  l'anno  i } 47.  paffando 

Chrifto.  Lodovico  Re  d'Vngaria  con  cffercito  nel  Regno  di  Tripoli  per  far 

JS47  "venduta  di  fio  fratello  che  era  flato  morto  dalla  Regina  Giovan- 

na fna  donna , fa  ricevuto  in  Fabriano  da  Alberghetlo.  con  appa- 
reccbìo  veramente  regale . Tcrctoc  he  oltre  a gli  archi  trionfali  efr 
le  livree  fa  ne  dalla  città  Jo  rincontrò  con  trecento  canai  leggieri  del 
Regno , ch'cffo  nutriva  per  fi  a ftcureggjt , parte  fui  territorio  del- 
la j Rocca  Contrada  a lui  foggetta:  parte  fu  quel  di  Fabriano , & 
parte  fu  gli  altri  castelli . Et  alloggiatolo  nel  palagio  publico , il 
Re  nel  pai  tir  fi  : f'ce  ria  hi  prcfenti  ad  t*4lbcrghet:o  , gr  a'l.t-j 
Rcp  tbhca  poi  chscra  (la  0 raccolto  in  Fabriano  con  mplto  maggio- 
re bonore,t  loe  in  qualunq  ue  altra  citteyd' Italia . Su  quella  occafto - 
ns  adunque  la  città . cofì  per  fu  fa  da  ^ ilberghctto  ( fpcrando  al- 
la per  fona  fua  p’ù  fìcurregga  guadagno)  deliberò , poi  che  gli 
aiuti  dà  Vapa  cbt  slaua  in  quel  tempo  in  Svignane  , erano  tanto 
lontani , di  metter  fi  fattola  .protemone  del  Re  Udoutco  , fatua-» 
peto  fempre  la  ecilcfnflica  libertà,  il  quale  hauendo  grata  cofì 
fatta  proferta  , accettò  la  terra  , ZT  isflbcrgbetio  a fu  diuotionc  , 
fi  come  p r vna  cammelli one  mandata  a Giovanni  Gouernator  (ge- 
nerale del  Regno  , il  quale  egli  bavetta  conquidalo , apparifce.Ma 
nel  par  tir  fi  il  Re  da  Fabriano , eflendogli  piaciuta  la  fanteria,  gir  la. 
cavalleria  di  quella  gente , impofe  ad  ^ ilbcrghetto , che  quanto  più 
lofio  poleua  , me:  teffe  inficine  tutu  1 faldati  di  quello  flato  , gr  lo 
feguifie  in  viaggio  dietro  allo  cficrato  Reale.  Onde  ^ilhcrghctto 
fatti  mille  fanti  di  ftngolar  valore,  volle  efferne  Capitano:  &"  200. 
cavalli  diede  in  governo  a 

Giouanmfuo  fratello  ; hauendo  già 

Cré/i  catto  l’alno  fattilo  de  fio  nsflbcrghetto  , battuta  dal  Re  vna 
bella  condotta  di  Angari.  Vcrctoche  s' erano  quelli  tre  fratelli  va- 
lore famentc  portati  per  lo  Re  neli’imprefa  di  Sulmona,  & d'altre 
terre  del  Regno . E:  fpetidmente  creò  Colonello  t^flberghetto  di 4. 
mila  finti:  lo  quale  il  Re  dimando  molto  : volle  per  fegno  dellagra- 
titud  nr  fùa,( he  delle  f paglie  del  Duca  di  Durrgggo  , ne  bau' fi  siri-, 
dono  per  5 . mila  ducati.  ‘ Ritornò  poi  ^ilbc  rghetto  alla  patria,  dotte 
bibbe  che^irc  a fi  ai. Concio  ft  a che  hauendo  1 fuorufciti  prefa  la  Tot 
cardia  gvofio,&  buon cadeUo.  vi  mtfel’affedto  & lo  hebbe  a patti . 
Et  poto  dopo 

Amorfo  Chiavello  fuo  cugino  , venuto  in  rotta  con  lui  gli  tolfe  Col - 
Untato  : quantunque  h ricuperale  in  due  giorni.  Et  non  molte* 

fante  ‘ 
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Annidi  Halite  figuìtapeHe  che  diti  ruffe  quafi  quell. 1 città  Et  Canno 

Chriflo.  1^5  i-  i Perugini  gli  torero  la  RoccaContrada  : & Maialila  da 
1551  Vimini  gli  firt{[cc})e  rendtjje la  Serra  del  Conte  a Incoiò  da  rBo~ 
fiaterò  Aia  egli  ricuperata  la  Rocca  per  forga  d anne  da  Pcru- 
. gim  : nfpojea  Maljiefla  , che  fe  fijcclò  Toletta  la  Serra  fi  la  gua- 
dagnate . il  qual  b[icatò  tenuto  manoco  fioiadberenn  , &•  e»-‘ 
trato  nella  Rocca  Contrada  l’anno  1 jj*.  vi  prefe  V A Iber ghetto . 

C r ribattuto  da  lui  il  Caflaro  loltbttò.  Et  congiuntoti  ioti  Gentil 
da  Vogliano  : feorfe  per  lo  territorio  di  Fabriano , mettendo  ogni 
cofa  a ferro , & a fuoco  ; & venendo  con  grande  ardire  fino  allx-> 
porta  di  S.  esf atomo  vi  arfe  buon  numero  di  cafe . E enne  in  quel 
inego  in  Italia  , il  Cardinale  Fgidio  mandato  da  Papa  Innoccngo 
Stilo,  per  afiettare  1 di (conci , ne  quali  (i  trouauanole  tene , & 
il  patrimonio  di  Santa  Cbiefa  . Et  battendo  coronato  in  Roma  Car- 
lo Quarto  Imperadore  difpofe  col  braccio  fio , di  Ituare  1 tiranni 
dello  flato  Euleftaihco  ,cbe  vi  erano  fiati  mtfst  daLodoutco'Ba- 
uaro:  quando  però  fofiero  fiati  rtb;  Ih  di  Santa  Cbiefa  : perciochcA 
egli  confermano  gli  obbedienti  Ficarq  del  rPapa . Con  queflt  adun- 
que Albergbetto  fi  acconciò  in  Ormeto  , militando  fitto  le  fie  in- 
degne, ma  ejlcndogti  fiato  tolto  il  caflellodi  * Aluacina , & egli  ac- 
cu  filo  da  fuorufiiti  prtjlo  ad  Egidio  , ch’era  andato  a Safiofer - 
rato:  temendo  di  qualche  ftniflro.fi  partì  dal  Cardinale:  il  quale 
mandato  a Fabriano  ad  intender  de  portamenti  d’ Albergbetto , ri - j 
mtfie  1 banditi  in  cafi  Ma  l’anno  1 jó  5 . ritornato  Albergbetto 
a Fabriano  dalle  guerre  diTojcana  , & di  Lombardia , conmoUrt 
gente  foie  filerà  , <&■  occupata  la  terra , fece  morir  molti  di  coloro 
che  (parlarono  in  fio  pregiudtno  col  Cardinale , fra  quali  furono 
Frante  fio  di  Andreuccio,  Matteo  del  rBene,&  Pietro  Cane . Afce - 
Jce  poi  al  Papato  Orbano  Quinto,  d Cardinale  Fgidto,  che  di  già  ba- 
ueua  finita  la  legai  ione,  venne  di  nuottod't^uignone,  colquale  Al- 
berghilo , con  buon 1 mtgi , fece  ritorno . eSMa  venuto  Egidio 
morte  ui  V nerbo  : & pafiato  il  Tapa  in  J ralla , Cjbino  di  'Preferi- 
tacelo con  altri  da  Fabriano , andatogli  a baciare  1 piedi , lo  fippli- 
carom  che  gli  hbercfft  dalla  tirannide  di  Anigbetto.  Onde  tira- 
ti a F tterbo  Alberghino,  & Guido  fio  figliuolo  : & compariti  al- 
la Corte  : furono  per  opera  di  Cjhmo  Joftenutt  &■  fatti  prigioni  dal 
Pontefice,  liquefi  (fimo  pagati  cinquecento  ducati,  ottenne  la  Rocca 
di  Fabriano.  Ma  cjiendo  A Ibtrghetto  & il  figliuolo , rirr.efsi  in  li- 
bertà, s’acconciarono  con  la  Rtp.  V indiana:  la  quale  allora , fitto  ti 
. 2?  6 4 Dogato 
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'Anni  di  Dogato  di  t*4ndrea  Contami,  guerreggiaua  col  ‘Rei Angaria , fol 
Chrifto.  montato  da  Francefio  da  Carrara,  & da  Genouefi . doue  tsJlbcr- 
gbctto  fi  portò  di  maniera , che  fu  riconofiiuto  largamente  & ac - 
crefiiuto  da  tjuelia  di  genti  & di  foldo.  Fra  tanto  Cjbino  predetto 
fatto  Trincipedi  Fabriano:  fu  l’anno  fecondo , dopo  vna  fiera  fia- 
ramuccia  depofloda  gli  buomini  del  piano . ‘Perche  egli  fentendo 
la  fama  di  Jirnghitto,&  temendo  fortemente  di  lui , che  venendo 
quando  che  fta , non  foffe  la  fua  rouina  : pacificatofi  per  lettere , lo 
richiamò  a cafa . Onde  >Alber ghetto  tornato  dalla  tj\€arca  T riui- 
\\6~f  fanaprefe  il  dominio  di  Fabriano  Canno  igój-Ma  Canno  tjjo.ha- 

j 3 ~]o  ttendo  Vrbano  Quinto  chiamato  a fe,  con  fatuo  condotto,  ArrigbettO 

& Guido  : gli  mejfein  prigione , & nhebbe  la  terra  ■ Ma  liberati 
indi  a pocoZdrrighetro  venne  a morte  di  1 1 ».  anni  m V iterbo,  doue 
fu  bonorat amente,  & regalmente  feppclhto  nel  Domo  • Era  coftui 
di  datura  di  più  di  fette  piedi , di  guardo  fpauenteuole  a nemici,  con 
volto  lungo , & con  barba  coffa,  e*r  di  color  di  carne  fra  bianco  &" 
Vermiglio. Haucua  profondo  giuditio  , & animo  ind  fe (lo, & cupi- 
dtffimodi  dominare . Liberale  co  fuoi  fognaci  : & quello  che  è ma- 
rauigltojodadire  , vijfe  finga  infermità  importanza  . in  cotanta 
robustezza  nel  fine , & con  tanta  viuezja  dt  vìfo  colorito , ch’era 
Cimato  di  età  più  tojìo  mezzana . Dopo  la  coflui  morte , il  Papa-, 
fece  fuo  condo' nero 

Guido  fuo  figliuolo  : il  quale  guerreggiando  coraggio  famente  contro. -, 
Malate  sta  da  Rjmim , gli  tolfe  mego  il  Vicariato , per  la  Chic  fa-*  : 
con  fperanga  di  efier  umejfo  in  Fabriano . Ma  hauendolo  il  Papa 
trattenuto  con  parole,  mandando  U tempo  mangi , Guido  confumò 
x alcun  tempo  come  fuoru fitto  bora  a fj  nga , & bora  a Vrbmo . Ir» 

queCìo  rnegoi  F abitane  fi  toltift  dalla  dmotione  del  Vapa,addoman~ 
darono  aiuto  a Fiorentini  eh" allora  erano  in  guerra  con  Papa  Grego- 
rio Vndecimo,  i quali  mandarono  ‘Ridolfo  Varano  . Loftui  vo- 
mito a Fabriano:  & parendogli  che  foffe  fiato  molto  commodo 
alle  cofe  di  Camerino  per  efier  vicino  , fi  ne  fece  padrona  . Et 
ricorfi  i Fabriancfì  a Fiorentini , Rodolfo  non  volle  obbedire  a-, 
gli  Otto  del  gouerno  de  Fiorentini  : nè  meno  reditutr  Fabriano 
a fuoi  cittadini  . angi  prendendo  occafione  da  qutflo  : lafilato 
il  feruti  io  de  Fiorentini  ,s’accofiòalrPapa  nemici  (fimo  de  Fiorenti- 
ni. 1 quali  per  ciò  fdegnati  : mandato  vn  poderofo  esercito  in-, 
quelle  parti , gli  leuarono  Fabriano , <&  lo  mifero  in  libertà  • Ma-, 
13  78  Canno  1^78.  Guido  ch’era  fiato  otto  anni  sbandito,  pofia  inftemc^t 
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Anni  di  vrta  fcbieta  di  fetteccnto  huomim  , fra  quali  furono , quel  Faciru 
Cbrilìo.  fané  che  fu  fiapitano  del  Duca  di  Milano , Prancefco  Signor  di  Mat- 
i elica , ir  Minato  di  S imonetto  da  fé  fi  : entrò  per  la  via  del  molino 
in  Fabriano,  ir  prefe  la  Signoria . Ma  toflo  ne  fu  diflurbato  . per - 
ciocbe  bauendo  Tier  (jiouanm , ir  Francefco  £ *Aufilmo  primi  huo - 
mini  della  terra  chiama' o Hjdotfo  da  Camerino , che  mejle  infieme 
quattro  mila  perfine  parte  £ cifoli , tir  parte  di  Fermo, che  fuerna- 
uano  fot  io  vn  capo  drittone  ; giunti  a Fabriano, fi  pofero  nel  campo 
di  S Pietro  all’incontro  di  porta  fcruara . Da  altra  parte  Guido  ri- 
faputo  il  trattato, tir  non  battendo  con  vii  parlamento  facto  al  popo- 
lo potuto  fmuouerloa  fua  dtfcfa , chiamato  il  Conte  Lucio  Sparuiero 
Capitano  T edefeo,  che  era  in  ssfqualagna , gli  diede  la  terra  a fiac- 
co . Et  ricuperò  la  forreg^a  ■ Et  dominando  per  lo  /patio  di  tre. J 
anni  fen^a  molto  contrailo  ; fece  edificare  il  monifìero  di  fant.u* 
fi aterina  martire,  doue  hanno  i monaci  di  Monte  Olmeto . Et  quan- 
do egli  crcdcua  di  douer  lungamente  durare  ; 

Gualtiero  Secondo , fuo  fratello , volendo  parte  dell’ entrate  della  terra 
gli  fi  fece  nemico;  ir  fattogli  ribellar  Verofara , eJr  Cerreto , fi  v- 
n)  con  Rjdolfa  Parano  a danni  di  Fabriano . Ma  Guido  ricuperato 
in  breue  Cerreto , fcoperjt  vna  congiura  di  vn  ghetto  dimorano , 
tl  quale  patticipato  il  maneggio  con  più  di  cinquecento  perfone , vo- 
leva tor  la  vita  a Guido  ' Tenb’egh  facto  morir  Gbetto,diede  per- 
dono a tutti  gli  altri . F.t  indi  a poco  venuto  a morte  nella  fua  ({ac- 
ca di  fapretta,  fu  portato  a Fabriano  : ir  fippellito  nella  Chiefa  di 
S. Caterina  edificata  da  lui . Et  lafciò 
Tomafo  fuo  figliuolo;  al  quale , effendo  fempre  difpiaciuti  i modi  ir 
i portamenti  paterni , ch’egli  chiamava  tirannici  ; sera  dato  a vi- 
ta pacifica  ir  privata.  Onde  amato  molto  da  cittadini  ir  reue- 
r il  0 ;vollono  ch’egli  f off  e del  Con  figlio . ^Perche  flato  Fabriano  in 
tipo fo  per  lo  fpatto  di  venti  anni;  fi  augumentaronomcredibilmcn - 
1401  te  le  ncchegje,  le  genti,  ir  le  virtù  Di  maniera  che  l’anno  1401, 

vi  erano  ventiquattro  Cavalieri  a fpron  d oro,  altrettanti  Dottori  , 
fette  eccellenti  Medici,&  none  capuani  che  lójòmma  lode  loro  guer 
reggiauano  in  diurrfi  parti  £ Italia . Ma  in  capo  a venti  anni,rtno- 
tiate  di  nuovo  le  difieiifioni , ir  le  di  fioràie  fra  t cittadini  fu  t’occa- 
fione  del  trouar  modo  del  reggimento  , ir  dclgoucrno  fuo  : fi  rivol- 
tarono a T omafo , il  quale , creato  con  libero  confinfo  £ ogmuno  ca- 
po del  Magifirato , li  éedero  annotiti  cheuductffelecofc  in  mi- 
glior forma.  Egh  adunque  adunato  il  Configho  per  nominare — • 

innovi 
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Anni  di  i miniti  officiali  :v>;a  gian  parti  di  popolo  con  tarmi  in  mano  » 

Chrifto.  impedendo  queiia  nomina  none  , voleua  che  Tomajò  non  cauafie  al- 
tro magi/ltao  , ma  ch'egli  Joloujtafjc  al  gì  uerno  : quali  batten- 

do egli  ! ungami  n e fatto  refitsterega,  bijognò  alla  fine  ciré  accettale 
il  dominio . Creato  per  tanto  Signore , accioche  fofie  legittimo , il 
popolo  impeti ò dui  Tapi, che  fofie  dicano  per  Santa  Cbie fa.  Da- 
lojì  pertanto  algoucrno:  s’apptuò  perla  prima  all’opere  ptC-J. 
onde  fabrnò  il  conuento di  Santa  Lucia 'bidona  , nel  quale  me (Se  i 
frati  di  San  ' Domenico , doue  erano  le  fepolture  de  Signori  C Inanelli, 
bete  vno  [pedale  per  ridono  de  pouen  . eJAlarttò  molte  donzelle  . 
& mantenne  fimpre  il  popolo  in  libertà , in  abbondanza  , in  pace , 
gir  in  allegrezza  • bt  venuto  a morte  l'anno  140^.  che  fu  il  quin- 
todcl  fuo  y uanato:  fu  pianto  non  come  Signore  , ma  come  padre 
ottimo  g?  benigno  a tutti.  Et  fu  feppeUuo in  Santa  Luna  . 
colini  fotcefe 

*Albc)  ghetto  Secondo  fuo  fratello , giouane  di  gratiofzpr  e fernet,  elo- 
quente , & di  maturo  eonfiglio ■ ilquale gouernando per  bella  via  di 
dolctzja  gir  di  humatmà  : liberale ,g-r  corttfc  con  tutti,  fi  acqui  Ha- 
ua  bororata  lode  di  Troupe  gioito . tt  affai  nelle  do:  trine, & nel- 
le lingue  Greca  gir  Latina  mjhutta  : era  molto  amatore  de  virtuoft . 
Ma  Jopra  tutto  procacciò  la  pace  fra  fuoi  cittadini  .componendo  sì 
fattamente  le  differente  loto  , che  mentre  egli  vifie  non  fu  in  Fa- 
briano, ferito,  non  chi  morto  ne  fimo . Egli  aggrandì  la  muraglia 
da  porta  Coruara  a porta  del  'T tatto:  & indi  fino  a San  Fficolò  Ma 
mentre  cb’eglt  operaua  coft  fattamente , gr  che  i’..pparecchiana  di 
andare  a trillano , dota  era  chiamato  dal  Dui  a Filippo  Marta  cult 
bonorata  condotta  : f per  andò  d’aggiiignere  alla  fua  bonomia  ptofa- 
pia  gfr  tllufire  gioita  gf  fplendort  : fu  fopragiunto  dalla  morte, gir  fu 
feppdhto  ut  Santa  Lucia  nuoti  a . Editarono  di  coitili  tre  figliuoli , i 
quali  btbbero  foca  [imamente  tl  principato  l'vno  dopo  l’altro . Con- 
cio fi  a ch’il  primo  fu 

Guidò , cb’e fendo  mal  fino  , diede  il  gouerno  a Chi  anello  fuo  franilo, 
gir  pafSau  due  anni  dalla  morte  paterna,  venuto  al  fuo  fine , entrò 
Chiamilo  predetto  , Cauahtro  accorto  ,gir  di  f Ingoiar  Valore  nettai 
nullità,  (oiìuimihtò  fittoti  Duca  Filippo  Marta ,cln fi  preuaU 
fi,  non  mene  dii  fuo  1 on figlio  di  quello  che  fi  face fie  del  tur  migrino- 
la . (Doue  e fendo , fini  ito  che  1 Fabnanrfi  erano  in  qualche  dtfpofi - 
tionc  conirala  Cafa  Chiamila,  gir  che s' erano  ribellati  C ertelo,  Te- 
rojara , Tonai  ella,  CaiUUctta,  Tontuhie,  gir  Dclucdcre . tolta  li - 
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cenxa  dal  Duca,  & ferie  venne  a Fabriano  con  g oo-  fanti , con 
cento  Cannili,  Et  fatto  vn  prudente  , & afiennto  parlamento  al 
popolo  della  terra  , acquetati  i lorohumori  , nhebbe  con  dcSlrczj 
•ga  le  fopradettecaf Iella  : promettendo  loto  per  oratori  perdono  fe 
fi  arrcndeuano  : cJr  fuoco  & fiamma  fe  perfiiiruano  nella  loroo • 
fiutata  rcbtlbone . Et  bauenio  fatto  acrfuijlo  del  cafiello  di  Duo- 
mo: rino'tò  la  l{pcca  appreflo  San  Se  Ir  alitano  : <jr  ne  fece  va' al- 
tra da  fondamenti  vcrfoS.  ^igoflino  fitto  Torta  Tifana  ■ V infili 
Capitan  Forabnjio  che  tentana  dt  fargli  ribellar  Fabriano.  Et  con 
Eoo- fanti  toppe  molti  Perugini  figliaci  di  Braccio  da  ^Jdfontone, 
che  ribc'latoft  dal  Papa,  s'era  fatto  Signor  di  Perugia,  1 quali  nife - 
ftando  il  territorio  di  Fabriano  , cercauano  dt  f aggiogarlo , Condotto 
poi  dalla  ì{ep.  V imtiana , la  quale  confederata  co  Fiorentini  moficja 
guerra  al  Duca  Filippo  : fi  porlo  bonor  alar, tenie  per  lei  nelle  tofe  di 
Lombardia  : & mentre  che  in  gratta  di  quei  Signori  procuraua 
gloria  tir  bonore , fopraprefo  da  vnagrauiffìma  infermità , venne 
à morte  in  Venetia , l’anno  141 1.  altri  dicono  1 4 1 8 . Et  di  quindi 
portato  a Fabriano  , fu  feppelito  al  luogo  della  Romita  : doue  due 
anni  prima  era  Hata  ripofla  Lima  fua  (onforte . Donna  dcgnifjì- 
madi  ogni  bonore.  Perciocbe  fi  troua  nelle  memorie  di  quel  tempo , 
ch’ella  piena  di  grandetta,  di  facondia ,&  di  viuaciffima  accorte 
ga  dt  fpinto:  trapafiò  di  granlunga  C altre  donne  del  tempofuo,per 
eccellenza  d’ingegno , <&•  per  ornato , & foauitàdi  parole,  onde  era 
ammiranda  prefjò  adogniuno . Oltre  a ciòdottijjìma  nella  Tocfia  : 
bebbe  vna  vena  troppo  marauigltofa  in  quel  tempo  , nelle  cofc^t 
volgari  : le  quali  , mancato  il  Tetrarca,  fi  erano  del  tutto  fmar- 
rttè  n.  Ile  matti  degli  Italiani , fifa  tate  poi  nel  tempo  noflro  dal 
"Bembo  , di  femprC  veneranda  memoria . ma  folamcnte  confcruate 
in  cóflei,  fi  come  per  lo  prefente  Sonetto  da  me  poftoafua  [ottima _* 
loie,  fi  può  ageuolmcnte  giudicate  dagli  buoraimgmditioli,  batten- 
do riguardo  alla  qualità  dt  quei  tempi , quafi  del  tulio  rogzj  della 
lingua  noftra. 

Vjuolgo  gli  occhi  fpeffe  volte  in  alto 
-A  mirar  C ornamento  de  le  Stelle, 

Et  veggio  cofe  fi  leggiadre  & bilie. 

Che  per  mono  ilupor  diuengo  f malto , 

Iridi  qua  giù  velocemente  falco. 

Et  fcegholc  più  degne ,e  veggio  ch’elle 
Tipn  fon  lor  pari,oni’io  bramando  quelle 


Torno 


*DelT orìgine  delie  Cafi 

Annidi  Tomo  di  nuouo  al  Ciri  con  Ltggier  fallo. 

Cbrifto.  tJMa  qui  fatto  più  audace  il  gran  defio 

Q)' entro  mi  accende, alter  amente  poggia 

Dio,  & nullo  altro  penfier  mi  ingombra.  •.  • • • 

Toi  grido  al  fin, fe  tal  beUegga  alloggia 
7fel  cielo,  hor  qual  farà  quella  di  ‘Dio, 
sAppreffo  il  q itale  è quello  Cielovn' ombra. 

'Dopo  Cbiauellojocceffe  nel  principato, 

Tomafo  vltimo  de  predetti  tre  fratelli, ma  affai  vecchio . Il  qual  chia- 
mato da  Vinitiani  in  luogo  di  fuo  fratello,  riefìe  difìarfene  al  fuogo- 
uerno.  Et  in  quello  mefie 

Tatuila  fuo  primogenito  : giouane  di  poca  efperienga  : & perciò  non 
atto  algouemo . Et  quello  che  molto  importuna  : libidine fo,  & pie- 
no di  furori  <*r  impeti  giouanth . Onde  j pendendo  molto  più  di  quel- 
lo ch’egli  poteua,  <&■  imponendo  jnfopportabili  grauegge  a citta- 
dini : fernet  rifpetto  alcuno  delle  cofe  humane  & diurne , incorfe 
nell’ira , & nell’odio  del  popolo . onde  fatta  ma  congiura  da  alcuni 
de  principali , furono  ammalati  per  la  maggior  parte , il  dì  del - 
14J  S l’isffc  enfi  otte  Canno  1 43  5 . mentre  erano  in  Chiefa  agli  offici  diuini , 

T omafo  il  vecchio , Tatnfìa  fuo  figliuolo , *A Iberghevo , Cjalajfo  » 
Bùlgaro  fratelli  di  Battifla,  t fendo  allora  (juido  al  foldo  iit 
Fr  ance  fio  Sforga , & Tfolfo  nel  ca  fililo  di  S.  Donato  figliuoli  anco 
ejfidel  detto  Tomafo.  Del  qual  Guido  , nacquero  ^4 Iber ghetto , 
e ir  eJMarco  che  furono  occifi  da  i congiurati.  Et  nacquero  par  men- 
te Tomafo  & (j  ala  fio , che  calati  dagli  amici  loro  giù  dalle  mura  : 
fuggirono  quello  acerbiffimo  ecceffo  . Dopo  il  quale  furono  fac- 
cheggiate  la  cafi  loro  & arfi  le  ferii  ture . Et  le  d nne,  cioè  T ora-> , 
& Guglielma  già  moglie  di  Tal  tifi  a : accompagnate  da  gente  ho- 
norata , fe  ne  andarono  nello  fiato  d’Prbino . Quefìa  cofi  fatta  oc - 
eifione  fu  da  dmerfi  attribuita  all’infolenga  & tirannica  Signo- 
ria di  cofioro,  &■  fpetialmente  del  fudetto  Battifla.  altri  difiero 
che  ella  fu  fatta  per  deftdcrio  fimplice  dmouità:  & altri  vollono 
che  Francefco  Sfonda  ordinale  il  trattato . Terciocbe  dopo  U-> 
rouiita  di  quefìa  cafa , il  detto  Francefco  fu  fatto  afioluto  Signore-* 
di  Fabriano  : terra  degna  diefter  fioreggiata  ( poich’ella  doue- 
ua  pur  perder  la  libertà ) da  quel  Trtncipc  hcroico,  la  cui  fama-» 
fi  fece  pari  a quella  di  qual  fi  voglia  altro  Capitano  de  tempi  an- 
tichi . Terciocbe  ella  nobUtffma  & antichifjìma  & molto  Ignora- 
ta per  grandegga  di  edifici  : per  ricchegga , & per  ciuiltà  chiara l» 
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Annidi  & fafifofy  : è riputa;*  per  mpottantiffima  ntllà  Ména . Oltre  che 
Chrifto.  vi  famono  ne  tipi  andati  diaci  il  bau  rami  V.i'mofì  che  l'arrtcaroH  a 
nome,  & ffleodore , fra  quali  vnfu  il  Beato  Cofan^o  dell ordine  de 
Vredicatoriu/je  venato  à morte  in  Mfcoh,dimojlra  tuttania  pergra 
tiadt  Dio  dmcrft  miracoli-  i t fu  etiandio  di  quefta  patria  Battili* .» 
Teologo  illufire,the  lefie  in  Tadoiia  lungamente.  Et  anco  al  prefinte 
riluce  cananaica  fu  lodc,pcr  perfine  qualificate, & piene  di  honoret 
fi  corse  io  fon  corto, & fi  come  anco  faccio  argomento  dalla  bontà  tSr 

■ fon 


amoreuolcggadt  V incendo  Lori,  per  lo  cui  f ìndio  &•  diligenti 
peruennto  alta  cognttione  di  molte  cofe  antiche  della  Marca . 


Signori  Sanfèucrini . 


Origine  della  famiglia  Sanf  un'ina  è incerta  perleopinio • 
m diuerfi  degli  firn  tori . perciothe  alcuni  vogliono  che 
| < l/afofit  portata  nel  Regno  di  papali  da  7fjrmrmni,& 

ibi  i primi fojJerol/go& Ruggiero  ,i  quahfi  partirono 

da  òan  tu  Unno , luogo  pinato  nella  7 gormandta  'Saff'a  . Mitri  feri - 
nono  ch'ella  venne  di  Francia  nel  tempo  di  Carlo  ‘Primo  Rg  di  Sici- 
lia, & altri  dicono  eh’ dia  dtfcefe  di  F rigar ia,&  altri  di  Inghilterra - 
'Raffaello  V blaterano  fauellàdo  di  quella  Caft,  poi  che  egli  ba  deferte 
io  la  terra  di  Sanfeueriito  dice  nel  6 della  Cofmografia.  H ine  Seue- 
jin.uum  faiuilu  nobili*  prodijt,  ex  qua  Roberta*  Sic.  &•  più 
giù ■ lnuium  genti* a Gaiii*  firn,  tam  inde  fdb  Carolo  Primo  > 
quo  Beneucorum  cbfidcnte,  ac  iam  cum  exercitu  terga  dante  » 
ptnccruav  vti  us  ex  hofte  forte  intcrcmpro,fublata  jfangumoléria 
imetula  prò  vcxilloaciem  firmaut,  vnde  poftea  rubra:  lince  Ci* 
gr»a  pofteri  adfumpfcrunt.  fi  Tentano  nella  fua  hittoriatragionan - 
dodi  Roberto  Conte  di  Mar fuo  che  viffe  Tanno  1447.  dice  intorno 
all'origine  dilla  cafa  quefle  paro/c.  De  in  una  (ingulis  in  rebus  no- 
biii  atcrn  prdeferebai  generis , quodali)  G aiiicurn  ab  origine 
qtiani  Itaiieum  maluoi.  Nobile*  enim  quofdain  fecutosc  Gai- 
lia Norma nos  ac  Vitcardes  Duccs>pulfilqueex  A pulia  Salenti 
nisque  Conftancinop  dilani  Imperatori*  ptzfcùts,  virtunsme 
rito  donato*  in  imuo  .oppidis  : ijsquc  porterò*  eorum  imperi- 
taflTe,in  quibus  Venulum,  Maaram  , Cupcttinura  > Neri» 
lonium  fuiife  ttadunt  . Qui  dominato*  in  die*  magi*  ma. 
gisque  au&us  fuu  bellicam  ob  vututem  , qua  hxc  quidem 
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Anni  di  fàmiliain  Italia  excoadhuc  edam  floret.  02?  &^unl  * 
Cbrifto.  vt  dura  partito  ipfi  Regaum  quorundam  impotendara  > ftt* 
pcibumque  dominatum  paiam  xqyo  forum  animo  , par- 
imi ipfi  a Regibus  timentur  , aliquando  jfìniiìj*  9IB?’*  IQ^ 
tei  nitioncm  pene  red  iga  fuerit  > vix  vno  > am  altero  ftf- 
perftite.  Adco  cuettcudx  tilt  mhil  reliqui  ad  crudelicatetn 
Jlegibus  iplis  firn.  Contra  qui  lialicam  cam  adèrunt  , nec 
oJun  futile  , nec  nuncquidtm  exiareapud  Gallo*  Britaunof- 
ve  tali  cognomento  familiam  , dedudlamque  agnadonen» 
volunt  ab  oppido  > cui  exea  domo  prunus  impetauerit  » ve 
Cclanam  , Alartianam , Ebulam  , Moltfiam»  Aquxuiuatn  * 
qux  aboppidis  funt  agnominaix  &c.  Ora  quefta  fatta  grande 
col  tempo  , fu  latenza  famiglia  che  nel  Regno  di  Napoli  l'acqui- 
fiafie  titolo  di  ^Ducato  & ampliando  lo  flato  loro  diuent  aronoTrut- 
tipi  di  Salerno , di  Bagnano  , d’^tmalfi , di  V enofa , di  Somma , & 
il  Scala.  Duchi  di  San  Marco • fonti  di  Chiaramente , di  M -ir fi- 
co, di  Lamia  , di  San  S e aerino , di  Turrito , di  Mileto.d’ ^ileo- 
monte  , di  Terranoua , di  Toten^a,  & d altri  luoghi . Ora  di  que- 
ftaflirpe 

lì  6 $ Ruggiero , difendendo  la  parte  del  Re  Carlo  fratello  del  'Re  di  Francia, 
fi  portò  coji  fedelmente  per  lui  nella  giornata  , eh’ e fio  fece  col  Rcs 
Manfredi , & dopo  con  Corradino , che  bauendo  bauuto  carico  nel- 
la Taglia  per  domar  i ribelli  di  Carlo,  pafj'ato  con  lui  in  Soria,fufat 
to  Vice  Re  di  Soria  & di  Cierufalcm . 

“Ruggiero  i.valorofo  & famofo  buomo  nella  milkia,fu  creato  Conte J 
di  Milano  dal  Re  Roberto • 

134»  Luigi , militando  per  la  Regina  Ciouanna , hebbe  da  lei  il  Contado  di 
Lamia . 

Stefano , (lardinole  di  Santa  fhiefa  creato  da  Tapa  V ebano  6. 

‘ Roberto  Conte  di  Terra  Npua . 

I omafo  Gran  Conti  {labile  , & Conte  di  Mar  fico  trajfe  Tapa  Vrbano 
di  Npcera  douc  era  afied iato  dal  Re  farlo-  Fufauortto  con  1 figli- 
uoli dal  Re  Luigi , pere  toc  he  lo  haueua  difefo  contra  Carlo  Torto  da 
Dm  attuto.  Dopo  la  morte  del  quale , bauendo  T omafo  al  fuo  fer - 
tutto  tutta  la  famiglia  Sanfeuerma  , clx  allora  haueua  più  di  do- 
dici Signori  titolati , & tutti  Capitani  ìllufìri, de  foderando  di  folle- 
uar  la  parte  feguicata  da  lui,fattoft  Pire  Re  di  "Hapoh, tenne  trat- 
tato di  modo  per  lo  Re  Luigi,  che  mi  fio  infieme  vn  numero  di  quatto 

nula  & boo -caualh  pofe  Cafiedio  d 'Napoli  » quantunque  nel  fine-* 
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Anni  di  nón  vi  faceffe  alcun  frutto . 

Chnfto.  Amergo,  allora  ebeti  f{e  Alfonfoentrò  trionfando  nella  atta  di  7fa- 
poi,  della  quale  s’era  felicemente  infìgnortto , fu  creato  da  Li  peri 
fuoi  molti  menti  nelle  guerre  pajfate , Conte  di  Capaccio  • 

Giouanm  Conte  di  Torfo . & 

Trance feo  Conte  di  Marafla  , & 

* Antonio  Duca  di  San  Marco  ; tutti  quattro  bonorati  in  quel  giorno 
med-fìmode  predetti  titoli  <&■  flati  . 

Vincilao  creato  Duca  et  Amalfi  dal  Re  Luigi . 

"Bernabò  figliuolo  di  F rance  fio  , Signor  di  leardo. 

Ruggiero  figliuolo d Arrigo . Conte  di  Mileto  & di  BelcaSlro . La  mo- 
glie fu  Gio'ianna  d’isfquino  Marche fana  de.  V afta . 

A ntonio  figliuolo  diT orna  fo.  Conte  di  tJHarfico . Gran  Contestatole. 

Francefio  fratello  desi ntonio  • Conte  di  La  una . 

A rrigo  figliuolo  di  Rtiggiero . Conte  di  Mileto  & di  BelcaSlro . 

Roberto  fecondo  fratello  di  Arrigo  . Conte  di  Terranoua . 

Tbomafo  figliuolo  d’Antonio.  Gran  Camerlingo  del  Regno.  Il  ebbe 
per  donna  Francefia  Orfina  . 

lacomo,  Conte  di  T ricarico . 

Vgo  figliuolo  di  lacomo . Conte  di  Potenga . Trotbonotario  del  7(e- 
gno. 

Tomafo  fratello  di  Vgo . Conte  di  Monte  Scagliofo . Vice  Re  di  Tra- 
pali . 

Stefano  figliuolo  di  Byggiero  • (onte  di  M ater  a . 

Vinciflao  fio  fratello  . Duca  diVenofi,  & d’ Amalfi.  Vice  fio  di 
Napoli. 

Vgo  fecondo  figliuolo  di  lacomo  . Signor  della  Saponara  . 

Gljmondo  figliuolo  di  Vgo . "Primo  Conte  della  Saponara . 

Amerigo  figliuolo  di  Buggero.  Contedi  T erligjp . Gran (ontefta- 
bile  del  Regno  ; marito  di  Qnara  Sanfiuerina . 

Bjtggiero  figliuolo  di  Vinciflao  . Conte  di  Corigliano . 

Antonio  figliuolo  di  Ruggiero,  Duca  di  S.  Marco. 

....  figliuolo  di  Vinciflao.  Signor  della  Caluara. 

Trance fio  figliuolo  di  Antonio . Baron  di  S.  Donato . 

Luca  figliuolo  d Antonio . Brino  Principe  di  Bifignano , creato  dal 
He  Ferdinando  Primo . 

Carlo  fio  figliuolo  Conte  di  Mileto. 

Hieronimo  figliuolo  di  Luca , Principe  fecondo  di  Bifigttano . 

Antonio  figliuolo  di  Cjian  Antonio,  (ardinale  di  S . Chiefa, creato  dau 

Papa 
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Annidi  Tapa  Clemente  Settimo . 

Chnfìo.  tJMirbele  figliuolo  di  T omafo . (onte  di  Sutriano . 

-Amerigo  juo  fratello . (onte  di  Capaccio . 

Bernardino  figlinolo  di  Jer  omino  Principe  tergo  di  Biftgnano . Gran- 
de ^Ammiraglio  del  Regno , la  cui  donna  fu  Dtanora  Piccolomini  » 
Guglielmo  figliuolo  di  Bernardino . Duca  di  (artigliano . . » 

Tierro  .Antonio  figliuolo  di  Bernardino  ■ 'Principe  quarto  di  Bi/igna-  v,  _ 
no  ■ La  cui  prima  moglie  fu  Giulia  Orfina , & la  feconda  Erma  Ca- 
li rio!  a . 

»/ ilfonfo  figliuolo  di  Gian  -Antonio  , 'Primo  Duca  di  Somma  - 
(jian'Berrurdino  fuo  figliuolo  Duca  di  Somma. 

Bernardino  figliuolo  di  'Pier'iAa  tonto  'Principe  quinto  di  Biftgnano t 
confane  d'ffabella, figlino*  a di  Guido  Baldo  *•  Duca  q d Orbino. 
’Berieraimo  figliuolo  d’ tAnxomo  • Signor  di  Cjaiaggo  . , 

Framefio  figliuolo  di  (Jafparo  • Duca  della  Scalea . La  cui  donna  fu 
lfabdlaCaracciola- 

Vinalao  fratello  di  Francefilo . Signor  di  Laino . 

Roberto  figliuolo  di  Giouannr , primo  Trmcipe  di  Salerno . & hebbe 
per  donna  Ramondma  dii  Brigo . 

Antonello  figliuolo  di  Roberto . Principe  di  Salerno,  grande  .A mmi - 
raglio  del  Regno.  & fu  marito  d’vna  de  Signori  di  Monccfeltro. 
Roberto  figliuolo  (T ^intornilo  • Principe  di  Salerno . Grande  tAm-  - 
miraglio . la  donna  fu  tifarla  tetragona.  • ' \ 

sintomo  Cardinale  di  Santa  C biffa , creato  da  Tapa  (temente  7. 
Ferrante  figliuolo  di  Roberto . V Inaio  Principe  d:  Salerno . bebbeper 
donna  1 fabella  Figliamanna . Mo,  ì in  Francia  e fate  del  Regno  Can- 


Jf7» 


no  1571-  ...  ..  „ a ■ 

Leonetto  figliuolo  di  Berteraimo,  Signor  di  Cataro , eccellente  nell** 
militia  , dopo  dtuerfe  condotte  hauute  ne  tempi  fuot  da  diuerfi  . 
• principi , tolfc  per  donna  Lift  figliuola  di  Sforga  che  fu  padre  di 
Francefio  Sforga  Duca  di  <JM,dano . Cofiui  gioftrando  con  Corra - 
fa:  pacatoli  dalla  lancia  l'elmo  ch'era  cerchiato  a' argentoni  lafci*  _ 

la  vita . • • , . 

Roberto  figliuolo  di  Leonetto  : il  cui  valore  lo  fece  di  gran  lunga  mag- 
gior dimoiti  altri  de  fuot  papati , fi  trasferì  dal  Regno  in  Lombar- 
dia con  F rame fio  Sfoiga  fuogio , fottoilquale  militò  lungamen- 
te. Egli  diede  affai  che  fare  ad  Al fonfo  & Ferdinando  Redigia- 
moli. Fu  Generale  dettarmi  dilla  Republua  V mi  tiara  : de  gem- 
uti] M Pontefici  del  fuo  tempo, & di  tutti  1 Principi  grandi  in  Ita-  ( 
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Anni  dì  Ha . Moti  neU’imprefa  di  Rouerè , difendendo  la  Republica  , all.-cj 
Cbrifto.  quale  era  fiata  moffa  guerra  dall’fmperadore  per  i confini . percio- 
she  battendo  efio  ricuperato  l{oueré,&  defiderando  d’occupar  Tren- 
to : venuto  alle  mani  co  T edechi,  cadde  in  vn  fiume  dove  affogò,  con  • 

generai  dolore  dell  vniucrfalc:  er  portato  a Trento  vi  fu  fcppcllito 
con  molto  honote. 

Gian  F rance fco  figliuolo  di  Roberto,  Conte  di  Gaiaogo  ; hebbe  due  mo- 
gli , la  prima  fu  Slerde  , la  feconda  chiamata  Barbara  Gonzaga  fo- 
nila di  Federigo  da  Bovolo,  gli  partorì  Roberto  isfmbrogio  che  fu 
(vltimo  Conte  di  Gaiajzp.  Fu  GianFranccfco buomo  illufire , & 
feruì  il  Rj:  Carlo  8 • di  Francia  nella  fua  venuta  in  Italia  contra  i Re 
di  'Ffapoli . Morì  nel  Regno  fotta  Lodoutco  X IL  Re , dal  quale  fu 
mal , o filmato  , & dal  quale  hebbe  diuerft  honorati  & importanti 
carichi  nella  imprefa  del  predetto  Regno . & fu  feppellito  in  Santità 
Colar  a. 

Gdeaxzp  fratello  di  Gafparo:gratide  buomo  & bellicofo. 

Roberto  figliuolo  di  <jtan  Francefco  rtmafe  herede  di  (jaiaz^o  , di 
diandra  , di  ‘ Ponte  Corone , & della  Corte  de  Caualcabuoi . Fif- 
feji-  anni , ne  quali  fi  dimoSìrò  di  tanto  giuditio , & cofi  brauo 
nelle  fati  ioni , nelle  confulte , & in  tutte  t altre  attieni  import  an- 
tiffime  & difficili  della  milttia , che  fauellandofi  del  Conte  di  (fa- 
iazjo , s’intendeua  per  eccellenti  di  lui.percioche  militò  con  hono - 
rate  conditioni  con  la  Cbiefa  * con  gli  Imperiali , & co  Finiti  ani. 
FltimamentefimtfealJèruuiodiFrancefcoi.  Redi  Francia  , dal 
quale  honorato  di  titoli  &■  digradi  militari  : & (generale  della  ca - 
ualeria  Italiana  , mentre  che  egli  s’apparecchia  a poffare  in  Fran- 
cia : hauendo  vna  fera  cenato  col  Marcbefe  del  Fqfio  à Buffetot 
fopraprefo  da  vn  grane  accidente , fi  morì  aW improuifo , non  fen- 
Zafofpctto  di  veleno . Hebbe  per  danna  Htppohta  Cybo  figliuola  di 
Lorengo  , che  nacque  di  Francefchetto  figliuolo  di  Tapa  Inno- 
cenzo ottano.  &dt  lei  lafciò,  finza  mafibio  alcuno  due  fcmtne  t 
cioè 

Maddalena:  la  quale  ritrouandofi  a Murano  vicino  a Fenetia , fu 
rapita  per  forza  da  Giulio  figliuolo  del  Conte  Troilo  de  Raffi  , il 
quale  degnando  d’tmpadronirfi  della  metà  dello  Slato  di  liber- 
to , che  perueniua  alle  dette  due  figliuole  : vsò  la  Jopradett 
Violenza , & toltala  per  donna  diuenne  (onte  di  Calazi? : ancora 
che  gliene  foccedeffe  male  : peraoche  bandito  dalla  Signoria u 
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.Anni  Ji  fon  taglia  stille  terre  aliene  , fu  amhtaggato  iella 'Bud 4 di  Chiara - 
Chuflo.  Halle, fi  come  s’i  detto  nella  famiglia  de  f{offi.  a 

Lanini  a fonila  di  Maddalena  fu  donna  di  Gian  Francefco  Sanfeuerino- 
• che  fu  figliuolo  di  Giulio  fratello  del  fopradetto  Gian  franco - 

fio  , il  qual  Gian  Francefco  fu  C vltitno  della  linea  del  primo 
Tigberto.  > 

(jafparo  figliuolo  di  Roberto  il  Grande , cognominato  Fracafìo  per  la _>  ' 
fua  vigorofi  &•  {iraordinaria  fortegga  , fu  eccellente  nelle— • 
guerre  di  Lodouuo  Duca  di  Milano  , folto  il  quale  egli  fu  Capi- 
tano delle  fulgenti . H ebbe  per  donna  vna  deVij  ,&fi  morì  fen- 
ici bendi-  ■ ' "■  ' ' 

Calcagno  fratello  di  (jafparo  : notabile  nel? armeggiare  fu  molto  {li- 
mato dal  Duca  di  Milano , preffo  alqualc  era  ingrandifjima  federa 
& fauore:  &gli  diede  per  moglie  Bianca  fua  figliuola . foflui  s'a- 
doperò in  quelle  guerre  con  molto  valore  ; onde  acquiflò  iloti  co  i 
Duchi  fuoi  parenti . Conciofia  che  da  (jian  GnCeaggo  hebbe  in  feudo 
Bobio,  Voghera , la  I{pcta  d jilgifio,  Mal  pecorara , 'Piattello,  Cia-  - 
uattarcllc,I{pmagn(fe,&  altri  luoghi  che  gli  furono  confermati  dal 
Duca  Lodouuo. Ma  mutatoft  le  cofedi  quello  flato:  &■  e fendo  Mila- 
no paffato  a F rance  fi, Gale  aggo  condot  lofi  al  feruitio  loro,&  creato 
Gran  Scudiero  ( degnila  non  pajfata  mai  più  in  alcuno  altro  Italia- 
no ) &Caualie  rodi  San  Michele  , hebbe  la  riconferma  di  tutti  i 
jn  (detti  beni,  i quali  pojfedè  fino  all’anno  if  » i.  nel  quale  il  T^e 
Francefco  fu  fcaeciato  di  Lombardia.  Dopo  la  prima  donna, beb- 
be  la  feconda  figliuola  del  Marcbefe  del  F inale , & fi  morì  fenga  fi- 
gliuoli. 

tsfntonio  Maria  fratello  di  Galeag^otfeguitò  la  parte  Trance  fi, & mi- 
litò per  loro  in  Italia  morì  di  mal  di  cofia  a Milano , & li  fu  morto 
vn figliuolo  naturale, detto  farlo, di  età  gioitane, da  Monfignor  Mon 
girone  fauaher  Fr  ance  fi. 

Federigo  fratello  d' Antonio  Maria  fu  creato  Cardinale  col  titolo  di  S. 

T ht  odoro, da  Papa  Innocentio  ottano. 

Cj tulio  fratello  di  Federigo, huomo  illuftre  nell’ armi , militò  per  lo  He-* 
di  Francia , dal  quale  creato  Caualicro  dell’ordine  ( grado  allora. _» 
di  fomma  filma  ) fu  Mae  sir  odi  Campo  , &-  Capitano  di  gente  d ar- 
me . Fu  fatto  Marcbefe  di  Falenga  nel? Mleffandrmo  , & nella-* 
Lomellina  poffedè  fandia  &Tormello  . Et  nel  Cremonefe  fu  Si- 
gnore di  Viadena  , di  Caluaton , & di  Spineda , Caftella  perdute—* 
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•A  nni  éi  poi  che  fi  fiaccarono  i F rance  fi  fuori  <t fratta . He òhe  per  donna 
Chrifto.  Ippolita  TaUauicina  da  Scipione , & mo>to  in  Francia  Ufi  A Gian* 
Frante  fio  fido , eòe  per  la  moglie  Sanjeuema , eòe  fu  Latitata , fu 
Conte  di  Colo*  no . 

Ale  fiandra  fratello  di  Giulio  ; chiaro  nelle  lettere  : tir  di  gran  flimaj 
per  U granita  fua , fu  Arane fcoito  di  Vienna , & mori  a Cafal  San 
Vafio  in  Monferrato . 

Gian  Francefiofig.  di  Giulio , Signor  di  Cbiauenna . fieni  l'imperadore, 
($■  il  l(e  Filippo . Fu  Maeflro  di  Campo , & bebbe  due  folte  Colo- 
ritili . Fa  contro  Alfonfo "Principe  di  Ferrara  a (fina  fi  alla  con  àuc_j 
mila  fanti . Et  dal  Rg  Filippo  gtt  fu  data  vna  compagnia  di  huo- 
mim  (Carme  nello  flato  di  Milano,  beffato  dalle  podagre  acerba- 
mente , Mie  perciò  fu  mt^p  flroppiato , bebbe  per  donna  Lauinia 
figliuola  di  "Roberto  Conte  dt  Coiaio  vi  timo  : detta  guai  generò  l{p- 
bcrta  che  mori  dii},  anni 

Q'ulia  ,U  quale  fu  con  forte  del  Conte  Gian  "Batti fi  a ' Boromeo . 

Barbara  ferrila  di  (finita  bebbe  per  marita  Giberto  S anni  tali  Conte  il 
Gola» 


Signori  dei  Carretto. 


Anno  le  hiflorie  antiche , che  f'mtethiodofie  detta  Saf- 
fiima l’anno  785.  fu  fatto  Ckrifliano  da  farlo  Magno  t 
vinto  più  to  fio  dotta  hum unità  fua , che  dall' armi  : & 
lo  tenne  àbattc fimo . & che  adora  fi  mutò  la  in/ègn** 
del  Rg , Tantoché  fi  come  prima  ponauavn  canotto 
negro  i co  fi  poi  lo  cambiò  in  bianco.  Mai  finn  fotcefifori  tettarono 
itre  sbarre  nere  in  campo  d'oro , infogna  in  fratta  detta  cafa  Gorrga- 
ga,&àe  MarcbcfidiCeua.  Di  quello  TSmtecbtndo  dt  $ a fi  ohi  a,  & 
'detta  fisa  ftirpe  difeendono , i moderni  fiedi  Francia  per  linea  i'Vgo 
' Capete . I fDucbi40rttem , JtAugA , dt  Angolem  s&dittoma. 
I Redi  7i(a poli  Angioini . I Oncìu  di  Borgogna  dopo  Filippo  ardr- 
h.  1 Duchi  di  y andò fime , di  Santa , detta  linea  di  Retali  & in 
confi  quarta  i Trincipi  di  Viemonte , & fonti  di  gmeura, 
tbidi  Ramerò..  Difender» parimente  dalla  predetta  fitrpe  per 
* * Cc  % via 
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Anni  dì  piati  M Uranio , i Marcbcfi di  Monferrato , di  Saona , di  $alu%76 , 
Cimilo. 


ut  nel  libro  duodecimo , che  Puitechindo  non  hauendo  figliuoli  fece 
voto , infitme  con  la  moglie  , di  vifitar  San  lacomo  di  Galitia u>  , 
quando  il  Signor  Dio  gli  concedere  gratta  di  batter  prole  . Et  chc^a 
effendo  la  donna  pregna  : meffi  in  viaggio , &•  peruemti  in  vn  luo- 
go poco  dinante  ti  Mie  (landria  in  Lombardia  , la  donna  partorì 
vn  figliuolo  , chiamato  da  loro  Mleramo , M Ir  amo  dice  il  Poi  fan- 
go , & Mlcdramo  il  y ola  ter  ano , il  quale  hauendo  effi  lafciato  colà 
doue  nacque  fiotto  buona  cuSlodia  , profeguirono  il  lor  viaggio  t 
vi fuate  le  reliquie  del  fanto , & ritornando  in  Italia  venne» 
ro  a morte  amendut^».  Onde  il  bambino  rifiato  al  gouerno  de-* 
fuoi  cufiodi  ,&■  priuatoin  vn  tratto  de  genitori , &■  del  T^egnoe 
fu  nutrito  t &•  allenato  da  loro  in  molte  virtù:  per  amor  delle- 
qualt  Otbonc  Vrimo  lo  tolfe  : quantunque  foflc  ajlai  giouanct - 
to  per  maeHro  titsflafia  fua  picciola  figliuola  . La  quale  cre- 
dendo in  belletta  , & in  età , crebbe  anco  in  amore  verfo  tsfle- 
ramo,  pieno  parimente  di  grafia  ,&  di  valore . cPercbe  innamo- 
rali fi  l‘vn  dell'altro  , Mlcramo  toltala  per  donna , & fuggitofi 
afcofimente  cori  lei , fi  riduffe  nelCalpi  mentirne  dMlbmga 
doue  tanto  flette  che  generò  tre  figliuoli  : & conofeiuto  final- 
mente dal  ycfconod'Mlbinga , fu  col  mego  fuo  rappacificato  con 
Qtbone . Il  quale  fatto  poi  Imperadorc , gli  diede  per  dote  tutto 
il  tJZConferrato , gjr  lo  creò  fuo  Vicario  Generale  in  Italia . Il  Sa- 
bellico  nel  fecondo  libro  della  nona  Eneadc  replica  il  medefimo  ; ma 
aggiugne.  1ìgo(  ve  aperte dicam  quod  fenno)  vix  credidcritn 
scadere  vt  puer  tatti  claris  oriti*  uataltbus  > prò  ignobili  « 
& defpicato  fucrit  apud  Othonem  » prxfettim  quum  illts 
tjuòd  mcrcpundijs  , puero  alimenta  prarbuiffent  » quique 
pofiea  inrtuuerunt  » nulla  firn  caufa  cur  puerutn  tanta  in- 
«Jole  . Se  iam  adolclcere  incipicntetn  patcrentur  in  oblcuro 
effe  &c.  Fra  Leandro  dice  lo  fìejfo  nella  fua  Italia  , chiamando 
la  donna  Mlcfia  s & altri  Mt  ala  fi  a . Della  quale  il  V olat  era- 
no nel  quarto  libro  della  Geografia , (otto  il  titolo,  fregio  Subal- 
pina ferine . 

Anno  lìqmdcm  p8 6-  Alcdratnus  è geme  Ducum  Saio-; 


di  [eua,  d Ina  fa,  di  Bufca  , di  "Pongono,  & altri  Signori . Perciò- 
che  Aleramo  predetto  fu  figliuolo  di  yuitecbmdo  Secondo, figliuo- 
lo di  Alberto  Duca  di  Saffonia  . lacomo  Filippo  da  'Bergamo  feri- 
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Anni  di  ni* , & Alafim  Othonis  Primi  propinqua  » feu  fila , quatuor 
Chrifto.  fufcepit  libcros,  Otboncm  » GulicJmum , Tbetem , 6c  Boni- 
facium  &c. 

Di  queflo  matrimonio  adunque, non  pùnto  dtffimile  da  quello  di  Bat- 
douino  , cognominato  , huomodt  ferro , primo  Conte  di  Fiandra, -> , 
thè  rubò  Iuditb  figliuola  di  Carlo  Caino , & già  donna  del  l{e  d‘ In- 
ghilterra l'anno  ottocento  fettunta. fette  ,&■  da  quello  di  Manfre- 
do il  Sauio , che  menò  via  Eunde , figliuola  di  Coflante  Jmper ado- 
rè , conducendola  a Bauenna  l’anno  trecento  cinquanta , & fecon- 
do come  furono  anco  i predetti , nacquero  fecondo  lacotnmune  fet- 
te figliuoli , da  quali , hauendo  tffi  hauuti  fette  gouetni  , procede - 
tono  fette  Manhefati  • Et  percioche  il  fi  ola  ter  ano  dice  c’hchbc^ 
quattro  figliuoli , chiara  cofa  è che  auanti  la  rìconaliatione  feoc^* 
figliuoli , chi  dice  tre  & chi  quattro , & che  poi  genti  ò il  re  fio.  (he 
hauejfe  figliuoli  prima  che  feguifie  la  rìconaliatione , ne  fa  fede  la 
99  I fondanone  di  S. Quintino  di  Spigno  Panno  99 1 . ne  quali  tsfnfilmo 

progenitore  de  Marchefidi  Saona,  fondator  della  "Badia , nomina 
yt  lediamo  fuo  padre. 

Guglielmo  adunque  che  fu  primo  facce fie  al  padre  nel  Monferrato , <jr 
fu , fecondo  Volfango  & gli  altri  Scrittori , il  primo  Marche fe  del- 
la predetta  prou trina . Ma  alcuni  fono  che  vogliono  ch’egli , per 
trenta  fa  anni  innanzi  che  fofie  genero  d’Othonefofie  Mar  che  fe,  <&• 
poffedeffe affai paefe . Tcraoche invnpriuiUgiodi  Berengario, & 
d’^lldigen  He  d’Italia  rogato  per  Fberto  Cancelliere  l’anno  950.  a 
venture  di  Mat^o,  fi  concedono  i mercati  tir  le  fiere, all’ inclito  Mar 
chefe  affleremo  per  tutta  la  fua  Marchia . Et  dopo  il  parentado  con 
Oihone,  hebbe  m dono  da  lui , alcune  terre  della  Liguria  montana  , 
96-}  per  priuilegio  conctfio  in  Hauenna  l’anno  967.023.  di  Motivo  fìi- 
pulato  per  cimbro  fio  Cancelliere . nel  qual  fi  acceima  che  il padre** 
d’^ileramo  haueffe  il  Monferrato,  T unno , tifili,  FerceUi,Saona  , 
(„ A qui , Cremona,  Bergamo , & Tarma . 

Othone  parimente  figliuolo# Aleramo , primogenito  fecondo  alcuni , 
dicono  che  fu  morto  dal  padre  inauedutameme  in  vna  fa tt ione  fol- 
to Brefcia . 

Bonifatio  fuo  fratello  , dal  quale  vfeirono  i tSlfarchtfi  di  Torna- 
no, 

T bete,  progenitore  de  Marchefì  di  Soana , & gli  altri  fratelli  di  Inci- 
ta t di  (eua , di  Bufca , & di  Saluto,  de  quali 

%4nfdmo  produffe  1 Signori  del  (arreno , de  quali  habbiamo  al  pre - 

Cc  | finte 
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Anni  di  fotte  tolto  a trattare.  Cosini  progenitore  de  Signori  del  Carretto 
Chi  irto,  bebbe  per  donna  vm  Conteffa  di  "Pontieri , della  qual  ft  Ugge  anco- 
ra vno  epitaffio  in  ver  fi  Leonini  nella  "Badia  di  S.  "Pietro  m Ferra - 
ma , done  ella  fu  feppelhta , che  dice. 

Hacrecubant  fofla  matris  venerabili!  ofla 

fuius  erat  patulum  vita  boni  fpeculum , ’ 

Mac  'TiRauomm  Comitum  Sìirpt  nobihorum  i 

Pulcbra  fuit  fatte  , rnrus  tùftalafia , 

Dcfunftaq.  viro , longè  poli,  ordine  miro* 

Mundum  deferuit  ftcq;  fecuta  fuit . 

Et  il  detto  s lUramo  fu  feppelhto  nella  Badia  di  San  (jratiano  itu 
e-Wonfcrrato . Hebbe  per  tanto  si  nfelmo  Soana  città  antica  edifi- 
cata da  Sabatio  Saga,  conceduta  al  padre  d‘  Mleramo  auod’esfn- 
Jeltno  , con  titolo  di  Marche  fato,  col  quale  ella  perfeuerò  ne  fuoi 
difendenti  : detti  del  Carretto  folto  la  medefima  degnità  fino  al- 
l’anno 1150.  nel  quaU  anno  Otljone  fratello  di  lacomo  , vendè  la-, 
metà  della  detta  città,  a mede  fi  mi  cittadini, per  cinque  mila  Saonefi 
ch’era  forte  di  moneta  , nel  tempo  di  (orrado  Quarto  tmperadore  , 
della  qual  vendita  fu  notaio  Raimondo  de  i giudici  d'stlbinga-, . 
Et  da  lacomo  reslato  padrone  dell’altra  metà , dipendi  poi  la  diui - 
fione  dei  tre  rami , 0 conforti.  Perciocbt  bauendo  tre  figliuoli , 
toccò  a Corrado  il  confortio  di  MtUefimo , ad  Henrico  il  confortio 
di  T^ouello , & ad  Antonio  il  confortio  del  Finale . Scriuono  alcu- 
ni che  in  Sicilia  vi  fono  parimente  Baroni  del  Carretto , ricchi,  e3r 
potenti  difceft  di  qucHa  medefima  profapia  . Quanto  all’infi- 
gna  della  famiglia  : è cofa  manifeSìa  ilxi  Saffoni  portauanoper 
arme,  vna  Venere  con  le  tre  Grane  , ' coronate  di  rofe  fopra  vn  car- 
ro . c-5Wa  » l{e  appartatamente  hautuano  il  cauaUo  negro  fatto  poi 
bianco  da  Vuitechindo , come  noi  dicemmo  di  fopra-,.  1 cui  fuc- 
tefiori  furono  chiamati  del  Carretto  , perche  haueuano  per  infe - 
gna  vna  ruota  grande , con  quattro piiciole  intorno , & dai  lati , 
antica  imprefa  de  Safloni . Fra  quali  Guglielmo  la  tcneua  col  mot- 
to f V l L LI  Gl  S S,  che  vuol  dire  , GV  si  quello  chefoHc-J 
& quello  che  fei . La  qual  fu  poi  data  per  arme  al  Ve feoao  di  Md- 
gonga  da  Henrtco , il  Saffone , cognominato  H ertegli . Tortano  i 
garretti  fìmilmente  per  imprefa  la  Rofa , injcgna  antuhi/Jima  de 
Safloni . Et  fu  mutata  l'infegna  in  hfte,o  trauerfe  da  quelli  della-, 
difeendenga  de  Martheft  del  Finale  . Ora  della  progenie , & del- 
ia difetndenga  cf  si  letamo , [otto  la  cognonnnatione  del  Carret- 
to : tra- 
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Anni  di  tó  f tralafciando  tutti  gli  altri  rami  , de  quali  fonodifcefi  tanti 
Cb riilo*  Trincipi  ,Bs&  Imper  adori,  che  lungo  farebbe  il  narrarlo  ; & ap- 
porterebbe più  lofio  difficultà  & confu fme  che  altrimente  l’anno 
ll6o  1160.  Pijfe 

Henrico , cognominato  Guercio  figliuolo  di  'Bomfatio . Coflui  fegul 
gran  tempo  Federigo  Bar  barofi  a Imperadore  , contri  1 ribelli  di 
Lombardia.  Et  battendo  fatto  con  molte  pruoue  lUuftri  ncliarmi 
acquilo  di  gloria  &•  di  gratta  preflo  al  detto:glt  furono  da  lui  neon 
I S 14  fermate  le  antiche  fuc  giunfditioni.  Et  l’anno  1 1 1 4. 

Otbone  , amando  molto  la  /{epubhca  Genouefe:  come  beneficato  da-, 
lei  per  lo  fio  molto  valore , le  fece  libero  dono  di  Cairo  fuo  caficl- 
lo,  & luogo  allora  importante  per  quello  flato . ti  aggiunfe  al  do- 
no l’ appartenente  del  detto  Catto  , che  furono  la  metà  delle  C ar- 
care & Vignatolo . La  metà  di  /{accada malo . la  metà  di  Monterà 
Cauighonc , & la  metà  di  Bagoli.  St  oltre  a ciò  le  diede  vn  canti- 
lo chiamato  Dio  , & fa  tufi  fuo  vaffallo  le  gimò  folcane  mente  fe- 
deli à . Ma  indi  a cinque  anni , eflendofi  la  città  di  V entimigha  ri- 
bellata a nouefi  , chiamato  in  aiuto  della  Hepubltca  tnfieme 
con 

Henrico  fuo  fratello,  amendue , dopo  tre  armi  di  tempo  nel  quale  fecero 
tir  dimofìrarono  dmerfe  anioni  in  quella  tmprc fa , la  fattomi  fero  a 
1**5  (Jenouefi . Et  i medefim  l’anno  1 1 2 * mofiero Carni  cotta  1 VerceUe 

ftCrgh  ^ Itfiandrim  che  baueuano  rotta  la  guerra  a gli  Aiiigiani 
confederati  de  Qenouefi . Ma  Henrico  gran  feruitor  di  Federigo  Se- 
condo btbbt  la  riconferma  da  lui  delle  loro  amiche  ani  torri  Et  non 
molto  dopo  Henrico  offclo  da  tieuouefi , 0 perche  foffero  poco  grati  i 
molti  fuoi  memi , 0 per  qual  fi  voglia  altra  cagione , fi  rtuoltò  con - 
tra  quella  Rep  cJr  dopo  bautte  in  parte  vendicato  Fanimo  fuo  con 
diuerfi  danni  fatti  nel  fuo  contado , finalmente  fi  riconciliò  con  lei  l’- 
agno 1 1 j 9 giurandole  obedtenga  per  l’auenne.  Indi  a 1 p,  anni  la 
I{ep.  voltò  Carmi  cantra 

Jacomo  Manbefe  & Signor  del  Finale  . tonciofia  che  efiendofi  egli 
collegato  co  Marcbefi  Langa  di  Lombardia  : potenti  buomtni  al- 
lora , <*r  di  gran  feguito  : haueua  pofìo  Caffi  dio  al  cash  Ho  di  Pie- 
tra , contea  le  conurnuom  che  erano  fra  la  R^  pubhca  & in  • Onde 
ella  fdegnat  a fatto  efin  cito,  tornando  contea  l atomo  : & diedc^a 
il  guaito  al  territorio  di  Suona.  In  tanto  Manno  tbnhs  Vicario 
deli  Imperio  in  Lombardia , guerreggi  andofi  co  Cenone  fi  che  allo- 
ra difendevano  la  pane  (jbclfa  : efiediò  U c afelio  di  Stgno  col  fa- 
„ • Cc  4 uore 
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^nm  cJi  ti',rs  di  dAfa fibrati  fuorufciti di  Gtnouu.f percioche  i Zibellini  deU 

Cadilo,  /m  ! mp.  erano  allora  detti  M afe arati ) queSio  adunque  s accollò 

Incorno  con  le  forze  fa,  & con  gli  huomini  del  Finale  : & battendo , 
corrotto  con  danari  i terrazzani  di  Signo  Contenne,  onde  (jènoua  , 
battuto  ciò  a male  con  quei  di  T^ola  infame  : percioche  quel  luogo 
era  fommamente  importante  alC  vna  parte  (Sr  all’altra  per  la  quali 
tàfua  mandarono  contro  Incorno,  Falcone  (querelo  lor  Capitano  con 
grò  fi  a banda  di  huomini  £ arme . Coflut  venuto  a fatto  d’arme 
con  f acorno , non folamente  fu  rotto , ma  prefo  con  vn  fuo  nipote 
F.t  lacomodopola  vittoria  t pa fiato  con  le  fa  genti  fui  territorio 
Cenouefe  , fi  mtfe  a danneggiarlo  ,fauorendo  la  parte  dello  Im- 
peradore  , col  quale  tencuano  diuerfe  città  di  Lombardia  , & 
fra  qiiefli  f tdHarchefì  da  Ceua  , i Malafpint  * i Tallauicini , & 
i Carretti  co  loro  feguaci.  Et  l’anno  47.  mefio  il  campo  de ^ 
Genonefi  a Sauona  , e fatati  a ciò  da  'Bon  fa:  io  dMarcbtfe  di 
dMonferrato  , che  era  Ciato  melano  a congiugnere  inficmc-> 
co  Cjcttoueft , Vercelli , g?  J^ouara  : in  aiuto  de  quali  fu  con  le  genti 
Jùca 

dHanf  edi  del  Carretto  , Sauona  ricorfe  alCaufilio  di  Engo  He  di 
Sardìgtta , che  allora  guerreggi  aua  per  Federigo  Secondo  fa  padre 
contra  i ribelli  dell’ Imperio  :&  al  Mardrefe  Langa . I quali  ve- 
nuti in  tsfqHi  con  graffo  numero  di  caualli  gir  di  fanti:  vi  fi  fer- 
marono, credendo  che  i Genonefi  forfè  fpauentati  per  la  loro  venu- 
ta fi  lena  (fero  dalla  imprefa  di  Sauona . Ma  ejfi  oÙinati  nello  qfie- 
dio  , &■  rinforzate  le  cofe  loro , En%o  , col  Marcbefe  Lanza->  , 
gfr  con  l’ altre  genti  tornarono  iti  Lombardia:  lafciandom  ducento 
buoniini  d’arme , i quali  lacomo  fatta  la  mafia  a Malie , feco 
Vna  mattina  all’alba  , entrare  in  Sauona  con  gran  quantità  di  vet- 
touaglie  , perche  i Gcnouefì  veduta  la  imprefa  difficile  , & lun- 
ga peri  nuovi  prefidij  & foccorfi  , ritornarono  a cafa  fenga  profit- 
to alcuno.  .Alla  fine  i Marche  fi  fatti  del  tutto  Jmperiali  > (Ir 
congiunti  infume  con  quei  di  (eua  , & di  Monferrato  , mentre. ** 
che  l’itn  per  udore  ajkdia  Tarma  , & che  venticinque  galega 
partitefi  del  Frigno  di  'Ffapoli , per  la  volta  di  Sauona  , fi  af- 
% {alta  da  più  bande  lo  Ciato  de  Genouefi  , lacomo  collegato  co  i 
Rifalli , co  i Lunigiani  , co  i Grafiagnini , & col  iS\€archef<^> 
Ghetto  Tallauicino  : fi  muoue  a danni  loro  dalla  fa  pariti  : 
& i Mafcarati  dall’altra  fe  ne  vanno  in  Lombardia  contro. -» 
i Ghtlfi , Ma  indi  a tre  anni , adunati  gli  offertiti  della  H§- 
— * publica 


Digitized  by  Googte 


JUufln  d itali 4 . 20  y 

-Anni  di  pubhca  in  Voragine  per  efpugmre  i ribelli , Incorni  co  i Sauo * 
Oirirto.  ne  fi , eJr  con  gli  buomini  iMlbingi , chieftala  pace  l'ottenne. v. 

1 2 7i  L’anno  poi  1 1 7$ . trovando  fi  in  T ofeana  Carlo  Re  di  Sicilia. -»  , 
Vicario  della  Cbiefa : & multato  da  i Fiefibi  ,&•  da  i Grimaldi 
allaimprefa  di  Genova , promettendoli  facilità  nelCacquiflo , fol- 
lato cantra  la  l{e pubhca  i Marche  fi  del  ferretto , & di  Saluto. 
Et  inquefli  tempi 

Obixodel  Carretto  , tome  attesta  il  Corio  , fi  Todcflà  di  Milano  t 
nel  quale  efiendo  , ricevè  regalmente  Pupa  Cjregono  X.  di  cafa 
V ifeonti , che  fu  a infilar  quella  città , dal  quale  fu  molto  honorato, 

C ir  accarezzato  ■ Il  quale  Obi^p  bebbe  per  danna  vna  forella  di  Pa- 
pa  Mdriano  V.  della  famiglia  Fiefca  . meno  fu  iUuflrc  in  quel 

tempo 

Manfrcdino , il  quale  dopo  diuerfe  imprefe  fatte  bonorat amento  da. j 
1315  lui  ; fu  chiamato  da  Cjenouefi  l'anno  1 ; 15.  er  con  molta  allegrez- 
za fitto  Capitano  del  popolo  & de  gli  cfterciti  contea  i ribelli  ; ba- 
ttendo poco  prima  con  bella  , & florida  compagnia  incontrato  fino 
all’ alpi  HcnricoVll.  lmp.il  quale  egli  accompagnò  fino  ad  enfili, 
& alla  cui  cor onat  ione  fi  trovò  prefente  con  diuerfi  altri  "Principi 
fiali  am.  Et  fiorì 

Giorgio , il  quale  governando  Siena  per  lo  Duca  di  Milano , oppr ef- 
fe la  congiura  di  F rance feo  Salimbene , che  per  con  figlio  de  Fio- 
rentini che  gli  fommimflrauano  gran  quantità  di  aiuti,  fece  fitto 
prete  fio  di  libertà , muouere  il  popolo  a romorc . Ma  (jiorgia  an- 
dato a Ini  con  alcuni  faldati , mofìrando  di  non  fiper  cofa  alcuna  : 
tir  trovatolo  armato  dr  fingendo  di  mar avighar fi:  & domandatoli 
ciò  che  qucflo  volcfle  dire  , Francefco  rifpofe  con  sì  fitta  pau- 
ra , che  fi  fece  molto  più  fofpetto  che  non  era  prima , perche^ 
Giorgio  prefolo  per  la  mano  , & dettogli  che  non  dubit affici , 
perche  farebbe  flato  perivi  , loconduffe  con  parole  Immane  in pa- 
tazz°  » doue  ridde  molte  genti  armate  in  fauor  del  Duca , ancora 
che  gli  auerfari  fofiero  molto  più  potenti , quando  hauefìero  hauuto 
ardire  di  dare  effecuttonea  quanto  l’era  ordinato  . perche  dubi- 
tando Giorgio  che  il  tardar  non  gli  noctfle  : leuato  il  romore , ven- 
ne in  quello  vna  freccia  tratta  da  Mengo  (afaccio  fiutor  del  Da- 
ta , che  ferì  Francefco  nella  faccia  , onde  cefsò  il  romore  fino 
alla  feguente  notte  . Et  leuatofi  il  popolo  , furono  fcacciati 
i fautori  di  Francefco  , che  affettava  d'inftgnonrft  di  Sien<u>~ 

. Et  battendo  t off  no  de  i 7 ione  , fiottimi  i Dodici  , & dif- 

fitto 
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fatto  quattro  famiglie  che  furono  i J{0ft, , Tolomei,  ì Salìmbent, affi 
itJaialtrruerfi  con  grande  oc  afone , i Fiorentini  veduto  che  non - 
Jo<  cidi  uà  loto  il  difrgno,  deliberarono  la  guerra  contea  i Saneft . I 
quali  ridendo  le  cofe  del  Duca  in  gran  pericolo  , fi  raccontai 
datone  al  Vapa  , & licentiarono  il  Marche  fé  forgio,  mofìrando 

di  -volerli  reggere  a popolo , & in  libertà.  ‘Di  cojlui  furono  ni* 
pori 

ns4ltcrano,& 

Emanatilo. 

amendue  fratelli . I quali  ingiuriati  da  i Genouefi , mofiero  loro  la 
trra'  Et  l0Jjf Untili , col  l\e  di  Cipro  co  Pinitiant  ,&  col  Duca 
di  Milano , tolfcro  loro  \ola , i sflbinga  , eJr  Caflclfranco  fui  terri- 
torio del? ‘naie , con  altre  terre  eh' erano  fiate  de  loro  rrtag  fiori . Ma 
tnterpoSlcfi  temone  Conte  di  Sauoia  fra  i Genouefi  & (0jiuio , Je - 

l{f\  rtn,tu,'or,°  U caiitlla.  Li  l'anno  1764»  Mar- 
ebefi  del  Finale , bauendo  cfftfo  la  Kep.  genoutfe, chiamati  dal  Du- 
ce. & non  battendo  obbcditorandò  per  ordine  ctt (la  F, àcei fico  tre, bua - 
co  con  molto  gente  conira  1 Marche  fi.  & per  metter  loro  quali  fi  fre 
no,cd,ficaronoful  contado  del  Finale  Caflclfranco . Vrefio  a predetti 
fu  anco  notabile  r 

Cnrh  . perctoi  beeffendo  creato  Duce  di  Cenoua  Mntomotto  adorno, 
coUcgatofì  cofim  co  1 Signori  dilla  firn, gl, a Dona  , mandò  ,1  Si- 
gnor di  Connato  trance (le  a Cenoua,  per  leuarta  di  mano  all’ ador- 
no , dr  fonone, certa  al  ^ d,  Franca  . & bauendo  prefo  Diano  J 
f ****** cofa  difficile  pir,  d>  fin  fon , fi  Uuò  dall’mprefa . Si 
et,afld‘0  nimico  di  Tomafo  Fregolo  Duce.  Onde  neretto  fi 
col  Duca  di  Milano ,&  col  Marche fe  di  Monferrato  .gli  occupò  Toi - 
rano  dando  fiuore  al fnardo  di  Guano,  sfatilo  & Ballila  di 
*^ontalio&  F ber  amo  Mdor  no  contea  alF.cgofo.  Et  nel  tempo 

Corrado  fig.  del  detto  Giorgio , efiendo  Lucgotencnte  del  Marche fe  di 

iZ^rT^i  lR‘  d‘  F,anaaSH  c,ea‘o  ‘Podeflà  dt  Cenoua  Cofiui 
rofo  & celebre  nell’ a ■ mi,  toppe  Lut  a Fiefio , che  con  trofia  ban - 
da  d armati  era  ve  nu  „fi„9  af  ni0mflero  dt  S.  Spinto  per  far  tumul- 
to nella  citta  Lt  fu  al  jetuttio  con 

Odomno  fio  fratello,  dt  S,g, fiondo  Imperadorc , dalqualt  btbbela  Si- 
gnoria, dr  tlgoucmo  della  città  di  Tiacona  l’anno  1 4 1 4.  Et  l’an- 
no tqjo.  T 

Hc,„co , cognmiiu, prU  fa ^kmc  Stimc.,u.M 

la 


Digitized  by  Google 


. Jlluflri  d Italia.  206 

Annidi  la  famiglia  col  mego  della  milicia  : & [penalmente  allora  che  ft  op- 
Chrifto.  pofe  al  (unte  Francefco  sforma  : prima  che  fofje  fatto  Duca  di  Mi - 
1430  lano  - Conciofia  che  gli  muffe  guerra  con  buona  wtctitgeuga  de  gli 
Scarampi  fuot  parenti , & di  (j  emanili  Marchefe  di  Monferrato  : 
per  difendere  alcune  fuc  c alitila  eh? egli  teneua  neli'Afligiano , con - 
tra  al  quale  or  tenute  vittorie , bebbe  l’anno  feguente  Vigeuenc^J  • 
Tacila  qual  terra  entrato , la  dtfefe  lungo  tempo  con  mtrabd  valo- 
re t onera  iofhnato  animo  dello  Sforga  che  prometteua  di  dar  Vige- 
itene  a ficco,  a fuoi  fidati , acaocbe  acquittajjcro  il  luogo . Nel 
qual  tempo  fu 

’NJcolò  v Arcidiacono  di  Romano , perfona  di  molto  valore  , &• 
Mattbeo  Ve  fono  fo  Allunga . Il  quale  ejfendo  Orator  di  Filippo  Ma- 
ria Duca  di  Milano  nel  Concilio  di  Baftlca  , infieme  con  Francefco 
'Barbauara  ,&•  con  C A reme  fono  di  Milano,  fu  a tJHagon’gaut 
per  trattar  la  pace  del  Qmcihacol  Papa , dolendogli  grauemente  , 
come  egli  mottrò',  quetto  feifma  nella  Cbiefa  di  ’D.o  . Perciocbc-** 
egli  fu  quello  , che  per  impedir  la  depofutone  <£ tugenio  : fece  & 
le  fi  e altamente  vn  protetto  fattocontra  il  decreto  fatto  da  i padri 
del  Concilio  ,i  quali  perciò  faceuano  tanto  flrepito  : che  U prote- 
tto non  ft  poteua  vdire , ft  come  fcriffe  Enea  Piccolomtni , cbc-j 
poi  fu  Papa  "Pio , del  qual  Mattbeo  il  rnedcfttmo  frinendo  diceva  . 
Albcngauncnfis  quoque  vir  nubiiilJìinus  , He  ex  Csiaruro 
fangutne  defeendens  , qtiamius  nunquam  ammutii  a Con- 
* cibo  alienatici,  ne  tamen  ab  abjs  Principati!  Oratori- 
bus  videretur  di  (crcpare  , haud  ablimiiem  quzrtmoni- 
am  habuu  de  negleétu  Przlatotum  &c.  Nel  qual  Concilio 
fu  anco • 

Aleramo  fratello  di  Mattbeo  tanto  fomiglianti  C vno  all'altro  ch'era - 
no  creduti  gemelli . Quetti  era  Abate  di  San  Benigno  Fruttuanen- 
fe:  & trouandoft  in  quella  frequenta  di  prelati,  fu  destinato  per 
la  nat ione  Italiana  ad  entrare  in  conciane  per  elegger  con  gli  altri 
vn  nuouo  Papa , in  compagnia  di  Guglielmo  da  Vercelli , di  Gior- 
gio della  famiglia  di  Saluggo , di  Giouanui  et  Urea , & di  Lodaui- 
co  da  T urino , tutti  buomini  itluttri  & Abati . Del  quale  talent- 
ino tl  predetto  Enea  ferine  in  questa  maniera  - Aieramus  San&i 
Benigni  Fun»3uarier>tis , vir  tam  ruoribus  quàm  state  grauif- 
lìmusjcuiex  nobiltilima  domo  de  Cartello  origo  eft  • Qu* 
tantz  olim  fubbmuansfutt  , vi  Imperatore:  quoque  habe- 
*e  merOit , Cofi  ftriue  tl  detto  Enea , che  poi  fatto  Papa  tonneau 

Otbone 
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Anni  di  Othone  dal  Carretto  : buomo  di  gran  negano , & di  actortijjimo  inge- 
Chtiflo.  gno  per  fuo  ambafeiadore  prefl'o  al  Duca  di  Milano  percofe  impor- 
tanti, & [penalmente  intorno  al  %rgno  diT^apoU . 

Galeotto  fu  ftmilmente  per  fonaggio- import  ante  : per  cagion  del  qua- 
le , fu  rouinato  il  camello  del  Finale , detto  anco  Penano  t da  Geno- 
ve ft  , concio  fta  che  egli  diede  favore  al  Duca  di  Milano, cantra  (j nel- 
la Kep.  Ma  ritornato  in  poffeflo  col  mego  del  predetto  Duca  : fu  re- 
fi aurato  di  nuovo  . Ma  grand'ornamento  di  quella  famiglia  fu, 
per  le  qualità  [ite , & perla  [i tabella  prole  i 
Mlfonfo  primo , percioche  per  lo  [uo  molto  mme, non  L avanzando  nef- 
funo  di  candordt animo,  di  clemenza, & di  pietà,fuftimato  & ama 
io  da  Majfmiliano  primo  Imperadarc . Dal  quale  come  benemerito 
per  molte  attioni  fedeli  & devote  fatte  per  Ivi  verfo  quella  corona  : 
fu  creato  Sicario  di  Imperio , con  auttorità  di  batter  moneta  d'oro 
& d'argento , c Jr  con  molte  altre  grafie  & facilità  • & ottenne 
folenmjfima  confermatone  di  tutti  gli  antichi  privilegi j <jr  inucfli- 
tvre  de  fuoi  maggiori . Kiev  peto  la  ( orfica  che  fi  era  ribellata  da-, 
(jenoutfi,  più  lofio  col  configlio , & con  la  grandeggi  dell'animo 
ciré  con  quantità  di  faldati , ricucendola  obediente  alla  ì^cpublica  in 
breue  tempo . tìebbe  due  mogli . La  prima  é cafa  Simonetta  di 
Milano . L’altra  fu  la  nipote  di  "Papa  fnnoccngo  Ottano  di  cafa  Cy - 
bò . La  quale  re  Lì  ala  vedova , fi  rimaritò  in  t^fndrea  Do/ia  Prin- 
cipe di  Melfi , & che  bebbe  titolo  di  Padre  della  Patria  dalla  B,ep. 
Gcnouefe.  P'ijfc  fplcndidamente , e fendo  egli  illuflre  per  concorfo 
di  grandiffime  virtù , & edificò  molte  notabili  fabruhe  & caftella . 
Et  fece  parimente  acquiflo  di  diverfègroffe  & belk  terre,  & conti- 
gue digiurifditione  al  Manin  fato  de  l Finale . Et  lafaò  tre  figliuoli 
come  fi  dirà  più  oltre . Di  costui  fu  fratello 
farlo  Domenico , cognominato  il  Cardinal  del  Finale . Quefli  avanzan- 
do per  dottrina , per  religione , & per  gran  maneggio  di  cofe  di  fla- 
to molti  fuoi  vguali , fu  adoperato  da  Lodovico  * Duodecimo  Re  di 
Francia  in  molte  grauiffimc  imprefe , & in  diuerfe  legationi  im- 
portanti . onde  col  fuo  mego  i Fiefchi  fuoi  amici  & parenti  fu- 
rono reflituiti  alla  patria . Et  operò  di  maniera  con  quella  Corona 
per  la  efaltatione  di  Santa  Cbiefa,  la  cui  grandezza , & la  cui  quie- 
te egli  fommamente  amava , mantenendo  ottima  intelligenza  fra  il 
1 y o 5 Papa  & il  rKi,she  l'anno  i y 05 . fu  per  ciò  creato  ( 'ardivate  da  Ta- 
pa  Giulio  Secondo,  col  titolo  di  S.  Cecilia . Edificò  nel  Marche  fato 
del  Finale , & ri  fiorò  diuerfe  cbiefe , dando  & donando  loro,  pa- 
ramenti , 
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Annidi  ' f amenti, calici,  & altri  ornamenti  di  oro  & d'argento  apportene n - 
-C  bri  ilo.  ti  al  culto  dmino  ; difpenfando  t ue  tanta  a poueri,  de  quali  era 
gran  protettore , molti  de  fuoi  propri  beni.  Facendo  mentione  di 
• quello  intorno  Ferdinando  d'^fuflrta , che  poi  fu  Imperadorc  ,fcri- 
ne  q ite  (le  parole . Carolus  Dominio»  de  Carrettos  S.  R.  E. 
Cardinal»  vir  clarilsiinus  » idemque  prcftaottfsimus  , quòd 
libi  adeum  honoris  & dignitatis  graduiti  dottrini  cxcclieu- 
tia  » prudenza , viti , morumque  probi  tate  ac  lumina  rciigio- 
ine  viam  muniuit.  Denique  vero  poftadeptam  digrtitatcm  ita 
vixit,  & alijs  fui  ordinis  proc  elibus  innocenti!  ac  lanttimonia: 
certa  quali  proposta  effe  norma  videretut  &c.  Et  Tapa  Leone 
X.  ferine  . 

Quem  fané  virum  , cum  propter  plurimas  eius  eximiasque 
•virtuies  & diligerem  vt  fraerem  ,Sc  magno  effe  vfui  in  ileip. 
adminifìrarionc  vidcrem  quantum  miiu  molclìii  quàrum  m?- 
roriscius  morsattulerir  ,exiftimarefàciie  ipfe  porte  potes.  E- 
goquidem  certe  lìcexiftitno  muitum  in  ca  viro  fplcndoris  Se 

£ ri  lìdi  j Remp.  amililfe  . Noftri  vero  in  ipfum  amoris  Se 
encuofcntix  icftimoniura  id  fupremum  fiat  > quòd  omnibus 
profettò in  rebus» quas  impetrare  a me  voluit.  vt  bcncface- 
retfuis,ei  petenti fansfcci . Ipfeautcm  ita  fbrtitcr.  tempera- 
tique  deeelsit,  vt  credi  par  Gt  Deum  Opt.  Max.  ex  hoc  im- 
puro iachrimabilique  liofpiuo  ad  exieftis  illum  pattiz  iucundif 
fimim  bcatifsimamque  fedem  cuocare  atque  traducete  voiuif- 
k.  Nibiienimeorum»quàrnad(ànttifsime  decedentes  pei- 
tfnent,  prxiermilit&c.  Morì  l’anno  1 5 1 £ . con  dolore  vniuerjalc 
di  tutta  la  Corte  Romana.  , 

Fabritiofuo  fratello , non  fu  manco  famofo  nell’età  fua  del  Cardinale  , 
fi  come  per  molti  fcrittori  fi  può  vedere,  che  ne  lafciarono  viua 
Ct  honorata  memoria . Fra  quali  esfrnoldo  Feronio  fa  mentionc~J 
nel  prefagiodclla  degni  tà  fua  nelle  hiftorie  Frante  fi.  Perciochc ** 
tffendo  Cattaltero  Hierofolimitanno  : & adoperato  in  diuerfe  lega- 
timi a primi  "Principi  deimondo  : & battendo  fatto  vedere  qual 
foflelafua  brauura  per  mare  & per  terra  m molte  giiffe  co  Tur- 
chi , venuto  a morte  Guido  Gran  Macfiro  di  Mjjodi  :fu  creato  i*u 
fuó  luogo  ,<di  cornuti  voto  & confenfo  di  tutti  i fratelli  : & fcnx*-> 
alcun  difparere  , effendo  il  4 3.  da  (j  erario  Primo  che  fu  .Canno 
1099.  ts/l  quale  Papa  Leone  fcriuenio,  & rallegrando/!  coru 
itti  dilla  degniti  meritamente  acquiflata  , dice  qucfle  parolai. 

‘ Inai- 
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Anni  di  In  altero  (cioè in  Fabritio ) tanta  lamia  is  me  tttthciu* affccit,  Vé 

Chtilìo.  ftarim  Dco  Opt.  Max.  gratias  cgcrim  > Se  quod  dolorem  quera 
ex  Guidone  mortori  contraxeram,  tua  declaratione  ltnieiit. 

Se  quod  iliud  ubi  muneris  tradì  mandanque  voluerit  > qui  prò 
tua  virtute .animi  magnitudine»  diligenza  , religione  maxi* 
mis  in  rebus  prolpt&a  fiepe  atque  cognita  mhil  es  eorum  prx- 
tcrmdTurus  qua:  ad  rem  Chrilhanam  conferuandam  » atque 
amplificandam  ipfiufquc  cultum  Se  dluflrandum  Se  propa- 
gandum  pertinebunt.  Atque  hoc  cum  publicc  mihi  gratutn 
6c  meundum  efl  » tum  illud  priuacim  adiungitur  , quòd  te 
dum  Cardinalcm  gererem  > multo*  quidem  anno*  Se  amaui 
ipfe,  &:  abs  t«  amari  me  piane  lenii  : vtfi  vnusex  omni  fo- 
ciorum  ruorum  numero  mihi  optandus  fuiffct,  quetn  (ibi  tua 
focietas  prxficeret  neminem  tibi  fancputtulillem  Scc.  Et  fin 
di  folto. 

Demequidemtibiipfèomniapromittas  volo,  qua:  aboptimo 
atque  optatiflìmo  film  de  patte  amantiflimo  funt  Iperan- 
da  . Non  fallam  opinionem  tuam  . Et  Ferdinando  facendo 
tnenttone  dei  detto  Fabritio , nella  fua  generale  & folcrne  commen- 
da t ione  della  cafa  Carretta  fcriue. 

Certum  cft  Cardinali*  Finarij  fratrem  fuilTe  Fabritium  de 
Carretto  » in  difsimili  vitar  genere  ita  fijifimdem,  vt  fi  viri— 
ufquc  bonitas  ac  fapienria  Ipe&etur  > ferè  alter  dici  meri- 
tò potuerit.  Quem  prxtcr  eas  qua:  in  fratte  eminebant  virv 
tute*»  prillanti  quoque  rei  militari*  feientia  pariiunfla  pru- 
denza » & magnarum  rerum  vfu  atque  experienna  clarutn 
eirecognouimus»&  cum  vfus  poftulauit t tam  mari»  quàtn 
terra  fiue  Duci*  > fine  prillaci  militi*  ìmplendum  cfiTct  mu-  ; 
nus»  talcm  fe  prxbuiiTct,  vt  melior  Dux  ve  anmiles  fuerit 
dubium  omnibus  relinquerit  . Quibus  cius  virtutibus  pcr- 
fe3um  eft.vt  vltrò  libentilfimis  omnium animis  ad  Hiero- 
foiymitanum  Equitum  fummum  Magilliatum  expeterctur 
cum  illum  Magillratura  ftrenuis  » ac  nobilibus  illis  Equità— 
bus  reliquerit  » ijlou*  A le  honeftaus  foititudims  » Se  con- 
ftantrx  Magiftrum  ac  dominutn  Se  fui  amantifsimum  vo- 
luti parentem  exhibuerit  ♦ Qui  dum  Turcam  perpetuiti 
Se  poienri&mHim  CbrtOiafii  nomims  bofiem  terra  marique 
modo  eppugnantur  repellendo  » ac  infoiarti  Rhodon  ab 
.eru*  impetu  faluam  firmando  , rabida*  lUms  vires  fungit 
' de  irrita* 
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Anni  Ji  Ac  irritai  ftìcit , non  nc  acerritnum  fc , noti urn-landt;  tamatn 
Cimilo,  illius  fociecatis  , fcd  vniuerfi  propè  dixerimusorbis  confetui- 
torcm  8c  vindiccm  przbuic . At  quid  tatti  magnani  , tanquan* 
admirationedignum  afferri  potei! , quod  non  optinio  iute  ca- 
dere poffic  in  hutusauram  Alphonfura  Matchionem  Sic.  Que- 
fli  adunque  affunto  nello  officio  del  Gran  Mae  Uro  ,ficomedifeojore 
del  fuo  confortio,  coft  ancofuconferuatore  con  le  leggi,  & con  gli  or- 
» dini  confittimi  da  lui  per  mantenimento  di  quello  percioebe  ne  fece 
tr  promulgò  dtuerft , tutti  ripieni  di  chrithana  pietà,  fi  come  fi  ve- 
de ne  gli  flatuti  de  Caualieri  di  quella  religione  . l'enne  a morte  po- 
chi anni  prima  che  l’ifola  di  Bjjodtfofle  occupata  dal  T ureo . facomo 
Fontano  che  fenfie  latinamente  quella  imprefa  di  Solimano,  laquale 
noi  traducemmo  nella  noflra  prima  giouentù  in  volgare  , dice  di 
quefio  Fabritio.  t 

Fabritio  Caffettano  ingenti  lu&u  , defiderioque  plcèwsnouen-  c ; > ’ 
dium  vira  fun&o.fuentenim  ad  popuiifàu  treni  aucupandum 
atfabrefa&us  » do&us  luterai  Latinas  , calli Jus  , acer  ingenio , 
cutconiìliutn  necincaeptum  vilum  fruftrafuic»  magnificus , (i 
quidem  magnam  verbis  partcm>nouo,validoque  murorum  arri 
bitu  cin xi t, arma, tela, machinas.comrncatum  afiàtiiu  fccit.De> 
nique  omnia  quas  in  belio  vario  ,&  tnultarum  ccrum  egenti  v-' 
fui  effe  folent ìkc. 

'Hf  fi  dee  pretermettere  quanto  ne  ferine  anco  F.  Leandro  nella 
fua  Italia  ,doue dice . Rimasero  del  detto  alquanti  figliuoli  * 
fra  1 quali  fu  Carlo  Domenico,  fatto  poi  Cardinale  per  le 
fuc  virtù  da  Papa  Giulio  Secondo  , che  morì  in  Roma  nei 
15  tq..  L’altro  fu  Fabruio  eletto  Gran  Macftrodai  Caualieri 
Hierofulymitani  di  Rhodi.che  felicemente  pafsò  di quefìa  vi-  « 
ta  nel  1521.  auanti  ia  rouina  di  Rhodi  , che  fu  il  fcgpente 
anno,  eifendo  figgiogato  da  Solimano  Impera  dorè  de  Tur- 
chi, &c»  . 

» ^ ~ %n  . *.14 

Luigi  fratello  di  Fabririo  Vefcouo  di  Chaort  , letterato  huomo  & di 
uit a effemplare , erefie  nel  Finale , il  moniftero  di  Santa  f aterina* 
de  frati  ‘Predicatori.  & riflorofimilmcnte  dtuerft  altri  edifici.  t ^ 

(jta)»  làcomo  nipote  de  predetti  fratelli , Caualierodi  Ffiodi  , fìtrouè  ^ 
nella  efpugnatione  di  quelClfola . dalla  qua  le  vfiito  / alno  ; bebbe 
dal  (jran  Matftro , per  rimuneratione  del  fuo  valore , due  (om-  - 
mende  nella  Lombardia . Del  predetto  Alfonfo  primo  furono  figli- 
uoli 

■ ■ ■ . ,i  » 

Gmanm 
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Anni  di  Cjiauanni  primogenito  dMarchefedcl  Finale.  Quelli  acqui  flò  hu  0- 
Chrifto.  na  parte  di  giurtfdtttone  in  Caia  , & accrebbe  lo  f lato  [no  et  alcu- 
ne terre  di  momentanei  Marche  fato  di  Cena  , & nel  Contado  di 
(fhiafleggio , & hebbe  molte  & ricche  pofìefjìoni  fui  Loiigiano  per 
le  ragioni  della  jJVCarchefa  Gineura  fua  donna  : la  qual  fu  figliuola 
d'  UfiandroHentiuoglio , & forelladi  Piotante , che  fu  marita - 
ta a Gian  "Paolo  Sforga fratello  del  ‘Duca  di  tJXfilano  , fi  contesi 
ijjp  detto  nella  cafa  de  Beni  mogli . Colini  tanno  1*19.  e fendo  (farlo 
V.  imp.  andato  a vifitarla  Chiefa  della  Madonna  il  Via  nel  tSW ar- 
che fato  del  Finale , <&•  f montato  in  terra , glis'apprefentò  con  bel- 
li  fiima  compagnia,  introdotto  alla  fua  prefenga  dal  Vrincipe  An- 
drea Dona  fuo  patrigno , raccolto  da  lui  cortefemente,  Giouan - 
ni  fece  la  fpe fa  a tutta  la  (forte , per  quel  tempo  ch'ella  vi  flette: 
&•  fatti diuerfi doni aTnncipi dell’ Imperio J’accopagnò  a (jenoua. 

1 5 3 o Et  t anno  1530.  fu  alla  fua  coronai  ione  in  'Bologna  come  capo  della 

cafa  Carretta , accompagnato  da  molti  Conti  & Signori  della  fami- 
glia & da  vicini  & amici  Marchefi  di  (eua, Signori  di  cafa  Scorarti 
pa  : & fece  dono  allo  Imp.  di  alcuni  caualli  T urchi  di  gran  pregio . 
Et  feguitolo  aU'imprefa  di  T uni  fi  in  Barbariatbebbe  da  lui  carico  ho 
norato  di  fanteria . Del  quale  facendo  memoria  il  Giorno, lo  chiama 
Federigo  in  luogo  di  (jiouanm  , equìuocando  nel  nome . Ter  cicche 
nella  cafa , & con  l'  fmp.  in  quel  tempo , non  fu  Federigo  alcuno  che 
foffe  figliafìro  del  Vrincipe  Doria.Giunto  aTunifi  , fu  il  primo  che 
fmontaflc  in  terra  con  la  fanteria.  Et  pofìofì  a far  le  trincee , nel  di- 
fèndere & ributtare  i nemici , fu  ferito  a morte , & mancò  d’età  di 
3 j .anni, con  difpiacerc  dell’ Imperadore  che  lo  vifitò,  & di  tutto  Cef 
fercito  Imperiale. 

Taolofuo  fratello  cibate  di  Bonacomba  , & Vefcouo  di  Charos:  hebbe 
, la  gratta  di  Prancefto  1 .&  di  Henrico  ».  He  di  Francia , per  Icfue 

nobili  Cr  honorate  qualità. 

Marc’ antonio  fratello  di  'Taolo, 'Principe  di  tJWelfì  fu  capo  del!  arma- 
ta del  ì\e  Filippo  di  Spagna . Del  predetto  Stonami  nacquero  quat- 
tro figliuoli  che  furono 

^4  Ufi  andrò  erbate  di  Bonacomba  & Selua  Grande  in  Francia , 

Fabntio  (faualiero  di  t{hodi , <jr  Commendator  di  Milano , & d’Al- 
barefe . 

S forga  tsfndrta  nobihfiìmo , & qualificato  Signore , vldmo  de  fra - 
felli , & 

v dlfonfo  Secondo  Marchefe  del  Carretto , & Trincipe  del  Finale. -* 

. ; - primole- 


Digitized  by  Googl 


Anni  di 
Chrifto. 

IJ5S 


1558 


1554 


Jlitifbri  iltéÙMl  ^ 209 

primogenito  del  detto  Gioii  anni . il  quale  effendo  ancora  fanciulle t-  • 
to , fu  alla  prefenga  di  Carlo  Quinto  Imptradorc , che  dtfcefe  nel  • - ; 
Marchefato  del  Finale , condotto  dal  Principe  ‘Doria  fuo  auo . Dal 
quale  lmperadore  raccolto  benignamente  tanno  15*5.  per  la  me- 
moria del  padre , ottenne  la  riconferma  de  gli  antichi  firn  prìutle - 
gi  : raffermati  anco  a fuo  padre  per  mangi  l'anno  1 518  - Col  qual 
(farlo  fu  anco  a’HitdCP  > nell' abboccamento  con  Paolo  Ter-go , &• 
col  He  di  Francia:  & quando  fu  aU’impre fa  d’ssflgteri.  fi  forni - 
gliante  fece  con  Maffimthano  Secondo , quando  effendo  He  di  'Boe- 
mia andò  in  Spagna  a fpofar  la  Bigina  Maria  : perche  incontrò  il 
predetto  He  fino  in  Lombardia  . Lo  fleffo  fece  parimente  con  Fi- 
hppo  Principe  di  Spagna , quando  venne  in  Italia.  Et  cof  in  altri 
due  & tre  paffaggt  del  predetto  %JM.atfimilìano,  eficguì  quanto  s‘- 
afpetta  ad  vn  fedele  & liberal  Caualiero  . Ma  Canno  15581  Ge- 
nove fi  , col  mego  della  ribellione  de  popoli , fi  sformarono  di  leuargli 
il  dominio  del  Finale , hauendolo  a fluitato  nel  camello  che  egli  haue- 
ua  fornito  & munito  di  artigliane,  nel  qual  corretto  alC ultimo  lo 
depofe  in  fequeHro  in  mano  del  Principe  Doria . Et  quafi  nel  me - 
defimo  tempo  1 Francefilo  fpogltarono  di  molte  caHella  nelle  Lan- 
ghe,  per  eflerfi  adoperato  per  1‘ lmperadore  in  molte  occafioni  nel 
Piemonte  con  fuo  graue  danno , sì  perche  flette  fette  anni , fengtu, 
le  rendite  delle  dette  caflella , & sì  perche  furono  in  gran  parici 
rouinate  &■  diflrutte . Onde  egli  ricorfe  all’ lmperadore  Ferdinan- 
do , nella  dieta  d‘ ^iuguli a , come  a fuo  diritto  fuperiore,  chiedendo 
giuflina . La  qual  dopo  molte  difpute  fi  conchtufe,  fecondo  la  fent tu- 
ga di  quafi  tutti  i Senati  & Collegi j di  (fermatila, & de  gli  fludif  <f- 
I Calta,  di  Pauia,  di  Bologna,  & di  Tadoua  contra  gli  auer fan.  Se- 
guitò in  tanto  Ferdinando , & fi  trono  in  Boemia , in  Francfort , & 
in  Angaria , alla  coronatone  di  Maffimiliano . Et  in  Francfort  fu 
fauonto  da  tutti iPrtncipi  Germani,  & [penalmente  dal  Duetti 
Elettore  di  Saffonia  preffo  all’ lmperadore . 
tsfll’vltimo  l’anno  1564.  fu  reftituito  da  Ferdinando  . il  qua- 
le moflrandoli  gratitudine  della  fila  fedele  , & continoua  fer - 
uitù,  gli  confermò  gli  antichi  priuilegi,  ragioni , & titoli  dcJ 
Marchefatt  di  Sauona , di  Clauefana  , & del  Finale  : & lo  creò 
Principe  cC  Imperio , con  fermandolo  Vicario  in  perpetuo.  Ma  venu- 
to a morte  Cfmperadore  fu  battagliato  di  nuouo  da  fuoi  auer  fari  &■ 
tolto  in  protetnone  nella  dieta  di  ^.ugnila , da  Maffimiliano  pre- 
detto.Et  l’anno  i566.fi  trono  alla  guerra  d’Vngana  contrailTur- 
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Wnnì  di  co  :fen^a  fi ipendio  alcuno  con  buon  numero  di  cavatila  fue  fpefejn 
Cimilo,  fcruitiotfcfio  Imper adoro  , fi  come  ampiamente  fi  legge  in  vn  pri- 
vilegio di  Maffimiliano  / òtto  fette  di  giugno,  l'anno  1 5 67  nel  qual 
fermilo  va  tuttavia  continoti  andò , mentre  fermiamo  quelle  cofc^>  ; 
come  quello  eh' e fendo  fauio  buomo , £ animo  innocente , & molto 
ben  qualificato  : poffìede  vn  forte  gir  gran  cnore;col  quale  rfiercita  • 
to  nella  patientia , fpera  di  vincere  ogni  aduerfa  fortuna  ; Stando 
fermo  alle  fue  percofle , non  altramente  che  fi  facciano  i monti  nel 
mare , cantra  all'impeto  & al  Jbffio  de  venti . Fece  etiandio  chiara 
& illuflre quefl.i  famiglia  ; 

(jiorgto,  dottiffimo  Giurifconfulto  : & ecceUentijfimo  nelle  fcientìecofi 
burnì  ne,  come  dittine . il  quale , Senatore  & (fon figlierò  del  Duca  di 
Mantova:  fi  efiercita  di  maniera  con  tanta  temperanza  d'aràmo  » 
ginfìitia , & bumanitd , & con  tanto  ordine  di  diligente  difciplina 
cofì  nelle  cofe  del  fuo  governo , come  in  ogni  altra  cura:  che  i lodato , 
& amato  da  ogniuno , con  molto  fpL-ndor  del  fuo  nome , chiaro  an- 
co per  diuerfi  parti  prodotti  dal  fuo  feliciffmo  ingegno . 


Signori  di  Montefeltro* 


ì cercando  io  le  cofe  di  quella  nobiliffima  & honorat*-» 
famiglia  : bebbi  finalmente  lume  da  Colìango  Felici 
da  Calici  Durante , Medico  celebre  & di  molta  fama  . 
percioche  e fendo  egli  molto  cortefe , & pieno  di  offi- 
ciofa  bumantrà:  porgendomi  aiuto  con  la  fatica  fuo-.: 
mi  infiruì  a pieno  di  quefla  cafa  onde  opera  difeoriefe  farebbe. 
fiata  la  mia , quando  baueffi  taciuto  quell' amorevolezza  fua  cofi 
cara  & gentile . Dico  adunque  che  quefia  famiglia  chiamata  Fel- 
tria  & Fere' rana , per  quanto  fi  trahe  da  alcune  Cr omelìe  fritte -i 
a mano  : hebbe  principio  in  quella  provìncia  che  boggifi  chiama _j 
Montefeltro . La  quale  è vicina  da  vna  banda  a quei  monti , on- 
de efee  il  Tebro  & la  Marecchia  già  detta  esfrtmMt  fiume » 
che  pajfa  qua  fi  per  mez°  di  quella  provincia  , delia  Tofa- 
na . Dall’altra  banda  termina  col  terreno  d'Vrbmo  . 'HcIIjlj 

Ìual  piouintia  fi  veggono  boggi  molte  nobili  tetre  &■  cafid- 
1»  & fra  qutfic  la  notabil  città  fortezza  (quantunque  rum 
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Inni  di  molto  copìofa  di  habitat  ori)  di  Montefeltro  , chiamata  San  Leo  , 
Cbrifto.  perche  vi  habitò  già  San  Leo  compagno  di  San  Manno.  Et  efiendoui 
feppeUito  : diede  il  fuo  nome  alla  terra . Alcuni  hanno  ferino  , 
che  i primi  che  vi  andafiero  ad  habitare  furono  Tedefchi  & L'tcarij 
imperiali,  de  quali  Gtouanni  tsfaconto  Campano,  feriffe  in  vna  ora - 
tione  recitata  all’Imperadore  ; che  molte  fono  hoggi  in  Italia  te  fa - 
miglie  nobili  & illuSlriche  vennero  di  Germania  ; & fra  quelle. ^ 
la  Fere  t rana,  caperò  alcuni  di  fiero,  &più  particolarmente , che 
quelli  furono  proprij  di  "Borgogna . Mitri  più  dijlefamentc  narra- 
rono che  vennero  in  Italia  con  gli  Jmperadori , tre  fratelli . tsfll’- 
Vnode  quali  toccò  la  Signoria  di  Carpegna.  &■  da  colini  di f ce  fero 
molti  huomini  valorofi;  de  quali  viue  hoggi  il  Conte  Hor  atto  fanóni 
letto  di  molta  fperangaM.lt altro  venne  la  Signoria  di  Tietra  Bob  • 
bia  , &■  al  tergo  Monte  Copiolo  ; il  quale  aggiugnendo  al  fuo  fia- 
to altri  luoghi  con  la  città  Ferretranalfu  chiamato  fonte  di  Monte- 
feltro . Ma  in  qualunque  modo  fi  fta  % hebbere  prima  dominio  in 
quella  Troumcia  , poi  furono  ordinati  y icari]  Imperiali  di  quei 
paefi  , bauendo  feguita  femprela  parte  Imperiale  ; ma  col  tem- 
po leuatifi  da  quella  fattione , riconobbero  & tut lauta  riconofco- 
no  legittimamente  Santa  fhiefa  . Ma  in  qual  maniera  entr afie- 
ro Conti  d'Vrbino  : <&  in  qual  perfona  di  quefia  famiglia  cadef- 
fe  la  prima  volta  la  Signoria , non  ho  trovato  in  memoria  alcuna ^ 
che  fia  degna  di  fede . Bene  è vero  che  effi  ne  furono  fatti  veri  Si- 
gnori ; poi  che  fi  è veduto , che  per  sì  lunghe  età , per  confermai  io- 
ni di  tanti  Tontefici , & per  tanto  amore  portato  loro  da  popoli  fi 
fono  foecejjìuamente  mantenuti  in  sì  lungo  poffeffo . Fra  i primi  che 
fi  leggono  di  quefia  cafa  ( che  che  fe  ne  dica  l'Mlberti  nella  pia  Ita- 
lia) o f 'offe  vno  dei  tre  fratelli  ,o  pur  vemffc  della  Germania;  vn 
1 190  fufanno  1 190.  chiamato 

Monfeltrino  Capitano  a quei  tempi  di  gran  nome . Quefli  fu  veramen- 
te il  primo  che  defie  augumento  & grandegja  alia  cafa.  la  quale  a 
quel  tempo  fignoreggiaua  Monte  Copiolo&  Maolo . Hebbecofìui 
due  figliuoli,  1 

Bonconte  &■  Feltrino , detto  da  alcuni  T addeo  ; & Feltrano . Dico- 
no ch’egli  Jeguitò  le  vtfligie  paterne  nella  milititi  Imperiale. Et  beh - 
he  vn  figliuolo  chiamato  --  '♦ 

Speranga,che  genti  ò 

Mngtlo  padre  di  . . > » 

Di  % T^cotd. 


Digitized  by  Google 


*Dell orìgine  delle  Cafe 

latini  di  7{icoli,  ; 

Chi j /io.  Uri  poi  lafciaronó  che  T aideo  fig.di  Monfel trino  bcbbc 

Malatefia,^r 

forrado.  'Buone  onte  adunque  generò 

« yiionfeltrino , <&■ 

Cavalca  fitmofo  Capitano  gir  foualiero.&  Monfeltrino  hebbe  Taddeo, 
che  procreò  Malate  Sia  & Corrado  <Altr.dt fiero  che  Bone  unte  fece** 
Moti  feltrino  litui  ore, gir  fonale  a. 

Monfeltrino  ».  o luniore  ; battendo  combattuto  in  fingolar  certame,  & 
hauti  ti t vittoria  fu  creato  Cattaltero  & condottiero  di  buomni  J ar- 
me.Hebbe  della  fua  donna^Cjnido, Ottundo, Taddeolo , dr  Feltrano . 

Caualca  Secondo  generò  Galafio , che  fece  B nconte , dr  Guidobono ■ dr 
fecondo  altri  Guido  generò  Corrado  , lagone  , & Bonconte  , & 
Feltrino.  . . . 


1*8  J Cj al  affo  poi  par  che  pattato  quello  che  Canno  ti8i.  fauoteggiando 
la  parte  (ubi  Urna  guerreggia fie  al  catteUo  delle  %Lpe  conira  i 
"Branca leoni , (■'icari]  in  quei  luoghi  di  S.ChieJa.  'Perche  ft  troua  che 
l'anno  1 » 84  vi  fu  Gouernatore  "Brancaleone  d Armato  Ft  Gugliel- 
mo Durante  V efeouo , era  Legato  *4pottolico  nello jptntuale  delitti 
Marca,  dr  della  Bs>magnj,dr  in  quel  bifogno, della  Mafia  T rebana, 
la  qual  conteneua  molto  paefe,comr p legge  in  vna  bolla  di  Papa  7\(* 
cola  4 dell'anno  1 »88*  il  qual  Guglielmo  inpeme  congli  turbinati , 
dtflrufle  dr  fpianò  quel  caftello,  togliendo  anco  a Rettori  della  Maf- 
fa ,Sant’  Angelo  in  Vado:&  Iettatolo  agli  V rbmati , ne  Umetti  Can- 
no flefiola  Cbiefa.  Dalia  rouinadcl predetto  foflello}p diede  princi - 
pioCanno  iiSq.per  ordine  di  Guglielmo,  a fabruar  Caftel  "Durante, 
tn  vna  pentnfola  del  Metauro,in  vna  felua  del  cepetto,  capo  & prin- 
cipio della  MafiaTrebaria.  Et  fu  fatto  per  riunir  quelle  genti  difper 
fe  dr  mantenerle  in  diuotione  di  S.Chiefa.Ora  di  cottui  nacque, conte 
fiè  detco,Bonconte,dr  < futdobono  altri  dicono 
Guido  figliuolo  0 di  GalaJfo,o  di  Monfeltrino  il  giovane.  Ometti  fu  chia- 
mato d (Secchio  &■  Seniore . Et  fu  potto  fra  i più  faui  & prudenti 
Caualteri  che  fofiero  in  quell’età  percioche  era  huomo  di  gran  confi- 
ggo , dr  di  perfetto  gouerno  . Et  ancoraché  Dante  nel  17.  capo 
dell’ Inferno, introduca  ch'egli  deficit  configlio  a "Papa  Bomfatio  Ot- 
tano conira  i Colonne  fi, dicendo 

Lunga  promeffa  con  C attender  corto 
Ti  farà  trionfar  de  Culto  feggio  , 

. non 
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'-Anni  di  tm  Ji  giuHifica  però  it  fuo  detto  con  altre  fcritturc.cnde  fi  può  age- 
Chrifto.  utilmente  credere ,cb‘egli  efìendo  di  contraria  fattione , o mofio  per 
odio  : 0 forfè  per  moflrar  con  quell' t fi  empio,  che  la  penitenza  per  C- 
affolutione , dee  frguitar  dopo  & non  auanti  al  peccato  ,fcriucfic^> 
in  quella  maniera , poi  che  fi  vede  anco  che  il  mede  fimo  ‘Dantcs , 
fanello  di  queflo  huomo  honorat amente  nel  fuo  (onuiuio . Quelli 

1274  adunque  Canno  1274  -era  Capitano  dclfom  ignudi  contrai  Bolo- 
gne fi  . Et  però  Dante  nello  flcJJ'o  canto  gli  domanda  degli  affari  di 
Hpmagna , per  la  quale  s’interefiò  molto , & tJ^falalcfta  da  Fj- 
mtni , cognominato  da  Verrucchio  era  (apuano  dt  TSologncfi . Il 

1275  quale  l’anno  12  75.  con  quelli , & co  Gibcllini  Fiorentini , guidati 
da  (juglielmino  de  "Paggi , fu  rotto  dal  Conte  Guido  a ‘Tonte  Broco- 
lo  nella  Tamagna . Vogliono  alcuni  che  egli  foffe  Signor  di  Forlì 
tir  di  altri  luoghi . & che  per  fuo  configlio  & per  fua  accorte^ 
%a  ,fofie  data  fi  gran  rotta  & fatta  fi  gran  mortalità  di  Fran- 
cefi  in  qutlla  città , fiotto  fjiouanni  di  Taà , foldato  & parente 

1182  diVapa*J\€artino  Quarto , Canno  128**  Del  qual  fatto  ne  fi- 
utila Dante  nel  detto  canto  dicendo  ; 

■ Et  di  Francefihi  fanguinofo  mucchio . 

1288  Ma  Canno  1288-  effendo  confinato  in  ‘Piemonte  dalla  Chic  fa-, 
tipi  fu  eletto  da  Tifimi , (àpitan  generale . Et  fi  legge  che  C anno  1291. 

fu  fatto  Signor  di  Tifa . & poi  Canno  12  93.  efìendo  focctfia  pace 
fra  Fiorentini  & Ttfani  fu  caffo  . Si  pofe  in  afietto  a San  Marino 
per  dare  aiuto  a Tarcitade  & a Montagna  da  TQmini  capi  de  Gibel - 
Uni  centra  Maiatefla  da  V errucchio  fatto  Capitano  de  (j  bel  fi , chia- 
mato da  Dante  per  maiìtno:  ma  non  fu  a tempo-perche  Tarcitadc. ^ 
fu  ingannato  da  Maiatefla , prima  che  il  foccorfo  venifie . & ciò  fu 
lì  pi  Canno  1291.  altri  dicono  95.  Et  da  quei  tempi  in  quàfi  legge  ibc-j 
fu  fempre  guerra  fra  quefte  due  cafe . Ora  fatto  coflui  vecchio , & 
con  molti  pefi  del  mondo  : fi  fece  frate  di  San  F rance  fio,  & fi  cornea 
nel  mondo  fu  guerriero  chiaro  & illuìire,  cofi  nella  religione  fu  di 
buona  & J "anta  vita , & vero  foldato  di  Chnflo . Et  venuto  amor- 
te  fu  feppdlito  nella  chiefa  di  San  Donato  fuori  d’Vrbino  dotte  è il 
conuento  de  Zoccolanti.  La  filò  di  fi  Corrado  , Vgo,  Bonconte , & 
Federigo. 

"Bonconte  feguendo  la  militar  difiiplina  fu  creato  Caualicroin  Perù - 
1287  già  da  TQdolfo  Impcradore  . Et  Canno  1287  foccorfe  i Gbelfi  d'A- 
reggo  per  la  parte  del  V efeouo  contra  i Fiorentini . jl  qual  poi  nella 

1289  rotta  data  da  i Fiorentini, agli  1 i di  Giugno  l’anno  1:89.  a Certo- 
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"Anni  di  mondo  nel  Cafentino  o mortolo  ferito  in  battaglia  nella  gola:  & fkg - 
Chrifto.  genio  s’affogò  fecondo  alcuni  nell' torchiano  . Et  anco  di  coSlui 
parlò  Dante  nel  5.  del  "Purgatorio , dicendo , 

1 fui  da  Montefcltro , i fui  Bone  onte  . &c. 
tir  quantunque  egli  hauefìe  donna , chiamata  Cj  manna,  non  fi  tro- 
tta però  che  lafciafle  alcun  figliuolo,  ni  fi  troua  parimente  memo- 
ria nefiuna  di  Corrado , & di  tigone  . 

Federigo  detto  il  vecchio,  huomofamofo  in guerra,  & di  feguito , & 
grande  amator  dell'  arme, <&•  della  parte  Ghibellina, fi  trouò  in  mol- 
te guerre  nella  Marca , nella  Romagna  , & nella  T ofeana  cantra  la 
Cbiefa , & perciò  fu  interdetto  da  lei . Ma  egli  per  mantener  Ic^j 
dette  guerre , faceua , come  recita  Cjian  V Ulani , gran  fpefe  : onde 
però  imponeua  ogni  dì  nuoui  datij  , gabelle  , & impofitioni  a gli 
Vrbinati.  i quali  non  potendo  più  [apportar  tanto  pefo , gli  fi  fecero 
molto  odiofì.O/tde  efiendo  egli  tornato  ad  Orbino  per  danari  ffu  mor 
li»»  to  dal  popolo  a 1 6. d'aprile  [annoiali,  infteme  con  vn  figliuolo  , 
il  cui  nome  non  fi  troua . Et  ciò  auenne  nel  caffaro  vecchio  alla  por- 
fa  del  Monte ,doue  bora  è lo  horto  de  Piti . Ma  gli  altri  figliuoli  pii 
piccioli,  fuggendo  il  primo  furore , furono  portati  alla  "Rocca  di  Lio- 
nello .‘allora  foriera  notabile , & bora  rouinata , nel  tempo  che  i 
Medici  ,fotto  Papa  Leon  X.  occuparono  lo  Slato  f Urbino:  &pof~ 
fidata  da  i Prancaleoni  da  Cagli, & da  Orbino  .polla  alla  pendice  di 
Monte  perone  vicino  al  Piobico,pur  luogo  de  Brancaleoni  che  vi  ha 
bitano,&  poi  leuati  di  quindi  furono  condotti  a Mantoua  • Didoue 
non  molto  dopo,gli  Urbinati,  hauuta  licenza  dal  Papa  gli  richiama 
tono  al  gontrno,&  altri  di  fiero  che  rientrarono  in  Signoria  col  me- 
lodi Lodouico  Bauaro  Imp.Si  troua, che  Federigo  fu  Stgdi  Pifa,in- 
fieme  co  (jutdo  fio  padre.  & l’ atte  Sìa  ancovnfafiodi  marmo,  poflo 
nel  pergamo  della  Chiefa  maggiore  di  quella  cittàfin  quefia  maniera, 

lam  dominante  Pifo , concordibus atque diuifi» 

Comitis  Montisferretrij  Fcdeiico. 

& fi  vede  t arme  loro  fcolpita , nell’Oratorio  di  S.  Maria  f opra  Ar- 
no. & cofi  n- ; Bagni  di  marmo  di  tJWontepifano  fra  Lucca,  & Pi- 
fa,  & in  altri  luoghi . Hebbe  otto  figliuoli , cioè , Cjmio  i^puello  , 
Ponconte,  Francefio, Vgolmo, & Henrico,  de  quali  non  fi  troua  al- 
tro che  il  nome,  Galafio,  Feltrino , & Holfo . 

Galaffo  : fece  tal  frutto  nella  tmUtia  t che  hebbe  titolo , fecondo  alca - . 

ni  (fi 
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Anni  dì  nidi  Vitario  Imperiale  dal  Bauaro  Imper  udore.  Cenerò  galaffò, al- 
Chiifto.  tridicono  Bonconte, Guido, T^olfo,0  Taolo. 

Feltrino, fece  Galafio,Spinetta , 0 Corrado, & chi  dice  farlo. 

Tipi fo,  fratello  de  i due  predetti , s'acquiftà  con  vino  fpirito  gran  fama 
in  tutte  le  guerre  in  quei  tempi-0  da  lui  venne 
Federigo  Secondo  Tranello , che  procreò  Guido,7%plfo,<jalaffo,0  sin- 
tomo : quantunque  da  dtuerfi  altri  fta  detto  altramente , 

Guido  fu  il  primo  che  gouernafie  iafi  ,0  poi  infime  co  fratelli . t >t 
cui  ficee fie  Galaffò  to<jalca%zp  bellico fo  molto  , onde  però  fuiru 
molte  guerre  i Italia  fola , 0 tn  compagnia  del  fratello.  Et  fu  lun- 
gamente ,fra  l’ altre , co  MalauHi.  co  quali  poi  fi  fece  pace  in  Vr- 
bino , tanno  i 3 4 $ . nelle  cui  conuentioni  fono  ricordati  i tre  predet- 
ti fratelli, ma  dui  ò poco.  Et  in  qucfto  anno  mede  fimo  , Lodouxco  7(e 
et  Angaria  alloggiò  in  Vtbino,  regalmente  accolto , 0 trattato  da 
quefli  Signori . 

'Nplfo  t altro  de  fratelli,  riffe  lungo  tempo  con  . Antonio  & con  Galaffò: 
perche  Guido  fi  morì  tofìo.  Et  fu  eletto  General  dai  'Tifimi  Can- 
tici no  1341. & tarmo  41.  fu  per  loro  contrai  Fiorentini  alt  aflalto  di 
*ss*  Lucca,  de  quali  era  capo  Malatesla  da  Himìni . Et  Canno  1331. 
con  gli  altri  due  feguenti , fu  Capitano  dell’ Ardue feouo  Giouanni 
Signor  di  t&Cilano.  0 per  lo  detto  ,0  per  parte  ghibellina  guer- 
reggiò fu  quel  di  ‘Perugia,  doue  gli  fu  morto,  combattendo  Betta- 
na , Ferrabino  Tranello  Malatefia  marito  d’vna  firn  forella.Etl’an 
no  mede  fimo  andò  in  aiuto  di  Giouanni  di  fantoccio  da  V gobbio  , 
cantra  i (jabrklU.  Et  Canno  3 3.  fi  trouò  con  le  fue  genti  alt  a[fedio 
di  Scarperia  per  i Milane  fi.  Et  quattro  anni  dopo, gli  fu  toltoCa- 
gh  da  (jabncllo  di  Tiicolò , 0-  da  Franccfco  (eccardelli . i quali 
fiatate  le  mura  0-  entrati  nella  città  , ammainarono  Tiplfo  dx 
Mar/aano,  allora  TodeHàdi  Cagli , parente  del  Conte 'Hplfo  : 0 • 
fi  dettero  a i Malate fli.  Ma  la  terra  fi  tenne  poco  per  loro  : per » 
cioehei  predettine  furono  f cacciati  & banditi  per  ordine  del  Le- 
gato : il  quale  gU  fece  rcilituir  la  citta . La  qual  perauanti  era  fia- 
ta tolta  loro  tanno  1333. dai  Tarlati  dt  Arengo  , che  gli  dettero 
SS  5 9 affai  che  fare . Ma  Fanno  1339.  dopo  vna  lunga  guerra  fatta  co 

'Brancaleoni  da  Cafiel  Durante , focceffa  pace  fra  loro , maritò  due 
nepoti , t vna  diede  a Gentile:  0 1 altra  già  maritata  a Monttlu- 
ponc , 0 rima  fta  vedoua , diede  a "Pier  Francefilo, figliuolo  di  Bran- 
caleoni  da  Cafiel  Durante,  il  quale  fi  cbiamaua  'Branca . 'Helqual 
tempo  il  Legato  , nemico  de gtmUbuomini  0 di  quefii  Signori,  ve- 
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Atmi  di  dtOido  quelle  paci  gr  quefli  parentadi  fra  loro , & non  gli  piacen- 
Cfarifto.  do  molto , mofiela  guerra  a Gaflel  Durante  : & lo  tolfe  loro , con 
la  maggior  parte  dello  flato  ( che  molti  altri  luoghi  & caftelU > 
poflcdeuano  con  quefìo  cioè , Santo  tsfngeloin  f^ado,  Mercatello, 
Safiocorbaro,Lunano,Montelocco  & altri)  & gli  fece  prigioni , & 
fot  confinò  co  figliuoli.  Et  ciò  fatto , il  Legato  andò  contra  Tfolfo  , 
tl  qual  conofcendo  di  non  poter  riufcire,  cèffe  Orbino,  fJMontefeltro 
con  ciò  che  effo  teneua , che  l'anno  poi  ijqó.  furacquifiato  da  An- 
tonio fuo  fratello . Et  nella  ricuperation  di  (agli , ht  bbe  afidi  che 
fare  a rihauere  il  Caflaro  tenuto  per  la  (fbiefa  da  i Gabrielli.  Et  an- 
co i Brancaleoni  ribebbéro  il  fuo  ; faceadofi  pace  fra  i Conti  d’ Or- 
bino , & i Gabrielli  d’Vgubbio  per  la  qual  EÌpifo  tolfe  per  donna  la 
figliuola  di  Canti  Gabrielli , ma  non  fi  fa  che  n’hauefie  figliuoli , nè 
quando  fi  monfie- 

tAntonio  figliuolo  di  Federigo  Secondo , notabile  per  configlio  , & 
fiamma  riputai  ione , chiamato  da  Gian  GuleggoFifcontc  Duca  di 
Milano  : fu  molto  amato  & honorato  da  lui . gr  dopo  la  morte  fua 
eletto  da  fuo  figliuolo  del  fuo  confìglto  . il  qual  grado  egli  lafctò,nu- 
fcendo  di  fiale  per  le  tante  difcordte  di  quello  Rato  • Si  trouò  pre- 
fente  alla  coronatane  di  Cjian  Galeaggo  detto , quando  fu  creato 
primo  Duca  di  Milano , dalli  pip-  yinuslao  . Et  bebbe  per  C accor- 
do fatto  Canno  ijjó.  fra  i Feltrefcbi  <ùr  i Gabrielli  Cafliglio- 
ne  , il  quale  egli  fece  incontanente  disfare . Et  hebbe  anco  Menta- 
no che  teneua  Taddeo  da  Cagli  , tutte  caRella  nel  territorio  di 
Cagli  , tenute  da  i Ceccardi  , Signori  molto  contrari)  alla  cuti 
1^78  c2 r a Feltre/chi.  Ma  Canno  1^78-  gli  fu  tolto  Monte  (filarino  : 

che  era  già  de  i Conti  Cagli  , da  fafleUo  gr  da  Sgabbio  , iru 
difprcgio . In  quello  anno  medi-fimo  fece  guerra  co  i Caflelia- 
ni  : gr  tolfe  loro  la  Medola  : bora  pofleduta  da  Santinelh  dx-> 
Santo  rigelo  in  Vado  . Et  l’anno  8 c-  effendo  in  lega  con  gli 
ljiq  V baldi  ni  , & ! Perugini  fece  pace  co  i fiafìellani  . Ma  l’anno 
j j 84  trouandofi  la  città  £ Sgabbio  in  eìlrema  penuria  di  ogni 
cof  'a  perule  difcordie  ciudi  nate  fra  gli  Refi  Gabrielli  , che 
ti' erano  cittadini  gir  Signori  ; & afiediata  da  quei  di  (jiouanni 
di  Cantuccio  ; «sintomo  fu  chiamato  per  ordine  di  alcuni  cit- 
tadini . il  quale  trouandofi  a Cagli  , gr  fatto  GouernatorCJ 
C ir  Signor  di  Fgubbio  , vi  andò  incontanente  con  gente  , gr 
con  rettouaglia  ; & entrato  in  pofleffo , la  refi  auro  & rimef- 
fe  in  buono  fiato  ; perfeuerando  in  diuotionc  & gouerno  della. * 
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Anni  di  tafadi  Montefeltro  fino  al  preferite  giorno,  nel  quale  fermiamo  que- 
CJuifto.  fìe  cofe  con  pace  & amore  : quantunque  gli  f offe  fiato  tolto , m.tj 
per  poco  tempo , dal  Cardinale  Egidio  esf Ibernano  Lrga'o  allora., 
1386  di  Papa  Innocengo  Se  fio  in  Italia.  Et  che  del  ij86  gli  fofj* inti- 
mata la  guerra  da  Fiorentini , & (afteSam  perche  tgli  fojje  cn 
trato  in  pofitfio  di  quella  città , & per  altri  conti  nati  fra  loro  : of- 
fendo poi  nel  fin  delf  anno  medefimo  focctffala  pace , per  maggior 
1J88  fermerà  dt  Ila  quale  entrò  in  LegacoFio  ennm  fanno  mule  treen 
to ottanta  otto . Et  poco  mancò  che  'Braccio  da  Montone  l’anno  mtile 
quattrocento  dicianoue.non  la  louaffe  a quefla  cafaima  la  fedeltà  in- 
finita di  quel  popolo:  gli  fi  oppofe  coft  ammofa  & ardente  menici, 
ciré  fi  leuò  dall’imprefa . Et  poi  l’anno  mille  cinquecento  e vno  , Ce- 
sare Borgia , cacciatone  il  buon  Duca  (juido  Baldo  Primo , fe  1‘  vfur- 
pò  ma  per  poco . Et  l’anno  mille  cinquecento  fidici,  Leone  Decimo  „ 
rimoffo  Fr  ance  fio  Maria , lo  tenne,  ma  per  pochi  giorni  per  Lorenga 
fino  nipote . Ora  Antonio  del  mille  trecento  ottanta  otto,  prelevar- 
mi co  Perugini  : & di  Ottobre  fece  la  pace . Fece  anco,  fi  come  era 
fiata  C vfanga  de  fuoi  maggiori , lunga  guerra  co  Malate fii  Principi 
di  'fiimini  : co  quali  Canno  feguente  conchiufa  la  pace , s abboccò  a-, 
Mondamo  con  farlo  Malatefia  . Ma  indi  a poco  venuti  a nuoti  a rot- 
*393  tura, Boni  fatto  Ottano  del  9 } . gli  mife  in  accordo . Guerreggiano^ 

anco  in  quefli  tempi  mede  fimi  con  Frante  fio  Gabrielli  per  le  cofe  di 
Cantiano . i cui  tetraggini  erano  aiutati  & r fauoriti  da  1 Malate fii 
& da  i Fiorentini,  nella  qual  guerra  fu  prefo  Pietro , da  Frontino  pri 
mo  Capitano  d’Antonio . -Jlla  fine  ottenne  a patti  da  Fr  ance  fio  la 
fiocca  di  fanti  ano  per  la  quale  erano  foccedute  tante  di  fi  or  die  & 
trauaglt  d’arme . Fece  guerra  fimilmente  co  i Malatefh  in  Monte - 
J39l  feltro  l’anno  mille  trecento  nonantadue . La  qual  fi  fin)  con  la  pace 
predetta.  Et  l’anno  1404.  a quattordici  di  Giugno  , maritò  Bat- 
ti fia  fua  figliuola  a Galeaggo  Malatefia  Signor  di  Pefaro . Et  la- 
fi  tò  jlnna  l’altra  figliuola,  che  non  volle  manto  in  cafa.  giouane  il- 
lufire,  & ornata  di  nobili , & fegnalate  virtù . Etcflo  a dicianoue 
di  Maggio  nel  predetto  anno  : & fecondo  altri  a gli  otto  £ Aprile^ 
t anno  1 44  j fi  morì  in  Vrbino,t&-  lafciò  Quii ntonio  fuo  figliuolo , 
tir  focceffore.  In  quello  tempo  vifievn  Conte  Vicolo  da  Orbino  . 

Il  quale  l’anno  1363.  militò  co  Fiorentini . & poi  fu  fatto  capo 
della  Compagnia  della  militia  chiamata  del  Cappelletto: la  qua- 
le facendo  diuerfe  fior  rene  con  grautjjimi  danni  per  laTofiana-,  , 
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Anni  di  fu  rotta  da  Tifani  fui  territorio  Scncfc  l’anno  i J 64.  Et  queBo  Vò- 
Chriflo.  gliono  alcuni  che  f offe  figliuolo  naturale  del  ditto  Antonio . 

Cjuido  * Antonio  adunque  , detto  anco  (juido , foccifje  ad  » Antonio  fiat 
padre . il  quale  lo  maritò  l’anno  l $ 97.  in  Bjngarda , figliuola  di  Qa- 
leottoMalatcfia  da  Hjmini,&  fonila  di  Carlo  di  Tandolfo.Quc- 

1408  fli  l’anno  1 408  ■ bebbe  ytffift  dal  Cardinal  di  'Bari,  gir  lo  tenne  lun- 
gamente : fe  ben  gli  fu  tolto  da  Braccio  da  Montone , & ne  prefe  il 
poffcjfo,  &mollra  nel  fuo  teftamento  fatto  del  1 9 ciré  quello  luogo 

14 1 1 fojle  di  fica  ragione.  DelC  Pudici  altri  hanno  fcrilto  del  9.  del  mefe 
di  Luglio  fu  fatto  CjranConteflabUe  da  [.adulato  He  di  T^apoli.  &" 

1417  del  17  • fece  liberar  Carlo  MalateHa , cbe  era  flato  prefoda  Brac- 

1418  ciò, ma  con  fuo  danno.  Del  \Sfua  Mantoua  a rifilar  Tapa  Mar- 

14 19  tino  Quinto,dal  quale  fu  creato  'Duca  di  Spoleto- Del  19.  bebbe  grì 
trauaglio  nel  territorio  d’Vgubbio  da  Braccio. ma  Fanno  feguentes 

1410  Tapa  Mattinogli  fece  farla  pace  in  Fiorenza. Et  l'anno  io  fatti  pri 

gioni  alcuni  de  Gabrielli, bebbe  la  Bocca  di  Frontone.Tcrcbe  il  Bem- 
bo nell’Or atione  fatta  dallOdafio  nella  morte  di  (juido  BaldoJochia 
ma  Duca  (turbino  , dicendo  cbe  di  quefli  Tnncipi  Ferenijgià  j 00. 
anni  fono  ri  era  nato  Guid  Antonio  Feretrio  Duca  d’f'rbino  gire. 
tJ\Ca  io  voglio  credere  cbe  ciò  fia  più  lofio  rn  modo  di  dire  in  quel- 
lo buomo  poi  che  in  altre  oratiom  chiama  Duchi  igran  Capitani.  L’- 
I4»4  anno  14  fu  a campo  a Cafìel  Durante:  & pofìoui  l’ affedto  lo  tolfe  in 
pochi  giorni  a Brancaleoni.Et  ancora  cbe  il  Borgia,  gir  i Medici  lo 
tenefiero,quafi  come  perforgaiperò  Jeruìfemprc,  gir  feruì  con  animo 
fedele  & deuoto  la  cafa  dVrbmo . quantunque  affermino  alcuni  ree 
chi, cbe  Guido  Antonio  tacquiftaffe per laCbttfa, fiotto laqual  fla- 
to due,  0 tre  anni:  ne  fu  inuefìito  dal  Tapa.  luogo  diletteuolc,  & di 
buona  aria, gir  di  molta  ticrealione  a quefli  Signori-  percioche  è mtd 
to  copiofo  di  cacete , gir  ornato  con  rn  bel  parco  ripieno  di  molte  fie- 
rc.&  ha  titolo  di  Contea . Ora  venuta  a mortela  BJngarda,  donna 
dallo  valore , & molto  Chrtfìiana , chiamata  dalla  (ionica  di  (a- 
flel  Durante,  tSHater  rirtutis  gir  honeflatiutolfe  per  moglie  Cate- 
rina Colonna  nipote  di  Tapa  Martino  ja  qual  condotta  a cafa  a 4. 
di  Margo,cbe  morì  poi  a 9.  di  Ottobre  l’anno  143  8 nsindò  a Hpnta 
M$°  a rifilare  il  “Papa.  Del  30.  andò  dmuouo  a campo  contrai  Bran - 
cationi , & tolfe  loro  , Safiocorbaro , Luna.no , gir  Montelocco.  gir 
l’anno  mede  fimo  fu  fatto  generale  dalla  Bepublica  Fiorentina  : & 
efienio  alCimprefa  di  Lucca , vermtofi  a fatto  dorme  con  Tficolà 
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Annidi  Ti  editino  Capitano  del  Duca  di  stilano  fra  Lucca , & il  fiume  del 
C btifto.  Sercbio  : rotto  t esercito  de  Fiorentini , fi  ritirò  a Tifa  : & finita-, 
la  condotta  l’anno  tegnente , ritornò  a cafa,  doue  col  mego  di  Ber- 
nardino Vbaldmi  dalla  Carda  Condottiero  di  buona  ni  <C  arme,fr  va 
lorofiffimo  Capitano  & fuo  genero , prefe  CaRello,  il  qual  poi  Canno 
1 43  3 treni  atre  gli  fu  tolto  da  Tritolò  F or  tebr  accio-  In  quello  anno  mede- 

fimo  fu  creato  Caualiero,infieme  con  Odd’  sintomo  fuo  figliuolo  da-, 
Sigtfmondo  Imp.  che  alloggiò  del  mefe  tf  jlgoRo  in  Orbino.  Et  l’an - 
1438  «038-  venne  all’armi  con  Sigtfmondo  M alateti  a , nel  qual  maneg- 

gio Federigo  fi  fece  conofcer  per  valorofo  Capitano  & Caualiero  ■ ma 
C anno  40  fecero  pace  infume  col  mego  del  Conte  Frante  fio  Sforma 
Signor  della  dfrCarca . tsflleuò  etiandio  quafi  come  fuot  figliuoli , 
(juidaccio , epr  JÌ fior  Manfredi  Signor  di  Faenza  , che  erano  rima- 
fi  pupilli , gouernandolo  fiato  loro  con  integerrima fedeltà,  tsfl 
qual  Guidacelo  diede  per  donna  vna  fua  figliuola , & lo  mandò  a-, 
I44»  gouernareil  fuo  Rato  . Vltimamcntc  l’anno  1 44».  a venti  di  Ze- 
brato , fi  morì  in  Orbino  con  dolore  vniuerfale  di  tutti  i fuot  popoli 
& confanti . gr  vi  fi  trouò  prefente  . MalatcRa  da  Cefena , al 
quale  haueua  data  per  donna  poco  prima , Violante  fua  figliuola  . 
Et  lafciò 

Odi  Antonio  fuo  figliuolo  & herede  , & Federigo  già  introdotto 
nella  militia  padrone  di  molti  luoghi . con  fuRitutton  generale  nel- 
lo Rato , mancando  Odd’ Antonio  fi  come  fi  vede  nel  fuo  tef  amen- 
to, fritto  di  fua  propria  mano  &■  figiUatoda  più  notarti  teRi- 
1419  moni  l'anno  1 4 1 9 • a 1 8 di  Alargo  nel  qual  fi  dimoRra  che  egli  ba- 
ucua  anco  giunfditione  nella  città  del  Borgo  a San  Sepolcro . Odd.’- 
1434  Antonio  adunque  che  nacque  di  Caterina  Colonna , Canno  1424. 

militò  fotto  l’mfegne  parerne  nelle  guerre  che  furono  fra  Frante- 
fio  Sforma  , il  'Tapa,  &■  i7{£  ijlragona  . Onde  giouan  e di  grande 
afpettatione , & di  nobilitimi  coRumi , & di  mollo  valore,  fu  fat- 
to cauahero  ( come s’è  detto ) in  Vrbmo . Ma  entrato  al  gouerno , 
fe  n'andò  a Siena  , doue  raccolto  con  molte  dtmoRr  attorti  d’amore , 
& di  honoreda  Tapa  Eugenio,  fu  creato  da  lui  Duca  d’Frbino  & 
fu  il  primo  in  quella  città  . Et  perciocbe  egli  era  ancora  J òtto  la-, 
tutela  de  Malatefli  ,i  quali  afpir aliano  a quel  dominio , degnan- 
do tffi  di  farlo  precipitate , accioche  alicnandcfi  il  popolo  d illa-, 
fua  dtuotione  , capitarie  male  , fi  come  auenne , gli  mandarono  alla 
fua  cura  Manfredo  da  (efena  Trotbonotano , v Tomufoda  Rimi - 
ni  perfine  vittofiffime  & di  malavita , 1 quali  corrompendo  i co- 
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Anni  di  fiumi  & la  buona  creanza  del  giouane , operarono  di  maniera,  eh  e 

C br ilio,  egli  fattofi  licentiofo  &■  troppo  lafciuo  : & datofi  ad  vfurpar  l’al- 

trui donne , fu  morto  dietàdi  17.  in  1 8-  anni  infteme  co  fuoi  mae- 
fìn  da  ma  congiura  fatta  da  i Serafini  in  Orbino  : Canno  1444-  a 
1 j . 4/  Luglio . Et  non  bauendo  figliuoli , entrò  in  fuo  luogo 
Federigo  Tergo . Secondo  ‘ Duca  d’orbi  no  : riconfermato  da  TapaJ 
Si  fio  Quarto  nel  titolo  Ducale , onde  per  ciò  fu  creduto  tir  chiama- 
to primo  Duca . Ma  di  chi  eglifofie  veramente  figliuolo , tenendo 
ognmno  ch’egli  non  foffe  legittimo  di  Guid' Antonio:  i d:  filai  co- 
Ja  a poterlo  dichiarare,  percioche  alcuni  dicono  che  egli  nacque  di 
padre  incerto,  perche  vedendo  (jnid’tsfntonio  chela  moglie  Bfn- 
garda  non  haueua  figliuoli , finfe  ch’ella  fofle  grauida  per  hauer  foc- 
cefiore  : & nel  tempo  del  parto  meffe  vn  foppoftto . voglio- 

no che  vedendo  Bernardino  dalla  far  da  fuo  genero  ( il  quale  dico- 
no  alcuni  eh' era  naturale)  il  gran  defiderio  del  fuocero  di  hauer  fi- 
gliuoli tir  foccefion , lo  confighò  che  faceffe  il  foppoftto  del  parto 
di  fua  figliuola . Et  fcriuono , che  fenga  altra  mafebera,  nato  Fe- 
derigo fuo  nipote  della  figliuola , fu  eletto  Cr  accettato  per  fuo  fi- 
gliuolo ,&  per  tale  allenato  & tenuto  :&  confermato  da  gli  fìef- 
fi  Fb  alimi . Si  legge  prefio  al  'Bembo , l’Odafto  & altri  cl>e  Otta- 
ulano  Vbaldino  figliuolo  di  Bernardino  di  minore  età  di  Federigo 
tir  Signor  di  Mer catello , è chiamato  fratello  di  Federigo , il  quale 
effendo  egli  alla  guerra,  & amandolo  molto , gouernò  il  fuo  fiato 
con  metta  prudenza,  coltri  poi  affermarono  ch’egli  fu  vero  fi- 
gliuolo di  Guido  Antonio  ma  naturale . & lo  confermano  per  tote- 
fi  amento  del  padre  -,  dotte  infìituifce  Federigo  fuo  figliuolo  legitti- 
mato , mancando  Oddo  Antonio , fi  come  poi  fi  vide  in  forte  il  bre- 
ue  delia  Icgitiimatione,  tir  dell’ attitudine  datali  alla  foccejfionc-j . 
Guarniero  Marciano  d’Vgubbio , buono  d’arme  del  detto  "Bernar- 
dino , t?  poi  di  Federigo  , recita  nella  fua  hi  fioria  feruta  a mano, 
ch’egli  nacque  l’anno  1442.  ai-j.di  Giugno , ma  non  dice  chi  fofie 
il  padre  c la  madre,  tir  che  poi  fu  portato  & publtcato  in  Frbìnoper 
figliuolo  di  Guid:  Antonio  l'anno  1424  a iy.di  T^oucmbre-  Maef- 
fendo  poi  nato  Oddo  Antonio  legittimo  foccefiore , Federigo  fuco- 
fi  fanciulle!  to , de  (limito  all'arte  della  mihtia:  non  pretermetten- 
do però  lo  fiudio  delle  lettere . Et  ancora  ch’egli  fofie  metà  pueri- 
le ymojhò  fegmmarauigliofi  del  fuo  molto  valore  ■ percioclae  ope- 
rando in  ogni  co  fa , con  mhabtl  prudenza  & pron  legga , dalia 
creder  che  farebbe  nufcitq  a fommi  gradi  di  honore  & di  gloria. _>  . 
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A uni  di  Suo  padre  in  età  di  otto  anni , gli  diede  per  moglie  Gentile  che  ri- 

C iuiflo.  mafc  herede  di  Bartolomeo  Brancaleoni  : & In  madre  era  Gmanna 
V^hdofia  figliuola  di  Beltramo , & forella  diLodouico  Signori  d’- 
fmola  già  mancati . & hi  fognò  la  dtfpenfa  per  caufa  dell’ altro 
parentado  già  fatto  daTfolfo  co  Brancaleoni , come  di  fopraft  dt fi- 
fe . QaeSla  fanciulletta  nmafe  herede  di  Sani’ ^Angelo  in  Vado  del 
tJtyCct auro , & di  Mercatcllo , & di  forfè  20.  altre  castella  di  mi - 
nore  importanza , onde  Federigo  fu  all  tu  aio  da  buoni  maestri , &• 
con  ottimi  costumi  dalla  Juotera  donna  molto  accorta  & pruden- 
te , fino  all’età  di  "anditi  anni . liti  qual  tempo  che  fu  Fanno 
*433  • Federigo  fu  mandato  per  hoSiaggio  per  l’occafionc^j 

dell'accordo  fatto  da  <j«id‘esf Monto  con  “Papa  Eugenio  , a Ve- 
netta . Goue  orando , & trattando  prejìo  al  Doge  Fofcari  dr  al 
Senato  i negottfalui  appartenenti , fu  riputato  in  quella  età  per 
cofa  mo Struo fa  , la  fua  prudenza  tir  virtù  . tir  di  lui  fu  fatto 
guidino  di  quanto  doueffe  riufeire  in  età  matura  . Et  Siatoui  v- 
no  anno  dr  quaft  tre  meft  : hauuta  licenza  per  lo  fofpetto  del- 
la pefle , pafiò  a cJMantoua  col  cJHanhcfe  Gian  Francefco  (fon- 
Zaga  , Capitan  Generale  de  Vintttani  : dr  fuo parente  . Et  at~ 
tefioui  per  due  anni  continoui  alle  lettere  di  bumanitd  folto  Vit- 
torino da  Feltre  celebre  & famofò  huomo  per  dottrina  tir  per 
filofofia  di  quella  età  : vi  fu  fatto  Caualiero  da  Sigifmondo  Ini - 
peradore  di  tredici  anni,  efiercit  andò  fi  anco  nella  guerra  col  Mar - 
chefe . Fermata  fi  poi  la  pace  da  (futd’csf ntonio  col  Tapa  , tir 
con  altri  fu  richiamato  ad  Vrbino.  Et  iut  coni  inoliando  cefi  nel- 
lo fludio  delle  anni  per  le  guerre  de  cJHalatejli  , come  delle  dot- 
trine , era  fèm pre  adm<  filone  configli  paterni , ne  quali  pareva-, 
che  preualefic  per  giuditio  , tir  per  cognition  di  cofe  a tutti  gli 
nitri . L’anno  juo  1 5 . dicono  che  egli  confumò  il  matrimonio , tir 
prefe  il  pofieffo  dtllo  fiato  /meditano  della  moglie.  Con  la  qua- 
le flato  vno  anno  pafiò  à feruigi  di  Filippo  eSMana  Duca-, 
di  trillano  . Il  quale  guerreggiando  co  Vminani  , tir  hauen - 
do  poSìo  S af tedio  a Biffila  : Federigo  allora  di  età  di  1 6.  an- 
ni, fu  condotto  con  carica  di  condurre  i (falconi  tir  le  naut  del 
Duca  fu  per  l’Mdice  : at itone  allora  tenuta  in  quel  giouane  per 
gran  cofa . Et  U primo  faggio  ch’egli  diede  del  fuo  valore  fu  a Rapa- 
no fui  territorio  di  Brefcta  , doue  troppe  Cattamela  tu  Capitano  dc-j 
Vintliam  : che  volata  liberare  quel  luogo  afjtdiato  dal  Tue  mino: 
tir  cofi  focccfjiuamntc  in  altri  luoghi  di  Lombardia  • tielqual 
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Anni  dì  tempo  eficndo  venuto  a morte  Bernardino  dalla  Carda  : hebbe  dal 

Chrifto.  Ducala fua  condotta dcioo.  haomint S arme , main  compagnia la 
di  Ottauiano  V baldmt  p'ùgiouane  di  lui  : ma  però  ne  hebbe  fetnpre 
la  cura  Federigo  : della  qual  prefe  il  poffefio  in  Romagna  , / otto 
'Nicolò  "Piccinino  General  del ‘Duca  : folto  il  quale  fece  dtuerje^* 
prone  honorate  per  vn  tempo . Finitala  condotta , & tornato  ai 
V rbino , fn  in  aiuto  di  guidacelo  da  Faenga , che  oltre  all'efìcr  fua 
parente , atnaua  come  fratello  , per  efferft  allenati  tnfiemc  da  pic- 
cioli fanciulle  tt  un  y rbino , con  cinquecento  cauallt.  & Ottauia- 
no era  rimasto  col  Duca  con  400.  Et  in  quejlo  tempo  Federigo 
bebbe  il  peflefjv  di  Imola  per  ragion  della  fuoccera  , & della  mo- 
glie. & hebbe  contrari  in  quefìa  guerra  Franctfco  Sforma  Capi- 
tano de  yinitiani , & de  Fiorentini  : & poi  più  particolarmente  i 
iJWalateHi  , contra  a quai  tutti  fu  poi  fatto  Generale . Quietata 
la  Romagna  tornò  in  aiuto  del  padre,  ch'era  molefiaio , & affolla- 
to ancora  da  Sigifmondo  Malate  fi  a : hauendo  rotta  la  pace  , col 
qual  paifoccefie  vna  peffi  ma  & lunga  guerra  che  durò  per  1 2 .anni, 
& all  ri  dicono  15.  quantunque  vi  najceffero  fpeflo  [empiici  & bre- 
ui  tregue, 0 finte  paci.  "Nelle  qualgucrrcfra  l'vna  parte  & l'altra, 
vi  mteruennero  le  prime  potente  d'Italia  & fuori  ( oome  fi  vedrà 
più  oltre)  & alla  fine  il  Malattia  perde  ogni  cofa  , da  Bjmini  in 
fuori , al  quale  non  rìmafe  fe  non  il  contado . tir  Federigo  all'incon- 
tro augumentò  molto  il fio  iiato . fn  quella  prima  Tuff  a co  <J\Ca- 
latefìi , Federigo  fu  ferito  nelCcfpugnationc  del  Cafìello  di  Campii: 
& guerreggiò  allora  in  Lombardia , nella  Marca,  nella  Tama- 
gna , & nella  T ofeana  fatto  il  Ticctnino , & per  la  (bufa  fitto  Eu- 
genio Quarto  : & tolfi  quafi  ogni  cofa  alio  Sforga  , & molò  luo- 
ghi a Fiorentini.  Et  Canno  x^jg.efpugnòil  tauoùto.  Et  poi  del 
144*  41  -ejfendo  dinuouo  tornato  a cafa  , andò  ai  affalir  Montelocco 

con  Santa  Croce  , cafìello  vicino  a Saffo  corbaro,  che  sera  ribellato 
da  lui  , & datofiad  Alberigo  Brancahoni già  Sig.  di  Caflel  Du- 
. tante  & di  quel  luogo  & altri.  Et  col  braccio  de  Malatefli  vi  fu 
aff sino  il  fuo  campo  vna  notte  da  Sigifmondo  : & dopo  vna  fiera 
battaglia  & dif e fa,  Federigo  vi  fu  malamente  ferito  , fe  bene  al 
fin  toppe  & dtfjìpòi  nemici , e ir  rihebbe  tJfóonteLocco,  il  quale  egli 
poi  fece  rouinare , l'anno  144*.  Dopo  queflo  fi  fece  pace  co  <JMala- 
tefit  col  mego  dello  Sforga  come  fi  dif] e dsfopra.  La  qual  fattoi 
andò  [ubilo  in  T ofeana  contra  le  genti  dello  Sforga.  Indi  fi  condufi 
fi  con  800.  caualli  consolò  Tuonino  generale  del  EeMfon. 
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Anni  di  fi  ,&  fu  a Napoli  con  lui  dote  fu  accarezzato  molto  dal  Re , & 

Chnflo.  fatto  fuo  condottiero  di  canali i , efìendo  collegato  con  Vapa  Euge- 
nio contr  a lo  Sforma , l'anno  1441*  guerreggi  andò  fi  lungo  tempo 
VeWPmbria , nella  Marca , & nella  Tofcana  : & togliendo  a Fio- 
rentini moke  cafiella  & qua  fi  il  tutto  allo  Sforma  ■ U quale  riba- 
ttuto fi  fi  cominciò  acerba  guerra  fui  Ve  far  ino  : dotte  il  Vice  inino  fu 
rotto  dallo  Sforma  a Monte  tocco  . & Federigo  : fatuo  l'efiercito  po- 
dio in  fuga , a Ve  fato  & a Fofiombrone . Dotte  Galeazzo  Malate - 
@a  Signor  di  quella  città  & nemico  di  Sigifmondo  , non  fi  confi- 
dando della  fianca  di  Vefaro  come  non  ficura  per  lui , la  feto  iil* 
fuo  luogo  & a dtfefa  della  città , Federigo  : & pafiò  a Forlì  . Fe- 
derigo adunque  in  otto  & più  mefi  che  flette  affiliato  , fi  difefc^t 
■ Palorofamente , trauagltando  anco  effo  Sigifmondo  intorno  a Rimi- 
vi & Fano:  con  tanto  odio  fra  loro , che  ne  focceffero  sfidarne  riti  a 
duello  & cartelli , de  quali  fe  ne  legge  vno  fino  al  dì  di  hoggi . Ma 
Sigifmondo  non  comparendo  nel  giorno  deputato , finfi  dejfere  in- 
fermo . Ma  mentre  che  Federigo  era  in  Tefaro , & perauentura 
in  vna  gioflra  , fu  chiamato  dagli  turbinati  al  gouerno  toro  l'anno 
1444  1 444.4  tenti  altri  dicono  a ventidue  di  Luglio, in  quel  giorno  a pun 

toebe  fu  morto  Oddo  isfntonio.  Onde  arriuato  ad  Orbino  fu  nce- 
uuto  con  molta  Ictitia  per  Signore , da  i terrazzami  con  patto  t/rc^t 
non  baueffe  a riconofcer  cofa  alcuna  del  misfatto  pafiato . Mor- 
to Njcolò  Viccinino  , fi  conduffc  con  Francefco  Sforma  allora  Conte 
iella  Marca  per  fuo  (fapitan  (generale,  perlaquale  fcacctato da-j 
Tapa  Eugenio , dal  Re  idlfonfo , & dal  Duca  Filippo  Mari a , fece 
poi  gran  cofe . perciò  ch'amando  effo  il  Conte  Francefco  leale  & 
ardentemente  : non  volle  , per  offerte  che  gli  foffero  fatte  datici 
maggiori  potente  di  Italia  & quantunque  metteffe  per  ctò  ine  m- 
promeffo  tutto  il  fuo  l lato  , la  filarlo  0 abbandonarlo  mai  : filuan- 
doloal  fine  con  la  fua  molta  accortezza  • Jn  quel  mezp  che  fi 
guerreggiaua  col  Mala  te  fi  a , <j  sbalzo  tomaio  da  Forlì  : & difpe- 
ratoft  del  tutto  di  poterfi  difender  da  Sigifmondo , c(dè  La  città 
di  Vefaro  & di  Fofiombrone  a Federigo  , acciochc  non  vtniffe  nel- 
le mani  del  fuo  nemico • Ma  Federigo  come  buomo  di  grand'ani- 
mo , &•  per  non  pnuar  del  tutto  quel  fanguedt  coli  fatto  domi  tuo  ; 
& permofìrar  la  fua  buona  mente  allo  Sforza  , marnò  la  ffoslan- 
Za  figliuola  di  gentil  da  Parano  &di  1 fabella  figliuola  di  Galeaz? 
Zo&  di  'Battiflafuazja , ad ^ileflandro  Sfonda  franilo  di  Frau- 
<cfio,  della  quale  *ilefiandro  era  molto  prima  innamorato  . Et 
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A nni  di  confignatoli  Te  faro , parte  per  dote.,  & parte  per  compra]  diede  i 
Chrifto.  danari  a (jalcaxjo . tJMa  Federigo  fu  malamente  rimunerato  dal 
detto  isflefiandro . perciocbe  gli  fu  fimpre  contrario  ne  fuoi  mag- 
gior travagli . Et  comprò  anco  per  fe  da  (jalea^go , la  città  di 
Foffombrone . Onde  accrefciuto  per  ciò  l’odio  di  Sigifmondo  : & 
trouandofi  Federigo  ancora  con  Francefio  : che  haueua  di  già  perr 
duta  la  <JMarca  , ridot  lofi  con  la  moglie  in  Vrbino  : la  guerra  gli 
rivoltò  tutta  connati  fuo  Rato,  ma  egli  & per  l’amore  immenfò 
che  gli  era  portato  da  [additi  fuoi  : & per  la  fua  gran  pruderne* 
difefe  non  pur  fi  medi  fimo,  ma  anco  lo  Sforga . Et  fatta  la  tre- 
*447  Zua  fr  «foro;  Sigifmondo  l’anno  47.  gli  tolfi  Fofiombrone  per  trat- 

tato , ma  rotto  & fracaffato  il  nemico  tre  giorni  dopo , rihebbe  & 
faccheggiò  la  città . Et  per  qucRa  cagione  facce  fiero  da  poi  diuer - 
fe  altre  guerre  & franagli . Indi  a nonmolto  Federigo  fu  creato 
(apitan  Generale  della  l{epublica  de  Fiorentini  conira  tstlfinfo 
Re  di  F{apoli.  a quali , rotto  C (fiera  to  del  Te  con  molta  pn  fteg^a, 
diede  libero  Piombino , con  altre  terre  & caReQa . Intanto  il  Ma - 
lauti  a gli  mafie  la  guerra  fui  contado  di  Fofiombicne . Ma  fini- 
ta la  condotta  co  Fiorentini , fu  chiamato  da  Francefio  Sforga-» 
I450  fatto  Duca  di  Milano  • L’anno  1450  fu  condotto  dal  Te  Mlfonfo , 
il  quale  effendo  flato  ingannato  da  Sigifmondo  & da  diuer  fi  altri 
che  gli  battevano  vfurpate  & portate  via  le  paghe , & volendo 
ficurtà  da  Federigo,  offertagli  dalla  Signoria  di  Venctia , non ^ 
volle  accettarla , ma  fi  fidò  del  tuttodì  Federigo  . Il  qual  Canno 
detto  gioftrandoin  Orbino:  gli  fu  cavato  l’occhio  deRro  con  ■*>«_, 
tronco  di  lancia . guerreggiando  poi  nelle  maremme  , s’ammalò 
gravemente  a Grofi'eto , onde  fe  ne  andò  a Siena  Canno  1451  , 
145 ì Et  l’anno  145^.  fatta  la  pace  vmuerfale  , andò  a vifttare  il 
Duca  a Milano  . dal  qual  ricevuto  con  ogni  maniera  di  corte- 
fia  : lo  fece  bonorar  per  tutto  il  fuo  fiato  , & datogli  conto  del- 
la mala  vicinanza  del  Malate fia  , fi  come  baueua  fatto  anco  col 
Te  Mtfonfo,  &■  co  Fiorentini , pafsò  a Ferrara  chiamato  da  quel 
*457  Duca  Canno  1457.  il  quale  gli  fece  abboccare  infume  per  accor- 
darli. ma  non  fi  effendo  fatto  nulla  t fi  tra  sfai  a Trapali , & do- 
lutofi  col  Re  del  MalateRa  : lo  acce  fi , fu  l’occafione  de  danari  de- 
fraudati al  Re  da  Sigifmondo  contra  di  lui , fi  fattamente  cbe’l  Re 
piando  laiomo  "Piccinino  a fuoi  danni , il  quale  quantunque  lenta- 
mente , gli  tolfi  di  molti  luoghi . In  qucRo  mego  venne  a mortela 
la  moglie  Gentile  finga  figliuoli . Et  durando  la  guerra*  mandò 
. *'  Bonconte 
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Anni  di  Bencontefuofiglìuol  naturale  d’età  di  14.  anni  & molto  gratto  fa 
Chrifio.  tr  ripieno  di  belle  lettere  , infieme  con  'Bernardo , a Roma  a bacia- 
re i piedi  al  Fapa,&  poi  a JJapoli  al  Re-doue  fletterò  poco  che’l  'Re 
fi  morì  di  pefle,& egli  fi  ntrafie  in  tsfuerfa , altri  dicono  a S amo  : 
doue  Bonconte  mori  parimente  di  peRe.  & Bernardino  fi  ritornò 
(afa  & indi  a poco  fi  mori  a filici  Durante  : il  qual  'Bernardino  fu 
r I45P  figliuolo  di  Ottomano  & d’angela  Orfina.  L’anno  1 ^ 9 . ficceffe^ 
la  pace  fra  Federigo  & il  Malati  fta  ad  infranga  di  Fio  Secondo  . 
Et  abboccati  fi  mfieme  fra  Mondamo  <&■  Monte  le  vecchie , nel  Con- 
tento di  S.  Frante  fio , con  grate  accogliente  dalC  vna  parte  & dal- 
l’altra , rima  fi  a Federigo  la  Vergola , & il  Vicariato  libero.  L’an- 
no figuentefu  a Siena  à vifitar  'Fio.  & l’alt  ro  andò  a Roma . Et 
nel  tempo  che  figulta  pace,  tolfe  per  donna  Batti  fi  a figliuola  di 
^4  le  (fa  udrò  Sforga  & di  Co  franga , laquale  egli  fpoiò  in  Te  faro 
*359  del  59.  La  quale  era  di  ingegno  marauigliofo:  faconda , & di  molte 
lettere , & perciò  celebrata  dagli  Scrittori  fra  le  donne  f amo  fi. ^ . 
Dopo  la  morte  di  tsflfonfi . fu  generale  di  Ferdinando  fuo  figliuolo  , 
e$r  poi  di  T10  Secondo,  & poi  del  Duca  di  Milano  ad  vn  tempo. 
T^et  feruitio  de  quali  fendale  un  dubbio  fi  diportò  con  tanto  fpirito 
valore , ch’egli  mantenne  in  fiato  Ferdinando  oppreffo  da  Trin- 
cipi  fuoi  ribelli , & fece  acquifii  non  piccoli  a fanta  Chtefa  : com- 
battendo col  Duca  di  Sora , lo  quale  egli  roppe  al  (jangliano  & di - 
fìrufle  facendo  il  medefimo  nella  prouincta  dell’tsfbbruggo  del - 
l’jtquila  , & in  altri  luoghi . Et  l’anno  feguente  venuto  da  Roma 
nella  Marca  con  notabil  p re  Regga  , affali  ò in  tempo  di  notte  Sigif- 
mondo  che  haueua  vn  fiorito  efferato , & lo  roppe  &fracafiò  fui 
fiume  Ccfano.  Terciocbe  il  Malatcfla  fpalleggtando  Giouanni  (Can- 
giò centra  il  Re  Ferdinando  : militaua  per  lui:  onde  per  qucfhtj 
rotta  fi  incominciò  la  rouma  fua , fi  come  ali’ incontro  per  effa  nc~J 
feguì  grande  vale  a Ferdinando , alla  Chiefa  , & al  medefimo  Fe- 
derigo. Conciofiache  non  molto  dopo,  il  Malate fra  perdi  Fano,  Si- 
nigaglia , & tutto  il  territorio  di  Rimmi , faluandofi  a pena  quella 
cuid.  & per  lo  fauore  di  cofi  fatta  vittoria,  fu  inut fr  ito  da  Fio  del 
Vicariato  di  Mondaino , delia  Vergola,  dell’ tsfudi toro , & d’vruu» 
gran  parte  di  Monte  feltro . già  tutti  luoghi  de  Malatefìi . Ma  ve- 
nuto a morte  Fapa  Fio , fruì  il  fillegio  de  firdinalt , & pei  Tao- 
Io  Secondo,  fitto  al  quale  ripigliò  per  la  Chiefa  Cefcna , & Berti - 
no ro,cfiendo  allora  morto  Malattia  fratello  di  Sigijmondo,  det- 
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/ n n i di  toda  Ce  fina . .Andò  poi  a Milano  por  la  morte  del  Duca  Trance- 

Chi. ilo.  fco , dune  interuuinc  alia  corona! ione  del  modo  Duca.  Ritornai# 
d V r bino  fu  eletto  General  della  Lega,  fra  Ferdinando, il  Duca  di  Mi- 
lano,& i Fiorentini.^  fece  giornata  fui  Holognefe  con  Bartolomeo 
Coglione  generai  de  Vinitiani:delpari;ma  altri  dicono,c/jeH  Coglio- 
ne fu  rotto,  come  atte  fi  a Galeotto  Martioda  2{jrni  in  vna  cp.jlola 
feruta  d Federigo , nella  qual  ft  rallegra  con  lui, lodando  le  j uè  hono - 
rate  imptefe  . Et  altri  dicono, che  questo  auenne  fu  quel  di  Imola  al- 
la Molinella . Roppe  dapoi  in  Val  di  Lamone  ji ftor  Manfredi , con 
tiQtabil  vittoria, èr  ficcbeggiò  quella  fori  iffima,&  riccbi/Jima  vai 
le.  Seguita  poi  la  pace  dimoiò  in  Milano  alquanti  meft , & di  quin- 
di fu  à Gcnoua,a  riceuere  & condurre  d Milano  la  'Buona  di  Sauoia, 
Jpofata  al  Duca  aleuto  il  quale  egli  feruì  lungamente . Tercio - 
che  egli  feruì  tutti  i grandi  del  fuo  tempo  ogniuno  da  fi  ,&  tutti  in - 
fierne  miti . consto fia  ebe  era  Generate  di  Ferdinando,  Luogote- 
nente di  "Papa  Paolo , &•  generai  dii  Duca  di  Milano , congro/Jif- 
fime  proni  foni  da  ciafcuno , che  erano  trentafei  mila  ducati  t anno 
in  tempo  di  pace , & multò  più  di  guerra . tJMa  venuto  d morte. -» 
Sigtfmondo  , Roberto  fuo  figliuolo  , fcacciata  via  la  concubina _» 
1 fotta  , & Salufiio  figliuol  naturale  di  Sigi f mondo , s’impadronì  di 
lamini . onde  Papa  Paolo  mandatogli  esercito  contea  , & en- 
trato nel  borgo  di  San  Giuliano  , Federigo  lo  difefe  , con  l’armi 
della  Lega:  & ottenne  bonorata  vittoria  de  gli  Ecclefiaflici gui- 
dati allora  da  Napoleone  Or  fino , & da  Pino  Ordetaffo . alla-/ 
qual  guerra  fi  trottò  prefente  tintorio  figliuol  naturale  di  Fe- 
derigo ; & marito  di  quella  Emilia  Pia  donna  di  tanto  valo- 
re , che  fu  cofi  efaltata  celebrata  dal  fonte  Baldaffar  Cafìi- 
ghone  net  fuo  Cortigiano , & cofi  cara  compagna  della  Ducbefj Io 
tlifabetta  . Liberato fi  poi  Federigo  dal  Duca  di  Milano , reflòcort 
1‘ tetragona , coi  Fiorentini  con  la  medefima  prouifione.  C- 

I471  anno  *47*  * effendofi  fatta  la  pace  fra  la  Chic  fa  & Roberto,  Fe- 
derigo maritò  la  figliuola  Ehfabettadietà  dì  nouc  anni  al  detto 
Roberto  . Et  allora  fu  confermato  Duca  da  Papa  Stilo , il  quale 
gli  donò  la  'Rofa, preferite  cofi  honorato, fatto  da  1 Pontefici  a * Prin- 
cipi grandi  , & gli  diede  il  capello  & In  fpada  , che  fi  dà  fola- 
mente  da  loro  a gli  Imperadori . Per  lo  qual  ‘ Papa  egli  diede 
affai  c he  fare  al  Be  di  Napoli  , & a 1 Fiorentini  : rompendoli 
&■  togliendo  loro  diuerfi  luoghi.  ]n  quello  mede  fimo  tempo 
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Anni  di  Odoardo  He  d'Inghilterra  gli  mandò  f ordine  della  paniera , cbcs 

Cbrifto.  egli  prefecon  filenniffima  pompa  . Fu  poi  ricondotto  da  Fioren- 
tini , per  i quali  andò  all imprefa  di  Sotterra  che  fi  era  tolta  dali-cj 
lor  diuotione . & prefala  in  termine  di  ventidue  giorni , fin  fo- 
cheggiata da  fioldati  cantra  la  fina  volontà  : hauendo  fatto  ogni 
sfiorgo  di  faluarla  per  l'amore  che  egli  portaua  à Ver  fio  Toeta,  na~ 
tiuo  di  quel  luogo . La  quale  efpugnattone , confiderai  il  filo  della 
città , C ojhnationc  & l apparecchio  de  i cittadini , fu  tenuta  in  quel 
tempo  grande  & marauighofa  • onde  perciò  fu  molto  accarezza- 
to & pregiato  da  Fiorentini . Et  nel  ritorno  a cafia  : giunto  in  V- 
gubbio , vi  morì  m quel  giorno  fieffio  la  moglie  di  età  di  venti fiei  an- 
ni . La  quale  portata  ad  Vrbino , vi  fi  fece  il  funerale  cofit  regal- 
mente , che  nulla  più  ■ percioche  oltre  a t Signori  g}r  tsfmbafcia- 
dori  di  diuerfe  città  oltre  alle  fiue , vi  furono  più  di  due  mila  per- 
fine ve  Rite  à duolo  . Et  fu  laudata  in  pulpito  dal  V e fcouo  Cjiouan - 
ni  -Antonio  Campano . Quella  gli  lafciò  vn  mafcbio  filo  nellcs 
f afide , & otto  femmc . 'Delle  quali  Giouanna  fu  moglie  di  Gio- 
itami dalla  Hpuere  nipote  di  Tapa  Siilo  , gir  fratello  di  Giu- 
lio Secondo  , Duca  di  Sora  , ‘Prefetto  di  I{oma  , & Signor  di 
Sinigaglia . della  qual  nacque  Francefilo  Maria  Primo  . 'igne- 
fi  maritata  in  cafa  (donna , & fece  tifiamo  . Elifibetta-»  t 
della  qual  fi  è detto  di  fipra  . gentile , che  fu  mafia  nella-t 
Cafa  Frtgofa  , & portò  in  dote  Santa  rigata  : & generò  Fe- 
derigo , che  fu  (ardmale  , gir  Otcauiano , che  fu  padre  d Au- 
relio Frego  fi  . Vn' altra  fu  dataà  "Pefaro  ne  gli  S forgi.  Chia- 
ra fu  monaca  nel  moni  fiero  di  Santa  Chiara  in  Orbino  : <jr  al- 
tre , che  lungo  farebbe  a dire  . Ora  finita  la  condotta  con  l.u> 
Lega  , t'acconciò  con  “Papa  Siilo  , col  quale  fece  parentado  , 
come  sè  detto  ; dr  guerreggiando  lungamente  per  la  Chiefa->  . 
fece  acquilo  di  C afltllo , & di  Montona.  All'vltimo  nt reman- 
do fi  nella  guerra  che  i Pimtiani  fecero  per  le  cofe  di  Ferrara  : 
& dimorando  ne  i luoghi  del  Tote  fine  di  fiouigo , in  aria  pe (fi- 
ma  gir  nebulofa , gir  in  luogo  humido  gir  paludofi  , gli  venne^t 
la  fèbbre:  la  quale  effendoli  durata  tre  mefi  : portato  à Ferrara , 
vi  fi  morì  di  età  di  fefianta  anni  , à noue  di  Settembre  l’anno 
*4^*  1481.  fi  cui' corpo  portato  poi  ad  Orbino  , fu  feppelluo  in* 

San  "Bernardino  fuori  della  città  fabricato  da  lui  nobilmente 
net  quale  fi  vede  ancora  il  fio  corpo  intero  . Egli  amò  fom- . 
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Anni  di  manente  gli  buoni,  ni  Ulti  Siri  nelle  lettere,  & nettarmi.  & gli 

Chriib.  piacquero  molto  le  t&fatbematiche  di  fa  piine , «ir  ne  diede  anco 
fegno  in  vn  fregio  che  egli  fece  fare  in  vna  fabnea  fuori  dclU-t 
forte  di  Orbino,  nel  quale  fece  intagliare  in  pietra  ogni  fvrtcs 
di  tiramento  bellico  da  mare , & da  terra . Fece  in  turbino  vna-» 
ricca  & famofa  libraria:  della  quale  andò  buona  parte  a male , 
quando  il  "Borgia  tolfe  turbino  a (fuido  "Baldo  primo  Fanno  1501. 
Et  fi  conobbe  in  quefto  l’animo  fuo  regale,  allora  che  prefa 
y otterrà  : non  volle  altro  di  quella  preda  , che  quella  Bibia 
Htbrca  fritta  à mano  in  carta  pecora , che  egli  portò  nella  fua 
libraria . nella  quale  fi  conferua  ancora  con  tanta  riputar  ione , fo - 
pra  tali  et  vn’ aquila  d’ottone  . Accrebbe  & abbellì  molto  il  fuo 
fiato  : ma  molto  più  la  città  , moSirando  quanto  fi  dilettale  & fi 
intendere  da  architettura , & di  edifici , non  da  ‘Duca  , ma  da 
fe  : hauendoui  fabricato  il  mcmfleto  di  San  Bernardino  di  fuo- 
ri , detto  prima  San  Donato , ibtcfa  di  "Trai , & della  quale-* 
erano  i fuoi  antecefiort  dinoti  . Et  la  chiamò  San  Bernardino  , 
per  memoria  di  Bernardino  fuo  coetaneo  «ir  conofen  e . Et  den- 
tro nella  città  fece  quella  di  Santa  Chiara  per  donne , monache  de-* 
Zoccolanti . Oltre  a ciò  fece  ti  maramgltofò  palagio , degno  di  ef- 
fer  paragonato  con  qual  fi  voglia  fabnea  antica  o moderna  chc-t 
ella  fi  fia.  Et  pochi  luoghi  furono  del  fuo  dominio , che  rgk  non  vi 
edificafie  qualche  cofa  : & pereti  trattenne  , & fece  di  molte 
coregge  a gh  huommi  eccellenti  dt  quella  profeffione  , premian- 
doli honoratamente . Gli  Scrittori  fautliando  di  quefio  Principe 
dicono , che  efiendo  prima  tenutovalcntiffimo  fidato , «ir  poiftn- 
golar  Capitan  Generale , fu  talmente  ammirato  da  noftri  padri  9 
che  meritamente  fu  paragonato  a quegli  antichi  Capitani  , 1 quag- 
li s’ acquistarono  opinione  & fama  di  fingolar  valore  • Ter- 
cioche  partita  che  con  arguttfsimo  ingegno  , egli  imitaffe  cer- 
te virtù  particolari  di  ciafcum.  Perche  egli  hautuo  imparato  be- 
ni [fimo  , quel  che  fu  propria  lode  di  Pilippo  (JUtaeedonea  incomin- 
ciar le  guerre  con  molto  conftglto , & a finirle  con  grandiffirns 
vebemenga  di  prevegga  . "Ridurre  alla  ragione  i cafi  che  oc- 
correuano  . Sempre  aprir  munte  occaftom  a mantener  U 
guerra  . Con  lungo  indugio  tenere  à bada  i nemici  ; fpef- 
fo  tentar  con  danari  i lor  condottieri  > tir  con  lettere  contrai 
fatte  rendergli  difutili  , & fofpctti  . Velie  afiutte , «ir  ne 
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Anni  di  gli  artifici}  Mentente  Africani  partggiaua  v4mbak , il  quale 

Chrifto.  fi  dice  che  fin  il  più  accorto  Capitano  che  mai  faceffe  tmbofeate , che 
nette f e a ordine  vu  battaglia , tir  che  valor  oj 'amente  maneggia f ■ 
[e  l’armi . Et  anco  in  tutto  il  negotio  della  guerra  sacquifiò  mar  a - 
uigliofo  honore  di  [abita  gr  non  afpettata  prudenza,  molto  fimile 
veramente  a quella  che  era  già  Hata  in  Sertorio  Romano,  percioehe 
egli  folcita  prevenire  i configli  de  nemici  che  gli  venivano  addoffb . 
eflere  il  primo  a pigliarci  luoghi  più ‘forti  per  gli  alloggiamenti  • 
trattenere  a bada  i nemici  mofirando  di  volere  attaccare  la  batta* 
glia,  & finalmente  con  molto  anvmofo  & repentino  impeto , affdl- 
tarlt  quando  c(fi  erano  fianchi  dalla  lunga  fatica , tal  che  non  é in _» 
tutto  da  marauigliarft , s’egli  che  otto  volte  fece  giornata , due  voi  - 
te  folamente  combattè  del  pari,  eflcndone  riufeito  fei  volte  Vitto- 
riofo , conio  batter  rotto  & ] pagliato  i nemici  degli  alloggiamenti . 
Vedcuaft  in  luta  tempo  di  guerra  ,&  di  pace , vno  ingegno  molto 
grave , ma  però  fenga  feuentà  alcuna  : effe» do  egli  piaceuole  gr  hu- 
manoverfoogmuno , fen^a  dilicattgga , gr  non  mai  iracondo  fi 
che  facefle  villania  a veruno . Hcbbe  eloquenza  gagliarda  gr  tem- 
perata molto,  con  la  quale  non  (.fendendo  nifi  uno , infegnaua  a~> 
ogniuno  modefiia  gr  bontà , fenga  mai  riprendere  alcuno  con  afpre 
parole , fi  come  quello  che  foleua  dire  , che  i faldati  , & j penal- 
mente i nobili , meglio  fi  tengono  a obbediente  con  la  vergogna,  che 
col  timor  della  pena . Manteneua  quefio  cofiume  di  militia  , che  e - 
ra  d’infiammar  fempre  ad  acqui fiar fi  honore,  t (anaheri  faldati 
nuota , i quali  egli  metteua  injieme  digiouani  nobili  fi  mi , gre . A 
quefio  foccefc  > • , -*4  • 

(juido  'Baldo , fecondo , o tergo  Duca  (turbino . Quefii  nacque  in  V- 
*47*  gubbto  tanno  147*.  4 14.  di  Gennaio , fc però  è vero , che  Federigo 
non haur fedi  Battifia  fua  donna , che vn  figliuol  foto.  "Nella  fua 
pueritia  fu  pofio  alla  difciphna  di  Lodouico  Odafio  "Padovano , [ot- 
to il  quale  fece  marauighofo profitto  nelle  lettere  greche  gr  Latine, 
gr  efercitandofi  prontamente  diede  gran  fegnidi  douer  riufeire 
nell’arte  della  mUttia , coraggiofo  & prudènte  . Onde  venuto  a 
morteti  padre,  gr  hautndo  egli  diecianni : cominciò  a gommar 
gli  e fera  ti  del  Kg  di  Napoli , del  "Duca  di  Milàno  gr  della  fept 
Fiorentina  : efendo  prima  Generale  che  faldato  : mojirando  in  età 
cofi  tenera  alto  valore , gr  giuditio . Servì  poi  Tapa  Ittnocengò  Ot-  * 
tauo  contro  Ferdinando  fc  di  T^apoli  % gr  guerreggiò  nella  Marca  , 
rtducendo  quafi  tutte  quelle  città  ribelle  aW-obbediengS’'.  ftebbt 
*-'•  . ;•>  Lei  il  Ge- 


r - *Delt origrìi  delie  Cafe 

Anni  di  il  Generalato  de  Fiorentini  contrai  Tifarti:  opprimendo  del  tutto 
Cfarifto.  quella  Bcp.  Militò  per  Papa  ^tleffandro  Stilo  molto  felicemente  . 

Ma  in  vna  imprefa  contragli  Or  fini , combattendo  coraggiofamen- 
1 497  te  a Bocca  Soriana  ,fu  fatto  prigione  l’anno  1497.  a ié  di  Gonna - 
1501  io  ìnfieme  con  Gian  Paolo  (fon^aga . Et  tanno  1 501.  gli  fu  tolto 
lo  fiato  da  fèfare'Borgia  : & fuggendo  afeofamente  a pena  faluòla 
vita  • Ma  pafiati  due  anni,  tir  venuto  a morte  "Papa  tsflcfiandro , 
fu  richiamato  dal  popolo:  il  quale  egli  reffedi  maniera,  che  ri  ac - 
quifiò  bonoratiffimo  nome  per  integerrima  giuftitia , tir  per  fede. 
Et  quantunque  foffe  infermo  della  perfona  , tir  che  perciò  fofic^t 
portato  in  cattedra , feruì  la  Bjtpublica  Vinitiana , & poi  Tap*-> 
Giulio  Secondo, al  quale  fu  molto  grato . Hebbe  per  dorma  Elifa- 
betta  Gonzaga  celeberrima  donna  di  quel  tempo  : tir  madre  fi  può 
dire  delle  lettere,  tir  degli  buomini  virtuofu  tir  ornamento  di  quel- 
la famofa  isfcademia  dVrBino , nella  quale  dimorando  tanti  buo- 
mtni  fegnalati  fu  lo  fplcndor  delle  (orti  tir  de  Principi  Italiani.  Et 
donna  fommamente  amata  dal  marito:  la  quale  & per  1‘ impoten- 
za , & per  la  debolezza  della  perfona  del  Duca  : fi  moti  verginea  t 
finga  che  ella  ne  dejìe  mai  fegno  ad  alcuno  invita  di  lui.  istori 
I jo  8 quefìo  huomo  in  Foffombrone  l'anno  1508  a tre  d aprile,  corno 

attefla  il  'Bembo , bauendo  prima  adottato  per  fuo  figliuolo , & foc - 
ceffate  trance feo  Maria  . Et  fu  feppcllito  in  San  Bernardino  fuori 
d V rbino . Et  entrò  in  fuo  luogo . 

Francefco  Maria  della  Boucre  FiltrioTcrgo , ouero  Quarto  "Duca  di 
Vrbino  : figliuolo  di  Giouanni  Duca  di  Sora  fratello  carnale  di  Pa- 
1491  pa  Giulio  Secondo, il  qual  nacque  l'anno  1491.4*4  di  Margo . ‘Del 

quale  ancora  che  fi  babbi  a ragionato  ampiamente  nel  fine  della  ca - 
fa  della  Bouere , & della  fua  focceffione , lx>  voluto  anco  difender- 
mi in  quello  luogo  per  più  mia  fatisfattione , poiché  egli  fu  lo  fplen- 
dore , tir  lo  bonorc  dtll'vna , tir  deli  altra  famiglia . Quelli  adun- 
que efjendo  ancora  giouanetto , generai  di  Santa  Cbiefa  ;fi  portò  di 
maniera  che  benemerito  del  Papa  fuogio , ne  hebbe  la  città  di  Te- 
1 5. 1 2 faro  l’anno  1 5 1 2 . a venti  di  Febraio . & ne  prefeil  pofieflo  l’an- 
no 15 1 il  primo  di  gennaio;  la  quale  egli  accrebbe  molto , tir 
ricinfè  di  mura . Etper  la  beredità  paterna  aggiunfe  al  fuo  fa- 
to , Sinigaglia , tir  Sora , col  titolo  della  Trefettura  di  Berna . Ma 
1 j 1 6 l’anno  1516.  fpogliato  da  Tapa  Leone , per  C occafione  della  morte 

del  Cardinale  *4  lido  fio  che  egli  ammalò  in  Bjiuenna  di  fua  ma- 
lto, Canno  15 17.  ratquiftò  il  dominio  Canno  17.  con  l’armi  in  ma- 
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Anni  di  no , aiutato  dagli  Spagnuoli  ch'egli  letto  di  Verona  : & diede  affai 

Cimilo*  ebe  fate  alle  terre  della  Marca , tir  della  Tofcana , rompendo  molli 

efierciti  della  Chic  fa  in  varie  parti , tir  facendo  a viuaforga  tribu- 
tane molle  città  , per  mantenere  & fosìener  l’eflerctto  fuo  contra 
i nemici . *JMa  tradito  poi  da  i faldati  , fu  corretto  a ceder  di 
rmouo  lo  Slato  a Leone  che  ne  muchi  Lorenzo  de  Medici  fuo  nipo- 
te , padre  della  prefcntc  Regina  vecchia  di  Francia . Ma  manca- 
to Leone , & rthauuto  lo  flato  : fu  creato  (f  entrale  dalla  Rep.  Vi- 
mtiana  con  fuprema  auttorttà  per  molti  anni,  per  la  qual  guerreg- 
giando fece  cofe  notabili  tir  degne  di  memoria  ; fra  le  quali  preferì 
Vanta  per  la  Rep.  l’anno  1528.  Et  mentre  ch’egli  s’adoperaua  per 
epa  Repubhca  fu  trauagliato  molto  da  Taolo  Tergo  per  le  cofe  di 
Camerino , poff'eduto  da  lui  come  città  dotale  di  (fluita  Varano-) , 
moglie  di  Guido  Baldo  fuo  figliuolo  : & lo  mantenne  fin  ch’egli 
Vtpe.  Fu prudentiffimo & grauiffìmo Capuano:  & degno  di  ef- 
fe* paragonato  à qual  fi  voglia  de  gli  antichi  : percioche  venuto 
ne  gli  anni  maturi,  cominciò  a temperar  l’antico  ardore  del  fuo  bel -v 
licofo  ingegno , con  vna  vtil  mi  filtra  di  giufia , & accorta  grani - 
tà  , parendo  a lui  che  le  valorofijfimc  tir  1 nume  fanterie  delle  na- 
voni flr antere , foffero  più  topo  da  effier  foflenute , trattenendo  & 
temporeggiando  : che  prouocate  con  le  battaglie . Onde  fu  molto  ho - 
norato  &■  amato  da  Carlo  Quinto  Imp.  gmftifiimo  ({limatore^* 
I?  £4  dell’altrui  valore.  Mila  fine  l’anno  1554.  velenato  per  invidia-, 
& malignità  de  fuoi  nemici , mori  in  ’Pefaro  a 1 1.  di  Ottobre . Et 
fu  feppelhto  in  Vrbino  in  fanta  ffhiara . Et  percioche  egli  non  defi- 
deraua  altro  ,fe  non  che  l ‘Principi  ffhrifìiam  tutti  £ accordo  in- 
fume , riuolgefiero  l’armi  loro  contra  i Turchi  ,fi  dice  che  fu  depu- 
tato Capitan  (faterai  della  Lega  per  la  cruciata  che  fi  deueua  farc-j 
contra  gli  infedeli,  allora  ch'egli  mori . Generò  di  Leonora  Gonzaga, 
fua  donna  Hippolita , che  fu  moglie  <f  Antonio  d’ Aragona  Duca 
di  Moni' alto  nel  Regno  Giulia  che  hebbe  per  marito  Alfonfo  da-. 
Effe . & Ehfabetta  che  fu  data  ad  Alberico  Cybò  <J\€anbcfc  al  • 
loia  di  <J%fafta  dr  di  Carrara . Hebbe  parimente  Federigo, che  mo- 
ti fanciulla  tofitulto  creato  Cardinale , Guido,  & 

1 S 3 5 Giulio  vlttmo  fuo  figliuolo  che  gli  nacque  Tanno  1 %j%.a  ydi  Aprile , 
Duca  di  Sora , che  fu  poi  fatto  Cardinale  da  'Paolo  Terzo  Canno 
1 5 49.  con  l'oc  capone  del  parentado  con  (fuido  Baldo  fuo  fratello, 
Quelli  fu  Legato  di  Perugia  due  volte,  tir  fra  1 principali  di  quella-. 
Corte . percioche  per  dottrina,  per  grandezza  £ animo, & per  ma - 
*■-  E e 4 gntficen- 


Digitized  by  Google 


*Deir origìrìe  delle  Caje 

tin  i dj  gnìfieengafk  Métti  esemplare . Et  cfiendo  jtrciuefcoko dì  bautte- 
C.Hriflo.  na  & t'efcouo  Tufo  ulano  fopraprefo  da.  vna  lunga  & tirati*  in - 

1 578  fermila , fi  morì  in  Orbino  l’anno  1578.  a j,  di  Settembre . Et 

Inficiò  due  figliuoli  , giouam  di  méta  efipct  fattone  & valore , cioè 
Hippolito  Signor  di  S.  Lorengo,  di  Monte  Leone  di  <Jfóontel- 
foglio kggitimato da  ‘Papa  'Tto  Quinto , & giuliano  priordt  Corb- 
naldo , & cibate  di  grafia  entrata , il  quale  applicato  alle  lettere^ 
come  giouane  di  molto  jptruo  & dt  ingegno  vii tace , Studia  al  pre- 
fitte nella  città  di 'Pedona-  • i.  < 

1514  (jmdoUddoz-  Quarto  onero  Quinto  Duca , nato  l’anno  15  14  alli 
2.  ti’ aprile  : bebbe  il  gcuerno  dòpo  il  padre . Lodato  vnicrfial • 
mente  da  ogniuno  per  magnifico  & fpendida  cofi  nelle  fhbricbc  co- 
me m ogni  altra  fina  attiene.  Minatore  delle  lettere  & della  Mu- 
fica.  Et  quantunque  non  fi  nona  fi  e in  perfima  alia  guerra  ; fu  pe- 
rò nell' occorenze  dell’ armi  di  malto  gwditio:&  nìétt  concorsero 
u quella  Corre  per  le  fue  deci fionL, velie  liti  de  duelli  & dell' armi  : 

•amando  egli  & fattoi  endo  molto  gli  htwmim  eccellenti  in  quelle- 
Et  fu  fempre  Capitano  Generale , 0 di  Santa  Cbiefit , 0 de  V inttiani, 

0 del  l{e  Filippo . & fu  creato  Caualiero  dell’ordine  del  To fonema  * 
da  farlo  Quinto  Imperadore . VUimctmtnlo  corrotto  da  mimflri 
poto  amoreuolt , & più  lofio  maligni  , fi  come  pé  s’è  veduto , dr 
fatto  fi  per  colpa  loro  odiofo  a popoli  ( potendo  fi  vantar  fra  tutti  gli 
altri  Tnntipi  f taluni  di  hauer  [addili  feddtjjìml  & fuifcerad)  per  », 

nuoue , :o [olite , & mfopportabiii  grauegge , impofitiom  , & ga- 
belle ritrattate  da  quelli  che  mgoiauano  ogni  cofa  per  loro  : & folle - 
uaufìgh  Vgubini , & molto  più  gli  turbinati , che  ne  fecero  romo- 
ri  & rifentimenti gagliardi  » con  méto  dijlurbo  del  ‘Duca  & di  lo- 
ro che  ne  bar  anno  memoria  per  molti  anni  : ripieno  d’angofeia  , di 
malinconia , di  fùfhdtj , & di  trattagli  nati  per  quefiofattoifu  fio- 
fra  giunto  da  vna  fempltce , & poi  doppia  : &■  finalmente  contino- 
ua  quartana , la  quale  maceratolo  per  poco  più  d’vn  mefe , venncM 
t J[  78  a morte  in  Te  faro  l’anno  1 $ 78  • 4 2 9 . di  Settembre;  & vi  fufeppelli 

to  nel  monifìero  del  Corpo  di  Cbrifto  - La  fùa  prtma  donna  fu  Giu- 
lia Varana  Due  he  fi  a di  Camerino, per  la  quale  aequifiò  quello  filato^ 
toltogli  poi  dopo  la  morte  del  padre , da  Taolo  T ergo . & bebbe M 
di  lei  Virginia  giouanetta  di  molta  betlegga:  la  qual  fu  data  per 
moglie  a Federigo  Boromeo  nipote  di  Tapa  Tio  Quarto . del  qualar 
rifiata  vedoua,fì  maritò  al  Duca  di  Cfrauina  della  famiglia  Or  fi- 
na : col  quale  vijfe  poco  : &•  fi  moti  prima  del  padre . La  fecon- 
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A n ni  di  da  fu  littoria  Farnefe  nipote  di  Tapa  "Paolo  Ter^o , della  qual  prò 
Chrifto.  creò  Ifabclla  che  bebbe  per  marito  Bernardino  Sanfeuermo  ‘Principe  . / 

di  Tìiftgnano  in  Calabria . & Lauinia  al  prefente  fanciullata  di  no  - 
bile  & alto  intelletto.  &c. 

f rance fco  otaria  Secondo  Quinto, ouero  Seflo  Duca  et  Primo, il  qua- 
I J49  le  nato  l'anno  154  94  io  .di  Febraio,  entrò  l'anno  1574.  nelprmci- 
pio  di  Ottobre  algouerno  ctPrbmo.Giouane  illuflre,àr  da  fuoi  primi 
ami  alkuato  in  Spagna, nella  Corte  del  %e  Filippo . Di  dotte  tornato 
IJ71  l'anno  i^pi.fu  fopra  l'armata  della  Lega,  & prefente  alla  vittoria 
che  fi  hebbe  d 1 (urgòlan  dell’armata  dclTurco  Studtofo  molto  dello 
lettere  enfi  di  immanità  come  delle  Mathematiche,  di  T heologia,  &• 
di  Filojòfia.  onde  ha  poflo  tnfieme  cofi  ricca,  bella,  tir  coptofa  Libra- 
ria & in  ogni  forte  ih  profeffione,  come  habbia  qual  fi  voglia  Trinci 
pe  dell’età  nojlra.Si  diletta  <f  armeggiare:  & gli  piace  molto  la  cao- 
cia.Trefe  per  doma  Lucrctia  Eflcnfc , della  quale  non  fece  figliuoli, 

•••**••  \ • ' j b'  * . v »j  »’ 

• * ,1  . 1 • *» 

Signori  Malatcfti. 

Re  fcrittori  che  vifiero  in  vn  tempo  tnedefimo,dicom,che 
la  famiglia  de  Atala  te Jìi  venne  di  Germania . L’uno -è  il 
Polatei  ano , l’altro  P.  lacomo  Filippo  nelfuo  fopplimtn* 
re»,er  il  ter^o  Marcantonio  Se  belli  co  da  rf  ano.  Il  Volati* 
ratto  nel  fello  libro  della  Geografia  fenue  quefìe  parole**. 

QjJar  firmila  a Malatcfta  inimici)  fumpfittcmpoobus  Othonis 
111.  cuiusaniicim.atqtieauchotiutepluraillcobiimMloca. 

Ex  hoc  nati  Maftmus  Sev.  , 

Fra  fa  corno  poi  nel  libro  duodecimo  folto  il  titolo , Malate  f?  or  rim 
Trincipumprocurfut , adberendo aUa predetta  opinione  ferine**. 
Malaiefiarum  autem  vetulbftìma  Se  regia  Flamine*  Pto* 
uincia:  familia  , hoc  anno  feu  bis  temporibus  ex  Germania 
in  Italiani  veniens:plurimoadtutor»ocomra  tyrannos  Roma- 
no Imperio  firn  ; ob  cuius  beneficia  atque  (cnteotia  Oiho 
Tertius  C*far  & Auguftus , Ariminum  vctuftiflìmam  Vxbem 
etdem  dono  dedit  & conceffit  : de  multis  ac  magni*  priui* 
iegijs  & gtatijs  cllam  decorami,  Hi  namque  a Germani* 
originem  duccntes , caill/s  fimuni  Theutonicis  Malatelbsi 
ui  Flamine*  proutneix  partem  ab  irto  Celare  Othone  difi» 
dcQtcm  occupatimi,  & Ccfen^  V^bi in  primis frenum  ina* 

* * pofue- 
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Anni  d»  pofuerunt  : prcptet  quod  & concedente  Auguftoip(ó*AntninÒ 

Chnfto.  ac  rnuidS  alijs  locis  potiri  ptoracrueriintj&c.  ' 

F .Leandro  liberti  rulla  difcrittione  d’Italia',  {otto  il  titolo  delbcj 
Tamagna  a carte  198  nel  mio  esemplate  : affermando  quanto  ra- 
gionano i predetti  , an-fj  traducendo  qua  fi  di  parola  in  parola-» 
quanto  dice  il  troiai  erano  intorno  alla  fua  difcenden^a , regi  Ciro-» 
quelle  parole . Il  primo  de  quali  fu  Malatefla  Tedclco  ia- 
ftituito  Vicario  di  ella  da  Oibune  Terzo  Impetadorc»  & do- 
nagli molti  calìellt  & altri  luoghcperle  fue  virtù*  che  fu  nel 
iooi.  anni  dopo  che  Chnfto  pigliò  la  carne  humana.  Più 
oltre  dcili  difendenti  di  quello  nobil  Signore  > non  ritrouo 
memoria  per  molti  anni  mfino  ad  vn'altro  Malatefla  , che 
fu  creato  Signor  d'Ancona  l'anno  1548-  Lalciò  quello  Si- 
gnore &c.  Si  vede  adunque  peri  predetti  Hittorici , che  quefta 
famigli  a di fcefe  di  Cjermanta , & che  ne  tempi  di  Othone  Ter^o  mi- 
felefue  radici  in  Italia . Ma  ricercando  io  quella  materia  più  efat- 
tamente , fi  come  conuiene , poi  che  ho  tolto  a trattar  l’origmc^* 
delle  famiglie  con  quella  diligenza  che  fi  ricerca  maggiore  in  que- 
fia  imprefa , trono  vn'altro  principio  molto  diuerfo . Con  tutto  ciò 
fi  può  credere , come  fenuono  i predetti , che  ne  tempi  di  Othone  el- 
la nafiffie  : & che  poi  fopita  dall'anno  900-  fino  al  1*48.  nfur- 
gefìe  di  nuouo  nel  predetto  miUeftmo.  T ut t ama  parrebbe  gran  co- 
pi che  dal  900.  fino  al  1148-  eficndo  Rato  Malatcfia  arricchito  da 
Othone  di  CatteUa  ,di gturifdiuoni , & di  altri  titoli  di  grande 
ja , fìfofle  per  lo  fpatto  di  $ 48.  anni  del  tutto  cttmto  ogm  memo- 
ria fino  all’anno  1 248  ■&  tanto  più  che  scrimino  era  camera  di 
Imperio , & fu  poffeduta  da  gli  Imperadort . Ma  in  qualunque 
t»odoftfia,hauendo  io  veduta  la  hiflorta  di  quetta  famiglia.»  , 
fenttada  Baldo  de  Branchi  che  vifìe  l’anno  1470  & fu  anterio- 
re al  ZJolatcrano , & al  Frate , di'  quell’ altra  di  Lodomco  Marche- 
felli gentilhuomo  d A rimino , & per  fona  di  grane  c ’T  eletto  giudi- 
ao  & battute  diuerfe  informatiom  tratte  da  1 fonti  delle  finltu- 
re di  fiimmi , da  Matteo  Bruno  per  fona  qualificata  per  lettere  , &• 
per  cognit lon  di  cofe  del  mondo  , & da  Claudio  'Paci  nobiliffimo 
fauah  ero , & di  cafa  chiariffima  per  huomini  fegnalati  in  tem- 
po di  pace  & di  guerra , & veduto  anco  quanto  ne  ferine  Stefano 
Tartbi , trouo  che l origine  loro  nacque  tn  t\oma  : & che  di  quin- 
di partiti  di  quetta  ttirpe  due  di  loro  ( detti  M alate ftt,o  perche  era- 
no teiiieri  , ocome  fi  fuol  dire  in  prouerbio  di  tetta  bronzina  : 0 
. oftmati 
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Anni  di  oftinati  nelle  loro  opinioni ) cioè  Malatefla , & Giouanni,  amendue 

Chrirto.  fratelli  fi  fermarono  alta  Terna  de  Billi  primitivo  cafleUo  nella 
provincia  di  Montefeltro , pofla  fra  la  Romagna  & la  Thofcana 
a confini  di  Mafia  T rebaria . Et  che  poi  Malatefla  di  quindi  fi  tras- 
ferì a y erraci hio , eJr  Giouanni  fe  riandò  a Sogliono , dal  quale  di - 
fcefero  i Conti  di  Sogliono  . 'Non  voglio  però  lafciar  di  dire , che  ejffi 
erano  prima  che  haueffero  cognome  di  Malatefit  detti  Cattaui , fe- 
condo l'vfo  di  quei  tempi  ; percioche  quefla  voce  Cattavi,  co  fi  detta 
forfè  per  accorciamento  da  quefl’ altra  voce  Capitani , fignifteaua 
buommi  di  gmrifditione , principali , nobili , & come  Signori  fra 
gli  altri . Dice  il  Corio  fopra  quefla  voce  fiutanti  nella  prima  par- 
te della  fina  hifloria  a carte  124-  nel  mioefiemplare  quelle  parole  . 
Sono coli detti  dal  Catino, che  è va  vaiò,  nel aualefi  teneua  l’- 
acqua per  la  menfa  dell'Impcradore}  & quelli  che  haueuano 
quell'officio  fi  domandauano  Catanei.  Et  più  folto.  Il  Vefco- 
uo,  Se  poi  fArciuefcouo  di  Milano  nella  città,  o in  altri  luo- 
ghi faccua  Capitani  della  plebe  alcuni  popolari , che  poi  con 
vocabolo  corrotto  erano  detti  Cananei.  Et  <jian  V Ulani  nel  fine 
del  quinto  libro  nel  capitolo  40  .intendendo  Cattavi  per  buomini  po- 
tenti & di  Signoria , dice.  Che  prima  la  maggior  parte  fi  tene- 
uano  alia  Signoria  dei  Conti  Guidi  ,&  di  quelli  di  Mangonc, 
& di  Certaldo,  & di  più  Cattani  che  Tele  hauieno occupato 
per  priutlegi. 

Ora  dal  vecchio  Malatefla,  dal  quale  per  confenfo  d’ogniuno  fu  tra- 
fportatoil  dominio  di  quefla  progenie  nella  Romagna;  derivarono 
poi  col  tempo  tutti  i Malatefli  che  fi  diuifero  in  diuerfi  rami , chia- 
mati poi , chi  di  Himini , chi  di  Sogliono , chi  di  Ceféna , & chi  di 
Ghiaccinolo  , fecondo  i dominij  po fi  càuti  da  loro;  efiendo  però  tut- 
ti di fee fi  dal  predetto  Malatefla , chi  per  linea  diritta , & chi  per 
trafuerfale . Quanto  poi  al? tnfegna , 0 arme  della  famiglia , dicono 
che  nacque  per  tre  figliuoli  che  hebbe  Malatefla  il  vecchio , i quali 
per  memoria  del  padre  loro  , tir  per  la  denominatane  de  Malate- 
fli mifero  tre  tefle  in  vn  campo  dell’arme  offendo  le  tefle  di  color  i- 
oro  in  campo  verde . Ma  la  fcacchiera  fu  aggiunta  per  vna  vitto- 
ria che  ottenne  Malatefla  i vn  Trtncipe  della  Dalmatia , al  quale 
bauendolo  fatto  prigione, le  tolfe  lo  feudo  doue  era  la  fcacchiera,  ne- 
gra & gialla . (onciofia  che  efiendo  il  detto  Trtncipe  paffuto  a 
EJmim  congroffo  efferato  vipofe  Caffè  dio, a punto  da  quella  parte f 
per  la  quale  fi  va  ver  fa  Tefaro . & hauendo  per  diciotto  me  fi  conti - 
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A ini  di  tiòu:  afflitta  quella  città , il  popolo  fracco , & impotente  daptr  fa. 

Chrifto.  flejfo  a drfendcrfi , &■  dtuifo  per  le  diuerfe  opinioni  che  erano  fra  lo- 
ro , perciocbe  alcuni  voleuano  arrenda  fi  a dtfiretiane,gr  altri  dare 
il  dominio  loro  a qualche  potente  de  circonuictni  che  potefie  liberar- 
li dal  barbaro  : efori  alo  da  Malattia  a vfcn  fuori  tutti  vniti  infio- 
rile in  tempo  ctx  i nemici  non  foflero  proueduti , lo  fece  fuo  ( papuano , 
in  quella  mprefa . tJHalatcfla  adunque  afpettato  tempo  opportu- 
no che  i ftccomanni  erano  andati  a procedere  de  viuert  : & vfcito 
fuori  con  buon'ordine , & affatiti  i nemici  alla  fproueduta , non  fo- 
lamentegli  roppe , ma  occifetl  Trincipe , & nife  a fil  di  fpadaquafi 
tutte  le  fre  genti.  & da  indi  in  poi  portò  quella  tnftgna  che  egli  t ol- 
fe  dal  collo  al  predetto  Trincipe . La  qual  vittoria,  fi  come  liberò  la 
città  dall'afiedio , cofi  apportò  a Malatefla  gran  nome  <&■  riputa- 
tone , conciofia  che  tfiendo  lionorato  & amato  da  ogmuno , hibbc 
in  donò  dal  commune  il  caflello  di  Verrucchio , con  fommo  piacere-» 
de  Guelfi  ( effendo  egli  capo  loro)  che  hauefie  auttorità  & potenza 
per  fofrgno  della  parte  loro.  Et  oltre  a ciò  fu  creato  Caualtctoz 
Et  da  indi  innanzi  fu  detto , & cognominato  Malatefla  da  Vtrruc- 
chio . tifila  fine  battendo  fatte  diuerfe  opere  illustri , f pente  dalla 
lunghezza  del  tempo , fi  come  di  molti  altri  è auucnuto , fi  morì  di- 
cono alcuni , d’età  di  più  di  cento  anni  : & lafciò  di  fe  <juido  che  mo- 
rì gicuanetto , dir  . , 

Malatefla  cognominato  ^Audace  , conciofia  che  nell  età  fra  puerile-», 
effendo gagliardiffimo  dilla  vira , ardito  & di  gran  cuore , non  ha- 
ueua  paura  di  qual  fi  voglia  per  fona . Queftt  adunque  datofi  allo 
tffcrcittaddl‘armi,&  mantenendo  in  piedi  la  ripa  fattone  della  par- 
te Guelfa:  fu  fatto  Caualiero  per  molte  opere  egregie  fatte  in  di- 
uerfi  tempi  da  lui . Era  in  quefli  tempi  medefimi  m t-f  rimino  vru 
Cau alierò  chiamato  Tarcitade , il  quale  potente  di  ricchezze , di 
partigiani  & £ amici,  s'era  fatto  capo  & difenfore  de  ghibellini . 
Et  per  hauer  maggior  luogo  nella  patria  haneua  tolto  per  moglie 
vna  figliuola  di  Righetto  Tandolfini  da  Vicenza  lettore  in  Ttfmini 
per  l’fmperadore . Il  quale  battendola  tenuta  a batti  fimo  haue - 
uà  donato  al  detto  %i ghetto  come  a fuo  compare  Honcofredo , T reb- 
bia , & Giouedia  affai  buone  cafleUa  mila  Romagna . (oflui  adun- 
que vedendo  il  valore  di  Malatefla  : & quanto  per  fra  cagione  la-» 
parte  Guelfa  fofle  accrefciuta  di  forze  & di  riputatane , &■  t to- 
nando fi  parimente  affai  vecchio , gli  diede  per  donna  cJICargberita 
fu  nipote  nata  di  Righetto  che  era  venuto  a morte , con  la  dote 
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Anni  di  delle  predette  tre  cafiella  . (J^Catofio  fi  pentì  del  parentado  con- 
C hnfto.  tratto  con  'SMalateSla>ptrcioche  vedendolo  per  quefta  cagione  fat- 

to molto  più  grande  & reverendo  cb’ejfo  non  era , conciofia  che  egli 
fi  batteva  tirato  fiotto , non  fidamente  i nobili  della  città , motti 
altri  che  prima  erano  neutrali , ma  ipartiali  anco  ttefio  Tarcitade  , 
punto  dal  maligno  Slimolo  dell’ invidia  :&  alienatoli  dallo  amor  di 
tJWalatefla,  cominciò  non  fidamente  ad  odiarlo , ma  poflofi  in  ar- 
me co  fitot  dipendenti  a venir  bene  fpefio  l'vna  parte  & l’altra  alle 
eontefie  &■  aitarmi . Et  efiendo  in  luogo  di  Aghetto  venuto  al  go- 
verno d’e^f  rimino  Oddo  da  F aitano , &■  creato  dall’imperatore  per 
(onte  della  Bgmagna  vno  Emano  Tedeficoja  parte  ghibellina fiat- 
tafit  molto  grande , leuatofi  il  popolo  in  arme , [cacciò  di  cafia  Mala* 
te  Sìa , & 

oJKalatefiino  fino  figliuolo  con  tuttala  fua  famiglia  Canno  n88.  « 
quali  fi  ridufifiero  a Monttfiudolo.  & ancora  che 

Cicuanni  Zoppo  fratello  di  M alate f tino , bauifie  occupato  il  Castello  di 
Santo  Anhangelo  : gli  auerfiari  afj'alirono  Montejcudolo , tùr  espu- 
gnatolo , cJ r prefioui  dentro  Malateftino  che  fu  condotto  in  BJmmi, 
ricuperarono  parimente  Santo  „ Arcangelo , il  quale  l’anno  1 189  fi 
diede  al  Legato  del  Tapa . In  quefto  mego  auenne  in  cafa  vn  fiera 
& compaffioneuole  accidente . percioche  bauendo  il  predetto  Gio- 
vanni per  moglie  vna  belli ffima  gentildonna  ‘Rautgnana  chiamata 
Francefca 

Taolofratcllo  di  Giouannitch’era  cognominato  il  Bello, per  ejfer  leggio- 
drifimo  quanto  altro  C avallerò  chefioffe  in  Tamagna, innamoratoli 
della  cognata  ,&  conofciutala  carnalmente;  colto  dal  fratello  fui 
fatto , fu  incontanente  occifio  con  la  donna  in  vn  punto  mede  fimo  : fi 
come  attefia  Dante  nel  Quinto  Canto  delC Inferno , dove  ragionando 
di  quefìo  fatto  dice  quefie  parole . 

Siede  la  terra  dove  nata  fui 

Su  la  manna , dotte  il  Pò  difende 
Per  hauer  pace  co  feguaci  fuoi . Et  più  oltre  • 

nsfmor  eh' al  cor  gentil  ratto  s’apprende 

Tre  fi  coftui  de  la  per  fona  bella  * 

(he  mi  fu  tolta , di  modo  ancor  mi  offende  * V 

tsfmorcb’à  nullo  amato  amar  perdona 

Mi  prefi  del  cofiui  piacer  sì  forte,  < 

Che  come  vedi  ancor  non  mi  abbandona  ; 

Umor  conduce  noi  ad  vna  morte . Et  quaft  mi  firn  del  capitola 
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Anni  di  “Noi  leggiauamo  vn giorno  per  diletto 

Chriflo.  C-Dt  Lancilotto , come  amor  lo  flrmfe , 

Soli  erauamo&  fenga  alcun  fojpetto. 

Ter  più  fiate  gli  occhi  a folpinje 
Quella  lettura , & fcolorocctil  vfo 
*JMa  foto  vn  punto  fu  quel  che  ci  vinfe 
Quando  leggendo  il  di fiato  vifo 
Effer  baciato  da  cotanto  amante , 

Quefli  che  mai  da  me  non  fi  a ditti fo 
La  bocca  mi  bat  ò tutto  tremante , 

Et  il  'Tetrarca  parlando  di  quetio  mede  fimo  cafo  nel  tergo  (Rapitolo 
d'amore  dice. 

Fedi  (jineura , 1 fotta  & C altre  amanti , 

Et  la  coppia  et rimino , ih' infume 
Fanno  facendo  doloro  fi  pianti . 

Su  le  quali  parole  il  Gefualdo  nel  fuo  commento  efplicando  quello  luo 
go  ferine , che  la  predetta  Franctfca  fu  figliuola  di  (juido  di  Volente 
Signor  di  T{auenna>&  moglie  di  Lanciotto  : mila  qual  cofa  erriti  , 
perch'ella  fu  donna  di  Ciouanm  Zotto,comes'è  detto,  & non  di  Lari 
edotto . Ora  trouandofi  Malattia  fuorufeito  della  fua  patria , & 
parendone  molto  male  a neutrali  & a fuoi  partigiani  & atuttii 
Guelfi  generalmente:  dopo  dtuerfi  trattati,  fu  finalmente  richiama- 
to a cafa  co  fuoi  figliuoli  • Et  percioche 
Tino  fuo  nipote  figliuolo  di  Gtouanm  Zono&  della  predetta  France- 
fca  ,cra  m difcordta  con  lui  ,fi  pacificarono  infume  a richieda  del- 
la città . Ma  tanno  feguentc  MalateSìafu  di  tmouo  mandato  a con- 
fini per  la  mutai  ione  de  tJHagiSìrati,  percioche  effondo  creato  Con- 
te della  Romagna  vn  certo  Stefano,  fu  fatto  TodcSìà  d’M  rimini 
M.  Orfo  che  era  infume  coi  (onte  aucrfar  o di  tSMalatcfla  • *J\Ca 
bauendo  tlConte  Stefano  mafie  tmrrn  cantra  la  città  ad  intìanga-j 
del  Tapa:  diede  ocecftonc  che  Malatetla  entraffe  di  nuouo  in  Fi- 
mini  ; ma  però  con  pota  ficurtà  fina . perctocbe  vegliando  i fofpetti 
& gli  odij  fra  Tarn  rade  & lui  » alla  fine  pre fero  C armi  tn  mano  , 
& jvlleuata  la  città  diuifa,  parte  per  Tarcuade  & parte  per  cJ\€a- 
latrfla  ; & non  fi  spettando  altroché  il  venire  alla  goffa , Mola- 
teti a battuta  nuoua  ch’il  Conte  Guido  i Frbtno  ventua  con  j oo  ca- 
valli in  aiuto  di  Torci  lode,  chiamò  a fe  quattro  de  principali  burni- 
rli del goncrno,co  quali  dolutofi  del  cattiuo  animo  di  Taratade 
come  egli  era  sformato  a dtfenderfi  con  rovina  forfè  trguafìamen- 
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Anni  di  to  di  quella  città,  cofa  (begli  fpiaceua  fanmamente , gli  commoffc 

Chrifto.  di  modo , che  trapofhft  fra  quelli  due  : in  temine  di  quattro gior- 
ni gli  accordarono  & abboccarono  infieme:  & abbracciali fi  cornea 
amici  & parenti , poterò  già  l’armi , & fi  guadarono  per  la  città  . 
ibaflioni , i ripari  & l' altre  baltrcfcbc  che  fi  erano  apparecchiate 
per  combattere  l'vna  parte  con  l’altra . Con  tutto  quejlo  il  d)  me- 
de/imo efaendoft  MalateHa  rijlretto  con  alquanti  de  fuoi  più  fedeli , 
& fatti  quella  notte  flefta  ritornare  a dietro  503.  fami  cbcs’e- 
rano  fermati  al  ponte  di  Marone  lontano  tre  migl  a dalla  città, af- 
fai) il  giorno  di  Santa  Lucia  le  cu  fé  di  Varcitade , & quelle  de  ghi- 
bellini principali,  & occidendo  & prendendo  diuerfì  : occupò  la  cit - 
tà.'Hel  qual  trauaglio  & romore  , Varcitade  che  era  in  qualche  fa- 
fpetto , & che  bavetta  purehauuto  qualche  poco  di  lume  di  quello 
trattato  : fi  fuggì  per  vno  vfaio  dell’ borio,  & trasferito  fi  a Orbino, 
doue  non  fu  molto  ben  veduto  dal  Conte,  paffuto  a Venctia  con  farit- 
' ture  & pnuilegi  importanti  di  quella  (jommumtà , alla  quale  non 
volle  mai  restituirli , vi  fi  morì  in  difgratia  d'ogmuno , efa  diuerfi 
altri  Ghibellini  fe  n’andarono  a Sogliano  a trouar 
Giouanni  nipote  di  Giouanm  Zotto , il  quale  hauendo  tolto  per  donna 
vna  della  famiglia  de  Faggiuoli  da  Montefeltro  cb’erano  Ghibel- 
lini ,fauoriua , ancora  che  fofie  Guelfo,  la  parte  Ghibellina . per 
la  qual  caufa  Malatefla  perfeguitaua  il  nipote  : & facendo  fpef- 
fo  nprefaglia  fu  le  fue  terre  del  fuo  , lo  teneua  oppreffo  come 
quello  che  fi  era  fatto  potente  in  Ramino  : & che  per  poter 
meglio  dominare  il  popolo  à fuo  volere , haueua  fatto  eleggerò 
àVodeflà , Malateftmo  fuo  figliuolo.  'Dopo  la  / cacciata  di  Varci- 
tade  , nacque  incontanente  difeordiafra  il  (onte  Guido  di  *J\Con- 
te  Feltro  , gir  la  città  di  zsfrimino.  onde  rotta  la  guerra,  po- 
flofa  infume  dal  Conte  vn  grofao  (/lenito  per  afa aliar  la  città,  il 
popolo  trtò  per  fuo  Cjenerale  £r  difenfar  Malattia.  Venuto  adun- 
que coftui  à giornata  col  Conte , lo  toppe  non  pur  la  prima  volta-/ , 
ma  la  feconda  ancora  : con  motta  faa  gloria  in  quello  iflantcs  , 
ma  in  proctfao  di  tempo  con  fuo  maggior  dolore . concrofaa , che 
efìcndo  andar 0 a campo  per  ordine  del  Comune  aBretunoro  , vi 
fu  rotto  dalCOtdelaffo  con  graue  fuo  danno,  &■  de  fuoi . Inquefto 
mego  c/lendo  ere  fami  gli  odij  , i dtfpiactri  , & l’ingiurie  fra-» 
Malatefla  &■  fuoi  adherenti , & G ouanni  da  Sogliano  fuo  nipo- 
te ,<&  continouaii  per  lo  fpatio  di  16.  anni.  Malate/la  deliberò 
di  far  l’impre/a  di  Sogliano  t con  animo  di  far  vedere  al  nipote^  , 
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■Anni  di  che  egli  era  potente  , non  per  diHruggcrlo , ma  per  fargli  benefi - 
Chnilo.  tio , quando  bauefie  voluto  riconofcerla  per  fuo  capo  , &■  per  mo- 
strargli quanto  haueffe  malfatto  à l afe  tare  la  fua  parentela , cJr 
gli  amici  , per  accollar  fi  a gli  amici  de  fuoi  nemici , che  erano 
i<j /bellini.  & connetto  che  j offe  afiai  granato  da  gli  anni  con- 
iugai campo  a Sogliano , il  quale  firignendo  afpramente  alla  fine 
l’hcbbe  a patti  , & vi  lafcià  il  nipote  per  non  dare  allegrezza  a 
fuoi  nemici  perdonandogli  tutte  le  inguine . L'anno  feguente  batten- 
do Malatcjla  affettate  le  cofe  fue  , grauato  da  i molti  anni  perciò - 
che  ne  baueua  più  di  ioo.  fi  morì  con  dolore  vniuerfale  non  pur  de** 
fuoi  parenti  & amici,  ma  delle  circonuicme  città  & popoli  per  il 
fuo  molto  valore  : & fu  feppellito  in  San  Fr ance fio  prtffo  a fuoi 
maggiori . & lafciò  oltre  i predetti , cioè  M alate  fimo  & fjiouanni 
Zoppo 

*Paolo  il  'Bello,  che  fu  occifo  da  Giouanni  fuo  fratello,  & 

Tandolfo , cofi  chiamato  a batteftmo  ad  infiamma  della  madre  ch’era 
nata  de  Vandolfini , come  s’è  detto,  volendo  ella  nnouar  nel  nome-** 
del  figliuolo , & mantener  il  cognome  della  fua  paterna  famiglia . 

Malateftino  figliuolo  di  Malatefìa  focceffc  al  padre  nella  riputai ion^i 
& nel  feguuo  de  fuoi  partigiani  amici  • Il  quale  pofìo  da  patte 

tutte  l’ altre  cure  del  mondo , fi  diede  a fauorir  & gouernarla  parte 
Cjhclfa . onde  fatto  in  Vimini  capo  di  quella  par  te,  fu  creato  (àua- 
liero . Et  reggendo  non  come  capo  di  quella  parte,  ma  come  Sig.af- 
foluto  della  città,  era  honorato  & reuerito  da  cittadini.perciocbe  fu 
accortiffmo  d.' ingegno, bt  llico fo,&  di  gran  nome  nelle  cofe  della  mi - 
liti  a Con  tutto  ciò  era  gran  perfecutore  di  parte  Ghibellina  : tffera - 
to  molto , & crudele , onde  babitando  in  Bjmini  col  fauor  i’ Henri - 
co  Imp.diuerfi  Ghibellini , non  fot  amente  gli  / cacciò  della  città  fen- 
•jfalcun  nfguardo  > o rifpetto , ma  gli  faceua  ammazzare  in  qua- 
lunque luogo  egli  fapeua  che  foffero  Ghibellini  : & molte  volte  J 
fi  trouò  in  per  fona  a cofi  fatti  bomicidij . Et  adherendofi  al  Lega- 
to del  "Papa , s’accoflò  anco  a Roberto  fie  di  Trapali , con  tafponda 
del  quale  fi  fece  grande  & tremendo . perciocbe  ordinò  vna  mili- 
tia  di  huomini  à piede  , & a cauallo  la  più  valorofa  & bella  che 
fofie  in  quei  tempi.  & poflià  campo  à Forlì  t ottenne  , & di  quin- 
di precedendo  ad  altre  imprefe , occupò  in  breue  tempo  molte  città 
nella  fiomagna , delle  quali  fe  ne  fece  padrone . onde  acqui  fiò  non 
pur  titolo  di  Signore  prefio  a fuoi  partigiani  & foldati , ma  co- 
gnome di  Magnifico  (apuano.  Et  mentre  ch’egli  con  felici (fimi 
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Anni  di  progrejfi  andana  allargando  il  fuo  flato  : & la  fama  della  fu  a fai 

diritto,  miglia  , ft  morì  C anno  1317.&  fu  feppellito  in  San  Francesco pref- 

fo  a fuoi  paffuti . Huomo  per  certo  di  grand'ardire,  & fugace,  con- 
tro al  quale  vn  figliuolo  di  Taoto  il  Hello , ebebaueua  acqui  fìat » 
il  (ontado  di  vinacciuolo  : congiurò  per  torgli  la  nta , ma  feoperto 
il  trattato:  fi  ritirò  al  detto  Ghiaccinolo.  Morì  in  quel  mede  fimo 
tempo 

Ciouanni  Zoppo,  & dopo  lui  Tino  fuo  figliuolo , il  quale lafciò  dopa 
lui  vn' altro 
Cjmanni. 

*Pandolfo  fratello  di  Malate flino  tir  "ultimo  de  figliuoli  di  Malatefla^ 
asfudacc , dopo  la  morte  del  fratello , fot  t entrato  nella  riputai  ione 
fua  & nel  feguito  ; come  quello  che  era  di  molto  valore , coraggio - 
fo , eloquente , & di  animo  veramente  grande  come  atteftano  gli 
fentton  di  quel  tempo,  gouernaua  la  città  come  Trinapcgr  Signo- 
re , percioche  eflcndoreueruo  per  le  molte  fue  qualità , per  le  quali 
ft  faceua  amare , non  bauendo  contrario  alcuno , otteneva  ne  confi- 
gli del  comune  ogni  fuo  de  fiderio , dijfcrendoft  qua  fi  ogni  cofa  alita 
fua  volontà  & obedienga . Moffe  adunque  l’armi  dal  Conte  Federi- 
go di  Orbino  alla  città  di  Bjmini , Tandolfo  venuto  à giornata  con 
lui  non  f blamente  lo  roppe , ma  il  Conte  mede  fimo  vi  fu  morto.Ter- 
ebe  Tandolfo  profeguendo  la  vittoria  occupò  Orbino, &•  quindi  pre - 
fo  fomento  quafi  come  da  fuo  principio , s'infignorì  di  gran  partc^t 
della  fiomagna  . Indi  pre fe  alcune  terre  in  Monte  Feltro , fi  difle fe 
confarmi  nella  Marca . Ma  mentre  ch'egli  intento  alla  grandez- 
za fua,  andana  occupando  quel  £ altri , il  Conte  di  Ghiaccinolo  fi- 
gliuolo già  di  Vaolo  tl  Bello , tenne  trattato  di  efier  rimeffo  in  lami- 
no ,&•  di  fcacciarne  Tandolfo 

Frontino  figliuolo  di  Malateftino . & 

Lamberto  figliuolo  di  Tino , tutti  della  famiglia  de  Malatefli . ma  ba- 
uendo Tandolfo  occultamente  intefo  la  co  fluì  intentione  , fatto 
fembtante  di  hauer  bi fogno  dell opera  fua,  & mandatolo  per  vno 
ambafciadorc  à chiamare , che  venifie  a Zola  cafìello  vicinò  a f{on- 
cofredo,  mentre  che  fi  afpettauaChora  di  cena  ,fu  ammazzato  da-* 

* figliuoli  del  Zoppo,  & pollo  in  vn  fiacco , fu  meffo  fui  mercato 
de  Bardi,  acciocbe  non  fi  fapeffe  chi  fofie  flato  fautore  del  fat- 
to . ùltimamente  l’anno  iji  6.  il  predetto  Tandolfo  venne  a mor- 
te affai  giovane , Inficiandolo  flato  fuo  in dtuerfl  travagli,  & i fi- 
gliuoli metà  affai  fanciuliefca . & fu  feppellito  in  San  Franct fico  >■ 
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An  ni  di  fecondo  l’vfo  de  [noi  maggiori . 'Dopo  Tandolfo , entrò  algouerno 

Chrifto.  Frontino  figlinolo  di  MalateSUno  come  capo  di  parte  Glxlfa  . il  quale 
incontanente  ricuperò  Santo  isfrcangelo , che  fi  era  ribellato  per 
la  morte  di  Tandolfo  . (oflui  riceuuto  con  grande,  bonor  della  ter- 
ra per  fuo  goucrno , vi  flette  per  alcun  tempo  in  afiai  pacificofla- 
. to  perciocbe  erahuomo  per  natura  manfucto , buono,  & benigno. 
Ala  venuta  la  guerra  ciutle  fra  loro  medcfimi  della  famiglia , fi  ri - 
> empiè  ogni  cofa  di  confu fione  . Conciofia  che  Lamberto  predetto 
bauendo  multato  à difinar  [eco  Franano  predetto , & Malate  fi- 
no fuo  figliuolo  , & F ramino  Tfouello  figliuolo  di  Malatefiino.gli 
prefe , & cor  fila  terra  per  fua.  Ala  effendofi  mefioin  arme  Ma- 
latefla  figliuolo  di  Tandolfo , allora  TrincipediTefaro , fcacciò  di 
fiimim  Lamberto , il  quale  fi  i idufic  co  tre  prigioni  a Santo  Arcan- 
gelo ■ douei  prigioni  furono  dal  popolo  fatti  liberi , con  gran  pe- 
ncolo di  Lamberto , il  quale  fuggitofi  dalla  furia  della  plebe  fi  fal- 
lò a Zola , & a Caflighouc . doue  andato  Malattia , & Frantilo 
a campo:  vi  tennero  per  lungo  tempo  la  guerra  : perciocbe  ejjìmi- 
Jero  gagliardi  p re  fidi)  in  Monltone  &•  Bgnccfredo . & entrò  in  que- 
fta  imprefa  il  Legato  di  "Bologna  Bertrando  da  Oflia . In  tanto  nac- 
que va’ altro  accidente  che  accefe  molto  più  gli  animi  delie  parti 
a f degno  & a defio  di  vendetta  . Malattfìino  figliuolo  di  Franti- 
no  volendo  trasferii  fi  in  Lombardia , faceua  bonorato  apparecchio 
di  ricchi  arnefi  per  quella  gita.  Lamberto  ciò  fcntendogli  mandò 
a donare  vn  beUiJJtmo  corfiero  . all’incontro  del  quale  bebbe  da-> 
Alalat e f lino  diuerfi  drappi  di  feta.  <&•  mentre  che  in  quella  ma- 
niera l’vno  & l'altro  vfando  diuerfe  cortefie  C vno all' altro  cerca - 
nano  di  centrar  fra  loro  intnnfica  domelìicbegja , auenne  cbcA 
Lamberto,  intendendo  che  Malate  fimo  andana  a vna  caccia  a ‘Pog- 
giano , gli  mandò  a dire  che  la  mattina  feguente  Cafpettafie.  per- 
cioche  de fideraua  di  effer  con  lui  alla  caccia  - &■  venuto  fecondo  L’- 
ordine , & non  t tonando  Malate  fimo  che  di  già  s’ era  partito:  pa- 
rendo a Lamberto  else  Chora  foffe  tarda , & effendo  di  verno,  fi  mi- 
feal  fuoco  ad  attender  che  Alalatelìino  tornafie . il  qual  giunto  , 
incontanente  Lamberto  gli  fi  gettò  a piedi , <&  h domandò  per- 
dono di  ogni  ingiuria  paflata . Malatelimo  allora , che  che  fe  nc-j 
fofie  la  caufa , cacciato  mano  al  pugnale  l’ammaxjò , & getta- 
tolo giù  delle  fimftre  , lo  fece  feppcllir  nel  giardino  • Indi  a non 
molto  il  Legato  richiefe  la  città  di  Rimino  per  la  chiefa  . TerchcA 
Frontino  chiamato  in  fuo  aiuto  Malatefla  da  Tefaro , & non  fa- 
, ' " cendo 
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Anni  di  cendo  profitto  alcuno , il  Legato  nljcbbc  Rimini . <2r  Frantino  fi  ri- 

Chrifto,  dufic  con  due  nipoti  ,&  conia  famiglia  a Roncofredo.  & di  quin- 
di paffato  a Bologna  a vi  filare  il  Legato  , che  voleua  da  lui  le  éa- 
fieUa  che  eglipofiedma , trasferitoli  a Pernia  : fe  n’andò  a Tono 
Bufoleto  nel  fnolt  , doue  flette  alcun  tempo . In  quel  mego  il 
Legato  che  non  baueua  potuto  ottenere  ilfuo  intento  da  Frantino, 
poje l’afiedio  a Mondaino  con  l'aiuto  di  Galeotto  , & di  cJHalate- 
fta.  tJÒCa  ejfendo  il  cafletlo  difefo  valorofamente  da  Malatefitno  , 
che  vi  era  dentro  per  Franano  fio  padre  hebbe  foccorfo  da  "Perugi- 
ni , da  Fermarli , da  gli  retini , da  Fabriano , & dal  Conte  di 
Vrbtno . dimodoché  il  Legato  vedendo  l’impre fa  difficile , & lun- 
ga , hauendo  a combatter  con  la  potenza  di  tanti  vaiti  alia  difefit 
del  Mondaino , prefa  nuona  rifolunonc , chiamato  a fe  dal  Fnoli 
Franano , fi  comenne  con  lui  di  Infilargli  il  rimanente  dell' altresì 
casella , &•  che  glifofle  dato  il  <JMond amo. alche  hauendo  Fran- 
ano afienato , reità  pacifico  padrone  del  fuo  flato , & fi  rid,<ffein 
San  (flou  anni  in  Galmea  . Si  voltò  poi  il  Legato  a l!  iwprtfa  di  Mo- 
dona  , & poi  di  Ferrara  ; hauendo  hauuto  genti  in  fuo  fauorc-t 
da  Giouanm  Re  di  'Boemia  , haueua  anco  a vitia  forga  coflrette 
tJMalatejìa>&  Galeotto  con  gli  altri  Capi  &•  Signori  della  Roma- 
gna a venire  incampocontra  a Ferrara . Perche gh  Efienfi  veden - 
dofifiretti , & nceuuto  dal  Signor  di  Verona  mille  caualli  , venuti 
agiornata , roppero  t efferato  della  Chiefa  con  tanta  fìrage,  ebe^j 
oltre  a morti  in  combattendo  , fi  dice  che  affogarono  in  Pò  più  di 
due  mila  perfine . Et  Malatefia  con  Galeotto , & con  gli  altri  capi 
della  Romagna  furono  fatti  prigioni . Ma  vfcito  Galeotto  di  pri- 
gione , & abboccatoi  fecretamcnte  con  Franano  , fatta  pace  in - 
ficme  : bebbero  da  gli  Aretini  400.  caualli,  co  quali  cor  fi  fino  à 
Rimtnt  : hebbero  il  cafìello  & la  Rocca  di  Mondatno  a patti , & fi 
ne  ritornarono  a Lontano , & a finto  *. Arcangelo . Et  Malatefia -, 
parimente  liberato  ritornò  a Pefaro  & poco  fiante  fi  ribellò  dalla-, 
Cbtefa  Ccfina,Raucnna,  & (feruta  l’anno  1333  fu  quali  moti  F Tan- 
tino, Galeotto,  & Malatefia  fuorufctti  di  Rjmmi  .affalendo  Rimini 
con  1 60. caualli,  &con  15  00.  fanti , & meffi  dentro  da  vn  ctttadi 
no  per  trattato , nhebbela  città,  la  quale  efjt  goderono  poco  tempo: 
percioche  nate  fra  loro  medéfimi  di  fioràie  grauiljìme  : conciofia -, 
che  tJHalatefia  , & Galeotto  vedeuano  di  non  tffer  accetti  a lo- 
ro conferii  nella  città,  & cercando  Frantino  di  fargli  morirci  ; 
galeotto  & Malatefia  , tffendofi  di  già  tolta  Bologna  dalla  dina - 
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Anni  di  tione  del  Papa , con  qua  fi  tutto  il  rcHc  della  Romagna  : mi  fero  II** 

Cimilo,  mani  adofio  a F raneino,  Malate  flino  fuo figliuolo , & (fui  do  fuo  ni- 
pote : & gli  mandarono  a (frodata , & leuata  la  terra  a tornare  la 
tenne  per  loro . & da  Gradar  a fatti  andare  i prigioni  a Fofiombro- 
110  ve  li  fecero  morire , da  F tantino  infuori , il  quale  per  effere  huo - 
mo  femplice  lattarono  in  libertà , & fi  ridnffead  Vrbino.  & do- 
minando come  affolliti  Signori,  Frontino  Ts(ouello  che  nella  pre fura 
de  predetti  fuoi  congiunti  fi  trouaua  a "Bologna,  ridottofi  a <JMon  - 
daino , mafie  l armi  contro  i Malate  fh  di  Rimino  con  C appoggio  di 
Ruolino  Signor  di  S.  Lodcgjp , & del  Conte  (turbino  , & bauendo 
occupato  Montefcudolo,  incontanente  tJVCalateH*  vi  fu  a campo . 
dal  quale  vfeito  Frontino  afeofamente , & lafciatolo  ben  munito  , 
ricorfoà  "Perugia  bebbe  400.  caualli . D'altra  parte  Malate  fio-/ , 
partitofi  dal  campo  lafciato  da  lui  ben  munito  ; fu  à Faenza  a ri- 
trouareVgo  Scali  (dpi tana  di  700.  caualli  che  andana  in  foccor- 
fode  Piantoni  mandato  da  Fiorentini  contro  il  Signor  di  Carrara  , 
& ottenuto  da  lui  l'aiuto  fuo  lo  condufie  a Montefcudolo  auanti 
che  arriuafiero  i Terugini,  i quali  veduto  Molatela  cofì  grofio  , 
ritornando  efji  a dietro , Malattia  hebbe  a patti  Montefcudolo  , 
gir  di  quindi  mife  campo  a Mondaino  : ma  bauendo  P ber  tino  Si- 
gnor di  Carrara  parente  di  Frontino  mandatoli  5 00.  caualli ‘Pe- 
rugini a Frontino  tJWalatefla , affrontati  colloro  in  tempo  di  not- 
te gli  mife  in  fuga  & tornò  in  ^Armino . Ma  Frontino  rifatta  te- 
Sìa  & condottofi  a Rimino , vi  mife  il  campo  dalla  parte  di  San  (jo- 
dengo  : & hebbe  Perrucchio  per  trattato  - Il  quale  ricuperato  poi 
da  Malattia , alla  fine  poflifi  di  mego  i Conti  di  Prbmo , Malate- 
iìa  & Galeotto  da  vna  parte,  & Frontino  con  Frontino  noucllo  fu 0 
nipote  fecero  la  pace  infume.  Plt  imamente  il  detto  Frontino  venne 
a morte  di  età  di  95  .anni. 

Malate  fla  . figliuolo  di  ‘Pandolfo  & fratello  di  Galeotto,  efiendo  rial 
feitò  huomo  ardito  nelle  fue  imprefe . & in  diuerfi  tempi  fatto  quan- 
to sè  detto  di  fopra , dominando  Ramini , abboccatoli  l’anno  1 j 5 7- 
a Loctegzpcon  Ttylfo  & Cjalafio  Conti  d’ Vrbino, fi  pacificarono  in- 
fime . Oltre  a ciò  per  fermar  meglio  le  co fe  fut  diede  per  moglie. J 
laTbaddca  fua  figliuola  a flou  anni  la  Caterina  a Lodouico 
amendue  de  gli  Ordelaff  Signori  di  Forlì . Rifece  parimente  Mon- 
te fridolfo  ch’era  prima  flato  disfatto  nel  Contado  di  Rimini . Et 
[confitti  i Forliuefi  a (albole , prefe  Tamtadino  fuorufeito  di  Ri- 
mini , india  tré  in  ni  fife  parentado  m 2iplfi  & Galafio  preda * 
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Anni  di  ti  Coati  ctVrbino.  Et  poco  dopo  prefero  Verucchio,&  Fratino  fi  riti * t;  ; * 

Chrirto.  rò  nella  fiocca  , / otto  alia  quale  rimafe  Galeotto  per  efpugnarla  .In  . 
queflo  mentre  battendo  i Fiorentini  moffe  farmi  contra  i Tifoni 
per  la  cittd  di  Lucca  & ardendo  fra  loro  vn’afpriffima  guerra  , Ixj 
Repub.di  Fiorcnga  conduffe  per  Generale  degli  efferati  fuoi  *JMa- 
late/la . Ma  per  diuertirlo  dati aiuto  de  Fiorentini , il  Sig.  di  Forlì , 
ottenuti  1 5 nula  caualli  del  Duca  di  Milano  & del  Carrate fe  Signor 
di  Tadoua  , fi  conduffe  a lamini  & di  quindi  paflò  a Cefena . 

Ma  fatta  lega  fra  Ferrara  & Bologna , Malatefia  nduffe  la  pre- 
detta Caualiena  al  feruitio  della  predetta  Lega . In  tanto  gli 
fi  ribellò  Fano  , & ricuperatolo  con  mille  Caualli  , alla  fine^a 
fatta  la  pace  da  Trtncipt  della  Lega  co  loro  auerfari  , %5\€ ala- 
tela campeggiò  Mondamo&  t ottenne . Hebbe  anco  la  città  S- 
Ofmo  come  Capitano  de  gli  isfnconitani . & pacificò  inficmc^J 
Tandolfo  , & Lamberto  di  Tolenta  da  fiauenna  che  baueuano 
poflo  in  prigione  Bernardino  loro  fratello  : & gli  creò  Caualieri. 

Et  quell’anno  medefitmo  Malatefia  riccué  in  fiimini  per  paffag - 
gio  Lodouico  di  Pagana  che  andana  in  Tuglia  per  vendicar  /.t_» 
morte  d’esfndrca  fuo  fratello . il  qual  "Re  creò  Caualiero  Malate- 
fia fuo figliuolo  che  fu  poi  cognominato  Vngaro,  per  rifpetto  del 
detto  fie  che  gli  baueua  dato  il  titolo  di  Caualiero , & impofìo  che 
fi  cognominaff  'e  a quel  modo . Occupò  parimente  Mondamo  fui  Con- 
tado di  Fjmi ni  doue  era 

Frantino  ’Houello figliuolo  di  Frantine  Malatefia  , il  quale  condotta 
Fanno  i?;  i.  aU’impefa  di  Bettona  fui  contado  di  ‘Perugia  da-» 

'Hplfo  Conte  (TVrbtno  vi  fu  morto  in  quelle  fattioni . Chiamato  poi 
nel  fitgno  dal  Re  Luigi  vi  operò  in  aiuto  fuo  fitti  illustri , & vin- 
fe  diuerfe  città  per  lo  detto  fie , & ne  {cacao  Corrado  Lupo.  In  quel 
mego  Framoriale  chiartffìmo  Capitano  di  quei  tempi  mife  Italia 
mego  a facco . Con  vna  grofìa  banda  ch’egli  haueua  di  foldati . 

Quefii  adunque  afialito  lo  fiato  di  Malatefia  ,ficonuenne  final- 
mente con  lui  che  gli  dtflt  6 o.  mila  ducati,  de  quali  Malatefia  fi 
contentò  di  pagarne  la  metà  al  prefente , gr  l’altra  metà  al  fu  turo 
•Ago  fio  :&•  per  boft  aggio  gli  diede  T Vngaro  fuo  figliuolo . Ma  non 
Un  molto  fante  fu  T anno  1^55 . fopragiunfe  a Principi  della  fioma- 

gna nuouo flagtllo.percioche  hauendo  Papa  lnnoccngo  V /.  difpofio 
di  ricuperar  quella  Trottinola  perlaChiefa , occupata  da  fuoi  pro- 
pri) cittadini  contra  ogni  debito  di  ragione  , eleff  e a quefla  imprefa 
Egidio  M Iberno t io  Spagnnolo,vàlorofo  & grìd’buomo.  Vedi  qui  la 
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Anni  di  tione  del  Tapa , con  qua  fi  tutto  il  refìr  della  Tamagna  : mi  fero  IcJ 

C Urlilo,  mani  adoflo  a Frantino,  Malate  sìino  fuo  figliuolo,  & (juidofuo  ni- 
potè  : & gli  mandarono  a gradar  a , eJr  leuata  la  terra  a romore  la 
tenne  per  loro . <jr  da  Gradata  fatti  andare  i prigioni  a Fofiombro- 
tio  ve  li  fecero  morire , da  Fr antino  in  fuori , il  quale  per  effere  huo- 
mofemplice  lafciarouo  in  libertà , tir  fi  riduffead  Vrbino.  & do- 
minando come  off  aiuti  Signori,  F ramino  'Ffouello  che  nella  prefura 
de  predetti  fuoi  congiunti  fi  trouaua  a 'Bologna,  ridottofi  a t J\Con- 
datno  , mafie  C armi  contra  i MalateSìi  di  Rimino  conC appoggio  di 
Ruolino  Signor  di  S.  Lodegjo , tir  del  Conte  <Sl 7 rbino  , & bauendo 
occupato  Montefcudolo , incontamme  eJ^Calatcfia  vi  fu  a campo . 
dal  quale  vfeito  Frontino  afeofamente , tir  lafciatolo  ben  munito  , 
ricorfo  à "Perugia  hebbe  400.  caualli . D'altra  parte  Malatcfta-*  » 
partitofi  dal  campo  lafciato  da  lui  ben  munito  ; fud  Faenza  a ri * 
trouareVgo  Scali  (api tana  di  700.  caualli  che  andana  in  fioccar- 
[ode  Vinitiani  mandato  da  Fiorentini  contro  il  Signor  di  Carrara , 
ottenuto  da  lui  l'aiuto  fuo  lo  condufie  a Montefcudolo  auami 
cioè  arriuafieroi  Terugini,i  quali  veduto  Malattìa  cofi  grofio  , 
ritornando  effi  a dietro , Malatetta  hebbe  a patti  Montefcudolo  , 
& di  quindi  mife  campo  a Mondaino:  ma  bauendo  Ubertino  Si- 
gnor di  Carrara  parente  di  F ramino  mandatoli  5 00.  caualli  Te- 
rugini  a Frontino  'JMalatefla , affrontati  cofìoro  in  tempo  di  not- 
te gli  mife  in  fuga  & tornò  in  M rimino . Ma  Frantino  nf  ttta  te - 
Jia  & condotto fi  a Rimino , vi  mife  il  campo  dalla  parte  di  San  fjo- 
dengo  : & hebbe  ùerrucchio  per  trattato.  Il  quale  ricuperato  poi 
da  Malatefla , alla  fine  pofbft  di  mego  i Comi  di  turbino , Maial- 
ila & Galeotto  da  ma parte,  & Frantino  con  Frantino  nonetto  fuo 
nipote  fecero  la  pace  infierite,  ùltimamente  il  detto  F ramino  venne 
a morte  di  età  di  95.  anni. 

Malate  fta  3 . figliuolo  di  Tandolfo  tir  fratello  di  Galeotto  ^fienio  ritti 
fóto  buomo  ardito  nelle  fue  imprefe . & in  diuerfi  tempi  fatto  quan- 
to s’è  detto  dì  fopra , dominando  Rimint , abboccato  fi  l'anno  1 3 j 7* 
a Loieggo  con  Hjfifo  tir  (j  ala  fio  Conti  d’"Orbino,ft  pacificarono  in- 
fime . Oltre  a ciò  per  fermar  meglio  le  cofe  fue  diede  per  mogliCJ 
laTbaddca  fua  figliuola  a (jtouanni  tir  la  Caterina  a Lodouico 
«mentine  de  gli  Ordelaffi  Signori  di  Forlì . Rifece  parimeme  Mon- 
te fjridolfo  ch’era  prima  fiato  disfatto  nel  Contado  di  Rimini . Ft 
[confitti  i Forliuefi  a fattole  , prefe  Tarcitadino  fuorufeito  di  Ri- 
mini  , indi  atre  annificcpartMadow  2{^fo  clr  Gakfiopredet - 
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Annidi  ti  Centi  SVrbino.  Et  poco  dopo  prefero  Vervcchio,&  E rat  ino  fi  riti*  , ; 

Chrifto.  rò  nella  Biocca , folto  alla  quale  rimafe  Galeotto  per  efpugnarla . In 
queflo  mentre  bauendo  t Fiorentini  moffe  L’armi  contra  i Pifani 
per  la  città  di  Lucca  & ardendo  fra  loro  vn’afpriffima  guerra  , /aj 
Hgpub.di  Fiorenga  condufft  per  Generale  degli  efferati  f noi  *J\ta- 
laiefla . Ma  per  diuertirlo  dall  aiuto  de  Fiorentini,  il  Sig.  di  Forlì , 
ottenuti  1 5 . mila  caualli  del  Duca  di  Milano  & del  Carrarefe  Signor 
di  *Padoua  , fi  conduffe  a Rmim  & di  quindi  pafiò  a Cefena. 

Ma  fatta  lega  fra  Ferrara  & Bologna , Malatefta  nduffe  la  pre- 
detta Cavalleria  al  feruitio  della  predetta  Lega . In  tanto  gli 
fi  ribellò  Fano  , dr  ricuperatolo  con  mille  Caualli  , alla  fine*» 
fatta  la  pace  da  "Principi  della  Lega  co  loro  auerfari , fJPSC ala- 
teli a campeggiò  Mondaino  & C ottenne . Hebbe  anco  la  città  i - 
Ofmo  come  Capitano  de  gli  Anconitani . & pacificò  infume*» 
Tandolfo  , dr  Lamberto  di  Polenta  da  Ravenna  che  haueuano 
poflo  m prigione  Bernardino  loro  fratello  : dr  gli  creò  Caualieri. 

Et  quell’anno  mede  fimo  MalateSla  ricevè  in  Rimini  per  paff ag- 
gio Lodovico  di  Angaria  che  andaua  in  Puglia  per  vendicar  Ite» 
morte  d’ Andrea  fuo  fratello,  il  qual  "Ricreò  Caualiero  Malate - 
Jìa  fuo  figliuolo  che  fu  poi  cognominato  Vngaro , per  rifpetto  del 
dettole  che  gli  baueua  datoti  titolo  di  Caualiero , dr  impofto  che 
fi  cognominale  a quel  modo . Occupò  parimente  Mondaino  fui  Con- 
tado di  Rimini  dove  era 

Frantine  "Honello figliuolo  di  Frantino  Malatefta  , il  quale  condotto 
*J5i  tanno  1 55  1.  aU’tmpefa  di  Bel  tona  fui  contado  di  Perugia  da-> 
TJolfo  Conte  dVrbino  vi  fu  morto  in  quelle  fattioni.  Chiamato  poi 
nel  Regno  dal  Re  Luigi  vi  operò  in  aiuto  fuo  fatti  illuSìri , dr  vin- 
fe  diuerfe  città  per  lo  detto  Re,  & ne  {cacciò  Corrado  Lupo.  In  quel 
mego  Framonale  chianffimo  Capitano  di  quei  tempi  mife  Italia 
mego  a facco . Con  vna  grofia  banda  ch'egli  haueua  di  faldati . 
QveSli  adunque  ofialito  lo  flato  di  Malate  Ha  , fi  conuenne  final- 
mente con  lui  che  gli  de (ìe  6 o-  mila  ducati , de  quali  MalateSla  fi 
contentò  di  pagarne  la  metà  al  prefente , dr  l’altra  metà  al  futuro 
^IgoSlo  : gr  per  boft aggio  gli  diede  C Vngaro  fuo  figliuolo . Ma  non 
molta  fante  fu  Canno  135  f fopragiunfe  a Principi  della  Roma- 

gna nuovo  fiagtUo.perciocbe  hauendo  Papa  Innocenzo  V 1.  difpoSìo 
di  ricuperar  quella  Trouincia  pertaChiefa,  occupata  da  fuoi  pro- 
pri] cittadini  contra  ogni  debito  di  ragione  , eleffe  a quefta  imprefit 
Egidio  -4 Iberno t io  Spagnuolo,vàlorofo  dr  grad’huomo.  Vedi  qui  U 
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Anni  di  no  t&  di  Fofiombrone  co  loro  coni  adì  ; dando  loro  titolo  di  Vicari) 

Cb riilo.  per  dieci  anni  , feudatari  di  Santa  Cbiefa . Et  perciocbe  il 

Legata  accertiamo  valoro/ò  buono  , giudicaua  chetornafic  à 
gran  benefitio  per  le  fueimprefe;  il  metter  difeordiafra  mede  funi 
Signori  che  pojj'edeuano  le  ragioni  della  (fixiefa  ; & tenendo  per 
principali  in  Hpmagna  t Malatefli , come  molto  più  amari , & po - 
tenti  fra  gli  altri  OegoU  della  promncta,crei  <] òleotto,(jonf alarne- 
ro  & (j  entrai  dell’ armi  di  Santa  CbteJ'a  fi  quale  ritirato  fi  con 
Malate  ila , con  l' Vngaro  fuo  nipote,  &■  con  (jiouanni  di  T ino,  fi  mi- 
fero i n affetto  per  far  l’imprefadiCefena  . di  Faenza  , & di  Forlì 
che  s’ erano  ribellate  dalla  Cbiefa.  Et  poiché  (fagli  elmo  & (Jtouan- 
ni  figliuoli  di  ficcar  do  Manfredi  fi  fui  ono  arre  fi  al  Legato  ; refi  an- 
dò padroni  di  BagnacauaUo  con  altre  castella  all'intorno  : zJWala- 
tetìa  & galeotto  fi  fpmfero  col  campo  a Cefena , tenuta  allora  da-, 
Zia  moglie  di  Francefco  Ordelaffo . La  qual  valorofa , & animo fa-, 
Signora , ritirataci  co  figliuoli , nella  l{pcca , alla  fine  furono  efpu - 
guati  & prefi  da  Malatefla  che  gli  mandò  prigioni  a Fano . H eb- 
bero parimente  Brcttinoro  . Et  l’anno  feguente  ritornati  contro-, 
gli  Ordelaffi , fipofero  col  campo  a Forlì , folto  il  qnale  valorofa- 
mente  combattendo  ,1‘Vngaro  rientrò  dentro  in  vna  fcaramuc - 
eia  : ma  fu  toflo  ributtato  con  morte  di  molti  de  fuoi . Tfon  molto 
dopo  Malate fia  andò  col  Cardinale  Egidio  in  Muignone  , doue  ca- 
renato molto  dal  Tapa  ; & ritenuto  in  gratta  : ritornato  poi  in 
f tòlta , fu  me  fio  m tenuta  dal  Legato  , per  vigor  delle  bolle  Tapali 
che  egli  ottenne , di  T rebbo , di  Corpalò,  di  S.Taolo,  di  S.  Martino 
in  Vinte,  di  Vergano , & di  Mulagano,  ville  & c a lìdie  fmembrate 
della  città  di  Ramini  ne  franagli  paffati . Mndò  parimente  a trema- 
re il  Tapa 

Malatefla  cognominato  Vngaro,  figliuolo  di  Malatefla;  & fu  quella 
oc  cafone  volle  veder,  non  folamente  la  Francia , ma  la  Inghilterra , 
la  Fiandra , la  Germania  & tutte  quelle  parti  oltramonte-  In  quel 
mego  fi  /sbucarono  le  mura  di  tornino.  & vi  fi  fece  vn  torrio- 
ne : doue  1‘ Vngaro , nel  fondarlo , mefie  vn  elmetto  da  huomo  (Car- 
me per  fua  memoria.  Ora  il  Legato  bandita  la  crociata  contro-, 
gli  Ordelaffi  , (otto  Galeotto  , mofie  la  guerra  a Forlì . doue  ga- 
leotto entrato  in  tempo  di  notte  valorofamente  : ne  fu  final-  ■ 
mente  faccialo  à viua  forga.  da  faldati  & dal  popolo  , con  fuo 
grandifjìmo  danno . fonciofia  che  oltre  bauerui  taf  ciato  molti  de-, 
fuoi , vi  perdi  anco  28.  tnfegne  della  Cbiefa . Soprauemto  poni 
, . Ff  4 Conte 
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Armi  di  Conte  Landò  con  grofsa  compagnia  & inchino  con  i joo.  bn£ 

Cenilo,  mini  d’arme  in  foccorfo  de  gli  Ordelaffi , galeotto  fu  corretto  a lo- 
ttar fi  da  quella  imprefa  . Et  le  predette  due  compagnie  prefero  Gio- 
pedia.  Sogli  ano,  & leggano , & vi  ammaccarono  250.  perfine . 
per  la  qual  cofail  Legato,  vedendo  di  non  poter  refi  fiere  a tantali 
furia , compofìofi  con  loro , sborsò  quaranta  mila  ducati  : & riheb- 
bele  terre  della  (biefa . Et  ejjì  ri  tirati  fi  col  campo  a Città  di  (aftel- 
lo,&  al  'Borgo , furono  fouuenuti  da  Perugini,  per  non  bauer  dan- 
no da  loro . 

Tandolfo  figliuolo  di  galeotto:  fu  in  queflo  mego,  condotto  da  fio- 
rentini fpauentati  dalle  predette  due  compagnie . le  quali  congiun- 
te infìeme , andauano  a danni  di  ogniuno , finga  alcuna  remtjfione  , 
cauando  danari  da  chi  fi  voleiia  faluare  . tifile  quali  hauendo 
Tandolfo  pre fintato  il  fatto  (tarme  al  Ceruglio , non  vollono  ac- 
cettarlo , ma  decimando , &•  auiatifi  cantra  i V ifconti  t & pofìa  a 
facco  la  rRomagna,  nprefo  Sogliano , fi  ne  pafiarono  in  Lombar- 
dia . Il  Legato  adunque  afsicuratofi  per  la  partita  di  cofioro , ri- 
mefie  l'affi  dio  a Forlì . Ma  interpoflofi  Giouanni  d’Oleggio  dilla-, 
famiglia  de  V ifconti , Signore  allora  della  città  di  Bologna  : fecale 
di  modo , per  l’intcrefie  fuo  proprio , che  Franccfco  Ordelajfo  cedi 
la  città  : & nbauuta  la  moglie  Zia  co  figliuoli  s fi  n'andò  a confi- 
ni per  fua  fteuregga  a fbioggia:  douefu  afioluto  dell’interdetto  , 
nel  quale  era  fiato  ventifette  anni , dal  Tapa  ■ Ma  non  potendo  Ber- 
nabò Vifcontc  fipportar  che  l’Oleggio  gli  bauefie  tolta  quella  cit- 
tà, mafie  l’armi  centra  i Bologne  fi,  onde  occupato  gran  parte  della 
Marca,  il  Cardinale  Egidio,  ridotto  in  zsfncona  : creò  Capitano, Ga- 
leotto , & MalatcfiaVngaro  fuo  nipote  fece  Gonfaloniero  di  Santa 
fhiefacontra  il  Visconte  : & entrati  in  Bologna  la  dife fero  dalle** 
fue  forge.  Indi  Galeotto  col  Conte  Simone  Capitano  de  gli  Anga- 
ri, fior  fi  con  l’ efferato  fu  le  porte  di  Milano . ma  effondo  Simone  , 
torrotto  con  danari  da.IV ifiontt , leuatofi  dal  feruitio  del  Legato  , 
Galeotto  ritornò  di  nuouo  à Bologna.  Fra  tanto  Giovarmi  tJManfrc- 
di  : toltofi  di  nuouo  dall  obedienga  del  Tapa  : & tenendo  trattato 
nella  fiocca  di  San  C affano , {coperto:  fu  publicato per  ribello , & 
gli  furono  {pianate  le  cafe  in  faenga.  Et  l Ordelajfo  rotto  il  con- 
fino di  Cbioggia , & congiuntoli  col  Manfredi , pafiatt  amendue 
Milano  t L Ordelajfo  fatto  Capitano  , & mefio  bene  in  ordine  di 
tenti,  fi  ne  vennero  fui  Bologne  fi.  Et  mentre  che  fi  guerreggia 
feria  contado  i venuta  min  ce  vn^tr attuta  del  Manfredi  in  Faei+i 
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Annidi  ga,  Galeotto  incontanente  l’oppreflc  ■ Et  penicela  i Fi  fronti  tut - 

Chrifto.  tanta  ingroffauano,  Malatefla  trasferito  con  Egidio  a Zara,  ptocu- 
rò  d’ batter  genti  dal  fle  dì  Angaria  che  allora  fi  trouaua  a queÙx^ 
tmprefa  contea  i Finitiani . Ma  i Vifconti  in  quel  mego  occuparono 
Tiumaggo  fui  Bologne fi,  Et  lOrdelaffo  con  mille  cinquecento  ca- 
Malli  feorrendo  per  il  contado  di  Bjmtnt  & dt  Forlì , mctteua  ogni 
co  fa  a ferro  & a fuoco  : fingnendo  in  tanto  i Pi fconti  la  città  dt  Bo  - 
logna , di f e fa  da  Galeotto , & da  Vie  frodi  (ola  Farnefe.  Ma  veden- 
do Galeotto  che  egli  era  in  molto  pericolo , & confida  andò  che  per- 
duta quella  città , lo  flato  fuoflaua  in  confequenga  molto  male  : & 
che  il  Legato  andana  freddo  a quefla  dtfefa  , s’abboccò  a Forlì  con* 
Malatefla  per  prone  dere  al  bifogno  ■ percioche  COrdelaffoera  pa fla- 
to con  mille  cinquecento  caualli , & co  ducento  fanti  a danni  de  Ma- 
latefli . Concbiufrro  i due  fratelli , che  quanto  la  guerra  andaflc-* 
più  lunga  ; tanto  più  fofjc  damo  fa  & pericolofa  per  loro  ; & che 
era  necejfano  di  tentar  la  fortuna  con  vn  fatto  d’arme , fui  quale  fi 
poteua  fperar  qualche  bene . Fatto  adunque  vfrir  l’eflercito  loro 
di  'Bologna  con  tutto  il  popolo  armato , & mejjolo  in  ordinanza, af- 
fiatarono aU’improuifo  il  caflello  de  nemici  a San  Baffaello , con  tan- 
ta brauura , che  ottenuta  honorata  vittoria , vi  furono  morti  intor- 
no a cinque  mila  perfine  de  nemici , finita  i feriti.  & fecero  prigioni 
1 5 00.  di  loro , & guadagnarono  cinquecento  infrgne  ; ejjendoui  ri- 
ma fli  feriti  (j  alt  otto  , fiotto  al  quale  fu  morto  il  cauallo)tFngaro,& 
"Pietro  Farnefe . & mortoti  Todefìà  di  Bologna  con  altri  nobili  dì- 
importanga.  Liberata  per  tanto  la  città  di  Bologna  ; Malatefla. 
coni  rafie  parentela  co  Mar  che  fi  da  Eftc , dando  delle  fue  donne  iru 
quella  cafa , & nceuendo  F fleti fr  per  C Fugato  fuo  figliuolo . Indi 
fu  condotto  da  Lodouuo  Bfdt'Hapoli , al  cui  frruigio  egli  flette  fi- 
no alla  morte  del  detto  Bf.  ‘Dopo  il  quale  la  Regina  Gjiouannai 
ottenuta  licenza  dal  Legato , condufle  per  Ficario  generale  del  fle- 
gno  di  Tiapoh  galeotto , con  gran  compagnia  . Et  perctoch’cgli 
era,  come  s'è  detto , Capitano  della  ( he  fa , il  Legato  diede  il  fuo 
luogo,  all’ Fugato  fuo  nipote.  In  quel  tempo  a puntocela  lega 
della  Lombardia , nella  qual  s’inchiudeuano  i Carrate  fi ,»  Gotrga- 
ghi,gl  1 Scaligeri , gli  Cfìenfi , i Talentati! , gr  la  Chic  fa , ri  fi  retta 
inficme  contea  i Fifconti  ; haueua  fatto  Capitan  t teff  a Lega  Fel- 
trino Gongaga . Il  Legato  per  tanto  venuto  a Ce  fina  , fu  delibera- 
to d’andare  a incontrare  il  campo  di  Bernabò  F ifronte  ; onde  aue- 
putifi  tnfiane  alla  bufila  di  Salatolo , fi  vame  à fatto  d’arme  ; nel 
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Anni  Ai  qu.de  fu  tanti  la  vtnù  deU'Pngaro , che  ottenne  vittoria  tUuflrtJ, 

Cbnfto.  ce  farnofa  in  quel  tempo.fi  perche  Bernabò  fuggttoft  , vi  perdi 
1400.  taualli  $00  carri  di  roba, & 500  prigioni;  & sì  perche  fra 
i detti  prigioni  vi  furono  .Ambrogio  fuo  figliuolo  ,(jiberto  da  Cor- 
reggo, LodoutiodaUi  Biocca, Andrea  & Giberto  de  Trppolt,Sini- 
baldo  Ordita  fio  Guido  du  Fogli*  no,  Gtouanm  ?ico,l\tralò  ‘Pallaui- 
ctho,Vietro  ditoni ggto.ér  Beltramo  de  Rodi,  tutti  nub  h (fan  alt  tri 
& principali  huomiru  di  quii  tempo  . inai  a foto  venuto  a morte 
•Filtro  Farntfe,fu  fatto  generai  de  Fiorentini , in  tuo  luogo , 

Tatiaclfo  figliuolo  di  M alai  e fi  a, & nipoti  di  (falcono.  Il  qual  Mala - 
tifa,  fatto  a fi  ai  vccihio  , & tirano  dalie  lunghe  fatiche  . & dcli- 
beratofi  di  ntirarfi  dvnapi  nato  & tranquilla  ; nmwtiò  libera- 
mente le  città  di  Ramino  e,  - ti.  Puj.toa  Galeotto  fio  f a elio,  ilqua - 
le  egli  ali.aua  f opra  tutu  kivi  del  mondo , con  qutfloptrò  , 1 he** 
egli dtfie  ah’h'ngaro , & a 7‘ui.dolfo  Juoi  figliuoli , ma  naturali  , 
prouiftont  honorata:  hauendo  per  tnnangt  maritate  due  figliuole  » 
conciofia  che  egli  àlide  C vna  a Giouannt,  altri  dicono  a Guglielmo , 
& la  Cateuna  a Lodouico , amen  due  della  famiglia  Ordtlaffa . T>{è 
molto  dopo  venne  a morte  con  grandiffimo  dijpiacere  di  galeotto  » 
pcrcioche  anco  egli  annua  fommamente  il  fratello , efiendodi  con - 
tinouo  fiati  compagni  ne  loro  daffari.  Conciofia  che  acquiti  aro- 
no  infume  Te  faro , F<  fiotti  b rane , cr  altre  terre  all' intorno . & fu- 
rono Signori , di  filmino, di  Ctfena,  di  Ceraia,  di  Fano,  di  Tefaro , di 
Sinigaglia,ti’e*dniona,di  "fij  anali, di  left,d’Ofmo,<f  *4 fi  oli,  di  'Bor 
goSan  Sepolcro,  & delire  terre  & caCìelht.  Penne  anco  a morte 
qua  fi  tn  quel  tempo  medefitno , Eltfa , donna  di  Galeotto , gir  fijn- 
gaida  fua  figliuola  maritata  a Mafo  da  Tietramala,  nobilifjimi 
Signori  di  qaelCctà.  in  luogo  della  quale  Galeotto  tolfe  per  moglie** 
{kilt ile , figliuola  di  \Ridolfo  Parano  principe  di  (amerino . *Di 
qiici  giorni  T andai fo  fece  pace  con  "Bernabò  Pifconte , & poi  fu 
fatto  Configlielo  di  Galeaggo  Pifconte , & Galeotto  fu  condotto 
dall'Imperador  di  Coflanttnopoli  con  500.  barbute , & ioo-  fanti 
1271  cantra  ti  Duca  d’^idri.  Ma  Canno  1371.  l’Pngaro  venne  a morte 
d’eia  di  45.  anni.  & lafciò  vna  figliuola  che  fu  maritata  a Pgo 
tJMa  1 1 hefe  t iìenfc . Et  l’anno  feguente  morì  Tar.dolfo  fuo  fratel- 
lo in  P e faro , fi  difìedi  catarro  . percioebe  fu  trouato  in  vna  ca- 
mera morto.  Et  rimafe  di  lui  Mahtefta  , cognominato  da  Te- 
faro , che  fu  padre  di  Galeotto , di  Galeag^o  , & di  farlo  . 
Morì  ettaniio  Ornami  Malatefta  Conte  di  Cataro  l'anno  1 ?7S* 
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Anni  di  il  qual  contai*  egli  bebbe  dopo  la  morte  d‘  vn  figl'mlordi  Paolo  "Bel - 
Chriilo.  lo, figliuolo  di  Malatefla  Audace . Il  qual  Cjiouanm  nacque  di  l i-  ' 

no, che  fu  figliuolo  di  Giouanm  Zoppo ■ 

1 ì 47  Ora  Galeottoil’anno  i j 47.  creato  per  tefiamento  da  Can  della  Sca- 
la, tutore  di  Bartolomeo  &■  di  fno  fratello  Signori  di  Verona,  fi  trafi 
ferì  a quell a città , doue  raccolto  regalmente  dal  popolo  : creò  fa  ud- 
itevi i predetti  fratelli. L’anno  feguente,fcguì  gran  nuolutione  m Ita- 
lia : percioclie  pofiedendo  allora  la  Cbiefia  64-  città  da  Milano  fino  a 
Tripoli , & 1577 • eaiìcllagrofie , fenga  le  minute  : fi  ribellarono 
quafi  tutte , dal  patrimonio,  dal  Ducato,  & da  1 M alategli  infuori: 
dando  fi  alla  Lega  de  Fiorentini  con  Bernabò . onde  in  quelli  tumul- 
ti Galeotto  per  flar  ptùficuro  fornita  la  terra  vecchia  di  Cefiena 
I376  la  fortificò  per  la  Chiefia . Et  Canno  tjqó.  ottenne  con  licenga  del 

Tapa  Santo  Arcangelo  ch’era  nelle  mani  di  Mucciolo  de  Tlalaccbi , 
al  cui  fig.  galeotto  diede  poi  per  moglie  vna  fina  figliuola  bufi  arda . 
Ma  Cefiena  non  molto  dante  ,fi  fot  truffe  dalla  diuotion  della  Chiefia-, 
co  gran  di f piacer  di  Galeotto , il  quale  rneffi  infieme  mila  fanti ,&• 
fparfia  voce  d’andare  a Forlì , fi  gettò  a (efena  : &•  hauutala  incon- 
tanente prefe  Callr acaro  & Mondolfo . Trefe  parimente  le  P^occìae 
di  Brettinoro,  & di  (efena,  la  quale  per  ordine  del  "Papa  gli  fu  con - 
fiegnata  dal  Cardinale  esfrciueficouo  di  Hauenna  , per  ficomputo  di 
paghe , delle  quali  egli  era  creditor  del  Papa . Ma  non  volendo  i Ce- 
fi nati  accettarlo  fie  prima  no  pagana  i foldati  eh’ erano  in  Cefiena  cre- 
ditori di  paghe  di  quel  Comrnune  : egli  con  1000  fanti  &■  con  400. 
buomim  d’arme  andò  a campo  a Sawgnato,  perche  i Cefienati  impali 
riti , mandarono  a dar  fi  . & galeotto , fentito  che  veniua  fioccorfio 
a (je fenati , mandato  dal  Vifconte , anticipando  il  tempo,  & accor- 
da tofi  co  foldati  delie  paghe  ottenne  la  terra . A Ila  quale  volendo 
parimente  auiarfi  A fior  Manfredi  con  due  mila  fanti  & con  quat- 
tro cento  caualli  : fu  afflitto  da  Forhuefi,  & faluataCefena  L’anno 
poi  177 9.  Galeotto  diede  per  donna,  ‘Paola  Bianca  figliuola  di 
Tandolfo  a SintbaldoOrdelaffi  : &■  l’anno  fieffio  venne  fatto  Conte 
di  Romagna  da  Papa  Orbano  He  fio  : fotto  il  quale  Galeotto  Pietra 
Mala  nipote  di  Cj  deottofu  fatto  Cardinale . Et  non  molto  dopo  A- 
fl or  predetto  tentò  con  molta  gente  di  danneggiar  la  l\nmagna~>» 
Ma  chiamato  da  F'initiam  , che  haueuano  allora  perduta  Chioggu, 
andò  per  loro  a Genoua  , doue  rotto  in  'Btfagna  fi  fuggì  con  jo  per- 
fione . (ol  quale  tsfstor , volle  il  Papa  che  galeotto  & Guido  Ta- 
lenta 
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Anni  di  lenta  fhceflero  tregua.  efr  dello  8 r.  fi  pacificò  col  detto  Guido  j tot 
Obriflo.  Signor  di  turbino, & fi  confederò  co  Tcrugini  per  cinque  anni . T^el 

Spiai  tempo  il  ‘Duca,  d'esfngid  ch’andaua  a T^apoli  contra  il  He  far 
o, danneggiò  molto  il  paefe  chiamato  Bellore , luogo  delitiofo  defio 
Galeotto  il  quale  finalmente  Canno  r 3 8 j . venne  a morte  in  Cefcnat 
haucndo  allungato  diforgadi  corpo , di  valor  d animo,  & difeUci- 
tè  di  guerra  gli  huomirn  del  fuo  tempo  & lajciò 
Cationi  qual  toccò  Vimini  col  fonrado. 

Tandolfo  che  bebbe  Fano  col  territorio , & il  V.  cariato  di  Mondolfo  1 
osdndrca,  che  poi  fu  detto  Malatefta  invece  d’ Andrea:  al  qual  toccò 
Cefena,&  Fofiombrone,& 

(galeotto  Sputilo , chiamato  anco  "Belfiore,  il  qual  nato  a <JWonte(ìa- 
fcone  fu  tenuto  a batte  fimo  dal  Cardinal  di  Mongioia.  Et  queSìt  beb- 
be (ernia, Meldola, Borgo  San  Sepolcro,U  piume  di  Seflino,&  Mon - 
te  fior  e. Or  a 

farlo  focceduto  nella  Signoria  di  "Rimini , fatta  gente  con  Tandolfo 
1386  fuo  fratello,  ricuperò  l’anno  r $ 86.  S.  Arcangelo  che  s'era  Icuato 
da  loro  : & vi  fecero  vn' alti  fiima  torre . Et  poco  dopo  Carlo  pre 1 
fe  per  donna  Ifabclla  : forella  del  Marcbefe  di  cJManroua,  & nipo- 
te allora  del  Marcbefe  di  Ferrara.  Et  Canno  feguente  fu  creato  Gon- 
faloniero  di  Santa  Chic  fa  da  Tapa  Orbano,  il  quale  egli  accompa- 
gnò  a Terugia , con  molta  gente . Ma  l’anno  i_?S8.  Guido  T den- 
tano Trinctpe  di  Rauenna  J pioto  Giouanni  dCMggo  a danni  di  farlo , 
Tandolfo  andato  a Ccruia  a incontrarlo  , fermato  l’vno  & l’al- 
tro, & venuti  a ragionamento  concbiufero  la  pace  fra  loro.  Et 
Carlo  fu  condotto  da  f'initiani  tir  da  (jalcaggo  Duca  di  <J\Cilatio, 
per  la  guerra  che  fi  bebbe  con  Francefco  da  Carrara  Signor  di  Ta - 
doua . nella  quale  egli  diede  vna  rotta  a (jtouanni  da  Barbiana 
fu  quel  di  Vimini  , non  gli  bauendo  potuto  giouare  i foccorfi  dcA 
"Bologne fi , mentre  che  Carlo  era  col  campo  à yerruccbio . Tafid- 
IJP  8 to  poi  l’anno  98.  a tJHilano  a vifitareil  Duca,  fi  condufie  con  la 

moglie  a Mantoua , doue  flette  fino  cheti  Marcbefe  ritornò  dal  fc- 
polcro  . Tid  qual  tempo , nacque  la  compagnia  tanto  famofa  do 
Bianchi , i quali  andando  per  tutti  » luoghi  dftaha  gridando  Mi- 
fericordia  Signor  "Dio,  Tace  pace  Signor  mio , commofie  di  maniera 
1 popoli  & i Trincipi  di  quel  tempo , che  Carlo  grandemente  inte- 
nerito: fece  la  proce (Jìone  con  loro  : <jr  f alito  fui  pulpito  e fonò  il 
popolo  di  Ramni  a ben  fhre,& chiefe  perdono . &fece  la procef- 
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Anni  di  /ione per  ìndici  giorni  continoti i feguito  da  9.  mila  perfone  tuttcs 

Cbijfto.  veftite  di  bianco . Et  la  moglie  capo  anco  ella  ditto  mila  donnea 
fece  far  di  molte  paci , & molte  reSUtutioni  a gli  v furai  del  mal 
tolto . tsfndrca  Coltro  fratello  de  Malate  fii  : morto  il  padre , tolfe 
ilpoffefiodi  Foffombronecol  confenfo  del  Tapa  , tir  Canno  98.  fu 
a T(oma  con  800  caualli  : dotte  fu fatto  Senatore  : tir  >/  fece  deca- 
pitar V tetro  Cenci , <&  Gianni  Sani  ; poientifjim  & nemici  fimi 
cittadini  alla  Cbiefa.  Et  quell’ anno  mede  fimo  Va ndolfo  fuo  fratel- 
lo fu  a vtfttare  il  fepolcro  con  la  Galea  di  'bfjcolò  fJHuag^o . Et 
1Ì99  galeotto  noutllo  Canno  1 3 py.fiorfo  con  800.  caualli  fui  %auigna - 
no , prefo  San  Marino  & Montalboddo , vi  morì  Canno  feguente  di 
età  di  15.  anni . Et  Vandolfo  poflofi  al  feruitio  del  Duca  di  Milano 
con  Malatefìa  da  Cefena , andarono  in  Lombardia  contro  Cfmpe- 
r odore . Et  in  quejlo  anno  Cjtouanni  figliuolo  di  Lamberto  ebe^t 
nacque  di  Gtouanm  Zoppo , tolfe  per  donna  la  figliuola  di  Giouanni 
di  Vngaro  : gr  condujfe  in  fua  compagnia  a tenaria  Galeotto 
Malatefta  di  (jiouanni  Malatefìa  , & Lodouico  fuo  fratello  , & 

(403  "Calcolò tutti  huomtni  valorofi  della  fieffa famiglia  Ma  Canno  140;. 

tenendo  il  Tinca  di  Milano  la  città  di  'Bologna , (farlo  Gonfalone - 
ro , vi  andò  in  campo , bauendo  con  lui  il  Legato , con  Malatefìa  da 
Cefena , & Vaolo  Or  fino . Ma  venuto  il  Duca  all'accordo, fi  conten- 
tò che  Bologna , & Verugia fojj e del  Vapa , nella  qualle  attiene^, 
Carlo  faluò  F acino  Cane  in  vna  baruffa  nata  nella  città  ; ma  incor fe 
ingrauiffimo  pencolo:  perciocbe  i Goggadint  con  altri  parenti  trat- 
tauano  vna  congiuna  per  leuar  la  città  dalla  Cbiefa  ; laquaU^j 
feoperta  i Go^gadim  furono  cafligati . Da  altra  parte  venuto  a 
morte  Gian  Galcag^o  , la  Dui  beffa  vedoua  : volendo  riconofcer 
Vandolfo  Malatefìa , che  era  grofio  creditore  del  Duca  morto, ai- 
quale  baucua  lungamente  fermio , gli  diede  Bergamo  & Brefcias 
& non  molto  dopo  Vandolfo  compio  la  città  di  (remona  ; & for- 
nendo il  Duca  nuouo , le  tenne  qualche  anno.  L’anno  poi  1 404  rot- 
ta la  guerra  fra  i Vimtiani  & F rance feo  da  (arr ara  che  bauewu, 
occupato  Verona  con  Potuto  di  Ferrara  & di  Guglielmo  dalla  Sca- 
la fuorufeito-  Malatefta  da  Vefaro  generai  delle  genti  di  qutfhtj 
Bcpubhca s’adoperò  valorofamente  in  tuttal’tmprefà . fi  corno 
s’irà  anco  in  quello  iflante  adoperato  Vandolfo  in  feruitio  del  Du- 
ca : perciocbe  rotto  Mflor  Vijcontt , lo  fece  prigione , tir  pre/e  eoo 
lui  300.  caualli,  & 400.  fanti . Indi  a poco  tempo:  Vapa  Gregorio 
Xll,  fi  ridufft  in  ftjmitù  prefio  a Cario  * dotte  fiondo  con  dmerj \ 

Cordinoli 
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Arni  di  (ax  dittali,  il  quafCarh/  fot  fa  come  fuo  procuratore  .mandato  per  /ito 

Chnllo.  terne  al  Concilio  dfCoflanga  ,doutCj  gonoera  flato  chiamato.  Il 
qual  Carlo  chiamato  a Milano  dai  Du<.a  , tniontraio&  vi  fi  tato  da 
lui , fatto  fuo  Generali,  poje  l’afledio  al  cafl  Uo  di  Torta  Giobia,do- 
uc  era  osi ritorno  F. fitte  e vflei  terno  anno,  nel  qual  tempo  il 
Ducatolje  per  derma  Antonia  figliuola  di  tAndrea  Malatefla  da-t 
Cefcna  fratello  di  f arto  ti  qual  finalmente  e [pugnato  il  predetto  ca- 
SU  Uo  prefe  Cafl  ano.  & di  quinti  p fsò  a 'Brefcia  à vifìtar  Tandol- 
fo  fuo  fratello,  tt  ritornato  . I{i  'nini, andò  all’imprefa  di  'Bologna, 
tbes’eradt  nuouo  leuata  dal  'Papa . con  perdita  di  molte  casel- 
la . conciofta  che  il  Signor  di  < mola  baueua  occupato  'Dona  & Lo- 
ftgnano,&  Gian  Calcagno  cSManfndi  s‘e > a impadronito  di  Sclaro- 
lo,&  il  Conte  Guido  1 onllo  era  cotfoa  Fo>lì  perii  tJWatibefe  di 
Ferrara  . con  la  qual  finalmente  venuto  all’accordo  , la  riccuè  per 
nome  del  Tapa  : Indi  chiamato  da  Fiumani  che  guerre ggtauano 
col  fie  d’F rigar ia  • creato  Generale , ai  enne  fra  l’ altre  vna  volta-» 
che  appiccatoft  vn fatto  d’arme  con  gli  Fngari , Carlo  fu  ferito  , & 
glt  fu  morto  il  tauaUo  [otto  ondi  fi  roppevn  braccio.  *JACa  fatta-) 
tefla  cantra  i nemici  che  baucuauo  poflo  in  foga  le  fu  e genti , ot- 
tenne valorofamentc  la  vittoria  con  morte  di  più  di  1500-  de  ne- 
mici. Et  fanno  141  Malatefla  da  (efena  condotto  dal  Hp  La- 
dislao prefe  fioma  didoucfi  fuggì  Tapa  Giouanni . Quindi  paffu- 
to fui  Bologne fe  , ingannato  dal  Duca  di  Ferrara  che  s’era  acconcio 
col  Tapa  : mentre  che  iglt , volendoft  partire  dà  il  guaflo  al  conta- 
do, fu  a fiat  ito  da  1 Jotdaa  gr  da  contadini  del  Bolognefe.  i quali 
hauendo  tflo  rotti  & diflipati , condotto  fu  quel  di  Fermo  , prefe-* 
diuerfe  caftellaper  Ladislao . Et  non  molto  da  poi  diede  Jfabetta-t 
fi  a figliuola  t a Qbtgo  da  Tolenga  Signor  di  fiauetma . (jr  india 
poco  venne  à morte  di  età  di  43. anni  , (fendo  ancora  a feruitio 
del  f{e  Ladulao  • Ma  Malatefla  da  Tefaro  eflendo  in  quefto  Gene- 
rali de  Fiorentini  : moflel’ armi  contea  gli  Anconitani , perciochefi 
era  f coperto  vn  trattato  che  egli  vi  haucua  per  ricuperar  quella l» 
città.  L’anno  1416-  Carlo  fece  fatto  darme  con  Braccio  da  Mon- 
tone. & hauendo  egli  due  mila  caualli  affrontò  'Braccio  , che  ne 
haucua  tre'  mila . onde  restato  perdente  , fu  prefo  infieme  con-, 
Galeotto  figliuolo  di  Malatefla  da  (efena.  Tandolfo  parimente. J 
Venne  tn  differenza  col  Duca  di  Milano  de  luoghi  che  egli  teneua  & 
fu  rtmeflo  il  giudi  tio  in  Tapa  Martino  Quinto,  il  quale  fententiò  , 
che  Tandolfo  poflecufie  Bergamo  & Brefcia  con  tutte  le  le  terrea 
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Anni  di  ch'egli  tamia  in  Lombardia:  durante  lavila  fua  ,& che  dopo  l £_/ 

Chnllo.  morte  gli  bcrcdi  firn , rtlafciando  quella  città, haueffero  fejiantacn- 
que  mila  ducati . Et  non  ottante  quefla  deciftone  il  Duca  ni  offe  far- 
mi contra  a Vandolfo  : & rinoltatofi  alla  città  di  Hrefcia , Cart  igli 
mandò  da  Pennini  b uon  numero  di  foldati  [otto  la  cura  di  Lodntco 
da  Fermo , il  quale  pacandola  foffa prefio  a Montechiaro  :a(falito 
dal  Carmignuola  General  del  Duca  fa  rotto  & prefn . Et  fanno 
fogliente  V andai  fi)  tolfe  per  donna  Fecola  nata  di  Ridolfo  Vara- 
no  da  Camerino . Et  farlo  figliuolo  di  Malatcfla  da  Pe faro  fi  ma- 
ritò nella  tutoria  Colonna  nipote  di  Vapa  Martino . Fra  tanto  ba- 
ttendoti Duca  di  Milano  ottenuto  Forlì , Carlo  il  grande  gli  roppe 
la  guerra , Vandolfo  fuo  fratello  fece  prigione  la  moglie  co  fi- 
gliuoli di  Giorgio  Ordelaffo . Et  Carlo  pa fiato  a Zagoiara,doue  Al- 
berico da  Barbiano  aficdtato  dalle  genti  del  Duca  s era  accordato 
con  lutjvenuto  alle  mani  con  le  genti  Ducbcfche , ignaro  di  quello  ac- 
cordo , fu  rotto;  ttando  quei  del  (onte  à vedere  : & fu  prefoin - 
fieme  con  tsfrdiggon  da  Carrara  con  Lodouico  Obi%o,&  con  altri , 
tutti  condotti  a Milano . Sul  caldo  dilla  qual  vittoria , l’effercito 
del  Duca  andò  a campo  a Tonimi  fotto  il  Capitanato  di  tsfgnolò 
dallaVergoh,dt  Erafmo  T riuulci,  e*r  d" altri  huomini  fegnalati . & 
allora  fi  ribellarono  a Malatetti  Sant’ Arcangelo, Longano,^  Fer- 
rttchio  dandoft  al  Duca  ■ &•  Sauignano  fu  prefo  per  forgia  . Si  ri- 
bellò anco  Giouanm  Malatcfla  da  Sogtìano  Et  UConted’Frb.no , 
tolfe  parecchi  cattelladi  Carlo . Il  medi  fimo  aneline  d Cjradara: 
doue  fu  fatto  prigione  (galeotto  figliuolo  di  Malatcfla  da  Vefaro . 
Alla  fine  fcgmta  la  pace  fra  il  'Duca,  Tir  t Malatetti, Carlo  fu  libe- 
rato , & ritornato  à Vimini , perdonò  à tutti  coloro  che  s’erano  ri- 
bellati . In  tanto  il  Vapa  ricuperò  Forlì , onde  liberto  il  figliuolo 
fu  a rallegra* fi  della  vittoria  col  Legato  Et  Vandolfo,  morta  la 
moglie  lodicola:  tolfe  Margarita  Anna  figliuola  di  Francefco  Conte 
di  "Poppi . Et  fanno  1 4 1 7.  venne  a morte  1 8 0 venti  anni  dopo  che 
hebbe  il  dominio  di  Bergamo  & di  Brefcia  , di  età  di  cinquantafette 
anni . Et  lafcio  tre  figlinoli  naturali , i quali  reflati  al  gouernodi 
Carlo , gli  fece  legittimare  da  Vapa  Martino.  & furono,  galeotto  , 
"Roberto, Domenico  Malatcfla,^-  G (mondo  Vandolfo  Jnqucflo  tem 
po  mede  fimo  Carlo  di  Malaletta  da  Vefaro  : rotto  da  Fiumani  con 
perdita  di  tre  mila  caualh  , fu  fatto  prigione  dal  Marchefe  di  Man- 
toua  lor  Generale . Et  Roberto  figliuolo  dt  Carlo  hebbe  per  donna 
Marganta  figliuola  del  Duca  di  Ferrara  . Et  Gifmondo  fratello  di 
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Anni  di  Roberto  fuà  fpofar  la  Cofian^a , figliuola  di  Lodouico  per  OHafìtx 
Chrifto,  figliuolo  di  Obi^p  da  Talenta . Etl’anno  1 9. Carlo  il  grande  ven- 
1 4SP  nè  àmorte  pieno  di  gloria,  per  fioche  quello  huomo  lUuftre  fu  ri- 
putato valorofiffimo  & beUicofo  molto  , & Capitano  fedeltflìma 
& vigilante . & ornato  di  fupremi gradi  d'honore.  conciofia  che* 
egli  fu  Gonfaloniero  di  S.  Chic  fa,  come  s'è  detto, Generale  de  V miti* 
ni,  & del  Duca  di  Milano  . Quelli  fece  il  porto  nel  mare.  & mu- 
rò S-  Cataldo  & S.  7{tcolò  del  Porto . Mcquifiò  5. Arcangelo  ,&• 
ribebbe  la  Tenna  & 1 Bilh , San  Leo , & tSSCaiolo.  Et  nel  Mon- 
tefcltrano fece  Talamello&  altre  caflella  apprejfo . <&  hebbe  Ma- 
cerata mgouerno ■ Si  mori  parimente  Malatefta  da  Tefaro . S oc  cef- 
fo adunque  à (farlo  nel  dominio  di  TQjnini. 
galeotto  Roberto , d’età  di  18.  anni:  non  fhccua  cofa  fenoncolcon- 
fenfo  d Ifabetta  fua  madre . Ma  a pena  entrato  in  pofiefio , il  Vc- 
fcouo  dt  Rimino  : fece  intimare  non  pure  à lui  foto  ma  anco  a gli 
altri  fratelli  ,cb’eflcndo  la  città  di  Ramini  con  tutto  il fuo  Slato  ri- 
caduta alla  Camera  Apostolica  , gli  daua  termine  di  jo.  giorni 
dt  andare  a f{oma.  Al  qual  Pefcouo  fatta  amoreuol  rifpofia,  il 
Vefcouo  fece  la  medcftma  intimai wne  al  popolo . il  qual  ciò  fen- 
tcndo  pojtofi  a gridar  cioè  viueffe  Galeotto  Roberto  , fi  le  uà  fu 
Jacomo  di  Gregoro , & ricordati  1 benefici  fatti  da  i Malatcfii  al- 
la (fbiefa  Romana , crearono  amba fciado>i  » i quali  nel  termine *• 
prefifiode  1 30.  giorni , giunti  a 'Roma , fi  affettarono  le  cofe , & il 
Tapa  accettatili  per  figliuoli , confermò  loro  lo  Stato  : bauendo  effi 
fila  fiato  il  Targo  di  S.  Sepolcro.  Et  Tandolfo  Stgifmondo  prefica 
per  donna  , con  confenfo  del  Tapa  la  figliuola  del  (fonte  Frante - 
feo  (farmignuola . Il  quale  Tapa  confermò  a Malatefli&  figliuoli  v» 
loro  legittimi  in  ter^a  generai  urne , Ramini , Fano  , Cefena  co  toro 
territori j,  S.M  rcangelo , Brettinoro  & Mcldola  con  diuerfe  altresì 
caflella.  Santa  Mgata,Ltnara  & diuei fi  altri  luoghi. Ma  non  molto 
andò, che 

douanni  Malate  fi  a de  difendenti  di  Cjiouanni  Zoppo,  0 per  odio  in- 
uetcrato  fra  loro  , 0 per  immenfo  defideno  di  impadronirfi  di 
Fjmini , 0 per  qual  fi  voglia  altra  cagione  : tenuto  trattato  con 
Carlo  & (Jaleaigp  figliuoli  chi  dice  di  Tandolfo  ,&  chi  di  Mala-  • 
tcSla  da  Tefaro  : operarono  , ch’il popolo  leuatofi  a romore  , fac- 
cheggiò  il  TodeSìà  eJr  arfe  1 libri  • Et  efiendo  Galeotto  Roberto  &• 
Domenico  MalateSìa , ferrati  per  paura  di  fe  medefimi  con  le*» 
donne,  Stgtfmondo  Tandolfo , corfo a Cefena , vimefie  infitme** 
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Anni  ài  fremii*  fanti  & ottanta  canato  : efiendo  allora  d’età  di  tredici  an- 

Cbrifto.  ni  per  dar  aiuto  a fratelli . Ma  in  Ttmim  il  popolo  creati  Coniglie-  . 

ria  fuo  modo  : gli  confittili  Camerieri  di  (falcono  Roberto . Il  qua  ■ 

*£  * conofeendo  d'efler  prigione , tentò  di  fuggirfi , ma  non  potè  per 

te  guardie.  In  quel  mego  Carlo  figliuol  di  Landolfo , fi  apprefentò 
a lamini  con  due  mila  fanti  & con  cento  cattato , con  mtetogen- 
X*  to  dentro . Del  che  il  popolo  effendofi  accorto  : follatalo  ; co- 
minciò a gridare  che  non  voleua  altro  Signor  che  Galeotto  Umberto 
Itr  fratelli . Et  chiefli , Domenico , & Galeotto  a Madonna  ^cor- 
rendo per  la  città  con  noci  liete , augurando  vita  & felicità  a Ga- 
leotto & fratelli , Carlo  veduto  il  trattato  feoperto , & ch’il  popo- 
lo non  voleva  fenon  galeotto , ritir atofi  lo  fece  intendere  a Galeot- 
to ch’era  venuto  m fuo  favore, ilqualc  lo  rtngratiò  molto . In  tanto 
giunfe  (fifmondo  con  gli  aiuti  dtCefena . perche  Carlo  prefentita^ 
lacotìui  venuta  fe  n’andò  a Ve  faro  ; & gifmondo  veduto  il  foe - 
ceffo  del  fatto , fi  ritirò  in  Sant’ Arcangelo  . Et  poco  appreffo  a Ce- 
fena , fcacciato  Giovanni  da  Sogliano , fi  offerì  a M alate  fi  t di  Vimi- 
ni . Et  Fofiombrone  rifiutando  (farlo  <&■  Galeaggo  ,fece  il  mede  fi. 
mo , ma  Galeotto  non  volle  accettarli . Si  folleuarono  fimilmentc^i 
Tefaro  & Fano,  de  quali  Fano  fu  acquetato  dalla  diligenza  di  Do - 
memeo , & Tefaro , mandato  fuori  Galea^go  & Carlo,  fi  diede  alla 
Chic  fa  ; onde  effi  fuggirono  a Orbino  . Et  Galeaggo  tentò  per  for- 
mularmi di  trar  Tefaro  dalle  mani  del  governatore.  Et  efien- 
dofi  Fano  follcuato  di  mono , trouandouifi  Gifmondo , fu  prefò  in- 
ferito m tre  luoghi,  perche  galeotto  mandato  aiuto  al  fratello , vi 
andò  Giovanni  di  Sogliano  • Et  effendo  i Farne  fi  per  t Calate  FU , 

bauuto  Gifmondo  ch’era  allora  di  ovai  ordì  ci  in  quindici  anni,  lo  con 
duffero  in  Fiocca  ; & meffero  alla  fila  cufiodia  (farlo  da  Tefaro  cbc-J 
eyafinceramcntc  venuto  a Fano  m favore  de  Malateiii . W mancò 
la  T^pubhca  V imttana  che  amava  quella  cafa  di  favorirla  ; percio- 
ebe  oltre  allo  hauer  Marco  Turbo  ambafeiador  della  I{ep.  offerii» 
muto  & foccorfi  al  popolo  per  difefa  de  loro  Signori , ri  furono  anco 
mandate  dieci  barelle  armate  con  vrta  galea  . y erutto  poi  tanno 
7i  *4J  *•  Galeotto  Roberto , & fratelli  Irebbero  condotta  dal  Vapa  di' 
dveento  lande . Et  Galeaggo  da  Tefaro.tolfeal  Legato  del  Vapa-,, 
che  era  in  Tefaro,  diuerfe  caflclla,lequalt  il  Legato  ricuperò  lofio  con  • 
l acquino  di  Simgaglia . Et  i Vefarmi , tratte  l’ofla  di  MalateSìa 
padre  di  falò  fuori  di  fepoUura  ; & difperfe  per  tutto,  dicendo  1 
che  non  volevano  C offafuc  non  che  i figliuoli , renarono  in  man  del - 
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A nni  di  la  Cbtefa . Et  l’anno  mede  fimo  , Galeotto  'Roberto  trouandofi  inZ 

Chnfto.  S.tsfr congelo, fi  fuori  d’età  di  21  .anno0  8 -me fi.  illuflrc  per  incotti 
parabil  lode  di  pietà  chriftiana . perciocbe  e fendo  viuuto [untamen- 
te fi  crede  che  faceffe  diuerfi  miracoli . ‘Dopo  la  coRui  morte  il  Ta- 
pa  creato  [ho  [optano  Guid’csfntonio  Conte  d’Rrbtno , col  quale  s’- 
accompagnò Carlo  da  Tefaro  fatto  nemico  de  Malate/li  con  ottocen- 
to cauaUi,mofie la  guerra  a lamini.  tJHa  Gifmondo  Tandolfo  vfei- 
to  cantra  a coìloro:  & appiccata  la  Tuffa,  ottenne  vittoria , 0 
feonfifle  le  genti  del  Rapa.  Col  quale  fatto  accordo, le  c alleila  di  Car- 
lo fi  diedero  a Gifmondo . Quei  art  per  tanto  i r onori,  (jifmondo  tol- 
jc  per  doma  Cjineura  figliuola  del  Marchefe  di  Ferrara , & farlo  da 
. Re  faro  fi  pacificò  con  lui . 

Domenico  trasferito  a Fano  per  flarui  : fu  riceuuto  con  molta  alle- 
grerà , perciocbe  era  buomo  pieno  di  Immanità , come  quello  che 
bautndo  nella  fua  giouentà  fiotto  {Indio  nelle  lettere , s’era  addol- 
cito con  la  lettione  delle  co/e  Immane , 0 fpetialmente  della  hifto « 
ria , della  quale  fommamente  fi  dilettaua . Egli  fece  i bafttoni  al- 
la città  di  [ernia  : & diede  principio  alle  mura  0 vi  fece  le  por- 
te. adorno  fimilmente  Ce  fina  convn  bello  [pedale  nella  firaàa-. 
maefira,  con  vn  portico  con  belt ordine  di  colonne  prefio  alla  Cbie- 
fa  di  Celefitna  . Et  fece  in  San  Francefco  vna  ncchiffima  0 copio - 
fa  libreria  la  più  tllufire  che  [offe  allora  installa  ; con  due  ordini  di 
colonne  tutta tn  volto,  nclmerpdel eui  p aumento  fi  legge. 
Malat.  Nouei>  61.  Mai-  nepos  dedit . Et  fu  detto  iJMalateSl tu» 
Upuello;  perciocbe  creato  Cauahero  dall’ Imper odor  Stgtfmondo gli 
impofecotal  cognome  ■ fi  come  Sigi [mondo  creato  anco  efio  [aualie- 
ro  dal  mede  fimo  fmp • che  pafiò  per  Ejmint  dopo  la  fua  corona- 
tone fatta  in  Roma  : fu  chiamato  da  lui  Sigìfmondo  Randolfo.' 
Fortifi(.ò  fimilmente  Cefinadi  mone  mura  in  certi  luoghi  : 0 fe- 
ce far  [opra  il  Sauioitpon'cinarco  di  mattoni , fi  come  fi  vedc-J‘ 
ancora.  Quelli  due  diuifiro  lo  Rato  fra  loro.  Et  à Sigifmondo 
Randolfo , toccò  Rimira  0 Fano  co  fuoi  territori f , & 1 Vicariati 
con  le  tenute  di  Monicfiltro . Domenico  Malate fia  , peruenne 
Cefi  na,  Breti inoro ,Mc Idola,  0 Sarfinaco  fuoi  territori , con  Ron- 
cofieJo0  il  Fiuterò  diSeftino.  Da  altra  parte  Carlo  da  Tefaro 
efiendo  la  Cbiefa  tn  guerra  col  Duca  di  Milano  ricuperò  Tefaro , 
0 b>  Lbe  la  fiocca  perforai  : Antonio  Ordii  affo  prefe  Forlì , & 
(jifn.ohdo  Tandolfo  entrò  in  Cetuia  t 0 la  dude  a Domenico  .Ma 
Tefal 0 di  nuouo  folkuaiofi  contro  Carlo  , Gifmondo  rtprefala  ta 
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Anni  di  reflitu)  a Carlo  & Galeaggo.  Et  poco  da  poi  Domenico  toljepcr  mo- 

C butto.  gite  la  figliuola  di  Guido  (onte  d'orbi  ho  ■ 

Vanno  1435  .Sigifmonh,  cominciò  in  ({ imiti  la  fitbrica  della  \occ<lj 
che  fu  chiamata  calici  Sigtfmondo  , colàdoue  era  U palalo  vec- 
chio. tir  nel  mafihio  vi  tnfcrifle . Sigifmundus  Pa..dnJphu* 
Mala  tetta  Pan.  F.  Molcmhanc  Atiramenfera , dccus  nomini 
à fondamenti  crexit.  qui  > ac  cattcilum  Tuo  nomine  Sigik 
mundum  appelfarsccnforr  1446 . Et  Canno  3 8-  prtfe  per  for- 
%a  d’arme  la  Vergola , & il  Vicariato  di  Fano.  Et  ‘Domenico  Rip- 
udio l'anno  1140.  tfiendo  alla  guerra  , <&  ttouatoft  nella  rotta  che 
hebbe  Tdjcolò  Vicentino  ad  cinghiar!:  fu  morto  a Tonno  in  vna  fca- 
ramuccia.  L’anno  4 ( • Sig.fmondo  fi  mari.ò  in  Toltjeiii  figliuola 
del  Conte  Francefco  Sforma.  Il  quale  lo  condufje  al  fuo  foldo . Ma  l’- 
anno feguente  hebbe  la  guerra  a caja  . Veraoche  il  ‘Duca  di  Milano 
gli  mandò  contea  Francefco  Fucinino  con  buon  numero  di  foldati  , 
co  quali  Sigifmòdo  attaccato  fui  territorio  di  Lontano  gli  roppe.  Ala 
affali to  di  nuouo  dal  Duca  & da  Alfonfo  <t  Aragona  Te  di  Napoli 
fotto  la  cura  di  Tfjcolò  Vice  mino,  Sigif mondo, aiutato  da  Francefco 
Sforga  ch'era  Slato  fcacciato  dal  Vapa  della  cSHarca  & venuto  di 
nuouo  a giornata , hebbe  vittoria  di  T^icolò  a cJHonte  loro.  ‘Dopo 
la  quale  Francefco  & Stgif mondo  fi  conuennero  infume  £ aiutar  fi 
T vn  l'altro  & ricuperarla  (JMarca  per  Francefco , & la  ctttd  di 
Tefaro  per  Sigtfrnondo  . Et  mofìc  l'armt  fecondo  1 patti  Tanno 
1445.  Francefco  ricuperò  la  Marca.  Ma  non  bauendo  Francefco 
offeruato  a Sigtfmondo  quanto  egli  promefie  perle  cofedi  Tefaro  , 
vennero  infiemetn  difcordia , la  qual  durò  per  lunghi  (fimo  tempo! 
onde  il  Conte  fece  guerra  a Sigtfmondo  , il  qual  non  jòlo  fi  difefe  va- 
lorofammte  , ma  fatto  Capitano  di  Vapa  Eugenio  Quarto  gli  tolfe 
la  Marca.  Vercht  il  fonte  confederatoli  con  Federigo  fonte  dVrbia 
no , tir  rifiuto  efienito  dall’  vna  parte  <£r  dall’altra;  di  $0.  milaJ 
fanti  per  parte , afialì  Sigtfmondo  , il  qual  nparatofl  da  coSloro  , 
Solfe  a Federigo  tutto  Monte  feltro . Et  C anno  1447  guerreggian- 
do! Fiorentini  col  Te  et  Aragona  Sigifmondo  ricercato  dal  Te  per 
Generale , hebbe  danari  ricercato  parimente  dèi  mede  fimo  da 
Fiorentini  tdlfe  danari , morir, arido , di  nbn  faper  delC  vno  & dtlT- 
altro.  Finalmente  accomoddtofi  co  Fioreniini:  tir  ritenuti  i da* 
nari  del  Te  che  furono  cagione  della  nemiatia , col  Te , diede  buo- 
ne parole  a fuoi  amba  fa  adori . Si  voltò  poi  a fabrteare.  Et  in  Si 
Arcangelo  feccvna  Forteg^a  di  momento  : & vi  meffe,  vettoua-, 
‘‘i  Gg  % glie 
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Ann/  di  glie  & prefidi '} . Et  fece  finir  la  ( hiefa  di  S.  Frantefco  in  l{imìrU  coti 
Cbfifto.  belhffimt  marmi  : tolti  di  diuerfi  luoghi  & edifici  antichi  : & tol- 
ti dalle  cbiefb  di  Claffi  & di  S.  Seuero  fu  la  via  Laurentina  cinque  mi  ■ 
glia  difeofio  da  Fauenna , le  quali  egli  fece  disfare , allora  che  fu  ge- 
nerale de  Vinitiani  : per  portarle  à Vimini , oltra  quelle  che  vi  fece 
venire  dall’ 1 liria . Guerreggiò  poi  per  » Fiorentini  col  He  di  Tripo- 
li. Il  quale  lìabilita  la  guerra  contea  Sigifmondo  , moffe  Incorno 
Tucimno,&  il  Conte  d’Frbino  che  gli  tolfero  molte  casella  ma  ve- 
nutoli He  a morte,  & foccefio  al  gouerno  Ferdinando , gli  rinouò 
la  guerra.  La  quale  efiendo  importante ,&  di  gran difiurbo  per 
le  cofedi  Santa  Cbicfx,rPio  Secondo, mterpoHoft  fra  il  He,  & Sigi  fi 
mando:  gli  ndufie  in  accordo , con  patto  che  Sigifmondo  rendeffe  i 
danari  hauuti  dal  He  pajlato  : & il  Tapa  fece  la  fteurtà  per  Sigi  fi 
mondo.  Eteflo  Tapa  volle  che  Sigifmondo  per  offeruan^a  di  quan- 
to haueua  promeflo,gli  confegnaffe  alcune  caftella . Ma  non  efegucn- 
do  effo  nulla  i ntolfe  i caftclli  dati  al  Tapa  per  forga . Onde  fde - 
gnato , cominciò  con  farmi  & con gli  interdetti  a perfegmtarlo  r 
come  mancator  di  fede , tir  ribello  di  Santa  Cbiefa.&  l’anno  1 460. 
gli  mandò  eflcrcito  contra  . Ma  egli  valorofamente  refluendo , ve- 
nuto d giornata  co  nemici  fui  contado  di  Sintgaglia,  hebbe  vittoria-* 
delle  geriti  della  Chiefa , & ricuperata  Sinigaglia , & il  Vicariato 
di  Fano , afialì  incontanente  la  tJHarca  . Ma  Tio  rtmeffo  di  nuouo 
Vn’ altro  efcrcito  in  campagna , fatto  il  gouerno  di  Federigo  d' Orbi- 
no, & di  2{apoleone  Orfano  : venutoft  alla  guff a, Sigifmondo  fu  rot- 
to & frac  afiato  da  cofloro . perche  ridotto  in  H^mini,& fattolo  for- 
te, i nemici  lo  fpogliarono  del  contado  • & gli  barebbono  anco  tol- 
to la  città,  fa  non  /offe  fiata  appellata  ; perche  leuato  il  campo  , 
& fermatoci  nel  contado , Sigifmondo  reBò  folamenttpadrone  della, 
città.  In  quefio  megpil  Legato  del  Tapaafialì  Fano  i Ma  Sigi  fi 
».  mondo  incontanente  vi  mandò  vettovaglia  & genti  con  due  gala* 

rp,  drcon  14.  barche . Ma  interpolici  » Vinitiani  & altri  Signo- 
ri, finalmente  trattati  diuerfi  accordi , feguì  la  pace  fra  il  ‘Papa-r* 
& Sigifmondo.  d qual  Tapa  volle  else  U ptffaUa  & il  contado  te-, 
Beffe  per  la  Cbiefa , & che  Sigifmondo  bauefie  la  città  con  tre  mi-, 
gita  di  paefe  alt  intorno . Vanno  poi  14^4-  Sigifmondo  creato  Qe- 
pttak  dalla  Hfpublica  Vutitiana:  fi  mandato  nella  eJ^Corea.dout, 
fter  lo  fpatio  di  due  armi  vi  fece  dtuerfe  bonorate  imprefe  contra  i 
Tutti»  a Di  doue  ritornando  a Himini  portò  con  efio  l’offa  di  Tc- 
tuftio  HiqtHM  Fdcfofo  . penmbe  Si^ifaiond.o.ami^randemcnte 
~ ~ v-Tv  i • . Mn 
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Ann  i di  gli  huomini  letterati . Et  percioche  Malatefla  'Novello , merendo  l ' > i ! ( ^ 
Chrifto.  haueua lafiiato ogni cofa al  Papa; et laVtolantc  fua  donna s’era_,  .<J  ■ * 
fatta  monaca  in  Ferrar  a, ‘Paolo  Secondo, che  erafocceffo  a Pio,  tolfe 
il  pcffeffo  di  Ccfena  come  fua . Et  desiderando  Sommamente  di  inft  • 
gnorirfidiHjmtni,  Sigifmondo  fu  dagli  amici  fuoi  chiamato  a bo- 
rita , dove  il  "Papa  pervadendolo  à rilafiiar  quella  terra , et  offeren- 
doli groffe  prouifioni  per  lui  et  fuoi  difcendenn  ; Sigifmondo  non  ■pol- 
le aflcntire.ni  meno  volle  dargli  Umberto  fuo  figliuolo  fi  come  il  Ta- 
pa  chiedeva . Perche  ritornato  a Rimim  ferrea  hauer  fatto  nulla , 

1468  venne  a morte  l’anno  14 68-Huomo per  certo  valorofo  molto,  attu- 
to,et  collante, con  aria  di  terribile  ingegno  et  di  volto  brano , mau> 
foprcctutto  molto  patiente  della  fatica  , et  pronto  et  ardito  ad  effe- 
quir  tutte  le  fattioni  importanti  della  militia . Scrifle  di  lui  Por- 
cello “Romano , affai  famofonel  tempo  fuo;  et  il  Valendogli  dedi - 
, co  l’opera  ch’egli  firifle  dell’arte  militare . Fu  Seppellito  in  S.Fran- 
cefeo  in  vna  arca  di  marmo , con  quefta  inferiti  ione . 

Sum  Sigifmundus  Malafedi  e fangumc  genti* 

Pandulpbusgenitot,  patria  Flaminia  ed. 

Vitamobijt  VII.  id.  Odfob.  itati*  fui  anno 
L 1.  menf.  t 1 1.  D.  X X.  M C C C C L X V 1 1 1. 

Sopra  al  quale  furono  collocatigli  fiendardi  de  fuoi  Generalati , & 
vn  cimiero  con  due  corna  di  fopra  con  vn  motto  che  diceva , 

Torto  le  corna  ch’ogniuna  le  vede  t 
Et  tal  le  porta  che  non  fe  lo  crede . 
alludendo  alle  mogli , ch'egli  haueua  ammalate  per  cofi  fatti  con- 
ti ; qua  fi  volendo  dire , che  l’egh  haueua  portato  le  corna,  le  haue- 
ua però  fapute  tagliare,  conciofia  che  oltre  alla  prima  , auelenò  Ia*> 

Ginevra  figliuola  di  Nicolò  Marc/jefe  di  Ferrara  che  fu  la  feconda , * 

& ttr  angolo  la  Drufiana  figliuola  del  (onte  Fr ance  fio  Sforma,  clx^t 
fu  la  terga . Et  nella  chiefa  di  S.  Frante  fio,  dedicò  la  prima  cappel- 
la a man  dritta  entrando  per  la  porta  maggiore  a S. Sigifmondo . Et 
volle  chc’l  primo  di  Maggio  fi  faceffe  la  fitta  di  quel  Santo  ogni  an- 
no ,&  che  fi  mofìrafie  fui  pulpito  al  popolo  le  reliquie  eh' erano  ire, 

S.F rance  fio . Lafitò  tre  figliuoli , cioè  Roberto,  Valerio,  & Maio- 
tetta  Salutilo . *sfl  qual 

Fpberto,Taolo  Secondo,  offerì  incontanente  danari  & altre  co  fi, accio 
c he  gli  rinuntiaffe  lo  flato . Roberto  adunque  tolti  1 danari, & pro- 
tra fio  al  Papa,  che  come  pnmafoffe  meffo  in  pofleffo , gli  darebbe 
Rimini,  tornato  a cafa  entrò  nella  Rocca  veflito  da  contadino,  dove 
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Ann!  di  tra  madonna  lfabetta , & occupatala , mandata  la  donna  a T*- 
Cb  ritto.  InXJto  » fu  gridato  Signore:  & non  offeriti  nulla  al  Pontefice . il 
quale  fieramente  [degnato  gli  roppe  la  guerra . & egli  ricor fe  allo 
aiuto  della  Lega , che  erano  allora  il  He  di  Napoli , il  Duca  di  Mila- 
no, & la  Repubtica  Fiorentina . Giunto  per  tanto  Ceffercito  del  Va - 
pa  a Rimmi,fotto  il  Capitanato  di  "napoleone  Or  fino,  effendo  Legato 
ti  Ve  forno  di  Spalato,  entrarono  alla  prima  nel  borgo  di  S.  Giuliano , 
ma  ribattuti  con  morte  di  ottanta  di  loro  & con  ferite  di  molti , fo  - 
pragiunfe  Federigo  dVrbino  General  della  Lega  : onde  i nemici  fi  ri- 
tirarono al  monte,  perche  Roberto  affatiti  coloro , ottenne  di  lo- 
ro vnaillufire  vittoria , per  laquale  gli  Ecilcfiafiici  leuaronoil  cam- 
po, & Federigo  ritorna1  o a cafa  , liberto  fi  mife  a fortificar  la  cit- 
tà . In  quel  mego 

Salutilo  fratello  di  Roberto , & molto  amato  dalla giouentù  della  cit- 
ta , fu  trouato  vna  notte  mo>  to . perche  il  popolo  folle  nato , diede** 
la  colpa  a i tJWarcbcfcllt  : pcrciot.be  fi  diceua  , che'l  giouane  era  in- 
namorato di  vna  delle  lor  donne . M i fi  difle  poi,  ch'egli  fu  morto 
per  ordine  di  Roberto . Et  non  molto  dopo 
V alerio  C altro  fratello  , ch'era  Protbonotario, andando  à Longano,  af- 
faldo da  alcuni  fconofciuti  fu  ammaggato . & morì  parimente ^ 
Madonna  lfabetta  & altri  : &•  fi  di  fi  e per  gelofia  che  hebbe  'Ro- 
berto dello  (lato.  In  quello  mentre  fi  [coprì  vn  trattato  in  Mon- 
tegallo  d’ vn  Contesìabile , che  voleua  darlo  alla  Chiefa . Vanno 
1471  Roberto,  c’hauea  acquiflato  nome  di  Magnifico  tolfc  per  don  - 
na  la  figliuola  di  Federigo  Conte  et Vrbtno . alla  cui  fella  & fìticn- 
nità  fatta  con  pompa  regale , fi  trouaronogti  ambafei adori  di  tut- 
ti i ‘"Principi  d’Italia , che  diedero  alla  fpofa  honoratiffimi  & rie - 
c biffimi  doni . Et  nel  detto  anno  , mancato  Paolo  Secondo , Rober- 
to ricuperò  diuerfe  c alleila . ma  focceflo  Sifio  Quarto  Roberto  le  re- 
ftituì  : & ti  Papa  nbenedtffe  Rimino  che  era  filato  interdetto  due** 
anni.  Fu  anco  creato  Caualiero  dal  Re di  Napoli ch’effo era  an- 
147  J dato  a vi  filare.  Et  Canno  147  f.gti  nacque  vn  figliuolo  che  egli 

chiamò  a Battefimo  Pandotfo.  India  due  anni  diede  per  donna-» 
Margarita  fua  forella  a Carlo  da  Montone  chianffimo  Capitano 
di  quel  tempo . Gli  nacque  poi  Canno  78  • Giouanni . nel  qual  tem- 
po (eruì  ti  Re  di  'Napoli  & i Fiorentini  contra  la  Chiefa . Et  Canno 
79.  fu  condotto  da  Fiorentini , per  i quali  venuto  a fatto  d’arme. ** 
alla  Magione  fui  Perugino , con  le  geni  idei  Papa  le  roppe . onde -a 
il  Papa  grauemente  ojfefo  che  fifofie  partito  dal  fuo  jeruitio,  & 
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Anni  di  che  poi  lo  haueffe  cofi  maltrattato:  interdice  la  città  di  Vimini. 

Chriflo.  L'anno  80.  la  Repubhca  Vinti  tana  lo  creò  Generale  : eJr  nel  dì  cbc~a 

*480  egli  nceuè  dbailone dal  Doge  % fenato  Tnuulcto  [ho  condottiero 

gli  porrò  lo  flendardo . Et  allora  Roberto  fu  creato  nobile  finitia~ 
no  con  tutti  i fuoi  difendenti-  Dopo  il  qual  fattogli  nacque,  Carlo , 
che  bauuta  per  donna  Qjttrina  della  famiglia  Gradcniga  , procrei 
"Roberto , cjr  Hierommo  che  vme . Del  qual  Hterommo  vfarono , 
Carlo,  Roberto,  Tandolfo,  vn’ altro  Carlo  , Sigifmondo , ■^Calate- 
ti*, & galeotto  ■ & vfarono  parimente  Ifabetta  , l fotta,  (Ate- 
rina, & vn' altra  Ifabetta . Ora  Roberto  maritò  l’altra  fuaforella 
chiamata  atonia,  a Ridolfo  Cjongjga . Et  fece  ribenedir  Rimmi 
I481  col  megp  de  finiti  ani.  tacila  Lega  poi  che  fi  fece  l’anno  148*.  fuu* 

Tapa  Siflo , & 1 fnutiani  contra  il  Re  di  tiapoh , il  Duca  di  Mi- 
lano.di  Ferrara , & i Fiorentini  : Roberto  generale  de  finitami 
mojfe  t armi  fui  Ferrare  fi  CT  hauendoui  faccbeggiato  diuerfe  caflet- 
la  : ad  ali  Bagnacauallo . Perche  C Eftenfe  ruorfo  per  aiuto  al  Re 
ferrante  (tetragona  fuo  cognato:  mandò  Mlfonfo  di  Calabria  fuo 
figliuolo  congroflo  eflercito , nel  quale  erano  500  .T urehi  al  fuo  fol- 
do:  ma  non  volendo  il  Tapa  ch'egli  pafiajfe  , 1 Colonne  fi  & S anelli 
congiunti  col  Re , gU  fecero  tirada  per  le  terre  loro  • perche  il  Duco 
nroltatofi  contra  la  Chiefa,fece  digrauiffìmi  danni  in  campagna . di 
marnerà  che  il  'Papa  agretto,  ottenne  Roberto  da  finteiant  ch'era, 
allora  a Foffìgnano.  Lafciato  adunque  in  fuo  luogo  il  T riuulci:  men- 
tre ch’egli  vdaRoma  : Ittiolo  fucili , tolta  Città  di  Camello  alla 
fbiefa,mife  Caffedto  alla  T rocia, perche  Roberto  per  ordine  del  Papa 
tirato  fi  a quella  volta  con  Cjian  Prancefco  da  Tolentino  : efpugnat» 
Monte  Mifano  con  diuerfe  altre  cafieila  prefela  f ernia.  & il  fittili 
ottenne  foccor fi  da  Fiorentini.  Ma  mentre  che  fi  faceuano  queflc  cofe 
in  T ofeana  : il  Duca  di  Calabria  facendo  progreffo;  prefe  Beneuento , 
Terracma,&  altre  terre  e!r  città,  con  tanto  fpauento  del  Papa,  che 
Roberto  lafctate  tutte  l’alt  re  mprefe  da  parte , fu  richiamato  à Ro- 
ma. Dotte  giunto  & incontrato  con  grande  honor  da  Hteronimo  Ria 
rio, & da  tutta  la  forte  Romana,  & bene  efpedito  dal  Tapa,conduf 
fe  C efferato  a Calici  (jandolfo  contra  i nemici . <JMa  il  'Duca  noru 
fidando  punto  et  aj penarlo  a Cinica  indi  urna  , ntiratofi  preffo  al 
mare  in  vn  luogo  chiamato  (ampo  morto  : s’accampò  fra  le  colli- 
ne, & la  felua  dettaglio  : fornficatofi  molto  bene , afpettaua _* 

Roberto.  Il  quale  incontanente  giunto  t fi  pofe  in  quel  luogo  di  do- 
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Annidi  uc  fi  era  partito  il  Duca  con  deliberatìone  di  venire  a giornata  * 

C ùr  i/lo.  Fatte  adunque  fette  [quadre  delle  fue  genti , guidate  da  Gian  Fran- 
te [co  da  T olentino,  da  Virginio  & ‘Paolo  Orfini , dal  (onte  Tricot* 
da  TitiglianOfda  Lorengo  da  Cittd  di  Caftello , & da  fi  fare  V arano 
da  Camerino  : & diutfa  la  fua  [quadra  in  tre  parti  data  Irta 
f rima  a Fenato  T riuulcio , la  feconda  a CasìeUano,  & la  terga-* 
a Immondo  & [afìracane fi 'noi  condottieri , prepofe  al  gouerno  del 
Campo  il  Icario  : & s‘ incarnino  contra  i nemici  per  lo  terreno  de 
Coiennefi . Il  Duca  all'incontro  [partito  il  [uo  campo  in  otto  colon- 
nelli Hctte  affettando  Roberto . In  quel  mego  lacomo  dal  Mon- 
tone , v fitto  di  Velletrì , s'appe fintò  a Roberto , quale  commeffes 
a lui  & lordano  Orfino  che  etreondafiero  la  vicina  [elua , gir 
figliaffero  il  paffo  del  paludo . & che  non  fi  moueffero  di  quindi 
finga  fuo  auifo  . Et  fattofi  inangi  , afialite  le  sbarre  de  nemici  , 
finalmente  le  roppe . Et  mentre  che  daìTvna  parte  gir  dall’altra  fi 
combatte  valorofamente,  liberto,  vedendoti  vantaggio s’entraua 
nelle  sbarre, afialì  i Turchi  che  fi  mi  fero  in  volta , ma  aiutati  dal  Die 
ca  i difficilmente  fi  poteua  comprender  chi  ne  hauefie  il  vantaggio  • 
*A  Ila  fi  ne  il ‘Duca  hauendola  carica,  deliberò  incontanente  di  muo- 
ver tutto  il  campo , gir  mandato  alla  volta  del  paffo  del  paludo  *4- 
gnolo  da  (ampobaffo  gir  Hieronimo  da  ugnano  con  ordine  che 

non  fi  partificro  di  quindi  } entrò  col  fuo  [quadrone , & brunamente 
ripinfe  per  forga  le  genti  del  'Papa  fuori  delle  sbarre . Perche** 
[Roberto , accortofi  della  rotta  de  fuoi  ; rifatte  in  vn  tratto  le  tre** 
f quadre  f òtto  Virginio  t "Paolo  Orfino  , Cefare  Varano  , il 
Conte  da  Tìtigliano  , gir  Lorengp  da  Caftello  ; affai)  coraggio - 
fatnente  lo  J quadrone  del  Duca  . Et  il  Conte  fu  addoffo  a*, 
certe  fpingardc  che  per  fianco  danneggiauano  il  campo  , dal» 

' tvna  delle  quali  percoffo  nella  vifiera  , r ima  fi  gratamente  fe- 

rito. perche  Roberto  fpintofi  innangi  allo  flendardo  generale**  t 
Vi  fi  commeffe  vn’acroctffima  baruffa.  In  tanto  il  diario 
entrato  nella  battaglia  , diede  gran  piega  a nemici,  perche 
le  genti  del  Duca  cominciarono  a ritirarci  alla  volta  del  paf- 
fo credendo  che  [offe  tenuto  per  loro . ma  veduto  che  ere* 
de  nemici , gir  agguffati  con  loro  , il  Duca  riflrinfe  i fuoi  allo 
ftendardo , & cercaua  di  far  tefiaper  tentar  la  fortuna  : ma  con*, 
foco  frutto  : penioche  i fuoi  non  firuando  più  regola  o norma > » 
fi  mifiro  a fuggire  . <Cr  fyberto  alt  incontro  caricando  loro  adiof- 
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Anni  di  fio:  (ir  gettato  a terra  loftendardo , il  Duca  fcampatofi  faluò  con 
Chnfto.  vna  galera . Fu  prefo  il  Duca  di  Melfi  con  altri  principahjjìmi 
condottieri.  & gli  alloggiamenti  andarono  à fiacco:  onde  fi  trafi- 
fe vn  gran  bottino . Durò  la  battaglia  fiei  l)Orc  , & fi  finì  prefio  <t_» 
fera , con  gran  mortalità  de  nemici  • Et  fi  fece  quefla  giornata 
148»  * 1 tTtsfgoHo  l'anno  1482.  famofia , & gloriofia  per  Roberto  ; &• 

della  quale  trattarono  ampiamente  gli  hi  fiorici  di  quel  tempo  co- 
me cofia  importante.  il  giorno  feguentc  Roberto  confegnòi  prigioni 
al  Boario  , accioche  gli  conducefifie  al  "Papa . Et  di  quindi  mefio  il 
campo  a Ciuitd  la  Irebbe  fubito , con  molte  altre  casella  apprcfio. 
tsfndò  poi  a Caui  che fece  refifìenga-  douc  fi  andò  Umberto  altafi- 
fiedio , s'infermò  di  flufio , onde  condotto  a Palmontone  doue  flette 
otto  giorni  : fu  per  ordine  del  Papa  portato  a 'Roma . Ma  prima. 
che  fi  partifle  di  Valmontone , conofcendofi  morto , mandò  Ri- 
mondo a Rimini  . con  ordine  di  quello  clx  fi  hauefifie  da  farcir . 

Giunto  in  Roma  fu  rifilato  dal  Papa  ,&dai  Cardinali,  & aggra- 
vandolo il  male , confefiato  ; prefe  la  communione  per  le  mani  del 
Papa,  al  quale  raccomandati  i figliuoli  & lo  fiato,  fi  morì  in  en- 
fia del  (ardmal  di  Milano  a dieci  di  Settembre.  Et  fu  feppellito  in 
San  Pietro  : doue  gli  fu  polla  la  Statua  equefìrc  , con  quello  ,r 

epitaffio. 

Roberto  fion,che  renni,ridi,&  rinfi 
V inclito  ‘Duca,&  Roma  Uberai , 

Et  lui  di  honor , <*r  me  di  vita  fipinfi. 

Si  difie  che  Hteronimo  Riario  inumando  la  coftui  gloria,  & paren- 
doli d'efier  troppo  oficurato {otto  coflui , gli  diede  il  releno;  pianto 
tir  fofpirato  da  ogni  ma,  perciochein  tutte  timpre fi  belliche  0 ci- 
mili, mofìrò graude^ga  di  fpirito generofio  &r  d'animo  inuitto:  faceto 
do  maramgtiargh  huomini  di  lut,cofi  ne  cafi  aucrfi  come  felici.  Re- 
starono di  lui  trefigUuob  naturali  cioè 
Tandoifo  Tergo 

Carlo  & 

T rodo  piccioli  fanciulletto. 

il  qual  Pandolfo  glt  nacque  et ffabetta  figliuola  di  Obigo  ispido- 
brandirlo  da  Rtiutnna . Fgh  corfi  la  terra  : & fece  mettere  in  pri- 
gione alcuni  per  fofpetto  che  non  ride  fiero  dar  le  State  a Lucretia 
nipote  di  Roberto.  Ei  (lande  fittela  tutela  della  madre,  il  Car- 
dinal di  Mutano  , venuto  a Rimim  rinouò  in  Pandeìfo  la  conferma - 
14 66  tibqe  de  fuoi  flati . L’anno  1466.  U Duca  di  Calabria  creò  Caualie - 
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ri  Carlo  e*r  Tendi  Ifi ■ . Seguirono  poi  diuerfe  occiponi  in  lamini  per 
geUfia  dillo  italo  tnuiifia  che  fu  ammalalo  Ramondo  Taci  da 
Tanaoifo  figliuolo  di  Calta to  juo  nipote,  tu  pannante  nono  il 
detto  Tandolfo  &■  non  molto  dopo  Tnmpeo deTmn  ij  tutti  buo- 
ni md’w.pouan^a  di  maniera  clxfcorrendoft in  quei  ampi  tratta - 
ghoji  & turbolenti  ,fopragu>nft  l’anno  che  appor  ò la  rouina  il* 
quella  famiglia  . Perciò,  he , a punto  al  "Papato  es/lefiandro  Setto, 
Ce  fare  "Borgia  fuo  figliuolo  , dtfegnò  di  far  fi  patron  d’Italia  col 
fauor  del  padre . <&  fpenfe  tiranna  amente  molti  nobilitimi  Signo- 
ri , tome  è noto  a aafeuno.  L’anno  adunque  i 500  .Violante  figliuo- 
la di  (jiouanm  'Bcnituoglio , & moglie  di  cPandolfo%  infofpetttta  del 
Borgia  fi  pani  di  Ramini  ■ or  cinque  giorni  dopo  Tandolfo  fece  A 
medi  fimo  , ferrea  faputa  del  popolo  ; & trasfentop  aCeruta  , paf- 
sò  di  quindi  a Vcnetia  ■ & Giouanru  d’Ohuiero  Spagnuolo  (joucr- 
tiator  di  (tfena , in  qutl  dì  mtdt fimo, enti  ato  in  Vimini,  Ubòeanco 
la  Rocca , & prtfe  la  terra  per  il  bargia  che  tra  Duca  divalenti- 
nois , ch'indi  a poco  vi  fece  Centrata  , & ne  prefe  la  Signori a** 
tJMa  tre  anni  dopo  : 'Tandolfo  & Carlo,  patta  mfieme  affai  gente, 
entrati  in  Ramini  facchrggi arano  diuerfe  cafe  de  loro  netnui . M/l* 
le  genti  Ducali  tifano  letta , & aiutati  da  D ioni  fio 'bfaldo  con  gen- 
te affai  di  Val  di  Montona,  preftntatifi  a Rirm  no, entrarono  in  Roc- 
ca che  fi  teneuaper  il  Duca  ,&  vfein  nella  terra  fi  combattè  fie- 
ramente per  le  ttrade . perche  faputa  Tandolfo  & Carlo  l’en- 
trata delle  genti  Ducali  fi  mi  fero  color  cauat  leggeri  à fuggiresti 
correndo  T^icolò  Marche  felli  fopravn  caual  Turco  dietro  a Tali - 
do'fo  per  ammalarlo  ,mafi  faluò . Et  Dionifio  penoffo  da  vn/u* 
donna  con  vn  mortaro  da  vna  finejìra  cadde  per  morto  . onde  fu 
giudicato  allora , che  fe  Tandolfo  & Carlo  faceuano gagliarda  re- 
fitten-^a, ripigne  nano  i nemici  nella  Rocca  ■ Fuggito  adunque  Tan- 
dolfo , la  città  quafi  tutta  andò  afacco . &■  vi  [tetterò  1 nemici  1 1« 
giorni.  In  tan  0 Carlo  , fatte  gemi  nel  Ducato  d’Vrbmo  &■  per 
altri  luoghi  venne  à 'Rimmi . di  doue  ufciti  quei  di  Val  di  Lamo - 
tta  : Carlo  entrato  nella  città  mife  a facco  il  rimanente  & ottenne 
la  Tocca . Ma  finalmente  vedendo  Tandolfo  & (farlo , ch'era  tm • 
pofjìbtl  cofa  di  poter  fi  tenere , fi  conuennero  con  la  Repubhca  Vini- 
tiana  : alla  quale  hauendo  ejjt  ceduto  Rtmini  , Tandolfo  lxbbc-J 
alTtncontro  Cittadella  fui  territorio  di  Tadoua  , con  io-  mila  du- 
cati condotta  di  cento  huomim  d’arme , con  50.  baie  lineria 
cannilo.  Et  alla  Violante  fu  dato  ^00.  ducati  & altri  500.4  Carla 
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Annidi  fino  fratello . -A It  vltimo  venuto  a morte  in  Koma , & fieppellito  in 
Chnrto.  Trattenere  nella  CbieJ a di  S.Maria , Infilò  Sigtfmondo, Galeotto, Ro- 
berto,#" Malatefta . Di  quelli  Sigifrnondo  gtouane  di  età  fiorita ,#• 
illuftre  per  lo  fuo  valore  ,&  per  gli  antichi  honori  de  fuoi  papati  rac- 
q tutto  il  dominio  di  Ri  mi  ni  due  volte , l’vna  in  fede  vacante  di  Tapa 
Leone  Decimo, ma  fu  fcacciato  da  Tapa  Adriano  Sefto  Canno  1 5 2 x 
L'altra  quando  Roma  C anno  ijiy.fu  polla  à facco  : ma  ne  fu  fpo- 
gliato  Canno  feguente  dall’ Creine  (cono  Sipouttno,  mandato  a quel- 
la imprefa  da  Tapa  Clemente - Onde  egli  pafiato  a V enetia , & rac- 
colto da  lei  la  ficrut  m diuerfe  guerre , # alla  fine  venne  à morte  in 
peggio  di  mal  di  cotte . 

Galeotto  fuo  fratello , dimorando  in  Ferrara:  & v fendo  vna  fera  di 
cafa  d’ vna  gentildonna  parente  del  Duca , con  laquale  hxucua  ce- 
nato: aff alito  da  alquanti  feonofeiud , fu  mi  fer amente  ammala- 
to . l’anno  154$-  & 

Umberto , t roti  andò  fi  l’anno  1546.  in  Vitigliano . & effendo  i terrag^ 
gani  ribellati  dal  (onte  Gian  FrancefcoO? fino  : mentre  egli  difen- 
dendo le  ragioni  del  (onte  fuo  cugino  Copponeuaa  fuoi  nemici , fu 
morto  dalla  furia  popolare . & 

Malate  sia . Il  quale  verfato  affai  nella  mtlitia , perche!#  fu  in  tutte 
le  guerre  del  tempo  fuo  : nelle  quali  come  pnncipahlfìmo  fece  diuer- 
fe tmprefe  con  molta  palaie , #•  flato  (funerale  del  Rem  Tiemon- 
te contra  lo  ttato  di  Sauoia  a Ttnarolo  ; paffuto  al  firuitio  della  Rg- 
publtcaV tulliana  fatto  Gouernatore  mTcfchiera  ; & poi  Co- 

loncllo  & Cjouernxtor  di  Treuifo , fi  morì  in  quella  città . *j\tx  del 
predetto  Stgifnwnlo  che  bebbe  per  donna  Cjiulia  figliuola  dt  (jia/u 
Francefio  Conte  della  Mirandola , nacquero 
liberto  , buomo  di  gran  valore , #•  che  bebbe  honorate  cariche  col 
Tapa,  conl'fmperadore  ,#■  conia  Rep.  V mutano.  oue  fu  Colonello . 
Et  trouandofi  ut  Angaria , in  firmilo  di  Ferdinando  Fé  de  Romani, 
f atto  la  carica  dt  Sforma  Tallauicino  Cjcnerxle  del  Re,  fu  fatto  prigio 
ne  in  quella  guerra-  Hebbe  per  donna  Camilla  figliuola  di  Fr  ance- 
fio  Cottango , & fìgliaflra  #■  nipote  di  Scipio  Cofiango  illuttro 
condottiero  di  b nomi  ni  d arme  de  Vini  ti  ani . &■ 

Hercole , il  quale  di  età  di  n-  anni  : applicatoli , fecondo  i fuoi  mag- 
giori alle  cofe  della  mtlitia  ; fu  alle  guerre  della  Mirandola  ,dt  Sie- 
na, & di  Roma  : di  Ferrara  - Fu  pa rimente  in  C orfica  m Angaria, 
& in  Francia  ; doue  fi  trouò  con  molto  valore  a infinite  fazioni 
lodabili  dr  bonomie . Et  Canno  1570.  ir  ou  aio  fi  nell armata  fatta 

la  prima 
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Anni  di  la  prima  "Volta dalla  Republica  centra  il  Turco  : nel  ritornò  deffaJ 
Chrifto.  fu  fpedito . con  carica  di  fanteria  al  foccorfo  di  Famagofla . Doue 
combattendo  coraggiofamente  & ferito  , vi  fu  finalmente  fatto 
fcbiauodel  Signor  Turco;  dal  qual  fu  mandato  alla  Torre  del  mar 
maggiore  . Ma  e fendo  quello  huomo  d'animo  invitto ; rotta  la  tor- 
re con  cinque  fuoi  compagni , & fuggito , fu  riprefo  di  nuouo  da-. 
Turchi , da  quali  quafi  martinjato  con  gli  altri  cinque , fu  rimeffo 
nella  predetta  torre , co  ferri  a piedi,  alle  mani , & al  collo . St  fi- 
nalmente ; liberato  peri  molti  meriti  fuoi  dalla  Lega , & dalla  f{e- 
pvblica  in  particolare , fu  creato  da  lei  (fouernatore  ordinario , ba- 
uendo  di  continouo  governi  importanti  con  bonorato  flipendio . Et 
mentre  noi  fcriuiamo,fi  troua  alla  cura  di  I{etimo  nel  Regno  di  Catt- 
ila. Et  di  quefii  nacque 

Sigifmondo  , giouane  fpiritofo&  illulìre  per  molti  ornamenti della^ 
natura . & tutto  accefo  d’ardentijffima  voglia  di  pareggiare  gli  an- 
tenati net  valore , & nella  gloria,  & creato  di^tlfonfo  Duca  di 
Ferrara. 

Ma  tornando  noi  a Lamberto , detto  anco  Roberto,  primo  Conte  di  So- 
gli ano,  & fecondogeniio  di  Carlo  cognominato  Guerriero  ; diciamo 
ch'egli  militò  con  la  Republtca  Vimttana,&  in  fuo  feiuigio  fu  mor- 
to da  T urcbi,nella  difefa  di  lla  città  di  Scutart  in  Albania , dauefo- 
fienne  l'afiedio  per  molti  me  fi . (''furono  di  coftui , & di  Calandra 
Feltrefca 

' Tandolfo , privato  di  molte  caflclla  dal  (onte  Federigo  d'Vrbino.Capi- 
tano  ilbijlre  militò  folto  I atomo  Ticcmtno,  CÒdottiero  de  y mitiani, 
difefe  la  città  di  Brefcia , per  lo  fpattodi  tremefi , dall’ efferato  di 
Francefco  Sforma . Mcffb  al  governo  di  Cefena  da  Malattia  'Novel- 
lo , doue  acqutfiò  titolo  di  Taire  della  patria . Morì  in  Rpma, Ora- 
tore per  i Malate (li  a rPapa  Boni  fatto  T. 

Carlo  figliuolo  di  Tandolfo . Conte  di  Sogliano , benemerito  di  Mala- 
tefia  Novello  Signor  di  Cefena , non  pur  portò  il  fuo  flendardo  in  di- 
uerfi  imprefe , ma  htbbe  in  dono  il  cartello  di  Montecogrutio  con  le 
poffe [stoni  di  Vtllalta  di  Gaggi.chiamato  dalla  Signoria  di  V ent- 

tia , la  firuì  con  j oo  Imomini  d’arme , contra  Filippo  Maria  Duca 
di  Milano , doue  morì  l’anno  1 478. 

“Roberto  figliuolo  di  Carlo.  Conte  di  Sogliano , huomo  eccellente  nella 
Ftlofofia  et  nell’idrologia , coft  profondo  clx  promeffe  a Taolo 
Terzo  di  regolar  l'anno  filare , tra  fior  fi  in  difirdme  da  Ce  fare  iru 
quà.'fn  difior dia  con  Malate  fìa  fuo  fratello-Fu  poi  [cacciato  da  OU- 
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Anni  di  Midofto  Gouemator  di  Cefena . Ma  ricorfo  a Tifa  a Malate  fi*u 
Chn/lo.  che  operò  che  il  (jonf alomer  Soderini  Tottcnefie  da  Tape  Giulio  Se-  ' 
condo  fu  rime  fio  nel  fuo  fiatò. 

t^Calatefla  guerriero  fratello  di  Roberto . isfbate  fetuì  vn  tempo  il 
Cardinal  Raffaello  Icario . Ma  tolta  per  moglie  Laura  degli  Vb al- 
dini , fi  mife  ad  imprefe  /morate  . (òngiutò  con  tra  (efare  Bor- 
gia Tiranno  delia  Romagna , ma  [coperto  ,faluatofi  a Fiorengtu>t 
hebbe  condotta  da  quella  Repubhca  per  la  guerra  di  Tifa.  Et  ac- 
cordato col  fratello  diede  a Leonida  fuo  figliuolo  per  donna  Caff an- 
drà figliuola  di  Matteo  Cini.-huomo  potente  nella  Repubhca  Fioren- 
tina . Condottiero  de  Vinitiam  di  huomini  (Tarme , fu  nelle  imprejk 
di  Lombardia  , & nella  notabtl  giornata  fatta  a “Vicenda.  Dopo  lk 
quale.  Generale  nel  Frioli  contra  gli  Imperiali , moflrò  gran  valoL 
re-osi W ritimo  Capitano  di  caualleria , generale  dell  artigliarla 

per  la  Repubhca  con  Monftg  di  S.  Tolo  ,fu  morto  all affedio  di  Va - 
malanno  i j 18-  lafcando  Leonida  & Sigifmondo  abbracciati  gr 
proui  fionati  in  vita  loro , come  figliuoli  d vn  benemerito  ftngolare  , 
della  Rep.yinitiana. 

Leonida  figliuolo  di  Malatefta  guerriero.  Tacque  &•  crebbe  nelle** 
armi  Jotto  la  difciplina  del  padre  nelle  guerre  di  Lombardia : 

Militò  infermilo  iiCofrno  Duca  di  Fiorenga , neU’imprefa  di  Sic-  > 

na . percioche  (generale  di  Moni  odiano,  gr  di  Valdicmana,  Tri  fé*  $ 

ce  effetti  valoroft  & prudenti . Fu  (apuano  di  Vapa  Taolo  4 alla 
guerra  del  T tonto , onde  benemerito  di  quel grauifftmo  Tonicfices, 
fattali  gratin , & perdonatagli  la  fua  contumacia , ritornato  dopo 
tanti  anni,  à cafa  fua, di  doue  fu  fcacciato  da  Vaolo  3 Tanno  1 5 j 8* 
fi  morì  felicemente  fra  1 figliuoli  , i parenti , &glt  amici , d età  di- 
* JJ7  ij.armt , Fanno  1557* 

ffario  figliuolo  di  Roberto  Filofofo . Gouemator  in  frema  per  ta  Repub. 
y imtiana-Lafciò  (jian  Battifia  Conte  di  Sogliono.  & 7 andai fo  Sig.- 
di  Tondo,  morì  fuorufeito. 

Sigtfmondo  figliuolo  di  Mala  efla  Guerriero  Signor  di  Montttugrutio »'■ 
tenti  Tacquiflo  della  città  di  Cefena  Canno  1 5 3 6 . Militò  per  la  Rfjp. 
y mulatta.  Fu  poi  fiuto  Tietro  Strofi, nelle  guerre  di  Lombardia  . 

Mafeguita  la  pace  fra  Filippo  Re  di  Spagna  Arrigo  Secondo  Re 

di  Francia  , fu  chiamato  da  Hercole  Secondo  Duca  di  Ferrara  per  lo 

quale  f*  a mbafciadore  i Carlo  V.  fmp.  Ricondotto  poi  dalla  nofira 
Republica  fi  morì  finalmente  molto  imorato  , in  Ferrara , Tanno 

ètfh 
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Anni  di  lacomo  figliuolo  di  Leonida  Mar  che  fi  i .di  Roncofredo , creato  da  Va - 

Chxifto.  gaPioV.  che  fa  pto  compare  &•  Signore , bcbbc  per  maefiro  nella 
militia  Sigifmondo  fuo  gio,&  dopo  lui , Don  Penante  Cjongaga  illté « 
Sire  Capitano  di  Carlo  V-  dal  quale  fu  meflo  in  opera  per  molti  anni 
con  m/portantiffìtni  carichi, col  qual  Don  Ferrante  fi  trouò  allaguer 
ra  di  ‘Dura  in  Lamagna , d’età  dm.  anni  vicino  alla  per  fona  fua9 
in  *4lgien,c-r  in  Sicilia , mentre  vi  fu  Vice  Re. Morto  "Paolo  Tergo 
fu  per  Fabntio  Colonna  genero  del  Gongaga,  alla  ricuperationtdcl 
fuo  flato . Sotto  Cofmo  ‘Duca  di  Fior  eriga  con  ^ i franto  dalla  Corma 
nobilitino  {api  tane  nella  guerra  di  Siena  : operò  in  diuerfe  fattioni 
con  tanto  cuore  & prudenga  , che  il  Duca  lo  creò  fuo  Luogotenente 
Gemer  ale  nello  fiato  di  Piombino  ,&  delle  Maremme  di  Siena . Go- 
Uetnator  dcll'ttba ■ la  difefe da  Tunbi  & dal  Principe  di  Salerno . 
Bf pugnò  Scartino  tentato  prima  da  Carlo  Gongaga, ér  poi  dal  Trior 
Leone  S erogai  che  vi  fu  morto- Militò  per  Papa  Paolo  Quarto  nella 
guerra  col  He  Filippo  & per  il  Duca  di  Cjbtfa  ful  RegnoL  apuano  di 
Papa  Pio  Squarto  fu  prefo  & meffo  in  Caflello,come  adherente  della 
famiglia  farrafa  perfeguitatadal  Papa-  Ma  liberato  & condotto 
dalla  Republica  V italiana, fu  creato  Gouernator  del  Regno  di  fari , 
doue  occife  il  fuo  Luogotenente  con  altri, che  ammagliarono  Malate - 
Sìa  fuo  fratello-  & vfcitodt  quell’ fjola  miraiolofamcnte,  raccolto 
da  Guido  Baldo  Duca  d’Vrbino , fu  mandato  da  lui  alla  dtfefa  di 
Malta  lontra  i T archi-  Capitano  della  guardia  di  Papa  Pio  Quinto 
è creato  gouernator  Generale  (Cincona  &•  di  tutte  le  città  mari- 
time  per  la  dif e fa  loro  contra  t armata  Turcbefca . Ma  rottafi  la 
guerra  con  SeUm  Canno  1570.  mandato  dal  Papa  alla  Republua 
V ini  t tana , fu  fatto  gouernator  Generale  ntlCtsflbania , doue  feri- 
to in  vna  fattione&  prefo  da  Turchi , mandato  a Coftantinopoli 


riaalgouerno  di  Bergamo. 


, /•«  1 


fu  patto  prigione  mua  T otre  del  Mar  Maggiore  , & vi  flette  fino 
che  per  1 nter ceffi one  del  Pa pa  fu  domandato  in  dono  dal  Re  di  Frati* 
eia , a Seltm,&fu  liberato:  & mandato  ultimamente  dalla  Signor 


^ *4*+ì 
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SignoridiPprcia. 

Omafo  fecre Cario  del  Tatriarca T^iceta , l’anno  450.  dir 
C bri  fio , il  qual  ridde  la  guerra  di  A fila , & fcriffe  la*, 
rouina  di  Aquileia  fua  patria , dice  nel  primo  libro , che 
Amano  di  Torcia  fu  perfonaggto  importante  , & dì 
molto  valore . Concio  fu  che  hauendo  Alila  pofìo  l’af- 
fidio  alla  potcntifjìma  città  d'Aquileia , concorrendo  i Baroni , &• 
Signori  alt  intorno  di  quella  prouincia  all’aiuto  di  effa,  il  detto  tar- 
mano fu  connumerato  frai  principali . Terctocbe  fi  portò  con  mol- 
to cuore  in  ogni  fatttone . di  maniera  , che  in  vn  conflitto  con  gU 
Vnni , nel  quale  molti  di  loro  furono  ammalati , tsfttla  fìeffé 
ferito  , Armano  vi  lafaò  la  vita  con  l’armi  in  mano . Et  nella  tre - 
gua  che  fecero  gli  tsfquileiani  con  gli  Vnni  per  dar  fepoltura  a* 
morti , furono  fatte  ad  Armano  efiequie  con  pompa  houorata , co- 
me a per  fona  celebre , & di  merito  per  le  qualità  fue , fi  come  atte- 
fla  il  predetto  T omafo , & come  afferma  anco  il  Tigna  nel  primo 
libro  della  biftona  de  i Trincipi  di  Elie . Armano  adunque  effendor 
allora  grande, è necejìario  che  fofie  difeefo  da  perfone grandi . Ter- 
cioche  fi  dice,  che  quelli  vfeirono  dal  feme  de  Sicambn  : de  i quali  > 
net  partirfi  e(fi  dalle  loro  prime  fedi , per  ritir  arfi  più  a dentro  nelU 
(jermania , come  afferma  il  Mon  fiero  nel  fecondo  libro  della  Gallia  , 
pa fi  andò  per  '.a  Stina,  & per  la  Carinthia , due  nobilume  famiglie 
rimafero , [vna  nella  patria  del  Frioli , & l’altra  nella  Carinthia  , 
an^j  altri  dicono , che  vna  fola  fi  diuifè  in  due  cafe , fi  come  per  /’-* 
infegne  del [ vna , & dell’altra  di  loro  fi  può  ageuolmente  coniet  tu- 
rare . Si  vede  adunque  per  memorie  appro baie  ,&  antique , che  il 
primo  che  fi  troni  nominato  di  quefla  famiglia  fu  Armano , & da 
lui  poi  continouò  la  fucccffione  di  que  fla  nobile  famiglia  nel  Frioli  t 
per  lunghiffimo  [patio  di  tempo , che  per  le  guerre  , fiacchi , & in- 
cendij , dr  rapine , che  fono  feguite  da  Barbari,  fi  può  creder  fer- 
mamente , che  molte  fritture  fiano  fmarnte , &■  andate  malesi  ,■ 
l077  fino  che  peruenne  in  estetico,  che  vifie  l’anno  io-p- con  annotiti 
afioluta  di  Conte  nel  fuo  dominio  • Tercioche  vietando  al  podcflà  di 
Torcia  per  caufa  alcune  differente  nate  fra  loro  Conti , che  non  ef- 
fercitafie  l’auttontà  pretona  feiv^a  fua  licenza  : fi  iroua  nella* 
sumera  quefla  nota  autentica  . 
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Anni  di  Blalius  prarco  Purliliarum  , rctulit  mihi  Cancellano  tnfra/cri^ 

Chnfto.  pto  in  domo  habitatioms  mear, quali  ter  beri  die  ij.  ditti  mentis 

Fcb.  1077.  clamault  alta  voce  in  platea  Purliliarum  er  parte 
Domini  Artici  Comitis  Purliliarum  , quod  nemo  fbrenlis,  nec 
non  de  Comitatu  Purliliarum  auderec  comparere  in  iudicioco* 
xam  Potevate  Purliliarum  fub  pana  zoo.  librarum . & limili* 
ter  impelila  fuit  di&a  pana  Poteftati  Purliliarum , & officiali* 
bus, quod  non  deberentreddere  ius  finelicentiadi&i  Dom.Ar* 
*ici,quam  commiifionem  fecitdi&o  Preconi  lacobusfilius  di* 
£i  D.  Artici  de  commilfione  eiuspatns , Scc.  di  maniera , chc~J 
dal  ditto  aortico  fino  à tempi  noftrt  fono  cor  fi  504-  anni . Quefli 
fi  chiamarono  in  ogni  tempo  Purltlij  dalt mfegne , & arme  credo  io, 
f he  ella  porta  de  i gig  li  detti  in  lingua  latina  Ulta,  fe  però  F infogna 
non  preje  la  forma  fua  dal  cognome  loro . enfila  qual  voce  liltf  fu 
aggiunta  da  gli  antichi  queftadittione  pur,  che  congiunta  infume 
CO»  la  voce  litif , nleua  purlilij , cioè  gigli  bianchi  & puri  ; pereto- 
che  Carme  efiendo  diuifa  in  due  campi ,C  vno  di  fopra  bianco,  ir  Col- 
tro di  fotto  roflo , vi  ha  nella  parte  inferiore  fei  gigli  bianchi  iru 
campo  roffo  in  quella  guifa  , che  fonofparfi,  & feminati  i gigli 
nell'arma  Farnefe . La  quale  infegna  quefli  portano  parimente  va- 
riata di  colore  agurro , &•  d’oro . Conciofia  che  di  fopra  è d'oro  & 
di  folto  ctlefìe . Et  quefla  mutatione  fi  dice , che  nacque  per  occa - 
fione  dvn  f{e  di  Francia , il  quale  hauendo  in  feruitio  fuo  creato  Ge- 
nerale in  Italia  vn  di  quefli  Conti , lo  honorò , per  dimoflrare  il  me- 
rito del  fuo  valore , con  l’arme  predetta , mutando  i colori . 7 '{el 
corfo  adunque  di  tanto  tempo  fondarono  la  loro  famiglia  nella  pa- 
tria , <jr  vi  ottennero  gran  luogo  di  nobiltà , & di  ncchegge , fra 
i principali , cefi  alianti  il  dominio  de  "Patriarchi , come  dopo-  Per - 
fioche  edificarono  tre  nobili, gir  importanti  caflella,Prata,  Porcia  , 
& Brugnara,  dai  quali  due  primi  nacquero  due  denominai  ioni  in^ 
vna  mede  [ima  famiglia  di  due  Contadi, cioè  fonti  di  Porcia,  & Con 
ti  di  Peata , pofiedendo  le  predette  caftclla  col  mero , &■  mi  fio  Im- 
perio, cum  poteflate  gladij , effercitando le  giuri fdit ioni , girici 
dignità  indifferentemente  gir  vnit amente  ,fi  come  fi  vede  nel  priui - 
legio  di  (jotofredo  Patriarca  l’anno  1196.  nella  per  fona  di  Guicello 
che  fu  imcfttto  col  (onf  alone  in  mano , ancora  chei  titoli  foflero 
diuerfi.  & gli  fiatuti  appartati , cofi  di  Peata , come  di  Porcia -j  . 
La  qual  cofa  continouata  fi  no  all' anno  1214.  attenne,  che  Gabriella 
Hr  Federigo  figliuoli  già  del  Conte  jfrtico  ,diuifero  gli  flati  fra-» , 
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Anni  di  loro-  Onde  a CjabruHo  venne  in  fu  a parte , il  Contado  di  Prato-/ 

Chriffo.  con  molti  villaggi  di  fua  giunfditwne  ,&  Federigo  hebbe  Torcia  , • • • 

& Brugnara,  con  f appartenente  di  effe  caficlla . fi  qual  Federigo 
nfìretto  infume  lon  ituerft  altri  nobili  CT  baroni  della  provincia  , 
fu  il  primo  della  fua  famiglia , che  veni  fé  a diuonone  della  fepu- 
bhea  ^ ine nana  . Aia  t Conti  di  Trata  fatto  il  contrario  , & rifiu- 
tate l'offerte  fatte  loro  dalla  predetta  fepubhca  furono  debellati 
da  effa  RcpMica  , la  quale  jpianò  il  caftello  di  Trata  fino  in  terra . 

7ipn  molto  dopo  vendè  il  contado  con  tutte  le  fuegiurijdniom  a Da- 
niello Florido  da  SpUimbergo , t cut  difendenti  lo  pifjtggono  ancora 

( , col  titolo  di  Conti  da  Trata  ; onde  allora  fi  eftinje  la  denominatione 

del  contado  di  Trata  nella  famiglia  di  Torcia.  Ma  che  detti  Con- 
ti non  accetta  fiero  la  corte fta  del  Senato , appari fee  in  una  frit- 
tura di  Paolo  Morofini,  il  quale  Jcnuendoa  Lecco  Simonetta-, , 
principal  fere  tatto  di  (falcalo  Sforma  Duca  di  Milano,  dell'amo- 
reuolegga  naturale  de  Venettani  vfata  Jpefio  a diuerfi  Signori  t 
dite  fra  le  altre  cofe  qutfie  parole , in  confermatane  della  dureg- 
ga  di  effi  Conti.  A quelli  di  Praca  , i quali  tardauano  à ve- 
nite per  feguir  la  natura  noli ra  , fu  offèrto  direffituirh  le  ca- 
ftclla  Tue  con  ogni  Tuo  dominio  & giuri fditione,  & perche 
erano  gentiluomini  di  militi*»  li  Ambiato  ducento  lancie, 
quali  a quel  tempo  erano  piu  che  al  prelènte  cinquecento»  Se 
non  volendo  venire,  nè  accettar  tanta  grana  & dono,  per  cer- 
to non  per  natura,  ma  per  fua  colpa  dieno  fir acculati  loro  » 

& non  noi , Scc.  Ora  la  predetta  famiglia  prima  grande  nel 
Frioli  fu  fatta  poi  molto  più  grande  , dopo  che  i Patriarchi  di- 
ventarono Signori  di  quella  parte.  Concio fia  che  hauendo  (orrado 
Secondo  Imperadore  ottenuto  in  Italia  honoratifsima  vittoria  coa- 
tta i fuoi  nemici  fi  voltò  ( con  Ceffempio  del  Magno  Cofìantmo,  che 
donò  gran  parte  ì Italia  alla  Chiefa  di  foma  ) a far  grande  il  'Pa- 
triarca . & con  largo  dr  libero  dono  murili  Pepo  Patriarca  d’A- 
quila a già  fuo  gran  Cancelliere,  del  dominio  del  Frioli , facendolo 
afiolutofignore  ; tir  lo  creò  parimente  Marche fe  dt  /fina . Da  Pe- 
po adunque , che  viffe Canno  looo.  & fuoi  fuctcffort , come  da-, 

Principe  d'impotanga , prefero  augumento , <&■  grandegga  dmer- 
fe  famiglie  : fra  le  quali  la  Torcia  pofjcdè  bello , dr  poderofo  fiato  : 

CT  parimente  giuri fdittoni , dr  titoli  dt  momento  fra  le  altre  • Et 
quanto  a gli  ilari  l’anno  n8t.  Vecciato  fonte  di  Trata  fu  inue - 
fìtto  da  Sigisfredo  Pefcouodi  Ceneda  , diluito  il  caiiellaro  detieni 
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Anni  di  mura  di  tffa  città ■ & l'anno  1 1 91.  Goto/redo  "Patriarca  diede  al 
ChnAo.  mede  fimo  l'inueflttura  dell  vna  parte  & dell  altra  del  fiume  della-, 
Lineala  fino  alla  [offa  Cingana:  & per  modo  finule  la  cafa  bebbe  il 
cafieUo  dt  Calanfiodt  C amolo , di  Franganigo  , di  Gondar  ano , dì 
• Campom olino , & l’Muocatta  di  Concordia  ( della  qual  città  Canno 

1 141 . fu  y efeouo  Guido  figliuolo  di  Brigata)  & altre  giuri fditioni, 
che  troppo  lungo  farebbe  a dire . Furono  etiandio  Conti  di  Ceneda  , 
come  appari fee  per  l’infera t ione  d’  vna  lettera  di  Mndrea  Contari- 
no  Doge , che  dice.  Andreas  Contareno  Dei  Grafia  Dux  Vcne- 
tiarum,  &c.  Nobili  viro  G uiccelJoni  de  Porci! ijs  Corani  Ce- 
nciai fi  , fidcli  dile&o  &c. 

*33  1 Et  furono  parimente  Capitani  di  Tortogruaro  Canno  1 3}  1 . & Ca- 
pitani di  Sacile  hauuto  da  Cjiouanni  ‘Patriarca  l’anno  1391.  del 
qual  ne  fu  inuc  fìtto  nsfrtico  figliuolo  di  (juicetlone:  fi  come  anco 
apparifee  per  vna  infcrittione  del  Doge  Mntonio  denterò , il  quale 
fcriuendo  vna  lettera  à facobuccio  , dice  . Antonini  Venerio 
Dei  Grata  Dux  Vcnctiarura»&c.  Egregio  nobili  viro  Iacobu- 
rio  Corniti  de  PuriiiijSt  Capitaneo  Sacili,  amico  dile&o&o 
& poffederono  anco  Por  donane , che  effi  bebbero  l’anno  1154-  da-, 
Mainar  do  (onte  di  Goritia  . & la  famiglia  fino  al  dì  d’hoggi  pof- 
fiede  da  Prata  in  fuori , diuerfe  delle  predette  caflella  , & di  pii 
I{agogna  ■ & nello  fiato  de  gli  Mufiriaci  hanno  il  caftel  di  Sene - 
feccbta , con  buona  quantità  di  villaggi  ,&  con  piena  giuri fditio- 
ne.  Quanto  poi  alle  preminente,  effi  foli  erano  detti  liberi , gir 
franchi . perciocbe  fecondo  gh  orduu  introdotti  da  Patriarchi , fi 
trouauano  tre  forti  di  gradi  , 0 flati  diuifi  con  diuerfe  denomina- 
tioni  l’vno  dall’altro,  concio  fia  cofa  che  alcuni  erano  detti  Mini- 
fienali  , conformi  all’vfo  Tede  fio , che  chiamano  minifieriah  tutti 
coloro , che  fono  impiegati  in  offirjj  gir  dignità  appartenenti  , dr 
dipendenti  dalla  (fhiefa  ,&  dal  fuo  "Prelato  Principe  gr  Signore-*. 
Mitri  erano  detti  babitanti , & quefti  poffedeuano  feudi  fempli- 
temente , & finga  altro , & altri  erano  detti  Uberi  gir  franchi, eJr 
quefti  in  grado  precedeuano  a gli  altri , come  principaU  & mag- 
giori , &•  erano  inueftiticol  Confatone  in  mano  di  zendado  roffot 
con  le  parole  che  hoggi  fi  pongono  nelle  ime  fUture  che  riceuono 
dalla  Signoria  , in  Signum  vera  baine  & Ubertatis , &c-  Intorno 
adunque  à que ila  denominatane  fi  legge  nelle  conuentioni  fatte M 
isti  tra  il  Patriarca  di isi quieta,  & il  Comune  di  T reuifo  l’anno  1 1 a 1 . 

àj-di  Settembre ,&  regiftrate  da  Giouanni  Mattoni  Tataro  di  Por 
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Anni  di  donane  in  materie  di  molti , & vari]  capitoli  della  difcordta , guer- 

ChriUo . re , incendi] , rapine,  & altre  offefefra  loro  fatte  ; Che  le  petti - 
nentie  del  potente  Conte  Federigo  di  Porcia  i & del  Signor 
G sbricilo  da  Prata,<5cc.  liberi,  & franchi  » venghino  laicu- 
te  » &c.  Et  nel  libro  Lucifero  dell a Cancellarla  V cneta  fi  legger. 
Nobile!  de  Prata.ac  Purlilijs  > Cornaci  funt  > «Se  liberi  vo- 
tati tut  Se  c.  Di  qui  era , che  il  Tatrtarca , & t F'efcoui  di  Ccneia 
nelle  tnucftiont  fatte  lo>o  alla  prefenga  del  popolo  , & del  clero  , 
& de  i Cancellieri  publici , gli  dauano  in  mano , con  parole  honora - 
te  in  fegno  della  libertà  loro  lo  Stendardo  di  feta , & taffetà  rofìo , 
in  quella gui fa,  che  lo  dauano  t Tnncipi  di  Venetta  a Conti  di  Cjori- 
tia  , quando  gli  inucfituano  di  quel  Contado.  Haueuano  anco 
preminenza  [oprai  loro  [additi , percbioche  erano  [crai,  & fichu- 
mauano fcbtaui . Et  in  confermai  ione  di  ciò  l’anno  i fat- 

to inSlromento  per  Ottolino  Lift  aro  Imperiale , per  lo  quale  fpon - 
tantamente  andarono  dmerfi  a giurar  fedeltà  alla  prefenga  del 
’Hpbile , e*r  potente  Signor  Guidone  , <&•  Signor  Federigo  fuo  fra- 
tello fonti  di  Torcia , come  fogliono  i veri  ferui  a loro  padroni,  fot- 
lióp  tomettendofi  loro . & oltre  ciò  l’anno  1169.  adì  ti.  di  Maggio  fi 
fa  diuifione  di  ferui  ,fra  il  Conte  cinico , & Gabriello  fratelli , &• 
figliuoli  del  nobile  & potente  guidone  Conte  di  Tortia,  [otto frit- 
ta da  Leonardo  Hptaro  Imperiale . Et  tanno  mede  fimo  fi  legger, 
DcfcrittJonedc  gli  huomzni  della  Maioada,  cioè  (chiatti  toc- 
cati in  parte  al  Mag.S. Conte  Artico  da  Porcia.&c. 

Et  Canno  ij;i.  ‘Daniello  figliuolo  diTdJcolò , che  fu  figliuolo  di 
tJ\€anfredo  del  Conte  Federigo  libera  periftromento  pubhcodaila 
feruitù,  Oluando co  fuoi  figliuoli.  Et  oltre  a ciò  haueuano  nelle. ^ 
giunfditioni  temporali  appartenenti  al  Vefcouo  di  Ceneda , il  tergo 
di  tutti  i bandi, & le  condannagiont:  & il  carico  di  giudicare  i mal- 
fattori in  quel  F'efcouado  : & era  fua  propria  la  preminenza  dc^J 
duelli  che  fi  vfauano  in  quella  patria  fecondo  il  coSiume  antico  de 
Longobardi , onde  auenne  che  volendo  isflberto  Pefcouo  di  Ceneda-» 
l’anno  1 2 $ o.  competer  con  efio  loro  m quefìa  materia  Federigo  gli 
inhibì  ,che  nondejle  campo  franco  , come  co  fa  che  toccauaa  lui 
di  ragione,  altramente , che  lo  citarebbe  mangi  al  Papa , & alC- 
Jmperadore,  come  a giudici  primi  in  queSìa  materia  di  effi  Conti . 
Et  di  più  hebbero  in  ogni  tempo  il  primo  luogo  à federe  ne  parla- 
menti publici  inflituiti  già  da  i Tatriarchi  f otto  cerco  ordine  , 
& numero  di perfone  , fi  come  per  l’mfrajcritta  forma  appare  v- 
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Anni  <Ji  fdta  in  ogni  tempo  in  quefìa  maniera  ne  parlamenti . 

.Chrifto.  Talea  militi*  Dominortim  Prilatorum , & nobilium  alioxutn 
Patri*  reforraata  145  t. 

Doni  m us  Patriarca  elmi  40  b 1 
Epifcopus  Concordi*  elmi  lo  b 2 

Capitulmn  Aquilci*  elmi  io  b a Se  co!. 

Nobiles, 

Domim  ele  Prati.  elmi  16  b j 

Domini  de  Pdrliljs.  elmi  itf  b j'  ‘ 

Domini  de  Polemico  elmi  8 'b  4 

Et  oltre  alle  deferittioni  delle  militie  predette , hanno  il  primo  det * 
toluogo,ne  pagamenti, in  qualunque  tempo,  & in  ogni  altra  orca-* 
/ione  fino  al  dì  i boggi . Di  maniera  , ciré  tllnfìri , & potenti  per  0- 
gni  ver fo,  vennero  tn  conte  fa  l’anno  ri  91.  conta  città  di  T retti fo , 
ma  compofle  le  differente,  Veccllctto , & Federigo  fuo  figliuolo  /e-* 
(ero  tregua  con  efla  città , & promefte  l’ofieruanga  per  lo  com - 
rnunedt  Tremfo  , i{a  mbaldo  de  Guidai  ti , da  alcuni  detti  follalti , 
lAggdtino  da  l{omano  fignar  di  Padoua , Eccello  da  Camino , Odo * 
fico  da  F off alt a , & Gherardo  da  Campo  S.  "Pietro  , tutti  Signori 
frinctpaliffimi , & importanti  della  Ù\tarca  Trini fana . Uè  me * 
nò  furono  predar iffimt  per  parentadi , conciona  che  Irebbero  in  ca :■* 
fa  loro  donne  della  famiglia  de  Frangipani  Conti  di  Veglia  , de  i 
<J\€atchefì  da  Efie,de  Signori  da  Camino, de  Conti  di  Scandiano , de 
fonti  di  follai io , de  Conti  Torelli  Mxrcheft  di  Casi,  de  i Conti  del- 
la T orre  del  Friolt  ,'Njogaroht&  Martintnghi,dc  i Signori  Sauorgna 
ni,  Obi  gì , filare  ti , c2r  Lxmbergber , & delle  famiglie  (ftorgia  , & 
Fofcarma  nobili  Vini  ciane , & di  molte  altre  nobthff.  cafe . Etef- 
fi  all’incontro  diedero  delle  donne  loro  nelle  Siepe  famiglie  , & ncs 
San  'B'mifatij ,ne  Sareghi,ne  Sagromofi,  ne  Torti,  gir  in  dltrt  ChtLJ 
lungo  farebbe  a dire . Et  in  fomma  priuilegiati , & Inonorati  da  di ■* 
tterfì  imperatoti  , Pontefici , & Principi  d’ fratta , come  b tO* 
mini  potenti , & di  valore  furono  di  mólto  ornamento  alla  patria . 
Ora  di  quella  Sìirpe  nacque  tnndngj  la  perdi  e a di  Prati , & dopo  la 
iiuiftone  fatta  ftai  due  fratelli  Ptleo  Cardinal  di  Santa  Cfjtcfiej  ; 
crear 0 da  Papa  Vrbano  feflo l’anno  1378-  Jl  qual  Papa  efìendO 
fiato  abbandonato  da  alcuni  Cardinali  fedii  lofi , thè  titnatifi  a 
Fondi  crearono  Clemente  7 esfntipdpa , deliberò  di  far  nuùua  elei * 
Itone  di  fard  mah  per  abbafìar  l’aut  torna  di  Clemente , thè  crx-> 
p affitto  ih  Francia . Et  mvn  tempo  medefimone  fece  19.  tutti 
..  ' htio  mini 
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Annidi  burnirti  eruditi , patii , & prudenti  , come  fcriue  il  Tanutnio  fr*-> 
Chriflo.  quali  vnofu  il  predetto  Tileo  col  titolo  di  Santa  Trafiedc^» . Et  fi*  • 
f'efcouoTuftulano , Vcfctuo  di  Tadoua , Legato  deli' Tmiri , 
delia  tJMarca , & della  Romagna.  Fu t t:andio esfrouef. ouo  di 
Raucnna  in  luogo  di  Tetrocmo , come  fcriue  il  Rffi  nella  fua  fasto* 
ria  dicendo.  liliquc  fuccelli’tdatuseft  Piicuscogr,  omento  Pra- 
ta.  Paiamoti*  Cardinali*,  quem  plceique  in  oppido  Concor- 
di* , quod cft  Aquileienti*  diocelis  nature  ferrine  &c.  Ma  ne  i 
trauagli  di  ZJrbano  con  Carlo  Re  di  "Napoli , creati  in  Teoreta  nufr- 
ui  Cardinali , ne  mije  in  prigione  fette  de  vecchi,  fra  quali  vrtfu  l'i- 
leo, & di  loro  ne  fece  gettar  cinque  nel  mare.Ttrciochetl  Rcffi  fcri- 
ue. Nuceriam  profc&us  vrbemeam  firmi* confeftimprcfidijs 
munijt , nouos  Cardinale*  crear  -,  feptem  ex  veteribus , in  qrn- 
bu*  Piieu*  Rauennatutn  Archiepilcopusfuit , in  carcere*  con- 
trudit.  fy-Tlatina.  Quibus dura Genuam  Pontifcx defertur » 
ex  feptem  Cardinalibus  Nucerix  capei*  quinque  facci*  inuolu- 
tos,in  mare  denurfit.A/a  Tileo  condotto  a Genoua  tnfteme  col  Car- 
dinal ‘Pietramala , fuggiti  fi  amendue  dal  Tapa,  fin’ andarono 
tremar  Gian  Cf  oleato  f^i fonte , & di  quindi  paffarono  in  Francia 
a Clemente  Antipapa  Settimo . Il  quale  accoltili  allegramente 
creato  Tileo  Legato  in  palla , lo  mandò  a Fiorenza  per  diuertirla-t 
dalla  diuottonc  di  Orbano . Ma  non  hauendo  potuto  far  nulla , ti- 
rò dalla  fua  diuerfi  altre  città  ne  fini  di  Roma;  onde  Urbano  [de- 
gnatolo priuò  del  cappello.  Ma  foc  ceduto  ad  Urbano , 'Bonifàtio 
Nono , il  quale  amaua  molto  Tileo , lo  rimi  fi  nella  fua  prifttna  di- 
gnità . QucSiìo  Cardinale  dimorando  in  Tadoua,  come  F'cfcouo (on- 
de perciò  era  chiamato  il  Cardinal  Tadouano)  vi  fabneò  vn  colle- 
gio vicino  alla  cbiefa  di  Sani’ -Antonio  per  gli  fiolari  della  nailon l, 
Forlana , <&•  gli  diede  afiai  conueneuole  entrata  ; il  qual  fi  mantiene 
ancora  a fua  perpetua  memoria . Fu  fretto  amico  del  Petrarca-», 
del  qual  fi  legge  vna  lettera  fentta  a lui  nel  fiSìo  delle  fenili  . -Alla 
fine  effendo  viuuto  Cardinale  ventidue  anni , fi  morì  poco  dopoLcj 
1400  reSlitutionc  del  cappello  T anno  1400.  «ir  fu  fippellito  in  Tadoua _» 
nella  cbiefa  del  Domo , nella  cappella  di  Cbnflo , doue  fi  legge  il  pre - 
fente  epitaffio . 

llli  Come*  Pratx  prarclarus  origine  multi* 

Dotibus  intigni  fecioceleberrimus  vrbe 
Dcfun&us  ftatuit , fua  tic  fuprema  voluntas 
Hac  Cardinali*  Pilarus  tumularne  in  vrna . 

Hh  3 *4  cui 
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csfcuì  piedièfippellito  in  terra , il  fante  Vtncilao  di  Torcia  : bicò- 
rno di  molte  lettere  , <&•  molto  stimato  in  renetta , & nella  fua  pa- 
tria . 'Hon  meno  nella  età  fua  fu  chiaro  tJManfrcdo  f otto  Ottobo - 
no  patriarca  d Aquilcia  ,il  quale  efSendo  foc ceduto  a T tetro  (fe- 
ra nel  Tatrtarcato , bibite  che  fare  afiat  nella  patria,  perciotbc. -» 
if laido  tutto  il  paefe  trauagltato  da  dmerfi  tumulti  di  guerra _>  , 
mojfi  da  t Duchi  di  Canntbta  , da  i Conti  di  Gontia  , & da  Ricciar- 
do da  Camino , anco  i Veneti  mi  fero  mano  ntlC  Iflria . 'He  quali  di- 
feonet  delTatrtarca , Manfredo  gli giouò molto,  perciocbe  fegui - 
landò  i fuoi  configli:  fu  per  lui  Oratore  al  Tonti  fice  ; accioihc-* 
tratta/fe  la  pace . Il  qual  Manfredo  fu  poi  fatto  Todefìd  di  Mi- 
lano l’anno  1 3 0£  • allora,  che  quello  staro  era  in  fcompiglto  per  le-* 
cofe  di  Torrioni.  Dall'altra  parte  i Conti  conforti  di  eJManfrcda 
occuparono  Mrriano  , & Turino,  ma  Tanno  1 £ 20  furono  ricupe- 
rati dal  "Patriarca  Beltrando  . Il  quale  intorno  di  gran  portata 
d’animo  inuitto  ,fu  molto  gioneuole  al  Frioli.ir  btbbe  in  molto  ho - 
note , & confiderai  ione  i tomi , conciofia  che  battendo  fra  dtuerfi 
Ordini  introdotti  ,&  podi  nella  prouincia  , regolato  il  paefe , & 
dim fola  in  cinque  regioni , 0 parti  : prepofe  algouerno  di  tutto  quel- 
lo, che  è fituato  di  là  dalT agitamento  Brigata  di  Torcia,  & Hjco- 
lò  da  Trata . Fauorì  ancora  fianchino  di  Torcia , per  coche  guer- 
reggiando allora  1 Furiant  & prefo  Per  tesi  agno, Belluno , & ba- 
ttute a patti  dtuerfi  terre , efjo , che  era  fapitano  di  Tordononc •-*  .* 
riceuuto  afiat  buon  prefidio  di  faldati  da  Sptlimbergo  leuò  gli 
impedimenti  da  Tordononc , & rovinato  faftelluccto  fu  fiacca- 
to Hermagora  dalla  Torre , che  vi  s’era  fatto  forte  • Et  fittoti 
Patriarcato  di  Mar  quando,  che  era  ficee  fio  a Lodouico  , creato  do- 
po Coca  fiom  di  Beltrando  , fiorì  ino! co  il  valore  d ' ghhuomini  di 
quefìaftirpe . Conciofia,  che  fati  ofi  la  congiura  del  Patriarca-» , 
con  Lodouico  f{e  d’Vngaria  , con  (fettone fi  , con  Fr  ance  fio  Principe 
di  farrara , & con  Leopoldo  Duca  d’ ^tutina , cantra  1 Vmittani  : 
& guerreggi atofì  lungamente  con  dtuerfi  accidenti  cojicontranj  > 
come  fecondi , quelli  interne  mero  in  e(ia  in  molte  atnoni . Perciò- 
che  Jatomuccio  di  Torcia  fu  Generale  delle  genti  del  Patriarca  , 
& Federigo  fu  dal  medefimo  Patriarca  mandato  Oratore  alle-* 
predette  potente  , operando  dtuerfi  altre  cofi  importanti  per  il 
fuo  Principe,  ir  il  fante  lacomuccio  nelle  nuolte  che  fegutrono 
dopo  la  rotta  riceuutada  Venetianì , &•  la  perdita  di  Chioggta  , fu 
Generale  dell’ efferato  del  "Patriarca  : il  quale  venuto  a morte. 
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Anni  di  erto  fu»  Luogotenente  Generale  di  tutta  la  patria  il  predetto  Feieri- 
Chriito.  go . Sotto  il  cui  gouerno  fi  trattò  la  pace  co  V initiam  : percioch^ 
ricupera  afi  Cbioggta  dalla  !\ep-&  trouandufiftraccal’ vna  parici 
& l’altra  per  tante  rotane  feguite  : pollofi  di  mego  esfmadcaCaa- 
I]8 1 tedi  Sanata,  fi  concia fe  la  pace  in  T urino  l’anno  i j8 1-  a j ■ <f  Ago  • 

Sìo.Verla  cui  trattatone  furono  àtrouare  il  detto  lAtmadeo,  ta- 
lentino (jiurtfconfulto  V efeouo  di  Ctnquecìnefe,&  Paolo  F' efeouo  di 
Zagabria  per  parte  del  He  di  Angaria.  Zaccaria  (ontarmo,Giouanui 
Grademgo,&  Michele  fjft'toroftm  Trocurator  di  S.Mano  per  par- 
te della  ì\ep- Leonardo  Montaldo  , Frana  fio  Fmbnaco , Napoleone 
Lometlino,  &•  Marco  Maruffo  per  parte  de  Cjcnouefii  Taddeo  de  gli 
Agonini  ,( atomo  Turbato,  & Antonio  de  Cocchi  per  parte  di 
Trance  [codi  Carrara  Et  Federigo  Sauorgnano , Giorgio  de  Trotti , 
& ì^tcolò  (j ambino  per  parte  dello  egregio  & nobile  (onte  Federi- 
go di  Vorcia,vacante  la  fede  d’ A jutleia,  Picedimi  no  Cj  e aerale  del- 
la patria  del  Fnoli , fi  come  nelle  capitolatimi,  fra  tfie  parti  campo - 
fla  fi  legge . Dopo  il  qual  tempo  mettendo  t Pcnetiam  t piedi  in  ter- 
ra ferma, entrarono  con  farmi  nel  Friolt,  prouocan  ,fi  come  anco  e- 
ra  più  volte  attenuto  per  auanti,dal  Patriarca • Et  mentre  che  coil» 
■vario  euenro  di  cofe  vi  maneggiarono  la  guerra , i Conti  di  Prato-» 
per  detono  lo  flato  loro  pemoche  effendo  contrarij  alla  Hsp  &■  trat- 
tando ?(j:oluccio,&  Guglielmo  Conti  di  quella  terra, come  ferine a 
Gian  Candido  nel  [ectimi  libro , éi  offenderla,  dando  ricetto  a fm  ne 
Trititela  mandò  ad  opprimerla  Tgtcolò  Capello  & Incoiò  Micheli 
con  ([Strettoi.  io-  mila  per  fané  , le  quali  affrontate  dal  Duca  di 
Tecchio,da  Mar  fillodi  Carrara  , dal  Conte  di  F'rumburgh , & da 
{icoluccio , & Federigo  di  Torcia,  li  manom  ffe  con  mortalità  di 
joq  V e»  traila  fine  noi  comparendo  amo  a Forlani,comeera  jla- 
toprameffo loro  dal  f{e  d’f'ngana . i Veneti  s’impadronirono  del 
Fmlifda^dene  in  poi , &■  [pianarono , comesi  detto , la  tetra  di 
Trac  a, >a  quale  era  fortijfima,  alienandola  in  altrafamiglia.Succef 
fe  poi  nel  Patriarcato  Manno  Cjrimam  Cardinale  , nel  cui  tempo 
vtjffe  Hierommo  di  Torcia  V efeouo  di  Torcelìo,  chiari/fimo  per  mol- 
te fuc  (ingoiar  virtù . delle  cui  qualità,  facendone  larga  tesltmo- 
ntanga  Pietro  Landò  C anno  l fi  4.  che  fu  poi  Doge , ferme  alla  Si- 
gnora quefìe  parole.  Homo  di  integerrima  vita  , di  circuì - 
pia  ri  co  du  mi.  più  oltre:  fufcdedcil'aifettioaadiiimc  operano 

miiic- vetta  quei  Scrcmiiìmo  Dominio.  . 

. . Hh  4 Et 
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'Anni  di  Et  Papa  Leone  Decimo , giutto  & acerrimo  eflimator  iti? altrui 

ChriAo.  -palare  ,fcriuendo  alla  medeftma  Signoria  dice . Hunc  H lerony- 
mura  cms  argregijs  virtutibus  > Se  modedia  , ac  grauitate  vitx , 
qua  exemplum  fumms  honeAads  femperprabuit  , Se  omni 
honoredignum  cxiAimauimus  8cc.  Et  più  oltre . Eum  tur  no- 
bilitati quanto  poAumus  Audio  commendamus  > ouanquara 
minus  apudtc  neceAariam  arbitramur  forc  hanccommenda- 
tionem  noAram.  etemm  ca  fernper  fiiit  huiufee  hominisin 
veAram  Rempublicam  fides , affe&io > conAantia,  is  animus  ia 
vcAra  Se  tuenda  , Se  optanda  dignitate,  vt  ab  omnibus  quidem 
proptereius  virtutem  > a nobisvero,  Se  proptcrfidei  fuxeon- 
Aantiam  , Art&ius  amandus  & amplc&endus  fìt  » &c;  Etvif- 
Jè  Vaolo , &•  Vinciflao  figliuoli  d’Antonio,  che  fu  fratello  del  Ve* 
feouo,  nobili  per  dottrina . c JA€a  nell' armi  rtlufle  Tiberio  <UVorciat 
il  eguale  trottando  fi  per  la  guerra  di  T adotta  con  MaJJimthano  Jmp. 
alla  difefa  di  Caudale  contra  t T edefehi , fa  ributtato  da  loro  Gia/u 
‘ Vaolo  (jraiemgo  Luogotenente  generale  della  patria , &-  ammag- 
•gatoejlo  Tiberio  condottiero  di  zoo.  cannili  leggieri , benemerito 
della  f{ep  come  ferme  il  fardmal  'Bembo  nel  nono  libro  della  f un  hi * 
sloria  . Fa  etìaniio  notabile  in  lettere  il  Conte  Incorno  di  Torcia 
Rimato  molto  da  Ferdinando  Te  de  Romani  , fratello  di  farlo 
V.  Imp.  che  fu  poi  anco  ejfo  lmp.  Tanno  1 5 66.  del  qual  Re  f t 
legge  ferino  al  predetto  Conte . E*  quibus  cum  tu  eiu  Anodi  fis 
per  antiquain  , ac  nobilifEmam  familiam  tuam  Purliliarum, 
non  referas  modo  , fed  illuArcm  magis  edam  facias  • 
Scrìffe  lacomo  vn  libro  de  He  militari  Canno  1515.  con  purgatif- 
ftmoftilc , elegante,  & pieno  dimoiti  vtili, & [ingoiati precet- 
ti . Si  legge  parimente  di  fuo  vna  affettuofa  lettera  in  lode  del- 
la hisìona  di  Giouanni  Candido , la  quale  apporta  non  poca  gloria^ 
a quello  finitore,  affai  fortunato , poi  chehebbe  tanto  huomo  fu- 
matore della  fua  non  lunga  fatica . Le  cui  vcftigie , ma  più  felice- 
mente furono  feguite  da  Bartolomeo  "Prelato  a tempi  no  fin  di  fin- 
golariffima  virtù . il  quale  dotnffimo  ,&•  cojlumatifjìmo , quanto 
■ più  fi  poffa  deftderare , Rimato , & amato  vniuerfalmente  da  0- 
gn’vno  , illujire  non  foto  per  la  famiglia , ma  per  molti  bonon  ac - 
qui  fati  nella  Chiefa  ,&  anco  di  incomparabile  eloquenza  , & di 
vita  cffemplare , con  graue  & bella  prefenga  > di  corpo  & di  vol- 
to. Fu  ; \uucio  di  Santa  Chiefa , a Ferdinando  Arciduca 

Uria, 
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Anni  di  firia  , a Carlo  fuo  fratello  , al  Duca  di  Bauiera  , all’ tsfrctucfcaua 

C brillo,  di  Salgburgb , & ad  altri  Principi  di  Germania , & vie  imamente 
a Hjdolfo  Secondo  Jmperadore,  puffo  al  quale  morì  in  Praga  l'anno 
*578  1578.  a 1 6-  di  tsfgoslo.  venuto  in  certiffimo concetto  di  doucv 

effer  eletto  al  fommo  grado  di  Cardinale,  morì  di  età  di  anni  j 8 con 
molto  dolore, & difplicerr^adi  tutti  quei  principiceli’ Imp.  di  tut- 
ta la  cor  te, & della  patria  mfieme.  'tacilo  ifìefìo  tempo  il  Conte  Uie- 
ronimo  buomo  diCbiefa , eflendo  fameriero  fecreto  di  Tto  V.  Pon - 
tefice  di  [anta  memoria  /fu  mandato  da  lui  a riceuereil  fardi  noi 
Granitela , che  venne  a {{orna  a torre  il  Capotilo . Fù  etiandio  man- 
dato ad  incontrar  il  Duca  di  Tarma  , & a trattar  con  lui  la  ma- 
teria del  luogo  che  effodoueua  bauere  in  Cape  ila  . La  quale  fi  co- 
me era  cofa  molto  importante , & difficile  in  quefìi  tempi  fra  Prin- 
cipi grandi , & di  dtuerfi  pareri , coft  riufiì  al  fonte  felicemente ** 
teffito  dilnegotio.  tijccué  parimente  il  figliuolo  del  predetto  Du- 
ca per  nome  del  "Papa  - & non  molto  dopo  il  Pontefice  volle  che** 
andaffe  a Fiorenza  a vifitarc , in  fuo  nome  farlo  Arciduca  d‘ ^tu- 
fi ria  , & accompagnarlo  fino  a Bologna , & à confini  del  Papa*/  . 
Andato  poi  Cofmo  Gran  Duca  di  Tofcana  a poma , bebbe  carico 
infume  col  maefìro  di  cafa  di  Tio  P.  di  prouedere  , & d’efieraffi- 
ftente  a quel  Principe  mentre  che  flette  in  fiomà  . dal  quale  il  fon- 
te accarezzato  , & fàuorito  molto , bebbe  da  lui  in  fegno  d bona- 
re , & d’amore , & per  grato  dono  vna  collana  di  aoo  feudi  con 
la  fua  effigie  attaccata . Ma  [acceduto  a Pio  Papa  Gregorio  : Ireb- 
be la  cura  del  Principe  Erneflo  figliuolo  di  Alberto  rDuca  di  Pa- 
ntera : eletto  Pefcouo  di  Trinfiga , venuto  a ti, orna , per  volontà 
del  padre  , di  tutta  la  Corte , & infume  del  detto  Principe  : la  qua- 
le era  molto  nobile  & copio  fa  di  perfine  importanti . Et  effonda- 
gli riufcito  quel  maneggio  honoratamente  : & con  molta  fua  lode  > 
je  bene  il  Principe  fouertito  da  alcuni , fi  fuggì  da  tigna , & accu- 
fando  il  rigor  del  Conte , & dell ambafeiador  del  Duca  fuo  padre** , 
il  ‘Duca  lo  confermò  con  molto  f nuore . Et  dopo  la  partita  del  Prin- 
cipe Erneflo , chiamato  afeli  Conte  vi  flette  io.  me  fi , & vifìtò  il 
clero  di  quel  paefe . Indi  ridotto  alla  patria  fua  , & datofi  alla 
cura  famigliare  ,pafìa  gli  anni  fuoi , bonorato  da gli  amici  & pa- 
renti . Fu  etiandio  notabile  , Vtnciflao  figliuolo  del  Conte  tuffia- 
mo : gtouane  di  fomma  jperania . perciocbe  educato  nell’età  fua 
puerile  [otto  la  di/cipitna  del  Conte  Hteronimo  predetto  , fratello 
di  fuo  padre  : fu  a tigna  eoa  lui  preffo  al  F'efiouo  di  Ceneda . 
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Anni  di  Fatto  poi  dii  armi  fu  al  ferwtio  di  Mzfjìmiliano  allora  de  Hg- 

Chri/lo.  mani  : per  paggio  , fino  che  eflo  fu  fatto  Jmpcr udore . dal  qual 
feruinocauaio , ir  vergognandoti  di  ritornare  alla  patria  , fuppti- 
còl'lmp.  di  andare  alle  frontiere  d Vngaria  per  maneggiar  l’armi 
in  fcrui  no  della  maefla  diurna  & fu  a . Ottenuta  per  tanto  lucn- 
S [a  , & donato  di  cauatti  ir  d’ami  daU’hnp.  tutto  pieno  di  ma- 
ratti  glia  per  C animo  fitta  coft  coraggio  fa  di  quel  giouanetto , lo  rac- 
comandò caldamente  al  juo  Cjcncrale , in, ponendoli  che  nehaueffe 
cura  . Scruno  adunque  due  anni  , ne  quali  diede  faggio  del  juo 
valore , portando  fegm  nella  faccia  di  haucr  veduti  i nemici  , ir 
fpoglie  ir  bottini  fatti  contrai  Turchi;  ritornò  alla  forte , donc** 
ben  veduto  ir  accarezzato  dalflmperadore,  er  fatto  genti!  buo- 
tno  della  bocca  ,dtuenne grato  ir  caro  a tutti  t Tnm  ipi  ir  Icj 
Trinctpcfie  di  Corte , come  quello  ibe  t fendo  di  belli/],»  o ajpaco, 
ir  grattofo , riu fendo  ne  tornei , vwfc  molti  (auahen  di  v gualca 
ir  ài  maggiorità  dilla  fua  tJWa  n,i  nnc,  ih' < gli  rum  nana  di  Saf- 
foniacon  Itsirciduca  Cailo.dtfidtrojo  dtdarc  vna  volta  a cafa-t 
per  vifitare  il  padre , ir  la  madre  Jori  Ila  di  Maino  Colon  do,  affa- 
lito  in  viaggio  dalla  petecchie , renne  a morte  in  tre  giorni , d’itti 
di  2 z anni , ai},  di  (jiugno,  Tanno  1581  con  vmuerjal  diluì  o 
della  Corte  , ir  J penalmente  deU’fmperadore  ir  d altri  'Principi 
ir  Cavalieri . . Et  fu  Jippelhtoin  Praga  nella  capi  Uà  tegia  , doucs 
non  fi  mettono  fe  noni  grandi,  liti  quale  anno , pajj  andò  T Impe- 
ratrice , aUa  qual  fu  mandato  dui  Cardinal  Gambata  , il  Contesa 
Hterontmo  per  trattar  certi  negoti]  < 0 f ot  ; vdendo  1 Ha  ch’il  Con- 
teera  zjodcl  predetto  gioitane:  gli  fece  più  grate  ai  coglie  , 
ir  favellando  diluì  , difie  più  volte  ih’ era  Hata  la  fua  molto  im- 
portuna morte  . Pine  parimente  il  tonte  Hermes , figliuolo  del 
.Conte  Antonio,  valorofo , ir  prudente  Signore  in  gran  fperan'za 
di  fplendidtffima  riu  fata, mentre  ferue  per  gentilhuomo  di  Camera 
Carlo  traduca  d’ Aulirla  , dal  quale  Hrifi  attamente  amato,  ir 
limato  , poiché  il  detto  Principe,  conta  'Pnncipeffa  tnftcme  anda- 
rono m per fona  a polla , a Senefecchta , t attedi,  del  Conte  Hermes , 
per  tenerli  vn  figliuolo  à hattefimo  ( futura  grandezza  della  fa- 
miglia fua)  acquietandoti  ogni  dì  lode  di  cortefe  , ir  gentil  cava- 
liere . Bgjplendc  anco  nella  liberalità , ir  cortefta  Federigo  di  Tor- 
na , fi  come  fa  ncUc  hiflone  ir  nelle  lettere  Boni  fatto  fratello  di 
Bartolomeo  , mentre  che  C honor  militare , ir  la  reputatone  della 
famiglia  è jo/lenuta  dal  Conte  Stimo.  Il  quale  dcfidcrofo  fino  da 
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Anni  di  fuoi  primi  anni  di  guitta , gir  vera  lode , la  quale  viuendo  gli  fo(l<LV 
Quitto,  ornamento , gir  paffaffea  fuoi  difendenti  ,fi  diede  aU'effercitto  del- 
l'armi, nel  qual  facendo  progrefio, da  gioitane  mtli'bcon  le  fanterie 
Tedefcbe  alla  guerra  di  Lama^na,&  a quella  di  Parma.  & indi  ce- 
lebrando fi  fot  toffinltoT  ergo  Tonte fice,  il  (fonalo  in  Trento, fu fat 
to  Capitano  (generale  della  guardia  del  detto  Concilio , con  cento  ca  - 
uai  leggieri,  &•  cinquecento  fanti . ? fel  qual  grado  dopo  alcuni  me  fi 
amalato , fu  vifitato , & accarezzato  dai  Cardinali  Tre  fidenti  al 
Concilio  con  la  prcfentia  dii  Cardinal  di  Trento  principe  allora  di  fu  * 
prema  aurtorità  ■ Fu  chiamato  al  firmtio  di  l Duca  di  Ferrara  che 
gli  mandò  acafal’cfpcditione  di  cento  canai  leggieri,  gir  d . quattro- 
cento fanti  . Condotto  poi  dalla  Bgp  fu  Goucrnatore  della  fortegga 
degli  Orci  moni,  gjr  di  Legnago , er  fu  nel  Regno  di  Cipro  con  buon 
numero  di  fanti:  gir  di  commi ffione  della  Rtpub  fufopra  Tarmata. _» 
con  Sgottino  Barbarigo, pronednorGcner.il  del  mare.  Et  ntrouan- 
dofi  nella  giornata,  che  fi  fece  coni’ armata  Turchefca  Tanno  1 5 7 r. 
a j.di  Ottobre,  combattendo  con  gran  Valore  fu  ferito  di  due  freccia 
tc.Con  tutto  qui  fio  non  ben  guarito  .andò  alTimprefa  di  Mjrgberiti , 
tir  dimoflrò  con  T opere , quanto  egli  amaffe  il  bcnc,& Thonor  del  fuo 
principe  naturale,  come  per  attettalioni  pttblicbe  fi  rnanifetta . Fu 
dopo  Gouernator  di  Bergamo, & { jouernator  di  B re  fa  a Et  bebbes 
tutte  le  battaglie  dtl  Vicentino, Teronefe, gir di  Cologna;& poi  tut- 
te quelle  del  T riuifano,del  Tadouano,del  Tolefene,  di  Buffano ,g*r  di 
Teiere . Fu  Gouernator  di  Zara , gir  di  nuouo  è ritornato  Gouernator 
di  B refa  a,  gir  di  tutte  le  ordinante, et  battaglie  del  Brefciano  con  fo- 
dnf alt  ione  grande  della  l{ep.gir  co  piena  lode  del  fuo  nome  Zoomato. 

Signori  Canoffi. 

1 come  la  nobdifjima , <£r  anticbiffima  famìglia  da  Efte  , 
difcefeper  linea  diritta , di  padre  in  figliuolo  dagli  Atij 
l{omani  ricordaci  da  Suctonio,  gir  da  dtucr ft  altri  Scrit- 
tori , gir  venuti  a Ette  douebebbero  il  principato , cefi 
la  famiglia  de  Canoffi  derivò  per  la  tnedeftma  linea  di  pa  - 
dre  in  figliolo  da  predettici  tq:  fino  a quel  punto,  nel  qual  quello 
fangite  conttnouato  per  tante  centinaia  di  anni  per  vna  mede  fimo. -, 
vena  , fi  diuife  in  due  rami,  chiamamlofi  l’vno  Ettcnfe , g?  Tali  ro 
Canoffa.  Conciofiacbc 
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Anni  di  Gaio  uttio  Decurione  & Principe  d’Esie  Canno ^oi. procreò  Luxonial 
Chrifto.  Caio  XtUo,  Flauto,  & 

402  Aurelio , che  fu  il  primogenito , & Trincipe  d’EHc.  & huomo  di  tan- 
ta importanza  , che  nelle  riuolte  de  Vandali , degli  nolani , <&•  de 
Gotbi , vmtofi  con  isf latteo , ch’era  paffuto  in  Italia  , tolfctn  prò • 
tentone  gran  parte  della  Marca  Triuifana , detta  allora  Veneti*-*  , 
& conferuatala  dalla  furia  de  Barbari,  fu  creato  "Prefetto  de  Vinde 
ha,  come  fcriueT omafo  iquiletcfe  nella  hi  fioria  d'-dtila  "R^cCV  ri- 
garla . Ma  venuto  a morte  l'anno  418-  lafaò  della  fua  donna  del 
paefe  "Noti corte  monti  vicini  à fheti , Fonilo  Principe  f Efle  tir  di 
u idrta , che  fu  padre  di  vicarino , del  qual  nacquero  Alio.  & Ce- 
liando. & lafciò  fimilmente 

T iberio  : il  quale  congiunto f per  parentado  con  Lilio  fe  dì  Padoua  chiù 
muto  da  alcuni  I ano , & (jenufio  due  il  Scardatone , fu  creato  col 
fuo  appoggio  Signor  della  città  di  Vicenza , & di  Feltre,  & era  per 
faine  a gran  colmo  di  potenza  ,fe  non  fof  e mancato  nella  giouentù 
fua  lafc /andò  di  fc  & di  gioconda  fua  donna , tJWaroello,  Principe 
di  Vicenza , & 

tAlforifro  ' Principe  di  Feltre  che  creò  d’^drepantiria  figliuola  del 
di  fu  [eia.  Sabino  Prefetto  Tre  tono  delC  f Unico , & 

493  Majfimo , che  vtfie  Canno  49^.  il  qual  procrei 

"Boni fatto  Principe  di  Feltre , padre  di 

Valeriana  ; nel  cui  tempo  T otti  a depredando  & guadando  l'Italia,  at- 
co  lì  a tof  V alenano  alle  parti  di  "Baflio  figliuolo  di  foftango  fmpc- 
radore , & fauorcndo  Tonfete  : htbbe  la  cura  del  Pò . accioche  T ein 
‘fede  G01  hi  pacandolo , non  poteffe  impedir  l^arfete  che  procuraua 
L acqui  fio  di  fonia . Hauendo  poi  difefa  Padoua  & Moncehfe , fu 
morto  in  battaglia  l’anno  5 90. & lafciò  di  (ofianga  Mdoardo  Pnn 
ciped'Lfle , & 

Gondclardo  » che  generò  tsfldoardo  Secondo  , & 

Enbcrto  . C°flul  fu  tr quagliato  da  i Longobardi  > percioche  effi  tenta- 
rono fatto  Cuniberto , di  leuargli  lo  f iato  di  tJf  Concelife,  e$“  di  tfle. 
che  quanto  a Feltre , & a Vuenga  : le  haueua  già  perdute  • concio- 
fa  che  Pcrdeo,  vno  de  principali  Capitani  de  Longobardi  le  poflede - 
ua . cDt  coftui  nacque 

11  er nello , gioitane  di  bcllicofa  prefenga  & di  fiero  animò , & molto 
pregiato  da  i Longobardi . percioche  aderendoft  loro , gli  aiutò  con- 
tra  1 popoli  della  Scbiauonia . Fu  parimente  Generale  di  quelle 
genti  che  Orfo  Doge  della  fcpubltca  Vmitiana  mandò  a fauenna-» 
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Anni  di  infauor  dell' £ far  co , eh’ era  fiato  [cacciato  da  Luitprando  . ^ilqua- 
Cbrifto.  lefoccefio  ^IiBo'fo  che  pofi  l’aflcdto  a Tentenna  , ef  pugnata  La  cit - 
td,vi  oc  ctfc  il  detto  HerneBo.il  cui  figliuolo 
Henrico natodiTeodora  fua donna , focceffe  nella  hereditd patema. _* 
alla  quale  [otto  coBui  furono  aggiunti  nuoui  titoli  di  dignità . per - 
ciocbe  hauendo  (farlo  Magno  debellato  il  Re  De  fiderio , &■  eBinto 
il  l{egno  de  Longobardi:  nel  partirfi  d Italia  , lafctò  diuerfi  fuot 
Vicari  con  titolo  di  Conti , &•  con  potcBd  afloluta  : de  quali  vnfit 
Henrico . perche  battendo  ritenuto  da  lui  pugnalati  feruigi  fi otto  Va- 
nii , &■  ejj'endo  benemerito  di  S.  Chic  fa  , gli  diede  il  principato  di 
T rcuifo,<*r  ertfle  in  Contea  la  città  di  EfleiMa  effendo  Henrico  filato 
ammalato  da  vna  congiura  di  foldati  a T reuifo, lafctò  della  moglie 
%AteBtaiBerengano,& 

8 J4  Othonc , il  quale  era  flato  infteme  con  la  madre,  meflo  in  prigione  da  i 
Triuifani  quando  gli  occifero  il  padre.  Ma  liberato  dai  Capitani 
di  Carlo  che  fecero  la  vendetta  di  quello  homicidto , ottenne  la  cit- 
tà di  Cornac  chiù,  da  Lodouico  II.  fmp.  del  quale  fu  anco  Generale 
in  trancia  della  fua  caualleria  • Doue  trouandoft  in  molta  riputa- 
tane venne  a morte  Canno  8 79.  Et  di  Lada  figliuola  di  Caladocco 
Trefetto  del  Fnoh  procreò  Manno  Conte  di  Comaccbio,tsfmi%one, 
ZJgone  , V berlo  Conte  di  Efie,& 

898  Sigifredo  Signor  di  Lucca  *9*  di  Tarma,  perciocbe  efìendo  cofluicapo 
della  cafa  ,fu  chiamato  volontariamente  da  1 proprij  cittadini , ac - 
ciocbe  gli  difeniefle  da  i Sar  acini , & dagli  Vagati , eh' erano  ficu- 
r amente  paflati  nella  Lombardia  , eJr  nella  T ofeana , per  le  di  fior- 
àie che  erano  allora  fra  1 Trincipt  fcaltani . Di  coflui  furono  figli- 
uoli 

ijberardo  Sig.di  Varma,$igifredo  II.Sig.di  Lacca,  & 
nsfto Secondo,  dotto da  molti,  primo  che  fi  cognominaffe  Ca- 
nora , & primo  che  hauejfc  la  Contea  &•  il  Mar  che  fato  delle  città 
di  (jtnoua  , & di  Milano  da  Othonc  fmp.  che  l’ amata, & favorita 
fommamente.  Vere  h' egli  era  fiato  cagione , che  jlddciia  re  fiat  a 
Vedova  di  Lotario , & polla  prigione  fui  lago  di  Garda  da  Berenga- 
rioj>cr ch'ella  non  voteua  acconfinttrt  al  fno  matrimonio  : fuggi- 
tali di  carcere  coi  rnrgo  <t  vn  prete , &•  raccolta  in  EBe  ; fu  da* 
Othonc  tolta  per  donna , <9*  neconfiguìpertiè  il  "Regn  o df  calia, 
ilquale  benefitto  rtconofitndo  Cfmp  dal  predetto  > inface- 
ta ogni  bonore  & fituore , fi  come  aW  incontro  Berengario  cercautc 
la  fua  romita . onde  veduto  , che  coBui  tirannicamente  op, 
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Anni  di  primevaia  cititi  di  Tarma , per  itcrritorij  vicini  ch'egli  teneuxJ} 
Ornilo,  fnbtuò  nella  parte  fuperiore  verfo  Oriente , vngran  fafio  rotondo  , 
diflacca'c  dalla  montagna , il  quale  algandoft  da  terra  in  formai 
di  piramide  Joiìien  fu  la  cima  molto  ampia , vn  cartello  chiamato 
Canoffa  fui  territorio  di  “Reggio , poco  difeoflo  dal  'Parmigiano , del 
qual  luogo  feruendoft  per  fortezza  pi  mòdi  difenderft  dal  fuo  ne- 
mico. f l quale  fece  ogni  sformo  per  impedir  C edificio.  e*r  vi  mandò 
tAdalbcr'ofuo  figliuolo  con  molta  gente,  ma  t^ggooppoftoft  con 
molto  valore  lo  ruppe  & vinfe,  & lo  harebbe  prefo  fe  la  notte  non 
lo  fabiana.  Et  “Berengario  in  perfona  afflinolo  vn’altra  voltai 
congrojla  armata , fu  parimente  rotto  come  il  figliuolo . perche ^ 
ritornato  la  terga  volta  contra  esfggo , l’afìcdtò  in  Canofja  ,fi  di- 
ce per  lo  fpatto  ditte  anni . alla  fine  liberato  da  Othone , pafiòin 
Cjetmama  , douc  fatto?  icario  Imperiale  in  f calia  , ritornato  & 
venuto  alle  mani  con  Berengario  fu  rotto , & affettato  in  Tarma 
da  lui . Finalmente  ricuperato  lo  Siato  fuo , renne  a morte  l'anno 
pjo  970,  & lafctòdi  Ildegarda fua  conforte , Ridolfo , Tedaldo  Signor 
di  Ferrara, tJ^CarcheJè di  Efie,  Conte  dt  fanoffa.  Signor  di  Lucca  , 
di  Tiaccnga , di  Tarma , & di  “Reggio , Gottfredo  ? e fono  di  Bre- 
fcta,& 

esilbcrto,  0 Sigifredo  arche  fe  di  Ffle,di  Milano, &■  di  Genoua , & 

Conte  di  Fnburgb  per  la  moglie  • Conciona  che  mandato  da  fuo 
padre  in  (jermania  puffo  ad  Olitone  fmp  acquiftòdi  maniera  Ul* 
grafia  fua , che  gli  diede  per  donna  jtlda  fua  figliuola , con  la  detta 
Contea , &dt  più  Catione,  Monfelitc,>Arquà , & rJMoiitagnana, 
fui  territorio  di  ‘Padova . foftuifu  padre  di  Folco , & di  ? gotica 
III.  i cut  difendenti, (otto  la  dtnommationc  Fflenjfe  coniinouaro • 
rofino ad) noflri nella  Signoria  di  Ferrara  che  effi  poffeggo'io con 
vn  bello  & florido  fiato  al  prefeme.Ma  da  Tedaldo  fratello  del  det- 
to Alberto,  & figliuolo  d‘tsfg%o, ch'edificò  il  caftcUo  chiamato  dal 
fuo  nome  Tedaldo , vfeirono  “Bomfàtio  tJHaribefedi  Efle , (onte 
di  Canofla,  Signor  di  Lucca,  di  Reggio , di  “Parma , di  Tiacenga,di 
Mantoua , di  Modona  , & ? icario  fmp.in  fiaba , del  quale  furono 
figliuoli  Federigo , Beatrice  &la  glonofa  Matilde.  & vfc)  pari- 
mente del  predettoTedaldo 

Corrado  fratello  di  “Bomfàtio  ,i  cui  fucceffori  mantennero  il  cognome 
di  Canofji , lafciato  l’antico  loro  di  tfìenfi  . Onde  i predetti,  ?gonet 
& Corrado , che  furono  amendue  figliuoli  di  due  fratelli , & cugi- 
ni carnali , diuifero  la  famiglia , fi  come  fuole  fpefle  volte  auemre  , 
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Anni  di  w d«f  rami , emendo  /’  vno  chiamato  Eflenfe,  & l’altro  Canora  dai 

Chrirto.  predetto  camello  fabricato  da  -Ag%o  , come  sè  detto  & ornato d.t_* 
lui  delle  reliquie  diS.  ^Apollinare  mandategli  da  Gotti fredo  y cleo- 
no di  Hrefcia  fuo  figliuolo  .&•  caftcllo  honor  aio  quanto  qualunque 
altra  città  per  grande  ch’ella  fi  fi  a , per  la  f-mpre  veneranda _» 
memoria  della  famofa , Matilde  figliuola , comcs’è  detto , di  Soni- 
fatto , fratello  di  (orrado , & cugina  di  Son  furio  Marchefc  di  peg- 
gio che  fu  padre  d‘  Orlando-  La  qual  donna  ,rehgiofa  <&■  grande^ 
fra  tutti  gli  altri  "Principi  d’Italia  del  fuo  tempo  ; & potentijfima 
di  forge , di  feguito  & di  valore , i "Papi  & gli  Imper adori  riputa- 
rono a fortuna  gratta  il  vifìtarla  in  Canofla , & di  h merla  alla  loro 
diuotione  : i quali  ella  hebbe  forgadt  fofienere  ih  flato , & d op- 
pugnarli , fecondo  che  ricbitdeuano  [ attioni  importanti  di  quei  tur - 
bulentifsimi  tempi, per  le  diftcnfiont  che  furono  fra  t Tonte  fi  ci,  & 
gli  Imper  adori . Conciofia  che  Gregorio  Settimo  le  diede  inconta- 
nente auifo  delta  fuaeletttone.  £t  in  celebrando  il  concilio  Larera- 
nenfe , volle  ch’ella  vi  interuemfle  quaft  come  primaria  de  princi- 
pi fecolari , come  dtuotifiima  di  Santa  Chiefa , et  protettrice  di  e fi- 
fa . Et  hauendo  Henrico  Tergo  creato  vn’ antipapa  contra  frego- 
rio . onde  egli  però  fu  fcommunicato  : le  cofe  d’Italia  andarono  fog- 
gopra,  & erano  per  riufeire  a pefsuno  fine,  fe  la  Contefìa  non  hauef  • 
fe  procurato  l’accordo , per  vigor  del  quale  il  "Papa,  & l‘l mp.  anda- 
rono a trouarla  a Canofjfa:  doueClmp.  chic  fio  perdono  al  Vapa , fu 
liberato  dalle  cenfure . Ma  poco  dopo  rotto  t accordo  : & perfegui  - 
tando  il  clero  , Matilde  fattafi  capo  loro,  gli  difendeua  con  immenfo 
odio  delClmp.  il  quale  paffuto  in  Italia  per  debellarla , tnefle  a fer- 
ro & a fuoco  tJWantouacon  tutto  il  dominio  della  Conteffa:  & 
mentre  ch’egli  difendendo  l’antipapa  guerreggiaua  per  lui , venne-j 
l’ vno  &•  C altro  di  loro  a morte.  & la  contefìa  mandò  incontanen- 
te Oratori  a Papa  Tafquale  ch’era  foccefio  ad  Orbano:  & chia- 
matolo a fe  fece  vn  concilio  in  (fina  fiat  la  : nel  quale  Henrico  Quar- 
to figliuolo  del. Tergo , fu  confermato  Imp.  & di  quindi  fi  trasferì 
4 Tarma  con  lei . fndi  à vn’annoClmp.  venuto  in  Italia  per  coro- 
narli: fu  a Canofla  a vi  filar  la  contefìa . Et  dopo  la  coronai  ionc^t 
fatta  in  !{pma,net  ritornare  a dietro,  fi  conduffe  a Bibianelto  fui  B£g 
giano  : & dimorando  con  lei  per  tre  giorni  continola  fu  honorata- 
mente,  &•  regalmente  trattato . Ella  venuta  poi  à morte  la  faò  al  - 
la  chiefa  quel  dominio , cheboggi  fi  chiama,  fecondo  alcuni, il  patri- 
monio di  S.  dietro,  et  fu  Jeppellita  m San  Benedettola  Tadolironc^j 
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A nni  di  fil  cJMantouanotdi fiotto  dalla  cittàper  dodici  miglia  : basendoci - 

Cimilo,  lafogaorrggiaro  Mantoua, Tarma,  peggio,  Ferrara,  & molte  altre 
città  et  importanza  in  Tojcana.  ‘Dal  predetto  cattello  adunque^ 
infognilo  ir  ornato  dall anioni  della  Conti fi a , dermi  il  cognome  à 
queflo  ramo  Eflcnfe , dì  Cano/fo  . J quali  fig  nori  & padroni  di  Rcg~ 
gio  & di  molte  altre  terre  & eattetla  perla  continone' ione  delfiij 
focceffione  di  Corrado  , fono  parimente  peruenuti  fino  a tempi  no - 
fori , ponendoli  parte  in  Ferrara , parte  in  neggio , & parte  in  Ve- 
rona , per  accidenti  delle  cofe  del  mondo , i quali  à guifa  di  venta 
che  fi  foia  nell’ onde  manne  : trajportano  non  pur  le  famiglie , male 
natiom  & le  proumcie  intere  , bora  in  quetta  parte,  & bora  iru 
quel [ altra,  fecondo  che  è deliberato  di  f opra  nell’occulto  fiotto  foto, 
dalla  volontà  dt  colui  che  regge  &•  governa . Et  mutando  cognome 
mutarono  anco  fortuna:  poi  che  il  mede  fimo  / angue  parte  falìafi- 
prema grandegja , & parie  difiefi  poco  meno  che  a priuata  fortu- 
na: tanto  fon  vane , tnttabili  tir  tranfi corte  l’apparengc  dille  cofe 
mortali . Tettati  adunque  Signori  di  diuerfi  terre  grà  poffedute  dal- 
la Conte foa , & da  i loro  maggiori , pofarono  il  foggio  loro  in  Reg- 
gio, tir  ne  fioi  contorni  : percioche  vi  bebbero , oltre  alla  città: 
quattro  catteUa  in  particolare , fabricategià  dalla  Contefoa , (opra 
quattro  colli  del?  esf pennino  > fi  come  apparficc  ancora  fopra  la  por- 
ta di  Bibianelto , in  queflainfcrittionc.  (faflrum  BiblianeUt  forni- 
tifi  A Mal ildts  opus . percioche  l’vno  fu  chiamato  Bibtandlo , l altro 
Cafleluetro , dal  quale  come  fcriuono  alcuni , dificnde  in  Modona  lx-> 
famiglia  de  fafleluctri,  cbiar fisima  a dì  nottri  per  la  virtù  di  Lodo- 
uico , il  tergoMontegano  , &■  tl quarto  •JMonteluggp . Oltre  <t_» 
ciò  tennero  cattd  Tedaldo  Rubricato  da  Tedaldo , fidetto . il  quale 
edificò  anco  tln.  onittero  di  S Benedettein  Padohrone  fi<l  Mantoua- 
no  . Tennero  ettandio  Cjcfto , le  cui  vesiigic  appanfiono  ancora, tir 
fono  chiamate  al  prefinte  fitto  nome  della  villa  di  Leggano . H eb- 
bero quelli  Signori  per  le  feditiom  ciudi  lunghi , & diut r fi  travagli^ 
da  loro  fidditi  & cittadini:  da  * quali  furono  folto  fpctie  di  liber- 
ta , più  volte  cacciati  & rimeffo  in  flato  da  Fogham  che  s impadro- 
nirono tTefia  città . concio  fi  a che 

Orlando  figliuolo  di  Bonfiatio  Marche  fi  di  Reggio , nelle  riuolutioni 
del  popolo  Jolleuatoda  fuoi  auerfari , perde  la  città  ritenendo  fola- 
mente  le  cafieUa  con  Canapa  tnfoemc . Con  tutto  ch’egli  fofie  huomo 
di  gran  cuore  & /limato  molto  in  quei  tempi , fi  per  il  fio  valore , 

< fondo 
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Anni  di  (juicio  fuo  figliuolo,  ch'tflendo  celebre  nella  Lombardia  per  fipien-qc* 

C farifto.  tr  per  illuCire  cognnione  di  cofi  di  flato , Canno  n6<j.fu  con  mol - * 
ta  fra  gloria  chiamato  da  i Bologneft , perche  egU  li  componete  in 
ma  importante  difiordia  ch’era  nata  fra  loro  . & futi  primo  Po-  4 
delia  che  hauefie  giamai  la  citta  di  Bologna . Di  cojìui  vfiirono  in - * . 

torno  all’anno  1 140.  Albertino , & 

Il  44  Orlandino  ,il  quale  trouandoji  Gouernator  di  Keggio,fu  mandato  Ora- 
tore a Trincipi  di  Ferrara  dalla  lommunità  che  fi  diede  alla  dinotia- 
te di  t(fi  "Principi . mila  confegnatton  della  quale , il  "Pigna  mtrodu-  * 
ce  m ragionamento  fatto  all’ Fftenfe , pieno  di  concetti  molto  fodi , 

& giudi t lofi;  & conformi  alla  qualità  di  qutflo  huomo  eccellente ^ 
d’ingegno  gir  di  configho . peraoche  Canno  j 190. 

H90  Guglielmo  nipote  d Orlandino  per  libertino  fio  fratello  : co  froi  fi- 
gliaci & adherenti , ricuperò  la  città  ch’era  caduta  fitto  la  Stgno - ■ , l 

ria  de  Fogltani,  col  mego  de  Bologne  fi , ma  non  fi  vedendo  modo 
di  poterla  tenere  : fu  come  sè  detto , confegnata  a gli  Edenfi . da 
i quali 

Borufatio  figliuolo  di  Guglielmo  fu  fatto  Caualiero  con  folenmffima 
pompa  fecondo  che  fi  vfauamquei  tempi.  Di  Bonifatio  fu  figliuolo 
Albert  ino  che  fu  padre  di 

1360  Gabriotto  Canno  1360-  Cofluigrande  g ir  riputato  huomo ,gfr  Signor  di 
tutto  lo  Ciato  paterno , venendo  a morte  lafiiò 
usflbetto,  & Baccarmo  ; a quali  piacque  dopo  il  padre  di  ricono  fiere, 
cgniund’efii la  parte  fra.  Perche  fatta  la  diuifione  fra  loro , ad 
» Alberto  tociò  Cadici  Tedaldo , Cafieluetro , Mantengano , Bianello 
& Montelu-ggo . ma  à 

Baccarmo  venne  in  forte  Canoffa  con  altri  luoghi  appreffo,  (poltre  a 
quello  2 7.  villaggi  molto  ricchi  preffoàModona  & peggio  . Di  co- 
di ut  redo  hctede  come  filo  figliuolo  *' 

Simone , fin  dalla  fra  fanciullesca  ammaedìrato  nell’arte  della  mili-  > 
tia , onde  ttufil  notabile  huomo  del  tempo  fio  . (onctofia  ebe-t 
guerreggiando  il  Duca  Filippo  Maria  Vifcontc , per  la  rkuperatio- 
ne  del  fio  flato  ,fi  preualfi  molto  dell’opera  fra , effendo  Simonc-*  ■ 
obligato  di  firuirlo  con  quattrocento  lande , & efio  Duca  alC incon- 
tro di  mantenerlo  nel  fuo  Ciato . Indi  pafiò  fotto  le  bandiere  della-» 

Htp  Vmitianacon  bonorata  condotta  di  huomini  d’arme.  7^el  qual  - 
firmilo,  hauendo  facomo  Orbano  fatto  ribellar  la  città  di  Verona , 
qutflo  huomo  itluflre , la  ricuperò  con  incredibil  valore,  il  giorno  fi- 
gliente dopo  la  ribellione,  con  tanta  grada  de  Veronefi  & della  . 
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Anni  di  publica  ycbt  hebbe  titolo  di  padre  & di  Conferuatore  d’effa  città  • 
Chrifto.  La  quale  lo  aflrtnfc  di  maniera  ( piacendo  anco  a Ini  U paefe  , gli 

buomini , & la  città ) cìje  vi  elefìc  il  fuo  domicilio . Fece  per  ran- 
1414  to  acqui  fio  l'anno  1414  d'vn  ricco  podere  vicino  a y illtfranca , 

14  j*  detto  Grecano  . Etl'aono  147 1.  Stgifmondo  Bp  de  Uomini  gli 

diede  amplijfimi  primlegi , non  pure  in  Canoffa  con  mero , &•  rnijio 
Imperio, ma  anco  in  1 7.  ville  alC  intorno, & nel  (fregano  in  T>  ader- 
ito jn  Camano,in  Fontato,&-  in  Fano . Di  queflo  rtflò 
Baccarino  Secondo  , che  di  Caterina  figliuola  del  [onte  Bartolomeo 
irceli  ^principali fi  tn  quella  età  di  Viacenga,  procreò 
Galeaggp  , valorofo  buomo  nella  militi  a , nella  quale  hebbe  carico  di 
condotta  di  buomini  d'arme  , babitando  per  lo  più  nella  città  di 
Ferrara  preffoal  Duca  Borfo , dal  quale  bebbe  in  dono,  l'anno 
1464  1464-  poflejfioni  ampltfjime,  & cafe  regie  in  Ferrara  con  prillile - 

gi  & efi  ariani  importanti  , i quali  non  folamente  gli  furono  poi 
confermati  l’anno  1470.  dal  Duca  Hcrcolc'fucceflor  di  Borfo,  ma 
grandemente  ampliati , & dificft  ne  fuoi  difeendenti  cofì  in  Ferra- 
ra , come  anco  in  tutte  le  ville  fui  Modonefe  . Et  percioch' egli  era 
d animo  molto  vitto  & fuegliatoaWbonorc  , & grandemente  defi- 
derofo  di  gloria  , fu  fommamente  amato  da  i Be  di  T^apoli , da  i 
Trincipi  di  Mantoua , di  Bologna ,&  di  Facnga,&  da  quafì  tutti 
i potentati  df  tolta,  ma  fopra  tutto  fu  tenuto  in  gran  pregio , dal 
fanriffimo , &■  religiofo  giuditio  deU’^drcmboldo  ^Arciuefcouo  di 
Milano , & poi  ampli  (fimo  Cardinale  fuo  fìrcttiffimo  congiunto  & 
parente . Del  quale  imitando  le  vel ligie  nel  culto  di  'Dio  , come 
buomo  catolico  & pietofo , edificò  vna  Chic  fa  in  vna  fua  villa , & 
ricuperò  vn’antico  iufpatronato  della  cafa  nella  cbiefa  catedrale 
di  Faggio  , in  vna  cappella , nella  quale  era  fepolto  il  vecchio  Bac- 
carino  fuo  auo , <&•  rift aurata  &■  ornata  riccamente  , la  accrebbe  , 
& ampliò  ih  molto  maggiore  entrata  . Ma  l'anno  1 5 04.  venuto  a 
morte , oltre  molte  altre  di  fpafitioni  fatte  da  lui  intorno  alle  cofe 
fue , morirò  mani  fellamente  la  fua  religiofa  intentione , lafciando 
legati  diuerfi  ad  pia 4 caufas , fra  quali  volle  che  i frati  di  S.  tsfgo- 
flino  in  Modona,  baueflero  alcune  fue  cafe  &•  borri , acciocbe  vi  po- 
tefiero  edificar  la  chicfa,& il  conuento  loro. 

Bartolomeo  fuo  fratello,  non  punto  minore  in  guerra , et  illurire  per 
molti  ornamenti  della  natura  ,fu  condottiero  di  buomini  d'arme*» 
della  Bgpublica  Viriitìana  Panno  145  9.  Et  di  vna  figliuola  nata  di 
< jian  Francefio  V berti  Fiorentino, &■  di  Bianca  Gongaga  fua  mo- 
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Anni  di  - glie  generò  fei  figliuoli  fra  femine  & mafcbi,  de  quali 
diritto.  Dorotea,  s'applicò  fanciullata  al  feruigio  di  'Dio . Cofianga , fu  collo- 
cata à Sigijmondo  longone  fanno  1 497. 

Luigia  hebbe  manto  della  cafa  (jongaga.  & de  mafcbi , fu 

Baccanno  Tergo , la  cui  donna  fuTeodofia  Tfogarola  famiglia  ittuflre 
incerona. 

Simon  Secondo  condottiero  del  Duca  di  (atauria , tanno  1491-  & 
in  occ  afone , feruì  il  He  di  Ti  apoli  honorat amente . ‘Dimoranti  in 
, Ferrara . & in  quei  tempi  che  ardeua  la  guerra  per  lo  moto  di  Car- 
lo V 1 li.  che  pochi  anni  inangi  era  difcefo  in  f tali  a , militò  per  i 
Vinitiani  tanno  1 y o 1. folto  il  fonte  di  Titigliano.  Vanno  poi  1 5 \6. 
Lotrech  Rimando  molto  il  valor  fuo  , diede  efpreffo  ordine  al  fico 
efferato , & a capi  di  quello  che  per  nefiun  modo  doucfiero  dan- 
neggiar , nè  mole  Rare  i beni  del  (onte  Simon  in  qual  fi  voglia  par- 
te d’ftalia,  ma  riguardarli  come  cofedi  huomo  eccellente,  £r  me- 
riteuole  per  le  fue  rariffimc  qualità , diejfere  honorato , <jr  rifpet - 
tatoetiandio  da  nemici.  Indi  a j.  anni  fauonto  dal  "Principe  di 
Mantoua  : fu  infume  con  Lodouico  fuo  fratello  con  molti  fegni  di 
amore  & di  cortefia , e fallato  da  lui , & fatto  efente . Ma  poRofi 
à ripofare  in  Gregano  luogo  diletteuole  & amemfjìno  quanto  più 
fi  pofia  de  fiderare , vi  coflrufie  vn  bello  regio  palagio  , nel 
quale  con  nobile  , & fplendida  liberalità  accogliendo  i forejl ieri 
che  vi  paffauano  & fpet talmente  i ‘Princìpi , gli  corteggiaua  con 
mirabile  efempio  d’animo  veramente  reale.  Tfel  qual  coRumein- 
uecchiati  i fuoi  difendenti  , tengono  ancora  quel I vfo  honorato  in 
rimembranga  di  quello  huomo , & »»  fegno  deUa  loro  innata  corte- 
fiat  & 

Lodouico  fratello  dei  predetti.  Cofiui  perla  fua  iUufìre  , &•  inufi  ta- 
ta grandegga  d animo , rinouò  a tempi  nofiri  l'antico  honore  della 
famiglia  Canoffa  nelle  bocche  de  mortali  con  marauigliofa  fua  lo- 
de. Perciocix  per  lunga  efperienga  pratico  delle  cofe  del  mondo , 
haueua  imparato  con grane  & efpedito  ingegno , a prontamente 
efequir  f imprefe  grandi  che  gli  erano  impofle . Di  modo  che  dmenu - 
to  famofoper  la  mirabil  prudengafua  , & per  la  prontegga  del 
fuo  viuacijjimo  ingegno  ; poi  che  hebbe  per  alcun  tempo  operan- 
do acquiRata  la gratia  della  (forte  d Orbino  : venffimo  ricetto  , 
nell’età  fra,  della  virtù  & del  valore , & di  quella  di  l{oma,  ‘ Papa 
\ f tulio  Secondo , vago  degli  huomim grandi , gir  eh' allora  intriga- 
to nell' armi , difendeua  le  ragioni  di  Santa  Chiefa;  conofciuto  il 
. li  z valor 
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-Anni  di  Valor  di  quedo  buotno  , gli  diede  l’anno  1 Jl»-  la  Badia  di  Santo 

Chrifto,  asfndrea  di  Bofco-^rdi  S.  Apollinare  in  Canoffa  , con  animo  fe  vi- 
ncita £ inalbarlo  al  fupremo  grado  del  Cardinalato . *J\ta  emendo 
Giulio  venuto  a morte  & focceflo  in  fuo  luogo  Leone:  entrato  nel 
tncdefimo  dtfcgno  & creatolo  Vefc.  di  Tricarico  lo  mandò  - * 
tiopreffo  al  Re  F rance fco  per  trattar  allora  i grauiffimi  daffari 
che  correuano  fra  farlo  TJ.  & quel  7(e  guerreggiami  infieme  per  ■ 
Ifmperiodel  mondo,  'tyel  quale  affino  portandofi  egregiamente 
bebbe  il  Vefcouado  di  buona  & ricchiffima  rendita , di  Baius  t/L* 
Francia  , dal  titolo  del  quale  fu  poi  femprc  chiamato  Monf  di  Ba- 
ius, di  maniera  che  fodisfacendo  a quel grandiff.  Re  che  l’ammt- 
raua , & amaua  internamente , Leone  , mandando  il  Cardinal  Bi- 
biena  in  Francia  , lo  raccomandò  caldamente  per  breue  a Lodouico: 
come  quello  che  fapeua  quanto  cfìo  polena  fperar  di  fa  non  , col 
mego  di  Lodouico , tanto  honorato  & offeruato  dal  Re  . Onde _«* 
con  hbcrahjjime  gratitudini  &■  diuerfè , dimodrò  più  volte  C a- 
nimo  fuo,  & lo  fece  efente  jùLtJModonefe  & fui  Reggiano  riconfer- 
mando l’anticbc  fritture  inqiefla  materia  de  i Duchi  di  Ferrara _> 
& ddl’  fmp.  iSWaflì imitano . zAdriano  Sefio  parimente  filmando 
grandemente  la  fia  virtù , mandando  fuoi  nunttj  in  Francia, toglie- 
ua  Ubraccio  di  Lodouico prefìo  al  Re  per  fuo  aiuto,  & per  breui 
publict  lo  nngratiò  più  volte  de  gli  import antijjìmi  feruitij  fatti 
da  lui  più  volte  per  benefitio  di  S.  Cbtefa  . & Clemente  VII.  facce f- 
ford’ Adriano  lo  fauorì  grandemente . Ma  Canno  15*7' 
r andò  per  lo  ficco  infelice  di  R orna , Francefco  lo  mandò  ambafeia- 
dor  re  fidente  prefio  alla  T^ep  Vinitianatdoue  non  pure  il  Re  mede  fi- 
mo ne  ntrafìe  da  lui  felicemente  tutti  quei  feruigi  che  gli  tornarono 
a benefitio,  ma  la  Reptsìejfa  lo  amò, lo  honorò,  & h grati  fico  (Ir  a- 
ordinariamente  come  huomo  celeberrimo  & che  in  quella  Rep, 
fofie  dato  per  molti  anni  auanti  fenga  alcuna  e(f empio . & i fon- 
v tifici , qua  fi  come  lor  confai  core  fe  ne  preualeuano  marauighofa - 

mente  prefio  alla  Rep.  ritrahendone  col  fuo  mego  fatifationi  <&• 
fhuon.  Condot  lofi  poi  a Verona  T mentre  che  la  Corte  Rimanalo 
nguardaua  con  occhi  benigni  & fofptraua  C abfenga  fua  pie- 
na di  dcftderio  di  introdurlo  nel  fuo  facrofanto  Senato  , venncA 
a morte  con  vniucr fai  dolore  & meditia  di  tutta  j Calta , di  Fran- 
cia , & particolarmente  di  l{pma  & di  Vrbino  • La  quale  egli  fe- 
ce fintamente  hauendo  lafciato  molti  legati  per  gran  fommru, 

, di  danari  ad  ffias  caujas  ,perivwde  quali  fi  fabrteò  poi 
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Anni  di  parte  il  foro  della  cbiefa  cattedrale  di  Verona , dotte  egli  fu  fippel - 
Chnfto.  Ino  , & vi  fi  veggono  le  fuc  infegne  ■ de  quai  legati  fu  efccutorc , tir 
commeffario  quel  fórno fo  Gian  Mal t beo  (jtbcrti  Vefcouo  di  Verona, 
il  cui  nome  fu  celebrato  da  tutti  t buoni, al  quale  Lodouico  lafciò,no- 
tabil  fomma  et  argentane  : & di  paramenti  tir  altri  ricchi  ar  tufi 
ccclefiaflicbi  per  lo  culto  di  ‘ Dio . Etnei  fuo  notando  funerale ^ 
fubonorato  dell’oranon  funebre  da  Bernardino  Donati  Vcroncfc^s, 
dottiamo  tir  celebre  buomo  in  quel  tempo , & di  molto  grido  fra  i 
letterati  • 

Calcagno  Secondo , figliuolo  di  Baccarino  T ergo , tir  nipote  del  detto 
Monftg.  Lodouico  : notabile  buomo  nell’età  fua  : la  feto  per  fua  me- 
moria , lo  Ignorato  & gran  palagio  ch’egli  fece  in  Verona , ebe^t 
boggt  èpofiedutotif  habitat 0 da  juot  figliuoli , i quali  gli  nacquero 
ctljabclla  figliuola  di  Lodouuo  Guerrieri  Mantouano,  allora  Luogo- 
tenente  Generale  di  Federigo  Duca  di  Mantoua , tir  et  vna  delle  Si- 
gnore di  Correggio . 

dulia  fonila  di  Galeaggo , donna  veramente  illuflre per  notabil  va- 
lore per  nobilitimi  coftumi , tir  per  eccellente  gouerno  ranffima  tir 
ftngolare  , fu  fommamente  nuerita  tir  amata  non  pur  da  fuot  prò- 
prtj , ma  da  tutta  la  città  di  Verona,  la  quale  ancora  conferua  hono - 
rata  memoria  della  religione, della  pudicttia,della  manfuetudine,tir 
della  grandeg^a  del  fuo  pellegrino  intelletto , come  perjona  efimpla- 
• re  tir  degna  di  viuere  eternamente . Et  fu  conforte  del  Conte  Gre- 
gorio Thuilacqua  ,al  quale  partorì  il  Conte  Mario  ,dcgntffimo  fi- 
gliuolo di  cofi  veneranda  matrona . Tcrciocbe , mentre  fcriutamo , 
conofciuto  tir  honorato  da  1 virtuoft  di  qual  fi  voglia  prof  e filone , in 
qual  fi  voglia  proumeia , come  loro  alunno  tir  protettore , rtfplcndc 
per  fludto , per  liberalità , per  valore , tir  per  ogni  altra  eccellente 
qualità  con  molta  lode  del  fuo  cbtarifumo  nome  . 

Leonora  forella  di  Cjiulia  bebbe  per  conforte  Cjiorgio  allegri  ricco  tir 
nobile  buomo . 

Bartolomeo  fuo  fratello , venne  a morte  nel  fior  della  fua  giouaneg- 
ga  ,& 

Girolamo  l’vltimo  de  predetti , il  quale  notabile  per  lettere  , tir  per 
dottrina  , datofi  alle  cofi  di  Cbiefa  , configuì  dal  Vefcouo  di  Barn 
fuo  gio,le  Badie  di  S.  nsfndrea  del  Bofco  tir  di  S.  impollinare  di  Ca- 
nofia.  Et  [anno  1510.  fu  fatto  Decano  della  cbiefa  di  Baine  da 
Tapa  tstidnano  Sello  Et  mentre  ch’egli  camtnaua  a gran  pafsi  per 
la  ftrada  della  virtù,  all’acquillo  di  molti  meriti  con  finta  Cbiefa , 

li  ì per 
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Anni  di  Valor  di  quello  buomo  , gli  diede  l'amo  1511-  la  Badia  di  Santo 

C brillo»  tAndrea  di  Bofioijp  di  S.  Apollinare  in  Canojfa  , con  animo  fe  vi- 

ueua  £ inalbarlo  al  fupremo grado  del  Cardinalato.  %JAta  e fendo 
Giulio  venuto  a morte  & ficee  fio  in  fuo  luogo  Leone  : entrato  nel 
mede/imo  difegno  & creatolo  Vefc.  di  T ricarico  lo  mandò  7(*n-' 
tiopreffo  al  He  Franccfco  per  trattar  allora  i grauiffimi  daffari 
che  corranno  fra  (atrio  V.  & quel  'Re  guerreggianti  infieme  per  ’• 
Ifmpeno  del  mondo,  'tyel  quale  off  no  portandofi  egregiamente 
bebbc  il  yefcouado  di  buona  & ncchtffìma  rendita , di  Baius  irL, 
Francia , dal  t itole  del  quale  fu  poi  fempre  chiamato  Monf  di  Ba- 
ius , di  maniera  che  fodisfacendo  a quel grandijf.  Rf  che  l’ammi- 
raua  ,&  amaua  internamente  , Leone  , mandando  il  Cardinal  Bi- 
biena  m Francia , lo  raccomandò  caldamente  per  breue  a Lodouico: 
come  quello  che  fapeua  quanto  cfio  poteua  fperar  di  fauori  , col 
mego  di  Lodouico , tanto  honorato  & offeruato  dal  Re  . Ondo 
con  libcrahjfime  gratitudini  & dtuerfe  , dimosìrò  più  volte  C a- 
nnno  fuo,  & lo  fece  efente  fdtJModonefe  & fui  Baggiano  riconfer- 
mando Cantiche  fritture  inquefta  materia  de  i ‘Duchi  di  Ferrara 
ddl’Jmp.  fJfyCa/Jìmihano . esfdriano  Sefto  parimente  filmando 
grandemente  la  fua  virtù  , mandando  fuoi  nunttf  in  F rancia, toglie* 
ua  il  braccio  di  Lodouico  prefio  al  R$  per  fuo  aiuto,  & per  breui 
publict  lo  nngratiò  più  volte  de  gli  tmportantijfimi  feruìtij  fatti 
da  lui  più  volte  per  beneficio  di  S.  Cbiefa . & Clemente  VII.  foccej - 
[or  d' Adriano  lo  fauorì  grandemente . Ma  l’amo  1517-  memo- 
rando per  lo  facco  infelice  di  Bontà , Francefco  lo  mandò  ambafiia- 
dor  refidente  prefio  alla  RgpVmtianatdoue  non  pure  il  He  mede fi- 
mo ne  ntrafie  da  lui  felicemente  tutti  quei  firuigi  che  gli  tornarono 
a benefitto,  ma  la  Rep.iSleffa  lo  amò, lo  bonorò,  & lo  grati fico  (Ir  a- 
ordinariamente  come  buomo  celeberrimo  & che  in  quella  Repr 
fofie  Siato  per  molti  ami  alianti  finga  alcuna  esempio . & < Ton- 
K tifici , quafi  come  lor  confultore  fe  ne  preualeuano  marauigltofa- 

mente  prefio  alla  Rep.  ritrabendone  col  fuo  mego  fatifationi  <&• 
fauon . Condotto  fi  poi  aVerona  r mentre  chela  Corte  Rimana  lo 
nguardaua  con  occhi  benigni  & fofpiraua  C abfenga  fua  pie- 
na di  defiderio  di  introdurlo  nel  fuo  facrofanto  Senato  , venncA 
a morte  con  vniuer fai  dolore  & meSiitia  di  tutta'/ talia,  di  Fran- 
cia , & particolarmente  di  Roma  & di  Orbino  • La  quale  egli  fe- 
ce  fintamente  battendo  lafiiato  molti  legati  per  gran  fimm*-> 

. di  danari  ad  pias  caujas  , perivi»  de  quali  ftfabmò  poi  in  gran*. 
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Anni  di  parte  il  (oro  iella  cbiefa  cattedrale  di  Verona , dotte  egli  fu  feppet - 
Chrifto.  Ino  ,&  vt  fi  veggono  le  fue  infegne  ■ de  quai  legati  fu  cfecutore , &• 
commeffario  quel  famofo  Gian  Mal t beo  (jibcrti  Vefcouo  di  Verona, 
il  cui  nome  fu  celebrato  da  tutti  i buoni, al  quale  Lodouico  lafciò,no- 
tabil  fomma  d argentane:  & di  paramenti  altri  ricchi  arnefi 
ccclefiaSticbi  per  lo  culto  di  ‘Dio . Et  nel  fuo  notando  funerale. > 
fu  bonorato  deU’oration  funebre  da  Bernardino  Donati  Veronefcs, 
dotttffimo  & celebre  buomo  in  quel  tempo , & di  molto  grido  fra  i 
letterati  ■ 

Galeaggo  Secondo , figliuolo  di  B accorino  Tergo , & nipote  del  detto 
Monfig.  Lodouico  : notabile  buomo  nell’età  fua:  lafciò  per  fua  me- 
moria , lo  bonorato  & gran  palagio  ch’egli  fece  in  Verona , chc^t 
hoggi  è pofieduto&  habitat  oda  Juoi  figliuoli , i quali  gli  nacquero 
tfljabella  figliuola  di  Lodouico  Guerrieri  Manto» ano,  allora  Luogo- 
tenente  Generale  di  Federigo  Duca  di  Mantoua , & dvna  delle  Si- 
gnore di  Correggio . 

dulia  fonila  di  Galeaggo,  donna  veramente  illuflre  per  notabil  va- 
lore per  nobiliffimt  coflumi , & per  eccellente  gouerno  ranffima  &• 
l Ingoiare  , fu  fommamente  nutrita  & amata  non  pur  da  fuot  prò- 
prq  , ma  da  tutta  la  città  di  Verona,  la  quale  ancora  conferua  borio - 
rata  memoria  della  religione, della  pudicitia,della  man  [uè  t udwe, 
della  grandegja  del  fuo  pellegrino  intelletto , come  per jona  efempla- 
* re  gir  degna  di  viuere  eternamente . Et  fu  conforte  del  Conte  Gre- 
gorio Tkutlacqua , al  quale  partoriti  Conte  Mario , degniamo  fi- 
gliuolo di  cofi  veneranda  matrona . Terciocbe , mentre  fermiamo  , 
conofciuto  & bonorato  da  t virtuofi  di  qual  fi  voglia  profeffione , in 
qual  fi  voglia  prouincia , come  loro  alunno  & protettore , rifptende 
' per  Studio , per  liberalità , per  valore , & per  ogni  altra  eccellente 
qualità  con  molta  lode  del  fuo  cbianfsimo  nome  . 

Leonora  fonila  di  Cjtulia  bebbeper  conforte  (jiorgio  allegri  ricco  gr 
nobile  buomo  • 

Bartolomeo  fuo  fratello,  venne  a morte  nel  fior  della  fua  giouaneg- 
ga  ,& 

Girolamo  l’vltimo  de  predetti , il  quale  notabile  per  lettere  , & per 
dottrina  ,datofi  alle  cofi  di  Cbiefa  ,confeguì  dal  Vefcouo  di  Baiai 
fuo  gio,le  Badie  di  S.  tsfndrea  del  Bofco  & di  S.  impollinare  di  Ca- 
nofia.  Et  Canno  1510.  fu  fatto  Decano  della  cbiefa  di  Baiai  da 
“Papa  tsfdriano  Se  fio  Et  mentre  ch’egli  camtnana  a gran  pafsi  per 
la  Strada  della  virtù, all’ acquisto  di  molti  meriti  con  Janta  Cbiefa^  , 
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Anni  di  per  f altre  alle  principali  degnità  ch'ella  fuoldareà  glihuomimdi 
Chrifto.  valore  in  premio  della  loro  virtù  : venne  a morte  di  età  di  2q..anni, 
lfìó  deliziò. 

eSHa  del  predetto  Galeag^o  Secondo, & della  conforte  1 fabella,  difce - 
fcefero  Violante  illuHre  & chiara  dorma, & di  nobile  & pellegrino 
ingegno,  la  quale  fu  data  per  moglie  al  Conte  Federigo  Sarego  vaio - 
1550  rofo&  gentil  Signore  l'anno  1550. 

Lodouico  Secondo  fuo  fratello,  ornato  & polito  Caualiero  : difpenfan- 
do  lagiouentù  fua  in  belle  & cortcfe  creante  fu  gratiffimo  a F rance- 
feo  Duca  di  Mantova, & al  prefente  Duca  Guglielmo,  nella  corte  de 
quali  dimorò  per  vn  tempo  amato  , honorato  & riuerito  da  ogni  v- 
*55P  no . Et  l’anno  1 5 5:9  hebbe  honorata  condotta  di  fanteria  dalla  I{e- 
publica  di  Genova  cheli  diede  anco  titolo  di  (olonello . Servì  pari- 
mente la  Hspnbltca  Vinitiana  cortefe  & valorofamente  ,fopra  lc-J 
paladine  : nel  (generalato  di  Marchiò  Michele,  & nell’  ultima  guer- 
1570  ra, l’anno  1%  70.  per  le  cofe  di  Cipri  conera  i Turchi . 

(jirolamo  Secondo  fratello  di  Lodouico  : dilettandoli  anco  effo  della  mi- 
litia  & delle  Corti  : fu  per  mola  anni  in  Ferrara  prefio  al  Duca  *4 1- 
fonfo  che  viue  al  prefente.  col  quale  eflcnio  allora  Vrincipe,fu  anco 
in  Francia  al  feruitio  di  Henrico  Secondo  ■ *J\Ca  Fanno  1 5 60  tol  - 
fe  per  donna  Creufa  figliuola  di  Scipio  Co  fianco  lUufìre  Condottiero 
di  huomini  <£ arme  della  Kepublica  Vinitiana  : della  quale  fi  trova 
bora  intorno,  belli  & honorati  figliuoli,  con  fperangadi  fplendi- 
da  riufeita  . 

! ’Baccarino  Quarto  fuo  fratello  venne  a morte  in  età  giovanile . 

(fiaudio  fratello  di  'Baccarino  : il  quale  con  Immanità , & con  dolcet- 
ta piegando  le  volontà  de  privati , aSlrtgnc  i fuoi  cittadini  a farfi 
riverire  amare . conciofta  che  afpir andò  al  beneficio  non  pur  co- 

mune , ma  de  particolari  amici  & dependenti  ancora  , ha  poflo  & 
pone  continouamente  ogni  fuo  itudio , <&■  pen fiero  a giouare . ottie- 
ne fpeffo  dalla  "Patria  1 principali  offici  & degnità  del  fuogouerno  : 
nel  quale  vigilantiffìmo  cnflode  della  pace  &•  della  tranquillità  : fo- 
pipe  bene  fp.  fio  quelle  differente  &queJtioni,  che  fogliono  auemre 
per  occafione  degli  animi  0 [editto fi , 0 non  molto  ben  compofti  :fra 
i cittadini . 

Paolo  fratello  di  Claudio:  non  punto  minor  de  figliuoli  di  Calcagno  fi 
è dilettato  fommamente  delle  giofire  , delle  battere , & di  fami- 
gliami cofe  di  torneamentt  : nelle  quali  riufeendo  valorofo  eSr  pre- 
giato molto:  hebbe  bonorata  lode  di  Caualiero  leggiadri  filmo 
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Anni  di  cor  aggio fo,&  effendo  Sig.di  foauijjimi  cottami , nobili,  & gratiofi , 
Cbrifto.  nelle  conuerfattoni . è marauigliofamente  amabile  & grato  molto, 
onde  coferuando  nome  integerrimo  digentihffimo  Signore:  ogni  vno 
lo  defidera  comcgratiofo , & dolce . Ha  per  donna  Lelia  figlinola  del 
Conte  Frante  fio  da  Fermo, & di  Cornelia  Cornata  mbiUjJìma  gen- 
tildonna V ini  t tana. 

Ciro  fratello  di  Vaolo, pieno  d’innitto  vigor  d’animo  bellicofo;  efercitan 
do  le  forge  dell’ingegno  ne  precetti  della  militta:  afeendeua  a gradi 
bonorati  di  titoli  illufiri  a quali  afpiraua  con  tntenfo  ardore  fe  l’anno 
1570  1570-/4  morte  non l’afialma  nell’armata  della  P^p.V mtiana , fu 

la  quale  feruendo  con  molti  altri  gentilhuommi,ilJuo  Tnncipe  natu 
rale, mantenendoli  del  fuo  proprio,  fperaua  di  appareccbiarft  amplif 
fimo  campo  alla  futura  gloria  per  accrefcer  lume  & fplendore  alla 
fuafamofa  profa  pia. 

T edaldo  C vltimo  de  predetti  fratelli  mancò  fui  fiorir  della  fperanga  & 
de  gli  annt.yfcìmedcfimamétedvn  limolò  che  vtffe  Canno  1469. 
Vn’ «Alberto  che  fu  padre, di  T edaldo , il  quale  procreò  vn’ altro 

«Alberto  valorofo  & nobil  /oliato  il  quale  trouandofi  fu  l’armata  del- 
la l{ep.contra  il  Turco:  portandofi  valorofamente  coatta  i Turchi 
nella  giornata  del  71.  non  piamente  fu ferito  , ma  vi  perde  vn’ oc- 
chio per  lo  colpo  d’vnafrecciata . & di  quefli  fu  figliuolo  «Alberto 
che  viue  in  peggio. 


Signori  Alidofi. 

Co  fa  degna  di  commi ferat  ione,  che  quitta  nobìliffima  & 
anticbtjjìma  famiglia, la  quale  ha  per  moiri  anm,figno - 
reggiato  la  città  dimoia  & di  Forlì  con  molte  altre  ca - 
della  apprefo,  nella  fiomagna  ( ione  Ce  fare  « ilidofio  fu 
Stg.  di  'Fondi  & di  altri  luoghi  importanti)  habbia  non 
folatnente  veduto  l’intento  fuo  nella  pirfona  di  Lodouuo  , ma  fi 
fia  qua  fi  etttnta  la  memoria  di  quel  Tmcipato  per  la  poca  cura 
de  gli  Scrittori , ne  quali  fcarfamente  , quantunque  in  più  luoghi 
delle  hiflone , fi  troua  alcuna  cofa  de  gli  huotnmi  di  qui  fia  /tir. 
pe-  7 Nondimeno  nè  lunghezza  di  tempo , nè  trafiurategga  dell’- 
altrui  penna  ha  potuto  fare  , che  non  fia  pafiato  il  nome  di  alcu- 
ni de  fuoi  Trincipiatempt  nottn . con  tuttoché  a fianoancora  di 
quel  /angue  alcuni  Signori , i quali  efiendo  homrati  & illufiri , 
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Anni  di  rapprefentano  a 'vn  certo  nodo, la  granària  de  loro  antenati.  tDU 

Cfanfto.  cono  l’ antiche  finlture  di  quella  cafa,  cb'vn  Coftan’ino  Aridofto, 

Senatore  & Scriniario  di  Giufltmano  Imperadore , fatto  Capitano 
di  vnagrofi' armata  di  galere  & di  naui , venne  ini  Calia  tn  aiuto 
di  Beili  far  io  contro  (fot  In  , & che  per  dono  del  predetto  Imp  pof- 
fedcinTofiana  alcune  terre  nell’ alpi.  Et  a quello  propofi co  allegano 
*Procepio  nei  libro  della  guerra  de  Gotbi-  il  qual  dice  ebe  Ccfian- 
tino  bebbe  vn  fratello  chiamato  Amerigo  . Et  da  quello  (o~ 
fantino  dormano  la  loro  di  fiendenga.  (onciofta  che  tirando  t foc - 
cefi  ori  di  mano  ui  mano  fino  all’anno  1 207.  fi  fermano  in  duc^a 
fratelli  , l’vno  detto  iSWalgarito  , tir  Coltro  lido  fio  , il 

qual  fu  bt fauolo  d’vn’ altro  Alido  fio  ibe  fu  padre  di  Lippo  , dal 
quale  vfiirono  i Signori  cf  fruirla  fino  a Lodouico  che  fu  l’vltimo 
Canno  1424.  filtri  poi  fono  che  danno  il  principio  della  cafa  intor- 
no all'anno  9 ? 5 • nel  quale  fi  trono  in  tgauennaS.  Romoaldo  della 
famiglia  nobile  de  gli  HoneSli  , cognominati  Duchi  • Terciotbc-J 
fra  diuerfi  fratelli  ibe  egli  bebbe  dicono  cb’vno  chiamato  HaLt-j , 
fu  fondatore  degli  tsflidofii  non  filarne  nte  in  Tentenna , ma  nella-> 

Romagna  dotte  furono  afioluti  Signori  di  città,  fi  come  attcstano 
il  Franchino  Cr  H Ferretto  allegati  da  Hierommo  de  Baffi  tn  que- 
lle parole . Romualdì quoque fratres , nobilitatem  domus  re- 
tincntes  > ac  eius  dtgnuatem  arophtndincmque  conlcruantes, 
cum  corum  vnus  Hala>  alius  Dux  appcllarctur  » Fcrrctus» 

& Franchinus  putant  inde  Halidolutn  domum  > cui  nuac 
Alidofij:,  corrupta  voce  cognomcnium  eli  . Et  Fori  Cor- 
nell] , aliorumque  oppidorum  tn  Flaminia  dominatum  ha- 
butt  , originem  duxiife  Sic.  Ma  in  qualunque  modo  fi  fia  , 
chiara  co  fa  è , ch'ella  è antica  & bonorata  di  infegna  : pcraocbc 
ella  porta  l'Aquila  l mperiale . T roue  che  t (fendo  la  città  di  f mo- 
la caduta  , dopala  dei  linai  ione  dell'  Imperio,  fottoilgouernode  i 
Longobardi , liberata  da  Carlo  Magno  che  tftirpòla  ior  Signoria  , 
venne  fitte  à 'Bologne  fi  che  diuentarono  potenti  nella  Romagna. 

Ma  l’anno  1171.  effendoTietro  A lido  fio  cognominato  Pagano, po- 
tentiffimo  per  adioerenge  <£r  per  riccbegge , collegatofi  con  ^iggo 
Eft-enfe  & con  altri  "Principi  circonuiam , fiacciaii  1 mini Hn  del- 
la città,  fi  ne  fece  padrone . <JM.a  non bauendo  potuto  durar  più 
ài  vn’anno , jpinto  fuori  da  Bologne  fi, la  Signoria  ritornò  algouer- 
neloro . Et  flette  a quel  modo  fino  che  nacquero  le  fati  ioni  des 
fjtan  'Beccati  & de  leremei , per  le  quali  contendendo  i Bolognefi 
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Ann/  di  fra  loro  con  grauiffima  guerra  ciuile , Federigo  Secondo  tolfe  loro 

Cbrrdo.  Imola  con  molte  altre  castella  . Ma  non  molto  flantc  , yf  lido  fio 
che  era  fuccrffoà  Pietro,  vinte  lefor^e  fue  con  quelle  di  Ma  i nardo 
Vagano  Canno  ligi,  vi  enttò  in  cofit  felice  punto  , che  i fuoifuc- 
cefion  coutmouarono  (quantunque  con  dtnerfi  franagli  J fino  al. 
l’anno  1424-  Ma  l’anno  1 J27.  che  furono  j 5.  anni  dopo  lido- 
fio , Ricciardo fratello  dt ./ ilbergbettmo  , pojfcdendo  egli  Faenza  , 

& battendo  mano  col  fratello  in  Imola  , condottimi  ejfercito  par- 
te de  fuoi  fintomi , &■  parte  delle  genti  del  Legato  (ordinale  che 
fitrouauain  Bologna,  fe  n’andò  a Imola . Ma  il  popolo  leuatofi 
à romore , venne  alle  mani  con  Bocciardo,  & con  le  genti  del  "Papa, 
le  quali  facendo  tefia , & effondo  funame  di  gli  ^ llidofì , <&  da  i 
loro  fedeli,  fonti  fiero  & roppero  il  popolo  di  Imola,  t on  molto  dan- 
no dilla  città.  ‘Di  manieratile  Ricciardo  indi  a j-  anni  per  man * 
lenimento  delfico  flato  , fi  vnì  con  la  Lega  , che  fi  fece  da  diuerfi 
Signori  d'Jt  alia , cantra  le  forge  deli' iÀrctuefcouo  Principe  di  Mi- 
lano . Si  confederò  etiandio  co  Principi  di  Haucnna  l’anno  1 $ $7. 

Umberto  lido  fio  ,fig.  di  Lippa , che  dicono  che  fu  fecondo  Signo- 
re . cefi  ut  Papa  Clemente  fcriue  i ì^h  iguane  a di  Gennaio , 

intorno  alla  Signoria  dimoia.  Et  Canno  1 1.  ferme  òfiatieo 

V illuni  nel  primo  libro  a cap ■ 77.  Bvmatbò  Vificnnte , che  era  ia  > 

Bologna  per  i’Arciudcouo  ftrin/è  i Bologne/!  Se  mandò  a 
porl'odca  Imola.  I duequartieri  della  città  , Se  egli  vian- 
dò  in  pedona  con  800.  Caualieri  , Se  feccui  venire  il  Ca- 
pirano di  Forlì  con  la  Tua  gente  a piedi  & a cauallo.  8e  ven- 
neui  MGiouanni  Manfredi  Tiranno  di  Faenza,  con  la  Tua 
forza.  Il  Signor  di  Rauenna,&  gli  Vbaldini , Se  affediaro- 
no  intorno  con  più  capi  . Guido  de  gli  Alidogi  Signor  di 
Imola  Guelfo  , & fedele  a Sanca  Chicfa  , barando  fentito 
quello  fatto  dinanzi  , Se  richiedo  1 Fiorentini  , Se  gli  alai 
Comuni  & Signori  amici  di  Santa  Chie/adi  aiuto,  & non  ba- 
randolo trouato  per  paura  che  cia/cuno  baueua  d'offendere 
ii  Bifcione,  come  bu1  mo  franco  Se  di  gran  cuore,  s'era  pro- 
ueduto  innanzi  thel'affcdio  vi  vemffè,  di  molta  vettouaglia . 

Et  per  non  moltiplicare  (pc/a  cleffe centocinquanta  Caualieridi 
gen  te  d’artne,  & trecento  ma  fnadienT  frani  tutti  nominati  . 

Se  con  quedi  lì  rinchiudi  in  Imola, & fece  intorno  alla  città 
«lucmiglia  abbatter  calè  & Chiefe  , & quanti  edifici  vi  era- 
co  , perche  1 nemici  non  pondero  hauti  ridotti  intorno 
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alla  terra.  & cofi francamente  riceuettc  l'allèdio  > acquiftato 
honore  di  franca  difèlà  fino  all’vfcita  di  Maggio  1351.  &c. 
Et  l’anno  mede  fimo  fcnuc  F.  oleandro , che  Lippo  & Mlidofio, fu- 
rono inveititi  Vuatif  della  (hiefa , dall’abate  dì  tJHarfilia  Lega- 
todii Tapain  fiaba , il  quale  fauoi  ì parimente  il  fkdctto  Roberto. 
Et  tanno  13  73 . BeltrandoTogo  Signor  di  Imola, chiamato  da  di - 
uerft  altri  Beltramo , figliuolo  chi  due  di  lappo , & chi  di  li  berto, 
fatuo fo  per  la  giornata  fatta  co  Mantovani  l’anno  1330.  nella  qua - 
leglifracafi  & toppe  di  maniera,  che  perderono gli  alloggiamen- 
ti , è fatto  dopo  la  morte  cCMgjtp  fuo  fratello,  L'icario  d‘ Imola  da 
Tapa  Gregorio  Vndecimo  ,ay-di  Settembre  effendo  allora  il  Ta- 
pa  tri  L'tllanoua  nella  Diocefi  a’Muignonc . Onde  apparifee  ciré 
gonefoffetl  maggiore.  Del  quale  jlggone , cJMattbto  Villani  fa 
memoria  nel  plìbacap.jq.dicendo. 

Perlo  fofpetto  crcfciuto  a M.  Giouarnidi  MelTer  Berna tbò  • 
prefe  l'accordo , & concedette  alia  Cbitlà  Bologna  con  quelle 
conuegne.  Che  il  Legato  pagaflc  interamente  i protiiliona- 
ti  & ioldati  di  ciò  che  duucllèro  hauere  in  fino  al  dì  che  ei 
ralfegnalTe  Bologna  , & che  in  cambio  di  Bologua  hauelTe 
a fua  ^ita  liberamente  la  Signoria  della  città  di  Fermo  & 
di  fuo  contado  & diflruto  . & che  folle  litolaro  per  lo 
detto  Marchefe  delia  Marca.  Et  in  fo lìanza  focccdetic  l’- 
accordo ; Et  per  iicurtàdi  fermezza  d’vna  parte  Se  dell’altra 
il  Signor  di  Bologna  mile  nella  Città  di  Fermo  M.  Azzode  gli 
Alidogi  da  Imola  con  gente  d'arme  come  amico  comune. 
Et  del  medeftmo  zsfggo  fi  legge , che  fu  fatto  Caualiero  da  Go- 
mctio  ^Albertino  nipote  del  Cardinale  Fgidio  Legato  del  Tapa-> 
in  Jt alia  , per  hauerfit  egli  portato  valcrojamente  in  vna  giornata 
che  fi  hebbe  con  'Bernarbò  Vi  fonti  l’anno  1361.  Et  Canno  1388. 
feltrando  prefato  fu  inveitilo  d’ Imola  da  Tapa  Vrbano  Sefto  a 
15  .di  Settembre , <&•  la  data  dell’  mue  Hitura  fu  in  Lucca . Et  tre 
anni  dopo  Bomfatio  7\(pno  conferma  il  mede  fimo  in  Roma  ,aif. 
di  Gennaio , Et  finalmente  Canno  1 3 99.  morto  Titltrando , focce- 
de  al  governo  Lodouico  fuo  figliuolo  ■ *Al  quale  fi  trovano  fritti 
diuerfi  'Brevi  da  diuerfi  fammi  Tontcfici  , cofi  tnueftcndolo  del 
fio  dominio  come  anco  imponendoli  diuerfi  carichi , fecondo  ilbi - 
fogno  loro . Tercioche  nel  predetto  anno  Bomfatio  Tipno  C inutile 
in  ì{oma  a 30.  di  Settembre  , & l’anno  nedefimo  lo  riconferma 
il  pi  imo  di  Slargo.  Et  l’anno  1401.  il  mede  fimo  Tapa  lo  tnue- 
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Anni  di  flediniiouo  fittoti  fido  di  Febraio.  Lo  flcflo  fa  'Papa  <■ fiottarmi 

Chrifto.  X X 1 II.  due  volte  ,Tvno  l’anno  iq.tg.il  primo  di  Luglio,  & C al- 
tra Canno  1414.4  dieci  di  staggio . Et  l'anno  1 41  i.'Papa  Mar- 
tino T ergo, r mona  l’mtte Chitoni  de  fioi  antccejfori  nel  detto  Lodoui- 
co  a venti  di  Febraio . Et  l’anno  14:4.  rafferma  Cifleffo  in  Fioren- 
za , fitto  il  fitte  di  Maggio . J quai  tutti  Pontefici  fenuendo , gli 
dauano  queiìo  titolo  . B onifatius  Hpifcopus  icjuus  Icruoruin 
De/,dilc&o  lì  ho  nubili  viro  Lodouicode  Ahdonjs  militi  in  no« 
ftra  cimiate  Imoienlì,  prò  nobis  Se  Romana  Eccitila  in  tem- 
poralibus  Vicario,  (ahuem  Scc.  fjlt  comanda  etiandio , che*» 
paghi  ogni  anno  1000.  fiorini  a Tftcolò  Sommaripa  fio  famiglia- 
re . Et  oltre  a ciò  gli  manda  Carlo  Malatefla  per  fioimportanti 
daffari . Et  Papa  Giou  anni  V igefimotergo  C efori  a a prender  C armi 
contra  t nemici  di  Santa  Cbicfa . Et  Martino  Tergo  gli  impone  che 
ricuperi  la  città  di  Bologna  & C altre  caflella  per  San: a Qnefa . & 
commette  al  Legato  della  Marca  che  gli  fimminiftri  ciò  ch’egli  do- 
manda per  quello  effetto.  Onde  Lodouico  affatuatofi  molto  a prò 
della  Chic  fa,  il  detto  Pontefice  gli  rimette  come  a benemerito  vn 
cenfi  ch’egli  pagana  alla  camera  tsfpofioltca  . Et  Galeaggo  Aia- 
ria Duca  di  Milano , frinendo  del  mede  fimo  Lodouico , allora  ch’e- 
gli lo  riceuè  per  fio  raccomandato  dice . 

Ioannrs  Galcaz.  Djx  Mcdiolani  &c.  Papi* , Virtutumque 
Comes  , ac  Pifarum  , Senarum  , & Perufix  Dominus  &c. 
Specialitcr  ad  accipicndum  nomine  noftro  ac  Inclitorurn 
nollrorum  hxredum  Se  defeendentium  noftrorum  , Magni- 
ficum  filium  nofiium  charillìmum  Do'minum  Ludouicum 
de  Alid  >fijs  Imolx  CCc.  Dominum  & Vicarium  Gencralem  , 
fuosque  filios  & hxrcd.-s  &c-  questo  s’aggiunge  eh’ il  detto 
Lodouico  fu  fatto  nobile  Ttmtiano  l’anno  1 39$.  fitto  il  Doge  An- 
tonio Temerò  nel  cui  pnutlcgio  fi  vede  ch’egli  fu  figliuolo  di  ad- 
irando , perche  vi  fi  legge.  Vndccum  Mag.  Se  potens  Dominus 
Ludouicus  de  Alidolijsciuitatis  Imolx&c.  Dominus  Gcnc- 

I400  ralis,natus  recoJendx  memoria’  Mag.  D.  Bcrtrandi  de  Ali— 
dofijs  Scc.  Onde  Michele  S uno  Doge  foccefiordd  Venterò  lo  rac- 
comanda come  fio  cittadino  alla  Bspubltca  di  Fiorenga  con  quelle 
parole,  per  vna  lettera  Ducale,  al  cui  tergo  fi  legger  • Mag. 
& pjtentibus  Dommis  Prionbus  Amum&  Vcxni  Rio  lutti- 
tix  P «pulì  Se  Comunis  Florentix,  c*r  didentro.  Magmricis&c. 
Pro  pane  fili  j nofiri  chariliimi»  atquc  ciuis  Maguifici  D.  Lu- 
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Anni  di  douicide  Alidolijs  Imola:,  &c.  Per  cius  Oratorem  cft  nobi* 

Cbrifto.  nuperexpofiium  quod  ipfe,  flatus  >&:  loca  fua  > a qmbufdam 
ixduntur  vchementer  Se  indebite  moleflantur . Et  cum  ipfe 
D.  Ligani  Se  confcderanonem  hibcat  vtaflerir,  cumexcclla 
Mag.  V.cum  Mag.  Commuuitatc  B inonix,  Magnifici*  Do- 
mmis  Padux,  Marchionc  £ Aenfi  » &:  Eftorgio  de  Manfredi*» 
no* cxorat  inftancer , cuna  multimode  fubuentiombus  Se  Cuc- 
cù in  indigeat,  vt  piacerci  nubi*  ipfum  D.  & Starum  fuura 
Magnifkentia:  V.  flri&ius  commendare  : ptopterca  denotare 
dccreuimus  vobis  &c. 

Et  T omafo  tSMocerugo  Doge  che  focccfle  allo  Steno , fi  intermette** 
fra  Lodouteo  , & Obi^o  da  Tolcnta  Signor  di  ffiiuenna  acciochc*» 
Vbi?olo  Jouegna  di  frumenti , de  quali  Lodouico  allora  patiua  di- 
fagio . icr  fra  C altre  paiole  della  lettera  'Ducale  fi  legge*»-  Quatc- 
nus  de  rcquifitis  biadi*  vela  Vcflrx  Magnitud<ni,compIaccre. 
Etquta  contemplationc  Mag.  V.tui  getimus  beneuolentiam 
fingulartm  &c. 

(oflui  Canno  1399.  eflcndofi  alienato  dalla  obedicn^a  della  Chiefa  , 
& adberendo  al  Duca  di  Milano , aflalito  dalla  Lega  , fu  [cacciato 
da  Baldaflar  (ofia  Cardinale  & Legato  di  Santa  Chic  fa.  ma  alla  fine 
fatto  accordo  con  lui , lo  njìituì  nello  flato  Canno  1405-  & gli  die- 
de buona  condotta  di  foldati.  onde  portandoft  ottimamente  dette 
in  pace  fino  che  nacque  la  guerra  del  Duca  di  Milano  co  Fiorentini , 
perlaquale  fnnife  [ozjopra  tutta  la  I\omagna  & per  cagion  della 
quale  andò  in  romna  la  famiglia  M lido  fi  a . Ma  accioche  meglio  s'- 
intenda l’origine  & la  cagione  di  quello  fatto  facendoci  alquanto 
più  a dietro , racconteremo  con  l’aiuto  del  'Biondo  da  Forlì filfoccef-^ 
fodi  tutta  la  hidoria  . 

Venuto  a morte  fj-orgio  Ordclaffo  Signor  di  Forlì , lafciò  Thebaldo 
Jno  figliuolo , di  Lucrala  ss/udcfia  fua  moglie , & figliuola  di  Lo- 
dolaio, & volle  che  Lucraia  an.m  ntfirafie  il gouerno . LaVedo- 
ua  adunque  0 poco  filande  fi  de  1 Forlitufl  ,0  per  qual  fi  voglia  al- 
tra cagione , non  adoperaua  vunifìri  fe  non  f mole fi  ,&  oltre  a ciò 
quaft  tifi  Forliutft  f officio  0 indegni,  0 infedeli , tcncua  il  fanciullet- 
toch’eradi  io  anni  a Imola  • Laqual  lofi  difpi acendofomm amen- 
te a Forlucfi  ,CatenriaOrdclajf.i  ch’era  moglie  di  BartolomeoFre - 
gofo , prefa  occafione  dalla  mala  contentezza  de  Forliutfi . com- 
pio da  limonio  Bcntiuogho  fuorufato  Caflcl  Bolognefe  : accio - 
che  perla  vicinità  per  la  [icurtTja  del  luogo , i malcontenti  , 
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Anni  di  tà’glì  offefi  dalla  Lucretia , baucfìero  luogo  ribellandoti  ,doue  ri- 

Chrifto.  toner  ficur amente  : Da  qucfto  fatto  nt  nacque  fra  i Forliuefi 
vn  comun  difparere  fra  loro  medefimt  , conciofia  che  alcuni  tene - 
vano  da  Caterina  , & alcuui  altri  giudicando  che  col  * nego  i v- 
na  donna  non  fi  poteffe  fuggire  il  male  dvn’ altra  donna  , fi  diede - 
ro  a Fiorentini . %JMa  hauendo  cofloro  ricercato  più  volte  i Fio- 
rentini cbe  non  offende  fiero  gli  1 mole  fi  che  Cerano  dati  loro  , i For - 
liuefì firiuoltarono  al  Duca  Filippo,  ilquale  tutto  altiero  per  t ac- 
quino della  città  di  Genoua  afpiraua  all'fmperio  d'f  calia . Et  per- 
che gli  riufeiffe  il  dtfegno , pensò  prima  di  muouer  guerra  a Fio- 
rentini, (ir  per  Coprire  il  fuo  dtfegno,  auantiche  fcopnfle  t animo 
fuo  ,vsò  qucfl’ artificio.  Egli  mandò  ambafaadori  a Lucretia  , i 
quali  le  ricordarono  che  quantunque  la  gente  Ordelaffa  fofic  Hat a-» 
fempre  amica  de  V: fonti , che  però  (jiorgto  fuo  manto  come  ella- 
fapeua,gli  era  fiato amiciffimo:  onde  per  quefìo  le promettefle- 
ro  per  nome  del  Duca  ogni  fauor  & aiuto  per  mantenimento  & 
fòiìegno  del  fanciullo  doue  atte  nifi  e il  bifogno  . tJACa  la  donna-» 
che  haueua  ogni  fperanja  ne  Fiorentini  , dando  parole  per  paro- 
role , non  rifiutò  toblatiom  del  Duca , ma  rifpofe  che  fi  farebbe  fr- 
uita delle  fue  promefie  quando  fofie  tempo . Su  quella  occafionc-* 
il  Duca  Filippo  , confidatoci  neltamicitia  di  Tiicolò  Marchefc-J 
EHenfe  mandò  a Lugo  400-  caualli  folto  il  gouerno  di  (fecco  da-» 
Montagnana , il  qual  cafìello  era  tenuto  dal  Conte  Lodouico  da-» 
Cunio , folto  la  protettione  del  tSbCarcbefe.  Et  mandati  ambafeia- 
dori  a Forlì,  offerì , contea  Cafpct  tallone  di  Lucretia  che  fiupida— 
non  afpettaua  cofi  fatta  coja  , la  promeffa  contra  il  prefidio  di 
Caterina:  d'altro  lato  fece  intendere  a congiurati  Forliuefi  cbe-* 
era  venuto  in  aiuto  loro  contra  Lucretia . tJMa  Lucretia  entrata-» 
in  fofpetto  fapendo  molto  bene  che  i Forliuefi  gli  erano  affett  ionati  , 
alla  prima  rifiutò  l'aiuto  offerto  ,&  poi  riceuuta  buona  quanti- 
tà di  caualli  da  Lodouico  fio  padre , fi  fece  forte  in  palagio . In 
tanto  il  Cardinal  Carillo  Legato  del  Tapa  : f tacciati  per  forga-, 
usfntonio  'Bentiuoglio,  & Caterina  Ordelaffa , nbebbe  (faficl  Bolo- 
gnefe . Onde  leuata  Cocca fione  al  Duca  Filippo , & fi  andò  pure-* 
il  Secco  a Lugo,  nacque  maggior  fofpetto  a Lucretia , & a Lo  ioni- 
co fuo  padre , cbe  Filippo  tentaffe  cofe  nuoue  in  Forlì . il  Du- 
ca per  leuar  quel  fofpetto  , fece  pubicamente  dtffeminare  , che-* 
haueua  deliberato  d aiutare  il  Tapa  contra  Braccio  cbe  guerreg- 
giaua  con  lui  : ma  che  dolendo  paflur  le  genti  per  luoghi  lontani 
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Anni  dì  & /oggetti  a Traccio , non  era  molto  ficitro  il  mandarle  fenon  fi 

Chrilto . accrefceuano  di  molto  maggior  numero . Onde  badando  nel  paefc*t 
f otto  quefta  coperta,  increfcendo  ogni  dì  più  la  ribellione  de  princi- 
pali buommi  del gouerno  di  Forlì , Lucretia  cominciò  à conofcertt - 
efler  tenuta  prigione , & a vefproin  [alen.  di  Maggio , la  plebea 
foUeuata  gridando  per  Signor  Tebaldo  ,prefe  Farmi , & c [pugna- 
to il  palazzo  col  ferro  & col  fuoco  non  fi  ritrouò  nefiuno  chcJ 
deffe  aitino  alla  rinchuf a Lucretia.  Tre  fa  per  tanto  la  donna  coru 
gli  I mole  fi  fu  polla  in  prigione , & incontanente  fi  crearono  i Ma- 
gtftrati  del  corpo  de  cittadini , che  dourffero  per  nome  di  Tebaldo 
Ordelaffo  bavere  il  gouerno . In  questo  nego  Lodouico  nitido  fio 
diede  voce  che  Braccio  da  Montona , corretto  da  Fiorentini  a le- 
ucrfit  dali’ajfedio  dell’ àquila , veniva  in  aiuto  de  gli  Imolefi.  Et 
Lucretia  fuggita/  vna  notte  per  vna  finefira  di  prigione , t’era  ri- 
tirata a Forltmpopoli  quattro  miglia  lontano  da  Forlì . 1 Forliuefi 
follcciti  per  ciò  bebbero  la  forte^a  efpugnata  per  grandtfjìm* 
induflria.  La  qual  fi  conobbe  effer  fonata  di  prefìdijdil  Duetti 
di  Milano , & ch’egli  filo  era  padrone  di  Forlì.  Qucflecofe  vditc  a 
Fiorenga , commoffcro  grandemente  gli  animi  de  cittadini , onde > 
Slimarono  che  fi  doueffe  dare  aiuto  a Lucretia  , & che  fi  cacciafie 
il  Duca  da  Forlì , quando  non  volcfie  andarfene . Tercbe  fatteti 
confedcratione  col  Tapa,&  moffa  la  guerra  in  più  luoghi , allafine 
la  fomma  fi  riduffe  a Forlì , dove  i Fiorentini  accrebbero  le  genti  lo- 
ro, & il  Duca  Filippo  mandò  in  Epmagna  àgnolo  dalla  Tergo- 
la  con  600.  cavalli.  Ma  non  andò  molto , che  Lodouico  padre  di 
Lucretia , dal  quale  vennero  i primi  moti  de  travagli  in  Romagna 
perde  lo  fiato  per  cefi  fatta  cagione.  Colivi  fapendo  molto  benc-J 
che  era  odiato  dal  Duca , per  hauerfi  adbento  a Fiorentini , & per 
hauerfoccor fola  figliuola,  come  di  fopra  dicemmo,  non  s’ era  /co- 
perto affatto  nella  guerra,  onde  governando  Imola  come  Vicario 
delTapa  era  fiotto  l'ombra  del  Tontefice  & del  fuo  Legato,  ri - 
J penato  dalle  incurfioni  del  Duca . onde  i Fiorentini  [apportava- 
no mal  volontari  quella  ficureo^ga  che  cofiui , Ter  a astutamente 
apparecchiata  in  tante  turbulentie  di  cofe  delle  quali  effo  era  Sla- 
to l’auttore , & tanto  più  quanto  che  effi , non  hauendo  richiesto 
foccorfo  , lohaueuano  voluto  aiutare . *JMa  egli  non  aperto  ne- 
mico à neffuna  delle  parti , & non  molto  grato , 0 caro  ad  alcuno  , 
fe  nettava  neutrale , & comune  ad  ogmuno . ^iuenne  perauen- 
tura  che  vn  faldato  d’esfngb.irt  che  era  fabbro , & che  era  Slata 
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Anni  di  in  guardi  a dell  a T^ocna  di  Imola,  fu  liccntiato  da  Lodouico  ,feng*-> 

Chrifto.  effer  come  c(J'o  dicen. i , pagato . "Perche  ttasferitofi  in  Forlì , & 
jiraparlando  di  Lodovico  , vn  faldato  del  Duca  Filippo  / enti  ciocco 
egli  diceua  , che  quando  Lodouico  fi  mefcolafie  nella  guerra  : fa- 
rebbe agCHolmente  f cacciato  della  patria  : perche  trafcuraux-, 
ogni  cofa  per  auaritia  : & le  for legge  erano  male  in  afietto . Ltj 
qual  cofa  rapportata  a Cecco , deliberò  di  tentar  la  fortuna . onde 
fatto  venire  àgnolo  dalla  Pergola  preffoa  faflel  Bologne fe , egli 
andò  vna  notte  col  fabro  , dr  con  alquanti  altri  compagni  all a-, 
foriera . Era  allora  di  Febraio , & il  ghiaccio  fi  vedeua  per  tut- 
to grandiffimo  . Cofloro  adunque  accoSlatifi  alla  fiocca , da  quella 
parte  dotte  era  manco  guardata , & valicando  la  foffa  fu  per  lo 
ghiaccio  entrarono  dentro  al  muro  . & di  quindi  con  vna  fiala  , <&• 
co»  altri  Sir  omenti  di  ferro , appoggiatili  all’ altro  muto , vi  filtra- 
no tacitamente  col  Fabbro  dieci  altri  faldati , & entrali  dentro 
alf  improuifo  prefero  le  guardie  che  Slattano  al  fuoco  , & occupa- 
rono la  forteigga  , & prima  che  Lodouico  ne  hauefie  alcun  femo- 
re , Cecco  tir  àgnolo  vi  erano  entrati  con  le  genti . Apparendo 
intanto  il  giorno , Agnolo  mefie  le  guardie  intorno  alla  città , ac- 
cioche  ne  fi  uno  vfaffe  fuori,  & comandò  a Lodouico  cioè  l’andaffe 
a trouare  tn  for  legga . Haueuano  le  guardie  di  Lodouico  fattogli 
intendere  cioè  quella  notte  haueuano  vdilo  attorno  alla  città  Sire- 
pilo  d’armi  & di  caualh  , ma  egli  rifpofe  loro  oftinatamente , cbcA 
face  fiero  con  diligenza  Cojjitioloro , ir  che  del  rimanente  lafciaf- 
fcro  la  cura  a lui . Spaventato  adunque  dalla  voce  de  i meffi  man- 
dati da  Agnolo , chiamò  i cittadini  che  correuano  all’arme.  1 5\C* 
chiamato  da  Agnolo  che  altre  volte  era  flato  fuo  molto  amico , 
amorevolmente  quando  haueffe  obedito , & con  parole  minacce- 
noli  fe  hauefie  fatto  refiSienga  , Lodouico  s’arrefe  con  poche  pa- 
role per  commouer  la  città  a mtfcricordia  : procurando  quanto 
prima  , ctefier  condotto  alla  prefenga  del  Duca , con  fperanga  chcA 
hauefie  pietà  di  lui  . Dicono  che  egli  fpendeua  il  tempo  che  gli 
auangaua  , ne  i libri  ■ Et  che  vna  volta , tolfe  di  mano  a Bel  t r an- 
dò fuo  nipote  vn  libro , doue  erano  molte  cofe  : il  quale  egli  fi  fic- 
cata leggere  mentre  mangiaua  : & comandatoli  che  leggefie  /o 
penultima  carta , Beltrando  gli  rifpofe  che  quella  fauola  era  mol- 
to ben  nota  , come  più  volte  letta , onde  egli  foggiunfe  : Io  voglio 
che  tu  la  legga  con  diligenza  : perche  quello  che  lo  ASlrologo  pre - 
dtffc  del  fatto  mio  quando  io  era  di  due  anni , fi  è verificato  iru 
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Anni  di  altro  modo , perche  la  fua  predizione  è caduta  in  Lueretìa  quanfi 

ChnAo.  do  fu  p refa . & pei  ò l’aft  rologo  s'è  ingannato , ma  la  fua  interpre- 
ta non  non  fu  buona  , poi  che  egli  prejò con  Tebaldo  fuo  figliuolo  , 
verificò  la  profetia  dell’ aftrologo . Et  tutto  quefto  nfèrifee  il  "Bion- 
do. Hauendo  adunque  perla  fua  prefura  , confegnato  ad  tsfgno- 

10  tutte  le  terre  & fortezze  , condotto  in  Lombardia  , fu  po/lo 
prigione , nella  fàmofa  carcere  , detta  Bocca  di  Mon^a  chiamata. u 

11  Forno . Dout  flato  alcun  tempo , vfcuo  finalmente  fuori , fi  for- 
ce frate  , & morì  fintamente  , dando  fine  alla  Signoria  de  gli 
aAlidoiij  in  quella  città . La  qual  non  durò  molto  fiotto  il  Duca 
tonciofia  che  Tapa  Martino  la  ricuperò  per  fanta  Chiefa  . Moj 
l’anno  1438*  fi  diede  di  nuouo , in  tempo  d'Eugenio  Quarto ,al  Du- 
ca . il  quale  la  confegnò  à Quid’ Antonio  Manfredi  Signor  di  Faen- 
za . ideila  guerra  poi  che  bebbe  il  Duca  co  Fiorentini  per  le  cofani 
di  "Pietro  de  Medici , in  tempo  di  "Paolo  Secondo , fi  troua  che  Tad- 
deo esflidofio , aflediatoin  Imola  dallo  Sforma , fu  foccorfo  da  Fe- 
derigo Conte  d' Orbino , (apitano  della  Lega  , fi  come  attedia  il  "Pi- 
gna nel  libro  ottauo  della  fua  biflona , onde  io  non  fio  vedere  co- 
me  T addeo  fofle  Alidofio , poi  che  Lodouico  fu  C ritmo  de  Signo- 
ri, fe  perauentura  quel  luogo  non  è corrotto,  douendofi  dir  Man - 
freddi,  percheTaddeo  fu  figliuolo  di  Quid  Antonio  Manfredi,  fat- 
to Signor  di  Imola  dopo  Lodouico.  Cofi  adunque  eflinto  il  domi- 
nio in  qutHa  famiglia,  & trapalato  fiotto  altri  Principi, gli  A li- 
dosij  mancarono  del  loro  antico  fplendore , 0 per  impotenza  de  gli 
huomini  della  cafa , ò per  C infortunio  che  gli  tenne  opprefsi  fino  al- 
l’anno 1 505.  nel  qual  tempo  Papa  Qiulio  Secondo,  creò  Cardina- 
le Francefco  Alidofìo  figliuolo  di  Qiouanni  nato  di  Lodouico , col 
titolo  di  Santa  Cecilia , cflendo  prima  F'tfcouo  di  Paui.i,  onde  perciò 
fu  detto , Cardinal  di  "Pauia  : & fu  Te  foriero  del  Papa , cofi  favo- 
rito da  lui , ch’egli  J però  & procurò  col  Papa  , di  ricuperar  la  Si- 
gnoria de  fuoi  maggiori , ma  trouandolo  più  duro  di  quello  ch’ef- 
fo  fi  haueua  creduto  ,fi  voltò  con  altri  difegni  a favorir  la  parte 
Frane efe,  perla  quale  fperaua  ftn^a  alcun  dubbio  , che  gli  venif- 
fe  fatto , d entrar  nello  fiato  de  gli  auolt  fuoi . 6t  perciò  diceva 
il  Giorno,  che  e /fendo  Legato  in  Bologna , daua  importuni  impedi- 
menti a Francefilo  Maria  Duca  d’ Fi  bino , che  era  Capitan  gene- 
rale delle  genti  del  Tapa , per  aprir  la  vittoria  a Frana  fi  che  ve- 
niuano  innanzi  contrailTapa , onde  per  quefto  fi  tirò  addeflo  l’- 
ira del  Duca  per  ti  fatto  modo,  che  egli  fu  ammalato. da  lui  ^ 

«...  con 
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Anni  Ji  con  moliti  dìfplicenga  del  Tapa  . Furono  fratelli  del  {arditale  ] 
Cbrifto.  Obigo,  Vari i , Roberto,  Ricciardo, & Beltrando,  & fonile  tsfma- 

dia,  Judit,  eJr  Tipfria . Et  furono  i detti  Signori  di  Maffa , di  For- 
mione , di  T ofignano,di  Fontana , di  faggio^  & del  Cartel  del  Rk>, 

( ceppo  dell’antichità  & nobiltà  della  famiglia  fin  da  primi  anni 
che  ella  venne  di  Grecia  in  Italia ) & d'altre  diuerfe  caflella  , le 
quali  furono  trasfufe  & diuife  fra  i loro  dtfcendenti . Et  de  i pre- 
detti . 

Obito  fu  padre  di  Cefarc . 

Bocciardo  , di  Brigida  Or  fina  figliuola  del  finte 'Nicola  da  Vitigliano 
General  dell’ armi  Vimtianc  , procreò , quattro  figliuoli , cioi  il 
primo . 

Nicola  , huomoilluHre , & di  molta  riputatione , Signore  al  prefcn-  , 
te  dillo  flato  di  (faggio,  & di  Form  ioni  : & padre  di  Obito  folo 
mafchio , ma  di  f emine  fece , Francejca  Manfialcbi,  Maddalena  j 
Caterina,  Luna,  (fluita  &■  Tipfria.  . , 

«yf  le fi  andrò  Secondo  hebbe  Fr ance  fio , Lodouico , & Ricciardo,  <&■ 
btbbeanco , f ' fabella  Tnorati , Lucretia  Bonafoni , Coflanta  J fi- 
larti , Claudia,  Brigida,  Laura,  Nofria,  Helena,  & Flaminia . 

Fr  ance  fio , tltertp  ,fece  Brigida , & “Rinaldo , & 

Ottauiano  il  quarto  che  non  hebbe  figliuoli . Ma  di  Beltrando  fratello 
del  firdinale  vfii 
(f  tulio  che  fu  padre  di 

Ciro , Signor  del  Caftello  del  Rio , & di  Mafia  co  fuoi  anneffi , con  mero 
& mi  fio  Imperio  , &■  con  auttorità  affoluta  di  far  fangue  & cf  af- 
fteurar  banditi  di  qual  fi  voglia  parte  del  mondo  : al  prefinte  Bali 
di  Romagna  , & Cameriero  del  Gran  Duca  di  Tofiana . Del  qua- 
le , fauorito , amato , & ben  veduto  da  lui , per  le  nobili  & fingo - 
lari  qualità  fue , per  le  quali  sè  fatto  acquiflo  con  molta  fua  lo- 
de, di  prudente , di  follecito,&  di  accorto  Signore,  è flato  più  vol- 
te ambafeiadore . Terciocbe  per  la  morte  del  (fran  Duca  Cofmo, 
fu  al  Re  di  Tortogallo , al  Re  di  Spagna , & alla  Republ.  Gtnouefe 
dotte  fu  parimente  per  lo  nafiimeuto  del  fran  Trinci  pe  di  Tofca-- 
na,cbefi  morì  poi  quefio  tJMarjo  paffato . Et  fu  etiandio  per  no- 
me del  fio  Signore  due  volte  a Maffìmiliano  lmperad.&  alla  viti- 
ma  dieta  che  fi  fece  in  Batti  bona,  non  vi  effóndo  allora  ambafita- 
dor  re  fidente  per  lo  Gran  "Duca . Et  fu  più  volte  in  Bauiera , & in 
particolare  quando  condufie  il  D. Ferdinando  in  Italia,  allenog^e 
che  fi  fecero  in,  Fiorcnga  della  Regina  Giouanna  [or ella  di  MaJJì - 

KK  miliano 
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Anni  di  mUknolmp.  nel  Gran  "Principe  Frante  fio:  al  preferite  Gran  *1)1* 
Chiirto . ta  , prefi  per  moglie  D.Hekna  di  Mendogja  Sig.  di  grande  & an- 
tica nobiltà  , &■  donna  di  molto  valore . la  quale  gli  fu  data  da  D. 
Leonora  di  Toledo  tyran  "Due  beffa  di  Fiorenga , fjr  generò  di  lei , 
Giulio  Ce  fare  t&  Federico,  & generò  fmilmente  Leonora , ma- 
ritata al  Caualier  Gto.eJHaria  Tantaltom  in  Imola , &•  Ifabelia  , 
Dama  molto  fàuorita  t*r  gradita  dalla  Gran  Due  beffa,  che  viuc*> 
al  pre fiotta. 

Signori  Marchefi  del  Monte. 

rsf  famiglia  de  iJWarcbefi  del  Monte  S tutta  Maria  pafii 
in  'fialta  molti  & molti  anni  fino  dalla  mal  Cafa  di  Fra » 
eia , dtfiefa  da  i Duchi  di  Borbone,  de  quali  ritiene  anco- 
ra Ctnfigne  de  tre  gigli  d'oro  in  campo  turchino  con  la-> 
ibarra  rafia  a trauerfo . fi  primo  di  quella  flirpe  &■  del 
quale  appari fia  firittura,&  che  di  moti  ri  la  fua  antica  gconologia, 
fu  F'gucctone  tJManhefc  di  Colle , figliuolo  tfvn'altroF'guccione^ 
9 ! 7 Marchefi  di  T ofiana , al  quale  Berengario  1 1.  l'amo  917  gli  ag- 

giunfe  per  priuilegio fatto  in  fioma  in  fèudo  molte  cafteUa  che  furo- 
no oltre  Colle, & CiuiteUa,yema,Tierle,Taffignaoo,y emanano, 
Gherardo,  tJVCclcUo  de  giudei  con  tutta  la  Montagna , F altaico  con 
la  fua  montagna  parimente, le  cafiella  di  Montebruno , di  Moni  ber- 
cele,di  Citerna,  di  Monttchieìlo,  di  Cafiigltone  m Celena , Qgmano  , 
Vali  sma, Tannale, &•  Tacciano . la  rocca  de  iJMarcbefi  della  città 
tttsfreggo.  Elei,  (jhimaj^o.  Lagnano,  MontecaRcllo , Vagmolo, 
Mig^aiia, grTrcgio.il  qual  priuilegio  l'anno  poi  1 161.  fu,  non  filo 
confermato , ma  anco  ampliato  a vri altro  Vguccione  Marchefi  di 
Colle, figliuolo  di  Filippo,  Duca,  Marchefi,  gr  Conte, da  Federigo  7. 
fmperadore , mentre  era  alTafiediodt  Milano,  dandogli  la  giuri fdi - 
none  della  città  d’tyfreg^o,di  tutti  i caSlelli  & fortejje  di  Monte 
Ftafione,tr  della  città  di  Fi  mini, con  tutti  i fèudi  pofti  fra  l’vna  & 
? altra  di  quefie  due  città  creandolo  Marchefi, con  tutti  i fmi  pofieri 
& focceffori , um  fatuità  di  poter  crear  Cnualieris  & quello  dice** 
egli.  Propter  preclara  fcruitia,  quae  nobu  Se  imperio,  intrepi- 
di exhibuic , & maxime  in  pariibus  trafmarinis»  proptcr  caiho- 
licam  fidem  viriliter  preliando  , & in  porterum  exbibitu- 
rus  ereditar  concedimi»  > coarti  marni»  &c.  Dotte  egli  gm- 
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Anni  di  ra  fedeltà  cantra  ogni  perfetta  fuori  che  cantra  il  "Papa  & la  San- 

Chrifto,  ta  ffhiefa  Rimana.  Et  tl  giuramento  gli  i dato  per  Ridolfo  Arcìue- 
fcouo  di  Colonia  •Afrcicanctlliero  d’Italia.  MaCama  ijn.  Henri- 
co  Settimo  riconfermò  le  predette  conceffioni  al  Marche  fe  BJgoue  c 
figliuolo  di  Sgolino,  figliuolo  di  Trigone , che  fu  figliuolo  fon' altro 
Trigone . Et  al  Marcbefe  Cjbmo,  figliuolo  di  Mira,  figliuolo  di  Gui- 
iarello,  che  fu  figliuolo  di  Rigane,  Marchefi  di  Colle , & de  gli  altri 
predetti  luoghi  : t fendo  allora  f Imper  udore  all’ cfpugnat  ione  di  S. 
Cafciano  vicino  a Fiorenga.  Et  Canno  Jjlf-  trouandoft  Carlo 
Quarto  ?mp.  a Tifa , annullando  qualunque  bando  tir  pententi** 
che  fo(fc  fiata  data  da  gli  fmperadon  puoi  anteceffori  , contro* 
(Sgolino,  Angelo,  Guidacelo , & Pietro  Marchefi  del  Monte / anta 
Maria  & loro  progenitori , gli  refittuì  <jr  confermò  nel  mede  fimo 
grado  col  poffefio  di  tutti  » fopr adetti  luoghi , tir  volle  che  da  al- 
lora  innanzi  fi  chiamafiero  col  nome  di  Marchefi  del  Monte  fama 
cataria , concedendo  loro  in  feudo , oltre  a predetti  , tutti  quei 
capelli  & terre  che  veniuano  comprefi  fotta  il  titolo  del  detto 
Marche  fato.  &•  di  più  Margana  , &•  Lipiano  coi  loro  contadi  <&• 
difiretti , &•  la  corte  di  Re [chic  con  tutte  le  fue  giuri phttioni. 

SD;  qucflt  Marchefi , vn  Cjuiduccio  fu  padre  di  "Pietro  , che  co  Juoi 
dipendenti  fu  Marcbefe  di  Rafina . Il  qual  Marche  fato  vfeìto  del- 
la capa,  pafiò  ne  fonti  diCarpigna  , per  occafione  d'vna  "Ber ar- 
ia , che  fu  figliuola  di  vn  Conte  Carlo . Difcefe  parimente  vn 
Giouanni,  dalla  cui  progenie  furono  procreati i Marchefidi  Sor- 
bello . De  quali  al  prefente  la  cafa  s'appoggia  fu  la  perfona  del 
Marcfjefe  T ancredi,  clxheggi  con  J ingoiar  lode  mantiene  la  digni- 
tà della  fua  chiari fflma  flirpe . La  quale  egli  s’apparecchiau*->  , 
dandofi  all’eprcitio  della  militia , di  douer  grandemente  efeltare 
col  fuo  beiltcofo  valore , fe  importuna  morte  non  hauefie  leuato 
del  mondo  Cjian  dMattbeo  fuo  fratello . che  veda  e le  guerre _>» 
de  fuoì  tempi  , & fatto  Capitan  de  caualli  in  Francia  , mancò 
nel  pruitio  della  B^p.  Pinitiana  fu  tarmata  l’anno  15  70.  ondo 
T ancredi  fu  afiretto , a fofìener  con  la  pre finga  fua  tl  pondo  dello 
antico  fplendore  & gouemode  feoi  prece  fiori , fimprebofpitah  <&• 
fempre  liberali  verfo  ogniuno . Et  imitando  le  honorate  vefitgte 
loro  col  reggere  i f, additi  affabile  dolcemente , & col  careggart 

i fiore  filtri  cortep  & liberalmente , dando  di  continouo , ficuro  & 
grampo  ricetto  a eia  forno  che  ,o  [cacciato  dalla  patria,  ò volon- 
tario Vada  a trottarlo  , tè  acquifiato  & tuttawa  s’acquili* * 
. KK  2 dima- 
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Anni  di  maniera , con  la  bumanitd , con  la  benignità,  & con  la  liberalità, la 

Chrjfto.  gratta  & gli  animi  de  circ onuictnt  popoli  &Tnncipi , che  Guido 
'Baldo  Quarto  Duca  dr turbino  , gli  diede  per  dotrna , vna  fua  nipote 
naca  d vna  figliuola  naturale . & il  Gran  Duca  dì  Tofcana , dima *■ 
SlrandogU  tuttauia  condiuerfi fituorì  quanto  gli  fi  a inclinato , lo 
Slima , & l’ appregfa  a fi  ai , facendone  molto  conto-  Giovanni  Pii. 
lani,nello  i i.ltb.a  c.óy.fa  mentione  diquefit  Marcbefi  che  l'anno 
1336.  del  mefe  d’aprile,  prefero  il  caflello  di  tJHontercbi,  contro 
iT arlatiMatteoUillafii  parimente  nel  hb.  3. ac  5 j.fcriue  che  l’an 
no  13  54  fu  Padella  valente  di  Fiorenza  vn  Marcbefi:  dal  Monte 
S-Maria.Cipriano  Manenti  nel  3 ■ hb.  delle  cofe  d’Oruieto  dice  , che 
l’anno  13  60 -mignolo  di  Fiero  de  Marcbefi  fu  Sicario  di  S-Chie fa  in 
Oruieto , & vi  fece  profiguir  la  fabrica  della  fiocca, &•  tenendola 
città  tn.pace  con  buon  reggimento  : vi  fu  confermato  per  l'anno  fe- 
guente.  Ora  dal  primo  Vgucciont  corfero  diuerfe  progenie  fino  a 
Cerbone figliuolo  di  J atomo , & padre  d’f'goltno . CoSlui  temuto  da-, 
feuoi  vicini  allargò  lo  Stato  paterno . ma  co  fudditi , efiendo  giuSìo 
& liberale  fece  maggiore  acqmfto , conciofid  ch’era  fommamentc** 
amato  da  loro  ,&■  egli  all’incontro  mane eneua , non  pur  la  mag- 
gior parte  del  CaSìello  con  le  fuc  f acuità , ma  i foldati&  gli  amici 
ancora , a quali  donando  diuerfamentc  cafe , poderi , & danari , ne 
fece  ricchi  molti  di  loro . Fu  amato  da  S.  Chic  fa , al  cui  feruith  egli 
fu  più  volte  con  carico  di  caualU  & di  fanti . fiichiefto  poi  dalla  "fie- 
pubi  tea  Fiorentina  fu  per  lei  in  diuerfe  imprefe  & governi , con  quel- 
le conuentioni  & patti  che  da  quel  tempo  in  qua  t tuttauia  durano 
coi  Duchi  focctffi  al  gouerno  della  Tofcana . Dal  predetto  Cerbo- 
ne, lafciandoa  dietro  vna  numerofa  prò  fapia  che  nacque  di  Taddeo 
fuo  figliuolo , vfeirono  tre  figliuoli, da  quali  come  da  tre  rami,  ven- 
ttero  tutti  i archefi  che  fono  al  prefente . percioche  egli  hebbe 

y gohno,  filmerò,  & Taddeo.  D’ygolino furono  figliuoli,  I atomo , 
cPietto,e2r  farlo. 

"Pietro  , fi  dite  che  nell’età  fua  fu  il  primo  fante  dpie  che  haueffe-j 
l’Italia  , & neU’acquiflo  di  Tifa  per  1 Fiorentini , fi  portò  con* 
incredibtl  valore.  'Percioche  andando  'Bartolomeo  ^Aiutano  Gene- 
rale del  fie  di  Scapoli  al  foccorfo  di  Tifa,  Tietro  coltolo  alla  T orrc-J 
di  San  V ine entio  in  Camptgha , lo  toppe  con  poca  gente ; conciofia _» 
che  hauendo  collocato  fra  la  cavalleria  diuerfi  fanti  d piè  con 
le  ronche  , ordinò  loro  che  attendeffero  fellamente  d sbriglia- 
re 1 cavalli  nemici  t i quali  femendofi  liberi  v non  potendo 
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Anni  di  efier  retti  da  loro  padroni , fi  metteuano  in  fuga  andando  contrai 

Chriflo.  i loro  propri.  ‘Partitofi  poi  da  Fiorentini , fi  perche  non  era  rico - 
nofauto  fecondo  il  fuo  mento  ; & fi  per  che  era  nato  [degno  fra^ 
loro  pervn  prigioniero  che  s’era  fuggito , fi  pofe  al  fixuitio  della 
I{epublica  Emiliana:  per  la  qual  fece  optre  egregie  nella  guerra 
di  T nelle , & di  (adoro  , contea  i Tedefchi  & l'imperador  Maf- 
fimiltano  ; doue  fivalfe  con  molto  bonor  fuo  d"  vna  aiìutia  milita- 
re. Terciothe  battendo  fillio  vnbon  numero  de  fuoi  foldati , ar- 
matili con  picche  più  lunghe  dell'ordinario  tre  piedi  : gli  oppofe  à 
Tedefihi , onde  gli  ruppe  & ributtò  , faluandoil  luogo  & lagen - * 
te  doue  egli  era  poSìo.  ultimamente  creato  generale  delle  fante- 
rie quel  dì  a punto  che  fi  fece  la  giornata  di  Chiaradadda  , per 
conjcnfo  di  Bartolomeo  a’ lutano  &■  del  Conte  di  Titighano  : 
morì  in  quel  fatto  d’arme  con  tanto  nome , che’l  Be  Lodouico  XII . 
"volle  vederé  il  fuo  corpo , & lo  fece  fepeUire  con  effeque  reali . 

Carlo  fratello  di  ‘Pietro  & figliuolo  dì Sgolino , fu  condottiero  illuSlre 
della  Bcpubhca  Fiorentina,  dalla  quale  hebbe  per  ordinario  60. 
buomini  d'arme . Fu  parimente  J limato  & tenuto  in  pregio  da 
Federigo  cJMarchefe  di  Mantoua  Generale  di  Santa  Ghie  fa . ma  fo- 
prauenuta  la  morte  del  padre,  & del  fratello , come  s‘è  detto , ri- 
tornato à cafa , & non  hauendo  mafehi , fi  mife  alla  cura  del  fuo 
Slato  & de  fudditi , capitolando  con  la  ‘Republtca  Fiorentina  cofe 
utili  & honorate  per  i fuoi  facce  fiori  Ma  di  Bjmeri  figliuolo  di  Cer - 
bone , vfeirono , Lodouico , F rance  fio , & 

Uicronmo  . fofiui  fucceffc  a Carlo  che  era  morto  finga  figliuoli  , 
per  vigor  della  primogenitura  del  Marchefato  . Fu  Capitano  di 
cauallt  de  Fiorentini , & effendo  fauio  & prudente  buomo , man- 
tenne lo  flato  con  riputatione  , con  abondanga  di  huomini  , &• 
di  fatuità : & fi  fecerifpettar  non  purdafudditi  fuoi,  ma  anco 
daVrinctpi  tfterni , & fra  gli  altri  pafiando  tl  Duca  di  Borbone 
alla  volta  di  Ftorenga  per  l’ apennmo , difccfo  nel  piano  di  tsfn- 
ghiari , vdito  vn  fuo  me  fio , &■  riconofiiuto  d Marche  fi  del- 
la fua  famiglia  col  contrafegno  dell’ arme , gli  diede  vna  fixlua- 
guardia  di  tutto  il  fuo  Marchefato , con  tanta  accoghenga  che  fe 
non  moriua  nell’ a fialto  di  "Poma,  il  Marc/jefent  fperaua  fegno 
honorato  da  lui,  di  ferma  omicida  & parentela  . Il  medeftmo 
auenne  per  Cafiedio  di  Ftorenga  , percioche  venuto  le  fiandra 

y itelli  con  l’ efferato  Jmperiale  per  prender  Monterei» , &C ci- 
bate di  Far  fa  per  difendere  il  Borgo  a San  Sepolcro  che  fi  teneua 
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Anni  di  perla  J{epublùa , Girolamo  in cofi  fatti  tumulti  feppe  di  modo  ope- 
Cbnfto.  rar  conia  deprezza  & con  la  corte  fu,  che  il  Marchefato  non  beh - 
bc  d f ondo  alcuno  da  tanti  faldati  che  paffauano  cofi  ddl’vna , co- 
me delC altra  parte . Hebbe  per  donna  H ip polita  Sforma  de  Conti  di 
fatila  Fiore, nata  per  madre  di  cafa  Or  fina  , & la  quale  fu  prima-, 
donna  di  Federigo  Farnefe . tir  battendo  governato  per  lo  [patio  di 
^o.  anni, morì  l'anno  1540.  & lafciò  farlo , <JMontmo,  dimenio 
Maria, linieri,  Ferrante,  & (jiouanru  'Batti fa, de  quali 
Carlo  fu  molto  amato  & [limato  da  t^fleffandro  Cardinal  Farnefe , il 
quale  fatto  Tonte ficc . ft  chiamato  Vaolo  T ergo . Costui  fervendo 
il  Cardinal  , venne  in  tanta  fua  grada  per  le  lettere . & per  la  fua 
grata  maniera,  che fatto  Vapa  hebbe  penftero  di  farlo  Cardinale  , 
quando  e fio  Carlo  non  foflc  venuto  a morte . 

Bguiert , fratello  di  (fatto  , fu  prefio  al  Duca  C-uidobaldo  in  fuo  [nuore 
& fervido  & battendo  per  lo  [patio  di  40.  anni  [erutto  con  ajfidua 
C ir  [incera  amorevolezza  , ne  confcgui  d tua  fi  vtili  &■  bonori  per- 
ctoibe  in  tutrii  gradi  del  Duca  fu  Colonnello  , Capo  di  Capitani , & 
di  Laude  [pigiate,  & f opra  le  fortezza  dello  Piato . Ft  interve- 
nendo in  tutti  1 matteggi  dt  guerra  di  Piato  con  gvan  fedeltà , ri- 

cevè molti  doni  ,&tn  particolare  fu  creato  Conte  di  Montebarocci . 
Uebbc  Francefco  Maria, Federigo, Gjiulio,c£r 
(juidobaldo  : Intorno  ecctilenttfjmo  nelle  lettere  ; & / ingoiar  mathe- 
matica^ come  per  l’ opere  [ne  mandate  in  luce  fi  può  vedere,  tradot 
te  poi  nella  lingua  volgare  da  Filippo  ‘Pigafctta  gcntilbuomo  Vicen 
tino  di  Kobilijjìmo  ingegno  . fi  qual  Cjaidobaldo  generò  della  con- 
forte fua, figliuola  del  'buca  Guidobalbg  Secondo  d' V rbmo,& [orci - 
la  del  Duca  prefinte  Francefco  Maria  Secondo , Francefco  Maria-» , 
Giulio  Ce  fare,  Carlo, Mie fiandro,  Q. fare,1 Or  atto, M [canto,  eJr  Vguc- 
cione  tutti  giovanetti  di  molta  1 [peti  adone 
M monto  Maria  fratello  di  Montino  , vijj'e  puffo  a Francefco  Sforza 
Duca  di  Milano,  acconciato  con  lui  dal  padre , col  mtgo  del  Conte 
Buofo  Sforza  fuo  cognato , <J%Ca  effendo  il  Duca  venuto  a morte  , 
ritornato  a cafa , hebbe  la  prelatura,  & la  Badia  dt  S.  Bartolomeo 
d’tsfngbiari,  di  S.Crcfpoldo  di  Bettona,  & ogni  altra  preminenza 
prefio  al  Vapa  , che  baueua  prima  Carlo  fio  fratello  che  era-» 
mancato. 

Mommo  fratello  di  liniero,  fu  in  età  puerile  , me  fio  dal  padre  al 
feruittodt  Francefco  Maria  Duca  <£  Orbino.  Sotto  il  quale,  ba - 
vendo  il  VrincipeGuidobalio  tolto  per  donna  Cjiulia  Varami , per 
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Anni  di  laqual  diuenneDuca  di  £ interino,  ^Contino  s’adoperò  molto  per 

Chnfto.  guardia  di  quella  città , & n f IT  altre  occafioni  della  guerra  che  fi 
bebbc  col  "Papa  per  corro  di  quello  Rato.  Fatta  poi  gente  in  l{p- 
madalVapaper  le  cofedi  Sicilia  , hebbe  da  lui  joo.  fanti , ma-,  • 
riuolt  are  le  genti  à Fermo  che fi  ottenne  finga  contrailo  . gli  toc - 
cò lacuRodia  d’^fcoli . Ma  [accedutoli  DucaGmdobaldoal  pa- 
dre  Francefco  Maria , ritornato  al  fcruitio  del  Duca  clic  fi  creato 
Gouernator  Generale  dell' armi  della  l{epuhhca  P ini t lana  , bona- 
ri il  Montino  della  condotta  di  6 o.  huomini  d’arme,  ma  tnd' a po- 
co bauerido  dato  il  predetto  carico  al  Capitan  Tfccta^do  da  Solici- 
no,per  fare  il  tJMontino  Mafiro  di  campo  Generale  d Ila  Signoria , 
in  quel  tempo  di  mego  toltolo  in  fiamma  grafia,  l’adopnòncllc-J 
fue  cof  più  fccrctc  tir  importanti , mandandolo  bora  al  Papa , bo- 
ra a Carlo  P.lmperadore , & bora  ad  altri  Principi  d’Italia  fecon-  '• 
do  ebe  occorre  nano  i fuoi  bifogni . ’fn  orna  [otto  Giulio  Tergo, 
che  haueua  affaldati  due  mila  fanti  per  i romori  di  S ena  , chc-u 
s’ era  data  à Franccfi , rimafe  al  goucrnouìella  città  & della  fan- 
teria ,&•  efercitò  il  grado  di  MaRrodi  (ampo  fino  alla  morte  del 
‘Papa-  tJHa  paffattiF  rance  fi  m Tofana:  hebbe  il  gouerno  del- 
l’arme di  Tamagna . tir  battendo  il  Duca  ad  infanga  del  Papa  fat- 
to tre  mila  fanti  per  ficuregtga  del  patrimonio  di  Santa  Chiefit-, 
tir  di  Perugia  in  quelle  guerre  della  Tofana,  il  Montino  bebbe-j 
il  Colonnello,  il  gouerno  di  Oruieto,  tir  Ce  fretta  tiene  dell’ officio 
di  MaRrodi  campo.  Pentito  poi  à morte  Papa  Giulio , fu  per  or- 
dine del  f acro  Collegio  de  (fardinali  mandato  dal  Duca  al  gouerno 
di  "Bologna , battendo  prima  affettate  le  cofedi  auenna , tir  del-  • 
la  Tamagna.  Berla  morte  di  Bapa  Marcello  fatti  dal  Duca-, 
due  mila  fanti  per  la  guardia  del  Borgo , il  Montino  bauuto  tut-  - 
to  il  carico , fodu fece  in  vn  tempo  mede finto  con  C opera  fua  dili- 
gente , il  Popolo  Ramano , il  facro  Collegio  tir  il  Duca  So  to  P o 
Quarto:  trattando  efio  per  il  Duca  parentado  , tir  fpeditione  di 
caualli , tir  di  fanti , bebbe  il  gouerno  dell’arme  di  Perugia  tir  fua 
legatione , tir  inficine  di  Viterbo  col  Patrimonio  , mi  celiati  i ro- 
mori fu  creato  dal  Duca  Piceduca  in  Sinigaglia.  fui  fitto  am- 
bafeiadore  affìRentc  in  {{orna  preffo  a Pio  Quarto , ritornato  a en- 
fia per  la  fua  indifpcfìtione  , fu  fatto  Piccóne  a d’Pg'bb.o.  tir  poi 
con  buona  grafia  del  fio  Signore  condotto  dalla  Signoria  di  Ve- 
neti a perfuo  Colonnello,  fu  mtffo  al  gouerno  di  Padoua . Di  queRo 
furono  figlinoli  . - 
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Anni  di  Ferrante , che  al  preferite  fi  trotta  al  fcruitio  di  Francefilo  Gran  Duca 
Chnfto.  di  Tofcana , Hicrommo , Carlo, Guict  Mfcanio,  Gioitati  Battifìa,& 
( amido  jtugufio  & di  Carlo  vfcì  Fabio. 

Ferrante  fratello  di  Montino  ; honoratiffitmo  per  molte  fine  qualità , fu 
gratifijima  creatura  del  Cardinal  Tnuulcio- 
Da  F rance  fico  poi  fratello  del  fudetto  Hieronimo,  Cerbone , V golino, 
C 'T  "Pietro,  che  fu  padre  di  F rance  fio, d’tsflfionfo,  di  (jtan  Taolo , di 
Xefiare , di  Cerbone , et  Ottone , di  Tier  Francefilo , di  Cut  tio , & di 
Vgolino. 

Ma  ritornando  noi  a Taddeo  figliuolo  tergo  del  primo  gerbone , egli 
Irebbe  Gioitati  ni , Gian  Franco  fico , Taddeo , ciré  moti  nel  t{egno  di 
Tfapolt  fiotto  Cercelli.  Et  dt  Gian  Frante  fico  vfeirono , T addeo , Ciò. 
Mattia ,&  Bartolomro.de  quali 

Taddeo  militò  a Milano.  Hebbc  carico  dalla  T{cp.  di  Fiorenga  di  ditela 
compagnie  di  400  fanti.  & morì  nell’ aficdio  di  Fiorcnga l’anno 
1 sjci.ncl  monte  di  S. Miniato. 

Giouan  Matthia , fratello  di  Taddeo,  nella  guerra  di  Fiorenga , fer- 
ii} la  ~Rep.  tenendo  infilane  con  Bartolomeo  fito  fratello  la  carica. j 
della  fanteria  che  hebbc  Taddeo  Lorongio , che  n’ tra  Colonnello  . 
Fu  Luogotenente  di  Rodolfo  Ti  agitone  pitto  (finito  Tergo  Paper , 
quando  leuò  lo  fiato  di  C altro  a Farnefi . Et  eflendo [inceduto  nel 
Marchcfcfato,  non  fu  mai  lafciato  partir  da  cafia  dal  ‘Duca  Cojrno, 
acci  oche  quel  luogo  cofit  commodo  ad  esf reggo , non  fofie  occupato 
da  Francefi  con  molto  danno, & trauaglio  de  [noi  fiati-  Hebbc  tre** 
figliuoli, cioè 

T addi  o tenuto  lungo  tempo  alla  camera  fina  dal  Gran  Duca  fiofimo , 
poi  dal  figliuolo- 

"Pompeo  è flato, &jìà  tutta  via  nel  medvfimo  fcruitio  appreffioilCar '• 
dinale  de  Medici. 

Oratio,d(jìdciofoper  viadell’ arme, a sébianga  de  fuoi  maggiori  di  prò 
cacciarfi  hùnoravffimo  nome  conforme  al  fno  nobihffimo  [angue  eSr 
di  accrefcere  fplendorc  alla  cafia  , prefie  volentieri  ogni  honorata 
oc  capone  di  divioitrare  il  valor  fino , onde  volle  trouarfi  alle  guerre 
di  Malta , di  Vngana,  di  Fiandra , & vlt imamente  di  Francia , di 
dotte  ripor  1 ò dal  l{e  per  testimonio  del  merito  fino, l’ordine  di  S.  Mi- 
chele. Et  Poggi  flà  allo  Stipendio  del  Granduca. 

^Bartolomeo , fratello  di  Gian  Matthia,  capo  al  prefcntedel  Mar- 
chefatotn  Tofana  come  il  più  vecchio  delU  famiglia,  fecondo  Can- 
tico insti  luto  iefia  cafia , fu  paggio  di  Giouanm  de  Medici  padre** 

poi 
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Anni  di  poi  del  gran  Duca  Cofmo  : doppo  la  cui  morte  s’accofìò  al  'Duca 

Chnflo . di  Camerino , dal  quale  fu  poflo  alla  cura  di  quella  foriera . In- 
di fu  foldato  priuató  del  Colonnello  Luc‘ Antonio  da  t^fontefal- 
co,  facendo  le  fue  fent incile . Et  doppo  la  morte  di  T addeo  fuo  fra- 
tello : feruendo  anco  egli  la  I{epubl.  Fiorentina, hebbe  da  lei  vna  del- 
le due  compagnie  di  zoo.  fanti.  Et  perciocbe  egli  per  grandetta 
d'animo,  & per  ardir  militare , era  pronti  (fimo  ad  ogni  imprefa  : 
fu  alla  guerra  in  Angaria  con  Tino  (olonna , con  carica  di  joo. 
fanti.Seruì  parimente  Hippohto  Cardinale  de  Medici:  tenendo  con* 
la  fua  compagnia  guardato  (orneto . Fu  medefimamente  in  Fran- 
cia con  300  fanti , folto  Stefano  (olonna , & fottoTaolo  da  Ce- 
ti con  la  medefma  condotta.  Et  Luogotenente  di  Malate  fìada^ 
I\tmim,  & Cavitano  diqQO  fanti.  Ma  non  minor  lode  fi  guada- 
gnò di  valore  & d’ardir  militare , quando  difefe  Ttnarolo  contrae 
il  M arche fe  del  Vafio,  ci  celienti [lìmo  Capitano  di  Carlo  Quinto 
Impcrat.  Fu  poi  dal  Duca  Tier  Luigi  F urne  fe  , poflo  alla  guardia 
di  t{oma . Ma  nata  lagutrra  inLamagna  fraC lmper.gr  i Germa- 
ni funi  ribelli , pafi  atout  eoi  cDuca  Ottauio  Farnefe  , con  200  are  hi - 
buficri  à cauallo , tacqutiìò  fama  iliusire  d’accorto  & antmofo 
guerriero , perciocbe  nella  faltione  i Ingiisiat , rueuute  tre  archi- 
bufate  con  altre  finte  appreffo , fù  fatto  prigione . Ritornato  po- 
feta  in  Italia , Papa  Vuoto  Tergo , gli  diede  in  guardia  la  fot  leg- 
ga di  Perugia . 'Dopo  la  morte  del  quale , chiamato  dal  Duca  Ot- 
tauio : bibbc  la  forte gga  di  Tarma  & cento  caualli . Lo  mandò  poi 
a I{ama  per  la  guerra  di  Paolo  Quarto  con  C Imp.  con  100  caualli , 
doue  iu  vna  fiaramuccia  reftò  prefo  & ferito . Vafiato  di  quindi  al 
feruitio  delirati  Duca  di  Tof catta,  fu  alla  guatila  di  Tiflota , ir 
poi  d'OrbettUo.  Hebbe  di  Vantafilea  fua  donna , forclla  di  Paolo  ir 
Chtapptn  Futili  : bella  & honorata  prole , perciocbe  egli  proc'eà 
Pietro  I atomo , il  quale  dotto  huomo , di  gran  confìglio , &di  mol- 
to valore,  referendo  tutte  le  attioni  dille  co fe  del  mondo  alla  re- 
ligione ,■  atte  fi  alla  prelatura . onde  hebbe  molti  gouerm  di  Santa 
fhiefa  : ir  fu  del  corpo  della  Sacra  confulta.  Hebbe  la  Badia  di  San 
9 rifogno.  Et  benemerito,  fu  fitto  'Papa  Gregario  XIII  creato  ir - 
tiuefiouo  di  Tifa . do*c  viuendo  per  commendationc  di  pierà  ir  di 
virtù  molto  amato , nb.nedijfe  , come  Legato  del  Tapa,  quella 
città  ch’era  fiata  molli  anni  interdetta  . Et  altamente  operan- 
do con  temperanza  cf  animo  , con  giuShtia , ir  con  ha munirà  ; 
venne  in  cofi  fatta  fhma  ir  riputai  ione  tebe  faliua  a gran  paflo  aU 

ladegni- 
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Anni  di  la  degnila  del  Cardinalato , fe  importuna  morte  non  lo  hauefie  tol - 

Cbrifto.  to,  di  età  di  35.  anni , con  dolore  vniuerfale  di  Tifa , & della  Corte 

Hpmanetj. 

Cio.'Battijla  fuo  fratello,  giouane  inuitto  & di  vigor  d’animo  bellico - 
fo,apprefei principi}  della  militar  di fciplina , folto  ChiappinoVi- 
fello  fuo  Zio  Capitano  illnflre  de  tempi  noflri . onde  fu  alla  guerra^ 
di  C orfica  , & a quella  di  Siena  per  faldato priuato , facendo  tutte 
le  fue  fentinclle:  &■  bebbe  il  guidone  di  Chiappino  . Et  hauutru, 
compagnia  di  cauallt  dal  Gran  Duca  di  Tofana:  fu  con  quella  fat- 
to Aurelio  Frego  fa  generai  della  caualleria , alla  guerra  che  fi  fe- 
ce fra  Tarma  & Ferrara , doue  per  ordine ùilFregpfo , andò  a ri- 
mettere , il  giorno  che  fi  fece  la  fattione  di  Smalta.  Tafiò  poi  ite* 
Spagna  col  Trincipe  di  Fiorenza  : ejr  di  quindi  aOianoalfaccor- 
fo  di  cJWagzacbiuile.  Et  nella  guerra  che  fecero  i Turchi  a blatta, 
vi  fi  trotiò  con  cinque  compagnie  di  fanteria . Dopo  la  quale  Ta- 
pa  Tio  Quinto  di  finta  memoria , gli  diede  la  compagnia  dì  caual- 
li  perla  fua  guardia . & (Cordine  del  T*apa  fece  <joo.  archìbn- 
fiteri  a cauallo  , allora  che  Tarmata  del  Turco  fu  a Lanciano  . 
Ethebbcil  gouerno  di  Fermo  con  caualleria  & fanteria . Fu  fi- 
milrnentcin  Akffandria  col  Duca  d’ Alua , doue  feriti  nella  gior- 
nata priuat  amente . Ftin  Francia  fi  trouò  d tutte  qui  Ile  fa  tuo- 
ni, fin  che  dal  Duca  hebbe  ordine  che  per  fermilo  del  i{c , faceffe 
aoo.  caualli , co  quali  inter  uenne  alle fatt  ioni  che  fi  fecero  in  quei 
paefi , & particolarmente  mandandolo  il  Duca  a rteonafeere  i ne- 
mici . & andando  per  lo  He , capo  de  raitri , il  Duca  di  Safionia-> 
il  giouane  ( eficndogli  altri  <T  opinione  di  ritir  arfi  ) fjio.Hattifla, 
rifalutodi  andare  a ricono  ferii , <&  pigliarne  lingua,  dato  in  v- 
na  cornetta  di  raitri  del  Conte  di  Kfanfao , & venuto  alla  ’guffa  , 
lo  róppe , & nc  prefe  molti  ; facendo  gli  altri  [palla  dall'altra  par- 
te . Fficrcitò  Tofano  di  tJHafiro  di  (fampo  per  la  morte  di 
Don  Giouanni  di  tJÌCendo^ga  : & fa  fatto  Capo  dal  Commefiarìo 
Maggiore,  di  fette  compagnie  di  lande , due  di  raitri,  & tre  di 
arebibufieri . Effendo  poi  il  Come  Cbnfloforo  figliuolo  del  Contea 
V datino , & il  Conte  Lodoutco  fratello  del  Trincipe  d’Orangcs  , 
venuto  con  efferato  per  danneggiare  il  paefi  del  He , aggiuntatoli 
per  ordine  del  Commeffario  <J%taggiorc  con  Sancio  d’ Attila,  fa  per 
combatterli  alla  F'illa  di  Mocb  ,{2r  bauendo  la  vanguardia  col  fuo 
[quadrone , nmeffe  il  nemico  con  morte  di  motti  principali , & fra 
gli  ahn  de  predati  due  Conti,  onde  nacque  la  notabil  rotta  , per 


Digitized  by  Google 


JUujlrt  d' Itali 4.  262 

Anni  di  la  quale  in  fegna  dclfuo  buon  feruitio , il  Re  gli  donò  penfione  d i 

Chetilo.  500- feudi  fanno  nel  Regno.  tacque  poi  la  riuolutionc  de  gli  fla- 
ti di  Fiandra , gir  venendo  con  tutte  le  Jf orge  loro:  vfecndo  fuori  fi- 
no agli  Scolari,  per  burlare  & febernire  t fedeli, gir  volendo  ^ iloti - 
fo  di  V argas  capo  per  lo  Ré , ritirar  fi , Ciò.  Uattifìa  , rifolutofì  di 
combatterli  ; parendogli  ch'ogni  ritirata  foficalor  perdutone:  & 
farti  f montar  da  causilo  mol'i  arebibu fieri,  andò  a rimetterci  , 
onde  con  l’aiuto  gir  con  la  fpatia  de  gli  altri  folto  Filinone  gli  mef- 
fe  in  rotta  figgendoli  fino  alle  porte  di  Louanto,con  feriti  & con 
morte  d:  molti  ; g£  fra  quefli  di  Monf  di  Lomen . Ma  a Maflricb 
per  non  batter  fanteria,  prefi  afiunto  di  far  frnontar  $00.  faldati 
eh  causilo  , di  quei  eli  erano  fotta  la  fua  carica  , & con  l’aiuto 
d’vii  torrione  che  fittene:',  a per  fua  Mac  f là , entrò  dentro  , & fu 
faccbeggiata  la  terra . Tre  fa  iMnuerfa  & fatta  poi  la  pace , ri- 
tornò in  Italia , capo  dilla  caualleria . Ma  gli  flati  fatta  di  nuo- 
vo , motta  ribellione , richiamato  in  Fiandra  da  Don  Giovanni  di 
-/Inficia , hebbe  carico  delgouerrto  di  Liatf,  di  Difi , di  Louanio , & 
di  molte  altre  terre  della  Brabantia  , con  ampliffima  aut tonta  , fi 
come  in  vna  patente  in  quella  materia  fi  legge . nel  quale  e fiendo  , 
bebbe  notitia , chel  Conte  di  Olach , veniua  per  congiugnevi  col 
cD-ca  d’isflanfon  con  tre  mila  r altri ,col  ■JM)rnau,cbc  con  ducen- 
to  canalli  gli  fucata  guida , doue  vfeendo  fuori  col  pre fidio , camino 
ventiquattro  leghe  per  trovare  il  nemico  impromfamcntc  allo  aìlog 
giamento , gir  toppe  1 ducano  causili  di  Marnai, & figurando  l.t~> 
vittoria , meffein  rotta  i tre  mila  r ai  tri , con  molta  occifione  de  ne- 
- mici  : reflandoui  morto  il  Luogotenente  Generale  de  raitri . & fece 
prigioni  due  raitmaftri , & fine  tornò  al  fuogouerno  ■ (flautato fi 
poi  isfUnfon  gir  (afmiro  con  gli  Stati , Don  Giovanni  faafiretto  à 
tirarfià  Éfamur:gjr  lo  Infilò  al  mede  fimo  gouerno  ,con  vii  corpo 
di  guardia  fra  fanti  ó‘  causili  dijóoo.  Et  efiendo  i nemici  ve- 
nuti per  affai  rio,  intendendo  che  dentro  erano  perfine  di  gratta 
Valore , non  ardirono  a molcflarlo . Rifoltofi  poi  Don  Giouanni  , 
d’afiaUre  i nemici  a fijminan  pre  fio  Malines , gli  diede  la  vanguar- 
dia , doue  rimettendo  i nemici  ,fece  vnajftfla  fcaramucria  di  quat- 
tro bore,  con  mortalità  di  vna  parte  & dell'altra.  Ma  tornato 
al  gouerno , inttfe  che  cinque  compagnie  di  Tedefcbi  erano  a Molle . 
onde  vfeito  fuori  con  ducento  causili  ingroppando  ducento’ arcbiba- 
fieri  : gli  a fiali , girgli  toppe , con  la  pre  fa  di  cinque  bandiere.  Mu- 
dò poi  il  Principe  di  Tarma  fopra  ssinuerfa  : gir  egli  fi  vflt  di 
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Ann»  di  quel goutrno con  6.  mila  fanti  & mlle  caualli  capo  di  qucllcJ 
Chiiflo.  genti , fin  che  fi  mcfie  C aficdio  a MaHricb  : & allora  fu  fatto  dal 
Ar , del  Config  Ito  di  guerra*  Dopo  la  riconciliation  di  Eeno  eJr  <T- 
*4  rtcos , gli  fu  importo  dal  t{e , che  accettafie  <C  efier  Luogotenente 
Generale  della  caualleria  di  tutte  le  nationi , eh' erano  da  6-  mila u 
caualli . Et  fotto  Qtmbrai  fi  trouò  al  disfatto  del  Colonello  Sca- 
moia , dotte  guadagnò  le  fue  mfegne . Stando  poi  /opra  'Tufccn  per 
far  riempiere  ilfofio  con  tre  colonelli  d:  fanteria  Valona  , fu  infie - 
mecomffi  coperto  di  terra  da  vna  cannonata  : & ferito  mala- 
mente , efiendoui  morti  i tre  colonelli . Finalmente  hauendo  mi- 
litato m quella  guerra  & fermio  16.  anni  vi  fi  trotta  al  prefente 
Capitano  di  caualli  , del  Configlio  di  guerra  , & Luogotenente 
generale  della  caualleria  di  tutte  le  nationi . 

\4le(f andrò  fuo  fratello,  fu  per  vn  tempo  prefio  al  Duca  di  Tarma-  & 
prefa  donna  atttfe  alle  cofe  di  cafa. 

Camillo  , fratello  d'^ilcfjandro , nell’età  fua  puerile  fu  con  Chiappino 
ditelli  fuo  gio  l & prtfi  k habito  di  S.  Stefano  dal  Duca  di  Ftcren- 
•ga  quando  fondò  la  religione  di  S.  Stefano  Tapa , nella  città  di 
<TiJa  . fndi  nauigò  con  Baccio  Martelli , doue  per  lo  feruitio  fuo  , 
furiconofciutodal  Ducad'vna  penfionedi  400  feudi  Canno.  Taf- 
sò  parimente  mVngirta , quando  fi  perde  Ztghetto  : & fu  al  foc- 
corjò  del  Tignane  &■  di  Malta . Et  Canno  dell’  vltima  guerra  del 
T ureo  per  mare,  fi  trono  a ‘Riattar ino  con  ‘Don  -Alfonfo  da  Efte  : & 
poi  alle  guerre  di  Fiandra  trouandofi  a tutte  le  fattipni . onde  per 
i fuoi  portamenti  gli  fu  data  la  compagnia  di  caualli  dal  Duca 
d’ssfiba  : eflendo  flato  più  volte  capo  di  vna  parte  della  Caualle-  - 
ria  . 'Zoppe  il  figliuolo  del  Conte  della  T^ua , & il  Colonnello  Bu - 
fort  capo  di  zoo.  caualli  : con  la  morte  del  detto  (olonello , & con 
laprcjàdi  fuo  fratello,  ultimamente  hauendo  quelli  del  "Princi- 
pe di  Tinoia , prefo  Condè,  andandone  capo  della  caualleria , lo  ri- 
cuperò con  gran  danno  de  nemici.  Et  bebbe  fopra  Tornai , do- 
ue fi  troua  al  prefente  , carico  del  gouerno  di  tutta  la  caualle - 
ria , mente  il  Marchcfe  di  BJsbrucb  General  di  quella  è Ciato  in- 
di fpofio. 

Vincenzo  fratello  di  C amido  ,trouatofì  fu  Carnata  Canno  1571  -quan- 
do fu  rotto  dT ureo , fotto  le  bandiere  de  biniti  am  con  400.  fanti, 
volendo  pìfiare  in  Fiandra , venne  a morte. 

tuffiamo  fuo  fratello , gtotianctto  di  molto  cuore,  fi  morì  mcntrCJ 
andana  alla  guerra  ;n  Fiandra. 

Ottauio 
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Anni  di  Ottauio  fratello  di  A fcanio,morì  parimente  f uncini  letto . . 

Chrifto.  France fio  fio  fratello  : fu  d’età  di  io  anni, mandato  dal  7apa  in  Ae- 
rinone con  3 00  fanti , & 

fjtouanuifuo  fratello  ; & tutti , come  sé  detto  Jighuoh  di  'Bartolomeo 
Marche fi  del  Monte  Santa  Marta. 


Signori  Correggi. 

7^  Lombardia  chiamata  dagli  hiflorici,  paradifo  et Ita- 
lia , è pofìa  la  nobil  terra  di  (oneggio , chiamata  da. u 
gli  finitori  fafìello:  poi  eretta  in  città  da  Ferdi- 

nando fmperadore  Canno  1 5 ? 9 . <t  16  di  tJHaggio,& 
confermata  da  Mafjìmiliano  Secondo  con  piena  autto- 
rttà  di  batter  monete  d’oro  & d’argento , come  nella  confermatio- 
ne  delle  imtcsìiture  apparifee . Quella  città  adunque:  per  frequen- 
ta ifhabitatori,per  commodità  di  cofe  appartenenti  al  vitto  huma - 
noytùr  per  nobiltà  & fpendore  di  perfine  illuftri  nelle  buone  arti  : è 
cvpiofa  quanto  ogni  altra  che  le  fta  attorno.Tlinio fhuellando  di  que 
fti  popoli, gli  chiama  B^eginatio  /{eggiati:  fot  Citi  nunc  Correggia- 
te s . aggiugne  il  Folaterano  nel  quarto  della  Geografia.  Et  F.  Lean- 
dro  nell’ f calta, fitto  il  titolo  della  Lombardia  dice.  Euui  Correg- 
gio, molto  ci  ut  le  Se  honoreuoie  Caftcllo&  di  nuouo  nome  co- 
me ferine  il  Volatcrano,auenga  che  alcuni  vogliono,  che  lìano 
gli  habitatori  a'cllo  quelli  di  Plinio  nominati  Reggia»,  nell’ot- 
ta ua  legione  d’Italia  &c.  Et  ancora  cheti  F'olaterano , & l’Al- 
bert i dt chino  che  Correggio  fia  di  nuouo  nome:  intendono  quanto  al 
fio  principio. percioche  fu  fabricato  ne  tempi  dt  C arto  tJ\f agno , & 
non  fitto  la  I{epublica  Romana . conciofta  che  hauendo  il  mondo 
prefa  nuoua  forma  fitto  la  religione  del  vero  figliuolo  dt  Dio , fono 
dette  & chiamate  nuoue  tutte  quelle  città  che  nacquero  fitto  gli 
ìmper  adori  Chnfliam  : & non  fitto  gli  antichi . Di  que  fta  città 
adunque , & del  fio  territorio  dotte  finodiuerfe  cafìclla  & villaggi , 
fufempre  Signora  & patrona  afioluta  la  famiglia  Correggia:  la -/ 
cui  nominatone  non  fi  fa  bene  fe  vcniffe  dalla  terra  in  loro  : o 
fe  la  terra  medefìma  la  prendeffe  dalla  famiglia . Si  come  all’in- 
contro è noto  ad  ogniuno , che  in  tanti  trattagli  d’Italia , mondata 
indiuerft  ficoli  da  infinito  numero  di  Oltramontani  : i fuoi  Signori, 
fino  dal  fio  principio  , hanno  fempre  conferitala  incorrotta 

* * domina - 


Digitized  by  Google 


2) eli orìgine  delle  Cafc  ' 

Anni  di  iotninatione  & la giurifditione  £efla  città , Ma  quanto  alForigi - 

Quitto,  tic  delia  cafa  , io  produrrò  in  mego  quel  tanto  che  fi  caua  da  gli 
Scrittori  degni  di  fedeli . Uhi  aldo  Corjo , buono  dt  molte  lettere 
eJr  di  faldogiuditio  dice , che  nello  Imperio  di  Maffimiliano  ‘Pri- 
mo il  Conte  (jtan  F rance  fio  di  Correggio  Signore  allora  di  autori- 
tà & di  molta  riputatane  in  Lombardia  , andato  in  folonia  à 
vifitar  [ ìmperadore , fu  raccolto  da  lui  bonorat amente . & ch’al- 
ia prefenga  di  molti  Principi  t ìmperadore gh  difie , che  l’abbrac - 
ciaua , non  fidamente  come  v a fallo , ma  come  parente  ancora ->  ; 
della  qual  parentela  portaua  la  memoria  nello  feudo  deir  armo 
fua . Tercioche  (difii'eglt ) poi  che  t'imperio  de  (jreci  pafiò  no 
franchi , r fendo  la  Cbiefia  perfieguitata  da  fiuot  nemici , domandò 
aiuto  all’ ìmperadore.  onde  egli  per  quefìo  mefìo  vn  buono  effer- 
ato di  Borgognoni  infieme, lo  mandò  in  Italia  fiotto  la  cura  di  li- 
berto £ stbipurg , ritimo  de  fratelli  de  fonti  d'esfsburg,  &■  pri- 
mo auttore  in  Lombardia , della  voilra  famiglia , dandoli  titoli  di 
Duca  fiopra  i detti  Borgognoni.  Quefi  e fendo  di  gran  cuoro , 
s’oppofe  alle  forge  nemiche  & lefipenfie  &■  difiperfie  liberando  la-* 
Chiefia , ma  nonfienga  miracolo  veramente  memorando  , per  lo 
quale  gli  fu  predetta  la  vittoria  ch’egli  hebbe . Ttrcioche  Ììando 
la  notte  che  precefe  al  fattoi arme , in  penfiero  della  futura  bat- 
taglia : per  efiere  i fuoi  nemici  afai  groff , prefo  da  vn  leggier 
fonno , gli  apparì  vna  donna  in  babito  candido  come  neue  : la  qua- 
le gli  cinfe  i fianchi  con  vna  correggia  bianca , & li  diffe . Jo  fono 
t^liaria . Và , perette  il  defìderio  tuo  di  liberar  la  fpofa  del  mio  fi- 
gliuolo è giuflo . Combatti  fieramente , ch’io  ti  prometto  vitto * 
ria . & per  fegno  , porterai  quella  cintura  , perche  il  tuo  corpo  fa- 
rà tutto  antodi  {angue , da  quella  parte  infuori  che  farà  coperta 
dalla  cintura.  Suegliatofi  adunque  ,&•  trouata  la  cintura  : & 
auenuto  quanto  dall’oracolo  gU  fu  predetto  : fu  prefa  per  l’ar- 
me £ tsfuftria , la  fafeia  bianca  in  campo  roffo  , che  è quella 
carreggia  in  mego  alle  due  vermiglie  rapprefentanti  il  fanguc*t 
^nemico . Et  di  qui  il  voflro  caflello  ch’egli  fabricò  in  Lombardia  , 
la  douefoleua  efferc  il  bofeo  & la  Badia  di  S.  Michele , & voi  tut- 
ti Signori  dt  quel  luogo , portate  il  cognome  della  Corregia . fo/i 
iiceilCorfo.  Laqualcofa  fu  anco  confermata  da  farlo  Quinto , 
allora  che  efendoefo  in  Correggio  , diffe  a Veronica  da  Gambata 
di  Correggio,  ornamento  delle  Mufe  Tofcane  , ch'egli  l’amaua  per 
U fingolarvirtà  fua , & per  lo  parentado  ch'efoteneua  con  la 
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Annidi  tafa  Correggia  . Ma  oltre  al  Corfo  , molto  aitanti  a lm  Ricobaldo 

Chrifto.  parlando  di  quella  famiglia  , dice.  Gibertus  è Ducibus  Bur- 
gundi* ortundus  : Corrigiutn  atdificac»  Brixeliutn  ciuitatein 
dcfolatam  rcftaurat  : & ab  Imperatore  Vicariusm  Regtuana 
Se  Parmenfi  ciuitate  conftituitur  . Et  il  Volaterano , nel  titolo 
della  città  di  Tarma  ferine.  Elusagli  cartella  f.i<rtic>nesqi  vrbis, 
a quatuor  paulò  ante  tenebantur  familijs , Rofcijs , Corcgtati- 
bus , Palauicinis  > & Vitaienfibus . 9 
Ma  egli  fiutila  ne  tempi  poco  auanti  a lui , come  fi  vede  per  lette - 
re  de  Duchi  di  Milano  Canno  140».  perle  quali  fi  confermano 
capi  della  fquadra  di  Correggio , Gherardo , Galeaggo , &■  Giberto 
per  la  morte  del  padre  loro  Giberto  capo  di  detta  {quadra  in  Tar- 
ma , tir  quc{lo  ad  infranga  di  iji.  principali  cittadini  Parmigia- 
ni , di  detta  fquadra  • & il  medefimo  afferma  il  Biondo , aggiu- 
gnendoy  che  quelle  quattro  caft,  pofiedeuano  tutto  il  territorio 
di  Parma , <&■  che  teneuano  molta  caualleria , & dando  obedtenga 
al, Duca  di  Milano  (di  quanto  però  poffedeuano  nel  territorio  fil- 
lodi Tarma)  cufrodiuauo  Caino  di  Lombardia  da  'Barbari,  <&• 
anco  la  città  • ma  quando  occorreua  qualche  diflurbo  nella  Pro - 
uincia , 0 fra  loro  , la  città , & la  proumeia  diuifa  in  quattro  fat- 
tioni , metteua  ogni  cofa  fogjopra  . Co  fi  dicono  il  Volaterano,  &• 
il  Biondo  • 'blon  è adunque  dubbio  alcuno , che  quella  famiglia  fu 
fempre  in  grandi  ffì  ma  filma . St  ch'ella  venne  in  f calia  ne  tempi  di 
Carlo  Magno , fi  come  Rtcobaldo , Seiino , & Maefiro  (j tonarmi  di 
Virgilio  con  altri  ferii  tori  apprtfio  : & fi  come  diuerfe  ferii  turchi 
antiche , atte  frano  chiaramente  di  quefra  cafa . percioche  haurn- 
do  Carlo  Magno  atterrato  il  dominio  de  Longobardi,  & prefo  il 
Re  De  fieno , deliberò  per  mantenere  quanto  effo  baueua  acqui- 
stato in  J tolta , di  lafciare  al  gouerno  in  fuo  luogo , diuerfi  de  fuoi 
baroni , co  fi  Longobardi,  come  Tede  fichi  & E rance  fi . Fra  quelli 
adunque  vn  fu  Giberto  predetto , il  quale  creato  Vicario  impe- 
riale nella  città  di  Parma  & di  "Reggio  dal  detto  Cari 0 , & gouer- 
nando  Carmi  F rance  fi  inficiate  alla  cura  fua , fermò  la  fede  neltS- 
rmha  detta  hoggi  Lombardia , doue  lubricato  vncallello  nobile. 
gli  pofe  nome  per  la  cagione  che  di  f òpra  dicemmo,  Corregga . 
Oltre  a ciò  rifece  la  città  di  Bre fello , polla  lungo  la  riua  del  Pò, 
chiamata  da  Plinio  BrtxiUum , & da  Cornelio  Tacito,  & da  T olo- 
meo , & da  intonino  nello  Itinerario  Bnxellum-La  quale  occupa- 
ta da  Longobardi , & ricuperata  dalCEfarcodi  Rauenna , fu  del 
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Anni  di  tutto  abbracciata  & difìrutta  . Da  co  fini  difcefiro  tutti  gli  altri 

C Iiriflo.  che  in  procefio  di  tempo  s allargarono  in  quella  prouincia , fatto  C- 

infegne  mcdeftmc  delta  cafa  £ stria  : la  quale , fi  come  s’t  det- 
to , eontienc  in  campo  rojfo  vna  fafeia  bianca  . ^tlla  qual  poi  l’an- 
no 1 45  a .Manfredi,^tntomo, Giberto, &■  “b{icolò  lor  nipote, figliuo- 
lo £ vii altro  Tritolò  aggiunftro  per  dono  fatto  loia  da  Federigo  Ter 
gplmp  di  [opra  all’arme d'^iuflna , vn' aquila  nera  nel  mego  con 
l’ali  d flejc  in  campo  gi-Ufo  & da  aafeuna  parte  dell’aquila  Vru, 
konc  di  color  giallo  , con  la  coda  , con  la  tefta  & col  colio  diritto , 
Cf  con  vn  giglio  d’oro  fopra  la  ttfia  in  campo  augurio . 1 quai  tre 
primi  de  fopradetti , & Incoio  loro  fratello , oltre  all’ornamento 
dell’arme , tntrodu fiero  anco  & giurarono  la  conucntionc , la  quale 
è recitata  dal  Barbaccia  famofo  Giunfionfulto  ne  fuoi  configli , & 
approbata  per  /bienne  arbitrio  dal  Duca  Borfo  l’anno  1449.  cioè, 
cl)c  le  caftella , ville  , terre , & flato  loro  pre finte  & f uturo  fia 
m perpetuo  indiuifibile , & che  il  più  vecchio  della  famiglia gouer- 
nitn  perpetuo:  ouero  quello , a chi  pare  al  più  vecchio:  fitto  pe- 
na , clx  chi  cerca fic  di  contraucnire  al  predetto  accordo , perda  ta-> 
pai  te  fua , la  qual  vada  a gli  altri , & ciò  fu  fatto  da  loro  per 
mantenimento  dell’ vn  ione , finga  la  quale  ogni  gran  principato  va 
lofio  in  rouina . La  qual  tranfattione  fu  approbata  da  Federigo 
T ergo  l'anno  1465- nella  per  fina  di  Manfredo  allora  piu  vecchio 
de  fratelli . & poi  da  Maffimiliano  I.  da  farlo  k.  da  Maffimiltano 
Secondo , & da  Ferdinando  Impp.  in  Giberto, in  Camillo,  & Fabri- 
tio  fratelli , & a loro  anteceffott . Ora  del  predetto  Giberto  fonda- 
tore tn  Italia  della  fua  cafa , nacque 
Corrado  primo  Conte  di  Correggio , il  qual  titolo  conferuato  perpe- 
tuamente nell  a fua  difeendenga  è peruenuto  ne  fuoi  fino  al  dì  di 
hoggi.  esfitefla  Innocengo  Secondo  Tapa  in  vna  fua  bolla , che 
cofiui  viffe ini  tempo  diVapa  Gregorio  Quarto,  fitto  il  quale  fu 
Cjonfatomero  di  Santa  Chiefa  : & fu  da  lui  chiamato , figliuolo  &• 
dtfenfire . fi  qual  titolo  egli  meritò , per  efier  particolar  difenfire 
in  diacciare  1 Sar acini  fuori  £ftaha  . onde  per  ciò  fu  creata 
Conte  di  Correggio , <gr  fu  inuefhto  , per  fi  & fuoi  difendenti  di 
Brcfccllo  eJr  fuodiflrctto,  <&  premiato  di  diuerfi  altri  beni  tem- 
porali , & ottenne  da  Ini  il  corpo  di  San  Quirino  martire , kefeoua 
di  Lubiana  con  diuerfi  altre  reliquie  de  Santi  ,Tiburtio , Hermete  , 
V cronica , & Riparata . Le  quali  npofe  nella  chiefa  di  S. Michele  , 
rifatta  & dotata  da  Ini , & chiamata  poi  San  Quirino  & Michele  . 
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Anni  di  dotte  ordinò  dodici  Canonici, con  vn  capo  detto  Trottolo  Canno  8}} 

C brifto.  con  afienfo  di  Gregorio , con  molte  indulgente , eS r priutlegi  dati  al 

Preuofio&  Canonici . che  fu  poi  confermato  a Lauducio  Preuotto 
dr  Canonici  prefenti  & futuri  da  J nuocendo  Secondo  Canno  1240. 
come  in  efi'a  bolla  fono  18  .di  Maggio  fi  contiene . Et  le  chiefe  fuo- 
ri allora  del  territorio  di  Correggio  furono  San  "Pietro  di  Comperi- 
ne,San  IacomO  della  Cafadeo ■ Santa  Margarita  preffo  al  ritto  di  lla-t 
Ducheffa.  Santa  Maria  dt  Camporotondo , bora  detta  l'tsffccnftu,. 
San  Trofpero,San  Taoloda  (fanali  San  Pietro  da  "Budr io, volen- 

do ilTapa,cbc  il  Prouotto  & (anonici  haueffero  aut  tonta  di  confe- 
rir le  dette  chiefe  dr  Canonicati  oltre  a quelle  del  territorio  predet- 
to, riferuate  però  fempre  le  ragioni  del  Iufpatronato  al  Conte  come 
a fondatori , & fuoi  heredi , d'efie  chiefe  &•  Canonicati . Inoltre*» 
Papa  Pio  Quinto  vedute  le  bolle  confermò  non  foloi  priutlegi  paf- 
futi , ma  per  maggior  degnila  di  detta  Cbiefa  di  San  Quirino,  ordi- 
nò dopo  il preuotto , vno  ^Arciprete  ,&  vri ^Arcidiacono  del  corpo 
de  Canonici,  dando  loro  tutte  quelle  preminente , efentionì , & ho- 
norificen-ge  che  hanno  tutti  gli  altri  .Arcipreti , dr  .Arcidiaconi , 
non  pur  delle  chiefe  collegiate,  ma  delle  catedrali ancora:  Et  al 
prefentc  vi  fono  in  efia  cbiefa  dieci  Canonici  conte  tre  dette  digni- 
tà , altri  facerdoti  & chierici  apprejfo,  & altri  beneficiati . Et 
il  corpo  del  detto  Santo , fi  r ipofa  fotto  1‘ aitar  maggiore  con  le  pre- 
dette reliquie , le  quali  fono  al  prefentein  fomma  venerai  ione  pref- 
fo a popoli  di  Correggio.  Q[iefii  fondò  &■  dotò  riccamente  del  fuo 
le  ditte  chiefe  fu  contadi  di  peggio , & di  Parma  , & quafi  tutte 
quelle  che  fi  trouano  fui  Contado  di  (orrcggio , facendone  iufpatro- 
nato perla  fua  famiglia,  con  confcnfo  del  Papa  & de  Vefcoui  di 
peggio  & di  Palma  ■ & di  cottui  vfeirono 

Sigiberto , Guido , tir 

Cjiòuanni , il  quale  datofi  alle  lettere,  fattouì  molto  profitto,  fu  dal 

yefcouo  di  Parma  ( nella  qual  città  quei  di  Correggio  babitauano 
per  la  maggior  parte  del  tempo ) eletto  Canonico  eficndo  ancor /u* 
fanciullo.  Fatto  adulto  difpoftofi  di  fpregjare  il  mondo , & ab- 
bandonato ognicofa  & fatto  per  fei  volte  il  viaggio  di  Gieru fa- 
lem  , vi  prefè  lo  habito  di  monaco  da  quei  fanti  padri.  Indi  tor- 
nato alta  patria , fu  eletto  cibate  da  Sigtfredo  yefcouo  di  Parma, 
dt  quella  cbiefa  ebeeffo  haueua  fondata  allora  fotto  il  titolo  di  San 
Cjiouanni  Euangelifla  poco  fuori  delle  mura.  Doueefiercitandofi  , 
verace  nelle  parole , giu  fio  nelgiuditio , catto  nelle  opere , catoltco 
• L l nella 
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Anni  di  nella  fede , & angelico  nel?  affetto  & diflribucndo  il  fuo  per  Dio,  • 
Ornilo . comincio  a nfplender  con  miracoli,  i quali  fi  leggono  nella  fua  vita, 
la  cui  fine  conofcendoefier  venuta . & hauendo  Li  cent  iati  i fuoifra 
ti , fu  veduto  da  toro  vn  marauigliofo  fplendore  nella  fua  camera , 
e-r  vdirono  ch’egli  parlaua , perch'entrati  dentro , tntefero  che  la* 
"Beati fuma  Vergine  gli  era  apparita,  onde  richiesti  da  lui  che  pre- 
ga fiero  per  Tamma  fua,  eficndoui  anco  prefenteil  Ve fcauo , fi  co- 
municò , & dopo  fitte  anni , tre  me  fi , otto  giorni  , te  fi  l'anima  al 
Creatore  a zi.  di  Maggio  l'anno  972.  & fu  dal  Vefcouo , & dal  eie 
ro  fippdhto  frailcbtoiìro  del  montSìeroprc fio  alla  chic fa  maggio- 
re in  vna  cafia  di  marmo , concedendo  "Dio  per  fuo  mego  ; molte*» 
grane  a chi  le  ha  domandate . Ma  del  predetto  Guido  redo 
950.  Corrado  11.  l'anno  950  il  qual  fece 

Man  beo,  che  fu  per  lungo  tempo  Todeflà  di  Tarma.  & lafiiò  dopo  fi 
Giberto  1 1.  Cofttii  fu  granCancdliero  di  Henrico  Terzo  Jmp.  per  la 
fua  molta  dottrina  & degnila,  ma  dicono  gli  firittori , che  offen- 
do puffo  ad  *tgnefi  madre  delti™ per odore , la  quale  era  tutrtce*>, 
dr  effo  Giberto,  Vicario  Jmp.  & Legato  in  Italia , fu  moli  0 de  fide- 
rò fi  di  Uè  degnila  cccUfiaihche  . dr  che  da  lui  proci fie  lo  fcifrna* 
che  auenne  nel  Tonificato  d'*tlcfiandro  Secondo  • percioch' offen- 
do ( come  dice  anco  il  Sigomo , <&■  il  Tlatina  ) flato  creato  ab  finte 
tsfliff andrò  Secondo  , i Vefcoui  dtUa  Troumcia  di  Lombardia*  ,, 
parendo  loro  di  meritare , ch'vno  del  corpo  fuo  foffe  Tontefice;elef- 
fcro  col  fauor  di  Giberto  potentiffimo  in  quel  tempo , & con  Taf- 
fin  fi  deli  Jmpcradore  ( contradicendo  però l'Jmperatr ice ) vn' altro 
Pontefice  ,,&■  quello  fu  vn  certo  Cadolo  Vefiouo  di  Tarma  . Et 
tutti  iTrincipi  di  Lombardia , gli  diedero  obeditnga , dalla  Conte  fi- 
fa Matilde  in  fuori . fi  qual  Cadolo  por,  dopo  lunghi  franagli , fu 
disfatto . Onofrio  Tannmio  diligente  nelle  cofe  antiche , racconta* 
la  hifloria  in  altro  modo,  per  lo  quale  dichiarando  quel  tanto  che** 
ferine  il  Tlatina  narra  il  fictefio  affai  chiaro,  mettendo  la  cagio- 
ne della  creationedi  (fa dolo  a fimmo  "Pontefice . perctoche  egli  di- 
ce , che  eficndo  venuto  a morte  Tficola  Secondo , i Cardinali  : & 
il  (fiero  di  "Roma  , fpinti  ajiòda  lìprando  *trtbidiacono  crearo- 
no in  luogo  di  Hicola  morto  isflcfiandro  Secondo  finga  faputa  & 
auttorità  deli'Jmperadore.  Tercioclx  mancato  Ì{icoÌa,S~  eficndo 
in  dij parere  1 Cardinali  &■  il  Clero  fra  loro  deli  eleggere  il  ficee f- 
fire , alcuni  del  clero  & del  popolo , mandarono  ambafciadori  a* 
tìenruo  Quarto  che  era  ancora  fanciullata,,  dicendoli  che  fecon~ 
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Annidi  do  fi  giuramento  dato  a fuo  padre  nell’elettion  di  Clemente  Secon - 

Chrifto.  do  , da  Cardinali , dal  Clero  , & dal  popolo  {[ornano  : Cr  fecondo 
i priuilegi  conceffi  a precefiori  Cr  fucccefion  fnoi  Impp.  Bimani 
dalla  fede  sipofioltca  intorno  alla  difpofitione  della  fede  pontifi- 
cia , eleggeffe  il  Tonte fice  {{ornano  : Cr  lo  mania  fica  Roma  , a 
effer  confacrato  da  {[ornarli  : fi  come  fuo  padre  già  baueua  co/ì ama- 
to di  fare  . La  qual  cofa  intendendo  llprando  tsfmdiacono , al 
quale  era  fommamcnte  fpiaciuro , che  nella  depofittone  di  Gregorio 
Seflo , del  quale  era  fiato  difcepolo  Cr  protettore  , fofle  per  l'imp. 
Slato  meffoin  fuo  luogo  Clemente  Secondo  & che  i Cardinali  , il 
clero  & il  pop.  {[ornano  hauefie  fatto  quel  giuramento  Cr  i prtui- 
legi  dati  dalla  fede  intorno  alla  cr catione  del  Pontefice  ali’fmp  co- 
me co  fe  eh' erano  contrarie  a Canoni , agli  tnfiituti  de  Santi  'Padri, 
eJr  alla  libertà  cecie  ftalica , preuenne  quefta  difpofitione  dtll'fmp. 

Cr  perfuafe  a Cardinali  che  eleggrffero  il  "Papa  quanto  più  lofio  pa- 
tinano : accioche  fe  ancora  fofi'tto  ntroua'i  tfjere  in  di fiordi*-,  : 
non  foffero  aflretti  à crear  colui  che  l'imp.  haueffe  eletto  , cofit-, 
vietata  da  Canoni , che'  l Papa  fofle  creato  da  mano  laica,  fiche 
fu  incontanente  fatto . ’Tcrcioche  innanzi  che  gli  ambafnadori 
predetti  arriuaffero  in  (jermania  dall'lmp  fu  eletto  per  comune 
confenfo  di  ogntuno  in  Roma , esflefiandro  Secondo  ch’era  f'efcouo 
di  Lucca , & fu  poflo  nella  fède  papale  . La  qual  cofa  vdendol *- 
Imp.  tenendofi  come  beffato  , Cr  vedendo  ch'egli  nella  fua  fan- 
ciullegga  baueua  perduto  te  ragioni  concedute  a fuo  padre  , Cr 
agli  Imper adori  Tioman1  fuoi  preceffori  dal  Papa:  poi  che  erano 
fiati  finga  fuo  confenfo  eletti  tre  Pontefici  l’vn  dopo  l’altro,  ad 
Stefano  tqono.'Hicola  Secondo, & u ileff andrò  Secondo ,&  ptocac-  • 
dando  di  ricuperar à'auttorità  fua  : fptnto  a ciò  da  Giberto  d<cj 
Correggio  fuo  gran  Cancellerò , &■  huomo  ambitiofiffimo  , che  ha- 
Ueua  per  quefta  via , cominciato  ad  afpirare  al  Pontificato  : eie  fi 
fe  in  Pontefice  contro,  tsf le  fi  andrò  Secondo  Caduto  yefe • & citta- 
dino di  Parma , amìciffimo  di  Giberto , ilqualc  accettato  da  t^e fio- 
tti di  Lombardia  che  aderiuano  all' Imp.  fu  confacrato  & corona-' 
to . Tfon  molto  dopo  venuto  à Roma  con  buono  tfiercìto  per  fcac-> 
dare  esfieff andrò  ,&  occupar  la  fede  tpoflolica , alla  fine  affali 
to  dalla  fanteria  di  Papa  usfleff andrò  & fedite  fra  loro  mortalità 
daltvna  parte  & dall' altra: fu  coftrettoàfuggirfi  vergognofamen* 
te . Cr  effendo  quefia  feifma  durata  per  alquanti  anni , non  fengaj 
gran  danno  del  popolo  Romano,  Cr  con  fcandalo  di  tutti  i Cbriftia* 
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Annidi  ni:  ultimamente  intimato/}  per  opera  d’Othone  irciuefcouo  di  - • ; 

Chriito,  Polonia  huomo  £ aut  tonta  grande,  vn  Concilio  a iSWantoua , dotte 
andò  tilefiandro  Secondo,  fu  leuata  via . Terciocbe  Cadalo  fu  nel 
Concilio  depofìo,  & tsfleffandro  fu  confermato  come  eletto  legitti- 
mamente . Et  r Imprestando  in  gratta  del  "Papa,  ottenne  da  lui , 
che  perdonò  a Cadoìo:&  creò  Giberto  ^ irciuefcouo  di  faucnna,  ma 
lo  fece  mal  volentieri , poich’egli  era  flato  caufa  della  fiifma:du- 
bitando  ch’egli  douefie  fufcitar  qualche  altra  co/a  in  danno  della 
Chiefa  fornati  a.  fi  come  auenne . Conciofia  che  Giberto  , cfiendo 
morto  Henrico  irciuefiouo  di  fauenna , entrato  fi  come s'è detto 
in  fio  luogo  , nel  prenderne  il  pofiefio , concc/fe  in  feudo  a (/ber  ardo 
Conte  & a fuoi  figliuoli  legittimi  il  caflello  di  Brettmoro,  con  obli - 
go  ciré  pagaffe  ogni  anno  all'  irciuefcouo  il.  marobottim  , i quali 
gli  portajfe  in  per/ona . & che  accompagnaffe  a 7{pma  l'irciue- 
Jcouo , bi fognandoli  andare  à fpma , gir  in  Lombardia  contra  i fuoi 
nemici , con  i oo  faldati.  & con;  50.  fanti  di  più  a vnaficdio,& 
con  io.  non  paffando  il  Pò.  Auenne  poi, che  Papa  ile  fiandra  ven- 
ne a morte , & ghfoccefie  Gregorio  VII.  contra  al  quale  Henrico 
fmp.  procedendo  fece  morir  diuer fi  facerdoti , & faccheggiò  le  fa- 
cult  à loro  : dicendo  public  amente  che  Me  fi  andrò  non  era  fiato  ve- 
roPapa.Ma  Gregorio  hauendo  fcommunicato  tutti  quelli  c’hauef- 
fcro  battuto  benefici  ecclcfitafiici  dalCfmp.  fatto  vn  Concilio  in  Lu- 
terano , minacciò  di  feommunicare  anco  l’imper odore  quando  non 
ritoruaffc  in  fi  fìeffo.  Tfel  Concilio  Giberto  u irciuefcouo  refa 
conto  di  tutto  quello  che  egli  baueua  operato:  ma  efiendo  con- 
trario con  l’animo  al  Papa  , incontanente  che  fu  luentiato  il 
. Concilio  : folletto  Ciucio  Bimano  figliuolo  di  Stefano  Prefetto 
della  città , per fona  temeraria  & feditiofa , contra  il  Ponte fi cat 
promettendogli  gran  co  fi  per  nome  dtll’Jmperaiore  fi  fi  me  t tata 
ali’imprefa.  Cincio  , abbracciate  l'offerte  di  (jiberto  prefe ^ 
il  Papa  , il  quale  , con  mortalità  di  molti  fu  poi  rimefio  in  li- 
bertà dal  popolo  f ornano  : effendofi  Ciucio  fuggito  in  Germani o-j 
allo  Jmperadore.  tJ\Ca  Giberto , vedendo  che  non  gli  era  riu fato 
il  difigno  , fingendo  beneuolcnga  verfo  il  Papa  , fu  licentiato 
da  lui  , & fi  ne  ritornò  à fauenna  . Doue  giunto  , feccia 
tanto  con  promefie , che  egli  condufie  Teobaldo  tsfrciuefiouo  di 
tJHUano  con  molti  altri  Vefioui  di  Lombardia , a congiurarci 
contra  Papa  Gregorio  : & con  cofioro  entrò  in  Lega  Vgone  Can- 
dido Cardinale  , che  poco  auanti  baueua  battuto  in  animo  di 
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Anni  di  far  quefio  mede  fimo  ( fi  bene  s'era  fintamente  pacificato  col  Ta- 

Ckrirto.  pa)  fi  meffe  bora  a fargli  contro  publicamente . Conciofia  che** 
fi  ingegnò  con  tutte  le  for'ge  fuc:  battendo  pacificato  Henrico  , & 
i formarmi  di  [cordanti  fra  loro  detl‘r/mpeno , ‘di  concitarlo  coatta 
il  Pontefice,  Il  che  battendo  Gregorio  tifaputo:  fatto  vn  Concilio 
m Luterano  : & mofìrata  la  ragione  perche  lo  facefie , &-  privato 
Giberto  & lagone  della  degnila  loro  ,glt  feommumeò , eSr  poco  do- 
po fece  il  mede  fimo  con  Cfmperadore , col  quale  non  motto  dopo  fi 
riconciliò  a fanofia . Et  vedendo  il  ‘Papa  che  l’Imperadore  era  firn- 
truffo  contro  la  Chtefa  di  Dio , da  alcuni  Vefcoui  & "Prelati  fedititi - 
fi , adunato  vn  Sinodo  di  molte  perfine,  tnterdifie  a <jiberto,che  non 
efiercitaffe  l‘offitiodeU‘jtniuefcouo,nè  di  qual  fi  voglia  altra  eccle - 
fi artica  dignità , & lo  chiamò  a "Roma,  ma  (jtberto  non  volle  obbe- 
dire . Onde  il  Papa  ridotto  infieme  vn’ altro  Smodo , confermò  la~> 
prima  fcommunica  di  Giberto,  & vietò  che  non  fi  impedire  più  ol- 
tre neU’tsfraucfcouado  di  t{ auenna . Et  accioche  quella  cbiefa  non 
fofie  filtra  paftore:  vi  mandò  va’ altro  xsfrciuefcouo , chiamato 
Otbone.  Ma  Clmperadore  incitato  da  queSiecofi  : fatto  prigio- 
ne il  E'efcouo  Ofhenfi  , che  ntornaua  dalla  fua  Legàtione , & adu- 
nato  vn  Concilio  di  Fefcout  [noi  partigiani , creò  Pontefice  (jtber- 
to , tir  gli  pofi  nome  Clemente  Tergo . Et  ritornato  di  nuovo  in 
Italia  di  dove  s’era  partito  per  i moti  di  Saffonia , con  groffo 
efferato  per  levar  (jregorio  della  fide  tsfooftolica  , & riporvi 
Clemente:  fu  incontrato  dalle  genti  della  Contefia  tJ^Ca  tilde , la 
quale  battendo  egli  leggiermente  rotta  , fi  ridvfle  a Ravenna^ 
con  Clemente , che  ribattuto  per  forga  l’zsfrcìucfconado  , fi  con- 
, dufìc  con  [ Impera  dorè  à Rpma , la  quale  ottenuta  dopo  vn  lun- 
go afiediò , l'fmper udore  l’anno  1084  ■ aventtdue  di  Margo  coronò 
publicamente  Clemente  in  San  Cjiouami  Laterano , con  l’interuen  - 
tode  Vefcoui  di  Bologna,  di  <JPCodona , & di  Cervia.  & altri 
dicono  di  Cremona  : non  molto  dopo  , effo  fu  coronato  fm- 

per udore  da  Clemente  infieme  con  l’Imperatrice  Berta.*  . Col 
qual  Clemente  il  predetto  Imper udore  tenne  continouamentc 
Stretta  vnione  , non  fi  difcoflando  punto  da  quanto  effo  gli  pre- 
poneva. percioche  era  (jiberto , buomo  di  gran  valore,  pen- 
dente , ancora  che  da  gli  Scrittori  fia  lacerato , come  fiditiofi 
tir  troppo  affezionato  all’Imperio  : & che  fia  tuffato  cometa 
Simoniaco , & fiandalofo  nella  Chiefa  di  Dio . Della  qualar 
tenne  il  Pontificato  vintiuno  anno , & venne  a morte  l anno  noi. 

Li  3 & fi- 
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Anni  di  & fecondo  altri  1 1 09 . Et  dal  maggior  numero  degli  Infiorici , è 
Chriflo.  connumerato  nell’ordine  de  Torneaci  Romani , come  ampiamente 
fi  prò  vedere  nel  Volaterano,nel  Tlatina,  nel  Biondo , nel  Sigonio  , 
•in  Huronimo  de  J(p(fi  Infiori  co  di  Hjtueana  & indiuerfi  altri  gra- 
ttiffìmt  aut tori . Di  qui  fio  (jtberto  Tapa  fu  fratello , 

Tiara , che  infume  col  fratello  feriti  nelle  occorrente  d'ftalia  Henri- 
co  Quarto  Imper udore, & bebbe  in  dono  da  lui  le  cafleUa  di  Campe- 
gine  & Meleiuh , con  le  valli , bofchi,pafcoli,& pefchicre , & con 
ogni  altra  ragione  appartenente  adefje  casella, con  off  aiuta  ginn f- 
dittone.'Di  quello  Tietro  furono  figliuoli 
Alberto,^  (juido,  che  prendendo  il  pofiefio  delle  cafleUa  paterne  affit- 
tarono la  valle  & bofcbi  di  Campeginc  al  detto  comune  per  200, 
anni  l’anno  1 1 4 j . ‘D'Alberto  nacque  lacomo  Gerardo, &• 

1 1 4 1 (orrado  Secondo , i quali  C anno  1141.  allargando  i loro  confini , ac- 
■ quifi arano  allacafailcaftellodi  Campagnola , cognominato  il  fa- 
Siellaccio,  con  l’ infra fcntte  ville,  cioè , Scabadego  , Linadego , li- 
tigano, Carrobo,  Tlatea,  Villa  de  Calli, tir  degli  figari ,col  camel- 
lo . Vdlanoua,  ( fannia  di  fitto,  Cognentodi  fitto,  villa  di  Sirroni 
col  camello.  Ville  di  S.  Tietro , di  S.  Andrea,  di  Taludana,  de  Man- 
ni , de  Reatini , & Villa  Sclatarina , con  tutte  le  valli , bofchi, mon- 
ti & vajfalli.  da  vn  Talmerio  Longobardo,  Signor  del  detto  cafiet- 
lo.  Di  Gherardo  nacque 

Giberto  T ergo , che  fu  padre  di  T orna  fi , fitto  il  quale  fi  trouò  S.  Qui- 
rino $ 5 j . anni  da  poi  che  fu  portato  à Correggio  da  Corrado , come 
s'è  detto . perciochc  infermatofi  Toma  fi  grauemente > Beatrice A 
fua  madre,  che  nonhaueua  altro  figliuolo,  fece  voto  a San  Tomi 
martire  ; & agli  altri  Santi  pofìi  nella  chiefa  di  S.  Quirino , i eri- 
gere in  fio  bonore  vn’ alt  are . onde  guarito  fibito>  & udendo  far 
l' operai  * muratori  cauando  in  terra  , trouarono  il  predetto  S. Qui- 
rino ceni’ altre  reliquie  con  gran  lentia  del  popolo  . Et  fornito 
r altare  confacrato  da  Albricone  Vefcouo  di  peggio  , & ripofìoui 
le  reliquie  de  Santi , Tiburtio,  Hermete, Veronica  & l\eparata,nel- 
la  /agre sita  di  effa  chiefa , vi  fu  in  marmo  fcolpita  quella  me- 
moria^ . 

In  nomine  D.  noftri  Iefu  Chrirti  M GL  XXX  V I • quinto 
idus  Iunij , tempore  Vtbani  Papar  1 1 1 , & Federici  Imperar, 
necnon  Albricoms  Rcgini  Epiicopi.  hic  requiefeunt  San- 
ftorum  corpora  quidcrn  Quirini,  Hermetis,Tiburtij  » Vir- 
ginia almaii  Veronica,  ncc  non  Reparata:.  Malta  per  eoi* 


Digitized  by  Google 


Jlltijtfì  d Italia . 1 * 268 

Anni  dì  deraeft  fijliciter  D.  operatus»  nam  cxcis  vifus  extempfore- 
Cbri/ìo.  flituuntur.  Ma  fi  come  fu  di  molta  confolatione  al  detto  liber- 
to , hauere  il  figliuolo  liberato  dalla  infermi tà , fu  anco  di  molta 
gloria  lo  batter  ritrovato  i detti  Santi  , percioche  fmxrriti  non  fi 
fapeua  puntalmente  il  luogo , onde  (jiberto , rifattala  Cbtefa  qua  - 
fi  defirutta , tornò , & ampliò  et  entrata,  donandole  molti  terreni 
fofii  fu  la  taglia  di  Correggio . -Quello  Cjiberto , detto  da  altri 
Roberto , fu  Vodeflà  di  Padoua  tanno  1114.  dove  efiendo  foccorfe 
Agjo  Manhefe  da  Elle  contra  Saltnguerra , nella  occupat  tonerà 
del  cafidlo  della  Fratta.  Di  J acanto  primo  furono  figliuoli  Carlo  , 
"Ugo  che  bebbe  per  donna , Maria  di  godiglia  virtuofa  nobili  fi 

fima  gentildonna, & Giudo  T ergo . Ma  di  Pgo  nacque  T orna  fian- 
dre di  Correggia.  Ma  di  Giudo  Secondo  fratello  d’Alberto ,vfcl 
Matteo  Secondo,  che  generò  Flogerio.& 

Gherardo  Secondo , il  quale  l'anno  1 t 50.  a io.  di  Giugno  acquifiò  al- 
la fua  famiglia  apprefio  la  Palle  di  fiampigins , il  cafidlo  della-, 
Montanara  & fue giuri fdir ioni  fui  territorio  di  l’arma , da  vn  Si- 
gnordetto Lormano  di  natione  Longobardo  & di  colini  vfarono 
^Matteo  Tergo  fitualicro  lUuHre,  famigliare , intrmftco , & molto 
grato  ad  Aggo  Efienfìe  Sig.  di  Ferrara  l’anno  117}.  Scritte  TQco- 
baldo,  ch’egli  fu  Vaie  sìa  di  Perona  l’anno  n 17  ■&  il  Vigna  dice 
che  tanno  1 175.  accompagnò  honoratamentc  'Beatrice figliuola  dfi  • 
Aldobrandino  Marche fe  di  Ferrara  in  Pagana  , doue  e ili  anda- 
na a trouare  tsfairca  Secondo  He  di  quella  prouincia  fuo  nuoto 
marito. 

Obice,  <&-  Guglielmo.  D’Obice  nacque 

CorradoTergo,  buomo di  grande  autorità  , & celebre  Giuri feon fini- 
to . Cofiui , trouandoft  Canno  tjoì-àii.di  Settembre  in  Milano, 
nella  faladel  palagio  del  comune  , dote  erano  j 8oo  perfine  per 
eleggere  il  Capitano , & in  di  fioràia  fra  loro , nmefio  da  tutti  loro 
Unegotio  al  parer  di  Corrado . hauendo  effo  eloquentemente  par- 
lato inquella  materia,  propofe  cbcfidouefle  confermar  Guido  For- 
viano. onde  approbato  da  tutti  quanto  effo  difie  , fecero  il  Torria- 
no  perpetuo  Capitano  della  città  come  attefla  il  Cono . Ma  di  <fu- 
glielmovfiì  ■ ■’  ‘ 

1 ac  omo  Secondo , & (f ber  ardo  Secondo , del  quale  ferine  il  CoUenuc- 
ll45  ciò  nella  bt fiori  a di  \apoti , che  l’anno  1 145.  fi  pan)  co  figliuoli. 

& con  tutta  la  cafa  Correggia , in  compagnia  delta  fatnone  dc^i 
"Raffi, dalla  diuotione  dcll’fmperadore.  Senne  il  Cono , ch’egli  fin 

LI  4 Todestà 
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Anni  di  ‘Poicfià  di  Milano  l’anno  1347. 

Chri/to . Bernardo,  «ir  (j aidotto , che  C anno  1 13  5 -fu  Vefcouo  di  Mantoua:  & 
fu  con  cJfóactbeo  fuo  gjo  ad  accompagnar  la  predetta  'Beatrice ^» 
Ffienfea  marito . «ir  celebrò  lo  (ponfalitio  del  Re  in  esflba  Rega- 
le città  principal  dVngaria.  Quelli  babitando  in  Montoua  cornea 
V efeouo , fa  ammalato  da  Vguccione  d’ Mita  foglia , «ir  da  altri 
M noe  ari  di  <J%€xntoita . Ma  Mario  Equicola  nel  primo  libro  del- 
le cofe  di  tJVCantoua  fcriue  ( raccontando  quale  foffero  alcune 
famiglie  nobili)  ebei  ‘Poltroni  «ir  gli  Muocati  furono  bandi- 
ti , confidati  i beni  , «ir  [pianate  le  loro  cafe  , perciocbe  con- 
giurarono contea  Guidotto  di  Correggio  Vefcouo  della  città , «ir 
l’ ammalarono  nel  montricno  di  Santo  Mndrca . Ma  di  'Bernar- 
do nacquero 

Guglielmo  Secondo  Canno  ijjo  dr 

Mede  fio , che  aminduc  morirono  fenga  figliuoli . Di  Iacomo  nacque 
y gardo  , che  fu  padre  di  Giouanni  Mbate  del  monislero  di  S.  Bafilio 
di  Tarma, dell' ordine  di  y all’ ombro  fa  l’anno  1390.  Ma  di  Flogerio 
venne*» 

Guido  Tergo  che  generò  Mggo . Mattheo  Quarto . che  per  molti 
anni  fu  ’Podcflà  di  Mantoua  » in  compagnia  di  Guido  fuo  nipo- 
te^, & 

Giberto  Quarto  Capitano  iUuflre  nell’ armi  ;&  fcacciato  di  Tarma-i 
dall’ Imp.  Federigo  con  (jherardo  Tergo  fuo  figliuolo,  onde  Canna 
1247  a 1 61  di  Giugno  in  ‘Domenica,  bauutofoccorfodi  Tiacentini, 
& venuto  a giornata  con  Identico  T cria  M retino  Todesìà  di  "Par- 
ma per  nome  dell’ Imperatore , lo  roppe  «ir  occifc:  «ir  entrato  nel- 
la città , fece  di  maniera  cht  Gherardo  [ho  figliuolo  fu  eletto  di  co - 
mnn  confenfo  de  cittadini , Todelìà  in  luogo  del  morto . Il  quale*» 
incontanente  fauorendo  tutti  coloro  cb' erano  della  fua  parte  ,fece*t 
comandamento  che  in  termine  di  l 5.  giorni  tutti  quelli  eh’ erano 
della  facilone  contraria  alla  fua  fi  parnfìero  della  città  • Onde*» 
Ungo  Re  di  Sar digita,  & figliuolo  di  Federigo  Imo.che  allora  fi  tro- 
uaua  co  Cremonefi  all' affi,  dio  di  Quirrgano  ,fi  fuggì  a (remoiuu,. 
ma  il  giorno  feguente , valicato  tlTò  fi  trasferì  a Tarma,  fr  ve- 
nuto da  T unno  l’ìmp.  fuo  padre,  vi  pofe  l’afiedio  con  6 . milia  per- 
fine adunate  da  dtuèrfi  popoli  fauoreuoli  & aderenti  dell’Imp.fra 
quali  fu  Mgjtplmo  da  Romano  , «ir  tutte  le  genti  darmi  de  Cre- 
monefi , con  diuer fi  altri  Principi  di  Lombardia  fautori  delClmp . 
doue  fi  andò  vi  fabricò  vn  Camello  di  legno  in  forma  di  città , al 
* ~ quale 
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Anni  di  quale  egli  pofe  nome  Vittoria . M II’ incontro  i Correggi  fatto  inten- 
da ilio.  dere  al  Monteluogo  Legato  del  Tapa  quanto  era  feguito , hebbero 

da  600.  huomint  d arme,  co  quali  fatte  fi  diuerfe  fati  ioni , alla  fi- 
ne ,efiendo  rfmp.  andato  alla  caccia  ver foRuficto  , gli  ejfercitt 
venuti  a conflitto , quello  dell’lmp.  fu  rotto  daCorreggrfi,  i quali 
focheggiarono  gli  alloggiamenti  Imperiali  t <tr  portarono  a Tar- 
ma i fuoi  te  fori,  fra  quali  era  Incorona  Imperiale  con  tutti  gli  al- 
tri ornamenati  di  Federigo , con  tanta  gloria  d’effi  Corregge  fi  cIk^u 
nulla  più  : ma  con  tanto  fpauento  deltjmp-  ciré  fuggito  fi  à Cremo- 
na: fe  n’andò  in  Tuglia  , nè  ritornò  mai  più  in  Lombardia.  Et 
allora  Giberto  pofe  fopra  il  cimiero  dell’ arme  fua  la  corona  regale 
con  vn  leuriero  cb’efce  fuori  d’efla  corona  , volendo  figruficar 
ch’efiendo  l’imp.  andato  alla  caccia  hatieua  perduta  la  corona ,&• 
effo  Giberto  la  haueua  acquiRata  con  fi  tiobil  vittoria . La  quale  fi 
dee  attribuire  a lui  folo,  & non  ad  altri , percb’era  capo  de  Tarmi- 
giani.Cofi  dicono  gli  ht  Fiorici  che  trattano  le  cofedi  quefli  tempi. 
Et  il  Corio  chiama  Secondo , quello  Giberto  che  fu  Quarto . ilquale 
ìxbbe 

Cj forar  do  Tergo , che  fu  TodeRà  di  Tarma , come  s’è  detto  , & operò 
in  compagnia  del  padre  diuerfe  attioni  honorate . Et  era  anco  Ra- 
to prima  TodeRà  di  "Reggio  , l’anno  1140.  Intorno  all 
qual  città  fece  fare  vna  gran  parte  delle  mura  co  1 terragli  ap- 
prefio . 

Mattfoo  y.cke  F anno  il  88  - fuTodeRà  della  parte  (jbelfii  di  f{eg - 
gio,come  attefla  il  (òrio,& 

Roberto,chcfu  Vrepofio  della  Collegiata  di  S. Quirino  di  (Torreggio. 

Obice , il  quale  Canno  1141  .fu  Vodtflàdi  Reggio:  &•  fece fabricarc 
S40.  pertiche  di  muro  intorno  alla  detta  città . Et  folto  il  fuogo- 
ueruo  la  comunità  comprò  tutti  i Montini  eh’ erano  dentro  fuori 

di  Reggio.  • 

Caualca,  Iacopino  che  fu  padre  di  Tomafino , Guglielmo  II  .& 

Guido  V.  Tanno  1158.  il  quale  fu  in  compagnia  , come  s’è  detto 
di  Mattheo  Quarto , Signore  &■  Todcflà  per  molli  anni  di  Manto- 
ua . ( onciofia  che  , come  alerone  s’è  ragionato  , la  pretura  in  quei 
tempi  era  magiRrato  fupremo  nella  città , con  atti  tori  tà  di  quafi 
principato  affoluto . Et  i predetti  fratelli  vennero  in  difeordia  co 
Reggiani  con  grò.  danno  dell ’ vna  parte  & dell’ al  tra- alla  fine  venu- 
ti ad  accordo ,i  Reggiani  cefferoa  CoreggefitCamporotondo,cafid  di 

Fofdqndo  , 
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Anni  di  Fofdondo  , & ile  afelio  de  gli  Vrfi  conte  loro giuri fditioni . & i 

C fariflo.  Correggiti  alt  incontro  ctderono  loro  il  C a tì  diaccio  di  Campagnola 
conte  fut  pcrtinentie,riceuendo  però  prima  16.  mila  lire  imperia- 
li digrojffi  per  il  prelùdi  detto  cajhUo  • Et  ciò  fa  l’anno  1277. 
a io.  di  Luglio . tr  cofi  fecero  pace . ‘Di  Guido  Quinto  fu  fi- 
gliuolo 

tS\<attco  Siflo . (oflui  teme  per  molti  anni , con  molta  fu  a lode , la 
pedi  narla  di  'Bologna . Dopo  la  quale  efiendoft  per  opera  delitti 
Lega  contra  tsfggolino  da  Romano,  tolta  la  città  dalla  fua  crude - 
hjjirtia  dominai  ione , Matt  beo  come  huomo  di  gran  prudenza  & 
gran  valore  in  tanta  mut  lattone  di  flato , fu  detto  Todeflà  da  tut- 
to il  popolo  Tadouano,  tanno  1258-  "Noi  quale  affino , difendendo 
4 Tadouaui  dalle  infidiedel  detto. est gelino , auenne  vna  volta  , 
che  le  genti  fue  guidate  da  l atomo  da  CaSlel  Tocco  (apitano  di 
Bafìatto  per  lo  detto  t^f^olino,  venute  in  conflitto  con  la  militia. 
di  Tadoua  ch’era  in  tempo  di  notte  vfeita  della  città  folto  la  fiot- 
ta di  Matteo  , con  cui  era  il  Marche  fi  a sfgfp  Efienfe , reftarono 
rotte  &fracaf]àte  fin  fu  le  foffe  di  Bafiano , con  mo  rte  di  gran  nu  * 
mero  de  nimici , & con  prefadel  detto  (apitano,  & di  50.  Te- 
de fihi  , & di  1 50.  caualh.Et  ciò  fua  28  - di  Luglio  del  detto  anno, 
co  fi  dice  Tietro  Cberardi. 

Giberto  Quinto , detto  da  molti  Tergo , fratello  del  predetto  Mattino 
hthbc  cognome  di  Difenfore , & meritamente , percioche  operò  col 
valor  fuo  molte  co  fi  à difefa  della  città  di  Tarma , & della  parici 
Guelfa , della  quale  era  capo  Ccmciofta  che  trouandofi  l’anno  1 3 03 . 
<125.  di  Luglio  in  Tarma  allora  libera , ma  diuifa  per  le  fhttioni 
fu  dal  popolo  aff et  tionato  aqueflo  huomo,  in  publico  configlio  & 
per  confinfo  comune  di  efio  popolo  eletto  & giurato  Signore  & 
perpetuo  difenfore  di  quella  città  , & mantemtor  della  pace  , & 
gli  fu  dato  in  figno  della  iitueflitura  , lo  Stendardo  pubhco , conia 
tmaginediS.  Maria,  <&■  del  Carroccio  loro  chiamato  Biancardo 
<bauendolo  il  dì  feguente  riconfermato  di  nuouo  con  promeffa  di 
difenderlo  nel  dominio,  alla  qual  cofaefiendo  i Raffi  contrari j fi 
vfeirono  della  città . Et  poco  dopo  fu  fatto  (apitano  per  6.  me  fi 
del  popolo  Tarmigiano , Simone  Conte  di  Cafalatto  da  Mantou/t^ 
fuo  fratello  cugino  1 'Hcll’tmtiodelfuo  principato  , diede  aiuto  ad 
xAlberto  Scotto  Signor  di  Tiacenga  , il  quale  bauendo  rinuntiata 
la  Signoria  a Francefco  fuo  figlinolo,  fi  tirò  addofio  l’ armi  de  Mi- 
lane fi  1 de  Tutte  fi , dei  Lodigiani  , de  tfouarefi , del  Marchefedi 

Mon- 
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Anni  di  Monferrato,  fr  dimoiti  altri  confederati.  Gli  mandò  per  tanto 

Cbrifto.  Mattbeo  fuo  fratello  con  ducento  buomini  d’arme  fr  con  la  milititi. 

di  Tarma . col  qual  foccorfo  Alberto  non  folamente  fidifcfi  , ma 
occupò  anco  diuerfe  casella  de  Taucfani  .freon  le  mcdefimc  for- 
ge di  Giberto  fi  riparò  da  gli  infiniti  di  Vifconte  Tallauicino . Ma-* 
a lungo  andare  non  potendo  efio  più  refi  fiere  alla  volontà  del  po- 
polo "Piacentino:  Inficiato  il  dominio , fi  ritirò  con  Frante  fio  in 
Tarma  ad  infiamma  di  Giberto . fi  quale  flato  alcuni  giorni  in 
Tiacenga:  fr  rafifiettate  le  dificordie  della  città  , diede  loro  per 
Todefià , fijberardo  fuo  gio  paterno , met  tendoni  anco  tutti  gli  al- 
tri officiali  Tarmi giani.  fndi  a due  anni , bauendo  il  Marche fie^a 
tsfggo  Eflenfie , tentato  col  mego  de  Roffi  di  J cacciar  (jiberto  di 
Tarma , egli  trasfieritofi  a Modona  la  fece  ribellare  al  Marche fic-*  . 
Et  il  giorno  feguente  che  fuaij.  di  gennaio , chiamato  da  i Reg- 
giani andò  in  foccorfo  loro , frfiacciò  fuori  della  città  le  genti  del 
Marcbefie,  ribellandoli  da  lui  tutti  i camelli , fuor  che  Uggiolo  • 
Ridotti  per  tanto  i Reggiani  in  libertà , dopò  16 • anni,  crearono  in 
Todefià  loro  Mattbeo  fratello  di  Giberto.  Et  volendo  ricono  fiere 
in  parte  tanto  benefitio  riceuuto  da  Giberto,  Canno  1306-  a tredici 
di  Margo , adunati  in  configlio  20  qa.  cittadini,  lo  crearono  nobile 
deffa  città  con  tutti  i fuoi  defiendenti , fr  gli  donarono  tl  Cartel- 
lacelo di  Campagnola , fr  il  caflello  di  Fabrico , con  tuttele  ha- 
banlie  fr  pertinentie , come  appare  nel  priutlegio , fr  come  affer- 
ma il  (fuagjo , il  Sardi  fr  altri . Occupò  (farpi  con  diuerfe  altre 
caftella  , & fece  anco  paura  à Ferrara . €t  mentre  ch’egli  era  oc- 
cupato in  quefte  imprefi , i fuorufeiti  di  Tanna  entrarono  nel  en- 
fici di  Sor  agno  : ma  ricuperatolo  in  ventiquattro  giorni,  fi  ne  tornò 
a Tarma . Doue  viuendo  con  molta  tranquillità,  maritò  in  vn  gior- 
no medefimo  due  figliuole:  dando  Cvna  ad  Alboino  della  Scala  Si- 
gnor di  Verona , fr  l’altra  a vn  figliuolo  di  Tafferino  Bonacolfi 
Trincipe  di  Mantoua . fr  vna  fua  nipote  diede  a Balardino'Hpga - 
rota  nobiliffimo  Veronefe.  fr  mandatele  a marito  in  vn  giorno 
medefimo:  furono  accompagnate  da  vna  groffa  banda  di  buomi - 
ni  d’arme , fr  dalla  maggior  parte  de  gli  buomini  Tarmtgiam.'Hpn 
molto  dopo  Guaftalla  venne  a fua  diuotione . Indi  a poco  i Bpffi  , 
fu  l’occafione  d’vna  briga  nata  nel  Vefiouado  , lo  fiaccarono 
della  città . ma  egli  fatto  efferato  a fi  ai  poderofo , venuto  a gior - 
1J0$  nata  co  l{ofii,  fr  co  Lupi,  gli  toppe  fanno  ijoS-fr  ottenuta  la  cit- 
tà . perdonando  a fuoi  cittadini . mandò  in  efilto  i liofili , fr  i Lupi 
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Anni  di  to  feguaci  loro  , auttori  della  fua  prima  [cacciata . One  anni  da* 

Chiifto.  porimefie  in  Signoria  Alberto  Scotto. 

Et  andato  a incontrare  a Faggio  isflhoino  & "Paparino  ch'armata 
mano  affaltrono  quella  città,  lo  vietò  loro  con  l’auttorità  & con  la 
deilreiga  fua  ■ con  laquale  anco  compofe  la  pace  fra  i Modonefi  &• 

Sa[luolo  da  Safluolo  ch’era  ajledtato  da  loro  in  Marmaglia  . Et  /*- 
anno  feguente  venuto  Henrico  Settimo  a Milano  per  coronar  fi , Gi- 
berto chiamato  da  lui  per  lettere  il  cui  tenore  è quello, 

Henncus  Dei  Grana  Romanorum  Rei  femper  Aiiguflus.No- 
bili  viro  Giberto  de  Corrigia  fideli notòro  diletto  falutem  ,& 
citine  bonum . 

Equum  eft  vtornncsTmperrj  fidcles,gaudijs,&  folemnita- 
tibus  ipfius,  humili  & puro  corde  interueniant . Cum  igt- 
rur  Diurna  fauente  clementia,  qua;  a&iones  notòraa  dirigi ta 
coronam  Fcrream  ex  confuctudme  antecctòòrum  notòro- 
rum  , folcmnirer  in  proximum  diem  fetòum  Epipbamar  fu- 
fcipcre  decreuimus  , accuratitòìme  requirimus  , 8c  fidelità- 
rem  tuam  rogamus , vt  huic  notòro  triumpho  die  prxdi&a 
petfonaiitcr  adefle  vcbs,  & die  Luna;  propè  ottòauam  Nati- 
uitatis  Domini  notòri  Mediolani  coram  Maietòatem  notòram 
prafentari.  Datum  Nouaria  die  io.  Decembris  Regni  no- 
tòri anno  fccundo  rjn.  vi  andò  con  duccntohuomim  d’arme 
dal  quale  accolto  konoratamente , dopo  la  coronatone  fene  ritor- 
nò a Tarma  dopo  dodici  giorni . qual  tempo  efiendofi  i 
Quali  alle  fi  ribellati  da  Qiberto  , &■  trouandofi  Clmper udo- 
re aUafiedio  di  Brefcla  , vi  fu  con  la  gente  fua  ad  vnlrfi  con-, 
quelle  delti mperadore.  ^tlquale  donò  allora  quella  corona  doro 
& di  gemme , che  altre  volte  l’altro  Giberto  tolfe  a Federigo 
Secondo , fi  come  di  J opra  s’è  detto . Cofa  tanto  grata  ad  Henrico 
ch'egli  lo  inueflì  di  (juajlalla  ; & lo  creò  fuo  Luogotenente  in  peg- 
gio . Fu  poi  a Tania  a ntrouar  l'Imperadore  il  quale  infofpettito 
della  fua  grandezza , oper  inuidia  o per  altro , loconductua  a Ge- 
nouadoue  egli  baucua  voltatoti  fuo  camino,  fe  liberto  auertito 
del  cattiuo  animo  dell’ f mperadore  non  fi  foffe  co  fuoi  ritornato  a die 
tro , Infilando  l’fmperadore  douefipajfa  il  To  tra  Tortona  & Ta- 
nia. Et  giunto  in  Parma,  i cittadini  [cacciarono  Un’icario  che  vi 
era  per  Clmp ■ <&  il  mede  fimo  fu  fatto  da  i ter  rafani  del  Borgo  S. 

Donnino, dandofi  tutti  a Giberto . L’anno  poi  tjn.i  Cremane  fi  lo 
chiamarono  per  loro  Signore, conducendolo  per  cinque  anni.  X{e lU^ 

qual 
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Anni  di  qual  cittàmcffe  per  TedcSlà  (jiouanni  Quirico  Sanai  tali  fiogené- 
Chrifto.  ro-&  ciò  fu, poi  che  i Crcmonefì  erano  flati  rimeffi  nella  patria  dal- 
la potenza  di  Cibalo, della  quale  erano  flati  fcacciati  l'anno  innan- 
zi come  ribelli , da  l teorico  VII.  donandola  in  preda  a Milane  fi  tir 
-altri  Zibellini.  & quelli  che  pur  per  loro  pufiUanimità  erano  Itati 
in  detta  città , vi  erano  come  foreflieri  tanto  erano  oppreffi  da  i Ti- 
ranni . Giberto  adunque,  fottomcttendofi, con  l’aiuto  di  Dio, a tutti 
i pericoli  de  gli  amici  afflitti , conuocì  i fuorufeiti  (remone fi  a Ca- 
falmaggiore.  tir  di  quindi af  alitala  città  la  prefe  tr  liberò  • per 
quello  adunque  i f temone  fi  cederono  tutte  le  ragioni  ebebaueua- 
no  nel  caftello  , ponte  , tr  fartela  di  Doppio  col  datio , & ca fello 
dfgara  , tr  (juaflalla  con  le  ragioni  appartenenti  a detti  camelli  , 
tr  terre , con  mero  tr  misto  Imperio , al  detto  Giberto , fi  come  gli 
promi  fero  per  pubhco  Strumento  quando  erano  fuori  di  Cremona -> , 
Tondone  de  Tondoni , Guglielmo  tr  l ac  omo  C anale  abò  , tr  altri 
principali  & infiniti  cittadini  di  (remona.  Tacila  quale  c fendo, 
gli  marnò  la  moglie , che  fu  figliuola  del  Conte  Filippone  Langu - 
fio  Signor  di  Tanta . dopo  la  qual  prefe  eJICaddalena  forclla  d’Or- 
lando  Tplfi  • tr  aitanti  a quefle , ne  haueua  bauuta  vna  di  cafiut 
da  Camino,  famiglia  nobiliffì.  nella  Marca  T riuifana , tr  che  fu  Si- 
gnora della  città  diTreutfo.  Et  Tanno  fecondo  bauendorinuntiata 
la  Signoria  di  (remona, fu  creato  da  Roberto  Re  di  Napoli, Capitan 
generale  di  Tarma , di  fremona , tr  di  tutta  la  parte  Ghelfa  »z~, 
Lombardia , con  prouifione  di  12.  mila  ducati  Tanno, con  tanta  pia 
riputai  ione , cbeCan  Grande  Signor  di  Verona  tr  facomo  da  far- 
fara Signor  di  Tadoua  amendue  nemici , furono  aftretti  ad  acque- 
tarli fecondo  che  piacquea  Giberto  pacificandoli  infume . Mandò 
in  quel  tempo  Si  mone  fio  figliuolo  a difendere  il  tSHarchefe  Fr  an- 
ce{chino  Malafptna  fio  cognato , contro  Luca  Flifco  Cardinale » 
tr  contro  quei  di  Tontremolo . Et  compofe  i di  [pareri  che  egli 
II  bebbe  con  gli  Imperiali , da  che  fu  [cacciato  Tanno  1 3 1 1 . il  Vi- 

I j l j cario  di  Tarma , & ciò  fu  Tanno  1 $ 1 5 . Et  racquiflò  le  caflclla-t 

di  S.  fifuirico , tr  di  San  Secondo  che  gli  erano  Siate  tolte  da  Mat- 
teo fio  parente . L'altro  anno  fu  eletto  per  Signore  da  Crcmonefì , 
onde  vi  poje  TodeSìà  tr  officiali  a fio  nome . Et  mentre  ch’egli 
dfendeua  Cremona  , dall' armi  di  Maffeo  Vifconte  Signor  di  Mi- 
lano , tir  Can  Grande,  tr  di  Tafanilo,  Gian  Quirico  Sannita  le  fio 
■genero,  Oliando  f(p(fì,Taolo  tsfìdigieri , tir  'Bonaceo  fo  tutti  tre 
puoi  cognati  congiuraci  infume , gli  tolfero  la  città  di  Tarma  col 
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Anni  di  f nuore  de  predetti  rifioriti.  Cane,  & "Paparino,  & parimente  per- 

Chrirto.  dè  la  città  di  (remona . perciocbe , ifuorufiiti  vi  entrarono  per  ope- 

ra de  predetti  tre  Trincipi.  & liberto  fe  n'anéò  a Bologna,  aTa- 
doua,in  Tofcana,&  a 'Napoli  per  ficcorfo.  & battuti  loohuomi- 
ni  (tarme  dal  Re  liberto,  $ o da  Sane  fi,  1 00  .da  Fiorentini , 1 00. 
da  cPadouaniì&  1 00.  da  'Bologne fi , con  alquanto  numero  di  fan- 
teria ; & fatta  la  mafia  a Caflelmouo  di  Parmigiana , fi  mofic^t 
contrale  terre  di  Martarano&  di  Collareto  , & le  preft  &■  arfe  , 
e2r  il  fimile  fece  a Cafalatono,  a Sor  boia , a Cobenga,  & a dtuerfc^j 
altre  fortezze-  <Alla  fine  entrato  inTarma,  nbcbbe  il  dominio , & 
ne  fcacciò  tutti  i fuoi  nemici , doue  dice  il  Manenti , che  fece  decapi- 
tar 30-  de  principali  per  afiìcurarfi.  Rjceuè  poi  Pontremoh  di 
confinfo  del  Cardinal  F li fio , & del  tJMalefpina  & al  Flifio  prò - 
mi  fi  inCenouadt  dare  vna  fua  figliuola  per  moglie  a Carlo  fuo  ni - 
potè ,&  pofliin  Tontremohi  fuoi  officiali,  & edificatala  vna-> 
rocca  , trasferitoli  a "Bologna  , fu  confermato  Generale  della  par- 
te Guelfa, dalla  T ofeana,  dalla  "Romagna, & dalla  Lombardia,  da~> 
quali  tutti  bebbe  3 ■ mila  buomini  d’ arme  , & 3.  mila  fanti . Ccru 
la  qual  gente  bauut  a "B  re  fa  a, fi  voltò  à Cremona  & la  tolfiaTon • 
%one  Tonzpni  , ebe  la  teneua  per  Pafienno  Signor  di  Matitoua-Et 
l’anno  medefimo  diede  per  moglie  a fuo  figliuolo  Simone, "Beatrice-* 
di  FrancefcoToniani  già  Signor  di  Milano.  Et  poco  dopo  fu  in  a- 
iutode  Cjenouefi , afiediati  da  Trincipi  F'ifionti  ,&  da  Gibellini  . 
Et  all’vltmo  ricuperato  Touiglio , fi  morì  l’anno  1 3 1 1.  a 2 5 • di 
Luglio  in  Catte Inuouo , baueudo  il  dì  innanzi  fatto  tettamento,  nel 
quale  ordinò  fuoi  bendi  vniuerfali  Simone , Guido,  vdggo,  & Gio- 
vannifuoi  figliuoli  legittimi  & naturali  ,&  mancando  alcuno  di 
loro  fenga  figliuoli , foflituìgli  altri  per  fideicommifio , volendo 
che  foccedmo  foto  1 legitimi  & naturali  della  {naca fa  , vietando 
ogni  alienatane  della  giuri fditione  ,&■  di  beni  immobili  & ogni 
venditione  fuor  che  incafo  di  neceffità  ,&  di  confinfo  di  quattro 
più  projjimi  alh  detti  agnati , maggiori  di  30.  anni , e fendo  fu  a-, 
int  emione  che  i beni  refi  afferò  in  quella  cafa  in  perpetuo  . La  filò  a 
quattro  figliuole  nubili , mille  lire  jmperiali  per  vna . & che  i fi- 
gliuoli doueffero  (lare  fono  la  protettone  di  (fan  grande  della  Sca- 
la , & di  Rinaldo  & Buttrone  "Bonarolfi  Signori  di  Mantoua , co- 
me de  padri  • & che  t rat  tuffo  0 G10  finnico  Sanuitali  fuo  genero , 
come  fratello  contrattando  cofa  almna  finga  il  fuo  parere  . Et 
ordinò  per  C anima  fua  che  foffe  fat  to  vn  luogo  a frati  minori, pref- 


Digitized  by  Google 


JUujìrì  £ Italia . ' 27  2 

Anni*  di  Jba  frfrclnuouo  doue  Rcficro otto,o  dieci  di  loro , pregando  Dio  per 
Cbtifto.  lui . Fu  poflo  in  S.  .Andrea  di  ( "asìclnuouo > finche  fofle  finitoti  pre- 
detto luogo.  onde  ^Aggo andato  in  Muignone  l’anno  i jjz.  otten- 
ne dal  Tapa  di  poter  fabricare  il  detto  luogo  in  Correggio,  dotte  die- 
de principio,  ancoraché  picciolo , all’ edificio , & ottenne  da  "Papa 
(j  tonarmi  ti.  la  Trepofitura  Burgenfe . Scriuono  le  predette  cofe  il 
Corio , il  "Biondo , l(icobaldo  , "Pietro  (jberardo , eir  altri  hi  storici 
degni  di  fede . 1 quali  dicono  parimente  che  Irebbe  l’aquila  in  do- 
no, & fabricò  Colorno , & CaSlelnuouo  fui  Parmigiano . Lafciò , 
oltre  alle  predette  figliuole  maritate , "Beatrice , Pannina,  1 fabel- 
la &•  Donclla  ,&  dei mafcbt 

Simone  che  hebbe per  donna  , CanceUiera , figliuola  di  Matteo  Maggi 
Signor  di  Brcfcia  , dopo  "Beatrice  della  T or  re , figliuola  di  Francesco 
Signore  allora  di  Milano . 
guido  Sefro  la  cui  moglie  fu  guidacela  di  Palude . 

*Aggo  Secondo , che  fu  manto  di  figliuola  di  Luigi  gongaga , & 

G iouanni  Secondo . De  quali  varij  furono  gli  accidenti  dopo  la  morte 
del  padre , & vanamente  t ratrati  da  gli  Scrittori.  &■  foTlennero 
gran  parte  di  trauagli.  percioche  il  Picario  Imperiale  aff alito  il 
paefelorocoTedifclMrnifeogmcofaa  ferro  & a fuoco,  ad  infran- 
ga di  Pietro  de  I\'>/fi , che  faceua  ogni  opera , accioche  non  ricupe • 
ra fiero  la  città  di  "Parma  . & per  ciò  induffe  il  Legato  a mettere 
i'i  preda  Cafìelnuouo,  BrefceUo,  & gu altiero  poffedutoda  effi  fra- 
telli . Ma  Canno  i $ 3 o effendo  effi  in  lega  col  Papa  , furono  a Ca- 
frdnuouocon  cento  fefrantahuomini  d’arme , indi  fui  Parmtg  ano 
danneggiando  per  tutto  • £t  foccorft  anco  di  cento  cinquanta  huo- 
mtni  d'arme  da  <Jdtafhno  dalla  Scala  loro  nipote , fortificarono 
BrefceUo  per  poter  mole flar  Parma  ■ onderanno  $ 5 . Mafrmo  fatto 
Signor  di  Parma  inutili  di  BrefceUo  Guido . Confermò  anco  la  con- 
ceffione  in  lineilo  perpetuo  del  C alleilo  di  "Ber  ceto  &•  g>iardafon,fat 
ta  daUa  Comunitàdt  Parma  neUaperfona  d’^iggocon  mero  & mi-, 
fio  Imperio , accioche  come  potente  defendefre  quei  luoghi  da  nemi- 
ci, & da  Hpfst . Ma  l’anno  1 4 1 . effendo  in  Parma  infopportabi  - 
le  la  tirannide  di  Mafrmo  , quefri  frateUi  foccorft  da  1 Gongaghi 
cognati  d'Aggo  ,&  da  "Bologne fi . facciarono  di  Parma  le  genti 
di  Mattino , entrando  Mggo  nella  città  a z i.di  Maggio,  onde  per- 
eti quel  giorno  fu  fempre  folennc , ogni  anno  fi  fecero  proccf- 
fiont  offerendo  molte  cere  alla  chiefadiS.  Sepolcro  , in  memoria^ 
di  coiai  liberatone . Trefo  adunque  i Correggi  il  dominio  in  loro,& 
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Anni  di  reggendo  come  padri  pìetcft , fecero  fornir  le  porte  & faraclne - 

Chrirto.  fcbe  nelle  torri  che  fono  in  capo  di  Tonte  già  principiate  da  <JMa- 
frino,&  indi  a quattro  meft  fecero  lega  con  Luchino  Signor  di  Mi- 
lano, con  V ber  tino  da  Carrara  ,&■  con  Luigi  (jongaga  Signor  di 
tJMantoua  & di  Reggio , & coft  ptffederor.o  quietamente  quella 
città  quattro  anni  fenga  guardia , amari  dal  popolo  grandemente  . 
Ma  venuto  a morte  Sitnone , & nata  difcordta  fra  loro , -*ggo  ve- 
duto che  iJftiafrino  bavetta  fatto  lega  col  tSUarcbcfe  di  Ferrarne, 
con  Gto.  & laiomoTcpfoh  Signor  di 'Bologna , & con  OfrafoStg. 
di  Ravenna,  contea  Lui  bino , i (jongaghi,  & 1 (oneggiper  rihaucr 
Tarma, le  t iti  genti  accompagnate  da  fuor  tifati  Tarmigiani , erano 
andate  fin  folto  Tarma  fpcrandonel  popolo  , quantunque  in  va- 
no , & veduto  chea  lungo  andare  hi fognaua cedere , & altre cofe 
conftderando , vendè  la  città  a Obigo  Efrenfe  per  60.  altri  dicono 
fettunta  mila  ducati , contra  il  voler  di  Guido  fuo  fratello , & ba- 
ttuto il  pregio  fi  partì  quella  notte -Onde  (juido  con  Giberto  gr  Mg^ 
go  fnoi  figliuoli  per  vfctr  delle  mani  de  nemici  fi  ritirò  in  GuaflaUa , 
la  quale  infume  con  Bre fello  & Correggio  fortificò , & le  temeva 
per  fe  , & ciò  fu  l’anno  i 3 4 5 • a 2 3 . di  Ottobre . India  pochi  gior- 
ni , il  Marcbefe  paffando  da  Tarma  a Modona , Filippino  Gongaga 
ritornando  con  le  fue  genti  da  Luchino  Pi  fonte , ad  infranga  di 
Guido , roppe  il  eJM ai  chefe  vuino  a "Rifatta , eJr  prefe  molti  dc^t 
fuoi  • Onde  Luchino  vnitoft  con  la  fàttione  Gibelhna  di  Tarma  , le 
mofe  guerra . Guido  parimente  favorito  dal  medefmo , mole  fra - 
ua  la  città  dalla  parte  di  BrefceUo  & di  Cjuaflalla . Onde  Obigó 
fu  anco  effo  sforgalo  a venderla  a Luchino  F"i fonte , vedendo  di 
non  poterla  difendere . Quefrt  fratelli  benemeriti  di  S.  Chiefa , fu- 
rono da  Tapa  (jiouanni  Vigi  fmofecondo  affoluti  d’ ogni  pena , nella 
quale  per  fentenge  d’Henrico  Imp ■ diceuano  et  e fere  incorfo  il  padre 
loro  co  fuoi  difendenti , per  effcrc  flato  Capitan  Generale  della  par- 
te (j  beffa  di  Lombardia  del  Re  Roberto  contra  l'fmpcradore, batten- 
do efji  efpoflo  fempre , come  anco  il  padre  loro  , la  propria  per  fona  , 
a molti  pencoli  per  difefa  delle  ragioni  dell’imperio , &■  di  Santa 
Chiefa . Et  ancora  che  il  padre  loro  per  di  fifa  della  (bufa , fofie^t 
incorfoin  qualche  pena , nondimeno , meritarono  gran  premij , &• 
però  furono  rintegrati  a tutti  gli  honori . (juido  l’vno  di  qucfli  fu 
Capitano  de  Bclognefi  Canno  13  2 7 per  S.  Chiefa  : & conferì  con  gli 
altri  fratelli  l’Mrcidiaconato  di  Tarma  alTetrarca  molto  amata 
da  loro , & diedero  aiuto  a Tifarli  neli’acqtnflo  di  Lucca  contra  i 
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Anni  di  fiorentini , il  *Papa  poi  s’allegri  comloro  della  pace  che  haueuatfi 
Chnflo.  fatta  con  Orlando , & co  B&(fi  t efortandoli  ad  e fiere  aderenti  J 
Cardinal  fuo  Legato  . D’^i^o  predetto , fauorito  (CObi^o  E - 
ilenfe , per  lo  quale  anco  in  tempo  di  notte  , entrato  con  alcune  fise 
genti  in  peggio, & non  feguitato  da  gli  altri  fu  occifo  l'anno  1 3 4 j . 
come  atteita  il  Sardo , nacque 

(jiberto  Se  fio , che  l’anno  1359.  fu  creato  (jouernator  della  Romagna 
dal  Cardinale  Egidio  Legato  in  Jtaha  di  Tapa  f nuocendo  Seflo . di 
colini  fu  figliuolo 

Lombaidino , che  diede  Francefca  fua  figliuola  per  moglie , a Orlan- 
dino (anofia  Canno  1350.  l{oppe  anco  il  detto  Giberto  l’anno 
lj}6.  le  genti  di  Taff anno  Signor  di  Mantoua , dtlCEfìenfe,  & 
dii  Vi fonte  , nel  Tò,  prefio  all’ f fola  Sugaria  , faccbeggiata  da~> 
lui . & prefe  'Borgoforte , <jr  fortificato , lo  diede  in  guardia  a fi- 
gliuoli di  Guido  di  Correggio  fuo  ’zjo , dandoli  anco  inpreftdio , fet- 
teceneo caualli  gran  numero  di  fanti.  Hebbt  per  donna  Lu- 
cia del  V erme , & dopo  lei  Caterinà  Vifionte . Mori  l’anno  1 402  * 
a Ip  d’aprile  in  Guarda  fon  fuo  camello,  fenoli  figliuoli . Et  allora 
vfcì  fuori  della  cafa  , guarda  firn,  Scalogna , fafitlnouo , & Co- 
lor no.  percioche  furono  dati  in  feudo  dal  Duca  di  Milano  a Otto - 
bonTerzp.  & 

Lodouicoiil  quale  andato  con  tsfmbrogio  fig . di  'Bernabò  Vi (conte  , 
conira  la  fattion  Guelfa  del  Bergamafco , fu  morto  nel  fatto  d’ar- 
me, come  fcriue  il  Corio,  Canno  1379.  Di  Smorte  vfcì 
(agnuolo,  che  comprò  da  Matteo  di  torreggio  il  Camello  di  S.  illiri- 
co conia  fua  giuri fditt  ione , i dati]  del  fiume  Taro  per  pretto 

di  2090.  lire  Imperiali.  Fu  anco  fuo  tlCaftcllo  di  Conmacco.  & 
fu  in  fauore  dal  Marcfjefe  Eiìcnfe  contra  Filippino  (jon^aga  . Fu 
fuo  figliuolo  Lodouico , else  vendè  la  quarta  parte  di  Correggio  et 
Giberto  Settimo . Hebbeper  moglie  Bartolomea  degli  Vbaldini di 
Fiorenza . Di  Ciouanm  Secondo , che  infume  con  Giberto  Se  fio  fuo 
nipote , fu  creato  Caualitro  da  Luigi  (jorr^aga , per  efierfi  portati 
valorofamente  in  battaglia  , contra  Fr  ance  fio  Efienfe  Canno 

**4S -vfiì  ‘ 

• /intonio , che  fu  ornato  di  Caualeria  da  Bernabò  Vifcontc , fu  le  por- 
te dt  Verona  città  fua  nemica  Canno  1378.  & morì  ferrea  fi- 
gliuoli . Ma  di  Cjuido  Sedo  figliuolo  di  (jibcrto  V . che  fu  Capitano 
di  Brefcia  l’anno  1 3 3 8.  per  Maftino  dalla  Scala , per  la  cut  opera 
venne  nelle  mani  di  *d%go  nacquero  gli  infraferitti, Beatrice  che  egli  k 
' Mm  mariti 
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Anni  di  maritò  a Marfilio  da  Carrara  Sigwr  di  Tadoua co  difpenfa  del  Va- 

Chrifto . fa , perche  era  in  tergo , & quarto  grado.  & ciò  fu  per  metter  pa- 
ce fra  le  dette  parti.  Antonia , la  quale  egli  diede  a Feltrino 
fyngaga , 

Cjiberto  Settimo , il  quale  adopcratofi  lungamente  nella  militia  , fu 
Generale  de  Vt  [conti , de  Fiorentini , &■  della  Fepublica  Vinitiana 
aleni  feruit  io  egli  finì  la  vita  con  molta  gloria,  perciothe  efiendoft 
moffo  a danno  di  qucSìa  Fspublica  Francefco  da  Carrara  Signor  di 
Tadoua,  tirò  con  lui  Lodouico  l{e  d’Vngaria,  il  quale  penetrato  nel- 
la Marca  Triuigiana  > vi  faceva  di  grandi ftimt  danni.  D'altra-, 
parte  i Veneti  fatta  gente  da  terra  & da  mare  : percroche  la  guer- 
ra fi  faceua  anco  in  Dalmatia , fecero  generale  Giberto , da  alcuni 
chiamato  «liberto , ma  per  errore  : & gli  diedero  per  Troueditore 
«Andrea  Dandolo  • Il  quale  venuto  in  campo,  come  fu  alla  vifta  de 
i nemici , mrfe  le  genti  in  battaglia , & fi  trafie  auanti  per  venire 
a con  fiuto.  Stefano  Vaiuoda  della  T ranfiiuama , & (apuano  de 
caualli  Vngan  non  rifiutò  la  battaglia , onde  cominciatali  vna 
fiera  fcar.muccia , Cjtberto  comandò  a Canalin  i che  fmont afferò 
& combat  ttffcro  a piedi . & e fio  auanti  gli  altri  esortando , & 
comandando  a i fuoi  che  fortemente  combattejfero  , fattafi  vna 
fangutnofa  giornata  , i Veneti  acquetarono  honorata  vittoria  i 
perctoche  molti  de  nemici  furono  morti  , tir  UT  ranfiluano  con 
buon  numero  i altri  baroni  iUufìri  fu  fatto  prigione  . Furono 
etiandio  prefi  molti  gentiluomini  Italiani  , & fpetialmcntc  di 
Tadoua.  L\nfegue  d'Vngaria  & di  Carrara  furono  abbattute, & 
vennero  nelle  mani  de  Véne  ti . Onde  il  f{c  d’Vngaria  cìr  il  Carrate - 
fe  sbattuti  da  coft  fatta  rovina , cbiefcro  & Irebbero  la  pace  con-, 
quelle  condttioni  che  efsi  poterono  bauere . con  tanta  fati  sfati  tonchi 
& vtile  della  Fspubhca , che  rlngratiato  il  Generale  di  co/i  fatta 
vittoria  , gli  dedicarono , lui  vivente , vna  flatua  pedefìre  mar- 
morea : po/ia  poi  nell’armamentario  del  Configliode  Dieci, a perpe- 
tuo ricordo  di  qui  Fio  fatto:  poi  che  i Canalini  a pie  pn  ordine** 
di  queflo  huomo  illufire , ottennero  cofi  grande  bonorc  de  loro  ne- 
mici. Et  acciotbe  la  memoria  fufie  più  lunga  : efiendo  auuenuto 
il  conflitto  nel  giorno  di  San  Mar  Uale  , Canno  i}68  che  è il  pri- 
mo di  Luglio , fu  per  publico  decreto  del  Senato , cofìuito  che** 
quel  giorno  f offe  feCUuo  in  perpetuo.  Indi  a poco  Giberto  che** 
era  affai  vecchio  venne  a morte  in  Venetia  l’anno  1571.  doue  gli 
furono  dalla  Signoria  fatte  ejfcquie  convenienti  al  fuo  grado,  & 
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A n n i di  fu  creato  in  fuo  luogo  Francefco  Ordelaffo  Signor  tti  Imola . 

Chrifto.  Ma  di  Giberto  predetto  fu  figliuola  ^tgnefe,che  fu  conforte  di  Enfe- 

difto  di  (ollalto , & fJMaddalena  maritata  in  -4f%o  Seffi,  Conte 
di  Hplo. 

-dfjp , che  infume  con  Giberto  Settimo  fuo  fratello , e fendo  in  lega. ^ 
con  Bernabò  ^ifcontt , col  quale  erano  anco  confederati  i Vichi  del* 
la  espirandola,  <£riVijda  farpi , furono  creati  Generali  contro,- 
l’Eftenfe  che  -polena  e fp ugnar  Modona.  & venuti  alla  Truffa , .Af- 
fo vi  rellò  prigione  col  Marchefe  Tallauicino  & altri  Signori  Can- 
no 1363.  ma  fi  liberò  l'anno  feguente . Et  del  1368  venuto  iru 
f calta  Carlo  Quarto  Jmp.  & fatta  lega  con  la  Chiefa  , quelli  fratel- 
li s’adher  irono  alai.  & ottennero  per  dicbtaratione,  che  le  ville. a 
di  S. 'Biagio,  & di  Fatano , fojlero  del  diftretto  di  Correggio , non 
efiante  qual  fi  voglia  altro  pnuilcgio  in  contrario.  Et  furono  etian- 
diocon  Cjtouanni  lor  f io , imediti  di  Gu  a fiali  a . della  qual  (fi - 
fierto  padre  di  Cjtouanni , eSr  loro  auo , n‘ era  fiato  per  finte  figa  de- 
poflo , da  Henrico  Settimo , come  di  fopra  s‘i  detto  , annullando 
in  tutto  efsa  [emenda . Et  Affo  in  particolare  fu  inuefìito  l’an- 
no 1 3 ^ t-  del  caflello  di  Bercelo,  & di  Guardafon  fui  Tarmigiano . 
Fu  fuo  figliuolo 

Guido , il  quale  Canno  1 3 7 r . non  oflante  che  il  padre  tir  H fio  fode- 
ro in  lega  con  C Efienfe , introduce  vna  notte  fecret  amente , le  gen- 
ti di  'Bernabò  in  Correggio , doue  tutti  i figliuoli  col  fio  furon  fatti 
prigioni . Et  bauute  da  "Bernabò  alcune  genti  d’arme  per  la  dife- 
fa  di  Correggio , con  prouìfione  ogni  me  fi  , fabneò  la  Rocca  con  vn 
beluardo  preffo  alla  porta  per  vfeir  ne  borghi  : il  quale  alfato 
tanno  1450.  fu  ridotto  in  forma  di  torre  che  ferue  per  campani- 
le della  maggior cbiefa  iui  vicina;  & vi  teneua  il  prefidio  . Fece 
far  anco  U mura  attorno  a borghi , con  due  porte . V vna  di  rim - 
petto  alla  contrada  di  S.iSParia  bora  chiufa . Dii  fece  inoltre^» 
il  favellacelo  di  Campagnola , & condufie gli  habi tanti  a Correg- 
gio. Et  volendo  poi  Canno  1379.  rifabricare  il  detto  luogo,  doue 
i la  Badia  di  Campagnola  vi  fece  le  fofle  doppie , & le  porte  co 
ponti  leuatori , gettando  a terra  parte  del  conuento  & cbiefa  di 
effa  Badia , tenendout  (e  guardie  , Occupò  anco  tutti  i beni  fui 
Reggiano  &■  Tarmigiano , cheti  padre  & il  fio  pofsedeuano , col 
fauordi  Bernabò,  Signore  allora  di  Reggio,  & di  Tarma.  Stette 
fido  Signor  di  Correggio.  Fabneò  Campagnola  &-  altre  loro  giu- 
rifditioHi  polle  fui  <Farmigiano&  Raggiano  fi  no  ali’ anno  1 3 89. 
v Mm  1 nel 
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Anni  di  nel  qual  bifognò  che  rendere  la  metà , a.'Pìctro,  Manfredo,  (j/xrar~ 
Chrifto.  do,  <falafio,tir  Giberto  fuoi  cugini , i quali  dopo  la  prigionia,»  era- 
no Siati l cacciati  , &fuorufciti  per  lo  fpatiodi  1 8.  anni . Da  que- 
llo Guido  marito  di  Violante  */ ilidofia,difcefiper  lunga  facce ffìone, 
fa  linea  de  Conti  di  (afalpò  ,tir  d’altre  giunfditioni  fui  Tarm'gia-  ■> 
no , efiendoft  diuifo  da  fopr adetti  fuot  cugini . Ma  di  Giberto  VII . 
nacquero  gli  infrafcritti  otto  figliuoli, cioè 
dietro  Secondo . Qu/eSU  [cacciato  come  s’è  detto  dalla  patria  con  gli 
altri  fuoi  fratelli, accettato  da  Antonio  dalla  Scala  Signor  di  Ve- 
rona , tir  andato  per  lui  al  Duca  d't^tiuftria,fu  molto  accarezzato, 
tir  operò  sì  ebeti  Duca  fece  lega  con  Antonio  contra  il  Duca  di 
tJMtlano • E fendo  poi  venuto  in  Italia  Stefano  Palatino  tir  Duca-» 
di  B antera  chiamato  contra  i V i fonti , da  Fiorentini , da  quali  an- 
co eflo  chiamato  era  al  folio  loro  :fu  molto  fuo  famigliare , in  tante 
che  Stefano  nonfaceua  cofa  alcuna  finga  il  fuo  conftglio.Confedera- 
to  co  Bologne[i , mentre  effi  guerreggiauano  contra  il  Vi  fonte , fu 
per  configlio  loro  generale, creato  Capitan  Generale  della  cJWont Ci- 
gna,al  qual  grado  erano  vfati  di  elegger  fempre  vn  forestiero  n abi- 
le.ciò fu  l’anno  1598. 

Qtlaffo  Secondo, ebe  in  compagnia  di  (jtberto  fuo  fratello,  fi  trouò  allcut 
prefa  d jlrceta,  di  Cafalgrande,di  Dinaggano  , & di  Saluaterra 
in  fauor  del  Principe  di  Ferrara . ; 

9 ber  ardo  Quarto , primo  de  quattro  Sindici,  che  furono  mandati  dal- 
la città  di  Tarma  a giurar  fedeltà  al  Duca  di  Milano . & vnitofi  in 
compagnia  di  (jalafio  con  7{icolò  Efìenfc,  s'adoperò  molto  per  la  ri- 
cuperai ione  di  Reggio  contra  Ottobon  T ergo,  che  fe  n'era  fatto  T i- 
ranno.  "•> 

Cjuido  Settimo  , che  ricuperò  la  rocca  di  Safiuolo  & di  SeSìcla  per 
F rance fio  da  Safiuolo , al  quale  era  fiata  tolta  dal  Mar  che  fi  da 
ESÌe . 'Dopo  confederatoli  co  Fiorentini  tir  co  Bolognefi  Fanno 
1 3 98.  andando  con  huomini  d'arme , tir  con  80.  lancte  fu  quello  di 
'Reggio, tir  Tarma , fece  di  molti  danni  al  Duca  di  tJMilano.  & o- 
ferò  di  modo, eh' indi  a quattro  anm,i  Fiorentini  moffero  l’armi  can- 
tra Tarma. 

Cibtrto  Ottauo  l’anno  1480.  bauendo  Ottobon  Tergo  tiranno  di  Tar- 
ma moffa  la  guerra  a Moderna  tir  dando  il  guafto  al  territorio  di 
Correggia  ,&  ridotto  vngrofio  bottino  in  Valefìr*  luogo  di  Carta 
Eoghani , Giberto  vnitofi  con  Giacbes  della  Mirandola, con  Frante - 
fio  da  Safiuolo,  tir  cori  ytgfo  di  Godiglia, efpugtèato  Valeftra,me- 
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Ann t di  nò  via  dodici  mila  befìie  grafie . et  nel  ritorno ,cofleggiando  il  Par- 
Cbtifto.  migiano  & facendo  di  grandi  fumé  prede  ternana  di  far  v far  fuo- 
ri della  città  Ottobuono,  il  quale  non  Mbe  ardire,  &■  meno  volle 
che  i fnoi  fi  partifiero  della  città . Fattori  fempre  T^tcoiò  Marche - 
fe  da  Eflc  coatta  Ottobono  & fuoi  partigiani . Venuto  poi  al  fer- 
itilo della  i\eptbhca  Ammana , <&  per  quella  militando  l’anno 
1444.  feorfi  nello  slato  di  Milano  fin  fattole  mura  della  città  con 
T iberto  Braniolmo , con  Lodoutco  Malucci , &con  Dioti fatui  Lu- 
po , piantò  f*  le  mura  di  Milano , gli  jìendardi  della  J^ep.  onde  in- 
fume con  gli  altri  ,fu  fecondo  il  militar  cojlume , creato  Caualiero 
fu  le  porte  della  nemica  città  in  tefiimonio  del  fuo  valore . Il  quale 
, egli  accompagnò  etiandioconla  pietà  cbrifitana , percioche  fondò 

& ornò  la  chic  fa  di  San  Francefco  in  Correggio , tir  inflit  uì  lo  fpe - 
dal  e dotte  poi  è flato  il  moni  fiero  di  Sant’  tsf atomo  • Hebbc  per  mo- 
glie Tom afinaVica  della  Mirandola.  Quefìo  ancotanno  1446  fi 
condufie  a f'eruitij  di  Sigifmondo  Tandolfo  M alate  fla  Picecap.  ge- 
nerale di  Santa  due  fa  con  buona  prouifìone . Fortificò  infume  con 
Galafio la  terra  di  Couriaro . iSMorì  poi  l'anno  1446.  &fupoflo 
nella  fepoltura  fatta  fabricare  da  lui  nella  maggior  cappella  in  S. 
Francefco  fitto  vna  pietra  di  marmo  rofìo , nella  quale  haueua  an- 
co prima  fatto  tr a fpor tare  l'offa  di  (j iberto  P.  detto  il  Difenfirc^a, 
con  quefìo  epitaffio. 

Virpius  Se  lultus  templi  quiconditor  huius 
Milieu  quondam  Gibenusclarus  in  orbe, 

Corrigixque  Comes,  iacet hoc fub  marmore te<3us. 
fi  qual  epitaffio  fu  fatto  di  modo , che  poteua  cenuenire  all’ ano,  &■ 
C altro  de  due  Cjibcrii . 

Di  Cj  ala  fio  Secondo  nacquero , ma  non  legittimi , eJWario  & Egidio  , 
da  quali  vennero  quei  di  Correggio  ebe  poffederono  Meiefano  fui 
Parmigiano , & di  quefìi  non  patlaremo più  oltre . Di  (jbcrardo 
Quarto  furono  figliuoli 

Manfredo  Secondo.  Quefìi , colonellode  Vinitiani l’anno  1447-  rac- 
quifìò  Brefcello  toltoli  dal  Duca  Filippo  ■ Et  fitto  a Francefco 
Sforma  Tanno  1449.  con  Giberto  fuo  fratello  ,foccor fi  con  fei  cen- 
to caualli  &■  con  molti  maefìn  per  fùbricar  machine , la  Signoria 
velf àffedtar  Crema,  perla  quale  aiuto  efferato  Vmitiano  fi  ri- 

fece molto . L'anno  mede  fimo  1 detti  fratelli  furono  a (juardafone 
con  mille  cavalli  & con  cinquecento  fanti, & lo  hebbero  a nome  di 
Francefco  Sforga.fi  quale  bauuto  d pofieffo  di  Tarma,  vi  lafciò  alla 
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Anni  di  guardia  tJWanfredo  & Gib(  rto  fuo  fratello.  A eco  flati  fi  poi  al  Du- 

Chriflo.  caBorfo , [otto  prameffa  ch’egli  difendere  lo  flato  loro , 

fredo  P anno  1451.  fu  mandato  da  Borfo  contea  i Iucche  fi , che  gli 
haueuano occupato  alcune  cuti  ella  nella  Garfagnana  con  le  genti  di 
tJZ  fodona  &■  di  leggio,  onde  egli  non  foto  r acqui flò  i luoghi  perdu- 
ti , ma  ne  prefe  degli  altri , & bar  ebbe  anco  foggiogata  Lucca  Po- 
ta allora  di  babitatori  per  la  pefle  che  vi  era  , fenon  fi  fife  fatta 
la  pace  fra  Borfo  & t Luccbefi , ad  infanga  de  Fiorentini . Et  l’- 
anno 1415.4  15.  di  Maggio , venuto  FcdengoTergp  Imp.  in  Ita- 
lia , Manfredo  andò  a trouarlo  a Venetia.  dal  quale  accettato  con l. 
molto  honore , hebbe  la  confermatione  de  i priuilegi  de  fuoi  antecef- 
fon  , volendo  che  non  foflero  fottopofli  ad  altra  fuperiorità  ch’i 
quella  dell'  1 mperadore , creandolo  infteme  con  Antonio  gir  Gjibcrto 
fuoi  fratelli , & 'Htcolò  loro  nipote  , Conti  di  Correggio  & di  Bre- 
fcello&  loro giurifditione con  mero  & miPio  Imperio.  Et  volle y 
per  maggiore  bonorcuolcgja  loro  & del  fuo  flato,  ch'effi  &■  loro  le- 
gittimi difendenti  por  t afferò  fopra  la  loro  arme  & nel  nego  , 
vn' aquila  nera  in  campo  giallo  , dai  cui  lati  foflero  due  Leoni , co 
i gigli  fopra  la  tefla  in  campo  turchino  ,&  di  folto  Parme  d’Au- 
Hrta  . La  quale  vedendo  l’imperadore  . gli  difle  che  era  difeefo 
> di  cafa  d A ufi  ria  , & che  C arme  che  haueuano  in  commune , lo  di- 

moflraua  & co  fi  gli  accrebbe  C aquila  & i Leoni . Inoltre  gli  die- 
de per  fpctial  priuilegio  auttorìtà  di  legittimare  & crear  no: ari . 
e-r  confermando  la  tranfattion  giurata  fra  loro  fratelli  di  (orreg- 
gio per conferuation dello  flato,  volle  cbeejfone  haue fisti  gouer- 
Tìo  • & dopo  lui  fcmpreil  più  vecchio  della  cafa:  gir  fino  a quel 
tempo  quella  famiglia  cominciò  a chiamar  fi  di  cafa  d tAufirta-* 
fi  come  fi  vede  nelle  fritture  antiche  <t  ejfo  tempo . & fra  l’ altre  \ 
vi  fono  i Sigilli  con  Parme  fopr  adetta,  & lettere  intorno  che  dico- 
no . Sigillimi  Manfredi  de  Corrigia  & Aurtrii  Comitis 
Corrigli  & Beifilij  . L’anno  mede  fimo  ritornato  dall’  f mperadore 
inficine  con  Giberto  prefero  Tfouelara , terra  di  Giorgio  &•  Frante - r» 
fio  Gongaghi , attorno  alla  quale  fletterò  più  d’vn  mefe , & pofla- 
. la  a ficco , fecero  il  [ornigli  ante  a Bagnolo  & a Touiglio:  tra  fior - 
tendo  giù  fin  fittole  porte  di  cParma . &■  ciò  con  l’aiuto  del 
di  Napoli  & de  Vinitiani , & offefa  del  Duca  di  Milano  & dc^t 
Gongag 1 fuoi  adbercnti . Onde  occupati  i borghi  di  Brefcello  da  'Hi* 
colò  Tuonino  (ap.dcl  Ducafl  Correggiefi  aiutati  di  gente  & di  vet 
touaglia  da  Vinitiani , riprefero  la  terra  con  acquifo  digran  quan- 
' . ..  - • titd 
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Anni  di  t'età  i artigliarla  di  nemici . Ma  Canno  poi  1454  fatta  la  pacò  fio. 

Ciarlilo,  i potentati , quefli  di  Correggio  per  ofieruanza  (Teff a , renderono,  . 
al  Duca  'Hnnolara  cb’effi  haueuano  poffeduta  due  anni  , il  qual 
volle  ch’effi  prenda  [fero  l’inuettiturada  lui  di  Brtfullo . Ma  remi  • 
ti  in  differenza  per  i confini  con  quei  di  San.  Mar  tino  de  l[uberti> 
tennero  per  fei  anni  continoui  le  forche  preffo  al  canale  della  ber- 
ba,  oltre  a [offa  Fatila  , nella  villa  di  T rignano  , fcruendoft  d’efie 
per  termini , ir  per  cattigo  de  delinquenti . Il  che  intefo  dal  Du- 
ca Borfo  venne  fui  luogo  per  fopir  le  dette  differente  , ir  efiendif 
fu  la  Gemiamola  , domandò  a gli  babitanti  quali  fo fiero  i confini  in 
quel  luogo . Ma  comparito  rno  di  loro  de  più  vecchi  ir  detto  al 
Duca , Sonquctti  , tnottr angoli  ma  mota  in  capo  cf  efia  Geminìo- 
la  andando  ver  fo  Modona , allora  tsfntomo  di  Correggio,  fattolo 
impiccare , d'fjeal  Duca , Signore  , cofini  farà  qui  per  termine .j, 
maivoflri  confini  fon  fu  le  porte  di  (orreggio . & da  poi  in  qua~> 
quel  luogo  fi  chiama  l’appiccato  . Tenne  poi  sìretta  amicitia. _> 
col  dato  'Dica , differendo  ogni  cofaa  lui.  Et  nella  pace  Canno 
14.58.  fra  potentati  , Manfredo  co  fratelli  vi  fu  nominato  per 
raccomandato.dcl'Duca  ,il  quale  in  fattolo  d. fife  cantra  il  ‘Du- 
ca di  Milano , ir  moffe  il  Tapa  à farcii  mede  fimo  con  fiommunir 
che  ir  bolle.  Si  moffe  anco  infunar  d Manfredo  la  Rgtpub.  Vene- 
ta fi òtto  il  Doge  Moro,  come  quello  che  era  loro  adherente , fi  come 
fi  legge  nelle  lettere  di  Borfo,  ir  della  Signoria,  onde  il  Duca  di 
Milano , retto  di  mol . ttar  più  oltre  i Correggefi.  Hebbe  vna figli- 
uola della  Maddalena , ir  la  maritò  l’anno  1 47 1 . al  Conte  Maffeo 
da  (j  a tubar  a , ir  l’ Agnefe  fua  nipote  ir  figliuola  di  Giberto,  die- 
de al  Conte  Michele  Montccuccolo,ad  iattanza  di  'Borfo.  La  donna. 
fua  fu  Agnefe  de  Tij  Signori  di  [arpi , donna  illuttrc  por  religione 
& per  prudenza:  la  qual  fabricò  la  capclla  inS  F rance  fio, chiama- 
ta del  paradifo,  bora  delle  fiore, nella  qual  fu  fepolta  l’anno  1474. 
((fendo  morto  fio  marito  6 mefi  auanti. 

Giberto 'ìipno , il [orfo  dice  Settimo  . CottuiCanno  1 410.  fu  condot- 
to co  Manfredi  fio  fratello  da  Fr  ance  fio  Sforza 'Duca  di  Milano 
con  1050.  caualli,ir  con  z 50.  fanti,  ir  con  pr e Clanga  di  18 -mila 
fiorini , cioè  ducati  d’oro  fecondo  i nomi  di  quei  tempi  : ir  con  prò- 
me  fi  a di  difendere  lo  flato  ir  le  perfone  loro  cantra  ciafiuno:  ir 
- di  far  loro  rendere  ragion  fommaria  : ir  finga  fìrepito  ir  figurai 
di  gì  udii  io , ir  filo  atte fa  la  verità  del  fatto  ,fipra  ciò  chei  detti 
1 fratelli  prctendeffero  , che  loro  occupato  ir  tenuto  foffe  per 
-'*•<  M tu  4 
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Annidi  qualunque  per  fona  dopo  tacquiflo  di  <JWilano  . Et  l'anno  14  j ÌT 

Chriflo.  lAlfonfo  d' ettagona  Tic  di  Napoli  , gli  conduce  per  Capitani  di 
300.  huomini  d’arme  & di  zoo.  fanti , conflipendiodiotto  mila 
ducati  l'anno . & ini  ad  vn’anno  accrebbe  loro  le  compagnie  fino 
al  numero  di  5 00.  huomini  d’arme , &■  d’ altrettanti  fanti:  & ag- 
giunfcloro  ftipendio  alla  rata  , ccntentandofi  che  Cvno  di  loto  lo 
Jcruifie  fcambieuolmente . fecondo  che  loro  vcntfic  bene  : & pro- 
ni tficf  aiutarli , & maffimamente al  r acqui  fio  di  Tarma:  dr  di 
‘di fenderli  ne  loro  flati . Et  cofi  diedero  all'incontro  per  fuurtd  al 
Ee , la  Signoria  di  Teneva , la  quale  obliga  per  ciò  tutti  firn  beni , 
&■  toglie  in  protettione  i Signori  di  Correggio  & lo  Hat 0 loro  con 
afletto  Cingolate , argomento  ctrtifpmo  di  quanta  dima  tffi  fof- 
Jiro  in  quel  tempo  puffo  a Trincipi  Italiani . Delle  quali  tutte** 
cofe  apparirono  finlture  antiche  del  buca  Francefco  col fuggello 
della  Btfiia  in  cera . Del  l{e  jllfonfo  , con  le  fottofinttioni  tir 
figge  Ih  dtl  fitto  Oratore , dr  infieme  di  Cjibcrto&di  Manfredi.  De 
ViKittani , col  piombo  di  Frana  fio  Fofcari  allora  Doge.  Ma  Ci- 
berlo  Canno  1454-  chiamato  da  Sant  fi  contra  Aldobrandino 
Conte  di  Ti  figliano,  che  haueua  tolta  loro  la  fiocca  di  Montecu- 
i olo , vi  andò  con  800.  caualli , & zoo- fanti . Ma  effendo  gene- 
rale in  quefìa  guerra  Sigifmondo  Tandolfo  Malatcsìa , parcua  che 
le  cofi  non  foflero  profpete  per  i Saneft,  onde  Hatunono , di  dar  lo 
fltpc  lidio  di  nuouoogm  due  me  fi  , a Giberto  & farlo  generai . 
fiche  eflequito,&  ritirato  eflo  a Grafie  to , ricuperò  gran  quanti- 
tà di  bcfliamc  che  tra  dato  predato  da  nemici . Et  venuto  à 
Siena  dr  fatta  la  cctcmonta  del  Generalato , condufle  di  Febrato 
l’ efferato  a Soana . & nell’  vfeir  della  città,  fu  affililo  da  lacerna 
Orfino  Capitano  et  ^Aldobrandino , con  aj.  caualli.  perche  Cjibcrta 
poftamano  all'arme  l’occì fi . peflofi  poi  a danneggiarci  nemici , 
rubidio  da  otldobtandmo  gli  conceffe  tregua  per  alquanti  giorni, 
nel  qual  tempo  i Saneft , ad  inflanga  de  Vinitiani  tir  di  Milano 
perdonarono  ad  Aldobrandino , & fatta  la  pace, fi  ritennero  Fit- 
tocelo caflello  acquiftato  da  Giberto  in  quella guerrd.  Jndi  li- 
berto ritirato  a Soana  con  le  fue  genti,  afpettaua  i fuot  flipendi. 
ma  ridotto  in  V itocelo , nacque  la  guerra  di  facomo  Ticcimno  fui 
Sanefe , perche  ricercato  di  nuouoda  loro  , & pregato  anco  dal 
Duca  di  Milano , fi  conduffe  con  la  geme  ad  Orcio , & s’oppofe  al 
nemico  . ma  chiamato  a Siena,  0 come  attefla  Agofiin  Dati , ve- 
nni cui  da  fi  mede  fimo,  confperanga  di  ottener  premi  honorati  da 
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Anni  (fi  quella  I{ep.  entrato  in  coniglio,  vno  de’  cittadini  Sencfi  , l’imputò 
Chrifto.  ch’egli  facefle  rubare  il  paejc  della  Bspub.  da  fuoi  faldati , al  quale 
hauendo  cjfo  rifpoSio , che  ciò  era  alieno  dall'animo  fio , colui  repli- 
cò,tu  menti  per  lagola . perche  (jiberto  S limando  più  l’honor  che-* 
la  vita , gli  trafie  nel  vifo  la  beffala  de  fuffragij , & prefolo  nella-» 
gola , gli  Strappò  il  nafo  co  denti , onde  tutto  il  con  figlio  mofio  a fu- 
rore , lo  gettarono  giù  del  palagio . filtri  dicono , che  volendo 
fallar fuori  d’vna  fineflra,cadde  fopra  vn  ferro  ch'era  fitto  nel  mu- 
ro , & morì  l’anno  1475.4  fette  di  Settembre . Il  qual  ferro  fu 
leuato  via  da  Sencfi,  allora  che  Hip  poli  Co  di  torreggio  entrò  in  Sie- 
na per  nome  del  Duca  di  Fiorenga . Ma  qual  foffie  il  difipiacer  di 
auefio  cafio,che  hebbero  if^imtiant,^  il  Bcdi  Tfjpoli,  fi  legge  per 
le  lettere  fritte  da  loro  a Manfredo  & Antonio  fratelli . Ma  no* 
pafsò  l’anno  che  Manfredi  ne  fece  vendetta . conctofia  che  ritrouan- 
dofi  in  Milano , dotte  i Sane  fi  baucuano  mandato  al  Duca  vnoam- 
bafciadore , afpetrò  che  fi  partijfc  per  la  volta  di  Siena:  & giunto 
a tubiera  , lo  fece  pigliare  & condurre  a Correggio  : dotte  nc  fece- 
ro il  maggior  Strano,  tir  gh  diedero  la  più  cruda  morte  che  fi  pofi * 
imaginare , vendicando  in  queSìo  falò  l’ errar  di  tanti , come  in  co- 
lui che  rapprefentaua  tutta  la  Bcp.  Sane  fa  : & il  detto  Giberto  fu 
fcpcllito  nel  Duomo  di  Siena . 

Antonio  Secondo , fratello  di  Giberto , fopportando  mal  volentieri  che 
Manfredo  hauefle  tlgouerno  dello  Stato , cagionò  molti  danni  alla-» 
cafa . onde  odiato  da  Correggefi , fi  ritraffe  a Brtfcello  , oue  viffc-u 
fatto  la  protettone  del  Duca  di  Milano,  col  quale  operò  di  modo, 
che  egli  tolfe  Bre fcello  alla  famiglia  di  Correggio  : & fu  anco  ptr 
venire  a diuifion  dello  Stato  , fa  haueffe  potuto  contrauenire  a i 
patti  giurati , & fòt  tofani  ti . Hebbe  due  mogli,  Bianca  frangono, 
figliuola  del  Conte  Aldobrandino , & l’altra  Lodouica .... 
Morì  l'anno  1474.  in  Brefccllo  ,&  volle  efier  fepolto  in  Tarma 
' ne  frati  Minori . La  fatò  Leonello  bastardo. 

Giouanm  Quarto , manto  di  lafabetta  Gongaga , fu  religiofo  & giu- 
sto huomo . Cofìui  feoprì , col  mego  i vn  frate  di  San  Francefilo  , 
vn  trattato  che  fi  era  fatto  di  metter  Correggio  a fiacco  tanno 
144*.  415.  di  giugno  da  vno  chiamato  il  Roffo  da  Guainaga , che 
fu  cafligato  fecondo  il  fuo  portamento . Et  allora  sintomo  co  fra- 
telli , ordinarono  che  quel  giorno  che  fu  il  dì  di  S.  Fito,fo(fe  feSìiuo 
ogni  anno,  & cheti  popolo  in  protezione  offerifac  certa  quantità 
di  cera  alla  chic  fa  di  San  Fr ance fico . fndt  a quattro  anni  venne  a 

morte  t 
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•Anni  di  piorte,& lafiiòdtfiGiouànna&Tomaftna.  ‘ * ' 
Chrifto.2^_ico/ò  fratello  di  (fiouanni , ma  primo  di  effi  fratelli,  quantunque^/ 
vhimo  in  qucfto  luogo , ricuperò  'Brefcello per  auanti  perduto , per 
forza  d’armi  dalle  mani  del  cDuca  di  Milano-Fu  fua  donna  Tieatrì* 
ce  Efìenfi.&  morì  l’anno  1449.  agli  1 t.  di  Luglio.  Oltre  ai  p>e- 
detti  nati  di  Gherardo  , fu  anco  fuo figliuolo  , Brunorio , ma  na * 
turale , che  feguì  femprc  nell’ armi  Manfredo  , & Giberto , & s’- 
adoperò molto  per  loro , co  figliuoli  che  furono  quattro.  Et  da  co- 
fluì  fono  dtfcefi  1 Brunon  coft  chiamati  da  lui . famiglia  chiariti  ma 
per  origine  fua , & perbuomini  diuerft  digrado  che  fono  fiati  inef- 
fa  cafa , coft  'Dottori , come  (apitani , Conti , Caualieri , & altri 
perfonaggt  importanti , con  titoli  , & prilli legi , honorati  da  di- 
uerft Tonte  fi  ci  Imperadon  & Duchi.  Di  incoiò  predetto  che  mo- 
rendo la [ciò  la  moglie  grauida.nacque  ' ■» 

7{icotò  Secondo  poflumoCauahcro  , & "Poeta  raro  del  tempo  fuo,  il 
quale  fommamente  amato  da  Lodouico  Sforma  ' Duca  di  Milano  , 
furiccuuto  da  lui  , & adottato  nella  famiglia  de  V i fi  enti . onde 
per  ciò  col  figliuolo  infieme  legarono  la  bifcia  con  l’arme  Correg- 
gia :nel  qual  fuo  figlinolo  fini  la  fua  lineai  annoi  5 17.  Et fu  pari- 
mente fauorito  da  Borfo  ' Duca  di  Ferrara  , del  quale  era  nipote.  & 
per  lo  quale  fi  portò  egregiamente  ncli'afledio  di  Ficai  olo.perciocbc 
diftrufie  a fiatto  gli  Schiauoni , & i Cjrect  che  abbructauano  il  , 
paefe  per  nome  de  Pini  nani . Si  trouò  etiandio  nel  fatto  d’arme  di 
S.  Biagro  fu  la  ritta  del  Tò.  dotte  combattendo  con aggiof amente  per 
ricuperar  dalle  mani  de  Veneti  30.  (auaheri,  fu  fatto  prigione  in- 
fiali e col  Trincipe  di  Salerno,  & con  300.  altri  faldati . Ma  con - 
tracambiato  con  sintomo  Cjiuflintano,  che  era  fiato  prefo  al  Lago 
Scuro  fu  liberato  dal  Duca  Fu  fua  moglie  Cafiandra  figliuola  di  Bar 
tolomeo  (oglione , la  quale  in  mortegli  infcrijfc  nel  fepoUro  il  pre- 
finte  epitaffio. 

Coniugis  hoc  dare  cineres  Caflandra  fepuichio 

Condidit , aflìduis  teiflior  in  lachrimts  * ^ 

, Huncpoft  fata  viri  Nicoiai  nomine  raatcr  : 

. • Natura:  patrio dulcedecusgcnuit 

: Corrigiumgcnus  >ipfadies  Ferreria  primo* 

Natale*  cadem  prarfìitit  occiduo* 

: Hcu  quid  non  morti  liceat  modo  ? namque  fub  irto 
j Marmore  raptaiaccnt  puluere  in  exiguoi  ■> 

^ Iura,  fide*,  «Se  Anaot>pictas>fpc*, grada, mundi 

Doliti* 
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Anni  di  Doliti*  Phstbi , Martis  honor>  patri*. 

Chrirto.  Dicoflur fu  figliuolo 

(jiaa  Calcalo , marito  di  Gmeura  fangona  figliuola  del  Conte  T^i- 
cotò  . Et  di  e fio  che  mori  l'anno  1517.  recarono  due  fonine ^ » 
Leonora  ( detta  anco  Mamma  ) celebrata  dall’MrioSlo  inferno  con 
Gmeura  &•  l'altre  di  Correggio . Quella  fu  donna  del  Conte  Hie - 
rommo  Sanuitali , & "Beatrice . Le  predette  due  furono  fatte  be- 
nde dal  padre  con  gli  ordini  & confi  tut  ioni  della  cafa  di  Cor- 
reggio  . Et  da  quello  nacque  vna  lunga  lite  . Mila  fine  fu  deci - m 
fi  per  fentenge  conformi  , infauor  de  Signori  di  Correggio  , nono- 
stante C indulto  di  poter  coft  tellare , ottenuto  dalli mp- per  il  det- 
to (jian  Galeaggo. 

Giberto  Decimo  , l'anno  1484.  Quefli  fu  Capitano  di  200.  buomìni 
darrne  di  Santa  fhtefa , folto  Innocengo  Ottano  eletto  (feneralc-t  ’ 
di  Tapa  Giulio  Secondo.  Hebbe  per  moglie  Piotante  Tica , & do- 
po lei  Veronica  Gambara  ,fkmoja  donna , & dtfìngolar  prudenza , 
la  quale  eccellente  nella  Toefia  Tofana  ,ft  come  per  le  fue  rime  in 
diuerfiautton  flampate,  fi  legge  .fu  celebrata  da  tutti  1 poeti  illu- 
stri de  tempi nofln  , fra  quali  ilHembo , & (jian  dalla  Cafa , & 
il Molgal’ ammirarono  grandemente.  Mori  Canno  1 5 18.426.  di 
MgoSlo. 

Borfo,fnuorito  & J limato  da  (jian  Galeagjo  Sforga  Duca  di  Milano, 
efiendo per  effo  Duca  andato  al  He  tJWattbja  in  V righetta , fu  da ->  > 
quel  He  molto  honorato , in  tanto  che  lo  fece  della  fua  famiglia , & 
li  donò  l'arme  : la  qual  Borfo  inquartò  con  Carme  Correggia  Fu  an- 
co creato  Senator  dr Milano  dal  Duca . Hebbe  per  moglie  France- 
f a di  Brandburgb, figliuola  di  Friggo  fratello  di  . . . che  fu  mo- 
glie di  . . . di  Mantoua . Egli  con  (jiberto  fuo  fratello , & TfJ- 
colò  lor  gio  fabneòfuor  di  Correggio ,S anta  Maria  di  Gratie, dando- 
la a i frati  di  S. ‘Domenico  con  molti  terreni , con  altre  cbiefe  appref 
fo,  la  qual  poi  Canno  155  6 fu  rouinata  per  la  guerra , & bora  ri- 
fatta dentro  affai  bella . L’anno  1484  funommato  per  raccoman- 
dato da  Vimtiani , nella  pace  fatta  co  potentati , folto  il  Doge  (jio- 
uannt  Mocenigo.Mor ì cofitii  Canno  1 5 04.  e 'rfufeppeUito  nella  pre- 
detta chic  fa  fuori  di  (orreggio. 

(jalea-zjofu  capo  di  huomini  d arme  fitto  Tapa  Innocengo  Ottano  l’- 
anno 149$. mori  nel  fatto  d’arme  del  T arra , contraCarlo  Ottauo 
He  di  Francia . Et  di  liberto  Decimo , che  fu  marito  di  Veronica-, 

(jambara  vfeirono  ‘ . w . . ‘ 

4 . t.  " Hippohto 
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Anni  di  Hippolito  l'anno  1510  faldato  tir  letterato  inficine . percioche  inter- 
Chri/lo . utnne  in  tutte  le  guerre  del  tempo  fuo  con  diuerfi  carichi  . tir  ferul 
Cofmo  Duca  di  Fiorenza ,ne  fitoi  importanti  maneggi , tir  finalmen- 
te pieno  di  titoli  militari  tir  di  pace , mori  l'anno  1552-  lafciando 
Fuluia  maritata  nel  Conte  Lodouico  Vico  della  eSWirandola-  Dopo 
la  cui  morte  tutrice  de  figliuoli  gouerna  quello  fiato  con  molta  pru- 
denza , tir  gì uFlitia  . 

Hieronimo  , parimente  eccellente  nell’ armi  tir  nelle  dottrine  per  le  cui 
# qualità  cono  fante  in  diuerfe  anioni,  co  fi  nell ‘ vna  profcffione , come 
nell’altra  : benemerito  di  Santa  Chiefa  fu  creato  Cardinale  da  “Papa 
Tia  Quarto . St  Filippo  Hy  di  Spagna  lo  honorò  con  C ^irciuefcoua- 
dodiT uranio . tir  Pio  Y.  gli  diede  il gouerno  <£ cincona . Et  l’an- 
no 1 5 7 2 . venne  a morte  m l\nma . Di  Borfo  nacquero 
Cjian  Fi  ance  fio,  del  quale  M affi  tulliano  I.  Jmp.  fece  molto  capitale.**, 
come  di  buona 0 riputato  tir  reucrito  dalla  Lombardia, tir  fegnalato 
per  nobilijfime  doti,  tir  dal  quale  Imp  ftt  accarezzato  tir  riconofciu 
to  come  parente . Fu  fua  donna  l [abclla  dal  (orno  T riuifana,  della 
qual  generò  Chiara , maritata  nel  predetto  Hippolito  condifpenfa . 
il  venuto  a morte  l’anno  1 5 j t.  volle eflcr  fepoltoin  S.  Quirino,  a 
cui  Canonici  lafciò  molti  beni , con  obligo  che  ogni  anno  in  perpetuo 
maritino  due  donzelle  pouere  tir  di  buona  fa  ma  della  città  di  Correg 
gio , dando  per  ciuftuno  2 5 . feudi  d’oro . 

Manfredo  T erzp,  fu  (fapitano  di  gente  d arme  del  predetto  Jmperado - 
re  , dal  quale  fu  creato  fuo  firn  giure  con  tutte  le  prorogatine  A 
coiai  grado  appartenenti , con  graffa  tir  honorata  prouifione . Fu 
parimente  Capitano  di  cauai  leggieri  per  il  Pontefice . Conduff 
Suiz£ert  nel  fatto  d’arme  di  Tonnara . Et  vltimamente  fu  creato 
' generale  della  caualleria  leggiera  di  Maffimiliano  Sforza  Duca  di 
Mlano  , l’anno  1 5 li.  per  hauer  conofciuto  quanto  egli  per  confi- 
gito,  per  faenza  . tir  per  vfo , valefie  nclf  arte  militare  allora  che 
fi  hebbe  vittoria  de  Frante  fi  a "bfouara.  ond’egli  feguì  fempre  il  Du- 
ca in  ogni  fua  fortuna , &■  fuefulcconlui.  Ma  ritornatoti  Duca 
in  Flato  li  diede  d’entrata  750.  feudi  d'oro  ogni  anno  in  vita  , fopra 
i datij  di  Cremona . la  quale  gli  fu  confermata  da  Frante feo  RjL** 
di  Francia  quando  ricuperò  il  Ducato  l’anno  1 5 1 5 . Hjceuè  poi 
Carlo  Quinto  eh' andana  a Bologna,  in  Correggio, molto  alla  grande 
fanno  ifjo.  dotte  Flato  due  giorni  & cono fciutala  fede  de  Cor- 
reggi  ver  foli  J. acro  Imperio , tir  Fofieruanza  tir  i grati  offici  loro 
verfo  fua  maefià , tir  i molti  danni  patiti  ne  paffuti  anni , per  ifoU 
. ' ■ dati 
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Anni  di  fiati  Imperiali , gli  concrjfe  vna  faluaguardia , che  per  l'aucnitci 
Chri/to.  Sudditi  loro  non  fiofiero  più  moleSlati  dalle  gena  f} faree  coman- 
dando a Capitani  & Generali , che  non  vennero,  nè  mandaficro  in  > 
guarnigione  foldati  nelle  lor  terre,  nè  pajfiarui,  omoleflarle,  an^i 
gli  difendcffiaro,  dichiarando  che  i detti  Conti  non  doucffero  ojfieruar 
ne  fi  una  commeffìone  che fiofie  data  ad  alcuno  contrala  detta  fatua - 
guardiane  non  fiofiero  però  ricercati  per  lettere  dell'  Imp.  Morì  C an  - 
no  1 5 4 6.  a io-  di  Margo  . Fu  fina  confiortc  Lucret  a Eflenfe . &• 
Barbara  fina  figliuola  fiu  donna  di  Francefico  Cjongaga  Conte  di 
uelara,&  rf fabella  di  Giberto  Tio  Signor  di  Sa(fuolo,&  poi  di  Otta - , 
vio  Gonzaga. 

Giberto  Vndccimo  prudente  & feientiato  Signore,  & amato  daitv- 
niucrfale  , per  la  benigna  &•  dolce  natura  fina  . Coftui , hauendo 
Hercole  Secondo  Duca  di  Ferrara  pofìo  1‘ a ficàio  intorno  a Correg- 
gio , fu  creato  dal  He  Filippo  Gouernatore  & capo  dell  ejfcrcito  che 
difendeua  quella  città:  & meritò  per  lo  fieruitio  da  lui  fhttoin 
quel  maneggio  prouifione  perpetua  dal  predetto  He . Morì  del 
1 5 80.  « ai  .di  Maggio  con  dolore  immenfo , & pianto  da  tutto 
il  popolo. 

Camillo , Caualiero  illuflre nettarmi,  il  quale  ne  fiuoi  primi  anni  fu 
chiamato  dal  Hf  di  Spagna  per  fiuo  gentilhuomo  della  bocca  . Et 
mafia  da  dcftdcrio  di  gloria  , volle  vedere  le  guerre  di  Tarma  , di 
Fiandra , dii  Piemonte  & di  Siena , doue  fu  capo  di  canai  leggieri 
per  Cofimo  de  Medici  Duca  di  Fiorenza  : portando  fi  fiempre  corrag  - 
giofamente,  & maffirne  neW  import  ani  tfifima  rotta  di  Pietro  Stroi j 
a Siena , & nella  guerra  di  Correggio  fina  patria . Dopo  la  quale 
fu  capo  di  fanteria  per  feruitio  del  He  Filippo,  allora  che  il  Duca  di 
Cjhifii  pafiò  in  Italia  per  le  cofie  di  Paolo  Quarto . Ultimamente s 
posto  dalla  Hepub.  Vmitiana  al  prefidio  di  Corfiti  con  carico  di 
•*500  fanti,  & ottenutone  il  gouerno  affolnto  : intcruennt  con-, 

<■ molta  lode  alla  notabile  & fiempre  memoranda  giornata  fatta  core. 
JSelim  tanno  1571. 

Fabritio , gentilhuomo  di  viuaciffimo  ingegno.  il  quale  dato  operai 
alla  F tlofiofi a & alle  leggi:  prefie  il grado  di  Dottorato  in  Tifa  tan- 
no 1 5 <59.  doue  tenne  prima  per  tre  giorni  continoui  pubicamente 
conclu filoni  con  infinita  fina  lode . Datofi  poi  alla  Corte  di  Homa  , 
bebbe  daCPio  Quinto bonorati titoli  di  prelatura.  & più  alticci 
farebbe  proceduto  : fie  per  cojè  particolari  di  cafia  fiua  , noie, 
fofife  fiato  cofirctiq  a p affare  m Spagna  , & due  volte  in  (fier-  V 
. »**  mania 
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A noi  di  mania , dotte  fi  trotta  mentre  fcriuiamo  le  cofe  preferiti . Di  (am  ìlio 
C brifto.  predetto , & di  Maria  Collalta,  vfcirono 

Manfredi  Quarto  che  fi  morì  picciolo  mfafce  Canno  1575.^ 

< jibcrto  Duodecimo  che  nacque  Canno  1581* 


Signori  Maurmi  joTolen  tini. 

Stata  anticamente  iUuflre , nella  terra  di  Tolentino , la 
famiglia  Maurutia.  La  quale  fu  portata  di  Grecia  da _» 
Maurutio  Capitano  di  telhfario  l’anno  5 16.  allora  che 
egli  venne  in  Italia  per  liberarla  da  Gothi . Conciofut-> 
che  Maurutio , finite  l’efpedttiom , piacendoli  grande- 
mente il fitto  & il  paefe  di  Tolentìno,&  toltaui  donna,  vi  fondò  leu 
fita  Jìnpe,  i cui  difendenti  peruennero finalmente  in  vn 
Giovanni , i figliuoli  del  quale  posto  l’animo  all’arte  della  militia, inal- 
barono di  maniera  la  famiglia  col  valore  & con  la  virttuche  rfji  fe- 
cero credere  con  C operai  ioni  illuSlri,  che  il  lignaggio  lorofofj'e  nobi- 
le nella  Grecia , fi  come  fi  diceua  in  quel  tempo,  &■  fi  come  poi  fi  co- 
nobbe per  diuerfe  informai  ioni  che  fi  hebbero  da  quelle  bande . (on- 
aofia  che  hauendo  in  Venetia  vn  greco  tirella  amicitia  col  (onte 
(jian  Francefco  da  (jambara,marito  di  Piotante  Maurutia, diedc^* 
al  Conte  vna  hiStoria  della  nobiltà  di  quella  cafa  con  l’arme  (Cefi a , 
eh’ è vn  Lion  i oro  in  piedi  con  la  fpada  in  mano,  fu  la  cui  punta  fi  ve 
de  vna  Stella  di  color  d’oro, in  campo  r offa, in  quella  maniera  che  fi 
vede  efier  dipinta  in  T ole  e ino  & in  tutti  gli  altri  luoghi  doue  fi  tro 
ma  alcun  ramo  di  queflafamiglia.Si  ver  1 filò  per  vn’ altro  greco  chia 
Piato  Mauordi , il  quale  venuto  in . Ancona  & honorato  in  quella. _< 
città  da  tutti  1 (jrea  che  gli  dauano  il  primo  luogo  qua  fi  come  princi 
pale  di  quella  natione  : baucua  la  infogna  &•  il  cognome  mede  fimo 
della  cafa , conuerfando  Strettamente  col  Conte  (jiouanni  Maurutio 
figliuolo  deUaConteffa  J fabella  Landriana,  il  quale  allora habitaua 
in  tsfncona.  comparì  etiandio  in  Tofcana  vn  Capitan  "Bartolomeo 
tJWauordi greco  con  Carme  Slefia , i cui  figliuoli  hanno  i medefimi 
nomi , che  fi  allenano  in  T olentmo  dalla  cafa  Maurutia:&  {tanno  al 
prefinte  al  feruitio  del  Gran  "Duca  di  Tofcana.rDi  queftt  adunque. j 
diTolentino.Giouanni  predetto,!' anno  ij  10  hebbe  due  mogli, del- 
la prima  gli  nacque  "Nicolò,  della  feconda  Battifta. 

’Hìcoìò , panuofi  giouanctto  di  cafa  fua  per  tema  del  padre , ferrivi 

che 
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Anni  di  che  b.uieua  per  cagione  affai  leggiera  battutala  matrigna  , fi  ae* 

Chnfto.  conciò  in  Tamagna  con  vn  capo  di  / quadra  di  buomim  farne , di 
Tandolfo  Malatefla  Signor  di  Ramini . fatto  il  quale  effertitatoft 
negli  officrj  della  milina , ne  quali  moHrò  fempre coraggiofa  bra- 
uura,  tl  Malateila  conofciuto  il  fuo  valore  lo  mandò  con  600 . ca- 
ntili in  aiuto  de  Fiorentini  contra  l’impcradore , i quali  lo  ricette - 
tono  lietamente . Et  poco  dopo , venuto  ad  cinghiarli  fronte  del - 
Ceffercito  Imperiale , &•  appiccato  il  fatto  d’arme , vinfe  i nemici , 
&•  prefe  il  Generale , & lo  bendar  do  principale  . T^el  quale  effen- 
di) dipinto  il  groppo  di  Salomone , fu  per  rimembranza  di  coft  bo- 
norata  vittoria, aggiunto  per  imprefa  allarme  della  cafa  Manri- 
tta . Jndi  ritornato  al  Malate  fìa  per  la  via  di  T olentino , doue  fu 
dal  padre  & da  tuttala  città  fommamtntt  accarezzato , fu  inue- 
ihto  dal  Molatela,  Conte  della  Stacchi* , l’anno  1411.  nella  cit- 
tà di  Brefcia , come  nello  flromento , per  ciò  fatto  fi  legge  . Venu- 
to poi  Tandolfo  a mortela  Rjcpttbl.di  Fiorenza  lo  etejle  fuo  Capitan 
Generale,  & viflt  tu  quel  grado  molti  anni . Hel  qual  tempo , thè 
fu  del  i+ji-  tolfe  ilgouemo  della  città  di  T olentino  : mantenendo- 
la in  libertà  contra  i T ir  anni , con  tanto  amore  & pace  de  fuoi  cit- 
tadini , che  nella  più  . Ma  in  quella  importante  lega  che  fecero  in- 
fume il  Vapa , i Vini  ciani , & 1 Fiorentini  contra  tl  Duca  di  Mila- 
no per  lo  quale  era  Generale  Incoio  Ticcinino , troue.ndofi  'bl'colò 
Getterai  di  effa  lega , fu  in  Romagna , vicino  alla  città  di  Imola  . 
fatto  prigione  per  intelligenza  di  Gattamelata , che  era  con  lui  con 
Paulo  Orftno , & con  altri,  il  giorno  di  S.  Sgottino,  ft  come  attcfla 
Santo  da  Pepe  ne  fuoi  memoriali , & morì  in  prigione  di  veleno  , 
l’anno  1 4 ; $ . a zo.  di  Marzo , perciocbe  non  volle  accommodarfi 
col  Duca  per  non  mancar  di  fede  alla  Republica  Fiorentina . Il  cui 
cdfpo  condotto  a Fiorenza  a 14.  f aprile  fu  folennemcntt  bona - 
rato  r.on  effequie  reali , che  montarono  intorno  a 1 3.  mila  ducati, 
*AUe  quali  intcruennero  non  folo  tutti  gli  ambafetadori  de  "Prin- 
cipi Italiani  ; ma  anco  Papa  Eugenio  Quarto  in  perfona , con  di- 
uerft  altri  Signori , & Baroni  come  ferine  tl  detto  Sauro . Lafciò  di 
fi  (brtfloforo , Giovanni,  & Baldo, detto  anco  Babbuino , eSr  legit- 
timati da  Tapa  Martino  V.i  quali  furono  beredi  di  piu  di  aoo. 
mila  ducati,  & di  più  di  due  mila  libbre  f argento  lavorato  • Et 
volle  ebe  efsi  ha  tefsero  la  fua  condotta  ch’era  di  due  mila  caual- 
li,  imponendo  loro  che  non  ft  par tiffer ornai  dalla  diuotione  de  Fio- 
rentini . 1 quali , bauendo  egli  voluto  che  il  fuo  cuore  fojie  porta- 
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Anni  di  toaTolentino  nella chiefa di  San  Incoia , lo  feppelirono  in  Santa 
Chrifto.  Maria  del  Fiore,  & dipintolo  nella  predetta  Chiefa  a cauallo  da  Ge- 
nerale gli  infcriffero  le  preferiti  parole . H moquetti  fubliroem  in 
equo  refpicis  Nicolaus  Tolentinas  efl  inclitus  Dux  Fio- 
renti* cxctcitus . Egli  operò  con  Eugenio  che  fojfe  canonicato  S. 
7{icola,  al  quale  portauagrandiffima  reverenda . Et  oltre  al  clatt- 
Uro  cb'  effo  edificò  nel  fio  contento  , fece  la  porta  di  marmo  piena 
di  Statue  con  l’arme  de  Mauritij  da  i lati , doue  fono  gli  infr aferitti  ■ 
verfi  dalla  ftnifìrx->. 

Qui  Fiorentino*.  Papamque,  Ducemque  triumpbis 
Reddidit  illuftrcs , fieri  fptcèabile  luflic 
H.tc  opus , ilie  Ducum  D u<2or  N icolaus  annuum 
Quetn  Tolentinum  gcnuitfub  mentibusalris. 

MCCCCXXXII.  Et  dalla  deflrafi  legger , 
Sed  poftquam  petijtc^lum  mensalma  potcntis  „ . 

Hos  Baptifta  memor  fratcrquequod  tulTerat  oiim 
T ransferre  lapidei  V encto  de  climate  fècit  > 

Cotti  pofuit  Rubeus  decus  hoc  lapicida  Ioannes 
Quem  genuiteelfis  Florentia  nota  tropheis. 

M CCCCXXX  V. 

Et  fu  conceduto  dalla  [ammanita  alla  cafa  Mauritia  , ch’ella  tenef- 
fe  vna  chiane  delle  reliquie  di  fan  Tqicota , vna  il  conuento , & 
vn’ altra  la  Communi  tà . La  qual  parimente  donò,  cofi  a lui  vi- 
vendo come  anco  a figliuoli  & a fuo  fratello , cafe , giardini , & 
poderi , facendoli  efentid’ ogni  granerà  non  pur  per  fonate  ma  rea- 
le , fi  come  nella  donations  fi  contiene  . De  figliuoli  adunque^ 
di  coiìui . 

Chrifloforo  valorofo  guerriero , accrebbe  gloria  alla  fua  famiglia  pcr- 
cioche  militò  gran  tempo  con  molta  fua  degnila  &■  con  honorate 
conditioni  per i Fiorentini , per  Francefco  Sforga,  & poi  perla 

» Ti^publ.l' indiana.  esfl  cui feruitio  efiendo,roppe  il  f{e  dVngaria, 
che  feorfo  con  l’ efferato  fin  quafi  fotto  Tadoua,  s’era  poi  ritirato  a , 
S.Tolo  del  Patnarcaf il  T riuifano ■ Doue  Chrifloforo  venuto  agior- 
nata con  gli  Angari,  gli  fracafsò  di  maniera,  eh’ in  fegno  di  honore , 
hebbe  in  dono  della  Hep.  San  Volo  &■  il  Calici  d'tsiuiano  nel  Friuli. 
Liberata  poi  da  lui  T olentmo , dal  giogo  ae  i Varani,  Signori  di  Ca-- 
merino  : fu  da  fiuoi  cittadini  creato  Signore . tS\€a  quello  huomo 
HluHre , al  quale  era  molto  più  a grado  la  libertà  della  patria , eh* 
il  far  titolar  beneficio  & honotc,  rifiut  ò,con  animo  invitto , il  tifo-  r 
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Annidi  Jet  del  principato , contento  folamcnte  della  gloria  ch’egli  bautta 
Chrifto.  fiefìer  Cjoucrnator  Generale  dell’ armi  iella  fiepubl.  Vinttiana , alla 
. quale  egli  portaua  gran  reuercnga  & amore . tìebbe  vn  figliuolo 
. naturale  chiamato  fimaldo , Et  di  Vittoria  fua  donna  della  nobili f- 
fima  cafa  di  "Pietra  Mala  in  Tofcana generò  « 

Lanci  lotto  che  fu  manto  di  Laura,  figliuola  diXecco  Brandolino  Coti - 
lodi  Val  di  Marino,  dalla  qual  truffe 
Mnfiofina  che  fu  maritata  a vn  figliuolo  del  (onte  'Nicola  di  Titiglid - 
< no  (apitano  de  Vinìtiani.  • . i' 

Vittoria  data  ad  Mngelo  Gabrielli  gentiluomo  Vinitiano  & 
Bartolomea  a Chnfloforo  fratello  di  Angelo, che  Irebbero  in  dote  amen 
due  il  Contado  di  SanTolo  & d’Muiano,iquai  Contadi  fono  fino  al 
prefente, goduti  dalla  predetta  famiglia  de  Gabrielli.  Mila  fine  ve- 
. nato  a morte  cofi  Chnfloforo  come  Lanciotto  nella  città  di  T rem  fi . 
■furono  feppelhti  nella  dite  fa  di  Santa  eJVCargarita , nella  cappella 
. alla  fi  infra  mano  nell  entrar  della  chic  fa  J ab  ricala  da  Chnfloforo -, 
in  vn  fi  pelerò  con  bella  fatua  di  marmo , di  / opra , douc  fi  leggera 
•queflo  epitaffio . 

: Chriftophorns  Patri*  8c  fpiendor  generolà  propago 

De  Tolentino  iacet  hic  > quar  gloria  tanti*  - 

Militùe  titulis  toto  celebrata  pcrannos 
» < E xtulic  quoque  multo  quondam  decorauit  honorc  - '■ 

Chnflophorus  iìtus  hic  quem  Toicntina  potentati ' 

Armisi  bello  magna  propago  tulit. 

Ingenium  roburq;  fiitiul,  pietasq;  dederunt 
Membra  regi  tumulo  nomea  bonore  Duci  * 

• ObijtM  C C C C L X II.  DicX  X II  I I.  Menlis  Iulij . 
Giovanni  fratello  di  Chnfloforo , buomo  valorofo  nell" armi , feruì  pri- 
ma i Fiorentini , tir  poi  il  conte  F rance fio  Sforma.  . Col  quale  an- 
dando a Milano  , dopola  morte  del  Duca  Filippo  Maria  fio  [noce- 
to : & pottoui  l’afledio , mentre  che  F rance  fio  patto  in  molta  penu - „ 
ria  afpcttaua  danari  da  Venetiani , Giouanni,  tratti  de  monti  di 
Emenda,  la  fua  terga  parte  de  danari  che  gli  era  toccata  della _> 
beredità  paterna , gli  diede  in  pretto  a Fr ance fio , il  quale  tratte- 
nuto con  efsi  l’eflercito  fin  tantoché  gli  vennero  danari  da  Cofmo 
de  Medici , bebbe  per  quell  aiuto  prefintaneo  di  Giouanmoccafm- 
fie  di  [ottener  l’eflercito,  & in  confiquenga  di  far  fi  Trincipe  di  Mi- 
lano .onde  rjconofiendo  Frante fio  tanto  fintino  , diede  per  donna 
a Giouànm,  1 fotta  fua  figliuola  naturale,  & per  dote.  &■  reflnutio-  ' 
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Anni  di  -,  ne  della  prefi  anga  gli  donò  Belriguardo  nel  territorio  di  Vauiéut 
Cbriilo . . Soliero , & C ordente  ncll’zdlefiandrino , grafie  & ricche  casella , J 

Venite  fermatoft  in  Milano  , vi  edificò  vii  bel  palagio  in  pomu> 

Verceìlina  : crefctuta  la  ilirpe  fitta  che  vi  fece  altre  cafie  , /*_> 

detta  contrada  fi  chiama  fino  al  dì  d’hoggi , de  T dentini  . Vifics 
pertanto  a feruigi  del  Duca  Francefilo:  dal  qual  fu  fiatto  del  fiuo  ^ 

(on figlio  fiecreto , & fu  molto  honorato  & pregiato . T>i  coftut  ciré 
non  hebbe  da  I fiotta  prole  alcuna  ,fu  figliuolo 
’ Hicolò , prode  huomo  & di  molta  prudenza,  che  fieruì  nell’arte  bellica 
il  t{c  di  2{apoli , & il  Duca  di  Milano , del  quale  fuConfighcro . La  » 
donna  fua  fu  figliuola  di  (juarnteroda  CaShglione,  Configliero  & * * 
Capitano  Ducale , & hebbe  di  lei , Ottaviano,  Ciouanni  & Lodovi- 
co: & vna  (emina  thè  fu  maritata  in  cafia  Pifcontc.  De  predet- 
ti , Giovanni  tolfieper  moglie  Taddea  Landi,  che  gli  partorì  Fabri-t 
tio , Antonio , Francefio  & *Altffandro . Et  Lodoulto  fratello  di 
Cjiouanni  tolfie  Lucrata  figliuola  del  Contedi  Belgiotofo,&  ne  heb- 
be , 'Njtolò , 'Belli fiarto , & Baldo . onde  fatte  da  quelli  due  fratel- 
li due  famiglie  in  Milano  , chiamate  i T olentmi,  ritennero  ( fi  conte 
hanno  amo  al  prcfentejil  luogo  loro,  ne  Magi. firati  inTolentino.  ma 
Baldo  detto  anco  Baldovino,  tergo  & vltimofig.del pnmo'Ntcolò , fi 
rimafe  in  T dentino  .Cofìui  fu  Sig  di  T reuì,di  Montefalco,&  <f*Ac- 
quauiua.ma  di  sì  terribile  ingegno  & sì  bravo, che’ l Tapa  dubitan- 
do di  qualche  folleuatione, tenne  vn  tempo  in  Caflel  S.^Agnolo,  Bat- 
ti fi  a fino  gio . Et  Sigifmondo  Malatcfla , al  cui  foldo  era  Baldo  , te- 
mendo della  ferocità  di  quefì' buomo  atto  a fouert  irgli  lo  Rato, lo  fe- 
\ ce  vna  notte  ammalare  in  Fano,  mentre  egli  dormiua . S’aggiunfe 
oltre  a ciò  ch’egli  haueua  per  donna  Caterina  Saladma  i’esffcolt  , il 
cui  padre , effendo  capo  di  parte  in  quella  terra,  fi  credeva  c/re  Bal- 
do non  baiteffe  quandoché  fia  a metter  foflopra  quella  prouincia.  E- 
gli  behbe  della  predetta  dona,  Antonio, & Giulia , condotti  doppo  la 
morte  del  padre  a Pillano  da  (jiouanni  lor  fio, che  maritò  lamin- 
ila a Raimondo  fig . di  Michele  zittendolo  fratello  di  Sforma,  S.di  ca 
filila  fui  Tortone fe ,&  condottiero  della  7(ep.  T ini  t lana  di  400.  ca- 
valli . Del  qual  matrimonio  Francefilo  Filelfo  orator  celebre  di  quel 
tempo,  fece  vn’oratione  che  fi  legge  nel  volume  dell' opere  fiue.Ma  re- 
fiata  ella  vedoua  & finga  figliuoli  fece  libero  dono  delle  casella  &• 
riccbegge  a figliuoli  dintorno  : le  quali  poi  furono  permutate  da 
quei  Conti  di  Milano, ne  beni  che  haueuano  nella  Marca . 

Antonio  figliuolo  di  Baldo:  figgendo  le  vcfiigie  de  fuoi  maggiori , fu 
. . . co» 
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Anni  di  con  carichi  honorati  al  feruitio  del  Duca  di  Milano . Indi  fatto  Ca - 

Cimilo.  filano  di  caualleria  da  Ferdinando  Redi  T^apdi , hebbe  come  fuo 
benemerito  titolo  di  fuo  Configliero  : con  la  terra  di  Catignano 
nelC  tsfbrugjo,  & fue  pertinente  eJr  cafleUa , con  mero  &•  mifo 
Jmperio,fi  come  fi  legge  nel  priuilegio,&  di  Tacciano, le  quali  egli 
godè  per  vn  tempo,  quantunque  non  ne  hai  • l'inueflitura  perno  • 
che  difeefo  farlo  Ottano  contra  il  He  Ferdinando , fi  conturbarono 
tutte  le  cofe  d'Italia . Concio  fi  a ch'il  ‘Papa  fece  lega  col  Re  di  b^a- 
ipoli  per  fua  dtfefa,  onde  fatto  fi  vn  potente  & graffo  efiercito,  in- 
torno vi  fu  Luogotenente  del  ‘Duca  (juidobaldo  d P'rbmo , con  folio 
per  80.  huomtni  d’arme . Si  trono  adunque  sintomo  in  quelle  im- 
portanti  fi.  guerre , nelle  quali  auenne  vna  volta , eh’  efiendo  fiato 
fatto  prigione  in  (efena  da  Guido  guerra, il  Conte  di  P itigli  ano,  A n 
\ tonio  con  la  fua  compagnia, & con  parte  di  quella  d’Antonio  fratei 

10  naturale  del  Ducad’F'rbino , a fi  alita  la  terra  & penetrato  fino 
alla  piagna, attaccò  la  gaffa  con  <juido  guerra,  nella  quale  Anto- 
nio ferito  daini  nella  fronte, mentre  ch’i  fuoifuggédo  credeuano  ch’- 
eifofie  morto:  riprefa  forga,  fi  lanciò  sì  fattamente  addoffo  a nemi - 
ci,che  fpinfe  fuor  della  città  Cjuido  Guerra,  onde  per  quejiafattione 
l’efiercito  della  Lega  entrato  in  Ccfèna , tolfe  quel  pafio  a Francefi  % 
che  furono  agretti  a pigliarla  via  diTofcanatfpargendo  tsfntonio 

11  fangue  per  S.Chiefa  la  terga  volta  percioche  la  prima  fu  quàdo  fu 
ferito  alla  Molinella, allora  che  Giouanni  Prefetto  di  Roma, nipote** 
di  Papa  Siflo  4 circondato  da  nemici,  in  tanto  ch’era  coflretto  reflar 
prigione  0 morire,  fu  liberato  da  sintomo-  Et  la  feconda  fu  nel fama 
fo  fatto  d’arme  di  Capomorto,  per  l’occafione  della  guerra  che  fifa- 
tea da  Hinitiani  al  DucadiFerrara  Fu  parimele  nettai  bruggo  & 
in  Tofcana, nelle  quali  tutte  imprefe  fu  molto  bonorato  & l limato 
dalle  genti  d’arme  <*r  dagli  efierciti  delT  vna  & dell’altra  parte**' . 
"Ritornato  poi  a cafa,con  Itcenga  del  Re  di  Tfapoh  per  ripofarfi, ri- 
ferito alla  patria  VrbtfagUa  eJr  Colmar  ano,  1 quali  per  vna  congiu- 
ra fatta  & da  lui  feoperta  & punita,  furono  per  efier  rubati, & fe- 
ce fare  in  Zirbi  faglia  la  Rocca  che  vi  fi  vede  ancor  a.  Et  ment  re  ch'- 
egli s’apparecchiaua  l’anno  1507.  col  Cardinal  Farnefe  che  poi  fu 
"Paolo  lllatl’Imprefa  di  *Afcoli  ribellato  dalla  Chiefa  fattola  Lega- 
tione  del  predetto  (ardmale;  ammalatofi  in  Macerata:  & foprapre 
*fo  da  vn  flufio  di  fangue:pafiò  all’altra  vita  con  dolore  dcll’vniuerfa 
le.Onde  riportato  a T dentino  vi  fu  feppellito  nella  fua  capella  in  S. 
Svicolò, a fpefe  del  publico,cou  rcalijfimc  efiequie . Hebbe  per  donna 

k.  7iji  i Emilia 


Digitized  by  Googl 


t u % ^DeH orìgine  aetie  Cafe 

Anni  df  Emilia  Rangona  i già  paterna  del  famofi  (onte  (jiudo  Rangonc, 

Chrifto.  & generò  di  ma  filli,  Incoiò, Baldo, & Giouanni:  & di  femine  fece^  * 
(jineura  che  fi  maritata  in  Fermo , & Piotante  in  Macerata , pri- 
ma al  Conte  giuliano  j&  poi  in  Foligno  in  cafa  fonti:  & vlcima- 
mente  in  Ti  re  fan, al  Conte  Cjto  Francefco  da  Cj  ambirà . 

Tritolò  primogenito  d‘.  ♦ tomo,  poi  che  bebbe  oca  fi  ( effondo  ancora * 
giouanetto  ) Gregorio  Vanni  daTolentino , che  baueua  ingiuriata. » 

U madre , confinato  nella  Rocca  di  Tfarni , & liberato  poi  dal  Pa- 
pa a contemplinone  di  Baldo  [ho  fratello  , & condottiero  d’effa 
■TP  onte  fi  ce,  militò  prima  [otto  Gian  'f atomo  T rumino , & poi  con* 
Gian  Paolo  Paglione.  Pii  imamente  accollatoli  a F rance  fi  o tSMa- 
ria  Dica  d’Prbinofu  condottiero  di  100.  buomini  d’arme.  Indi 
fatto  Luogotenente  Generale  di  Rcngo  da  Ceri  : [emendalo  nelle** 
guerre  di  Lombardia  & di  Francia  , fu  afìcdiato  in  tJMarfilia  dal 
iDuca  di  Borbone.  Fu  parimente  alla  prefa  del  Redi  Francia  a Pa- 
nia . Ma  trasferì tofi  acafa  , Papa  Clemente  Settimo  gh diede** 
joo.  fanti  ; & fu  fpeditoà  rimettere  in  fiato  Ottauio  de  Conti  di 
Sauignano  clìera  flato  cfpulfo  da  i Colcnnefì.  Po  fio  poi  alla  guardia 
d’esfnigni , lo  difefe  valarofamente  da  Cefare  F dittino  , in  quel 
tempo  che  Pompeo  (blonna,col  Vicere  di  Ffapol^moflc  t’armi  con . 
tra  il  Papali  quale  bauendo  folto  vna  finta  pace , caflate  le  genti 
fue,  Roma  fu  pofiaa  facco:  (ir  Sciarra  Colonna  entrato  nella* 
Platea  l’andò  depredando , fin  clic  Tficolò  entrato  in  Macerata  con 
a oo.  fatili,  diuertì  il  (olonna  che  entrò  in  Camerino-doue  affediato 
fon  'Ridolfo  Parano  fuo  cognato  : fi  fuggì  in  tempo  di  notte**  . 

Et  il  Conte  Tffcolò  chiamato  a Roma  dal  Papa  ch'era  andato  a Vi- 
terbo , entrò  con  le  fue  genti  in  (afiel  S.  mignolo , effendo  ancora  in 
Roma  il  Principe d’Orange , & ritornato  poi  il  Pontefice  a Roma , 

1 Nicolò  fu  posto  alla  guardia  di  Borgo . doue  f landò , bauendo  Sciar- 
ra Colonna  occupato  Palliano , vi  aflediò  nella  Rocca  Luigi  Gonga- 
ga  : onde  'Nicolò  mandato  dal  'Papa  a quella  imprefa , non  pur  ri - 
bebbe  la  predutà  città  in  5 bore , ma  vi  fece  prigione  il  (olonna*. 

Fu  etiandio  col  Papa  a Bologna  per  la  coronationc  di  Carlo  P.  tp 
per  il  mede  fimo  Papa  alla  guardia  di  Parma,  & di  Piacenza  con 
tre  mila  fanti.  Morto  Clemente , fimi  Paolo  Tergo  fuo  foc  ecfo- 
re : fitto  il  quale  confinò  Terugia  dal  facco  che  le  voleua  dare** 
il  Duca  V:er  Luigi  Farne  fi,  & pereto  t acafa  Maurutia  rfacquifiò 
grafia  & hor.ore  prefio  a quella  città , che  ancora  tienfrefio  nella* 
memoria  quel  beneficio  importante.  Salito  parimente. dal  [acca 
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Annidi  la  tìttàiìFano,  cantra  lamentc  dittatigli  altri  Signori  &■  Capi- 
Chriflo,  tani  fuoi  colleghi . Guardò  'Tarma  fin  ch'ella  fu  conceduta  al  pre- 
dettoTier  Luigi . Finalmente  mandato  alla  custodia  di  cincona, 
mentre  talhora  fi  trattcneua  a Cimtanoua  in  vna  fua  poffefsione  : 
malatofi  grauemente , venne  a morte:  & fu  feppelhto  in  Tolenti- 
no dalla  Communità . generò  co  fluì  di  Giouanna  figliuola  del  fra- 
tello del  Cardinal  S.  Seuenno  , M Monto . Et  di  Lifabetra  fua  fe- 
conda moglie  & figliuola  del  Conte  Ambrogio  Landriano  fece  (jto- 
uanni . Generò  parimente  Emilia  che  fu  donna  di  Francefchino 
da  Cingoli , Giulia  maritata  al  figliuolo  del  Conte  Cjiouan  Fr ance- 
fio  da  Gambata , & Gineura  che  fu  conforte  di  -Amico  Franaolino 
, da  Iefì . 

Baldo  fuo  fratello  : nella  giouentù  fua  , guerreggiò  fotto  'Bartolo- 
meo d Mutano , poi  fotto  Cbiapptn  Vitello . Ma  condotto  da 

Tapa  Giulio  Secondo  alla  imprefa  della  Mirandola  : doue  per  Ic^t 
fue  valorofe  fat rioni  cagionò  col  Tapa  la  hbcr  aitone  di  Tfjcolò  fuo 
fratello , vi  perdi  la  vita  con  Tarmi  in  mano . & fu  Jeppellito  in 
Modona*  . 

Giovanni  T fi  go  fratello  di  Baldo  : faldato  ripieno  di  terribil  bravura  , 
imitando  in  ciò  Tauo  paterno  : famofo  fra  i primi  cavalcatori  cCf- 
talia , morì  nel  Begno , fotto  Tinfegne  di  Lotrecco . 

-Antonio  figliuolo  di ‘incoiò  & della  Sanfeuerina  : al  prefente  di  gran- 
de etàjpcfe  la  giouen  ù fua  nella  militia , nella  quale  bauendo  ac- 
quistato lode  di  valorofo  & prudente  caualiero-:  tffercitò  Tarmi 
la  prima  volta , fotto  Cjian  Taolo  da  Ceri . Indi  fu  con  fanteria _> 
alla  guardia  di  Tiacenga . Et  in  fede  vacante  di  Taolo  T ergo,  s’- 
adoperò per  Santa  Chic  fa  contra  Tier  Cjentil  da  Varano, &■  Federi- 
go de  Mobili , che  tentavano  di  folleuar  la  Marca , mentre  era  Vi- 
celegato della  Marca  : la  qual  provincia  liberando  eglida  perico- 
li , mantenne  in  pace  & npojò . -Alla  guerra  poi  moffa  contra  i Sa - 
tufi  da  don  Tietro  di  T oledo  Vice  Be  di  napoli, & T>on  Gorgia  per 
lo  B§  Filippo , -Antoniomilitò'con  titolo  diColonello  di  Monfig.  di  • 
Temessi  quale, & dalCardinal  di  Ferrara,  da  Tietro  St  rog- 
gi, fu  molto  bonorato , & Stimato . Et  fi  trono  con  lo  Stroggi  nel 
fatto  d’arme  fotto  Marciano , dal  quale  fu  incontanente  mandato 
a Bpma , a dar  conto  del  fatto  al  Cardinal  Famefe . €t  ritorna- 
to in  Tofcatia  , lo  Stroggi  lomife  alla  guardia  di  Montichielli , ca- 
po di  V aldi  chiana . Ma  partitolo  Stroggi  per  dar  luogo  a vn’ al- 
troGeneral  del  Bs  venuto  di  Francia  ,fi  partì  parimente  Antonio. 
t.\  w i 11  quale 
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Anni  di  fi  quale  fu  incontanente , dopo  la  creatione  di  "Paolo  Quarto, chia- 
Chrifto . maro  da  i (arrafi , & mandato  con  trecento  fanti  algouerno  di  Ca- 
flro , ma  non  volendo  il  Capitan  Gabrielli  Tagliaferro  che  loguar- 
dauaperil  'Duca  Ottauio,  accettarlo,  ritornato  a "Roma;  i C arrafi 
diedero  i fanti  a "Baldo  fuo  figliuolo , & lui  mandarono  con  motte 
fpeditioni  ad  A [coli - Mafinita  quella  guerra  & creato'Pio  Hit, 
che  mandò  Legato  nella  Marcati  Cardinal  di  Trento:  facendo  fi  tu- 
multo in  Afidi  per  le  [olite  parti , il  Legato  vi  mandò  Ce  fare  da u» 
Gambata  Pefcauo  di  T ottona  per  f'icelegato , & il  Conte  Antonio 
con  la  fua  fanteria  per  dare  afpetto  alle  cofe  : doue  il  Conte  [caccia- 
ti i banditi  del  territorio , mandò  in  terra  alcune  casella  che  [pai - 
leggiauano  efji  banditi , Ha  per  donna  <JMartia  figliuola  (T ^4 ra- 
mno Cybò:  della  quale  gli  nacquero , Baldo,  Hippohto,  CbnSloforo, 
& Orano  {ili  [emine  Liuia  donna  di  Lorenzo  Zucconi  da  Cameri- 
no . Giouanna  che  morì  fanciulletta . ( larice , maritata  a Fabri- 
tio  Candelfe  da  ydlctri . Eugenia  conforte  del  Capitan  Gio.  Battifla 
Bfitilone  da  T olentino  coraggiofo  tir  vaìorofo  Caualiero . Flaminia , 
che  mancò  in  età  puerile , Bianca  fatta  monaca , tir  Giouanna  mo- 
glie di  tJ^farc’ Antonio  Gbifiltcrida  fefi . 

Giouanni  fratello  dintorno,  & figliuolo  di  Li  fabel  t a Landriamcj  , 
trouandoft  in  cJMafjina  col  Conte  Francefco  Landriano  Strafico  del 
I{e  Filippo  in  quella  città:  et  rotta  la  guerra  col  Turco  Fanno  1570 
fu  fu  l’armata  con  trecento  fanti  : tir  fi  trottò  in  quella  battaglia 
nauale,per  la  quale  Canno  71 . i (brifiiani  Jcquiflarono  quella  fem - 
pre  memoranda  vittoria  che  fu  la  falute  d’f  calia  . E la  fua  donna  , 
V incenda  figliuola  di  Giulio  Bufalino  • della  quale  bebbe  due  mafebi 
morti  in  età  puerile  & tre  [emine  ancora  nubili, cioè  Vittoria,Vir- 
gìnia , tir  I fabella . 

Baldo  primogenito  et  Antonio  fratello  del  detto  Giouanni,  efiendogio - 
uanesir  dato  alt" arte  del  fido  : fa  con  fuo  padre  alla  guerra  di  Sie- 
na: £t  trouatofi  al  fatto  d’arme  di  i&Carciano  ferito  & pre fo  dal 

• Capitan  Sebafltano  et -Argenta  da  Cremona,  pagata  la  taglia  tir  li- 
berato , ritornò  a cJMontalano  da  Tietro  Stronzi  • fi  quale  men- 
tre Slette  prigione, gli  fece  faluare  in  Monticbteìli  trecento  fanti  fot 
to  vn  Luogotenente . Libero  adunque  lo  Strofi,  dopo  alcun  tempo , 
lo  mandò  a Lhtufiprtfio  ad  Adruno  Buglioni , con  carica  de  detti 
trecento  fanti  appettando  Caffedio  . Ma  venuto  di  Francia  comcA 
s’è  detto  il  nuono  generale  in  luogo  di  "Tietro  Strofi , fi  licentii 
infume  con  altri  Signori . "Nacque  poi  la  guerra  di  Taolo  Quarto 
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Anni  di  con  Filippo  ; per  U quale  fu  a Toma  col  padre , che  per  ordine  de  i 
C hriflo.  Carrafi , gli  diede  il  governo  dei j co.  fanti.  'Baldo  adunque  fu  po- 
Sìo  con  la  fungente  alla  guardia  di  Torta  Latina:  dove  dimoiò  fin 
che  fu  mandato  da  i Carrafi  in  campagna  con  Francefco  Cotona,  tro 
uandofi  tuttavia  prontiffimo  nelle  factmni;nelle  quali  fece  honorato 
acqui  fio  d’cjfer  Capitano  cor  aggio fo,  prudente,  & cortefe . E'fiu^ 
con  forte, (j  lidia  degli  cigolimi  nobiliffima  famiglia  di  Fabriano , 
della  quale  ha  ricevuto  Vficolò  che  vive  al  preferite,  Hippoltro  che 
morì  fanciulle tto  : &•  Ortenfia,  la  qual  parimente  pafsò  a miglior 
vita  nella  città  di  Forno.  Canno  Santo. 

CbriCloforo  fecondo  fratello  del  predetto  'Baldo,  fu  per  vn  tempo  prcjfo 
al  Cardinal  V tulli,  pre fa  poi  la  Croce  di  S Stefano  di  Fiorenza  : fu 
all’imprefadi  rJACalta , & nelC armata  della  Lega  contraiTurchi 
l’anno  1 570.  Et  dopo  la  vittoria,  fi  trasferì  in  Spagna , & quindi 
tri  Tortogallo  con  Tro fpero  Colonna  : operando  tuttania  valor  ofa- 
mente, mentre  fermiamo  lecofe  prefenti  • 

Or  atto  tergo  fratello  di  'Baldo:  giovane  di  molta  fperanga , afpirauaj 
alla  gloria  defuot  maggiori  : quando  intricato  in  vna  que filone  con 
nsflt  jf andrò  Tari fono  da  Tolentino  : fu  miferamentc  ammaggato 
da  vngiouane , mentre  egli  era  alle  mani  col  fuo  nemico . con  tanto 
dolore  delC  vniuerfale , che’l  popolo  leuato  a romore  infauor  delitti,  . 
cafa  Maurutia,  condufie  tsflefl andrò  a Macerata  , nelle  mani  del- 
la giuSlitia . 

Ora  tornando  noi  al  principio  della  pre (ènte  bidona  ,&  a quel  primo 
'Hicolò  che  fu  generale  : diciamo  c’hebbe  vn  fratello  chiamato 

BatttSla , fi  come  s’è  detto , il  quale  chiariamo  per  diuerfe  nobili  & 
belle  qualità  fue, honorato  in  Tolentino  & nella  Marca , atte fe  ad 
accrcfccre  &•  conferuare  tutto  quello  che  l^icotò  fuo  fratello  acqui - 
flaua . Et  hauendo  tolto  per  donna  Laura  de  Smibaldi  da  Ofimo  : ' 
hebbe  con  lei 

ff  ian  Francefco  (ingoiare  ornamento  di  quella famiglia , & non  pun- 
to inferiore  a incoiò  fuo  gio . percioche  diede  faggio  ne (uoi  pri- 
mi anni  di  far.  nufeita  nel  medierò  dell’ armi  a jua  tempo.  On- 
de accoflatofi  a dmerfi  Tnncipi  , &■  poi  at  Te  di  T^apoti  , 
nelle  cui  fritture  à chiamato  , Fegalis  armorum  Duftor  , fi 
mife  finalmente  al  (eruitio  di  Tapa  Siilo  Quarto . / òtto  il  qua- 
le egli  maneggiò  Carmi  di  Santa  Cbiefa  , in  tutte  l’tmprcfc^» 
che  fi  fecero  nclCeta  fua . Onde  benemerito  della  Sede  -dpo- 
. Siolica  , hebbe  in  dono  nella  Montagna  dal  detto  Tonteficc^ 
r v ’H.n  4 PaUop- 
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Anni  di  V doppia , gir  Quilella  , & fu  creato  Conte  da  lui  l’anno  14?/. 

Chri/lo.  tome  apparifce  nella  bolla  Topaie . con  ma  ampli  (firn  a efen-  • 
• tione  non  pur  nella  per fona  fua,  ma  anco  ne  fuoi  difcendentt  ,i 
quali  la  godono  fino  ad)  noflri , facendola  tuttauia  confermare  da±» 
i fammi  Tontefici  , che  fi  fanno  di  mano  in  mano . L’anno  poi 
1484.  il  cPapa  defiderofo  della  pace  della  Chriftianità , gir  d’Ita- 
lia , & fitr  poi  ma  lega  contro  gli  infedeli  eleffe  Gip  Franiefco  con 
ampi tfiima  aulì  onta , come  in  efia  elei  tione  fi  legge:  a trattare 
& conchiuder  la  predetta  pace  ,fra  la  lega  dotte  era  Mlfonfo  Du- 
ca di  (alabria  per  nome  del  l{e  fuo  padre  , Lodouico  Sforma  ‘Duca 
di  Milano , la  Èpp.  Fiorentina  gir  il  Duca  di  Ferrara  daU'rna  par- 
te, gir  dall’altra  la  T^py  inaiano, per  la  quale  interuenne  Roberto 
Sanfeuerino , perciocljc  il  Tapa  ccnoficndo  l’altnpga  del  fuo  inge- 
gno fi  rìpofaua  in  lui , fi  come  tjfo  dirnoflra  nel  fuo  breue , dicendo . 
ConfidnnuS  mgenij  tui  dexrt-ritaie,  fiJc,  Se  diligenti , quam 
in  alijs  arduis  lebusixperti  fiumi*  > state  in  his  habiturum  , 
fit  , qtir>d  in  te  ampliti*  pdflmus  deliberare  . Seruì  etiandio  J 
Tapa  Jnnocengo  Ottano , dal  quale  gli  furono  confermate  le  fue** 
giunfUitinni . L’anno  poi  1487-  chiamato  dalia  I\ep.  Finitianà-i 
per  la  gua  rà  ch’tffi  bebbero  co  T edejcbi  a Ppuetè , fi  portò  egregia- 
. mente  con  Roberto  Sanfeuennoin  tutte  quelle  fattioni , nelle  qua- 
li affogato  il  Sanfìuenno  in  ma  guffaGto-  Francefco  rimafe  pri- 
gione . gir  riconofctuto  da  i nemici  per  il  T dentino  fu  a 7.  d’Mgo- 
fio  amma%jato  da  loro , in  vendetta  del  guaito  , gir  dell’ incendio  J 
eh’ tfio  h aitata  fatto  fui  territorio  Tede  fio.  gir  fu  feppcllito fuo- 
ri di  Trento  nella  fhiefa  di  S.  Francefco.  Hcbbe  per  danni  Taola , ’ 
figliuola  del  Conte  di  Moruedoglio , della  quale  non  bebbe  protesi: 
ma  lafctò  due  nai tirali , cioè 

Cjutn  Bit  itila  , la  cui  confòrte  Tanta  ftlea  foreUa  di  Cefare  Ottone*» 
Signor  di  Mattcltca  , gli  partorì  Gian  Francefco , cognominato  il 
Magnifico',  He>  cole , gir  Mutio  : valorofi  foldati  , & con  diuerfi 
carichi  nella  militi  a 

Mufio  foto  de  1 fratelli,  tolfc  per  donna  Lucretia  figliuola  del  Conte*» 
Lane /lotto  Hippoliti  da  Mantoua , Signor  di  Gagoldo,  tir  geneiò  , 
Cìofrffo  riputato  per  morto  alla  prefa  di  T uni  fi , dopo  la  perdita. *» 
della  Goletta,  (jio'Butifta,  Gian  Francefco, Federigo,  Lanciotto, 
T^jcolò,  ^inton  Tettola, gir  fhriftoforo  » quali  per  la  maggior  par- 
te fono  applicati  alla  difciplina  dell'arme  . quantunque  gioua- 
netti,  danno  indillo  di  far  Splendida  ntt fata , per  actre feria  co-  - 
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Anni  di  fa,  & generò  parimente  quattro  figliuole. 

Chnflo.  Tritolò  fratello  di  Gian  lì  attilla,  figliuoli  amendue  di  Ciò ■ F rance  fio 
predetto,  fece  di  Lucretia  figliuola  del  (onte  di  Montebello  , Otta- 
uso  ir  Gio.Fr ance  fio . De  quali  Ottauin fu  faldato  del  Duca  Fran- 
te fio  Maria , & morendo  gioitane,  l.i filò  Vitruuia  fua  figliuola  che 
fu  donna  di  Francefio  zsf/falti da  Fermo  vtue  boggi . & Gio. 
F rance  fio  mancò  nel  fior  della  fina  giouanciga. 

Signori  del  Verme. 

f dice  per  molti , che  la  famiglia  del  Verme,  è nata  dalla 
Sauella  di  fioma.et  che  fermata  fi  nella  città  di  Verona , 
v/  poffedè  molte  caflella,douc  fi  veggono  ancora  dipinte 
C mfegneloro  filmili  a quelle  della  Sauella.  E' ben  vero  cioè 
nello  feudo  di  quefla  fono  due  trauerfe  bianche  &•  due  a- 
’gurre:  alle  quali, Luigi  huomo  illufire  nel  tempo  fuo  per  le  co  fi  del- 
la r»ilttia,aggiunfi  l'arme  Jmperiale  delle  trauer fi  bianche  & rof- 
' fi  donategli  da  Stgtf mondo  Imp.  con  vn  pomo  d’oro  di  più  nella  pri- 
ma trauerfa . Si  dice, che  la  cognominatone  del  Verme  venne  loro 
dall  i prodcgga  di  vn  perfonaggto  di  quefla  stirpe,  il  quale  occtfe  vn 
fir pente,  che  dmorando  gli  huomim,daua  il  guaito  al  paefi  congr'a- 
uiffimo  danno  delle  perfine . Lo  quale  effi  poi  dipinfero  fipra  Carme 
loro  per  cimiero  con  vn  laccio  al  collo,  tenuto  da  vna  mano  col  brac- 
cio intero  d' vii  huomo- Fiorì  quefla  famiglia  in  Verona, per  coje  hi  ili 
chc,chian(fimafra  tutte  Calere  ndCctàfua,&  con  molta  lode  per- 
cioche  vi  furono  huomim  valorofi  & potenti,  fi  come  fi  vede  ncìi'an 
bebé  finiture.  Et  vi  pojfedeuano  vn  grande, ricco, et  magnifico  p.i- 
lagjo,pnncipaliffimo  fra  tutti  gli  altri, con  diuerfi  preminente  zr 
auttorità  fi  come  vi  poffiede  anco  al  prefinte  il  fonte  Incoino, pofief 
fiotti, Vicariati,  & fitti  antichi.Mppanfie  medefimaméte  la  gron- 
derà di  quefla  cafit,  nella  fnbrica  della  fhiefa  & del  Montficro  di 
Santa  Eufemia  in  Veroni  fatta  doloro,  & dotata  di  importanti 
pYoumti, dotte  ancora  fono  i fipolchri  loro  con  diuerfi  epitaffi . 

Hcbbero  per  natura  grandi (finta  inclmatione  alla  Signoria  di  Vene 
t<a:  la  quale  effi  frinirono  con  molla  & incorrotta  fede:  in  tan- 
toché nelle  capùolationi  cb’effi  faceuano  co  Trjucipi  di  Milano  , 

‘ quando  militarono  fitto  quelle  bandiere  , obligandoft  di guerreg- 
:£ur  per  loro  lontra  ogni  Principe,  eccettuanano  fempre  i V ini- 

” tiani . 
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A n ni  di  tiani . onde  auenne  per  quello  ,&  peri  meriti  di  e fia  cafa,  & per 

Cbriftp.  >[ affettione  portata  loro  daquefia  Rjtp.  cheeffi  furonoercati  nobili 
Vimtiani . Et  ancora  che  per  la  maluagttà  de  tempi  non  fi  poffd. 
trouar  l’origine , & la  difeenden^a  loro  dirittamente  più  oltre  che 
nel  primo  Luchino , fi  vede  nondimeno  man-gi  a coflui , vn  Lodoui - 
.co  dal  Verme  : del  qual  fa  memoria  ‘Pietro  (jiuflmiano  nella  fu*-> 
hifìoria  . da  indi  in  qua  la  defeenden^a  comincia  da  Luehìno,che^f 
fu  intorno  agli  anni  di  (hriflo  l $6o.*JWail  Corio  nella  feconda _> 
parte  del  fuo  libro , ferme  che  l’anno  1127.  fi  conchiufe  lega  fra  le 
città  di  Lombardia  con  Verona . nella  quale  fi  Riputò  loflromento 
defrauda  Leone  dalle  Carcere  Todefià  di  Verona:  doue  interuennt 
fra  gli  aliti  Incoiò  dal  Verme,  per  nome  del  fornirne.  Ma  tornando  * 
alpredrtto 

Li  tbino,  dicono  gli  fautori  ch'egli  era  per  natura  d’animo  molto  bel- 
iti ofo  & ardente , eir  mirabilmente  accorto  a febi fargli  inganni  de 
nemici , & tendere  in  fidie . Quefio  per  tanto  condotto  dalla  l{eptt- 
blicaVinitiana , fece  bonorate  proue  del  fuo  valore.  Et  fra  l’alt>c 
acqmflòmolra  lode  perlecofcdi  (andiapcrcioche tffendofi  ribella- 
to quel  Kfgno  dilla  Kfpublica  Vinuiana  in  tempo  del  Doge  Lorcn- 
%o( elfi, che  viffe  Canno  1 jói.baucndo  la  Signoria  fatta  grofia-i 
prcmfione  per  mare  & per  terra  per  ricuperai  ione  dì  iffoL^cgno  , 
creò  generai  d’armata  di  mare  Domenico  Michele , & dcli’rficrci- 
to  da  terra  , Luchino  predetto.  Li  quale  la  Signoria  chiamò  a 
Venttia  per ambafeiadori , come  ferine  il  S abell tco  nel  quarto  li- 
bro delle  cofe  Venete,  lo  conferma  parimente  Pietro  MarctUo  , 
dicendo.  . 

Interim  Veneti ingenirm,  fub  Dominici  Michaelisantcaclai- 
fis  pr.xfcdi  imperiojciaifem  decetnut.Terrcflrtsetiam  copiar* 
•Luchim  Vermi;  Veroner.fisdu&unon  paucacconfcriptx.  MU 
lccquitesduoquepeditum  millia  mambusimpofiti  funt.  fuc- 
ili adunque  portato  fi  valorofa  & prudentemente,  ottenne  la  vitto- 
ria . Dopo  la  quale  potè  tanto  Cauttoriràfua  & la  reuerentiacl, ic 
gli  era  portata,  che  hauendo  i fidati  ammottinati , voluto  mani- 
mettere i capi  deli cffcrciio  : riparò  con  accorto  & prudente  confi- 
glio alla  loro  furia  militar  e.  Et  di  qutfia  vittoria, parimente  il  Mar- 
cello ferine . - . 

Interim  Mie  baci  cum  incont/nentem  copia  s exponerer  , ad 
centum  militea  ab  hofie  infidi; s excepti  > ad  vnum  omnes 
trucidati  fune  * expofiuj  in  tcrram  reliquia  copijs  , vtbcoi 
....  oppu- 
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Anni  di  oppugnatone  adortus  Luchinus,  primum  foos  commoda  ora- 
cibrillo.  tionc  adhortatus,  in  bofles  fcrociter  mouet,  fub  primum  fcrè 
congciTum  funduntur  Crctenfes , fufus  vrger,  prxmitquc  Vc- 
netus  vidlor . Il  Tetrarca , efiendo  allora  a Tallona  : gli  fcriuc^* 
vna  lettera  con  quello  titolo.  Ad  Luchinum  de  Verme  Vcro- 
nenfem,  Venetorum  belli  Ducenw  aduerfus  rcbellantem  Crc- 
tam , Qux  fi n t fummo  D uci  necelTaria . &■  dentro  nella  lettera 
dice.  Fortidima  atquc  amplifsima  Vrbium  noflri  otbis  > ad 
rem  maximam  vnum  te  ex  omnibus  Ducem  legit.  Magnami 
opinio.  Magna  Ipes  prxoccupauit  animos,  ex  quo  die  pri- 
mum oblato  oneri  humeros  fubiecirti  » debeiiatum  omnes  ero*- 
didcre . £t  giunta  la  nuoua  a Venetia  dell'imprcfa  coft  felicemen- 
te ridotta  à fine , il  mede  fimo  Tetrarca  ch’era  a Venetia , gliele 
ne  fenffe  va  altra , rallegrando  fi  della  vittoria , la  quale  fu  tanto 
grata  al  Senato , & a tuttala  città , che  come  attefiail  S abelli- 
co ; furono  refe  grafie  a Dio  per  tutte  le  Chitfe,  rilaffati  1 pri- 
gioni , & maritate  molte  donzelle  del  publico  erario , & dmanji 
alla  chic  fa  di  San  eJ^Carco , futa  fua  ampliffima  piagja  (fi  co- 
me dijfufamente  ferme  il  Tetrarca  che  fu  prefente)  fi  fece  da  no- 
bili Vinitiani  vna  belltffima  gioflra  : & fi  fece  parimente  il  cor- 
po delle  carrette  per  alquanti  giorni , con  tanto  apparato , & con  sì 
fatta  pompa , che  fi  dice , che  ciafcunodi  loro  ( che  furono  venti- 
cinque) mtfe  cinquecento  ducati  per  vno  , che  al  tempo  di  hoggi  fa- 
rtbbono  quafi  mille.  €t  fi  trouò  alle  fefie il  /{e di  Cipro , che  era 
tornato  di  Francia , il  qual  corfe  la  lancia  con  vn  giouanetto  fi- 
gliuolo di  Luchino . quantunque  altri  habbia  detto , che  il  fie  coru 
Luchino  infieme  furono  prefidenti  della  giofìra . Et  fu  quefio  fi- 
gliuolo 

“Pietro  inflrutto  parimente  nella  militia . Del  qual  nacque 
Luchino  fecondo,  honor ato  molto  da  Gian  Galcajgo  primo  Duca  di  Mi- 
lano , del  quale  fu  (generale  & Configliero , & procreò 
% atomo;  principal  lume  & fplendore  della  famiglia . conciofita  che-» 
quefio  nuomo , di  gran  prefen^a , & di  eccellente  ingegno , riufeì 
pieno  di  gloria , & appreffo  ogniuno  con  illustre  fama , non  meno  di 
virtù , chedi  pitti  notabili  -,  onde  fu  parimente  (onfìglicro  & Ge- 
nerale non  pur  del  detto  Gian  Galeaggo , ma  del  focccffore  anco- 
ra . Ma  infinite  furono  le  fue  fattioni , fi  come  indiuerfi  ferii - 
tori  apparile . Fra  le  quali  fu  notabile  il  fatto  Sarme  di  esf- 

lefiafa 
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Anni  di  Ufiandria  in  Lombardia  co  Fr ance fi  guidati  dal  fonte itsfmì- 

C hi  irto,  gnach  Generale  del  Re  di  Francia  . perciocbe  battendolo  rotto , non 
folamente  lo  prefe , ma  dtFìruffe  anco  tutto  lo  e/lcrcito , con  tantali 
allegrerà , & fatisfattione  del  Duca  di  Milano , che  da  indi  iru 
poi , concedendo  efiì  Duchi , priuilegi  a qualch’vno  de  fuoi  fucceffò- 
ri  ; fecero  fempre  ricordo  in  effi  priuilegij  dtlla  prefata  vittoria  , 
come  di  cofa  notanda  & di  gran  momento  in  quel  tempo  . Et  il 
me  de  fimo  lacomo  : per  memoria  di  quello  dtgniffìmo  fatto  , <&• 
come  religiofo  & diuo'o , fabricò  nella  campagna , doue  egli  feccia 
la  giornata , ma  cbìcfa  con  vnmoniflero , chiamata  Sanjacomo 
della  Vittoria . Onde  per  ciò  fa  fatto  Signore  da  Gian  Calcagno  , 
& da  Filippo  Maria  Vifcontt,  & mueFìito  delle  infraferitte  casel- 
la , di  Sangucneto , & dt altre  ville , terre  , & pofìejsioni  fui  Ve- 
ronefe  &■  fui  Vicentino  . Et  bebbe  fui  Tarmigiano,  Touii  fonuen- 
Xp , &■  Camponnieri . Et  Canno  1178.&  80.  fu  inueFlito  della-* 
Rocca  del  Zefio , con  molti  altri  villaggi,  & con  tutta  la  Valpeco- 
rara,  nel  territorio  di  Tiacenga  . Et  l’anno  1389.  Tapa  Bomfatio 
"Nono , gli  confermò  la  giunfdi rione , di  molte  ville  bauute  dal  Ve- 
feouo  di  Bobio . Il  mede  fimo  fece  l’imperador  Vincislao . Et  l’an- 
no 1 $ 88-  fu  creato  nobile  di  ZJcnetia  con  tutti  i fuoi  difcendinti 
dalla  Rep.  la  quale  l‘bonorò&  lo  fìimò grandemente , intanto  che 
bauendo  ella  in  prigione  Fràcefco  Houello  da  Carrara  co  fuoi  figliuo- 
li , al  qual  Francesco  & gli  anteceffori  fuoi  Signori  di  Tadoua  ; el- 
la baueua  fempre  fatto  ogni  beneficio  & ognifauore  : attenendoli  al 
parere, & al  lòlglto  di  lacomodo  estmfe,per  afsicurarfi da  coft  per 
petuo,infeflo,ingrato,&  acerbo  vicino  • cantra  il  quale  effo  lacomo 
fu  più  volte  Generale  per  i predetti  Duchi  di  Milano . Di  queHo  vfcì 
Luigi , chiamato  anco  Lodouico  da  gli  Scrittori . Dice  il  fono  chc-J 
coFìui  fu  alla  Rocca  di  Varano  con  quattro  mila  caualii  per  il  Duca 
di  Milano . St  che  il  Conte  F rance feo  Sforma  aff citando  Milano, po- 
fc  Luigi  fu  la  Firada  che  vààVauiacon  molta  gente . Et  più  in- 
nanzi dice.  Che  cflendo  Ftato  ferito  & portato  in  Monga  per  cu- 
rar fi  : pochi  giorni  dapoi  che  egli  tornò  in  campo , opprefio  da  vna-t 
grauifsima  febbre  fi  morì . CoFlui  Canno  ipjì-  fu  creato  fonte  di 
Sanguine to,  con  te  tene  di  SuFlinenja,  di  Cafalannone  di  Campala - 
na,  di  Caftagnana,  di  Villabona,  di  Carpi , di  Spilembotti,  di  Cogof. 
fo,&  di  Tfjtcfio , tutte  caFìcUa  fui  Vcronefè,  da  Sigtfmondo  Impe- 
radore.  Et  oltre  a ciò  Irebbe  da  lui  l’arme  della  cafa  Imperiale. J 
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Anni  dì  Fu  parimente  , cfiendofi  partito  dal  feruitio  della  l\ep.  Finiti  atta  j 1'  * 

Chnllo.  crealo  Generale  &■  Conftghero,  dal  Duca  Filippo  Marta , dal  quale  , ■ 
hebbe  l’anno  14  36  la  città  di  Bobio,&  di  foglierà , terre grofie  ZT 
belle  fui  territorio  di  Milano,  &•  Cufici.  San  Gioii  anni  fui  Vi  utenti-  1 
no. E triniamone  venuto  a morte, come  s’è  detto, lafctò  tre  figliuoli, 
rn  legnano , & due  naturali.  Jl legitimo  fu 
dietro,  della  cui  per  fona  parlando  il  (brio , ferine  che  Lodouico  Sfar - . 

“ga  non  battendo  più  paura  dell  arme,  majfimamente  per  la  confo - 
dcr attorie  fatta  con  f/initiani,ft  riuoltò  conira  i fuoi  feudi  tatù, onde 
principalmente  morendo  Tietro  dal  Verme  ( come  fi  diffe  ) di 
Veleno , il  qual  tentila  Voghera , Biocca  d’+Algcfe , Zauattarcllo , 

(filici  San  Cjiouanniyla  Tiene  d‘Jncino}&  'Bob  10,  tolfe  quello  flato  a 
Cjt  fuori  che  BMo , lo  diede  tutto  a Calcagno  Sanfeuenno.  Ora 
soft m fu  generale  del  Duca  Galcagp^o  Sforma  : & hebbo  per  donna 
vnafua  figliuola  chiamata  Chiara,  con  la  qual  flette  poco  tempo  , 
perche  fi  morì  come  s’è  detto , l’anno  1485-  -A  coftui  focceffe  il  fra- 
tello 

T addi  o,  il  quale  con  Giouanni  fuo  fratello,  con  ( aterina  fua  fonila  , 

furono  fatti  legióni  ad  infiamma  del  padre, da  Tapa  Eugenio  Quar-  l 
tol’anno  1433  & 34  & da  Sigi  finendo  ImperadoreQuefh  fu  mol 
to  tr  attaglialo  da  Lodouico  Sforma  fuo  nemico.  Ma  pacificate  & ac- 
quetate le  co  fe,  hebbe  poi  dai  ‘buchi  di  Milano  diuerfi  carichi  di 
miluiafimcndo  lungamente  guerreggiato  per  loro . & venuto  a .? 
morte  nftarono  di  lui, il  Conte 

Federigo , filmato  & riputato  molto  per  lo  fuo  valore , il  quale  fegui- 
tando  la  parte  fmpenale , & de  ‘Duchi  di  Milano  contra  1 F rance-  « 
fi,perdè  lo  flato  fuo  due  volte  , & due  volte  lo  ricuperò.  Et  l’an- 
no 15  1 d.  fu  creato  Commcffario  generale  dall Imp.  tJ^Caffimilia-  , 
no  oltra  il  Pò,  a ricuperar  le  città  di  Tiacen^a,  di  ilejfandria , & 
t ìi  T ottona,  & fuo  fratello  il  Conte 

tJHarc’ 'Antonio , fu  medefimamcntc  partecipe  della  fua  fortuna u . 

Quefìi  fu  fatto  Commeflario  Generale  dal  Cardinal  Sedt/ncnfc^ , 

Fanno  1 5 1 a.  a ricuperar  tutti  i luoghi  le  terre  occupate  di  là 
dal  Tò  da  i F rance  fi . Et  l vno  & l’altro  di  loro , fecero , nel  pre- 
detto carico , acquiflo  di  bottorata  lode  di  buomini  valorofi  & pru- 
denti . e Ir  in  confiquenga  furono  battuti  cari , & sinnati,  & dagli 
lmper adori  & da  i Duchi  di  Milano , fi  come  apparifee  per  diuer- 
fe  lettere  fcritte  da  Maffimiliano , da  Carlo  V . lmpp.  & da  i pre- 
detti Duchi;  & finalmente  al  Come  Federigo . 'Nelle  quali  fi  leg. 

1 ge$. 
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Anni  di  ge  , chefpcffo  chiedeuano  aiuto  per  esercito  Imperiate , &ficff$ 

C hrirto.  gli  ringratiauano  di  bauerlo  ricevuto , confiffando  di  bauere  obltgo 
adamendue  quefìi  Conti . de  quali  Federigo  procreò 
(jiouan  c JMaria  , padrone  al  pre finte  della  città  di  Bobio , & d'altre 
diuer fi  caflella. 

'lacomo , che  morì  fui  più  belfiore  de  gli  anni  & della  fperan^a  fua,& 
Luchino  , nel  quale  appariva  r antico  Jpkndore  della  fina  honoraU _» 
profapia.  Tcrcioche  amatoci  predato  da  grandi , fu  nell  età  fu* 
giovanile , al  foccorfo  del  Marchefi  di  Vcfiara  perfiruitto  del  Re. j 
Cattolico, con  cinquecento  finti  a fie  fpefi . Et  l’anno  i^óicrea- 
to  Capitano  di  caualh  daVapa  Tio  Quarto,  giunto  a fioma  , per 
quella occaftone  il  Tapa lo clcfleCjcmrale dille  fue galere.  Etmen- 
tre  che  tr afeorrendo  il  mare , andaua  per  prender  il  pofftfìo  di  que- 
fto  vlttmo grado, affalito  da  vna  impetuofa  & mortahjjìma  febbre, 
paflò  all’ altra  vita , nella  città  di  (f  erma , d’età  di  tremale  anni  ; 
pianto  dà  tutti  i foldati , i quali  dicendo , ch’egli  era  mirab  l mac- 
f ìrod  opere  maraviglio  fi  di  militia,&  grandemente  liberale , lo 
reuerirono  & amarono  Jommamente  • Et  restarono  di  lui 
lacomo , Giramontc  , tsfvguflo  , Dario,  & H ercole,  giovanetti  di 
mollo  fpirito  : & i quali  mottrano , a tempo  loro , di  dovere  bono- 
rarlacafacon  fplcndida  riufiita  , come  nati  di  profapia  gencrofiu> 
eJ rilluftre.  EtdiqueSli 

Giramontc , molto  accorto  , & di  maniere  nobili  & gentili  : è Came- 
riera Secreto  di  Ferdinando  Cardinal  de  CMedui , Protettor  del 
Regno  di  Spagna  » 

^fugu fio, fi  troua  prejio  a Carlo  Duca  di  Sauoia. 

Carlo , è Cameriera  di  Ottauio  Farne  fi  Duca  di  Parma  & Piacenza  , 
Hercole, applicato  alle  cofedi  Chiefa , attende  alla  religione  fitto  la 
protettionedcl  Cdtdinal  Boromeo,& 
lacomo,  maggior  de gli  altri fratelli:  procura  & mantiene  con  folle - 
cita  cura  & industriali  carico  & il  pefo  honorat amente  il  tutta  la 
.famiglia. 


Anni  di 
Chnfto. 
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Signori  Coftanzi. 


On  crederò  che  alcuno  mi  poflaragioneuolmcnte  ripren- 
dere , fe  trattando  in  particolare  l'origine  della  nobiliffi - 
ma  famiglia  foflanga  , ho  tralafciato  molte  altre  cafe 
che  fiorirono  & fioriscono  tuttauia  neWampliffima  città 
di  T^apoli . percioche  io  non  mi  fono  obligato  a ragionar 
di  tutte  le  famiglie  del  Regno , hauendo  fopradi  fe  quefta  imprefa 
Scipione  Ammirato ,per fona  gtuditiofa  & di  molta  dottrinala  fa* 
udlando  in  generale  d alcune  di  quelle  , & delle  più  famofe  per  di • 
uerfeloro  qualità  non  lx)  voluto  trapalarla  Co  fianca , la  quale  io 
trono  nelle  parti  di  Lombardia  & nel  'Pegno  di  fipri  eflere  Rata 
grande,  & hauer  di  continouo  mantenuto  lo  fplendore  dell’antichità 
fu  con  anioni  honorate  & degne  di  perpetua  memoria . 'Percioche 

10  conia  mia  iute  nt  ione , vagando  qua  fi  come  in  bcUifsimo  giardi- 
no, per  lo  fpatiofo  campo  d'J calia , ho  fello  quei  fiori , cioè  jicondo 

11  mio  gii  fio , mi  paiono  più  vaghi, & più  odorofi , finga  però  pre- 
giudicio  de  gli  altri  ch’io  tafeio , per  tejferne  vna  ghirlanda  all  im- 
mortalità ( s' io  non  mi  inganno)  in  honore  & gloria  del  nobthfsin.o 
fangue /: aitano . Adunque  non  nii  partendo  punto  dal  propoftto 
mio  , & venendo  a quella , come  a chiarifsima  fra  l' altre , dico 
( per  quel  lume  che  ho  tratto  dalle  fritture  di  Francefco  Elio  Mar- 
che fi  ,dt  Diomfto  Sarno,di  Vietro  P affano  (jenouefe,dt  F.  Luigi  Con- 
tarmi, diHieronimo  l{u  felli, & d’altri, che  hanno  & generalmente 
& particolarmente  ragionato  di  quella  famiglia ) che  ella  fu  ne 
tempi  andati  notabile  nel  Bfgno  di  Propoli  per  numero  di  perfonag- 
gi  ,&  per  quantità  di  caflclla,  di  terre,  & di  città,  pojfedute  & ac- 
qui fìat  e da  loro  col  valore  & con  la  virtù  , da  quel  tempo , che  ve- 
nuti di  Germania, diuentarono  a lungo  andare  Italiani.  Vercioch'ef- 
fi  dominarono  Somma, Tijcaflro,  filicina, San  ritagliano, Cafalto- 
ne,Bellaflro,Brufiiano, Santo  Lupo,  f apolla, Ferrari  fi,  Scafata, Mi- 
fiano.  Bufiamo  in  Calabria,  S.Tictro  Scafata,  Campii  in  tsfbrugjo. 
Santo  Marcano,  Teuerola,  MofiufofP lancila,  Spoltore,  Monte  Sli- 
ttano con  altri  luoghi  importanti  : & con  tanta  maggior  lode  in  ar- 
gomento della  loro  mueterata  nobiltà  , quanto  che  non  fi  trouano 
di  quelle  cafe  che  hoggi  fon  grandi , fi  non  pochifume  che  haue fi- 
fero  vajfalh  ir  dominio  da  170.  anni  a dietro , come  btbbe  la  (0- 
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fiatila . onde  ella  però  noi  di  firn  a , & come  quella  chebebbe  iru 
cani  te  mpo  va  falli , o pochi , o molti  fu  admefia  nel  faggio  Capua- 
no, in  quello  di  Tor cartona  , & in  qualunque  altro  ouc  ella  volle  ha 
iti  are.  £'  ben  vero  che  anco  quella  , fi  come  attiene  di  tutte  le  co- 
fc  del  mondo  * è ridotta  all’età  no  tira  in  pochi  huomim  & in  poco  • 
Sialo  * nfpctto  alle  cofe  pafiate  . Et  certo  non  per  altra  cagione  , 
*t/;e  perle  continone  & feditiofe  riuoluttoui  di  quel  ricchifiimo  re - 1 
gno , il  quale  non  altramente  che  vita  gran  nane , fofpinta  & tra 
«agliata  dalla  rahbiofa  furia  dei  verni , non  finti  mai  per  t adie- 
Jro  aura  feconda , nè  vide giamai  ficuro  porto  fi  non  al  prefinti .. 
& perle  dmi poni  parimente  fra  i Signori  propri  di  efia  famiglia . 
conciofta  che  l’anno  1 3 8 1 • allora  che  Carme  forestiere  entrarono  a 
conturbar  quel  l{egno , i Collanti  feguenio  chi  la  fattione  Angioi- 
na , & chi  C Aratone  fi  * reftarono  parte  d’efsipnui  del  tutto , non 
fittamente  di  molti  & buoni  flati * ma  della  memoria  ancora  di  ba- 
tterli pò f eduli . perche  i Re  vincitori  fecero  leuar  dell  archino  rea- 
le tutte  le  finiture  & primlegi  fatti  da  i Re  tsfngioni  . Et  qu.m- 
iunquet  priujlegij  f fiero  in  poter  di  coloro , a quali  furono  conce- 
dute le  terre  , nondimeno  podi  poi  in  fuga  ir  confi  fiati  1 beni , (5r 
le  finiture , fi  fmarrìil  ricordo  dcll’vna  co  fa  & delS  altra  , fi  non 
un  quanto , che  1 Re  Vittorio  fi  ne  fecero  mcntione  donandoli  ad  al- 
tri . conciofia  che  la  Regina  Giouanna  1 1.  trasferendo  in  Antonio 
Colonna  nipote  di  Vapa  Martino , il  contado  di  Hicafiro , la  baro- 
nia di  Mifiana , & di  Rofarno  tutte  in  Calabria, dice  nel  primiero , 
che  erano  denotate  alla  corona  fna  perla  notoria  ribellione  di  ja- 
tomuccioCoHango  figliuolo  del  primogenito  di  Jacopo  Spato  nu 
faccia.  Et  il  Re  Ladislao*  nel  priuilegio  fatto  a Tier  Ctan  Taolo 
Orfino , di  Campii  terra  grande  in  A bruggo * & di  quattro  altre 
castella  , foggiugne  ■ per  la  ribellione  di  Bartolomeo  Coflango.  Et 
quelle  ferii  ture  che  fono  hoggi  ritnafle  a foflangi , 0 fi  fono  con- 
finate m monasteri  beneficati  da  loro  , 0 fi  trottano  nclCarchiuo 
della  Zecca*  per  le  cofi  concedute  a coloro  che  fornirono  la  cafa 
di  Aragona  : fra  le  quali  fi  leggono  i priuilegij , delti  flati  di  Som- 
ma, drBru, [ciano , di  S.  Quagli  ano, di  Cisterna,  di  Cafaltone , & di 
molli  altri.  ‘De  quali  quefl  a famiglia  fi  può  gloriate,  che  gli  ac-, 
amili  fofiero  come  s’è  detto  , per  rimuneratone  d'opere  valorofe 
fatte  da  loro  in  firuitto  della  patria  ,&dci  Re  loro  Signori . Sotto 
1 quali  fi  legge  che  in  vn  tempo  mede  fimo  furono  40 . Cauallieri  di 
quefla profapia  con  titolo di  Additi  * voce  di  degnila  cofi  fatta,  , 
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Anni  di  thenon  poteva r farla  (fatto  grauifsime pene )fc  non  ibi  foffe  Sla- 

Chriilo.  to  armato  Caualtero  dalle  proprie  mani  del  He  . Etnei  Cavalieri 
deli' ordine  Draconico  inflituito  da  Sigifmondo  Imperadore  vltimo 
della  cafa  di  Lucemburgb , nel  qual  non  fi  ricevevano  fe  non  Trinci- 
pi  , & Signori  di  gran  portata , fi  trovò  lacomo  Coilango . Et 
oltre  a ciò  per  autentiche  & belle  memorie , che  mi  furono  già  mo- 
fìratt  da  Hicronimq  RufielU  curiofo  inucftigator  delle  co  fi  del  ‘Re- 
gno , ridi  fra  Coltre  cofi  ma  lifla  fatta  l’anno  i ; 1 6.  dei  feuda- 
tari che  erano  allora  ,fra  quali  Ufi  tre  di  cafa  Cofianga , t affati  a 
feruire  al  Re  con  ventifitte  huommi  t forme  a fpefi  loro . perche  dal 
tempo  dell’ Imperador  Federigo  fu  coftume  nel  Regno, che  il  He  con- 
cedono terre, o catìella  con  carico  che  per  ogni  terra  chefofle  di  ren- 
dita di  ducento  ducati,  il  Barone  s’obltgauaa  firuirea  fue  fpefi  in 
tempo  di  guerra , per  lo  / patio  di  quattro  me  fi , con  vno  buomo  d’- 
arme: <&■  fi  tafiaua  il  numero  de  gli  huomim  £ arme  , fecondo  la-, 
gronderà  delle  terre . *JMa  i Re  di  cafa  esfragona  convertirono 
poi  cotal  feruttio  m danari  & fi  chiama  al  prefinte  l'e^fdoa . Da 
cefi  fatte  co  fi  adunque  fi  conofce  che  efji  vennero  di  Germania  gran- 
di• & che  fimpre  fi  mantennero  grandi  • c SMa  chtefii  difcendef- 
firo  di  Germania , & della  città  di  fojlanga , C affermano  le  C toni- 
che di  D ioni  fio  di  Sarno , che  le  trafi  ri  fi  e da  quelle  che  à fvoi  tempi 
fi  conferuauano  in  San  Lorengo  ,'le  quali  boggt  non  fi  trovano,  per- 
che efiendo  annobiliti  molti  thè  erano  fiat!  plebei  quando  furono 
ammefji  negli  effi ttj  in  S.  Lorengo , procurarono  afiojfamente  di  le- 
varle , acciocbc  non  fi  hauefie  a trovarla  novità  loro  al  paragone 
dell’antichità  £ altri . L’afferma  parimente  Fr  ance  fio  Elio  c SM ar- 
ebefit  gravifiimo  fcrittore , il  quale  trattando  l’origine  delle  fami- 
glie nobili  di  Trapeli , & favellando  della  Cosìanga , ( però  nclhu» 
lingua  Latina ) dice  quelle  parole . 

Giouanni  Andrea  Solò,  gentilbuomodi  Pozzuolo,&  Giu-* 
ri  (con  fu  ito  aliai  celebre  , mi  molilo  nel  quinterno  ordinato 
Dei  tempo  di  Carlo  Secondo  l’origine  della  gente Colian za» 
dclcritta  aliai  particolarmente  & con  ordine  , con  le  com- 
pre de  poderi  che  e di  teneuano  nel  territorio  ti’Auctlà  8c 
predo  a Linterno  , & di  quel  luogo  ch’ai  prefentc  è chiama- 
to Bcluedere  . Onde  io  ho  voluto  inferir  l'origine  in  quello 
luogo, con  lemedelìme  parole,  che  fono  nel  predetto  quin- 
terno, & fon  quelle*  Imperando  Federigo  Barbatila  nella. 

..  ..  0 o Germania» 
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Anni  <fi  Germania,  vno  CbriAofoto  inAeme con  due  fratelli buommi 
ChriAo.  potenti  ncfTarme  combatterono  co  capi  della  fàttion  contra- 
’ria  : Se  dopo  molto  fpargimcntodi  fangue  : furono  mandati  ih 
tfilto.  Mai  perche  erano  molto  valoroA  , fecero  co  fcguaci 
"loro in  Italia,  molte  volte  guerra  co  nemici  dclTImperadore 
per  lo  vcflillo  deli’l mpeno . onde  Ftdcrigogli amaua  grande- 
mente. Alla  fine,  venuto  1*1  mperadote  a morte ol tra  mare  , 
ChnAoforo  ritornato  in  Italia  co  Tuoi  fu  le  galere  & ienauidi 
Ltfco  Arcuccio  Signor  dell’l  foia  di  Capri,  & General  dclTar» 
mata  del  quondam  I mperadote  contraile  con  lui  coA  fretta  a» 
mietila,  che  Lifeoli  diede  per  donna  M addalena  Aia  tìgliunla: 
conciofia  che  ChriAoforo  tra  molto  facultolò:  de  vedendo  che 
•non  potcua  più  ritornare  in  Germania  per  la  potenza  de  Atoi 
nemici , entrò  nella  nobiltà  di  Pozzuoli*  Tanno  r 191.  & hcb* 
bc  della  mogbenouc  Agliuoli,  cioè  Iacortio , Martuccio,  Fede* 
rigo , Enrico  & altri . lacomo  armò  trcgalere.  Se  te  n’andó  » 
42  • anni  dopo  che  il  padre  A era  fermato  in  PozzuoLva  Napo^ 
liaferuir  Federigo  Secondo  Imp.  St  comprò  co-  fratelli  le  cale 
vicine  alla  porta  prelibai  mare:  & tutti  irtfieme  hcbb.'rogra# 
quantità  di  Agliuoli  Se  nipoti,  che  hoggi  fono  in  buona  gra-, 
tia  del  Sereniflìmo  Carlo  Secondo  Re  di  Sicilia.  Et  doue  éfo 
fi.al  prefcntc  habitano , A chiama  lo  Vico  de  CoAanzi . Que*% 
fio  c quanto  all’origine  & alia  venuta  loro  a Napoli . Mette- 
rò bora  qu.lloclTrotrouo  ne  gli  archiui  regij  diqueAa  fami-* 
glia.  Primieramente  ho  veduto  molti  di  loro  efier  Militi  nef 
tempo  del  Re  Roberto,  dell’opera  de  quali  il  Re  A ferhì  fpellò. 
Et  ipelTo  A legge , chediuerA  dicala CoAanza  furono  Iu Ai tia- 
tij  delle  prouincic(  cioè  Vice  Re) &cofefomigIianti.  Et  por, 
regnandola  Regina  Giouanna  prima,  A leggono priuilegi  loto* 
delle caAcI/adi  Capitone, di  San  Lupo, di  FctranA,&  di  Sa» 
Pietro  a Scafàto,&  oltrcaciòdiTcucrola,&  diCaAgnano 
pel  territorio  d’Auerfà&  di  alquanti  altri  feudi  • Ma  mortala- 
detta  Regina , Se  diuifo  il  Regno  in  due  fattioni , cioè  di  An— 

gioia  Se  di  Durazzo,queAa  famiglia  popoloAfiìma  di  Militi 
cllicofa,fu  qualche  volta  formidabile  a i medcAmi  Re,chcal«; 
loca  etano  di  poca  potenza.  Ma  bauendo  Ladislao  fcacciati  gli 
Angioini  *-8c  impatronitoA  di  tutto  il  Regno , raff  renò  Lauda- 
qi  a , Se  la  potenza  loto,  perche  egli  non  volcua.che  quegli  ebe- 
, * *c  ^ habi- 
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Anni  di  Jjabitauano  preffo  alla  porta  del  mare  detta  Caputo,5c  che  W- 

Chrirto.  ueuano  gran  clientele  del  popolo  Napolitano  teneffero  a vn  cet 
tomodo  auttoritàdi  intromettere  nella  terra  quelli  che  piacer 
ua  loro,  onde  gran  parte  di  effi  s’accortòa  Lodouico  d’An- 
giòche  venne  a far  nuoua  guerra  nel  Regno.  Et  regnando  la 
■Giouanna  Seconda,  Iacomuccio  di  quella  famiglia,  poflcdès 
-come  è detto  , il  Contado  di  Nicadro.  & quantunque  non  fi 
-lèrbiilpriuilcgiodel  Re  Lodouico  nell’archiun,  nondimeno 
Jao  veduto  nel  primiero,  nel  quale  la  Regina  Giouanna  Se- 
conda, concedè  il  medefimo  con  cado  ad  Antonio  Colonna,  que 
Re  parole.  Il  qual  Contado  & terre  potfcdeua  lacobucci  > di 
■Collanzo  Milite  &c.  Ma  ertendo  io  ancora  fanciullo,  ti  Re 
^Ferdinando  , nella  guerra  con  Giouannia’Angiò  , tollcloro 
,Somma,&  alquante  altre  cartella  nel  territorio  Mariiianenlè, 

•&  fpogliandola  predetta  famiglia  la  fpenlc  quali  del  tutto  . 
^Quelit  che  rertarono  di  quella  prole  » a pena  li  fortentano 
con  alcuni  pochi  poderi  che  hanno  nel  Contado  di  Ve- 
/umo.  } 

Co  fi  dice  il  Marche  fi . Furono  parimente  in  MeJJìna  huomini  di 
queSta  cafa.  pere iocbe  Sigi [mondo  Imp.  creando  faualicrof ato- 
mo Costando  l’anno  1474.  dice.  In  nobili  6c  ftretmn  Iacomo 
de  Cortan  no  de  M diana,  & Regni  Siciltx  Milite  noftro,& 
Impenf  facri  fidcli  Scc.  Et  di  più  fi  nota , che  Tietro  Tafano 
Genove  fi  in  vn  libro  (tarmarla,  ferine  che  queSla  famiglia  vfcl  * 
di  Vn mcdefimo  ceppoconta  cafa  di  (j tannila  diFrancia . bilica*  ' 
tèrre  & flato  della  qual  cafa  alprefente  eftinta , è foccefja  per  vm* 
foladi  [angue  la  cafadiGbtfa . Le  cuiinfegne  fono  poco  di  feretri 
ti  dalC armi  della  fbSìan^a . (onciofia  che  offendo  in  [affanna  tvt* 
ta  vna  : fu  però  variata  in  più  modi  per  diverfi  accidenti . Ter * 
fioche  fi  legge  che  innanzi  che  Cbrtffoforo  fi  fermaffe  in  Jtalia  -, 
trouandofi  in  vn  tempo  mede  fimo  dodici  perfonaggi  di  quefta  fftr- 
pe , & tutti  in  gratin  deti’fmperador  Barbarofja , vinfcroin  con-\ 
fiitto  alcuni  altri  Baroni . Et  indi  a non  molto  hauendo  vn  di  co a 
fioro  m vna  conte  fa  particolare  , ferito  fui  volto  vn  fratello  bo- 
iardo delFfmp.  furono  tutti  affretti  a leuarfì  di  Lamagna,  per* 
che  difeefi  in  Italia,  & raccolti  da  ffuggrero  Gui fiordo  He  di  l^a* 
poli  ,ilquale  effi  feruironovalorofamente  nelle  fueimprtfe  , tvm 
dìJo>o  chiamato  ùdntonio  : fattó  Contedi  "Htcafiro , bebbe  dal  ? 
Vjefer  infegnajc  feudo  ctlefUcon  are,  fpede  iargentoijfin  denti fO 
•*  - Oo  a punte 
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Annf  ài  punte  (Poro  all’intórno  : gr  per  cimiero  vn  I{e  coronato  : con  la. j 
Chrifto.  fpada  ignuda  nella  man  delira,  gr  con  vn  giglio  d oro  nella  ftnijìra . 

I difendenti  poi , efiendo  Qran  ConteSlabtli  , gr  Grandi ^mira- 
gli nel  l{egno  : fatto  entrare  al  governo  il  Rg  Carlo  I.  gr  impadro- 
nendolo  del  I{egno , malgrado  de  fuoi  nemici  hebbtro  per  gratitu- 
dine dimoiti  fruiti/  fatti  a lui  & ad  altri  Re , oltre  a molti  altri 
bonori  gr  benefici , Cordine  fuo:  & nell’ arme  loro  in  campo  amar- 
ro fei gigli  d’oro ,conVna  corona  reale  per  cimiero.  Ideila  quale 
infegna  fi  vede  ancora  vn  rafìello  rofio  cb’attrauerfa  i fei  gigli.  Si 
vede  etiandio  in  quell’ altra  maniera  , che  nello  feudo  amarro  b<c* 
nella  parte  di  fopra  vn  Leon  corrente  & non  cammante  di  coler  d- 
oro.gr  nella  parte  di  folto  ha  fei  colle  banane  d argento  a tre  per 
parte , che  con  le  t'tfle  fi  nf  onerano  infieme . La  quale  alterata  da 
quei  di  Gianutlla , teneua  nella  parte  di  fatto  dello  feudo , in  cambio 
di  tre  cofte  per  lato , tre  branche  di  granchio , ma  de  mede  fimi  co- 
lori della  Cojlan'ga:  gr  di  fopra  il  Leon  correrne . Aia  ritornando  al 
predetto 

fbiilìoforo  primo  fondatore  in  Italia  de  fuoi  focceffori , diciamo  chc^t 
della  figliuola  di  Li  fio,  gli  nacquero  diuerfi  figliuoli  gr  nipoti , de-* 
quali  v fendo  chiara  progenie  di  tempo  in  tempo , fecero  bonorat » 
acquino  nel  l{egno , di  titoli  gr  di  Stati  illufiri  . Ter ctoche  fi  tro- 
va che  l’anno  ii8j.  furono  ornati  della  degnila  militare  o caual- 
larefia 
Giordano  ,gr 

Guglielmo, come  appare  in  vnofiromento  pr e fintato  nella  lite  delP ci- 
bate di  S.  "Benedetto  di  Salerno , con  C u treiuefiouo  di  quella  città. 
Ter  lo  quale  fi  vede  cb’i  Cotian-^t , oltre  al  conto  fatto  di  loro,  fi 
trouauano  anco  fermati  nel  Hegno  ,fino  in  quei  tempi  che  Federi- 
go primo  fi  morì  oltre  mare-onde  la  venuta  loro  a Hapoli  fi  credei 
che  fofie  ne  primi  anni  di  Federigo  1 1.  nipote  del  primo , poi  che  fi 
troua  nell’  forcute feouado di  Tdapoli  , vna  fepoùura  alla  man  de* 
fora , entrando  nella  naue  caufidica , detta  volgarmente  titolo;nel- 
la  quale  gid^o.  anni  a dietro , innanzi  che  fofie  nnouata  C antichi- 
tà dell'arme  gr  delle  lettere  a pena  legibilt  erano  quefle  parole. 

Hic  iacct  corpus  Strenui  Miiiris  lacobi  de  Coftantiodi&i  de 
PureoJo.  Qui  obij  tanno  domini  1 2 34  Et  l' anno  1 a pò- fi  ha  me- 
moria di  vn 

Tietro  , ricordato  da  Mattheo  da  Jouamrgp  ne  fuoi  diurnali  «fi- 
tendo . Quefti  di  fi  diflc  t che  M.  Pietro  Pignatcllo  confi» 

gliaua 
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gliaaafté  Cariò  che  cacriaiTe  da'  Napoli  tutte  le  famiglie  che 
veniuano  da  (chiatta  Tedetèa  , ch’erano  fofpcttc  alla  venuta  di 
Corradino  : & il  Ré  noh  Volle  farla  : & M.  Pietro  ne  fu  mal 
voluto , maffiroe  dalli  Caraccioli  di  Cafa  Ai  offa , Se  da  Pietro 


>.<H  Cafa  Pu  ttolo  che  potcuano  affai , Se  da  piazza  Capuana  &c> 
Manno  poi  1300:  fiorì  v 

Henrico  cognominato  Spala  : il  qual  mofira  che  fófic  valorofi  Intorno 
nella  tn  tilt  latti  mare  &■  potente  di  fagotto  & di  riccheg^e . Ter- 
ctocbe  in  vno  Slromtnto  cb'efio  Bipoli  (0n  Roberto  'Duca  di  Cala- 
bria in  afienga  del  Re  fio  padre,  ft  [computano  Centocinquanta  an- 
ele prò  falanò  duàr'uni  ttiremium  ,kice  lo  flromento  : bauendo; 
ejfo  prima  comprato  da  Carlo  Secondo  il  cafaldi  Brufcìano  tfrù  . 
feudo  di  [immola  ,deuolutoal  \egio  fifio  per  la  ribellione  di  Ser-, 
gio  Siginolfol’ anno  t joj.per  fatticentó  oncieul  qual  feudo  fu  poi,  - 
pefiedut operi  1 5 . anni  daqueiia  cafa  finga  poffare  a mani  aliene  r 
C 'pquefio  fi  erede  che  fofieii primo  feudo  che  entraffe  nella  fami- 
glia . Hebhe  fimilthentéCiftetna  iór  ' San  Vitaliano  per  firn  bene- 
meriti tir  per  lo  feruitio  fatto  da  lui  a quella  corona.  Pi  qucfii,t 
nacque  :,v‘  1 [ ^ .... 

tsfleff andrò  fio  primogenito  , il  quale  aggiunfa  allò  flato  paterno 
ti  criminale*  di  BrU filano  cb'eff'o  ottenne  dal  Re’  "Roberto . bebbc-»r 
anco  tl  pafio  di  zJMarigliano , Col  Cafaledì  Teuerola Fu  co  fi  ut , 

< q tu  flit!  ario  nella proùtncia'di  Capitanate:  che  era  quello  che  bog-., 
gifi  dice  (jOuernatór  di  'Troùincia , 0 Vice  He.  Morì  (apitan  Qe- 
neralc  dica  fa  d'iAngtoia  per  ricuperar  là  ròcca  Imperiale  & altre 
terre  che  fi  teneuano  fitto  le  bandiere  di  Tietro  d'ssfragpna  Re  di 

Cbufìoforo  Secondo,primogenhàdel  detto  Ulefiahdro  [acquifio  non- 
minor  lode  di  valor  militare , che  fi  facéff e il  padre . concio fta  chc-A 
ancora  fanciullo  [come  ferine  ilTéminio , fu  condottiero  di  fino- 
mini  et  arme  apprc fiori  Duca  di  Calabria  chiamato  in  foccorfo  dal- 
la BfpubUca  Fiorentina  1 ‘ Egli  fk  in  motta  gratta  del  Re  Luigi  ma- 
rito della  fiegina&ouannaTnma  , dal  quale  fu  affunto  nell’ordine.  , 
deUHodo , in  quel  tempo  dì  mediò  pregiò  : (*r  rgualc  in  bonore  o .* 
quello  del  Tofane  nell'età  nofìra,  in  filmilo  da  / Re  di  'bipoli , co/n 
obhgo  che  i CaUalieri  ch'erario  ài  numerò  dì 48  port  afferò  nel  brac- 
cio  finiflrovn'Hpdo  firetto  d’oro  fin'cbe  òpera fie  qualche  volo-  \ 
rofa  prona  neiXarmt  t onde  per  Ciò  fàfie  giudicato  degno  dalla-, 
compagnia  , di  portarlo  fciolto  ,.  Pegni tà  che  durò  fino  a Cari m 
- « Oo  3 Quarto , 
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Anni  di  Quarto,  il  quale,  poflptflo  iL'Hpdo , inflitti}  Cordine  dilla  'ì^auc-i . 

Chnrto . • ni  tonando  fi  allora  nel  biodo , ripieno  di  el  ettiljimi , gir  nobihjfimi  . 
Cauaheri,  fette  della  famiglia  Cofianga  l’anno  1)51  l’vno  de  qua- 
li era  il  predetto  Chriftofòro  : illuttraic  anco  non  mollo  dopo,  dalt- 
fmperadore  di  Coflanttnopoh  : per  le  cofe  da  lui  valow/àmentév 
fatte  , del  litoidi  Compagno  Imperiale . Era  fmt  Interne  Baione 
di  Rpfcino  gir  di  t—VCifiano  in  Calabria :&  pofkdèla  tetra  di  Som- 
ma , che  al  prefitte  ha  titolo  di  Ducato , gir  fu  Gran  SimfcaUo  di 
Sicilia . tj\f  a all’ ritinto  venuto  a morte  l’anno  ì 3 6q.  & feppel- 
Ilio  in  alto  alla  grande  nella  tribuna  di  S “Pietro  t—Martire,  col  ba- 
ttone del  Gran  Stnt fcalco,  gir  con  l’ordine  del  “b{odo:  fu  infatuo  nel- 
lo epitaffio . Regni  Siali*  Magnus  Sim/taieus , Socius  Impe- 
rli &c.  Fu  fuo  figliuolo  1.  'v.,. , ,.Wv  . j i‘.  k 

1 atomo , cognominato  SpaUnftccia,  di  tanta  altera  & virtù  d’a- 
nimo , che  era  tenuto  per  tutti , che  trapafiaffedi  gran  lunga  1 finii 
maggiori . Qiiefli  potenliffimo  in  Trapeli , gir  famofo  condottiero 
di  gente  d’arme  , & compagno  del  Conte  Iberico  da  Halbiano 
tUujlriffimo , gir  btUicofo  f apuano  del  tempo  fuo , fi  troni  in  di- 
ne) fi  fati  ioni.  Et  fi  al’ altre  l’anno  1380  guerreggiò  per  ordine 
della  krgma , cóme  alletta  il  Terminio,  con  alcuni  'Baroni  che  fi  - 
_ erano  ribellati  per  la  venuta  di  farlo  Tango . *JWa  dopo  U morte 
della  Bigina  , [degnato  perche  gli  furono  tolti  alcuni  titoli  &r  pre- 
minente per  fauorirc  altri , figuì  la  parte  del  Be  Luigi  d’isfngii 
adottato  dalla  Bigina , quantunque  haueffe  per  qualche  giorno 
fruitoli  predetto  (arto . Si  leggono  di  cottiti  diuerfe  amba  fieno 
important sfatte  bonoratamente  , gir  altre  ammimflrattoni  in _> 
feruigio  de  gli  Angioini , nel  libro  del  Duca  di  tJMontcleonc  : net 
quale  egli  è fpeffo  ricordato  co  fuoi  figliuoli  : gir  fpet  talmente— * 
in  due  aiti  che  dtmoftrano  in  quanta  potenza  fofic  la  cafainqutl 
tempo . L’vno  fu , che  ejfendo  T^apoli  affediato per  mare  da  due-* 
galere  che  impediuano  le  vcttouaglte  che  ueniuano  di  Principato  gir  . 
di  Calabria , i figliuoli  di  Spatm faccia  armarono  vna  delle  due-* 
gran  cocche  Catalane  eh’ erano  allora  in  porto , gir  C altra  1 canai  ie- 
ri della  compagnia  : gir  cacciatift  in  mare , afsicurarono  il  paffo 
ponendo  in  fuga  le  galere-*  ■ Coltro  atto  fu  : che  partendo  i mede- 
fimi  figliuoli  di  Somma  per  tentare  di  ricuperar  la  terra  di  Scafa- 
ta j tolta  dalla  ficgtna  Margherita  al  padre  loro , gir  data  ad  vno 
di  cafa  Z urla , fecero  vn  groflo  bottino , quando  vfcì  d’  jlngri Pie- 
tro della  corona , primo  Capitan  Frahcefc , al  quale  eraraccoman- 
. data 
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Anni  di  data  Scafatta  : il  qual  4onùn<to*  chi  rifliHtiflero  il  bottino  conpa- 
Cbiillq.  fole  tanto  imperiale  che  fivénne  all’ ami  : & la  battaglia  hebbe^t 
quello  fine , cbc’l  Francefe  ferito  & tornato  ad  Mngri , non  vifit 
più  dijèi  giorni:  &tCoflangicondufiero  ilbotttno  alla  fortegg*L> 
loro  di  Somma»  Toffedè  folto  gli  Angioini  Tftcafiro , Maida  ,ta 
Maltarola  gr  cinque  altre  terre  in  Calabria.  ^Dicono  che  egli  fu 
tanto generofamente  altiero , che  potendo  mtitolarft  fopra  molte** 

■ terre  poftedute  da  lui  parte' per  hcredità  del  padre , &■  parte  per 
fno  acqniHo  , non  volle  farlo , ma  fottofcriucua  fempltcementcJt . 
Spattn faccia  Coflatrgo . Hcbbe  due  mogli  , cioè  Marcella  (apuana 
fonila  del  Signor  di  Borano , di  Cantalepo,  &di  molte  altre  rer* 
re  & caftcUa  : & generò  di  lei  tre  figliuoli, che  furono  Hettorej. 
(farlo  , & T omafo . Et  con  Clemenza  H rancacela  ne  procrei  fi , 
cioè,  Henncuccio , tsflbcnco,  Pietro , Galeaggo,  Luigi,  & isfn- 
tornilo.  & tre  altri  ne  bebbe  naturali  di  molto  valore , 1 quali  tutti 
furono, come  s’è  detto,  fautori,  parte  della  cafa  d'tsfngiò,  & parte 
di  quella  d ^ dragona , che  reftò  vittoriofa . 

Carlo  ebefu  il  primo,  generò  di  Toh  fina  Tandoni 
lacouugjo  che  bebbe  per  donna  Gineura  Origlia,  far  ella  di  fette  fratel- 
li tutti  (fonti . per  ragion  de  quali  lacouugjo  perdi  lo  flato . Ter • 
fioche Tanno  1410.  ribell  andò  fi  i cognati  dalla  Regina  Cjtouanna 
Seconda  ,mdu fiero  lui  a fare  il  medefimo,  con  total  reuma  , perche 
fu  priuato della  Signoria  ch’egli  baucua  eìr  fi  morì  fenga  figliuoli. 

Si  comeattefia  UTcrmnio. 

T omafo  fuo  fratello  , reflato  capo  della  cafa, (fi-  htrede  di  T euerola  (*r 
di  Brufciano , bebbe  la  riconferma  di  Somma  tenuto  pri  na  dal  pa- 
dre  dr  dal! duo  pcrlofpatio  di  j6-  anni,  dal  He  Ladislao , del  qua- 
le fu  tanto  partisi  feruitore  &■  amico  , che  habttando  nel  Tuo 
de  Loft  ungi  ; fece  di  modo  con  la  potenza  fua,  ch’il  He  nhebbo 
• Tiapoli.  Conciofia  che  facendoli  rcftllcnga  quei  dal  Balgo.i  San- 
- feucrini&' altri  che  fauonuano  la  parte  aduerfa , (fi"  non  potendo 
, ejfo  infighonr fi  dille  parti  più  alte  de  Ila  città, pofatofì  per  zi.  gior- 
ni ineaja  di  T omafo;  bebbe  la  vittoria  de  funi  nemici , onde  per 
: memoria  di  quello  fatto  ; fu  lafciato  m quella  cafa  il  talamo  doue 
il  H?  cenaua , fino  al  tempo  del  He  Cattolico . Et  quando  il  He 
uà  per  riconofccre  1 menu  fuoi , venne  a morte  d'età  di  ventinone 
anni  con  fummo  dolor  di  T omafo  che  C amaua . Fece  anco  acqui  fio 
di  (filler  na , di  San  Attagliano  ,&  di  T euerola,  & fu  Capii  ano  .*_»•  • 
guerra  e fi-  Vice  He  in  principato . Et  di  Maria  fua  donna  JigUuola 
. : Oo  4 di 
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Anni  di  ALS4efhmC«naii^atoMAllia{khltiyÌ&te 

Chrifto.  c,oiì  Angelo  fHnrdofPietropaolo,  &Fmncefcfiello,fr'  altri  t {icona 

4*è$iaip\  ' ' ' . -.  V. . : ^ : ., 

Scorno  molto  grande  preffo  al  He  Alfònfo'Primo,  U quale  feruitoft  di 
/fio  in  cófc  importantiffìmefr  grandi , gli  diede  Striarla , fr  valle 
di  Scapita.  Scrino  'Bartolomeo  Fatto, chi eglafua  Ferrara  con  am -, 
<pli(finta  procura  per  concbiuderlapace  vniuerfale  dH Italia . fr  c6r 
Canno  itfx.il  /(c  lo  mandò  a incontrar  Federigo  IJl.Jmp.  fr  < a i 
Angelo  che  figUt  la  parte  di  fenato, , dal  quale  hebbe  lo  flato  di  Som» 
tua  per  lui  fr  fuoi  bcredi  frfocccffori,  che  pròna  era  fiato  a vita*, 
per  lo  fpatio  diyi.  anni , nel  padre  & nell  ano.  Mal’ amo  1461. 
eficndo  chiamato  indegno  Giouanni  figliuolo  di  fenato , Duca  di 
JLotoringia , fr  coronato  da  Tapa  pio  I /.  ^ tngelo  in  quelle  riunite- 
fa  toni  nato  dal  Tic  Ferrante  Tnmo , con  tra  al  quale  era  venuto 
(flou  anni . percioche  toltogli  lo  fiato , fr  mandato  ad  efpugnar  la  * 
fortegga  di  Somma , còme  ferine  il  Volitano  f non  gh  rtmafe  altro 
die  il  cafale  di  Brufciano  per  le  doti  materne . T olfe  per  donna*  cofi 
volendo  Alfohfo  Trimo  d‘ Aragona , vna  figliuola  di  (jiofianni 
Tabelle,  fr  ne  bebbe 

Spatinf accia , che  fu  creato  Caualiero  in  età  di  due  anni , da  Federigo 
Tèrgo  fmperadore , fr  , *n,;  ’ »*•-' m->*  -» 

Alef] 'andrò, di  cui  nacque  Angelo  Signor  aì  prefentedi  CantalupofToy 
mafo,Òratio,&  Cola  Francefilo,!  quali  pofìeggom  hoggi  due  calici»  » . 
la,&  vn  cafale.fr  la  Bagliua  di  7{apoli,fr  molu  beni  in  Sommo,  ■ ■ 
doue  perla  memoria  de  loro  antichi  hanno  ancora  molti  adberemi , 1 
& fi  mantengono  la  Signoria  di  alcune  ferre  fr  eon  meglio  di  j 4* . . 
mila  ducati d’tntrata,fr  feudali  fr  epclepaflicfic».  ..r,vV«K»i  j 
Ma  di  Mattbco, dicono  alcuni  fccondogcnitodi  Henrico  Spato, fi  legge, 
ebe  fk  mollo  fauorito del  % Roberto. percioche  tarmo  i j ló  htbbc 
due  terre, Oltre  all’ altre  ch'cffo  foffedeua  ,in  ncompenfo  della  morte  - : 
di  Stefano  fr  di  "Paolo  fuo  figliuoli  amenduc  mancati  nella  guerra*  j< 
di  Sicilia.  Fu  Signor  di  Cafaltjuno  , di  San  Lupo  , di  Ferrari  fi  , 
fr  di  San  ‘Pietro  in  Scafato . fr  morendo  f anno  1 góa*  lafciò  'v 
hered/A  * 1 '4  ' - . ,,  r.,,  , *.•>  • m *\ 

Luigi  fuo  tergogenito  ; letterato  buomo  fr  prudente . il  quale  fu  Luo- 
gotenente del  Gran  Camerlengo,  conte  appare  in  vn  priuilegio  della 
Beginà  Giouanna  Tr ima ,l’ anno  1 $ Zo.Morìcofiui  l’anno  i}&£*cSr*  » 
lafciò  di  GiouancUaTonfiego  . 

Stefano  che  hebbe  dite  mogli , cioè  Serengola  de  Moli  fi  , & Cote* 

■ a.  i . . ■ 1 a . fina,  va. 
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Anni  di  ripa  di  San  Frarmmdo , nipote  cprpplp  del  Copte  dt  Cerreto  { & 
Ornila,  generò  di  cofteitrefemint,  & vn  'mafcbip  detto. Lui  fello , il  quatcs 
effondo  mal  fano , fio  padre  maritò  la  primafigliuola  a T omafo  Qa- 
fianco,  la  feconda  a TÌppo  della  medefìma  Jhrpe  & figliuolo  di  Gin 
diano,  & voleua  dare  anco  la  terga  ad  alcuno  della  famiglia taf ciò  - 
* che  te  cafklla  non  vfctjferò  della  cafa.'  Ma  venuto  a morte - Lui- 
fello vito  anno  dopo  quella  del  padre ,la  Regina  Cjiouanna  Secondai, 
diede  la  Giouarmella  advno  di  cafa  Caracciolo.  Hpffa  . onde  lo  flato 
vfcì  della  cafa  Coftàflgà.  Et  dalla  detta  Giouannella  difcefe  la  conte f 
fa  di  Mattatone  : & ih  quella  maniera . rimàfe  e flint  a la  lipca  del 

predetto  Mal  t beo.  1 11  5 - \ 

TaoloCaltro  de  figliuoli  di  Henrico  Spato:  amato  & fauorito  dal 
Roberto  fu  fuo  CjiufUtiaro  o Vice  Hè  in  terra  d Otranto  l’anna 
tjp6.  & fece  acquifladi  gran  territorio fiUoGando  & P(  luedere  f 
Et  ottenne  dalla  fiegtna  Giouànna  'Prima,  il  feudo. della  Stornarne 
in  Taglia.  Morì  l'anno  i ff%.  & tafeiò  d tedile  grongo  figliuola  di 
"Riccardo  della  Marra . 

Giuliano  fauorito  del  He  Carlo,  dal  quale  bebbe  la  città  diftafuolla.'Dp  , 
po  la  cui  morte  effendo  Trapali  maltrattato  dammi  fin  dellaRegi- 
na  Margherita, la  qual  non  voleùa  prouedetuija  città  crcò.  vn  Ma- 
gistrato di  otto  buomini  principali , cbcbauejjero  q procacciare  il 
bi*on  goucrno  d’effa,  & furono  chiamati  i Signori  del  buon  Stato  : 
de  q n alt  vn  fu  eletto  Giuliano.  Furono  fuoi  figliuoli  J atomo , Car- 
lo, & 

Tippo  cbe  di  Bianca  (ojlan  go  creò  F rance fcbello,&  , 

Giouanni , che  generò  di  Maria  Origlia  fua  conforte,  Mie  fi  andrò , Se  i • 
pìo,Ticrluigi , Tier't^fntonio,  Gio.  Battifla,  Tinciualie  Caualiero  * 
Hieronimo , & Federigo  ,&  diTier'Mnnonio  vfeirono  Gian  Hie- 
ronimofiian  lacomo  & Mnnibale.Èt  del Caualiero, Gian  "Batti fila. 
Tabruio,&  Mntonio- 


Tfè  fi  dee  trapalare  m filentio  Luigi  Cofìango , che  pelle  auerfità  del- 
la Regina  Giouamia  quando  fu  in  Trouenga  a fcolparfi  della  morte  . 
del  f{é'  Mndrca , la  feguì  per  tutto  con  fomma  fede . Et  vn' altro 
Luigi  Signor  dì  Teue fola  , che  Fanno  1379.  prefe  per  donna 
Maddalena  di  cafa  Mquino',  la  quale  , come  tutrice  d'tsfntonio 
1 f cyfqttino  feto  nipote  , vendè  al  copte  di  Lorito  & d tarpino 
vna  parte  del  monte  San  (jiouanni,  terra  fuori  delB^gno:  perche 
vi  fi  viue  ture  Longobardorum  , attento  che  ì fratelli,  foccedpno 

vgualmentt  delle  terre  : onde  appàrijfce  che  Maddalena  era  . 

%:  ...  : i. -*  TT!S^‘ 
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Annidi  dè/k  linea  di  quei  Conti  ,& parente  flrttta  d «intornili  <teAijui- 

C hrifto.  no , cfx  portò  in  cafa  d tatualo  la  focceffìone  di  quei  Contadi , & 
del  monte  San  Cjtouanni , poffeduto  ancora  da  Signori  di  cafa  di  ad- 
italo . Et  quefto  che  ho  detto  di  colici  fta  chiaro  argomento  dell’- 
tfquifita , & antica  nobiltà'della  cafa  Cofiatiga,  poi  clx  fi  congiun- 
fe  per  fangue  & per  parentado  con  cafe  tllultriffimì  tanto  tempo  a 
dietro,  che  olirà  coflei , la  donna  di  (hrifioforo  Co  fianco  CfranSi- 
m fc\ilt  ofu  di  fifa  Or  fina, & di  Cafa  Orfina  fu  la  moglie  di  (jalea’g- 
•go  Co  fianco , figlinola  del  Tnncipe  di  Salerno.  Et  la  moglie  di  Ste- 
fano Co  fianco  fu  di  cafa  San  Framundo  de  i Conti  di  Cerreto , tutte 
famiglie  di  fuprema  & antiqui  film  a nobiltà.  'Hé  tacerò  parimente 
Leoni  Ilo  follando , al  quale  il  % Ladislao  donò  la  terra  di  Campii 
in  isibrugTo , facendoli  la  inueflitura , nella  quale  comprefe  anco  i 
fratelli  .Fida  quello  Leonello  dtfcefero  otto  fratelli,  notabili  Cana- 
li tri  : & che  furono  del  foggio  della  Montagna  : la  cui  difeendenga 
cadde  inCjtan  MariaCofiango. 

Ma  venendo  noi  dopo  sì  lungo  giro  ad 
tsflbtnco  quartogenito  di  Spadmfkccta , chiara  cofa  è ch’egli  fu  padre 
jf Mar  luccio, &■  di  Tfartolomeoche  hebfxro  La  Coruara  & Cimino - 
la  con  alni  beni  apprtfio  i quali  fi  partirono  di  Tfapoh  per  ptocac- 
N cinrfi con  maggior  difigno  altra auentura:  & paffarono  a Mtffina 
come  luogo oportuno  a hauigare  in  ponente  & in  Cenante a me- 
70  gì  or  no. ‘Di  Martuccio  fu  figliuolo 
Multo , che  affliate  in  Sicilia  due  galere  l anno  1461.  & lafiiatoui  il 
figliuolo  minore  cix  gli  nacque  di  Luigia  di  cafa  Vcntimigha , chia- 
mato Mattheo  Tnor  di  Mcffina  della  religione  di  Malta  : menò  con 
. lui  Tutto  fuo  primogenito  ■ & inuitato  da  facomo  Lufignano 
di  Cipro , il  quale  facciata  del  Regno  Carlotta  fua  fiottila  & Luigi 
di  Sauoia  fuo  manto , affcdiuua  F amago  fla , iJWutio  nauigando  à 
quella  parte  ,fi  condufie  a fruiti j del  Re  : & andato  per  ordinai 
fio  ad  incontrare  & combatter  le  genti  T edefi/x  che  ventanno  dx^ 
Cenoua  al  foccorfo  della  città  affediata  che  era  allora  poffeduto-/ 
da  i (jenouefi , le  vinfe  in  battaglia  nauale , di  doue  nacque  ta~> 
deditione  di  quella  fortcxga  al  Re  di  Cipri.  Ter  quella  coft  felice.  J 
fattione  & per  altre  afidi  qualificate  condì  noni  che  concorreuano 
tal  valore  & fa  per  di  cofiut  : il  Re  C bona  ò del  grado  di  A- 
miraglto  con  amphffmì  priuilegij:  frinendoli  gli  daua  anco 

titolo  di  Vice  rRf • Ma  venuta  a morte  la  fua  prima  donna , hebbe 
per  opera  del  %e,  la  fcitmda , chiamata  A rim  Vernina  di  nobiliffi- 

. ma 
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Anni  di  ma  famiglia  di  M aurica,  già  moglie  di  Don  Vedrò  de  las  Traimi  pa 
Chrifto.  jrente  di  efio  Re,  dal  quale  oltre  alla  moglie  bcbbe  in  feudo  diuerfc 
terre  di  grafia  , & ricca  entrata  : & che  fi-  fono  poffedute  dai  (fi- 
fi. vi  xj  fino  àgli  vltimi  tempi  della  perdita  di  quel  Regno  occupato 
dal  Turco  - Diqufiagli  nacquero  Jacomo che  morì gtouane di  ven- 
tidue  anni . & efio  Matto  padre  morì  Canno  1479-  col  titolo  di  A- 
mtr aglio , & di  Picc  Re  : & fu  feppeUito  con  mfolita  pompa  ai 
ogni  altro  di  queUa  fòrte.  & gli  fu  infcritto  quello  epitaffio. 
Mutius  Coti  inni»  Meffanar  Trinacnx  vrbe  gcnitus.  multimi 
laudi?  apud  Parthsnope&  H iberni*  Regcs , proprijs  triremi- 
bus  Cyprum  nauigans , deditioms  Amocud*  ad  Regcm  laco- 
bum  cauta  fu  t-  à quo  auro  accinclus  & Admiratus  Regni  fa- 
ti js  , Ixpc  prò  Rcge  , fedens  iura  adminitlrabat  , <k  tan- 
dem &c.  ' " f ‘ 

Tulio  fio  figliuolo,  putendo  il  padre  fu  dalla  Republica  Yinitiant _* 
fatto  condottiero  di  ^ente  d’arme.  Hebbe  cento  lande,  & alla*» 
giornata  del  Taro  con  farlo  Ottano:  fu  Maflro  di  campo, con  molta 
fua  lode . Fu  Gommatore  in  Romagna , nell' auerfa  fortuna  della ^ 

’ Republica  a tempo  di  'Papa  Giulio  Secondo, & fra  Calere  cofe  fa  ri- 
putato nelle  gioflre , per  vno  de  maggior  caualien  del  tempo  fuo  ; 
onde  abbattè  p’ù  volte  Gafparo  Fracafio  figliuolo  di  Roberto  San  • 
feucrina , il  quale  celebrato  per  inuitto  non  era  fìtto  abbattuto  mai 
da  ne J]un‘ altro . &■  per  ciò  Lodouico  'Duca  iOrliens , che  poi  fu  Re 
di  Francia,  vifìrato , dopai’ afiedìo di  flou ara,  da  i Capitani  (gene- 
rali & principali  condottieri  dell’  e fiere  ito  della  Legaci  fi  e public  a- 
mtfite , che  la  lancia  di  Monfignor  T utio  Cofiango  era  la  prima  d’- 
Italia , & gli  donò  vno  flocco  che  fi  ferba  da  fuoi  pronepoti  fino  al 
dìcfboggi.  Hebbe  per  donna  la  forella  della  matrigna  chiamatiti 
Ifabella  , & procreò  con  lei 

Giovanni , il  quale  con  pcrmifsione  della  Rep.  pafiò  altra  mire  al  pof- 
feffo  della  ricca  hereditàdelC  A miraglio  Pice  Re  fuo  auo , il  che** 
non  era  mai  flato  permeffo  a Tutto  fuo  padre  pernfpetti  noti  al 
Dominio  Veneto , & non  penetrati  dagli  altri . Et  della  coflui  di—  - 
feendenga  ; non  voglio  dire  altro  per  bora  ; poi  ch’io  non  ragiono  fe 
non  di  coloro  che  fono  Italiani . 

Mattheo  fecondogenito , formofoii  volto , & di  f ingoiar  prefengau 
condottiero  nel  fior  dii},  anni  di  5 o.lancie  in  vita  del  padre;  fi  in- 
fermò nella  guerra  di  Cafemino;& morto  in  Tfauenna  C anno  1 504. 
gli  fa  infcritto  nel  fepolcro  marmoreo , 

Mutio 
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Anni  di  Mutio  tergógenito  ,fu  ffònorato  dil[ ordine  della  religione  di,  Maltozi 

Chrifìo.  & Capofila  lingua  d’Italia  fu  poi  Bailiuo  di  San  Stefano  nel  fie^no 
di  Tfapolì , ammiraglio  della  fua  religione , & finalmente  tutori 
T riardi  Barletta  in  Taglia  fatino  i J47.  Hucmo  filmato,  a fiar* 
come  quello  che  di  prefbiga  retale,  & fornito  à pieno  tti  fingolar  da- 
ti dada  natura , afpiraua  grandemente  alla  gloria . . ; ' 

T ótnafo  quartogenito  di  T ut  io  per  lo  fpltndor  della  cafa,  & per  mol- 
ti I mori  ac  qui  flati  nella  militia  cbian/fimo, fu  condottiero  di  gente 
d arme  come  il  padre  . & mi  fatto  (Ca>me  di  Mal  ignano  : s’acqui- 
fìò  lode  d'anima  fo  guerriero  : perciothe  fece  acqui  fio  di  due  Capi* 
toni  di  caualù  di  natione  Spagnucla , l’vno  di  Capi /gl fa  chiamato 
BbtiaucnturàdìC arraffano , &■  l’altro  di  cafa  di  Cardine s , quan- 
tunque egli  però  refi  a jlt  ferito  danh/bufa'a  . Fu  Couernator  di 
%aucnna  efr  di  C ernia  l’anno  1529.  nel  qual  tempo  Leonello  Tio 
da  Carpi  la  riceuè  in  rmniédi  ClcmenieSettimo  dàlia  flepubhca  Vi-  : 
nitiana  'HelC  ritma  età  fua  gouetnò  per  molti  anni  la  città  di  Tre - 
vifò.'Di  qui  fio  buomo  illuììre&  di  Cicilia  fare  Ila  carnale  di  Fran  - 
cefio  Donato  Principe  di  Venctia  , bebbe  vna  figliuola  chiamata^ 
Cosi  unga  i&vn  figliuolo  detto 

Scipio , cognominato  Spatinf  accia  col  pitolo  antico  de  gli  antenati  fuoi 
di  Hapoli  , condottiero  parimente  di  gente  d’arme . Quefii  ca - 
minando  a gran  puffo  nell’età  fua  giouemle  alla  gloria  militarci  i. 
erbato  di  Trance  fio  Maria  Duca  d’Vrbmo  capitan  Generale  di  im- 
mortai memoria , bebbe  da  lui , effendo  a pena  di  diciotto  anni  ca- 
rico di  cauallcrta , & dopo  la  morte  del  Duca  fu  multato  da  Herco- 
le  Secondo  Duca  di  Ferrara  m colonello  di  tre  infigne  di  fanteria^  , 
&-'di  cento  caualli  & mentre  che  'Tarma  & la  Mirandola  furono 
camptggiatidagli  ejferciti  di  PapaGiulio  Tergo, & di  Carlo  Oifitt 
tolmperadore,  bebbe  la  cuflodta  della  città  di  Modona . esfndo  pai 
a feriti  tif  di  Fr  ance  fio  Trimo  He  di  Francia  che  gU  diede  vn  colon- 
nello di  mille  fanti  & di  cento  caualli  ,co  quali  militò  ni  tutta  1*1* 
guerra  diPiccardia  : & fi  trouo  alla  giornata  di  SerauaÙe . perche 
accareggato , rkonoficiuto , & liberalmente  donato  dal  ■ predet- 
to l{e , fu  medefimamentc  abbraccialo  & tenuto  in  pregio 
Hcnrico  Secondo  fuo  figliuolo  &•  focceflor  nel  Regno , in  teflimo- 
mode  fuoi  valorofi portamenti : i quali bò  veduti  particolarmente,., 
& bonorat  amente  narrati  in  vna  lèttera  di  Carlo  Duca  d’Orliens 
figliuolo  del  l{e,fcritta  alla  Rep.  di  V cnetta  dalla  qual  fu  poi  chia- 
mato per  condottiero  di  gente  (Carme,  come  t’ì  detto:  con  mag- 
1 ' ' gl°r 
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Anni  di  gior  condotta  del  padre . La  moglie  Emilia  figliuola  del  Conte  di 

Chnflo.  Tripoli  gli  fu  data  con  difpenfa  del  Tapa  perla  confanguinità  & 
affinità  ch'era  fra  loro  : & di  cfla  bebbe  Creufa  &•  I fabella  mari  -, 
tate  da  lui  nobilmente  in  famiglie  illufìri . & bebbe  GiouanTo- 
tnaffi  . tJftCa  poi  che  di  quetto  nobil  Caualiero  ho  detto  intorno  alla 
profeffione  dettarmi  : dirò  ancora  che  nella  perdita  de  fuoi  beni , & 
itila  ricca  fuaf acuità , per  colpa  non  fui  , ma  della  auerfa  fortu- 
na:^ nel  caffi  inficine  della  cattimtà  ( in  molto  però  bonoratxj 
battaglia ) del  detto  Gian  Tomaffi  fuo  figliuolo  ch’era  tuttauia _* 
giouanetto  : percofìo  in  vn  tempo  He  fio  da  cofi  graui  colpi , non. 
ho  veduto  nè  il  piò  fermo , nè  il  più  collante  Caualter  di  lui  nel 
fopportarli  con  virtuofa  & marauigliofa  patientia  : facendo  con 
ftupor  di  tutti  coloro  che  lo  conobbero  , & con  molta  fica  lau- 
de, mirabil  refittenga  a quette  auerfttà  : Ma  fi  come  (ingoiare  in 
quefta  vittoria  de  fuoi  medefimi  affetti  , cofi  anco  fingolare  per 
quello  altro  conto,  eh' egli  bebbe  con  la  !{ep.  meriti  peri  fuoi  puf- 
fati, per  fe  tteflo,& per  il  figliuolo, che  a pochi  altri  è auenuto  di  ha 
uerne  per  tanti  capi . olirà  l’ejfer  nato  per  via  materna  del  fangue 
Umiliano  Ma  di 

(jiouanTomafo  fuo  figliuolo  io  non  fo  come  efplicarta  baflanga  l’at- 
tioni  fucgiouaniU , dimostratici,  che  quando  foffe  lungamente  vif- 
futoegh  era  per  auangar  di  gran  Lunga  la  gloria  de  tutti  i fuoi 
maggiori,  percioche  notabile  per  ecceìlenga,  per  bonor  di  bdlcgga, 
per  deganga  di  coflumi , & per  degmtàdi  corpo  : fu  in  età  di  9. 
anni , veduto  più  volte  in  arme  bianche  ffipra  poffenti  cor  fieri , gui- 
dar nelle  rapprefentationi  de  gli  eficrcitij  militari , [quadroni  di 
gente  d’arme , con  mirabil  grafia  & brauura  : onde  fen^f  alcun* 
dubbio  pareua  nato  alla  profeffione  dell’ armi . t^>fa  giunto  alt  età 
■di  16 . anni  volle  ncWardor  della  guerra  col  T ureo , efler  venturiero 
con  vna  mano  di  huomini  valorofi  che  gli  diede  il  padre  per  fita 
cuti  odia . Et  l’anno  fuo  17  -fu  dalla  l{ep.  fatto  Colonello,  & man- 
dato a Corfù  per  rinforzare  il  prefittilo . Ma  incontratoli  in  tutta 
tarmai  a nemica:  gir  potendo  con  fuo  honor  attener  fi  dalla  batta- 
glia per  efiere  di  gran  lunga  inferiore , & arrenderli , fi  come  più 
Volte  il  nemico  lohaueua  a ciò  imiitato , volle  più  lofio  con  tanto 
fuo  fuantag  g io , venir f eco  alla  proua  dettarmi  che  dimofirar  baflo 
o Vii  penfiero  in  quell’animo  inuitto  . Et  quantunque  baucflc-J 
Vna  fola  nauecon  quattro  ffie  infegne  di  fanteria  offendo  effo  prin- 
dipal  nel  comando  : combatti  vna  fornata  intera  con  inefttma - 
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Anni  di  bile  & Inaudito  valore  : dmotlrando  coft  fatto  ardire  eb'iTurchd 

Chriflo.  fuot  nemici  non  fi  fiancauano  di  lodarlo  tanto  era  il  vigore  dtUaJ 
fuanaturale  & enfiente  virtù :fe  bene  t/fi  ptrderono  in  quella^ 
battaglia  800.  huommi  , & conquafiarono  C armata  loro  per  T- 
ar  ti  giurie  della  nane. Ma  finalmente  morti  de  fuoi  da  nemici  250^ 

& tffo  vino  &■  ferito  : & con  Tarme  in  mano  tinte  nel  fanguc* 
Turche  fio , reflò  prigione  d Pedali  %e  d'tsdlgieri . & in  capo  diy* 

. pomi  esili  Bafià  dell' armata , lo  mandò  , con  piena  rclatione  del 
■fiio  ammirando  valore,  a donar  a Selim  Imp- de  T archi  a CoSìanti - 
wopoli  siila  cui  prefen^a  condotto  : & veduta  di  lui  l’età  & la  di- 
I fpofirwnc  del  fiondo  <&■  valorofo  giouane  & confidcrata  la  virtù 
He  l ri  filato  animo  fuo , impofe  a *JMchemet  fuo  primo  Bafià  ches» 
per  ogni  via  pofftbile  lo  fhceffefar  T ureo . *JMa  non  baiando  c/fi. 

W co»  preghi , né  con  promefie , nè  con  doni  potuto  diuertirlo  dna 
thrifto , T incominciò  con  afpra  vita  &•  con  battiture  a far  proua 
di  vincerlo , & non  riuficndo  la  violenta  , vefiitolo  vn  giorno  di 
tafana  doro , & pondi  in  teHa  vn  turbante  ornato  riccamente*» 

Ui  alcune  gioie  : tire  la  Sultana  haueua.  per  ciò  mandate  al  Bafià  ? 

10  legarono , & a furia  di  fihiaui , lo  calcarono  in  terra  : & 
viua  forata  lo  circoncifiro . iJMa  finita  t opera,  perla  quale  il  } 
Bàfià  vokua  ch'egli  credeffe  dtjfer  fatto  Turco  : leuato  in  piedi 
& slegato , fi  siracciò  incontanente  la  c a facca  d‘  intorno,  & get- 
tando il  turbante  in  terra,  e?r  calpefiandolo  con  intrepido  cuorcj* 
alla  preferita  loro , chiamò  più  volte  il  nome  di  (jicfu  C brino • per- 
che e/fi  difperati  di  guadagnarlo  ,gli  feeero  vn  giorno  intender  per 
Vltima  pruoua , di  torgli  la  vita  fi  nonrinegaua . Ma  egli  cofian- 
temente  rifpofi , cheper  bonore&  amor  diChriflo , era  pronto  at- 
tor a & fimpre , di  accettar  non  vna , ma  mille  morti.  jUTvltirm 
•condotto  al  luogo  deputato , doue  erano  gli  firomenti  per  far  lo 
borrendo  effetto  : Hr  il  carnefice  pronto  per  efequirlo  : inginocchia- 
to , eJr  dette  alcune  breui  or at ioni  & raccomandatofi  a Dio  ; offerì 

11  collo  al  colpo  del  ferro , con  tanta  francherà  & altana  d’a- 
nimo, che  i circofianti  ne  renarono  attoniti , & fino  boggidì  ne  flù- 
pifiono  • onde  il  'Bafià  che  non  penfauaa  farlo  morire , lo  mandò 
• velia  torre  del  Mar  Maggiore,  doue  fra  k catene  & i ceppi  flette*» 
per  lo  fpatio  di  quattro  anni.  La  grandetta  di  coft  fatto  animo 
in  età  cèfi  tenera  &frefiu , riempiendo  tutta  la  fhrtflianìrà  di  firn- 
pare,  moffe  Maffimiliano  Secondo  Imp.  Hcnrico  T ergo  %edt  Fran- 
ria&<bTolorùaiUCollegiod&iCarcbnalt,&  molti  altri  gran  Tri* 


Digitized  by  Google 


'Jl/aftn'ét /tolta.  7 296 

Anni  di  ■còpia far  prous  dii  Iterarlo,  ma  nonne  furono***  compiacenti  d*l 

Chrirto.  Turco  . Finalmente  per  clemenza  di  'Dio , e*r  de  i Principi  della 
tega  eJr  per  mduflria  [penalmente  delia  Rep.  V miti  una , la  quali 
a qne(to  effetto  mandò  ire  galere  armate  a condurre  iT urcki  fihia - 
vidi  Roma,  da  Fermo  a Hagugi,  f otto  il  comando  di  (fiottami  Con * 
tanni  Senatore  fra  i principali , fu  liberato  &•  condotto , & rice- 
vuto utVcn  tia  con  tanto  applaufo  & concorfo  della  nobiltà  & del 
popolo , che  hebbe  fembianga  di  trionfo , & fu  accrefciuto  di  con- 
dotta , di  rtpuraiione , & di  foldo  con  aflenfo  & grido  vniuerfa - 
le . te  Papa  (j- egorio  Decimotergo,lo  fece  andare  a Roma  per  ve- 
der!' y &•  ammirò  ijuoi  pochi  anni , il  gran  valore,  & Coltre  par- 
ti che  feorfe  in  lui , <gr  lo  chiamò  degno  del  cognome  Coflango  ch’e- 
gli meritamente  portano  : attribuendoli  perlagran  pruouaaugu- 
mento  di  Co  flanttffìmo . Ma  a Vene  eia , riceuuto , come  sè  detto  , 
fu  crear oGouernat or  detta  nona  & importante  forteg^a  diCorfu , 

& datoli  vn  Colonetto  di  alquante  infegne  di  fanteria  ,.con  le  quali 
paffuto  felicemente  al  fio  carico , vi  flette  per  lo  [patio  di  quattri 
anni , con  rileuato  fèrtuno  della  Repub  lice,  & con  altretanta  lau- 
de fua, perche  olirà  all’ammimfìratione  efattiff  ima  fatta  da  lui  deU 
le  genti  & della  fortegja  : al  fuo  ritorno  illuminò  il  Senato  di  tutti 
i difetti  ch’etto  patina,  dando i rimedi , i quali  pofìi  in  confulta  de 
fapientiffimi  Senatori , de  Generali  dettarmi.  &.  de  i peritatimi  in- 
gegneri , furono  approuati  & commendati . Ma  mentre  eh' egli 
con  perpetue  &■  i matte  arme  cercaua  di  acquifìarfi  d’ogni  parte-*-  ' ; 
grandi  fuma  gloria  & honore , giunto  in  l tolta,  & trattenuto  con 
Ignorato  [aldo  a pace  & a guerra  dalla  Rcpublica,egli  per  non  ila- 
re in  otto , & violentato  dal  fuo  de  fimo,  impetrò  luenga  dal  Sena- 
to , di  paflare  alla  guerra  di  Fiandra  per  accrefeere  in  riputationc-> 

& in  efperienga  dettarmi , ondepoflo  in  ordine  con  vna  honorata^ 
banda  di  gentilbuomint  principali  de  fiderò  fi  di  andare  a queflaguer. 
va  f otto  l’aufpicio  di  vn  tanto  Caualiero , t' inaiò  a quelle  parti,  do- 
tte vicino  al  campo  Cattolico  , fu  incontrato  da  molti  Signori  d’o-.- 
gni  natione  & riceuuto  da  t^fleff andrò  Farnefe  Principe  di  Tar-\ 
ma  e*r  Tiacenga ,&  nipote  & (generale  del  Re  Filippo, oon  flraor— 
Umana  maniera  di  fauori  doue  flato  alcun  tempo,  fi  moflrò  cofi  va- 
ieròfo  & di  cofi  purgato  giudi  tio  nell’arte  bellica  , che  furono  com- 
mendila guida  & gouerno  fuo  molte  nobili  & importanti fumc-f 
fati  toni , che  riunirono  felicemente  al  ‘Principe:  ni.rtfparmtò  pun. . 
tt  là  vita  fua , doue  gli  occorfe  di  arringarla  cantra  i nemica  nè , 

» • > contra 


Digitized  by  Google 


SD eli ottone  delle  Cafe 

Anni  di  'contri  la  fpaucnteuol  forza  de  colpi  dell' artigliarla , onde  rileua- 

Chriflo.  ta  vn  giorno  vaa  poca  ferita  in  vn  ginocchio , & cadalo  da  alto  fo- 

prala  ferita:  & non  volendo  filmarla  per  l'ardente  animo  fuoii 
non  perder  l’occaftone  di  travagliar  contra  i nemici, cagionò  la  mor 
te  fendo  in  età  di  ló.anni,  in  Valcmima  ai  t.  di  Settembre  l'anno 
158 1.  con  dolore  vniuerfale  di  tutto  l’efiercito:  nel  quale  era  {alito 
in  tanta  opinione , che’l  Principe  generale  Cintroduceua  nelle  confai 
te  fiere  te  militari, come  quello  ch'era  filmato , oltre  al  nome  ch’egli 
haueua  già  acquiflato  di  valorofo  guerriero, per  accorto  & pruden- 
te l 'àpi tana  & Conftgliero . Storte  per  certo  intempefttua  & de- 
gna di  lagrime  per  la  natione  Italiana ,&  vita  da  effere  imitata  & 
deferitta  dalle  più  felici  penne  delTetà  nofirafftcomefinoaqul  fi  fo- 
no affaticati  diuerfi  nobiliffimi  ingegni  per  celebrarle  veramente 
heroiche  virtù  fue.  Fra  quali  HercoleBottrigaro  nobile  (aualier 
"Bologne fé, & fpiritodi  efquifita  virtù, non  folo  s’è  adoperato  volon 
tariamente,ma  con  lodati  fimo  affetto  ha  mutato  molti  altri  a fa- 
re il  mede  fimo  . onde  ft  vedranno  vfeir  tofìo  in  luce , molti  degni  &• 
vartj  componimenti , per  ornamento  & memoria  di  coftfamofo 
honorato  Signore  - 


Signori  Martinenghi, 


: Elle  vecchie  memorie  dcU‘  origine  della  fa  miglia  Martinm 
ga,ft  trottano  tre  opinioni  & tutte  diuerfe , te  quali  mi 
piace  di  raccontare , acciocbe  per  quefto  ft  pofia  fare  ar- 
[>j  gomento  dagli  buomini intelligenti,  ch’ella  fia  molto a> 1 
tua,  poi  che  non  ft  ha  certa  cognitione  del  fno  principio . 
La  prima  adunque  ft  legge  in  vn  catalogo  di  molti  anni , delle  fami- 
glie tUufin  di  Lombardia , conferuato  nella  Badia  di  S.  Sepolcro  <f- 
*4  fimo  fui  Bergamafco,&  è, che  l’anno  dì  Chriflo  1 007.  Roionfar- 
do  % d’ Angaria  & di  "Boema , & Signor  della  Schiauonia,  venne 
con  genti  in  Lombardia  & nella  Marca  T riuifana  : & hauendo  fog- 
gi oga  te  molte  terre, & ottenute  diuerfi  vittorie , vilafciò  alcuni  de 
fuoi  baroni, de  quali  furono  i Signori  di  Lalio . Fra  quefii  fu  anco  vn 
fuo  conftgliero  chiamato  Longofredo  d’ Eufonia, che  venne  fui  lenite 
rio  di  Bergamo  nella  valle  detta  Valcauallina,  in  vn  luogo  partico- 
lare appellato  Molonio,&  vi  edificò  diuerfe  cafleUa.  “Di  colini  nac- 
quero tre  figli  noli  & vnafemma, della  fua  conforte  detta  Honefìa,  . 
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Anni  di  della  famiglia  tfa  Campo  SanTieroiper  amor  della  quale  fi  fece  Cbri 

Chrifto.  filano . Et  de  predetti  vno  bebbc  nome  Ingelforio , che  edificò  il  ca- 
mello di  Lalio , con  altre  terre  nel  piano  , & nella  Tiene  di  Mola- 
nti . L’altro  fi  chiamò  Leopardo , che  fabricò  infieme  con  altre  ca - 
fteUa Martincngo , la  cui  piene  e <j falba.  & Cvltimo  fu  detta 
Terzo , dal  quale  vfcirono  i nobili  di  Terzo . Et  fece  vna  figliuola 
nominata  Fiordimonte , la  qual  fu  conforte  di  Muffano  F rance fc-*  , 
per  fona  lUuHrc,  & allora  Signor  di  Cremona,  & di  Lodi.  Et  di  vna 
delle  figliuole  di  Fiordimonte  vfcirono  i Marcbefi  Malefpini  & 
Tallauicini . In  conformità  della  quale  opinione  creduta  da  i vec- 
chi dellla  famiglia  fi  veggono  in  V rugo  loro  cafiello  cinque  ritratti 
de  i più famofi  huomini  della  cafa,  fatti  già  piùdi  100  anni  fono, 
fi  primo  de  quali , con  lo  feudo  nella  fini  lira  doue  è C Mquila  rafia , 
& con  la  fpada  in  mano  , ha  fotta  quefie  parole  . Longofredus  de 
Eufonia  , Seremffimum  Toloniét  Bplumphardum  Angaria  & 
Boemif  Hegem  , cum  immtnfocxercitu  in  ftaliam  tranfeuntem  fe- 
cutus , inttr  tot  ac  tantos  pios  Trincipes  & Duces  ab  eodem  Se- 
renifi. %ege  totius  militi ( fup  Capitaneus  defignatus  e fi . fi  fecondo 
è Leopardo  che  diede  il  nome  alla  famiglia  Martinenga  con  t re  altri 
appnffo . L'altra  opinione  è,  per  le  fcritture  che  fi  leggono  in  quefìa 
materia  fatte  Canno  1178  - ch'ella  venifie  da  i Longobardi , di- 
fendale da  vn  fratello  di  Tarterito  I{e  d&auia,  il  quale  efiendo  al 
goucrno  di  Brefcia  l'anno  óqo.imamorò  a vna  bclliffìma  genttldon 
na,  c 't  toltala  per  moglie  ne  hebbe  vn  figliuolo  chiamato  Martmen 
go,dal  quale  vfl  quefìa  famiglia , & tre  figliuole,  dalle  quali  ma- 
ttiate in  buomim  principali  del  I{e , nacquero  gli  Otoiengbi , » Ton- 
caroli , & gli  Odofredi . La  terga  opinione  è poi  fondata  fu  le  frit- 
ture di  ìacomo  Malueggo  Cromila  di  'Brefita , tl  quale  fcrifiedal 
principio  della  città  fino  all’anno  1 3 1 z.  & venuto  alle  cofe  de  Mar 
tinengbi  fcrifie  cofi. 

Porrò  Brixi.?  militare*  domus  qua*  à Gallis  illuftribus  exortas 
fuifTc,  relitta  memoria  protertaturj  fuere  gencrofa  propago 
Commini  de  Cafalalto.  Militia  quoque  ncbilium  de  GlariHs» 
nccnon  illorum de Confalonerijs, & iJJorum de  Palazzo 
Prandoris , arque  memoratu  digm/T.  ciaium  qui  de  Martincn- 
go  cognomine  appcIJantur  . Et  fauella  di  quei  Galli  che  occupa- 
rono la  città  di  Bgma , fiotto  la  condotta  di  Brennoi  : nel  cui  ritorno 
a dietro, reftaurò  Brefcia . Et  più  oltre  dice . 

Veruni  cum  exteras  quas  fcripfi  duntaxat  memorijs  obfer- 
. • Tp  uentur 
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Anni  di  ncntur  » fola  firenuorum  cfuium  de  Martinengo  diebus  ifìis 

Chri/lo.  magnifi  cis  vitist  potentia  , & diuitijs  intcr  cstcros  Lombar- 
diat  nobiies  , venerabili  habctur.  Ora  in  qualunque  modo  fi 
fra  , fi  tiene  comunemente  per  ogniuno  , che  il  Malucci  s’accosìì 
piùal  vero,  perciocbe  ft  fa  manifefiamente  che  ne  tempi  <t  Adria- 
no Imperadore,cbefu  intorno  alC  anno  ito  di  C bri  fio, furono  mar- 
tiratati  Cefare  & Celfo  della  famiglia  Martinenga , vfcita  conica 
accennati  Malucxjto , daifopraderti  Calli  cbe  recarono  in Brc- 
fcia  ■ La  qual  verità  atterra  ogni  altra  opinione  cbe  fi  habbia  in- 
torno all’origine  di  qutfla  progenie . Et  la  qual  verità , oltre  che** 
è fcritta in  diuerfi  luoghi,  apparile  anco  cbiariffima  per  lame- 
moria  autentica  & antica  che  fi  vede  nel  moni  Siero  di  S.  zsffra-> . 
perciocbe  vi  fi  ferba  vna  tauola  tratta  da  approbate  fcritturc , & 
trouate  per  diucrfì  luoghi  della  città , & ne  fepolcri , nella  quale. >» 
i notatovi!  buon  numero  di  martiri,  & fra  quefii  fono  i predet- 
ti Cefare  & (elfo . Et  ancora  cbe  dall’anno  120.  fino  al 953.  non 
ftbabbia  femore  alcuno  de  i Martinenghi , quefìo  può  auenire  da 
diuerfì  accidenti  , per  i quali  talbora  le  famiglie  illuSlri  perdono 
lofplcndore,  non  efiendo  in  maneggio  alcuno  (tacqui fìar  fama , dr 
nome  preffoa  Tri  nei  pi  del  mondo.  Oltra  che  non  effondo  forfeit 
in  quei  tempi  in  molta  grandegja , non  fu  tenuto  conto  di  loro,  0 
fefu  tenuto  , le  routne&gli  tncendij  della  città  di  Brefcia  & del- 
le cartella  foggette  alla  famiglia  , hanno  di  frutto  & arfole  frit- 
ture antiche  cbe  conferuauano  i fatti  loro . Ma  la  maluagità  del 
tempo  non  ha  però  potuto  fare  cbe  quefta  Stirpe  non  fi  troni  nell’e- 
tà noSìr a in  molto  grado  di  grande ^ga  & di  bonore . Concio  fi  a 
ch'ella  poffìede  al  pre finte  11.  fra  ca  fi  ella  tir  villaggi , & ha  di 
entrata dt  slabili  meglio  cbe  centomila  ducati;  & bora  viuono 
intorno  a quaranta  buomini  della  cafa  da  20.  anni  in  fu.  Et  da 
cento  anni  in  qua , dando  & togliendo  donne  Jwwo  congiunto  col 
fangue  loro  gli  Eflcnfì,i  Gongagbi , gli  Or  fini,  i Colonnefi,  iTal- 
lauicinij  Teppolifi  l{ang»ni,i  T rimici  fi  Torelli,  i 'Beccaria,  i Con- 
trari],i Ttj,  1 Mariani, i Somaghifi Streghi , i Lodroni,  quei  d\  tr- 
co , gli  Obigi , fenici  le  più  nobili  cafe  di  Brefcia  & di  Vcnetia-t  , 
fra  le  quali  fono  gli  s^fuogari,  i Mocenigbi  ,&  i Marcelli  bonorati 
del  principato  di  quefla  I{epub  fempi terna.  "Di  maniera  che  la  pri- 
ma opinione  non  può  bauer  punto  di  luogo,  perche  non  fi  legge** 
che C anno  1007  fojfe  alcun  Be,di  Boemia, 0 dVngana  cbe  hauef- 
fe  nome  I{olonfardo , cbe  veniffcin  f calia , conciofia  che  l’anno 
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Anni  di  997.  regnò  il  primo  Stefano  che  fu  fatuo  figlinolo  di  laiga  du- 

Chxiflo.  tà  j j.anni , al qual focceffe "Pietro  tsflamanno  L'anno  io$8  • Et 

Stefano  predetto  aiutato  da  Teloni,  guerreggiò  con  'Bohslao  'Duca 
di  Boemia , ma  non  in  Italia . la  quale  dal  9 45.  fino  al  1024  fu 
a vn  certo  modo , fatto  la  Signoria  di  tre  Ottoni  Imper adori  ebe  fu- 
rono fvno  dopo  C altro  ■ T{el  qual  tempo  cffendoOttonVrimo  in* 
'Verona  Cannoni},  donò  a Tebaldo  Aiartmengo  r j casi  eli. 1 fui 
territorio  Brefciano , con  tutte  quelle  preminente  & auttoritàcbe 
fogliono  concedergli  fmpcr  adori , fi  come  appare  per  lo  fuo  priuilc- 
gio  fatto  nel  predetto  anno  a 6.  <T  Ottobre , & folto  feruta  da  due 
cardinali , ér  da  tre  V efeoui , & comincia.  In  nomine  Sanile 
& indiuiduf Frinitati  s . Otbo  diurna  f attente  gratin  Bjtx  & Impc- 
* rotore  ^iugufìus  ,&c.  Ftdelinoflro  Tebaldo  de  Man  mingo  Qui 
Brixienfi , Ignorabili  Qapit  anco , &c.  &■  pii  fotta  mette  1 nomi 
delle  caflella , grandi  & popolate  in  qucfli  tempi  , & fono  T infra - 
ferine,  Valegno,  esfutono,  Cimbergo , Tritolino,  Calmo , T tcbia - 
do, tsfltno,ColognQ, Bigotto,  Orlano,  I forella, Quingano , San  Gcr- 
uafo , Cairn  [ano , &•  7(aui.  fi  qual  Tebaldo  fu  di  gran  valore  , 
amato  molto  da  Olitone , & difomma  auttontà  nella  Lombardia  ,• 
onde  honorato  da  lui  di  titoli  & di  gradi  , fu  creato  G.uernator 
di  Verona  & d'altre  città  ■ & per  moli  anni  viffe  Luogotenente '-A 
e 'r  Vicario  Imperiale,  & fi  moti  in  Verona  Tanno  41 . della  fua  e- 
tà,con  molto  difpiacerc  dell’ Imper  adorc.  Et  da  quefio  dtfcefero  tutti 
gli  altri  Martinengbi  : ai  quali  egli  diede  Tequila  roffa  per  info- 
gna, percioche  combattendo  in  vn  fatto  d’arme  con  lo  Stendardo 
Generale  delC Imper adort  , ottenne  la  vittoria  , &•  andato  alla 
prefenga  fua  con  l’aquila  Imperiale  tutta  tinta  del  fangue  de  fuoi 
nemici, bebbe  da  lui , oltre  a diuer fi  altri  doni  & fauori, per  armo 
fua  defuoi  difendenti,  T aquila  roffa  in  campo  d oro  Del  predet- 
to Tebaldo  fu  figliuolo  . 

Leopardo  & Ottone  . il  qual  Leopardo  fabricò  Martinengo , cogno- 
minato cofida  lui  per  la  fua  antica  famiglia,  buomo  illuflre  in u 
tempo  di  pace  , & di  guerra.  Et  fiorì  Canno  9 9J.  finn  all’anno 
1014..  & fignoreggiò  gran  flato,  come  quello  ebe  baueuafraful 
Biefciano  & il  territorio  Bergamo  fio piu  di  60  caflella, babit andò 
efio  per  la  maggior  parte  del  tempo  fui  contado  di  Bergamo.Ma  d- 
Ottone  fuo  fratello  nacque 

%A  mbrofio  erudito  nelle  lettere  / acre  & Immane,  tir  di  vita  esem- 
plare . Il  qual  dopo  boxer  fatte  molte  opere  fi  guatate , fu  crea-.. 
...  . Tp  1 to 
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Anni  di  to  Vefcouodi  Bergamo,  & Vifie  in  qual  carico  4 1 • anno  Queftia- 
Chrifto.  nulo  & bonorato  da  dtuerft  "Pontefici  che  furono  (felafto  Secondo , 
Cahflo  Secondo , Onorio  Secondo,  (elefhno  Secondo , Lucio  Secondo, 
Eugenio  Tergo,  & * nailafto  Quarto,  ottenne  molti  privilegi, im- 
munità, & grafie  per  la  fua  Cbiefagr  lafciòdi  fuo  alcuni  Commen- 
tari f opra  i Salmi, Ma  da  Leopardo  fudetto  vennero 
Ottone  Secondo, Lanfranco, & Goigpne,  che  furono  Confìgheri  di  Hen- 
rico  Quarto  f mper adore.gr  fi  dee  credere  che  foflero  huomini  d' im- 
portanza , perche  Tlmptrador  predetto  guerreggiò  lungamente  in 
ltaha,m  (fermanti,  & in  altre  Vrouincie  : Et  i nomi  de  predetti  fi 
leggono  tn  vn  primlegio  che  dice. 

M igoificus  6c  clemés  Hcnricus  Romanorum  Tmp.  Auguftui, 
vnàcutn  Contado  Rcge  filiofuoin  iudicio  refidens  ad  iuftr- 
uas.fjctendas , ac  ddiberandas  fingufis  bominibus  refidenti» 
bus  curri  eo,Echinardo,T raie&enlì  EpiYcopo.Vadonc  Parmcn 
fi  Epifcopo,  Arnulpho  Crcmonenfi  Episcopo,  AnbertoMar- 
cbione,Vdone»Gifdberto,Arnaldo  Comitibus,  eiufqueciatifi. 
fini  s Principibus  Bononia:,  Vticbildo.Rodulpho,  ludici  bus* 
Othonc  Viccdomino&  clerico  de  laude.  Amizcme  Mediolan. 
Othone  Signifcro,&  Oihone  Lanfrancor&  Goizone  de  Mar- 
tinengo,  &c. 

dietro  tir  Lranfranco  Secondo, figliuolo  del  predetto  Lanfranco  heb - 
bero  C muc  ditti  ra  delle  prefatte  casella  dal  P'efcouo  di  Brefcia , & 
Operando , figliuolo  di  (folgora,  principal  nella  Lombardia  travaglia- 
ta allora  da  Federigo 'BarbarofJ a ,fu  motto  (limato  da  fuoi  citta- 
dini. 1 quali  venuti  in  difeordia  confjmp.  per  la  lega  cb’efliha- 
ueuano  con  t altre  città  in  dife fa  della  libertà  della  Chiefa  tir  della 
loro,  s'acquetarono  alla  fine  con  lui  per  induflria  d'operando , che 
andato  a trovarlo  per  nome  della  fua  patria , fece  di  modo  che  heb - 
be  la  gratta  fua , con  allegrezza  di  tutto  il  comune . La  qual  co  fa, 
olirà  che  fi  contiene  nel  trattato  della  pace  di  CoHanga , l’afferma 
anco  il  Ma'ueggo  nel  preallegato  luogo  con  quelle  parole. 
Tuncctiam  Brixienfesad  ipfurrr  Fridericum  Imp.  Operan- 
dura  de  Martincngo  ftrenuiifinmm  duemdirexerunt.  Dcni- 
que  hanc  tantam  legationem  ipfi  memorandilfimi  ciuci 
adco  gloriantcr  perfccerunt  , vt  quos  longa  odia  bello  di- 
ftraxcrat,  pace  inuiolatazeioconiungeret;  fiquidemanno  do- 
mini 1 1 8 J.  lui  io  menfe , in  Coftantia  vrbe  Alenaanix  idem 
D.Guiiclmus  , paccm  in  ter  Imp.  Se  Lombardo*  compofuit 
. ' ' ' " ' P«» 
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/nni  d<  parfmodo  Operandus  Brixiaiiorum  Legatus,  Brixianam  gen- 

Chrifto.  tcm  &c  ipfum  Cxfarcm  precipua  pace  connexit . . 

Lot  arengo  figlinolo  d’Operanio  ,fu  parimente  tlluSìre  ,&  di  profitto 
alla  fia  città . conciofia  che  effondo  i nobili  venati  in  dijpanre  co 
popolari  , & per  ciò  tolte  l’arme  in  mano , con  molta  Strage  gr  ro- 
vina dclfvna  parte  & dell’altra , acquetati  finalmente,  £r  ridono 
il  governo  a forma  di  libertà  gfc  di  t{epfu  deliberato  che  fi  crcafic -a 
ogni  ne  anni  vn  capo  & Duce , puffo  al  quale  fofie  la  cura  della _/ 
città . & chi  finito  il  fio  tempo , ficcedcffe  vn’ altro  in  fio  luogo. 
Lotenngo  adunque  fatto  buie  della  Bepubltca , come  vno  de  prin- 
cipali , la  ufi  e per  lo  tempo  ibcglt  toccava  con  piena  fodisfat  tiene 
deli’  vntncrfile . tt  allora  fece  edificare  il  caflello  di  Cannedo,ilqua - 
le  accrefcinto  & divenuto  poi  terra  grofia  per  la  frequenta  de  gli 
habitatou , e pvfio  fui  fiume  Olia . & ancora  ch’ai  prefcntc  fia  [ot- 
to la  giunfdi Itone  di  Muntoua,  èptiòntllofpintuale  [otto  quella-» 
di  B>  efeta . Ma  l’anno  1 2 2 1 • il  med  fimo  fu  Todt  ftd  di  Cjenoua , 
nel  quale  i fitto  fece  l’imprefa  della  città  di  V entimigha  (fi  la  dibel 
lo  per  i Genove  fi , come  atte  fia  il  f^efeouo  di  Trebbio, nel  j libro  del- 
la fia  biSlotia . Ma  percioches’è  detto  più  volte  eh’ in  quei  fecoli 
/ tfiuo  del  Todefià  era  molto  grande , mi  piace  in  queSio  luogo  di 
dejcnuere  qual  fofie  allora  cefi  fatto  grado.  Ogni  città  ch'era  li- 
bera, & fitto  l’ordine  de  fiot  Magiftrati  eleggeva  per  capo  del  fio 
governo  vn  Todefià  ebefoffcforefiieroifcientiatoìaimigcro,&  bel - 
hcofo  • Colivi  menava  feto  fecondo  il  fio  volere,  vnVicegerente  (fi 
fio  de  legato  che  [offe  (jiurtfionfilto.  et  appreflo  haueua  tre  Sergen- 
ti o (àvaheri  ,eon  venticinque  fanti  ch’era  la  CorteTretona  per 
fervuto  della  giu  fi  iti  a . Oltre  a ciò  teneva  fet  Hafficri,tt  altretanti 
donzelli , et  cavalcature  ■ et  fedeva  nel  magistrato  per  uno  anno 
continolo,  et  gli  era  pagato  il  falario  aflai  grofio  in  tre  rate.  La 
prima  gli  era  data  ne  primi  tre  mefi  del  fio  reggimento . L’altra 
finiti  t fitte  mifi  ,<t  la  terga  quando  era  liberato  dal  S indicato  che 
finiva  quindici  g‘ orni  dopo  Canno  della  Tretura.  Ma  ritornando 
colà  di  dove  a partimmo 

tìcnrico  fi»  figliuolo  valorofaperfona , et  di  molta  riput  adone  fu  in* 
quei  tempi  chele  f anioni  Guelfa  et  Gibellina  entrarono  ne  cuori 
de  gli  [tal  ani  per  difirutttone  di  quefla  proumeia  . Conciofia-» 
che  hauendo  questo  humore  contaminato  anco  la  città  di  Brefcia-, , 
di  maniera  ih’el  popolo  et  i nobili  fi  perfeguitauano  l’vn  l'altro 
con  infinita  crudeltà  , (fendo  i Martmenghi  capi  della  parte  Cjliel - 
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Anni  di  fa , Henrieo,  figuendo  TinSlii.  \dc  fuoi congiunti, fi trouò condot- 
Cim/io.  fiero  nelle  guerre  che  fi  fecero  al  tempo  fuo  • Et  fra  T altre  hauendo 
tsfTgplino  da  Bimano  commejfo  vn  fatto  d’arme  con  Filippo  dtcj 
eJVContclungo  Legato  del  "Papa  che  difenduta  Brefcia,  & rottele 
genti  della  <~biefa,  fece  prigione  quafi  tutta  la  nobiltà  Brefciana,  fra 
quali  furono  Cfberardo  Brufati , il  prefente  Hennco , <&•  Henrieo  di 
Lauelongo  valorofifjìmi  Capitani  ,&  furono  mandati  a Cremona . 
Et  net  tempo  medefimo  rifie 

Jrrigbetto  figliuolo  di  ' Pittato  che  fu  nipote  di  Lanfranco , foldato  di 
gran  nome,  cor  aggio fo , tir  cofi  fuifeerato  alla  parte  Ghelfa  che** 
non  volle  portar  mai  l’infrgna  vfata  della  famiglia  per  baner  l’a- 
quila Imperiale , ma  teneua  vn  grifone  in  piedi  con  vna  imprefa . 
La  cui  fepoltura  fi  vede  fuori  della  Cbiefa  di  San  Saluadore  coil, 
quefie  parole. . Hsc  eft  fcpuJtura  Nobili*  Militi*  lunghetti 
de  Mauincngo. 

Lotarengo  Secondo , figliuolo  di  Henrieo  hebbe  ilgouerno  di  Bologna. _>  ,‘ 
& efiendo  nata  grauifsima  feditione  & difcordia  fra  i Bolognefi 
& Modonefi  per  cagione  del  caSìeUo  di  Moni  euc fido , egli  col  confi- 
glio , con  la  defire^a , &•  con  l’induftria , acquetò  quelle  due  cit- 
tà. Et  i tre  predetti  furono  huomini  ricchi  & potenti  di  feguito  , 
& bebbero  molti  carichi  bonorati  da  i Tontefici , da  quali  furono 
fommamente  beneficiati , & e fallati . 

I 33  o Tietro  Secondo , figliuolo  di  Trepofito , principalifiimo  della  famiglia , 
militò  aflai  per  liberto  Be  di  T^apoli , il  qual  lo  creò  Caualiero  . 
Quelli , venuti  a morte  alcuni  fuoi  nipoti,  reflò  berede,  & folo  pa- 
drone di  tutte  le  calìclla  & f acuità  della  cafa . Et  bauendo  allora^ 
quafi  ogni  città  il  fuo  ‘Principe,  fu  molto  Stimato  dalla  maggior 
parte  de  i Signori  i Italia . Lafciò  tre  figliuoli , de  quali 
1376  "Prepofito  fece acquiSìo  del caflellod  brago  poSìo  fui  fiume  Olio,  ba- 
uendolo  comprato  da  Pegina  dalla  Scala  moglie  di  Barnabò  bifron- 
te Trincipe  di  Milano , con  mero  & mi  fio  Imperio , fi  come  per  pri - 
uilegijdel  1 j 66.  & del  13  j 6.  apparifie . 

13  po  Gherardo  fratello  di  Trepofito , allettato  nella  Corte  de  i Pe  di  T^apoli, 
i quali  il  padre  feruì  lungamente, datofi  all’arte  militare , nella  qua- 
le hebbe  titoli  & gradi  lUuSìri , guerreggiò  affai  tempo  per  loro  con 
condotta  di  gente  d’arme . Et  hebbe  da  quella  corona  C imprefa  <T- 
alcune  ro/e  con  tre  colori  in  vna  croce,  portata  boggi  da  i fnoi  di- 
fendenti che  la  chiamano  Fcrr andina . 

Giouanni  figliuolo  à Trepofito, Marco  figliuolo  di  Gherardo , & Tad- 
deo 
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Anni  di  ieo  figliuolo  d'Antonio , protettori , capi,&  dtf enfiti  della  parte 

Cbrifto.  (jbelfa , furono  importanti  & illuflri guerrieri  in  vn  tempo  mede- 
fimo , & fecero  diucrfc  operationi , quantunque  pareflero  crudeli , 
fecondo  che  ricercano  l'v fidi  quei  tempi  acctbijfimi  &■  turbolenti . 
però  furono  molto  amati  eSr  riueriti , come  ricchi  & potenti  di 
amici . Ma  efìcndoft  fatto  Signor  di  Brefcia  Tandolfo  Malatejla , 
hebbe  in  molto  gradagli  buomtni  <JWartinengbi,a  quali  conceffc^j 
vn  priuilegio  honorato  di  efentioni  di  tutte  le  terre  & cajlella  lo- 
ro l’anno  1408*  Oltre  al  quale  nebebbero  vn’ altro  da  Filippo 
tSMaria  Tinca  di  Milano , che  ricuperò  Brefcia  dalle  mani  del  Ma- 
late fla  l’anno  1415.  in  confermai  ione  dell’ efentioni  de  detti  loro 
luoghi  & caflelli. 

(efare  figliuolo  di  Gherardo , accrebbe  gloria  a fuoi  paffati  : percio- 
chefece  tal  frutto  nella  mihtia , che  eflendo  molto  pratico  delle 
aftutie , nufcì  ecccllcnt iffimo  fra  gli  Inonorati  Capitani  di  guerra^ 
del fuo  tempo.  & col  fuo  indomito  valore  era  riputato  fempre-» 
maggiore  & molto  più  chiaro  di  fi  fle(fo , come  atte  Siano  gli  fent- 
tori . Co  fi  ut  feruì  1 Re  di  trapali  concarica  di  100.  caualli . Et  poi 
che  la  città  di  Brefcia  fi  diede  alla  Hfp  V initi ana  , chiamato  dal 
Duca  Filippo , guerreggiò  per  lui  con  condotta  di  gente  d’arme . Et 
nella  giornata  di  Maculò , doue  il  (onte  Fr ance  fio  Carmignola  Ge- 
neral de  Vinitiani  roppe  l’effercito  del  Duca , restò  prigione.  *J\tx 
liberato , continouanio  il  feruitio  del  fuo  Signore , aiquale  fu  gran- 
demente fedele , entrò  per  lui  nell’ tmprefe  più  difficili  & dure , mo- 
strando fimpre figni  di  grandegja  d’animo  & di  valore-  Mx-> 
venuto d morte  Filippo , <&■  condotto  dalla  Rep.  Veneta  con  150* 
lande,  fu  dalla  parte  fua  con  gran  finceritd  d’animo,  & fi  trottò 
nel  fatto  d arme  di  (arauaggio , nel  qual  fi  faluò  col  General  Co- 
tignola  . Finita  poi  la  guerra , venne  a duello  con  fìarpellone  Luo  - 
gotenente  del  Duca  di  Milano , & famofiffimo  guerriero  di  quei  fi- 
coli  , come  attestano  il  Corio , il  Simonetta , & altri  finitori , per 
conto  d’ alcune  trauate  fatte  al  fiume  Olio , per  riparo  di  R^occafran  - 
ca  fuo  Castello,  (ol  quale  hauendo  combattuto  fra  gli  Orci  & Sonci 
no  alia  prefenga  del  Duca  & £ altri  Trinapi  a c audio  ,ferì  primo 
il  nemico, al  fecondo  incontro,  & poi  gli  diede  due  altre  ferite  con  lo 
flocco,  fndi  [montato  a piè  lo  ferì  di  maniera  con  vna  arme  d’hafia , 
che  lo  coStnnfe  ad  arrender fi. 

Leonardo  figliuolo  di  Giouanni  che  nacque  di  Trepofito , deuoti/fimo 
della  I{ep.maneggiò  f ami  per  lei  fino  alla  morte . Egli  con  Mnto- 
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iAnni  di  h lo  fao  fratello  trouandofi  quindi  Tìrefcia  ft  diede  alla  Signoria-»  , 

Chriflo.  nel  camello  di  Vrago , pofpofe  , quantunque  ricercato  dal  Duca  con 
p/omefie  di  griffi  prrrmj  , ogni  vtile  & bonore  , alla  fede . vcrfo  il 
Senato . Et  munito  Vrago  di  vet  tanaglia  & di  genti  per  difenderlo 
a nome  della  l{ep.  venne  alC obediengafaa . ■ Onde  ft  cagionò,  che-* 
•polendoli  Duca  leuarft  dinanzi  lo  {limolo  di  quel  cafìello , manda - 
taui  buona  Comma  di  fanti  & dicaualU  , il  Cai  mignola  fentendo 
ch'il  Duca  baueua  dnnfo  l’effercito  per  le  cofe  d Vrago , afflitto  il 
rimanente  del  campo  a »JMicalò,roppe  il  Duca  con  notabil  vitto- 
ria, ancóra  che  poco  da  poti  nemici  pren  defìero  V rago,  & l’abbru - 
ciafj  aro  con  gran  danno  de  i Martinengbi  • Launopoi  14 J t.  rotta 
la  feconda  guerra , & perfeuerando  nella  loro  ostina  & ferma  fede , 
operavo  io  di  maniera  con  fatica  & induflria  . che  diuerfe  cali  ella-» 
del  Mdanc fé  vennero  a diuotione  della  f{ep.  fra  le  quali  furono  Ro- 
manengo  & Soncino;  dove  fu  poflaal  gonerno  Leonardo  , non  ba- 
ttendo wff  uno  altro  voluto  accettar  quel  carico  per  le  fpefe  ,&  per 
i pericoli  che  fi  correuano  in  quclToccafiom  . ’Difcfc  etiandio  a fue 
fpefe  le  frontiere  dOho , allora  cb’ il  Marchefedi  Mantoua  Cjeneral 
de  Vinìtiam  fu  rotto  a Bolgberè  fui  contado  di  Bergamo  da  'Nico- 
lo Vice  mino  ■ onde  benemerito  della  Rep.  bebbe  da  lei  qylancic-u. 
Ribellata  fi  poi  la  Valcamonica  , Leonardo  fu  a quella  imprefa . ér 
allora  fu  folto  alla  fua  obedienga  'Bartolomeo  Coglione  & roppe  i 
nemici  in  breue  tempo , & ricuperò  la  valle , bauendo  prefa  sinto- 
mo Beccaria  con  molti  de  fuoi  faldati . Jlquale  nlafciato  da  lui 
finga  taglia , venne  poco  dopo , fatto  le  bandiere  di  Vinìtiam  con., 
molto  vale  della  Rep.  percioche  Antonio  era  tome  padrone  della-» 
Valtellina . Uè  meno  fi  diportò  con  valore , allora  che  non  potendo 
(jattamelala  General  della  Signor /a  refisìerc  alla  forga  de  ne- 
mici in  campagna , ne  meno  fermar  firn  Brefcia  per  non  ridurla  a 
e sire  ma  carchi  a , fi  come  attedia  il  Sabelltco,  ri  fallito  di  andar  per 
la  via  de  monti  fai  Veronefe  , Leonardo  domandò  con  molto  fno 
pericolo  il  paffo  a Varis  da  Ladrone  nemiciffìmo  del  nome  Vinitia - 
no , gir  che  non  baueua  mai  voluto  piegarfi  per  altri . percioche-* 
ottenuto  da  lui  quanto  volle  , lo  refe  amiciffimo  alla  Signoria  con- 
tatta la  Val  di  Sabbio ■ Vajlato  adunque  Cjattamelata  Lodrcnc-a, 
fu  ferrato  da  nemici , da  ogni  lato  fu  la  via  Venede  ; onde  poflo  in 
dubbiofo  partito  , Leonardo  pafìato  a trouare  il  Capitano  de-* 
nemici  per  impetrare  il  paffo  da  lui , parte  con  l’auttorild  & faga- 
tit  à fua , & parte  per  vn  poco  di  parentela  ch’era  fra  loro  ,&  per 
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Anni  di  riconciliarlo  co  Vìnti  ioni, fu  contra  la  fede } fatto  prigione  # mari’  »• 

Chtido.  datOaMantoua,doutfi  morì  Tanno  1^9.  • .<  ’*  » . 

tsfntonio  fratello  di  Uonacio  condottiero  di  7 $ . lande , feguìf  andò  il 
feruitio  della  l{ep.  fece  vna  mtabil  prona  a Somaro  fttl  territorio 
CBrefciam  • concio  fi  a che  effendi  in  rott  al’ efferato  Fmitiano  per 
fna  afiutia  del  Ticcintno , fece  tetta  co  fuoi  prejfo  a vna  fonta- 
na , doue confortando , animando  , pervadendo  , <&■  combattendo 
conmici  >fece  loro  cofi  fatta  refifìcnga  ycbefaluò  qua fi  tutte  Ics 
genti  tcon  tanta  lode  del  fuo  nome  & comi  fatta  gratiadel  Senato , 
ebr  gh  aggiunfe  fino  al  numero  di  cento  lancie . L'anno  poi  144  1. 
t rotta ndofì  Frane  e fio  Sfarla  in  aiuto  de  F indiani , ^ntomori- 
iufìc  dalla  fa  a Marfiltoda  Gambara  con  gran  giovamento  dtUa^ 
%epub.  per  ctoebe  fi  hebbero  in  vno  infi  ante  molte  tene , che  a ri- 
cuperarle bifognauavn anno  di  tempo . Et  dopo  ciò  fi  bebbe  pero * 
pera  fua , & per  l’aiuto  da  lui  dato  a Bartolomeo  Coglione , Pon- 
toglio , dal  qual  T efferato  Finitiano  potè  vfcire  a danneggiare  i 

nemici,  per  le  quali  cagioni  in  commutatane  dello  fìtpendto,heb- 
be dal  Senato  (fabiano#  Tattone  ».  terre  affai grofie.  Semi  pari- 
mente afte  fpefe  # finga  alcuna  condotta  nella  guerra  che  fi  fe- 
ce aCremona  ,#  fece  venire  alTobedienga  de  Padri  più  di  20. 
terre  principali  con  T intelligenza  ch’egli  vi  baueua  • La  medefima -, 
oper attorie  fu  fatta  da  lui  nel  tempo  chc’l  campo  era  a Lecco  , 
perche  rid’tfieal  voler  de  Signori , Emanuello  Malacreagentilbuo- 
mo  Cerni afeo  , & capo  di  parte , con  tutti  i nauilli , terre , & luo- 
ghi che  effo  haueua  con  molto  prò  del  noftro  fiato.  Gtouò  parimente 
dopo  la  morte  del  Duca  Filippo  alla  R,ep.  nelt  acqui  fio  cbcfifcccs 
della  città  di  Lodi . conctofia  che  battendo  effo  perfuafo  alcuni  fuot 
p artriti  che  fi  conirapofcro  alTaltr 4 che  voleita  daffi  all J cittd 
di  Milano  , a darfi  a Veneti. , bebbe  da  loro  le  cbiaui  in  mano 
per  tfla  %epubl.  Et  Tanno  che  i nemici  furono  a (alni favo  col 
campo , # i nofiri  a Ghcdi , fu  mandato  alla  difficilifiimaefpugna- 
tione  di  Longhena , la  qual  foggiogata , fece  per  quella  occ  a fonema 
«Mango  di  1 2 . luoghi  forti & importanti  con  molto  henor  fuo  per- 
che fu  valorofo in  fatti  & in  detti , & nelle  turbultntit  d,lT efier- 
eitodigran  configlio , & efficace  nel  pervadere.  Onde  fra  i pre- 
detti tndufie  vii  imamente  (jiorgio  daLodrone  con  40.  buomini 
principali  di  Fai  di  Sabbio  a offerir  fe  medefimoa  Tadri  per  difi- 
fa del  fuo  fiato  , allora  che.  le  genti  Fenete  non  potemmo  Tiarcs 
a fronte  de  gli  aucrfari , # (b'  erano  in  travaglio  di  g,ran  momen-  . 
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Anni  di  to . Seguì  il  campo  Veneto  con  gran  numero  d’amici  tfrpartigU- 
Chrifto.  ni  fuoi  afte  fpe fi . Soccorfe  il  publico  col  proprio  danaro , &co  i 

grani  , offerendo  oltre  alla  fua  per  fona , argenti , gioie , & al- 
tri arneft  di  pregio  della  moglie  , con  le  poffeffìoni  gr  le  cafe  pro- 
prie da  venderfi  & impegnarfi  per  fuo  fermilo . Diede  aiuto  a 
C rema  a Brefcia . Onde  la  fiepubhca  veduta  co/i  gran  fede  &• 
bontà,  & con  quanto  animo  netto  & finterò , quello  buomocfpo- 
neuafe  mede  fimo , & tutte  lecofefue  a bcncfitioctefia,  lo  creò  gen - 
tilhuomo  V inaiano  con  tutti  i fuoi  difcendenti , & confermò  tutti 
i priuilcgi  che  la  cafa  baueua  bauutoda  dtuerfiTrincipi  ne  tem- 
pi andati.  Confermo  fimilmcnte  Ceffenttoni  de  i rJMartinengbi 
col  confi glio  di  Brefcia  l’anno  14 }6.  & diede  a quelli  due  fra- 
telli vna  perpetua  prouiftone  a loro  & fuoi  difcendenti  di  45  o. du- 
cati l'anno. 

Cjian  Francefco  figliuolo  di  Leonardo , condottiero  della  L{epub.  dijf. 
lamie  , & huomo  di  molte  ricchezze,  edificò  tarocca  di  nfo , 

paffo  di  molta  importanza . Et  fatto  (faualtero  & poi  Come  di 
Bar  co , c alitilo  ajfat  buono , lo  reftaurò , & rifhbricò  dalle  fonda* 
menta.  Vel  fuo  tempo  furono  confermate  l’ antiche  cfcntioni  di 
cjucjì  a famiglia , & accrcfciuta  dalla  l{cp . di  nuoti  i bonon  & efcn- 
tieni.  Hebbe  per  donna  vna  figliuola  di'Hicolò  M anello  , che  fu 
Trincipedi  Renella . Et  allora  furono  generi  di  'Bartolomeo  Co- 
glione, (j  afe  aro , Taddeo , & Cjberardo  valorofi  foldati  & condot- 
tieri di  80  ■ lamie  per  vno , de  quali  Bartolomeo  fece  molta  liima , 
fruendo  fi  dell’opera  loro  ne  più  pcncolofi.&  vrgenti  fuoi  bifigni, 

come  buommi  conofiiuti  da  lui  per  fedeli  , fi  come  atteita  lo 
Spino.  v 

Giorgio  figliuolo  di  Cefare , imitando  ifuoi  maggiori , militò  perla  fie- 
pubtica  con  100.  lamie , nelle  quali foccc/Je  a due  fuoi fratelli  chc*t 
furono  Ottauiano,& _y gofiino . 

/atomo,  bellico  fi  buomo,  & fa  mofo  per  lafor^a  del  corpo  che  in  lui fu 
nota  burnente  fignala  ta  .Jcruì  negarmi  per  lofpatiodi  io.  anni  con 
coluncUo  di  2 . mila  fanti  Ferrando  l{c  di  Tripoli, dal  quale  fu  tenuto 
in  molto  pregto.Condotto  poi  dalla  I{ep.  hebbe  200  lamie. 

Leonardo  Secondo  pofibumo  figliuolo  di  Leonardo  , bauendo  carica 
dalla  Signoria  di  caualU  & di  fanti,  fu  per  lei  cantra  e^lfonfo  di 
Calabria  & mentre  faliua  a gradi  lUuftri  della  militia  , venne  à 
morte  nel  fior  dell  età  fua , con  fommo  dolore  della  città  di  Bre- 
• fca , la  quale  tu  dimo/lratione  dell  amore  ch’ella  gli  portaua , ho- 

norè 
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A nni  di  «orò  di  pompa  funerale , publica  &•  regale^ . 

Chrifto,  Mf canto  figliuolo  di  Giorgio  condottiero  di  cinquanta  lande  fu  col  Mar 
chefe  di  iJWantoua  Generale  della  Rep.  Coflui  terribile  & di  feroce 
ingegno,  trouatoft  nella  giornata  del  T aro,&  pertinacemente  com- 
battendo , cacciatoft  nella  maggior  calca  della  nobiltà  Francefe  che 
erano  alla  difefa  della  perfona  di  Carlo  Ottano  Re  loro , fu  ammai *- 
%ato , & calpestato  dalla  furia  de  nemici . 

Marco  Secondo,  figliuolo  di  Cjiouanni,  !>uomo  celebre  ne  fuoi  tempi,  co- 
me attefla  il  Capriolo  & altri  nelle  hi  Storie , fi  nutrì  nella  corte  del 
Re  di  Napoli,  dal  quale  hebbe  nella  gioucntù  fia  condotta  di  cami- 
ti . Semi  poi  fnnocengo  "Papa  Ottano , con  carico  di  caualleria  fitto 
Roberto  Sanfeuertno  Gonfaloniero  di  Santa  Chtefa . Ma  paffato  al 
feruitio  della  Rep.  fu  mandato  da  lei  Generale  delle  genti  che  anda- 
rono in  foccorfide  Ti  fini  l'anno  1498.  & ancora  che  fofic  per  fi - 
guitato  da  potenti  emoli , portatofi  valorofimente  ,fi  purgò  daUc-J 
calunnie  /facendo  conofcercad  ogniuno  in  quanti  buoni  termini  ba- 
nche ridotto  l’imprefa,fe  nonfoffe  fiato  impedito,  & hauuta  hcen - 
%a,s’accomrnodò  con  Lodouico  Sforma  Duca  di  stilano  con  carico 
di  cento  buomwi  fame,  <2r  lo  feruìhonorat  amente  . Et  ricercato 
da  Lodouico  yndeàmo  Re  di  Francia , ìxbbe  da  lui  diuerfi gradi  im- 
portanti , eJr  In  città  di  Ventimiglia  fi  la  riuiera  di  Genoua  in  donot 
l'anno  1 507.  nella  qual  venne  a morte 
Lorenzo  fio  figliuolo,  feguì  il  Redi  Trapali,  prima  foloncllo  di  fanti t 
& poi  condottiero  di  buomini  d'arme . CoStui  portaua  la  Ferr andi- 
na imprefa  dei  Re,  UT  morì  aitanti  a fio  padre . 

1490  Vittorio  figliuolo  di  Gian  F rance  fio , apprefi  i principi j della  difici- 
plina  bellica  fitto  il  Conte  Incoia  da  Titigtiano , fu  lungamente ^ 
fittole  fie  bandiere . & nelle  guerre  di  Gbiaraddada  , &■  di  Cre-  . 
mona  hebbe  faffìtio  di  Maftro  di  Campo.  Et  fu  co  fi  cor  aggio  fi  , 
che  dopò  tacquiSlo  di  Cremona  , haueua  per  ciò  molto  meritato , 
bebbe  in  dono  dalla  Repub.  le  terre  diTrigoli , & di  Zeniuolta  ; co- 
me fi  legge  nel  priuUegio  fatto  tanno  1 499  - & confermato  dalla-é 
città  di  (remona . Mi  qual  poi  Lodouico  Re  di  Francia,  e fie  nJo  fia- 
to occupato  lo  Slato  alla  Signoria  da  i Principi  collegati  tn  Cambrai , 
conceffie  tanto  di  prouifione , quanto  haueua  hauuto  auanti  dalla 
SRepubhca . Et  di  queho  buomo  ne  fa  honorata  memoria  il  Simo- 
netta , il  Sabelhco , il  Biondo,  gir  diuerfi  altri  Scrittori  illufi  ri . 

Gian  Maria  fio  fratello , s’adoperò  per  la  Signoria  con  condotta  di 
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Annidi  50  huomìni  d'arme perle  fue  qualità  fu  infume  con  Vittoria 
Chtifto.  creato gennlhuomoVininano coloro  dfcendenti . Co/lui  morì  nel 
fatto  (tarme  di  (fhiaradadda  ion  Parme  in  mano  ■ Et  il  'Re  Lodoui - 
co  diede  a figliuoli  la  medefìma  proni  ftone  che  daua  la  Rep.  al  pa- 
dre : i quali  furono  Lodoutco  , - Uff  andrò , Her  cole , Gian  Fran- 

ccfco  <A [conio, Secondo  * » 

o^fnmbale  fapitano  di  tento  caualli  itila  Rephblica.  - , 

Luigi  tondot  litro  dt  50  lande.  • ^ . 1 . » 

(juin  Maria  Secondo » figliuolo  di  Luigi , ofleruantifìimo  dii  nome  Ve- 
neto mentre  tratta  di  leuarla  città  di  "Brefcta  di  mano  de  Franctfi 
occupata  da  loro , per  darla  alla  Rep.  fu  pubicamente  fatto  deca- 
pitare da  nemici . & lafciò  Luigi , Scipione,  & Cj tulio , tire  fu  pa- 
dre di  <jiuliopojìnmo  ,&  di  Camillo  che  promòCamtllo , Gratto^ 

& Giulio  * v : •.  •••  \ ",  • v> 

"Pietro  T ergo  figliuolo  di  Leonardo,  fplendido  & liberal  Caualiero,  &• 
molto  honorato  & riputato  dalla  citta  fu  condottiero  di  cinquanta 
lande , [otto  il  fonte  Tfuola  Or  fino . . ««'  • . • 

Ratti  ila  fuo  fratello , trouatofi  nel  fattoi  arme  di  Ghiaraddada  con 
I io.  canai  leggieri , fu  poi  Capitano  perla  Rep.  fotta  Tarmai 
coloncUo  di  due  mila  fanti . u tU’vlnmo  condottiero  di  60 ■ lande , 
hebbe  ilgouerno  di  diuerje  città  importanti  della  Signoria.  St  la  feto 
* Pietro  Quarto  Condottiero  di  70  lande , che  hebbe  lo  ftcndardo Ge- 
nerale deUaRgp.  fattoli  Duca  iVrbino.  Et  Cjouernator  didiuer-  * 
fe  città  dii  Senato , fi  portò  con  fede  & con  valore , onde  acqmflò 
nome  honorato  di  buomo  eccellente * Et  procreò  tsfleffandro , gir 
Gian  Battifta  condottiero  ch’è padre  di  Luigi,  di  Paolo,  & di  Pie- 
tro T ergo . ■'  • . ' : 

Luigi  Secondo  fratello  di  Pietro  Quarto,  mantenendo  riput  adone  di 
buomo  vigilante  & animofo,bcbbe  ilgouerno  dcll’lfvla  di  Co  fu- gir 
fu  fa  pi  t ano  & coloncUo  di  cento  cauaUi  deUa  guardia  del  gran  "Du- 
ca fofrno . Et  hebbe  condotta  di  50  lande  dalla  Rep.  V indiana  . 

Et  l'anno  15  70.  v/ti  ColoncUo  di  fanti  aUa  cufiodia  delta  Canea, di 
doue  partitofi  fenga  obhgo  alcuno, condufle  il  f Kcorfo di  r 5 00. fan- 
ti in  Famagofla , nella  qual  rimale , fin  che  fu  da  barbari  ammarg- 
•gato  contra  la  fede  data,  con  *4  ilor  Baglione,  gir  con  gli  altri  cb‘ - 
vfarono  a cinque  d’^dgojlo  di  qucUa  citta  l’anno  1571. 

Scipione  condottiero  di  50.  lane  te  eflercitò  l’arme  fatto  (juido  Torello 
<j entrale  della  Rep.  & gio  della  fua  donna.  & buomo  di  vita  illu- 
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Anni  di  Sire, come  fplendido  & generofo  Caualiero,bebbe  lo  honorem  il  prc 

Chrifto.  mio  a*  pna fnmofa  gioftra  che  fi  fece  in  Venetia. 

Marcantonio  figliuolo  di  Taddeo,  genero  di  Bartolomeo  Coglione, con- 
dottiero di  cento  lande, non  ccdè  punto  al  valor  del  padre,  & di  la- 
corno  fuo  auoSDel  qual  Marcantonio  furono  fratelli, Iacomo,(jian 
* Paolo , & 

Francefco  che  feruì  Francefco  Sforma  Secondo  Duca  di  cJ\tilano  con 
carica  di  cento  Cauaìli , &■  proceò  Siluio . 
dintorno  Secondo  figliuolo  di  "Bernardino , & nipote  del  primo  e^fn- 
tonio , potente  & honoratofra  fuoi  nella  patra , eSr  condottiero  di 
50-  lande , difefe  A fola  cantra  Maffimiliano  Im  per  udore , il  qual 
pafi  andò  fu  lo  flato  di  rJWtlano  , vi  fu  attorno  per  e fpugnarla , con 
molta  gloria  del  fuo  nome , poi  che  foflenne  la  furia  di  eflercito  cofi 
Valido,  guidato  da  cofì grande  Imp.  & con  molto  honor  della  l{ep. 
V indiana.  Etlafdò  Il  ter animo,  & Achille  che  morì  nell' imprefa-» 
d’ tedino  l’anno  1 5 fj. 

Camillo  figliuolo  di  littorio  cognominato  Contino,  portando  forga  alla 
guerra  di  marauigliofa  virtù  in  efequire  ogni  imprefa , percioch'era 
pronto  di  mano  & coraggiofo  , farebbe  riufeito  nobihfjìmo  Capita- 
no, fe  importuna  morte  non  lo  hauefle  tolto  dal  mondo  l'anno  3 2 . 
iella  fua  età ■ Militando  con  Bartolomeo  d’enfi  ut  ano  gto  della  fuo-» 
donna,  fece  opere  egregie  & fegnalate,on<tera  celebrato  & Inonora- 
to,non  pur  dalC Miniano , ma  da  1 Troueditori  del  Senato, dal  quale 
Ixbbe  condotta  di  5 o .buomint  Carme 
Roberto  fio  fratello  Capitano  di  fanteria , falendo  fra  i primi,  le  fia- 
le , alla  imprefa  di  Garlafcoju  morto  valorofamente  con  Tarmi  tn-, 
mano . 

‘Pompeo  fuo  fratello,  Capitano  anco  egli  di  fanteria  morì  nel  fatto  Ch- 
arme che  fi  fece  a F'tcenga  con  gli  Spagnuoli , 

Cefare  Secondo  gran  guerriero , cognominato  Magnifico,  ^ercioche  ac- 
compagnato dalla  grandigia  delTinuitto  & liberale  animo  fuo,  & 
da  vn  perpetuo  fplendore  di  vita  illuflrt , auangaua  tutti  i fuoi  pari 
di  quel  tempo  Onde  fatto  colonellodt  fanteria  della  Bep.  & poi  di 
Francefco  I.  He  di  Francia, dal  quale  fu  molto  Ignorato , s’ acquisii 
Home  celebre  & chiaro . Tfacque  di  coflui  bella  & numero  fa  prole, 
che  furono  Giorgio, H ter  ommo,  Camillo,  Lodouico,  Fortunato,Maf- 
fimiano , Francefco,  Ottauiano,  Brunoro , Gto . Antonio,  Lelio, Car- 
lo, Vefpaftano  ,dr  Giouanni.  * »4 

Gabriello,  nel  Generalato  che  hebbe  da  i Genoucfì , operate  cofiu* 
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Anni  di  illuHri  per  quella  Rep.  dalla  quale  era  riuerito  per  nome  di  corag  • 
Chrirto.  giofo  valore  , re  flato  prigione  de  i Franceft  in  vna  fortìta  che  fece 
fuori,  & liberato , pafsò  alla  RepVinttiana,ddla  quale  fu  condot- 
tiero di  50.  lande. 

M creole  figliuolo  di  Gian  Maria  Conte  di  Torco , accorto  &•  animofo 
Caualtero  , ir  di  viuaciffimo  fpirito  , fu  colonello  di  fanti  fotto 
Francefco  I{e  di  Francia . & fi  trouò  con  "Pietro  Strofi  al  conflitto 
della  Stradclla , doueeflendo  deiprimi , haueuadigià  tolto  ane- 
mici quatto  pCTji  di  artigliarla , ma  dichiarando fi  la  vittoria  per 
la  parte  de  nemici  per  occafionc  d vna  pioggia , lo  Strozzi  cono- 
Jcendofi  vinto , raccomandò  il  tutto  ad  Hercole,ir  fi  faluò  con  mol- 
ta gente.  Il  quale  combattè  animo famente , fino  che  potè  foflener 
C impeto  della  caualleria , dalla  quale  al  fine  fu  fitto  prigione^. 
Et  di  cefi  fatta  attione , ne  hebbe  anco  bonore  dalla  parte  de  nemi- 
ci . Sentì  poi  la  Rep.  & fu  al  governo  di  diuerfe  città  del  Leuante. 
Et  vltimamente  morì  generale  dettarmi  nel  "Regno  di  tfpri , nel- 
la città  di  Famagofla  . Et  nella  fiume  della  Stradclla  morì 
parimente. -> 

Enfiti  fio  figliuolo  tli  Gian  Paolo , giovane  d’incredibile  afpettatione, 
& Capitano  di  fanteria  per  lo  Re  di  Francia . 

Camillo  Secondo , figliuolo  di  Cjiulio , colonello  fotto  Hercole  Duca  di 
Ferrara , &■  poi  fotto  il  Re  di  Francia  alla  guerra  di  Siena,  fu  Ca- 
pitano alla  fine  di  cento  caualli  fotto  Papa  Paolo  Quarto  alla  guer- 
ra del  T tonto . nelle  quali  cariche  fu  molto  lodato  per  prudenza, & 
per  valore. Lafctò  Camillo,&  Oratio. 

Hieronìmo  figliuolo  d’Antonio  che  fu  di  "Bernardo , vinto  da  pochi  di 
continenza , di  granirà , & di  honorata  prefin^a  ,fu  condottiero 
di  cento  huomini  (Carme.  Ma  rilegato  a Zara , & rotta  la  guerra 
da  Solimano  alla  Rep.mofltò  con  caualli  a fue  fptfe  , qual  f offe  t’- 
animo fuo pronto  l’anno  i 5 j 9. Portò  anco  lo  fìendardo  Generale*-» 
del  Duca  iVrbino , del  quale  fu  Luogotenente , & Gouernator  di 
tutte  le  tnilitic . Et  l’anno  1 5 70.  hauendo  Schm  mofie  l’armi  can- 
tra al  Senato  per  lo  regno  di  Ctpto^fu  il  primo  che  fi  offenJJ e pron- 
tamente alladifcfa  di  Famagofla  , imprefa  allora  rifiutata  da  mol- 
ti. Onde  fatti  due  mila  fanti  fouftieri , de  quali  fi  vide  la  moflra 
fu  la  piazza  di  S.  Marco  in  Genetta,  andando  con  animo  inuitto  ver 
fo  Cipri , fi  morì  per  viaggio  con  vniuerfal  difpluenga  della  Repu- 
bhea  t alla  quale  fu  fommamente  affa  (tonato  & fedele . & lafcià 
di  Cui 

...  ' Antonio 


Digitized  by  Google 


JUujìrt  d'Italia , 3°  4 

Anni  di  jtntonìoTergo,  cbehtbbela  fu a condotta,^  mancò  in  età  giouanilc, 
Chrirto.  & Tomptlio. 

*JHa  de  figliuoli  del  fudetto  (tfarc  il  tJHagnifico , furono  iUuflri , il 
Contea 

Giorgio  Secondo  , buomo  di  bella  & bonorata  pre finga  , & famofo 
per  la  magnificenza  gir  liberalità  deli' animo  fuo  : gir  di  nome  chia- 
ri ffmo  per  fue  molte  nobili  qualità  ; onderà  per  ciò  filmato  dalla-» 
patria  gir  da  diuer fi  ‘Principi.  Militò  per  Francefco  gir  per  Iden- 
tico Secondo  fuo  figliuolo  I{e  di  Francia  , con  carica  di  cannili , gir 
di  fanti  in  diuer [e f alt  ioni . Fra  le  quali,  rotto  lo  Strogggi  alla  Stra • 
della , gir  foflenendo  il  Conte  il  pefo  de  nemici  con  motto  valore  , fu 
fatto  prigione  • Ma  ritornato  poi  alla  patria , morendo  rtflarono  di 
lui  Silla,gir 

Sciarra,  notrito  & allenato  nella  Corte  di  Henrico  Secondo , dal  qua- 
le bebbe gratuffimi  gir  import antiffimi  titoli  militari . perciocbefi 
vedeua  in  coflm  m.irauigliofa  forga  £ ingegno  , & era  indomito 
contra  la  fatica  gir  il  fonno  , fpreggttor  de  pencoli , & de  fiderò  - 
fo  molto  djmperto , gr  di  gloria  militare . (reato  Caualiero  dell'- 
ordine dt  S.  Michele  , & Colonello  di  fanti  in  tutte  le  guerre  , beb- 
be due  voi;  e titolo  di  (generale  alTcfpugnatione  di  diuerfefor  tegge, 
gir  fi  trono  in  quattro  fatti  d’arme , in  afiedij,gir  in  debellar  ioni  di 
città,  per  le  qitai  cofe  mantencua  riputai  ione  in  quella  corte  di  buo- 
mo inumo , gir  di  vigilante  & belltcofo  Onde  l’anno  1571 . richia- 
mato dalla  Hep.  dall’efiho  , per  occafione  della  guerra  col  Turco , 
con  carica  di  tre  mila  fanti  in  due  anni  ,fu  (j ent  rate  delTasflbania. 
Difefe  Dolcigno  dalC  eflercito  T ur  che  fio  da  terra,  ma  foprauenut a-» 
Tarmata , gir  non  fi  potendo  fiflencre , s‘ arre fi . onde  fatto  prigione 
gir  poi  liberato , tanno  fcgucntc  fu  all' tmpreft  di  Caflclnuouo  nella 
‘Dalmatia . Et  quantunque  non  gli  foccedeffe  la  efpugnatione  per 
efier  con  poca  geme,  fece  però  conoficre  il  fuo  cuor  valorofo , & il 
giuditiofo  portamento  fuo  nelle  guerre.  Finalmente  militando  per  lo 
1 {e  di  Francia,  fu  morto  da  vna  mo febei  tata  folto  la  Sciar  i té  , con 
molto  dolor  del  He, che  lobonorò  con  funerali  quanto  più  fi  poffa  di- 
re magnifici^  gir  regali . 

Fortunatofratello  del  Conte  Giorgio  , apportò  parimente  honori  alLcj 
famiglia,  come  perfanaggio  di  confideratione  : percioche  dalla  na- 
tura inclinato  alla  tranquilità,alla  fapienga , bebbe  in  lui  ruttigli 
ornamenti  di  virtù  ciuile,  gir  di  lettere  ancora,  per  le  quali  fi  viene 
in  riputai  ione  preffo  ad  ogniuno.  Onde  non  prendeua  nè  maggiore t 
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Anni  di  nè  più  piaceuol  diletto  quanto  della  compagnia  degli  buomini  illu- 
C hrirto.  Siri  nelle  dottrine,  da  quali  nella  morte  fuafu  pianto , come  padre 
dettarti  nobili  & vìrtuofe. 

Eteronimo  11.  fratello  di  Fortunato , r (fendo  cibate  ,fu  molto  Slimato 
nella  (forte  Romana.  Fece  due  Legattoni,  tvna  [otto  "Paolo  Terzo  a 
Carlo  Quinto , & l'altra  (otto  “Paolo  Quarto  al  I{e  Ferdinando.  Et 
viuendo  fplendtdamente,&  con  honorata  Corte  a fembianga  di  Car 
dinaie,  gli  fu  impedito  quel  fnblime.  bonore  dalla  morte, con  perdita 
di  offici  dii*;,  mila  ducati . Et  gli  foce  effe  nella  Badia  ^ (fcanio  fi- 
gliuolo demonio , & fratello  del  Conte  Camillo, amendue  gioua- 
m honorati , &tUuSln. 

Lcdouico  Condottiero  della  Bspubhca  di  50.  laude 

tJMarc'antonio  Secondo  , fuo  figliuolo , fimilmente  condottiero  di  5 o . 
lande, combattendo  fui  Cremonefe  con  Luigi  Gonzaga, cognominato 
Hpdomontejo  fece  prigione,  ma  continuando  nella  mede (ima  fkt- 
tione,vireSìò  morto.  -, 

Bartolomeo  figliuolo  di  littorio,  che  nacque  di  Bartolomeo  de  Conti 
di  l'illacbiara , (joucrnator  (generale  di  tutte  le  città  di  là  da  Pò , 
di  F rance  fio  Sforga  Secondo , Duca  di  Milano  condotto  al  feruitio 
della  fiepub.  s’acquiSlò  lode  illuflre  neUaffcdio  di  Crema  con  Hen- 
go  da  Ceri  , la  quale  egli  foccorfe  cor.  vn  coloncllo  di  fanti  fatti  d*-> 
lui . yitmamentefu  Luogotenente  di  Pier  Luigi  Farnefc  Duca  di 
Tarma-j. 

Eercole  Secondo , figliuolo  di  Teofilo  , difiiplinato  nell’arte  bellica^ 
[otto  il  Marche  fi  delVafio , col  quale  fatte  bonorate  imprefe  co  fi 
congrauità  d’eccellente  ingegno, come  con  valorofa  mano , ben  ve- 
duto da  Carlo  Quinto,  bebbe  carica  da  lui  di  cento  caualli . Ma  nel 
fatto  d'arme  della  Ccrefuola  combattendo  in  compagnia  di  tatuili* 
fino  fratello  contrai  nemici , vi  restarono  amendue  e fi  ititi  con  per- 
petuo nome  di  coraggiofi , & glifocceffe  nel  carico 

(furtio , fratello  di  Hercole,  condottiero  illuflre , & famofo  nelCarmi. 
fi  quale  adoperai  ofi  lungamente  nelle  guerre  de  fuoi  tempi  in  Lama 
gna  contra  Lantgrauio,  & nel  Tiemontc , & molti  anni  in  Fian- 
dra con  carichi  d’ import anga , & (erutto  il  l{e  di  Spagna , riputa- 
to per  opera  & per  conftglio  chiarifftmo  fra  gli  buomini  della  età 
noftra , fu  fatto  del  Configlio  della  guerra  in  Fiandra.&  al  prefente 
Viue  in  molta  efiimatione  del  “Re  Filippo . 

HercoleTcrgo, figliuolo  d Annibale  che  nacque  diT èofilo , & nipote 
del  predetto  Curi  io,  Cauahero  d'animo  arduo  & inuitto , moSbò 
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A nni  di'  quanto  egli  Valcffe  neli'afitdio  di  Famagofta,  dotte  bebbe  cura  di  fi» 
Chnfto,  feria . Aia  fitto  prigione  da  i Turchi , dr  efjcndo  vagatoperC  E-  , 
gt  fio , per  l’Arabia , per  TMrmcma,dr  per  la  Sorta , perlai  . 
Tiatoha , feruì  per  alcuni  mefi  mi  per amente  in  Coflantinopoli.  Ma 
liberato  & giunto  poi  per  terra  a Cor  fu  , dr  trasferitofi  fu  l'arma- 
ta Vinitiana  cantra  il  Turco  come  venturiero , dotte  operò  mirabil- 
mente fino  ali' pii  imo,  fi  morì  d'età  di  30  .anni . 

- Attilio  fuo  fratello , inoli  randofi  fin  da  fanciullo  inchinato  alle  cofe 
della  guerra,  & difciplinato  tu  efie  da  Curtio  fuo  gto  nella  Fiandra , 
peruenuto per  tutti  i gradi  alla  caricadi  cento  caualli , mentre  eh’- 
egli  afpira  con  perpetuo  dr  ardente  defidei  io  d dcquiflarfi  cbiariffi- 
mo  grado  di  b onore  & di  nome  che  pafiafie  a posteri  furi , fopra- 
prejo  nella  Fiandra , da  mal  contagiofo , fi  morì  nel  maggior  colmo 
delle  fue  fperange . \ 

Hermes  ter^o  fratello  de  fudetti , gioitane  di  gran  fperanga  ,foccefie 
per  volontà  del  Re  di  Spagna , alla  condotta  di  cento  caualli . Aia 
mentre  ch'egli  troppo  antmofo  tenta  con  gran  cuore , difficili  fimo. ^ ; 
dr  pericolila  imprefa , ferito  grauemente  fu  prefo  ; dr  condotto 
in  Cambra i,  venne  a morte  Tanno  1581  .dr  in  fuo  luogo  foccefìc# 
nella  condotta  ■ *>,  ? 

Aiario , figliuolo  di  <] tulio, efiendoinetà  di  1 4. ami, & trouandofi  nel » 

Ja  gutrra  di  Fiandra , il  Re  Filippo  pentito  ch'era  *JMartincngo  , 
svolle  che  bauefie  il  carico  di  Hermes . : 

TattiSla , figliuolo  di  "Pietro , parimente  in  età  giouanile , bebbe  con- 
. dotta  di  buomint  d'arme . 

Marcantonio  T ergo  per  la  granària  del  fuo  valore  riufeito  fimofo 
per  molte  prone  fitte  da  lui , papato  in  Francia  per  il  'Duca  di  Sa- 
noia , vi  bebbe  Cbonore  dell’ ordine  di  San  Michele . Et  fatta  Go- 
vernai or  Generale  del  (fornaio d Auignonc  dal  Pontefice,  fu  poi 
chiamato  da  Aionf  <f  tsflan fon,  fratello  del  Re  di  Francia  per  Gene - 
, tale  della  caualleria  leggiera  Italiana . 

Gian  Maria  T ergo,  figliuolo  di  Hercole , illuflre  pergrandegga  d'ani- 
mo,& per  valor  di  guerra,  efpcrtijfimo  nella  materia  delle  fortifi- 
eationi , dr  per  ciò  molto  adoperato  io  coiai  fèruitio , & Colonello 
della  'Rcp.bauutt  1 Cjoucrni  della  (anca , dr  dell’  tfola  di  forfè  , ef- 
fendo  venuto  a morte  il  Marchefe  "Balda (far  Rangone , fi  trou*-> , 
mentre  fermiamo  quefte  cofe , Gouernator  dell" armi  del  Regno  di 
, Candia . 

Malatefia  figliuolo  d' sintomo , & padre  di  tulio  , di  Carlo  , & di 

S^q  Camillo , 


Digitized  by  Google 


Dell orìgine  delle  Cafe 

Anni  di  Ciurmilo  ; di  honorato  nome  mila  minia , ha  UgoUtmb  ietta  banda 

Chtifto.  del  Conte  Hiercmmo  figliuolo  già  d'intorno  • • 

Gian  Francefco  Secondo  figliuolo  di  Hanolvmeo , de  fonti  di  Malfa? 
ga,C aualtero di  bonorata#-  reat prcfcnga , #-  di  tUulire  ingegno 
nell’ alt  ioni  tofidi  pace  come  di  guerra , mantenendo  con  (ingoiar 
lode  per  la  parte  fua,  la  degni’ a delia  (ita  btUtcofa  famiglia , a- 
mato  & favorito  dai  Duca  di  Savoia  , fu  per  effòi»  Francia  cotta 
tento  cavalli  con  due  cornette . ({otta  poi  la  guerra  col  Turco  l'an-  . 
no  1570  fu  per  la  7{ep-  in  qutllef attieni  con  1 5 od.  fanti.  Le  quali 
finite  ,#•  richiamato  dal  Duca , che  lo  creò  Cavaliere  del  nobili fi 
fimo  ordine  della  Tfintiata,  hebbe  titolo  di  tJWaflrodt  campo, &• 
Generale  della  fua  cavalleria , con  vna  compagnia  di  cavalli  nel* 
da  fua  per  fona . Indi  fu  a Venetia  ambafaadore  a "Padri , da* 
quali  raccolto  Ix> nor a t amente , & finito  il  fio  negòtio  t rito#- 
nato  al  Duca  , continoua  con  molta  grafia  il  fervuto  di  quel 
Signore . 

Tieflore  Conte  di  Barco , figliuolo  del  (onte  Aleff andrò  che  bebbt^t 
m^fiacc , Achille,#-  Vliffe , giovane  d’erudito  ingegno  , #•  di 
gratiofiafpctte , Inficiati  gli  Sludi  delle  lettere , come  quello  eh’ a fpi- 
raua  alla  gloria  dell  armi , pafiò  in  Cipro  con  Hieronimo  Martine#- 
go . Et  effendo  rotta  la  guerra  col  Turco  per  occafione  di  quel  l{e-  '<■ 
gito , fervi  per  Vntempo  come  venturiero,  & poi  Irebbe  nelle  fi  t- 
tioni  della  guerra  vna  compagnia  di  fanti , #•  trouatofi  in  tutto  F- 
■afiedio  di  FamagoHa , ferito  malamente  fi  fatto  prigione  da  1 Tufi*  ■' 
chi  in  quel?  vltima  rovina.  Ma  fuggii  ofi  da  loro , #•  entrato  cote, 
due  compagni  in  vna  pefearefia,  mtffoft  m alto  mare  con  increiibi * 
le  ardire , #•  con  eRrcmo  pericolo  della  vita,  pafiò  a T ripoli  di  So- 
rta • Et  di  quindi  f, alito  in  nave,  fi  il  primo,  dopo  la  perdita  di  Ftt- 
magofla , che  paff affé  in  Caniia , #•  pota  Venetia  ,<&•  che  defìtti 
nuova , rendendo  al  Senato  particolar  conto  de  fitti  eJ rde  fbcceffi 
di  quello  afiedio . C reato  poi  (oloncllo  fu  C armai  a di  feicento  fanti , 
fervi  tutto  il  tempo  che  durò  la  guerra  . Et  ritornato  fi  poi ìò  nel  * 
numero  de  i Governatori  ordinari . onde  battuto  il  governo  de  i pre~ 
fidij  di  Stbenico,  finito  quel  carico , fi  trova  por a alia  cura  di 
Lego  ago.  , 


Signori 
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Anni  di  . 

e1*11**0*  Signori  Soardi. 

• * 
j'  * 

Enendo  in  Italia  Federigo  Barbarofìafmp.  perle  cofi  di 
Lombardia, coduffe  dmerfi  baroni  Tede fcbitfarte  parete 
ti  & parte  aderenti,& {additi  fuoi  per  quella  imprefa^i 
fra  quali  yennero  con  luii  Soardi , eh' allora  baucuano 
gli  fiati  loro  attorno  alla  città  d'atrgentina , gr  quefio 
fu  negli  anni  di  CbnSìo  1 1 $ 4.  Si  dice  che  effondo  quefli  Scardi  capa 
jn  Germani  a falcane  feditioni  eh' erano  fra  la  famiglia,  flmp.  con* 
dufle  il  principiti  della  cafa-ll  quale  efìendo  valorofiffìmo  Capitano: 
tT  battendo  mo tirato  m diuer fi guerre, la  fua  fede] {cruna  aU'lmpc 
r adorerebbe  in  dono  la  città  di  'Bergamo . Tercioche  I’Im  pera  dorè 
per  mantenere  in  fede gh  Italiani , gr  per  flabihre  il  fuo  fiato,  {cac- 
ciando 1 potenti  delle  città , ebefauonuano  la  parte  del  Papa,  fimi - 
VÒ  m diuer  fi  regioni  d]  tolta,  i fuoi  baroni  & Principi  Tedefibt.Con 
^inoliarono  per  tanto  » Soardi , come  Vicari}  Imperiali  & Signoti 
fino  alt' anno  1 j 1 9 . nel  qual  tempo  vmti  infume  1 Coglioni  co  Lìq- 
Xaront , Ct  con  altri  potentifumi  cittadini  di  Bergamo , fi  acciaro* 
90  i Soardi , & inrrod» fiero  la  libertà , reggendoli  fecondo  Cefo  dei- 
tà maggior  parte  delle  terre  di  Lombardia  a fiumane . bt  vtfferoa 
quello  moda  fino  all'anno  1 j 64  nel  qual  Filippo  T ornano  'Princi- 
pe di  trillano  btbbe perforati  Bergamo  fittola  fua  Signoria.  Ma 
tanno  1390.  nfirfi  della  gente  Soarda  v no 
14 Iberico,  che  fu  "Principe  d efìa  città  Del  quale  appanna  vita  me- 
moria , in  ynacapella  della  One  fa  di  S Domenico , doue  egli  erta-, 
{colpito  a cauaUo , di  marmo,  con  la  berretta  Ducale , & col  baffo- 
ne in  mano  in  forma  di  Signore  afioluto , con  vno  epitaffio  di  fitto 
che  di  cena, 

Monbus  egre  gius , con  Ha  n s > probus.  altus  in  v ibe 
x Ptudcos  «dilegua,  notus  dura  vmt  motbc  * 

Prole  Suardorum  natus , nuoc  donni*  in  ilio 

Albericus  tumulo *cuius  Chrifte , meraor erto.  1^09. 
la  qual  (fine fa  fu  poi  roumata  C anno  1561.  quando  la  Signoria  di 
Vene  t ia fece  fortificar  la  città.  f l Cono  rulla  biff  orla  di  cSPCtlaw, 
fàuci  landò  delia  coffui  per  fona  dice. 

In  quello  tempo  non  era  alcuna  città  in  Lombardia  > che 
(ter  lue  fiucionj  non  fblTc  Hata,  molclUu  t eccetto  la  cìjwtà  di 
■ . ..  _ ‘i  j 2 Bergamo 
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Anni  di  Bergamo:  la  qual  quello  anno  lì  può  dire  > mifera  te  città» 

Chriflo»  Impcrochc  vii  Sabbato  del  mefe  di  Marzo,  fi  cominciò  gran- 
diliìmo  remore  fra  la  parte  Scarda  & Coglioni . per  amor  che 
. Iacopo  di  Mozzo  , grande  amico  del  Soardo  fu  ferito  di 
Vna  lancia  da  vn  Coglionefco  nel  fuo  brolcttto  > per  la  qual 
Cofa  ambe  le  parti  furono  all'acme.  Onde  il  feguente  giorno 
i’habitatione  di  Iacopo  al  tutto  fu  depredata  » in  m ido  che 
la  fattione  Coglionefca  bebbe  il  migliore,  per  la  qual  co- 
•fa  , il  dì  feguente  Alberico  Soardo  vennea  Milano  da  Mat- 
tro  Capitano  Se  Pretore  con  gliAntiam  del  pepilo»  richie- 
dendo vtlocifiìino  foccorfo  perla  parte  fua  > offerendoli  dar 
la  città.  11  che  hauendo  in  telo»  lenza  dimora  , li  furono  dati 
per  aiuto  molti  prouigionati  del  Comune  d>  Milano  » baie* 
iìricri  » & gran  numero  del  pop.lo . le  qilii  genti  in  fauot 
della  parte  Scarda»  pallai. do  Adda  » mediante  i fautori  Tuoi 
nel  far  del  giornoentrarono  in  Bergamo,  & ricoueratclefor- 
rezzein  tal  modo  opprdlono  i Coglionelcht  ebe  furono  co- 
•flretti  abbandonare  la  propna  pania,  de  coli  per  il  foccorfo 
hauutoda  Milanefi,!  Scardi  or  tennero  la  vittoria,  poi  fècO 
iì  confederò  la  famiglia  de  Riuoii , de  Bongi,  onde  a i).  dei 
mefe  , Bergamafchi  mandarono  a Milano  , annuntiando  « 
.Matteo  Vilconte  che  a fuo  triodo  li  mandali*  Pretore  i il 
quale  efii  volentieri  accctiarcbbono:.  Vi  fu  mandato  Otto* 
trino  Mandello  per  vn’anno  & mezo  : la  parte  de  Coglioni 
andò  a Crema . La  onde  molti  Sacerdoti  Se  laici  aderenti 
a quella  , nel  calici  di  Bergamo  furono  depredati  infino  al 
..tempio  di  S . Maria  contiguo  al  palagio  del  Pretore  . 11  Con* 
te  Otto  di  Cortcncua  andò  in  Bergamo  in  aiuto  de  i Soardi. 
..Quelli  che  andaronoa  Crema  furono  proicruufiuo  in  terzo 
grado  ; Se  le  cafc  fue  & fortezze  infino  a fondamenti  furo- 
no rouinate.  A <5.  di  Giugno  in  Bergamo  fu  incominciata 
vna  gran  pugna  fraquelb  de  Riuoii,  BongU&  Coglioni  per 
vna  parte  » Soardi  per  l'altra  con  occifione  , mantenendoli 
tuttoii  giorno  Se  anche  la  notte.  11  dìfegueotela  parte  de 
Coglioni  fuorulciia  con  forfè  mille  perfonc  venne  alla  città'» 
douc  prclcro  tutte  le  torri  & fortezze  de  Soardi  , quali  furo- 
no al  rutto  Icacc  iati  .Cofi  dice  il  Cono.  Faucilando  poi  /otto  fanno 
Mjo  i-Jòggiugnc. 

In  quciti  giorni  quei  de  Coglioni  intrinfici , a Bergamo  li 
. - congiun- 
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Ann!  di  congiunfero  con  giuramento  alla  parte  de  Soardi  eftrinfici.  fi 
Chxifto.  perche  cóftoro  per  vna  parte , &ouei  de Bongi&:  Riuoli  del- 
l'altra , fufcitaronogran  feditioni , in  modo  che  i Cogtionia- 
*9.  di  Dicembre  mandarono  per  Matteo» che  fuòito  andaffea 
prendere  il  dominio  di  Bergamo,  & che  lo  voleuano  per  5 igno 
re , fi  come  auenne.  1 

Mofira  poi  che  a 1 8 di  giugno,  la  vigilia  di  San  Trota  fio  la  parte 
Boaria, i Bongi,  & i Rettoli, [cacciali  da  'Bergamo  jen^a  hauer  tr*? 
po  offa  colo , entraffero  nella  città.  Et  l’anno  r $04  t^flbetico  con 
La  fua  parte  fu  f cacciato  di  Bergamo . dr  che  Matteo  bifronte  vni- 
tofi  con  Baldouino  L'goni,^  con  la  militia  di  Brefcia  venne  aTon- 
tiho  infkuor  de  Soardi . Dacofi  fatti  franagli  che  effi  hebbero  di 
tempo  in  tempo , nacquero  le  diutfwni  della  cafa , & la  moltiplicità 
de  trami , dr  la  diuerfìtà  delle  habitat  ioni  loro,  percioc  he  parte  di' 
queftt  recarono  in  Bergamo,  & parte  andarono  a Màtoua.nel  Re- 
gno diTfapoli , & altroue  fecondo  che  più  piacque  loro . Et  anco- 
rach’efji  tenefj croi infogna  ferma  che  è vn  Lion  rampante  di  color 
d’oro  in  campo  roffo,però  la  variarono  in  qualche  parte  coft  nel  cor- 
po,come  nel  cimiero:  fecondo  ogli  accidenti ,0 gli  bumori  degli  huo- 
mini  di  efsi  rami- percioche  i Soardi  da  Bergamo  hanno  il  Leon  con 
l*XamPe  dalla  deìlrà  Col  collo,  & conia  groppa  d’ argento,  & tut- 
to ùrejiante  d’oro-  & di  più  [aquila  nera  di  fopra  in  campo  d’oro 
& vn’huomo  fiduatico  per  cimiero  con  vn  breue  in  mano  che  dice 
7 ^EMO.  Et  quefli  fono  i de  fendenti  di  Tebaldo,  il  quale  , tro- 
ttando Lodouico  Bauaro  fmp.in  Trento  fu  creato  da  lui  Conte  Tata- 
tino  l’anno  1330  .&  fu  il  primo  fonte  di  quefìa  cafa,  con  aut ton- 
ta fra  molte  altre , di  legittimar  baftardt  <£r  di  crear  notori , & 
con  altre  preminente  , fi  come  in  vn  priutlegio  molto  bonorato  fi 
lego . Ma  i Soardi  di  Trapeli , originati  in  quel  Regno,  da  Cjio-  "Bat- 
ti ila  Soardino , portano  il  Leon  fi bietta  fen^ altro  Furono  per  tan- 
to diuerfi  huemmi  illuflri  di  quejla  flirpe:  percioche  di  Mberico  fu - 
detto , nacque 

interino , huomo  di  gran  valore  & molto  honorato  nella  Lombardia 
per  l’auttorità  fua , &■  di  bellifpmo  ingegno , & 

Diotifalui  fuo  fratello. tJWa  di  Merino  vfcì 
esflberto  Signor  della  V alle  di  Scoine,  per  la  cui  potenza,  Ciouanni 
“Re  di  Boemia , bebbe  la  città  di  Bergamo  l’anno  13  io. Et  di  coftui 
fu  figliuolo  Giorgio  padre  di  Marco , che  generò  Mrm  achilie , il  qua 
le  fece  <JZ/Calatefìa  & Francefilo  che  fu  Gommatore  di  Roma.  Ma 
1 '•  Qjj  3 di  Dio- 
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Annidi  di  Diotifalui  vennero  ' i •' 

Chiifto.  y incendo,  che  rimafe  Signor  di  Temano,  & della  Val  Brembata  del- 
la quale  ne  hebbe  bonorati  prtuilegij  da  lodauico  Jmpcradore  , do- 
ue  fi  legge . Tibi  itaque  tìumcn  ; vulgamer  di&um  Brcm- 
bmo  , a campo  Btcmbi  ; dioccfis  Bergomcnfis  vfque  ad 
Aduam  fupra  canoaicam  Pontiroli  Mcdiolancnfis  dioccfis  • 
in  quo  nulli  hominum  cu’ufcunquc  ilatusautcondiuonisex- 
ti  ter»  > pifeart  , moicndina  erigere  , aut  molendiniseredis, 
necnon  ipfo damine  aliquo  modo  vti,  fru  quofque  alias  v- 
fus  vendicare  liceat  prarter  tuam  perni  ifsioncm  Se  beentiam 
fpctialcm  . Villam  etiam  vulganter  nuncupatam  B reni  bare 
inferius  dioccfis  Bergomcnfis.  necnon  cerram  vocatam  Ro- 
manum  , firn  duce  diocefis  Bcrgomcnfis,  cum  fuis  iunbus.fiu- 
ftibus  ac  pertinenti);  vniuetfis»  necnon  iurifdi3ione,ac me- 
ro & misto  Imperio  prò  iuflo  8c  legali  feudo,  a nobis  & fa- 
cto Romano  Imperio  perpetua  tenendo  Se  poftidcodo  confcri- 
mus,&:c.^r 

Menno  Secondo  , fratello  dir  incendo , del  quale  fu  figliuolo  Bendo  , 
che  fece 

fjian  Foggierò , cognominato  il  Bello . Coflui  padrone  afloluto  di  'Ber- 
gamo , ricuperato  dalle  mani  di<fiouanni  'Piccinino  : diffidandoti 
di  poterlo  tener  lungamente . & efortato  a ciò  , da  fuoi  parenti  & 
amici, lo  diede  a Tandolfo  Malatelia  per  q o-  mila  ducati .&  trasfe- 
rito fi  a Mjntoua  preffo  a GianFrancefco  Gonzaga, dal  quale  hebbe 
in  dono  Ofliglta,  vi  fermò  la  Jua  dipendenza , la  quale  vi  dura  an- 
cora. Coflui  venuto  a morte  lafciò  Menno  III.  il  quale  fu  padre  di 

Gian  Ba  ttila  cognominato  il  Soardtno.  Terfonaggio  di  rara  creanza, 
il  quale  dopo  la  morte  del  padre  figuì  kfattiom  Imperiali . onde** 
grato  al  Marchefe  di  Tefcara  per  lo  fuogran  valore ,&gratiffimo a 
'Profpero  Colonna , paflò  con  lui  nel  Regno,  doue  polio  il  fuo  domi- 
cilio, tolfcper  donna  laforella  di  Leone  Conte  Talatino:  «Sr  fece  di 
lei  quattro  figliuoli, cioè  Profpero  Signor  di  Calici  eJWczzano>  & 
di  S.Tietioa  Scafate, che  hebbe  per  donna  Battifla  Caracaola,forel 
la  di  quel  Gian  Battilia  che  fu  Generale  nel  F noli, dell’ cfiercttoVi - 
nitiano:  & procreò, 'Battillageniilbuomo  del  l\e  Filippo, Ottauia- 
no  (aualtcro  di  S.  Su farlo,  &■  Gian  Francefilo  che  Irebbe  Inerente* 
Caracciola. 

yefpafiano  fratello  di  'Profpero , marito  di  (jornelia  delle  falielle  che 
generò  Mudo  gioitene  digranfperattzfi. 

' Paolo 
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Anni  di  Tdolo  frateQo  di  Vefya fumo, marito  di  ìfabella  Macedona  che  li  parto- 
Chxiflo.  ri  Oratio, Scipione,  Marc’ ant  omo  ,<&• 

Tompeo  parimente  CoMaliero  di  Malta-  t-ftCa  del  ramo  da  Bergamo  , 
furono  etiandto  chiaritimi  ne  tempi  loro 
(fiottami , celeberrimo  nella  fetenza  delle  leggi, & per  la  grandezza 
del  fuo  profondo  giuditio , il  quale  fcrifle  nella  fua  profeffionc  diuer- 
fe cofe importanti , come attefla F.lacomo Filippo  , nel hb.  13.  del 
Sopplimento.Et  l’anno  1370  fiorirono 
Baldino  & Onofrio  amendue  fratelli,  che  con  i5oo.  Angari s'oppofero 
ali’ empito  di  Merino  Lolmate  della  fattion  Ghelfa  , ch’era  venuto 
per  efpugnare  il  caftello  della  Pai  Seriana  fuperiorc . St  l’anno 
1390  .fuvn 

(fiouanni,  eccellente  buomo  ne  maneggi  delle  cofe  di  flato  , onde  fu 
principal  Secretorio  di  Gian  Galeazzo  Duca  di  Milano  - Et  poco 
anni  dopo  nluffe.  *•  ' 

F rance feo  Caualtero  illufìre  figliuolo  di  Soncino  o Giorgino  il  quale  ve- 
nuto a morteti  f'ifconte , s’tnftgnorì  di  “Bergamo : & efpulfi  i (fbcl- 
fi  ,preft  Seriago,Rcdoua,  & Crema.  & pojioft  con  l’eflercito  a Ti - 
ZJghitttone,  Sgolino  (aualcabò  Signor  di  (rema , af  olitolo  contro 
l' opinion  di  ciafcuno , lo  toppe  «ir  vinfe . Et  mentre  che  F rance  fio 
•polena  di  nuouo  far  tefla  , reftò  morto  nel  campo  da  vn  colpo  di 
faetta  . Dalquale  pervenuta  la  fua  dipendenza  a dì  noflri  in  Tietro 
Caualtero  di  molta  /lima  : tolfe  per  donna  Manetta  Bono  Gentil- 
donna V indiana  , della  quale  nacquero  Lodouico  parimente  (aua- 
liero , Franccfco , & Giulio . -Aggiunfe fìmilmente  luce  alla  fua. 
Jhrpe 

Teudaldo,  0 T edaldo, l'anno  1 3 30. figliuolo  di  Gualtiero  che  fu  di  (fui - 
dotto, padre  di  Lorenzo, che  hebbe  Guglielmo Conciofta  che  queflo 
T eudaldo,fu  tl  primo  di  questo  ramo  che  haueffe  titolo  di  Conte  dal- 
l’imp  Lodouico  Bauaro, come  fi  legge  net  fuo  priuilegio.Et  nacque 
diluì 

Cornelio  detto  Mazzuolo, che  l’anno  1 3 7%.  fu  padre  di 
Iacomo  Dottore  illuftre  nella  fetenza,  delle  leggi , «ir  Caualiero  di  molta 
riputai  ione, dal  qual  difeefe 

Gian  Fabiritio  padre  di  "Nefiore  che  generò  facomo,il  cui  figliuolo 
T^e  fiore  procreò 

Tietro  facomotcbiariffimo  Capitano  nelle  cofe  militari  Conciofta  che  a 
tempi  nostri  feruendo  il  ì\e  di  Francia,  hebbe  cento,  celate  contragU 
Vganotti.Stfu fuo  Luogotenente 
■ v Q a 4 LocuHo 
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•Anni  dì lotullo fuo  fratello, cor  aggiofo  &■  prudente  CaualUero  . flqualTietro- 
Ctun'lo.  ] atomo  nell’ impor tanttffìma  guerra  dei  Hcgno  di  Cipro  , offerì  a 
qUijLi  F^ep. mille  fanti,  fatto  la  tura  per  nome  fuodel  detto  Lo  tulio.  ' - 
ma  nata  la  pace  col  T ureo, non  fi  profeguì  più  oltre  l‘imprefà,&  tfSo 
'Pietro  l atomo  venne  a morte, Lafciando  il  predetto  LocuUo  <&■ 
Annibale  amendue  [noi  fratelli  in  fuo  luogo,per  foflegno  delia  loro  thia 
njjima  famiglia  : i quali  con  l’ anioni  bonorate  fi  rendono  degni  (fi- 
nn parti  del  padre  & della  prof  alia  loro  t Un  tire  grfamofa.  , 

Signori  Sauclli . 

' * 

‘ fo fa  public a &■  mamfcfìaa  qual  fi  voglia  gente  del 
mondo  , che  la  famiglia  SaueUa  i di  gran  lunga  an- 
tica fra  tutte  Calne  di  fioma . pertioche  fe  fi  dee  dar 
fede  a gli  firittori  vecchi  er  approbati , troueremo  { 
thè  dal  fuo  primo  auttore  fino  a quefìa  bora  fono  confi 
2 7 ? i . anno  nel  qual  tempo  quanto  ella  htbbta  fiorito  in  fiati,  in 
titoli , in  preminente  ,&in  fupremi  honori  cofiecclefiaflici  come 
temporali, difficile  imprefa , fatico  fa  & forfè  troppa  ardita  farebbe 
la  mia  s’io  voleffì  efpùcarlo.  Si  dice  che  «^faentino  Capitano,  Duce , 

& Principe  della  gente  SaueUa  combattendo  in  aiuto  di  Latino 
I[e  del  La  fioco  Troiani  condotti  in  Italia  da  Enea , diede  origi- 
ne a quefìa  famiglia.  Fanufio  Capitano  nel  primo  libro , a cap.  j • 
ferine,  . 

Antiquiffima,  Se  nobiliflimaSabellorutn  progenie!  originem 
babuit,  vt  icgiturlib.  J.  de  antiquitatibus  or  bis  Ioannts  Ca- 
ra man  ij  , tempore  Latini  Regis  Latinorum  , quando  pugna- 
rne con  tra  Troiano! , ab  Aucntino  eius  Dace,  qui  Dux  foie 
gentil  Sabeli*. 

Et  nel  f.  recitando  alcune  famiglie  che  furono  nominate  da  Caftan • 
tino  \J\Cagno , quando  fece  la  donattone  di  rRpma  alla  Chiefa , per 
auttoritàd \Arfenio nel hb.i.dc nomimbus &familqt  {[ornami, ri 
cordala  Sauella  a due  modi, dicendo. 

Nobiles  de  Monte  Aucntino  > qui  Sabelii  funt.  Nobile!  de  1 
Qmntilijs  à Qu'ntilioSabcllo.  Et  nel  cap.  5 . recitando  vn  re- 
giltro  delle  famiglie  nobili  R ornane  , fecondo  il  Seiino  che  citati 
detto  regiftro  , tratto  da  vn  libro  antico  che  fi  conferua  ncìP- 
t^fr  chimo  del  Campidoglio , prepone  innanzi  a tutte  Coltre  fami- 
glie 
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Anni  di  glie  {{ornane  , che  erano  l'anno  tip;,  la  Sanila  dicendo . 

Chrifìo.  -Temp  ire  Innocenuj  Quarti  Pont,  ad  perpetuarti  rei  memo- 
riatti  D.  D.  Cardinale*  Rainaldusde  Comitibus  Epifcopus 
Card.  Hoftienfis,  Ioannesde  ColumnaPresby  ter  Card.  tt.S. 

Praxedis,  Petrus  Capocius  Diaconus  Cardinali*  San<3i  Grc- 
^gorifìn  Vclabro, Se  Iacobus  Sabellus  Diaconus  Cardmalis 
S.Marixin  Cofmedin  , omnes  Romani,  curo  qutbufdam  a- 
bjS  nobilibui  Romani*  (iraulconuenientes  , Cu  diftinxcrunt 
familias illuflrc*  Se  nobile*  in  alma  vrbe. 

■FAMI  LI  AB  IRudriilìmorum  Heroum  Romanorum  , qux 
«ntiquttate  & nobilitate,  acvirtuium  &dignitatum  prillan- 
ti* ,exquibus  Se  làcri  Pontifices,  IHuilniT.  Cardinale*,  Archi- 
epifeopi , Eptfcopi  , Se  dominia  , Se  Principatus  prodiere  -, 
carcera*  omnes  familias  in  bac  no  (Ira  vrbe  degeates  ifle 
funt. 

Doma*  de  Sabellis. 

Domu*  de  Vtiìnts. 

Donni*  de  Columna. 

Domu*  de  Comit'bus.&c/ 

Et  nel  6-  fagliando  d’ vn’ altro  regiftro  delle  famiglie  nobili  di  Tap- 
ina, fatto  per  ordine  d’alfabeto, da  Guglielmo  (ordtllo , fatto  Marti - 
’ no  Ouioro,&-  connumcrandom  i Saltelli  folto  tre  nomi  dice . « 

Sabefli  antiqutfsimi  Barone*.  Nobile*  de  Monte  Auentinoan 
tiquifsmii.Nobilcs  de  Quintilijsantiquifsimi. 

. Et  nàl’ottauo  fecondo  la  Cronica  di  ‘ Don  Rodolfo  ferine . 

Famitia  Sabeliorum  Iliuilrifsima  eli,  Se  inter  familias  Ro- 
mana* priica.  Et  quamuisaliqui  dicane  iflam  ex  oppido  de- 
dcendillc  , ramen  egocertu*  fum  , teftimonio  chronicarum  an- 
riquarum  , originem  fuam  duxiflc  ex  prifeis  Romani*.  Scra- 
per luit'nobililsima  Se  vltra  plures  Cardinale*  & viro*  egre- 
gio* & ftrcnuifsimos,  bino* edam  Pontifices, feilieet  Libe- 
num  Primum  , & Honorum  Quartura  furatila  cum laudo» 
peperit  • 

Ciouanni  Car  amano fagliando  del  Monte  Ritentino  ferine. 

Mons  Auentrnus  di&us  cft  ab  Aueutino  Duce  genti*  Sa- 
bellx  , qui  miiitauit  fub  Latino  Rege  Latinorum  , quando 
-Troiano*  debellami.  Et  ifie  Auentinus  vtaiunt  Dionifius 
& Liuius  » fuitRex  Albanorumquòd  in  tali  monte contìi&u 
bellico  ex  tradì  u*  fan . E t ab  ilio  loco  fumpfit  originem  fami- 
w <•  ” “ ' lia 
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Anni  di  liam  Sabeila , in  loco  quod  nomina  vocabatur.&c.' 

Chriflo.  Et  Giouanni  Selmo  dice.  Progenici  nobtliliìma  de  Sabell/s  eft 
prifca  . & tctnpotc  Latini  Latinorum  Regii  cxordium  fumpfit 
a quondam.flrcnuiH.  Duce>qui  pugnaoit  con  tra  Aeneam  Sic. 
Ter  le  predette  auttorità  adunque  di  cofi  chiari  & honorati  fcrit- 
tou  fi  vede  ch'ella  ha  bauuto  tre  nomi , cioè  Sabeila , Nobile!  de** 
Monte  Mueruino . e*r  N°biles  de  Quintilijs . Sabeila  perche  heb- 
Pe  d nome  dalla  gente  Sabeila,  della  quale  fu  "Duce  tsfuentino  pri- 
mo auttorc  dt  quejla  famiglia . Npbiles  de  Monte  M-uentino:  per - 
che  come  ar tetta  Tietro  'Baccarino  daOrfha  nel  primo  tomo  delie** 
Croniche  d Italia, molte  famiglie  Romane  prendeuano  il  cognome. J 
loro  da  i cJMonti,  o dalle  Ragioni  della  città,o  perche  vi  habit affe- 
rò, o perche  quelle  regioni  & monti  foflero  loro  [oggetti,  per  poffef- 
fo,o  per  magistrato,  eflendone  forje  "Prendenti.  Et  quantunque  i 
Tier  Leoni  fi  due  fiero  fomite  s Montis  chietini,  non  erano  però  det- 
ti Nobiles  de  Monte  ^ iuentino . che  l'vna  cofa  è molto  diuerfa  dalle 
altre.  Nobile!  de  Quintilijs , perche Quinttlio  Sabtllofu  iU»Jhc** 

- fagli  altri  dt  quella  profapia.  Dt  maniera  che  nel  tempo  di  fo- 

li animo  tJHagno,ella  era  ditti  fa  in  due  Stirpi.  & la  prima  fi  chia- 
ma Sabeila , & Nobile!  de  Monte  Attentino , & Miteni  tnienfes  , 
la  feconda  Npbiles  de  Quintilijs . Et  però  furono  da  gli  Scrittori 
chiamati  in  varij  tempi  co  predetti  tre  nomi , onde  fi  può  veder  lo 
error  manifesto  del  yolaterano , del  Biondo  da  Forlì , del  S abellico, 
& di  Fra  Leandro,quando  dicono  che  la  famiglia  Sauella  hebbe  ori- 
gine dal  caftello  S abello  , poiché  que/ìafichiamaua , Sabeila ^ , 
mangi  chefofie  edificato  il  detto  castello . Si  dice  che  da  quella .* 
famiglia  vfeirono  diuerfe  altre  cafe  nobili  & illuftri.  conciona , che 
fagli  altri  auttori  il  Tanuinio  nel  hb ■ de  antiquu  nomimbus  dice  , 
che  la  Genuccia  venne  dalla  Sabeila , la  tsfugurina , la  Tanfa,  /«-» 
flipfma,  la  Quintilia  tutte  Cafe  Confolarì  Et  di  più  fi  troua , che  la 
cafa  d Mlucto, nel  Regno  di  Napoli  nacque  dalla  SaueUa.Et  in  con- 
formità di  ciò  Iacomo  da  T ram  nell  opera  fua  de  multa  notabihbus 
"Regni  bleapolitam  dica: 

lliuftrii  progenici  de  Alucto  *,  initiauii  hoc  pa&o.  Nam  an- 
no faiutii  human*  897.  Lcliui  Sabeliui  nobili  fi.  Se  po  ten- 
ui!. Hcroi  RomanUi , difeedens  ex  Vrbepropteringcni  d iC- 
?fidiuradeelc&ione  Papié  inter  pattcs  Formoli  Se  Sergi;  Pon- 
tificum,ac  exigens  Dux militi* Imperatore , & contraVui- 
donem  Duccm  Sepolctanum  per  tumultuiti  Ccfareni  fattura 

infcqucni 
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Anni  di  infcquens  parte*  Arnulphi  Imp.  Gcrna.  propter  citi*  anione* 

Chnrto.  fa&as  in  fauorera  Imperatori*  , di&us  Imp.  dono  dcdic  re- 
gioncm  Cominura  in  Samnio  Se  Hirpini*,  & feci t digiuna 
Lciium  Comitem  Aluetioppidi , esteri*  Caftris  additi*,  (ci- 
licct,  Vicalio,  S. Donato, Piciuefto  , Se  Gatignano,ex  quo  ao 
copta  vxore.  Se  fufcepti*  filijs,  conitituit  vteiu*  familia  voca- 
retur  de  Aiucto  » ex  qua  per  tempora  egregij  Se  gcneroli  viri 
prodire.  Si  dice  parimente  che  dalia  Sauellj  vftìla  famiglia  del 
Verme  nobtlffima  & illuflrc  in  Verona,  & la  quale  produffe^* 
buomim  valor  a fi  & celebri  ,fi  come  babbtam  detto  nella  famiglia 
del  Verme:  & ancora  che  l’infegne  delle  predette  ftano  differenti 
&■  diuerfe  dalla  Sauella:  ciò  auenne  per  diuer fi  accidenti , fi  come 
attenne  anco  alla  medefima  infegna  Saudiana  quale  è diuerfa  per  1‘- 
aggiunt toni  .delle  cofe  che  vi  Jono  dentro  , dalla  prima  infegna -* 
d’ .Attentino.  Tercioche  l’arme  jtta  femplicemente  fu , in  campo 
d argento  due  Leoni  rofft  che  {lattano  in  piedi , tenendo  con  le  bran- 
che vna  rofa  roffa . Fu  poi  col  tempo  fopra  la  rofa , pofta  vna  co - 
lonna  rafia . & finalmente  fattoi  Leoni  aggiunt ovn  campo  doro 
con  tre  sbarre , o trauerfe  rofie , fopra  alle  quali  fi  vede  per  lungo 
vna  sbarra  verde  con  vna  via , oucro  onda  nel  mego  della  sbarra  ; 
cofa  tutte  lignificatine  di  bonoreuolegja  & gronderà  ilrafardi- 
naria  . Conciofia  che  Fabritio  Talmerio , Lorenzo  Laurentiano  , 
Stallo  Araldo, & Bartolomeo  fafiano  ne  trattati  loro  dell’ armi  &• 
inftgne  delle  famiglie  fcriuono  , che  l’armi  doue  fono  animali  &■ 
vccelli , fono  afiai  antiche  perche  quefit  fegm  erano  conceduti  da 
gii  Imperadori  & datile,  tir  a più  degni  & valorofi  fi  dauano  le 
infegne  di  coloro  che  fra  gli  antichi  erano  fiati  per  notabilità  & va 
farei  più  grandi  tir  famoft . onde  fa  ejfi  voleuano  a per  fona  di  gran 
tonto  far  fegnalato  fauore,  le  conccdeuano,o  Leoni , o roje,o  colom- 
be,o cofe  tali, perche  l'arme  di  Hettorc  ( fecondo  alcuni)  furono  due 
Leoni  doro  in  campo  roffo.  Quella  d \Achille  due  Leoni  rofft  irti , 
campo  d’argento  che  fi  auano  in  piedi  l’ vn  centra  l’altro.  Quella^. 
d'Eneatre  refe  rofie  in  campo  d’argento.  Quella  di  Babilonia  Lcj 
colomba , & coft  di  mano  in  mano  di  dmerfi  altri  , attento  chei 
Leoni  ftgmficano  fortezza  & magnanimità . la  rofa  eccellenza  fra 
gli  altri , fi  come  ella  fra  gli  altri  fiori  è la  più  preno/a  & più  bella, 
la  colomba  ftmplicitd  heroica  , cofi  medefimamente  i colon  fono  di- 
moSlr  attui  delle  qualità  nobili  delle  famiglie ■ percioche  il  biam  o li- 
gnifica innocenza,  il  rofio  dominio , U verde fpcraft\a  , &fimih,fi 

come 
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Anni  di  come  ampiamente  & bene  dificorre  ilpredetto  Siciìlo  Araldo  nell 

C hriflo.  f opera  fida  dell'infegne . Adunque  per  gli  ammali  & per  i colori  fi 
comprende  la  nobiltà  di  queSla  profapia.  Ma  molto  più  fi  compren- 
de per  l'opera  noni  de  gli  /mommi  d’tffia  famiglia , perle  quali  rice - , 
perno  da  gli  finitori  in  ogni  fecclo  epiteti  & titoli  pieni  di  gran-. 
dc\^a  gr  d'honore-  attento  ibe  fatiufio  Campano  la  chiama, .Anti-, 
cbifiitna  & Ilii-flnJJìma , Timocrate  jlrfienio , Sautlli  Tubili. Don 
' T andolfio  fiHuS\riffma,Tr.fica,eÌr  nobili  firn  a . Eleuterto  Mnabet+i 
lo  "Njobthfifima.faccmo  da  T ramfiìgobtliffima  & potentijffìma. Gio- 
vanni di  yirgitio  IltuSìrrffìma , 'Nobihjjinia,  ClauJJima  & Catho- 
Ika . Gian  Sei  ino . T^obiliflima,  pnfia , (jtntrofa ■ & buona  fami- 
glia. Gian  taccino  C ondo , Vetuih. filma, nohhjfuna  eJr  iUuflnJfft- 
ma  . ‘Pio  Secondo . Tubile  . Guglielmo  (or  dillo . Sabelli  antiqui  fi- 
fimi  Baror.es . fi  "Platina  & il  Vanuinio . 'Hobihjjima,  tir  il  fi  ar- 
chi , (jloriofia  caja  Sauella . Et  veramenteglorioJa,per  origine^  , 
tfkndovficitada^t  pentivo  Bc  de  gli  albani,  per  luogo,  chefiulai 
città  di  fietna  , per  genere  generofio , non  efiendo  giamai  deutatru* 
dal fiuo  nobil principio,  ptr  degnirà  ecclefiafìicbe , poi  che  ha  pro- 
dotto 6 Papi  & j ( . (ordinali , con  tanti  altri  prelati  ptr  fantttà, 
conciofia  che  ni  fono  Siati  in  (fila  Santi  &•  Sante  di  Dto.  Per  degni 
là  temporali , efiendo  vfictti  di  queflo  / angue  Confidi , T rtbnnt , 
altri  Magistrati  importanti  di  tempo  in  tempo  nella  città  di  "Sig- 
ma c*r  altioue.  Terfitenga  & virtù  . pcrctocbe furono  fempre  ér 
fionoi  'Baroni  di  qutfia  cafa  , eruditi  ,&  letterati , Cr  ornati  di 
virtù  d’animo  & di  corpo,  per  milttia , poi  che  vi  fono  Siati  molti 
perfionaggt  eccellenti  nt  U’ armi,  & con  titoli  di  (generalati  m ogni 
fittolo  cbiarifihmt  & il  In  fi  ri . Ter  r tee  beggta, pofiedendo,  at  tà,t  er- 
re & cafitlla  con  griffi  & importanti  prouenti . Et  per  parentadi , 
tffiendofi  congiunti  co  t più  chiari  & nobili  J àngui  &■  Principi  d i-> 
talia.  Ma  molto  glorio  fa  per  la  preminenza  ch’ella  tiene  in  Tornai 
fra  tutte  l’alttt  famiglie  che  hanno  titolo  di  Domicili!  & Baroni  . 
Conciofia  ch’ella  fola  ha  per  prtuilegio  j penale  antico , hauuto  da-> 
i Sommi  Tonttfici  & da  loro  di  tempo  in  tempo  confermato,  eh’- . 
vn  di  loro  princtpal  della  profapia , fila  cuSiode  del  Conciane  dc^* . 
Cardinali  quando  Sìanno  r imbuì  fi  per  creare  il  Papa  , tenendo 
lechiaui  della  porta  d’effio  concloni.  di  più  fila  eJM an {callo 
della  città  di  fioma , bauendo  giunfidittone  , fiotto  vn  particolar 
tribunale  chiamato  hoggi  Corte  Sauella  , di  conofier  caufie  ciuili. 
& criminali,  al  quale  anticamente  fi  concedevano  appeUationi 

ciudi 
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Anni  di  ciuili  &•  criminali  di  tutto  lo  Rato  Ecclefìaflico,  fi  come  fi  legge  in 

Cimilo.  +na  bolla  diVaptt  Martino  Quinto , data  prefìoa  S,  ^ipofìolo  , a 
3 .di  Giugno  l'anno  13.  del  fuo  Pontificato, che  fu  del  1 4*0  .Giouan- 
ni  Seiino  ferine  che  queflo  priuitegio  fu  conceduto  la  prima  volta  a - 
Fabio  S anello  da  GregonoTapa  X.  il  quale  fu  .vittore  del  Conciata 
in  V iterbo  dotte  fi  trovavano  allora  i Cardinali  per  creare  il  nuotici 
Tapa , e fendo  durata  la  fede  vacante  due  anni.  Si  può  dire  etian- 
diogloriofa , per  la  diurna  reliquia  del  volto  Santo  conferuata  iru 
Pronta  con  tanta  venerar  ione  , portata  già  di  Hierufalcm  da  Polu* 
ftano  Sancito  , ne  temoi  di  Tiberio  fmperadore , dal  quale  , Vola- 
pano  fu  molto  fi.  mito  ; fi  come  attesta  t^CaflrO  Giovanni  di  t'ir-* 
giho  che  racconta  queflo  fatto  del  t'olio  fantoo  Sudano  di  Santa-, 
Veronica , che  fi  me, lira  ogni  anno  al  popolo  ne  giorni  Santi . Et 
gloriofa  parimente  per  dmerfi  Santi  Conciofia  che C anno  di  Chriflo 
9 1 ■ vifle  fato  Sancito  P’efcouo  di  Milano, &fu  il  tergo  come  fi  leg- 
ge nella  f onica  Eccleft attica  del  Vaniamo  Co  fluì  fu  di/ cepola  di  S. 
■Barnaba  postolo  , &■  per  la  fantità  fua  fu  creato  V e fc.  da  Tapa 

isfnadeto  Tanno  9.  del  fio  Pontificato , & bauendo  fedvto  u an- 
ni ,f*  martiri  gara  nella  terga  perfezione  de  ChriSÌiani  folto  Tra? 
iano  Imp  a iq  di  Settembre.  E:  Tanno  tip.  - 
lì  9 San  Pellegrino  fu  di  Cafa  S avella  • & fu  V efeouo  d’ Antiftodoro  man- 
* dato  in  Francia  a peti  rione  de  Cbrtfìiant  di  quel  paefè  fecondo  alcuni 
da  Papa . ileff andrò  Primo-  <*r  fecondo  altri  da  Papa  Siilo  Primo . 
fi  Seti  no  fxvdlan  io  d’- queflo  fatto  ferme . S-  Peregrinuj  presbi- 
-rcr  Romanus  degente  S ibelia.qui  fuitcreatus  Epifcopus  Ci- 
uidt'S  Anufìod-mim  in  Gallica  2>.  Xifto primo  Papa,  qui  fan» 
ditate, & in'raculis  ciarusdub  HadrianopafIuJeft.fi/  Giovanni 
di  Virgilio  dice.  S Alexander  primuj  Papa,  primus  fui t qui  ex- 
fra  Italiani  mifìt  Epifcopmtì  .nani  Gallts  Chriftianis  petemi- 
bui  Epifcoputn  m Galfiam , mifìt  Peregrinati  Epifeopum  Se 
’Legatum,  genere  Rotnanum  de  gente  nobili  Sabellaoicum  vi 
recita t Aymon. 

Et  più  di  fot  co  parlando  di  San  Stflo  T*apa  fcriue. 
Suntquidiciinthunc  Xifiuni , 6c  non  Hlcxindrum  mi  fi  ite  in 
Galfiam  Pcregrinuni,  Epifeopum  & Legatum. 

Cjregorìo  Lagario  nel  3 .lib  de  V icis  Santi  or  um  fcriue  di  queRo. 
iarxftus  Pcregrinus,  de  data  nobilitate  Romana  Sabellorum 
exortus  fuu  , £i&uj  Epifcopus  Antifìdiorum  ciumatis  Gal» 
iiarum  a S.  Aiexandro  Papa  , «Se  martirio  coronatus  eft  fub 

Hadxuno  .. 
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Chrifto.  t*adis  Se  fepultus  fuitin  Vaticano.  Et  l'amo*  70.  di  (fhnfio 
fÙitì  ■ : 

Santa  Lucina  Saltella  come  atteBa  Giouanni  di  Virgilio , & il  Seiino, 
parimente  dicendo . Lucina  virgo  Romana  firn  de  domo  Sabeii 
la,  qua  moriens  tempore  Marcelli  Papa  Ecclefiam  haredetn 
lelrquit.  Ella  operò- per  la  fede  ChriStiana  molte  cofe  degne  dé 
memoria . percioebe  nelle  perfecutiotti  de  i fedeli  mattinanti  da  lo* 
ro  perfccutori , gli  aiutò  & dtfefe  con  ogni  jpiritq , & molti  ne  fep - 
pelli  nelle  fue  pojfeffìoni , & molti  ne  foccorfe  con  le  fue  riccbe^ge* 

Et  leuati  i corpi  de  SS. 'Pietro  & Taolo  dalle  Catecumbe,fece  che-* 

"Papa  Cornelio  ripofe  il  corpo  di  S. 'Pietro , in  quella  parte  del  Pati* 
cono  doue  effo  fu  morto  fottoTferone.  Et  ella  ripofe  il  corpo  di  $. 

Vaoio  in  vnfuó  podere  nella  via  Ofltenfe , doue  eflo  Santo  era  flato 
martiri^ato . Volle  ttiandio  che  della  fua  cafa [offe  fatta  vna  Chitb 
fa  , alla  quale  pofe  nome  San  *J\tarcello  1 » via  Lata.  Et  fabriiòla 
Cbtefa  in  campo  Alarlo , col  titolo  di  San  Lorenzo  in  Lucina,  dal 
fio  nome, come  attefìa  il  Panuinio  & fece  nella  via  Mppia  la  C bio- 
fa  di  S.  Sebastiano . Quefla  fu  per  vn  tempo  bandita  di  Poma  d*^ 
Mafìentio , perche  intefe , che  hauendo  eUa  fatto  re  ti  amento , bar* 
usua  Infoiata  tutta  la  fua  facultà che  era  grande , alla  congrega-  • „ ; 

tione  de  Chnftiani . Finalmente  venuta  a morte  affai  vecchia , fu 
feppeltita  in  S.Stbatiiano  Fiorì  anco  Canno  306. 

Cjauino  martire  ,fotto  ' Tkocletiano  Imperadore , & morto  in  compa- 
gnia di  diuerft  altri  Santi  nell' l fola  di  Sardtgna  , doue  è tenuto  in* 
grandifftma  venerattone , ficlla  Chiefa  Metropolitana  Turnitau* — 
confacrata  al  fuo  nome. Gregorio  Lanario  f indiando  di  queflo  Santo 
ferine. 

S.  GauinusnationeRomanus  .natusde  gente  illurtri  Sabcl- 
la  in  T urritana ciuitate  Infida  Sardinia,fim  martinzatus»  fub 
JDiocIetiano  Imperatore-  Simul  cum  S$.Cnfpulo,Crefcentio, 
Salluftio  » & pluribus  aJijsquod  ibidem  rcquiclcunt  in  domi- 
no . Et  l’anno  $51.  fu  de  Sanciti,  San 
Liberio  Papa  , del  quale  faglieremo  più  a lungo , quando  fi  ragionerà 
de  Tapi  di  cafa  Sauella  V 1 furono  anco 
Marmo,  primo  V efcouodt  Ferrara , creato  da  Papa  V italiano  primo, 
prelato  a' animo  nobili (fimo  & rttigiofo.'Dcl  quale  Pietro  Paccar 
no  fauellando  di  Ferrara,  come  alleila  %-fifonfo  Ceciarello  da  2 ìt- 
nagna  per  fona  di  molta fede fimi***  , . _ , „ ’ 

Poli 
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-Anni  di  Poli  tempii j autem  videns  Viuliamu  Papa,  hoc  oppùfùcn  t . 

Chrifto.  ikt  mobile  , catti  ampliauit,  tic  ftru&urisegregijs  exornauk, 

& dedit  ci  primatn  fedem  Epifcopalcm  > cuius  fuit  primus 
Epifcopns  Marinus  Sabellus  vir  Romani»  nobihft  atquc  re- 
ligione, tic  mofum  cruditionc  datili.  qui  infìrucns  in  cultu 
Dei  bancciuitatem  ex  antiquo  nomine  Fcrrariam  vocauit.  Et 
hoc  potuit  elle  circa  annum  faiutis  657.  Et  Canno  6 78. 

678  Mànfano  T^ono  t^drciuefiouo  di  Milano  fatto  da  Tapa  Donno  nel  fe- 
condo anno  iti  fao f Pontificato . L'attefta  la  bifioria  EcdefiaUica 
di  Milano , dotte  fi  legge . 

Sanctus  Manfuctuspatria  Romanus,  ex  illulhiflìma  Sabel* 
forum  progenie  ,anno  Domini  ^78.  fuit  creatus  nonus  Ar- 
chiepifcopus  Mcdiolania  Papa  Domno  in  fecundo  anno  fui 
Pontificatus,&  fedir  annoi  noucm  . Dcquo  fìc  ait  Galcfiniui 
infuo  Mattyrologtodie  t j.Fcbruarij . Mediolani  S.  Manfue» 
ti  Epifcopi,  cuius  cum  in  omni  a&ione  eluxit  pietas  tura  in 
Synadooccommuntcatiir  Conftaniinopolitana  cui  interfuit. 

Et  r anno  840.  fa  l'cfcouo  dì  Beuagna  ( città  già  roui nata  da  Lon- 
gobardi , gr  poi  rifatta  l'anno  7 1 4.  da  certi  nobili  lantani  di  ca-  ■ > 
fa  Sauella  ) 

680  Fabio . del  qual  fi  ragiona  in  vn  libro  di  alcune  memorie  ferbate  nella 
Sagrefha  della  Chiefa  di  S.  Francefco  della  predetta  città  in  unt- 
ila maniera.  Anno  Domini  840.  fub  Ludouico  il.  Impera- 
tore reihuratx  McUanex  rurfus  dedit  Epifcopum  Papa  Sctr 
'gius  Secundus  , qui  fuit  Fabius  Sabellus  Romanus , vir  pru- 
dcntiiJìmus,  lueratus,  tic aflàbiiis,  prxdicationibus  Se eiemofi- 
nis  multa  bona  fecitpnrix  oiex , cuius  anima(  vt  crederceli-, 
propter  fatt&am  vitam)  limut  cum  bcatis  rcquicfcit  io  domino. 

Et  l’anno  \ 079*  - 

1079  Emiliano  fa  Tatuare  a dftsfn  fiochi  a , come  ferine  Incorno  da  Tram  in 
tegift  ro  Vatriarcatus  Antiocheni  con  quelle  parole . 

Emiliano*  Sabellus  Romanus  Patriarcba  Antiochenus  anno 
‘dòmini  1-079 . ha ic  fuccdfi  1 N icephorus . 

Scianto  poi  a fammi  Tonte fici , neffuna  famiglia  ch’io  fappia , ne 
proda  fi  e tanti  come  la  Sauella,  percioche  l’anno  451.  ' » 

Liberio  Vapa  fa  il  primo  della  fltrpe  de  Quintili j de  Sahellis  che  habi- 
1 atomo  nel  f{ionc  eh  Via  . Lata , onde ■ pereto  MartincrTolono  nelle 
fae  Croniche  lo  chiama  Uberum , de  regione  via  Ima  . lacomo 

Corel- 
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Annidi  Carello  nella  biRoria  de  Cardinali  fcriue^.  - • ~ - 

Chrtrto,  San&us  Libcnus  primus,  natione  Italus , Patria  Romamtt» 
deftirpe  nobihflimade  Quintiiijs  . Qucfli  nacque  di  padre**, 
chiamato  ssfuguilo  , e [laido  allora  Imperadore  Co  fianco  figliuola 
di  Coftantwo  tJfyCagno . & quando  fu  fatto  Tonttfice , ora  ‘Diaco-, 
no  fardmale  creato  già  da  Papa  Siluefiro  primo  . fu  f cacciato 
dal  predetto  Coflango,  & mandato  in  tfilio , perché  no»  volle  fot - 
toferiuere  alla  fenttnga,  nella  qual  era  fiatocondannato  S*A  tana- 
fio  , come  heretico , da  fuoi  auerfari , i quali  crearono  in fuo  luogo  c'.  * - i 
Felice , eJr  lo  tennero  in  I\onra  due  anni  come  Tonteficei  Ma  effetti 
do  poi  Coflango  Venuto  a Hfima , commofio  dalle  preghiere  di  moli 
tc  gentildonne , fcacuato  Felice , ripofe  in  fide  Liberto'. -il  quale*» 
fu  Pontefice  in  tutto, i 5 anni, 4.  me  fi, & io.  giorni . Ornò  di  mar- 
mo il  fe  poterò  di  S.^Agntfe . Fece  la  chic  fa  chiamata  dal  fuo  nome  , 

Bafthca  di  Liberto  & hoggi  detta  S.  Maria  Maggiore . Morì  f an- 
no ]66.  a il.  di  Settembre , nel  tempo  di  Valente  & Valenti  mano 
Impp.  &fu  ftppdhto  nel  Cmiteno  dt-Pr  fidila  pie  fio  alla  ria  Sa- 
laria , come  ferme  il  Platina,  & il  Tannano  gir  altri  autton  nelle 
vitèdeiPapi.  * 

653  Cugrnio  Turno  , fecondo  Pontefice  dicafa  Sauilla  fu  l’anno  .come 

fcriue  (jiouanni  di  Virgilio  . del  quale  Martino  Tolono  dice  nelle** 
fue  (ronuhe . Eugemus  primus  nationc  Roroanus  , de  regio-  » 
ne  A ucntìna  • Et  Giovanni  de  Murranis  nella  Cronica  EccUftafli- 
ca  fcriue  . Eugemus  primus  Papa>fuitfa#us  Cardinale  Dia- 
conus  S.  R.  E.  a Stucrino  Papa,  in  fecundoanno  fui  ponti?- 
Ecatus,  & tandem  poft  mortem  Martini  Papa:  firn  crcatus 
Pontifcx  Maximus . Fu  figliuolo  di  "Pj- fintano , effondo  Imperar 
dorè  singulto  , &■  tcnncii  Tonificato  due  anni,  nove  mefi,&  14* 
giorni . Fu  finto  huvmo , benigno , humtle , & ornato  di  ogni  vir- 
tù,& tanto  liberate  che  dfinbuì gran  quantità  di  danari  al  fiero» 

Et  a poveri  fece  molte  limofme  di  momento . Fece  gagliarda  refi - 
ftenga  a ‘Pietro  Patriarca  di  Costantinopoli , che  gli  haucua  man- 
dato a confermare  alcuni  capiteli  che  erano  bercila . Ordinòin  I^o- 
ma  le  prigioni  per  i Chierici,  gir  altre  cofe  opeiò  molto  lodate.it  ve- 
nuto a morte  fu  pofio  m S.Pietro . - . 

<14  "Benedetto  Secondo , tergo  Pontefice  dicafa  Sauclla,  vifie  l'anno  684.' 

come  attefta  Giovanni  di  V ngtho,  & Giovanni  de  Murranis . Si  teg-  *. 
ge  ftmilmentc  di  queftohuomom  vn  compendio  ferino  a penna  . 
San&us  Bcnedictus  Secundus»  patria  Roruapus*  Ioannisde 
■*'*  * J S-bdiis 
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nni  di  Sabelli*  filius  » vii  fuiterudiriisimus  > Se  vita  Se  moribus  imi* 

brillo.  tator  le  fu  Chiifti . Hoic  propter  cius  iàn&itatem  Imperato1 
conceflìt»  vt  clcrus  eligeret  Papam»fine  confcn fu  Imperato* 
tisSc  eius  Exarchi . In  pcfliientia  qua;  licuit  fuo  tempore* 
inftituit  vniuerfalcs  prece*  fine  intermilfione  Deo  omnipoten* 
ti  iugiter  fiendas . Dicono  che  egli  refiaurò  la  cbiefa  di  fan  Tietro * 
quella  di  fan  Lorengo  in  Lucina , quella  di  fan  Pale  mimano  mani * 
tf  fu  la  via  Flaminia , & quella  di  Santa  Maria  a martiri , ornan ' 
dolo  di  marmi , di  porfido,  di  ferpentino,  0 di  mofaico  riccamente  * 
0 donando  loro  vafì  d'oro, d’argento, & paramenti  di  broccato  &• 
di  feta . Fifle  in  Tonificato  i o . mefi,&  1 1 . giorni . &-fu  feppet - 
lato  in  S Tietro  a i j . di  Maggio  . 

716  Gregorio  Secondo,  quarto  Tontefice  di  cafa  Sauella  , fèdi  t annodi 
Còri  Fio  7 16.  del  qual  ft  legge  nel  fopr  adetto  compendio . 

Gregonus  Secundus  Poncifex  oatione  iralus.  & patria  Ro- 
manu*>filius  Marcelli  vinpotemiflimi.ex  Illuftritfìma  prò- 
iàpia  de  Sabclbs  ortus , vit  diuinu*  Se  erudivi  Rotnam  peni» 
tur  dirutam  rertauramt , Se  marni/*  circundcdit»  facra  tempia', 
xcficit  . Se  multa*  ordinatone*  apoftolicas  ordinauit . Hic 
iùmmus  Pontifex  fuit  primus  qui  incipit  prò  tempocaltbus* 
oppugnare  Imperatoribus  prò  defcnfionc  ftatus  Ecciefia:.  Ex- 
communicaun  Leonem  Tcrtium  Imp.  qui  imagines de  tem- 
pli* dclcuit&combuflìt.  Et  rune  fanciuitquod  quotielcun- 
quelmp.  Romanus,aur  aliquisalius  Princep*  ,aliqua  barre-, 
li*  Jabecalumniaretur, ipfo  fatilo anathetnattzatu*  ut.  Infti- 
tuitetiamvt  Imperium  transferretur  degente  in  gentcmfe-, 
cundum  tempori*  exigentiam  Se  naturam  Imperatoti*.  Hic 
ctiam  bonus  Pontifcx  > Germano*  baptifmi  cauli  Roranm  ve- 
niente*, fui*  minibus  baptizauit  • Con  fiumi  ctiam  fcxtam  fc- 
riam  per  totam  cbriilianitatem , vt  quadragefiaum  ieiunari.  Se 
ipidarumcelebrationemfolemnem.  - 
Giouanni  di  rtrgilio  ferine  di  quefto  Tontefice  a cap.  x 1 . 

Arithpertu*  Longobardi]*  virpiu*,  mifcricor*  , &iuftus  Gre- 
gorio Secando  Pontifici, propter  eius  fandtuatem  & iufiiriam 
Alpe*  Coda*  vfque ad  alpe*  Galliarum  dono  dedir.  Tifìe  ùu 
Tonificato  1 6.  anni,  altri  dicono  14.  none  me  fi,  0-  giorni  11.& 
fu  [eppelhto  m S. Tietro  . 

12X6  Mortorio  T ergo, quinto  Tontefice  di  cafa  Sauella  ,fu  negli  ami  di  Chri - 
fio  li  16-  come attefiano S, * intonino , nella 3 • parte  delle hiSloric • 
t • ; * 7<j  vniuer- 
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Cbrifto.  Sandus  Libertus  primus,  natione  Italus  > Patria  Romani»» 
deftirpe  nobilifliraadc  Quintilijs  . Quefli nacque  di  padre**, 
chiamato  ugnilo , efiendo  allora  Imperadore  Cofiarr^a  figliuola 
di  Coftant  ino  Sfagno . 0 quando  fu  fatto  ^Pontefice , era  ‘Diaco- 
no (Cardinale  creato  già  da  Papa  Siluefi.ro  primo  . fu  / cacciato 
dal  predettoCoflango,  0 mandato  in  ifilio , perche  no»  volle  fot - 
toferiutre  alla  finttii%a , nella  qual  era  flato  condannato  SMtana- 
fio , come  Iter etico , da  fuoi  auerfari , i quali  crearono  in  fuo  luogo  r.  ' - *. 
Felice , 0 lo  tennero  tn  Pronta  due  ami  come  Tontefice%  Ma  effon- 
do poi  Coliambo  venuto  a Roma , commoflo  dalle  preghiere  di  mol- 
te gentildonne , fcacciato  Felice , ripoje  in  fide  Liberto'. -il  quale*» 
fu  Pontefice  in  tutto,  1 5 anni, 4.  mtp,0  1 o.  giorni . Ornò  di  mar- 
mo il  flpotcro  di  S.^igntfe . Fece  la  chic  fa  chiamata  dal  fuo  nome  , 

Bafilica  di  Ubcno  & hoggt  detta  S.  Maria  Maggiore . Mori  Can- 
no }66.  a u.  di  Settembre, nel  tempo  di  Valente  & Valerti iniar.o 
Impp.  0 fu  Appellilo  nel  Cimitcno  di  Trtfiilla  prefio  alla  ria  Sa- 
laria , come  flnuc  ilTlatma,  0 il  Tarmi  ni  0 0 altri  auttori  nelle 
vitedeiPapi.  » 

} Eugenio  Turno  , fecondo  Pontefice  dicaflt  Saltella  fu  l'anno  65  j .come 
ferine  Cjiouanni  dt  Virgilio  . del  quale  Martino  Tolono  dice  nelle *1 
fuefronnhe.  Eugenius  primus  nationc  Romanus  , de  regio-  * 
tic  Automa . Et  Giovanni  de  Murranis  nella  Cronica  Eccìtfnisìi- 
ca  ferine  . Eugenius  primus  Papa , fu»  faihis  Cardinale  Dia- 
conus  S.  R.  È.  a Stucrino  Papa,  in  fccundoanno  fui  ponti- 
ficatus»  Se  tandem  poft  tnortem  Martini  Papa?  fu»  crcatus 
Pontifcx  Maximus . Fu  figliuolo  di  ’Xjffiniano , effendo  Imperar 
dorc  singulto  , 0 tenne  il  Tontificato  due  anni,  notte  mefi,0  24. 
giorni . Fu  finto  huemo  , benigno,  humilc , 0 ornato  di  ogni  vir- 
tù,0  tanto  liberale  che  difinbnì gran  quantità  di  danari  al  (fiero* 

Et  a poveri  fece  molte  limofine  di  momento . Fece  gagliarda  refi - - - , 

ftcrrga  a T tetro  Patriarca  di  Coilantinopoh , che  gli  baucua  man- 
dato a confermare  alcuni  capiteli  che  erano  ber  etici . Ordinò  in  Ro- 
ma le  prigioni  per  i Chierici,  0 altre  cofe  opetò  molto  lodate.St  ve- 
nuto a morte  fu  pofio  in  S. Pietro . 

é f 4 'Benedetto  Secondo , ter^o  Pontefice  di  cafa  Sancita,  vifie  l'anno  6t  4. 
come  atrofia  Giovanni  di  Virgilio,  0 Giovanni  de  Murrams.  Si  teg - 
ge  fimilmentc  di  quefto  bicorno  in  vn  compendio  fcritto  a penna  * 

San&us BcncduUus  Sccundus»  patria  Romanus»  Ioanniade 
. J Sa  belli* 
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Anni  di  Sabellis  filias  » vir  Fate erudmTsimus  > & vita  Se  moribus  imi* 
Quitto,  tator  Iefu  Chritti . Hate  propter  eius  fan&itatem  Imperator 
concetti t , vt  derus  eligeret  Papam , fine  confcnfu  Imperato* 
ris&  eius  Exarchi . In  pettilentia  qua;  ficuit  Aio  tempore* 
iattituit  vniuerfalcs  preces  fine  intermtttìone  Deo  omnipoten* 
ti  iugiter  ficndas.  Diconi  che  egli  reflaurò  la  chiefa  di  fan  Tietro * 
quella  di  fan  Loretrgo  in  Lucina , quella  di  fan  ? alt  nt  intano  mani" 
te  fu  la  via  Flaminia , & quella  di  Santa  Maria  a martiri,  ornati " 
iole  di  marmi,  di  porfido,  di  ferpentmo,  & di  mofaico  riccamente  * 
&•  donando  loro  vafi  d’oro, d’argento,  &■  paramenti  di  broccato  & 
di  feta . Vtffe  in  Tonti  ficaio  to.mefi,&- 1 * . giorni . &fu  feppel- 
lito  in  S Tietro  a 1 5.  di  Maggio . 

716  Gregorio  Secondo , quarto  Tontefice  di  cafa  Sauclla  , fèdi  tanno  di 
Cbrtfìo  7 16.  del  qual  ft  legge  nel  fopr adetto  compendio . 

Gregorius  Sccundus  Pomifex  natione  lraius,&  patria  Ro- 
manus>filius  Maredii  vinpotentittfmi,ex  Illuttriiiìma  pro- 
sàpia de  Sabciiis  ortux  » vir  dtuinus  Se  erudititti  Romam  peni» 
tus  dtrutam  reftaurauit,&  mxnijs  circundcdit,  iàcra  tempia» 
xeficit  . Se  muitas  ordinationes  apottolicas  ordinauit . Hic 
fitmmus  Pontifica  fiuit  prtmus  qui  incipitprotcmporalibus* 
oppugnare  Imperatoribus  prodefienfione  ttatus  Ecdefiac.  Ex- 
cotnmuntcauit  Leonem  Terrium  Imp.  qui  imaginesdetem- 
piisdcieuii&combuflìt.  Et  tunc  lànciuitquod  quotiefeun- 

2uefmp.  Romanus,aut  aliquisalius  Piinceps  ,aliqua  hatre- 
slabecalumoiaretur,ipfo  fa&o anathematizatus  fit.  Inftt- 
tuitetiamvt  Imperiutn  transferretur  degente  in  gentemfe-. 
cundum  temponsexigentiam  Se  natura m Imperatori!.  Hic 
exiam  bonus  Pontifex , Germanos  baptifmi  cauià  Romani  ve- 
nientes,  fuis  manibus  baptizauit.  Conttuuitetiatn  fcxtam  fe- 
ria m per  totani  ebrittianitatem , vt  quadragefinum  ietunari*  Se 
rpittàrum  cclcbrationcm  folemnem . - . 

Giouanni  di  Virgilio  ferine  di  quefto  Tontefice  a cap.it. 
Aritbpertus  Longobardus  virpius  > mifcricors  , Se  iuttus  Gre- 
gorio Secundo  Pontifici,  propter  eius  làn&itatcm  & iuttiriam 
Alpcs  Cotias  vfque  ad  alprs  Galliarum  dono  dedit . Vifie  itu 
Tonti  ficaio  16.  anni,  altri  dicono  14.  none  me  fi,  & giorni  n.  & 
fu  feppelhtoinS.Tietro. 

Ili  6 tì  ottono  T ergo, quinto  Tontefice  di  cafa  Saltella, fu  negli  anni  di  Chri- 
fio  li  16.  come atteftano S. * intonino , nella } • parte  delle biSorie 
' Kjr  vniutr - 
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• * - Dell  orìgine  dette  Gufi 

Annidi  >niuerfali  acap.  x;.  del  ut.  19. C Abate  yfpergente  nelle  fùecrefi  ; 

C hnilo.  nicheli  Tlatina,il  biondo, il  Tannano  èr  altri  fcrittori.  Suo  padre 
fa  chiamato  A Imerigo , il  fuo  proprio  nome  era  Cintio . Ideila  gio- 
uent  ù fua  fu  Cameriera  di  Iacinto  'B ubane  Cardinale  & ^Arcidiaco- 
no, che  fu  poi  Tapa  & dettofelefiino  Tergo , il  quale  lo  creò  in- 
contanente fardi  naie  con  titolo  di  Santa  Lucia  in  Orfea.  Et  venu- 
to a morte  il  Cardinal  Migliore,  Cintio  fu  fatto  in  fuo  luogo  Camar- 
lingo di  j.  chìefa  ; & da  Tapa  Innoccngo  T ergo  fu  fatto  prete ^ , 
con  titolo  di  s.  Giouamu  <*r  Taolo.  Et  non  molto  dopo , morto  fnno- 
cengo  Tergo  a Terugia  ,fu  da  tutti  i cardinali  ufi  unto  al  Capato , 
nel  qual  vtffc  io  Kanni,j.mefi,&  2.0  giorni.  Egli  coronò  due  Impe- 
r adori, cioè  ‘Pietro  Altidorenje  Imperador  di  ('afiantinopoli,èr  Fe- 
derigo fecondo  %e  di  Sicilia  ; creandolo  Imperadorc,  ancora  che  poi 
per  fuoi  demeritilo  fcommunicaffe . Bandì  ciiandio  la  crociata  con- 
tro gli  Infedeli,  & vn' altra  crociata  contro  gli  beretici  che  habita- 
uano  in  quel  tempo  nella  Guafcogna.  Fabricò  in  Rpma  diuerfe  chiefe 
& altri  edifici.  Et  reSlauròla  B afille  a dt  Sonda  Sanfforum,&  al- 
tre cofe  fece  nobili  & di  gran  giouamento,  cofi  per  la  città  di  Ho- 
mo,come  anco  per  la  Hpp.  chriSitana . A ila  fine  pafiò  al  fignore  al- 
iti^, di  Margo  Canno  mj.  & fufeppelito  in  s.  Maria  Maggiore 
prefio  al  prefepio. 

1285  Honorio Quarto, fefloTontcfice  di  cafà  Sauella  fiorì  l’anno  X2%s  • Co- 
Slui  fu  figliuolo  di  Lucca  Sauello . Et  creato  cardinale  da  Tapa  A- 
Icjf andrò  Quartahebbe  titolo  di  Santa  tJHaria  in Cofmedin . Era^ 
Intorno  dotto  ,&di  f anta  vita,  & grato  ad  ognuno  per  le  qualità 
fuc  fingalari.  Et  venuto  a morte  Tapa  Martino  Quarto  èra  pena 
finite  Ttffiequie , fu  creato  Tonte fice  5 . giorni  dopo , con  tutti  i fuf- 
fragtj de  Cardinali, èr  vifie  in  Tapato  2 . anni,ér  2 . giorni  & mo- 
rìa;, di  tsfprile  Tanno  1187.  & fippellito  prima  in  San  Tietro  , 
fu  poi  nel  Tonificato  di  Taolo  Tergo  Farnefe , portato  in  Araceli. 
*JMa  de  Cardinali  di  quella  famiglia, il  numero  fit  fimilmente  afiai 
grande, conciofia  che  fino  a tempi  noflrifino  arriuatifino  a jt.  Iaco 
tuo  Corrilo  nella  fua  cronica  de  cardinalatu , mette  tutti  gli  infra- 
fcritti  per  Cordine  me  di  fimo  che  noi  gli  mettiamo.  Et  primiera- 
mente fitto  SilueSiro,  nella  prima  fua  creatione  de  cardinali  fu  fat- 
, to  cardinale  . .... 

latomo  A uent  ino  ( cioè  Sauello , come  sè  detto  di  fopra ) col  titolo  di 
S.f/tcìUa  inTraSìeuere . Et  nella  feconda  creatione  del  mede  fimo 
'Papa-/, 

' Tietro 
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Anni  di  Tictro  Sauello  prttc  Cardinale  col  titolo  di  S.  Sabina  in  monte*» 
Cimilo,  piumino. 

Sanforio  prete  Cardinale  col  titolo  de  SS.  Apoftoli:creato  dal  detto  Sit- 
ucilro  nella  feconda  ordinatone  de  Cardinali . «■ 

Coliambo  prete  Cardinale  di  S.  F Untano , col  titolo  di  Equirio  creato 
dal  predetto  Tontefice, nella  terza  ordinatone , 

Liberio  Diacono  Card  del  detto  Tapa , & fatto  poi  Tontefice  comedi 
fopra  r idetto 

osfcerromo  Diacono  cardinale, fatto  da  Tapa  *Damafo  primo 
Calocerio  Quinttlto, prete  cardinale  fotto  Cele  liino  primo. 

Giordano  S anello  prete  cardinale  del  titolo  di  S.  Appol  Ionio  fui  mante 
Auentino  creato  da  Tapa  Si  fio  Quarto  nella  prima  ordinatone 
Hermlio  Attentino  prete  cardinale , col  titolo  di  Serbano  fui  mónte 
Celio  fatto  da  Tapa  f lario  primo , nella  prima  crea t ione . 

Arncidio  Attentino  Diacono  cardinale  , creato  daTapa  Gregario 
Quarto. 

Licinio  S anello  Cardinale  ^Diacono  col  titolo  di  S.  Candido  , da  Tapa 
Gregorio  Settimo.  ' 

f nuocendo  S audio  prete  cardinale  col  titolo  di  t.  Marco  fatto  da  Tapa 
Innocenzo  fecondo  nella  prima  creatone . 
guido  Sauello  cardinale  Diacono  del  titolo  di  s.  Adriano  creato  da  Ta- 
pa Adriano  Quarto, nella  quarta  creattone. 

Anfclmo  prete  cardinale  col  titolo  ...  * creato  da  Tapa  Alcflam- 
droT er%p  nella  quarta  creattone  de  cardinali . 

T iberio  prete  card.col  titolo  di  s.  (calia, creato  da  Tapa  Celerino  T et* 

70  nella  terza  crcationc. 

Cincio  Diacono  cardinale,  col  titolo  di  s .Lucia  in  Orfea,  creato  da  Inno- 
cenzo Terzo, & poi  col  titolo  de  si-  Gtouannt  & Taolo  • <&■  vltima 
mente  fatto  Tapa,&  detto  Hónono  Terzo. 

Virginio  Sauello  prete  cardinale  col  titolo  dis.  Stefano  in  Monte  Ce* 
ho  creato  da  Tapa  Honorio  Terzo , nella  prima  ordinatone  di  car- 
dinali. • ' 

Bartolomeo  Sauello  nipote  di  Honorio  T erzp  prete  cardinale  col  titoli 
de  ss.  (fiottami  & Taolo  fatto  dal  mede  fimo 
Tietro  Diacono  cardinale  del  titolo  di  s.  Giorgio  in  Velabro  creato  da-* 
Tapa  Honorio  Terzo  nella  terza  creatione . 

Vitale  Diacono  cardinale  col  titolo  di  s.  Agata . fatto  da  Tapa  Inno- 
cenzo Quarto, nella  terza  ordinatone, 
lacomo  Sauello  Diacono  cardinale,  col  titolo  di  i.  Maria  in  Cofme-  * 
. J J?r  2 din. 

• '»  •••  ...  • . I . 
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Ann:  di  ^dxufauoda  Honorio Quarto  nella  prima  ordinatone  Ai  Cardinali  K- 

Cimilo.  'Pietro  Saudlo, prete  Cardinale  fono  titolo  di  S.Eufebio  nclTcfjutlics, 

.folto  Ho  rifatto  Tipno , nella  prima  creatone, 
lacomo  S audio  Diacono  Cardinale  ...  Bt  de  predetti , tre  ne  fono 
ti ricordati  da  Gieuanm  di  Virgilio  a cap  i^-che  fono  guidone , >An-  > 
filmo, & Tiberio,  doueè  anco  nominato  Cofiango  Sautllo . Giouan- 
tvi  de  Murranis  nella  cronica  Ecclefiaflica  fa  mentione  di  Eugenio  > 

Saltello  fatto  (ardtnale  da  Tapa  Seuerino  : & poi  creato  Papa  & 
chiamalo  Eugenio, come  f è detto  di  fopra.  . ♦ 

Eugenio  SaueUo'Dtacono  Cardinale , folto  Papa  ( 'pliant  ino . 

Corani  ino  Sauello  Diacono  Cardinale , che  fu  poi  Papa  Gregorio  1 1.  > 

Tomafo  , prete  Cardinale  col  titolo  di  S.  Sabina.  Filippo  Scaglia  ebe-j 
ferine  delle  cofe  di  Campagna , & della  nobiltà  Tiapolrtana , fa  \ 
memoria  nella  vita  di  Boiufatio  Quinto  d‘  vn  Cardinale  di  cafa  Sa» 

OldlX-l.  . . . J ’ . , v. 

Mauro  prete  Cardinale  col  titolo  de  SS.  tequila  &•  Prifca.  . 
lacomo  Sauello  DiaconoC ordinale.  . i 

fjian  Battila  Prothonotario  -4 pottolico, Diacono  Cardinale  di  S.  Tri- 
tola in  carcere  Tulliano, creato  da  Papa  Stfio  Quarto  nella  fitto-*  \ 
ordinatone  de  (ardmali. . 

lacomo  Sauello , al  prefinte  Diacono  Cardinale  col  titolo  di  t.  Lucia  in  > 
Septifolio , eJr  poi  de  st.  Cofmo  tir  Damiano , creato  da  Paolo  T er- 
concila  fettina  ordinatone  » al  prefinte  Vicario  del  Papa  , &■  di  . 
molta  riputatione  preffo  al  facròfanto  (ollegio , & a tutta  la  Pep* 

Chrifiiana . 5* aggiugne  a quello  che  in  vna  bolla  HPapa  Honorio  I 
1 1.  tra  diuerft  cardinali  fottoferitti  in  e fio , vi  fi  legge. 

Ego  Lambenti*  Sabellu*  Romana*  » Epifcopu*  Cardinali*  > 
Hoftienfis  Scc.  Di  tutti  i predetti  Pontefici  come  cardindi  fu- 
rono illuttri  per  lettere  Immane  & diurne  Benedetto  1 1 • per  cicche 
tettai  fa  eruditiffìmo  & colmo  et  ogni  virtù.  Vernerò  Teutonico  nel  \ 
fafciculo  de  tempi  dice. Irte  Bcncdi&us  fuit  per  omnia  virtuofu*» 
via  eius  concordar  cum  nomine. 

gregario  11.  fa  dottiamo  nella  [ocra  ferii  tura . Jl  mede  fimo  V erne-  T\ 
noferiue.  EtGregoriu*  fuitvir  caftus , diami*  (cripton*  ero- 
di tu*  > conflati* animo, rerum cccJcfiafticarum  defenfor, follici-  : 
tus,&hoflrum  EccieAarum  impugnato!  fortiflimus.  Honorio 
Tergo  celebre  nello  fludio  delle  lettere  compofe  alcuni  decreti.  Et  \ 
di  quello  anco  dice  il  Vtrnerio. 

Iftc  Honoriu*  multo*  bonouuit,&  caaoaizatit  piurcs  San-*  ,.\ 

'V  V " a ■"  ~ éah 
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Anni  di  «Qos,  Federicutn  coronauir»  <k  etiam  depofuirpropter  rcbcllio- 
Chrifto.  ncm.  decretale^  compoluit  . Fiorì  paninone  in  dottrina 

irclio  S audio  l'anno 8 19.  del  quale  (jiouanm  di  Virgilio  dice  nel 
cap-  de  fcriptonbus  catboUcn . Aureims  Sabcllus  nationclta-  • 
lus  » & patria  Romanus,  lummus  Theofogus,  fic  cxiaai'.rs 
philofophus  claru.'t  anno  Domini  8 19.  de  fmt  vnus  cxiilisE-  - 
pi (copis  , qui  fumine  relegati  in  inooa(lena,cuin  auftorcs  fue- 
rmt>  vr  Itali  ab  Impcrad  are  de.  tìrcrcnt.  Fuu  accrrinius  holbs 
Ludouici  Impera toris,  & plurima  opera  compoluit  interque 
illa leguntur in  Bibliotbeea  Mundi,  Ilcnrici  Barcellij . libri 
tres  de  natura  & gratia.  Tra&atus  quod  infcribitur  monar- 
chia &c.  libri  duo  de  Anima  i Tra&atus  de  Nasuta  mixtorum. 
Jiberde  iapidibus  Se  gemmi s prctiolis . Traciatus  pulchctri- 
mus  de  Terra  habitabili , in  quoprobat  non  dari  antipode!,  Se  . 
quod  terra  eli  maior  ip(à  aqua , quorum  duorum  clcmcn  torum 
vnicum  crt  centrum . 

<J%Ca  fi  come  nel  Sacerdotio  & nelle  lettere , diedero  fplendore  alT- 
antichifiìma  cafaloro . cofine Magittrati &gouerni di  ‘Roma,  co- 
lite anco  nella  mditia  Infilarono  eterna  memoria  de  fatti  loro . 'Di- 
cono Caffiodoro , Gherardo  V benino,  Gregorio  oleandro , Barto- 
lomeo Maritano , Carlo  Stgonio , gjr  Onofrio  Tannano  ne  loro  fatti 
Romani , che  ab  Urbe  condita  anno 

250  «JT£.  Mi  nudo  Mugn  rmo  Sa  bello  fu  Confilo . 

290  L.  Aitimelo  Augurino  Sab  fu  Confilo » 

L'anno  ttefio.  Q^  tJHtuucio  Augurino  T rib  della  Tlebe , l’vno  de  pri- 
mi io.  Tribuni . 

3 00  T. Gemitio  UF.L.Tsf.  Augur.  vno  de  dieci  /mommi , con  potetti 
Confilare.  . s 

L’anno  ttefio  L<J7lCinutio  Augur.Sabcllo,  mode  detti  dicci  buominì. 

L'anno  ttefio  L.  Minucio  Augu  r.  Sab . vno  de  detti  la  feconda  volta . 

L’amo  fteffo.  Ai.  Genuccio  L.  F.  L.  F{.  Augur.  Sabellus  vno  de  dieci 
detti . 

3 50  Cn.  Genuc  ciò  Augur. Secondo  che  fu  morto  nella  battaglia  contra 
i Falifct . 

38 óL.  Gemitio  M.F  Cn.Tf . Auent inenfi  Confilo . 

3 go.Cn.Genucio  M.F.M.Tf.  Auent  inai  fi  Confilo  • 

L’anno  ftefio.  L.Genudo  M.F.fin.'N^  Auent  inai  fi  confilo  la  feconda 
volta  i 

450 1 Cfcnucio  L.F.  M.  J^Auentinenfi  confilo , morto  nella  guerra^ 

1 Rr  3 contra 
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Annidi  cont ragli  Ernici . Ma  dopo  la  venuta  di  (fhnfto  vi  furono  quelli 
Chriflo.  Confoli . 

1 1 $ . di  Cbrislo.  QCornelio  Tanfi  Sabello  ( 'onfolo  • 

I $ 1 .di Chriflo , Ser.  bagarino  Sub-  Confalo . 

1 57  .di  (fhnfloff.  Serio  .Augurino  Sab.  Con  fola , 
li  71.  di  Chriflo  Fabio  SaueUo  fu  fatto  Tribuno  della  città  ór  Capita» 
no  del  Conciane , da  Cjregorio  X.  come  sè  detto  alt  rane . 

C.  Tompilto  SaueUo  i fu  parimente  valorofo  nell’ arme  percioche  l’an - • 
no  5 76.  dalla  creai  tondi  Roma,  trouandofi  nella  guerra  de  Roma- 
ni contrai  popoli  d’illria , nel  Confolatodi  M.  Giunto  "Bruto  & di 
cJÌC  Man’io  Volfco , fece  grand  fsime  proue , come  attedia  Liuto 
nel  primo  della  quinta  "Deca  dicendo . Ante  omnes  inlìgnis  ope- 
ra fuit  C.P  impil  j Equitis  Sabello cogQomen,erat  is  pcdclàu» 
cius  longe  plurimos  hofles  occidit . 

Giouanni  di  Virgilio , poi  che  ha  raccontato  che  quella  famiglia -* 
è cattolica , hauendo  militato  per  lo  fegno  della  Chiefa , nomina 
Or  atto  SaueUo  capo  della  Tribù  SaueUa  folto  Collantino  Magno  Impe- 
radore , contra  Maflentto  Tiranno , ór  dice  d’vn 
Tompilio , che  fu  cor  aggio ftffimo  faldato,  il  qual  militando  fotta  Carlo 
Magno  l mpcr udore  contra  i nemici  di  Santa  foie  fa  fu  celebre  ór  il- 
luflre . & 

Marcio  Sauello  : fe  n'andò  con  Santa  Helena  Regina , quando  fi  parti 
di  Roma  in  Sona , doue  dimorato  alquanti  meft , portò  a Roma  net 
fuo  ritorno  vno  infinito  limerò  di  reliquie  di  Santi . Et  l’anno  8 16. 
vifie  v 

Cjuido  Sauello , del  qual  ft  leggono  bellici  me  memorie  nell  Ifola  di  Cor- 
fica  , nella  quale  egli  andò  in  compagnia  di  molti  altri  Romani,  nel 
tempo  di  Tapa  Stefano  Quarto . gir  ne  fcacciò  i Mori  che  la  teneua- 
no . Et  il  mede  fimo  dice  che 
Cjionanni  ór 

Scipione  Sauclli,  guerreggiarono  folto  Tinfegne  di  Gottrfredo  Buglione  - 
nella  guerra  Sacra  contra  gli  fnfedelì  • Et  furono  chiariffìmi  Sena- 
tori di  Roma  ( grado  fublime  in  quei  tempi , ór  conceduto  anco  a i 
"Re  per  fupremofauoredel  popolo  Promano) 

Luca  SaueUo , fanno  ino.  del  quale  fi  vede  ancora  la  fepoltura  in 
sfracelli , nella  cappella  antica  della  cafa  loro , dedicata  a San 
Francefco . Et  fanno  liSj-fu  Senatore 
Tandolfo  fratello  di  Tapa  Honono  Quarto,  il  quale  huomo  grauifiimo 
ór  di  fe  nero  gì  udì  no , in  tanto  ch'era  riputato  da  Romani  vn’ al- 
tro 
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Anni  di  tro  (alone  ,fu  di  molto  valore  , quantunque  tiroppiato  dalle  gotte 
Chr irto,  afpramente . Quelli  acquetò  la  città  d’Oruieto  folleuata  in  arme  da 
i <J\Conalde[chi  & Filippefcbi , congrofia  cauallena  . Fu  ettandio 
Todeflà  d'effa  città  come  attefia  il  Manenti  nella  fua  hifloria  , & 
Gian  Seiino  dicendo.  Anno  D. 1249.  Cafcn. Ianuari;  , Potcftas 
Vtbis  Vctcris,  Pandulphus  de Sabcilis  de  Roma,  quifecic 
ampliari  Palatium  Comunis.  & fccit  fontem  Piate*  maiori*. 
Et  fuerunt  fà&a  in  Vrbe  vetcri noua  Statuta,&  reformauones 
Statutorum  per  viros  fapicntes. 

Et  l’anno  tg  20  fu  Senator  più  volte 
f ac  omo  S auello.gr  ande  & potente  Baron  di  Roma-&  finalmente  tan- 
no t } 4 1 ./m  Senatore 
F r ance fco.'Hel  cui  tempo  vifìe  vn’ altro 

lacomo  : prinopaliffimo  fra  1 Rimani.  & congiunto  con  Sciarra  Colon- 
na. tl  quale  tolto  fi  dalla  dmotione  del  "Papa,  coronò  Lodouico  Baua- 
ro  Imp.  fauorendolo  contra  tl  Pontefice,  fi  come  anco  era  auer fario 
nel  detto  tempo- 

Luca  Sauello.  perctocbe  eficndo  l’anno  tj  fi.  le  cofe  di  Poma  in  riuol - 
taper  la  confufione  del  popolo  che  era  oppnfioda  grandi  che  effi 
chiamauano  Principi  ,&  l’aut tonta  che  vi  haueua  tl  f icario  del 
Papa  che  era  allora  il  Vtfiouo  (tOruieto  che  haueua  prefo  il  Campi- 
doglio ; Jacomo predetto  fiacciò  il  ('icario.  Onde  il  popolo  malcon- 
tento , adunatoli  in  Santa  Maria  Maggiore , & deliberato  di  crea- 
re Governatore,  e leff ero  vn  Uiouanm  terroni  Ppmano  popolare ,& 
buono  di  ottima  vita  ■&  toltolo  con  loro  lo  condufjtro  in  Cam- 
pidoglio per  chiamami  il  Configlio , accioche  lo  confi rmafi ero. ‘Do- 
ve giunti  , Luca  ghadmeffe  dentro,  &•  il  Gouernatore  vifu  confer- 
mato. Ma  oltraggiato  poi  da  luca , & poc  o obbedito  dal  popolo , 
volendo  effo  rifiutare  il  Duerno , mentre  che  il  popolo  era  [opra  ciò 
in  dtfparere,  Rinaldo  Oifino  Senatore  in  quel  tempo  ,prc fi  l’armi  in 
mano . fiacciò  Luca  & fuoi  feguati , di  Roma . Ma  poeo  dopo  tor- 
nato & vnitofi  con  parte  degli  Or  fini , & co  Colonne  fi , eJ r af} àliti 
gli  Orfini  auer  fari , il  popolo  aborrendo  quelli  grandi,  chffe  di  nuo- 
vo per  Gouernatore  &■  Tribuno  quel  Cola  di  R-engo  che  diede  fpe- 
ranga  all’Italia  di  rimetterla  nella  fua  antica  libertà  . 2V.  I qual 
tempo  , come  attefia  Leonardo  pretino  Luca  fu  chiamato  da  Fio- 
rentini per  Capitano  della  parte  (jbelfa, grado  allora  in  quella  città 
principale , fecondo  gli  ordini  del  governo  di  quella  Rep.  1 rau aglio  fa. 
Malanno  1400. 
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Arni  di  Taolo  Salitilo  apporrò  molto  fplendon  alla  famiglia  • percioche  datófi 
Cimilo.  dU  a minia  fi  finalmente  Capitano  Generale  del  l{e  di  Sicilia  , & 
poi  General  dell' armi  della  \cpub.  Vimtiana  fitto  il  principato  dì 
[jlf,  chele  freno  Et  per  la  Signoria  prefi  T adotta  & Verona  some 
teftifica  il  Salicilico  dietro  Marcello , & altri  firittori.i  coi  meriti 
furono  tali  con  quelli  l\ep.cbe  efiendo  venuto  a morte  in  Tadona 
gli  ere  fi  e afua  perpetua  memoria, vna  Statua  equestre  nella  Chic  fa 
de  Frati , con  l'infcafiritto  epitaffio . 

. Hic  ’acet  anni  p itens  Pauius  de  flirp;  Sabcilus 

Incolumi  quo  R >ma  parcns  gauJcrct  alumno. 

• J-lxciìbiad extremum  fhmebit  femma  prife* 

Rcddita  virtutis>non  hic  Sopionibus  impar » 

Non  Tab  js  virtute  fuit  b dloqi  domiq;  t 

• Magnus  crat  via, Marte  fcrox prudoniq»  togat'S  > 

• Coùfiiijs  hic  Apuli*  viflricia  campii 

• Agmina  direxit  Caroli  iub  nomine  regia. 

Etcum  Dux  ligurum  G i!eaz,iufliiJimus  heros 
. ' Creici t in  Italia  inulta  rum  laude  fub  ilio. 

Mie  tulit  aimn,acics  (trauit,ierrafque  iubegit» 

Poftquamcum  Veneti  vktus  aniinoia  Senatus 
Carngcram  dclcredomum  cupit.obiidet  vrbcm 
Euganeam  belli  Du&orca  (Inique  Jocatis 
Ad  Baili  nell  um.cum  iam  propc  victor  haberer,  » 

In  manibus  Patauumiinclions  adau&a  triumphi 
. Gamba, peile  fuum  eft  corpus  rapientc  vocatus 
Ph$bus  adorato  Chtifti  dutn  voluit  ab  ortu 
Ladra  Jucenta  vnum,&  centutn  quater  aureus  atmix 
Tcrtiaquc  O&obcis  lux  in  feudi  (fi  ma  fulget- 
Seguirono  dopo  quello,  ne  tempi  più  vicini  à Hoft  ri, allora  che  Carlo 
Ottano  l{e  di  Francia  difendendo  in  Italia , diede  quafi  nuoua  for- 
ma alle  cofi  del  mondo  '•  ■ 

Gioitami  Sancito  , valorofo  condottiero,  fhmofo  in  quella  età  nella 
rudi  tia.Conciofta  che  egli  finti  la  I\cp.Fiorentina,&  il  Duca  di  Mi- 
lano con  molta  ftta  lode.  Et  vifjeallora 
Mariano , che  militò  nel  Kcguo  per  i Francefi.  Et  nluffe  anco 
T rollo  , nella  arte  bellica  ^ (lucili  fu  condotto  da  i Lucibefi  con  70 .huo* 
mini  d'arme.  & ficcar  figli  Oddi  in  'Perugia  contrai  Buglioni.  Fu 
poi  mandato  da  Tapa  Leon  ^Decimo  in  aiuto  di  Majfimiliano  Imp. 
lontra  la  I\  'p.  Vinitiana . Et  allora  thè  Francefio  Maria  fate*-. 

1 i ciato 
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Annidi  ciato  dal  Papa , del  Ducato  nerbino,  andana  ricuperando  lofi  .ito,  *1 

C lu  i (io.  Rimandato  da  l{engo  da  Ceri  Capitano  del  Papa , a [occorrere  Fa-  . 

m afi  alito  dal  Duca  , con  cento  huomim  d'arme , & con  600. 
fittiti . . 

Sibilo  fìmilmente  fu  nobiliti-  [oggetto  ne  tempi  mede  fimi , & militan- 
do per  Lod  laico  Sforai  Duca  di  Milano  , fi  portò  egregiamente  nel- 
le guerre  della  Lombardia,  hauendo  tuttauia  a fronte  fiengo  du> 
Ceti.il  quale efiendo  in  (rema  per  la  f{ep.  Emiliana  , Stintole  po- 
fe  C affedio con  ioo.buommi  d’arme, con  cento  celate,#-  con  1 500. 
fami-  Ma  v fitto  H^ngo  ali.' impronti  fi  dalla  terra , <&•  aff alito  Sti- 
mo , lo  roppe  tyfracajlò  di  maniera , che  fu  cofiretto  a faluarfi  con 
yo.bnom<.nt  d’arme  nella  città  di  Lodi , come  attefia  il  (f  ncc tardi- 
no.pofi  poi  l’afiedo  al  cafielto  di  defilano  dono  erano  i F rance fi  l’- 
anno 1 j 1 j . Fiori  parimente  allora 
isfntimo  feroce  cir  brano  gioitane , il  quale  con  Tornato  (olonna  Ve- 
/ cotto  allora  da  fiteti,  featcndo  che  "Papa  Giulio  II.  blatta  per  morire 
per  vn’ accidente  che  gli  era  venuto , entrato  in  Campidoglio  , folle- 
tto il  popolo  alla  fila  antica  libertà-  La  qual  co  fa  forfè  gli  faccedcna. 

•feti  Papa  con  vn  perfido  datoli  dal  Medico  Podocataro , mn  pren- 
derti di  nuouo  le  j ite  perdute  { orge.  V fio  parimente 
(judio  ver foiagqiailia tire  nell’ armi  gir  di  molta  riputatone , il  (fi  ile 
morì  valor  ojà  mente  nella  giornata  di  < fiaradadda , & lafcaò  diluì , 
lacerna  hovoiato  Capitano  della  l\ep,  Fiorentina, la  cui  donna  Camilla 
farncfi,glt  procreò 

G:  amb.it  ulta  , celebre  & chiari, fi  ma  Capitano  de  tempi  miri , per- 
€Ìothc  fu  in  quello  huomo  vn  bdhcojo  vigor  d'animo,  per  la  qualche 
Stufi  endo  pieni  dt  gloria  , & preffo  ogniuno  con  tilt  fi  re  fumano,  l, 
meno  di  virtù , che  ih  valore ,r tufi)  chiarifimo  J opragli  altri.  Con  - 
ciofta  che  fitto  tienimi  c VII.  trattandoli  la  guerra  cantra  i Co- 
lonne fi,  ffi  gli  Spagnuolifi  portò  egrcgriamente  a F re  filone.  Si  tro- 
ttò poi  con  carica  di  candii  ridi’  efferato  della  lega  a difefa  della-» 
fua  patria  contro  f empio  ‘ Duca  di  Borbone , allora  che  ajfalcnio  il 
Papa , la  tnife  mifiramcnte  a ficco . osfccommodatafi  poco  dopo 
con  farlo  V.  mmtttfjiwo  fmperadore  , coloncllo  di  fanterie  , fu 
contro  Lo  trecca  all'affcdio  di  ìfapoh . onde  meritando  molto  coti-, 
Cefare  hebbe  in  dono  Mntedroco  in  Mbruggo  con  mille  (ludi  di 
ftoinfione,  & fu  creato  Gouernalor  di  quella  proutncia  con  titolo 
di  Vrce  R,e  . dfié  meno  rifplendè  il  fio  valore  ndl’affcdio  di  Fiorenga 
l'unno  ijjo.  combattuta  da  Papa  Clemente^  , M quale  efien- 
t . - ‘ dofoc- 
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Annidi  do  facce  Auto  nel  Tontifi  cato  "Paolo  Tergo,  di  fempre  veneranda  me- 
Chrifto*  moria , fu  da  lui  fatto  Capitano  delta  fua  guardia  : & poi  mandato 
ne  rdmori  del  Piemonte  alla  cu/iodi  a di  Parma  & di  'Piacenza.  Fu 
stiandio  contro  i Luterani  in  foccorfo  dell’ Imp.Cfeneral  della  Canal- 
ini a di  S Cbiefa  per  ‘ Paolo  predetto . & General  per  la  medefima-t 
Cbiefa  della  fanteria  per  Ferdinando  de  Immani  nella  guerra  di 

F nga  ria  contro  il  T ureo.  Et  finalmente  l'anno  1548-  venuto  a mor 
te  Stefano  Colonna  da  Peleilrinaju  creato  Luogotenente  Generale 
dell' armi  del  Duca  di  Fiorenza,  al  cut  feruitio  efiendo , pafiò  alC al- 
tra vita  l’anno  1551  •&  fu  feppelhto  con  pompa  reale  nella  fbiefa 
di  S.  Lorenzo  in  Fiorcnga.&  reftarono  di  lui,  & di  Coftanga  Benti - 
uoglia  fua  donna  cinque  figliuoli  cioè 

Incorno  al  prefente  arnpliffimo  Cardinale  di  S.  Cbiefa , la  cui  pietà , & 
prudenza  qual' ella  fta , è ben  cono  fiuta  da  ogni  vno , finga  ch'io 
mi  diffonda  nelle  fue  lodi . percioibe  nella  Legatione  della  Marc  tur, 
& ne  gli  altri  carichi  bauuti  in  feruigio  della  Cbiefa  di  "Dio , s'è  ac- 
quiflato  nome  tlluSlre  & bonorato , come  quello  che  nelle  cofe gra- 
ni carnato r dello  boncSìo  & del douere  , ojferuator della giufUtia^ 
fino  alla  jeuerità, facendo  ogni  sformo  che  ne  giudi  tij  non  s' operi  co  fa 
aUnnafe  non  rettamente  , & ripieno  di  vn  mirabil  concorjo  di  vir- 
tù l'allarga  la  firada  a quel  fupremo  ben  sre  che  ba  tante  volte  La- 
nuto la  fua  famiglia. 

Mariano  fuo  fratello  Fé  fono  d’Fgubbio , eflemplare  per  dottrina  & 
per  fantità  di  co  fiumi  : concio fta  che  ne  fuoi  primi  anni  applicatofi 
allo  fludio  delle  lettere , vifececotal  profitto , che  meritò  lode  dai 
dotti , di  dottiffimo  & fingolare  . gouernando  il  gregge  commefio 
alla  fua  cura , con  vigilante  & marauigliofa  maniera  di  benignità , 
& di  chnf liana  difctplma,  ha  corri fpofio  & tutrauiacornfponde 
co»  l' opere  fue  gratiffime  a tutta  quella  città, alC  antico  nome  & de- 
gniti della  fua  nobihfftma  profapia. 

"Bernardino  fratello  del  F è fiouo, Mari  filai  di  rRoma)& cbiariffimo  ba 
ronc  per  valore , & per  accortela  d'ingegno . 

Giouanni , & Federigo,  amendue  morti  in  etdgiouanile . Et  quelli  tut- 
ti fi  cognominarono  dei  ramo  di  Palombara.  Perciocbe  dtutfi  per 
lo  paflato  per  legenerationi  in  diuerfe  ftirpi , fi  appellarono  1 rami 
diucrftl’vno  dell'altro  , per  gli  flati  cb'efsi  pojiederono  togliendo 
la  denominai  ione  dalla  pnncipal  terra  cb'efsi  teneuano  delle  loro 
giurifditioni.  Conciofìa  ch'olire  a Saltelli  di  'Palombara , ci  fono 
quei  delibano  > de  quali  fi  nomina  Lodouico.  Quei  di  frignano  & 
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Anni  di  itisffpra,  capi  dequaltiHonorio  & fio  fratello . Quei  detta  Bjc- 
Chiifto.  eia , di  cui  viue 

Camillo  caualiero  di  molta  auttorità  & riputar  ione,  con  fuo  figlio. 
Quei  di  Cantalupo , che  fono  Hofldio  con  fuo  fratello,  del  quale  d fi- 
gliuolo T mio , Signori  di  corte  Saltella;  & quei  di  Cretone , nettai 
perfona  di  Ciambattifta . 


Signori  Obizi . 


Li  Obigi,  furono  grandi  & potenti  huomini  <*r  di  ricche^- 
ge  ne  tempi  andati . Et  congiunti  in  parentado  co  primi 
Principi  & con  le  più  lUuflri  cafc  d'  Jtaha.  & fioreg- 
giando inTofcana  diuerfi  luoghi  furono  padroni  di  Luc- 
ca. Ma  pcrcioche  la  grandezza  & potenza  di  quefìacafa  è quafi 
fmarrita  nelle  menu  degli  buomnu  fi  bene  fomentata  da  “Pio  Enea 
che  hoggi  viue,mi  è piacciuto  nel  trattar  le  cofe  di  quefta  famiglia , 
allegar  1 luoghi  ne  gli  auttori,  ne  quali  fi  fono  trouate  le  cofe  da  me 
ragionate  in  quella  materia , acctocbe  procedendo  con  le  fritture  in 
mano  ,fi  dia  fede  a quantoho  narrato , &•  fi  veda  manifefìamentc 
1007  la  verità . ‘Dico  adunque  che  l’anno  looq.ef  indo  Impcradorc^* 
Henrico  II  due  fratelli  nobilitimi  di  'Borgogna  ,&■  forfè  del  finguc 
de  Duchi  di  quel  tempo  , pafiarono  in  Italia  con  lui  con  carico  di  ca  - 
uallt  per  dare  aiuto  a Papa  Benedetto  Ottauo  molcflato  grperfegut 
tato  da  fuoi  nemici . cDi  quelli  l'vno  hebbe  nome 
Fri  fio , dai  quale  difiefela  famiglia  del  F tefeo  in  Genoua , fi  come  fi 
tratta  nel  noliro  Secondo  libro,  per  ciocbe  nell'ut  r chino  di  S. Gior- 
gio di  (jenoua , nel  fecondo  amaro  a man  dritta  fognato  F , in  v/u 
libro  in  foglio  coperto  di  cuoio  rouano  che  tratta  d‘  alcune  famiglie  , 
fi  leggono  quefie  parole  : ma  Latine  : 

jtl  tempo  d’Arrigo  1 1.  Ce  fare  ]mp.  fi  diceche  vennero  di  Borgo- 
gna i nobili  Flifihi  Conti  di  Lauagno  intorno  all'anno  1007.  Et  fu- 
rono due  fratelli  amendue  faldati  & condottieri  di  gente , </o> 
quali  vno  era  chiamato  Fri  fio , dal  cui  nome  deriua  la  detta  fami- 
glia , & t altro  Obtgo,  dal  quale  fono  difccfi  i nobili  Obigi  di  Lucca. 
Queflo  Frifco  &c.  Et  nell'armato  fognato  L , in  vtia  bolla  del 
detto  Imperadore  mandata  a Fri  fio  fono  quelle  parole  ■ Il  fcdel 
nofiro  & del  fiero  Romano  Imperio , lo  Strenuo  & nobile  Caualie - 
to,  Frifco  cognominato  de  Frijcbi , è da  noi  creato  (onte  di  Laua- 
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rtnni  di  gno.  Et  più  di  fitto.  Et  confidandoci  noumeno  in  lui, che  in  Obi* 
Chrirto.  zo  fio  fratello  noSlro  Luogotenente  in  tutta  UTofcanagr  la  Ligu- 
ria , per  fcacciare  i Sar acini , ordiniamo  & Infoiamo  per  noiiro  di- 
cano in  quella  città  il  predato  Fnfco  &c.  Ora  Infilando  difauel- 
lar  di  Enfio  & venendo  à 

ObiTri  fratello  di  Frifco , diciamo  tire  coftui  fatto  Luogotenente  (gene- 
rale da  Hcnrico  11.  Iniperadore  nelle  laniere  di  Tofiana  ,del  fj  e no- 
ne fato  : difefi  quei  luoghi  da  Sar  acini , i quali  fiacciari  allora  della 
‘Taglia  andauanofiicbrggtando  tutte  quelle  ‘ Trouincie  all’intorno , 
con  affai  potente  armata . 

Cbigo  Secondo  nipote  del  predetto  Obvgo . Cofìui  nill'imprefa  fattaci 
dal Saladino'della  città  di  T ir9chcgli  era  Hata  tolta  da  Chriflianit 
cjfencfo  Luogotenente  di  Corrado  Marchefe  di  'J%fonferrato&  ba- 
tando  intefo  che  ZtgjmoValacco  Luogotenente  & generai  del  Sa- 
ladino , di  Slatina  gigantefea  & buomo  di  [//ifurate  forge  : fprcg - 
gando l’effercito  noflro  > sfidaua  ogniuno  alla  battaglia  con  bi  f ida 
& con  fiherni , non  potendo fopportar la  coSìui  sfacciata  arrogan- 
za , accettata  la  sfida , & venuto  a duello  con  lui  a canallo , lo  ac- 
ci fi  al  primo  incontro  pacandolo  fuori  con  la  lancia , finga  rifar 
egli  puntone  ferito , nò  ojfcfo . Tenuto  poi  a morte  fu  fippclhto  in 
ttfialona.  Cefi  dice  dimetto  "Patriarca  di  foflantinopoti  che  fin  fi- 
fe l’imprcfe  di  T erra  Santa . 

Tfjn°  • nella  giornata  mutale  che  fi  fece  nel  mar  Lido  fra  i Cbri - 

ili  a ni  & i Saracèni,  fitto  il  Generatalo  di  Bocmondo  Buglione,  ò fe- 
condo altri  di  'Baldouino  Conte  di  Fiandra , che  haueua  ingolla  no  ' 
ducento  galee , ifiendo  Luogotinentc  delle  galee  della  ( ine  fi  & di  « 
quelle  di  Lucca , prefe  ni  l conflitto  due  naui , & le  conduffe  con  tuh 
tele  genti  [chiane  al  promontorio  detto  ztcrio  . 

’Hicolò.  Ottefli , mandando 'Papa  Gregorio  i^pno  , foccorfi in  terra-r 
Santa , fu  fatto  Cjcr.crale  de  Joldati  della  Qnefi , i quali  imbarcati 
in  cincona  & paffuti  in  Lcuantc  , i (hriitiam  furono  rotti  & di - 
fpcrfì , & egli  combattendo  vi  nmafi  morto  & fu  Appellilo  in  jl- 
fiatona . QueSio  lo  dice  Giorgio  Scbeller  nella  vita  de  gli  fmpera- 
don  Cj  etmani.  & minuetto  predetto  & TicengoTfptr  d’atrgen- 
tina ne  fatti  di  Federigo  II. 

Luigi , figliuolo  di  'fimo  bauendo  l’  jmpcr udore  Federigo  affediato  Ta- 
pa  Jnnoccngo  Quarto  in  Sutrt  città  in  Campagna  di  i{oma , an - 
, dato  congrofio  numero  di  caualli , lo  trafie  di  lutti , & loconduf- 

Je filuo a CimtàVeccbia , Infilando  fibcrnnoi Impcr udore . & di 
. . quindi 
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Anni  di  ^Quindi  papato  a Cernita  fi  conduffea  Marfilia , dotte  fatto  il  (linci-  ' 
Chrifto.  Mo , citò , fiommunicò  , & priuò  Federigo  dell’Imperio.  Lo  dice  il 
;! "Bibliotecario  del  Faticano  nel  1 1.  volume  delle  [uè  Hifìoric.  &• 
di  predetto  Ficengo  Vfper. 

fi  mede fimo  Luigi  ejjendo  bandito  di  Lucca,  fatto  efiercito  di  fuor u- 
< l citi  di  Thofcana  , & d'altri , intorduffe  in  Fiorenza  la  parte  Guel- 
fa Ecclefiafltca  : & ne  cacciò  la  ghibellina  dell' Jmperadore . Et 
creato  dalla  Rcpubbca  Capitano  della  città , fu  fatto  nobile  del  cor- 
po loro . Lo  ferine  Tomafo  Lanfredtni  ne  fuoi  memoriali  , pofii 
nella  libraria  di  S.  Lorenzo  in  Fiorenza . fi  Bibliotecario  nel  5 .lib. 
dell  1 1.  volume  de  fatti  et  Innocenzo  I II  l . Hebbc  per  donna  fa- 
ferina  figliuola  di  (jian  Luigi  dal  Fie fio,  fratello  di  'Papa  fnnocen- 
tiol  1 1 1 . il  qual  Papa  volle, per  tanti  fuoi  benemeriti, che  glifo  fie 
data,  per  ricongiugner  di  nuouoil  parentado  primo  che  tencuano 
inficmciper  efiere  v fitti  itvn  mede  fimo  ceppo.  & ciò  fu  l’anno 
1&5  I.  Et  gli  donò  nel  territorio  di  Auignonela  terra  di  Fregius: 

€ ir  lo  fece  Caporale  & Conte  fi  abile  di  Santa  Chiefa . Co  fi  dicono 

■ i fragmenti  delle  cofi  di  T ofiana  & di  Lucca  ncU’tsfrchiuo  del  Do- 
mo di  Tifa . inondatolo  poi  in  ftalia  ( perciochc  allora  1 Pontefici 
flauano  in  Francia ) gli  donò  per  lui  & fuoi  difiendenti,  col  confen- 
fo  de  Cardinali , la  Bacchetta , terra  0 camello  che  fifojfe , peflo  nel 
territorio  di  Roma  non  troppo  lontano  da  Sermonetta.  Si  legge  nét- 

■ la  Bolla  del  detto  'Papa:  fra  i Prothocolli  Ecclefiafiichi  ripofit  nella 
' 'Badia  di  S.  Vittore  di  tJMarfilia.  Et  nelt’Arcbiuo  i Auignonc L-» 
nelle  hifìoric  di  Alberto  Crugnacchefe. 

Guglielmo  fu  Podefià  di  'Padoua , & bebbe  per  donna  vna  figliuola  di 
Jjbcrardo  fratello  d’Oflafto  di  ‘ Polenta • Lo  ferine  Pietro  Rauignam 
nelle  hi  fiori  e di  Cafa  Polenta  ripoHe  nella  libraria  di  Ce  fina. 

Titolò , fu  marito  di  A gne fi  figliuola  di  tJMattheo  V 1 [conte  Signor 
di  Milano  ,fi  come  fi  legge  nel  Protocollo  della  cafa  Fi  fi  onte,  mefio 
infume  per  Bernardino  Corio  firittor  della  Hiftoria,ma  nonflùpato. 

alamanno , diede  per  moglie  Caterina  fua  figliuola , a Cjiouannt  dei 
Teppoli , della  qual  nacque  Romeo , Girolamo , & Taddeo  che  fu-  7 
tono  buomtni  grandi . Lo  firme  Fra  Leandro  Alberti  nel  Catalogo 
delle  famiglie  nobili  di  'Bologna . 

Ohm  fratello  di  Luigi fu  Capitano  della  guardia  del  Papa. 

Il6o  Anfnone  figliuolo  di  2(jcolò  , & Tomafo  figliuolo  del  predetto  Luigi 
amendue  cugini,  furono  fatti  affilati  Signori  di  Lucca , & muta- 
rono gU  Hauti,  gr  ordini , & dietim  nuota  forma  al  gouerno  « 

T'  * — **  - J ^ volontà  ' 
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Anni  di  volontà  loro . Et  ciò  auenne  dopo  la  rotta  che  hcbbcro  i Fiorentini 

C hrifto.  da  Sane  fi  al  fiume  delC^irbia . perciocbe  hauendo  i due  predetti  , 

raccolte  le  reliquie  dell’efercito  rotto , andati  a Lucca , dr  fuperati 
dr  J cacciati  i tJWarchefi  Malafpini  con  la  lorofattione,  entrarono 
in  Lucca  • lo  ferine  fer  Nanni  tsfrtigucci  ne  fuoi  memoriali . do~ 
ue  fono  quefle  parole  in  volgare . osi  di  15.  cigolio  in  detto  anno 
il  giorno  della  Madonna , per  publico  rogito  di  mano  di  notaio , la 
Balia , dr  il  comune  di  Lucca  diede  il  dominio  della  città  di  Lucent 
aM.  Anfnoneq.  M.  Nicolato  ,&  a M.  T toma  fi  q.  M.  Luigi,  che 
riformarono  gli  flatuti , dr  mifcrogli  *A  n^iani  dr  tutti  gli  Officiali 
a fua  volontà , congrandiffimo  contento  del  popolo  che  fi  trouautu» 
molto  mal  menato  dalla  parte  di  M.  lo  Imper odore  • Lo  fcriue  anco 
Bernardino  Bruno^gj  nella  fua  Hi  fioria  di  Lucca . Et  al  detto  7V 
tnafo  per  i fuoi  benemeriti  la  Rcpublica  confutò  vna  Statua  di 
brongp  a cauado . percioche  effendo  i Malafpini  co  -ghibellini  di 
Lucca  ricor  fi  al  f{e  Manfredi  , che  mandò  il  fonte  Guido  T^ouello 
fuo  Generale  all afiedio  di  Lucca  , Tomafo  con  rinfilane,  difeferola 
città  con  tanto  valore  , che  il  Conte  Guido , fingendo  d'andare  ai 
altre  terre  della  T hofeana  fe  ne  partì . Et  fiotto  la  fatua  intaglia- 
rono queSie  parole.  ■ ; a ..  . . - 

Thornx  Aioyfijfil.  patrizque  propugnatori  S.  P.  Q^L.  P. 
M C C L X V.  La  quale  Statua  fu  poi  disfatta  da  Caftruccio  C a fra- 
cani  , tome  contrario  di  fittone . Lo  fcriue  il  Brunoigi , dr  "Paolo 
Talenti  ne  fuoi  raccolti  latini  di  Tofana.  Et  Benedetto  Bellini  nella 
vitadiCaftruccio . 

Fu  anco  il  predetto  ~4nfrione  eletto  da  Papa  Vrbano  II  II.  al  go- 
verno delle  genti  dagutrrachefi  haueuanoa  farein  fnghilterr/cj 
filettata  conira  il  I{e  Cjiouanni  , perche  baueua  fatta  tributaria i* 
quelT  J fola  alla  Chic  fa . nella  quale  Ifola  , venuto  il  detto  s tnfnone 
•4  morte  ,fu  feppelito  in  vriarca  di  marmo  nella  Cbicfa  Epifiopale 
di  Londra.  Lo  fcriue  il  'Bibliotecario  nel  10.  libro  delCi  1 . volume  , 
dr  facomo  Bufilo  nelle  fue  Hi  fiorie  fritte  in  fnglefe. 

’Benif atto  figliuolo  di  Tomafo.  Coflut  huomo  eccellente  nella  militila 
•bauendo  fatte  diuerfe  proue  del  valor  fuo , e fendo  <j  onerate  delitti 
genti  diT hofeana , nel  fatto  d’arme  che  fi  fece  fra  Carlo  d^ingii 
primo  Re  di  Napoli  dr  Corradino  di  Socuia  che  venne  al  conqui-  ' 
Sio  di  quel  'Regno  , fu  morto  combattendo  effo  coi  nemici,  dT-  * 
la  città  di  Lucca  gli  dirigo  vna  fatua  equcSlre  di  bronco  « 
Cefi  fi  Ugge  ue  gli  feruti  di.  Giulio.  Stampatiti,  nella  libraria  di 

firn 
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Anni  di  fan  Giovanni  in  Carbonara  : & ne  i Commentarli  di  Giovami  Tra-  »' 

Quitto,  tenfe.  7 ...  . . 

Lodouico  fratello  di  Bonifacio  : capitano  della  cavalleria  del  Tapa , 
tir  cusiode  della  città  di  Boma  : mot  ì nella  predetta  giornata  chcs 
fu  fatta  a T agitatolo  con  (or  radino . Si  trova  ne  gli  fcritti  di  La- 
po (jhtngini  nella  libraria  dell’ \Arauefiouado  di  Tifa . 

1285  Guglielmo  fu  Todcftà  di  T adottai  nella  qual  città  fece  fabricare  il  Ta- 
ia^xp  dove  fi  r /ducevano  gli  ^4  irti  ani, che  è quello  che  boggi  è qua- 
fi  congiunto  col  Talamo  nuovo  del  Todefìà,  ) òtto  al  quale  fono  Ics 
botteghe  degli  orefici  incapo  della  piazza  del  mercato . Fece  aiuto 
H pente  di  pietra  di  fan  Giovanni,  nccuipilafìri  fi  veggono  ancora 
farmi  degli  Obiti . QueHo  fi  legge  nella  hifloria  di  Tadóua  : &il 
fuo  nome  è regiftrato  neghjìatuti  della  predetta  città . 

1500  Obigo  figliuolo  di  Lodouico:  grande  &•  potente  in  Lucca  fu  ammatti- 
to da  vna  congiura . per  la  qual  cofa  i cittadini  levati  a romene  per 
tanta  fceleratetta  diflrujieroi  confapeuoli , rovinarono  le  cafe  lo- 
ro, & mandarono  in  efilio  dìuerfe  famiglie  per  queslo  misfat torta- 
le era  la  riuerenta  & l'amore  che  la  città  portava  alle  predette  fa- 
mi glie  . * Gian  Villani , il  Biondo , & altri  l’hanno  fcritto » 

'HiceTò  figliuolo  di  Lodouico, efiendo  illuflre  nell' armi,  pafiato  in  Fran- 
erà & ricevuto  cortefemente  dal  Kg  Filippo  Falefio  che  guerreggia 
na  con  gli  Inglefi  : il  Kg  fatta  la  pace  con  loro,  & rivoltate  le  forte 
fuc  contra  Gant , creato  Generale  in  quella  imprefa  il  detto'Hicolò , 
lo  mandò  contra  la  predetta  città  & al  governo  ài  quella  provin- 
cia di  Brabantia . Ma  hauendo  egli  adita  la  morte  di  fuo  fratello , 
mtflo  in  viaggio  per  ritornare  in  ftalia,  fi  morì  nella  città  di  Lio- 
ne. Lo  ferine  C tubate  Giovanni  che  fu  poi  Fcfcouo  di  tJHarfiha: 

& Benedetto  Sanici . 

13 14  Gherardo  Dottor  & caualiero.  (pflui  h uomo  di  molta  prudent*-> 

& di  roba  lunga  ,fu  mandato  da  Roberto  Bg  di  T^apoli , del  quale 
egli  era  maggior  (pnfìglitro , per  nome  della  fede  *4 poRokca  al  go  - 
verno di  Ferrara.  Et  fi  crede  che  egli  piantaffe  in  quella  città  il 
ceppo  della  fua  famiglia  . Lo  racconta  Vincemmo  May  quali  ne  i 
fatti  de  t Bg  di  T^apolt  ripofli  nella  libraria  di  San  Giovanni  inCar- 
bónara.  .* 

IJIO  Roberto  Caualiero  di  Bjiodt  ( che  boggi  fono  detti  dì  Malta)  commen- 
dator  di  Marfilta , & Capitano  di  vna  galea  della  religione,  fi  por- 
tò nella  giornata  che  fecero  i Chrifhani  con  gli  infedeli  con  l’arca- 
ta loto  nel  golfo  di  Bgdi , cofi  valorofamcnte  , che  battendo  a vìutu 

forga 
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Anni  di  volontà  loro . Et  ciò  aucnne  dopo  la  rotta  che  hcbbero  i Fiorentini 

Chrifto,  da  Saneft  al  fiume  dell  utrbia.  percioebe  battendo  i due  predetti  , 
raccolte  le  reliquie  dcll’efiercito  rotto , andati  a Lucca , & fuperati 
& J cacciati  i *JWarchefi  Malafpini  con  la  lorofattione,  entrarono 
in  Lucca,  lo  ferine  fer  'Hanm  tsfrtigucti  ne  fuoi  memoriali,  do- 
ue  fono  quefle  parole  tn  volgare . tsi  dì  15.  cigolìo  in  detto  anno 
il  giorno  della  Madonna , per  publico  rogito  di  mano  di  notaio , la 
Balia , & il  comune  di  Lucca  diede  il  dominio  della  città  di  Lucca l» 
a M.  lAnfnoneq.  M.  Incoialo  ,&  aM.  Thomafoq.  M.  Luigi,  che 
riformarono  gli  flatuti , & mtjcrogli  ^tngiani  tutti  gli  Officiali 

a fua  volontà , con  grandifjimo  contento  del  popolo  che  fi  trouaua^, 
molto  mal  menato  dalia  parte  di  M.  lo  lmper udore  • Lo  fcriue  anco 
Bernardino  Brunongi  nella  fua  Hifloria  di  Lucca.  .Et  al  detto  To- 
fnafo  per  i fuoi  benemeriti  la  Republica  confacrò  vna  Statua  di 
bronco  a cauado.  percioche  effendo  i Malafpini  co  <jhibelltni  di 
Lucca  ricor  fi  al  % Manfredi  , che  mandò  il  (onte  Guido  T^oueilo 
fuo  Generale  alTafiedio  di  Lucca  , Tomafo  con  u infoiane , di fe fer  ola 
città  con  tanto  valore  , che  il  Conte  Guido , fingendo  d‘andare  ai 
altre  terre  della  T bofeana  fe  ne  partì . Et  folto  la  fiatila  intaglia - 
tono  queSle  parole.  i ; . 

Thomse  Aloyiij  fil.  patrixque  propugnatori  S.  P.  Q^L.  P. 
MCCLXV.  La  quale  Statua  fu  poi  disfatta  da  Caftruccio  Caflra - 
cani , come  contrario  di  fkttione . Lo  fcriue  il  Brunog^i , & Taoto 
Talenti  ne  fuoi  raccolti  latini  di  Tofcana.  Et  Benedetto  Bellini  nella 
Vita  di  Caftruccio.  . 

Fu  anco  il  predetto  ^infoione  eletto  da  Tapa  Vrbano  11  IL  al  go- 
verno delle  genti  da  guerra  che  fi  baucuano  a fare  in  fngbUterréut 
Jclleuata  conira  il  I{e  Cjiouanni  1,  perche  baueua  fatta  tributaria 
quell  Jfola  alla  Chic  fa . nella  quale  Ifola , venuto  il  detto  Enfinone 
<4  morte,  fu  feppelitoin  vri arca  di  marmo  nella  Cbiefa  Epifcopale 
di  Londra.  Lo  fcriue  il  'Bibliotecario  nel  1 o.  libro  dclTi  1 . volume  , 
«$•  facomo  Hgftio  nelle fueUiftorie  fcriue  in  fnglefe. 

'Boni fatto  figliuolo  di  Tomafo.  Coflut  buomo  eccellente  nella  militile* 
•bauendo  fatte  diuerfeproue  del  valor  fuo , e fiondo  generale  delitti 
genti  di  T bofeana , nel  fatto  d’arme  che  fi  fece  fra  Carlo  et  diagli 
primo  'Re  di  Napoli  & Corradino  di  Soeuia  che  venne  al  conqui - .* 
Sio  di  quel  Regno  , fu  morto  combattendo  effo  co  i nemici, 
la  città  di  Lucca  gli  dirigjò  vna  fatua  equeSìre  di  bronco  • 
Cefi  fi  legge  ue  gli  firittt  di.  Giulio,  Stampabo,  nella  libraria  di 
k ....  fan 
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Anni  di  fan  Giovanni  in  Carbonara  : & ne  i (ommentarij  di  Gioitami  “Pro-  »'  • 

Chrirto.  tejifi.  * 

Lodouico  fratello  di  Bonifacio  : capitano  della  cauaUcria  del  Tapa , 

& enfiale  della  città  di  Bpma  : morì  nella  predetta  giornata  che** 
fu  folta  a T agitatolo  con  (orr  odino . Si  trotta  ne  gli  ferini  di  La- 
po (jbtn^int  nella  libraria  dell’ *A r otte feouado  di  T tfa - 

I J 8 5 Guglielmo  fu  ‘Podeflà  di  ‘Padoua:  nella  qual  città  fece  fabr  icore  il  Va- 
ialo doue  fi  tiduceuano  gli  „ 4rrgiani,che  è quello  ebeboggi  é qua - 
fi  congiunto  col  Talamo  nuouo  del  Todeflà,  fiotto  al  quale  fono  Ul*» 
botteghe  degli  orefici  in  capo  della  pianta  del  mercato  • Fece  alito 
H perite  di  pietra  di  fan  Giouar.ni,  nc  cui  pilaf  ri  fi  veggono  ancora ^ 
l'armi  degli  Obigi . Quefto  fi  legge  nella  bifloria  di  Tadoua  : & il 
fuonome  è regiftrato  neghflatuti  della  predetta  città. 

1300  Obigo  figliuolo  di  Lodouico:  grande  & potente  in  Lucca  fu  ammala- 
to da  vna  congiura . per  la  qual  cofx  i cittadini  leuati  a romore  per 
tanta  feda  attica  diflruflero  i confapeuoli , rouinarono  le  cafe  lo- 
ro, & mandarono  in  e fillio  diuerfe  famiglie  per  que fio  misfatto:  ta- 
le era  la  r inerenza  & l'amore  che  la  città  portaua  alle  preda  te  fa- 
miglie . Gian  Villani , il  Biondo , gr  altri  l’hanno  ferino . 

Tela  lo  figliuolo  di  Lodouico, cflcndo  lUuftre  nell' armi,  pafiato  in  Fran- 
erà & riceuuto  cortefemente  dal  He  Filippo  Vale  fio  che  guerreggia 
na  con  gli  Inglefi  : il  He  fatta  la  pace  con  loro,  <5r  r imitate  le  forge 
fuc  contra  Gant , creato  Generale  in  quella  imprefa  il  detto'Htcolò, 
lo  mandò  contra  la  predetta  città  & al  gommo  di  quella  proum - 
eia  di  Brabantia . Ma  hauendo  egli  vditala  morte  di  firn  fratello , 
me  fio  in  viaggio  per  ritornare  in  ftttlia,  fi  morì  nella  città  di  Lio- 
ne. Lo  fcriue  C tifiate  Giouanni  che  fu  poi  Pefcouo  di  tJèVCarfiUa: 

& Benedetto  Sanici . 

13  iq  Gherardo  Dottor  & caualiero . (oflui  buomodi  molta  prudenza^ 

& di  roba  lunga  ,fu  mandato  da  Roberto  He  di  'ffapoh , del  quale 
egli  era  maggior  (onfigliero  , per  nome  della  fede  *4pofìohcaal  go- 
verno di  Ferrara.  Et  fi  crede  che  egli  piantaffe  in  quella  città  il 
ceppo  della  fua  famiglia  . Lo  racconta  Vincemmo  Marquali  ne  i 
fatti  de  i Bj  di  T^apoh  ripofli  nella  libraria  di  San  Giouanni  inCar- 
bònara . 

13  lo  Roberto  Caualiero  di  Bjiodi  ( che  boggi  fono  detti  di  Malld)commen- 
dator  di  Marfilia , & Capitano  di  vrutgtka  della' retigione,fipor - 
tò  nella  giornata  che  fecero  i Chrifiiani  con  gli  infedeli  con  l'arma- 
ta loto  nel  golfo  di  Bpdi , co  fi  valorofamente , che  battendo  a viua*, 

fiordo. 
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Anni  di  forbii  prefa  v na  galea  nemica , Tri  reflò  morto  con  l’armi  in  mattò  • 

Ch rido.  St  contiene  negli  ssfnnalt  della  <JKilitia  di  %bodi , & T ietto  To- 

rrido ne  fkueUa  nell’origine  delle  guerre  della  fua  religione, 
i*  14  Lucio  detto  Luti  Signor  di  Lucca  col  fauordel  Re  Roberto , Capitano 
della  caualleria  del  IRe  & della  cbiefa , venuto  alle  mani  con  Vguc- 
cione  della  Fagiolo , che  foflenendo  la  parte  Ghibellina  infume  coru 
Caftrucio  l’era  impadronito  di  Tifa  & di  Tifioia,  rotto  & taccia- 
to dal  dominio  : perde  di  modo  quello  lìato , che  dopo  quella  che  fu 
la  feconda  volta  che  fu  leuata  la  Signoria  agli  Obrgi  ,nonfene  im- 
padronirono mai  più  afiolutamente  : ne  meno  vi  habitaronodi  feti 
mo,&  il  detto  Lucio,  ridotto  fi  con  bella  caualleria  fotto  il  Re  Rober 
to  nel  fuo  e/ilio,  & trouandofi  aU’affedio  di  T raparti  venne  a morte $ 
& fu  feppeliitt  in  Napoli  in  Santa  Chiara , con  vno  epitaffio  che  di- 
ce: T>e  mandato  Serenami  Oggi*  Roberti,  hic  iacee  corpus  nobi- 
li! viri  & fremi  duftoris  equitum  & peditum  T).  Ltuq  de  Obici t, 
Trimarij  Luca  qui  obijt  in  obfidione  Drepani,  & honoratus  fuit  exe 
quijs  regijt  anno  1417.  T>te . . fugufli . 2\£e  fanno  memoria -» 
Gian  Villani , & Giofeppe  C 1 aitale  nella  hiSloria  Lucche/c . 

133°  Alamanno  figliuolo  di  T homafo  : buomo  di  grande  animo  & beneme- 
rito della  Rep. Fiorentina  fu  lungo  tempo  generale  dell  armi  loro» 
Egli  afiediò  lungamente  monte  Catini,  fiottati  quale  i Fiorentini  ri- 
tener ono  vna  grauiffima  rotta  da  fafìruccio  fini  rafani:  tir  haucn 
dolo  prefo  con  lode  non  punto  minore  di  quella  che  baueffe  Giulio 
Ce  fare  in  Francia  nelfaQ'edio  di  llcffia  ( coft  dice  Cjian  Villani  ) fi 
voltò  la  cittàdi  Lucca . Ma  venuto  infofpetto  a Fiorentini , chtL» 
non  volefie  come  troppo  indulgente  alla  patria , efpugnarla , fecero 
vn’ altro  in  fuo  luogo:  non  hauendo  egli  potuto  fuggir  l’altrui  in- 
vidia . Diede  anco  la  città  di  Tarma  ( hauendo  a ciò  difpofio  gli 
animi  de  cittadini)  al  Marche  fedi  Ferrara,  per  cieche  haucndola 
A^go  di  Correggio  tolta  a Cjibcrto  fuo  fratello:  & non  gli  bacan- 
do poi  l’animo  di  mantenerla , & vendutala  al  detto  Marcbefe  per 
fèflanta  mila  ducati, il  popolo  che  non  voleua  accettare  il  Marche 
addolcito  da  jl lamanno  che  ne  baueua  il  governo , fi  contentò  alla 
fine  di  quanto  egli  volle  . tJVCa  innanzi  auenne  che  non  volendo  i 
Signori  di  Mantoua , di  Milano , & di  Verona  che  Tarma  foffe  fiot- 
to la  cafa  <t  Elle, f atto  groffoefercito, fimofiero  a dami  di  Rheggio, 
di  Mantoua , & di  Tarma  fiotto  il  (generalato  del  Gonzaga  Mar- 
cbefe di  Mantoua,  & venuti  al  fatto  d’arme  fra  Modona  & Tjxg- 
gio  con  Alamanno  Todeftà  di  Tarma,  il  quale  non  fi  fmarrenda. 

punto 
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Anni  di  punto  & andato  ad  affrontarli ,combattutofi  lungamente  dall'ima 
C brillo,  parte  & dalC altra , alla  fine  la  vittoria  rimafe  dalla  parte  d ^Ala- 
manno con  morte  di  pm  di  mille  & con  prefura  di  molti  nemici . Lo 
ferme  Cfiouanm  (fittolo  da  Tarma  ,Gafparo  Sardo, Giambatttfta  Vi « 
gna  Ferrarefe , il  Cono , il  Villani  & altri. 

Giovanni  figliuolo  d alamanno  gran  faldato  & buomo  di  guerra  :fe- 
te  diuerfè  imprefe  honorate . Fu  Generale  di  Francefco  da  Carra- 
ta Signor  di  Vadoua . Fu  più  volte  Generale  della  Hfpubltca  Fio- 
rentina :&  fu  il  primo  che  per  loro  conquidi  affé  la  città  d-Artg* 
goinT  bofcana . Fece  giornata  co  » T edifichi  due  volte . Fu  richia- 
mato tn  Lucca , doue  difefe  coft  valorofamcntc  la  fua  libertà , che^t 
il  publico  gli  aflcgnò  prouifionc  honorata  & morifji  tn  Ferrara . 

Gian  Villani . ■ ... . 

ijóo  T bom  a fo  figliuolo  di  Filippo  . CoBui  non  pur  fu  il  maggiore  buomo 
della  cafa,  ma  il  maggior  Capitano  de  tempi  fuoi . Egli  liberò  Luc- 
ca dalla  tirannide  di  diuerfi  Signori  di  Lombardia , col  braccio  di 
Ca>lo  Quarto  Imperadore  Ct  poi  di  (fiouanni  He  di  'Boemia  fuo  fi- 
gliuolo . generale  fotto  Urbano  Quinto , per  la  Chiefa , venuto  a 
giornata  conCtouanni  aleuto  ]nglcfc  (apirano  prtncipaltffimo  di 
quei  tempi , t*r  che  allora  mditaua  per  C Imperadore  & per  i Vi- 
feonfi,  ”*1  Puno  ^drcrjo  : lo  roppe , tir  fece  prigione . Et  dopo 
hautr  egli  con  vittoria  coft  notabile ,pcr  la  quale  refpirò  in  Italia  la 

i 

cambio  d'efier  premiato, fu  dal  Tapa  che  sera  accoflato  all’acuto , 
lo  baueua  liberato , rimoffo  dal  grado  fuo , nel  quale  fu  meffo  il 
detto  -Acuto  . perche  fdcgnatograuemcntc,  paffuto  in  Inghilterra, 
accolto  dal  Re  che guer reggiana  con  Daiiid  He  di  Scotia , non  fola- 
mente  gli  fu  digrande  aiuto  col  configlio , ma  in  vna giornata  ope - . 
ri  sì  fattamente , che  lo  Sco-g^e fe  rimafe  prigione , & il  He  confefiò 
ferii  valore  di  T omafo  il  quale  egli  creò  Caualiero  della  Gartbiera, 
grado  fidamente  iato  a venti fei  perfone,ma  tutti  Vrincipi  di  fangue 
di  Rato,  & forfè  non  mai  più  conferito  in  perfona  jt  altana  fuor 
■che  in  tìerede primo  Duca  di  Ferrara, & in  Emanuello  al  prefente 
Duca  di  Sauota.  Lo  fcriue  Toltdoro  Virgilio , Vaolo  Emilio , Michel 
Bruto  & altri.V afiato  poi  in  zsfuignonefu  creato  da  Tapa  ^rego- 
rio  Vniecimo , General  delle  genti  di  Sant  a Chiefa  in  Italia.  Fu 
anco  General  de  Signori  della  Scala  contraGian  Galeaggo  Duca 
,di  Milano.  *tlla  fine  ridotto  in  Ferrara  prefio  al  Mar  che  fe  My 
j -----  berlo. 


degniti  Ecclefiafttca ,&•  molti  Vrincipi  & tiranni  ritornarono  aW- 
òbedienra  del  Tapatacquifiato  nome  di  fedehffimo  & valorofo  : in 
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berta,  fatto  fio  (onfigliero  principale,  fu  da  lui  lafdato  tutore , & 
gouernatore  del  JfrCarcbefc  Incoiò . Et  fermato  il  ceppo  in  quel- 
la città , della  qual  fu  fatto  nobile  & di  Emenda  parimente , diede 
la  difendenti  a 'Pio  Enea  . Lo  ferine  Giambattista  Vigna, il  Sar- 
do , & altri . 

7{ino  figlinolo  di  T omafo  il  minore  : venuto  in  fofpetto  de  Luccbefi  per 
la  fina  troppa  potenza  : fu  mandato  in  efilio.maegli  non  tenendo 
punto  conto  dell' ingratitudine  della  patria  fua:  ottenne  a preghiere 
di  Papa  'Bonifatio  N.ono  dall'Jmptradorc  Vincilao,ch'egli  andò  <*_» 
trouare  in  Boemia  che  ella  [afte  liberata , & in  ciò  fpefcla  fua  pro- 
pria facultà . Si  legge  in  (jiofippe  Ciuitalc  ,&  nel  <j tornale  di  lo- 
camo ^irrigue  ci . 

1390  Lodomco  figliuolo  d’alamanno  : di  nome  Uluftre  nella  mìlitia,efiendo 
fiato  Generale  de  Fiorentini,  & per  loro  operato  diuerfi  fatti  egre- 
gij & degni  dt  memoria , meritò  da  loro  la  flatua  eque  lire , nellu-t 
cbiefa  della  J^untiata , nella  quale  fi  vede  fino  a dì  noftri . 

(jiouanni  figliuolo  di  T^ino  11.  mandato  in  efiltoda  Luccbefi,  militò  co- 
me generale  peri  Fiorentini,  ma  non  potendo  fopportar  d’efierc J 
fuorufeito  : non  gli  rtufeen  do  l’eficr  rtmeffo  per  amore , tentò  due** 
volte  l’imprefa  perforai, ma  ributtato,  ritornatoui  vn’ altra  volta 
fu  prefo,&  rifeattatofi  con  dieci  mila  ducati, prefe  perforga  cJWb* 
nano  cafiello  altre  volte  poffeduto  dalla  fua  famiglia , doue  /ut  lofi 
forte, alla  fine  non  potendo  refi  fiere,  fe  ne  vfcì,e2r  i Luccbefi  lo  [pia- 
narono fino  in  terra. 

1 395  tonfinone  Secondo  figliuolo  di  Giouanni , generale  del  tJHarcbefca 
Tritola  da  Efte, venuto  a Lago,  ingannato  dal  Conte  Giouanni  da  Cu 
1 no,  perctoclx  la  guerra  fi fhceua  con  che  voleua  [cacciar 

cola , reflato  perdente  fu  fatto  prigione. 
v Antonio  fratello  d'Mnf rione , mejjo  dal  Marche  fi  in  luogo  i tsfnfrio- 
ne, rif atto  Cefier  cito, & ritornato  fra  Logo  & 'BagnacauaUo  a nu<h 
ua  gufa  cantra  , non  filamenti  lo  vxnfi , ma  lo  prefe  ,&fif 

poi  confinato  m ( àndia . Gafparo  Sardo  & Giambatttfia  "Pigna  . ' 

Ij  6p  ’Hìcolò  fratello  iMntonio, Generale  del  Marche  fi  Incoia  contra  i fum- 
étti f noi  che  gli  s’ erano  ribellati , cucciò  di  Mattona  il  Conte  Cari» 
da  Fogliano . Bjcuperò  M r%c,C a falgrande, "Dinotano, Saiuattr- 
ra  & molte  altre  fortezze  tenute  da  nemici . Fece  due  volte  gior- 
nata con  Otbvbon  Ter^o  Signor  di  Parma , & lo  toppe  due  volte  f 
Hit  conferuò  pai  intente  molte  terre  di  la  daTò.  Andato  poi  col 
Manbefi  a vifitar  Terra  Santa , fu  fitto , fnmaCauahcrodtUui  t 
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A fitti  di  & poi  iaCarlo  V I.  Fedi  Francia , efiendo  andato  in  quelle  parti 
C imito,  col  dato  Mar  che  fi  a rifilar  Sant' Antonio  di  Vienna. 

lacomo  y cleono  i Adria , vacando  il  Tonnficato  di  Roma  per  lo  feif - 
ma  di  Gregorio  XI I.  &■  dt  Benedetto  XI  11.&  trattandoli  nel 
Concilio  generale  di  fofionga,  dotte  erano  i Cardinali  con  Sigif- 
mondo  Imperadore  quelle  difficoltà,  fu  creato  dal  predetto  Concilio : 
per  le  notabilifiime & fama  fi  qualità  fue  tsfrciuefiouo  di  Tifa  ,fi 
come  negli  atti  di  quell’ tsfrciucfcouado  fi  legge. 

Lodouico  figliuolo  di  G tonami. 

Tino  figliuolo  di  Lodouico . 

Roberto, figliuolo  di  T omafo  /. 

sintomo  figliuolo  di  ‘Roberto  : prende  per  donna  tyegra  de  ‘Hegri  no- 
bilifsima  gentildonna  Tadouana  : & fama  la  famiglia  nella  cit- 
tà di  Tadoua. 

Girolamo  figliuolo  di  Antonio  ha  per  moglie  Laura  Martinenga  figli- 
uola di  vnaforclla  di  Bartolomeo  Coglione  Generale  della  Fepublica 
Finitiana . 

Gafparo  Cavaliere  figliuolo  di  gioiamo,  fu  manto  di  Beatrice  Tire* 
donna  di  nobiltfimo  ingegno , & di  fpirito  pieno  di  grandegga , la 
quale  per  le  fue  eccelfe  virtù  fu  lodata  & celebrata  da  gli  firittorì 
denotili  tempi. 

Tio  Enea  figliuolo  di  Gajparo  & di  Beatrice , folo  mafehio  di  quelito 
profaoia  & vnicopofieflore  di  tutte  le  facoltà  di  Tofcana , del  Fer- 
ratele , & di  Tadoua  degli  Obigi , cadute  in  lui  per  mancamento 
d’altri  ma  fi  hi , viue  al  prefinte.  Huomo  eccellente  nettarmi  : ma- 
gnanimo , & fplendtdo  Signore  : il  quale  rapprefintando  la  memo- 
ria della  grandegga  de  fuoi  paffati  in  diuerfè  attioni  fue , oltre  ru* 
diuerfe  altre  cofi  fatte  da  lui , ha  fabricato  vicino  alla  ‘Battaglia 
fui  Vadouom  t *n  palaggo  veramente  reale , chiamato  il  Catato , 
doue  fimo  dtffufamtntc  deferitti  gli  buomim  della  fua  antica  profa - 
pia . Et  ejfendo  benemerito  della  Fepubhca  yinitiana:fu  da  lei  po~ 
éhì  anni  fono, creato  Collaterale  Generale  di  tutto  il  fuo  fiato . /#*_, 
per  moglie  vna  figliuola  del  Conte  Fortunato  tJWartinengo  che  fu 
fratello  del  Conte  Giorgio . & fintila  del  Conte  Giorgio  che  viue  al 
pre finte ifi  come  nella  cafa  Martinenga  fi  i detto* 
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Guitto»  Signori  Sauorgnani . f, 

A famiglia  Sauorgnana , venne  anticamente  nella  "Pa- 
tria del  Frioli  di  Germania,  nella  quale  effendo  ella  fia- 
ta Signora  altre  volte  della  Carinthia,con  titolo  di  Du- 
chi , come  atteSlano  diuerfe  fcritture  antiche , che  fono 
appreffo  Sigifmondo  Barone  in  tìetbefiein  perfonaggio  ' 
di  molta  portata , fu  detta  Ctprioner,fino  a quel  tempo  ch’ella  ac - • 
quitto  il  Cafiello  di  Sauorgnano , dal  cui  nome  fu  formata  la  cafade 
Sauorgnani . Volpi  ngo  Utio , nel  libro  fuo  delle  T rafmigrationi  di  , 
diuerfi  popoli, frinendo  de  Burg  rautj  di  Lnenc\&  Luegdicc  quefle 
parole.  Chunradus  Hugoms  filius,  gcnun  fecondimi  Hugo* 
nem,  Fridericum  , Chunruium  Secuodutu,  Hcnricum,  8c 
> Aeauurn,  & tu*s  fìlias  videlicet.Richniczam  , Elifabetam 

Agnefcm  Scueriano  Foroiulicnfi  C/pnanorum  ptofapi*  loca* 
tam&c.  Dui  qual  Seucriano  vogliono  alcuni  che  difcendefe  la  ca-  ■> 
- v fa  de  Sauorgnani  in  Italia • Ora  eflendo  di  quella  ihrpe  vfciti  di  tem  - 
pò  in  tempo  diuerfi  buomini , & in  buon  numero,  valorofi  cefi  net- 
tarmi , come  anco  nelle  cofe  di  flato, degni  di  memoria  per  le  quali- 
tà loro,  furono  fèmpre  di  nome , di  fegnito , & di  molto  potere  in 
quella  'Provincia  perciochc  amati,  abbracciati, & fnuorui  da  quei 
popoli,  tennero  fra  tutti  gli  altri, luogo  hottor ut  o- onde  fi  può  ra- 
gioneuolmcnte  crederebbe  dalla  venuta  loro  di  Germania  fino  ali- 
amo i a 1 5 .vifofle  buon  numero  di  perjonaggi  con  gradi  importan- 
ti & condecenti  allo  fiato  loro.  Ma  per  cicche  il  tempo  eh' interrante 
pt  eSr  divora  ogni  cofa  mortale , non  ha  Inficiato  pafiare  all’età  no* 
ftra  molte  delle  loroattiom  fino  al  predetto  anm,però  ragioneremo 
di  loro  quel  tanto  che  fi  è trovato  in  fcritture  autentiche  &appro- 
nate  in  quefia  materia.  Viffe  adunque  tarmo 
fijj  Adolfo  Ciprioner , fiotto  il  cognome  vecchio  della  famiglia . ne  tempi 
del  quale  può  (fiere  ageuolmente , che  fi  mutaffe  la  denominatione 
della  cafaperla  cagione  del  Cafiello  di  Sauorgnano,fi  come  sé  detto 
di  f opra . 2>*  cofiui  nacque 

lì  io  osflberto,  che  fu  Vicedomtno  della  Patria:  laquale  era pofledutas 
in  qua  tempi  da  i Patriarchi  tt^quilea , potenti  non  foUmentc** 
per  lo  fpirttuale , ma  per  lo  temporale  ancora , perle  adbererrge-a 

tb’tjfi  b autunno  co  Principi  <f  Alemagna , da  quali  , per  interefe 
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Anni  di  delle  cofii  Italia,  erano  di  contórno  fauomi,  aiutati,  & e fittati' 
Chnfto.  Dopo  la  per  fona  del  qual  "Patriarca  , teneva  il  primo  luogo  nella . 

maggioranza  il  Vicedomino,cioè  Luogotenente  di  quello  Italo ^Al- 
berto adunque  bonarato  delta  predetta  degnila , fu  alla  fine  creato 
Vefcouo  di  (eneda , Fu  poi  di  quelli 
Oetufio , 0-  >' 

lì  60  Federigo , buomoftuìo  tir  riputato  per  molte  fot  parti  nobili , ilquale 
fece  acqui  fio  dodiuerfe  giuri fdttioni . & fu  inuethto  di  quella  Corte • 
Vecchia dt  ('"dine ,doue  k abitano  al  prefinte  i Luogotenenti  della  Si * • 
gnoria  di  Venetia,che  fono  di  mano  in  mano  mandati  al gouerno  del 
la  Patria . per  cagione  della  qual  Corte  furono  chiamati  comune - 
mente  per  vn  peg^o,daVdine,che  coft  era  anco  detto 
1 1 jjo  CoRantino  figliuolo  di  Federigo , il  quale  efiendo  buomo  egregio  ,&  di 
valore  fu  creato  dal  patriarca  Raimondo  dalla  Torre , Cauahero , 
grado  allora  {limato  afiai,&  donato  à perfine  di  nobili ff.  fangue. 

I j 20  Hettore  figliuolo  di  (ofiantino , anco  egli  caualiero  : fauorito  tir  ama- 
to da  (afone  dalla  Torre  patriarca  : fu  ficcorfo  da  lui  nelle  diffe-  , 
renge  ch’effo  haueua  con  Speranti o & V infilino  amendue  fratelli  t , 
potenti  &■  di  gran  feguito  : & competitori  di  Hettore , col  qualar 
venuti  alt  arme , Hettore  foprafi andò  con  la  fua  parte  a nemici 
me  riportò  bonorata  vittoria . Fece  anco  acquiflo  del  cafiello  d'uf- 
rift . Hebbe  per  donna  Margherita  lacco  , nata  in  Padoua  di  no-' 
btltffima  & antica  famiglia  > della  quale  bauendo  hauuto  vn  Gio- 
uarmi  &•  vn  Cjuernieto , fece  amo  due  femine , cioè  Sofia  maritata' 
a Corrado  Hjnfimbergo , tir  ((aterina  donna  di  Galuano  de  Signori 
di  Mani  ago.' 

Ijì8  Federigo  Secondo, fratello  di  Hettore , (aualiero,  dopo  molte  atthni  di 
momento  fatte , infume  con  Hettore  fio  fratello , abenrfinodella 
patria , rfiendo  vltimamentt  venuto  C e (lenito  dclClmperadorc  a 
(adoro  fitto  il  Generalato  d’Engelmaro  Signor  T eie  fio:  fatta  gior- 
nata con  lui  fio  roppe  & [cacciò  del  Frioh  con  molta  gloria . Dopo  la 
qual  rotta  (tuidale  con  le  caSìella  alC intorno:  fi  fot  t orni  fi  alla  o- 
bedienga  del  patriarcato . ^Allargò  anco  lo  fiato  de  fuoi  maggiori 
con  Tacqui  fio  delle  caHclla,&-  delle  giuri fdinoni  <t  Ofipo,di  ‘ Prede - ' 
man  y, di  Cufìgnano,di  Terengano,dt  Codroipo  & tT  altri  diuerfi  luo- 
ghi i Sacile . ^ fila  fine  pa fiato  a miglior  vita , la  feto  buon  numero 
di  figliuoli , de  quali  vnfu  1 

*i5°  F rance  fio , caualicro , dal  quale  la  cafa  fua  fuornata  di  nuoui  titoli 
& degnitd.pcraoc/jc  oltre  ch'egli  vaiata  nell’ armi, nelTeloquenga» 
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Anni  di  &•  nel  configlio  : fu  Signor  di  fitte  cafieUa , che  crono  Sauorgnano  , 

Cbrifto.  Flagogna , Tingano , Ofopo , Sediglielo , e!r  i»«». 

/ e «cado  «W  Frio/i , */  luogo  de  fuot  maggiori , fu  Vice  domino  d’efi/u 
Tatria,  & Marchefi  iti  firia . Costui  diede  ogni  aiuto  & fattore  , 
in  ogni  occaftone , alla  Hfpublica  Vinitiana,  la  quale  battendo  in  lui 
gran  confidenza  : fi  feruì  dell’opera  fua,  cofi  per  le  guerre  fatte** 
da  lei  nella  'Dalmatia  col'Kgi Vngarta,come  anco  in  qualunque  al- 
tra cofa , Ignorandolo  molto . Et  Carlo  Squarto  Imperadorc , tro- 
uandoft  in  Roma , lo  creò  (fonte  & Caualtero  l’anno  i;6i.  (fòfir  in- 
fi la  terra  di  V engone  a rinunttare  al  giuramento  preflato  da  lei  a 
‘Duchi  d’ssf ufiria, & a principi  di  Carrara ,&  a Conti  di  Gonna, 
& la  ndufie  a diuotione  della  Cbiefa  come  fi  Legge  nello  firomento 
di  detta  rinuncia  nel  tempo  di  Lodouico  dalla  Torre  “Patriarca  • Il 
quale  venuto  a morte  , Francefio  per  lo  grado  ch’egli  teneva  , af- 
fali! t con  graffo  efferato  i Signori  della  proumcta  ribellatifi  dalU-, 
fede ‘Patriarcale , & venuto  con  loro  a fattoi  arme  a Fagagmut  , 
gii  vinfc&  rtdufle  all’antico  obfequio  l’anno  ij66.  onde  l’anno  fe- 
guente  tJWarquaido  focceffore  di  Lodouico , gli  diede  Cauttorità 
infraferitte , tratte  da  vno  firomento  celebrato  dal  detto  Marquar- 
do , che  dice  a queflo  modo  • Et  battendo  noi  meriteuolmcnte 
vna  particolar  confidenza  nelle  vinuofe  anioni  Se  coftanza 
di  vna  pronta  fedeltà  del  nobil  Caualiero  Francefco  di  Sa- 
uorgnano  fcdel  noftro  cariflìmo,  noi  babbiamo  fitto  elenio, 
ne  del  fudeno  Francefco,  al  reggimento  & gouerno  no- 
rtro,  Se  di  tuttala  patria  noftra  d'Aqmlea  . & io  habbiamo 
/penalmente  deputato  & fatto  : Se  col  tcnor  delle  prefenti  fac- 
ciamo Se  poniamo  noftro  Luogotenente  & Viccdomino  Ge- 
nerale di  poter  reggete,  comandare,  Se  gouernare il  generai 
parlamencodeJla  patria  >&  di  conuocar*  & adunare  vna  Se 
più  volte  il  configlio  del  parlamento,  èe  di  narrare  & propo- 
li quelle  cole  che  riguardano  il  flato  noftro  Se  della  Chic- 
fa  & patria  noflra,  potendo  condannare, alfolucre&  punire 
Sec.  ‘Di  maniera  che  e fendo  per  tutta  (calia  filmato  per  huomo 
pnm  ipaliffìmo  in  quello  flato , la  Hgpubltca  F tot  emina, nngratian - 
dolo  con  lettere  publiche  del  buon  portamento  fuo  fatto  a quei  Fio- 
rentini che  effondo  efuliper  le  parti  Cfhelfe  & Ghibelline erano  ri- 
dotti con  le  famiglie  loro  nel  Frioli , l’anno  1^78.  gli  ferine  que - 
fìe  parole**  . Freghiamo  noftro  Signor  Dio,  che  degnamen- 
*c  nconofca  1 menti  voftri.  pctcbc  noi , fc  fi  ha  riguardo  al 

valore 


Digitized  by 


JUuflri  dittila . 3 2 4 

Anni  di  valore  Se  alle  ottime  voftre  operationi>non  iìamo  atti  a r/corn- 

Chnfto.  penfarui.  Tuttauia  Se  con  parole  Se  con  fatti  noi  offeriamo  il 
noftro  comune  pronto  ad  ogni  piacer  voflro  Sic . 

Federigo  III . figliuolo  di  Frutice  fio  non  meno  battuto  in  pregio  datiti 
fiepubltca  y puttana , che  il  padre , t adoperò  fempre  per  lei . con - 
ciofta  che  l’anno  l $ 8 1 . effendofi  il  l{e  <£ Angaria  confederato  co  Cje  • 
none  fi , col  Principe  di  Carrara , &■  con  la  "Patria  del  Frioli , coa- 
tta la  Signoria  ,&  dopo  molti  accidenti  di  guerra  venuti  finalmen- 
te a gli  accordi  a rie  bali  a <t  -Amedeo  Principe  di  Sauota , attuale 
la  Lega  mandò  ambafii adori  a Turino  t Federigochcfu  Cvno  di  lo- 
ro per  la  "Patria , giouò  in  tutti  quei  maneggi  delle  capi tolat ioni  al 
Senato , con  riguardo  tuttauia  dello  bonore  &■  dell’ ville  di  quel  do- 
minio . Et  C anno  mede  fimo  ; hautnio  il  Canarefi  occupato  diucr- 
fe  casella  nella  patria  , con  confin fo  del  Patriarca  tsflanfon,  che 
haueua  intelligenza  col  pe  £ Angaria , onde  la  Rjtpublica  potata. l» 
accorger  fi  quanto fofic  poco  a propofito  fuo,cbe  il  Carrara , mettef- 
fi  piedi  in  quella  prouincia  : confiderato  il  feguito , l’aut tonta , &• 
C vnione  di  Federigo  con  la  città  di  Vdine  , la  quale  è capo  dedita 
patria  , & che  egli  filo  polena  interrompere  ogni  difigno  delC - 
auerfar io , mandò  a Grado  tre  principali/fimi  fuoi gentilbuomini, 
i quali  con  Federigo  t*r  de  pendenti  infieme  , conchifero  amici - 
tia&  lega  , per confirnattone  della  libertà,  tir  perla  franchi- 
gia della  Chiefa  ctutquilea , & della  patria,  con  capitoli  cofi  fauo- 
reuoli  alle  cofede  Finitianì,  che  cagionarono  odio  acerbiffimo  nel 
Carrara  contra  Federigo  auttor  di  quella  lega . pcrciocbc , oltre > 
che  per  la  detta  capitolatine  il  ferrar  a era  cofl retto  a reilituir 
le  caftclla , era  neceffario  che  rinuntiaffe  alle  inue  SU  ture  <jr  a feu- 
di ottenuti  dal  Patriarca . Federigo  adunque  mandati  Oratori  a-» 
Gemma  a Papa  turbano  Scflo  a doler  fi  che  tl  "Patriarca  alienava -* 
tir  difiraheua  le  caftella  & le  terre  del  Patriarcato , <&■  rompeua 
le  franchigie  & libertà  della  patria , la  co  fa  fi  ridufie  a q ut fio  ter- 
mine , che  il  Papa  fitto  andare  in  Frioli  vn  fio  Commefiaridbi - 
fognò  dopo  molte  difpute, che  il  ferrare  fi,  non  folamente  fi  leiyficj 
dal  fuo  penfiero  , ma  che  defie  anco  in  dietro  le  predette  caflffiX 
la . onde  per  queSla  , tir  per  molte  altre  dimoftrattoni  fomiti 
da  lui,  & prima  &•  poi  a grandezza  della  l{epublica  , fi  crmgtm 
con  tutti  t fuoi  difcendenti  gentiluomo  Fini  turno  l’anno  tj8  j./W 
uore  folamente  fitto  a Principi  & a perfinaggi  grandi  & tUnSìrk 
Ma  poi  che  il  'Patriarca  tsilanfin , venne  a morte,  gli  foccefie  Gio- 
• Ss  4 uanni 
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Anni  di  vanni falcilo  dd  Duca  di  Mor  ani  a,  & germano  de  iT{e  de  fontani 

Chi  tdo.  & ih  Angaria,  il  quale  effondo  mortai  nemico  dd  nome  Vinttiano  , 
tclfe  poetò  in  tanto  odio  Federigo  ( la  cui  potenza  gli  era  fofpetta ) 
che  finalmente  feto  leuòdtnangt  tirannicamente . percìacbe  men- . . 
tre  Federigo  vna  mattina  vinta  la  meffa  in  vna  fu a cappella , <&r 
entrati  in  e [fa  alla  [prone  data , certi  de  più  flretti  duca  fa  d'efio  Po*- 
t riarca , infieme  con  altri  compita  loro  tutti  armati  : &■  bauendt 
finto  di  voler  variar  con  Federigo:  tratte  fuori  le  fpade  , fu  da  loro 
uff  alito  , & ejfcado  tffo  fenici  arme  alcuna , crudelmente  a mina g* 
gaio:  con  tanto  difptacer  del  popolo , che  tolte  l’armt  in  mano , &■ 
cor  fi  al  palagio , occifero  diuerfi  fuco  adberenti  & mimflri , pian*- 
gtndo  il  dtftnfore  della  patria  d.  I Fnoh  , il  liberatore  della  Chic  fa. ^ 

<Ì  àquile  a , & l’ Ruttore  di  V dine , che  tali  erano  i titoli  che  gk 
dalia  1‘  vniuei  fhà  nelle  fcritrurc  et  a voce. iella  qual  morte  la  Signo 
rial’anno  i $89  fi  nc  dolfe  per  lettere  con  la  comunità  di  V dine, (fr- 
eon la  megli  e di  Federigo,  la  qual  fu  Or  fina  da  Elle  figliuola  del 
Marcbefe  di  Ferrara  : della  quale  hebbe  Ffcolò,T riflano ,&■  Frati* 
cefiomarito  di  ^4  gne fina, che  fu  forella  di  Incoiò  ^{anello  ,Prm~ 
ci  pedi  Penctia. 

iqao  Trinano  Caualiero  figliuolo  di  FedertgaT ergo, notabile  intorno  diqut* 
fiaprofapia,eflendodi  elùdi  16.  anni,  & vedendo ebe il  Patriarca 
Gioitami  yperfona  per  fatti  crudele  , feroce , pericolo  fa  & perciò  co - 
gnominato  Faraone , procurano,  mfid io  fornente,  oltre  il  tenergli  oe~ 
topato  il  catlello  di  Sauorgnano,  di  farlo  morire,  difpolh/fimo  della 
Vtta&  dell  animo , aiutato  anco  dalgiufìo  dolore  ch'egli  baueutur 
del  perduto  fuo  padre , occtfe  il  Vatnarca;  onde  con  tutto  che  fofi 
fe  feommumeato , poftoin  efittio  ; nel  quale  flette  perlofpatio  dic- 
ami , confi  fiati  ifuoi  beni,  rouinati  i fuoi  cafhlh , taglieggiato  fu  la 
vita, sir  offefonefuoi  partigiani,  ottàtaquattro  de  quali  furono  mor 
ti  per  amor  fuo , non  volle  perciò  refìar  di  non  fegutr  gli  aufpicif  dei- 
nome  V infoiano , per  l’odio  del  quale  era  perito  fuo  padre  : augi  ri - 
follilo  di  profeguir  con  tutto  l’affetto  quegli  offici  che  baueuano  co* 
mi  nanfa  1 fùoi  maggiori  per  la  Hgpubliea  , non  curando  altro  che 
la  {uà  gratta,  ne  ficediuerfe  ditnoftrationi , fra  le  quali  fu  di  mo- 
mento , quando  l'anno  141».  promi  fi  in  vna  capitolatone  defler 
nemico  aperto  del  Kg.  d Angaria , con  quefle  parole . . . » 

Prometto  maifìmamente  Se  nominatamente  (Tcflèr  nemico, 
publico  del  Signor  Gifmondo  Re  d’Vngaria  > del  Regno  r 
& cotona  d’  V agiti» , Si  de  Tuoi  collegati , adite*  enti  » compii». 

ci  Se 
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Anni  di  ci  & fuJJiti  fui  > bora  Se  agni  volti  che  p;r  Piinnire’èT»  Si* 

Chrifto.  gnor  Red’ Vngarii.o  il  Regno  Se  coroni  d’ Angaria»  odi»  Jcf- 
ìèro.o  vocifero offendere  il  detto  Diical  Dominio  Se:. 

La  fj4.il  cola  ofiertiò  fedelmente , perciocbe  eficndofì  il  Re  impadro- 
nito di  Vinte , non  pure  impedì  con  le  casella  il  predetto  Re , rat 
trattagl  i afìai  quella  cura,  a([alcando,  f correndo , predando  il pae - 
fa, ir  tenendo  occulti  trattati , per  le  quali  operationi  piene  di  con - 
fianca  ir  di  fede, ben  voluto, efaltato,&  fonicamente  aiutato  dal 
■iaT^epibltca,  la  qnale(haucndolo"Papa  Boni  fatto  ìgono  a folto  dal 
predetto  borni  ctdio , ir  gli  Jmper  adori  Sigi  [mondo  ir  - Ubertose * 
ftituiroalfuo  primo  bonore  ) gli  diede  oltre  a grofe  prouifioni  , 
fattore  a ricuperar  le  fuc  caitcUa.  Ma  nella  guerra  che  fu  moffa 
dal  ditto  He , fi  fece  conofcer  per  buono  cf  animo  molto  ardito . per* 
thè  battendo  quel  Re  deliberato  di  rimettere  in  cafa  i Curvare  fi  ir 
gli  Scaligeri,  ir  mandato  nella  Patria  "Pippo  fio  generale,  Tnft a- 
no , ritiratoft  alle  fuc  casella  ottimamente  munite,  fece  sì  con  le  re- 
pentine ir  frequenti  cruptioni  ir  meorfìom  da  predetti  fuoi  luoghi \ 
che  Pippo , il  qual  voteua  procedere  all’tmprefa  di  "Padana  : pollo 
con  te  fuc  genti  in  tr attaglio  ,fu  coll  retto  a diuider  l’eficrctto  ir  la - 
fatare inVdmc conuentente preftiio per i fenderlo  da  Trillano,  per 
la  qual  diut ftone , indebolito  l’cflcrcito  fio , ir  non  po  tendi  paffar 
più  oltre  il  Conigltano  , fa  ne  tornò  finalmente  in  Angaria  con  poco 
fruito, ir  con  tanto  [degno  del  H*, che  baie  ndi  propoflodt  venirci 
in  perfona  : farmi  nelt  animo  di  eradicar  del  tutto  la  famiglia  Sa- 
uorgnana . Difcefo  adunque  il  Re  potenttffi mo,  ir  rifilato  innangi 
che  and  affé  a Vadoua , di  non  fi  Ufciare  a dietro  coft  infetto  nemi- 
co : fermatofi  col  campo  a Sauorgnano  , lo  prefe  ir  diflrufìe  , ir 
fatto  il  mede  fimo  a Buia . a Flagogna,  ir  ad  altre  cartella,  pofe  al - 
f vltimo  C afledio  ad  Arijs , dotte  era  Trillano . il  quale  vedendoli 
circondato  da  tante  forge  volte  contra  alla  perfona  [uà,  (labili  eoe 
taggiofamente , di  i< fender fi  ir  ripararfi . La  qual  cofa  gli  facce f- 
fa  con  felicità  , perciocbe  >1  Re  procedendo  con  ostinata  duregjgaJ 
alt  oppugnai  ione  del  c afelio , non  folamente  confumò  cinque  mefi 
intorno  àgli  altri  luoghi dtTnfìano , ma  perduti  quaranta  giorni 
finga  alcun  profitto , negli  afialti  dati  ad  Arijs,  [tracco  & [ano, 
parte  per  la  fua  vana  fatica  , ir  parte  indotto  da  "Papa  Cjiouanni 
X X 1 1 1.  fi  condufie  co  f'initiant  à vna  tregua  di  cinque  anni,  nella 
quale  T r ih  ano  come  adberente  loro , fu  pofio  in  luogo  honorato,  nel 
quarto  capitolo  con  quejle  parole. 
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Anni  di  Che  nella  predetta  ttegua  & fbfpcnfion  fedamente,  come  è dì 

Chrirt®,  Ibprafcritto  , per  la  parte  noftra  fi  comprendano  Se  s’ in- 
cludanoti Reuerendo  Lodouico eletto  Patriarca,  & la  Chie- 
fa  d'Aquilca , & tutta  la  patria  del  Frioli . Li  Magnifici  Hen- 
rico&  Mainardo  Conti  di  Goritia  Se  di  Tiralo.  Federigo  Con» 
tedi  Ottemburgh  ,8c  Gian  Francefco,  Vicario  Generale  dei 
Hofero,  Se  del  facro  Imperio, di  Mantoua,&  il  nobile  Rober- 
lodi  Vualder . Ma  perla  parte  del  prefato  Doge,  dominio  ,Sc 
coni  un  di  Venctia,  fi  comprendono  & concludono  i Magnifi- 
ci Nicolò  Marchefed’Efte.Carlo , Pandolfb,  Se  Malareftifr*» 
felli , Opizodi  Polenta  di  Rauenna,  & Trillano  di  Sauorgna* 
no.de  il  fratello  Artico  Sec.  & più  oltre  ne  IT  ottano  fi  legge.  Di- 
chiarato, & attento  che  fe  il  prefato  Trillano  commetteife  al- 
cuna cofa  con  tra  la  prefente  tregua  ,o  mourlfc  »o  fa  certe  muo- 
uete  ad  alcunode  fopraicritti inclufi , guerra  , o molcrtia  diret- 
tamente »o indirettamente,  publicamente,odi  nafcollo,  che 
in  quel  fatto  egli  s'intenda  iubito  efdufo  Se  totalmente  porto 
fuori  della  preferite  tregua  8cc. 

La  qual  capitolatione  & tregua,oltre  che  dimoHra  quanto  T rica- 
vo fofte  ri  fpett  a to  , Rimato,  & ai  vn  certo  modo  temuto  da  Stgtf- 
mondo,fi  come  fu  anco  da  Duchi  d\.(uftria , per  quello  capitolo 
thè  fi  legge  m vna  conuentione  fatta  fra  loro, che  dice. 

Item  che  gli  ludctti  Signori  Trillano  Se  Francefco  fratelli  non 
debbino  accettare  alcun  Patriarca,  qual  non  fia  grato  à detti 
Signori  Duchi,  nè  predare  ad  eflòobcdieoza  alcuna,  ma  re  dar 
nella  diuotione  de  Signori  Duchi  fecondo  gli  narrati  modi  fino 
alla  venuta  del  nuouo  Patriarca, qual  fia  grato  alla  Signori  Du- 
chi: Et  per  lo  contrario  detti  Signori  Duchi  non  debbano  accec 
tatealcun  Patriarca  qual  non  fia  ingratiadel  Signor  Trilla- 
no Sec. 

fu  gran  cagione , per  la  difefa  del  fuo  caflcllo,di  gran  commodo  alla 
H.epnbltca, pento  che  in  quello fpatio  di  tempo,  ella  fermò  U piede > 
in  V adotta , in  Vicenda , in  T reuifo  & Verona,  poco  prima  venute 
alla  fua  diuotione.Fufua  donna  Tar fia  della  Scala,  jòrcUa  legittima 
di  Antonio  Signordi  Verona  & di  Vicenda.  & la  feto  l ac  omo 
fjtufìo, detto  ghibellino,  nettare,  "Pagano,  brancefco,  'Htcolò,  Fe- 
derigo, Vrbano , Cj  icuanna  che  fu  donna  di  Carlo  dalla  Torre  » <Jr 
Ifabetta  maritata  a Gian  Francesco  Trinino , d’antica  & nobile** 
profapia  in  Vicenda . 

Tacciò  • 
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Anni  di  Nicolò  figliuolo  à’Vrbano , battendo  il  Tatuare*  toiouuo  Tech  Co *• 
Cimilo,  dotto  in  quella  patria  buon  numero  di  Vngan,& prefa  la  Cbiufit  & 
Mangano  per  intelhgenga , to  (cacciò  vaio  refa  mente . T^ata  pofaa 
la  guerra  fra  Mattbia  Cor  umo  Hs  <t  Pagana , & Federigo  Tergo 
Imperadorc,  corfo  il  Ban  d’Vngana  con  fette  mila  caualii  a Trofecb 
contrattato  in  Tordonone , doue  era  andato  à fuo  nome  Cimento 
fuo  Capitano  con  i zoo  cauallt  & con  700  fanti  ,tficoló  con  animo 
inaino  f aiuòli  luogo  con  tre  mila  buommi  del  paefe . H ebbe  per  don- 
na Incorna  delie  Conteff e di  'Torcia , & procreò 
Francefco , sintomo , Hieronmo , Orbano , &■ 

Cjtouanm  manto  <C  I fabei  ta , delle  (ontefiedi  Colini  to , & fece  Laurrtu 
con  fon  e del  Conte  Hierommo  Brembato , Fr ance  fio,  & 

Bernardino,  che  di  Cecilia  Mocenigo  nobdiffima  gentildonna  VmitU- 
nacnò  Leonardo , &• 

Vrbano  Signori  di  ‘Tingano  . Et  del  qual  F rance  fio  nacque 
(jiouanm  , & Tficolò , 1‘  vno  padre  di  Francefco  & di  Federigo , & T- 
altro  di  Gian  Francefco , & di  Gian  Carlo  gemelli . 

Tagano  figliuolo  dt  T ri  fi  ano,  vifie  lungamente  nella  corte  di  Spagna  , 
<&■  fu  fua  cotifòrte  Maddalena  delle  Signore  di  Zucco , della  quale 
hebbe  f atomo,  T nSiano, Troiano, che  fu  conforte  di  Maddalena  del- 
le Signore  di  Coloredo , H.erontmo, sintonia  maritata  al  Conte  Da - 
uid  Brembato  > & Taola  moglie  dt  Febo  dalla  T otre  - 
I atomo  figliuolo  di  Tagano,  chiaro  nella  minia,  condottiero  di  buomi- 
nt  (Farne,  prima  conira  Carlo  Ottano  Be  di  Francia  al  fiume  dtl 
Taro,  (ir  con  tra  Lodouico  Duodecimo  a T^ouara , & poi  alla  guer - 
radi  Tifa  per  la  Signoria  di  Ventila  ,fu  cagione  di  quella  famoft 
vittoria  che  fi  hebbe  nel  fatto  d'arme  co  Fiorentini  a S.  Regolo  l'an - * 
no  1 494 -del  cui  valore  T omafo  Zeno  Ttoueditor  del  campo  in  quel- 
le parti , ne  fece  con  le  fue  lettere  al ‘Dominio,  honorata  fede,  & 
teflimomatrga . Della  qual  fattione  facendo  memoria  il  Bembo  nel 

Ìuarto  libro  della  fua  IL  fioria , dice  à quello  modo . 

Iacopo  Sauorgnano  condottiero  a’vna  compagnia  di  ca- 
uallt  delia  Republica,  giouane  ardito , partendoli  dal  campo 
co  fuoi cento caualii,&  quattrocento  Greci , fé  n’andò  vcrió 
Piombino  a far  preda . Fatte  molte  miglia,  pcruenne  ad  vn 
cartello,  nei  quale  io  allume  tratto  delle  folle  iui  vicine  lì  la* 
uoraua  • Quiui  polli  in  fuga  quelli  del  detto  cartello  che— a 
▼fciti  erano  per  cacciamelo  , Òc  gli  edifici  ebe  intorno  alle 
porte  erano»  arlì,  òc  in  altre  parti  la  incuifionc  riuolgendo  , 

& due 
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Anni  di  Se  due  di  già  in  erta  contumaci  hauendo,  mentre  egli  con  gran 

Ckri/lo.  predadi  pecore  & d'armenti  fi  ritotnaua  , i nemici  di  ciò  auc-  ' 

datili , con  tutte  le lor .genti  à quelli  luoghi  doue  profanano, 
che  egli  torna  rdctidTe*  n’andarcno  . D'altra  patte  il  Proue-* 
duor  Zeno  dubitando  per  la  lunga  dimora  del  Sauorgnano  ». 
non  gli  inimici  hauendo  ciò  intelo d'aHalr/Tero»  fi  milc  a girli? 
incontro  con  tutto  il  relìo  dcll'c/Tcjrcfto , haucndogli  mandarci 

innanzi  va  trombetta  che  del  fuo  venire l’aui  tulle . I nemici 

« »* 

abbattuiifi  nel  Sauorgnano  impetuolàmetitc  l'afialgonow.  In> 
quello  mczoil  trombetta  vfando  celerilà , arriua  ilSauorgna-  <A 
no  >&  della  vicinità  del  Pioucduore  gli  dà  notitia  . Egli  ciò  j 
intendendo»  hota  lentamente  la  imprclston  de  nemici  Ibllie- 
ne,  hora  ctiandio  alcun  parto  fi  ritira  > pcfciaalquantoia  batta- 
glia tinfrclca . Mentre  egli  alquanto  più  di  /patio  coli  fiado- 
pera . il  Proueditor  giugne  Se  tan toflo  i nemici  dal  di  dictto  al-  . 
late.  Allora  il  Sauorgnano  Se  i Greci  altamente feguitando 
in  loro  fi  fpingono  . Il  che  vedendo  i nemici  tutti  impauriti  al 
fuggire  lì  diedero,  cflendo  morti  di  loro  più  di  duccnto.  (b/i  \* 
dice  il  Bembo . 

Morì  4 Tìfa,&  di  Maria  Santagnoltfcafua  donna  laftiòfiiamb at- 
tui a (beinoti  alla  guerra  di  Garlafco , Pagano  marno  di  Chiara  dt 
Tnoli , Giulia  dorma  di  (jiouanni  de  i Signori  di  Strafoldo,  & Luci' 
na  conforte  di  Francefi  o Sauorgnano . 

1490  FUcrommo,  figliuolo  di  Vagano  & nipote  di  T ridiano, Conte  di  Bclgra 
dotilluiìre  per  diuerfe  qualità  fue , & mfirutto  nelle  ottime  difcii 
phne , fu  non  meno  conjèr untore  &■  protettore  delle  cofe  della  Rc- 
' pubhca  che  fi  fofie  Federigo  T er%o>  & Trinano  fuoi  predece  fiori  « 
rPtrcmhe  fra  Coltre  coje  irouandofi  ancora  in  età  di  2 o.  anni , & 
intendendo che iTedefcbi  difiendeuano in  griffa  numero  nellaTa- 
tria  , raccolti  i fuot  adhcrenti  &•  amici  con  groffa  compagnia  di 
tktiiffìmt  fanti , aff  olendo  i nemici  al  paffo  di  monte  di  Croce , gli 
coftrtnfe  , dopo  dtuerfe  fattioni  honoraie  , a precipitaci  giù  di 
quelle  a f puffi  me  balze . ‘Dtfefe  parimente  C adoro  da  M affimi  Ita- 
no  Impt  radore  con  notabil  vittoria  l'anno  1508.  concìofia  che  ha-, 
uendo  con  lungo  & difficile  circuito  occupato  alcuni  gioghi  inac- 
a jjìbili  che  foprajiauano  ad  vn  luogo  - doue  s erano  fortificati  fei 
mila  fanti  T edefebi , difeendendo  egli  dalla  pam  di  fopra , & mof- 
fo  "Bartolomeo  Umano  di  folto , tolti  1 nemici  in  mejo , gli  rogpe 
& diffipò  di  maniera  cbeeftinfe  la  guerra . della  quale  operationcs 
. — ne  fu 
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Bt  fu  lodato  non  pur  dui  predetto  Umano  $•  da  i{en/n  da  Cèri 
notabtltfftmi  Capitani  di  quei  tempi,  ma  ringr.it tatù  con  lettere  dal 
'Doge  Lordano  per  nome  della  Rep.ft  come  fi  legge  nelle  fue  memo- 
rie. della  qnal  fat none  f duellandone  il  Cardinal  Bembo  nella 
bidona  nel  primo  libro, dice  quelle  parole. 

Perciochc  M.  Girolamo  Sauorgnano.natoin  Veline  di  chiaro 
(àngue  > il  cuiproauolo  M.  Federigo  « come  fi  conucniua  al 
Angolare  & grande  amor  fuo  verfo  la  RtpubAca  fu  da  lei  or-, 
nato  deli»  cittadinanza  & del  Configlio  , & nobile  V inaia- 
no fatto  r coftioi  fcguaci  > & con  quella  quantità  di  contadi-* 
ni,  ch’egli  raunare&  armare  fobicamente  potè  fuperandoal- 
quanti  gioghi  d'alpi , doue  andare  non  fi  iblcua  , & i nemi- 
cichc  ogni  cofagualìauano&predauano dalle  (palle  aflfalcn- 
do  , in  tal  guifagli  ruppe  & dilettò  , che  non  pochi  di  loro 
dal  timore  incitati , dalle  rupi  nelle  quali  erano,  fuggendo  (i 
precipitarono.  Delia  qual  prodezza  nc  gli  rendè  grane  il  Se* 
nato,a(Tegnandoglt  vna  condotta  di  joo-  fanti , i quali  egli  fu 
contento  che  a M.  Iacopofuo  fratello  fòdero  dati  , come  colui 
che  più  tolto  a ciuiic&  pacifica  vita,  che  à militare  intendeu» 
di  darli'  dee.  » 

Oltre  a ctò  fu  nell*  Gamia , doue  trottandoci  nelle  imprefe  di  (or- 
mone , di  Goritia,  di  Duino,  di  T nc(le,gr  di  Trenti  contro  a Tede- 
fcU  guidati  da  Chrifloforo  Frangipane  Contatto , muftì  ò femprc-J 
animo  munto  - Ma  nella  perdita  di  terra  ferma , per  la  rotta  ebe^t 
hebbe  la  Signoria  a Vicenda  l’anno  1 5 ijft  può  dir  che  Hieronimo 
con  ia  difeja  del  (aslello  dOfopo  , dejfe  principio  alla  ricupera- 
tane delle  cofe  loro  . perche  quattro  anni  innanzi , quaft  prefago 
del  futuro  i mcjjie  in  foriera  il  monte  dOfopo  , con  fpcranga  4 
qualche  tempo  , di  giouar  alla  Tatria  ,ft  come  auenne . Conciofìa 
che  dopo  la  rotta , volendo  l’imperadore  profeguir  la  vittoria. , 
terminò  di  impadronì rft  del  F rioli,  nel  quale  Chrifloforo  Frangipa- 
ne fuo  General  tencua  per  nome  fuo  (jradifca , & quindi  pafiar  poi 
alfe fpugnat  ione  di  T rem fo . Hauuto  adunque  in  poter  fuo  la  città 
divìdine  & la  Tatria,  Hieronimo  fi  ritirò  a Ofopoper  difenderlo , 
Laqual  cofa  hautndo  i nemici  intefo  , deliberarono  innanzi  cbc*> 
s’andaffe  più  oltre  , di  prendere  Ofopo  , perche  lafeiato  a dietro 
quel  fortifftmo  Cafìello,tl  Sauorgnano  barebbe  dato  loro  non  picch- 
ia moleftia  & diflurbo . Giunti  per  tanto  al  Caflello, prima  muni- 
to per  natura , sfr  poi  per  arte  del  detto  Hieronimo  ; cominciarono 

abat - 
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Anni  di  a batterlo  con  jp.  pt^i  <? artigliarla . & dopo  batter  minato  in 

Chrifto,  diucrfì  giorni  a furia  di  cannonate , gran  parte  delle  muraglie  deU 
la  Biocca  : falendo  vna  mattina  tutti  in  vn  tempo  mede  fimo  il  mori- 
te , dalla  parte  di  San  Quirino , di  San  Domenico  ; & di  San  Ftan* 
cefco , con  fper anzja  della  vittoria  , Hteronimo  che  baueua  con  in» 
tredibil  valore  [ottenuto  i fieriffimi  afìalti  di  tanti  giorni , combai « 
tendo  a faccia  a faccia  co  nemici , parte  precipitandoli  & pariti 
ammainandoli,  repprefic  il  furore  degli  auerjari . La  onde  il  Prati* 
gipagne , dopo  alcun  tempo  infruttuofamente  fpefi  in  quella  fai » 
tione  doue  era  flato  ferito , pensò  di  hauer  per  affedio  , quello  che 
non  gli  era  potuto  foccedcr  per  for^a.  jn  quel  me%o , gli  huo* 
mini  dOfopo , mandati  vna  notte  occultamente  dal  Sauorgnane  t 
nella  villa  polla  alle  radici  del  monte  fitto  alla  fiocca  doue  aUog* 
giaua  il  campo  , mifero  fuoco  nelle  cafe  loro , il  quale  aiutato  da  vn 
gagliardifflmo  vento , 1‘ abbracciò  quafi  tutte . %JA€a  conofcendo  il 
'frangipane  che  a lungo  andare  anco  l’afledio  era  vano,prouò  la 
dedurne , con  promefle , & con  pcrfuafmi , ma  trouato  Hicroni- 
mo  tutto  contrario  al  fuo  volere , tentò  di  ottener  tregua  per  vil. 
tnefe.  alla  quale  vedendo  il  Sauorgnano  ch'i  fuoi  erano  molto  inchi- 
nati , percioche  mancata  C acqua  gli  animali  patiuano , & effendo 
gli  incomrnodi  ir  le  fatiche  ettremt , i pericoli  fi  vedeuano  manife* 
fli,  fermatolo  humorde  foldaticon  vngnuijfimo  ragionamentot 
& contimuando  con  maggior  ardore  nella  conferuatione  di  quel 
luogo  , ancora  che  molte  fafieroltdiflenfioni , alCvltimo  Cefler cè- 
to nemico , con  fumato  in  gran  parte  & distrutto  : leuatofì  dall  af- 
fino con  perdita  di  8 . pe^gi  et  artigliarla  fi  ne  tornò  in  Germania -* 
dishonorato  & [confitto  ; onde  ricuperatali  la  Schiufa  , la  Tania 
incontanente  fatta  dedurne  al  Limano  > venne  di  nuouo  fitto  il 
gouerno  de  "Padri,  i quali  con fider  andò  quanto  quell' at  tione  [offe 
fiata  di  momento  per  le  co  fi  toro , poi  che  t efferato  nemico,  haue* 
uà  per  fua  Cagione  perduto  tempo ,&  efti  haunto  agio  a rinforzar* 
fi , onde  perciò  s’era  ricuperata  la  Tdtria  del  Frinii , lo  chiamarne ■ 
no  pubhcamtntc  il  Fabio  t^ia fiimo  della  Bepublìca  Vinitiana,& 
Vallante , pofiia  che  hautua [ottenuto  col  fuo  Valore  t tutto  il pe* 
fi  di  quella  importantifsima  guerra  con  tanta  filute  del  publico  » 
e»r  fi  andana  da  molti  rammemorando , che  Federigo , T rtttano  » 
& Hieronhno  erano  fiati  * fatali  difenfiri  dr  antemurali  di  quella 
Torta  d’Italia  ; hauendo  prima  Federigo  con  perpetuo  nome  di 
tordtaltfsimo  amico  del  Senato , fatto  entrar  in  lega  conia  Uff** 
-•  - • bhea 
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A nn  i di  èlica  i Signori  delia  "Patria , per  diacciarne  i Tiranni  di  T* adotta , 
C hr  ilio.  & poi  T risiano  & Hieronimo , i quali  nello  (patio  di  centuno  anno, 
oppoflift  due  volte  quafi  con  pari  fortuna  gr  euento , alle  for^e  di 
due  potcntifjimi  Impcr adori , cioè  Sigtfmondo  tir  iJWaffmiltano , 
col  difender  due  di  cafa  Sauorgnana , due  (a  della  l'vno  di  tsfrijt 
l'anno  141).  eJr  C altro  i Ofopo  Canno  1514  baueuanonon  fola- 
mente  procacciato  falute  al  F rioli , ma  anco  a quafi  tutto  il  redèn- 
te di  terra  ferma  • & oltre  alle  publicbc  lodi,  il  Senato  (che  lo  haue - 
uà  inni  taro  a chiedere , per  te/limonio  di  tanto  fuo  merito , & chie- 
der cofe importanti , ricuftndoejfo  coli  liberale  gr  amoreuole  offer- 
tagli donò  il  (ontadt  di  "Belgrado  <&•  altri  luoghi  appreso  con  aut~ 
tonta  ajloluca  . Et  oltre  à ciò  lo  creò  con  vniuerfale  applaufogr 
fauore  , del  corpo  della  giunta  del  graniamo  Coniglio  di  Tregadi , 
che  è propriamente  il  Senato , cofa  non  conceffa  giamai  per  alcuna 
tempo  ad  alcun  forejliero,  quantunque  nobile  Riluttano . 

' Delle  quali  cofe  intorno  ad  Ofopo  ne  apparifeono  publiche  fcritturc- > • 
concio fta  che  nella  predetta  donatione  del  Contado  fi  leggono  que- 
fte  parole ^ . Leonardo  Loredano  per  gracia  di  Dio  Dogc>&c. 
Noi  adunque  riguardando  alia  persóna  del  Magnifico  huomo 
dilettiamo  nobile  noftro, il  Conte HieronimodiSauorgna- 
no  >& venendoci  à memoria  i meriti  di  quelli  della  generofif- 
lima  rtirpe , Tuoi  chiarilsimi  antecertori  , nobiiifiìmi  della  pa- 
tria nortra  dei  Frioii,  de  quali  le  fegnalate  proue  fono  Iute 
non  picciola  parte  , che  quella  à noi  canfiima  patria  fia  ve- 
nuta alla  diuotion  noftra  dee.  0"  più  di  (otto. 

Erto  Conte  Hieronimo,  non  degenerando  da  Tuoi  progeni- 
tori, anzi  con  magnanimo  & cortantidimo animo,  imiundo 
le  pedate  loro , ha  lortenuta  contrala  forza  de  nemici,  allora 
che  effondo  da  loro  occupata , erto  con  poca  gente , fenza  mo- 
flrar  fegno  alcuno  di  viltà , fi  rirtrinfo  nella  fortezza  di  Ofopo, 
oue  fotta  più  torto  elettone  di  morire  che  vioerdiuifo  dalla 
nortra  dolcissima  Republica  > dopo  lo  hauer  foficno  vn  lun- 

r&durirtìmoartedio,&  fenza  elforfi  punto  fpauenuto  per 
molti  gag  bandirti  mi  a {folti  dati,  & fprczzato  con  a!  orti  aio 
animo  le  ampissime  offerte  &conditioni  a lui  fotte  da  nemi- 
ci » forte  de  virilmente  la  mantenne  fin  tanto  ebe  la  fède 
de  valore  dcU’affodiato  , fu però  la  potenza  de  gli  aflcdia- 

bella  medcfimafattione  fcriuendo  il  Senato  alRftt ?ogkUerra~> , 
- ~'Y“ " Cr  iella 
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Anni  di  & iella  guerra  fattagli  daìl'lmperadore  dice  quelle  parole ‘ 

Chrirto.  Hanno  poi  con  i’eflèrcito  & con  l'artiglieria  porto  il  campo  in- 
torno al  nortro  cartello  d’Olòpo  , porto  in  monte  alto  Se  diffi- 
cilirtimoafalirui , Se  con  i'artigliarie  lo  hanno  battuto*  Se  con 
grorti  sforzi  gli  hanno  datigli  aflà!ti,con  tanta oftinatione  » 
&c.  & più  di  [otto  dice . Etcì  faceuamo  confcientia  fc  hauef- 
(imo  abbandonato  il  carifjimo  & dilettissimo  nobile  nortro 
H’ieronimo  Sauorgnano  * che  era  alla  difelà  con  fommo  valore’ 
&rcoftanza  * di  quel  cartello , Se  per  fouerchio  defiderio  di  pa- 
ce haueisimo  falciato  patire  tanti  huomini  valorofi  Scc.Jl  Bem- 
bo  nel  nono  libro  della  Jua  fattoria  fcriuendo  la  cofa  del  Tregadi 
dice  a quitto  modo . 

Nelle  quali  cofela  virtù  di  M.  Girolamo  Sauorgnano  gran- 
de fic  illuftrefidimòftrò.  il  quale  co  Tuoi  famigiiari  , & eoa 
huomini  di  contado,  & di  montagne \ tutte  quelle imprefsio- 
nide  nemici  * Se  gliimpeti  loro,  animofifsimamente  foftenne. 
onde  poi  l’vltimodì  di  Settembre,  nel  qual  dì, per  antica  vfan- 
za  feflanta  cittadini  dal  maggior  Configlio  lì  creano  , che  vn'- 
; annodel  Senato  fiano , egli  quello  bonore  meritò  di  hauere,  Se 
di  maniera  meritò, che  vihfe  tutti  gii  altri  gentilhuomini  Prin- 
cipi della  città  in  quello  honore  eletti , col  numero  de  fuffragij  « 
che  più  furono  i Tuoi  che  di  nertun’altro.  li  che  mai  per  adie- 
tro auenuto  non  era , che  vno , 1 cui  maggiori  la  loro  cafa  fuori 
di  Vinegia  haquto  Tempre  hauertèro,  & egli  a tempi  Se  perl’- 
occafioni  fidamente  vi  forte  venuto,  del  Senato  creato  forte, 
ma  che  egli  ancora  con  più  numero  di  voti  quella  dignità  ha- 
uerte  che  veruno  altro,  quella  nel  vero  marauigliofacofa  fu  a 
Se  non  più  vdita  . Ma  quello  medefimo  fegno  della  beniuo- 
Icnza  verfo  lui  del  gran  Configlio  Se  della  città  pocoapprcfTo 
s'accrebbe*  pcrcrothe  artàlendo  egli  con  grand’animo  Cartel 
nuouo,  buona  Se  bella  terra  nel  Frioii  , Se  oportunamente 
da  nemici  guardata*  portoui  fubitameote  Partigliene,  Se  per- 
coflc  le  mura,  iacollrinfe  a renderli  lènza  alcuna  conditione» 
nè  della  vita  , nè  delle  cofe  loro  intraporui  * Cofi  dice  il 
"Bembo.  K.  - . ■> 

Fu  pot  nellqimprefa  di  Marano , <*r  s'adoperò  nella  guerra  col 
di  Francia , due  volte  tsfmbafciadorc  a gli  Suh&ert  per  la  Rfpu* 
bitta,  ùltimamente  ritir  atofi  a vitapriuata , nella  qual  fi  dilettò 
molto  delle  lettere , trattenendo  huomini  chiari  nelle  dtfcipline , fra 
y"  ' quali 
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Anni  di  l*ali  vtt  fu  Giouanni  Lafcari,  venne  a morte  d’età  di 6f  anni  l’an- 
Chrifto.  no  1 j a 9.  battendo  lafciato  di  fe  feconda  progenie  di  quattro  mogli . 

La  prima  delle  quali  fu  ^Maddalena  della  Torre,  la  feconda  Felici- 
ta Trono  forella  di  Filippo  ‘ "Procurato r di  San  Marco, la  terza  Dia- 
na Malipiero,&  la  quarta  Orfina  da  Canale.  Della  prima  gli  nac- 
que tJHano,  Lucia,  Virginia  & Emilia  , che  fu  conforte  di  I Nicoli 
T Ine  polo,  grautffimo  Senatore . Et  delle  altre  Sauorgnane,  Regina 
ssfurora  tutte  maritate  in  nobilitimi  gentiluomini  Virutiam, 
tìebbe  anco  Giulio , Mario,  Germanico , Marcantonio,  utfeamo , 
eJr  leronimo  Vefcouo  di  Sebenico . 

Del  qual  Marcantonio  nacque , Cj tulio , al  prefente  Cameriero  di  ' Pa- 
pa Gregorio  Terzpdecimo , datano  condottiero  di  huomini  di  arme 
della  Pepublica  Vinitiana , Germanico  poflo  al  fcruitio  del  <jrax* 
Duca  Secondo  di  T ofcana,Marc  sintomo , & Hettore , giouani  da- 
ti a gli  Rudi  delle  dottrine . 

eJHano  figliuolo  di  Hteronimo  erudito  nelle  lettere , & pratico  delle 
Corti  & del  mondo , dopo  hauer  veduto  diuerfe  Trouincte , fi  trovò 
con  Carlo  Scinto  aU’imprcfa  di  Sandefire . Fu  oltre  a ciò  eletto  da 
‘Papa  Paolo  T ergo , dal  quale  era  Ripendiato , per  andare  a leno- 
na per  nome  del  Duca  Ottauio , a incontrar  Filippo  pe  di  Spagna^ 
fuo  cognato . €t  appreflofu  condottiero  di  gente  d’arme  della  Hep. 
Vinitiana , C venuto  a morte  lafciò  belle  & vttli  fatiche  in  ferii - 
tura  intorno  alla  militia  antica  & moderna  . 

Germanico  fratello  di  diario, grato  a i Fe  di  Francia, a Ducbi  di  Fer- 
rara & di  Gbifa,&  a Monfignor  'Btifach,il  quale  gli  deferiua  mol- 
to nel  Piemonte , doue  fu  (Monello  del  Pe . Fu  in  Vngaria  prefio  al 
Marchefe  di  Malignano , eSr  in  Lombardia  col  Marcbefe  del  Vailo 
Capitani  celebri  dell’età  nofira.&  efiendo  molto  intendente  di  diuer 
fi  particolari  della  militia,  & maffimamente  delle  fortore  & del- 
T artigliarle , morendo , lafciò  nelle  predette  materie , dtuerfì  pare- 
ri in  fcrittura..  . , 

Giulio  fratello  di  Germanico , Rimato  molto  per  le  cofe  militari , non 
degenerando  dalla  virtù  & dalla  ajfcttione  verfo  la  Fepublica _* 
de  fuoi , effendofi  ne  primi  anni  dell’età  fua  , effercitato  nell’ ar- 
mi fottoa  principali  (apitani  in  feruitio  di  Santa  Cbiefa,  & poi 
f òtto  a Francefco  tJWana  ‘Duca  iVrbino , fu  mandato  dalla  Pp- 
pubhca  tanno  ifjp.  in  foccorfo  della  città  di Cattaro  con  $50. 
tlettiffimi  fanti  t allora  che  Parbaroffa  prefe  CaRelnuouo  nella 
Dalmati a , Creato  Gouernator  di  Zara , fece  sì  per  fei  anni , tf». 
’4  ...  .s  T. Tt  con 


Digitized  by  Google 


* Dell  orìgine  delie  Cafi 

Anni  di  con  tanto  feruti  io  del  publico , che  s ac  quitto  la  btneuolcnza  dc^ 

Chrifto.  'Padri  ,&  di  tuttala  città.  Indi  pafiato  al  gouerno  deWlfola  di 
forfù , la  riduffe  a buon  termine  col  fortificarla  (perciocbe  fu  ec- 
cedente & frugolare  in  quctta  imoortantiffìma  profeffionc , ncUa-> 
quale  diede  effentiahffimt  lumi , & ricordi ) . Hebbe  poi  condotta 
dal  Senato  di  cento  buomini  d’arme . Et  appreffo  fu  Gouernator 
generale  deUa  Dalmati  a , nel  tempo  che  l’armata  del  Turco, emen- 
do entrata  nel  Colfo , venne  improuifamente  all’ f fola  di  Lifia . Fu 
parimente  gouernator  Generale  due  volte  nel  l{egno  di  Candta,  do- 
tte data  fimilmente  bella  & ficuraforma  a quella  fortificationc^i , 
abbandonata  da  diuerfi  come  cura  impoffibile , mottrà  C acutezza-» 
del  fuo  viuaciffìmo  ingegno , & la  affettione  eJr  fede  alla  fua  Ta - 
tria,ncdo  fpender  con  mirabile  diligenza  & fparagwil  danaro  pu~ 
blico.  Creato  poi  la  feconda  volta  gouernator  generale  della  Dab- 
matia , vi  fu  mandato  Canno  i ? 70.  acciocbecon  la  prouidenjtu* 
ben  conofciuta  dal  fuo  Principe  conferuafie  fi  come  fece  quella  Tra- 
uincia  da  T urebi . T^e  quali  tutti  carichi,  mottrandofi  nel  coman- 
dar a i Capitani  e*r  faldati , con  quetti affabile  & bumano , & con 
quelli  grane  & feuero,&  procurando  infume  con  rigor  digiufiitia, 
che  ciafcuno  hauefie  il  fuo  dritto , ottenne  tCeffere  amato , temuto , 
& obbedito  da  tutti,  ùltimamente  effendo  fatto  Gouernator  Ge- 
nerale della  militia  del  Lido  di  Venetia  ,fu  richiamato  di  Dalma - 
tia  dalla  Signoria  per  lettere , nelle  quali  fi  leggono  quette  parole . 
Et  perche  a bene  operare  quanto  è predetto  » hauemo  bifo- 
gno  di  perfona  fèdelifsima  Se  inteiligenti/Cma  > ne  haue» 
mo  ritrouato  alcuno  che  fia  di  maggior  noftra  fatisfattio- 
nc, & in  cbi  polliamo  Sicuramente  fidar  il  cuor  noftro»  che 
il  Signor  Giulio  Sauorgnano  dee.  Onde  effendo  i configli  & 
l’operationi  fue  ( nel  tempo  che  fu  al  predetto  gouerno , congrof- 
fo  prefidio  di  fanti , di  caualli , & di  artigliarti ) grate  alla  'Rc- 
pubhca , & tettando  ella  pienamente  fodisfktta  , fi  di  quetta 
tome  antodi  tutte l’ altre  fue  cure  & imprefe , perhauerfi  dipor- 
tato fèmpr  e con  fomma  fedeltà  & intelligenza  in  effe , come  per 
tante  lettere  fcritte  dal  Senato,  & dall’ Eccelfo  Configlio  di  Dieci 
in  quetti  propofiti  fi  può  vedere , Irebbe  in  dono  ( oltre  a vngrofio 
augumento  di  joldo  & di  grado  ch'egli  modcfiamentc  rifiutò  per  i 
molti  anni  da  quali  fitrouaua  aggrauato)  alquanti  pezji  (C arti- 
glieria ch’egli  accettò  volentieri  per  fegno  del  buono  & bonorat e 
fcruitio  ritenuto  da  lui  , i quali  come  per  eterna  tcttimonianga 
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Anni  di  de  [noi  meritici  confcruano  nelle  fue  cafteUa,contmouando  tuttauia, 
Chrifto.  mentre  firmiamo  le  prefitti  cofefin  vita  fplendida  <jr  efiemptare . 

Signori  Cedrini. 

A grandezza  & la  riputatione  della  famiglia  Ce  farina 
corri fpondcntc  in  ogm  tempo  al? antica  origine  fua^t 
altra  che  fanno  indubitato  argomento  della  loro  in - 
ne  tarata  potenza  & nobiltà  , fino  anco  veriffimi  te» 
S limoni  , ch'ella  ha  fimpre  battuto  honorato&  prtn» 
cipal  luogo  fra  t altre  cafi  illuUri  di  Kpma.  percioc/jc  ella  di» 
fiende  fem£  alcun  dubbio  dallo  flipitc  di  (e fare  : fi  come  chiara» 
mente  apparifie  nelle  memorie  da  me  vedute , le  quali  fi  confina» 
no  nel? arcbiuiodt  Orti  città  della  Sabina  :&  però  ella  porta  ab 
antiquo  ? àquila  Imperiale, propria  infogna  de  Bimani  fmper ado- 
ri, fitto  la  quale  fi  vede  vna  nuoua  & nobile  imprefa  d rtCorfi  le- 
gato alla  colonna  conia  catena:  per  efprimer  fitto  cofi  fatto  (imbo- 
lo , quella  fitmofa  vittoria , ch'i  Cefarini  ottennero  contro  gli  Orfini 
in  fattore  de  Colonne  fi  difendendola  parte  Ghibellina , già  400. 
anni  fono . La  quale  imprefa  da  lorofoccefiori  adoperata  per  arme 
lafiiando  effi  a dietro  la  propria  & loro  antica  , che  era  in  vie, 
campo  giallo  vn  monte  verde  con  vn  colle  di  fipra  : ha  dato  oc» 
cafione  di  far  fcriuere  , & credere  al  mudo,  che  effi  fiano  per 
origine  pii  frefehi  degli  Or  fini  ér  de  Colonne  fi.  non  intendendo» 
che  ella  com fi  è detto,  noniinfegna  loro  propria, ma  imprefa  fon» 
uertita  per  lungo  vfo  della  famiglia  Cefarina , in  infigna . Vanne 
antica  adunque  eravnmonte,  come  fi  leggetn  ffafialto  MeteUino 
Bimano  , del  biotte  della  pegola  approbato  Cronifta  della  fua  pa- 
tria : il  quale  trattando  deUe  cafi  ornane  nella  fua  lingua  volga- 
re , dice  quelle  parole . la  nona  caia  gentile,  appellata  cali 
de  Cefarini,  furono  antichilfimi  » fecondo  noftre  fcritture. 

Et  più  oltre  figgiugne.  DeJli  quali,  loro  arma  era  lo  campo 
giallo  con  vn  monte  verde  con  vn  colletto  fu.  dal  qual  monte  io 
m’induco  a credere  che  i Cefarini  (afferò  in  vn  tempo  mede  fimo 
chiamati  anco  Montanari , dal  monte  dell’arme  loro  :&  Cefarini 
perla  proprio  cognome  della  famiglia,  ancora  che  fi  poffa  afferma- 
re,che  habi  tando  parte  (Fefii  nella  via  Montanara:pofta  fra  il  Foro 
Temano,  & ? (fatar  io , il  volgo  gli  cbiamaffc  Ce  far  mi  Montanari % 
i T t x quafì 
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'Anni  di  quafi  dicat  habitanti  nella  via  montanara  : & gli  altri  eh' erano  in 

Chuilo.  altri  Rjonifojfèro  detti  Cefarint , ferina  t aggiunto  di  ^Montanari. 

perciocb’è  ckiarifsima  cofa  che  l’vno  & l’altro  cognome  e tutto 
vno:  conciona  che  in  prògrefi:  di  timpo , dopo  le  tonine  gr  gli  in- 
cendi] fatti  da  i (jotbi , cardai  Longobardi  andate  le  cofe  di  que- 
fìa  famiglia  quafi  mprecipitio, fi  mifero  ad  babitare  nella  proprie- 
làdiS.  Satuadore  inOnda , nel  Hjonetf frenala-  Et diuifi  coniai 
lunghezza  degli  anni  in  due  rami , de  quali  l’vno  fi  chiamò  de  Ce- 
farint Montanari , & t altro  de  Montanari  Cefarint  : la  profapia-i  • ; 
finalmente  fi  riunì  di  nuovo  in  vn  ramojolo , & venne  a lì  andare  . 
invn  luogo  chiamato  de  falcatati,  nella  proprietà  di  Sant’ Andrea  1 
de  Calcari , doue  fletterò  per  molti  anni . 'Hpbilifimi  adunque -> 
per  antiqui] simo [angue , fono  ricordati  in  diuer fi  pnutlegij  & mo- 
numenti pubblichi  che  viuono  ancor  a, cominciandoli  dalC  anno  45 1 •' 
dalla  natività  di  Chrilìo,fino  all’anno focccffìuamente  500»  600. ‘ 
700.  & 800  /( òtto  iTontefici  Leon  primo,  Felice , Simaco,  ‘Pe- 
lagio Secondo ■ ’Dcodato  > ‘Dono , & Leon  T ergo  » dìuerfi  per  [ortag- 
gi import  anti/fimi  di  quella  profapia.'Kel  quale  anno8oo.Fanufio 
Campano  nel  fuohbroa  cap . 12.  trattando  l’origine  della  Cafa-j 
Monaldefca  fa  ment  ione  della  Cafa  Ce  farina  con  quefle  parole. 
Nobiliflìroa  progenie;  de  Monaidis»  originerai  babtlic  tempo-.' 
se  Caroli  Magni  anno  Domini  8op-  hoc  pa&ó<  Nam  cut* 
Rodaricus  Monaldu;  Dux  8c  heros  ac  collega  Imperi)  de  ftir- 
pe  Ducum  Andegauenfium  poftexpulfos  Longobardos>  cotn» 
inorando  pcrfìftcret  > maxima  cum  amplitudine»  io  Vrbe- 
ueteri  » Se  accepit  in  yxorem  D.  Emiliani  C*Iarinam  Roma- 
nam  » ex  qua  fufeepit  tre;  filioa  &c.  Era  adunque  Emilia  figli 
uola  di  gran  Signore , poi  che  vien  collocata  in  quel  tempo  per  don-- 
naaVrincipe  di  tanta  portata.  L’anno  poi  Mille  peruenne  la  Ca- 
fa in—.  - r 1 

1000  Cornelio  Cefarino , il  quale  fortiffimo  per  virtù  di  guerra , pergiuri-' 
tia  Ululi  re , gr  per  pietà  Chnftiana  > hebbe  per  donna  sintonia-/ 
Orfina , & genero  di  lei  "Pietro , che  fu  padre  di  Cefareo , C?  di 
Giorgio , colini  per  quanto  lafciarono  fcritto  gli  antichi , ejfendo  huo- 
mo  pratico  delle  imprefe  militari  & cimli  ,&  per  grauità  di  con- 
figgo, eSr  per  vigor  di  forge  molto  temuto  » fi  trono  fra  primi 
condottieri  della  [aera  militta  ,neltimprefa  di  terra  Santa  contra 
gli  infedeli . Et  generò  parimente  Lodouico  fratello  dal  fudetto  ' 
‘Pietro  che  fu  padre  di  Cornelio , & di  Paolo , che  hebbeUonardo  > 

" . - '*  marito 
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Anni  di  marito  d Eugenia  Orfina  della  quale  hebbe 

Ghrifto.  fatomo, primo  cb’apportaffc  nella  famiglia  lo  honore  del  Cardinalato. 

concio fta  ebe  quello  huomo  illuftre  per  nobiltà  d ingegno,  per  fludio 
di  fiacre  lettere,  per  {ingoiar  memoria , sir  per  incomparabil  loderà 
di  pietà  ebrifiiana , acqmfiatofi  nome  & grafia  per  e fiat tijfima  in- 
durirla prefio  alla  Corte  Romana  : fu  da  Cele  fimo  Tergo  ajjunto  nel 
Sacrofianto  Collegio  de  Padri.  Et  bebbe  anco  il  detto  Giorgio,  Tic  tra, 
U cui  figliuolo 

Guidone  futi  fecondo  Cardinale  nella  famiglia  , creato  da  "Papa  Orba- 
no Quarto  l’anno  1161.  & Loreago , che  di  Cornelia  della  nobtùfi- 
fimafamiglia  de  Comi, bebbe 

T^icòlà, cittadino  ecccUentifsimo  fiopra  tutti  gli  altri  del  tempo  fino  per 
Virtù  difeienga  legale,  col  cui  mego  oltre  alla  grandegga  sir  la  fina 
molta  riputatane , fiali  al  grado  del  Cardinalato  fiotto  il  Pontificato 
diClemente  Tergo  & 

Cefiareo,  giouane  fiondifisimo  per  nobiltà  d’erudito  ingegno:  per  bel- 
legga  di  volto,  sir  per ffilendor  di  vita  illluftre,  come  atte  filano  gli 
buomim  di  quel  tempo  II  quale  riccbififimo  fra  tutti  i Romani  del - 
Cetà  fiua.'ér  di  gran  valore , fecondo  che  firme  il  detto  CailaUo  : 
fabricò  la  chtefiadi  S.Saluadore  in  onda,dr  la  dedicò  a San  Cefiareo . 
tir  nel  fine  della  fiua  Vita  la  prouide  digrofsi  prouenti  per  l’ani- 
ma fina . c JUa  poco  innangi  a cofiui , Meridiano  & esfrtico  Ce - 
farmi , affinando  con  gene  refi  cuore  *1  dominio  antico  della  città  , 
già  pofieduto  da  » loro  maggiori , fiotto  ventre  con  gr offa  armata l* 
ad  Oftta , Stranqutlione  che  fignoreggiaua  parte  della  lfiola  di  Sui- 
koala  cafia  bebbe  trauaglto  ■ conciofia  ebeti  popolo  tolte  Tarmi  in*. 
mano,&  perfeguitando  tJVCertdtano , mtfie  tanto  ffiauento  a Stran- 
quihone  che  egli  ritornò  a cafa.  gr  tJ^tcrt diano  portò  la  pena  del 
(ho  troppo  ardire  • Ora  di  Cefareo  figliuolo  di  Pietro  & fratello  di 
Lodouico,vficirono  perFauilina  Colonna  fiua  conforte,  Lodouico,  Ti- 
berio, sir  Or  fino, de  quali  Lodouico  creò  d Hippolita  Raffina 

TJ naldo  quarto  Cardinale  di  S.  Cbiefia  fiotto  Papa  Urbano  T.  l’anno 
IJÓ2&  Orftnafece  di  Giulia  ambuli , , 

Raggierò,  il  quale  efiendo grande  & pofiente  per  nome  di  bontà  & di 
induftriaju  Cardinale  fiottati  titolo  di  S.uinaflafiadi  maniera  che 
fino  all’anno  ij  88.  nel  qual  vifie  Incoiò  di  lacobello  da  Tiperno  , 
che  giufbfica  la  predetta  iificendenga  , furono  in  quella  fami- 
glia , cinque  amphffimi  Cardinali  . onde  per  ciò  ft  può  ageuol - 
mente  congetturare  , che  per  qualebe  loro  honorato  fatto  , sir 

Tt  | come  • 
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Armi  di  come  benemeriti , haur fiero  in  dono  dal  popolo  "Romano  * ha  fingo* 

Chnfto,  lar  prerogatiua , confermata  vltimamente  a cj  uè  fi  a ttirpe  da  Va» 
pa  Taolo  T ergo , per  la  quale  il  capo  della  cafa  per  antica  sfanga  * 
porta  lo  stendardo grande  cofi  per  guerra  ( s'occorre ) come  per  pa» 
ce  , del  popolo  Romano,  ne  gli  fpettacolt  de  giuochi  di  Tettac- 
elo , iqta'i  fecondo  l’ordinario  deli  antica  difciphna,  fi  fòglio»  fare, 
acciocbe  la  gtouentù  armata  a cauallo , rapprefenti  la  fembi angami 
delle  battaglie , & che  le  legioni  m ordinanga  per  ogm  caporione 
facciano  la  lor  mofiri  tyfUo  fplcndore  adunque  de  loro  antenati , , 

accrebbero  poi  per  iaucmre  i difendenti  maggior  gloria , &■  /pe- 
nalmente i tre  vltmi  ( ordinali  che  furono  ne  tempi  degli  am  Q* 
de  padri  nottri.  De  quali  fu  molto  celebre 
Giuliano , buomo  di  {ingoiar  prefinga,  di  elcuato  ingegno , & di  con* 
didtjfmi  cottami,  onde  riufcito  dotttffimo  in  ragion  canonica  & ci* 
mie,  s’aprì  la  ttrada  al  Cardinalato . perciocbe perle fctfme  di  quei 
tempi , i profeffori  di  quella  fiiettga  erano  ingrandtffima  riputati o-  > 
ne . Fatto  per  tanto  Referendario,  nel  quale  officio  fi  portaua  affai 
meglio  che  gli  altri  : fu  creato  Cardinale  da  Vapa  iSbCartmo  V.  l’- 
anno 1410  .col  titolo  di  S.  Angelo  in  Foro  pifeium , con  tanto  fi - 
uore  della  (forte , che  poco  dopo,  fu  mandato  Legato  in  Boemia  ac - 
ciocbe  fanafiegli  animi  infetti  dalle  bere  fu  di  yiouanni  Hut , & di 
Uieronimo  da  "Praga . Matrouateui  maggior  difficoltà  di  quelle — » 
che  effo  credcua  : & non  vedendo  modo  di  addolcire,  0 piegare  la  • 
iuregja  loro , né  con  perfuafione , né  con  armi  per  effer  quella  na- 
vone affai  bellico  fa  : fi  nrasferì  al  fiso  carico  in  Bafilca  • concio  flou 
che  s’era  ordinato  di  ridurui  il  Concilio  da  "Papa  Mar  tino, conferma 
to  poi  da  Tapa  Eugenio  fuo  foccefiore , al  quale  era  flato  creato 
Tre fidente  in  tutto  il  negotio,  il  Cardinale.  Ma  citato  Eugenio  a 
celebrarlo  da  alcuni  Trinciti  & prelati  imtdiofichc  Eugenio  foffe 
fatilo  al  Papato , patena  che  vi  foffe  neceff aria  la  fua  prefinga  • 
perche  vifihaueua  a trattare  la  bere  fi  a de  Boemi;  a prouederea 
T unht che roumauano la T ranfiluania & l’angaria ,&a  ragio-  * 
nar  della  religione , mila  quale  tutti  hauefiero  a confintirc*>.  A 
quette  cofe  adunque  hauendo  il  Cardinale  r tuoi  tati  fuo  penfiero  , >• 
diltgenttffimo  ptrecceffiuo  amore  della  t*Ugjoue,folUcttaua  il  Tapa 
ad  andarui:  al  quale  effendo  la  troppa  fiflecit udinc  del  Cardina- 
le odiofa  : come  contraria  al  fuo  difigno , fpiaceua  la  fretta  del  Car- 
dinale , il  quale  fondandoti  stella  bontà  Cbnttiana:  & preponendo 
il  fuo  bonore  al  commodo  & alla  falutp  del  Tapa , afpiraua  cote* 

■iv  CA  ' » mar  ani-  ■' 
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Anni  di  marauìgUofo  defiderio  alla  concordia  comune , Onde  per  ciò  fcriffc 

C lurifto.  al  Tapa  due  lettere  ; nelle  quali  lo  riprende  tanto  agramente,  cbo 

efiendo  citato  non  {occorrere  alla  CÌmfìianità  polla  in  tr attaglio  « 
tr  contro  il  giuramento  non  intcrueniflc  al  Concilio  comandato,cbc 
Tio  Secondo , che  internarne  in  mmonbus  in  quell attieni,  le  bare- 
giurate  a perpetua  memoria , nelle  opere  fue,  come  di  huomo  fingo- 
tormente  finterò , libero,  & fen^a  rifpetto  alcuno  per  conferuatioue 
di  S.  Chic  fa.  T rasfieruofi  poi  il  Concilio  a Ferrara,  & di  quindi  a Fio 
retila  , & trattandoli  la  differenza  de  Qrcci  con  la  Chic  fa  Romana 
intorno  allo  Spirito  fanto , il  Cardinale  ni  quelle  differenze  digran- 
dtffìma  importanza , acqui  fio  grande  honore  difiudio  honorato  &• 
di  generoja  induflna , & parimente  nome  di  vmuerfal  dot  trina, ba- 
ttendo riconciliato  la  pcruerfa  intelligenza  de  Greci , col  dogma  Ro- 
mano . fn  qucfto  mego  Ladi/lao  Tg  di  Volontà , rotti  t Turchi  al 
monte  Emo,&  fatta  poi  pace  con  loro , il  "Papa  f bebbe  tanto  per 
male , che  infume  co  Principi , pervadendo  il  "Re  gtouanc  folto 
la  fperanga  di  groffi  efferati  connati  Turco , a romperla  guer- 
ra al  nemico  , Fmdu fiero  a prender  farmi  in  mano  : & accioclf- 
tgli  piè  animofitmente  fi  mouefic  , il  Tapa  gli  mandò  Giuliano 
Legato , del  quale  non  era  nefiun' altro  riputato  migliore , co  fuoi 
efficaci  ragionamenti  publici , a incitare  il  l{e  & le  fue  nauont  al- 
la facra  guerra . Teruenuti  per  tanto  gli  efferati  C brilli  ani  & 
Turchi  affama,  città  fu  la  rutterà  del  mar  maggiore:  & attac- 
cata infume  ma  terrtbil  Zuffa  > rotti  1 Chrifhant , & morto  in- 
felicemente il  Te  Ladislao , giuliano , come  ferme  Pio  Secondo , fe- 
rito nella  battaglia  , & poflofia  fuggire  , mentre  cheti  fanguegli 
vfciua  da  doffo  : fu  crudelmente  occijò  prefio  a ma  palude  datici 
empie  mani  degli  Angari, non  perconfenfo  della  nobiltà,  ma  per  fu- 
ror della  plebe . onde  egli  ( coft  dice  Tio ) mandò  fuori  quel  fptrito 
Ulnfire , il  qual  già  con  foam  ragionamenti , governò  a fua  volon- 
tà il  (onciho generale  con  tutti  i Padri  congregati  in  Bafilea  ; la- 
feiando  conquefìo  pio  & bonoratiffimo  fine  di  vita  a fuoi  pofìeri , 
m frugolar  lume  di  viua gloria  che  rifplenderà  in  eterno , & ciò  fu 
Panno  1445. 

Giuliano  Secondo  Cardinale:  huomo  ornato  di  generofi coflumi , rite- 
nendo il  nome  di  Giuliano  l.  & caminando  per  le  fue  vefligie , beb- 
be lo  honore  del  Canimalato  tanno  1 4 9 ) . da  Papa  u ile  fiandra  Se- 
tto . pere  torbe  efiendo  allora  Protbonota.no  sipoHohco , fatto  ZM- 
fimo  tt  jifcoli,  meritò  U (apcìlo  per  le.  fue  qualità  fitto  titolo  di 
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Anni  di  SS.  Sergio  & "Bacco.  Il  qual  titolo,  mutato  poi  in  quel  di  S.^An- 
Cimilo,  gelo , come batteva  il  fardiual  vecchio  , venne  a motte  informi*/  ) 

• .l’anno  1 5 io. /òtto il  Pontificato  di  Vaga  Giulio  Secondo  &fu  fep- 
pellito  in  miraceli  > • . -'  v 

ji  lefi andrò  fu  parimente  fatto  Cardinale  da  "Papa  Leone  Decimo  col  ti 
tolo  de  SS.  Sergio  & Bacco , ch'egli  mutò  poi  in  S.Hadriam  , & pni 
in  S.  Maria  in  Via  lata  • &•  finalmente  fu  fatto  Vefcouo  esflbano. 

Quei ìo  ne  trattagli  dtl  "Papa  s’adoperò  vtilmente  per  la  grande ‘gr 
5 [adtS  Chiefa.  con  [pirico  veramente  Romano . Et  battendo  ma- 
neggiato con  molta fina  glorialo  fiato  ecelefiaftico  fiotto  Adrian» 

Sefio , <£r  Clemente  Settimo  , & Paolo  Tergo,  venne  a morte  l’an- 
no 1 ì^i.&fu  con  f blenni  eflequie  fe p pelli  to  in  giraceli  ut  gli  anti- 
chi fepolcn  de  fuoi  maggiori  Da  indi  in  qua  non  feguirono  altri  per- 
fonaggi  eh'  afpiraffero  alla  prelatura , dal  Vefcouo  (efatmo.  in  fuori , 
che  noi  vedemmo  lungamente  in  Vene  da.  Ma  la  gr ondeggia  di 
quefta  cafaé  fiala  illufiremente&  con  molto  decoro  conferuata  da 
ifuflequenti  "Baroni fpct talmente  da  > . 

Giuliano  Tergo  di  qiiefìo  nome,  il  quale  effendofi fatto  firada  in  tutto 
il  corfo iella  fua  vita  con  la  liberalità  & con  la  pruderrga  advna 
v timer  fai  conciliadone  del  popolo  Romano  , baueua  con  quella 
introdotta  tale  auttorità  , che  tutte  le  deltberadoni  del  Senato , 
terminauano  col  voto  & con  taff enfio  di  giuliano  eletto  Gonfalo- 
niero  dt  {{orna . Et  tate  era  la  ficuregpgà  ch’egli  haueua  del  fieguì- 
to , & dell'amore  di  rutto  il  popolo , che  hebbe  ardire , in  tempo  di 
Clemente  Settimo,  iafialire  il  Vefcouo Magalotto (jouernator  di 
"Roma  , in  mego Banchi , & sformandola  /ita guardia  ordinaria. _» 
di  50.  alabardieri  che  lo  accompagnavano , con  foli  quattro  Capi* 
tani  che  giuliano  ha  ne  a feto , a cavallo , lo  ferì  malamente , tron- 
candoli vna  matto  di  netto  con  vn  colpo  di  fpada , per  vendicar  l af- 
fronto fattoli  dal  detto  governatore , di  volerlo  addogtginare  al- 
l’ofìcruanga  della  proibitone  del  pugnale , & tentato  ch’il  Bargel- 
lo ne facefie  l’efftcutione  perfonaie.  "Per  lo  qual  motiuo , hauen- 
do  il  Papa  rifoluto  di  farne  vigorofa  dimoslratione , &■  ordina- 
to che  li  [offe /pianai  a la  cafa  , quella  fu  fi  fattamente  armata _/ 
da  tutti  i Caporioni , & dal  popolo  di  Ejma  , ch’il  Papa  muti 
conftglio  per  non  fufcitar  il  tumulto  imminente . Et  fehene  lo  di- 
chiarò ribello , & lo  bandiffe  per  qui fio  atto  imperio  fo,  fu  però  po- 
rr dopo  nel  medefimo  Pontificato , refluitilo  alla  patria . Et  per- 
che da  i Principi  era  conofctuio  non  fido  di  auttorità  di  fcgtuto  & 
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Anni  di  di  configliokma  anco  va' orafo,  tlmp.  Carlo  Quinto  procurò  di  obli - 

Cfarifto.  garfclo , & loficefuo  pcnfwnario  ordinario,  <&•  fu  confermato  pari- 
mene nella  ftcff.i  penfionc  dal  Re  Cattolico.  & fu  impiegato  dall’ - 
Imp.neUe  occafioni  della  guerra  del  Tiemqr.ic  con  carica  di  4.  mila 
fanti . Eteffendo perfuafò da tutta'Rotnaafar prona  di  batter  foc - 
ceffone, fi  ritirò  alla  patria , dove  anco  da  Tapa  Giulio  Tergo  Ireb- 
be carico  di  generate  delle  f untane  dello  fiato  EccU fiatile  0,1 rn  tem- 
po cb’ardcua  la  guerra  di  Siena.  Et  li  deputò  perfua  refidtnga  ilGo- 
tternoab  E [reti , gratificandolo  detlainucHitura  di  Ciuità  nona , Q- 
di  Manie  (jotfero , terre  nella  tJ\€arca,in  terga  generai  ione.Soete- 
deudo  poi  nel  Tonificato  Taoio  Quarto  ,male  affetto  alta grandeg 
ga  di  farlo  Quinto  & delire  Cattolico  y fi  diede  à perfeguitaret 
più  fedeli  foggetti,  & dependenti  da  quella  corona.  Fra  quali  efien- 
do  Giuliano  riputato  per  oflacolo  a 1 difegni  del  Tapa , perciocbe  col 
configli»  & col  feguito , poteua  mantener  viua  la  parte  de  Colonne  fi 
in  Roma,lo  fece  imprigionare,  & lo  tenne  in  cafiet  Sant' mignola , 
mentre  durò  U guerra  detT ronto.  Ma  paffati  i capitoli  della  pacc-a 
col  Duca  d milita, ne  quali  vt  fu  compre  fa  la  liberai  ione  de  prigioni  , 
fpecificandoui  giuliano, fu  liberato , & infiorato  dal  Re  Filippo,  de 
1 danni  patiti.  & da  Tio  Quarto  fu  molto  accareggato , <&■  grati- 
ficato della  inuefìitura  de  detti  feudi  nella  Marca  in  perpetuo  a fa- 
ttore de'idifccndenti  della  linea  mafcolina , ettandio  naturali  con  ti * 
tolo  di  Manbefe . La  cui  riputatane  tr  grandegga  è pafttfa  in  . 

Gian  qtorgiofuo  vinco  figliuolo  , che  feguitando  le  veiiigie  del  padre, 
& de  maggiori  perfonaggi  di  quella  antica  & nobile  famigliala-, 
■conferitalo  vtrtuofamente  la  condliationcrf-  la  congiuntone  di  tue 
to  U 'Baronaggio  di  Rpma,&  la  inclinai  ione  del  popolo , come  anco 
U gratta  di  qualche  Triucipe  ritolta, e fendo  riputato  per  Caualic- 
to  inclinato  alla  proferì  otte  delP  armi, non  mancando  di  occupar  fi  in 
continolo  efèrcinj  militari ,&■  cauallerefcbi per  efier citarli  più  vtiU 
mute  in  occafione  di  carica  conuemeutc  al  grado  fuo .. 

* *-  W^Y k&t,  r\  'i  \ : ; • V . v * 
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Signori  Sarcghi. 

« 

yA  città  di  Vicenda  nobili ffitna  per  molte  fue  f ingoiar  qua 
lità,&  vna  delle  dodici  colonie  già  fabricate  dai  Tofani 
di  qua  dall’ut  pennino  tne  diede  la  famiglia  Seratica,det - 
ta  volgarmente  Sarega , nonfolamente  nobile  per  anti- 
ticbìffimo  [angue,  ma  illuflre  & chiara  fra  taltrcdiqud 
la  parte  per  diuerfe  operattoni  hohoratc , fatte  da  lei  coft  iti  tempo 
di  pace  come  di  guerra  • Quefla  fi  troua  ricordata  fino  netempi  di 
T iberio  fmp.che  foccefie  a Ce  fare  ts/uguflo,fì  come  fi  vede  nelle  bi- 
lione di  Brefcia.Et  fi  ha  ch'ella  bauejfe  principio  in  Germania,di  do 
ue,  pofledendoftati,  difcefe  in  Jtalia,con  l’occafione  delle  imprefc-t 
fatte  dagli  lmper adori  defiderofi  di  fottometter  aueHa  Trouincia . 
Conciofia  che  ferucndofi  nelle  guerre  d ftalia  degù  buomini  &■  Baro 
ni  loro  più  valor ofi  & principali  : condufìero  quelli  in  Lombardia  , 
doue  maneggiando  effì  l’armi  in fauor  dell’ Imperio , come  cbianfsi - 
mi  Capitani  reflarono  in  quefte  parti,  fi  come  anco  fecero  diuerfe  al- 
tre famiglie  , oper  rimuneratone  dell’fmperadore  ,o  per  l’amenità 
del  paefe.  Tfella  qual  città  hauendo  i Sarcghi  fondate  le  loro  radici , 
& peruenuti  a fupremi  honori , fecondo  f occorrente , bebberogo- 
ucrno,  & furono  grandi  oltre  agli  altri  , fi  come  fi  comprender 
pertinfegne  della  cafa , che  fono  tre  fpade  doro  in  campo  rojfo  , 
[colpite  «ir  dipinte  in  più  luoghi  pubhci  & priuati , coft  J acri  co- 
me profani , accompagnate  con  l’arme  della  (ommunità , polite» 
dalla  fini (Ir a delia  Sdrega , argomento  certifstmo  della  fua  premi- 
nenza & Signoria  in  quel  flato , fi  come  anco  fa  cbtarifsimo  argo- 
mento di  quanto  s’é  detto , vna  colonna  antica  di  pietra  viua  coi 
caputilo  quadrato,  la  quale  è fuori  della  porta  di  Caliti  vecchio * 
man  finiflra  fui  cantonale , volgendofì  per  andare  in  campo  Mar- 
zo. doue  è intagliata  nel  detto  capitello  la  figura  di  S.  Fortuna- 
to a cauallo , con  l’arme  Sarega  di  [otto , & dal  lato  di  Setten- 
trione & dimeno  giorno  vi  è quella  della  Communi  tà.  Et  purè 
noto  ad  ogniuno . ch’il  il  Tempio , C altare,  la  lìatua , & la  colonna 
è Hata  in  ogni  fecolo  dirizzata  agli  hu omini  grandi  in  honore  & a 
perpetua  memoria  della  beroica  virtù  loro  ,fi  come  noi  leggiamo  in 
Diodoro  Siculo, in  ’Bcrofo,  &■  in  tanti  altri  Scrittori, i quali  raccon- 
tano che  fra  gli  antichi  gli  Egitij  ereffero  vna  colonnaa  Ofiride,  <*r 

. Semira - 


Digitized  by  Google 


JUuftri  dltdàd.  ^ 334 

Anni  di  Semiram't  Regina  di  Babilonia, ne  dedicò  vn’ altra  a Cjtoue  72elo.gr 

C hrifto.  fino  al  dì  d’hoggi  fi  veggono  le  due  famofe  colonne  eonfacrate  in  Ro- 
ma , a due  grandi ffimt  imperadori . Oltre  a ciò  il  dM ardano  nel 
tcr%o  delle  antichità  Romane  fcnuetColumna  item  C a faris  ex  mar- 
more H umidito pedum  20.  conflatamantbat  gre.  il  quale  vfo  fu 
non  folamente  offeruato  ne  tempi  antichi , ma  fu  anco  tra/porta- 
to ne  nofiri . £t  oltre  alla  predetta  (donna , s’aggiungono  l’im - 
prefe  antuhtffim  e [colpite  in  pietra  viua  , nella  più  vecchia  torre  di 
Vicerrgd  di  dentro  via , doue  è l’arme  Sarega,pure  alla  defira  della 
Comunità,  in  fegno  di  dominio  (Teffa  città.  Ma  à lungo  andare-* 
aulirne  di  quefia  Jhrpe , quello  che  auenne  antodi  molte  olirci  , 
allora  che  1 Barbari  nemici  del  nome  Romano  fpogharono  gr  depre- 
darono tutta  l’Italia,  perctothe  in  tanti  trattagli , furono  per fegui- 
tati  non  folamente  gli  hu  orni  ni,  ma  furono  arfe,  eiìmte,  gr  malme- 
nate le  memorie  antithe  , gr  le  finlture  importanti  di  molte  cen- 
tinaia d’anni . Con  tutto  ciò  recarono  di  quefia cafa , tanti , gr 
cofi  fatti  fignali  gr  indili j , cht  hanno  potuto  rendere  ampia  tefti- 
monianga  dd[ antica  preminenza,  nobiltà,  & degna à [uà; effetti 
dofi  in  quei,  empi , gr  fimpre  glihuomini  di  quefia  profapia , a- 
doperatidi  contmouom  effendi]  nobili  , & valoroft , fi  come  ap- 
pare per  Ai  • ; rj  1 '-z.i'.r.  ifc 

1116  Ot  botte, Canno  tu  6.  grande  gr  riputato  buemo  di  quella  età , il  qua- 
le eflendo  per  fegutto  gr  per  potenza  in  fommo  pregio , fu  molto 
filmato  & honorato  da  Hcnnco  Quinto  fmperadore  ,fi  come  per 
publtcbifiromenti  gr  priuilegi  fi  vede,  la  qual  famiglia  variò  con 
la  variai  ione  de  i Trincipi  che  dominarono  quella  città,  la  quale  fi * 
no  al  pafiaggio  d'*Atila  in  Italia  fu  foggetta  a Romani  ,gr  dopo  lo- 
ro,obed), prima  a Oothi,gr  poi  a Longobardi . St  vede  anco , cbc-J 
Canno  1210.  caduta  ella  fotto  la  cura  dell’empio  ^o/zno  da  Ra- 
mano che  volle  vedere , quali  foficro  i potenti  di  quella  gr  tf  altrcu*  ■ 
città  comandate  da  lui , forfè  per  opprimerli , temendo  della  gran- 
dezza loro  , fece  fare  C infrafintta  nota,  nella  quale  fono  ricor- 
dati'i Sareghi  frai  più  ritmati  gr  principali , in  quefia  maniera. 
Incipit  libcr  qui  appellatur  Cronica  Mag.  D.  O.  Excclinide 
Romano,  Grandis  Corniti*  de  Romano:  fa&um  hoc  ad  ho- 
norem Dci,&  Mairi*  fui,  Nobilium  & popularium  Marchi* 
Taruifinx  ad  memoriam  preteriti  tempori*  , prafentis  > Se 
futuri . Et  ad  cognofccndum  Duce* , Macchione*  * Cartella- 
no* , nobile*  &c.  & più  di  fatto  • De  ciuitate  Vincenti* 

D.  Epi« 


Digitized  by  Google 


: \ rDeH> orìgine ■ delle  Càfe  \ 

Anni  di  Vr.  Epilcopns,  Cortes > Dux , & Marchio . Comites  de  Maf- 

Chrirto.  trauerfijs.de  Montebcllo.  Cartellarti  de  Viuario» Cartellati» 
dè  Vello»  Cartellarti  de  Attignane,  Cartellarli  de  Serafico 
&c.  Et  l'anno  i a $6. ferine  'Baitifla  Taiarino  nel  primo  libro  del- 
le fuc Croniche , che  j 50.  nobili , temendo  la  tirannide  dt tsfggo- 
hno , & la  potenza  di  Federigo  Secondo  Imperadore , abbandona- 
rono le  proprie  cafe , & fi  fuggirono  a adotta  , come  in  porto  fi- 
euro  alla  fallite  loro  . Et  che  adunati  tutti  infteme  nella  Cbiefa  di 
San  'Benedetto  in  Tadoua  conftituirono  Caflellano  dt  fello  loro  giu- 
dice , per  Sindico , & Procuratore . Et  foggiugne . 

Nomina  corum  qifiexpulfi  fuerant  de  Vicenda  & eius  dirtri- 
dlu  per  potentiam  Federici  Imp.  8c  tyrannidem  Ecelini,  Et 
qui  congregati  fune  io  ecciefia  Samrti  Benedici  de  Paduaad 
creandum  corum  findicom  & Procuratoretn  D.  Cartcllanum 
de  Velloludicetn  làtiseft.  Dominus  Hcnricus  Marartìusde 
Scratico.  Dominus  Iacobus  Sic. 

fi  mede  fimo  Taiarino  fàutllandotn  particolare  della  progenie  Se- 
raticanel  6 • hbrodtcc^.Scréùcìm  iàmiliam  vnamex  antiquio- 
ribusnortrsciuitaiisertècomperio.  Qux  viris»opibus,  ami- 
citijs,  fazione  & ordine  militari  porentibus  plurimum  valuir. 
Valuit  Se  animi  prxrtantia  Se  ingenio  &c. 

Inferendo  che  quella  capa , fi  ritrouaua  efiere  vna  delle  più  antiche 
della  città  di  Vicenda , per  buomini , per  trcchegge , per  amicitie  , 
perfattione , & per  ordine  militare , & valfe  molto  fra  le  poten- 
ti y&  che  valfe  anco  per  grandegga  <f  animo,  per  valore , & per 
ingegno . Et  nel  volume  delli  Rami  compilati  tanno  13  1 1.  fotta 
Hcnrico  Settimo  Imp.  efiflenti  nelt  varchino  de  1 Deputati  della-j 
città , fotto  la  Rubrica,  de  illis  qui  debent  reputar 1 prò  ciuibus  &c. 
ftleggc  vn  Capitolo  di  que fio  tenore.  ••  ' 

Itera  rtatuimus  Se  ordmamus  ,quod  nobiles  infraferiprarum 
domorum , videlicet,de  Viuario.de  Vello,  de  Trillino,  de  Ar- 
tigliano» de  Serafico , de  Pcola  » de  Plouems.  de  Bragan- 
tijs&c.  vbicunque  habiteat,  vel  habitabunt  in  Vicentia»  Se 
Vicentino  dirtfi&u,  quòd  ipfi&  fili  de  Tua  familia»  habean- 
tur  Se  reputentut  prò  ciuibus  ciuitatis  Vicenda:»  ac  fi  in  ci- 
ucate habitarent»  & admittancur  ad  omnes  honores  & fa- 
zione* Comunis  Vincenti*.  Et  vi  fi  legge  parimente  chea 
nel  detto  tempo  furono  Configlieli , Vguccionc , giordano , &•  due 
Hip  Ciardi  t de  quali  vn  fu  ambafiiadore  a Tadouam , nel  trattate 
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Anni  dì  (lx  fi  fece  allora  della  pace  fra  i Veroneft , & i ' ’Padouanì  , comcJ 
Chtifto.  ferine  il  Saraina  ; & come  attejla  anco  Carlo  Caualcabo  (aneti-' 
ticro  della  ( omunitddi  Vicenda , buomo  di  approbata  fede  & in - 
tcgritàdi  vita,  tsf  quello  t’aggiugne,cbc  tanno  MagiRra-' 

fidi  Vicenda  facendo  fede  di  quejla  famiglia  , &•  della  qualità 
fna  , dicono  • Nos  ad  Vicentina:  ciuitatis  vtilia  deputati,1 
aucfbtum  ijs  omnibus  clTc  volumus,  in  quorum  manus  Ii-‘. 
terxnoftrx  peruenerint  , quemadmodum  fatnilia  de  Serafi- 
co , . nobilibus  & antiquioribus'famiiijs  ciuitatis  prxdi— 
habetur  Se  meritò  connumeratur.cum  exca  iamannis 
quingentis  Se  antea  , duictiis  temporibus  quampiures  viri* 
opibus  i virtute  , Se  egregijs  opcribus  iJJuftres  prodierint  , 
prout  ex  annalibusfic  momjmentis  publicis  aperté  comperi- 
mus  &c.  Fra  Leandro  Alberti  parimente  nella  fna  Jtalia,f*s 
tnent ione  de  Conti  Sareghi  nella  diferittione  di  Verona-  perciocbc^a 
furono  fàmoft  & celebri  per  potenza  in  ognitempo  , &■  honorati 
& chiari  per  parentele . Conciofta  che  furono  congiunti  con  loro , 
i Gongaghi  Signori  di  Mantoua,i  Pi  fronti  Duchi  di  Milano, gli  Mt- 
tendolt,t  (or  reggi, i Marche  fi  Malafpini,iTorriani,  i Martinengbi, 
i Gambara,gh  Muogarij  Catini,  gli  Mueroldi,i  Collalti,  i Torcia, 
gli  Obigi ,e*r  fpetialmente  Vio  Enea  Collateral  generale  della  'Re- 
pubi  tea,  i Tappafkua , t Dotti,  i Capidilifta,  i Captdtuacca,  i Tieni, 
i T reffintyi  Torti, i S.  rBomfktij,i  Canoffl,i  'Beuilacqua,  i 'Hogaroli, 
i (jiunitt  TeUegnni,i  Ridolfi,i  Pentà,i  Danti  detti  Mhgiert,i  Con- 
ti et M reo , di  Lodrone , di  (allei  Barca , i Vichi  Conti  & Signori 
iella  Mirandola, i P olenti, i Maffei,  gli  Hippoliti,  i Gibertì,!  Conti 
del  Sagrà,i  f ofl abili, i Boromei,i  Perminefchi,  i Coftangi,  i Rango - 
ni,  i Sertortj , i Malueggi , i Coglioni , i 'Brembafi  ',  & in  Pentita  i 
Trioh,  Mahpieri,&  Pitturi,  &■  altri ftngui  illustri  <f  Italia.  Orxj 
di  quejlt  fu  notabile  - - • ,*r 

Federigo , pofeftor  di grandtffimef  acuità , buomo  amabile  & pronto 
118?  ad  obhgarft  l’altrui  volontà  co  i benefici  & conlahumamtà  : il 
quale  acquiftatofi  honorato  luogo  nella  patria  con  t’accortegga-* 
del  fuo  nobile  & vino  ingegno,  rifplendè  con  molta  eflimatione  fra 
ifuoi  cittadini . Si  dice  ch’egli  venne  in  conttfa  col  Balganello  , 
buomo  [come  racconta  il  Vaiamo  nel  fuo  primo  Ubro)  UluRre  in 
P erona  per  ncchegje , per  adberenge , & per  parentadi . perche 
Federigo  non  potendo  Sopportar  la  cofìui  alterigia , afl aiuolo  a 
Moni  eh  Ho  co  fuoi  feguaci  Coccife  t onde  per  ciò  la  città  ne  hebbe, 

gran 


r 


‘Dell orìgine  delle  Cafe 

Anni  di  gran  rincrefeimento  & dolore . Fu  per  tanto  prefo  in  ConfigUo  de 
C h ritto,  Perone  fi  che  fi  facefie  qualche  dimostrai  ione.  Tofìo  adunque  infie - 

me  da  loro  affai grofio  ejlercito  » prefero  per  forga  Cotogna  caftello 
opulente  & ricco,  ch'era  di  tSMalacapclla  gio  di  Federigo , e£* 
pofieduto  per  gran  tempo  a dietro  dalla  famiglia  Sarega  , ir  lo 
diedero  a figliuoli  di  Balganello.  Fi  da  qw fio  accidente  nacque^ 
grauifsima  diflenfionefra  i Maltrauerfi  parenti  di  Balganello  ,&i 
Serafici.  *JWa  i Monticoh  allora  Vrincipi  di  Verona , fauoriuano  $ 
figliuoli  di  Ballane  Uo.  Indi  aio.  anni  vifie  chiaro  per  le  fue  quali- 
tà illuftri 

*sfrnoldo,a  cui  foccefe 

•Alberto  fuo  figliuolo  , Caualiero  importante  & di  auttorità  , ir  dì 
maniera  amato  dal  popolo  defiderofo  di  obbedire  a fuoi  cenni , che^j 
era  riputato  come  fuo  padre.  'Helcofiui  tempo  , i Monticelli  ab- 
bracciando gli  auerfari  de  i Seratici , fi  opponeuano  a foccefii  di 
quella  famiglia , della  quale  era  allora  non  punto  inferiore  ad  Al- 
berto 

tundre  a , Caualiero  per  quanto  fi  vede  per  le  fcritture  di  qucU'etl,  di 
/ ingoiar  prefenga , d eleuato  ingegno,  & cofi  diligentemente  prati- 
co ne  glifiudi  del  publicogouemo,  ch’era  rtufetto  ammirabile  prefo 
ad  ogniuno . onde  contrapefando  con  l’ auttorità  fua  , le  forge  de* 
fuoi  nemici , fu  afietto  a venire  all’ armi  co  Monticelli . ne  quali  ri - 
feontratofi  con  buon  numero  di  genti  a Lonigo , venuti  à fatto  dar- 
me  Andrea  fu  rotto  & morto, con  molto  di [piacer  dell’ vniuer {ale, 
ir  rimafe  capo  della  famiglia 

I ac  omo , detto  comunemente  Incornino , f acuii  ofo  fra  tutti  gli  altri . 
Il  quale  acquiftatofi  fommo  honor  di  fiudio  honorato , ir  di  gene- 
rofa  ìnduftna , ir  parimente  nome  di  vniuer  fai  dottrina , fu  armo • 
aerato  fra  i Giuri fconfulti  di  quei  fecoli  per  {ingoiare,  nel  cui  tempo 
vifie anco 

• Artarino , perfonaggio  di  molto  cuore,  ir  fieramente  moleflo  a Mon- 
ticelli . perche  egli  dcftderaua , come  à nobile  ,&  ad  alto  cuor  fi  con - 
Viene , che  {offe  vendicatoti  {angue  di  •Andrea.  Fu  anco  allora* 
Oggiunta  nuoua  degnila  alla  famiglia  Sarega.  pcrciocbe  era  flato 
introdotto  da  i fammi  Tontefici , ciré  nelle  città  di  refeouado , fi 
(leggefie  dal  Vefcouo , qualche  nobile  & potente  buomo  de  prin- 
cipali in  • Auocato  ir  di fenfor  della  Cbiefa , accioche  con  la  poten- 
\a  ejr  col  feguito  fuo,  ne  fife  protettore  contragli auerfari,cbt 
per  qualunque  modo  C batte  fero  voluta  o fendere,  q molefiare,con. 
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Anni  di  firuando  &•  mantenendo  le  ragioni  eìr  lo  fiato  teff  a chiefa . Il  qua- 
Chrifto.  U atto  delett  ione  fu  ridotto  in  officio  chiamato  ciucca  eia,  ouerm 
rivogarla . Et  era  il  carico  dell’ eletto,  di  combattere  armata  ma- 
tto per  l'bonort  ,&  per  lo  flato  del  Vefcouado  & della  Chiefa , & 
fottentrar  nelle  fue  ragioni . Et  nel  tempo  della  morte  del  Vefiouo  , 
baueua  obligo,di  entrare  in  Vefcouado, di  fare  inuentario  delie  fuc_*t 
facoltà , & di  gouernarle  fino  all’entrata  del  nuouo  focceffòre . Il 
quale  quando  veniva , infuocato,  nell’entrare  il  Vefiouo  nella  por- 
ta delia  città,  prendendo  per  la  briglia  il  cauallo  coperto  di  bian- 
co, fopra  al  quale  era  il  Vefiouo , lo  conduceua  fino  al  Vefcouado. 
doue  fattolo,  con  ogni  debita  r inerenza,  fedire  in  palalo, aprendo 
di  propria  mano  la  prima  porta  f introduceva  in  eflo  palalo,  & 
poi  la  ferraua . Indi  gli  daua  il  poffeflo,  & poco  dopo  gli  congegna- 
va [inventario  già  fatto  con  dmerjè  altre  eer emonie  ch'io  preter- 
metto . fi  Vefiouo  all’ incontro  giunto  alla  porta  del  palalo , & 
fmontatOygli  donava  il  cavallo  in  fegttod’honore  & di  preminenza 
fra  gli  altri . Et  oltre  a queflo,accioche  l' Avocato  poteffe  efiercitar 
foffitio  dell’ infuocati  a con  maggior  degnità,  gli  concedeva  infeudo 
■diuerfe  t erre, luoghi, & casella, fecondo  che  la  Chiefa  poteva  : con- 
fermato eofi  dal  Tapa  tome  dall’Imp.  *Anzj  il  medeflmo  Imp.  tiene 
il  predetto  luogo  preffo  al  Tapa,  & è ordinariamente  detto,  Nuo- 
tato di  S.  Chiefa , & per  queflo  quando  fi  corona  in  [{orna  condotto 
nella  captila  di  S Maria  da  (anonici  di  S.Tietro, giura  in  mano  del 
l primo  Cardinale  prefente  & accettante  per  nome  del  Tapa . 

Ego  N.  Rcx  Romanorum  adiuuance  Domino»  futurus  Im- 

Crator , prom  irto,  fpondeo»  & polliccor.atquciuro  Deo  de 
»toPctro,me  de  estero»  prote&orem»  procuratorem  , ac- 
que defenforem  forc  fammi  Pontifici  & Sand?  Roman*  Ec- 
cidi* in  omnibus  necdsitatibus  & vtilitatibus  fais,cuftodicn- 
do  Se  confcruando,  poflefsioncs»  bonores  Se  iura,  ac  iu$»quan- 
tumdiuino  fulQus  adiutorio  fuero»  fecundam  feire  Se  polle 
meum  » re&a  Se  pura  fide.  Sic  me  Deus  adiuuet.  Se  bxc  San- 
ila Dei  Euangclu&c. 

\ Valla  quale  attione  diuerfe  cafe  nobili  in  Italia , perdendo  l’anti- 
eo  cognome  loro  fono  flati  detti  Auogari  ,fì  come  fono  quei  di  Tìre- 
feia , i quali  efiendo  Scaligeri , furono  poi  per  lo  detto  affuochia- 
moti jtuogaru  Cofi  auenne  a quelli  di  Milano, di  Ver  celli, di  Berga- 
mo et  di  T reuifo.  (itale  adunque  officio  et  degnità  fu  data  dal  Ve  fi. 
di  Vicenza , l’anno  1 160 -et  non  ad  vn  foto , come  a molti  altri 
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Anni  dì  di  diuerfe  altre  città  fu  conceffo , ma  a due  inficme  potenti  Ugual- 
Chriflo.  piente , & fegnalati  per  bontà , con  raro  effempio  di  gran  confi  dett» 
& lealtà  in  amendue  che  furono 

Corrado  & (j imber to  Sareghi , acciocbe  tjjì  difendefìero  le  ragioni  di 
quel  Vefcouado  fi  come  in  queflo  Sir  omento  fi  contiene^ . 

In  nomine  Domini  Amen . Anno  a natiuitatceiufdem  1164. 
Indinone  feprima  > die  decima  I ulij  Vicentix . & più  di  [otto . 
Venerabili*  pater  D.  Frater  Bartholomxus  Dei  grana  Vicen- 
ni Epifcopus  jdiJigemcrattcndens  vtilc&  expediens  fore  fi- 
bi  Se  Epifcopatui  fuo  , pecfonas  ville*  > prouidas  Se  diferetas* 
ad  fui  & Epiicopatus  fui  obfequium  & fauorero  acquirere,  qui 
fibi&  Epifcopatui  Vicent.  denoti*  fauori bus,  & iéruitijs  ob- 
fcquijs  aflìftent , & ad  fui  epifeopatu*  iura  tuenda , & liberia- 
te*, Se  honores , & alia  quxiibctad  ipfum  Vicent.  pertinenti» 
contra  malignotum  incurfus  Se  bofliles  impetus  defenfanda , 
&propterhoc.  • dcliberationcconfiderans,  quod  nobili  viri 
Conradus  & Gimbertus  frane*  de  Serafico  vtiliffimi  libi  de 
Epifcopatui  Vicent.  effe  poffunt,  ad  prxdi&a  Se  fingula  prxdi- 
doruin  > cum  ipfì*  adfu, nobilita*,  potentia , fincera  voluntas. 
Se  feientia,  fuftragentur  &c.  Toco  dopo  fu  ittuSìre  V guccìonc^J  , 
che  procreò 

Giordano . Scriue  Ferretto  Ferretti  nel  fecondo  libro  de  gli  tannali 
diPicen^a  quefie  parole ^ • Nani  vir  quidam  arque  iuftus  ac 
nobili*  nomine  Beroardus,  vt  impiorum  federa  vitaret , io- 
cundis  viri* , optimi*  munenbu*  fruebatur , cupiebatqf,  qua- 
tenus  patrix  fux  libertatem  vindicare  polTet  . Erattuncqui- 
dem  Pataui*  opprefià.  Si  in  feruitutem  addilla,  qftam  pofi; 
fxuam  Excel  mi  tirannidem,  Cimbricam  vulgus  ,ob  fuorum 
procerum  violenta  tributa  , lege  paltoni*  Iponte  tradide- 
rat . Semper  enim  plebs  , eft  fui*  inuidiofa  nobilibu*,&  idem 
animo  feruili  in  domino*.  Hunc  igitur  quia  fbrmidolofus 
etat, inique  regnantibus,  accufatione  primorumnofhxgen* 
ti*  Cimbricus  Prxfes,  vt  aiunt,  pretio corruptu*. fupplicijs 
interemit.  Ptrfidix  vero  hliius  aurore*  Motandutn , Ange- 
ium  Verlatum,  Gualdinellum  Bixarium  Si  alio*  multo*  hi 
fautore*  acccpimu* , qui  ob  inuidiam  plebei  fauori*  in  fux 
patrix  ruinam  , ac  petniciem  coniurarunt . At  illc  magna- 
nima & infons  obie&i  crimini*  , impiorum  rabiem  negli- 
gen*  ne  dudum  feumnt  in  cum»  dentibu*  proptijslinguam 
. .7  abfcidit» 
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Anni  di  abfcidit»  icnevlrerius  fili  fura  profiteri  poflent,interipfó*pe^ 

Chrirto,  ne  rortores,  vitam  fummo  dolore  proiecit.  Magnum  quippe 
pofteris  documentum  . Vnde  permittente  co  qui  iuflus  efl , 
graui*  in  eorum  fxuium,  non  fine  patria;  noftrat  ruina  contin- 
gttbrcuis  tempori*  vItio,dequibus cum ordodidabit  patule 
memorabimus  . Pofthxc  autem  adeo  crudelùer  perpetrata  , 
fceletis  huius  impafiens , vi r animofus  Se  accr  » mdoiis  clarif- 
fimxoriundus  lordanus  de  Serafico,  cuiu*  gcnus  ( vt  perh i- 
bent)exmatrcNympba  produdum  ,dum  fororis  lux  coniu- 
gem  , Se  compatrium  tam  diicdiflìm  una  dolo  necatum  intelli- 
gerec , ve  vindexiuftus  ficret , fxuosque  tanti  cxdis  audores 
iclopcrimeret , amicorum  prxfidio  fidens  > equo  prouedo  fu- 
blimi , in  medium  forum  » copias  paucorum  adduxtt  > vbi  ho- 
ftium  fuorum  praecipicium  fitiens  , fpe  concepta  fraudato*, 
tandem enfe futens impiorum globo*  intercluditur,captus Se 
vir^us  tradito*,  lidott  fuo  caput  cxdcndum  cxhibuit . Gra- 
ni* hxc  quidem  patrix  noftrx  ladura  , qux  duos  adhuc  fum- 
nix  ptobiuos  viri  s > quale*  Africanum  Si  Paulum  , tedi*  Ro- 
ma memorai  dolo  ciccato*,  lugubri*  Se  fqualcns , tanti*  orbata 
ciuibus  ingemilcit  « Sic. 

Il  mede  fimo  conferma  il  Vaiarmondlib.  quarto  delle  Croniche-! 
Vicentine , dicendo.  IorJa<.us  vero  de  Serafico,  vir  acer.  Se 
alti  cord  *,  diuit  js,&  fazione, ac  arnie'*  potens,  cupiens 
fux  fororis  coniugetn  . . . vìndicare  , equo  armatili  in  me- 
dium fòtuoi  prcfilutt,  & multo*  Patauorum  occidit . Tan- 
dem fefius  giob<  s fatcllitum  fauciu*  capi  tur,  lidoriq;  fpon- 
tè  ccdendum  prxbuit.  Hxc  magna  quidem  fuit  noftrx  pa- 
trix  ruina , atque  ladura  dee.  inferendo , che quefto  buomo  d’al- 
to cuore  , & fommamente  valorofo , potente  di  ricchezze , di  fat- 
tione , & d’amici , defidcrando  di  far  vendetta  della  morte  di  fuo 
cognato  manto  di  fua  forella , vfeito  nel  mejo  della  pianga  ar- 
mato a cauallo  occife  molti  rPadouani . udita  fine  fracco  & cir- 
condato da  diuerfi  fatti hti  fu  ferito,  & con  animo  munto  off  et  ì 
volontariamente  il  collo  al  littore  . Et  di  quefto  buomo  fi  vede** 
ancorati  fepolcro  antico  di  pietra,  nel  cbioftro  di  San  Mtclxlc ^ . 
/ opra  il  quale , effendo  l’injegna  Seratica  delle  fpade , fi  legge  nel 
corpo  d’ e fio.  MCCXC.  Die  X 1 1 1.  lulij . Sepultura  no- 
bili* Se  probi  viri  D.  lordani  q.  nobili*  viri  D.  Vgutioni*  de 
Serauco  , Se  eorum  prxcelTorum  . Vi  fu  etiandio  Smonta 
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Anni  <Ji  egregio  & filmato  Caualiero  con  numero  fa  fa  miglia  di  huomini  di 
Chrifto,  quella  ttirpe,  de  quali  fi  trouano  ricordati , Ottone  Secondo . Gui- 
berto , Odorico , Federigo  Secondo,  esfngelotto,  Henrico , Andrea 
Secondo  figliuolo  di  giordano  , & 

Simone  Secondo  che  nacque  di  €Bomfatio,perfonaggio  di  venerando  & 
celebre  nome, per  cicche  e fendo  molto  magnifico  & liberale , reflau- 
rò,  accrebbe  fece  dipignere,&  dotò  la  Chic  fa  di  S.V incendo . ondc~> 
peto  il  popolo  mofto  dalla  fua  cortefe  & rcligiofa  operatione , lo  ho- 
norò  di  publica  fepoltura  marmorea  tutta  patta  a oro,  folto  il  por- 
tico della  detta  Cbiefa  con  quefto  diftico  intagliato  nel  marmo  • 

Hxc  cibi  dum  populus  Vincenti  tempia  dicauit 
Cimbcradhtc  motus  Simon  degente  vocatus 
Seratici , primus  dum  dotat , pingir  > Se  auget  > 

T ale  fuura  meruit  donatus  habere  icpulchrum.  1187. 

T>i  cottiti  nacque  vna  figliuola  , che  fu  donna  di  Tfjcolò  da  Torto 
fhmofo  (jiurifconfulto  ,il  qual  procreò  Antonio , 'Nicolò , & Si- 
mone  . Et  notabile  fu  in  quetto  tempo 

Tiofello,  celeberrimo  Giunfconfulto , & eccellente  buomo  nelle  cofe 
di  fiato  , onde  però  fu  fatto  Vicario  generate  del  Conte  di  Viri  è 
Trincipe  di  Milano , che  lo  honorò  molto . Ma  a gran  gloria  con- 
duce la  fua  famiglia 

(fortefia  figliuolo  di  Boni  fatto,  il  cui  nomeferiuono  alcuni  che  fu  for- 
mato dalle  lettere  ch'entrano  in  quetta  voce  Seratica . perciochc-J 
trapoflele  per  ordine, fetida  leuarne,o  aggiungerne  pure  vna, fi  con- 
nettono di  Seratica  in  Cortefia . Et  veramente  che  cotal  nome  gli  fu 
potto  con  ogni  ragione . Ter  che  affo  mano  gli  Scrittori, che  egli  fu 
cortefiffimo,affabiliffimo,  & di  tanto  fpirito,  che  i Trincipi  dell <0 
1 Scala, tolfcro  per  fuo  rifpetto  in  protettione,la  famiglia  Sarega . Et 
Antonio  Signor  di  Verona, amandolo  intrinficamente  per  lo  fico  va 
■ lore  <&•  efpenenga  delle  cofe  del  mondo, gli  diede  per  moglie,  Lucia-» 

fua  foreUa , facendo felo  cognato,  come  fcriueil  S araina  nel  2.  libro 
delle  Croniche  di  Verona . Et  quefto  crederò  che  foffe  il  primo  che -a 
trafportajfe  la  fua  famiglia  da  Vicenda  a Verona . Tercioche  intro- 
dotto da  i predetti  Trincipi , ne  i molti  & gran  daffari  di  quel  go- 
verno,fermatolo  col  parentado,  gli  donò  ampliffimi  villaggi  & ca- 
stella , con  molte  giunfditioni  peri  fuoi  molti  meriti , dicendo  An- 
tonio me  defimo  in  vna  ttromento , 
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Annidi  Antonius  Scaligerusciuitatis  Verona:,  Vincenti*  &c.  Impe- 
Chrifto.  rialis  Vicarins  Generalis  &c.  Obraulta  merita  qua:  habuit,& 
in  futurum  habiturus  cft  à nobili  viro  Concila  filio  Dom.  fio* 
nifatij,dile&o  Tuo  &c. 

Egli  fu  per  li  Scaligeri  ambafeiadore  a diuerft  Trinciti  Italiani,  tir 
tJMafkno  lo  mandò  fpetialmente  a Gian  Galeag^p  Trimo  Duca  di 
Milano,  come  eflo  ‘Duca  attefla,  fcriuendo. 

Accepimua  benigne  Cortefiara  de  Seratico,oratorem  veil  rum, 
jpfumqaefxpe&  fxpius  audiuimus  > excufationcicquc  tuam 
intelieximus&c. 

Il  Corio  fauellando  di  Cortefia  con  parole  illuflri,dice  che  tsfntonio 

10  mandò  a tJHilano  a sfidare  il  detto  Duca , per  combatter  coru. 
lui  a corpo  a corpo . Col  qual  Duca  , intorno  venuto  all’ armi, 
moffe  anco  la  guerra  a Francesco  da  Cattar  a Signor  di  Tadoua. 

11  quale  difèndendo  il  Cardinal  d'Alanfon  che  era  fatto  Tatriar- 
ca  d' A quilea , gli  daua  aiuto  contra  gli  y dine  fi  che  nonio  vole- 
uano  accettare,  onde  esfntonio  alC incontro  [occorrendo  infume 
co  Veneti  gli  V dine fi , nacque  sì  fatto  moto  & di  tanta  impor- 
tanza in  Lombardia , che  alla  fine  fu  la  rouina  de  gli  Scaligeri  tir 
deCarrarefi.  Et  di  qucfla  impre fa  fu  Capitan  Generale  per  Anto- 
nio , Cortefia  predetto,  il  quale  giudicando  che  laguerra  fi  douejfe 
più  lofio  fare  in  cafa  d’altri , che  ridurla  in  cafa  fua , fecondo  il 
precetto  de  %li  antichi  tir  valorofi  [api  t ani , pafsò  con  l' efferato  fui 
territorio  di  Tadoua,  doue  predando , & hoftilmente  dando  ilgua- 
flo  al paefe, ottenne  in  principio  honorata  vittoria  contra  il  Carrate 
fe,  tir  penetrò  co  fi  innanzi , che  F rance  fio  pofìo  in  dubbio  del  fuo 
flato , hebbe  affai  che  fare  a faluarft , onde  io  nonfo  con  qual  ragio- 
ne il  S arai  naia  chiamale  più  animofo  che  prudente  , poi  che .> 
egli  volle  più  toflo  preuenire  il  nemico  offendendo  il  fuo  paeje,cbc-a 
efiereoffefo  &•  preuenuto  da  lui . Et  ancoraché  l’efito  ([Antonio 
non  foffe  conforme  al  fuo  defiderio,percioche  finalmente  fu  rotto, non 
per  queflo  fi  dee  attribuire  à imprudenza,  quello  eh' è in  podeflà  del- 
la fortuna  , tir  fpetialmente  nelle  cofe  deiformi-  nelle  quali  fpefic-a 
volte  non  vaie  nè  grandezza  d’animo , nè  maturità  di  configlio  , 
nè  eccellenza  d’ ingegno . Dal  predetto  Antonio  adunque  premia- 
to regalmente,  hebbe,  come  s’è  detto , malie  ville,  & molto  terri- 
torio &fu  rinuefiito  & riconfermato  l’anno  1481.  del  caftello 
diSarego , luogo  & terra  pofieduta  ab  antiquo  dalla  famiglia-/. 
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Ann/  di  Ora  Cortefia, dopo  molte  attioni  piene  di  granària  & di  honorcJ 

Cimilo.  fatte  da  lui  , <&•  dopo  vn  marauigliofo  accrefcimento  di  flato  & di 
Signoria  acqui  fiata  dal  fuo  nobili  [fimo  ingegno , venne  a morteci 
con  molto  difpiacere  di  tutta  la  città, dall  a quale  era  riuento  & a- 
maio.  Et  fu  con  folcirne  pompa  , accompagnato  da  tutto  il  po- 
polo a Santa  esfaaflafia , & feppellito  prefio  all’ aitar  grande  di 
marmo  nella  fua  cappella  cofi  fuperbamente  tir  magnificamente 
fabricata  dalla  famiglia , che  poche  altre  fe  ne  veggono  in  Lombar  - 
dia  di  quella  maniera  per  regale  ch'ella  fi  fila.  Tsfella  quale  gli  fu 
dedicata  a perpetua  memoria  della  fua  grandegga  , vna  fiatuae- 
queftre,  conio  feettro  del  Generalato  in  mano . Sotto  alla  quale  fi 
legge  il  prefente  epitaffio . 

Cotteli*  Maraflì.Scaligerum  Ducis  inui&ilfimi  iu/Tu, hoc  infi 
gne  monumen rum  & aram  , Cortefias  F.  poflhumus,  Comcf- 
que  Scraticus  pofu  ir . Quod  ad  Serafic*  /amili*  decus  ac  me- 
moriam,  Cortefias  M.  c*terilquc  fratres  Equiris  Antoni  Ma- 
ri* F.virtutibus,opibufqueinfigncsómaucre. 

Huomo  nel  vero  memorando.Hcbbc  della  fua  predetta  donna,  Boni  - 
fatto  che  morì  finga  bcredi,  Simone  III . & il  tergo  che  nacque  do- 
po la  morte  del  padre 

Cortefia  1 1.  grande  imitator  delle  vefiigie  paterne,  perciocbe  pruden- 
ti (fimo  & valorofiffimo , cofi  nelle  cofe  del  gouerno  ciuile  , cornea 
nelle  attioni  del  mondo  : s’acquiftò  molta  gratin  non  pur  nelbu> 
Marca  Triui fatta  , ma  anco  pre fio  alla  Impubi.  Vimtiana , dalla 
quale  amato  molto  fu  fauorito  dal  cDoge  Sceno  prefio  a Tandolfo 
Malate  fia  Trincipe  di  Hrefcia  con  parole  molto  efprefsiue  dell’ a ff et 
to  di  quei  Signori  ,perciocbe  dicendofi  da  lui  per  nome  della  Ttfjpub. 
Egrcgius  Miies  D. Cortefias  fidclis  noller . Et  più  di  [otto . 

Et  quia  ipfum  ob  fideiitatem  Oc  probuatem  fuam  charumha- 
beinus  valdc, commette  al  Malate  fia  che  fi  ferua  dell’opera  & del 
valore  di  efio  Cortefia . Et  il  Doge  Fo fiati , nel  concedergli  li c eriga 
che  andajfe  a Milano, doue  era  chiamato  dal  Duca  Filippo  Maria^  , 
dice.  Egrcgius  fideli  noftro  dile&o  D.  Cortei!*  de  Serafico 
Militi.  Et  più  oltre . Optajremus  vos»ob  fidetn  & dcuorionem 
nofiram  erga  noflrum  Dominimi)  vidcre&c.  La  (omunità pa- 
rimente di  rPadoua,alla  quale  fu  grandemente  grato  per  molti  fer - 
uigi  riceuuti  da  lut t creandolo  nobile  del  (finfiglto  con  tutti  i fuoi  di - 
Jccndenti  firiue.  •. 

Per 
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Anni  di  Per  Clari/fimum  ae  fpe£anriflìmuro  Milirem  Dominum  Cor 
Chxi/lo.  tcfiam  de  Serafico  q.  pr*ftantiffimi  viri , Eqmttsque  iliuftris , 
al  terhjs  Dominse  Cortcfi*  8cc- 

Et  non  meno  fu  riputato  degno  di  bonore  da  Sigifmondo  Impe- 
radore  l’anno  14  f 6.  dal  quale  creato  Conte  di  Sarego  , meni 
diuerfe  amphjfimc  auttorità  conucneuoli  à tanto  Signore , fi  co- 
me anco  ne  nceue  da  dwcrfi  Tontefict  Rimani  , non  pure  egli, 
ma  i fuoi  dipendenti , come  per  » Breui  di  7>apa  isflefi andrò  Se- 
fio , di  g tulio  Secondo , & di  Leone  ‘Decimo  appare . Lafcm  di 
lui 

Tandolfo , l’anno  14  8$.  del  qual  nacque  Antonio  cJMaria , ciré  pro- 
creò bella  & Imorata  progenie . perciocbe  bebbe  quattro  femme, 
& cinque  mafebi , de  quali 

Corttfia  T ergo  riffe  C anno  1 500.  & generò  Bonifatio  che  mancò  fen- 
ga  prede . 

Bruti  oro , il  quale  auangò  gli  altri  d ingegno  rifitegliato  & acuto, onde 
perciò  datofi  alla  militia  fu  in  dtuerjè  guerre  del  tempo  {no . Taci- 
la quale , condottiero  di  cinquanta  huomint  d’arme, &■  di  centoca - 
uai leggieri , s’ adopa ò valorofamente  & prontamente  perla  l{ep. 
Fimtiana,&  fi  trouò  in  fermtio  fuo  nel  fatto  d’arme  di  Ohiaradda- 
da.  Seruì  etiatidto  Clmp.  Maffmiliano , dal  quale  bebbe  grado  di 
Configliero  & di  Luogotenente , come  buomo  di  fegnalata  virtù, & 
di  notabil  valore  , ejfendo  riconofciuto  da  lui  di  Cotogna  , terra 
già  propria  deli  antica  famiglia  fua  . quello  cornfpofe  coru 

i’opere 

Bonifatio  fuo  fratello , anco  egli  illufìre  per  le  fue  qualità  fingolari . 
il  qual  fu  pxcggato  dal  medefimo  Imp,  & fatto  fuo  (pnfighero  . 
fertioebe  e fendo  (auaticro  di  bello  ingegno , & pratico  delle  cofi 
del  mondo , s'era  acquifiatapartt colar  lode  di  prudenga  militarci 

& CIUllo  . » 

Alberto  fuo  fratello  (onte  celebre  & chiaro  nella  milieu,  fu  con  mol- 
ta laude  del  fuo  nome  honorato , condot tier  di  5 o-  buomini  (tarme 
et  dicento  canai  leggieri  della  kepublica  Vmitiana,  per  la  qualo 
fu  parimente , Luogotenente  generale  di  Lucio  Malueg^o  Gouerna- 
tor deli armi . Et  feruì  l’Imperadore , che  l’bonorò  di  titoli  et  di 
premin  erige  infierite  con  Bonifatio , condegne  de  meriti  loro . La  cui 
generofità  & magnificenga  fu  tale  ch'egli  diede  ricetto  nelle  fuo 
flange  alla  Cucca , non  pure  a ‘Duchi  di  Mantoua  , et  ad  altri 
gran  Triticipi  per  pafiaggio , tenendoli  per  molti  et  molti  giorni 
V u } con 
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.Annidi  con  gran  fplendore,ma  a falò  Quinto  fmperadore  & alla  fua  fa- 

Cimilo,  te  piena  di  molti  Signori , con  tanto  ammirabile  & fontuofo  tratte- 
nimento , & con  tanta  abbondanza  di  tlcttiffimc  eSr  efquifite  vi- 
vande & apparecchi , che  Carlo  re  flato /lapido  hebbe  a dire  , cbcs 
da  pochi  o da  ne/furi  altro  "Principe , era  flato  cofi  regalmente  trat- 
tato. Perciodre  quefio  huomo , chiari/fimo  per  virtù  di  guerra, 
ofcurando  la  fama  qua  fi  degli  altri  dell’età  fua,  conio  fplendorcs 
della  fua  fmifurala  liberalità  & magnificen%a,afpiraua  allo  hono- 
re  d vna  eterna  gloria , & drfiderofo  grandemente  di  lode , tanto  fi 
reputaua  effer  grato  & amato  dalle  perfine , quanto  chegiouando, 

& beneficiando  con  l’opera  & con  le  ncche-gge , vedeua  riufeire 
il  fio  nome  chiaro  & illuflre , non  gli  mancando  mai  la  fortuna 
del  fio  fattore . 

fi ierontmo  fratello  di  „ Alberto , gioitane  di  molta  efpettatione , efien  * -, 
do  Vrothonotario  isfpofìolico , mentre  ch’egli  con  maniere  nobilif- 
fi  me,  & con  eccellente  sludio  di  lettere  faliua  a quel  colmo  di  gran- 
dczja  cb'ogniuno  gli  auguraua  & fperaua , trouandofi in  Bauen- 
na  , venne  a immatura  morte,  con  incredibil  dolore  di  chi  lo  conob- 
be. Ma  di  Brunoro  furono  figliuoli , Annibale  padre  di  "Brunoro 
Secondo , di  Manfredo , di  Ottauio,  che  nella  guerra  col  Turco , C- 
anno  ini.  fu  con  carica  di  f antaria  nella  Canea , fitto  Ago/lino 
Barbango  Senatore  d’eterna  memoria,  & fi  infermò  & morì.  Giu- 
lio che  viue  al  prefente,  & \ 

Marc’ Antonio  fratello  di  tafani  baie,  affabile,  fauio,  & modefiogett- 
tilhuomo , & molto  amato , non  folamcnte  dalla  fua  patria , alla 
quale  fu  fimprev tilt  con  gli  offici  fuoi  cortefi  gionando  a gli  amici  . 
C 'T  feruitori  fuoi  in  qual  fi  voglia  accidente , ma  alla  fcp.  ancora , 
la  quale , oltre  a diutrfi  altri  fauori , effendoli  grata , li  conccflt 
l’anno  i 5 74.  e fine  ioni  per  l’aucnire  in  vita  fua , aggiugnendo  nella 
conceffionc , Attefa  la  molta  fede,  & li  meriti  di  cofibonora- 
ta  famiglia  . Il  qual  Conte  procreò  fette  femine  & noue  mafehi  . 
ehe  furono,  ‘Pier  Luigi  genitore  di  Brunoro  Tergo,  di  Paolo  Camil- 
lo che  mancarono  finga  prole , & di  Brunoro  Quarto , & di  Pan -, 
dolfo  che  viuono  amendue . He  flore  cioè  fu  Capitano  alla  fa  ea  &- 
fitrouò  venturiero  nella  felice  giornata  ciré  fi  fece  col  Turco  Tanna 
1 5 7 1 . & morì  finga  beredi . Cortefia  Quarto; Oratio,AleJJ andrò. 
Giordano  Secondo,  (j  tulio  Ce  fare,  ch’ai  prefente  dà  opera  alle  buone 
lettere  in  Padoua , (prtefia  V.  &•  Hercole  fanciulletto . c SXCa  di 
Alberto  fratello  del  Conte  Brunoro  primo  vfeirono 

Hercole 
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Anni  di  Hercole,  bratto  & filmato  huomo  neWarte  della  guerra  %nella  qual e 
Chnflo.  accrefciuto  di  nome  per  f opere  fue  coraggiofe  ,firuì  la  rRepubVini~ 
liana  per  [patio  dii  5 . anni, con  infinita  fua  fpefa  &•  honore . Ter- 
cicche  egli  con  animo  veramente  reale , rifp tendendo  molto  per  in- 
fittita magnificenza  & liberalità  fua , con  la  qual  foficnnc  più  vol- 
te , le  compagnie  intere  di  faldati  che  l amauano  fommamentejpc- 
raua  di  confeguire  vno  honor  degno  della  militia , per  lo  qual  la  vir- 
tù fua  farebbe  potuta  rilucere  eternamente  • 'Uil  principio  [ho 
militò  fatto  Camillo  Orfino  lUufire  Capitano  dell'età  nofira.  Hebbe 
poi  il  carico  dello  ficndardo  di  cento  huomini  d'arme  / otto  Valerio 
Or  fino , dopo  la  cui  morte  gouernò  quella  banda  per  buono  J patio  di 
tempo . Fu  poi  nella  fortificatane  della  città  di  Bergamo,  a quella 
cu  fiodia  con  carica  di  fanteria,  doue  infermai  ofi  grauemente  per  le 
Jnngbe  vigilie  & fatiche  [ottenute  dì  & notte,  pàflò  alt  altra  vita : 
bauendoefleguito  molto  honor at amente  tutte  le  fiat t ioni  iella  mi- 
litar dì  f opima. 

todouico  non  punto  minor  di  ne/furt altro  de  fuoi  pa flati , per grandez- 
za & nobiltà  d'animo  & <? intelletto , & per  valore  militare  &■ 
fplendidczja  di  vita  fi  importuna  morte  non  gli  hauefle  impedito 
il  fuo  corfo  nel  più  belfiore  della  fua  giouentù , come  anco  Hercole  , 
finga  heredi. 

* Antonio  Maria  fuo  fratello,  dotato  digrauitàdi  ingegno , & di  tanta 
temperanza  et  animo  & di  bontà  : eh' è reuerito  da  ogmunog/r 
Federigo , Caualiero  cofi  qualificato , cb'eflendo  in  molta  /lima.  & fra 
principali  della  città  di  Verona  , d’animo  generofo , & di  ingegno 
viuace,  offici  ofo  ver  fogli  amici , liberale  & corte  fi, non  pure  e [alt  a 
la  famiglia  fua , col  detto  Conte  Marcantonio  fuo  cugino , della - 
quale  fono  principali (fi  mi fondamenti  ,&  foftegni  in  quefii  anni  t 
ma  honor ato  & pregiato  nella  Marca  Triuifana,  & in  tutta  la-t 
Lombardia , come  huomo  per  iti/fimo  delle  co  fi  del  mondo,  apporta , 
operando  honoramente,nome  lUoftre  gir  pieno  di  lode  a quefla  unti  - 
ea  famiglia ^aUe Mando  in  effercitij  nobili  & cauallercjebi  > 

Lodouico  impiegato  nello  fludio  delle  dottrine.  Boni  fatto  che  fi  troni 
alla  Corte  Cefareanelferuitio  di  Rodolfo  Impera  dorè  , <#•  Alber- 
to l / . fuoi  digniffimi  figliuoli,  il  quale  -Alberto , commendo  per  le 
orme  de  fuoi  maggiori , & bauendo  praticata  la  Corte  di  Spagna 
per  due  anni  contmout,di  Francia , &■  di  Hpma,&  di  altri  Trincìpl 
fignalati,  ritrouandofi  in  {{orna  in  età  di  18.  anni  col  (ordinai  di 
Gambata  fuo  zf>i  inuitato  in  tempo  di  fifle.  &dj  trionfi  a vna  bar* 
v - y u 4 reta , 
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Ann/  di  rcra,doue  comb.it teua  latomo  Bioncompagoo,  figliuolo  del  T.tpd, 
Chiiilo.  comparito  come  venturiero  con  va  fola  compagno,  con  tanto  fplen-  . 
dorè  & pompa  d’apparecchio  che  feceflupire  ogni  uno, combattè,^ 
ottenne  il  pregio  dello  flocco, con  molta  laude  del  fno  coraggiofo  va- 
lor e, augurando  ogniuno  felicità  immtnfa  & vita  lunga  a co ft  gen- 
til Cattahero,  & ce r legga  di  douerfare  a tempo  più  maturo,fplen- 
dida  riuf.it  a nell"  armi,  poi  che  in  età  fanciulle fca , fpirauapcr  tut- 
ti t ver  fi  gloria  & h onore. 

» *'*'•*•*•• 

1 Signori  Marioni. 


yOfturità  delle  cofc  antiche , fi  bene  apporta  alcuna  volt* 
qualche  dubbio  alle  menti  di  chi  la  và  ricercando  , 
non  fa  però  che  non  fthabbiaà  dar  loro  quella  intera^ 
fede  che  fi  conuiene , & [penalmente  allora  ch’elle  fi 
trouano  , o t eli  i ficaie  da  Scrittori  di  quei  tempi  , ai  S 
approbate  da  memorie  di  brongi  r di  marmi  , o di  qual  fi  voglia 
altra  materia  che  pojfa  trafmettere  apofleri  la  verità  . Mimuoue 
a ciò  dire  £ antica  denominatione  della  famiglia  Mattona , la  qua- 
le ne  fecali  andati  fu  iUuflrcper  buommi  di  valore  , & cbtanfflma 
per  edificationi  di  caflclla  & di  città  , fi  cóme  apertamente  fi  ve- 
de per  croniche  antiche, per  efiamine  giudicali  confermate  da  'Prin- 
cipigrandi  & potenti  , & per  priuilegij  Imperiali , peri  quali  in 
dtuerfi  tempi  ella  fu  c /riamata  &■  riputata  per  principale  nella  fi et 
patria:  angi  per  fabricatrice  d’effa  città . Dicono  alcuni  ch’ella  fu 
originata  da  quel  tJ\€arionc  che  fu  lafciato  da  Caffo  per  vno  de-* 
(joucrnatori  della  Sorta , nella  città  di  Tiro, come  attefla  fofiffo  nel 
£ antichità  fue  ,cìr  in  quello  de  Bello  fuiatco . dal  quale  vogliono 
che  difeendefk  poi  Marione  nobiltffimo  Signor  della  corte  del  Magno 
Tbeodofio  Imperadore  £ anno  3 96  Del  qual  Marione , dietro  Bac  - 
carino, per  auttorità  di  (jiouanni  Stltno,nel  fuo  primo  tomo  delle-* 
ironiche  dice  in  questa  maniera. 

Fannia  de  Mariombus  de  Eugubio,  vcait  Ioannrf  Selinus» 
vbi  fupra  , ed  amiquiflima  Se  illudcis  » Se  iocepit  anno 
Domini  |8}*  Nam  quidam  vii  nomine  Marionus  Heros  no- 
biliiJjmus  Teodosi)  Magni  Imperatori;}  Conftantinopolil* 
difeedens  ex  Oriente  > & pctens  ora*  Occidentales  > potò 
labore*  multo*  per  palio*  , conduuit  fé  habicare  in  E ih 

gubio 
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Anni  di  «gu&ioVinbrijt  ci  aitate.  Inqtia  accipiens  vxorem  prole  kifce- 

Chnfto.  pia  -,  piantatile  Tmuliam  , quarti  de  Marionibusu  luono:ni-  ; - 
oc  nuncupauit.  *•'  * > - * : ‘t  ii'-.-o 

Mar  ione  adunque  partitofi  dalC  Imperadore  per  qual  fi  voglia  cagio- 
ne , & hauendo  pervn  ptg^o  patito  diuerfe  fortune  & trattagli , 
venuto  alta  fine  in  Italia , fi  ndufft  a porre  il  fuo  domicilio , in 
Vgubbh  città  deU'Vmbrìa  , nobile  per  buomini  valorofì  nelle-* 

'ami  , & per  motte  altre  qualità  fue . douc  tolta  donna , vollcJ 
<he  i fnci  difendenti  fi  cbiamafiero  dal  nome  fuo  fJH'arioni  . 

Ma  in  proceflo  poi  di  tempo  , che  fu  intorno  all'anno  418-  di 
<iméto , (fluito  Mariani , diede  principio  a fabricar  la  città  al- 
le radici  del  monte . pere  toc  he  e fendo  ella  per  innanzi  fui  mon- 
te , fu  rouinata  da  i Gothì , per  quanto  è fiata  fempre  publica  ve- 
ce & fama  di  tempo  in  tempo  per  gli  buomini  del  poefe  ,fi  cornea 
anco  per  la  mede fìma  publica  voce  grfama  è cofit  notoria  che  il 
detto  Giulio  la  rifaceffe  . La  qual  fama  appronata  per  antiche 
■fcrtttnre  , & poi  per  efaminatiom  fatte  autentiche  dal  vecchio 
XDucad'Vrbmo,  è tefli ficàia  dal  predetto  ’Bacc arino  conquefic 
<panrfcJ..  •' 

In  antiqua  Cbronicalegi,  Iuliam  Ettgubinam  ciuitatem  Vm- 
•‘briac  > a Iulìt>  Hatranceiós  ciuerdlauratam.  < 

Et  nelle  Croniche  Ai  ifualio  fi  dice . Itiba  Eugubina  a luho  Ma- 
ttono, magno  viro  A:  potenti  edificata  fuiire, inantiqua  chroni- 
ca  inuenitur , vd  quod  ipfa  delhuóU  refcdtficauit , Se  a fuo  nò- 
mine  lulia  Eugubina  appellata  fuit. 

Et  dice  appellata , cioè , quanto  al  nome  di  lulia , percioche  "Plinio  , 

& altrtfcrit  tori  che  furono  auanti  a Theodofio  la  chiamarono  Lu- 
gubri ■ , Fa  argomento  dell'origine  della  cafa , della  rifattione  dell» 

- città , & anco  della  Signoria  dtfla  città  in  quefia  famiglia , Ufi- 
tgtUe  che  fu  già  trouató  in  vn  fafio  nella  via  di  S.y  balio, con  l' ar- 
me medefima  di  Marioni , il  qual  figlilo  è del  tutto  firmile  nelle-* 
lettere  à quelle  tauote  di  metallo  , che  fono  confcruate  dalla-* 
fiomumtà  con  tanta  cura  per  cofia  notahihffima  eJr  antic  biffi  ma 
fra  tutte  V altre  d’ftalia . Delle  quali  ragionando  F.  Leandro  net - 
da  fuà'  f taha  dice . Dimoftranó  altrd*  l’antichità  di  quello 
luògo  alcune  tauole  di  metallo  , pane  di  loro  (crine  à lede- 
te Etruiche  , Se  parte  a caratteri  latini,  ma  non  li  può  in* 
tender  la  Temenza  di  quelle  , auenga  che  Ti  leggono.  Fu- 
tono  xitrouate  dette  uuolc  nel  luogo  douc  en  l'antica 
-011.M  _ f città. 
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Anni  di  città  , già  poco  tempo  fa.  Occorrendo  a me  quindi  pa/Iàre» 

Chrifto.  caualcando  a Roma  l'anno  i$;o.  mi  furoao  inoltrate  fet- 
te di  dette  tauoie  >dai  priori  deila  città  con  molta  gcntiler- 
23  ( che  fono  con  gran  tipetto  nei  palaggio  della  città  con* 
feruate)  fra  le  quali  erano  alcune  di  circa  due  piedi  lunghe 
& larghe  vno , de  altro  meno . Non  è dubbio  che  fono  molto 
antiche  &c. 

Onde  io  tengo  per  certo  chefofie  di  quel  Trincile  ,,  o 7{e  che  feci** 
fare  le  dette  tauoie , le  quali fi  crede  che  finto  leggi , & in  confa 
guenga  fi  ha  per  vero  & cofi  fi  a ferma  da  tutti  per  firma  publica , 
che  t Mariom  difcendeficro  dal  padrone  del  figlilo  • Sopra  il  quale^* 
àf correndo  Bali  Angelo  Abati  gentil  buomo  di  beUifttmo  ingegno , 
in  fcrittura  mandata  da  fioma  al  Magifiratod Pgubbio , conchiu- 
de che  quel  figlilo  fofedcl  Rp  del  paefe . percioche  era  vfo  de  i Re  » 
di  fare  intagliar  le  leggi  in  tauoie  di  metallo,  mandandone  la  copia 
a [additi  loro  in  tauoie  di  cera . indùio  certi  fumo , che  a quei  tem- 
pi V gobbio  fife  città  regale;  come  anco  fi  certifica  per  vrimaufa 
leo  antnhtjjmo  che  fi  vede  fino  al  prefente , doue  era  la  città  anti- 
ta  . Ma  quanto  alle  tauoie  vi  fi  leggono  quelle  parole  , M anice, 
Tiom,  Ibi.  & più  di  fiotto . 

Martier,Tiom,Subocauu!dr  tutto  quello  fi  replica  in  io.  rig/jt. 
> addo  piando  tuttavia  in  ogni  verfiola  parola  Martier,  che  facilmen 
te  dee  voler  dire  & lignificare  o nome  proprio  del  Signore , fiotto  il 
quale  furono  fattele  tauoie  o leggi, o il  cognome  delia  cafia  detta  poi 
corrottamente  Mariona  , fi  come  fi  legge  efere  attenuto  oltre  a di- 
uerfe  altre  famiglie , alla  lodiona , che  anticamente  fi  chiamano^ 
Luterana  , come  alleila  Giambattifia  "Hagaro , nel  trattato  della 
cafa  Lodrona.  Conformi  alle  tauoie  fono  le  lettere  del figlilo, il  quale 
efendo  di  forma  triangolare  con  vna  f inficia  a trauer facon  tre  [Iti- 
le,ha  nell'orificio  £ efo  da  vn  lato  Maruer,  dall’ altro  T iom,  llit  » 
& dall’altro  Subocauu.  . ..  v 

Ora  la  predetta  cafa, ne  tempi  di  Tapa  Gregorio  Magno  che  fu  /V 
anno  6oi-  fauorì  molto  le  cofe  di  Santa  Chiefa  * onde  perciò  fu 
priuilegiata  da  efo  Tonte ficc  di  molte  cofe , & tra  l'altre  bebbero 
d pnuUcgio  di  metter  in  pcfltfioil  mono  Vefiouo  della  città  iru 
luogo  del  morto , fi  come  anco  fanno  ne  tempi  prefenti  : onde  il  Bac- 
carino  per  auttorità  d'Eleut berlo  MtrabeUo  che  fcrifie  delie  fami- 
gite,  dice  . Et  notandum  eli,  vt  dicit  Eicutherius  Mirabei- 
Uis  vbi  fupraj  quod  io  ter  cetcras  farailus  Italutj  familu  de 

Mario- 
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Anni  di  Marionibils  die  Eugubio,  Se  farmlia  de  S paratifi  de  Aretio, 
Chrifto.  fuerunt  fautrices  rerum  Ecclelì*  Carholicx  »&  femper  mili*.  . 

urunt  pio  eius  defenfibne  , defendendo  con  tra  irnpios  , E-  3 
pi  fcopos  patri*.  Etpropterhanc  caufiun  Gregorius  Magnus 
Papa,  anno  decimo  fecundo  eius  Pontificami,  concclfic  ex 
ptiudegio,  vt  principalis  barum  famiiiarum  , tanquam  Vi- 
carius  Papa:  , fempet  darei  vnicuique  Epifcopo  iocceden-» 
le,  poffeffionem  Epifcopatus  & Canonie*  . Nam  Tiberina 
M»riof>t>s.:.&  Fabius  Spitarius  viri  poccntifsimi  priraum 
vii  fune , huiufmodi  pnuilegio  . Tfd  per  altro  attenne  che ** 
tffi  bjucffero  tta  tutti  i loro  concittadini  auttorità  di  metterci 
m poffejfo  il  mono  Vefcouo  ebe  foccede  al  "vecchio  : fé  non  per  » 
benemeriti  loro,  come  protettori  & *Auocati  della  Cbiefa:  che** 
Nuotati  fi  chiamatiano  in  Srefcia , in  Ver  cello  & in  T reuifo  queflà 
tali  che  hanno  dalla  cbiefa  riceuuto  quello f nuore  per  la  potenza  & 
grandezza  loro . • . > • » 

Tiberio  adunque  Marioni  fu  il  primo  infuocato  d’efio  Vefcouado  , do « 
pò  il  quale  la  medefima  preminenza,  pafiata  di  mano  in  mano  ne*> 
fuoi  foccejfori , è ptruenuta  fino  ne  gli  huommi  de  tempi  noilri  che 
Cefiercitanoancoia  . 

^Alberto  Marioni , fu  etiandio  Cauahero  dell’ordine  della  tauola  ro- 
tonda folto  pitturo  He  di  Inghilterra , come  fcriuctl  'Saccarina . 
Albertus  de  Marionibus,  vt  aitMagifter  Ioannesde  Virgi- 
lio, vbi  fupta,  firn  vnus  ex  illis  cquitibus  miliraribus  tabu- 
Ix  rotundx  fub  Af&uro  Rege  Britanorum , & ciò  fu  l'anno 
diCbriiìo  4J4- 

Theodofio  fimtlmente  fu  Vefcouo  dVgubbio  , dicendo  (fiottami  di 
MorranonclregtflrodeVefcoui.  Thcodofius  Marionus  Eugu- 
binus  vir  nobilis  Se  poccns  , anno  domini  jio.fuit  clcòlus  XI. 
Epifcopus  Eugubij  aSan&o  Hormifda  Papa  anno  fui  pontili-* 
catus  fexro , Se  fedit  annos  viginti . Et  più  oltre  dice  . Samflus 
Frudtuofus  Marionus  Eugubinus  vir  làndtidlmus  anno  Do- 
mini 577.3  S. Benedico  Papa  elc&us  XVI. Epifcopus  Eugu- 
bij,  anno  fui  Pontificatili  }■  Se  fedii  ann.  io. 

Oldebcrtobebbc  titolo  cC  Mrciuefcouo  di  Milano , L’afferma  la  bina- 
ria Ecclefiaflica  di  stilano , dotte  fi  legge . 

Oldcbertus  Marionus  de  Eugubio, anno  Domini8i?*  Fuit 
creatus  18.  Archiepifcopus  Mediolania  Papa  Leone  li  Lina* 
anno  fui  Pontificatus , & feda  annos  9, 

. * • Fuanco 
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Annidi  Fu  anco  quella  famiglia  bonorata  del titolo  del  Cardinilato,  tome-  -L 
Ch  ritto.  dice  il 'Baccarmo,  nella  per  fina  di  ' .-n:  • i ...  . ,'ì  .ci 

Gherardo , poi  che  ha  dctro  che  qucjla  profa piai  chiamata  cattolica. > 
per  cofi  fatti  gradi  ,#>  anco  perche  .v  n 

intorno  fi  ritrovò  nella  imprefa  di  terra  Santa , onde  ferine . \ • 

Hàic  famiita  cft  caiholica , qnoniam  Antcnius  Marionus  mi*l 
Iitauit  fubinfignisGotbifredi  Rolfcconjts  prt>*rccup«ratione  Rfr-* 
esc  Sandali  099.  Et  Ghtrardus-MapctriUfy  £tib  Papa-EugO^ 
tuo  1 1 1.  firn  prwhyrcr  Cordwiabs  S and»  Romaox  E colettar 
titaliSandrStrphan'iùi'MonteCcfclid  . )■  ! ^ / 

7>le  meno  fufhuonta  da  dtuerfi  ì tnper adori , di  quello  ch’ella  fefit «/ 
dai  Tonte fici . pertiocb'eUa  fu , dopo  le  patti  (jbelfe  & Gibelhne 
introdotte  in  Italia  da  gli  buomini  patitali  detTapa  #r  dell'lmpe - 
radorr , capo  della.jparteGibeUitit , trouandofiella  per  molte  centi- 
naia d’annt mnanzi  obUgata  aU’J  m per  io.  tjìfacon  tutto  ciò  fu  an- 
co fauoreuole  a Santa  C biffa , come  cattolica  & benemerita  d’efia. 
Vanno  adunque  go  i.  di  C hrtflo  fu  priuiltgiata  da  (brio  Magno, (ir  * 
Fanno  961*  da  Oibone  primo  jmper  odore . comedmofira  il  'Bac - 
catino  con  quelle  parole . 

Ex  irta  prolapia  femper  exorti  flint  virioffioiofi  & ttrenuiflìmi» 

& faitmoltum  priùilcgiara  ab  Othòne  I.  linperat.  &c.  ' - 

Fu  et  i audio  priuiltgiata  da  Federigo  Trino  l’anno  1 i 61  .allora-* 
eh’egli  era  fitto  Rifilano  con  l’t fibrato  , nella  perfino  di  ■ c . 

(finito  eJWar toni  per  fuoi  fatti  valotofi  &■  intrepidi  abeneficio  dclfi 
Imperio,  (onciofia  che  gli  concedè  l’aquila  intera  nell'arme  fua 
#•  de  i fuoi  poften.  & lo  creò  Conte, Heroe  dice  il  privilegio,#-  Tri- 
buno della  /quadra  de  nobili  del  fiero  Imperio , &■  vuol  che  quella 
degnila  pajji  ne  i difendenti  in  perpetuo,  in  vno  ex  ptoceribustfi- 
ce  il  ttfto . La  qual  voce , precetti , lignifica  perfino  grande , #• 
con  auttoritàdiTnncipe  nella  città  .& al  detto  Giulio  dàtitolodi 
Genero  fi  & illuflre . Ma  atetoebe  meglio  fi  confideri  la  forza  delle 
parole  &•  la  riceuura  degnità,n’è  piacciuto  di  mettere  in  quefto  luth* 
goil  predetto  privilegio.-  ' ! --r-  - \ c 

In  nomine  Sandx  Se  indiuidux  Trinitatis  . fridericus  dii 
aina  fruente  dementia  , Romanorum  Impètatbr  fempe*  0 
Auguttus  . Dignutn  atquc  decorum  ett  vt  magmficcntia 
Augufta , quofque  fideles  nottros  liberai irer  prxueniat,  cof- 
que  ad  fcruitixfacri  Imperi)  > voluntarix  emeiat  promptio- 
rcs.  Ea  propter»  vt  tatnprxfeDS  xtas  » quam  fucccttura  po- 
«f;v\  > ì - - fterita* 
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Anni  di  ftcrius  agnofcat  > quod  nos  conGderaotes  circunfpe&am  fi- 

C brillo.  dem , Se  finceram  dile&ionem  fi  Jclis  nolhi  * gencrofi  Se  illu- 
ftris  viri  lui ij  de  Maiionibus  de  Eugubio  propter  prxclara 
/eruitia  qu®  nobis  & Imperio  intrepide  cxhibuerit,  Se  maxi- 
me in  pattibiis  tranfinarirns  prillando , & in  porterum  exhi- 
buucusfit,  Imperiali  mumficentia  declaramus  ipfum  Comi- 
tem , Heroem . <3c  Tribunum  Cohortis  nobiiium  facri  Impe- 
ri; > Se.  Icutum  artnorum  famibi  fu*  Aquila  Imperiali  iofi- 
gnitum  eflèvolumus , Se  vi  benignitate  clementi®  nofirx, nò- 
bilia  hxc  profapia  locupletata  ab  omnibus  prxfentibus  & fu- 
tutis  conipiciatur  > eifdcm  dignitate& honore»  vnutnexpro- 
ccribuseius  , in  perpetuum  gaudere  decreuimus  , atqucfan- 
cimus.  Qoapropcer  Imperiali  au&ornace  raandamus  » vt 
nulla  omaino  pcrlonaalta  vcl  humilis,  Ecclefiaftica  vclfe- 
culaus»  aufu  temerario  ei  , & eius  fuccelToribus  > incontra-, 
rium  attemptarc  prxfumat . Quod  G quis  contrafeccrit  > tunc 
inpacnam  fui  reatus  centum  libras  auri  puri  > dimidiam  Ca- 
rnet® noftrx,&  dimidiam  paisis  iniuriam  perfoluat.  ad  cu- 
ius  cercai»  m porterum  euidenuam  , hoc  priuilegium  > literis 
Imperialibus  , in  hac  pagina confcribi  , & noftroGgilloiuf- 
fimuscommuniri  &c.  A&a  funi  bxc  anno  Domini  Millen- 
nio centeGmo  fcxageGmo  fecundo  , Indizione  decima , re- 
gnante D.  Fridcrico  Primo  Romanorum  Imperatore  glo- 
rioGlsimo.  Anno  regni  eius  Vndecimo,  Se  Imperi;  Odlauo. 
Datmn  in  Cafliis  noflris  ante  Medioianum  > fcptmio  Idus 
Aprii  $• 

Da  quella  famiglia,  fi  dice  che  fu  fabricato  Cantiano , caslelloafiai 
nobile  nella  via  Flaminia  , cofi  detto  da  kantiano  Marionicbe  la 
fondò . & il  fare  edifici  p oblici  & denominarli  col  proprio  itomeli, 
écofa  [diamente  conceduta  a perfona grande  &•  potente , comeajfcr 
maBerofo.  i^F abio  Vittore  & altri  fcrittori.  jlttcfia  quanto  Ita 
dettoci preaUcgato  Baccarino  dicendo • 

Canthius  Marionus  edificami  Cartami  Canthiani  in  via 
Flaminia . *Auenne  poi  ne  tempi  più  frefehi,  che  prendendo  Lu* 
parte  Guelfa  ned’ fimbria  ,i  Gibellini  dtVgubbio furono  [cacciati, 
& fra  quegli  andarono  inefilioi  Marioni , con  perdita  di  molte  ca - 
Sieda  & giurifditioni  che  effi  h. menano , de  quali  parte  fi  trasferì - 
fono  a Verona, douequefta  famiglia  è molto  honorata , & viuc^a 
d’efit  il  Caualier  Gian  Battila  Alar  ioni, perfona  notabile  per  dtuer - 

fc  quali - 
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Anni  di  fi  qualità fue  ,& parte  a Venctia,  allora  enfiente  di  popolo  & di 
ChriAo.  Slato  . ideila  qual  città  abbracciati  come  buomini  d’ importan- 
za , furono  admeffi  nel  confort  io  de  tubili , eh' in  quel  tempo  regge- 
vano & gouernauano  la  fiep.Vinitiana ■ onde  per  ciò  godendo  quel- 
la pretiofa  nobiltà , la  fmarr  irono  allora  che  l’anno  1 197.  fu  ferra- 
to il  configlio  in  Venetia , 0 per  poco  auerten^a  d’effi  Mar  ioni, 0 per 
qual  fi  voglia  altro  accidente.  Ma  poco  dopo  a quel  t empir  che  fu  l’- 
anno 1 3 iq.viffe di coSìoro 

esf iberico  detto  anco  Bico,  valorofo  & grande  huomo , & di  incredi- 
bile auttoritd  prefio  a Lodovico  'B aitar 0,  & a Carlo  Squarto  fuo  fac- 
ce fiore  Imper adori . Et  parimente  fu  chiari/fimo 
* Pietro  Dottor  celebre , & molto  / limato  & bonorato  da  Tapa  Sifio 
i Quarto-  & 

mignolino  , il  qual  nel  tempo  fuo  fu  Filofofo  illuflre,  & fommamentc-J 
f auori to  dal  predetto  "Pontefice. Fu  anco  notabile 
Scbafliano  figliuolo  di  Pietro,  Caualiero  d,auttoritd&  di  gran  fegnito 
tr  reputato  grandemente  da  fuoi  cittadini  per  lo  valore  &■  pruden- 
za fua,  il  cui  figliuolo 

Pietro  fu  condottiero  di  cavalleria  nelle  guerre  deltetd  fua , nelle  quali 
fu  tenuto  in  gran  conto,  fi  come  anco 
Saccoccia  fu  Capitano  famofo  di  fanteria.  Ma  molto  accrebbe  lo  fpen- 
dor  della  fua  famiglia , con  la  fua  efquifita  dottrina. 

Filippo  Ftlofofo  & Medico  del  !{c  etVngaria,  il  cui  figliuolo 
Pier  Leone, hebbe  diuerfi  governi  di  Prouincie  eSr  di  città.  Fu  anco  de- 
gno di  memoria  • 

Aurelio  fratello  di  Filippo,  cibate  di  S.  Stefano,  & 

Lodouico  Filofofo,che  trasferitoli  a Siena,vi  fondò  la  fua  famiglia . Pfe 
fi  dee  lafiiare  a dietro 

Scipione  Giurifionfulto,t^Can‘ Antonio  (apitanodi  molto  valore. 
Lattando  Abate  di  S. Stefano,  Pompilo, L'indotto,  Giambattifia, 
Pier  H ter  animo, & altri  ch'io  pretermetto,  de  quali 
Pier  Hieronimo  fu  padre  di 

Fr  ance  fibino , Capitano  et  efperienz?  &i  ardire  afiai  chiaro  netem- 
pi noSìri.  il  quale  fu  adoperato  da  diuerfi  Principi  in  diuerfi  carichi 
eJr  gouerni  con  molta  fua  lode . Del  quale  nacquero  Orano , dedi- 
cato allo  fiudio  delle  leggi , Enea  , eJr  T iberio . Fu  anco  figliuolo  di 
Pier  Hieronimo  detto, 

Vincenzo , huomo  eccellente  nell'arte  della  guerra,  percioche  militan- 
do per  la  'Rcpublica  Vinitiana  f anno  157 1.  con  bonorato  carico  di 

fanteria 


Digitized 


JUuftri  d Italia . 344 

Anni  di  fanteria,  difefe  la  finca,  in  quel  tempo  che  l’amata  del  Tur  co, 

Cimilo,  battendo  sbarcato  al  porto  della  Suda , andò  a fuoi  danni , portati  - 
doft  cor  aggiof amente  contra  di  loro  , & con  molta  ftta  laude  , 
Indi  fu  creato  Maflro  di  Campo,  & Vicegouernatore  ; & Colo- 
mbo di  feicento  fanti , con  pieni  fi  ma  fodisfattione  de  Tadn  , &• 
det  Senatori , del  Juo  fedele  & valorofo  feruìtio  , da  quali  mol- 
to accarezzato  , fu  riputato  da  loro  benemerito  della  Tt^publica,  le 
cui  velligie  feguendo  Alfonfo  fuo  figliuolo , honora  la  patria , con 
fperanga  di  faine  a gradi  illuflri  della  mihtia , a gloria  della  futu, 
chiari ffima  & veramente  bellicofa  patria,  poi  che  l’anno  i }jo.& 
71  .fi  trottarono  in  quella  guerra  al  fermilo  del  Tapa , del  Re  Fi- 
lippo , & della  Republtca  Emiliana  ventiquattro  Capitani  della 
città  d'Vgubio  in  vn  tempo  me  de  fimo, contra  i T urebi  in  diuerfi  luo 
gbi  in  mare  & in  terra , tutti  con  carica  di  fanti  condot  ti  da  loro  , 
oltre  i gradi  maggiori  ebe  effercitauano , con  diuerfi  comandi , e*r 
furono.  Cefare  Bentiuogh  Colonello  & luogotenente  di  Sforma  ^Pal- 
lamano Gouernator  Generale  dell’ armi  Emiliane.  Gian  Maria  Bal- 
dinacci . t^fonfo  Arcangeli , che  fu  poi  Colonello  in  findia  l’an- 
no 1 574.  Barone  Baroni.  Raffaello  Cerbonara,cbt  l’anno  1 5 74  fu 
fergente  maggiore  della  gente  dell'armata , &•  Maflro  di  fim- 
po  Generale  del  Regno  di  Candia , Gommatore  al  preferite  del  fi- 
fìeUo  di  B>  efeia . Il  Conte  Hieronimo  Gabrielli  Capitano  allora  del- 
r artigliarla  con  trecento  fanti.  Soldatello  Galeagzj  . Bernardi- 
no Rajfaellt . Mancino  Leonelli  . Guerra  Andreoni  che  poi  fu 
fatto  Colonello  in  Catturo,  (fuido  Sangradali,  Colonnello  in  ar- 
mata . Federigo  Andreoni . Lorengo  Sangradali , « Abatino  Aba- 
ti . Ott amano  Pannelli  che  hebbe  più  volte  carica  di  Colonello  dal- 
la Signoria , & al  prefente  fi  troua  Cjoucrnatore  della  militia  di 
Cattato . Càccia  Ramofcetti.  Cbrifloforo  Angelclli . Salita  Co- 
lombari!. Teruzzmo 'Beccoli . Finccntio  Andreoni.  Riccio  Or- 
landi . Giulio  Sar afina  . Pietro  Bongirommi . & Vincenzo  Ma- 
rioni fopradetto . I quali  tutti  feruirono  honoratamente  & con ^ 
fodisfattione , dando  buon  conto  del  valor  loro,  cofi  nel  dì  della 
gloriofa  giornata , come  anco  neU’aficdio  di  Famagofla , & nel- 
le altre  fatimi  di  quella  guerra . oltre  a molti  altri  caualieri  de 
principali  di  quella  città  che  fermuano  pnuatamente  , & altri 
con  cariche  bonorate  nelle  loro  condotte  di  offitiah  principaliffimi 
ancora  ebe  foffero  finga  compagnie  particolari  . Et  ve  ne  an- 
darono parimente  col  Principe  ÙYr  bino,  che  ne  conduffe  molti t 

intanto 
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' Anni  di  intanto  che  pacarono  in  tutto  il  numero  di  50.  fetida  quelli  chtJ 
C hnflo.  erano  in  diuerfc  cariche  per  lo  Slato  del  Duca  d’ Vrbino . 

Signori  Brancaleoni . 

tace  nella  tamagna , & fecondo  altri  nell'Vmbrìa , Vru, 
groffo  , ricco , & poderefo  caftello  chiamato  ‘Durante . 
il  quale  ( battendogli  Urbinati  pofto  in  rouina  Caftel  del- 
la l{ipa  difeofto  da  Vrbmo  fette  miglia , nel  principio 
dilla  MafìaTnbaria  che  teneua  la  parte  Guelfa ) fu  fa- 
ticato di  quelle  reliquie  da  CjtigLelmo  Durante  Francefe  ; huomo 
dotti  fimo  in  legge  et  Legato  del  Papa  nella  Romagna  Canno  1 1 84. 
S^uvfio  grandemente  accrefciuto  di  popoli  & di  riputatione  : fu  go- 
vernato dalla  famiglia  de  'Brancaleoni  antica  & tUuSìre , per  huo- 
mini  & per  titoli  di  bonari , ne  tempi  andati  come  Sicari]  di  Santa 
fhiefa . I quali  allargando  il  dominio  loro  per  ogni  verfo , rennero 
tanto  grandi, che  competirono  con  la  famiglia  di  Montefeltro padro 
na  allora  di  Vrbmo  & di  molte  altre  terre  & caftella,corne  s‘è  det- 
• to  nella  di  feriti  ione  di  quella  famiglia  : & fi  apparenta  rono  con  ef- 

fa  : & con  effa  parimente  guerreggiarono  diuerfc  volte , fi  come  per 
le  memorie  antiche  appari  fee . fonciofia  che  i Brancaleoni  furono 
Signori  di  Caftel  Durante , di  Mercatello , di  Caftellunaro , di  Saffo 
Corbaro.  & fi  diftendeuano  fino  a Santa  togata, alla  Selua  piana  , 
alla  Bilia  di  pomerio,  di  Monteoriolo , a Ttagnana , a eJ^Cacerata 
& (fattala, a Timilbitona,&  Sauina  come  fi  legge  in  vna  declara- 
toria della  Mafia  T rebar  ia , fatta  da  Tapa  Tricot  a Quarto  Canno 
ia88 .&fxbbcro  (aftel Tcioraro,ilTwbito  ,doue  fi  veggono diuer 
fe  vcfiigie  di  cafltlli  & fortegge  disfatte  & dffolate, Bocca  di  Leo 
nello  col fuo  (font  ado,  Monte  Guerrino, Secchianoja  Carda,  & altri 
che  lungo  farebbe  a dire . De  quali  il  più  antuo  fu  il  Tiobico  0 Tu - 
blico, pofto  fui  fiume  Candigliano,the  nafee  fopra  Scaloccbio:&  tra 
feorrendo  per  molte  miglia  per  la  valle  detta  anco  effa  del  Candiglia 
no,arriua  a queflo  Caftello  Tarte  del  quale  è ripofìo  nella  diocefi  d’- 
Vrbino  , partito  dal  fiume  che  vi  paffa  per  mego,  & parte  nella 
diocefi  di  Cagli , in  vna  pianura  molto  fertile  & commoda,  ma  po- 
ca & ftretta , rifpetto  al  luogo  & alla  gente  ciré  vi  habita,  efiendo 
afiai  bene  baftionato  da  monti  alC intorno  molto  alti , nelle  cui  pen- 
dici vi  fi  raccoglie  per  vtile  di  quei  popoli  tanta  copia  di  Scotano 
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Anni  di  e he  con  Valuto  de  guadi , fupplifce®  auanga  anco  al  foflegno  di  ' ’ A 

Chrifto.  quella  gente-  Montando  poi  dal  Piobico  al  Monte  'Nerone  vi  fi  veg- 
gono lontano  vn  miglia, in  vna  afpra  ® tembil  collina,  vcfligif  <f- 
vn  ricco, grande,®-  bel  palagio, o fortcgga  ch’ella  fi  jia.  Doue  appo 
rifcono  ancora  fcolpiti  in  petra  viua  diutrfi  Grifoni , in  fignc  cbc-j 
i Brancaleoni , erano  in  quei  tempi  affetttonatì  a ‘Perugini . ft  an- 
dando più  oltre  apparile  la  Kpcca  di  Leonello  , che  ha  fotta  di  fc^i 
vn  bel  Contado  con  numerofo  vaf  alloggio,  fe  ben  npofìofra  monti . 

® oltre  a ciò  tSWonte  Guerrino,®-  altri  luoghi  fertili  ® buoni.  De 
quali  domini)  Papa  Martino  V.moffa  loro  la  guerra , gli  priuòitu 
parte,®  in  parte  vfeirono  della  cajapcr  mancamento  delle  lincea 
m afe  bili  • Ora  qual  foflet origine  di  quella  famiglia  è di  fieli  cofa  il 
poterlo  a fermare.  Ter  ciocht  l’ opinioni  fon  varie, non  pur  degli  ferie 
tori, ma  de  medefimt  Brancaleoni,  i quali  però  per  la  maggior  parte 
affermano  per  traditionc  bauuta  di  mano  in  mano  da  loro  antenati, 
ch'efjì  vennero  di  Germania  con  vno  Jmper udore  T edcfco,ma  non  di 
cono  qual  fife  l’Jmp.  filtri , vedendo  ciré  fono  flati  fempre  (jbelfi , 

® difenfort  della  Chiefa,diflero  cb’cfli  vennero  in  Italia  co  Pontefici 
oltramontani. 0 che  furono  mandati  da  loro  à'jluignont  per  loro  (a- 
pitani.cofa  del  tutto  contraria  al  vero . percioche  la  Corte  ‘Romana 
fu  trafportata  in  Francia  l'anno  1^05  .®la  cafa  BrancaUona  l’an- 
no 1184  gouernaua  (alici  Durante  come  Vicaria,  nella  per  fona  di 
Brancaleone d A rmano. Della  quale, C anno  1 j 1 5.  hauendo  1 popoli 
di  Cagli  ® d V gubbio  guerreggiato  infume,  clcffero  per  giudice  nel- 
le lor  differente  Monaldo  di  Odone  de  'Brancaleoni  di  Caflel  Duran- 
te, quaji  dicat  ch'era  della  profapia  di  quelli  eh’ erano  di  Caflel  Dura 
te.  filtri  poi  lafciarono  fermo, che  furono  condotti  da  Papa  Marti- 
no Quarto  F rance  fé  l’anno  1 2 80  & anco  queflo  é fùlfoujjendo  pri- 
ma mordati  nelle  fritture  1 Brancaleoni  cbe'l  detto  Papa.  ® altri 
da  Innoccngo  V.  0 da  turbano  li II.  0 da  Clemente  V.  Et  fu  anco  chi 
diffe  cb’effi  furono  proprtj  di  Bologna,  per  la  quale  paffando  Papa-- 
Martino  fu  alloggiato, aiutato,®  accompagnato  da  vn  Bartolomeo 
Francafone  il  quale  il  Papa  volendo  gratificare, creò  Scnatorcoru. 
difpticenga  del  popolo  Romano  che  fi  leuò  a r ornare. percioche  allora 
nonftdaua  quella  dignità  a forefìieri , onde  la fciato  l’ officio  fu  fatto 
Vicario.  Ma  in  qualunque  modo  fi  fta  queflo  fatto,  chiara  cofa  è che 
effi  erano  Italiani  quando  fu  fabricato  Caflel  Durante:  ® ch’cffi  ® 
loro  focce fon  furono  ® Ghelfi  ® fmperiali,  fecondo  C oc  cafoni  che 
concua.no  in  quelle  età  >fì  come  fi  vede  anco  hoggi  in  diuerfe  fansi- 
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Annidi  glie,  gli  huomini  delle  quali  in  vn  tempo  mede  fimo  femrono  chigti 
Chiirto,  Imperiali  et  chi  i F rance  fi, tratti  o dai  fini  loro,o  dagli  Immoti  che 
effi  hanno, o dal?  affetto  che  gli  porta  a cofi  fare.  Et  èpa  rimente  chia 
ro , eh' effi  a lungo  andare  fi  dtuifero  in  più  rami  .-perle  diutfioni  de  f 
beni  fatti  fra  loro  : lequaU  finga  alcun  dubbio  debilitano  le  ricche g^ 
ge&  la  potenza  delle  cafe  : & dtfiruggono  finalmente  i grandmi- 
mi fiati , riducendoli  a grado  pnuato . Dalle  quali  diuifioni  varia- 
rono anco  l'armi  grl’infegnc  loro, acetiche  per  la  differenza  foffero 
conofciuti  l’vn  ramo  dall'altro.  Conciofia  che  quei  di  Caftcl  Du- 
rante , fi  come  vi  fi  vede  in  molti  luoghi  : & molto  più  in  S.  Ange- 
lo , & nella  chiefa , & nell'  A r chimo , & nella  campana  publtca  , 
€jr  nelle  fepolture  in  Mer catello, hanno  il  Leon  rampante,  firmato  di 
dietro  con  vna  zampa  ; & con  l’altra  vn  poco  eleuata . delle  quali 
ima  è qua  fi  tutta  coperta  da  vna  sbarra  che  paffa  da  fommoai 
imo . tJdXa  quei  della  Hocca,&  parte  di  quei  dal  Tiebico,non  por- 
tano altro  che  la  Branca  con  vna  croce  bianca  di  fopra . Et  quei  di 
Mer  catello  vfano  la  branca  fi.  bietta , & quei  del  Viobico  della  linea 
di  Taglio , vfano  per  lo  più  il  Leone  intero  finga  la  sbarra , con  Ul* 
croce  di  fopra  : quantunque  habbiano  fra  loro  la  sbarra . Fanutti 
Campano  ,fauellando  di  quefìa  cafanel  quarto  libro , la  mette  nella 
citta  di  (fagli , nobile , antica  & illustre , & piena  di  cofe  notabili 
d r recondite , & degne  di  confidcrattone , come  m’ha  riferito  più 
volte  Roberto  Lutij giouanc  di  pellegrino  fpirito , & di  viuacìffimo 
ingegno, z!r  gentiluomo  di  quella citti.Et  nel  5 . Uh.  fa  memoria  di 
vn  Landra  Brancaleom,  o Leandro:  honorato  Capitano  di  quei  tem- 
pi. E' nominato  parimente  in  fcritture  fatte  Canno  1170  .vn 
trance  fio  Vefcouo  d1 Vrbino,  & ( ornmendatarti  della  'Badia  di  CaHcl 
Durante,  fi  come  fi  cono fee  per  l'arme  della  Branca  con  la  mitra  ii 
fopra:  non  molto  lontana  dalla  fagrefiiadell’ \Arciucfcouado . Ma 
pare  che fi  dia  il  principio  di  cofioro  da  vno 
esfmerigo , ricordato  in  molte  fcritture , come  huomo  importante, del 
quale  vfcì 

Brancaleone , padre  di  Bellabranca , che  fu  Todeftd  di  Cagli  Canna 
1 163.  dal  quale  vogliono  alcuni  che  difeendeffero  1 Brancaleoni 
della  Bocca . foCìuifu  manto  tfvna  [or ella  di  Tapa  Ifjcola  T er- 
go , della  famiglia  Orfina  ; cr  generò 
Latino  : frate  dell’ordine  de  Tredicatori  di  S.  Domenico , & maeflro  in 
Theologia , & altri  dicono  Dottore  in  (anonico . il  quale  fatto  poi 
Cardinal  ddl  Tapa  fuo  ’gjOyfu  Legato  di  Bologna dt  T 0 frana:  &• 
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Anni  di  di  grandétti  tori  ti  nella  Cbiefa:  perch’egli  folo  con  Carlo  He  di  Tgjh  r 
Chrifto.  poli:  trouandofi  i Cardinali  in  lunga  di  fioràia  perla  creatione  del 
mono  Tapa,  eie  fi  e Colettino  V.  ch'era  eremita  . La  cofiui  potenza 
tir  grandc^ja , come  quello  che governava  U Topato  in  tempo  del 
giofccc  credere  a molti  ch'egli  fofie  della  famiglia , onde  per  ciò  fi 
troua  ne  gli  firittori  cognominato  Or  fino  : # noi  parimente  nella-, 
fattoria  noflra  di  quella  famiglia , feruta  l’anno  14  65.  lo  credem- 
mo Or fino . tir  il  TanuinioneW epitome  de  Tonte  fi  ci  lo  chiama  de 
Frangipani:#  altri  di  Malabranca  antica  famiglia  Hpmana.Ma _» 
diuerfi  altri , tir  fra  quefii  i Tirane  aleoni  mede  fimi , affermano  che 
egli  fu  de  Brancaleoni . Et  Chriftoforo  Landino  nel  19.  canto  dello 
fnferno  di  Dante  dice . Coftitui  adunque  Bertoldo  Orfino  Tuo 
nipote  ( percioche  fauella  di  Tapa  Incoia ) Conte  di  Romagna  » 

& Latino  Brancaleoni  figliuolo  d’vna  Tua  forella  già  Cardma- 
le,  mandò  Legato  à Bologna . Fu  anco  fecondo  figliuolo  di  Bran- 
caleone  Tarnouio:&  tergo  figlmolo( quantunque  altri  dicono  che-* 
f offe  fratello) 

7(anuccto,  il  quale  tanno  1218  ricevè  la  fedeltà  dagli  huomini  della 
HflCCOyCome  atte  fi  a Leonardo  facopitu  da  Cagli:  huomo  di  belle  let- 
tere,# curiofo  inuettigatore delle  cofe antiche.#  quarto  fu 
Tficola  che  riffe  l’anno  1 17  x#  quinto 

Gentile, il  quale  procreò  Quido,? golino,  Bellabranca,  "Ranuccio,  Tad- 
deo,# Montefcltrano . altri  dicono  che  vi  fu  anco  vn  Filippo  che-* 
fu  fatto  prigione  da  Trafmondo  fuo  nipote  fig.  di  Bellabr anca  f anno 
J 18  6.#  vnFrancefco  , che  generò  vita  fig.  #la  diede  per  donna 
ad  vno  de  gli  Fbaldini , il  quale  hebbeper  dote  la  Carda , cattello 
potto  fu  la  cima  dvn  colle  molto  afpro , alle  pendici  di  Monte  Tfero 
ver  fi  Vecchio, vicino  tre  miglia  al T fobico.#  che  poffiede  vn  gran 
territorio  con  molto  più  vaffalli,che  non  hanno  tutti  ilor  caflclli  in 
fieme,  # bora  Signoreggiato  da  Duchi  d’ Orbino, quantunque  delle 
cafi  di  dentro  fieno  padroni  gli  Vbaldmi . Dal  qual  caflcllo  furono 
• poi  detti  gli  ybaldmi  della  Carda,  fatti  lUuftri  particolarmente  per 
Bernardino  ccccllentijfmo  (apitano  del  fuo  tempo ■ Di 
TcUabranea, accorto, fauio,#  valorofo  huomo, che  vi fie tanno  1 j8/. 

# che  pojfedcua  beni  fiabili  in  quafi  tutte  le  città  circonuiclne , # 
dal  quale  vfiir orni  Brancaleoni  chiamati  dalla  Hpcca  fu  figliuolo 
Gentile,  che  fu  Canonico  di  Tifa  ,#  poi  tsfrciprcte  di  S.  -Agnolo  in* 
Vado,# 

T rafmondo,del  quale  appari fee  fupplica  a gratta,  da  Ciouartni  Colonna 
Gouemat or  della  Marca  / opra  la  guardia,  cuttodia,#  fattione  vfa- 
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Ann?  di  tà  a far  fi  nel  cantilo  della  Biocca . drper  effere  flato  inquifito  di 

Chriflo.  carcere  primato,  fatto  nella  per  fona  di  Filippo  fuo  yo , come  s'è  det- 
to , & [cacciato  della  Kgcca . Et  per  batter  anco  dato  foccorfoalla 
parte  (jtbcìlina  di  Cagli,  nel  tempo  del  fuo  diffidio  & della  fua  rotti - 
na  : effe  ridotti  andato  con  Vuccto  fuo  fig.  & con  gran  moltitudine^* 
di  gente  armata . Ottetti  fu  marito  d'vna  de  Mafhnt,  nobile , dr  an- 
tica famiglia  di  Cagli;  dr  ne  bebbe  il  predetto  Vuccto, Branca, Gen- 
ti le, dr  VgoUnitcao, detto  anco  Guglielmuccio  che  vificl’an.  1^42. 
Ma  Filippo  fudetto  Monte  feltrano,  drTrafmodo  Canno  1 2 86.  ven- 
nero in  controuerfia  col  Comune  di  Cagli  che  volata  tor  loro  legiu- 
■ rifdittioni  del  Vtobico  & della  Ciocca,  & metter  i tor  beni  alCeflimo 
di  [agli. Del  che  efiendofi  effi  appellati  al  Cjouernator  della  Marcai 
y e fono  Vofnefe , fu  poi  deafa  dal  Colonna  per  loro  perciocbe  atte - 
gauano  la  giurifdition  loro  libera , dr  tanto  antica , che  non  fi  tro - 
uaua  memoria  quando  comincia ffe  Ma  del  predetto 
! Taccio , fi  legge  che  Canno  1 308-  onero  io.  fu  Vodeflàdi  Tegi,drgli 
anni  innanzi  conce  fiele  ripre faglie  coni  ragli  buomini  di  S.  Angelo 
in  Vado.Et  parch’a  coftui Canno  1298  fofiero  raccomodatigli  buo 
mini  di  Montelabate  fui  Contado  di  Cagh-dr bebbe  va  fig.  chiamato 
Tfjcolò  ,cbe  vi fie  Canno  i}iz.  che  fece 

Francefco  che  Canno  1 j 7 5 • ottenne  gratta  dal  Legato  della  Marca  per 
gli  buomini  fuoi , che  haueuano  tolto  il  fale  da  altri  che  da  i deputa - . 
ti  della  Chic  fa  Romana.  Et  bebbe 

Guido , che  fece  'Nicolò  dr  T rafmondo  padre  di  Francefco,  di  Gentile  , 
di  Leonello , dr  di 

H tppohto  cibate  di  S. 'Benedetto  <t  Vgubbio  Canno  1469. Di  Leonel- 
lo nacquero 

Guido  dr  Federigo  che  fi  conduffe  fino  all’ anno  15  lónelqualc  i Mediti 
di  Fiorenza  s’impadronirono  del  ‘ Ducato  d’ turbino . dr  fu  morto  per 
/alfa  mputatione , drghfu  rouinata  la  l{occa . Onde  gli  foccefiero 
per  cagione  di  Guida  fua  figliuola , cofi  nello  Ciato  come  nella  capa- 
ta, Dolce  dr  Sigi  [mondo  da  Vrbino  in  compagnia.fe  bene  bebbe  vri- 
altra  figliuola.  Ma  da  Guido  & da ‘Pretiofa  fua  donna  figliuola  di 
Luca  de-Tretiofi  da  [agli,  celeberrimo  (jiurifionfulto,tanto  ricorda 
to&  lodato  dal  Corneo,  da  Tier  V balio , dal  Sognino , dal  Detto, 
dr  da  molti  altri  iUuttn  Dottori,  vfcì 
Sebastiano  Canno  1521.  Trior  dell’eremo  di  S.  Maria  di  Marimondo.  > 
Leonello,&  Ottaviano  padre  di  Guido  che  generò  Luca  monaco  dd- 
tAuellana,&  'Prior  del  predetto  eremo,  et  ’ ■ ’ 

Mar  io,  ai  pre finte  bonorato  et  [auto  buomo . del  quale  fono  figliuoli 
V ' ' ' Uonelk 
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Anni  di  UoneUoTrior  di  Santa  Croce  di  Perugia , & dell’Eremo  detto,  & 
C hrifto.  giovane , che  dando  opera  in  Tadoua  alle  buone  lettere  è di  molta-, 
efpettatione , guido  , Ottaviano , Gian  Francefco,  & Sebastiano . 
Et  tutti  i predetti  del  ramo  de  Brancaleoni  della  kpcca , entrarono 
in  lega  Canno  1284.  con  gli  Rubini . De  quali  ne  fono  anco  ml, 
Elimini  : ma  non  fanno  la  lor  difendendo. . Ma  di  Montefcltrano  , 
Coltro  de  figliuoli  di  Gentil  primo,  vennero 
Vgo  detto  anco  Guido  da  gli  Scrittori , che  l’anno  n^gfu  Todeslà 
di  Orbino . Tiello , che  hebbe  Brancaleone , & tarmano  foldato 
nobile  , al  qual  toccò  in  parte  il  fa  Hello  de  Tecorari,  beUiffimo  luo- 
go poflo  fopra  vn  colle  prefio  al  fiume  Candigliano,difcoflo  poco  più 
d’vn  miglio  dal  Tiobico  verfo  Caftel  Dur  ante,  & generò  ^ nafta  fio, 
& Oi  {andina  maritatala  feconda  volta  a T^tcolò  di  Montefeltro . 
Et  da  quelli  nacquero  Mntcnio  & Calepetrifia  , che  fu  moglie  di 
'Hplfo  M aitino  da  Cagli  Sig.  di  molte  cartella . Et  Antonio  vfurpà 
il  caflello  de  Tecorari . & trouat ofi  in  vna  congiura  fatta  contro-, 
Federigo  di  Montefeltro  feoperta  a S.  Marino , morì  in  prigione , 
y Federigo  Ixbbe  il  caflello, & lo  donò  a Francefco  V b aldino  fuo  paren 
te  & Condottiero  c’bebbe  per  moglie  Soeua  'Brancaleoni,  della  fami 
glia  di  Federigo:  la  qual  morta:  ne  tolfe  vn' altra  della  linea  di 
<Pag%p  amendue  dal  Tiobico  : & cofi  quel  luogo  fi  mantiene  fino  al 
prefente  ne  1 cosini  focceffori . 

Federigo  figliuolo  di  iJMontefcltranoiC anno  1 3 06 ■ fu  Todeilà  di  fa- 
gli : & buomo  di  molta  riputai  ione , che  generò 
Feltrano  & Cerio,  1 quali  diuifcro  le  cofedt  Monte  T^erone  con  quei 
della  Carda . Figliuolo  di  g erto  fu  Federigo  che  Canno  1 } $ o . Jote  0 
Clemente  V.  fu  molto  bonorato  di  titoli  fegnalati. &f*  fuo  fig.  In- 
coio fidato  valorofo,  & c'bebbe  Manfredo , & Federigo  padre  di 
Veicolò  Caualiero,  il  quale, fi  come  anco  tutti  gli  altri  de  fuoi , eccel- 
lente nelC  or  mi,  fu  in  molte  guerre, & feruì  i Sig.di  Fabriano, & poi 
GukC  M monto  Felino  Conte  d’ Orbino, & Duca  di  Spoleto , & Od - 
d’Mntoniofuo  fig.  & vltimamente  Federigo.  Et  Canno  1472.  fi 
trovò  a cauaUo  con  vefle  lugubre  a honorar  l'tffequie  regali , di  Bat- 
tola Sforma, moglie  di  Federigo . Venuto  poi  a morte  lafciò  fuo  be- 
nde,Ottaviano  ybaldini.Ma  Filippo  terzo  fig.  di  T^icolò,  hebbe  sei 
frano,  che  generò  rrancefco,  guidtsfntonio,  & galaffo  genitore  di 
Mlcfiandro  & di  Brancbmo,  amendue  famoft  faldati,  & Taris  che 
lafciò  T iberiofil  qual  vive  in  Tefaro.  Et  giovani  quarto  fig.di  T^ico- 
lò. letterato  buomo  Jù  Tqdefìd,et  f apuano  di  'Farcia l’anno  142 9 

Xx  $ & hebbe 


Digitized  by  Google 


■ Dell  origine  itile  Cafe 

Ann»  di  & htbbe  di  Mgnefàfig diserto  dà  Moglialto  Conte  da  Vorciiho  j 
Cbnilo.  t4ntcn  Fràncefco  Condottiero  desini  tinnì, de  quali  hebbt  goucrno  nel 
f rioli  i Hicronimó  Fràncefco  di  molto  valore , & Manfredo  padre 
di  Federigo  i 11  quale  di  LucretiaVbaldimbcbbe  Filippo  , dinto- 
rno , Manfredo , & Tomafo  eòe  fece  Brancalconc , che  al  prefente 
gouerna  il  Viobico  perla  fua  rata,  giovane  applicato  allo  Audio 
di  Filofofia  & di  Leggi,  nel  qual  dima  Ara  belìiffimo  & fèrtili fi 
fimo  ingegno . & da  qucAo  vfeirono  Tomafo  i Fràncefco , & Fe- 
derigo già  morto  . Et  qucAa  cafa  di  Hicolò  & fuoi  figliuoli,  Ireb- 
be due  nomi , perciocbc  vna  parte  fu  detta  dcFeltrant  & 1‘ altra* 
de  Manfredi . 

Taggo  che  fu  f altro  de  figliuoli  di  *JWontefèltrano , diede  principio  a 
quel  ramo  thè  fi  mantenne  il  cognome  di  quei  da  Monte  la  cafa  ; fé 
ben  prima  fi  chiamanano  tutti  di  quel  luogo  : perche  egU , habit an- 
dò gli  altri  al  "Pùbico , vi  fece  la  fka  Aanga  fin  che  vi  andarono 
ancora  quefti  altri . Creò  di  * Almadina  fua  donna 
*1* aolino  & Monaldo  •fi  qual  "Paolino  hebbe  titolo  di  Domicello  Pan- 
no 1 3 45.  ebe  figmfica  Barone  i fi  come  altrove  s’è  detto  . Et  Can- 
no 48  fàbricò  vna  captila  nel  Vcfcouado  di  Cagli  . Ma  di  Monal- 
do nacque  < fio.  Antonio  che  fece  Giouanni,&  nacque  * Antonio , he* 
cui  donna  fu  Enfiligia  de  Gabrielli  dTgubbio&  procreò  Guido  , 
che  fece  "Bernardino , Bartolomeo , & Monaldo  gentiUmomo  ,f ol- 
iato & famigliare  di  Federigo 'Duca  <t  Orbino . & fece  <juido  fuo 
quarto  figliuolo , foldato  anco  egli  ,&•  che  fi  trovò  a cavallo  coro 
Ve (le  lugubre  per  quelli  dal  Tiobico  alle  fudette  effequie.  "Di  (jui- 
do  vfà  Antonio  che  generò  Bartolomeo  valoroftffimo  giovane  di 
quei  tempi . Roberto  Secondo  figliuolo  di  Guido  ch’edifico  al  Vià- 
tico regiamente  generò  di  Benuenuta  V andini , Guido,  Carlo , Ric- 
ciardo, Bernardino , padre  di  lAnmbale , & di  Troilo  cbchorkJ 
viue , & Monaldo  del  quale  vfcì  Cornelio . Coflui  edificò  laChie- 
fa,&  la  cafa  dì  S Stefano  di  F inocchino  al  Viobico , & di  Vanta- 
filea  de  Marchefi  di  Sorbello  hebbe  "Roberto , & .Antonio  che gó- 
verna  mentre  fermiamo , il  Viobico  per  la  fua  rata , & datofi  nel- 
la fua  giouentù  all’ armi  ,fi  trovò  in  molte  guerre  : cJr  ampliata * 
la  fatuità  fua  , Vba  adornata  di  ricchi  & horìorati  edifici.  Et  qUe- 
fti,di  Laura  figliuola  di  Bernardo  Capello  gentilhuomo  finitiano  & 
celebre  per  le  co fe  della  Voefita:  fece  tsfftor  che  boggi  feguita  Ut* 
. Corte  di  Ottavio  Farne  fe  Duca  di  V arima , T orquato  eh’ è preflo  a* 
fràncefco  Maria  Secondo  Duca  di  Vrbino , Gio.  Batttfta , che  effer- 

citateji 


Digitized  by  Google 


JUujìri  d Italia . jjlS 

Anni  di  àtatofì  nelle  guerre  di  Francia , & di  F.  andrà  doue  ferul  per  gentil- 

Chrirto.  huomo  & lancia  fpeg^ata  il  ' Principe  di  Tarma  Generale  del  Rg 

Filippo;  dato  di  fe  glorio  fa  faggio  all’abbattimento  di  T ornai  : fall  tf 
alla  fine  fu  la  muraglia  l’anno  i $ 8 1 • refìò  morto  di  'una  archibufk- 
ta . ^SHonaldo  che  da  fanciulla  to  battendo  feguitato  molti  anni  la 
Corte  di  Vittoria  Farnefe  ‘Dacheffa  iVrbtno  , & poi  qui  Ua  del 
Principe  di  fyfignano  in  Calabria  con  molta  fua  lode, di  mora  al  pre- 
fente  nella  patria , con  Giordano , & Gratto  loro  fratello  a Rpma->, 
dotte  fìudia , con  di  fogno  et  attendete  alle  cofe  di  Chiefa , & Bernar- 
do . L’altro  figliuolo  di  Montefclt  rano , chiamato  Filippo  : fu  priur 
cipio  de  Brancaleoni  da  Marcatello,perciocbe generò  Rtnaldo  ckcs 
fece  Leone , & Guido . di  cui  fu  figliuolo  BeUabranca, dal  quel  venne 
Guido  che  fece  Bellabràca, padre  di  Luigi  chefupadredi  Scipio  prior 
di  San  Matteo  della  Val  del  Lago  l’anno  iflf-drdi  Federigo , dal 
* anale  vfcì  Bellabranca,fir  (juido  dottore  & huomo  di  Chiefa.Et  Bel 

labr anca  fece  Ce  fare  & Latino  Gunfionfmo  & Sacerdote  che  viue 
al  prefente . Et  di  Ccfare  furono  procreati  Brancaleone  Dottore  & 
Sacerdote  ,&(juido.  1 quai  tutti  huomini  detti  di  tJHercatel- 
lo , perche  h abitano  nel  detto  luogo , non  fi  troua  che  bauefiero  do- 
minio • <JMa  tornando  noi  di  nuouo  a dietro  al  primo  tsflmcrigo, 
diciatto  , che  di  coftui  nacque  esf rimano , padre  del  primo  Branca - 
leone , il  quale  fu  Zlicano  perpetuo  di  Santa  Chiefa,  pofioui  da  "Pa- 
pa Martino  Quatto  & perfuo  ordine  da  Guglielmo  Durante , tan- 
no 1 184 .Et  di  Ipi  nacque  "Branca, detto  anco  il  Brancone  da  Cafiel 
Durante  : guerriero  accorto  & valorofo , eJr  Signore  di  molto  do- 
minio . il  quale  fi  difiendeua  fin  di  la  dal  fiume  Crimini  detta  Ma- 
recchia  • & il  quale  fece  acquiflo  di  Mer catello,  come  fcriue  Guer- 
niero  Marciano  da  Sgabbio,  nella  fua  hi  fioria  in  quefta  manierici . 
thè  bauendo  Rljcolò  & Franccfco  iella  Faggiuola  tolto  Mer  catello 
a, Capelloni  che  rierano  padroni, tir  trouandofi  Branca  a Sant’ An- 
gelo con  le  fue  genti  per  dar  foccorfo  a quel  luogo,  fu  chiamato  da 
gli  buominidi  Mer  catello  che  gli  fi  diede:  & tacciarono  quei  del- 
la Faggiuola  tanno  1 3 77.  onde  ne  nacque  la  guerra  fra  i Cafiello- 
ni,  tir  Brancaleoni  tanno  78  • ma  inter poft  ifi  1 Perugini  fi  fece  io 
pace . & poco  prima  Galeotto  cJHalatefla  bautua  lungamente 
guerreggiato  co  i Conti  (turbino  , con  Incoiò  tannai 3 59* 
col  quale fece  pace  &•  parentado  nel  detto  anno,  perche  tolfe  »* 
«4  nipote  del  detto  C otite  per  Geniti  fuo  figliuolo.  & vrialtr* -> 
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Anni  di  già perauanti fiata  maritata  a Monte  Lupone  & rimafia  Vedoua, 

Chri/lo.  la  tolfe  per  Pier  Francefco  (altro  juo  figliuolo  • Il  quale  accordo  & 
parentado,  dtf piaciuto  molto  al  Cardinale  Egidio  Cardio  Legato  del 
Tapa  in  j ralla , come  quello  che  era  nemico  de  i Regoli  come  effodt- 
ceua  , mandò  per  Branca , & nel  mede  fimo  tempo  mandò  genti  per 
torgli  S.  Angelo  : ma  Branca  le  roppe . & Hplfofa  agretto  à dare 
in  mano  al  Legato  il  Teglio  ca fello  / opra  il  Varco  per  farla  guerra 
di  Calici  Durante  , & vi  pofe  1‘ a ficàio  che  durò  lungo  tempo . Ma 
"Branca  fatto  accordo  col  Legato, gli  lafciò  il  fuo  dominio,  & fi  ap- 
prefentò  al  Legato  d’ancona , dal  quale  fatto  prigione  > fu  manda- 
to a confini  con  Pier  Francefco  fuo  figliuolo  a Bologna,  eJr  T^icolò  Fi 
lippo  che  eròi' altro, hebbe  il  bando  delle  terre  della  Cbiefa,&  Genti 
le  fu  confinato  a Verona.  Et  poi  che  il  Legato  hebbe  occupato  ogni  co 
fa,  tolfe  anco  lo  fiato  a Feltrcjcbi ■ ma  non  andò  ma' io  che  t Branca- 
leoni,  &■  i Fcltrefcbi  racquittarono  il  tutto  . De  figliuoli  di  Branca , 
"Pier  Francefco  Irebbe  peroccafion  della  moglie  Monte  Lupone  Cafiel. 
nella  Marca,cbepoigh fu  tolto  da  Pidolfo  Malatefia Canno  X J9J. 
Quelli  fu  molto  amico  & famigliare  intrinftcodiVapa  Bonifatio 
J^ono . il  quale  in  vn  breue , lo  chiama  Principe,  Domi  cello,  & Se- 
nator  di  fioma . &•  concedutoli  molti  priuilegi,  liberò  à fu  a infian- 
%a  la  Badia  di  Cafiel  Durante  dalla  foggettione  d’ogni  altra  prela- 
tura , da  quella  del  Pontefice  in  fuori , dandole  auttoritd  di  poter 
conferire  alquanti  di  quei  benefici  che  ella  baueua  fotto  la  fua  obe- 
dien-ga:  facendola  Badia  <JHitrtata , qua  fi  condegnità  Epiftopa- 
le.  Et  venuto  d morte  lafciò  Armano , che  dopo  hauer  maneggiato 
l’armi , fatto  di  Chiefa  ,fu  primo  Abate  di  San  Cbrifioforo  del  Ce» 
petto.  L’altro  de  figliuoli  di  Pier  Francefco  fu  Bartolomeo , che**' 
bebbe  in  fua  parte  Sant’Angelo  in  Vado,  Mercatello,con  altre  ca- 
ficlla  minori . La  cui  donna  fu  Giouanna  A lidofia, figliuola  di  Bel- 
tramo Signor  di  Imola  l’anno  1416.  & ne  generò  Gentile  che  fi 
maritò  a Federigo  Feltrio  f annullato  d'otto  anni  : la  quale  e- 
gli  fi posò  hautndone  quindici , & coft  quelli  luoghi  per  [occeffio- 
ne  ricaddono  nella  cafa  di  tJWontefiirro . Di  Gentile  fratello  di 
Pier  Francefco  vfiìtJWonaldo  & Almerigo:  i quali  furono  Signo- 
ri di  faflel  Durante,  di  Safio  cor  baro  & d altri  luoghi , che  faro» 
no  tolti  loro  da  Guid  Antonio  Feltrio  per  ordine  di  Papa  Marti- 
no Quinto  l’anno  iqii.gr  l’anno  14*0.  furono  f pagi  tati  del  re- 
tto t & mejfo  ogni  coft  nella  cafa  di  Montefeltro . Et  tsdlmerigo 
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Anni  di  non  molto  dopo , rilxbbe  per  trattato  Monte  Lotto  : &•  fu  vicino  « 
Chrifto.  ribaucr  ( afìel  Durante , ma  f coperto  il  trattato , f ederigo  da  Mon- 

tefeltro  riprefe  Monte  tocco,  dotte  corfe  rifcbio  della  vua.  pereto  che 
vi  era  dentro  jilmtrigo  con  le  genti  di  Mtlatefla.'l^icolò  ultppo  C~ 
altro  fratellùjCapitano  di  molta  riputatione:  fu  molto  Rimato, onde 
fi  troua  ebe  fanno  i $ 8 7.  fu  eletto  con  Gentile  arbitro  a decider  k ’_*• 
differente  della  guerra  nata  fra  i Capelloni, & gli  Vb  aldini. 

Signori  Contiguidi . 

t'andò  Otton  Trimo  Imperadore  l'anno  948.  dtfcefc~J 
di  Saffonia  in  Italia , venne  con  lui  vn  Guido  fuo  ni- 
pote valorofo  buomo  nelle  armi,  il  quale  creato  dal  %io 
Conte  di  Modtgliana  & di  Romagna,  eleffe , pregato 
di  ciò  da  T rauerfan  & da  i Bauignani , per  fua  Ran- 
cala città  di  1 \auenna  , come  attefla  Fra  Leandro,  <&•  dtnuouo 
è confermato  da  Hierommo  Baffo  per  fcritture  tratte  dalC archi- 
no di  tt^auenna , fi  come  fi  Ugge  nella  fua  hi  fioria , & in  diuerfi 
altri  auttoti . Ma  1 due  predetti , non  fanno  memoria  fe  non  della 
cafa  da  Bagno  , pretermettendo  quella  da  Toppi , che  è pur  dc^j 
Contiguidi,  co/i  1‘  vna  come  l'altra . La  qual  cafa  da  Bagno  fu  [cac- 
ciata di  Rato  trentaotto  anni  innanzi  che  quella  da  Toppi,  fi  co- 
me ferine  il  Toggio  nel  quarto  della  bifìoria  fiorentina , & ciò 
perbanere  aiutato  Calcagno  f'ifionte  contrai  fiorentini  elicerà 
mTofcana l'anno  1401.  Et  il medefimo dice ,che  fanno  1440.  la 
famiglia  de  Conttguidi  perdi  lo  flato , dopo  400.  anni  per  colpa  del 
Conte  rrancefio , perbauer  fkuorito  il  Duca  fihppo  Maria  contra 
i fiorentini . Cafa  veramente  nobile  & potente , piena  di  molti  Si- 
gnori , &■  padroni  di  gran  parte  del  Cafentino  et  d' affai  cafìella 
nel  Valdarno  di  fopra  , et  nel  y aliamo  di  [otto , et  di  tampinano, 
in  Mugello,  di  fatici  Beiforte, detto  boggi  Dicomano  et  di  molti  al- 
tri apprcjìo . et  bebbero  Empoli , Montefpertoh , Cerreto  guidi , et 
gran  parte  di  Romagna  come  fi  vede  ne  loro  priutlegi . Et  quelle. a 
cafìella  che  pojfiede  bora  il  Conte  tabntio  da  Bagno  Mar  chefir, 
figliuolo  già  del  (onte  Gio.  francefco  Marcbefe  di  Montebello  et 
di  "Bianca  Frango na  . furono  acquiflateda  fuoi  antichi  per  beneme- 
riti et  flipendi  : parte  dalla  ( biefa , et  parte  per  dox , dall’  Armtl- 
Una  Maiale fia,  che  fu  moglie  del  Conte  <jian  francefco  il  vcc- 


Digitized  by  Google 


<DelT orìgine  delle  Caje 

Anni  di  tbio . Orati  predetto  (juido  bonorato , & riverito  da  Benignarti 
C bitHo.  tanto  che  bcbbe  titolo  da  loro  di  'Padre  della  patria , procreò  del * 
la  moglie  tre  figliuoli , cioè  (juido , cofi  detto  per  lo  nome  paterno  , 
San  forte  perla  Provincia  dtSafJ'ortia  di  doueeffo  era  venuto  , & 
Flaminio , per  lo  paefe  della  Romagna  che  egli  fignoreggiaua-, . 
Quefìi  adunque  amali  #•  /limati  dai  Cittadini , attenne  cbevru 
fuo  nipote, (luprata  violentemente  vna  donzella: fu  cagione che?* 
il  popolo  meffo  in  arme , ammalò  il  Conte  con  tutta  la  fua  fami- 
glia yfuor  che  vn  picciolo  figliuolo  di  (juido  Secondo,  chiamato  an- 
co egli  (juido  che  era  a balia  in  Modigliana  fuocaftello . fi  qual 
crefciuto  #•  deftderofo  di  vendicar  tanta  ftrage  : condu/Jc  di  La- 
magna  molta  gente  a Kauenna  ,doue  fece  sì  crudele  #■  fanghino - 
fa  vendetta , che  non  bcbbe  riguardo  nè  a fefio  ,nèà  età  di  quei  che 
gli  vennero  in  mano.  Et  fi  dice,  che  in  quel  giorno  fi  trottò  in  gam- 
ba vn  paio  di  talge  verdi  : & che  s infangamo  a cafo  vn  fcappino 
fin  /òpra  al  tallone  :&  che  in  memoria  di  queHo  fatto  , portò  fem- 
pre  le  calte  verdi  col  fcappin  rojfo , & che  quefio  s’acquiHò  il  co- 
gnome di  Guido  Beutf angue . F.  Leandro  fa  mcntionc  di  quefio  foc - 
cefo  dove  ferme  della  Tamagna  : & aggiugne  che  egli  fe  n’andò  tu* 
Fi  venga , dove  gli  rima/è  vn  figliuolo  , chiamato  Guidoguerra  il 
•vecchio;#- il  Landino  parimente  nel  comentofopra  il  canto  1 6 del- 
l’fnferno  di  Dante  non  fidifcofla  molto  da  quanto  sè  detto . Tfel 
tempo  del  detto  Conte  venne  in  Fiorenga  Ottone  Tergo  di  S afonia 
Imper odore  al  quale  apprefentatofì  il  Conte  Guido  Guerra  , che  va- 
■ lorofo  huomo  & co/lumato  era , <jr  di  bella  prefenga  : fu  molto  ac- 
careggato  da  lui.  Et  per  cicche  era  fuo  parente, informato  delle  fue^j 
buone  #■  lodatoli  qualità,  mofirò  di  hauerlo  caro . Quefìi  fu  quel- 
lo che  tolfeper  doma  la  Gualdrada  con  confenfo  dcW Imperadore  fi- 
gliuola di  Bedincion  Berti  de  Bauignani,  ancora  che  non  foffe  ugua- 
le alla  fua  nobiltà,  fe  bene  U padre  era  il  primo  Caualier  di  Fiorenga 
del  quale  ne  ricordò, Giouanm  Villani,  nel  5. libro  a cap.j 6. dicendo 
che  era  il  maggiore  & il piùJjonorato  Cavaliere  di  Fiorenga , rie- 
ehifsimo, di  nobilifsima famiglia,  & molto  fawo . T^e  fanno  anco 
memoria  diuerfi  altri  fcrittori,  fra  quefii  Dante  nel  i j . finto  dei 
Taradifo  dice . 

Bellincion  Berti  vidi  io  ancor  cimo 
Di  cuoio  <3:  d’oflo.e  venir  dado  fpccckio* 

• La  donna  fua  Lenza  il  viiodipinto. 
fit-nelióJel  Taradifo, 

• • > Erano 
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Anni  di  Erdnoi  RSuign*ni»ondediTcefo 
Chniìo.  Il  Conte  Guido  & qualunque  del  nome 
Oc  l’alto  Béllincion  hapofcia  prefo. 

JÉ*t tetto  Guido  guerra  htbbe  in  dono  tutto  il  Cafentino  con  parte  dei* 
li  Romagna , cr  mille  altre  terre  & cafleHa  nel  Paliamo,  <&•  in- 
torno a Fiorenza  fino  a monte  Murlo,come  ferine  il  Landino  & l’- 
Jtlberti.Et  'Dante  nel  ló.del  par  adi/o. 

Sanali  Monte  Murlo  ancor  de  Conti 
Sarianli  i cerchi  nel  piuierd'Acone. 

Et  forfè  in  Vai  di  Greuei  Buondeltnonti. 

Ricordano  a cap.y  8.  & Gto.  Piti  ani  nel  q.lib.  a cap.  j 6 . dicono  che 
Ì Fiorentini  erano  in  guerra  co  (ontiguidi  per  la  troppa  vicinarne 
loro.  &ch'i  Fiorentini  andarono  a campo  ad  vn  fuocaftello  detto 
tJMontedi  Croce , dotte  e fendo  vinti  da  i Conti  » il  caSìello  rcflò  li- 
bero l’armo  1146.  Ma  l’anno  c 1 5 4.  ritornati  i Fiorentini  lo  otten- 
nero a tradimento  & lo  {pianarono  fino  in  terra.  Queflo  Conte  adun 
que  procreò  di  Cjualdrada. 

Guido , Tigrino , Ruggiero , Marcoualdo , &•  tsfginolfo,  da  quali  di - 
fiefero  tutti  i Contigutdt , diut  fi  poi  col  tempo  in  diuerfi  rami.  Ric- 
chi , potenti , & gran  Signori  come  affermano  Ricordano , il  'Pog- 
gio , il  Collenuccio , il  Tlatina,  Santo  intonino  & altri  che / bif- 
ferò a tempi  loro.  Di  Guido  fu  figliuolo  Guido  2(ouello , & Simone 
che  fece  edificare  il  forte  cafiello  di  T attifolle.  Da  Simone  venne  V- 
go  & Guido  da  Battifolle  che  fu  padre  di  Carlo,  di  Pgo,&  di  Simo- 
ne , il  qual  fece  Roberto  & Carlo.  Et  da  Carlo  vfeirono  Francefco , 
Giouanni,&  Roberto  che  generò  Francefco  vltimo  Conte  di  Toppi , 
il  quale  fu  padre  di  Roberto , di  Carlo , ér  di  Lite  bino.  Il  qual  ( farlo 
procreò  Bjfliano  che  fece  Francefco,  Bafiiano , & Carlo  genitore  di 
(fi  uido,tt  Mie fi  androidi  Gabriello  , di  Hercolc , gr  di  Gafparo,  bora 
b abitanti  in  tJWodorìa.Et  di  Gabrielo nacquero  (arlo>&  Mie fian- 
dro.Et  queflo  ramo  contiene  il  principio  della  (afa  Contiguidi  che** 
venne  di  Saffonia  in  Italia  : & le  perfonc  che  difeefero  di  quello  ra- 
mo fino  al  prefente. 

Francefco  vltimo  Conte  di  Toppi  fcàcciato  l’anno  1 440.  di  cafafua 
fi  ripari  a Bologna  prefio  a Tentinogli  fuoi  amici , percioche  ( con- 
giunti per  auanti  in  amifià ) nel  tempo  che  Hercolc  Tenciuoglio  fu 
bandito  di  Tolegna  , andò  a Toppi  dal  Conte  Roberto , doue  prati- 
cando con  vna  gioitane  del  luogo , hebbe  Santo , manifestato  poi  a 
Bologne  fi  in  quei  giorni  cb’ attenne  il  cafo  de  Canedoh . dal  (onte** 
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Anni  di  Francefco , H qual  fi  fermò  co  fuoi  difcendenti  in  quella  città , finZ 

Chnrto.  che  furono  facciati  i Bcntiuoglt  da  Tapa  Cjiulio  Secondo  l'anno 
150  6.  Dal  Conte  Carlo  figliuolo  di  quello  Francefco  vltimo  Con- 
te di  Toppi  nacque  'Baciano , che  generò  tre  figliuoli , cioè  France- 
fco che  fu  a feruigi  del  Marcbefe  di  dMantoua,&  morì  giovane , di 
gran  fperanga , & in  buono  fiato  prefio  al  detto  Signore . Bacia- 
no che  fui’ vltimo , & poftumo , fu  allenato  fotto  la  difciplina  di 
T r oilo  S anello,  del  quale  fuhuomod’  arme  & favorito  da  lui,  fi 

morì  in  fuo  fcruitio . Ma  Carlo  il  tergo  padre  d Aleffandro  & de 
fratelli  di  Modona  come  si  detto , governato  vn  tempo  fotto  la  cu- 
ra di  Giovanni  'Bentiuogho  Signor  di  Bologna , & poi  raccomanda- 
to al  Conte  T djcolò  longone  fuo  genero , crebbe  &•  fi  allevò  col 
Conte  Cjuido  &•  coi  fratelli  figliuoli  del  detto  Conte  7^/co/ò  , co 
quali  andò  ad  habitare  a tJHodona,  dove  gli  fu  femprecaro,&  nel- 
le maggior  grandegge  delt  vltimo  Guido  B^angone  , fu  Marifcial 
Maggiore , dove  efjo  Cjuido  fi  trovò  fuperiore  nel  comandare  cofi 
He  gli  efierciti  come  fuori . Ma  tornando  bora  a Conti  Simone  & 
(fvido  Tritello  che  furono  fratelli , Simone  fu  mal  trattato  nel  pa- 
trimonio da  Guido  2ioueUo , di  modo  che  vennero  alle  divifioni  ; & 
Simone  peri  mali  portamenti  del  fratello , di  GibcUtno  fi  fece  Cjhel- 
fo , &s’vnì  col  Conte  Guido  guerra  fuo  cugino  , amendue  nati  di 
fratelli,  de  quali  l’vno  era  Capitan  Generale  di  parte  Guelfa , &• 
l'altro  della  Gibellina  di  Tofana.  llGibellinoper  lo  Ite  Manfredi 
fuilKlpuello , potente  huomo  in  quella  Trouincia , fi  come  affer- 
mano molti  fautori  antichi , &•  fpetialmentc  Ricordano  a cap. 
1 5 1 . quando  dice . Il  Conte  Cjuido  Houcllo  della  cafa  de  Contigui - 
di,  con  i GibelUm  di  Firenze , entrarono  nel  cafìello  di  Ftghine  ch’e- 
ra molto  forte  : & lo  ribellarono  al  Commun  di  Firenge  &c. 
La  rotta  di  Monte  aperto  fu  Tanno  1 260.  dopo  la  quale  Tanno 
mede  fimo  il  Conte  Guido  Upucllo fu fatto  TodeHà  di  F iorenga  per 
nome  del  I{e  Manfredi . Et  nel  detto  anno  nelle  Colendi  di  genna- 
io teneva  ragione  nel  palagio  vecchio  di  S.  tsf  pollina  re  del  popolo 
di  F iorenga.  Et  poco  tempo  appreffo  fece  far  La  porta  (jt  bellina , &• 
aprir  quella  via  di  fuori , acciocbe  per  quella  che  rifpondeua  al  pa - 
laggo , poi  e fi  e hauer  l’entrata  & T vfeita  al  bi fogno , per  mettere 
i fuoi  fedeli  di  (fa fintino  a guardia  della  città , & detta  porta  con 
la  firada  che  corre  fino  alle  Stinche , fu  nominata  la  via  Gibellina . 
Fece  di  più  giurar  fedeltà  al  Manfredi  da  tutti  i cittadini  chc^t 

rimafero  nella  città . Et  fu  ordinato  V icario  & Capitano  generale 

inTo- 
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Anni  di  inTofeana  il  Conte  Guido  'Hpuello di  Cafentino  & di  Modigliana . 

Chrifto.  -il  qual  confumò  per  parte  il  Conte  Simon  fuo  fratello , &•  il  Contea 
Guidoguerra  fuo  conforte , & quei  di  fuo  lato  che  manteneuano 
parte  (jbelfa,  & era  dtfpoftodel  tutto  dt  cacciar  la  parte  Ghelfa  da 
iTofcana . Et  di  coflui  nefauella  Incordano  a cap.  170.  & il  'Bion- 
do nel  fine  del  1 7 libro  del  fuo  volume,  fn  quello  tempo  fi  fece  la  die 
ta  a Empoli, dotte  fi  trattò  dt  sfafeiar  Fiorenza  &•  ridurla  a borghi, 
quando  Farinata  de  gli  liberti  la  difefe , come  dice  Dante , oltrc-j 
agli  alla  ferii  tori  nel  decimo  nell  Inferno  , in  perfona  da  Fari - 
' nata. 

M a fu  io  fol  colàjdouc  fofferto 
« Fu  per  ciafcun  di  torre  via  Fiorenza, 

Colui  che  la  difefe  a vifo  aperto. 

Et  del  predetto  fonte , 'Ricordano  ferine  a cap.  1 7 j . La  Siate  ap- 
' prefìo , il  detto  Vicario  Generale  ( cioè  il  Conte  Guido  'blpuello  ) 
con  Fiorentini  ,Tifani , & altre  amifìà  di  Gtbellini  diTofcana  , a 
petitione  de  Tifani  feciono  oìle  fopra  le  terre  & caSìella  de  Lucche- 
fi,  & hebbono  Cafltgltone , eJr  feonfiffero  Lacche  fi  & gli  tfeiti  di 
Firenze . Et  dopo  detta  feonfitta  Guido  "Ffouello  co  Pifani  et  Zibel- 
lini dt  Fiorcnga , ottennero  il  caflello  di  legano  , il  "Ponte  a Ser - 
chio , Hpttaria , et  Seregana  l’anno  It6}.  Et  dopo  la  partita  de 
Guelfi  da  Lucca , non  rimafe  città , nè  caflello  in  T ofeana  , che  non 
tornaffe  a parte  Gtbellina . Et  in  quello  mentre  Guido  Tranello  Si- 
gnore in  Fiorcnga  votò  la  camera  del  Communc , et  trafje  più  vol- 
te baleftre  et  altri  fornimenti  da  oHe , et  le  mandò  a Toppi  fuo  ca,~ 
ftellom  Cafentino.  . » 

Guidoguerra, figliuolo  di  Marcoualdo , nipote  di  Cjuidogucrra  il  vec- 
chio , et  cugin  carnale  di  Guido  Noucllo  et  del  fonte  Smone , come 
fi  difje  fopra , fu  Cjenerale  della  parte  fjbelfa  in  T ofeana.  Dante  nel 
16. canto  dell' Inferno  dice. 

Quello  ,1’ormedi  cui  portar  mi  vedi 
i Tutto  che  nudo  Se  dipelato  vada, 

< Fu  di  grado  maggior  che  tu  non  credi.  , 

-Nipote  fu  de  la  buona  Gualdrada 
r Guidoguerra  hebbenome>&  in  fua  vita 

Fece  col  fenno  affai  & con  la  fpada.  _ - 

• Et  Gto.V Ulani  nel  lib  6 a cap  6 3 fcriue.  7fel  115  6 i Fiorentini  t‘9 
feruigio  degli  pretini , i quali  baueano guerra  co  Viterbeft,&  con 
altu  Iqt  vicini  GibelUm  & fedeli  del  R.e  Manfredi,  mandarno  loro 
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Anni  di  m aiuto  500.  cattai  leggieri , de  quali  fu  Capitano  il  Conte  Guido - 

Chrifto.  guerra  de  fontiguidi,  & giunto  lui  in  reggo  con  la  detta  gente** 
finga  volontà  0 mandato  del  fommun  di  Firenge , cacciò  della. _» 
città  d’t^f reggo  la  parte  Gibellina , e fendo  pur  quelli  Aretini  in 
pace  con  i Fiorentini . Ter  la  qual  cofa  il  popolo  di  Firenge  adirato 
centra  il  Conte  Guidoguerra , andò  à campo  ad  reggo , & tanto 
vi  dimoiò  che  bebbe  la  città  a fua  volontà  , & vi  rimeflei  (fi- 
bellini  , & detto  Conteguido  fi  ne  parti , ma  volle  prima  dagli 
pretini  1 2000.  lire,  gracap.  79.  del  medefimolib.  dice.ll  fonte 
Guidoguerra  ch’era  co  guelfi  di  Firenge  , gli  configliò  che  non  an- 
d ufi  ero  a *JWontc  aperto , doue  ne  figuì  poi  a detta  parte  grauifiì- 
mo  danno  per  la  [confitta  che  ne  riceuette  detta  parte  .F.  Leandro 
ferine  c/jc  Guidoguerra  acquifìò  a Papa  Clemente  Quarto  tJfyCodo- 
na  , "Reggio , & Viterbo , ejfendofuo  Capitano . Leonardo  pre- 
tino nel  2 . dice , che  (juidoguerra l’anno  1265 .andò a Mantoua  ai 
incontrare  il  (onte  Guido  di  Alonforte , il  qual  conduceua  le  genti 
(Carme , & tutta  la  caualleria  del  Re  Carlo  primo , che  andaua~> 
nel  Regno  di  Napoli  per  cacciar  Manfredi . Haueua  con  lui  400. 
buommi  d’arme , & era  coft  bene  in  punto  il  Conte  \ juidoguerra ->  , 
& i fudetti  darmi , caualli , vefti , & / opra  vesli,  che  mofìero  tut- 
ti quei  Francefi  agrand’ammiratione , gjr  tanto  più  efiendo  in  ban- 
do dalle  patrie  loro,  però  furono  riceuuti,  & dal  Conte  di  Man- 
forte General  delR^,&  da  altri  Capitani  benignamente , & in* 
fomma  da  tutte  le  genti  con  grandifiima  allegregga , & di  loro 
compagnia  per  la  via  di  Romagna  & del  Bucato , fuggendo  la  via 
di  Tofcana  ch’era  guardata  dalle  genti  nemiche  fi  condu fiero  a Ro- 
ma. La  qual  cofa  fu  molto  grata  al  Re  ch’era  giunto  a Roma  per 
la  via  di  mare  con  gran  nobiltà  & con  le  fanterie . Inoltre  la  venu- 
ta de  Tofcani  compiacque  afiai  a fuaMaeftà  , fi  perche  delle  gen- 
ti Italiane  furono  i primi  che  fi  congiungefiero  alni  perche  il 
"Papa  molto  caldamente  gliele  haueua  raccomandati  , fi  anco  per 
le  honorate  relationi  che  furono  fatte  della  virtù  loro  dai  Capitani 
della  gente  Francefca  , co  quali  molti  giorni  haueuano  alloggiato 
per  camino  . Ter  quelle  caufi  adunque  il  Re  farlo  gli  hebbc*i 
molto  cari , & benignamente  riceuuti , con  gratifiìme  parole  gli 
t ingranò  della  buona  compagnia  che  fatta  haueuano  alle  fue  genti, 
dirgli  confortò  a ftar  di  buono  animo  , & afpettarogni  premio 
fele  cofi  foccedeuano  prontamente  , come  efio  fperaua , mediante 
la  giuìlitia  & le  proprie  forfè , gr  defuoi  amici  & figuaci . Con 
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Anni  di  quefU genti  adunque , fittola  [corta di Guidoguerra , Carlo , ve- 

Chiifto.  nulo  agiornata  col  He  Manfredi  : bebbe  la  vittoria  , fi  come  affer- 
mano diuerfi  finitori,  fra  quali  rranccfio  da  Buti  Tifano,  nel 
Commento  / opra  il  i6-  canto  delljnferno  di  Dante , dice . Si cbc-t 
q uè  fio  fu  Guidoguerra  che  fece  molto  e di  fenno  & difpada,  &• 
fra  t altre  cofe  cbc  fi  dicono  del  detto  Guidoguerra  è ch’il  Re  carta 
per  fuo  fenno  & valore  vinfe  in  pugna  lo  Re  Manfredi . Et  Inco- 
rno Lana  da  Bologna  [opra  il  mede  fimo  canto,  dice  del  fudetto  cofi . 
Quefla  è C ombra  di  tale  che  auenga  che  tu  lo  veggbi  qui , egli  èi- 
ecccllente  & alto  grado  . & come  narra  il  tefìo  fu  nipote  della 
buona  Gualdrada , dalla  quale  di fiefero  tutti  i conti  Guidi  fi  che-* 
queflofu  Guidoguerra  de  detti  conti , il  qual  fece  molto  di  fenno  & 
di  fpada , nel  tempo  che  lo  Re  cario  venne  in  virente  et  in  T ofia- 
na . Et  fra  l’ altre  cofe  che  fi  narrano  del  detto  cuido , fi  dice-* 
cb’il  Re  cario  per  lo  fuo  fenno  et  prodeggi  vinfe  in  Tuglia  lo  Re-» 
Manfredi.  GtouanVillam  dice  nel  y.hb.a  cap.  g . tu  quefla  bat- 
taglia et  [confitta  nel  piano  di  S.  Maria  della  Brandella , appo  Be- 
neuento  dieci  miglia ,l’ vii  imo  giorno  di  tebraio,  in  Venerdì,  l’anno 
di  chrìflo  il  65.  il  Landino  nelt  apologia  in  difefa  di  Dante, dice-* 
di  cofi  ai . Velocità  Tapiriana , et  occhio  ceruiero  in  preuedere  i fu- 
turi cafìt , et  prouedere  a quelli . 7{el  1 2 90.  trouandofi  la  Roma- 
gna in  cattino  flato  per  la  chiefa , dice  il  Landino  [opra  il  canto  2 6. 
dell  InfemofPapa  Martino  Tergo , vi  mandò  Bandmo  Pcfcoko  d’- 
-4  reggo  de  contiguidi  da  Romena , il  quale  ridufle  detta  Trouin- 
cia  all’obedtenga , della  chiefa , era  con  lui  il  conte  tsfgbinolfo  fuo 
fratello . Di  queflo  medefimamente  firiue  g io.  Villam  nel  7 . a cap. 
J48.  'Hell’anno  1291.  effendo  tutta  la  contea  di  Romagna  all’o - 
bedienga  della  chiefa  fitto  la  guardia  del  t'efcouo  dt -4 reggo , che-* 
ne  era  Signor  per  il  Tapa , Mainardo  da  Suftnana  con  certi  gentil • 
huomini grandi  et  pofienti , prefiro  la  città  di  rorlì , et  in  quella 
prefero  il  conte  - igbtnolfo  da  Romena  ch’era  fratello  del  detto  Vc- 
feouo  : et  afiediò  parimente  il  y e fiouo  in  ce  fina , onde  fur fi  gran- 
guerra  in  Romagna.  Leonardo  Aretino  nel quarto  dice  . T^eU’- 
anno  ijoi.  -Ileff andrò  conte  d i Romena  de  (ontiguidi  fratello  del 
detto  Vefiouo , fuchiamato  per  conftgliero  et  condottierc delio- 
parte  ' Bianca  di  f irenge . T^el  detto  tempo  fu  cacciato  per  i "Heri, 
Dante , il  padre  del  Tetrarca  , il  qual  fi  ritirò  in  -ircgjp , douc-* 
poco  di  poi  nacque  il  Tetrarca . vu  parimente  cacciato  cuido  Ca- 
ualcanti  et  molti  altri.  Dante  nel 30. dell’inferno,  ragionando 
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Anni  di  ài  queSU  quattro  fratelli  in  per  fona  d’tsf damo  da  'Brefcìa,  dice , 
Chrifto.  1 tu è Romena, la  douc  io  falfai 
l.a  lega  fuggcllata  del  Battila  » 

Petch’io  il  corpo  fufoarlo  ladai 
Ma  s’io  vede/fi  qui  l'anima  trilla 

Di  Guido ò il* Alcflandrojo  di  lor frate 

l>cr  fonte  Branda  non  darci  la  villa . 

Tigi  ino  figliuolo  del  Conte  Guidoguerra  il  vecchio , & di  Cjualdrada  , 
come  atte  fta  Fra  Leandro,  fu  fallano  della  railitiadiTapaOno- 
riocontra  Tancredi  <jutfcardo,&  acquaioli  Contado  di  Lfijo,  & 
di  Montefiagliofo,&  hebbe  per  moglie  vna  figliuola  del  Re  Federi- 
go,che  hebbe  nome  tsflbiera , dalla  quale  procreò  Guido  da  Torcia - 
uo,valorofo  nella  militia , detto  Tigrinetto  & Filippo.  ‘Da  quefìo 
difceferoi  (fonti  di  Torciano,  i quali  erano  della  cafa  de  Contiguidi . 
Giacchetto  tJUalefpma  a cap  HO.&  Gio  Villani  nel  lib-j. a cap. 
éqfcriuono  di  Guido  da  rBattifolle,chenel  liSi-i  Fiorentini  man- 
darono in  aiuto  al  Re  falò  Secondo  50.  caualieri  di  corredo , 5 00. 
buoni  ini  (Carme , & 50  donzelli  gentiluomini  de  principali  dtU ^ 
città  per  farli  faalieri,&  per  feruire  alla  per  fona  del  Re . €t  tut- 
te queflc  genti  erano  bene  in  ordine  d'armi,  di  caualli,  di  foprauctii  • 
& di  tutto  quello  cheli  ficeuadi  mefltero.  Et  fu  eletto  per  il  co- 
mune di  Firenze  il  Conte  Guido  da  Battifolle , pur  della  cafa  mede - 
finta  de  Contigutdi  da  Toppi  per  Capitano , & andarono  alla  Cate- 
na in  faabna  doue  era  il  Re  Carlo , onde  fi  tenne  riccamente  forni- 
to dal  Comune.  & il  Conte  fu  molto  accarezzato  dal  C{et&  feccs 
molti  di  loro  Caualieri,  & fcruironlo  mentre  dimorò  a Mefjina . Et 
l’anno  1 } \ 9.  tome  ferme  (fio.  Villani  nel  libro  9.  a cap.  77.  vna-, 
gran  parte  de  Gbclfi  grandi  & popolari  di  Fiorenza , che  haueua- 
no  data  la  fignoria  al  Re  Roberto,!  quali  erano  delle  maggiori  febiat 
te  di  tutta  la  città  : & con  loro  quafi  tutti  i mercanti  & artefici , 
non  fi contcntauano  della  Signoria  del  Bargello,  & pareua  loro 
fiar  molto  male  folto  di  lui,  perciò  fegretamentc  fi  querelarono 
per  lettere  & ambafeiarie  col  Re  Roberto,  & caldamente  lo  prega 
tono  che  egli  factfle  fuo  Vicario  in  Fiorenza  il  Conte  guido  di  Bat- 
tifolle.  }l  che  fu  accettato  dal  Re  , & fitto  Vicario  il  Conte  ven- 
ne in  Firenze  nel  mefe  di  Luglio , del  detto  anno , & prefe  la  Signo- 
ria per  il  Re . Et  t altra  fetta  che  fignoreggiaua  la  atta  nel  Trio- 
rato,per  che  non  amauano  la  Signoria  del  Re,  volentieri  gh  barebbo 
no  contraflato.  Ma  il  Conte  da  Battifolle  era  sì  ghelfo  & sì  poten - 
' * te, che 
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A nn  i di  te,  che  non  ardivano  di  contrattare  alla  fisa  venuta  in  Firenze . Et 

C hrirto.  co  fi  fu  abbattuta  per  comnuffione  del  Bp,  la  Signoria  del  Bargello , 
il  qual  fi  partì  di  Fiorenza  il  me fe  d’ottobre  del  1316. però  che  la-, 
parte  del  Bp,  con  la  forza  del  Conte  da  'BattifoUe  Vicario , baueua 
già  prefa  tanta  forza , che  non  che  disfar  potè  Coffitio  del  Bargello  , 
ma  anco  fare  che  la  feguente  elet itone  de  t redeci  ^Priori  fojìcdt 
buomim  quafi  tutti  che  amavano  la  Signoria  del  Re  ■ Et  cofi  del 
tutto  il  Conte  da  'Batti folle  con  quella  parte  timafe  Signore , onde 
la  città  migliorò  affai . Il  detto  Conte  l'icario  , fece  cominciare  il 
palazzo  nuovo  dove  fiala  Todcfià  : & fece  pigliare  il  modello  dei 
fuo  di  Voppi,&  fe  ne  fece  gran  parte  dal  medefimo  Conte  di  'Batti- 
folle. Dice  Leonardo  Aretino  nel  5.  lib.  In  quetti  tempi  il  Conte 
Guido  fudetto , con  la  fua  prudenza  accommodò  dentro  da  Fioren- 
za , più  di  50.  nemicate  capitali  di  famiglie  nobili  & del  popolo , • 
che  per  prouidenza  , & diligenza  fua  s’accordarono  & depofero  l’- 
armi,dei  che  ne  feguì  grandtftima  tranquillità  alla  città . Il  Landi- 
no fopra  il  canto  } j . dell’Inferno  dice,cbe  il  Conte  Sgolino  (jherar- 
defchi  diede  al  Conte  Guido  da  Battifolle  vna  fua  figliuola  per  mo- 
glter  per  ttabilire  il  fuo  ttato . & che  le  diede  per  dote  il  cafleUo  di 
Bjpa fratta . Il  (fonte  Carlo  figliuolo  del  (fonte  Guido  da  Batti  fol- 
le , efiendo  Condottiero  & Capitano  de  Fiorentini , trouandofi  isu 
V aldi  nieuole  col  Prence  di  T aranto , & M.  Tietro  fratello  del  Bp 
"Roberto  & Carlo  fuo  nipote:  fu  morto  con  altri  afiai  nella  rotta-, 
che  hebbono  i Fiorentini  dal C efiercito  di  Vguccioue  dalla  Faggiola  , 
condotto  in  quei  giorni  da  Caftruccio  (faflracani,  perefierfi  ritirato 
Vguccione  ammalato  in  Monte  Carlo  . €t  di  qui  nacque  lo  fdegno 
& C umidi  a d’Vguccione  cantra  il  predetto  Cattruccio . Scriue  (jto. 
Villani  nel  9 . lib.  a cap.  17$.  else  nel  j j n.i  Fiorentini fecero  ri- 
fare il  cafiellodi  Baff agita  fopra  l’ alpi,  il  quale  baueua  fatto  guafla- 
re  , il  Conte  da  Batti  folle  a Sinibaldo , quando  era  in  bando  de  bian- 
chi, & Iettare  vnpafiaggio  , else  detto  Conte  vi  faceua  raccorre. 
Et  in  queflo  medefimo  tempo  il  Comun  di  Firenze  riprefe  la  Si- 
gnoria di  vndici  popoli , di  più  di  mille  buon  ini , t quali  furo- 
no fitto  il  Cattellodi  isftnpmana  in  « JMugello , i quali  fedeli,  e- 
rano  fiati  del  Conte  Guido  de  Contiguidi  da  Bpggiolo  , & per 
fuo  lafciato  focccdeuano  a i figliuoli  del  Conte  da  Battifollc-a 
il  Comun  di  Firenze  incufaua  ragione  che  fino  deludi,  effendo  al- 
C afiedio  d tampinarla,  dal  (fonte  Manfredi  figliuolo  del  Conte  Guido 
Ripudio  che  vi  era  détro  la  comperarono  per  3 000  fiorini  d’oro,& 
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Anni  di  poffeduto  alcun  tempo , per  la  qual  cofa  venne  in  Firenze  il  ( 'onte _> 

Chrifto.  Simone  da  Battifolle,  & il  (onte  Ruggieri  da  Douadola,  richiede n- 
do  dal  (immune  che  fi  commettere  a ragione  la  detta  queftiong^j 
in  giudice  comune  , ma  non  furono  vditi , &•  co  fi  fi  partirono  mal* 
pagati  da  Fiorentini.  6t  nel  lib.9.  a cap.  318-  'Nel  1 j 1 5 . a (alen. 
d Ottobre , ejjcndo  ancora  i Fiorentini  in  tanto  affanno  & perico- 
lo, il  (onte  Vgo  figliuolo  del  Conte  Guido  da  Battifolle  > nprefe  bis 
Mugello  tsfmpmana  con  ifudetti  popoli  & viilate  eh' erano  ren- 
dati più  tempo  a dietro  al  Comun  di  rirenge  foccedeuano  al 
(omune  per  compera  fatta  quando  fi  hebbe  tsfmpinana  fecondo 
che  fi  diceua.  Onde  il  popolò  di  virente  forte  fi  tenne  aggiun- 
to dal  Conte  Vgo , gp  maggiormente  per  eh' era  flato  il  padre  gir  e- 
gli , amico  del  Comun  di  urente . Et  fece  fi  fatta  nouità , mentre^* 
1 fiorentini  erano  in  tante  auerfitd,  contuttoché  il  detto  Con- 
te dicefie  effe r fuoi  per  retaggio  & di  ragione , opponendo  che  la 
vendita  fatta  dal  Conte  Manfredi  quando  vendè  jlmpinana , fu 
folamenteperlafciareilcaftello  di  fatto  a fiorentini  ,ér  volatala 
commettere  di  ragione  in  giudice  Comune . ma  per  il  modo  fiondo- 
non  s’accettò  peri  fiorentini,  ma  ragione  0 non  ragione  che  hauef- 
fe  il  Conte , fu  condannato  per  lo  effecutor  de  gli  ordini  della  giufli  - 
tia , all’vfiita  del  me  fi  di  Dicembre  del  detto  anno  in  3 ornila  lire; 
con  condì  (ione,  fi  non  hauefie  refìitutio  i detti  popoli  nello  fiato 
primo  fra  dieci  dì . La  qual  cofa  però  non  fece , gir  rima  fi  in  ban- 
do per  contumace  del  Comun  di  firengc , con  tutto  ebefofle  fofle - 
nutafua  parte  in  Firenze  per  fuoi  amici  gir  parenti  grandi  gir  popo 
lari.  Ma  poi  alla  venuta  del  Duca  di  Calauria  figliuolo  primogeni- 
to del  Kg  Roberto  in  Firenze , il  Conte  Vgo  lo  venne  a feruire  itu 
perfona  con  io.  Caualieri  gir  200  fanti  per  tre  mefi.per  la  qual  co- 
fa  il  Duca  lo  fece  liberar  dal  bando,  ma  il  più  de  Fiorentini  ne  furo- 
no crucciofi . Lofteffo  Gio . Villani  nel  lib.  1 o a cap.  63 . dice.  Nel 
1 316.  Guglielmo  Spada  lunga  de  (ontiguidi  Zibellini  con  F aiuto  di 
30C  O.  Caualiert  Tede (chi  che  hebbe  da  gli  tsfrciini,prefc  il  faftello 
di  'Romena  fatuo  la  rocca , il  quale  era  de  fuoi  conforti  Guelfi  che-* 
fi  raunarono  con  loro  sforzo  per  contrariare  al  detto  (ente  Gugliel- 
mo . il  quale  veggendo  cefi  fubitofoccorfo , lafciò  la  terra  con  alcun 
danno  di  fua  gente.  CAtatteo  V Ulani  nel  3.  Uh-  a cap.  78-  Nel 
13  5$  . del  mefe  di  Settembre  , il  (fonie  Guido  da  Bat  ti  folle  ni- 
pote del  fopr adetto , & figliuolo  di  Vgo , bauendo  accolte  genti  de 
Jitoi fedeli,  gir  del  (onte Roberto , fentendo  che  ^indreadiFtlip- 
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Anni  di  folade  Bardi  , Signor  del  Contado  del  Po^o,  & di  Vicorata  , 

Cbri/lo.  era  in  bando  del  Comun  di  Firenze  per  maleficio , tenendo  fi  grana- 
to da  Ini  all' impr otti fo  da  mc^a  notte  venne  a Vicorata  con  al- 
cun trattato . Il  dì  feguente  entrò  dentro  & htbbe  tutto  il  pro- 
cinto, rinchiufo  ssinàrea , & alcun  de  fratelli  nella  torre  alla  qua- 
le bauendo  accollato  i fuoi  edifici  la  ficea  tagliare . Sentendo  il 
(omun  di  Firenze , efferc  i fuoi  cittadini  in  quel  pericolo,  non  alian- 
te che  fofle  in  bando,  di  prefente  mandarono  al  conte  Cjuidoam- 
bafciate , a ciò  lafciaffe  quell' tmprcfa  . quale  vdita  la  volontà  dc^t 
"Priori  di  t iorenxa , eflendo  egli  medefimo  in  bando  dal  (omun  di 
virente , perquefio  autfo , fubito  fileuò  daWimprefa , eJr  non  la- 
filando  rubar  cofa  alcuna  fe  ne  partì , & tornofjì  al  fuo  Conta- 
do. La  clemenza  del  nollro  (omttne  , poco  apprefìo  fece  l'vna 
& [ altra  parte  venire  a Firenze,  & fitto  fir  pace  tra  loro  , 
trofie  ciafcun  di  bando . Il  mede  fimo  Mattheo  nel  libro  quarto  a 
eap.  il.  Nel  1^54  il  Legato  mandò  a prender  la  guardia  al- 
la Signoria  della  città  <t gobbio , il  conte  cario  da  ‘Douaiola  & 
lo  fece  Vicario  per  la  chiefa  , & vi  fu  riceuuto  a grande  ho- 
nore  . Lo  fleffb  nel  libro  quinto  a cap.  76.  'Nel  1 j 5 5 . il  contea 
Carlo  da  Douadola  de  Contiguidi , combattendo  valorofamentc .> 
in  vna  flretta  battaglia  fitto  Cefina  venne  morto . Et  nel  libro 
fiflo,acap  io.  2f.cl  ij^6.  bauendo  il  (onte  Roberto  da  Batti- 
folle riceuuto  ingiuria  nel  fuo  contado  di  caualcate , & di  pre- 
de fitte  per  Marco  figliuolo  di  M.  Pietro  de  Tarlati , contra  i 
patti  della  pace  fitta  con  gli  adherenti  de  Signori  di  Milano  , 
raccolta  fia  gente  & fuoi  fedeli  in  armi , alt  entrata  del  me  fi  di 
aprile  ne  gli  anni  iq  16  eflendo  per  leneui  & venti  fmifurato 
freddo , fi  n’andò  al  catiello  di  Ingioio , il  quale  era  allora  di  det- 
to Marco , & cm  filo  et  aftedio , facendo  fare  a i fuoi , cafi  di  le- 
gname per  ripararfi  dal  freddo,  & ri'^pfi  trabocchi  & manganel- 
le che  tnbolauano  il  catlello , & coloro  che  di  dentro  lo  guardaua- 
no , & aggmngendofi  continouamente  forfè,  haueua  fi  nftrcttogli 
afte  diati  che  più  non  fi  poteuano  difendere . Vedendo  Marco  cbc-J 
fi  cafi  elio  non  fi  potea  più  tenere , mandò  a richiedere  al  Comune 
di  virente  per  li  patti  della  pace , che  non  lafciaffe  il  conte  fegui - 
tur  l’imprefa . Il  Conte  venne  a Firenze , & mofirò  al  Comune  co- 
me tJMarcc  era  liuto  monitore  della  guerra , perche  non  haueua 
voluto  approuare , nè  ratificare  per  carta , la  pace  fecondo  i patti . 
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Anni  di  ma  nondimeno  il  (omun  di  Firenze , per  non  dar  materia  & effetti 

Chriflo,  calunniato  ,o  a dritto  > o a torto  di  batter  lafciato  a fuoi  adberent» 
romper  la  pace , deliberò  cheti  Conte  douefie  partire  dall'afiedio . 
Il  Conte  non  oftante  la  ingiuria  ritenuta,  & la  fpefa fatta , <trla-t 
ferma  fperarrga  di  bauere  il  caftcllo , per  far  cofa  grata  al  Comuru 
di  F ir en'zeja feto  l'tmprefa  a di  i j.d’ Aprile  del  detto  anno,&  tor- 
nò con  tutta  la  fua  gente  in  Cafentino . Lo  Sìefio  Mattbeo  Villani 
nel  9 libro  a cap.  4 6.  Hel  1361. t Fiorentini  nel  detto  anno  anda- 
rono a campo  a'B  biena , & moltiplicaua  a giornate  Cajfedio  , & 
in  feruigio  del  (omun  vi  andò  il  Conte  Umberto  in  perfona  con  mol- 
ti fuoi , & di  prefente  pofe  il  fuo  campo  . 7^el  fudetto  luogo  fu 
mortoli  Conte  da  Vorciano  alli  trenta  dtsfgojlo  in  vna  fretta^ 
Zuffa , che  vi  era  al  feruigio  de  Fiorentini , qual  era  della  cafa  dc~j 
(fontiguidi . Liei  1369-  come  fcrtue  il  Foggio  nel  primo  libro , non 
sbigottiti  i Fiorentini  per  la  rotta  riccuuta  da  (jiouanni  Aguto  Ca- 
pitano di  Bernabò  F’ifconti  i vna  parte  delle  genti  loro , ma  con  più 
diligenza  attendendo  a ilrigner  San  Miniato  mandandola  nuoua 
gente  con  maggiore  animo  feguitauano  per  batter  vittoria  della 
imprefa  fatta  , nella  quale  perfeuerando  vna  notte  fecretamentc** 
vn  Samminiatefe  di  bafia  conditone  chiamato  Luparello  , ven- 
ne al  Capitano  del  Campo  che  era  il  (onte  Roberto  da  'Batti- 
folle , il  quale  promìfe  di  metterlo  nella  terra  per  mezp  della 
cafa  fua  ch’era  fu  le  mura  . & la  parte  di  fuori  di  detta  cafa  era 
muraglia  del  caflelloila  quale  era  mu  rata  di  terra ■ & che  facilmen- 
te fi  romperebbe , la  feguente  notte.  Ma  per  cagione  che  gli  huomini 
del  caflello  no  poteffero  pigliar  fofpetto  alcuno  di  tal  cofa , li  pareua 
che  quando  ftfacefie  dì,  con  ogni  sforzo, con  fcale,  & altre  machine 
atte  a combattere  ,Vaffaliflero  da  quella  parte  ch’era  oppofla  alla 
cafa  fua,  accoHandofi  il  Conte  alla  terra  come  erano  re  flati  d’accor 
do . Et  cominciando  à dar  la  battaglia,  & tutta  la  terra  infìeme 
con  le  genti  di  Bernabò  , fendo  occupata  in  difendere  quel  luogo 
che  era  offefo , Luparello  rotto  il  muro  della  cafa  come  haueua 
detto , & mefio  i Fiorentini  dentro , corfe  con  loro  infìeme  (ubilo 
in  piazza . f quali  non  prima  furono  veduti  , else  levato  il  ro- 
tnore  , fu  ripiena  ogni  cofa  di  grandijjima  paura , di  modo  che ^ 
dopo  molta  occiftone  fatta  d’ogni  parte  , i Fiorentini  foccorfero 
la  terra  acquiftata  di  Samminiato . Morirono  in  quella  imprefa 
tre  figliuoli  del  Conte  Roberto  , & coft  fini  la  fua  linea  . efr* 
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Anni  di  re fio  herede  il  Conte  Carlo  da  Toppi  fuo  fratello  minore . 

Chrifto.  2(el  13pp.1l  ‘Platina  ferine  nella  vita  di  Bonifacio  7{ono . In  . . i 
quelli  tempi  i ^imtiani , & Fiorentini  compagni  nella  guerra 
fecondo  l’accordo , mandarono  in  aturo  al  cJHantouano  , farlo 
Malate  fi  a fuo  cognato  Capitano  di  tante  genti  . il  quale  prefio 
a couerno , [cacciò  con  gran  touina  l'esercito  di  Galeaggo  F'i- 
[conte.  Haueuano  volontà  allora  1 Fiorentini  di  far  guerra  co  Ti- 
fato , ma  da  tanta  cofa  li  nmoueuauo  il  Conte  di  Toppi , & il 
fonte  di  'Bagno , i quali  minacciammo  la  rouina  alla  città  di  Fi- 
renze , fe  fi  moueffero  lontra  Tifani  . Quelli  Signori  erano  di 
cafaContiguidt.  Il  Biondo  da  Forlì  nel  libro  io.  acap.  1 14.  af- 
ferma che  furono  diflurbatt  con  guerra  da  fopradecti  Conti  . 
ondo  Tornello , & tifante  Simone  fratelli , furono  figliuoli  del 
conte  cuido,  che  fu  del  conte  cuidoguerra  il  vecchio  & di  cual- 
drada  , come  s’è  detto  di  / opra , non  di  Guglielmo  come  hanno 
ferino  alcuni  : perche  non  hebbero  figliuoli  di  tal  nome  come  fi 
vede  nc  libri  de  contratti  della  Signoria  di  Fiorenga.  Si  legge  a 
porta  ^ipporena , porta  di  Toppi , in  vna  tauola  di  marmo  di  let- 
tere antiche.  He  gli  anni  del  Signore  lidi-  fnditioneq.  a dì  tre 
di  Febraio , che  il  conte  cuido  Upuello,  & il  conte  Simone  fratelli 
figliuoli  del  Magnifico  conte  cuido , per  ‘Dio  gratin , Talatini  uu 
Tofcana , & della  Magnifica  Conteff  a ciouanna , fecero  comincia- 
re a riedificare  le  mura  del  cafìello  di  Poppi ■ Et  altra  la  fudetta  por 
ta  fecero  fare  la  porta  a Frongola,&  la  porta  à Badia. Fecero  anco- 
ra 1 fudetti  fratelli  edificare  preffo  a Toppi , men  di  mego  miglio  y 
vn  conuento  con  vna  chufa  doue  dimorano  frati  fonuentuah  di  S. 

F rance  fio . il  qual  luogo  è chiamato  Certomondo . Doue  fi  legge*» 
in  vna  tauola  di  marmo  intagliata  con  lettere  antiche  , pofia  nella 
vfiita  della  chiefa  nel  cbioflro  a man  dritta,  nói.  Indù  ione  5 . 
foeliciter , Comes  cuido  T^oucHus , & Simon  filij  Domini  Comitis 
cmdoni s Dei  grafia  mTufiia  Talatini , hanc  Eulefiam  adì  fi  cari 
fecerunt  ad  honorem  Beata  MarixV  irgmts  Sanili  Francifit,  Sanili 
loannis  Euangcliila  & omnium  Saaìturum . Et  di  qutfla  c ìouan- 
ni  TQtficllai , huomo  pentiffimo  di  architettura,  nobile  Fiorentino , 
il  cui  nome  è fcritto  nella  facciata  di  S.  Maria  ì^ouella  fatta  da  lui 
di  marmo  diceua  che  non  haueua  paragone  il  fitto  di  detto  conuento 
in  Tofana.  Fu  anco  fatto  edificar  la  chiefa  di  San  Lorengo  di 
Toppi  che  è parrocchia,  tu  edificata  parimente  nella  detta  terra 
vna  Badia  intitolata  S.  Fedele , habitat  a da  monaci  di  V adombro - 
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Anni  di  fa,&fu  dotata  riccamente  da  i Signori  di  detto  luogo  di  cafa  (òa- 

Chuilo.  tiguidi  , nella  quale  è vna  grandijjima  arca  di  marmo  poSla  den- 
tro al  cinto  del  coro , fotto  vn  volto  fra  due  colonne , & è accom- 
pagnata da  due  altri  archi  ftmih  vno  per  banda  , & ciafcuno  ha 
vn’ altare , fi  che  l'arca  è posta  in  mejo  del  muro  del  coro  verfo  la 
Chiefa  y & de  t fudetti  volti  doue  fono  gli  altari,  di  modo  che** 
mene  ad  effe  re  a fronte  della  porta  maggiore  della  chiefa  . In-, 
quella  arca  fono  fepolti  quelli  Signori . I monachi  del  detto  luo- 
go hanno  vn  figlilo  con  t arme  de  detti  Conti , con  quelle  parole** 
intorno . Comitis  Carolis  de  "Bat t folle . Fu  etiandio  da  gli  Sìeffi 
Signori , fatto  edificare  in  detta  terra  per  loro  habitatione  vn  beh- 
bjjimo  & gran  palalo  atlantico  di  pietre  quadrate , con  vntu» 
beUiffima  facciata,  nella  quale  è l’arme  loro,  fotto  vn  volto  di 
vna  fineflra  fopra  vna  colonna  che  parte  la  gran  finefira  in  due** 
parti  all’antica  . Si  vede  anco  vna  del!  arme  colorata  molto  vec- 
chia , nella  foffitta  del  ballatoio  del  palalo . alla  quale  quando  fu 
fatta  , non  erano  ancora  aggiunti  i gigli  : perciocbe  Carme  vecchia 
era  il  Leon  foto  bianco  inquartato  di  roffo  a sbiffo  in  campo  amarro . 
Et  anco  queSla  arme  è fu  la  campana  maggiore  del  palalo  di 
Toppi  con  qucSle  Iettare*».  Dominili  Simon  de  Battifolìc  me 
fecit  fieri  fub  annis  Domini  t;ji.  Et  queSlo  fu  Simon  fecon- 
do • Le  fabriebe  poi  che  non  hanno  inficrittione , peri  fegni  euiden- 
ti  che  vi  fono  & ferii  ture  ,fi  fa  che  furono  fatte  da  (ontiguidi  Si- 
gnori in  detti  paefi , oue  fono  per  ancora  i nomi  loro  • ‘Due  il  dia- 
logo nuovo  dcìl’tsfuerna  che  il  (onte  Sìmone  figliuolo  del  Conte** 
Guido  da  Bat  tifone , & di  Toppi  Palatino  inTofcana , fece  edifi- 
care nel  monte  delC  epitema , la  cappella  della  Croce , & quella  del 
facro  fhgmatc , & cinque  celle  doue  Slauano  cinque  frati  Slimati  . 
di  fama  vita  , de  frati  conventuali  di  San  Fr  ance  fio  che  erano 
eletti  per  lo  mimflro  generale , & non  erano  comandati  fi  non  dx-> 
lui . Erano  facerdott  & Slauano  in  claufura , & da  queSli  fi  offi - 
cuua  il  facro  fligmatc,  mantenuti  dal  detto  Come  di  viuere  & 
di  veflire . Et  fi  legge  m vna  tauola  di  marmo  fopra  & appref- 
fo  l'entrata  della  cappella  della  Croce  ; come  il  predetto  Conte** 
fece  fare , per  memoria  di  San  F rance  fio , dette  buone  opere  dell’- 
anno iióq.inquefla maniera.  Anno  Domini  1264.  fcriaqum- 
ta  poftfeiluin  Afliimptionis  Virgims  Mari?, Comes  Simon  fi- 
Jius  iiiuftris  viri  Corniti?  Guidoni?  , Dei  grada  in  Tufcia 
Paiatinus  , fecit  fundari  ifiud  oratoriuin  ad  honorem  Bea* 
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Anni  di  tÌFrancifci»vtipfe,  cuiin  loco  irto  Seraphin  apparale  lub  an- 
C brillo.  no  Domini  1115.  infra  oftauam  Natiauatis  ciufdem  Virgi-  • > 

nis,  & corpo»  cius  impreflìcftigmata  Icfii  Chnfti  confignet 
cum  grada  Spie  iiits  fan £ti. 

Fece  parimente  edificare  in  "Prato  vecchio  fuo  camello  ne  gli  alloggia 
menti  dotte  habitauano  prima  che  haueffiro  riedificato  Toppi, ér  vi 
arida  fi  ero  ad  habitare,vn  moniflero  dedicato  a S. (fiottami  Euange- 
lifia,nel  quale  entrarono  monache  debordine  di  Camaldoli,&  vi  fo 
no  fempre  fiate  &■  fono  di  detto  ordine  folto  il  goucr no  de  padri  di 
quell'ordine  mede  fimo  con  buomffima  fama,  del  qual  fa  mentionc^ 

Don  "Pietro  da  Baggiano  monaco  di  S. Benedetta^  olir  a le  belle  &• 
gran  fnbricìx  dette  di  fopra, edificarono  gran  parte  di  (amaldoh,  il 
Palagio  di  gomena, quello  di  Prato  vecchio,  & quello  di  Tornano 
con  molti  altri  apprefio. 

Signori  Fogliani. 

* 1 
I tiene  per  inueterata  opinione  de  gli  babitantidi  fog- 
gio,che  i Fogliani  frano  i più  antichi  di  quella  città,  nel 
la  quale, efiendo  effi  ne  tempi  andati , potenti  & ricchi 
per  molti  villaggi, poderi,^  caftella,  furono  finalmen- 
te Signori  delia  città  : fi  come  attefiano  Giouanni  & 

Matteo  ViUaniyil  Corio, il  Simonetta , & diuerfi  altri  hiftorici  i!lu- 
fìri:&  fi  come  parimente  attefiano  diuerfi  primlegij  conceffi  loro  da 
i Pontefici , dagli  lmperadori,da  i%e,&  da  molti  altri  Principi , 
non  folamentc  Itali  ani,  ma  anco  oltremontani . per  i quali  hebbero  ' 
amori tà,  preminéga, titoli,  & gradi  importanti,  fecondo  che  porta 
rono  l’occafioni.  di  maniera  ebefàmofi  & chiari  per  potenga  & 
grandegga , furono  annefsi  per  parentele  con  le  prime  famiglie  d'- 
Italia,conciofia  che  * 

'Xicolò  prefi  per  donna  Caterina figliuola  d’Alberto  della  Scala  Prin- 
cipe di  Verona, la  cui  forella  Coflangafu  moglie  di  Obigo  Marchefe 
di  Ferrara. 

Boni  fatto, Trefident  e della  Marca  cT  Ancona, fu  figliuolo  di  vna  forella 
di  Papa  Innocengo  Quarto  Gcnouefe  della  famiglia  Fiefca,&- 
(farlo  fu  marito  d’ vna  figliuola  di  "Bernabò  Vifconte  Signor  di  Milano. 

&fn  fiiocero  d’Ottobon  T ergo  Signor  di  Parma . Et  oltre  a ciò  heb- 
bero donne  de  Peppoli,de  Correggi , de  Trogoni, de  Malefpini , dc^a 
• • ) Ty  q.  Canofii , 
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/.nni  di  Car.ófù,de  MalateSìi,dc  Tallauic mi, de  Manfredi,  de  Montecuccolit 
Chrifìo.  & di  diucrfe  altre  [chiatte  nobtltfsmc  & pnncipaliin  Italia . Ora-» 
parte  di  cofloro , nelle  gitene  di  quell'età  , fegutrono  la  fa tt ione  ri- 
fi  onta  quatte  per  motti  & molti  anni  non  pur  tr attagliò  la  Lom- 

bardia, ma  quaft  tutto  il  reilo  di  quetla  proumeia.  Et  hebbero  anco 
aflai  che  fare  co  M arche fi  Eslenfi  di  Ferrara , cb'alC  ritmo  furono 
la  rouina  loro.  Si  trotta  nell' antiche  loro  fentture,  che  \ 

Giberto  fabricò  il  c 4 Retto  dt  Scandiano,  tlluflre  per  la  eterna  memoria 
del  nome  celebre,  del  Conte  Mattino  Marta  Boiardo ■ per  cagion  del 
qual  capello  * • ' 

Guido  figliuolo  del  detto  Giberto  fece  capitar  male 
Trace f o fuo  fratello  il  quale  ejfendo  Generale  dell’effercito  di  S.Chiefa, 
penato  a conflitto,?!?  rotto  dal  Duca  di  Milano, re  fio  prigione, & fu 
f itto  morire, non  dal  Duca  come  ferine  il  Cono, ma  dal  detto  fuo  fra :» 
fello,  come  attefiano  le  lettere  di  eflo  Duca.  Etl'anno  1248. 
Guglielmo  V e fi. di  peggio  fece  edificare  il  caSìello  d' \Albma ,&• 
"Bonifatio  fece  quello  di  S.  V aleni  ino,  & 

Guido  li  l’anno  1 2 5 2 . ereffe  il  fa  Hello  dt  Qucrgola,  del  quale  fu  inue- 
flito  dal  Papa,  fi  come  anco  fono  al  prejente  inueiìttì  1 poffeflori  di 
tffo  cailello  dalla  [btefa. Furono  illuiìri  di  questa  Stirpe 
Simone  amia fsmo  del  Conte  Francefco  Sforga,& 

Con  ado, il  quale  cfiercitandoft  nella  mUitia,fcguì  le  bandiere  del  detto 
Sforga,tl  quale  ne  fece  tanta  filma , che  lo  chiamaua  & amaua  co- 
me fratello.  Coititi  operando  valorofamente  fece  acquifto  di  molte 
caficlla  fui  Piacentino , & ne  hebbe  titolo  di  Marchefe,i  cui  dipen- 
denti fermati  nella  città  di  "Piacenza , de  quali  al prefente  r>  tuono 
Camillo  & 

Tallauicino  Coppiero  dell'Imp.bonorati  &■  Stimati  Signori,  pofieggo- 
no  Pellegrino , Valdimojo  & fatici  nuouo , & F'igùguolo , luoghi 
importanti , ricchi,  & popolo  fi-  Gian  V Ulani  dice  che 
t^ìCattco  Fogliamfu  Todciìà  di  Fiorenza.  Et  che  (jiouanni  Redi  Boe- 
mia partendo  et  Italia, la  fio  la  Signoria  di  Reggio  a Guido  Riccio 
Fogluni  & à T^icolò  fuo  cugino ■ ma  con  errore,  percioche  negli  an- 
tichi monumenti  della  famiglia  fi  legge , che  il  popolo  gli  diede  il  go- 
uemo , &■  non  il  Re  Giouamii.  Il  qual 
Cjuìdo  cognominato  Riccio , fu  creato  nobile  Vinitiano  co  fuoi  focceffo- 
ri,fotto  il  Dogato  di  Francefco  Fofcan,& 

T omajojuo  nipote  hebbe  il  mcdeftmobonore  per  ifuoi  nobili  portamen- 
ti. Diede  ettandio  eburnea  al  fio  [angue 

Giberto  , 
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Anni  di  ibifìo , Valorofo  & accorto  Capitano  del  tempo  fuo , il  quale  tenuto 
C hriAo.  in  molto  pregio  da  Obigo  <J%Carchefe  Eftenfe  , l aiutò  grandemente 
ne  maneggi  importanti  che  effo  hauena  in  Lombardia.  Conciofia  che 
Obi^o  ottenne  per  fuo  mego  la  città  di  ' Tarma  : h qual  fu  da  tsfgpge 
da  Correggio  confegnata  a Giberto  che  la  riceuèper  nome  <t  Obigo  • 
quantunque  Giberto  ( che  conteso  cannili  nell’andare  a Tarmai, 
diede  ilguafìo  al  paefe  di  Filippino  Gonzaga  Signor  di  Reggio)  foflc 
rotto  & fatto  prigione.  Ma  fotto  'bfjcolò  Secondo  ERenfe, 

Carlo  t che  fu  fratello  di  adirando, <&•  di  lacomo,&  era  il  capo  della-* 
famiglia,  fi  può  dir  che  fofie  il  fine  della  riputai  ione  t?  ddlagran- 
degpga  del  fuo  fanguepercioche  poffedendo  diuerfecaflcllaffra  le  qua 
li  erano  l'ale  [ir  a & ùinagjano,  & e fendo  fuocero  di  Ottobon  T er 
tgo  Signor  dì  Tarma , per  cagione  dd genero  perseguitalo  dal  Mar- 
ebefe  Incoiò  > & finalmente  ouifo  da  lui, perde  fotto  fpetie  d’accor- 
do , i feudi,  onde  la  cafa  fi  ridufìe  qua  fi  a fortuna  priuata . conciofta 
che  pafìate  le  cafldla  in  altre  famiglie  illufl  ri  coft  di  Ferrara , come 
di  peggio  , tir  di  Vicenda, ne  rimafero  nella  cafa  ERenfe  intorno  a 
li.  di  maniera  che  indebolita  affai,  & perduto  quaft  affatto  l'anti- 
co fuo  fplcndore,rcflarono  nel  'Reggiano . 

Cafparo  Signor  di  ? tana,  che  pochi  anni  fono  , mandato  dal  Duca  di 
Ferrara  ambafeiadore  a S ancia , <&•  poi  a Carlo  Ho  no , fi  morì  in* 
Francia . 

^iuho, che  lafc  ò iiuerfi  figliuoli . 

id allibale  fratello  di  Giulio, Conte  di  Qnerguola , Mrcbidiaconodi  Rcg 
gio,  già  [calco  di  Tapa  Giulio  Tergo,  & finalmente  governatore 
detta  Duchcjjad’f'rbino , moglie  del  Duca  Francefco  Maria  Secon  • 
do  II  quale  Mumbale  venne  a morte  tanno  1581  -con  difpiacere  de 
fuoi  congiunti  & amici . 


Signori  Gonzaghi. 


Diffidi  cofa  , il  trouar  t origine  della  nobilìffima  & 
antica  f am gha  Gongaga  . percioche  trattando  di- 
uctfi  Scrittori  di  quefta  materia,  dicono  ancoduer - 
fecefèj,  & bene  fpefìo  contrarie  fra  loro . Fra  Inco- 
rno Filippo  , tiene  ch’ella  fta  dìfcefa  gii  600.  anni 
fino  , da  vtiLodouieo  Tedefionato  di /angue  reale . e*4ltri  vuo- 

le 
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Anni  di  le  cì/eìla  deriui  pur  da  Tede  [chi , ma  cacciati  di  Germania  da  fan 

Chrifto,  lo  tJMagno,&  venuti  ad  habitare  in  Lombardia.  Taolo  Diacono 
ferine  nel  primo  libro,  che  e/fendo  venuti  a morte  jbor  &•  bigione 
Capitani  ,i  quali  condu fiero  i Longobardi  fuori , dell’ 1/bla  Scan - 
dinauia  : non  volendo  e/fi  più  Capitani  ma  7{c , eleffero  Agilmundo 
figliuolo  eC si gione , dell’antica  profapia  de  Qongingi,  riputata  da-, 
loro  generofi (/ima  Lìirpe . & da  quelli  dicono  alcuni  che  vennero  i 
preferiti  Gongaghi.  ssfltri  poi  raccontano , che  nel  tempo  ch’i  fic-J 
Longobardi  babitaiiano  in  Tauia , vennero  di  Lamagna  tre  fratelli  'ì 
profefio#  (Tarme  & di  caualleria  , per  andare  al  fepolcro  di 
Chrifio . Et  che  Tvnohebbe  nome  (jongago , l’altro  Cri/fago  , & 
il  tergo  Vgons.  Et  che  Gongagofu  chiamato  dal  popolo  di  tJfrCan- 
tona  per  fio  Capitano . che  Cn/fago  continouato  il  fuo  viaggio  & 
ritornato,  fi  fermò  in  %agufi,&  che  Vgone  fu  condotto  da  Brefcia - 
ni  confederati  con  Mantouani , contrai  loro  nemici  : & che  final- 
mente da  i tre  predetti  nacquero  tre  famiglie , cioè  la  (jongaga  i>u 
cJWantoua , l'Vgona  in  Brefcia , <&•  la  (fiffaga  in  'Raguft.  Mario 
Equicola  quanto  all’origine  della  ca/anon  determina  cofa  alcuna-,, 
dice  bene  di  batter  t tonato  con  verità  » che  Cjuidodi  Cjongaga  mili- 
tò cantra  Manfredi  Re  di  Trapeli , & che  hebbe  cinque  figliuoli  , 
uoè  Luigi  primo  auttore  de  Signori  di  Mantoua gentile,  Gualtiero , 
sbramino  & Tctronio . Tuttauia  fi  troua  per  molto  tempo  a- 
vanti  » eh' è ricordato  vn  Roterio  Gongaga  nel priuitegio  che  fecc^» 
la  Contejfa  Matilde  a V i/domini  di  Mantoua  . Laqual  cofa  dicono 
alcuni  che  fu  cagione  che  Matilde  ricuperò  quella  città  dall’Imperio 
per  lei . £t  che  vn  Guglielmo  fu  Signor  del  (a  Lìdio  di  Cjongaga-, 
inueLìito  dall’ Abate  di  San  'Benedetto  in  Tadolirone.  del  qual  nac - 
que  vn  Filippo , che  fu  ambafciadore  de  Mantovani  nella  lega  del- 
ta Lombardia  , contea  Federigo  Secondo  Jmperadore . Et  che  da-, 
q uc Lio  Filippo  vftirono diuerfi  altri  finoalTanno  ia 91  .T^è  voglio 
pretermettere  che  alcuni  altri  hanno  ferino  che  quefiacafa  venne 
di  Tofana  , & mettendo  per  capo  d’effa  Sigifredo  Signor  di  Luc- 
ca : raccontano  fino  alla  fettima  età , nella  quale  fu  vn  Bonifatio 
Conte  di  Tarma,  che  hebbe  per  donna  Beatrice  fonila  di  HenncO 
Tergo  Impcradore . Ma  tralafciando  noi  tutte  le  predette  cofc. s » 
delle  quali  è diffidi  cofa  il  farne  determinata  fentenga , diciamo 
infieme  col  Volaterano  nel  4.  libro,  folto  il  titolo  delle  cofc  di  Man- 
toua , che  efiendo  fiato  ammazzato  Taf  arino  Bonacolfi , 0 Bona- 
coft  come  fcriuono  alcuni , Signore  & tiranno  di  Mantoua  ( & di- 
cono 
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Anni  di  cono  alcuni  da  Luig  i gongaga ) il  popolo  per  con  figlio  determinato 

Chrirto.  dal  loro  Comune  pofe  algoucrno , come  Capitano , Governatore*» , 
& capo  fuo 

ijlj  Luigi  detto  anco  Lodouico,  tanno  1 3 ij  figliuolo  di  guido.  huomoiU 
luflre  per  diuerfe  cofe  fitte  da  lui , perciocbe  era  animo fo , valo- 
rofo , & liberale , come  fi  dee  creder  che  egli  [offe , efitndo  dall  vni - 
ucrfale  eletto  per  lo  più  nobil [oggetto  tr  degno  del  Principato,  che 
hauejfe  allora  quella  città  . Coflut  bebbe  tre  mogli.  La  prima  fu 
de  Lamberti , la  feconda  de  Malatefii,  & la  terga  de  tJMaUfpini  . 
‘Della  prima  gli  nacquero  Guido , Filippino , & Feltrino.  Della 
feconda  Corrado , Alberto  , & Federigo . Della  terga  , ~dggo , 
Marco , lacomo , & giouanni . Et  in  vn  tempo  medefimo  fece*» 
tre  paia  di  nogge  , con  la  maggior  pompa  che  fi  facefle  giamai  da*, 
qual  fi  voglia  Principe  di  quei  tempi,  perciocbe  nel  condurre  effo 
moglie , maritò  Corrado  in  vna  Signora  della  cafa  'Beccaria  che  do- 
minava Pauia , & ad  Sgolino  fuo  nipote  diede  vna  foreUa  di  Ma- 
ttino dalla  Scala  Signor  di  Verona . Il  quale  Sgolino  indi  a poco  gli 
mife  la  guerra  in  cafa  mofia  da  Vifconti , per  cagione  dell’adulterio 
commcflo  dal  detto  Sgolino  con  1 fabella  Flifca  moglie  di  Luebino  Vi 
[conte , fi  come  fenuono  diuerfi  Hi  fiorici  di  quei  tempi.  Conciofia 
che  efiendo  cotta  ardentemente  innamorata  di  Vgolino , & fingen- 
do d andare  a Vtnelia  alla  Scnfa , giunta  a tSMantoua , fu  ricevu- 
ta in  cafa  da  i gongaghi  amici  di  fuo  marito  con  molto  bonore . La 
notte  feguente  : ella  fi  fece  andare  in  camera  afeofamente  V golino  » 
& feoper togli  Camor  fuo , lo  pregò  che  dcrmific  con  lei,  & che  l’ac- 
compagnaffe  a Venetia . Quefto  fatto  venuto  à luce, fi  come  è l'or- 
dinario di  tutte  le  cofe  mal  fatte , Luchino  mofio  da giuflo fdegno,  & 
fatto  vn  podcrofoefiercito , mefie  l’ a ficàio  a Martoua  . Ma  Guido 
padre  di  Vgohno , effendo  innocente , operò  di  maniera  con  Luigi 
fuo  padre  ,&  coi  V [conti , che  col  mtgo  di  buoni  amici , fi  venne 
a compofitione  & cefiò  la  guerra , Luigi  poi  venuto  à morte  di  93 . 
anni  & hauendonc  gouernato  3 5 • felice  per  numero  fa  prole  di  fi- 
gliuoli & nipoti , gli  focccffe 

Guido  [ho  figliuolo  tanno  1362.  Hcbbe  per  donna,  laVerde  della  fa- 
miglia Beccaria  padrona  in  quel  tempo  della  città  di  Tauia  ; & di 
lei  generò  Vgclino  predetto  che  fu  manto  di  Caterina  Vtfionto  , 
Francefco  ,cbe  hibbe  per  donna  Lieta  Toìentana  figliuola  di  Gui- 
do Signor  di  Ravenna . Beatrice  che  fu  moglie  di  Veicolò  Ettenfi , 
& Lodouico . Francefco  adunque  & Lodouico  , [degnati  col  pa- 
dre 
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Annidi  dre  che  Vgolìno  bauefic  più  maneggio  di  loro  nello  Slato , delibera - 

Chrifto.  torto  d' ammainar  Sgolino . fruttato  adunque  ancora  da  Franca 
fio , fu  affai',  to  meni  re  era  a t ancia,  da  Lcdouico  ,ma  difendendo - 
fi , Francefilo  finì  d’ ammazzarlo  . L’infelice  padre  infieme  con-, 
tutta  la  città  fopportò  con  forte  animo  quiflo  acerbo  accidente . 
ma  fi  ricoprì  il  dolore  con  le  nozjS  ^ Frante  fio . In  quel  mezp 
Bernabò  rifiorite  bauendo  a male  cefi  fatto  hmiicidio , dchberòdi 
farne  vendetta , percioche  la  moglie  di  L golmo , era  fua  nipote , eJr 
labaucua  fatta  tornare  acafa.  Mi  fi  per  tanto  l’affcdio  a Manto- 
va , ma  cfkndo  i Con^aghi  ricorfi  a Cai  lo  fmp.  cl/ allora  dominaua 
l’Italia  , & il  quale  Luigi  baticua  fauonto  nella  fua  coronationc-a , 
alla  fine  fi  accomodò  la  cofia  per  via  di  tregue . & indi  a pocbi  anni 
fi  morì  Frante  fio  , & dopo  lui  Guido  fio  padre . & focccffe 

1370  Lcdouico  fratellodi  Francefco  l’anno  1370  Htbbe  per  dorma 

Eftenfi  figliuola  del  Marcbefe  di  Ferrara , della  quale  gli  nacquero 
FrancefcoFcbo , & 1 fi  bella  che  fu  maritata  a Carlo  MalateSfa-, . 
foftui  gouernò  per  lo  fpatiodi  1 z.  anni  come  L'icario  fmp.  chetale 
era  il  titolo  della  Signoria  loro , fi  come  era  anco  quello  di  tutti 
qua  fi  i dominanti  in  Italia  per  le  cagioni , come  altroue  habbiamo 
affai  lungamente  narralo . Fglr  mutò  il  borgo  di  San  Giorgio  & 
quello  di  Torto . Fortificò  di  mura  Sermede  : &■  fece  caflcUaCa - 
ftighone  Mantouano  & Gouernolo.  Si  ripaiò  da  vna  congiura  di 
» Antonio , & di  Kjcolò  Gcnzagbi , aiutati  da  certi  ali  ri  nobili , i 
quali  tutti  furono  feueramente  puniti  venuto  a morte 3entrèr 
in  fio  luogo 

1382  Francefco,  l’anno  1 j 8 1.  afìai giouanctto  il  quale  venne  toflo  in  con- 
tumacia di  (jian  G Acazio  'Duca  di  Milano, perche  non  baueua  vo- 
luto confederarfi  con  lui . Dalla  qual  cofia  attenne , che  1 Gonzagbi 
cancellarono  dall’arme  loro  il  bifctoneche  e (fi  portauanoin  gratili 
de  Fificouti  • Si  venne  all’ armi,  & Galeazza  tenne  C a ficàio  intor- 
no a Mantoua  vn’anno.  Capitani  per  1 Gonzagbi  furono  Guido 
Torello , & 'Bartolomeo  Gonzaga  fortiffimo  & valorofo  huomo  . 
perilVifiontefuF'golottoBiancardo.  *4 Ila  fine  s’affettarono  le 
cofe  per  C aiuto  che  mandò  al  Gonzaga  la  Signor  la  di  fienaia , fit- 
tola cura  di  ciouanm  Barbo , & per  la  tregua  che  fi  fece  col  me- 
Zp  di  Carlo  Malate  fi  a.  Guerreggiò  poi  contr  a Gian  Bcnùuoglio: 
& fece  prigione  Iacomo  da  Carrara . Militò  parimente  por  1 Vini - 
tiani , cantra  1 (arrarefi , & gli  f cacciò  di  tutti  gli  fiati  loro . Di- 
cono gli  fcrittori  che  fu  fauio  huomo , d’aitt tonta  grande  , amx- 

tor  delle 
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A n n i di  tordelle  lèttere  & della  virtù , amiratore  delle  cofe  antiche  & pe- 

C hri/lo.  rUtffimo  nelle  hiflorie , dolce  di  conucrfationc , fplendido  & libera- 
le♦ Hebbe  per  donna  Margarita  Malate  fa  : della  quale  gli  nac- 
quero Sufanna  che  fu  moglie  di  Leonello  F.flenfe  : vn  altra  Sufanna , 
& Gian  Francefco . Si  dice  che  Calcagno  fuo  gio  fu  in  queSio  tem- 
po,come  vn’all  ro  tìercole  per  foriera  & per  valore.il  qual  ripor- 
tò dtuerfe  vittorie  cofi  a pie  come  a cauallo  da  dmerfe  parti,  prono - 
cando  a (ingoiar  battaglia  i più  famofi  Caualieri  dell  età  fua . Fra 
quali  vinft  'Buccicaldo  Frantele  Vice  Rjc  di  (fenoua  &•  fortiffimo 
Capitano , ch'era  diftaturagigantea . esf  Francefco focceffe 
1407  Qua  Francefco  fuo  figliuolo  l’anno  1407.  Tfel  principio  del  fuo  do- 
minio finì  del  tutto  il  momflero  de  Certofini . Fu  eccellente  nel! ar- 
mi , onde  guerreggiò  coatta  1 Pi  fonti  : & allargò  molto  lo  flato  fuo 
dalla  portedelCremonefe . Fu  Generale  della  militia  del  'Papa  t- 
&■  Generale  parimente  di  quella  de  Venetiani.  Et  per  lo  fuo  va- 
lore : fu  creato  cJbCarchefe  di  Mantoua  da  Sigifmondo  Imperadore 
Vanno  iq}ì-&  Irebbe  allora  in  dono  V aquile  negre , con  ordine s 
chele  pori  affé  in  campo  bianco  con  vna  croce  roffa  . Hebbe  per 
donna  quella  'Paola  MalateSla,la  quale  fu  celebrata  da  gli  Scritto- 
ri di  quei  tempi , per  la  più  religiofa,  pudica,  letterata,  & J ingoiar 
donna  in  qual  fi  voglia  virtù  chefoffegtamai.  & di  quella  hebbe^u 
Gian  Lucido,  Carlo  che  fu  marito  di  ({cogarda  da  Corte . tsflcfi  an- 
drò,& Lodouico.  ‘ De  quali  Carlograndedi  corpo,  diforga,  tir  efiai 
eloquente,  guerreggiò  lungamente  con  Lodouico  fuo  fratello  & pri- 
mogenito per  torgli  lo  flato . Coflui  militando  altre  volte  ne  tempi 
tire  Francefco  Sforma  haueua  mofie  l’armi  contrai  Milane  fi , s’ era 
fuggito  dal  foldo  loro . & da  Sforga.  Ma  ricociliatofi  con  Sforga  che 
per  lui  promeffe  a Lodouico  fuo  fratello  col  quale  s’era  pacificato. 
Carlo  rompendo  i patti  & la  fede,  Lodouico ragioneuclment e pu- 
gnato , gli  miffe  a ficco  tutte  le  robe  di  fuo  patrimonio  ch’egli  ha- 
ueua nel  campo, onde  cario  con! aiuto  de  Emiliani  per  i quali  mili- 
taua , venuto  cantra  il  fratello , contefe  lungamente  con  lui , non 
finga  timore  de  Mantouani , & con  molto  pericolo  di  Lodouico , il 
quale  alla  fine  lo  ruppe  & vinfe . onde  cario  fuggitofi,  & fpogliato 
delle  fue  cafìclla  fi  morì  pouero  & vecchio.Pcrcioche  quando  < jian 
Francefco  verme  a morte , dmfe  lo  Slato  fuo  a quattro  figliuoli , de 
quali  lafciò  a cario  Seggiolo , (fongaga,  Lugger  a , Ifola , Xjnaro - 
lo  , Soggolo , San  cSMartino,  Sabioneda,  Gaggolo,  Viadana,  &• 
Sagrar  a, col  Palagio  nella  piagaci  di  San  Pietro , Ai  Alefiandro 
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/nni  di  che  bcbbe  per  donna  vna  figliuola  del  conte  Federigo  d’Vr  bino  die-  : 
C briflo.  de,  Canedo,  Pudendi [co,  Marcaria , caSiel  Ztffrè,  tJHedole,  Calli - i 
gitone  delle  Sumere  i Odiano . & a Gian  Lucido  che  fu  gobbo  i 
deputato  ad  cflete  buomo  di  cbiefa , la  feto  fiodigo , Volta , ( dpria • > 
na , Cerefara  , rPiubecca , i (favellato . 

Lcioutco , Secondo  Marcljefi  & figliuolo  di  Gian  Francefco , foccefie 
1444  al  padre  l’anno  1444.  Quefh  fu  per  vn  pezzo  in  difgratia  di. 

fio  padre  . per ctoche  militando  per  1 Veneti  cantra  i Brefiiani,paf- > 
iò  da  Filippo  Duca  di  Milano  loro  auerfario  ; doue  diuenne  eccel- 
lente nella mtlitia  fitto  T^icotò Piccinino.  La qualcofa dtfpiacquc 
tanto  a Lodouico  che  gli  vietò  del  tutto , che  non  gli  vcnifie  mai 
dinanzi , & a pena  fi  riconciliò  con  lui  due  anni  auanti  ch’egli  mo- 
nffe . fu  tenuto  valorofio , affabile , liberale , eloquente  & religio- 
Jò  . Diede  principio  alle  chieje  di  San  Sebafliano  & di  Santo  An- 
drea . Fece  finir  lo  botinolo . & conduffe  vna  foffa  da  Gotto  a Ma- 
fello,  per  la  quale  corre  parte  del  Mincio  co  i fodegniper  irrigar  ci 
1 prati  con  l'acqua . "Nel  fuo  tempo  venne  a Mantoua  il  I\e  di  Da- 
ria, & Federigo  Terzo  Imperadore  ch’andana  a fioma.  & bauen- 
dolo  accolto  con  realiffimi  apparati,  tolfe  per  donna  Barbara  fig. 
del  arche  fi  di  Brandburg , & hebbe  Federico,  {{idolfo,  f tante- 

fco,Cjian  Fr  ance  fio, Lodouico, Cecilia, Bar  bara  &■  Dorotca . Hjdolfo 
fu  condottiero  dell’ armi  della  "Rep.  V itutiana:  il  quale  bauendo  occi-> 
fa  Caterina  Bica  fua  donna  ,fu  morto  anco  egli  in  vna  fktnone  co 
Francefili  lafciò  Luigi  fuo  figliuolo  che  fruendo  nella  militiaì 
Vmitiani,fuoccifi  a Gotto  l’anno  1511.  Frante  fio  bcbbe  il  cardi- 
nalato da  Rapa  Pio  Secondo,  buono  nato  all  otto , come  ferine** 
U Volaterano , dato  a piaceri , & pompofo , ma  verace,  di  molta-» 
intelligenza , & ville  nel  facto  collegio  per  configlto . Morì  affai 
giouane , per  difordtni  della  vita, e ficndo  Legato  di  "Bologna  Canno 
1482. 

Gian  Francefiofu  di  quieta  natura . onde  a lui  & al  predetto  Frante - 
fio , il  padre  lafciò  per  teftamento , Viadana , Sabtoneta , tatuatolo, 
BozjoIo,S. Martino, Gazinolo, DiofolOji  J fola,  & volle  che  l’v- 
no  foccedeffe  all’altro . Lodouico  fu  Trotbonotano  jt podolico  &• 
Vefiouo  di  Mantoua.  Cecilia  fi  fece  monaca.  Barbara  fu  conforte  di 
(jherardo  (onte  di  Vitemberg,i  Doro  tea  fu  maritata  a (jaleazgQ 
Maria  Sforza  Duca  di  Milano, i 

Federigo  foccefie  nel  Principato  : i fu  Terzo  Marche  fi:  & huomo  il- 
147$  in  Ci  re  nell’ ami  Canno  1474  . fu  Generale  dell  ami  del  Duca _* 

di  Mi- 
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Annidi  di  Milano . ne  tempi  di  pace  era  "Principe  molto  vtile  a fuoi  fud- 

C brillo,  diti  & vaffalli,perciocbe  dicono  che  pretto  molti  danari  al  popolo 
finga  'utile  alcuno, acetiche  efferctt  affé  gagliardamente  la  Mercan- 
to , & introduce  nella  città  copia  d arti-  & amando  t virtuofi  fu 
liberale  con  loro  : &•  cortefe , <&  fplendido  co  forefìiert . Hebbc-J 
per  donna  cJSCarghenta  di  Bauiera  . & generò  Giouanni,cbebcb- 
he  per  donna  Laura  Bentmoglia , Sigi  [mondo  creato  Cardinale  d.o 
Papa  Giulio  Secondo-Chiara  madre  del  Duca  di  Borbone.  Hclifabet- 
ta  conforte  di  (futdo  Baldo  Duca  (turbino,  donna  esemplare: ce- 
lebrata da  Pietro  Bembo, per  le  fue  rare  qualità.  Maddalena  Signo- 
ra di  Vefaro,& 

I484  Francefco  Marche fe  Quarto  di  Mantoua  , l’anno  1484-1/  quale  fac- 
cele al  padre  d età  di  1 8.  anni . Fu  coftui graue  nella  prefenga , 
di  grata  maeftà  nella  faccia  . Sccellentiffimo  nelle  cofe  belliche  & 
di  molto  nome , per  le  quali  fu  ttimato  da  tutti  i Principi  d’Italia, 
onde  fu  (generale  iella  Bfpubl-  V mitiana  contra  Carlo  Vili.  Be 
di  trancia . & fu  in fomma  (lima  prefio  a M affi  miliario  primo  Imp. 
& aLodouido  XII.  f{e  di  trancia.  Fu  fua  conforte  f fabella  figliuola 
di  H ercole  Primo  Duca  di  Ferrara.  & venuto  a morte  ranno 
1519.  lafciò  di  / emme , Leonora  che  fu  Due  beffa  d’Vrbmo,  Hippo- 
lita  & Paola  monache . (finita  conforte  di  Vefpafìano  Colonna. , 
Margherita  & T heoiora . Di  mafebi  furono , Hercole  creato  Car- 
dinale da  Papa  flemente  Settimo . Ferrante , 0 Ferdinando  Duca 
d’e^frriano  C?  Principe  di  'J^Col fetta  che  Irebbe  di  Ifabella  Capua 
fua  donna  , Htppolira  donna  prima  del  Duca  di  T agiìacog^o  , 
& poi  del  Duca  di  Mondr  agone , Ce  fare  Duca  d’ Amano  Prin- 
cipe di  Molfetta  padre  di  terdmanio , trancefco  Cardinale  , An- 
irea , Ottauiano  ciré  hebbe  Ifabella  Correggia  per  donna , Hercole , 
tir  Gian  Vincenzo  Cardinale,  fi  qual  Ferdinando  padre  di  tanti 
Ixmoratt  figliuoli , fu  ne  tempi  nottri  gran  guerriero  & principalif- 
fimofra  1 Capitani  militari . (fonciofia  che  / emendo  lungamente. > 
Carlo  Quinto  Imp.  fu  fuo  generale  in  ftaliaSfouernator  di  Milano , 
Z lice  He  di  Sicilia  , & altri  gradi  hebbe , ne  quali  operò  cofe  illu- 
siti & degne  di  memoria  ; fi  come  largamente  fi  può  vedere  neUa-t 
hittoria  della  vita  fua,  feruta  da  A/fonfo  Vlloa  , alla  quale  rimet- 
tiamo il  lettore . &■  finalmente  fu  figliuolo  del  predetto  Marcbcfi 
Quarto. 

Federigo  Primo  Duca  di  Mantoua  & Marche  fe  di  Monferrato  creato 
Duca  con  folemiffime  cerimonie  da  cario  Scinto  allora  che > 

riceuuta 
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Anni  di  ricéuuta  La  corona  dell’Imperio  in  Bologna  da  Tapa  Clemente  Settì- 

Clirifto.  wm  l’anno  il  so.  ritornando  in  Germania  pafiò  per  iSWantOM  do- 
tte gli  fH  da  Federigo  vfata  tutta  quella  dimojlratione  di  meren- 
da & di  honore  che  più  fi  pofi a maggiore.  FuquefioTwcipc+j 
non  punto  minore  del  padre  nell’arte  della  guerra . Ter cioclje fat- 
to generale  di  Santa  ChiefadaTapa  Leone  Decimo , fe  n’andò  col 
campo  a Tarma  guardata  da  Federigo  Gonzaga  da  Bovolo,  &U 
battè , & prefa  una  parte  defa  la  mejfe  a facco  • Tofcia  paffato  il 
Tò , fi fermò  fui  C remone  fe  dotte  s’vnt  con  gli  Subgeri,  co  quali 
pa fato  fu  quel  di  Milano , & venuto  in  (jiaradadda  alle  mani  con 
Monftgnor  Lotrecb  Generale  del  I{e  di  Francia  in  ftalta,lo  toppe, 
end  egli  per  faluarfi  feguitatofcmpredal  Duca  ,fi  ritraffein  Mila- 
no . ma  il  Duca  affollata  la  città,  la  prefe  cacciandone  i Franceft . 
onde  dopo  cofi  fatta  vittoria  s’arrefero  alla  Cbiefa  & alle  genti 
fmpenali , Tauia , Lodi , ‘Piacenza,  Tarma,  Cremona , (omo,  & 
quaft  tutto  il  refi  ante  dello  Slato  di  Milano.  Ma  venuto  m queHo 
tempo  mede  fimo  il  Tapa  a morte,  & raffreddatofi  ne  collegati  il 
caldo  di  quella  vittoria , & della  guerra  : fi  disfece  quaft  tutto  l'ef- 
ferato , partendofi  dal  campo  i Cardinali  Medici  & Sedane fc. , 
_ Guido  longone , il  F'efcouo  di  TiSloia  , & moli  altri  Capitani  di 
nome , reSlando  folamcnte  Federigo  con  pochi.  La  qual  cofa  veden- 
do Federigo  da  'Bovolo  andò  incontanente  (otto  Tarma  col  campo 
Francefe  per  ricuperarla  : ma  ributtato , la  citi  àfidi  fife  con  mot- 
to valore.  & Loltreccopoco  dapot  fimofleper  prender  Tauia  :l*~> 
quale  il  Duca  Federigo  guardando , operò  di  modo  che  Lotrecco  ri- 
tiratoft  con  l’efferato , il  Tinca  fece  (palle  con  lejuc  genti  a Fran- 
telo Sforra  , ch’entrò  in  Milano . Et  in  queSle  riuolte  di  Eccle- 
fiaflichi , di  Imperiali  & di  Franceft , egli  fi  trattenne  tanto  , cbt 
il  Tapa  co  Fiorentini , fi  dichiararono  neutrali  fra  CJmperado- 
re  & tl  Ke  di  Francia . nel  qual  tempo  Federigo  ritornò  a Mantoua 
doue  foprauenne  cofi  fatta  careftta , che  fi  pagò  il  facco  del  grano 
5.  feudi  & mc%o.  Dopo  la  quale  feguì  la  pefte  l’anno  medefimó 
che  fu  faccheggiata  Boma.  Indi  venuto  l’Imp.  a fJHantoua , 
creato  il  Marcbefc  , Duca  di  Mantoua , l’anno  feguente  tolfe  per 
moglie  Margherita  Taleologa , figliuola  del  Mar  che  fe  di  Monfer- 
tato . Onde  perciò  quello  stato  venne  poi  nella  cafa  Gon^agau  , 
come  per  fenten^a  dcU’Imperadore  apparifee  . per  la  quale*» 
efclufinl  Duca  di  Sancì  a,  èr  il  Marchefedi  Saluto  che  preten- 
di uano  ragioni  fui  detto  Marche  fato:  il  Duca  ne  fu  fatto  Si- 
gnore . 
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Anni  di  gnor  e . Et  c fendo  prima  fìat  apre  fa  da  trance  fi , ir  zipnfa  dagl* 

Chnftc.  fmperiali  la  città  di  Cafalfanuafo  principaliffma  in  quel  paefe , vi 
andò  poi  in  per  fona  a ptcnderne  il  pofiefìo  . Gli  nacquero  della  pre- 
detta Margherita  vrancefio,  Cjuglteimo  , Federigo  che  nacque  dopo 
la  morte  fua  ir  fa  C ar dinaie ,tAlefi andrò  ir  Lodouico  Duca  di  FQ- 
uers  che  htbbe  per  donna  EnricbettaCleues,  ir  ffabella  maritata  l 
Marchsfe  di  Tefcara.  Et  venuto  a morte  Tanno  1540  a 28-  di 
Giugno  fa  feppclhto  in  San  srancefco  ; irgli  foiceffe 
E rati  cefo  fuo  primogenito  Duca  Secondo  di  Mantoua  di  età  di  il.  an- 
ni il  quale  fuo padre  lafaò  folto  la  tutela  di  Hercole  Cardinale , di 
Don  Ferrante  amendue  poi  fratelli , ir  di  Margherita  fua  moglie  : 
maneggiando  pnò  ogni  cofa  appartenente  allo  fiato  il  Cardinale^* 
col  confenfo  della  triadi  e . Pfel primo  mgrifio  del  fuogouerno  , fe- 
ce  morire  il  Delfino  Sindico , ir  Carlo  da  Bologna , i quali  fknoriti 
grandemente  dal  padre , intentarono  riccbiffimi  di  rapine  ir  d'in- 
ginflitie  ih’effi  fucilano  : efScndo  l’vno  decapitato  publicamentc^>, 
ir  l’altro  perito  in  prigione  • Andò  poi  col  Cardinal  fio  gjo , a in- 
contrar Carlo  E". che  veruna  di  Germania  per  la  via  di  T renio, ir  ri- 
cettatolo con  incredibil accogliente, il  Cardinale  T accompagnò  a Mi 
lano,ir  il  Duca  fe  ne  tornò  a cafa . L’anno  poi  1 5 44.  fi  perdi  nel 
Monferrato  Alba  città,  che  fu  prefa  da  Pietro  Srrogri . Et  i’anr.o 
1 548-  pafiò  per  Mantoua , andando  a trottar  Carlo  Quinto  il  /\.o 
di  T uni  fi  fcaccìato  del  Regno  dal  proprio  figliuolo  & fu  trattato 
cor  te  fornente . Et  l’anno  fiefio  poco  dopo  vi  gì  linfe  M affi  miliario 
%e  di  'Boemia  accompagnato  dal  Cardinal  di  T reato  , dal  Contese , 
di  Mansfeld , dal  ' Duca  di  ’Branfuiib , ir  da  molti  altri  psrfonaggi 
importanti , che  furono  ricenuti  con  grande  honore  ir  allegrerà  . 
Et  Tanno  feguente  vi  fu  il  f[e  Filippo  raccolto  come  a tanto  "Princi- 
pe fi  conile nma , ir  con  tutti  quei  pegni  di  bonorificenga  che  fi  pof- 
fòno  maggior  1 , nella  quale  accoglie  ara  dimagrarono  i Mant  ema- 
ni grandifjirna  pompa  ir  fplendidejgga  d’apparati  reali  per  rutta 
la  città-  Et  india  poco  fegul  il  matrimonio  del  Duca  con  Cateri- 
na et  A ufiria  figliuola  del  l\e  Ferdinando  , la  quale  l'anno  mede  fi- 
mo giunfe  a Mantoua  dii.  et  Ottobre,  accompagnata  da  Ferdinan- 
do A rciduca  d’ asina  fuo  fratello , dal  (animai  di  T rento , dal 
Principe  di  lì  antera , & da  molti  altri  Signori  A ternani  con  font- 
ma  lentia  . La  quale  non  andò  molto  alla  lunga  : perctoche  a 2 ( . 
del  feguente  Febrato  lo  fpofo  morì  per  infermità  cagionata , chi  dtf- 
fe  per  effers  egli  caduto  in  tempo  di  verno , nell’ acqua  del  lago  chc-J 
"■  . ■ Z ^ cm  onda 
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A nni  di  circonda  la  città , & chi  difie  per  lo  troppo  vfar  con  la  fpofa  , & fu 

Cimilo,  feppcllitoin  S an  F rance  fio.  focccfle 

Cjugliclmo  Duca  T ergo  di  tJHan  toua  , & tjfóatcbcfe  di  Monferrato 
fuo  fratello  l'anno  1550.  d’età  di  11  anni  hauendo  a 24.  d' Aprile 
riceuuta  la  bacchetta  del  dominio  con  le  foltte  cercmonie  : re  [lan- 
dò Cammini  fìr  attonc  dello  flato  a predetti  tutori , fino  che  il  (Duca 
dinentafic  habile  a governar  fi  per  fe  mede  fimo . Fatte  le  funera- 
li : la  Caterina  fi  trasferì  in  Cjcrmania  accompagnata  da  molta-» 
nobili à . & £ anno  figliente  venne  a cSMantoua  il  Re  Majfimiljano 
cotta  moglie , con  vna  figliuola:  & con  loro  conduffero  vn  bello 
tU  fante  .India  quattro  anni  t F rancefi  prefero  la  città  di  Cafalc-J 
nel  Monferrato  con  morte  di  molti  Imperiali , fuggendo  fi  il  Figa • 
roa  (joucrnator  di  Milano , eh' allora  fi  trouaua  nel  faflel  di  Capa- 
le . il  quale  dopo  la  partita  dclFigaroa , s'arrcfe  a Monftgnor  di 
Urifacb  che  lo  teneua  afiediato , con  gran  travaglio  del  Duca  • li- 
quale  gli  fi  fece  anco  maggiore  per  la  morte  di  ‘Don  Ferrante  Ran- 
cando al  Filippo  vn  Capitano  di  tanta  importanza , & a lui  co- 

fi  grani  ornamento  della  famiglia . Ma  lo  tcmpei  ò grandemente  , 
poi  che  nmafiro  di  ‘Don  Ferrante , fefare  & [Andrea , i quali  non 
mancarono  in  firuigio  del  Re  Filippo , di  adoperar  fi  valorofamentct 
nella  Fiandra, alle  Gerbe  cantra  a T urebi , & in  altre  occorrengc-a 
importanti;  & facendo  anco  il  medefitnoVefpafiano  Ganga ga  Du- 
ca di  Traici to  & di  Sabioneda,maffimc  nel  "Piemonte , nel  Regno  di 
Scapoli  alla  guerra  che  fi  fece  con  Papa  ‘ Paolo  Quarto , & in  al- 
tri luoghi . Ma  £ anno  1559.  il  Duca  rihebbe  tutte  le  città  & ca- 
flclladel  Monferrato,  che  erano  fiate  occupate  dai  Re  di  Francia u 
& di  Spagna . Seguì  poigrandiffima  careflta , dopo  la  quale  il  Du- 
ca tolfe  per  donna  del  mefe  i Aprile,  Leonora  figliuola  di  Ferdinan- 
do lmperadore  ■ & fu  Canno  1 560  01  de  fi  fecero grandiffime  fe- 
flc  & trionfi.  & l’anno  fegucntcgli  nacque Vincenzo . Et  del 6j. 
morì  a Trento  douc  era  Legato  del  Concilio , Hcrcole  Cardinale * 
Si  diede  poi  il  Duca  ad  abbellir  la  città  di  nuotie  fàbrìebe , folto  la-» 
cura  di  GiouambatttSìa  Bertano  tirchi: etto  famofoygià per  molti 
anni  a dietro , Stipendiato  da  effi  Duchi , & padre  di  Egidio  Berta - 
no  gcntilhuomo  di  lettere  <gr  di  vi  uc  ciffi  ino  ingegno,  & li  lauorò 
la  fortezza  di  ‘Torto:  & belle  Staile  ,n  c a fi  dio  , & fi  finì  la-» 
Chie fa  col  campanile  di  Santa  "Barbara  del  » 5 6ó . "Hel  quale  anno 
il  Duca  pafiato  in  Germania  : fu  alla  dieta  in  Augnila , douc  era-» 
£ lmperadore  fio  f noceto:  dal  quale  accolto  & da  tutti  i Prin- 
cipi di 
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Anni  di  dpi  di  quella  provìncia  con  molta  lentia  , diede  & ricevè  preferiti 

C hnfto.  da'Ivna  parte  & dal? altra  , con  molto  honore.  Ritornato  poi  a ca- 
fa , morì  ? anno  1567.  Margarita  Paleoioga  fua  madre . onde  per- 
ciò peruenne  nel  ‘Tinca  l’intero  dominio  del  Monferrato . 7^el  qua-  • 
le  , condottoft  con  la  moglie , co  figliuoli  , con  tutta  la  Cortei, 

C 't  con  gran  parte  della  nobiltà  Mantovana , fi  [coprini  f afa - 
le  il  trattato  che  fi  era  fatto  per  ammainarlo , gr  per  torli  il  do- 
minio . onde  ritirato  in  caflello  , & ferrate  le  porte  dilla  città, 
furono  prefi  i congiurati  fatti  morire , & altri  fuorufan  che 

ftauano  attenti  di  fuori  ad  efier  chiamati  per  prender  la  città  (òtto 
la  guida  cTOliuicro  Capello,  fintilo  [coperto  il  trattato , fi  ritiraro- 
no al  ficuro . "Perche  il  Duca  raflettate  te  co  fi , eS"  poli  cui  buonc^t 
proni ftom , nel  ritornare  a Mantoua , vi  pofe  al  gouerno  Vefpafiano 
Cjongaga,  il  quale  affioratoti  paefe  fortificò  il  cali  elio,  & vttni- 
fe graffi  prefidij . Et  il  predetto  Capello , dopo  hauer  lungamente 
tentato  di  mettere  in  efiecutione  il  fuo  difegno  , finalmente  fu  am- 
magliato in  Chieri  dal  Cotta  che  ne  hebbe  buona  remuneratone  dal 
Duca . Et  non  molto  dopo  venuto  a morte  il  Marche  fi  di  Cj  agnolo, 
che  haueua  fatto  libero  dono  al  Duca  di  ogni  fio  hauer  e , i Signori 
di  San  Martino , che  pretendevano  ne  predetti  beni  , occuparono 
Gagnolo  & Dofolo  : &•  non  ‘potendo  à patto  alcuno  relUtturli , il 
Duca  fatte  genti,  & fornite  dì  artigliane  & di  moni  t ioni,  mandò  a 
quella  imprefa  il  fonte  Camillo  Cafligtione;  il  quale  ricuperò  tolìo 
quei  luoghi,  & la  controuerfta  fi  ndufìe  in  lite  dtnangi  al? Impera- 
tore. Vanno  iyji.il  Duca  fu  à I{oma  à baciare  i piedi  a Papa  Gre- 
gorio XIII.  che  era  flato  creato  di  niiouo  , & trattenuto  ho - 
fioratamente  da  i Prelati  per  alcun  giorno , ritornato  a Mantoua  , 
ottenne  Panno  7J.  priuilegij  ampi  (fimi  da  *JdTaffi  nidi  ano  Se- 
condo fmperadore , per  li  quali  fu  creato  Duca  delcjfóon ferrato: 
hauendo  prima  titolo  di  Marchefe  , con  ampliatane  del? armes , 

& con  ptcminsngc  maggiori , onde  fi  ne  fecero  fegni  per  tutto  lo 
fiato  , d’allegregga , con  fefte  & con  giofire  di  grande  apparato  . 
L’anno  74.  riceuè  nella  città  con  gran  pompa  il  7{e  di  Fran- 
cia eJr  di  Polonia  che  eraauiato  per  Veneti  a.  & Panno  7 3-  fu 
creato  Cardinale  da  Papa  Gregorio  fjian  V meengo  Gongagatgui 
Prior  di  "Barletta , & allora  V ictduca  nel  Monferrato  : figliuolo , 
come  s’è  detto  di  [opra  , di  Don  Ferrante.  Et  fi  conchiufe  U ma- 
trimonio di  Margherita  figliuola  del  Duca , con  */ llfonfo  Duca 
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'/nn?  <3i  di  Ferrara , onde  andarono  a Mantoud  gli  Arciduchi , & il  Car~ 

Chrifto.  dina!  d’ A ufiria, il  Duca  di  Bauiera,il  Duca  di  Rranfuicb,  erran- 
ti altri  Signori  & ambafeiadori  di  diuerfi  Principi  à rallegrar fi 
m delle  nogge  con  Ferrara . & furono  trattenuti  in  tempo  di  far  ne- 
ri ale  con  molto  bonore , effenioui  da  Ferrara  giunto  Alfonfo  da  E- 
flc.  il  quale  per  nome  dd  Duca  fuo , (posò  alla  prefinga  dei  Vt  fo- 
lto & dd  clero,  nella  cbiefa  di  S. Croce  In  Corte  vecchia,  la  Marghe- 
rita già  promcjfa  al  Duca  tsflfonfo.  & il  giorno  mede  fimo  dd  79. 
fi  partirono , la  fpofa  con  gran  numero  di  gentildonne , col  Vnna- 
pr,  c*r  con  gran  copia  di  Baroni  & Cai  tal  ieri  per  Ferrara,  doue  con 
folcnne  pompa  & fitta  fi  celebrarono  le  nogge.  Et  Tanno  fh  ffo  andò 
Vietine  a in  Moferrato  in  luogo  del  Prtor  di  Barletta  già  fatto  Caie 
datale, Ferrante  (jongaga  Marclnfi  di  C afliglione-  St  finalmente^* 
Tanno  1 5 S 1 • H Principe  Vincenzo  tolfe per  donila  Margherita  Far 
tir  fé , figliuola  del  Duca  di  Parma  & Piacenza  : con  foicnni/fima-i 
pompa:  rrila'ido  anco  da  maritar  ft  infuni  forclla  dd  Principe, Si- 
gnor a di  beilo  ingegno  & gratto  fa.  Sono  cnandio  oltre  a predetti  di 
quella  famiglia  di ua fi  altri  Signori  i'duttri  & di  molto  nome  & 
valore  ; de  quali  ioiouico  Duca  di  l^iucrs, corraggiofo  & prudente 
Signor:  fc  adoperato fempre  in  (eringio  del  fie  di  Francia  con  mol- 
ta fua  gloria  ,fi  come  fi  dtràpiù  ampiamente  in  altro  luogo . e ’T 
fpeti  amente  nelle  guerre  contra  gli  Ugonotti  : tir  in  particolare  al- 
la l{oc cella , doue  retto  ferito  &•  flroppiato.  Et  Ottauiofigliuolo  di 
J)on  Ferrante,  non  degenerando  punto  dal  padre,  fervendo  il  Re  Fi- 
lippo in  diuerfe  imprefi:  fi  troua  al  prefinte  Generale  della  Cauallc- 
rialeigiera  nella  guerra  di  Fiandra  contra  i ribelli  del  Re  con  fpe- 
ranga  che  babbi  1 da  fare  bonorata  & fplendida  riufeita . €t  vi  fona 
anco  flati  ,&  fono  parimente  tanti  altri  perfonaggi  cofi  mafibi  , 
come  femme  che  lungo  farebbe  a dire , & quafi  imponibile  a facil- 
mente efpltcarliife  non  fi  mettefiero  à luoghi  loro  in  vn' albero  difle - 
fo,  & ancora  fi  potrebbe  difficilmente  comprendere  il  numero  loro . 
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Signori  Fregofi . 


putide  & copiofo  numero  di  buomini  ilhfiri  & di  flato  t 
quello  della  famiglia  Fregofa  di  Genoua.  percioche  vi  fu - 
rono  ni  quefla  cafa  più  Duci  della  l{epubhca,cbe  di  neffu- 
na  altra  cafa.Gener ali  di  efferati  in  quantità, perfonaggi 
chiaritimi  nelle  dottrine ,Car dmali  & "Prelati  di  impor- 
tanza con  molta  fua  gloria . Dicono  che  C origine  fua  venne  di  To- 
race però  ella  non  pafiò  da  Genoua  a Vera  allora  cb'i  Gcnoucfi  furo  - 
no  poco  meno  che  padroni  dell'fmperio  di  (oflantmopoli , onde  i in- 
certo il  principio  di  quefla  flirpe . La  cui  grandezza  fa^  Ducea 

l’anno  i $ 70  nella  perfbna  di  Domenico  che  foccefle  a (jabnello  A- 
dorno  ciré  nera  flato  fpogliato . Da  indi  in  qua,  fi  fentì  in  ogni  tem- 
po quella  famiglia  bora  vmta  & bora  difeorde  con  l’Adorna,  efler 
qua  fi  padrona  dell’Imperio  Genouefe  ,intemenendo  inquefh  tumul- 
ti perpetui  i Fiefcbi ,1  Dona, gli  Spinoli,  & co  tali  altre  cafe  chiari f- 
fìme  &•  farnese, come  fi  dirà  a fuo  luogo  nella  de  ferie  tione  delle  pre- 
dette famiglierei  fecondo  noflro  volume  •Quefla  adunque  acq  uifla - 
tafi  grado  principali  fimo  fra  l'alt  re, col  valore  gr  coni’ armi,  ft  [par 
fe  Cf  diuifeindiuerfi  rami, tutti  cognominati  diuerfamente  dall’im 
prefe  ch’effi  vfarono  fopra  Carme  loro,  perciodje  alcuni  di  loro  fi 
difiero  Fregofi  Sempremui,  altri  dalla  Stanga , altri  dal  Sefìo , altri 
dal  Gancio,  altri  dalC  Aquila,  altri  dal  Vellicano,  & altri  da  i Va- 
tcrnofln,con  brcut  ftgmficantilc  loro  intent  ioni, ofocceffi, peri  qua- 
li cagionarono  lepredette  imprefe . Ora  di  quefli  cofi  chiari 
Domenico  adunque  predetto  , conofciuto  ch'era  odiofo  il  "Ducato  di 
Gabriello  esfdorno , affai ì con  Guglielmo  Emiria  il  palazzo  » & 
[cacciato  l’Adorno , entrò  nella  Ducea  ,&  volle  effer  confermato 
dal  popolo . & poco  dante  mandò  prigione  a Voltaggio  l’Adorno . 
Tolfe  poi  il  c alleilo  di  fiocca  tagliata  a Flifcbi , & con  dieci  galee 
fottomife  l’ijola  di  Malta,  & la  città  di  Magar  a nell’] fola  di  Si- 
cilia . Indi  a poco  [coprì  vna  congiura , tramata  da  Giouanm  Fli - 
fio  y efeouo  di  yercelli , per  leuarlo  della  Ducea . onde  fece  decapi- 
tar tre  di  loro.  Fece  poi  lega  in  fauor  di  F rance  fio  da  Carrara  contra 
i V imtiam,&  col  R,e  d’yngaria,  co  quali  venuto  a giornata,  fu  rot- 
to da  yittono  Vifano,&  fu  prefo  il  generai  Genouefe . Finalmente 
venuto  a faflidto  il  coflui  principato , quantunque  bauefle  goucr- 

Zz  ì nata 


« 


Digitized  by  Googl 


Dell  orìgine  delle  Caje 

Anni  di  natala  fiepublica  con  prudenza  & con  giuilitia , & che  fofles 
Chiiflo,  durato  più  lungamente  che  ne  fi  uno  altro,  folleuato  tumulto  da-, 
molti  > che  afpirauano  a quella  degnità,  & abolito  dal  popolo , fu 
prefo  infume  con  ‘Pietro  fuo  fratello  . & in  fuo  luogo  fu  meflo 
cA’ntomotto  Adorno , il  quale  in  capo  a tre  bore , cefle  il  Ducato 
à 'Hfcolò  di  Guano  ■ Ma 

‘ Pietro , aitanti  che  ciò  aueniffe , & effendo  il  fratello  in  flato , fatta-* 
vna  graffa  armata , prefi  l’ifola  di  Cipri,  la  quale  restituita  al  He, 
ritenne  per  lafua  Hrpublica  la  città  di  Famagoila, & condufle  pri- 
gione lacomo  Luflgnano , che  fu  padre  del  'fie  Giano , cofi  detto  per 
efler generato  & nato  in  Genoua.  Et  tornato  alla  patria,  fu  cofi 
grato  all’ vmuer file,  che  fu  nceuuto  dal  Duce  & da  tutti  gli  ordi- 
ni de  i •5Magi£lrati,&  dalla  città  con  molto  bonore . Et  poco  do- 
do, fu  inficme  con  Orlando  fuo  figliuolo,  fatto  efente  in  vita  di  tutte 
le  angurie,  & prefentato  dal  publico  di  dicci  mila  ducati,  osil  qual 
fìviorc  s‘ accrebbe  anco  quello  altro , che  e fendo  venuto  a Genoua-, 
Papa  Gregorio  Vndccimo , alloggiò  in  cafa  fua  , douefu  con  quella-, 
. grande^ga  trattato  da  lui  che  fi  comiene  à cofi  gran  perfonaggio . 
Ora  dominando  l'Adorno,  Pietro  tentò  di  cacciarlo,  ma  fcopertoil 
dtfigno,fu  prefo  et  £ Adorno  rifiutata  la  Ducea,fu  poflo  in  fuo  luogo 
Jacomofig.di  ‘Domenico  predetto,  fatto  il  quale  £ ^Adorno  a fi  alita  la 
città  con  ottocento  buomini  ribebbe  il  prtncipato.Fu  il  predetto  Vie 
tro,  eloquente  Intorno , di  molte  lettere  & grato  ad  ogniuno . Tfon 
meno  di  lui  fu  illuflre 

1 400  Orlando  fuo  figliuolo , Dottore  celebre  de  fuoi  tempi  : & coraggiofò 
huomo  • Tercioche , gouernandofi  allora  quella  città  fitto  i Fran- 
co fi  , leuato  vn  tumulto  dagli  Adorni , contra  i Guarchi  tir  Mon- 
taldi , Orlando  vnitofi  con  gli  Adorni , & poi  afl  alito  il  palagio , 
tentò  di  efler  fatto  Gouernatore  & Capitano  della  città  . T^cl 
qual romore , il Guarco col tSHontaldo  venutoli  contra,  i Fregofi 
& gli  Adorni  fi  ritirarono , <&  fu  pre fi  Tomafi  fratello  d’Orlan- 
do • Il  quale  Orlando  cor  fi  perìcolo  della  vita  fittoti  Gouerno  di 
Bai  tifi  a de  Franchi . onde  v fitto  in  mare,  tentò  tf  occupar  l‘f fila 
dell’Elba , & fi  compofe  col  'Principe  di  Piombino.  Indi  vnitofi 
con  BattiSla  Lufirdo , andò  al  Saflello , & intimò  la  guerra  alla 
/ ‘Repubhca . & di  quindi  venuto  con  groffo  efferato  ad  tA’renga- 
no , fu  finalmente  ribattuto  da  Bartolomeo  Grimaldi  (jcneralcJ 
de  Cfcnouefi , & ribebbe  il  S affilio . <JMa  fanno  1 4 1 1 . reggendo 
la  città  il  Marche  fi  di  Monferrato , Orlando  venuto  da  I{oma  a 
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Anni  di  Gcnoua  per  mutar  lo  flato,  perfuafi  da  cittadini  & fatto  fembian- 
C hrirto.  te  dt  ritornare  à 'Roma,  fi  riduffe  à Chiauari  con  quattrocento buo- 

miru.  perche  la  città  leuatafi  in  arme  per  mantenere  il  reggimento 
che  vi  era , con  tutto  che  T omafo  fuo  fratello  haucffe  affali to  il  pa- 
iamo , ma  ficaia  frutto,  alt  riamo  Orlando  falito  f opra  ma  galea: 
fu  gettato  dalla  fortuna  a Sauona , doue  fu  tagliato  a pcg^i  doliti 
plebe  Ma  fuo  fratello 

T omafo  eletto  infume  con  Jacomo  Giufliniano  (fonema  tor  della., 
città  , creato  Doge  Barnaba  di  Goano  , & entrato  in  fofpetto  di 
lui , dr  congiuntofi  con  gli  adorni , lo  fcacciò  dt  fede  , & fu  fit- 
to Doge  dal  popolo  , quantunque  cantra  fua  volontà  • Et'Battt- 
ita  fuo  fratello  fu  creato  Capitano  di  tutte  due  le  riuierc ^ - 
Queflo  Duce  fcemò  le  gabelle  della  città . Mlleutò  la  l{epubli - 
ca  dal  groflo  debito  che  ella  bauetta  . Fece  purgare  dr  riparar 
l’arfcnalc  vicino  alla  porta  delle  vaccix  , tir  altre  cofe  feco 
vtili  & buone.  Tolfe  etiandio  a tJWarcbefi  tJÌ'Calafpini  poco 
amici  della  Republica  , intorno  a quindici  caflella . Et  effendo 
ribellato  in  forfica  Viccntcllo  , c/je  con  tre  galee  danneggiane 
le  cofe  della  Repubhca  , gli  mandò  cantra  Mbram  fuo  franilo 
con  tre  graffi  legni , ma  tradito  da  Corfi  dT  rotto  con  perdita. > 
dell’ armi  & dell’ artigliane , vi  mandò  Giouanm  l’altro  fuo  fra- 
tello , il  quale  ripigliò  il  caflcllo  di  Ginerca  con  tutte  l’ altre  terrea 
occupate  dal  Vicentcllo • Ma  effo  in  cafa  foflenne  diuerfe  turbo  lentie, 
dr  diuerfi  moti  di  guerre  ciuili.  onde  s’acqutfìò  nome  per  tutta  I ta- 
llio ha  di  prudentifjimo  & vigtlanliffimo  Signore. Et  l’anno  1410 .Lo* 
douico  Rg  di  Taglia , tentandol’imprcfa  di  'Napoli  colfauor  fuo  , 
creò  tsi mirante  della  fua  armata 

‘ Battifla  fuo  fratello . Ma  non  molto  dopo  il  Re  di  Trapali  rotta  la 
guerra  a-Gcnouefi  , & affalitaClfola  di  Cor  fica  , pofe  l’afiedie  à 
Bonifacio  . in  foccorfo  del  quale  la  Rep.  mandò  tarmata  fitto  l*-> 
cura  di  Giouanni  predetto,  che  era  allora  di  età  di  io.  anni.  Et  tro- 
u andò  fi  la  città  efauflà  dt  danari , Toma  fi  impegnò  a Lacche  fi  ' 

tutti  ifioi  argenti  ,&  fatti  io.  mha  ducati,  mi  fi  l’amata  in  af- 
fitto : & venuto  alle  mani  con  gli  dragone  fi  ottenne  vna  illutirc 
vittoria , dr  liberò  Bonifntio.  Venne  poi  alle  mani  col  Duca  di  Mi- 
lano de  fiderò  fi  d’ in  fignorir  fi  di  Gcnoua.  nella  cui  guerra  maneg- 
giata per  mare  da  Battigia  prcdetto,i  (jenouefi  perderono  lagiorna 
ta,  dr  Battiila  fu  fatto  prigione.  Da  queflo  nacque , che  T omafo 
col  confenfi  della  città,  la  diede  al  Duca  Filippo,  con  queflccondi- 
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^nnt  di  tioni  eh’ ella  fu  data  al  He  di  Francia  da  ^ intoni  atto  Ad  orno , ac- 

Chri/lo.  ciocbe ella  non  foffe  diflrutta  del  tutto.  Et  egli  bebbe  per  fua  fa- 
tisfatione  jo.  mila  ducati , ir  fu  fatto  Signor  di  Serena  col  fuo 
contado , ir  Spinetta  fuo  fratello  bcbbe  1 5 . mila  ducati  per  conto 
della  città  di  Sauona , della  quale  1 Fregoft  erano  pofleffon ■ fndi  à 
5.  anni  la  città  fece  moto  contrail  Duca  fubornata  dagli  Arago  • 
ncfi , ir  dai  Fiorentini,  perche  Tomafo , operando  vatorafamcnce 
infauor  della  libertà  della  patria  , ir  acquiHatafi quella  famoft^ 
vittoria , per  la  q uale  1 Genove ft  prefero  il  % Alonfo  con  tanti  al- 
tri Signori, tolte  Farmi  dal  popolo  contra  il  Duca,T omafo  chiama- 
to da  Serbano  ,fu  fatto  Duca  la  feconda  volta . onde  fatto  incon- 
tanente due  mda  fanti , mandò  a foccorrere  Albenga  combattuta 
dal  Viccinino , ir  ricuperò  Torto  Pene-re  ir  Lence , ir  Voltag- 
gio. Et  mentre  che  nongenerofo  animo  riparano  alla  libertà  della  pa 
tria,Battisla  fio  fratello  che  s’mtcndcua  col  Duca  Filippo , occupa- 
to il  palagio  , fu  crea;o  Duce  da  87-  voti.  Ma  accorjvui  Tomafo 
che  allora  era  in  cbìefa , ricuperata  la  Ducea , non  volle  incrude- 
lir nel  fangue  fraterno,  angi  lo  fece  capitano  di  7.  galee  ch’egli 
mandò  in  aiuto  di  Fenato  dt  Angiò  per  l’acquiflo  del  Hsg no-col  qua  • 
le  fu  anco  T^uolò  Fregofo  figliuolo  di  Spinetta  , gioitane  di  tanto 
valore , che  egli  efpugnò  in  Trapali  fifiel  nuouo,  quantunque  pare  fi- 
fe imprefa  temeraria  ir  ardita , Vanno  poi  1441-  hauendo  il  Duce 
fatto  vn’ armai  a contro  Alfonfo  in  fauordi  Tapa  Eugenio  ir  di 
Fenato , CiouanniFhfco , rapprefentato  al  Duca  Filippo  lo  fdegno 
de  nobili  contro  al  Duce,  mofle  la  guerra  a Genoua.  ir  Alfonfoda 
altra  parte  , collegatofi  col  iJWarchefe  del  Finale , mandò  le fuc^j 
galee  in  ratiera  di  maniera  che  feguì  tosto  nella  città  carefha.  per - 
ebeeffendo  Tomafo  indettato  per  mare  dal  He  Alfonfo , per  terrai 
dal  Duca  Filippo  : all'  vltimo  la  città  pre fa  da  (jio.  Antonio  F li  fico, 
s’arrefea  Haff nello  Adorno,  il  quale  fu  detto  Duce  in  fuo  luogo, 
ir  Vetrino  Fregofo  pubhcato  per  ribello, fi  riduffe  in  7SJ [ouc  fua  terra 
ch’egli  haucua  hauuta  dal  Duca  di  Mtlano.'Hè  molto  dopo 
Janus , che  haueua  per  molto  tempo  adietro  perfcguitata  la  parici 
A doma, acqui flò  Sar^ana,Sa^anello,S. Stefano, ir  Balcmellocon 
mero  ir  mi  sio  Imperio  . S’acquifìò  poi  la  Ducea  per  forga  d’arme « 
ir  creò  Capitan  Cfencrale  della  città , ‘Tietnno  Ma  caduto  in  ma- 
lattia dopo  molte  opere  ìUuflri  fatte  da  lui  per  la  patria , venne  à 
morte, & fu  fatto  Duce  in  fuo  cambio 
Lodouico  fuo f rateilo , il  qual  prefe  la  terra  del  F inaro  . & fiotto  co - 

fini. 
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Anni  di  flutti  popolo  deliberò  vn  publico  fepolcro  alla  memoria  di  lanus,co - 
Chrifto.  me  à benemerito  della  K-p-  Ma  depoflo  Lodouico  dal  principato,  & 
cbiamatoutTomafo  eh’ era  in  Soriana , non  volle  accettare  per  /<u 
fila  molta  età  Fu  etiandio grandemente  chiarijjìmo 
"Paolo,  il  (filale  mirtine feono  di  Genoua  , & poi  Cardinale  creato  da 
Tapa  Siflo,&  fatto  Duce  di  Genoua , & confermato  da  ‘ Papa  Pio 
Secondo,  conciofia  che  queflobuomo,ct  conia  pace,&  con  la  guerra 
Jofìenne  vn  tempo  l'bonore  della  fina  famiglia, (ir  il  “Principato  del- 
la ùttà,  con  grandezza,  & Jplendore  non  pur  della  fuaf anione^, 
tna  di  quella  'Hjepubttca  ancora , accompagnato  fempreda  Pandot- 
fùfuo  fratello , non  meno  valorofo  & con  aggio fo  che  ftfoffe  il  Car- 
dinale , i cui  fatti  egrrgij  fi  leggono  difìefamentc  nelle  firitture 
del  y efeouo  di  Rebbio,  doue  non  meno  rilucono  l’attioni  di  Fregofi- 
no figliuolo  del  Cardinale , di  quello  che  fi  facciano  anco  quelle  di 
molti  altri  Fregofi  viui  in  quel  tempo . Ora  a Lodouico  predetto 
foc  ceffi 

Pietro  fuo  nipote , il  qual  fece  General  della  città  Tfjcolò  Fregofi , 
ebefuambafeiadorea  J{omaà  bonorar  la  coronatone  di  Federigo 
T ergo  Imperadore.  F.t  con  tutto  che  Cjian  Filippo  Flifco  cofuo- 
tufatt  fp  alleggi  afte  le  co fe  del  fie  ^tlfonfo , molestando  la  f{epu - 
blica  per  terra  &■  per  mare  , Pietro  fi  mantenne  in  Ducato  valo- 
tofamente  per  vn  peggp , y cinto  poi  che  ntfj'un  Principe  (saltano 
gli  daua  fvccorfo,  & che  il  l{e  ^ itfonfo  non  voleua  punto  mitigar- 
li , fece  rifolutione , con  volontà  de  cittadini  di  liberar  fi  dalla  pau- 
ra d'^A Ifonfo , & diede  il  dominio  d Carlo  Settimo  fie  di  Francia , 
per  nome  del  quale  venne  <f tonarmi  figliuolo  di  fenato  , chc^a 
riceué  la  fedeltà  da  i Genouefi  nella  villa  Fregofa  . Ma  non  corri- 
spondendo (farlo  al  fer uttio  fattoli  da  Pe trino, mi fe  foggopra  la  f{e- 
pub.  die  di  nuouo  ritornò  al  gouerno  del  Duce.  Et  entrò  in  quella  de- 
gniti Lodouico,  del  quale  noifauellammo  di  fopra . Di  quello  Lodo- 
vico  fu  figlinolo 
\Agoflino,  che  generò 

Ottaviano, “valorofo  buomo:  i cui  fatti  furono  trattati  da  diuerfì  feri- 
tori de  nofìri  tempi . & perciò  dirò  J piamente  quefìo , che  batten- 
do rgh  pofpofìa  ogni  ambitone  del  Ducato , dopo  bauer  fatto  mol- 
te opere  egregie  &■  iUu  fin  , & particolarmente  hauendofuperati 
tir  vinti  i Fiefihi  dr  gli  adorni , chccolfauor  del  Duca  di  Mila- 
no lo  b avevano  a fi  alito  : dr  bauendo  ricuperata  lafortegga  del- 
ia Lanterna  dalie  mani  de  nemici , (fendo  Duce  & vedendo  1<l> 

gran 
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Anni  di  gran  difcordie  cb' erano  fra  i nobili  & popolari , mojjo  da  "pero  gelo 

Chriflo.  di  mettere  in  libertà  la  fua  patria , fece  rifolutione  di  ratinar  la 
f redetta  foriera , come  quella  che  teneua  in  foggettione  & fer- 
uti ù la  città,  con  grande  acquilo  di  lode  di  buorno  veramente-** 
eccellente , & di  padre  della  patria . La  qual  lode  egli  accrebbe. 
allora  grandemente  , che  Hieronimo  Adorno,  & Scipion  rii  fio  , 
battendo  occupata  la  città , Ottauia.no  combattuto  con  loro  , gli 
toppe  & fece  prigioni,  reiìandoui  però  egli  ferito  in  vn  braccio. 
tMta  confi  derato  poi  che  non  polena  foflener  quel  pefo,  finga  t- 
appoggio  di  qualche  potente , configliatoft  co  i cittadini , & da- 
toti dominio  al  !{e  di  trancia , vi  rimafe  fjouernatorc  per  nome** 
delire.  Et  fatti  due  mila  fanti  in  fauord’efio  I\e , creò  loro  capi- 
tanaci colò  f regofo  generai  della  pianga , il  qual  ricuperile** 
terre  di  Gaui  ,&  £ Putida  con  altri  Luoghi  della  Bppublica.  T\cl 
cui  tempo 

icderigo  fratello  diOttauiano: gouernando  anco  affo  di  pari  confin- 
fo  la  città  infume  col  fratello,  fi  dimostrò  eccellente  ne  maneggi  del- 
le cofi  del  mondo . perciochc  nel  volto  bonorato,  & firnprc  con  alle- 
gra maeiìà, promettenti  a coloro  clu gli  andantino  innanzi,  candore 
granita  d'animo  finterò , & fperanga  di  giufla  libertà  & piace - 
uolegja . & efiendo  *irciuefcouo  di  Salerno  reuerendo  a tutti  , 
era  lodato  da  ogniuno  per  fingolare  . onde  per  le  fue  gran  qualità 
fu  creato  Cardinale  daTaolo  Tergo,  & morì  Canno  1540.  nella*, 
città  £ Pgubbio , & fu  fcppclhto  in  S . Croce  de  gli  oiucllani.  (0- 
ftui  Capitan  generale  di  z 4.  galee  perfeguitando  Cortogoli  Corfaro 
Turche  fio  die  baueua  prtfo  alquanti  nauili  carichi  della  l{ep.  & 
p a fiato  a Biferta  , prefe  l'armata  difortugolt,  & faccbeggiò  1 bor- 
ghi della  città.  tMf a l’anno  1511.  effendo  ilTapa  confederato 
con  Carlo  Qiiintoper  fcacctarei  Franccft  £ Italia  , & fatto  efier - 
cito  fitto  la  cura  di  Trofpero  (olonna  , col  quale  s’aggiunfero  i 
Ficfchi  & gli  adorni  per  ritornare  in  cafa , Ott amano  fornita  Ge- 
rì oua  di  fanteria  , con  le  fue  50.  lande  che  egli  baueua  dal 
gonernate  allora  da  Filippino  ’Doria , per  l'abfcnga  di  Ugo  Veppo- 
It  fio  Luogotenente,  ajpettaua  valorofamentc  l’affalto  de  nemici , i 
quali  fatta  vira  fiori  cria  per  quelle  riuiere,alla  fine  fi  ritirarono  & 
difiolfero  l’armata.  Tcrcbe  Clmp.  defiderando  del  tutto  di  trar 
quella  città  di  mano  del  I{e,  vi  mandò  a campo  vnoefiercitodi  10. 
mila  fanttfra  T edefebi,  Spagnuoli  & Italiani,  fitto  il  predetto  Co- 
lonna , F rance  fio  Sforma  Duca  di  Milano,  & il  Mar  che  fi  di  Te- 

fcara, 
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Anni  di  fiora , co  quali  erano  Hteronimo , & Antoni  otto  . Adorni , con  di  - 

Chrifto.  iter  fi  altri  fuorufciti  della  loro  fati  ione.  Quefti  accampata  Geno- 

ua , dopo  diuerfc  fcaramuccie , afpet tondo  aiuto  di  Francia,  do- 

po diuer  fi  trattati  dall’ vna  parte  & daS  altra,  fi  conuennero  in- 
filarne , temendo  ella  il  fiacco,  col  confienfio  però  di  Ottaniano,  <&• 
di  tredici  altri  cittadini  che  hebhero  piena  balia  in  quefia  materia. 
Et  mentre  che  il  giorno  ficguente , fi  doucuano  efiequir  le  capitola- 
tiom  fra  loro , il  Mar  che  fi  de  fiderò fo  della  rouina  della  città , dato- 
le in  quel  di  SìefJ'o  che  Ji  pattuì , vn  fiero  affatto , la  prcfie  & mef - 
fie  mtfèramewe  a fiacco.  ’Ffcl  qual  tumulto  l’Arciuefcouo  Federi- 
go còli  altri  amici  della  fina  fattione  fi  fitluò  fiale  quattro  galega 
che  erano  fi  a te  armate  dalla  città,  ritir  andofi  in  Troucnga . Et  Ot- 
ta/nano , che  poteua  anco  egli  fialuarfi , non  volle , ma  come  quello 
che  era  affettionaiiffìmo  al  He , dal  quale  era  Slato  creato  Caua- 
hero  dell'  ordine , affettò  il  nemico  in  camera , dotte  fu  fatto  prigio- 
ne infu  me  cui  Conte  Pietro  Tremano  dal  detto  Marche fe.  Di  Ot- 
tawa no  vfiì 

isfurcLo  Fregofo,  Signor  di  S.  Agata  & d’altre  caSlclla.celebre  Capi- 
tano de  tempi noflri , & annouerato  fra  ì principali  nell' tmprefes 
paff  ute  fra  gli  Imperiali , & i Francefi . il  quale  venuto  a morte _> 
C anno  pafiatojafciò  di  luifittauiano  Secondo,  Federigo  Secondo  er 
Lauima  la  quale  quest’anno,  fu  maritata  al  Conte  Romolo  penerei 
la  figlinola  del  Conte  Hippohto  Signor  di  molto  valore . Ma  di  Ia- 
lini ; del  qual  ragionammo  di  fopra,  fu  figliuolo 

T omaftno  illuflre  perfonaggio , percioche  citte  che  egli  poflcdè  lo  Sta- 
to paterno  , hebhc  anco  in  poter  fiuo  Uuorno , il  quale  egli  vendè  al- 
la ‘fiep.  Fiorentina , & porto  Tifano . V èndè  anco  loro  S arganel- 
lo, i quali  gli  promifero  il  castello  dell’aquila  in  Lunigtana  fin  che 
fifa-.eficlo  shorfo.  & fu  Conte  deli  fi  fola  di  Cor  fica, nella  quale  hcb- 
bcpoi  per  ordine  del  ‘Duca  di  Milano  le  fortigne  di  S.  viorengo , di 
Corte,  & di  Rigaglia,  conaofia  che  egli  fauorì grandemente  i pie- 
detti  Duchi  da  quali  fu  rcuertto , honorato  & amato . Hebbe  pa- 
rimente firettaconucrfiutione  col  Rg  di  Aragona,  in  tanto  che  ha- 
uendoli  il  Ae  confermata  la  Contea  di  Cor  fica , fi  ccnfederò  con  lui , 
cbligandofi  Toma  fino  nella  caprtolatione , di  far  guerra  conira  i 
nemici  del  l{e , fuor  eh’ a Genoua , fe  ella  però  foffe  in  libertà  , o ve- 
ro folto  il  dominio  de  trigofi.  m i cafo  che  altro  'Principe  eSterno. 
lafignonggiafjè  prometteua  d’efletle  con  tra..  Et  dal  detto  Tg  fu 
fatto  Uggente  della  Cjran  Vicaria  di  2fapoli . Ma  alcuni  anni  do- 
po 
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Anni  dì  pò  trasferite  fi  a Verona , & raccolto  bonorat  amente  dalla  l{epu- 

C bnflo.  bitta  Vinijiana  , della  quali  fu  largamente  fkuontondle  fue  attie- 
ni , come  per  dtuerfi  pnutltgi  & monumenti  publicbi,& feruti  ì/l, 
fila  gratia  appare,  dono  è honorata  la  cafa  Frtgofa  & lui  con  titoli 
ili,  fi  ri , ri  comprò  fui  lago  di  Garda , & per  altri  luoghi  di  quel 
Contado  ditterfi /labili  d'importanza . Et  finalmente  venuto  a mor- 
te re  fio  di  lui 

Jar.us  Maria  Secondo , il  quale  valorofo  nella  militia  fu  ‘Duce  nella _» 
patria , ne  tempi  trauagliofi  delle  guerre  ciuili  d’efia  . perciocbe 
bauendo  per  auanti  militato  folto  l'mfcgne  della  'Republica  Vini- 
tiana , acqui  fiat  a forza  & riputai  ione , fece  con  l’armi  loro,  & col 
fauor  di  ‘Papa  Giulio  Secondo , fuggire  il  Gouernator  Francefe  , co- 
me atte/la  il  (juicaardino , & fu  creato  Duce . Jfel  quale  Duca- 
to bauendo  fatto  ammazzar  Hieronimo  Fltfco  ch’vfciua  di  confi- 
glio , perch’egli  fauoriua  la  parte  di  Francia  , come  fcriue  il  (j ionio 
nell’  vndecimo , venne  in  cofi  fatto  odio  del  popolo , che  eflendoghfi 
boggimai  nemicata  gran  parte  del  Senato , fi  teneua  con  grandi f- 
fima  fatica  nel  governo . Il  quale  affatilo  dagli  adorni  & Flfibi, 
folto  la  condotta  di  Troiane  (/api tati  Generale  dell’armata  del  l\c^* 
di  Francia,  fu  cofìretto  a cedere  a nemici,  & faina/ ofi  all’armata^ 
fua  :fi  fatto  Duce  in  fuo  luogo  tsfntoniotta  Adorno-  Quefìi  adun- 
que ritirai  o fi  alla  fina  feconda  patria  Venetia  ,&  bauut a condotta 
honorata  di  huomtni  d’arme,  s’effercilò  & prima  & poi, pi  r lo  fpa- 
tio  di  quaranta  anni, in  feruitio  di  quefta  Rjep  la  quale  gli  daua  ti- 
tolo di  figliuolo  cariffìmo  & dilettiffimo.  & la  quale  C anno  1527. 
lo  creò  Cjcmernator  generale  dell' armi  della  !{epublica  per  le  guerre 
di  Lombardia, perciocbe, Confi  fi  nella  grande  efpcrienza  di  gucr* 
ra  òc  attenta  etiam  la  fede  & meriti  che  elio  ha  con  lo  Hatono- 
rtro , dicono  le  lettere  Ducali  della  l{cp.  lo  bauéuano  in  grandiffimo 
conto . Di  qucflo  furono  figliuoli 

Ce  far  e , cbiatiffimo  guerriero , & famofonell’ai  mi  & nettati  ioni  del 
mondo,  fi  quale  condottiero  di  buomini  a' arme  militò  per  la  Ifep. 
V imttana , <&•  per  lo  I{e  di  Francia , dal  quale  creato  (aualiero  , 
dell'ordine , fu  grandemente  bauuto  caro  . & per  lui  fi  trovò  in  Ita- 
lia in  tutte  le  fattioni  che  fi  fecero  contra  gli  Imperiali . Conciofia 
che  fu  alla  difefa  di  Cbterafco . Et  mandato  poi  da  Lotrecco , all’- 
imprefa  di  Genoua , efpugnata  quella  città , fi  diportò  cofi  fatta- 
mente nella  conferuation  dieffa,cbe  pofategià  Tarmi  per  La  fua _« 
arnioni à gjr  modeflia , fenga  verfarfi  quafi  punto  di  /angue  dui  - 

le , CA- 
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Anni  di  le  ,1’Adorn 3 cefali  principato,  & efa  conferai  la  patria  co'L, 

Chrifto.  molta  firn  gloria . Fu  adunque  ritrattato  fingolarmcnte  dal  Sena  - 

to  e-r  da  tutti  gli  ordini , che  più  lofio baurffe  amato  /’  ville  dd  !\c 
che  la  propria  degnila  & grandigia , la  quale , ritrovandoli  ar- 
mato polena  pigliare  . onde  non  [tinga  tnarauiglia  dtl  mondo  v fa- 
to rade  volte  a vedere  efampi  tanto  fingolar:  ef  allegra  & di  ge- 
nero fad  d’animo  ,fn  celebrato  da  tutti  1 buoni  di  quel  tempo  , & 
efaltato  comcilluflriljimo  & degniamo  di  Statua  & di  Ridona. 
Hcbbe  diandro  il  Generalato  della  fanteria  della  T^ep.V.mtiana  , 
per  occafton  del  quale  nacque  difeordta  fra  lui  Fra  tee  fio  '^Ca- 

ria Duca  d’F’rbino , t pendo  anco  ilato  prima  Generale  della  Canal- 
Uria  leggiera . Ma  fi  come  egli  fu  venerando  per  le  fuc  qualità ,& 
riputato  fra  ruttigli  buomini  detterà  fua , cojìil  fuo  fine  fa  degno 
di  compafìone.  Concio fta  che  battendolo  bumore  della  guerra  fra  f 
C lmp.&  Francefco primo  battendo  il  detto  I\e  fpcdito  il  Fregofo  per 
fuoi  affari  a Venetia , & ‘Antonio  ì\jncone  Spagnuolo  per  fio  am- 
bafeiadore  al  rurco , navigando  efsi  infume  in  Lombardia  per  lo 
Tò  alla  volta  di  Veneti  a 1 furono  del  mefedi  Luglio  , prefi  a pun- 
to alla  borea  del  T cftno  , d ille  genti  del  UdCarchefe  del  Cjuajlo  (jo- 
uernator  dello  fato  il  Milano, gir  poi  furono  occifi  focatamente . Il  ■ 
quale  accidente  fu  cefi  amaro  al  predetto  Rp , che  rotta  la  tregua 
prefe  l’armi  in  mano  cantra  l' Imperadorc . desiarono  di  lui  Otta- 
uio,&  Retto)  c che  morirono, eJr  Cefi  re  et  Janus  Vcfiouo  di  Agoni, 
& Abate  di  Fonfredo,c!je  vivono  al prefente. 

Alefiandro  fratello  di  Cefare , fu  parimente  notabile  nelle  cofe  dcll/u-, 
militia.  nella  quale  condo.  acro  di  buommi  cC  arme,  prima  fot  io  Ja- 
nus  fuo  padre , & poi  dopo  il  padre , feruita  la  fap  lunga  nentC-J 
, con  rholta  fua  gloria,  ofeurò  la  fami  di  molti  Capitani  del  fio  tem - 
-pò-  Tcrciocbe  notabile  per  bella  prefenga,  per  illullre  eloquenza , 

&■  per  liberal  folendor  di  vita,  fu  tanto  bonorato  di  lode  di  guerra, 
-che  era  ammirabile  ad  ognuno.  & fpetialmcnte  fu  caro  ala  città 
di  Tadoua,  nella  quale  vanendo  il  Goucrno  di  quella  militici , fu 
reputato  da  tutte  le  nationi  che  vi  praticatolo  fpcndore  dr  le  Idi 
tic  di  quella  città,  nella  quali  venuto  a morte  fu  lungamente  & di- 
rottamente pianto  dall'  vmuerfale . Et  morendo  tafaò  Giulio  Cefa- 
re che  morì  fotto  l'tnfegne  del  fe  di  Francia  Capitano  di  canali, d’- 
età dii  panni, 

Cjaletggo,  ebe  d’età  di  io.  anni,  feguendo  le  vegifiie  de  fidi  maggio - 
r ri,  fi  trono  preferite  a tutte  le  guerre , cofi  di  Francia , allora  ciocca 

quel 
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Anni  di  quel Regno  fu  trauagliato  dal  Principe  di (ondè  come  anco d’fta- 
Chrifto.  Ita , dotte  fi  trouò  a tutte  le  guerre  di  T ofeana  f otto  esMonfignor  di 
T ermes  & lo  Strofi , con  condotta  di  CauaUeria  gr  di  fanteria. 
& nella  guerra  del  T rontofu  con  titolo  di  Colonello  del  Re  di  Fran- 
cia , [otto  il  cDuca  di  (jhtfa . Dotte  acqui fiat  a lode  di  valor  milita- 
re,&  di  marauigltafa  prudenza  in  quella  bonoratifiìma  difei piina, 
f u creato  Cauallicro  debordine  di  S.  rJWicbele , & fatto  Conte  di 
Murcta , terra groffa  nella  Francia • Et  condotto  dal  prefente  Iden- 
tico Tergo  ‘Re  con  cinquanta  buomini  d’arme , gode  bonorata  pro- 
le di  figliuoli > che  fono  tsfleffandro,T  omafo,&  Michele. Et  fuebiar- 
ri fltmo  nella  militi  a. 

gambale  fratello  del  predetto  primo  tsflefl andrò , il  quale  morì  (olo- 
nello  della  Rep.  di  Venctia,t£ età  di  }0.anr,i,&  fu  padre  di 
isfnnibale, «stiate  al  prefente  di  Vali  alt  a, prelato  illuflre  per  lettere, 
Cir  per  maneggi  di  cofe  importanti  del  mondo  & ciuili. 


Signori  Eftenfi. 

louanniTjattisìaTigna , eccellente  buomo  nelle  dot- 
trine , & Secretano  a tempi  noflri  della  famiglia-* 
Fflenfc , feri  fé  la  b:fìoria  de  Tnncipi  d’ESìe,  con  lar- 
go } pieno  , ornato , & purifjìmo  Fhle,  di  maniera,  che 
da  quell’ ampli (fimo  fiume  di  cofe , tratte  da  lui  dalT- 
antitbe  fritture  di  quella  cafa , confiniate  per  molte  centinaia  d’- 
anni intatte  nell' «sf r chino  di  quei  Signori, può  il  curiofo  lettore  atti- 
gner quell’  acqua  ehefia  lasìatite  adtflmgurr  la  fitte  del  fuodefi - 
derioyintorno  alC origine  6"  a fatti  illufìn  di  queSta  famiglia . Io 
porrò  folamcnte  in  fommario  qui  fio  poco , acctochc  non  paia  cbc*a 
io  prete i metta  in  quefio  mio  primo  libro, quello  che  io  fcrtfft  già  nel- 
le cinquanta  cafe  che  erano  congiunte  con  la  (fonologia,  opertra - 
Jcurategga  , o per  altra  cagione , onde  perciò  io  nepoteffi  efier  ri - 
prefo  odagli  inuidioft  oda  maligni , pur  troppo  folleciti  & appa- 
recchi ati  a morder  con  acuti  denti  le  altrui  fatiche . 'Dico  adunque 
che  efìcndo  da  Caio  sino , per  lunga  focceffìone  difcefìgli  Eflenft , 
fi  come  nella  predetta  bifloria  fi  contiene , peruenne  il  'Principato 
nella  per  fona  di 

sito,  detto  anco  sigfgo  Secondo , il  quale  fu  il  primo  che  originaffe  la 
famigliaCaiioffa  per  la  edificai  ione  del  Cali  ilio  di  Cai:  off  a fatto 

da 
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Annidi  da  lui  per  di  fender  fi  da  Berengario  T ergo  , fi  come  ìè  detto  altrouc . 

Chnfto.  Colini  lafciò  et  Ildegarda  fua  donna  più  figliuoli , de  quali 

Tedaldo  fu  Signor  di  Ferrara,  Marclxje  da  Efie , Conte  di  Canofìa , Si- 
gnor di  Lucca , di  Piacenza , di  Tarma  , & di  Reggio . Coflui  fa - 
bricò  il  Caflello  , chiamato  dal  fuo  nome  Tedaldo  , & gli  foc- 
ene 

tsflbcrt accio  fuo  fratello  che  nacque  in  Auflria  : & hebbe  in  dono  da 
Othone  l.  hnp.  Moncelife , Montagnana , Arquà.  Fu  coflui  manto 
d' Alda,  figliuola  del  detto  Othone, & hebbe  in  dote  la  città  di  Fras- 
burgb  ii.  Germania . di  cotìui  fu  figliuolo 

Fofco , il  quale  rim  afe  in  Germania  con  Alia  fua  madre , c5“  fu  Duca 
di  Safioma . Ma 

Vgo  fuo  1 1 accllo , governò laTofcana per  nomedi  Othone  Imp. 

A ggo , h cui  donna  fu  Ifabclla  figliuola  del  Mar  che fe  di  Monferrato  , 
x 1 o i bertoldo  figliuolo  d’Argo  Marchefe . 

tsfggo  T ergo,  nipote  per  Rinaldo  fuo  fig.  Marchefe 

Obigo  /.  Marchefe  di  Gcnoua  & di  Milano . 

Obigo  II-  Marchefe . Manto  di  f accana  dal  Fiefco,&  poi  di  Cofìanga 
figliuola  d'Alberto  Signor  di  Verona . 

1181  A ggo  Quarto , figliuolo  d'Obigo  Turno  Marchefe.  La  cui  donna  fu 
Contcffadi  Sauoia  . & dopo  lei  Marcbcfetta  figliuola  di  Alarda  . 
morì  l'anno  tilt.  + 

'Beatrice  fig ■ et Obigo  II.  conforte  del  Conte  'H ino  Giudice,  delTjfola  di 
Sardegna,  & dopo  lui  di  Cjileaggo  Vtfconte  Duca  di  Milano . 
hlj  Aggo  ouero  Aggolmo,o  A ggo  7{puello  fìg.d'Aggo  Quarto, Mar 

ebefe  d’Ancona , creato  da  Tapa  Onorio  T erg)  Signor  di  Ferrara  , 
d'Afcoh,  di  (jiefì , di  Sinigaglia,  di  Fermo,  di  Vefaro,&  di  Foffom - 
brone . Difìrufle  i (fonti  di  Celano , che  per  via  di  vn  feruidore  fe- 
cero auelenar  Aldobrandino  fuo  fratello . Hebbe  per  donna  vna  fig . 
del  Re  di  Napoli . morì  l’anno  12  66. 

1 29}  A ggo  Seflo , conforte  di  Giovanna  Orfina , & poi  della  figliuola  di 
Carlo  'Re  di  T^apoli . 

Frefco  figliuolo  naturale  et  Aggo  fyfio . Tentò  di  fkrfl  Signor  di  Fer- 
rara . ma  fuggitofi  vlt  imamente  a Genetta  : fi  morì  nel  conuento  di 
S.  oiouanm&  Taolo . 

1336  Obigo  T ergo  marito  di  Jacoma  figliuola  di  Romeo  de  Teppoh . & poi 
di  Lippa  Ariofli. 

T^icolò  i.  Zoppo  figliuolo  d’ObigoTergo . Hebbe  per  donna  Verde** 
della  Scala . 

Alber - 
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Anni  di  Alberto  i ■ fratello  di  'Nicolò 

Chrtdo. 'Ngcolò  z o vero 3. fratello  di  Alberto  2.  altri  dicono  figliuolo  na- 
ti 93  turale  foce  effe  nella  Signoria  , travagliato  da  A?jo.  Fece  atnrka'Z- 

%ar  OttobuonTerxp  Signor  di  'Tarma . Fu  fua  donna , prima  Zi- 
hola  figliuola  di  Franccfco  da  Carrara  Signor  di  Tadoua  . dir  poi 
Parigina  detta  da  alcuni  Laura  eSMalatèfla  & l'vltima  ‘Riccarda  ’ 
fig  di  To-nafo  nSICarcbefe  di  Saluto.  Fece  decapitar  Vgonc  fua  '* 
figlinolo  trottato  ni  adulterio  con  ‘Parigina . 

1440  Lionello  figliuolo  naturale  di  ‘Nicolo  i.  foccefie  al  padre  nella  Signoria 
di  Ferrara  . La  donna  fua  fu  sjìtargarita  Congaga  : <&  dopo  lei 
Maria  figliuola  naturale  di  Ferdinando  primo  fio  di  Napoli . 

1450  Borfo  Mar  che  fi  di  Ferrar  a,  foce  effe  a Lionello  . Creato  pi  imo  Duca-, 
daFcdcrigoTergo  Imperadore . esfmatore  de  fuoipopoli  ,&  del- 
le lettere.  Mo>  ì Ranno  1471. 

Tritolò  3 . 0 vero  4.  decapitato  per  ordine  di  llertole  fuo  ■gin . 

1471  Hcrcolc  primo  Duca  di  Ferrara. la  cui  donna  fu  Leonora  figliuola  di  Fir 
dinando  Re  di  ‘Napoli . della  quale  bebbe 

Jppchto  Cardinale  di  Santa  Cbiefa , creato  da  Tapa  Ale  far, dio  Se  fio 
l’anno  r 493. Beatrice  chefudonna  di  Lodouu  o Sforma  Duca  di  Mi- 
lano. lfabclla  maritata  a Fr  ance  fio  Tergo  Gonzaga  Marche fi  di 
Mantoua.  Lucretia  naturale  , confine  d’ -Annibale  Rentiuoglio 
Signor  di  ‘Bologna , & • 

1505  Alfonfo primo , Duca  tetrodi  Ferrara . Caualier  dell’ordine  di  S.  Mi- 
chele. del  quale  fu  donna, Anna  figliuola  di  Calcagno  Sfotta  'Duca, 
ài  Milano.  & poi  Lucretia  figliuola  di  ‘ Papa  t^/Uf Sandro  Se  fio , & 
alCvltmo  Laura  Euflocbta  Ferrare  fi . 

Ferrante  figliuolo  di  Hercole  l.  Capitano  dcli’armi  d’ila  Rep.  Vi  uma- 
na. confinato  poi  in  prigione  con  Cj  tulio  fuo  fratello  per  vna  congiu- 
ra ordita  fra  loro , cantra  il  Duca  Alfe  ufo  loro  fratello , cagionata 
per  conto  di  cofe  amoi  ofe . 

1 5 j 4 Hercole  Secondo  figliuolo  di  Alfonfo  1.  Duca  di  Ferrara,marito  di  Re- 
nata figliuola  di  Lodouico  X 11.  Re  di  Francia . 

Trance  fio  fig  et  tAlfonfò  1.  conforte  dtila  Conte fia  d’A  ucllino . 

Ippolito  fratello  di  trance  fio , Cardinale  di  S.  fibiefa,  creato  da  Tapa-, 
TaoloTer-fo  Canno  1 5 j p- 

Al  fon  fi  fratello  di  Jppolito , la  cui  donna  fu  Giulia  dalla  Remore . 

Alfonfo  Secondo  figliuolo  di  Hercole  Secondo  Duca  di  Ferrara , la  cui 
donna  fu  prima  Lucretia  figliuola  di  Cofino  Gran  Duca  diTofca - • 

tu,  & poi  Barbara  fig-  di  Ferdinando  ]mperaioret  &■  vhimamen- 

tc 
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A «ni  di  te  Margarita  Coniuga  che  ritte  al  preferite  ; figlinola  di  Guglielmo 
Chrifto.  Duca  di  Mantova*» 

Signori  Gabrielli. 


1 leggono  due  opinioni  intorno  all’origine  di  quefia  al- 
fa. La  prima, ch’ella  fta  non  forestiera , ma  pura  Italia- 
na. Vercioche  trovandoli  l’anno  190.  San  Secondo  in 
Vgubbio  folto  l'Imperio  di  Maffimiano,  fu  prefodai 
ministri  della  Corte  in  cafa  <t  Eudoffia  Gabriella , di  fa- 
miglia nobile , < Ir  cbriStiana , doues’era  fuggito  per  faluar fi . Et 
condotto  a Spolett  a Dimi  fio  Troconfolo  che  lo  mandò  in  rimeria  , 
doue  fu  gettato  nel  Tcbro  con  rna  mola  al  collo , tratto  U fuo  corpo 
dell acqua  da  rn  pesatore , la  detta  Eudoffia  lo  fece  condurre  a V- 
gubbio , & riporre  in  rna  chte fa  fkbrtcata  a fuo  honore  doue  fi  con- 
finano fino  al  prefinte  le  fue  fante  reliquie . (onferma  quanto  s'i 
detto,  Pauttorità  d’uno  antichijl.  libro,  che  fi  confina  nell’archiuio 
del  Conuento  diS.  Secondo  in  y gobbio  doue  nella  rifa  del  detto 
Santo  fi  legge . I taque  cu  m in  cuiufdam  domo  religione  Se  chri- 
ftianiffima.  feemmx  nomine  Eudoxia  ex  antiqua  Gabriello- 
rum  nobili  fàmilia  confugilfet , furti ra  feruabatur  > vigilija  & 
orationibus  Oeovacans.  Et  piu  di  fiato  fogiungne . Re  vulga- 
ta EuJox'aeum  tulit  & trandulitin  Ciuitatem  Iuliam  qua; 
Dune  Eugubium  nuncupatur,  vbiin  Ecclesìa  propè  Vtbctn 
ci us  nomine  confettata  iub  altare  tnaius  vnà  cum  martiribus 
Sccundini  Se  Agabiti  Pontificum  dcpofucrunt . Paflìis  fuit  $. 
Sccundus  Mai)  28-190. 

Lo  conferma  parimente  rn’ altro  antichi  (fimo  libro  dell  Eremo  di 
Santa  Croce  dell  ^indiana , doue  fi  dice, che  le  reliquie  di  San  laco- 
mo  & Mariano  protettori  di  quella  cittd,  & quelle  di  San  Secando  • 
ri  furono  fatti  portare  da  Eudoffia  Gabrielli.  La  quale  i allora  era 
chiara  per  nobiltà  & per  religione , è necefìario  che  la  detta  fami- 
glia de  Gabrielli , hauefie  per  molti  anni  prima  hauuto  principio  & 
nome  nella  detta  città ■ La  feconda  opinione  è , ch'ella  foffe  originata 
da  rn  Conte  d*tl fatta, il  quale  renato  di  Lamagna  in  Italia,  fi  fer- 
mò in  Fgubbio , 1‘ anno  7 15.  nel  tempo  di  Tapa  Gregorio  Secondo. 

Et  l’afferma  fanufto  (impano  nell’ ottano  libro  a cap.  fecondo 
dicendo.  ^ ; 

Aaà  Ex 
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Anni  di  Ex  au<SVorirare  Anfciini  ciuis  Brixiani  io  vita  Papac  Gregori) 
Cimilo.  1 1.  cius  tempore  in  Eugubio  Vmbri*  nobili  ciuicate>  a Ga- 
briele Comite  Allatti’,  nobifes  de  Gabrielli  defccndcrunt  • 
"Pietro  Baccarino , per  auttorità  di  Seiino , dice  nel  t . tomo  dcllc^j 
fue  hiSlarie  . Nobiles  de  Gabrielli  ab  Hcnrico  Gabriclo  Co- 
mite  Alfatiz  defccnderunt  circa  annoi  domini  yij.àquibui 
originem  ducunt  Gabrieli  Fanenfcs. 

Da  queflo  Conte  adunque  fecondo  i predetti  Scrittori  difeefero  i Ga- 
brielli . La  cui  dfcenden^a  pervenuta  di  mano  in  mano  fino  alt  armo 
1027.  cadde  in 

1017  Cantl  Q sbricili, il  quale  feruiua  Corrado  Secondo  Imp.  fi  come  fi  legge 
in  vn  priuilegio  di  quel  tempo,  doue  egli  è nominato  come  teflimone 
in  quefia  forma . Huiuì  rei reiles  ftint . Petrus  Marionua  , & 
Cantius  Gabiielus  de  Eugubio  Camerari) . % 

Scriue  il  Si  lino , che  tanno  1070.  "riffe 

1070  Grattano  Pefcono  di  Ferrara, dicendo.  Anno  D.  1070.  fub  Papa 
Alexandrol  1. Gratianus Gabriclius  de  Eugubio,  Epifcopus 
Fcrrariar.  Et  indi  a tre  anni 

1077  Lanfranco  fu  Capitan  (generale  delLefìercito  di  Roberto  tifi  di  "Napoli, 
altefpugnatione  di  Siracufa  città  di  Sicilia . 

1098  Hierommo,  l’anno  1 098.  militò  fot  iole  infegne  di  Boemondo  Principe 
diTaranto  nella  guerra  contro  gli  Infedeli  con  mille  fanti  : cornea 
atte  fi  a il  Baccarino , dicendo . Hieronimus  Gabriel  Eugubinus  » 
Dux  miliiaris  tlrenuidìmus  militauit  cum  mille  pednibus  fu* 
prouincii  caperti  militii , fub  infignis  fioemundi  Principi* 
Tarantiin  bello  facro.  Et  l'anno  1 107. 

1103  %Addo era  t^efeouo di  Piacenza. &fedè  il.  ani ti,  come  referifee il  me- 
de fimo  Baccarino . 

ilio  Carlo  Gabriello  fu  l’anno  1 1 20  .Signor  di  V gobbio , & fu  morto  da  fua 
fratello 

T bebaldo , che  afpiraua  a fignoreggiar  folo  & fenga  compagno . ma-» 
fcacciato  da  i figliuoli  di  Carlo , & trasferitoti  in  Calabria  ,fu  rice- 
vuto dal  He  7 {Qggiero  ch’era  allora  Conte  di  Calabria,  & bauuti  da 
luidiuerfi  carichi  di  guerra  fu  priuilegtato  di  moltegratic.  Etfer - 
matofiin  T ropea  città  nella  Calabria , vi  diede  principio  alla  hono- 
r atifi,  famiglia  de  Gabrielli  che  vi  dura  fino  al  dì  d’hoggi.  Et  di  Tro 
pea  vfeirono  i Gabrielli  di  Co  ferrea  città  della  medefima  provincia  • 
& l’vna  & l'altra  cafa  di  loro  vfarono  l’mfegna  medefima  di  que- 
fli  di  Vgubbio, quantunque  con  qualche  giunta- Et  fi  legge  in  vn  pri 

uilcgio  » 
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Anni  di  uiUgio,che  "Ruggiero lo  chiama,  D.Thebaldum  Gabrieieoi  Da» 
Chrirto.  xninum  Eugubinum  Militem  Se  Confotium  noftru . Scritte  Gì*. 

"Pietro  S crimar io  in  vna  Cronica  delle  cofe  notabili  di  Rpma  , quefle 
parole.  Gabriele!  nobile!  funi  antiqui  > Se  ab  Eugubio  Vmbri$ 
ciuitate  ventunt , ex  quibu!  orti  funt  viri  illuft.  Se  vrbi!  Sena- 
tore!. fic  notar  q>  Gabriele!  antiqui  habitarunr  io  regione 
Montiu.&  tpe  Federici  primi  Imp.fueruntmultum  potente!, 
diuetfìsà  Gabrieli!  fupradiflii . Henrico  Bar  celilo  ferine  che 

1 1 j 4 Patio  Gabrielli  fa  fommo  Filifofo , dr  che  firifie  diuerfi  trattati  , cioè 

vno  de  i quattro  elementi . V no  del C influenza  de  corpi  fuperiori  in* 
quelli  inferiori.  & vno  della  vera  filosofia. 

tilt  Ermanno  l’anno  isti  fu  Giudice  ordinario  di  Vgubbio  che  allora  vi- 
ueua  Hip.  fatto  goucrno  di  ( onfoli . 

I loj  Vgohnofig  di  Saiuolo, efiendo  il  primo  di  quel  Magistrato  che  amml- 
nifìraua  la  fua  città  fece  C imprefa  di  Cagli  ,che  s’era  ribellalo  fi  co- 
me in  vn  publico  tiramento  d’obbcdtéga  & fedeltà  promeffa  & giu 
rata  al  detto  Sgolino  appari fee  : e fendo  allora  vacante  C Imperio. 

1 2 4P  Andrea  fig . d"  Ermanno , bebbe  la  conferma  del  feudo  di  T biego  (afel- 

io poSlo  a confi  ni  di  Vgubbio, di  Saflqferrato 

1251  Pietro  nipote  d‘ Ermanno,  trouandofi  TodeSìà  di  Vgubbio  '.fece  acqui- 
fio  per  la  Comunità  di  tJfóontcfècco  caSìcUo  della  Marca • Et  quefti 
tutti  predetti  de  Gabrielli  poflederono  diuerfe  caflclla  nelC  V mòrta, 
cioè  Cantiano,  Frontone,  Tiego,Carefio,  Ghtomtftja  "Btfcina, Stole, 
la  Serra  fopra  il  fiume  E fino, la  Serra  di  Santo  Abondo, Camptetro  , 
(ertalto  & Agnana. 

Rofio  figliuolo  di  Pietro,  huomo  honorato  et  di  molto  maneggio  fu  elet 
to  dalla  città  a trattar  confionorio  Quarto, la  materia  della  terra 
della  Pergola.  Et  5.  anni  dopo  fu‘ creato  Todcfla  di  Fiorenga , & 
Capitano  Generale  dell’efìercito  loro, quando  e (fi  afiediarono  Areg^ 
0^0, come  atteSla  Gio.VtUaru  nel  libro  7 a cap.39 .dicendo  Era  al- 
lora Podcftà  di  Firenze  M.  Rotto  Gabrielli  da  Gjbbio.  Et  S. 
« Antonio  tsfrciue fiotto  dice  nella  3 parte  della  hiHoria  a cap.  6. 
E rat  tunc  poteftas  D.Roflus  de  Gabrieli!  Eugubinu! 

C ante, nominato  con  titolo  di  Dominus  in  auel  tcmpo,&  Miles,fu  7 >0- 
deflddi  Piorenga  Canno  13  00  allora  che  Dante  Aligieri  fu  mudato 
inefjtlio.  Fu  etiandioTodeftd  di  Lucca  nel  tempo  che  Henrico  7. 
Jmp.pafiò  in  Italia . Et  hebbe  carico  di  Capitan  (generale  della  Le- 
ga di  parte  Ghelfà,  come  atteflaiUJManente,& più  chiaramente 
i libri  delle  riforme  della  città  di  Todi  delCanno  1321.  doue  fi  Ugge 

%siaa  2 Dominus 
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Anni  di  Dominus  Cantes  de  Gabrieli*  de  Eugubio  guerra:  Capita- 
Chriilo.  neus  Generali*  Ciuitatis  Pcrufij.  Et  l’anno  r J i »•  pre/eia  città 
d'tsfjjìft . 'Hclqual  tempo  gli  fu  con  Bino  fuo fratello  & con  Filip- 
po fuo  nipote,  dato  pieno  arbitrio  &•  Todeflà  f opra  l’edificare  i nuo 
ui palatati  inPgubbio,  dalla  Comunità • Ma  perche egliera  occupa- 
to nella  guerra  di  "Perugia , furono  deputati  in  fuo  luogo , boraci 
Mar  tino,  tir  bora  Lelio  Jitoi  figliuoli. 

‘ 'Bino , l’anno  1302 . fu  Todeflà  iOrUieto.  & Fanno  130  y fu  Todeflà 
di  Fiorenza.  &■  cenatale  dell’efferato  , nella  guerra  che  fi  fece 
aTifloia.  La  qual  fu  prefa  fottola  fua  condotta 1 & ne  trionfò 
comeaitefìa  ciò.  Villani  nel lib.S.a  cap. 8 ; dicendo.  E t à M.  Bino 
de  Gabrielli  da  Gobbio  alloro  Podeftà  di  Firenze»  & Capitano 
della  holìc,  entrando  in  Firenze,  gli  fu  recato  (òpra  capo,  pal- 
Jiodi  drappo  d'oro  per  i Caualieri  di  Firenze. 

Pietro  di  Hojjo , t anno  1 3 1 8 . fu  Ceffono  di  Sgabbio. 
j£  1 1 Filippo  fuo  fratello  fu  Todeflà  cFOruieto  l’anno  1 3 1 1.&  l’anno  13  io- 
fu  qua  fi  Signor  di  F gobbio  perciocbe  gouernando  a fuo  arbitrio,  &■ 
reggendo  la  città  cimi  mente  , metteua  impofìtioni  ,feccua  leggi , 
tir  maneggiano  fecondo  che  più  li  pareua . Et  l’anno  1 3 % 1 ■ ordinò, 
ton  (fante , &■  con  "Bino  fòpr adetti, la  fabrica  del  ricco  palagio  di 
Vgubbio,alla  cui  Urtatura  furono  fopraftanti . Et  l’anno  feguente 
fu  Capitan  Generale  de  Fiorentini  con  l’effercito  della  Cbiefa  contra 
i Milane  fi, come  narra  il  Villani  nel  lib.$acap.  ipo  .dicendo. 
L’altra  hofte  dalla  Chicfa  ch’era  fu  la  riua » veggendo  la  det- 
ta battaglia  per  lo  Capitano  de  ConneflabiJi , & infegna  del 
Comunedi  Firenze,  ch’era  M.  Filippo  Gabrielli  da  Gobbio  & 
M.  Vrlimbaca  Tcdefco, prima  medi i palla r l’Adda  Se  l’al- 
tra gente  appreflòcon  gran  contrailo  di  nemici  nel  fiume  , Se 
& alla  riua  combattendo  Wttoriofamcnte  pacarono  , Se  fro- 
llandola gentedi  M.  Marco  fparta,  & trauagliata , li  milèro 
in  ifcoofitta,ouc grande  quantità  ne  rimafero  morti  Se  prefi, 
& fuggito  il  detto  M.  Marco,  con  rimalòdi  fua  geo  tea  Mila- 
no, la  hofte della  Chiefa  prefe  Carauaggio,  Se  piu  ville  Se  ca- 
flcllaa  dì  27.  di  Settembre  preferola  terra  di  Moncia.  Et  S. 
•Antonio  tsfreiuefi.  di  Fiorenga  ntlla  $ . parte  della  fua  biflorta  al 
tit.  ti.  lo  dice  più  chiaramente  con  quefte  parole.Sed  cum  estera: 
«opif  Eccidi;,  percepisca t belili  mitili,  Capitaneus  eorum  D. 
Philippus  Eugubinuscum  infignijs  Florentinoru  tràfcudoflu 
men  cum  fui*  ingrdH  funi  bcllu  , nó  valéubus  boftibus  tràfitu 
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Anni  di  Fluminis  impedire  , & dcbellarunt  eos  qui  iatn  vi#ores  e- 

Chrifto.  rant,  adco  vi  D.  Marcus  cutn  paucis  fugicns  Mcdiolanum  te- 
uertitur. 

I g 1 1 Lello  di  Cante,Podettà  di  Sgabbio, l’anno  13^0  fu  fatto  prigione  da-> 
Ctouanm  Gabrielli, che  l’era  infiguonto  di  Sgabbio,  perche  era  fra- 
tello di  f atomo  Gabrielli  fuo  nemico , come  accetta  Matiheo  V illuni 
nel  i<  lib.  a cap.y9.gir  moti  in  carcere,  fecondo  che  ferme  Guerriero 
de  "Ber ni , nella  hittoria  d’F gobbio . 

I atomo  fratello  di  Lello, Canno  1*15  fu  Vodettà  d’Oruieto . Et  l’anno 
*3  ìì-  tffwdo  confaloniero  di  Fiorenza  Giouanni  de  Medici , chia- 
mato dalla  ‘Re p.  gli  fu  data  piena  elr  libera  aut  corica  d’eleggere  vn 
capo , che  con  gente  perfeguit afte  per  tutto  lo  ttatodi  Fiorenga , i 
nemici  & ribelli  di  quello.  Et  indi  a due  anni  fu  Capitano  di  Guar- 
dia eonferuator  di  pace,&  dello  flato  di  Fiorenza,  come  attetta 
Già  V illuni,  <&•  fu  il  primo  di  detto  magiflrato,  nel  quale  entrò  con 
50.  cauaheri  & concento fanti,  con falario  di  io  mila  fiorini  d oro 
l’anno  con  grande  arbitrio  & balia  J opra  1 banditi , & fotto  il  fuo 
titolo  della  guardia,  flendeua  il  fuo  affitto  di  ragione,  & di  fatto  fo- 
pra  ogni  altra  Signorta,<&  faceua  giuttitia  di  fangue  come  gli  pare 
ua . & ttettein  officio  vn’anno , facendo ft  molto  temere  à cittadini 
grandi  & popolari . & compiuto  l’anno  fe  n’andò  a Sgabbio  ricco 
di  molti  danari  • L’anno  poi  1 j 3 7.  fu  a "Perugia  a trattar  la  lega 
della  città  di  Fgubb  b con  quella, &■  con  altre  città  dell’Vmbria . Et 
l’anno  feguente  fu  fatto  Senatordt  "Roma , fot to  Benedetto  Papa 
XI l- fi  come  fi  legge  in  vn  libro  antico  ,doue  è fcrittal' hittoria  di 
Cuttantino,  con  la  donationefatta  da  lui  a S.Chiefa , & al  Pontefi- 
ce Romano , la  quale  fu  allora  copiata  dall'originale  in  detto  libro , 
ad  tnttanga  del  Cardinal  di  zeccano ■ nel  fin  del  quale  fi  fa  me  nt  io- 
ne, che  fu  c oliai  ionata  in  prefenga  del  detto  Senatore , dicendomfi . 
Coram  illiifln  D.  Iacobo  D.  Canns  de  Gabritlibus  de  Eugu- 
bio  prò  Santiil.  D.  N.  Papa  almxvrbis  Senatore.  Fu  poi  ri- 
chiamato dalla  Rep.  Fiorentina  l’anno  1339-  capitano  di  guerra  , 
in  luogo  di  Malatetta  da  Rimini, come  ferme  il  E' illuni  nel  hb  li.  a 
cap.j 3. dicendo . Dopo  l’oifitiodi  M.  Malatcfta,& lui  partito» 
quelli  che  reggeuano  Firenze, fecero  venir  lotto  titolo  di  Capi- 
tano di  guerra  M.  Iacopo  de  Gabrielli  da  Gobbio;  il  quale  en- 
trò in  offiuoa  Calen.  di  Ftbraio  1338-  con  gran  balia. 

Et  più  fottoacap.  117.  raccontando  vna  congiura  che  gli  fu fatta 
contrada  alcuni  di  iiorcnga,&  dell’officio fuo,&  fia  guardia  dice. 
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Anni  di  Con  cento  huomini  a caualio  & con  zoo-  a piedi  a foldo  . 

Chrifto.  Et  più  fatto . Et  ptocedcua  de  fatto  in  ciuile,  & in  crimina- 
le a fua  volontà.  Et  più  di  fatto , narrando  la  congiura  fatta  il 
dì  d’ogni  Santi  dice  . I congiurati  dtfegnorno  la  mattina  ve- 
gnente» come  le  genti  follerò  all’cflequie  de  morti , ieuare  il 
romore.  Se  correre  la  città,  & occiderM.  Iaconio  Gabrielli  . 
Etacap.  ni.  foggiugne.  11  detto  anno  1540.  a Calco,  di  Fc- 
braio  lì  pani  di  Faenze  il  tiranno  M.  Iacopo  da  Gobbio  . 
Onde  fi  può  da  quello  vedere , ch’egli  fu  due  anni  ,quafi  affollilo  Si- 
gnore ,o  tiranno  di  Fiorenza . <JMa  C amo  fogliente,  bauendo  1 Fio- 
rentini chic  fio  aiuto  alla  città  d'Vgubbio  perla  guerra  di  ‘Fifa,  la-, 
(fomumtà  mandò  loro  locamo  Capitan  Generale  con  molta  gente.  Et 
l’anno  medi  fimo  le  città  di  Vgubbio,  & di  Cafldlo  fi  compromcffc - 
ro  delle  lor  differente  in  luì,& in  Cjiouanui , Marcbefe  del  Monte  à 
S.  Maria  Ma  guerreggiando  lacomo  co  Tifoni  rotto  da  loro  fu  fatto 
prigione,  onde  Vgubbio  mandati  oratori  à dolerfi  co  Fiorentini , trat 
t areno  il  fio  rifatto . & gli  donarono  per  comune  tre  mila  fiorini 
perche  fi  h ber  offe  da  Tifoni . Toco  dopo  fi  Legato  di  Bologna  per  il 
Tontfice , comeattefla  Bartolo  nella  prima  l.  §.  dinas  nu.  iyff.de 
var.&  extr  cogn.  doue  fcriuendo , che  al  Bettor  di  vna  città  fi  dee 
l’intero  filano , ancora  che  non  babbia  finito  il  tempo  determinato: 
fa  quella  tal  città  cadejfe  fatto  nuouo  Signore , 0 tiranno  dice  : 
Et  ita  fuit  obfematuin  Bononiae  in  p.rfona  D.  Iacobi  de  Ga- 
brielibus  quando  venit  Legatus . Fu  etiandio  7{cttor  del  patri- 
monio di  S.  fbiefa  l’anno  13  49.  come  appare  in  vna  letteradiTa - 
pa  Clemente  Se  fio  la  cui  infinti  ione , 0 manfionedi  fuori  dice*»  • 
Dilc&o  fiiio nobili  viro,  lacobo  de  Gabrielibus  militi  Eugu- 
binenlì  patrimoni)  Reati  Petri  in  iuflitia  Rettori  filatera  , &c. 
■‘iblei  quale  officio  t fendo, attenne  che  per  la  difeordia  che  nacque  fra 
lui  &•  Giouanni  di  Cantuccio  Gabrielli  per  occafione  della  Badia  del - 
L 1/ola  di  Oft  acciaro , Cjtouanni  s’impadronì  di  Vgubbio , & mi  fi  in 
prigione  tutti  i parenti  di  lacomo . Ilquale,  venuto  con  le  fingenti , 
& con  quelle  del  ‘ Duca  di  Spole  ti  de  Perugini,  pofi  l’afiedio  alla 

città , di  doue  poco  dopo  fi  leuò  a contemplationc  de  ' Perugini , ebe-a 
prometteuano  d’ accordarli  : fi  come  nelle  hi  fiorie  di  cJHatteo  Vil- 
lani,di  Guerriero  Ber  ni, & di  Vincenzo  T ranquillo  Terugino  fi  leg- 
ge . L’anno  poi  1?  5 t .bauendo  rifatto  & cinto  di  mone  mura  il  fuo 
ca  sitilo  di  Carello , fu  fanno  figliente  fatto  (apuano  di  Fiurenga-f 
con  fammi  balta . Fra  tanto  non  e fendo  fcguito  C accordo  fra  (fu- 
nami 
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Anni  di  vanni  & lui,apparecchiandofi  di  tornar  congroffo  effcrcito a Vgub 
Chrirto.  bio  per  cacciarne  Giovanni  ciré  lo  dominava , fu  impedito  dal  Car  di- 
naie Egidio  Legato  del  "Papa.  Il  ejual  tratto  di  mano  di  (flou  anni 
pervia  d'accordo  quella  città,  vi  mandò  per  Vicario, il  Conte  Car  lo 
di  Douadola , come  atteSla  Matteo  V illani.&  fdegnatofi  con  J aca- 
nto , perche  non  volle  accettar  l’tmprefa  contro  i MalatcfU.  gli  do- 
mandò il  caSìellodi  Cannano , & fattolo  prigione,  lo  tenne  fin  che 
gli  diede  in  mano  vna  delle  'Rocche,  chiamata  il  girone.  Finalmente 
pacificato  con  lui , fu  fatto  (apitano  & conferuator  di  pace  della -, 
città  di  Todi  ,dr  del  fuo  contado • & nel  ritorno  del  Legato  in  Avi- 
gnone,lo  lafciò  Gouernator  di  Fiorenza. 

Hicronimo  fu  fatto  Sicario  Imperiale  di  Vgubbio , da  Lodovico  Baua- 
rofmperaiore , fi  come  fi  legge  in  Fanufio  Campano  nell,  libro, 
doue  facendo  vn  catalogo  delle  città  date  in  Vicariato  da  Lodouico 
Bauaro  ,&  de  fuoiVicarij  dice . EtEugubtj  Hicronimum  Ga- 
brìclem.  EtTietro'Baccanno  nelle  fue  Croniche  dice  . Et  Ludo- 
uicus  Bauaius  Imp.fccit  Vicarium  Imperialem  Eugubij  Hic- 
ronimum  Gabrielcra , & tutte  irta  nobili*  prolàpia  dominati 
cfpit  Eugubium. 

ilio  Cantuccio  figliuolo  di  Tino , che  fu  di  lPietro,l’anno  il  io.  fu  Capitan 
Generale  della  Rep.  Fiorentina  nella  guerra  di  Lucca  , Gio.  Villani 
nellib.  10.  a cap.  168-  favellando  de  gli  errori  fatti  dal  fuo  pre- 
ceflore  ferine . Per  quella  cagione  i Fiorentini  elertero  per  loto 
Capitano  Cantuccio  da  Gobbio.  Etacap.ijq.  Mutandoi  Fio- 
rentini il  Capitano  deil’horte,  Cautucciodc  Gabrielli  da  Gob- 
bio,  di  cui  dianzi  facemmo  mcntione  , giunfc  ncll’hofle  ccn 
Tua  compagnia  di  Caualieri,&  cento  Sergenti  à piedi  a di  !j. 
di  Gennaio. 

Tettuccio  fratello  di  Cantuccio,  prudente  & grane  huomo  nella  Rep  fu 
più  volte  oratore  à diuerfe  Comunità  per  le  cofe  dì  Vgubbio:  nelqua- 
le  officio  s acqui  fio  honorato  nome  di  huomo  eccellente.  Lafciò  di 
Elena  del  Conte  Tettuccio  di  Viotto . . . fonte  di  Monte  Marte . 

Taolo  fuo  fìg.  che  fu  Vefc  di  Lucca,  & Eri  filici  a, che  fu  moglie  del  Con- 
te Antonio  di  Monaldo  de  Brancaleoni  di  Montelacafa  dal  Tiobico . 

1^41  Rubino  figliuolo  di  Taolo  fu  Capitan  generale  delle  genti  che  Vgubbio 
mandò  al  Duca  di  Spolcti  in  aiuto  di  S.  Chic  fa. 

'Hecciolo  di  Lello, nella  lega  che  fi  fece  fra  te  città  di  Gobbio, e di  Peru- 
gia , con  diuerfe  altre  dell’Vmbriajù  eletto  (fonerai  (onfiglierod’- 
effa  lega. 
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Anni  di  Bino  dì  Lello, oratore  al  Duca  di  Spolcti  ,fu  'Podcfià  di  Fiorenga  l’an- 
Chrifto.  no  1 4 j 1 . Stato  poi  ambafciadore  a Perugia,  fu  prefo  da  (fiouanni 
1337  Gabriello  Signor  di  Gobbio, come auerfario  della  fua  parte. 

13^1  Canto  figliuolo  di  lacomo, fratello  di  Lello  bcbbe  il  Generalato  degli  ef- 
ferati ‘Perugini  l’anno  13  57.  come  racconta  Hicrommo  Forhero 
Cancellerò  di  "Perugia  in  alcune  fine  noi  e, dotte  dice. 

M3gnif.&  illuftrii  D.  Cantei  de  Gabrieiibui  de  Eugubio.an- 
no  Domini  1^57.  die  1$.  Septembrii  fuitciedlui,v<>catus,  & 
nominatiti,  ac  deputami  Generali  Capitancus  totiui  excrci- 
tui  Pernfinorum  Se  Reip.  Pcrufinte  , contea  ciuitatem  Spo- 
leii,&  ciuitatcm  Aflìfij*  <Xrc. 

‘jndi  à molti  anni  ridotto  F'gubbio  in  libertà , fu  eletto  per  rifor- 
mare il  nuouo  flato.  Fu  poi  Todeflà  di  Bologna . F.t  l’anno  figlien- 
te, perlapublica  allegregja  della  venuta  di  Gabriello  Gabrielli 
creato  V efeouo  di  F'gubb  o , fu  fatto  Cauahero  dalla  (omunità  , 
per  le  man  di  tJW.  Bafone  l{affaelli . Et  efio  Carne  ne  feccia 
ite  altri  di  cafa  Gabrielli  per  auttoritd  che  gli  fu  data  dal  Comune « 
Indi  fu  ambafciadore  più  volte  al  Pontefice  per  la  Patria . Et  C anno 
I778  I i 78-  andò  Capitano  a Fiorcnga,  che  era  allora  fiotto  il  goucrno  de 
Ciompi.  Doue  offendo  :fu  richiamato  dalla  fua  erta,  acctoche  la  li- 
berale dalla  ftruitù, nella  quale  l’haueua  pofla  il  Vefcauo  Gabrielli. 
Doue  giunto , <&  ritenuto  dal  Vefcouo,  che  allora  fi  trouaua  in  Ej- 
mini  con  Galeotto  Malate(la,&  dal  comune  tutte  le  difficoltà  nell’- 
arbitrio fino , & il  (jonfalon  digiunata , cor  fi  la  terra  per  fua , & 
poi  refo  il  (fiofalone  al  Magistrato, la  ripofe  in  libertà- Ma  ritornato 
il  t'cfc.  & fatto  di  nuouo  Sig  con  l’aiuto  de  fuoi  adherenti.  Conte  fu 
aflretto  in  tempo  di  notte  a fuggir  fi  alle fi<e  caft  ella  La filò  di  lui  Gio- 
u anni, ^3-  due  fi  mine  La  prima  fu  donna  del  Conte  ì^olfo  da  Monte - 
feltro,  fratello  del  (fonte  *sfntoniO}&  C altra  di  (tccolino  di  Miche 
lotto  Mlchelotti , Sig.  di  ?{ocera,di  fjualdo , di  (allei della  Pteuc , 
& di  molte  altre  terre  & caftclla. 

1 3 qp  Gioii  anni  figliuolo  di  Cantuccio  ; QueSlo  anno  fi  fece  Signor  di  V gob- 
bio col  fauore  degli  Vbaldim  , & ftcchcggiò le cofe  di  molti  de  Cja- 
brielh,  de  quali  lacomo  era  Capitano  del  Patrimonio , & due  fuoi 
nipoti  C vno Podefìà  di  "Bologna, l’altro  diTodi,  come attefla  Mat- 
teo Villani  nel  1 .a  cap  7 y.fl  qual  fatomo  tir  aderenti  ciò  vdendo 
fu  a Perugia, & congrojjo  eficrctto  venne  a campo  a Sgabbio  co  Te 
rugini  ma  Giovanni  ingannando  i Perugini,  & promettendo  loro  la 
terra, afeoliò  i loro  ambafeudori  ,&■  gli  trattenne  alquanti  giorni 
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Annidi  in  fperan^a,  e* r operò  che  1 atomo  lena  fa  taffedio,  & che  il  capo  de 

Chnfto.  ‘Perugini  fi  partiffe  fu  la  promeffa  fu  di  dar  la  terra.  Eternando  ft 

midde  libero,  fi  gettò  dalla  parte  di  "Bernabò  Pifconte , dal  qual  fu 
foccorfo  di  gente  : & mofle guerra  a Perugini, &• affali  il caìiello  di 
Cannano  che  era  di  facomo  fuo  parente  & nemico.  Ma  auedutofi 
che  non  poteua  molto  durare , ft  perche  non  era  amato  da  molti  cit- 
tadini , & ft  perche  gli  mancaua  il  fauor  del  V i fonte , fece  la  pace 
co  Perugini , &•  capitolò  di  rinuntiarla  Signoria  di  Vgubbio,  & di 
fare  altre  cofe  come  in  quelli , ma  non  ofieruò  nulla  , cont inoliando 
nella  dominatone  fino  all'anno  1 j 5 4 .nel  quale , come  dice  il  Ma- 
nenti, il  Legato  del  Papa  gli  tolfe  quella  città,  & vi  mtfe  per  L'ica- 
rio il  Conte  Carlo  da  Douadola . & l’ afferma  anco  Matteo  Villa- 
no nel  4.  hb.  a cap.  io.  Ma  Giouanm  non  ft  potendo  acquetare  , il 
Legato  gli  mandò  contra  con  gente  il  Conte  Sgolino  di  Monterà 
Marte , come  attedia  Giouanm  Genncfto,  nella  bidona  de  fatti  del 
(ardinale  Egidio  Mlbernago . Hebbe  quefio  Intorno  per  moglie L-» 
rna  figliuola  di  Sgolino  di  Tano  degli  F baldi  ni  dalla  (far  da  &•  prò 
creò  Cf  .ibncllo  , & Sgolino. 

JJS°  Cicciolo  Mbite dell’Srcmo  della  Croce  dclt Auellant , diede  occafio- 
ne , che  1 Gabrielli  ft  diutfero  fra  loro.conciofta  che  vna  parte  f gui- 
tta l atomo , & C altra  Giouanni.  Ma  riuniti  infame, & fatta  la  pa- 
ce : & fcacciati  i Mtmflri  del  Papa  , fi  nmt faro  in  libertà , collui 
infame  con  (jabnello  di  Igecciolo  che  poco  dopo  fu  yefcouo  di  Pgub 
bioinfcofie  pre franga  dal  clero  della  città  per  i bi  fogni  del  (ornane. 
Ma  non  andò  molto  , che  il  L' e feouo  inftgnoritoft  di  nuouo  di  Sgab- 
bio, (fecciologh  mofa guerra.  Et  di  nuouo  ridotta  in  libertà  dal 
Vefcouo  & da  Francesco  fuo  fratello  fotto  certi  capitoli , morto  il 
Vefcouo , & ucufato  la  città  l’ofieruanga  de  capitoli , ft  venne  al- 
le arme, & efiendo  Cecctolo  nella  città,  Francefco  vi  me  fa  l'afaito. 
onici  cittadini  agretti , fatto  conftglio , & mofirando  di  mandar 
per  accordo  a Francefco, mdingjano  t meffi  loro  al  (fonte  Antonio 
da  Montefeltro,& gli  diedero  la  città 

JJ  JO  Gabriello  di  Treccialo  fu  ftmilmcnte  huomo  iRuflre  ■ conciofta  ch’egli 
fu  capo  del  popolo  a ridar  la  città  di  Sgabbio  in  libertà,  come  at- 
tefla  Pacetto  Gain  anelli  ne  Juoi  memoriali . prefe  etianito  il  Caf 
faro  di  Cagli  che  era  del  Conte  Antonio  da  Montefdcro.  & vi 
fi  tenne  dentro,  combattendo  fin  che  fu  fatto  accordo  & parenta- 
do fra  loro,  togliendo  il  C onte  T^olfo  fuo  fattilo  per  donna , vna  fi- 
gliuola di  Carni  Gabrielli . Indi  a non  molto  fu  fatto  V e [cono 
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Ann  ì di  dT  gubbio  con  gran  contenterà  dell’ vniuer [ale , che  ne  fece  perciò 

Chrifto.  folenniffima  fella.  Et  non  molto  fìanteftfece  Signor  dT gubbio,  ti- 
fi confederò  con  galeotto  CMalatcfla  che  gli  diede  1380.  caualli. 
Ma  battendo  Canti  in  afienga.  del  Kefcouo  ridotta  la  terra  in  liber- 
tà , il  Vefcouo  ch'era  a Vimini , tornato  a cafa  : riprefe  la  Signoria 
perforai  (farmi . Ma  l’anno  fegueute , i gabneUt  infteme  con  mol- 
ti fuorufeiti  , mojfcro  l'armi  contrail  Vefcouo  , il  quale  non  po- 
tendo reftftere  , diede  la  terra  a (farlo  della  Tace , parente  del 
d’ Angaria  > come  narra  Guerriero  de  Berni , celiando  ejfo  però  co- 
me padrone  della  città  . percioche  trasferitofi  a I[oma  , il  Tapx -» 
lo  creò  fuo  y icario  in  Vgubbio  l'anno  1381.  con  ajfoluta  podelià  . 
tJMa  venuto  in  accordo  co  cittadini, refe  loro  la  libertà,  ti  efsi pro- 
mcfsigli  5.  mila  ducati,  gli  lafctatono  Cantiana , ti  la  Serra  di  S. 
^ t bordo . Ma  venuto  a morte  in  (antiana  ,fi  rinouò  la  guerra  del- 
la città  con 

trance fo  fuo  fratello.  Cosini  dopo  la  podeflaria  della  Vergola  fu 
creato  Caualitro  , ti  (indo  ambafeiadore  al  Tapa  ti  ni  Duca  di 
Spoleti  ■ ti  fanno  1378./*  Todi /là  di  Siena,  di  doue  ritornato,  Si- 
gnoreggiò y gubbio  infteme  col  Vtfcauo . il  qual  venuto  a morteci 
rnoffe  la  guerra  alla  città  , la  qual  negaua  d offeruare  i patti  che^t 
haueua  con  lui  ; offendo  aiutato  da  i Fiorentini , & dai  MalateSli . 
onde  fu  bandito  ti  publicato  per  ribello  con  tutta  la  parte  fux-, 
tongrandifsima  taglia . ^iUafine , bauendo  i cittadini  d’y gubbio 
fatto  Signor  della  città  il  Conte  Antonio  da  M onte  feltro , Signor 
d’Vrbino  nacque  importanti  fuma  guerra  inqueUaprouincta,  come 
ampiamente  fi  legge  in  Guerriero  de  Berni  in  S.  intonino  nella  3. 
parte  al  titolo  n-ti  nel  hb- 9.  di  Leonardo  Aretino clte  dice. 

Il  feguenteanno  la  città  mandò  lo erterc ito  in  quel  d’Vrbino 
per  le  cagioni  che  appreflò  diremo.  11  Conte  Antonio  da 
Montefeluo  » Signor  d’Vrbino  faccua  guerra  a M.  France- 
sco da  Cantiano,  Sci  Fiorentini  per  l'amicitia  che  teucuano 
conl’vno& l’altro,  vi  mandorno  ambafeiadore  per  coropor- 
Jiinficrne.  11  quale edendo  giuntoal  Sig. d’Vrbino, accioche 
più  facilmente  fi  trattale  , condulfe  alla  fua  prefenza  M, 
Franccfco  da  Cantiano.  Uqual  Conte  d’Vt  bino  non  hauen- 
do  riguardo  , nc  alcuna  riuerenza  aU’ambalciadore  , lo  fece 
prendere  , & perqucfto  fpaucntogli  tolde  il  cartello, del  qua- 
Jeera  lacontcla.  Qi^erta  vilipendono  della  degniti  fua  nel- 
a perdona  dell’Ambalciadore  , fu  si  grauc  al  popolo  Fioren- 
tino, 


Digitized  by  Google 


Jllufìrì  d Italia . j 74 

Anni  di  tino, che  fubito  proiettata  la  guerra,  gli  mandò  control’crtèr- 
C bri/to.  cito,  il  qual  prima  lìraunò  a Città  di  Cartello,  dipoi  pafsò 
per  quel  di  Gobbio,  Se  di  Cagli,  & fecero  al  Conte  Antonio 
moltidanni.  Né  prima  fi  leuorno dalla imprefa,  ebefurerti- 
tuito  il  cartello.  Se  tornato  ogni  cofa  nel  prillino  (lato,  &c. 
Guerreggiò  dopo  (fuetto  lungamente  col  detto  Conte  . infila  fine 
fatto  Todesìàdi  'Bologna , fu  poi  creato  Senator  di  l{pma  da  Pu- 
pa Benfatto . 

tjjo  Filippo  di  Bpfciolo , come  notabile  huomo  & potente  : fu  fatto  Pica- 
noia  Terugia  & nel  fuo  Ducato . Et  nel  tempo  che  Vgubbio  fu  po- 
fio  io  libertà , fi  eletto  vno  de  guardiani  d’efia  città , f òpra  l’e- 

lettione  degli  officiati  • 

Lodoutcofig  di  Briciolo  fu  Capitano  & Conferuator  della  città  diTo- 
di , come  at tettano  t libri  delle  riforme  di  detta  città  dotte  fi  legge . 
Nobibs,  &potens  vir  Ludouicua  Rofciolidc  Gabrielibus  de 
Eugubio  Cap'taneus  & conferuator  pacis  duitatisTudcrti. 
Hebbc  quattro  figliuoli, & due  f emme, delle  quali  diede  la  CjabrìeUx 
a trance  fio  de  gli  Mtlt  da  Todi . & la  (aterina  diede  ad  dintorno 
de  Marche  fi  dal  Monte  Santa  Maria  Marche  fi  di  Vetriolo . la  qual 
fece  vita  figliuola  che  fu  maritata  in  cafa  Pittili , <&■  di  lei  difiefiro 
tutti  i Signori  Vitelli  che  viuono  al  prefinte . 

136$  "Bino  di  Francefilo , ttato  Oratore  della  fua  patria , fu  poi  fatto  Vicario 
del  "Papa  in  Todi , doue  fi  morì  t anno  l } 79. 

"Paolo  figliuolo  di  Tetrucciofu  Vefiouo  di  Lucca . 

13  pi  Giovanni  figliuolo  di  trancefco:  mentre  che  fuo  padre  era  Senator  di 
"Roma  hebbe  vna  compagnia  di  cento  lancie . 

1Ì97  Baldo  figliuolo  di  Lodoutco  di  Bufinolo  ,fu  Todettà  di  tJMontcfeltro 
fitto  Cjutd’ sintomo  Signor  d’Pgubbiù,  & poco  dopo  Podefìàd’Mf- 
fifì  . Et  l’anno  1416- fu  fatto  Capitano  di  riorenga . poi  Tode- 
ttà di  Bologna  ; & vlt imamente  idi  « JKilano . 

Carlo  fratello  di  Baldo, tllujìre  per  fedeltà  & per  valore,effendo  Brac- 
cio da  Montone  fuo  ttretto  parente , & tentando  fi*  quella  confiden- 
za di  impadronirfi  d’ Vgubbio , gli  fi  oppofe  egregiamente , <pr  ba- 
ttendoli ritolta  la  porta  di  S ■ Sgottino , doue  Braccio  era  entrato , 
ne  feguì  clx  non  potendo  proceder  più  oltre  per  il  popolo  che  vi  ac- 
col  fi , fu  cottrettocon  mortalità  de  fiuoi , a Inficiar  l’ imprefa  imper- 
fetta , con  molta  lode  di  Carlo . Il  qual  perciò  ne  patì  molto  nel- 
la fatuità  , conciofu  che  Braccio  gli  abbracciò  il  cajlello  della  Ser- 
ra di  'Partitalo , & gli  guattò  tutte  le  poffeffioni . Patì  parimen- 
te nello 
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Anni  di  te  nello  honore  : conciona  che  fu  calunniato  preffo  al  Conte  (juida 
Chriilo.  Antonio , onde  trasferitcfi  a Vrbino  & fcolpatofi , ri  ridufle  il 

fuo  domicilio  doue  fu  fatto  cittadino,  <&•  adoperato  poi  dal  Cout C-» 
ingrawfjimi  & importanti  daffari 

1416  Cicciolo  figliuolo  di  Giouanni,  conduffe  Braccio  da  Montone, ad  Sgab- 
bio per  teuarlo  dalle  mani  del  Conte  Guid’t^fntomo  Signor  d’t'rbi- 
. no, ma  ricuperata  la  città, & ejfo  hau^ndo  perduto  il  Caflel  di  f roti 
tone,  fu  fatto  morir  dal  C onte  . 

1439  f rance  fio  figliuolo  di  'Baldo,  Giuri fcon [ulto celebre , & Caualliero  il - 
Inftre , fu  Todtfià  di  torli  l’anno  14 6}.  & creato  caualicrodal 
Duca  tedcrigo  d'albino , andò  al goitcmo  di  T odt  poi  di 'Rica- 

nati • Et  l’anno  1468  fu  (apuano  della  città  di  Fiorenza , dalla-» 
quale  ritornato  fu  eletto  dal  Duca  Federigo  per  fuo  configliero . 

„ /Intorno  figliuolo  di  Carioche  portò  la  fua  famiglia  ad  turbino,  fu  gra- 
ti fumo  al  Duca  Federigo,  per  lo  quale  s’adoperò  r al  orafamente^ 
indiuerfi  import antifjimi  daff ari.  percioche  venuto  a morte  Odd’- 
*4  n tomo  Signor  d’ Vrbino, aiutò  il  Duca  a ricuperar  quello  fiato. Et 
htbbe  anco  Sgabbio  per  lo  predetto  Duca . Il  quale  ne  fece  molta-» 
fhma  cefi  m tempo  di  paté , come  di  guerra , fi  come  fi  vede  per  le^t 
fcritture , nelle  quali  il  Ducagli  da  fempre  titolo  di  nobile  & dilet - 
tifftmo  noflrogentilbuomo . Indi  fu  Tede fìà  di  camerino  magra - 
nato  delT  età  , bebbe  la  cura  dello  fiato  di  Montcfeltro . dopo  la  qua-  . 
le  ndot  to  alla  Tatua , & eletto  fopra  la  forti ficat ione  della  città  , 
renne  finalmente  a morte . 

Filippo  fuo  fratello , fu  molto  honorato  nella  militia,  con diuerfi cari- 
chi, & titoli  d importanza,  fattole  bandiere  del  Duca  Federigo  cofi 
di  fanteria , come  di  cauallena,  & di  huornitn  d’arme  ■ & fu  da  lui 
creato  caualiero  alla  prefa  di  Fano  ; & da  lui  adoperato  in  amba- 
feiarie , & in  altre  cofe  di  momento  per  quella  corte . 

Gabriello  fuo  fratello , s’efiercitò  parimente  nelle  cofi  della  guerra  , 
nella  quale  feguiiò  il  Duca  predetto  &■  altri  Tnncipid'f calia  con 
molta  fua  lode . fu  pedeflà  di  Foligno , & renato  a morte  la  few  di 
tfiHontauma  c biauelli  de  Signori  di  Fabriano  fua  donna , due  ma- 
fcbi&  quattro fcmine . Ma  di  Mntomo  predetto  ufi ì 
Federigo , il  quale  dato  per  paggio  dal  padre  al  Duca  fi  derigo  , lo  fó- 
gni in  tempo  di  fua  vita  nelle  guerre , nelle  quali  fece  nobile  riu- 
scita , & fu  condottiero  di  huomini  d’arme . Et  fi  trono  col  Duca-» 
Guido  Baldo  l.  quando  ricuperò  lo  fiato , che  gli  fu  tolto  da  Cefarc-t 
Borgia,  riffe  cofhti  con  molto  fplcndore . ma  fatio  del  mondo  per 

molte 
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Annidi  molte  aucrfità  patite  in  tempo  di  Papali  lefiandro  Se  fio  , & de 

C brillo.  Leone  X . &<dcl  Duca  Lorenzo  che  occupò  lo  fiato  a Francesco  Ma  - 
ria , per  le  quali  fu  bandito  come  ribello  , e*r  priuato  della  maggior 
parte  defuoi  beni , per  bauereffo  gagliardamente  & valorofamtn - 
te  difefa  la  parte  defuoi  Signori  naturali , ritirato  fi  alla  fine  a Bac - 
tarefca  fita  villa ,&  datofi a vita  quieta  & fpimualc,fi  morì  l’an- 
no 1541. 

1460  Bernardino  figliuolo  di  Gabriello , ritrouatofi  aneti egli  amolte  [attie- 
ni in  Italia, & baunti  carichi bonorati,  bebbe  C umidita  & dame - 
fliebeggea  di  molti  Principi , Cr  Signori  de  fuoi  tempi;  come  buono 
di  gran  valore  ,&di  molta  riputatane , cofi  nella  patria  cornea 
fuori.  . ’ 


7{icolò  fuo  fratello,  valorofiffimo  faldato , fu  iUufire  nell’arte  bellica  , 
nella  quale  operò  dtuerfe  attioni  coraggiofe  & bonorate. 

I470  "Pietro  Paolo » figliuolo  di  Francefco , che  fu  di  Baldo,  Capii  anno  prima 
dt  huomini  d’arme  del  ‘ Duca  Federigo , bebbe  poi  carica  di  buomini 


d’arme  da  Ferdinando  "Redi  Tripoli. Procreò  di  Maddalena  fua  don 
na, figliuola  di  GiambatnSla  Bentiuoglio  Conftgltero  del  L\e  predet- 
to, vn  figliuolo, che  morì  giouanetto. 

1474  Carlo  figliuolo  di  Federigo  , poflofi  afeguitar  la  militia  fatto  le  infe - 
gne  di  Gian  Paolo  Buglione  nel  figgno  di  T^apoh  riufeì  valorofofol 


dato.  Onde  fu  condotto  dalla  fiepub  di  cenoua  con  Ottauuno  dr 
Federigo Fregofi , con  bonoràto  carico.  Si  frollò  col  Duca  Guido 
Baldo  1.  alla  ncuperatione  del  fuo  ^Ducato . Et  nel  tempo  dt  Giu- 


UoPapa  1 1.  maneggiò  l’armi  per  lui  a Bologna  , & a Bauennx-> 
tir  ad  altre  città  di  jgoma  Coiloncllo  di  molti  fanti  • Fu  alla  guar- 
dia di  Tarma,  & a quella  della  evirandola  dopo  la  fua  pre fa,  & 
finalmente  a quella  di  Tfieggio.  Ma  Creato  Leone  X.  fu  chiamato 
dalla  Bgpub-  Gcnouefe  /òtto  t Fregofi  con  titoli  illufìri.  Et  Canno 


1515.  richiamato  da  quel Jeruitio  dal  Duca  Francefco  Martori 
per  lo fofpetto  che  effobaueua  della  guerra  del  Papa  , bebbe  Ugo - 
nerno  delle  militie  di  alcune  città  , & terre  del  fuo  fiato,  dotici 


flette  fino  alla  perdita  del  Ducato.  Ma  Canno  «5*7.  venuto  il 


Duca  con  gente  da  Mantoua  per  tentare  la  ricuperattonc  di  cafiu* 


fua, conferì  i fuoi  difegni  a Carlo . Il  quale  cacciate  le  genti  del  Pa- 
pa da  Vgubbio , tenne  quella  città  per  il  Duca , trasferito fi  co/l. . 
molti  follati  di  Vgubbio  a Cagli , lo  prefe . & paffuto  ad  t'rbmo , 
€r  venuto  alle  mani  con  le  genti  eccleftaflicbe  le  toppe,  &■  otten- 
ne quella  città . tJWa  perduto  di  nuouo  il  Ouca  lo  fiuto , Carlo  fu 

bandito 
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Anni  di  bandito  eìr  fcommunicato  con  tutta  la  fua famiglia . Mà  con  tutto 
C hrifto.  ciòfeguì  fimpre  Franccfco  *JVCaria  che  s'era  ritirato  a Manto ha* 
prcffo al Marcbcfe fuo  cognato,  clone  effondo  anco  egli  incafa  di 
Martino  Martini  fuo  cognato,  fu  chiamato  a feruti  tj  fiot  dalla  Rcp. 
di  Lucca.&  di  quindi  fu  chiamato  da  Mlfonfi  ‘Duca  di  Ferrara  del 
quale  fu  folonello.Ma  venuto  a mone  Tapa  Leone , fi  trottò  col  fuo 
Duca  aUa  recuperatane  del  fuo  flato . Fu  poi  alla  guardia  di  I[i- 
mini.  tJtta  creato  il  Duca  Francefco  Maria  fjoucmator  Generate 
della  Bfpub.V initiana , Carlo  hebbe  carica  di  $ . mila  fanti  per  leu» 
guerre  di  Lombardia,  doue  trouatofi  «Antonio  da  Leua  aflediato  in 
Tauia  & con  gran  pericolo, gli  i offerì  di  foccorrer  quella  città, do» 
ue  andato  con  500.  fónti  de  fuoi , vi  entrò  con  marauigliofo  ardire 
& corraggio.  Ma  poi  ch'il  Duca  fu  fatto  Generale  della  detta  L{ep. 
Carlo  entrò  Luogotenente  generale  delle  fanterie.  MUa  fine  efjcndo - 
fi  venuto  all'aflalto  di  Gartafco, ferito  <£ archlbufata  & portato  nel 
padiglione  del  Duca  venne  a morte  l’anno  1 514.  detàdi  50. anni, 
onde  apparifie  chiaro  l’error  del  <f  ionio, nel  lib.3  .della  Vita  del  Mar 
che  fi  di  Tefiara,  quando  ferine  ch'il  detto  Carlo  s’annega (fe  nelle ^ 
fojje  di  Garlafio , non  vi  effendo  flato  allora  altro  Carlo  dVgubbio 
che  quello. 

1478  farlo  figliuolo  di  Hippolito , caro  & amato  molto  dal  Duca  Guida 
“Baldo  , adora  che  la  fua  Corte  fiorì , come  fingulare  cadmia  di 

huomim  virtuofi , hebbe  la  grafia  internamente  di  Federigo  Frego - 
fi  che  fu  poi  (ordinale , del  Conte  Lodouico  Canofla,  & del  Conte 
Ealdaffar  Cafliglioue , da  quali  fu  molto  filmato, come  perfonaggio 
degno  di  honore. 

1481  farlo  figliuolo  di  Filippo, furi fconfulto  celebre,  ‘ Trepoflo  della  Cbiefu _* 
Cattedrale,  fu  oratore  a Tapa  Leone  X.  huomo  cofì  eccellente , che 
con  tutto  che  foffe  cieco,  concorreuanc  diuerfe genti  al  fuo  conftglio  , 
come  quello  che  era  di  perfpicaciffìmo  ingegno  ^ 

Federigo  Cauahcro  fuo  fratello  , feruì  Guido  Baldo  nella  ricuperata • 
ne  del  fuo  Ducato.  &fu  Capitano  della  I{ep.  Vimtiana.  Ma  richia- 
mato dal  Duca , hebbe  il  Capitanato  della  fua  guardia,  fndi  Capi- 
tano diTapa  Giulio  il  .fu  concitatore  per  lui  nella  terra  di  Fabria- 
no . Et  ritrouatofi  nella  reuolutione  d'Vgubbio  che  fi  diede  al  Du- 
ca Fr ance  fio  Maria, fu  fuo  Viceduca  in  quella  città,ér  da  luì  & foc 
ceffori  fu  molto  honorato  & amato. 

Hieronimo figliuolo  di  Bernardino,  faldato  valor ofi , viffe  prefloat 
Duca  Francefio  Maria , & fece  molte  cofe  per  lui  nelLoccorren^t^j 

dello 
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Anni  di  delio  Baio  di  {onerino . 

ChM<xH ieronimo  primo  figliuolo  di  Carlo  che  fu  di  Hippolitó, applicatoli  al» 

I j i $ le  lettere  greche  zlr  latine  nella  fua  pueritia,  diucnne  /franto  eccel- 

lente giudi  fio , ch'era  marauigltofo  ad  ogniuno . T&ltiiFprefe  l'in- 
Jigne  del  Dottorato,  & del  tutto  pofto fi  all affidati  à dello  fludio  ,fe» 
ce  tanto  profitto  con  l'acutegga  del  fuo  nobile  ingegno , che  publicà 
al  mondo  vn  volume  di  zoo.  configli, grandemente  f limati  per  tut- 
ti i T ributtali:  & toflo  ne  darà  fuori  vn' altro, con  molta  lode  del  fuo 
nome  celebre.  Accorti  fi.  pot  & pronto  nelle  pratiche  delle  cofe  del  > 
mondo,  tir  ne  maneggi  di  qual  fi  voglia  diffidi  negotiofu  de  fi  derato 
perciò  da  molti  "Principi  & con  grande  ifianga  richicflo , onde  tro- 
. ùandofi  nello  fludio  in  Bologna , chiamato  dal  {ordinai  Frtgofo , lo 
feruì  per  Auditore  fino  alla  morte  d’effo  Cardinale . Dopo  la  quale 
il  {ardinal  iV»  bino  lo  cofìrinfi  a prendere  il  carico  delle  fua  f acca- 
de , & lo  feruì  in  "Roma  molti  anni  per  fuo  Agente  principale  , nel - 
qual  carico, fu  di  grande  bonore&  di  vtile  a quel  Signore.Alla  fine 
ridotto  in  fua  libertàri  diede  ad  avocare  con  gran  concorfo  & ripu- 
tatone,di  maniera  che  per  quc.  ìw  via,&  per  altri  bonefli  megi , fi 
trotta  pofie  dere, mentre  fermiamo  queììe  cofe, più  di  cento  mila  feu- 
di ; viuendo  fplendidamente,dr  liberalmente  fpendendoinfabriebe 
bonorate  eJr  magnifiche  & fouenendo  i fratelli  & le  forelle , trini- 
poti con  larghifsima  mano  per  inaiarli  alle  virtù  & a gli /ludi , & 
in  collocarli  bonoratamcnte,come  al  fuogencrofo  animo,  & alla  fua 
nobtliffimaprofapia  fi  ricerca  & conuicne , non  pretermette  diuerfe 
opere  pie,  ch'egli  e finita  di  continouo  degne  di  confideratione . T ol- 
fe  per  donna  (jcntilefca  7{ari , nobile  Bimana , della  quale  ha  pro- 
creato vna  fola  figliuola  chiamata  ffabeUa . 

I j I j 'Bali  antonio  figliuolo  di  Carlo,  militò  fitto  Bjdolfo  Baglioni  alla  pre- 
fa di  Perugia  & nella  occafione  dello  flato  di  Camerino , feruì  il  Du- 
ca d'Vrbino.  & fi  trouò  col  detto  'Baglioni  oda  rotta  & prefa  di  Fi- 
lippo Strùggi.  Et  fu  alla  guerra  di  Talli  ano,  & alla  guardia l? 
di  Tiacenga . tsfndò  etiandio  in  Angaria  con  Gian  "BattiSla  Sa- 
uello . Et  l’anno  154}  .fua  Parma , & poi  con  Pietro  Strùggi 
alla  volta  di  Francia:  & interuenne alla  rotta  diSaraualle.  Fu 
anco  alle  guerre  di  Tiemonte , gentiluomo  del  Duca  di  Sommai . 

Et  poi  fu  con  Paolo  ditelli  alla  guardia  di  Bologna , & vi  fu  fatte 
Caiìellano  della  "Bocchetta  di  quella  città . Ma  morto  Paolo  IH. 
fu  alla  guardia  di  Perugia . Et  L'anno  1551-  chiamato  dal  V iteUi 
alla  guerra  di  Parma.,  vi  fu  Luogotenente  di  "Bartolomeo  Marche - 
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Anni  di  fe  del  Monte  Santa  Maria , Cagliano  di  quella  foriera,  fu  oltre 

Ornilo,  a ciò  in  varie  occorrente  con  diuerfi  carichi , adoperato  in  piu  bi fo- 
oni  dal  Trincipe  & dalla  fua  patria . Vltmamcntc  propofto  al  go- 
terno  d'vna  banda  della  militia  della  città  d’ Sgabbio  da  Guido  Bal- 
do Secondo , gouernatala  dodici  anni , la  nfegnò  al  prefente  Buca^t 
Canno  1581-  aggrauato  dall'età  fra , nella  quale  npofa  il  rimanen- 
te della  fra  vita , con  Lucretta  Galeagji  da  Sgabbio  fra  donna , & 
lènza  figliuoli  • - 

Clan  Battila  fro  fratello,  effercitando  Carmi,  & vedute  diuerfe guer- 
re, & {penalmente  quella  di  Perugia  col  Vitello,  & quella  di  ‘Pal- 
liano, & di  Siena , trauandoft  con  Giouanm  'Bentiuoglio  morì  valo- 
ro frinente  combattendo  con  gli  Spagnuoli.  - • ■ 

lodouico  figliuolo  diCatloche  fu  diHtppolito,  ornato  di  belle  & polite 
lettere  humane , fu  prima  prefio  al  Cardinal  P^dolfi , come  compa- 
gno defroi  Rudi,  & poi  col  (ordinai  (amaro,  folto  il  quale  traduf- 
fc  rulla  lingua  nolira  vn  trattato  dell'ordine  & modo  del  conftfiar - 
fi  compoflo  dal  padre  Sotto , letto  & veduto  volentieri  dalle  perfo- 
ne  di  nitrito  & diuote.  Maafcèfoal  Pontificato  Marcello  Secondo  , 
fu  da  Lui  tolto  al  fro  feruitio , come  amico  di  molti  anni  auanti , & 
fatto  fro  Cameriera  Secreto . Ma  mancato  il  Papa  in  termine  dm. 
giorni , ritornò  prtffo  al  Cardinal  Cornaro , dal  quale  agretto  & 
contrafra  voglia,  fu  fitto  fro  tJMaiordomo.  'Hel  qual  grado,  fit- 
to già  Sacerdote,  fono  1 1 . anno  ch’egli  vi  fi  troua  con  gran  jodisjht- 
tione  del  Cardinale,  menando  vita  a fiat  continente  & efiemplare, 
come  quello  eh' è vno  de  piu  antichi  Cortigiani  di  fipma , hbcrahfi- 
fimo,  & inclinatiffimo  a giouare  adognmno,  in  danno  & quafi 
di  (pregio  di  fe  mede  fimo,  non  bauendo  mai  curato  altro  che  d'acqui- 
ftar  buon  nome  & amore  prefio  a glihuomini , in  gr atta  & ferui- 
tio di  Dio.  ■ -*  , , , 

Siln  io  figliuolo  di  Carlo  ,fludiofo  delle  buone  arti , prefe  donna  per  prò- 
pagar  la  fra  Jhmiglia  in  Vgubbio , douc  al  prefente  viue  in  molta 
riputar  ione  di  bontà  & carità , aiutando  il  pro/fimo  molto  piu  che 
fc  fttfio.  & accurato  buomo  & diligente  ne  magiflrati  & officifpu- 
hliciinbenefitiodelCominune . • 

Hteronimo  figliuolo  di  Carlo  che  fu  di  Federigo,  creato  deta  di  16.  an- 
ni vno  de  gli  otto  fopraflanti  perla  guerra  che  Paolo  1 1 1.  hauem 
preparata  contra  il  Duca  guido  Baldo , fu  poi  dal  detto  fitto  Go - 
uernator  della  banda  de  nobili  della  città  d Vgubbio , & poi  (pedi* 
to  per  l’occafione  della  morte  del  Duca  Pier  Luigi  farnefi  con  ca- 


Digitized  by  Google 


V* 

Jllnflri  d Italia . $77 

^nni  di  rlcobonordto.  Et  dopo  la  morte  diVaoloTergo  Jjebbela  cura  de  l- 

C hnfto.  ià  città  di  'Perugia . Si  trono  alla  guerra  di  Tarma  tir  della  Mirati - - 

dola  con  Alcfiandro  Vitelli . Et  Vanno  1 5 5 4.  fu  Capitano  di  fante* 
rie  del  Duca  HerCote  de  Ferrara  fuo  molto  fanorito . Et  tanno  fe~  ^ < 1 
guente  bebbe  carico  di  fanteria  da  ^Aurelio  Fregofo  per  Francia . Fu 
parimente  alla  guerra  di  Siena, prima  con  Gioitami!  fratello  di  Cbiap 
pino  Vitelli, gir  poiton  PaoloO> fino, et  l’anno  1557  fu  Luogotenen 
te  d’Murcho  Fregofo  Capitan  Generale  decaualli  del  Duca  di  Fio- 
re nga  . -4  Ila  motte  di  Giulio  T ergo  bebbe  il  goucrno  di  Vertigine , 
dr  vi  tornò  amo  alla  Morte  diTapa  Marcello . Futtiandio  mani 
dato  Capitano  di  fanteria  dal  ‘Duca  Guido  'Baldo  in  aiuto  de  (jeno- 
ue fi  che  erano  mfofpettiti  di  ‘Dragai  Rais . Richiamato  poi  andò  al 
(jo’icrno  dello  flato  di  tJVCantefelcro . Condotto  finalmente  dalla-» 
RepublicaVmttiana  per  la  guerra  del  Turco,  con  groffa  prouifìo - 
ne  gir  con  promefla  del  Gouerno  di  Famagofla,  vi  fu  fatto  (generale 
dell' artigliarla . nel  qual  carico  banendo  patito  molto,  & af  alito 
da  acci  biffimi  dolori  colici, prefet  Sacramenti  per  mano  di  Hieroni - 
mo  Ragaggoni  Vefcouo  di  Famagofla,paflò  alt  altra  vita,bauendo 
la  fiato  a fi  ai  copto  fa  prole  V tuono  etiandio  F rance fclnno  figlinolo  di 
Brancaleone,  & ^ileffandro  figliuolo  di  Carlo , che  nacque  di  Hip - 
politoci  quale  feruì  il  Cardinal  ìt Vrbmo,  gir  poi  quello  di  S.Giorgio. 
gir  finalmente  ridotto  in  libertà , fi  diede  allo  fludio  delt antichità 
gir  della  ^Architettura . & finalmente  tolta  per  donna  Giulia  figli • 
uola  del  (aualier  Tigbino,  che  fu  fratello  del  Cardinale , viue  boggi 
in  molta  confolatione  con  Lelio,  gir  Giulio  fuoi  figliuoli. 

1518  Giulio  filo fofo eccellente , gir  Dottiamo  nelle  lingue  greca  , & lati- 
na , fruì  honoratamente  molti  anni  il  Cardinal  di  Mantoua->. 
col  quale  fu  al  (onciho  di  T remo  Secretano  delle  lettere  latinc-J . 
tir  vi  compofe  gir  recitò  due  Orationi , T vna  in  morte  di  Ferrante-* 

Cjongaga,  l’altra  in  capella  lidi  della  circonufione  di  (jiefu  C bri- 
llo,le  quali  v furono  in  {lampa  con  alcune  fue  lettere  familiari  lati- m 
ne . T raduffe  vn  trattato  di  Tlutarco , la  Tedia  di  (irò,  & alcune 
orationi  di  S.Cjregono  TfagjangcnoMa  dopo  la  morte  del  Cardi  na- 
ie,™ tornata  alla  patria  attefe  allo  {ìndio  della  facra  frittura, et  fat - 
tofi  Sacerdote  per  fua  diuotione  fenga  bauer  alcun  bene  di  Chiefn-  , 
vifiedi  maniera  tofi  eflemplare  a quella  città, gir  di  tanto  vttleagli 
affitti  gir  à poueret  ti , che  bauendo  diflribuiti  tre  mila  feudi  in  ope- 
re pie, venuto  a morte  l’anno  1579  & a li.  di  Margo  fu  pianto  v- 
nmerfalmente , gir  da  tuttofi  popolo  bonorato  gir  accompagnato 
* r£  bb  alla 


Digitized  by  Google 


*Delt orìgine  delle  Cafè 

Anni  di  alla  chiefa  , dotte  poflo , fu  con  gran  frequenta  riucrìto , bacian - 
Chrifto.  doli  con  molta  diuotione  le  mani  , fi  come  fi  fuol  fare  « i corpi 
fanti  • 

l J 29  Car/o  figliuolo  di  Federigo  che  fu  di  Filippo , nella  fka  pueritia  fu  pag- 
gio di  Leonora  di  Toledo  Ducbefia  di  Fiorenza.  Et  dopo  la  morte  di 
“Paolo  T ergo , fu  Capitano  di  finteria  alla  guardia  di  Perugia  . Et 
dopo  quella  di  Tapa  *J^Car cello, Capitano  di  fantane , nel  qual  tem- 
po il  Duca  i’Vtbino  generai  di  Santa  Chiefa , lo  mandò  Gouernator 
General  dell’ armi  di  untolo  flato  de  Buglioni.  Ettornatodi  mio - 
uo  alla  guardia  predetta  dopo  la  morte  di  Paolo  Quarto  , ef  . 
fendo  capo  & Cjouernalore  della  banda  de  nobili  di  Vgubbio  Cani 
no  « 5 5 7 fu  alla  guardia  del  Duca  Guido  Baldo  à Tefaro  per  il  pafi 
f aggio  de  Frante  fi , doue  iiette  continouamintc . g-r  bebbe  oltre 
a c>ò  diuerfi  altri  carichi  in  benefitio  del  fuo  Principe  , & dilla-* 
patria^, . 

1 5 j 7 Guido  fig.  di  Gio  Battifla , faldato  di  valore , fu  alla  prefa  di  T uni  fi , eJr* 
boragoucrna  vna  banda  delle  milnic  di  Vgubbio . 

1Siì  Car^°  A?  PrlliJ0  di  Hterommo,  che  fu  di  Carlo , militò  fitto  l’infegne  di 
Paolo  Sforma  centra  a Turchi  nella  guerra  di  Malta . Et  Tanno 
1 5 71 . chiamato  dal  Duca  Cjuido  Baldo  , con  altri  gtntilbuomo  di 
Vgubbio  , fu  alla  guardia  della  futi  pcrjona  nella  reuolutione  della. 
ctttàd'Vrbìno . & il  fcgucntc  anno  fu  con  lui  a Ferrara  a vifitare 
Henricol  l Lpe  di  Francia,  Et  Tanno  1 57  6. bebbe  in  donoinfieme 
con  Eranccfco , fabriello  & “Bartolomeo  abfentt , la  giunfiittono 
del  Casi  elio  di  Baccarcfca,  dal  ‘Duca  che  la  confermò  loro  in  Tefaro p 
Tanno  1 5 8 1 . a tutti  quattro  iui  prefenti . Et  Tanno  dopo  il  det- 
to Duca  gli  diede  il  gommo  della  banda  de  fildati  nobili  della-t. 
città  di  Sgabbio , & al  preferite  vme  molto  bonorato , & amata 
nella  patria,  & capo  della  fna  famiglia . Ha  per  donna  TrantiUa-» 
fig.  di  Ve  mura  Vallanti  da  Città  di  Camello,  nipote  del  Cardinal 
Va  fi  arino  da  (ortona  da  parte  di  madre. & ne  bebbe  & mafchit& 
Jiminc-u . 

1 5 5^  F rance fio  fig.  tergo  di  Weronimo , che  fu  di  (farlo,  apprefe  la  militi  a. _* 
fitto  il  Alarcbefe  lacomo  Malate  ila  , mentre  fu  Gommatore  a 
Bergamo:  dal  quale  bebbe  poi  carica  di  500.  fanti • Fu  poi  dato 
dal  (Jran  Duca  dtTofcana  per  fio  gcnttlbuomoa  Don  Pietro  de 
Medici  Generale  de  gli  Italiani  nella  guerra  di  Vortogallo , alltt-r 
quale  fi  trono  continuamente ,&•  bebbe  la  degnila  c2r  fi  titolo  di  Co- 
te iiifumc  con  gli  altri  fioi  fratelli  » Et  bora  fi  trona  a feruiiij  di 

Ottauiano 
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Annidi  Ottouiano 'Duca  di  Tarma. 

Chrifto  .Cario  figliuolo  primo  di  Siluio , portato  da  fanciullo  alluma  per  con* 

1 5 j 4 figlio  di  Lodouico  fuo  gjo , fi  mi  fi  allo  Audio  delle  lettere . &im* 

parando  preffo  alt  altro  fuo  gio  Hieronimo , virtù  & co  fiumi , 
dal  quale  fu  fempre  trattato  come  figliuolo,  gli  comperò  dtuer- 
fioffitij  importanti,  & prefi  leinfegne  del  Dottorato  , nlucc** 
fra  gli  altri  giouani  della  età  fua , non  meno  bonorando  con  l’at- 
t ioni  illu Ari  Hieronimo  il  gio , che  la  fua  nobiliffima  antica*, 
famiglia _> . — 

i j j j (jabr  itilo figliuolo  quarto  di  Hieronimo,  che  fu  di  farlo  nominato  fon- 
te, perciocbe  bebbe  coiai  degnità  dal  'Duca  F rance  fio  Maria,  & la 
giurifditione  di  Baccarefca  come  s'è  detto  > fu  Dottorato  in  "Perugia 
da  quel  collegio  nella  profcjjìone  delle  leggi . Et  traifèntofi  in  l{oma 
preffo  a Hieronimo  fuo  parente , vd  di  conunouoeffer  citandoti  fuo 
nobile  ingegno , fittola  fiotta  del  detto  Hieronimo , & di  Carlo 
fuo  cognato . 

I j j 7 V alerio  figliuolo  di  Siluio  che  fu  di  Carlo , condotto  a Hpma  con  farlo 
fudetto , riufeì  per  natura  cofi  viuace  <jr  ardito  , che  per  frenare  & 
moderare  alquanto  il  fuo  fpirito gagliardo , fu  posto  nel  collegio  de 
Conuittori , fitto  la  difciplma  de  Padri  defiliti , ma  cotal  freno  fu 
di  si  fitta  maniera  ch’egli  fectrifolutione  (Centrare  in  quell'ordine 
di  t{eligiofi , doue  fiato  per  lo  fpatio  di  fii  anni  con  molto  fpirito  & 
fintamente,  alla  fine  deliberò  non  hauenio  fitto  profi/fiine , &•  non 
polendo  re  fi  fiere  per  la  fitta  debil  completine , alia  dijficultà  de  gli 
Hudif  continoui  & d altri  effercitij  di  quei  Sacerdoti , di  r farne  con 
buona  gratin  de  fuperiori , con  difrgno  fermo  di  ritenere  al  fecoto  la 
medeftma  feruitù  di  Dio  per  mego  de  gli  ordini  Sacri , & la  mede  fi- 
ma  Santità  di  vita . 

1 5 J 8 Giulio  dèi  Capitan  Carlo  che  fu  di  Federigo , prefe  Phonordel  Dottora- 
to in  Perugia , tffendo  prima  fiato  Configuro  trionfiate  di  quello 
Audio;  &•  gioitane  di  grande  afpettatione , è per  accre fiere  a tempo 
& luogo  fpleniore  all’honore  de  fuoi  paffati . 

1 5 5 9 Giambattifia  figliuolo  primo  di  Hieronimo  , che  nacque  di  Carlo  eletto 
di  dicci  anni  per  paggio  del  Duca  Francefco  Maria  Secondo  fi  mori 
giouanetto  con  difpiacere  di  chi  lo  conobbe , conciofia  che  era  amato 
grandemente  dal  fio  Signore , per  la  viuacità  del  fuo  bellijffimo  inge- 
gno,onde  fu  pianto  da  tutta  la  forte . 

15  66  Bartolomeo  figliuolo  vltimo  di  Hieronimo  predetto  , firuendoil  pre- 
finte Duca  per  paggio , fi  partì  poi  con  buona  grafia  del  fuo 

Bbb  i Signore , 


: Dell  origine  delle  Cafe  : 

'Annidi  Signore,  & ritornato  a Vgubbio  dimora  prefica  Carlo  fuo  fratello ? « 

Chrifto.  con  p enfierò  di  operar  qualche  a t itone  bonorata  all’occaftone . &fu 

loj4  fatto  (onte  inficme  con  gli  altri  fratelli, fi  come  di  foprafi  é detto.  . . 

SignoriPallauicini.  * ' 

. ».  • * , ' • , . „•  , 

J{ouo  che  la  famiglia  Tallauicina  fa  di  tre  forti  ire, 

Italia  , <&  quafì  tutte  diuer/e  di  origine  & di 
ceppo:  l‘v»a  delle  quali  tengo  che  fofle  ramo  del-  . 

la  terza  . Et  quantunque  fi  dica,  che  quella  di 
Varano  veniffe  di  Francia , non  è chi  l’affermi  con 
Verità  , ma  fi  tien  bene , ch’ella  vfiifle  di  Germania  . perctocbepaf- 
fanio  vno  di  quella  cafa  in  Francia  con  carico  honorato  di  guerra  , 
hebbe  in  dono,  olirai  feudi,  C infegna  dei  tre  delfini  turchini 
in  campo  bianco,  ai  quali  poi,  venuta  in  f calia  fu  agiunta  l'a- 
quila di  {òpra-. . Onde  effendo  i delfini  già  Siati  imprefa  prò - \ . , 

pria  dtl  Delfino  di  Vienna , che  allora  dommauala  ’Prouenga-t  t 
& anco  antica  infegna  dilli  cafa  Bugi  tona  de  i ‘Duchi  di  Lore- 
na , & di  (hi fa , non  farebbe  marautgha  /egli  haueffe  rice- 
vuti , odali’ vno,  o dati  altro:  per  benemeriti,  o per  favore 
come  fi  (uolc-a.  tJICa  s’ella  poi  veniffe  in  Italia  con  Carlo  Ma* 
gno,  ocon  altri  de  fuoi  focceffori  fino  che  t Imperio  cadde  ne^J 
germani  l’anno  9^8-  non  ce  ne  èt  indillo  alcuno ; né  ferie  può  da- 
re altro  teflimonio  vendico  che  le  finlture  di  quei  tempi  chc^i 
ne  fanno  qualche  memoria.  Ella  fi  fermò  in  Lombardia  nella  cit- 
tà di  Tarma , doue  compei  ò fi  abili  & pofftffiom  , & fu  ritenuta 
fra  1 nobili  di  quella  città . 'bfon  fi  può  anco  dar  notitia  alcu- 
na di  quegli  buomini  che  allora  le  arrecarono  qualche  fplendort , £ ! 

perche  la  malignità  di  quei  ficoli,  teneua  P Italia  cofi  oppreffa  „ 
alitila  fentiua  ancora  le  piaghe  di  quelle  acerbe  ferite  che  ella 
hebbe  da  Gothi , da  Longobardi,  & dall’ altre  nationi  barbare  &• 
crudeli,  onde  non  fi  troua  ricordo  fi  non  di  pochi  in  quei  tempi. 

Et  perche  1 Tallauicini  bebbero  'fiocc  alandone, gir  il  Caslellodi  Va- 
rano in  Tarmig  ana  (dal  quale  vogliono  alcuni  che  la  famiglia  Va- 
rana  di  (amenno  hauefie  P origine  fua , & che  portaffe  l’ infegna 
medefima  de  Tallauicini  ) crederò  che  l’vna  & l’altra  co  fa  aucnif- 
fi.  perche  fi  apparentarono  infieme,  non  cflcndo  verifìmile,né  ragio 
ncuole,  eh’  vna  famiglia  medefima  vfafie  in  vn  tempo  fiefio  due  ut- 

\ ; ' hw> 
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Anni  di  figne , & che  due  famiglie  figmreggìaflero  vn  luogo  fìefo.  ondeft 

C hrifto.  può  dire, che  ciò  fojfe  per  via  di  doti , & di  donne  c’bauejfcro  il  luo- 

go : & che  per  còfi  fatta  cagione  vfafiero  congiuntamente  Carme 
de  gli  fcacchi  bianchi  & vermigli  con  la  loro  propria  de  Delfini, co- 
me fi  vede  in  Borgo  S.  Donino , fopra  vna  cafa  già  poff càuta  da  co- 
storo , & nello  Sleflo  territorio  fopra  vn' altra  cafa  d vn  Commen- 
datore della  medefima  fiirpe , & in  Varano , in  Scipione  & m di - 
uerfi  altri  luoghi . Et  ancora  che  in  tutte  le  finlture  delle  im- 
munità toro  fieno  chiamati  dMarchefi  vallauicini  di  Varano» 
tengo  che  queSli  fieno  o di  coloro  che  vennero  di  Francia , o che  ve- 
ramente vfiirono  di  qualche  ramo  del  Marcbefe  Alberto  primo 
Ma  in  qualunque  modo  fi  fia  » cofloro  furono  nobilitimi  & molto 
Jhmati , & tnteruennero  & furono  fempre  nominati  nelle  paci, 
nelle  tregue  , & nelle  guerre , nelle  quali  fi  trono fpcffo  auuiluppa- 
ta  città  di  Parma  . La  qual  famiglia  fi  mantenne  fino  alt  an- 
no 1400-  nel  qual  tempo,  o poco  doporefiò  {fogliata  perle  guer- 
re del  Duca  di  Milano  co  Kpffì , de  feudi  di  Varano , & di  fiocca ^ 
Langone  , in  luogo  de  quali  hebbe  in  Parma  alcune  molina  , es- 
certi terreni  nel  territorio  di  Borgo  & di  Soragna , douc  pofiedeua 
anco  vn  caflello  che  fu  roumato  : paru  de  quali  beni  fono  hoggi 
poffcdutt  da  cofloro . Dopo  tali  & cofi  fatti  auenimenti  quella  fa- 
miglia andò  non  piamente  declinando , ma  fi  fpenfiquafi  affatto, 
percioclx  mancarono  gli  huommi  & le  facoltà, et  fifmarrì  la  nobil- 
tà fua,et  fi  murò  di  modo  il  proprio  cognome,  che  cominciarono  a ef- 
Jer  compiuti  non  più  per  pallamani, ma  erano  detti  cafa  Marche  fi, 
et  non  pure  allora,  ma  anco  ne  tempi  noflnfono  cofi  chiamati  comu- 
nemente da  ogniuno . Spogliati  adunque  delle  cofi  loro  & venuti  in 
bafiegga,c fendo  rimafii  tre  fratelli, cioè  Orlando, Delfino, & V ara 
no,  fi  fermarono  in  Borgo  San  Donino  : & allora  perche  erano  Siati 
Marche  fi  di  Varano , furono  detti  i Marche  fi  : la  qual  cofa  durò  per 
vn  peggio  - ma  inproceflo  di  tempo  , il  cognome  di  Marchefi  rcSìò 
piamente  à coloro  che  furono  focceflori  d’Orlando  come  maggio- 
re de  fratelli . *4  gli  altri  fu  dal  volgo  dato  cognome  di  Delfini,  & 
Varani , fi  come  fino  al  prefente  fi  vede  ima  nelle  finlture  fono  chia- 
mati Tallauicini , & vfino  indiSlintamente  C arme  Tallauicina  de 
Marchefi  con  gli  S cacchi, & co  Delfini.  d’Orlando  resìò  vn  fanciullo 
che  fi  chiamò  de  Marchefi.  Di  Varano  nacque  Ottauiano,&  (fìofep- 
pe.Et  di  Delfino  vfiì  Lodouico  con  vn’ altro  fig.  d’vnfuo  fratello  & 
tutti  queSti  hanno  titolo  di  Tallauicini  di  Varano . Onde  di  quella^. 
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Anni  di  cafa  venuta  di  Francia,  la  quale  però  t rafie  l’origine  Jua  di  9 erma- 
Cbrirto.  ma , fono  rimaflc  quefle  poche  reliquie . 

1 fecondi  Tali  anicini  fono  in  Cjenoua  : antichi  & nobili,  ma  quegli  non 
hebbero  mai  huomini  da  guerra,  ne  Trincipi,o  Signori  per  lunga  foc- 
cejjione . Sono  natiui  di  fjenoua  & di  origine  Lombardi , & difeefi 
anco  efjì  di  fangue  Tedefco , ma  venuti  ad  habitare  in  quella  città . 
doue  fatti  afiai  [acuito fi , fempre  alcun  di  loroattefe  alla  Cortei 
Fumana  ; dalla  quale  furono  adoperati  in  d'merfi  offici , legationi , 
& goucrni , onde  ne  ira  fiero  molte  degnila  & honori . percioche  ol- 
tre a dtuerfe  prelature  importanti , hebbero  due  Cardinali , Cvno 
chiamato  isfntonìotto , il  quale  effendo  prima  Vefcouo  di  Tampa - 
Iona  & Datario , fu  creato  da  Tapa  Innocenzo  Ottano , & l’altro 
óiouanni  13 attilla,  creato  da  Tapa  Leone  ‘Decimo.  Sono  anco  flati 
fplcndidi  e*r  Magni  fichi  nelle  fabriche , fi  come  fi  vede  in  Fpnta  in 
campo  Manto  , peni  palagio  & per  la  torre  che  fi  chiama  Talla- 
uicina , oltre  alle  vigne , & altri  edifici  c/tc  vi  fi  trouano  fatti  da 
loro.  EtinGenoua  parimente  hanno  vn  regale  & honorato  pala- 
gio con  molte  altre  grandegge . Et  hoggi , mentre  che  noi  fcriuiamo 
quelle  cofe , viu e Cipriano  Mrciuefcouo  di  quella  città  , buomo  di 
molta  letteratura  & di  ottima  vita . 

tJMa  i tergi  Tallauicini,  che  furono  non  pur  grandi,  ma  principali  in 
Lombardia  quando  vennero  in  Italia , erano  perauanti  nobilumi 
& di  flato . Dicono  alcuni , che  effi  furono  del  fangue  Longobardo 
per  dtuerfe  fcritture  che  appanfiono  in  quefla  materia . & altri 
fcriuono  che  effi  furono  antichi  nella  Germania , doue  fono  ancora 
per  linea  diritta  del  ceppo  de  Marchefi  di  Baden  città  di  Lama- 
gna a confini  de  gli  Sutggen  mila  Soeuia . 1 quali  infume  coru 
quelli  di  Mifna  , al  prefente  Duciti  di  Saffonia , & quelli  di  Brand - 
burgh  furono  creati  rJHf archefi  da  Olitone  Trimo  lmperadore . Et 
dicono,  che  i Tallauicini  erano  i femphei  Signori  di  Baden  , & fi 
chiamanano  fenga  aln  o Tallauicini , ma  riceuuto  il  titolo  di  Mar- 
chefi, lafciarono  il  proprio  cognome , & fi  dt fiero  Marchefi  di  Ba- 
den . Ma  in  qualunque  modo  fi  fia  ( percioche  è diffidi  co/a  il  farne 
fentenga ) gli  huomini  di  quefla  terga  linea  furono  in  ogni  tempo 
in  confideratione  cofi  in  Germania , come  in  fi  alia . Ma  il  primo 
de  quali  fi  troni  memoria  fu 

%A dalberto  dal  quale  difeendono gli  altri, detto  anco  Mlbcrto  M arche fe 
Tallauicino . fi  quale  l’anno  gèo.  venne  in  Italia  con  Othone  Tri - 
mofmper  udore , Generale  della  fu  a cauallena . Il  quale  Othone** 
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Anni  di  contra  Berengario  & -Alberto  fio  figliuolo,  che  dal  9 ij.  fino 
Chriflo,  <*  che  fu  creato  Othone  , sera  vfirpato  il  Regno  d’Italia . Crederò  , 

che  quefio  fofietl  fecunio  p a fi  aggio  di  Othone.  percioche  la  pri- 
ma volta  effendo  % di  Germania, fu  chiamato  in  Italia  da  -Agabi - 
I j 1 j to  Tapa,  & ci  venne  per  la  via  del  Fnoli  con  5 o.mila  fanti  contra 

‘Berengario . il  quale  efiendoft  Immillato , fu  nceuuto  da  lui  a gra- 
tin, & ottenne  di  regnare  in  Lombardia  , riconofccndolo  per  Signo- 
re. Et  prima  che  Othone  ritornale  in  Germania,  cauò  di  prigione 
esi landa  belli (fima  donna  di  quei  tempi , già  moglie  di  Lo  t bario  Re 
di  Lombardia  che  fu  vinto  & morto  da  Berengario , il  quale  (ac- 
ci oche  ella  non  prendrffe  piu  marito,  onde  perciò  ricade fie  in  lui 
la  città  di  Tauiache  era  fia  dote)  lateneua  rinchiufa.  perche 
Othone  bauendola  tratta  di  carcere  la  tolfe  per  moglie.  Et  par- 
tito fi  i Italia  con  lei , Berengario  non  ricono fcendo  punto  la  corte - 
fia  de IC Imperadore , & portando}}  peggio  dte  mai , non  filamento 
fi  ribellò  da  lui , ma  fi  fece  gridare  & publicare  per  tutto , Im- 
pera dorè:  & cofiituì  Alberto  Juo  figliuolo  I{e d’Italia.  Othone 
adunque  corretto  dalla  cofìui  ingratitudine , ritornò  in  Italia , &• 
con  lui  venne  anco  Adalberto  , Generale  come  s’è  detto , della  fio-, 
caualleria  : & hauendo  fiperato  Berengario , confinò  lui  à Coflan- 
tinopoli  & Alberto  fio  figliuolo  in  t^/ufiria-  Et  quefìafa  la  pri- 
ma volta  che  -Adalberto  fu  in  Italia  coni’ Imperadore , perche  fu 
96 1 poi  coronato , fecondo  alcuni , da  Tapa  leone  Ottano  l’anno  6j.  al- 

tri dicono  da  (jtouanni  X II.  che  fu  l’anno  5 4.  & tenne  il  Tapato 
fino  al  61.  ma  la  maggior  parte  concorda  che  fqffc  coronato  da-, 
Giouanni . Tre  fa  per  tanto  la  corona  fi  ne  tornò  a cafa , ma  ordinò 
prima  per  fio  l'icario  Luogotenente  in  Italia  , <&■  particolar- 

mente in  Lombardia  tsfdalbcrto , come  vno  de  fioi  Baroni  princi- 
pali, con  ampia  & Imperiai  podeflà . Egli  portaua,  fi  come  hanno 
fatto  & fanno  ancora  i Marchcfi  di  Badcn , dodici  fiacchi  bianchi , 
& vermigli , ma  quando  fu  fatto  Vicario , ouero  inueflito  de  feudi 
che  egli  hebbe,  vi  aggiunfe  l’aquila  mi  campo  di  fopra . Lafaò  pari- 
mente -Adalberto  il  cognome  & il  titolo  de  Marche  fi,  <&  ferbò  l’an- 
tico dr  femplicc  di  Tallawcinoion  prudenza. perche  non  filo  venne 
a fifcitarlodr  fondarlo  in  Italia , di  quafi  abbandonato  & fremo 
che  tffo  era  in  terra  T edefea,  da  coloro  che  vi  recarono , ma  à man- 
tenerlo in  lui  con  più  degnità . Re fie  adunque  in  Lombardia  per 
966  l’ Imperadore  fino  al  966.  nel  qual  tempo  Othone  ritornò  in  Jtalia 

la  terga  volta , & vi  lafciò  Othone  Secondo  fio  figliuolo  nato  dcl- 
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Anni  di  la  predetta  Alunda . il  quale  tanno  974-  foccefie  al  padre , & do- 
Chriffo.  po  hauere  Imperato  } ó.anni,  mori  glorio  fa  & felice.  Colini  batten- 
do proueduto  alle  cofe  d'Italia  vi  lafciò  -Adalberto  col  mede  fimo 
grado  che  gli  diede  fio  padre. Ma  ritornato  di  nuouo  lo  mandò  Gene- 
rale dell' esercito  Imperiale  in  Tofana,  inCorfica,  Rinterra  di 
I{pma  contrai  Sar  acini  eh' erano  paffati  nel  Regno  di  1S(apoli.  Fu 
anco  il  mede  fimo  Imper.  in  perfona  contra  gli  infedeli , & contrae 
i (jreci  che  s’intendcuano  co  Sar  acini, & mofie  guerra  a Taglie  fi  ,& 
a Calarne  fi , che  non  y alenano  obbedire  fi  noni’  Imper  adar  Greco , 
982  & ciò  fu  l'anno  9 8 2 . & -Adalberto  anco  allora  re  fio  Luogotenen- 

te. Onde  battendo  efio  già  pollo  l’animo  d fermar  fi  in  queste  parti 
quafi  come  in  fua  patria  , comperò  in  Lombardia  Canno  80.  che  fu  d 
punto  il  ventefmoch'efioera  venuto  in  Italia , tre  calldla , & di - 
uerfi  terreni  fui  ‘Piacentino . Et  nello  8 1 ■ aitanti  che  l’ Imper adóre 
andaffe  alla  predetta  imprefa,gli  donò  infeudo  per  1 fuoi  benemeriti , 
con  ampli  (fimi  auttorità,  Caliti  Pellegrino,  gufale  echio, y aldimu- 
gella,  & Fortiliera,  terre  & luoghi  poflifra  Tarma  , Tiaccnga  & 
' Cremona , con  focceffione  generale  per  tutti  gli  beredi  &•  focccjfori , 

chiamandolo  fempre  ne  fuoi  prillile gi  Mar  che  fi  Tallauicino , bene- 
merito, & fedele  dell’  Imperio . Dello  Sg-fucreatoOthonc  1 1 1.  ne 
tempi  del  quale  Adalberto  edificò  et  dotò  con  ampie  entrateti  mo- 
ni fiero  di  Santa  (blomba , fitto  titolo  della  puritd  prefio  a Firen- 
zuola fui  Tiacentino,&  vi  meffemonaci.fi  quale  con  S. ‘Donino  in- 
fteme  fu  poi  del  1248-  disfa  tto  da  Federigo  I /.  dopo  la  feonfitta  che 
efio  hebbe  à Tarma,tenuta  da  lui  due  anni  affediata • Fece  fare  anco 
in  Calici  Lione  fui  territorio  di  Tarma  prefio  d Borgo , la  chic  fa  & 
il  moni  fiero,  bauendole  afiegnato  l’entrata  del  detto  caflello  , del 
quale  & di’  altri  infieme  era  fiato  inuefiito  dal  T ergo  Othone  : & ne 
diede  la  curaacherici-Morì  molto  vecchio, &■  della  moglie  -A deici- 
da parente  deU’fmp.  la  filò  tre  figliuoli.  Et  fu  feppellito  nella  Badia  di 
Cafìiglionefàbncata  & dotata  da  lui; in  vn  fipolcro  di  marmo, do- 
tte fi  leggono  quelli  ver  fi  Latini . 

Hc<fforeoscincres,&  Achilli*  buffa  fuperbi 
Csfarcumque  caput, parique  hoc  fub  marmore  te&um 
Credere  ne  dubites,pietate  Adaibertu$&  armi* 

IncJytus  AuTonia:  quondam  fpes  fida  carina  , 

Quo  duce, Romulcus  Cymus  fubie&a  triumphis  - 1 

Barbara  gens, Italaque  procul  difpelittur  vrbe. 

Marchio,  Dux  Latijjfacerxdisconditor  huius 
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Annidi  r~  Hactamulatur  humo.mcliorparsaetheregaudet. 

Chrifto.  ' , Obijtanno fai- 1034  cJied.Ianuarij . 

I oj  4 Bfmalìi  ì figliuoli  ber  c<U  d'vn  grande  & buono  fiato , atte  fero  alla 
conferuationc  delle  cofe  loro;  finga  curar  fi  punto  di  allargar  con- 
tado, 0 terreno  . T^è  perche  vi  foffero  diuerfi  oc  cafoni  dt  guerre , 
non  trono  che  face  fiero  cofa  alcuna  degna  d’effer  notata  fuori 
che  da 

Vbertino,  il  quale  l’anno  io  ló.fitrouòin  F^ma  come  vno  de  baroni 
gir  feudatari  principali  d’Italia,  alla  coronai  ione  di  fonado  fat- 
ta da  Giouanni  XX  II.  Fu  fimilmente  col  mede  fimo  nel  7 j quan- 
do vinfe  dr  fcacciò  le  reliquie  de  Longobardi , che  eficndoffurfi  per 
la  cJMarca  Trini fana, per  la  l\omagna,& per  altri  luoghi  d’ftalia, 
f accheti auano  & taglieggiaiiano  per  tutto  il  paefe.  Hebbe  due 
mozU.con  la  prima  fece  tsfhfiandro,  & l ifionte,&  con  la  feconda 
Vberto . 

Bertoldo  fratello  S Vbertino , di  età  96-  anni , genero , non  fenga  gran 
marmaglia  di  ogniuno  Federigo  dr  Ot bone  ",  de  quali  non  fi  hebbe-a 
focce filone.  Et  Canno  1047.  fi  diuife da  frateUi  ,&■  hebbe  Borgo  S. 
Doninoceli  altre  caflclla. Et  l’anno  1087- 
1087  Vberto  fìg.di  Vbertino,  non  volendo  piu  dimorar  co  fratelli  eh' erano  di 
yn’ altra  madre,  fi  partì  da  loro,&  hebbe  Calici  'Pellegrino,  Gufa- 
leccbio, Calili  Varano, Cafìel  Tolefinedi  S.  Vi to,Vigoiengo, Scipio- 
ne,Fncnguola,  CaftcUo  A rdè,  & Corte  maggiore  . dalla  qual  dtut- 
fione  fi  può  comprendere  che  lo  fiato  di  co  fioro  era  di  qualche  impor- 
tanga,  poi  ette  l’  vno  di  loro  poffedeua  in  fua  parte  tante  c a fi  ella,  re- 
nando agli  altri  due, altrettanto  per  vno  • 

Guglielmo  figliuolo  di  Giouanni  nacque  dieci  anni  dopo  Manfredi  fuo 
fratello,  dr  quattro  anni  prima  era  fiato  eletto  all’imperio  Fe- 
derico Parbarofla . Quelli  non  folamente  confermò  i pnuilegi , & 
i feudi  a Giouanni , ma  cbiamandofi  molto  ben  feruito  & fatif- 
1162  fatto  da  lui  quando  prefe  <J%Cilano  l’anno  1 i6ì.  & difirufie  i Vi- 
feonti , gli aggiunfe  molti  altri  bonari , titoli , & immunità.  Et 
l’anno  75.  fece  il  medefimo  fauore  a Othone , & a Federigo, 
che  furono  figlinoli  di  Bertoldo , di  Porgo  San  Donino , & di  al- 
tri loro  feudi , r inoliando , & concedendo  inuefliture  & priuilegi . 
Ma  l’anno  %8-effendo  giouanni  il  primo  huomo  di  Lombardia,!’ ap- 
parentò con  la  cafa  d’ Elie , che  allora  faliua  . conciofia  chc’L  detto 
Guglielmo  fuo  figliuolo  hebbe  per  donna  la  foiìangafig-  del  Mar- 
che fe  eftenfe  : (he  forfe  fu  nel  tempo  di  Qbigo  Quinto , & quarto 

Marchcfe. 
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Anni  di  Marcbefe.  il  quale  del  1184.  fioccefie  à Trinatilo  primo, & vige  fin 

C hrifto.  al  96.  fé  ben  nell’albero  del  Fateti  non  fi  troua  il  nome  di  coftei , n* 
il  detto  parentado  • perche  quantunque  efio  fofie  curiofio&  dili- 
gente inueSìigatorc  dell’origine  & della  di fc endemia  di  quella  en- 
fia , è però  impofifiibil  cofia  che  in  tanto  J patio  di  anni , fi  pofila  tro- 
ttare il  tutto  minutamente.  Si  ha  bene  che  da  queftt  due  naficeffie 
Fanno  97 . Vberto  il  terzo:  che  fiuti  piu  notabile  huomo  che  ha - 
uefife  in  qualla  età , non  pur  la  cajfia  Tallauicina  , ma  tutta  l’Italia 
aniora . percioche  la fiua  memoria  è viua  fino  a dì  noilri , nella  Lom- 
bardia : & il  fuo  nome  fi  troua  quafii  in  tutte  Fhtftorie . Hebbe  due 
il  99  firatelh,TaUauicino,che  nacque  l'anno  1199.&  Manfredi  l Li’ an- 

no 1 20  9-Ora  efilendo  Gtouanni  padre  di  (jughelmo  a fi  ai  vecchio 
conofiendo,che  fra  Manfredi  et  Guglielmo, alqual’ egli  adhenua,era 
quali  he  differenza  di  natura  & di  genio, & dubitando  che  dopo  la 
morte  fiua  non  nafeefiefra  loro  qualche  contefia:  fi  per  la  grandezza 
del  parentado, come  anco,  perche  Guglielmo  t (netta  quafii  Cotte  rea- 
le , volle  far  le  parti  a ifig.  acciocbe  imparando  ogniuno  à conoficere 
il  fuo , fi  fapefifie  reggere  & gouernare . T occò  adunque  à Manfre- 
di parano,  Han^ola, Migliano, T^oceta, Fontanellato, (afalbaiba- 
to,<T)arcla,Grczp,&  Medcfana.^i  (juglielmo  venne  Scipione, Fon- 
tana broerola,  Cafialc  albino,  Vigolengo,(jrotta,Tietra  collereta , 
Cufici  Tellegrino , con  la  terra  de  <jreci  che  era  fiata  ricuperata  da^> 
Manfredi,  Scifiano,  Tu  fica, i beni  di  Corniglia,  Landa  fico,  il  Palazzo 
dì  Firenzuola  con  altre  terre  & caflclla , & con  tutti  due  i Salfi  da 
‘Tozzolo , i beni  di  Scuo , di  "Parmigiana , di  Soragna  , di  Tkrgo , 
di  Caftel  P{uouo,di  Corticcila,  di  Tolta  roto  & d’altri  luoghi  infuori 
ch’il  padre  ritenne  per  fie . Ma  quando  motijje  Gtouanni  non  trono . 
Ma  Guglielmo , nel  quale  ritornarono  tutu  i feudi  de  Tallauicini  t 
1217  mancò  Fanno  1117  Morto  ccfiui  1 tre  franili, cioè  PaUamcino,V- 
berto  , & Manfredi  fi  d/ut fiero  ■ & in  quelle  diutfioni  Pallamano 
Irebbe  fra  F altre  tetre,Cafiel  Tellegrino, il  qual  poi  non  viene  inclu- 
fio , nè  nominalo  piu  nella  dificendcnza  &■  nella  linea  di  Vberto . eSr 
da  coftui  venne  quel  rame  de  Martin  fi  Tallauicini  di  ‘Pellegrino . 
perche  hebbe  quattro  figlinoli, cioè  Henriio,V benino,1 Guido, & Vi- 
sconte,i quali  tutti  fono  ricordati  nelle  hiiione  & chiamati  da  Tel - 
legrino.Tcruennc  parimente  a Manfredi  Scipione, con  altri  feudi, da 
i cui  figliuoli  che  furono  Vberto , & Guidotttno , dertuarono  i Mar- 
chefi  Tallauicini  da  Scipione.  La  qual  progenie  fi  dtuific  poi  in  due  ra- 
mi , cioè  in  quelli  di  Corte  Maggiore  & di  Buflcto . Ma  venendo  ad 
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Annidi  Vberto  , dico clx  in  colini  fior)  & crebbe  molto  la  cafra . perche!*  non 

Chrifto.  fidamente  intentò  il  primo  che  ne  fiecoli  J noi  fignoreggiafie  la  Lom  - 
bardia,  mafia  di  tanto  /ignito  & riputatane  cbei  Tapi, & gli  fm- 
peradori  volentieri  fi  accollarono  a lui . Et  fino  da  fiuoi  primi  anni, 
viuendo  ancora  Guglielmo  [no  padre  : non  potendo  fopportare  di  vi - 
I » 1 1 nere  in  olio , pafiòfi & fu  Tanno  iati  ) con  vna  lionorata  & nobil 
compagnia  di  Signori  &■  gentiluomini  di  Tarma  & di  Lombardia 
in  Memagna  dia  Corte  di  Federigo  Secondo  ch’era  flato  detto  al - 
T Imperio . & poi  nello,  quando  fu  coronato  da  Tapa  Onorio  Ter- 
go lo  accompagnò  a 7(pma. perche  fatto  fino  famigliare, entrò  di  mo- 
do nella  fina  grafia,  che  volendo  Clmperadore  Tanno  16.  ritornarla 
feconda  volta  in  f calia  contra  la  città  di  Milano  & altre  che  Te- 
tano ribellate  da  lui , non  ardì  di  farlo  finga  T aiuto  di  Uberto  ch'e- 
ra a punto  in  quel  tempo  in  età  di } o.  anni . Dal  qude  ottenuto 
quanto efìo  v,  lena,  &•  ridotte  col  fuo  mego  ad obedienga  la  mag- 
gior parie  delle  città  di  Lombardia , ritornando  in  Germania  In- 
ficiò Vberto  fuo  Luogotenente . Ma  germogliando tuttauia le  ga- 
re fra  la  Cbtefa  & T Imperio , Federigo  venne  di  nuouo  in  Lombar- 
dia Tanno  j 6-  doue  basendo  con  la  parte  (TVberto  tenuto  Taffe- 
dio  a Milano  vno  amo  intero , battendolo  finalmente prefo , lo  rovi- 
nò affatto, & s'impadronì  di  tutta  la  Lombardia,da  'Tarma  & Bo- 
logna in  fuori . Et  paffando  poi  alCaffedto  di  Faenza,  nel  41.  laficiò 
Vberto  in  fuo  luogo . Ilquale  con  tutto  che  fi  conf ed' rafie  con  tsfg- 
goltno  da  Romano, noli  meno  effiendo  fempre  fedele  alTlmp  cbcTap  • 
pregiò  molto , fu  confermato  Tanno  1 3 49.  trouandofi  in  Tifa  con 
lui,  ne  fiuoi  pnutlegi  antichi . Et  TImperadore,ohre  a firn  flati  ordi- 
nari gli  aggtunfic  molte  altre  tene  <èr  luoghi  in  Lombardia  & nella 
Toficana  ; & {penalmente  il  caftelloii  frtpamarana , di  Bringhiera 
<&•  <T Mcquauiua,  tl  Cafiello  di  Monteuolterano  in  quel  di  Volterra , 
Buficto  nel  Cremonefie,  Borgo  San  Donino,  Solignano,  Montepallie- 
ro, ‘franar  ano,  Se  raualle, 'Pietra  Mogdana, Tabi  ano,  'BargoncfiPa- 
rola,Caflelucccbtodi  Soragna,San  Bosè,Cofiameg^ana&  altre  ca- 
ilella  di  momento, con  tutti  i por  ti, gabelle, pajffi,  &■  immunità  con- 
ucnienti , annullando  ogni  altro  priuilegio  concefìo  ad  altri , con 
e fieni  ioni  in  perpetuo  per  fie  ,focceflori , gir  difcendenti  fiuoi,  liberan- 
doli di  ogni  grauegga . Laqual  cofia  egli  confermò  poi  di  nuouo  tan- 
no ? o.  mentre  che  guerreggiaua  in  T oj catta, che  fu  Tanno  a punto , 
ch'egli  morì  in  Tugiia  a Caflel  Fiorentino  . Morto  per  tanto  Federi  - 
go,  Vberto  voltò  T animo  a far  fi  piu  grande. «ir  Tanno  predetto  frit- 
to vna 
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Anni  di  tò  rno  effcrcito  di  j . mila  perfine  fra  Cremoneft  & -Parmigiani 

C 4rifto.  faorufciti  della  parte  ghibellina , fi  n’andò  alla  volta  di  Tarma  che 
era  vnita  col  Tapa . La  qual  cofa  intefa  da  quei  di  dentro , venutili  * 
incontra  con  la  loro  miluta,  & attaccato  il  fatto  cf  arme , » Tarmi - 
ciani  hebbcro  la  peggiore  ,&  molti  di  loro  furono  fatti  prigioni,  con 
tutto  ciò  ne  liberto  ne  i fuoi  non  furono  per  allora  nmeffi  in  cafra - . • 
Ma  nel  5 ^ .hauendo  gregorio  Monte  lungo  Legato  del  Tapa  m Par- 
ma , mcflo  l’ajkdio  al  CafteUo  di  Mcdefano , ? berlo  mterpofìoft  in 
quel  negotio,  accordò  il  Catte  Ho  col  legato  , & ritornatolo  alla  ohe - 
dienradi  Parma , s’acquifiò  la  beneuolenja  del  Monte  lungo . In- 
di a poco  , (fendo  tutta  la  Lombardia  in  arme,  Vberto  diede  ogni 
fattore  a Corrado  figliuolo  di  Federigo  che  gli  fra  focceffo  nell’ Im- 
perio. Il  quale  dtfiefro  in  Italia  lo  creò  fuo  Luogotenente,  & gli  con- 
fermò i priuilegi  papati  : & gli  con  figliò  in  perpetuo  ch'i  fuoi  confi- 
ni foficro dalla  via  (laudia'Romani  che  vada  piacenza  a Parma 
fino  al  pò,  & dal  Taro  fino  al  rio  fiume  di  Chiauenna  per  tut  to  di 
fitto , fecondo  ch’il  Taro  corre  fino  in  pò  • Et  dalla  predetta  via  me- 
deftmamente  fino  al  rio  di  Chiauenna  & piu  oltre:  con  podittà  re- 
gia ; & ciò  fa  Canno  Ufi.  tr  oliando  fi  a Tfapoli  in  campo . poco 
dopo,  venuto  Corrado  a morte,  Vberto  fi  vnì  con  Mugolino  da  Te- 
mano, il  quale  parimente  dtfegnaua  di  far fi  padrone , non  pur  della 
Marca  Tnuifana  , ma  di  tutta  Italia  , però  con  me^gi  diuetfida 
quelli  del  pallamano . perche  Vberto  caminaua  con  la  dolcetta  » 
eJr  cercaua  a’ aggrandirli  finga  fangue.  & Mugolino  era  tutto 
odio  & veleno  "è-  fidauam  preda  alla  crudeltà . Collegati  adun- 
que infieme,  & procacciando  ogniuno  di  loro  di  pigliar  piè  nelle  loro 
prouincie,gli  altri  principi  vennero  in  fiffretto  della  loro  vnione.Ha 
netta  Vberto  vn  fiorito  efiercito  di  ti-  mila  perfine  , col  quale  s ac- 
collò a Milane  fi  , che  per  la  morte  di  Federigo  & di  Corrado  flauti- 
no in  dubbio  fi  doue fiero  appoggiarli  o ad  isfifonfi  Re  di  Cafttgtia  , 
o a Ricciardo  Conte  di  (ornubia , eletti  arnenduc  Imper adori  in  vn 
me  defi  me  tempo  • Et  ancora  che  Vberto  fofie  Capitano  di  quelle-** 
genti  ch’crano  quafi  tutti  piacentini  & Crcmonefi , fi  impadronì 
oei  ò delle  loro  città , onde  tutti  i Ghibellini  di  Lombardia  , ricovero 
« lui  come  a Signore.  & egli  fa  il  primo , dopo  i Longobardi,  cornea 
attetta  il  Biondo  da  Fori)  , che  dominajle  piacenza  l’anno  1 2 5 j. 
Fatto  parimente  Signor  di  Cremona,  conl’auttontà  di  Buofoda. 
Douara,  fa  chiamato  per  Oratori  da  i Mdanefi . piu  toflo  per  aflet - 
tare  alcune  difcordie , che  perche  egli  hauefle  a fkrfi  loro  Signore  fi 
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Anni  di  t me  attenne,  tsfndatom  adunque  con 800  cavalli t governò  Milano 

Chrifto.  piu  lofio  con  modtflia  che  con  imperio , fino  che con  Caiuto  de  T òr- 
lì}6  riatti  fette  fece  afi  aiuto  padrone.  Erano  gli  anni  56.  quandoMg- 
colino  af  filiando  Mattona  prede  Vadoua , la  quale  dal  afi  ai  Mon- 
te lungo, Mggotmo  fece  per  tra  morir  t » . mila  Vaiolimi  eh' egli  ha 
vena  con  lui  : & ritornato  a Vaiola  fernet  fa'  frutto  alcuno  ,fe  ne 
andò  a Brefcta  con  animo  di  pigliarla.  Perche  quantunque  Federigo 
fojje  morto  6.  anni  avanti , però  poche  città  d'Italia , fe  bene  erano 
fudiite della  Q)tefa,feguiuano altra  fattione  cb:  la  GbtbcU  na  Mt- 
eompagnatofi  pertanto  con  V berta , fu  alle  mani  col  legato  ebe-u 
l’era  ritirato  a (f  imbara  con  l' efferato  de  B re funi,  onde  rottele 
genti  Vapalifil  Legato  & ‘l  Y e fono  di  'Brefcta  furono  fatti  prigioni 
con  tutti  i capi  di  parte  Guelfa.  Et  eficndofi  Uberto  & MLggoli- 
no  apprefentati  alia  città , furono  tolti  dentro  . & Uberto  la  fiat  a 
Enfia  ad  Asolino , fi  ritirò  con  molta  preda  & con  diuerfi  pri- 
gioni Mantouani  a fremona.Ma  e fendo  dopo  l’acqutRo  di  'Brejcia, 
nata  diffidenza  fra  quelli  due  ( perche  Mggohno  ìnfuperbicS  per 
tanta  vittoria  , fi  baucua  afiolutamctlte  futtopofla  Brcfcia , & non 
filmando  punto  Ybcrto,  cercava  di  leuarfdo  dinanzi  ) Y berlo  fi  tot- 
fi  t col  mego  del  Vefcouo  di  Brefcia  quantunque  foffe  prigione -u 
& di  'Buofo,  dall' amatela  d Mggolmo  ,&fi  rijtrinfc  con  la  Cbiefa  , 
<£■  liberò  il  Legato  & tutti  gli  airi  prigioni , con  gran  fua  lode , & 
con  contento  vmuerfale  d’ogniuno . Spogliato  adunque  jl sgolino 
delT aiuto  d'Yberto  (ibefu  la  rornna  fua)non  fi  auilt punto, ma  dine - 
nulo  molto  piu  altiero  perii  offerta  che  gli  fece  Manfredi  figliuolo 
di  Federigo  1 1 il  quale  insendcuacbc  Y berlo  voleua  introdurre  in 
Milano  Martino  dalla  T arre , Infanto  l' affedio  degli  Orci  doue  sera 
pofto , fi  volò  con  5 . mila  cannili  & con  altre  fuc genti  a Cafiano . 
Squittì  giunto  iSr  non  trouando  chi  gli  faceffc  {palla , 0 lo  chiamaffe  » 
fi  ritirò  ne  borghi  di  Manga . Era  Martino  con  la  militta  de  Mila- 
nafi  a Sonano , & fi  era  congiuntocon  Mggoda  E fi  e , col  Contea 
dardo  da  San  Boni fatio  capi  delle  genti  Mantovane  & Fcrra- 
rtfi,  ejr  con  Y berlo  de  Piacentini  gir  de  Cremonefi . ma  pre  fenili. t_* 
la  tntennonc  data  ad  isfggobnofiafciò  che  gli  altri  fi  auiaficro  ver- 
fo  Cafiano  dietro  alla  pefla  di  jl  zgeltno , & egli  a di  ri  t tura  fe  nc^t 
tornò  a Milano  Ma  -Agnoli no  che  non  potè  nè  per  arte , nè  per  for- 
%a  entrare  in  cSHonga,  affai)  T reggo , & meffo  fuoco  ne  borghi  fe 
v’andò  a Yilmcrcato  , & vedendo  ch’era  quaficomc  nncbtufonel 
tncgpdefioi  nemici , deliberò  di  farfi  la ftrada  col ferro , onde pafi 
. .i  ' ’ fato 
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Annidi  fato  auanti  al  ponte  di  fifoni  s’azzuffò  con  molto  ardire:&  men- 

Chnflo.  tre  che  combat teua  coraggiofamente , f erito  da  vna  freccia  in  vn_» 
piede , lafciò  la  battaglia  del  ponte  : & prendendo  vn  poco  piu  al- 
to del  fiume  per  guadarlo , fu  feguitato  & prefo  da  Uberto . Scri- 
vono alcuni  ch'il  Marcbefe  Efìcnfe  fu  il  primo  clic  ferifle  A-ZZplino 
fui  capo  . Ma  tutti  l’accordono  che  egli  s’ arrendere  ad  Uberto . fra 
quali  fi  dee  dar  molta  fede  a 'Pietro  Gherardo  che  ferifle  la  vita  <f- 
A inolino ,il  quale  egli  vide  & conobbe  : conciófta  eli’ in  queflo  prò - 
pcfuo  dice.  Qndii  in  fàccia  gli  diceuano  molte  obbrobriosi 
parole  , parendo  loro  di  veder  gran  vendetta  a loto  mali  - flo 
fe  non  forte  fiata  iareuerenza  che  haueuano  al  Marchefe  Pai- 
Jauicino,  al  quale  egli  s’era  arrcnduto,  a furore  di  popolo  lo 
hatebbono  Anfanato  per  tutto  lo  cflercito  &c.  V berta  adunque 
fattoio  condurre  a Sonano , lo  diede  in  guardia  a 'Buofo  da  rDoua- 
ra,  dove  fquarciandoft  le  ferite  già  per  auanti  bagnate  per  top  a f- 
far  del  fiume,  quello  bombii  inoltro  denatura  fpirò  l'anima  infu- 
riata & crudele . Eflinto  ts/g^otino  Vbcrto  che  mantcneua  iru 
Lombardia  con  tSMartmo  la  parte  Imperiale,  anchora  cioè  non  f of- 
fe del  tutto  contrario  alla  Chiefa , operò  quelCanno  mede  fimo  di 
maniera , che  Gjibcrto  da  Correggio  ch'ira  flato  6.  anni  Todeiid 
r 1 6 1 di  Tarma , fu  deposlo  come  contrario  alla  fuafattionc . Et  nel  6 1 • 
fece  crear  ‘Podeìlà  in  stilano  Guglielmo  fuo nipote  , detSÌCar- 
chtfi  Tallauicini  da  Scipione . Et  poco  auanti  mandò  Itinrico  Tal* 
lauicino  di  quei  daTdlcgrino  aprendere  il  pofleffo  di  Torionacbc 
gli  s'era  data,conciofta  che  dopo  l'intento  di  Azzplino,  accollato  fi 
al ‘Re  Manfredi  era  flato  creato  dalutfuo  ^icaria  ni  tutto  il  'Pie- 
monte per  opporlo  a (farlo  d' A ngiò  che  s'apparecchiami  di  venire  in 
Italia . Quafi  in  quelli  tempi  i’berto  maritò  la  Malia  pia  figliuola 
al  Conte  Cj  nido  da  fiomcna , ricco  & potente  budino  nella  Tofa- 
na . ‘Pofjedc  parimente  dire  a Cremona  & T ortona,Tauia  & Pia- 
cenza, ma  effendoghfi  ribellata  Piacenza’  per  folleuamento  di  Al- 
berto Fontanefe  (r  d altri,  la  ricuperò , & rimtffe  in cafailConte 
y benino  di  Landò  fuo  partigiano  & amico . & gli  donò  il  paflo  di 
nói  Tiacenza  & diT rebbia . &■  l’anno 6 1 . onero  6 1 ■ fi  fece  Signor  di 

Un  fa  a,  efjcndofi  ameinato  a lei  fotta  colore  di  favorirei  Brefciani , 
accioche  non  accettaffero  in  cafa  i fjuelfi:  perciocÌK  moflrando  d’efle 
re  amico  della  parte  del  Tapa,fu  fatto  dall'  vna  parte  & l'altra  co- 
me confidente  Gouernator  di  quello  fi  ato. Oltre  a queflo  reflò  in  confe 
dirationc,dopo la  morte d’AzLZP^noicon  Martino  dallaTorre,epoi 

» con 
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Annidi  con  Vjipo  contrario  ad  Otho  ZHfconte  detto  uirciuefcouo  di  MVa- 

Chrifto.  no , le  quali  dtfcordie  durando  lungamente  fra  i predetti , cfìendo 
Vberto  Capitano  de  c slOlancfi,  & bauendoft  fatta  amicala  plebe , 
ottenne  U dominio  contra  la  voglia  de  nobili , i quali  di  pende  nano 
da  i Vifconti,con  molte  dogliente  <C  Qi bocche  ne  fece  querela  dinan- 
zi a Tapa  Clemente  Quarto biaftmando  la  tirannide  & la  Signoria 
di  Vberto  introdotto  dal  T ornano, acaocbei  nobili  fiora  fan  fleffe- 
ro  efilufi  mentre  che  Vberto  per  5 . anni  /lana  Capitano  della  città • 
In  quello  mede  fimo  tempo  Vbertinoda  ‘Pellegrino  nipote  d' Vber- 
to fu  fatto  Todeflàdi  Milano  t&  allora  i Milane  fi, Vberto  fi  Torna- 
rli, V altri  figliaci  furono  feommumeati  dal  Papa . Ora  Vberto  non 
contento  di  quefla  autorità , ricercò  l'anno  6 } . d'efler  rmeflo  iru. 
Tarma , perche  la  parte  della  Cbiefa  era  dentro  : & efiendofi  letta- 
ti molti  in  fuo  favore , fi  venne  a connentione  cioè  ft  contentale  di 
fìat  fuori , dandoli  la  Communità  mille  lire  l'anno . T^el  temooflvf* 
fo  paruc  anco  che  la  fortuna  cominciale  a volger  le  (palle  ad  V ber- 
lo . perche  V benino  che  governava  Milano  per  Todeftà , come  s'è 
detto , preferendo  che  Filippo  dada  Torre  con  altri  Milaneft  in- 
ficine trattavano  di  pigliarlo  , &•  dar , come  poi  fecero , il  go- 
ucrno  a Filippo,  & la  città  a Carlo  cCMngiò  fratello  del  Re  di 
Francia  che  ft  affettava  in  Italia  per  le  cofe  del  Regno  di  Cicilu-> , 
fi  fuggì  & abbandonò  Milano  in  tempo  di  notte . Ma  con  tutto 
ciò  la  prcjiegga  di  Vberto  fu  tanta , che  acquetò  con  la  parte  ch’ef 
fo  vi  baueua , ogni  moto;  & fi  siate  a quel  modo  fino  al  principio 
del  65.  nel  quale  paffando  Carlo , ~Hapo  T ornano  che  baueua  fiuto 
fempre  C amico  d’V  ber  to , andò  fenga  fargliene  motto  a incontrare 
& ri  teucre  il  Re  fino  in  tsflba:&-  fatta  lega  con  lui  efclufe  V berlo . 
il  quale  perciò  f degnato , accordatoli  co  nobili , prefa  la  via  di  Cre- 
mona, fuahgiò  tutti  t mercanti  Milane  fi  che  vi  erano.  Et  fegut- 
tandolegenti  di  Carlo  il  camino  d'J calia  che  venivano  di  Tronca- 
la, ilTapa  mandò  vn  legato  in  Lombardia  per  riceverlo,  ma  giun- 
to fu  quello  di  Brcfcia,  furono  alle  mani  con  Vberto-nelqualcOufl  tto 
fu  tenuto  cbeegli  ne  baueffe  il  peggio , & che  non  molto  dopo  gli  fi 
ribellarle  Brcfcia  dandofi  al  Tapa . T^è  perche  T^apo  chiamato  dx-> 
Brefciani  perdarfialui , andaffe  incontenente  dopo  la  predetta ^ 
giornata,  la  potè  ottenere . perctocbe  leuatifi  poco  dopo  dalla  fervì- 
lù  d’V  berlo  che  Slava  congiunto  co  Bergamafchi  & coi  MjUnefi, 
diventarono  come  bo  detto  fuddin  della  Cbiefa . alla  cui  forga  cede - 
tono  anco  Bergamo  & Milano , onde  Vberto  reflò  molto  j fogliato 
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Anni  di  d’aiuti  : & con  tutto  dò  non  fi  perdendo  punto  d'attimo , tentici 

Chrifto,  ftmpre  buon  numero  di  gente  , foflenendo  à viua  forfa  la  parte 
Ghibellina  in  Lombardia . ì^etC  anno  mede  fimo  perdè  il  dominio  di 
Tortona  & d' esftefiandria , abbandonare  da  Ubertino  fuo  nipote  4 
il  quale  t tonando  fi  a quei  gouerm  , & fentenio  la  venuta  del  Con* 
te  di  fiandra  con  le  genti  di  Prouenxa,dr  la  vnione  del  cSHarche* 
fè  di  Monferrato  , & non  bauendo  modo  di  prouedere  & refi  fiere  a 
tante  forge,  diede  luogo  alla  fortuna . Di  tante  città  gli  re  fio  fola - 
mente  Cremona , <&■  di  quell’amo  vogliono  alcuni  che  foffe  efpulfo 
l’anno  66.  da  Buofo  da  Douara , & che  meffaui  dentro  la  parte > 
Guelfa  , $' accordale  a 'Borgo  San  Domno  col  Legato . & che  Canno 
figliente  il  Legato  cacciale  Buofo , la  qual  cofia  non  gli  farebbe -J 
auucnuta  , fé  non  foffe  Stato  contrario  ad  Vberto  tanto  fuo  amico . 
'Nondimeno  fi  troua  in  altri  che  t jfi  furono  amici  fino  alla  morte. 
& aò  non  oflante  Y berlo  flette  con  animo  fermo,  angt  douendo  il 
Be  farlo  et  i^fugiò  difendere  in  ftaha  contra  il  !{e  Manfredi, Y ber 
tome  fio  mfieme  ajiai  grofio  rfiercito , s’oppofe  a farlo  nella  Lom- 
bardia : fauorendo  Manfredi.  & nella  giornata  fra  quei  due  Bjl*>  , 
mandò  Hennco  Marchefe  da  Scipione  con  vna  banda  di  fioritici - 
ma  gente  , doue  Henrico  reflò  prigione  con  molti  nobili  di  I-ombar- 
dia . Et  l’anno  feguente  operò  che  forradtno  vltimo  dalla  Cafa  di 
Soeuia,  vemfie  in  ftalia  contra  i *JMdancfi , de  quali  era  perpetuo 
Rettore  T^apo  Tornano . Il  qual  forradtno  confidando  molto  in  Y* 
berlo  , & venuto  per  la  via  di  Tifa  , fu  poi  rotto  & prefo  eJr  morto 
da  Carlo.  Sofienne  anco  l’afiedio  del  Caft  elio  della  Racchetta  contro, 
iCrcmonefi  che  gli  s’erano  ribellati . dimodoché  fenon  fu  la  [ciato 
npo far  e da  fuoi  auerfan , nè  anco  efio  gli  lafaò  viuere  in  pace,  tsfl- 
12  68  la  fine  morì  l’anno  68.  con  nome  d’i fiere  (lato  liberate , affabile,  & 
accorto  buono . Goucrnò  per  molti  anni  come  Vicario  Imperiale*» 
tutta  la  Lombardia  & gran  parte  della  T ofeana  . Et  fu  Signore*» 
in  vn  tempo  me  de  [imo, di  Milano, di  Brefcu,di  fremona,  di  Tiactn- 
ga  , a’Mefiandria  & di  Tortona.  Difponeua  in  buona  parte  fecon- 
do il  voler  fuo , di  Tania , di  Bergamo , di  Tarma,  di  odono-.  » 
di  Hfieggio . kt  fatto  il  dominio  di  Milano gouemaua  Lodi,  Tro- 
ttar a & Como . Fu  cupido  di  fiati  & belhcofo . Gran  persecu- 
tore de  Guelfi.  & pei  àgli  viene  attribuito  da  alcuni  nome  di  tiran- 
no. & il  Cono  & altri  dicono  che  egli  morì  fcommunicato  & in  mi- 
seria . Ma  f atomo  Filippo  da  Bergamo  nel  13.  libro  del  Sopplemen- 
to , lo  commenda  per  buomo  giufto  & da  bene , quantunque  per- 
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Anni  <JI  figuìtaffe i guelfi,  & ferme che  fu  magnanimo,  fauio,di?ran  confi- 

Chriflo.  gho  ,&  che  nel  fuo  tempo  fece  molte  cofe  honorate , & finalmente 
che  battendo  regnato fei  anni  nelle  città  che  haueua  acqui  fiate , mori 
grande  tir  felice.  E ben  vero, che  quando  Federigo  li.  tir  ^oli- 

no furono  interdetti  dal  Tapa,che  anco  egli  incor/i  in  cenfura , ma 
quando  l’vnofu  ribenedetto,  tir  ch'egli  lafciò  di  prigione  il  Legato , 
fu  affoluto . Cofi  anco  dopo  le  cenfure  che  furono  leuate  a Milane  fi , 
efìendo  flato  in  pace  i due  anni  vltimi  della  fua  vita , fu  afioluto  da 
"Urbano  Quarto • Ma  perde  bene  gli  flati  che  haueua  in  T ofeana  do- 
po la  morte  di  Federigo  Imper.  & que fio  attenne  per  ladebolegja 
degli  altri  Imper.  & per  gli  accidenti  che  cagionarono  che  la  parte 
Ghibellina  faffe  fcacciata  per  le  vittorie  di  farlo  d'Angiò,con  tutto 
ciò , quantunque  la  cafa  reflafie  per  la  morte  fua  affai  trauagliata  , 
nondimeno  rimafe  pofìente  & grande  nella  perfona  di 
Manfredino , il  quale  rimafe  d’età  di  1 7.  anni  con  due  forelle  da  ma- 
rito , perciocbe  l’altra  fu  data, come  sé  detto,  in  T ofeana . Et  rima- 
fe fottola  tutela  di  Ubertino  tir  Vifconte  Vallauicint  da  Scipione ^ 
fuoi  cugini  tir  nipoti  di  yberto , di  Ubertino  (onte  di  Landò , tir  di 
Buofo  da  Douara  : & fu  raccomandato  dal  padre  alla  parte  che — » 
tencua  in  Qrtmona , in  varma , in  piacenza  , tir  nel  Comune  di  pa- 
nia. i quali  tutori  mantennero  tir  ampliarono  lo  fiato  fino  che  Man • 
ffedmo  venne  in  età  da  poter  gouernare . Il  quale  Canno  84.  diede 

+ per  donna  la  Cfiouanna  fua  fonila  à Salinguerra  Torello , & nello 

89.  maritò  la  Margherita  a Riccardo  della  Scala:  che  furono  due** 
illufìri  tir  nobili  parentadi  in  quei  tempi . Ma  C anno  1^01.  bauen- 
io  Manfredino  ftabilito  tutte  le  cofe  fue , fi  come  il  padre  haueua 
la  fiato  gran  nome  del  fatto  fuo  negarmi , cofi  egli  non  pur  l’ag- 
guagliò per  ingegno , per  valore , potenza , per  bontà , & per 
religione,  ma  fi  può  dire  cbelotrapafìaffe  di  gran  lunga.  Ter - 
fioche  effendo  all  bora  Vontefice  Bomfatio  Ottano  nemico  de  ghibel- 
lini , Manfredino  fi  diportò  con  tanta  deflreg^a , che  ancora  ch’effo 
fofie  il  principale  de  Ghibellini  nella  Lombardia , non  fu  mai  contu- 
mace , angi gratiffimo  al  'Tapa  : & a tutta  la  Chiefa , cofa  che  non 
auenne  ad  Tberto-Tofiedè  Borgo  S.  Donino,  Cortemaggiore, Cafìel- 
lo  Mrdè,  Bufìeto,  Blosé,  Medcfana,  TQo  Sanguinerò,  l\ti gginotdo, Ce- 
fi iglionc,  Gibe Ilo, Santa  Croce,  Hagaggola,  Lago feuro, T ollarola, 'To- 
nfine de  Manfredi , Gufateccbio , Bargone , T abiano.  Monte  Valle- 
rio,  fauarano , Serali  alle , Solignano,  Tarola,  Tietra  Mugola- 
ne t Cafieluecchio  di  Soragna , le  vide  con  le  terre  di  San'Bosè, 
..  ' ' * Ccc  Cofla * 


*Dc!tortgme  delle  Qtfi 

Annf  di  CoflameT^ana , le  Cellette,  Migliano  , Landafio,  Varano  de 
Chrifto.  Melegari , le  ville  & le  valli  di  Macola , con  diucrfi  altri  tuo. 

gbi,  che  gli  furono  poi  riconfermati  l'amo  ij.  da  Lodouico  Baua- 
ro  I mperatore , il  quale  l'anno  mede  fimo  fu  coronato  in  Bgma  dx* 
Sciarra  Colonna  contra  il  voler  del  Vapa . Et  Canno  1 8.  Manfredi - 
no  venne  a morte  lodato  da  diucrfi  ferii  tori  per  buomo  eccellente 
quantunque  non  fi  trouino  di  lui  molti  particolari.Lafiìò  tre  figlino - 
li,de  quali  . * 

Vbert  oli.  fu  mandato  da  'Bernabò  Signor  di  Milano  , & da  Cfian  Ga- 
le aggo  fuo  nipote  in  Germania, à condoler fi  con  Vincifiao  Imp.della 
morte  di  Carlo  fuo  padre: dal  quale  ottenne  priuilcgi,&  diuerfe  im- 
munità,^ nel  ritorno  effondo  vecchio,  fe  ne  morì  per  camino:&  fu 
fepoltoin  Buffeto  nella  Chic  fa  di  S.  Bartolomeo  , la  filando  dopo  lui 
'Hicolò  fuo  figliuolo.  F 

Guglielmo  Marchefe  di  Cafiano  Canno  i j fj.  fu  Gouernator  di  gena- 
ua,&  mandato  con  Luciano  dal  Verme , dati tsf teine fiouo  di  Mila - 
no  allora  Signor  di  Genoua  per  Capitano  in  aiuto  de  Genouefi  contra 
i Vinitiani , da  quali  erano  Ciati  fionfitti  in  Sardigna , di  modo  che 
furono  afìrettiperfaluar  la  città,agettarfi  in  braccio  del  Vifionte . 
Cofluifi  di  porrò  di  maniera  cioè  toppe  l'armata  Vinitiana  nella  Mo- 
rea-alC 1 fola  di  Sapienza , effóndo  allhora  le  galee  de  genouefi  alta 
cura  di  Vagano  Doria  , fi  come  ampiamente  racconta  il  Vefcouo  di 
debbia  nel  quarto  i bro  de  gli  ninnali  de  genouefi . 

Tritolò  figliuolo  di  V berlo  1 1.  notabile  nella  militia , feruì  in  molte 
cofe  importanti  i Duchi  di  Milano  , i quali  ne  tennero  grandi  fi 
fimo  conto,  perciocbe  trouandofi  in  Lombardia  il  principe  de 
Tallauicini  : per  nputatione , & per  valore  Jece  lega  & capitolo 
con  Galeazzo,  Signor  di  Milano , dopo  Bernabò  fuo  gio  : includen- 
do anco  (jiouannt  eJr  Federigo  Tallauicini , di  poter  goder  tutti  i 
beni  loro  conceduti  a loro  maggiori  : & i ampliare , edificare , & 
fortificar di  nuouo  terre,  & forte^ge,  & {penalmente  Bargone  , 
che  prima  gli  (rada  Bernabò  flato  interdetto.  La  refìitutione 
di  Tobia  occupata  parimente  dei  detto  Bernabò  , & finirla  for- 
tagga  di  Soragna  incominciata  da  lui , e«r  quella  di  Cofìamer- 
5 lana  > & l*  refìitutione  del  palalo  di  Milano . L'anno  poi  tjgi. 
hauendo g>an  Galeaggo  mofia guera alla  I\epubtica  Fiorentina, 
tr  pofìo  Taficdio  a Eiorenga  con  piu  di  20.  mila  perfine  , hebbt 
quella  notabil  vittoria  de  Fiorentini  per  configli  di  Tiicolò , Ber- 
ciocbt  patendo  i Fiorentini  gran  carefita , non  frerauano  ficcorfo 
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Anni  di  dì  vettovaglie  fe  non  perla  via  di  “Pifa , doue  sera  fatta  la  proti* 

Chrifto.  pone . &•  di  qua  d*Arno  era  C efferato  che  impediva  . ma  di  là 
Tietro  (gambacorta  Trincipe  di  Tifa  che  in  fecrcto  odiava  la  gran, 
derzja  del  Tifconte , deliberò  di  coniar  C aiuto  a Fiorentini.  t^Ca 
Tiicolò  che  era  allora  <jran  Conftgliero  del  Duca , & fitrouau**, 
in  Tifa,  auedutofi  del  penficro  di  Tietro , dijfimulando  il  negotio  , 
fi  parti  di  nafcoSlo  quando  le  vettovaglie  furono  incarniate , & 
dato  amjò  a principali  del  campo  , C ir  guadando  istmo  con  buo- 
na [celta  di  huomini , diedero  alla  flrada  de  nemici  con  tant*^, 
occifione  & guadagno,  chei  Fiorentini  vennero  con  ogni  fom - 
meffionc  alla  pace.  & la  perdita  loro  pafiò  piu  di  200-  nula*, 
ducati,  come  fcriuono  il  Foggio,  & Lionardo  isf retino.  *J\ {**, 
Ijp8  fanno  1398-  "Hi colò  fu  mandato  a ‘Tifa  per  creare  in  nome** 
di  Gian  Galea^jo  , fuo  (avallerò , Cherardo  figliuolo  di  Iacomo 
nsfppiano , che  battendo  ammalato  Tietro  Gambacorta , s’era 
fitto  Signor  di  Tifa . ma  in  effetto  fu  mandato  per  tentar  fa- 
corno  che  depe  Tifa  al  Tifante  con  qualche  contra  cambio  di 
flato  nella  Lombardia,  della  qual  cofa  battutane  prima  tntentio - 
ne,  come  fi  venne  alTeffequire  dei  fatto , l’estppiano  non  fola - 
mente  fi  ritirò,  ma  divenne  aperto  nemico  di  Gian  Galeotto,  & 
mefìe  incoiò  prigione  nella  fiocca  di  Tifa , infima  con  Taolo  Se* 
nello  , & con  altri  gentiluomini  d importanza  , i quali  poi  nell**, 
confederatione  che  fi  fece , furono  liberati  con  fomma  allegre 
%a  della  Lombardia  , tanta  era  Caffè  tt  ione  ch’ella  portava  a "Nico- 
lò . %S\ta  alcuni  fcriuono  che  Tiicolò  fu  lafciato  in  Tifa  col  Sauello . 
ma  in  qualunque  modo  fi  fia , venuto  a morte  facomo  appiano , al 
quale  jòccefie  < jherardo , Incoio  fece  di  modo , cioè  Tifa , fotta  cer- 
te capitolationi  cadde  in  potere  di  Gian  (jalcaogo . Et  Canno  1 400. 
2 \(icolò  venne  a morte , con  molto  diffi  acer  del  Duca , & d'ogniu- 
no  . & fi  dice , che  morì  anco  la  moglie  amendue  di  veleno , &• 
lafciò 

Orlando  cognominato,  il  Magni  fico,  il  quale  fu  tolto  in  protezio- 
ne dal  T)uca . Egli  rimafto  ferrea  padre  di  età  di  otto  anni , fi  co- 
rretto a provar  per  tmpo  molti  incommodi  <&  travagli  dell**, 
fortuna -, . Era  pupillo , & nella  Lombardia  s’era  fitta  molto 
grande  la  potenza  di  Ottobuono  Terzo  , di  (jabrietlo  Fondolo  , 
&<C alcuni  altri,  che  fitti  padroni  tirannicamente  delle  loro  cit- 
tà , cercavano  d’occupare  i beni  de  loro  vicini . H avendo  adunque. ** 
Ottobuono  cacciata  fafji  di  Tarma , & tolto  il  dominio,  & 
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Anni  di  (jabrìcìlo , o Cabrino  fatto  il  mede  fimo  di  Cremona , il  Tergo  oc  cu - 

Chrifto.  pò  'Borgo  San  Donino  ad  Orlando , & il  Fondolo  gli  tolfe , & fac-  , 
ebeggiò  Corte  UHaggiore » <Befingon,San  i&iartino  con  altri  luo- 
ghi appreso , con  tutto  cbe’l  Duca  Gian  Maria  lo  fkuoriffe , ér  gli 
bauejfe  riconfermato  di  nuouo  tutti  i fuoi  priuilegi . 'Per  queSlt  fra- 
nagli adunque  tolfe  per  donna  la  Caterina  figliuola  del  Conte  Gio- 
vanni Scotto, buomo  allora  principale  di  feguito  & d’auttoritd.non 
pure  in  ‘Piacenza,  ma  in  tutta  la  Lombardia,  accioibc  fi  potefle  di- 
fendere Ma  altri  dicono  ch’il  Duca  baucndolo  fatto  nodnr  come  fig. 
gli  diede  per  moglie  ma  figliuola  nata  de  gli  Angofiuoli  che  erano 
Siati  cmoli  di  fuo  padre  . Si  vnì  mcdeftmamente  & collegò  col 
Marche fe  Eftenfe  contra  Ottobuono  : nella  quale  vnione  interuenne 
poi  che  sforga  ammaggò l’Ot tobuono . Con  qutSìi  aiuti , & con 
qucSte  ani  tenie,  quantunque  giovanetto,  ricuperò  Borgo,  & Firen- 
guola  che  fi  teneuano  da  'facomoT  ergo , fratello  di  Oc  tobuono.  Pi- 
netta  in  quei  medefimi  tempi  Pguccione  Vallauicino , & vn’ altro 
de  Marche  fi  di  Scipione , alquale  Vguccionc , dopo  la  morte  di  Gian 
Galeaggo  Pi  fonte  , i Raffi  infume  co  Signori  di  Correggio  , & al- 
tri confederati,  fati  a adunanza  di  loro  partiali  & amici , tentaro- 
no di  leuar  Scipione • La  qual  cofa  riufeiua  loro , fi  Orlando  d’eti 
dtij.  ami  non  gh  haue/fe  foccorfi con 600.  huommi  d’arme , per 
tema  de  quali  i nemici  fi  levarono  dall’ afiedio , & paffuti  la  notte 
fui  territorio  di  CoSlameggana , furono  del  tutto  fualigiati  da  Or- 
lando . Il  qual  fatto , allora  fu  principio  della  difiordia  che  durò 
poi  fra  loro  molti  anni,  & per  la  quale  1 Vallauicim  di  Parano, per- 
dcrono  i loro  Siati . Et  incontenente  Orlando  abbruciò  la  terra  del- 
la Tieue  , tir  d’Mlt  amila  fui  Cremane  fe  , doue  erano  piu  di  cento 
huomini  della  parte  Cjuelfa  amici  de  l\offt , ma  naturalmente  amici 
di  quelli  di  Summo  & de  (aualcabuoi , che  haueuano  fatto  di  molte 
ingiurie  ad  Orlando  & figuaci . l 'fy/fi  per  tanto  mandarono  a Co- 
flameggana  doue  habitauano  i Ghibellini  congiunti  in  amicitia-> 
col  Vallauicino , & vi  mefiero  fuoco . Inoltre  rouinarono  in  Va- 
rano vn  belltffimo  & forte  palagio  con  altri  edifici  d’ Orlando  tir 
fuoi  amici , & con  molta  occifione  , fi  come  pienamente  sé  det- 
to nella  famiglia  de  I\p(fi . i quali  effendofi  abbracciati  con  la-. 
Chic  fa  & co  i Fiorentini , fi  moSlrarono  in  tutto  ribelli  del  ‘Du- 
ca-<  , del  quale  alt  incontro  Orlando  fu  acerrimo  tir  partialiffi- 
mo  difcnforc*»  • Da  quello  nacque  la  guerra  di  Tarma,  perche 
iI\offi  con  le  genti  d’arme  della  lega  & con  loro  amici  delVarm- 
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Anni  di  gtanojra  quali  furono  i Manbefi  di  Parano,  & fjibtrto  sirdigii- 

Chrifto.  ri  di  Cortignaga, fecero  molti  danni,  prede  & incendi j in  quello  fla- 

to, onde  fi  può  vedere  cb'tl  ceppo  d' si  Iberto , & quello  de  Talìaui- 
cim  di  y arano, mantenendo  f vno,&  l’altro  dmerfe /attieni,  no  ètl 
mede  fimo,  ma  piu  lofio  ime  fiato.  Ma  poi  che  le  cofe  del  Duca  Giaf 
ilana  prefero  nuoua  forma , fi  promde  ad  ogni  accidente , &■  al- 
lora Orlando  diede  principio  a /altre  in  credit  o&  riputaiione  &• 
a fàrfi  tUufire . Onde  gli  fu  dal  Duca  donatala  villa  di  Salfi  con 
ogni  fua  gmrifditione  ; & fu  <fi  nuouo  imitino  di  tutti  gli  an- 
tichi feudi,  & fi  rtftnnfe  col  Duca  à danni  di  Parma,  fu  la  qua- 
le occafione  i nemici  gli  tclfero  Borgo  che  egli  ricuperò  ben  lo- 
fio. Tintoli  pofciail  primo  figliuolo  volle  ( con  tutto  ette  i Vi- 
/ conti  foffero  afioluti  Principi  di  Milano ) che  Sigifinondo  Impera- 
tore gli  confcrmnfic  i fuoi  priudegij  & feudi , & fece  nnouar 
nella  cafa  Tallauicina  tutti  gli  altri  priuilegi,  peri  quali  effi  fo- 
no nobili  di  Tania , di  Piacenza  , dt  Milano , di  Cremona , & di 
Tarma,  & l' e fiottoni  di  tutti  i Duchi  di  Milano  , & filmili  altre 
immunità , delle  quali  fu  molto  diligente  à benefìtio  della  fami- 
glia . Ma  paffando  a quella  cofe  che  attennero  à fuoi  tempi , fi  mo- 
ftrò  pronti/fimo  a feruigidel  Duca , dal  q tale  fu  poflotn  opera  in 
diuerfe  occafiont . Et  cffcndogid  per  tuttala  Lombardia  crefciute 
le  fattioni  con  tanta  crudeltà  ne  gli  animi  delle  perfine  in  tutte 
le  parti , attenne  che  hauendo  i Guelfi  occupato  Cafligltone  , & 
Frimenengo  , oltra  thè  me  fiero  a fiacco  & a fuoco  il  tutto  non 
perdonando  à veruno  , ammaccarono  Vguccìonc  Pallamano  lor 
capo  : & leuatagli  la  ufi  a , la  pofiro  in  cima  d'vna  lancia  fu 
la  maggior  torre  delcafiello  di  Crema  . *J\ta  Orlando  fi  ne  ven- 
dicò lofio , perctoche  congiunto  con  Pietro  da  Gambata , raccolto 
7>n  grafia  numero  di  faldati , feorfi  fui  Cremonefe , &•  facendoui 
di grofie  prede , vi  ammaccò  di  molte  perfine , eJ*  abbruciando  i 
Villaggi,  conanouà  fino  cbe'l  Duca  potè  ripararui . %J\€aeffendo  a 
Gian  dataria  focceduto  Filippo,  Orlando  entrato  per  quefle partia- 
Ittà  in  qualche  fofpetto , fluita  come  contumace , onde  volendo  il 
DucaaJJicurarfi  de  feudatari,  conuenne  Ch’Orlandogli  metteffe  in 
mano  Borgo  con  altre  fue  terre . Il  mede  fimo  fecero  quei  da  Pelle- 
grino, i %ùffi  & altri. Ma  indi  a non  molto  il  Duca  gli  fece  vn’afio - 
lutarla  ampia  & volontaria  , nella  quale  lo  afiolueua  & hbe- 
rauadaogni  fofpetto  &■  imputa  itone  che  fipra  lui  potefie  cadere 
ofofie  caduta  in  dimofirarglifi  nemico , in  haner  operato  contro.* 

Ccc  3 h*1 


Digitized  by  Googl 


*Dellorìgìne  delle  Cqfè 

Anni  di  lui  nella  guerra  hauutaco  Finitiam  & Fiorentini  , & gli  rettttkì 

Ghrifto.  Cafiel  guelfo  & Monticelli  con  altri  luoghi  apprefio , col  Juffatro- 
nato  della  Badia  di  Santa  Colomba . Con  tutto  quetto  Orlando  non 
retto  molto  ben  fodtsfatto  nelC animo  di  Filippo,  percioche  eficndo  il 
SDuca  moffo  di  nuouo  con  Farmi  contra  a Vmitiani , Orlando  fi  con- 
fedeiòcon  loro  che  Faccettarono  volentieri  per  effitre  huomo  di  mol- 
to poi  ere,  & padrone  di  vno  fiato  dagiouar  loro: fi  come  poi  feces, 
nel  Cremonese,  nel  "Piacentino,  & nel  Parmigiano . Et  fra  lecapi- 
tolatiom  i Viniuani  fi  obliarono  a mantener  lo  flato  d’Orlando  : 
& perdendo  fi  a ricomperarlo  , *&•  lo  condì* fiero  con  buono  ttipen - 
dio  er  con  grado  conucneuole  , mandando  in  fua  dtfefa  il  Conte  7{i- 
cola  da  Tolentino  con  4 oocaualh . il  quale  giunto  a Buficto,&  ha- 
uutoda  Orlando  due  mila  fanti , diede  il  guatto  a contadi  di  'Par- 
ma,di  Piacenza , &di  (remona  . Fu  anco  fatto  nobile  Vimtiano 
con  tuttala  fua  difietidenga . Condot  lofi  poi  lo  flato  di  Filippo  a 
pcfiìmo  termine  per  la  rotta  che  e fio  Irebbe , & fatta  poi  la  pace. > 
vi  fu  inclufo  Orlando  che  refiò  co  Finiti  ani.  Ma  rotta  vn’ altra  vol- 
ta la  guerra  fra  i medefimt , & hauendo  la  l\ep. [effetto  del  Carmi • 
gnuolafuo  Generale , cfiold  trono  il  Marcbefc  di  Manfcrrato  & Or- 
lando con  buon  numero  di  gente.  Ma  fracaffatt  da  Francefco  Sfor- 
ma capitano  di  Filippo,  Orlando  fu  aftretto  a leuarfi  dall'  umidita 
dcFinittani,&  a tornare  al  fuo  flato,  rimanendo  neutrale.  In  tan- 
to Filippo  trouandofi  pouero  di  danari , & [ferialmente  per  reftau- 
rar  F efferato  di  T^icolo  Piccinino  che  era  fiato  rotto  ad  cinghiavi 
da  Fiorentini , vendè  Fircnguola  & corte  Maggiore  ad  Orlando . 
Ma  l'anno  feguente  infligato  dal  Piccinino  g li  prefi  tanto  odio , che 
gli  mandò  contra  il  detto  T^icolò . il  quale  lo  forgò  di  maniera , che 
egli  non  hauendo  alcuno  aiuto , diede  lo  fiato  & fi  medeftmoal  Du- 
ca , & andato  fine  à Milano  con  vn faluocondotto  per  vnmefi 
tentando  di  batterlo  per  piu  lungo  tempo , prefintito  ch’era  ingan- 
nato <&■  à pencolo  della  vita  : fi  ne  fuggì  di  iSWilano , c ’r  fi  falud 
con  (fian  Lodomco  fio  figliuolo . Sotccfie  In  quel  mego  la  mor- 
te del  Duca  : & aff  traodo  a qnel  Principato  F rance fio  Sforga~> , 
Orlando  figutndo  le  parti  fue  gli  fu  fempre  fedele , & congiunto 
con  liti  gli  diede  grandiffimo  aiuto  , & ffetialmente  quando  efien- 
dofi  ‘Piacenga  data  a Finitiani , dubitando  Sforga  che  nons’infi 
gnorijlero  del  rimanente , abbattuto  del  tutto  dalla  fortuna,  «ir 
quafi  perduto  d'animo  vofiua  ritirar  fi  a Cremona  . cSMa  Orlan- 
do confutandolo  vulmentc  lo  fece  firmare  - perche  prefo  vigore , 
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Inni  di  & pofle  infime  quelle  forge  maggiori  ch’egli  poti  paflò  alla  vot- 
Z brillo,  ta  di  Tarma . ma  non  volendo  i Tarmigiam  accettarlo , tutto  con- 

tornato fi  ritirò  a luoghi  et  Or  landò  , il  quale  gli  mandò  incon- 
tra due  figliuoli , pregandolo  che  vemfie  à pigliare  il  pofitfio  del- 
le fue  cofe  , del  che  Francefco  prefe  tanta  lentia , & J però  di  modo 
ne  fuoi  aiuti , che  hebbe  a dire  , che  quefla  era  fiata  la  prima  fua.j 
confolatione  dopo  lamorte  del  Duca  Filippo,  alloggiato  adunque 
con  lui  gli  fcoprltl  fuodifegno  . & tflendo  t efferato  fuo  colloca- 
to per  tutte  le  caflclla  d’Orlando , fu  poi  accompagnato  da  lui  a 
Cremona . doue  durando  la  guerra  , foccorfe  quella  città  contrai 
Vtnitiani , i quali  poffcdendaCafal  maggiore , tene  unno  vn’  arma- 
ta nel  Tò  che  dannificaua  molto  il  Crcmoncfe . ma  hauendo  Orlan- 
do le  fue  terre  auiui  all’intorno , fu  cagione  ài  confiniate  il  paefe  , 
però  hebbe  molti  tncommcdt  per  conto  de  Milane fida  l atomo , &• 
Francefco  Ticcimni , emoli  & contrari j allo  Sforma  . perctoche  mi- 
litando c (fi  per  i MUaiiefi , gr  non  potendo  fopportare  che  quello 
ampliffimo  Principato  cadtfle  nelle  mani  del  Conte , al  quale  por- 
tauano  odio  mortale , fi  per  le  fnttiom  Braccefihe  , come  anco  per 
la  concorrenza  & gloria  dell' armi , depredarono  &■  tolfero  ad  Or- 
lando la  maggior  parte  del  fuo  dominio , il  quale  egli  poi  penò  mol- 
to a ricuperare  auanti  alla  morte  fua.aUa  quale  vlt  imamente  giun- 
to, lafciò  otto  figliuoli  tutti  huomtni  di  valore , cioè  Incoiò, Galeag^ 
go,  Manfredi, cario, Tallautcmo, Gian  Lodouico,  Gian  Francefco, & 
V berlo  ‘Vi  cPallauicino,vfiì  Galcagjp,  huomo  di  molta  riputatio- 
ne  in  Lombardia , & di  grande  auttorità  nello  fiato  di  Milano . il 
quale  hebbe 

tsfdalberto  valorofo  & coraggiofo  capitano  , & Luogotenente  di 
Francefco  Maria  primo  ‘Duca  dVrbtno  Et  militò  per  la  J{ep.Vini- 
tiana  con  cento  cauai  leggieri.  La  cui  donna,  Angela  tJHoronagli 
partorì 

Hierommo , che  feruì  per  condottiero  di  buomini  d’armi,  io.  anni  la-) 
predetta  l{ep.  con  molta  lode  di  fedeltà,  & procreò  ce  far  e &■  Man- 
fredi al  prefinte  affai giouanetti . 

Cefare  fratello  di  Hicrommo,  che  efiendo  giouane  di  molta  virtù  pafiò 
all’altra  vita  in  Vienna , effendo  al  feruitio  di  Sforma  Pallautcino  , 
bora  <jonernator  Getter  ale  dèi?  armi  ZJenctc,& 

Cjaleaggo  fratello  di  cefare,  illufire  & celebre  capitano  nel? arte  bel- 
lica , & di  molto  valore . fi  quale  hauendo  con  condotta  di  bnomi- 
ni d’arme  feruito  per  lo  fpatio  di  ly  anni , & tuttauia  firuendo  la 
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Anni  di  Signorìa,  ha  fatto  lonorato  acquisto  di  perpetualode,  dì  coflantd} 

Quitto,  di  prudente  &•  di  f ingoiar  Caualiero,  arricchito , oltre  a beni  detta- 

mmo & di  fortuna  ,di  quattro  figliuoli,  cioè  di  Uicronimo  ,che  d'età 
di  1 2 .anni  ft  ttoua  alferuitio  deU'Imperadoreidi  Sforma, di  -Alber- 
to, & di  Hermes  , piccioli  fanciulletti , di  gran  fperanga  d’ottima 
riu fetta-  Ma  di  Cjian  Lodouico fratello  del  fudettoTallauicino,  nac- 
que vn’ altro  Orlando, detto  comunemente  Orlandoci  quale  fu  gran- 
de tmitator  delle  virtù  del  padre  : & diede  molto  bonore  alla  cafa . 
<&•  di  lui  nacque  Manfredi  huomo  illuflre-ll  quale  non  punto  mino- 
re degli  antenati  fi  trono  ne  tempi  fuoi  con  molti  carichi  nelle  gue- 
red’ Italia, gjr  particolarmente  di  Lombardia, ma  con  infelice  euen- 
to  della  fua  vita . perciocbe  battendo  afìaltto  la  città  di  Como  con 
Cj  ber  ardo  Conte  d‘-Arco,&  con  'Bartolomeo  Ferrero.ribattuto  pri- 
ma, & poi  fionfitto  da  contadini  del  paefe , fu  prefò , & indi  a non 
molto  fu  fatto  con  ferità  barbara  crudelmente  morire  in  Milano-  Di 
quefli  rimafero  due  figliuoli, Ber  cole,  &■  Sforma, de  quali , i 

Sfonda  ft  trouò  allora  in  Trento  d’età  di  due  anni  folto  la  cura  della 
madre,  & priuo  del  tutto  de  fuoi  Siati-  perciocbe  allora  che  fu  l’an- 
no ti  quafi  tutta  la  Lombardia  era  occupata  dall’ armi  Trance-, 
ft . & cofi  fe  ne  Siettefìno  a che  racquiSlanio  gli  Imperiali  lo  Siato 
di  Milano,  fe  ne  tornò  alla  patria  con  la  madre,  la  quale  fu  figliuo- 
la di  Santo  Benttuogli  Principe  di  Bologna . Quefli  nella  fua  prima 
giouentù  ntrouatoft  nelle  guerre  del  Piemonte  quando  -Antonio 
da  Lena  ricuperò  Beffano  per  Clmper.  fu  dal  Marcbefe  del  Aaflo  do- 
po la  morte  dissintonia  : bonorato  di  vna  compagnia  ch’era  fiata  di 
(efareTallauictno , conia  quale  Sforma  militò  folto  il  Trincipe  di 
Bifìgnano  generale  della  Cauallcria . Maceffate  le  guerre  dislalia  , 
fi  trasferì  in  Angariamone  accettato  da  Ferdinando  'Re  de  Romani 
fu  creato  Ciambellano  della  fua  camera . Indi  nella  ribellione  di 
Cjant  dattlmp.fi  trouò  in  quei  maneggi . Ma  venuto  a morte  Gio- 
vanni I[e  i Angheria  , & pretendendo  Ferdinando  la  focceffìone  , 
& eflendogli  flato  anteposto  Gioitami  Aaiuoda  : fi  toppe  la  guer- 
ra,nella  quale  Sforma  moflrò, benché giouanetto  in diuerfe fntttoni, 
cofi  a TeSto  come  altroue, quanto  valefienel gtuditio  & nel  valore. 
B{on  molto  poi  accommodatofi  al  fcruitio  del  Papa,  tolfr  per  donna 
Giulia  Sforza  figliuola  di  Buofo  Conte  di  S.  Fiore,  & di  CoStan^a  fi- 
gliuola di  Tapa  Taolo  111.  donna  tt animo  grande  & di  fingolar 
giudi t io  . Et  dopo  la  rotta  del  Marcbefe  del  Aaflo  àCiregiuola  : fi 
fermò  con  due  mila  fanti  per  ordine  dell’lmp.  fatto  il  detto  ar- 
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Anni  di  chete  : al  quale  non  fu  di  poca  importanza  in  tutta  quella  guerra  di 

Chrifto  • Lombardia . T rouojft  nella  prima  & nella  feconda  paffata  in  (tali  a 
di  Tietro  Strofi ,contr a al  quale  ottenne  fempre  vittoria.  Tajìò  in 
Germania  in  feruitio  delt Impcradorc  contra  i TrotcHanti , i quali  * 
vinti,  rotti,  prefi , & pacificati  conl’Jmper adoro  : Sforza  ritornò 
fotto  il  Re  de  Romani . Ma  auenuta  l’occifione  di  Tier  Luigi  Farne - 
fe  ' Duca  di  Tarma , trouandofi  in  Italia , t'adoperò  per  i Farne  fi  in 
quei  franagli,  & mandato  all’Imperadore  dal  Duca  Octauio  & ri- 
tornato con  lui  a Roma,  fu  trattenuto  dal  Tapatil  quale  fattolo  Ma 
Uro  di  (lampo  Generale  gli  afiegnò  per  dote  della  moglie  Sant' Ar- 
cangelo,Cafiedo  nella  Romagna  fr  a filmino  & frena . "Papato  poi 
per  molti  trauagli  dopo  la  morte  di  Paolo  3 . per  le  cofe  di  Parma  , 
ritornò dinuouo  alla  Corte  del ‘Re  de  fiomani , dal  quale  fu  creato 
Commtffano  Generale  contra  il  Turcoche  veniua  per  le  cofe  della 
Tranfiluama:  eJr  ridotta  la  fomma  della  guerra  a Lippa,  Sforza  Vi 
fece  vedere  con  l’opere  & col  configlio  l’eccellenza  del  fuo  militare 
ingegno, percioche  c/pugnata  & fracaffata  la  gente  del  Turco, ne^* 
riportò  fommo  bonore:  & tanto  piu  che  gli  fece  opera  degna  d’e  ter- 
na memoria:  attento  che  come  vero  difenfor  della  firp.  Qmfìtai  a , 
& Uberai  or  di  quel  Regno,  occife  Fra  Giorgio,  il  quale  intendendo- 
ci col  T ureo,  come  manifefiamentc  fi  rroi>ò  per  le  fcritture , tradiua 
tn  vn  tempo  medefimo  1 fuot  Signori, 1 popoli  gouernatt  da  lui,  il  fie 
Ferdinando, & quel  dje  molto  piu  importa , la  Cbrifìiana  religione . 
Fatto prigioneda  Turchi  in  vn  fùetod’arme  fu  nfcattatodal  fie. 
dal  qual  giunto  in  Vienna  fu  creato  Manfcial  del  fiegno  d’Pngaria, 
tir  Generale  ne  confini  di  tutto  il  reame . Et  oltre  a ciò  fu  fatto  con 
due  altri  del  Regno  , Comefiano  Generale  fopra  tutte  le  fortegge , 
officio  di  grande  importanza  • ^illa  fine  ridotto  in  ftalta  con  buo- 
na gratta  del  fie,  condotto  dalla  fiep.  F'imtiana  per  Generale  delle 
fanterie  per  tre  anni , fu  vinatamente  fìnto  da  quella  Gouernator 
Generale  di  tutte  le  genti  Intorniai  di  guerra  da  terra . RJfl  qual 
grado  (laudo , fi  fortificò  per  opera  fua  Bergamo  & Zara,  & fi  fini 
lafùbrica  de  forti  di  (orfù,  di  Candia,  & di  Cipri , & fi  riparò  alle 
eojèdi  Vercna.Et  tuttauia  operando, continoua  nel  predetto  Gouer - 
no,  godendo  come  foldaro  prouetto  & benemerito , il  benefico  &•  la 
quieta  di  quellaRepubltca  dopale  fìat  Ctoni  <&•  le  (ùriche  fatte  da  lui: 
nella  guerra  pafiata  col  Turco  l’anno  1571  .cofi  per  mare, come  per 
urrcu. 
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li  immilli  di  valore , & i nobili  principi 'j  della  fami- 
glia Ufitterella , a quali  furono  di  tempo  in  tempo  con- 
formi i fatti  loro  co  fi  in  pace  come  in  guerra , meri- 
tano di  efier  ricordati  fra  gli  illufìri  d’Italia  con  quel 
la  maniera  che  fi  covatene , & a me  debita  per  l’obli- 
go  ch’io  tengo  di  trattar  la  hiftoria  delle  famiglie  piu  chiare , fi  co- 
me fu  nel  principio  la  mia  pi  ima  intentarne,  (onctofia  di  quefta  chia 
rtffima  prò  fapia  è femprc  vfeito  buon  numero  di  Capitani  eccellenti 
di  guerra , & perfone  famofe  nella  fapientia  delle  lettere  & de  i ger- 
itemi ciuili.  7 Serrano  adunque  gli  fcrittori , come  opprimano  anco  i 
monumenti  d effe  famiglia, che  ranno  9 jo.vno 
pi  o Imundo,fuper  valor  militare, & per  fedeltà  vfata  da  lui  ver fot fm- 
perio , creato  Conte  da  Henrico  Trimo  Imper odore , il  quale  per  ri - 
compenfa  de  friiigi  fatti  alla  fua  corona  , lo  irmeli)  di  vn  camello , 
0 terra, chiamato  'RjgoieFhen,  metropoli  di  dinerfe  altre  terre , & 
c afldla  nella  Trouincia  detta  Eighenlau , 0 uero  Eaffhc , luogo  ab- 
bondante di  quercie;  0 r oneri,  oltre  il  fiume  'Rbeno,  nella  Germania 
bafla , fra  le  città  di  Met^,  & T reueri . i cui  confini  fono  da  Sci- 
tene rione  la  Loteringia , dame^pdi&  dall’Occidente  l’tsflfatìa , 
& da  Oriente  la  Francia . Colini  adunque  fondata  in  quella  par- 
te la  Signoria,  elcffc  per  fua  mona  injegna , confermatali  dall Imp. 
kauendo  tralafciata  la  vecchia , larouere,  dalla  quale  non  puro 
egli , ma  i fuot  difendenti  furono  cognominati , prima  Fpuercti  in 
f latta , &■  poi  Upuerclli , fi  per  la  qualità  del  paefe  ripieno  di  quel- 
la forte  <£ albori , come  s’è  detto , & fi  perch’egli  ndufie  gli  habi- 
tat ornaci  & duri  a famigliatila  di  querce,  a vita  cult  a &■  ci - 
uile, infognando  loro  1 cofiumi , tir  la  religione,  tir  ammaestrandoli 
nelle  coje  che  fi  conuengono  a hucmwi  ben  creati  , & prodotti  dal- 
la natura  per  regger  fi  con  ragione , & diede  loro  le  leggi , finita  le 
quali  conduceuano  la  vita  loro  come  le  fiere  . La  qual  cofa  vedendo 
Kirconutcim , rnoffi  0 da  tema  de  fuot  progrtffi , 0 da  invidia  che  ha 
fsmpre  luogo  in  qual  fi  voglia  petto  birmano  , Vafiahrono  piu  vol- 
te con  l’armi , ma  egli  fi  come  eccellente  di  ingegno  & di  corpo 
valorofo  & robuflo , coft  pronto  di  mano  , difendendofi  con  molto 
cuore,  roppe  & difperfc  piu  volici  nemici  con  molta  fua  glori*-». 
Onde  convcrtito  l’odio  & la  paura  di  loro  in  merenda  & amoro 
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Anni  di  vifie  il  rimanente  degli  anni  fuoi, affai  ripofato  & pcnro,&  venit- 

C hrifto.  to  a morte, lafciò  della  fua  donna, lanuro  che  in  nofìra  lingua  ftgni- 

fica  Gennaro, & 

Giouanni , il  quale  feguendo  Torme  paterne , / otto  la  età  militia  sera 
effercitato  & pitto  coraggiofb  caualiero  nel  dijendere  il  fuo  proprio 
fiato, riufeì  egregio  C apuano, <jr  focceffe  al  padre. Ma 
lanuro  efclufo  dalgouerno  de  beni  paterni,  partitofi  di  cafa  in  età  qua-  ' 
fi  fané  tulle fca,  fi  po/e  adeffercitiodell’armi,nel  quale  battendo  fatto 
acqui  fio  di  honorato  nome  & iUuflre , & di  buomo  coraggiofb  & 
prudente, ottenne  diuerfì  gradi  militari.  Canciofia  ch'tn  quel  tempo 
la  citta  d Erfordia  nbellatafi  dall' Imperadorc , negaua  i tributi  or- 
dinari, onde  Cfmpcradore  meffo  infume  aflat  poderofo  efferato  di 
caualli  & di  fanti, toppe  la  guerra  a nemici&  chiamato  afe  lanu- 
to con  lettere  molto  honorate  eflendo  egltcomparito  con  vna  eletta 
compagnia  di  v doro  fi  & ben  armati  (auaheri , lo  creò  Generale 
delle  fue genti . Isella  quale  imprefa  lungo  farebbe  a dire  quali  & 
quante  foflero  T anioni  piene  di  prudenza  e*r  di  grandezza  d’animo 
ch’egli  faceffe,cofì  nell’ affidiate , come  nel  combattere,  & ned  otte- 
nere bonorata  vittoria . nella  qual  fece  prigione  il  Vefcouo  auttort 
di  quel  ftditiofo  motiuo,  & ne  fece  corte fe  dono  ad  Imperadorc  : ot- 
tenendo per  lui  non  pur  l’ impunità, ma  la  liberatone, & la  reflitu- 
tione  della  grafia  ancora, rimettendolo  nella  fua  fède.  Di  cosini  nac- 
que 'Roberto  & 

io  io  Oldatico , che  fu  generale  di  Henrico  Secondo  l’anno  io  io.  contea  Bi- 
etiflao  Trincipc  della  Morauia  , doue  vtnfe  più  volte  i nemici . & 
prefe  molte  caftella  nella  Saffonìa,  & altre  cofe  operò  di  molto  pro- 
fittoper  il  detto  Imperadorc. & venuto  a morte  gli  focceffe 
lanuro  Secondo  celebre  nella  Filofofia  & nelle  leggi , nelle  quali  ri- 
lufle  molto  ■ onde  perciò  fu  fatto  Configlitro  dello  tsfrctucfcouo 
Trinttpe  di  M agonia,  il  quale  lo  amò  cofi  cordialmente , che  gli  die- 
de in  fuo  potere  & balta  la  per  fona  & to  fiato.  Fu  etiandto  loda- 
to molto  nedefiercitio  dedarmi . Et  fu  Generale  de  gli  efierciti 
del  detto  Trincipc , co  quali  ottenne  diuerfe  vittorie  in  Francia , in 
Vngaria,in  jtlemagna,  &■  in  altri  paefi.  Ma  pcniocheil  huore  e*r 
tinuidta  perfeguita  fempre  gli  buomtni  da  bene  & di  valore  & {fe- 
rialmente nelle  Corti  de  grandi, egli  fu  calunniato  & finalmente  ba- 
dilo come  ribello  del  fuo  Signore.  Tarato  adunque  di  <JWagerata, 

& trans  ferito  fi  in  Babembaur,fu  corte femente  raccolto  & ben  vi- 
fio  da  Manico  Tergo, liberalmente  trattenuto  & admef lo, nelle 
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Annidi  fue  più  importanti  anioni  come  fuo  (onfigliero . preff  > al  quale  ef- 
Chriflo.  fendo  vifuto  vn  tempo , venuto  aU‘ vietata  bora  della  fua  vita , 

lafciò 

Incoiò , che  fi  mefle  allo  fiudio  delle  lettere  bumane  : & confumati  al- 
quanti anni  nella  profeffione  della  mcdicma,alla  fine  fòt  lofi  rcligio- 
Jo, divenne  FcfcouoMgtenfe  .altri  dicono  di  ticbtr.& 

Giovanni  Secondo  fuo  fratello,  ultore  nell'arte  della  guerra  , & gran- 
demente Rimato  da  Corrado  & Otbone  Tnncipi  della  Morauia  da 
quali  fu  propofio  all’ efferato  loto . ‘Tcraoilx  Leopoldo  tJUarcbcfe 
d’Muflna.  mote  flava  la  Sltfia  & l’Mlfatta . Fenato  adunque  gio- 
vanili a fatto  et  arnie  con  Leopoldo . non  fidamente  lo  (ratafià . ma~> 
entrato  nel  fuo  paefe  & feorrendo , vi  fece  di  grafi  & ricchi  botti- 
ni . Indi  fu  ebtamaio  da  tìenruo  Quatto  che  era  fàcce  fio  ad  Hcn - 
r tico  Ter^o  che  lo  mandò  a fiomain  compagnia  di  Ladiflao,  con 
l joo.  caualli , & nel  ritorno  fuo.portò  con  lui  alla  patria  .diuerfe 
reliquie  di  corpi  fanti ■ 2{è  molto  dopo  Federigo  Barbarofia  tmp.  lo 
tondufe  in  Italia , doue  cpeiò,  quantunque  carico  di  molti  anni,  col 
con  figlio  cofe  notabili  nelfefpvgnatione  della  citta  di  Milano.  Lo 
mandò  poi  algouerno  della  Sema , nella  quale  venuto  a morte , re- 
ftòdilui 

Orlando  & fiidolfo  che  furono  del  pari  pregiati  molto  nell armi  .& 
fi  trouaronofempre  inficme  in  diuerfe guerre  ciudi  nella  Germania . 
In  quifii  tempi  medefimt  thè  coflorooperauano  altamente  allar- 
gando la  fama  loro  in  quelle  parti , nata  in  quei  tempi  difeordiafra 
la  città  di  Trento,  & quei  di  'Ballano , i Trentini  gli  conduffero  a- 
mendue  .coti  molta  gente  & con  grafo  ftipendio.  F enutt  adunque 
in  Italia,  & in  progrefe  di  tempo  abbafiato  l orgoglio  de  nemi- 
ci . non  folamente  gli  vmfero  diuerfe  volte . ma  prefero  Bollano 
& altre  cafìella  all’intorno  ma  paio  con  tanta  defìte^a  & confi 
fattamanurocb’iffi  jaluarono  fimpre  intatto  il  paefe,  daglun- 
ccndij  <&■  dalle  diflruttioni  che  fogliano  provenir  dal  furor  del- 
la guin  La  quale  imprefa  venuta  a fine , t Trentini  otten- 
ne) o,  che  Orlando  reftafie  alla  cura  de  confini  di  Borgbereto  fui 
territorio  Teronefe.  nel  qual  luogo  fece  vn’  ampia  fa fa  dì affai  gran 
giro , munita  intorno  con  vn  bafhone  cofi  faldo  & forte , che  rap - 
pre fintando  la  fcmbianza  d vna  muraglia  quafidivna  città  , al- 
lcttò diuerfi  circonvicini  ad  andarvi  ad  babuare  per  ficureg^a  lo- 
ro . di  maniera  che  in  breve  tempo  diventato  vn  pieno , ricco , & 
•abbondante  caflello  ,fu  detto  chiamato  dalle  genti , fipucrcto  , 
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Anni  di  dai  cognome  ^Orlando  ch’era  cognominato  Eigen , che  in  Tede  fio 
Chrifto . figmfi  c a r onere . 

Ridolfo , da  altra  parte  fu  poSìo  da  medefimi , alla  cuRodia  del  pae - 
fe  verfo  'Bollano . Ma  mentre  che  quefli  con  ogni  diligenza  atten- 
datane al  carico  loro , nacque  che  i Verone  fi  vennero  all’ armi  ce 
Mantovani  per  occafione  di  alcune  prede  fatte  da  Mantovani  fui  to- 
ro contado,  onde  i Mantovani , non  folamente  s’oppofero  a Verone  fi. 
con  graffo  efferato , ma  affedtarono  anco  la  città  . Richiamati  per 
tanto  l{idolfo  & Orlando  da  Vcronefi , effi  dopo  diuerfe  fearamuccie 
fot  t ioni , levarono  C affedio . vSrpajf j ti  fui  Mant ottano , vi  fecero  di 
molti  <dr  gravi  danni . guerreggiarono  parimente  per  i mede  fi - 
mi  contea  i Vadouani  & non  molto  dopo  finita  la  condotta  de  Ve - 
ronefì  furono  chiamati  al  foldo  da  i Vadouani  ■ Ridotti  adunque 
al* adova,  douc {intuirono  di  fermar  la  loro habitatione  viheb- 
bero  il  governo  del  contado,  & Stabilite  del  tutto  le  cofe  loro , furo - 
no  aggregati  nel  numero  de  nobili  "Padovani , & comprarono  a 
Montagnana , & in  diuerfi  luoghi  del  territorio , diuerfi  beni  Ra- 
bilt  & poffeffioni . Fatti  adunque  Padovani , Ridolfo  affaticatoli 
molto  fra  i Vadouani  & i Veronefi , &•  fermata  buona  pace-* 
fra  t’vn  popolo  & l’altro , fe  ne  ritornò  à Vadoua , doue  finì gh  an- 
ni fuoi , & fu  feppelltto  in  Santa  Lucia. . Et  Orlando  che  primxj 
habitaua  in  <JWontagnana  > rtduffc  a Vadoua  i figliuoli , che  fu- 
rono Pietro,  Florio,  &■  'Bartolomeo.  1 due  primi  fi  diedero  fe- 
condo l’vfo  de  i loro  avoli  alla  guerra,  & fatti  huomini  valoro- 
fi,  giovarono  grandemente  nelle controuerftc che  furono  frai Ve- 
rone fi  , (jr  i Padovani  oppugnati  allora  da  i Signori  della  Scala  • Et 
prefero  T reuifo  ingratia  de  i Vadouani . per  lo  quale  acquiRo  Isu* 
Comunità  donò  loro  cafe , & poderi  in  Santa  Lucia , & di  più  U 
gouerno  di  Montagnana,  & 

Pietro  in  particolare  gratiffìmo  & accetto  a quella  città  . 
vsò  tutti  quegli  offici  verfo  la  patria  fua  , che  fi  poffono 
da  per  fona  prudente  & amorevole  affettare.  & guerreggiò 
per  loro  co  i Vicentini , & co  Verone  fi.  Diede  per  donna-* 
• Borotea  fua  figlinola  a lacomo  Montagnana , nobiliffimo  gen- 

Hilhuomo , che  hebbe  vn' altra  Dorotea  , che  fu  data  per  mo- 
glie Francefco  CapodiliRa  allora  potente  & ricco  huomo  in 
quella  citttà.  Il  qual  Pietro  finalmente  fi  morì  in  Montagna h 
ntLj.  Ma 

Fieno  fuo  fratello , continuando  nelle  cofe  belliche , fu  creato  Cene - 
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Anni*  di  rate  da  Tadouani , i quoti  fi otto  la  cura  fua  mandarono  la  loro  mi* 
Chrifto.  litio  hi  aiuto  dt  Pirico  Ducqd'^tuflna,  dhaueua  moffe  Carmi  contro 
gli  Pagati.  "Dal  quale ,F&$io  honorato  molto  con  ituerfe  preminen- 
te, & altre  dmoftrationi  d’animo  bene  affetto  al  fuo  valore,  guer- 
reggiò per  alcun  tempo  con  gli  Vngari , co  quali  venuto  vna  volta 
a giornata , vi  fu  morto  con  gran  diff  tacer  del ", Duca  ,&  di  tutto  il 
campo.  Ma 

'Bartolomeo  fuo  fratello,  rimaflo  inTadoua  in  affai  quieta  & troni 
qutlla  vita , & efiercitandofi  vtilmente  ne  Magi  firati  di  quella, * 
patria,andaua  fpeffo  a MontagnanaJoue  egli  baueua  da  fare. V me- 
nano allora  Gherardo, & Tficolò  iJMarchefi  d Efle,co  i quali  "Bar- 
tolomeo, per  effer  Montagnana  vicina  a Efle  dieci  miglia,  contraffa 
amicitia.  Quefti  conofcendo  il  fuo  valore,  & amandolo  molto  per  le 
Jue  nobili  qualità  , dopo  alcun  tempo  loconduffero  con  loro  a certe 
ville  ebeeffi  baueuanoin  alcuni  luoghi  detti  il  Tolefene  di  RJgo  , 
che  poi  fu  corrottamente  chiamato  %ouigo , villaggio  allhor a affai 
pieno  di  genti , ma  poi  fkbricato , & ridotto  in  caflcllo  • Et  quiui 
fermatolo , gli  diedero  prouenti,  & terre , feruendofì  dell  opera 
fua  in  diuerfi  loro  daffari , cofi  di  pace , come  di  guerra  in 
* Francia , indemania,  inVngaria , in  Italia,  & in  altre  Pro- 
vincie , doue  effi  haueuano  qualche  maneggio , con  molta  loro  & 
compiuta  fodisfkttionc^ . Onde  non  imito  dopo  effendo  gli  Effen- 
di dati  in  vefliti  da  Santa  ffhiefa  del  contado  di  Ferrara,  man- 
darono "Bartolomeo  al  gouerno  di  Bpuigo  giacinto  di  mura . per- 
che egli  lafciatodel  tutto  "Padoua,  dr  CMontagnana,  fi  pofi 
in  Efimgo,  doue  reggendo  humana  & rettamente  quel  popolo , 
& con  quella  amorevolezza  & delirerà  che  fi  cornitene  a fe- 
del  mtmfìro dr  leale , s’acqui fìò di  modo  la  bencuolen^a  dei  ter- 
razzani, dr  de  gli  Eftenfi  mfteme , che  egli  diede  loro  leggi  eP* 
fiatati , coi  quali  doue  fiero  per  lauenire  mantener  fi.  «ir  fatto 
vecchio , in  quella  amminiftratione , venne  a morte , & Infilò  Or- 
lando , «ir  "Pietro  che  fece  Giovanni  Terzo , & Florio,  dal  qual 
nacque 

1 tatuano,  che  i prcceffori  difiero  lanuto . il  quale  fu  padre  di  Florio , di 
"Pietro,  «ir  di  Bartolomeo  Secondo,Terdè  cojlui  per  le  guerre  che^t 
auennerofraglì  Eftenfi  «ir  i Principi  di  Carrara,  molte  ricchezze  « 
Ma  i figliuoli  alt  incontro  furono  fatti  nobili  di  Ferrara  Ji  come  at- 
tefìano  le  fcritture  in  quefto  fatto  di  "Hicolò  Capocio  approbato 
finitore . Oltre  a quefto  il  Mar  ebefe  Alberto  gli  creò  Te  forieri  di 
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Anni  di  tiouigó,  portandoli  effi  inogni  luogo  egregiamente.  Daquefhprt- 
Chnfto.  detti  fra  felli, la  famiglia  Rpuerclla  fi  diuide  in  piu  rami, cofi  in  Fer- 

rara , come  in  Ttpuigo , feguendo  ciafcuno  d’tjjì , chiprofpera , & 
chi  aduerfa  fortuna , fi  come  delle  cofe  del  mondo  fuole  auuenire . 
Ora  del  predetto  Florio  tanno  13 g % .furono  figliuola, 'Romano,  Bla- 
fia,& 

Orlando  T ergo , che  fece  honorato  profi tto  nelle  leggi  ciuili , <#•  r al- 
fe molto  nelle  confulte . Ma  di  Tietro  tergo  fratello  di  Fiorio  vfcl 
I atomo , eSr  Gennaro  tergo , clic  hebhe  tre  f emine . & di  Bartolo - 
meo  11.  fratello  del  detto  Tietro  Tergo , furono  procreati  Loreto 
go,& 

(jiouanni  Quarto  che  fu  Te  foriero  degli  Eflenfi  nel  Tolefenc  & in  Fer- 
rara. & Irebbe  per  donna  Beatrice  de’  Leopardi  di  nobil  cafa  in  Len - 
denara , forelladt  Filiafio,  & cui  già  paterna  nacque  il  Conte 
Vguccione  de * Contrari]  notabile  huomo  de  tempi  fuoi , il  qual  no- 
me di  Filiafio  fu  poi  introdotto  dalla  famiglia  Leoparda  in  quefia  de  ' 
'Ra’ierelh . Quello  Giovanni  adunque  fu  tenuto  in  molto  conto,  da.* 

‘ ’Hicolò , & da  Leonello , pere  tacite  oltre  al  fuo  valore  dimofirato  in 
diuerfe  altre  cofe , mtrodufle  l’arte  della  lana , come  nuouo  maneg- 
gio & di  gran  giouamento  a quel  popolo , io  Rputgo,  col  quale  ella 
apportò  notabile  benefit  io,  cofi  in  publico  come  in  particolare  , & 
cofi  a Rpuigo , come  anco  alle  circonvicine  ca lìdia . Hebhe  anco  &" 
poffedè  molto  la  gratin  del  Duca  Horfo , il  qu-.le  e fendo  fiato  fcac - 
ciato  da  fuo  padre,  ricor  fe  a [{ouigo  da  Giouanni , come  a fuo  vero  » 
tir  fedele  amico , & fi  riparò  in  cafa  fua , dal  quale  non  folo  fu  rice- 
vuto come  Signoreima  mtrapoflofifra  il  padre  & lui,  fece  ogni  offi- 
tio per  riconciliarli, non  battendo  nfpetto  né  alla  facultà,nè  alla  vi- 
ta,di  marnerà  che peruenut a la  cofluifama  agli  orecchi  di  Federigo 
tergo  Imperatore , lo  creò  Conte,  nnouando  in  lui  Cantico  titolo 
de  fuoi  maggi  ori, per  tanto  corfo  di  tempo,  & per  cofi  vari  acciden- 
ti amcnuti,  fmarrito  nella  famiglia,  &gli  diede  ampliffime  auto- 
rità di  crear  Dottori,  Topiari, &•  Toeti,  & di  legittimare,  & fare 
altre  cofe , come  nel  prtuilegio  dell  anno  1444.  fi  legge . Et  allhora 
egli  aggiunfe  all’infegna  fua  antica  della  Rouere  verde,  C aquila  ne- 
ra ammalata  in  campo  i oro  dalla  dcflra.Ma  venuto  poi  a morte 
fufepehto  con  folenne  pompa  nella  Chiefa  di  San  Francefco,, , efiendo 
premorta  la  moglie  in  Ferrara  nell’ Mr  due feottado,  della  quale  pro- 
creò 7.  figliuoli, cioè- 

Bartolomeo . Qucfii  dotato  di  bello , pronto , & di  viuace  fpìrito  , 
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Anni  di  H 6 c Monumento  clauditur , Vrbi , Dodlis , & Bonis  dclìde- 

Chrifto.  rar.Bartholomarus  RouerclIa,ob  foiasanimi  dotes,fingufarcm- 
que  fidcm  » Se  fcienttam > Eugenij  1 1 1 1.  Pont.  Max.  Secreta- 
nus  > & ab  eodcra  Archieptfcopus  Rauenn.  Inde  a PioI  I. 
Pont.  Max.  Tit.S.Clemenns  Pifsb.  Cardìnafiscrcatus . Qui 
Legatiombus  multts  » pace  Se  belio  pera&is,dum  Xifti  I I 1 1. 
Pont.  Max.  Se  Coliegarum  beneuoJentia  Principumcj;  acni- 
tionum  piurimarum , Clienteli*  infignis  tranquiilam , Se  co n- 
fiiijs  vtilem  feptuagenarius  itatem  ageret  » omni  fuppelleciile 
in  fatmli*  remunerationem  dilìnbui  iufTa  , Rotti*  obijt. 
Ann.  Sai.  M cccc  i x x v i.  Non.  Mai.  Tettarti.  Exccut. 
College  B.  M. 

Lorenzo  fiuo fratello, imitando  i preferiti,  & pafifiati  della  fiua  famiglia, 
le  accrebbre gloria ,et  botiore.  Percioche  affaticatoft  nella  fiuagtouen 
tù, nella  Filo  [od  a, & nella  Medicina  in  Padoua  vi  fece  marauigliofo 
profitto, onde  venuto  in  molta  /lima  prefio  ad  ogn'  vno,  Leonello  Efté 
fe  volendo  dirigiate  ip  Ferrara  lo  /Indio  pubhco , lo  chiamò  afe,& 
li  diede  il  primo  luogo, nel  quale  infegnò,  & lefie  lungamente  Filofo  * 
fi  a, et  Medicina, con  gran  concorfodt  Scolari. Indi  chiamato  a {{orna 
da  ‘Papa  Piccola  V.  vago  molto  degli  huomini  letterati ,z2r  (lato  per 
alcun  tempo  all òbbedienga  fu, alla  fine  Lorengo  de  fiderò fo  ,quafi  co 
ine  vn  altro  Tlatone  , di  pellegrinar  per  lo  mondo,  per  arrichirfi  de 
Sacri  /ludi]  della  Thcologta,  pafiò  a Parigi, dotte  non  molto  dopo , fi 
dottorò  in  quella  profe/Jione.  Et  di  quindi  ritornato  a “Poma,  &■  di- 
uturno per  lafiuafcientia  intrinfico,&  familiare  del  Papa,non  pafi- 
sò  troppo,  che  fa  mandato  TSfantio  in  Vngaria,&  indi  creato  Ve  fio 
nodi  Ferrar  a.Et  l'anno  1461.  andò  Legato  in  Francia ■ Fu  parimen- 
te Legato  dell'e/fercito  Ecclefiaflico, fiotto  il  Generalato  di  T^apoleo- 
ne  Or  fino , nel  qual  carico , Lorengo  cotlrinfe  il  Duca  di  Somma  con 
altri  Principi  del  fiegno,*  riconoficere  il  Papa,  fi  quale  hauendo  in 
quel  mego  tefiuta  vna  lega  co  Principi  Chrifìiani per  far  l’imprefia 
delTurco,  mentre  che  Lorengo  s apparecchiaua  per  accompagnare 
il  Papa,  col  quale  andò  fino  in  Ancona,  fopr attenuta  la  morte  di  efi- 
fio  Papa, fi  di/fiolfiela  lega, gir  egli  fa  richiamato  a corte  da  Paolo  l /. 
che  era  fioccefio  nel  Ponte  ficaio , & fu  creato  Datario . Fece  pari- 
mente vna  legai  ione  alia  dieta  Imperiale  di  P/orimberga,doue  afiet 
tate  le  dififierenge  de  Principi  di  Germania , conchiufie  la  pace  fra  lo 
Jmperad.  & il  fie  d'Vngaria.  Vltimamentc  Legato  in  Boemia,  per 
fmorgar  le  ficditioni  che  vi  erano  J uficitate  con  molto  ditturbo,per  le 
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Anni  di  cofc  della  religione  , mentre  che  egli  afpettaua  altri  tìtoli  maggiori 
Cimilo»  per  i molti  [noi  meriti  fu  preuenuto  dalla  morte  con  dijjnacere  di  tut 
ta  Homa, perche  era  fommamente  amabile, & fi  vedetta  in  lui  degni 
tà  fen-^afuperbia,  dottrina  ferrea  pompa,  bontà  Jcn^a  lijcio,&  fituo- 
re  fen^a  partialttà,  # efjendo  moltograue  dmgegno,  # di  incorri- 
parabtl  prudenza  in  rifoluer  le  dffiiulrà  delle  coje  ciudi, & di  flato, 
ofcurò  quafi  la  fama  di  tutti  gli  altri  ffioi  vgualt  ne  titoli  di  prelato- 
ra.  Morto  adunque  l’anno  147  S fu  ripostola  San  Giorgio, poco  fuo- 
ri di  Ferrara, in  fepolcro  di  marmo,  ornato  di  ricche . # belle  iìatue 
all’intorno, con  q ne  fio  Epitaffio  di  Tito  SttoTga  fanalino,#"  Tocta 
illujlre  del  ffio  tempo . 

Tu  decus  vrbiseras,  magna  folertia  mentis 
Laurent  i ad  magnai  res  t ibi  feci  t iter  , 

7s lec  contenta  fuit  Latijs  tua  gloria  ferri* , 

Sediolo  nomen , claruit  orbe  tuum  • 
pomati  ics  quafcunque  plaga*  tepaflor  adire 
lus  ftt,  vbique  ubi  dextera  fama  futi. 

Cj  alita,  te  iìudijs  fiorentem  vidit,  & omnc 
Officmm  grato  pneSlitit  obfequio . 

Te  venerata  ferox  Germania  norat  Hy  berti* 

Quid  ubi  confili j,  iuflitiaq;  foret , 

Te  duce,  Tannoni,ffiuosfregere'Boemos, 

’BeUaq;  prò  fanCla  ffint  ubi  gefla  fide . 

*Amiflo  tritìi*  Ferrarla  pr affile  luget, 

<JMxjla  ffium  deflet,  ftirps  Bouerella  patrum. 

Tfunc  fratrum  inpatriam  cura  tranflata  tuorum  , 

Hoc  tua ffib  tumulo  claufimus  offa,  Vale  . 

Ti  tu*  Strocia  zsfeques  inftgni* . 

M cccc  lxxv. 


Fiorio  fuo  fratello,  feguì  la  militia, nella  quale  riufcito  illuflre,  trasferi- 
toti a Hftdi,vt  prefe  l’babito  della  Caualtria  Utero folimitana,  & vi 
fece  acquiflo, col  valor  militare , de Ue  corncndc  di  Beneuento,di  For- 
lì,di  Stilila ,& di  S.Fufemta  in  Calabria, del  quale  ragionando  l Ite- 
rammo de  Bfiffis , nella  Hiilona di  f{auenna  dice , F loiius  podre- 
niaSjquuniJesHicroiuiyinuaiius,  acpotius  Rhodms  > nam 
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Anni  di  in  eam  tunc  infufam  computò  hij  milite*  fucrant  Strenuiani- 
Chtido.  mi  illuftri  a figna  przbuit. 

Jacomo  fuo  fratello gratijjimo  al  Duca  Horfo , del  quale  era  intimo,  & 
familiare,  fu  Vifconte  dello  Rato  delC  tsfrciuefcouadodi  Blatte  una  , 
cioè? icario, & "Procuratore . 

T^icolò  fuo  fratello, applicatofi  alle  lettere  di  Filofofia,  et  diTbcologia, 
fi  fece  religiofo  dell'ordine  di  Monte  Olmeto. Dclqualc, per  le  qualità 
fue  fingolari,fu  fatto  Cjcner.  come  attefla  il  predetto  Baffi  dicendo . 
Nicolausaliusfratcr  Oltuetaniordinis  Magiflcrfuit. 

Gian  Francefco  fuo  fratello,  di  nobile  ingegno,  &c. 

‘Pietro  fratello  de  predetti  ; dalquate  v furono  i tre  rami  della  famiglia 
che  viue  al  prefente , per  tre  figliuoli  ch’egli  hebbe , come  fi  dirà  piu 
di  folto . CoRuifu  Trctore  Capitano , Con  foto,  & Senatore . Fue • 
tiandio  bifronte , & Orator  del  Duca  di  Ferrara  alla  Bcp.  biniti** 
na,  con  Annibale  Gongaga  Giuri fconfulto , & con  "Paolo  Coftabile , 
per  cofc  importanti . ^4 Ila  fine  fu  aflunto  nel  confo  rtto  de  compagni 
del  ‘Duca,  g rado  albora  di  momento,  & di  bonore  à chi  meri  tana  di 
hauerlo,come  dicono  gli  Scrittori  di  quel  tempo,  ancora  ch'alami  in  - 
tendmo  che  i compagni  fofiero  i Confìglicri . Quefh  adunque  hebbe 
tre  figliuoli  come  sè  detto,  cioè, 

Htcronimo,cbc  generò  dui  figliuole, l’vna  Lucretia,che  fu  donna  di  Mar 
co  de  Tij,  & hoggt  auola  di  Marco  M arche fe  di  Safluolo , & l’altra 
Beatrice  , moglie  già  del  Conte  Hercole  Bqngone , & madre  poi  de  i 
Conti  tsfleffandro,  & Ptncijlao  Contughi . 

Lucio  Antonio  fratello  di  Hieronitno , erudito  nelle  dottrine  ,fu  crea- 
to (anonico  di  Ferrara  II  qual  grado, poi  che  egli  lo  hebbe  tenuto  per 
lo  [patio  di  tre  mefi , rinunciato  a Ftliafto  fuo  fratello  ,fi  diede  alle 
leggi, & alla  Filofofia  . Et  hauendo  accompagnato  in  Germania  Lo  ■ 
tengo  fuo  Zio,  quando  vi  andò  Legato,  fu  fatto  Caualiero  dalCfmp. 
Federigo  IH.  l’anno  iqój.  & gli  furono  confermati  gli  antichi  pri- 
vilegi,& accrefaute  l’auttorirà  del  fuogrado.fndi  ritornato  a Fer- 
rara,fu  fatto  del  configlio  del  Duca.  Fu  poi  creato  capitano  di  Giu - 
Rida  dalla  "Uff.  di  Siena,  dallaquale  fu  fomm  amente  honorato,  & 
riuerito  Di  coflui  fu  figliuolo 

Giouanni  Hercole,tlqual  poffedè  la  caRella  che  furono  defuoi  precefio- 
ri,  cioè  Manicone,  & Montcnuouo,con  ampi  tifimi  priuilegq,  & la- 
fuò  bella,  & numerofa  prole , perciocbegli  nacque 

qqjcolò,cbefn  padre  di  Hercole, ilquale  trouandofì  d’età  di  zq- anni, nel 
le  guerre  di  corfica,vi  morì  con  carico  komrato;&  Mef], andrò,  che 

D di  i morì 
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Anni  di  morì  parintente  d’età  di  io-anni, & lafcìò  di  lui  T^icoli 
Cbrifto. Cjian  Francefco  fratello  dtl fopraietto  Tficolò  ,valorofo,gr  coraggìofo 
huomo  nell’arte  militare,  trottandofi  conduttore  di  huomini  d'arme 
nel  TUggno  di  Cor  fica, vi  moti  nella  guerra  con  molta  lode  dliUuSìre , 
gr  ejperto  Capitano . 

Lorengo  1 1.  fratello  di  Cjian  Francefco  feguendo  anco  egli  Carte  belli- 
ca , nella  quale  fece  bonorat  a riunita,  lafciàdt  fc  nome  celebre  , gr 
chiaro . 

Fiorio,  fratello  di  Lorengo- fu  di  vittace,  gr  nobile  ingegno  » gr  di  cofi 
grane , & maturo  giudi’ io  , ciré  per  lo  fuo  conofciuto  valore , fu  in 
molta  Clima  de  principi  del  fuo  tempo . 

Bartolomeo  1 1.  fratello  di  Fiorio  , fcgttìla  militia , nella  quale  hebbe 
nome, gir  mancò  finga  foccc flore . 

(fiottarmi  Hercole  1 /•  fratello  di  ' Bartolomeo , gr  vltimo  de  predetti , 
pr attico  gr  cfpcrto  nelle  cofe  del  mondo,  gr  fpetialmentc  de  Gouer- 
ni,  gr  di  fiato  , fu  riputato  molto  da  fnoi  principi  naturali . Hebbe 
perdonili  Lucretia  Malatefla,  fot  ella  di  Cjto.  'Battiti a,  di  Roberto  , 
gr  di  Vandolfo,  gr  acquijlò  il  Caflello  di  S.  Martino  in  fonuerfeto 
di  l\omagna  per  dote.  F.t  di  qiieflagh  nacquero, Hieronimo  1 I-  ma- 
rito di  Lucretia  Gongaga  , forella  di  Jppohto , di  *Anntbale , gr  di 
Gian  Franccfio,gr  fi  morì  finga  bendi, gr  gli nacq;medefimamen* 
te  I\ouerello,boggi  <t età  di  i%.anni,gr  bonorato,gr  gentil  Caualie 
ro,il  qual  gode  le  predette  (afiella  di  Monleone,  di  Montenouo,  gr 
di  S Martino,  co  fuoi  antichi  primlegi,  riconfermati  nc  paffati  anni 
da  MaJJimihano  l l.Imp.  Et  ba  per  donna  Orfina,  figliuola  di  t'incé- 
go  F antagugjjjtonorato  Caualiere  di  Ccfena,della  quale  hebbe  Lo - 
tengo  1 1 1. Giulio,  gr  Incoiò, gr  di  fumine  Flaminia, gr  Theodor  a. 

Mail  tergo  de  figliuoli  di  Pietro, dal  quale  di fic fi  il  tergo  ramo  fu  Filia 
fio, la  cui  donna  venuta  a mone, fu  creato  Protonotarioda  'Papa  Si 
fio  llll.C  anno  1474^  poi  s^frciuefi.di  l{auenna  in  luogo  di  'Bar- 
tolomeo fuo  gio,  che  baucitagtà  per  imagi  impetrata  quefla  elettiti 
ne,gr  infiemc  con  Celettione, fu  fatto  Legato  di  Perugia, per  la  nota 
bil  fua  dottrina,  cofi  nelle  leggi  Immane, come  diuine.  Sotto  il  coClui 
goucrno  fi  dinggò  in  l{au  il  monte  della  Pietà, per  fouegno  de  poueri 
cittadini, al  qual  Filtafio  diede  gran  quanta  di  danari, con  cofi  fatto 
*fiépio,che  1 grandi, gr  ricchi, moffi  per  atto  cofi  Cbrifliano,gr  pierò 
jodclCMrciuefc  da  vna  certanobil  vergogna, accrebbero grandemé 
te  l’erario  di  quel  mòte  con  le  nccbcgjge  loro.  ’Nf  molto  dopoJrauen 
do  (gli  nHaurata,gr  ampliata  la  libreria  della  fua  Che  fa, adornato 

l’altare 
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Anni  <?ì  Pattare  del  corpo  di  C bri  fio  .con  ricchi  ornamenti, & artifìctofi  do - 

C hr  irto,  ro,  & di  marmo , #•  eretto  vn’ altare  al  Crocifijio  ricino  alla  porta 
maggiore , dalla  fintHra  nell’  rfeir  fuori , #■  dotatolodi  pofiefjìoni , 
de  fiderò fo  di  ntirarfià  vita  priuata,  impetrò  da  "Papa  Leone,  di  po - 
ter  eleggere  in  fuo  luogo  à quella  Sede  7{icolò  Fiefco,  allora  ampli  fi. 
Cardinale  di  S. Cbie fa  ,ilquale  Canno  mede ftmo,chefù  del  4516.  vtft 
tò  la  Chiefa  di  "Rauennacon  ma  folcnmffima  procedane.  Filiafio  .1- 
dunque  fi  ritirò  à Sonuolo  ameni  fimo  fafiello  del?  isf reme  fienaio, 
pollo  fu  i colli  di  Cefena , doue  vifie  tranquillamente,  & felicemen- 
te 9 . anni,  #•  venne  alla  fine  à morte  all’età  di  3 1.  anno, con  molta 
lode  di  buono,  & di  virtuofo  Signore.  Et  portato  a fiaueua  a 14.  di 
Gennaio , fu  feppellito  nel  mego  della  Chiefa  (atbedralc , non  molto 
di  fio  Ho  dall’altare  del  (rocififfo,  #•  lafiiò  di  lui 
Tbilos,buomo  bonorato  molto, & Himato  per  le  fue  iUuHri,#-  fegnala 
te  virtù, col  mego  delle  quali  cambiando  alla  gloria,  fu  da  Leone  X. 
creato  Vefiouo  di  T olone. M à foccefio  nel  Vonteficato  fornente  VII. 
da  figliando  di  vaici  fi  dell’opera  di  pbilos  , gli  fece  rinunciar  la  fua 
Chiefa  di  frutto  di  q.mila  ducati,#-  gli  diede  il  Vefiouado  d’Afiolt , 
mille  ducati  fopra  l’ Ardue fiouado  di  Ftorenga,  mille  fopra  la  Chic-  1 
fa  di  S . Vittor  di  Marfilia,  il  vriorato  di  S.  Giouanni  in  Cjineura , il 
p riorato  di  S.  Fumano  in  Ferrara,  V A rebipresbiterato  di  S.  Stefano 
in  c afai  maggiore,  & la  Badia  di  San  "Benedetto  di  Sauignano  inFji  * 
magna.  Et  non  meno  fu  bonorato, et  pregiato  da  papa  paolo  III . che 
focccfie  à clemente,  llqual  paolo  venuto  à morte, il  collegio  de  car- 
dinali,in  Sede  Vacante  lo  creò  Gouernator  di  Roma,  nel  qual  carico 
fu  confermato  da  Giulio  III.  chefocceffeà  paolo,#-  oltre  à ciò  lo  fc-  » 
ce  fuo  affiHente , con  molti  priuilegij  importanti.  T^cl qual gouerno 
conti nouò  per  due  anni.  Et  mentre  che  era  in  molta  efpettatione  cTef-  \ 
fer  promoffo  al  cardinalato,  mancò  con  vniuerfal dispiacere  di  tutta 
la  corte.  Refie  per  tanto  la  chiefa  di  Afcolt  per  molti  anni,  ideila - 
quale  vfando  il  vero  officio  che  fi  conutene  a buon  pafiore , fabricò 
a fiat, co  fi  intorno  a cbtefe,come  a palagli,  i quali  confiruano  anco- 
ra la  fua  memoria . Et  efiendo  vmuto  63.  anni , fu  feppellito  nella 
predieta  fua  catbedrale . i 

Giouanni  V.  fratello  di  pbilos » efiendo  Signor  di  polenta , terra  pofla  fu 
i colli  di  Fori),  il  Cardinal  di  carpi  allora  fauorito  del  papa , bauert- 
doui  alcune  prctenfioni , occupò  il  detto  luogo , per  effer  nel  mego  del 
fuo  fiato.  Onde  fi  aiutò  di  maniera  con  fauori,  che  doppo  vna  lunga 
lite, Giouanni  fu  afiretto  per  la  morte  di  pbilos, che  fofieneua  la  cau - 
« Ddd  3 fata 
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Anni  di  fa  in  Roma  gagliardamente,  a cedere  al  Cardinale,  & torninomi 
Chn/lo.  tambio il  valsente.  Et  tanto  piti  ch'effendo  egli  rimaSìo  filo,  & 

finga  il  fratello, in  tempo  che  la  Tamagna  tr attaglia  per  gran  romo 
» delle  parti  Guelfe, & Ghibelline, non  pote,inuidiato  molto  da  i cir- 
conuictni,  & da  altri  Signori  per  la  futi  grandezza,  lafciare  il  gouer 
no  per  andare  à Fpma  a foHencr  quella  caufa . Doue  eflendo  da  altri 
di  minore  auttoritd  tra  ttata, hebbe  il  predetto  fine.  Enfiato  poi  Con- 
te di  Soriuoli,cheglifu  dato  dal  (ordinai  FUfco,vi  edificò  da  fonda- 
menti la  Rocca, eh’ è tenuta  vna  delle  belle,  & forti  che  habbia  tut- 
ta Tamagna, adornata  di  pefchicrc,ct  di  giardini  poco  diflanti,mol- 
toalla grande.  Fu  per  tanto  molto  honorato  in  tutta  la  Tipmagna , 
per  le  nobili, & chiare  doti  ch’egli  hebbe  dalla  natura ■ Et  riuento  da 
i f additi, pregiato  da  gli  Eilenfi  che  ne  fecero  gran  capitale , vifle 
in  tutto  il  refio  del  tempo  fuo  molto  quieto ■ Hebbe  per  donna  Lucre- 
tia  figliuola  di  Tettuccio, nipote  del  Cardinale  Raffaello  Tettucci, in 
quel  tempo  ch'era  da  lui  gouernata,&  fignoreggiata  Siena  con  tut- 
tofi fuo  flato,  fi  come  egli  gouernò  fin  che  viffc , /nuotilo  da  Tapa-, 
Leone,  & dalla  famiglia  de  Medici.  Et  Irebbe  di  lei 

Ottauiano,  che  fu  cibate  d'Mns  in  Sauota,  dr  di  S. Benedetto  in  Saui- 
gnano , ilqualc  venne  à morte  din.  anno,aUora  che  di  lui  fi  baueua 
boniffima  ajpet  catione . 

dietro,  nobile , & honorato  fignorc  in  Ferrara . La  cui  donna  Camilla 
(ontughi  nobihfi.  & ricchiffima  per  heredità  paterna,gli  ha  partorì 
io  Filiafio  1 1. & Cjiouanni,amcnduc  d' età  giouantlc, mode fli,&  bea 
coturnati . 

Giulio , cibate  della  medtfima  Badia  di  San  Benedetto  di  Sauignano , 
che  vifie  j 3.  anni . 

Lattantio,dieleuatiJJìm»fpirito,&  di  ingegno  pronto,&  viuace.Que- 
fli  hebbe  da  Thilos  fuo  Zio, il  'Priorato  di  San  l{omano  in  Ferrara-*, 
d’entrata  di  1 800 . feudi, & dapoi  il  F’efcouado  d'tsffcoli,  doue  egli 
mentre  che  con  Chrtfìiana,  & diligente  cura  attcndcua,  con  molta 
fodisfattiotie  di  quei  popoli  al  carico  fuo  fpintuale , dando  jpcranga 
al  fuo  gran  valore  in  cofe  maggiori,  fi  morì  d’età  di  35.  anni, 

Hippolito  fontei  l.di Soriuolo, ilqualc foftcncndo lo bonore,& fplendo- 
re  di  quefla  famiglia, operò  molto  con  l’armi  nella  fuagtouentù  Ma 
fatto  l'anno  1555.  yifconte  dell’esfrciuefcouado  di  Rauenna , nac- 
que la  guerra  fra  Taolo  Quarto,  & il  Re  Filippo,  onde  fu  fpedito  in 
di f e fa  del  Tapa , dal  Mar  che fe  di  Montebcllo  generai  delle  genti  dei 
papa  ,pcr  zincar  ano  fui  T tonto  a confini  d’tsfbrug£p  con  molta 

gente , 
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Anni  di  'gente,  nel  quale  affediato  dal  Marcbejè  di  Trittico  con  fette  mite  fan 

Cimilo,  li»  & con  500. caualli,  & con  molta  artiglieria,  foftenne  tafiedio  , 
combattendo  per  dieci  giorni  continui  con  incredibil  cuore,  &•  valo- 
re . Il  che  bauendo  intefo  i Signori,  dìe  erano  in  jtfcoli , mandati  in  ; 
foccorfo  ad  Ippolito  due  compagnie  folto  la  cura  di  Luca  d’^tfcoli,ec 
del  Soldatello  da  Perugia , fi  fermarono  a Malegnano,poco  dtfcoflo 
d t*incarano,doue  il  Mar  che fe  di  T nuico  trasferitofi,  rotte  le  com  • 
pagnie,&  diftrutto  il  Ca/lello,  & fentendo,  che  i Francefi  ballettano 
già  paffuto  Loreto, s’auiò  aCtuitclLt,lafciandofi  a dietro  rincarano, 
conferuato  dalla  furia  di  tanti  nemici  dal  Kguerella  per  allora  L'an-, 
no  poi  1 551  .trouatidofi  Mons  S.(roce  in  Spagna  per  pa(far  'bfuntio 
prefft  al  Fg  in  Tortogallo,fpedito  dal  Tannilo  a dar  l'autfo  a predet- 
to Kg,  fu  bonoratamente  accolto,  & accarezzato  da  lui,  con  tanto 
fuuore , che  lo  creò  Caualiero  del! ordine  fuo  ; del  titolo  di  Chnfto,  & 
fatto  armar  nobilmente  due  legni  ornati  di  feta,  & i oro,  lo  riman- 
dò in  compagnia  col  Comedi  Kit  ondo,  ad  incontrare  il  ì^untio , & 
condurlo.  Ma  ritornato  in  Italia, et  effendofi  l'anno  66  l'armata  del 
T ureo  calata  i Vcfcara  con  molto  fpauento  de  paefani , fu  mandato 
con  fette  mila  fanti  delle  battaglie  d’jifcoli,  alla  foce  del  Tronto , di 
doue  mandati  due  mila  fanti  in  foccorfo  del  Duca  d’Atri , ritenne  il 
reHo  nel  porto  d’Mfcoh  alla  bocca  del  T ronto, dubitandoli,  che  ! ar- 
mata poteffe  far  qualche  molino  con  Toccafione  di  quella  fiumara . 
'Uè  meno  fu  pronto, & difpoflo  per  Tauttontd,et  nputation  fua  fidi 
territorio  di  Fgma.Terctoche  eflendo  i terrazzani  di  S. Gregorio, tuo 
go  importante, & dtfcoflo  daT riuolt  tre  miglia , memori  dell’antica 
Signoria  degli  Or  fini  già  loro  padroni  Ribella  tifi  dal  Cardinal  S.  (fo- 
ce, & ammazzato  Sabati  tonto  Gommatore , & Commeffario  della 
terra, derano  ridotti  con  Carmi  in  mano,  quando  il  Cardinale  ottenu 
ta  dal  Tapa  la  fua  Caualeriaper  date  ilguaflo  al  Contado,  & penti- 
tofi  poi  di  proueder  per  quella  firada,  ciefjc  per  mediatore  fppolito  , 
come  Intorno  grane, et  prudente. Onde  condottofi  Ippolito  aT inoli,  et 
di  quindi fktto  intendere  a’  fiuoi,che  egli  haueua  in  S. Gregorio, & he 
inficiati  altre  volle  da  lui, operò  amici  di  maniera, die  inbreue, ridot 
ti  gli  babitanti  di  quella  terra  à fupplicarlo  di  ottener  mi  fi  ricordi* 
dal  Cardinale, entrato  efio  nella  Fortezz*>&  fi1**0  int edere  il  tutto 
al  (ardinale, comparuero  Marcello, & Fabio  S. Croce  con  $ 00. fanti 
per  ricuperation  della  terra,  già  ridotta  ad  obbedienza  dal  fioucrcl- 
la,&  fua  donna, Giulia  forella  di  Trofpero  S. Croce, ampltjjìmo  Cardi 
nalc,(>r  buomo  di  gran  lettere  di  molto  valore;della  quale  bebbp 

• j Ddd  4 Fiumi- 
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Anni  diFlaminio  applicato  con  nobile , & fieligiofo  animo  allo  Radio  , & all? 
Chrifto.  degnila  delle  prelature,  perferuitio  di  S.Chwfa,al  prefente  Trutte  di 
S.  Temano  in  Ferrara  _ 

Valerio,  giauane  dt  belltffima  difpofitione  di  corpo , & muto  inclinato 

aliteremo  dell’ armi,  & • , 

Bgmolo , ftgnor  di  tUuftri,  & ottime  qualità,  ilquale , mentre  che  noi 
fcriuiamo  le  prefenti  cofe , ha  tolto  per  donna , Lamnia , figliuola  di 
Aurelio  Fregofo  Signor  di  Santa  rigata,  & celebre  Capuano  de-» 
tempi  noflri , & di  LuctetiaVitelli  fonila  di  Taolo,  & Chiappino  , 
con  fperanga  di  futura  prole , & bomrata. 


Signori  Azzoni , Se 
Auogari . 


1 1 sAxjpni , famiglia  iUuflrc , nella  nobile** 't 
& tJVCagmfica  Città  ditremfo , pieno  di  ho- 
norati , & ricchi , & poderofi  Caualieri , & 
chiari  (fimo  per  la  fua  ben  nota  fedeltà  verfo  la 
l{epublica  Vinitiana  , difeefero  in  Italia  dalla 
Trottinola  di  Safìonia , & hebbero  F origine  lo- 

m _ _ to  di  quel  fanguc  antichiffimo , dal  quale  ven- 

fiero  i <JMarcheft  di  Monferrato . Qjieflt  haueuano  g’à  ferma- 
ta la  Ratina  loro  nella  detta  fitta , allbora  , che  vifie  Henrico  Se- 
condo Ir/iperadorc,chc  fu  intorno  àgli  anni  di  Chr  uro  1016- 
Terciacbe  trouandoft  il  detto  Henrico  in  T reuifo,  fu  detto  in  vn  pri- 
vilegio , ferino  per  ordine  fuo , che  odiane  degli  trigoni , in  ca- 
fa  dd quale  era  alloggiato  l’fmpcradore  , era  della  Rirpe  dei  Mar- 
chesi di  -JMonferrato , fi  come  appare  in  vn  libro  della  Cantellaria 
del  Comune  di  Treuifo.  Vel  qual  libro  fi  legge  anco  a carte  $ s 6. che 
il  detto  vd^gone  fu  creato  giudice  dal  detto  Henrico  , accioche  ter- 
minale alcuni  confini,  de  i quali  era  controuerfia  fra  la  Città  di  Tre 
Uifo , & dt  Feltrai.  Et  fi  come etianiìo  fi  legge  in  vna  Cronica* 
manufentta , che  fi  troua  prefio  a Hierommo  daStrus,  Dottore , 
& gcntilbuomo  di  quella  Città . L’anno  poi  ntq.  qucHa  fami- 
glia fece  parentado  con  lacaJaTempefta ; la  quale  in  quel  tempo 
...  poten- 
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Anni  di  potentìffima  & ricca  neUa  Marca Trini  fina, doue poffedeua  diuer- 
Chrifto  fe  cailclla,&  dominata quafi  T reuifo,  tra  goucrnata  & retta  da-, 
Guixjellone . conciona  che  Jacomo  A %%oi ti  figliuolo  i Antenote , 
/ detto  corrottamente  dal  volgo  Altinieri,  tolfe  per  donna  vna  figli - 
itola  di  Guido  T empefìa ■ Di  quelli  adunque  difcefi  di  mano  in  mano 
per  linea  diritta, cadde  la  cafa  l’anno  1 1 1 8 in 
lì  1 8 Giberto  A Sfitti,  il  quale  fu  fauio  buomo  tir  di  molta  riputai  ione , tir 
di  gran  feguito  & auttorità  nella  patria,  dalla  quale,oltra  a diuer- 
fc  altre  cofe fatte  da  luiafuobenefitio  ,fuelettoper  terminare  vna 
grandijjìma  differenza , ch’era  allora  per  cagione  di  confini , fiala 
città  di  feneda.pofleduta  dal  Vatriarca  i Aqutlea,&  la  Comunità 
di  T reuifo  A coSlui  feguì  dopo  alcuno  fpatio  d’anni,  fra  i nobili  del- 
la famiglia 

Altinieri  II. ne  tempi  che  Ricciardo  da  Camino  pofloper  Vicario  Imp : 
di  quella  città  da  Henrico  V I.  s’era  fatto  affoluto  "Principe  d’effa 
La  qual  cofa  non  potendo  tAlunieri  fopportare  , tir  cb'vn  fuo  cit- 
tadino,tenendo  tutti  gli  altri  in  feruitù, opprimere  tirannicamente 
H popolo ,liberò  la  città, & poco  dopo  fu  eletto  vno  de  XII.  Sani  del 
Configlio  con  auttorità  grande . Et  C anno  feguente  fu  polio  in  altro 
officio  d’importanza,  per  conferuation  d’effa  città,  conciofìa  ch’ella 
1518  fi  trouaua  allora  in  travaglio  per  la  guerra  Ma  Canno  1 J 1 8 fu  To 

deflà  di  Tadoua,dclla  qud’eglift  la  falute  nel  fto  reggimento, per - 
cioche  indi  a i.anni  afiediata  et  conbattuta  da  Can  dalla  Scala  Sig. 
di  Verona  folto  U Generalato  di  Simon  Filippo,  diede  fuori  co  400. 
buomim  d’arme  ch’egli  haueua  infieme  con  la  mihtia  Padovana, et 
toppe  & prefe  Simon  Filippo  con  iqinfcgne  di  foldati,et  trionfan- 
do lo  condufìe  in  'Padova  con  molta  fua  lode,hauendo  egli  non  fola- 
mente  comandato  come  buono  tir  prudente  Capitano, ma  combatta 
to  come  forte  tir  anunofo  guemcro.Ver  quefla  cagione  i Padouant 
gli  dedicarono, come  a benemerito,  vna  Ììatua  di  marmo  in  palaz- 
zo: La  quale  quantunque  cadefic  a terra  per  vn  terremoto  , fi  vede 
pure  ancoraqualche  veSìigio  d’effa,  tir  oltre  a ciò  gli  donarono  di- 
uerfi  terreni  & ricchi  poderi.  Fu  anco  oratore  a Henrico  f{e  di  Boe- 
mia, tir  'Duca  della  Cannthia . Et  Canno  r j ij  governando  effo  T rt 
tufo , Gmzgcltone  Tempefla  con  altri  fuor u fitti  tir  fedtnofi  cit- 
tadini, aflaltatolo  infidiofamente  in  cafa  fua, lo  ammazzò  , & con 
lui  occife  diuerfi  altri  fuoi  parenti  tir  amici  Jaluandufi  a pena  Aj^ 
%o  fio  figliuolo, il  quale  fi  fuggì  per  la  palata  a Vendiamone  il  pa- 
dre haueua  gran  quantità  di  danari  . Et  i micidiali  recarono 
.*■.  tiranni 
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Ann}  di  tiranni  di  Treuifo,  disfacendo  il  palalo  & la  loro  habitationLJ] 

Chriflo.  ch'era  doue  al  prtfente  fono  le  Mote , fu  la  piazza  di  San  Martino , 

delle  reliquie  del  quale , con  quello  dell!  Signori  da  (amino  ch’era  a 
Santo  Sgottino  :fu  pochi  anni  dopofabricato  in  buona  parte  lojpe- 
dal grande  di  Santa  Maria,  Vifie  parimente 
Gherardo  detto  lucciolino  fuo  fratello,  illuSlre  huomo  del  tempo  fuo  , 
gr  adoperato  molto  dalla  fua  patria , per  la  quale  fra  l’ altre  volte, 
trattandofi  lega  fra  la  comminiti  di  Tadoua  (irla  fua  per  confcr- 
uatione  de  loro  Siati , andò  oratore  a trattar  coft  fatta  materia  . Et 
poco  dopo  fu  eletto  a confultare  ma  importantiffima  differenza  » 
ch'era  fra  T reuifo,gr  GuigzeUon  da  Camino . Indi  hebbe  il  governo 
delle  prouifioni . & poi  fu  ambafeiador  aUa  I{ep.  Finitiana , gral 
Tatriarca  d’^tquilea  per  maneggi  di  gran  momento . Et  ritornato 
aUa  Tatria , fu  incontenente  eletto  Troueditore  fopra  i pagamenti 
de  i faldati  .'Et  in  quei  medefimi giorni , trattò  con  Federigo  Secon- 
do Jmperadore  le  co  fi  appartenenti  allo  Slato  della  città , infteme 
col  predetto  cimieri  ch’era  ritornato  dal  (onte  di  Gorttia.Fu  an- 
co creato  Configliero  del  predetto  Federigo,  nel  cui  privilegio  fotta 
la  data  de  1 7.  di  gennaio  preffo  a Gre  tifano,  è nominato  con  quefia 
parola  M 1 LE  S,  con  la  quale  in  quell’età  fi  honorauano  i (aualie- 
ri  & huomtni  grandi  & potenti . perciocbe  vi  fi  legge . F rideri- 
cus  Dei  Grati»  8cc.gr  piu  oltre.  Sanecum  Strenuus  Ryzzoli- 
mis  de  Azzonibus  Miles,  fidclis  nofter  diie&us  8cc. 

Et  piu  difotto.  Volentcsparimodoquatenuseundem  Ryzzo- 
linum  tanquam  noftrum  Conili  ari  u in , prò  no  lira  & Impe- 
ri; reuerentia  Rudenti  vbilibet  praruenire  fauoribus  8cc. 

Fu  parimente  al  governo  di  Cufici  Franco , doue  [coprì  gr  opprefie 
vna  congiura  di  grande  importane  • **Ua  fine  l’anno  ijij* 
venuto  a morte , fu  regalmente  feppellìto  nella  Cbiefa  di  San  Leo- 
nardo, doueinflituì  vn  fufpatronato , gr  lafciò  quatto  figliuoli, 
cioè  figgono, Schinella,  l{ecco  Vcfc.  gr  'Ramò  aldo . In  ave  fio  me- 
70 , che  fu  l’anno  1^44.  la  città  di  T reuifo  amando  meato  la  Ffp. 
Venetiana,  come  quella  c/se  regge  gr  gouemnai  popoli  con  amor 
Veramente  paterno , fi  diede  alla  fua  diuotione . Onde  ella  tolto  il 
poffeffo  della  città,  rimefie  immediate  gli  Magoni  in  cafa,  eh' èrano 
per  manzi, come  fi  è detto,  fiati  fcacciati  dalla  patria,  & da  i mal- 
vagi & potenti  cittadini, che  baueuano  ammazzato  Mltinieri,ajpi 
randa  à quella  Signoria  . Et  oltre  a ciò  furono  reintegrati,  non  pu- 
re effi,maanco  i loro  dependeti  & amici, di  ogni  loro  bene  & haue 
, riche 
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Anni  di  rrtbecffi  perdermo.In  quelle  reuolut ioni  venne  grande 

Cbnllo.^ggp  figliuolo  di  Schentlla , il  quale  non  fu  punto  minore  de  fuoi 
antecefiori.  percioche  t [fendo fi  nella  giouentù  fua  efiercitato  neU'ar 
te  militare , diuturno  valorofo  & celebre  Capitano , fi  trono  preffd 
al  “Principe  di  Genetta  in  tutte  le  guerre  che  hebbe  allora  la  He  pub- 
blica co  yenoucfi,&  con  altri • nelle  quali  fi  diportò  con  tanta  fede, 
& con  tatuo  cuore,  che  benemerito  d’efia  Hepubhca  ,fu  da  lei  lar- 
gamente premiato  percioclx  ella  gli  donò,  con  decreti  molto  iltuflri 
intorno  alla  fttaperfona  , alcune  entrate  & datij  publtcbi  di  molto 
valore-Fuaneo 

1379  ? atomo  detto  Vetrone,  figliuolo  d’Antenore  T ergo , chiara  &famo- 
fa  per  fona  nell’attioni  del  mondo  - perche  anco  egli  internarne  nel- 
le guerre  de  i Genette  fi  infauore  della  Hepublica  , nelle  quali  ejfen- 
dogli  al  gouernod’vna  galea  , & trouandofi allora  Pietro  'Do- 
na (generale  deli  armata  de  (jenouefi  I opra  vn  piano  folto  il  cam- 
panti di  'Bronguolo , dotte  fucata  la  rajfcgna  delle  fue genti . In- 
torno fatta  [parare  vn’ artigliarla  nel  campanile  , cadendo  ejfo 
Campanile  , occife  il  prtdetto  Dona  con  altri  capitani  che  gli 
erano  apprefio . Qnque  anni  dopo  , fu  ambafiiadore  per  la  fua 
Tatria  a F rance  fio  da  Carrara  Principe  di  Tadoua , àrallegrarfi 
con  lui  ctvna  vittoria  che  egli  haucua  ottenuta  contrai  Vifionti . 
Fu  anco  il  predetto  Podeflà  in  Fior  tuga , eletto  dal  popolo , come 
appare  per  Slromcnio  l’anno  1^87*  & ultimamente  tornato  alla 
patria, & honorato  di  tutti  gli  offici  d’elio,  venne  à morte  con  mol- 
ta difpliccnga  dell  vniucr fate . Hjfplcndè  etiandio  molto  in  queSla 
fumi  glia . 

FJccio , cognominato  H‘ccioli>to  figliuolo  di  I{ambaldo . percioche  ca- 
minando  peri  orme  paterne  & per  quelle  de  gli  aui  [noi , appli- 
catofi  alla  difiiplma  militare,  vt acquifiò  honorato  nome  dico- 
raggtofo  tir  prudente  in fieme , onde  fu  molto  grato  alla  T^epubU- 
ca  ' Ùmitiana , alla  quale  egli  fu  di  co ntinouo  reucrente  & obbe- 
diente , &per  la  quale  fi  portò  egregiamente  in  ogni  tempo , <£r 
maftme  nella  guerra  de  Gcnouefi , peroccafione  della  quale  tro- 
uandofi alla  cujìodia  di  Capo  a’  J fèria  in  di  fifa  di  Ha  Hepublica , & 
•hauendo  i Gcnouefi  aflalita  quella  città  , la  difefi  con  ogni  fuo 
potere  , contraflando  fempre  con  incredibil  valore . ma  foprafàt- 
to  dal  numero  de  nemici  che  l’incalgauano , fi  ritirò  nella  Hpccecj  , 
& la  città  per  l’intendimento  che  effi  vihaucuano,  fu  occupata^ 
da  1 Gcnouefi . iJHa  poco  dopo , fipr agiunto  il  foccorfo  della  l\e- 
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Anni  di  tiranni  di  Treuifo,  disfacendo  il  palazzo  t ir  la  loro  habitationtJ  ] 

Chrifto.  ch'era  doue  al  prefente  fono  le  Mote  > fu  la  piagga  di  San  Martino  f 

delle  reliquie  del  quale  , con  quello  delli  Signori  da  (amino  ch'era  a 
Santo  Sgottino  : fu  pochi  anni  dopofabricato  in  buona  parte  lofpc- 
dal grande  di  Santa  Maria, Vifie  parimente 
Gherardo  detto  Ricciolino  fuo fratello,  tUuRre  huomo  del  tempo  fuo , 
& adoperato  molto  dalla  fua  patria , per  la  quale  fra  l' altre  volte, 
trai  landò  fi  lega  fra  la  communiti  di  Tadoua  & la  fua  per  confer- 
uatione  de  loro  Rati , andò  oratore  a trattar  coft  fatta  materia . Et 
poco  dopo  fu  eletto  a confutare  ma  importantiffima  differenza* 
ch'era  fra  Treuifo, & Guv^ellon  da  Camino . ludi  hebbe  tlgouerno 
delle  prouifioni . t?  poi  fu  ambafeiador  aUa  l{ep.  Vinttiana , tirai 
Tatriarca  d’stquilea  per  maneggi  di  gran  momento . Et  ritornato 
alla  Tatria , fu  incontenente  eletto  Vroueditorc  fopra  i pagamenti 
de  i faldati  .'Et  in  quei  medefimi giorni , trattò  con  Federigo  Secon- 
do fmperadore  le  cofe  appartenenti  allo  Rato  della  città , infteme 
col  predetto  Altinieri  ch'era  ritornato  dal  (onte  di  Gonfia.  Fu  an- 
co creato  Configlielo  del  predetto  Federigo , nel  cui  priuilegio  fatto 
la  data  de  17.  di  gennaio  preffoaGretzano,  è nominato  con  quefla 
parola  M1LES,  conia  quale  in  quell’età  fi  honorouano  i (aualie- 
ri  & huomtni  grandi  & potenti . pcrciocbe  vi  fi  legge . Fridcri- 
cus  Dei  Grana  Scc.  & piu  oltre.  Sanecum  Strenuus  Ryzzoli- 
ntis  de  Azzonibus  Miles,  fidclis  norter  diie&us  Scc. 

Etpiu  difotto.  Volentesparimodoquatcnuseundcm  Ryzzo- 
linum  tanquarn  noftrum  Confil  arium , pronoftra&  Impe- 
ri; reuerentia  Rudenti  vbilibetprxuenire  fauoribus  Scc. 

Fu  parimente  algouerno  di  Caftel  Franco , doue  feoprì  & opprefle 
vna  congiura  di  grande  importanza  . stila  fine  l’anno  131%* 
venuto  a morte , fu  regalmente  feppelhto  nella  Cbiefa  di  San  Leo- 
nardo, doucinftituì  vn  fufpatronato , & lafciò  quatto  figliuoli  f 
cioè  jtzjpne,Scbinella , ({ecco  Fefc-  & Ugni  baldo . Inquefìo  me - 
ZP  * che  fu  l’anno  1344  .la  città  di  T reuifo  amando  molto  la  Eep. 
Venetiana , come  quella  che  regge  & gouemnai  popoli  con  amor 
Veramente  paterno  , fi  diede  alla  fua  dmotione . Onde  ella  tolto  il 
poffeffo  della  cittd,rìmefie  immediate  gli  sizzpni  in  cafa,  eh' erano 
per  manzi, come  fi  è detto,  flati  fcacciati  dalla  patria,  & da  i mal- 
uagi  & potenti  cittadini, che  bautuano  ammazzato  si  lanieri, affi 
rando  à quella  Signoria  . Et  oltre  a ciò  furono  reintegrati,  non  pie- 
re  tffi,maanco  iloro  dependett  & amici, di  ogni  loro  bene  & bone 
..  ■ . ri  che 
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Anni  di  rrthe  effi  perderono.In  quelle  reuolut ioni  venne  grande 

Chrirtcwf^o  figlinolo  di  Schenella , il  quale  non  fu  punto  minore  de  fuoi 
anta  sfiori,  pcrciocbe  effendofi  nella  giouentù  fua  sfioratalo  nell'ar 
te  militare , ditionato  valor ofo  tir  celebre  Capitano , fi  trono  prefft 
al  Trincipe  di  Ventila  in  tutte  le  guerre  che  bebbe  allora  la  Repu- 
blica  co  gcnouefi, tir  con  altri,  nelle  quali  fi  diportò  con  tanta  fede  , 
tir  con  tahto  cuore,  che  benemerito  d’efia  Republica  ,fu  da  lei  lar- 
gamente fremiatoperciocbe  ella  gli  donò,  con  decreti  molto  iltufìri 
intorno  ma  fua  perfona , alcune  entrate  tir  dati]  publicbi  di  molto 
Valore.  Fu  anco 

*379  J atomo  det  to  Vetrone,  fig  li  nolo  d’Antenore  T ergo , chiara  tir  f amo- 
fa  perfona  nell'attiom  del  mondo  . perche  anco  egli  interuennc  nel- 
le guerre  de  i Ctnouefi  mfauore  della  Repubhca , nelle  quali  ejjen- 
dogli  al  gouernod’vna  galea  , tir  trouandofi allora  Tietro  Do- 
na generale  deli  armata  de  Cjcnouefi  \opra  vn  piano  folto  il  cam- 
pami di  'Brontolo , doue  focena  la  rajfegna  delle  fue genti . la- 
corno  fatta  fparare  vri artigliala  nel  campanile  , cadendo  effo 
Campanile  , occife  U predetto  Dona  con  altri  capitani  che  gli 
erano  apprefio . Qnque  anni  dopo  , fu  ambafciadorc  per  la  fua 
* Tatria  a Francefco  da  Carrara  Vnncipe  di  Tadoua , à rallegrarli 
con  lui  itvna  vittoria  che  egli  baucua  ottenuta  contrai  Vifcontt . 
Fu  anco  il  predetto  Todcflà  in  Fiorenza , eletto  dal  popolo,  come 
appare  per  Slromento  l’anno  1 J87.  tir  vlt  imamente  tornato  alla 
patria, tir  honorato  di  tutti  gli  offici  d’efia,  venne  à mone  con  mal- 
ta diff licenza  deli vniuerfale . Rtfflendè  ctiandio  molto  1»  quefìa 
famiglia . 

Faccio , cognominato  Ricciolino  figliuolo  di  Rambaldo . pcrciocbe  ca- 
mtnando  per  i orme  paterne  tir  per  quelle  de  gliaui  fuoi,  appli- 
eatofi  alla  difciphna  militare,  vi  acqui  fio  honorato  nome  dico- 
raggiofotir  prudente  infume , onde  fu  molto  grato  alla  'Republi- 
ca  Vtnitiana , alla  quale  egli  fu  di  tontinouo  reucrente  tir  obbe- 
diente , tir  per  la  quale  fi  portò  egregiamente  in  ogni  tempo , tir 
muffirne  nella  guerra  de  Gcnouefi , per  occafione  della  quale  tro- 
uandofi alla  cufìodia  di  Capo  a’ J firia  in  difefa  di  Ila  Republica  , tir 
> hauendo  i Genouefì  afialtta  quella  città  , la  dtfefe  con  ogni  fuo 
potere  , controllando  fempre  con  incredibil  valore . ma  foprafàt - 
to  dal  numero  de  nemici  che  l’incalgauano  ,fi  ritirò  nella  Roccoli , 
& Incuta  peri’ intendimento  che  effi  vibaucuano,  fu  occupata-, 
da  1 Gcnouefi . <JMa  poco  dopo , fopr agiunto  il  foccorfo  della  Rg- 

pubhca 
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Annidi  Sperabili  &:  egregio  viro,  Ahineriode  Azzonibus  Aduoga- 

Ciuifto.  toTatuifij»  ac  Potcftaticiuiutis  Cauti.  & di  dentro  fi  legge . 

Michael  Steno  Dei  Grana  Dux  Veneciarum&c.  Sperabili 
& egregio  viro  Altineriode  Azzonibus  Aduogaro  Taruilìj» 
ac  Poiertati  ciu  tatù  Catari > fidcli  dde&o , falutem  Se  dilc- 
dionis  affedum  &c.  Et  fi  moslrò  etiandio  affettionatifìcon  l’ar- 
mi in  mano  per  ef  a I\epnb.  conciofta  che  guerreggiando  i (arrareft 
con  la  Rep.&  effendo  lor giunto  vngtoflo  prefitto  di  Angaria  qua- 
li volitano  pafiarla  Tiaue , ^ilt  interi  mandato  dalla  città  di  T re- 
tti ftjnft  e me  con  Guglielmo  da  camino  con  molta  gente, perche  ft  op- 
poneffe  a coHoro  in  benefitio  d’effa  I[cp  combattè  coft  virilmente  et 
con  tanto  ardore,  che  reprimendo  i barbari , morirono  amendne  i«_» 
quella  battaglia , fi  come  fi  legge  nelle  memorie  pubhche  di  quello 
Dominio . Degli  liggoni  medefimamente  furono  in  molta  fitma , 
Stefano  & SirafoioCaualieri  di  gran  nome . De  quali  Stefano  ac- 
quifìò  lode  prepetua  di  coraggio  fa  & valente  perjbna . &•  {penal- 
mente allora  cb’ejkndofi  fatta  la  pace  dal  Senato  Vinittano  col 
Duca  di  Ferrara  folto  il  Trincipatodi  Gioii  anni  tJfyCoccmgo,  fit  ce- 
lebrarono inVenetiaper  piu  giorni,  gtoflre , torneamemi , & altri 
fpettacolt  mollo  fHperbi . quelli  adunque  comparito  Stefano 
dieta  di  n.anni , riccamente  & regalmente  fornito  denobiliffi- 
me  & vaghe  hurec , leggiadramente  & francamente  gioflrando , 
nnfe  il  prcg?o  <del  quale  habbe  la  metà:&  l’altra  metà  fu  del  Vol- 
pano , con  molta  fua  gloria  & tmmenfo  honore  della  città  di  T re- 
uijo  ■ Il  medefimo  Stefano  l’anno  150 9.  fu  eletto  in  occafionc  d’vn 
tumulto  nato  nella  città,  con  altri  al  goutrno  dteffa.  Vi  fi  e medefi- 
mo tempo 

Hieronimo  aduogaro , il  quale  aggiunfe  chiaregga  allo  fplendorc  della 
famiglia  perciochefu  illuflre  perornamente  di  belle  lettere,  & per 
profonda  dotrma  nelle  fcienge . cnde  adoperato  di  continouo  in  jet- 
kit  10  della  fua  Tatna.fu  anco  per  lo  Marchefe  di  Mantoua  piu  vol- 
te ambafoadore,con  tanta  fodisfattionedi  quel  Trincipethe  lo  vol- 
le per  fuo  Rettore. nel  qual  carico  fu  cofi  gtuflo,cofi  affabile,  & cofi 
eccellente,  che  ritornando  alla  patria,  fu  accompagnato  dal  popolo 
Mantouano,  qua  fi  trionfando,  con  lieti  &■  faufle  acclamationt,  & 
con  bandiere  & infegne  donategli  à perpetua  memoria  del  fuo  gran 
valore , & della  rinvenga  verfo  di  lui  de  Mantouant . Le  quali  mfe- 
gne  pochi  giorni  fono,  pende  nano  nella  Cbtefa  di  San  fftcol'o  [opra  la 
fuafepoltura.tifu  venalmente  chiaro 

donarmi 
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Ann  ì damarmi  fuo  fratello,  faldato  di  gran  nome.  Jl  quale  effendofi  lunga- 
Chrifio.  mente  adoperato  per  molti  anni  per  condottiero  di  buomini  d’ar- 
me fu  le  guerre  di  quei  tempi , ritornato  alla  patria , nella  quale  fi 
era  preparata  vna  beUifi.gioflra,accompagnato  dal  predetto  Mar- 
chese di  Mantoua  eon  tanta  pompa  di  caualleria , di  arnefi , &■  di 
ricche  liurce,  che  la  maggiore  non  fu  veduta  giamai  in  Italia  ne  fe- 
coli  andati, ottenne  il  prendo  d’efia  confua  molta  gloria . 

sii  linieri  fig.  di  H ter  onimo. dopo  efferfipiu  volte  feruita  la  patria  del- 
l'opera fua.facendo  diuerfe  ambafeiarte  alle  creationi  de  nuoui  Tren 
api  in  Venetia, fecondo  l’antico  inflituto  delle  città  obedienti  a 'Pa- 
dri, fu  anco  molto  pregio , & bonore  infteme  con  Giulio  fuo fratello 
per  le  molte  lettere  cofì greche,  come  latine,  eh’ erano  ammirate  in 
loro  da  i dotti  de  tempi  loro . 

Sigifmondo  figliuolo  di  %ambaldo  I l.hauendo  arrifigata  la  vita  fua  in 
tutto  il  tempo  della  fua  fionda  giouentù  fu  le  guerre , ridotto  poi  in 
età  matura  ,feruì  il  fuo  Principe  con  foldati , due  volte  in  occ  afone 
diguerra,con  quell’ ardente  amore  che  fi  richiede  ad  ogni  perfetto  et 
leat  fuddito  verfo  il  fuo  Signore . Vifie  anco  a i di  noTtn  Gian /bella 
degli  esfggont,  figliuolo  di  sili  mieti  Quinto , con  motta  magnifi- 
cenza & fflcndtdczza.il  quale  ojfitiofo  & cortefe  molto, s’adoperò 
volentieri  & liberamente  a i commodt  della  patria  & de  gli  ami- 
ci . Et  viuc  hoggi  di  sintomo  fuo  fratello , bonorato  per  le  fue 
qualità  conofciute  da  firn  conterranei  & cittadini . lì  medefimo 
diciamo  di  Strafoio,&  di  Ricciolino,  figliuoli  già  del  predetto  Cia- 
mbella . i quali  inetàgiouanile,  agguagliano  qualunque  altro gen- 
tilbuomo  di  età  virile , con  liberale  &■  lodata  virtù . cJMafoftiene 
all’età  noflra  lo  jplcndore  & il  nome  ehi  infimo  de  gli  sluogaridi 
quella  città 

T tot  manti  (aualiero  illuflre , fkmojo  per  tutta  la  Lombardia  , per  i 
fuoi  nobili  portamenti,  conueneuoh  ad  ogni  gran  perfonaggio.Ter- 
ciocbe  quello  buomo  prudente,  auezzo  & molto  pratico  ne  ma- 
neggi delle  cofe  del  mondo , ojfitiofo  per  gli  amici , amantifiìmo 
della  patria,  alla  quale  ha  femprc  giouato  con  t opera  fua  prefio 
à Rettori  et efia  , mantiene  & conferua  la  riputatione  della  fua  an- 
tica famiglia  con  molto  fplcndore  . Onde  adoperato  dalla  città 
ne  magi  firati  principali , e flato  più  volte  Oratore  per  efia  alla 
Signoria  di  Venetia  . 'Dalla  quale  ben  veduto  & accarezzi" 
to  molto,  baia  grafia  fua  come  benemerito , & comedi  fommo 
ornamento  <&■  bonore  alla  fuacafa  tllnfitc , & come  veramente 

degno 
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degno  di  lode  per  ogni  (ita  qualità , dando  eff empio  conte  att io- 
ni a {{imbatto  fuo  figliuolo , & a fuoi,  di  magnificenza , & di 
bontà . 

Signori  Pij. 


>An ficài  nobiliffìmo 'Barone  del  fangue  della  C a fa  di  Sa  fi- 
foia,  feruendo  Co  fianco  fmper.  Canno  di  Christo 
$44 .s  innamorò  <£ Eunde  figliuola  di  (oliando  • La-, 
qual  parimente  amando  tJHanfredi, fi  fuggirono  amep- 
due  di  na fiotto  m Italia . & poflo  il  domicilio  loropu. 
Fai  T^emorofa  fui  contado  di  Modona,  dudero  principio  coti  la.- 
generanone  a diuerfe  famiglie  che  poi  furono  grandi  & lUuflrf.Con- 
ciofta  che  Eur.de  partorì  j bambini  in  vii  parto  filo, cioè  TicofPio , 
e*r  Va  palone.  Vrocrtò  poi  VadeUo , tJManfredo,  Vedoca,  Fante, 
& Scrittolo-  & fece  due  femine  che  furono  Co  fianca  & Euride , da 
quali  poi  dertuarono  i Vichi  ,t  Tif,t  Vapag%oni,i  Tadelli,i  Manfre- 
di, & altri  thè  noi  pretermettiamo  al  preferite . Ma  difiefi  Coflan- 
"go  in  Italia  per  Ctmprefa  d’Mqutlea  lontra  Magnentio  fuo  concor- 
rente , & r icona  fimo  Manfridi  & Eunde  co  fuoi  figliuoli , diede 
loro  la  detta  valle , con  tutto  quello  che  fi  contiene  fra  i fiumi  del 
Tò , & della  Secchia  in  Lombardia  . ‘Doue  hauendo  Manfredi  fa- 
ticato diuerfe  fartele , terre , & cattella , con  diuerfi  nomi  , 
allargò  la  progenie  fua  afiai  felicemente . Vercioche  hauendo  i fi- 
gliuoli procreato  altri  figliuoli  , fi  trouarono  in  vn  tempo  me- 
de fimo  quaranta  di  loro  tutti  grandi  & potenti , dai  quali  Qua- 
ranta, nacque  il  cognome  della  Corte  di  Quar aiuola,  & in procefio 
di  tempo  nacque  la  diuifione  fra  loro  de  cognomi , effendo  prima-/ 
detti  in  vniuer fiale  i figlioli  Manfredi , ma  m particolare  idi  fen- 
denti de  primi  otto  figliuoli,  fi  chiamarono  di  Cafal  Superiore  & di 
D.  'Tuo , cioè  Tij , Vichi , &c.  Di  difendenti  de  loro  nipoti  qua- 
ranta furono  detti  di  Cafale  inferiore  & di  D.  (j  unione , cioè  Man- 
fredi,Vedochi,  'Padelli  &c.  T>i  Manfredi  adunque  ,Vio  fuo  figliuo- 
lo diede  origine  alla  cafa  Via  illuftre  per  huomini  di  arme  & di  con- 
figho  in  ogni  tempo . Tacila  quale  furono  due  altri  Manfiedicbia- 
nffimi per  molte  opere  loro,  fino  a tempi  della  ConteJJà  Matilde  che 
fu  loro  parente . Et  amenduc  furono  generali  di  Federigo  Secondo 
Imperadore  in  Italia  cantra  la  Chie  fa.  Et  il  primo  di  loro  roppe  C ef- 
ferato cecie fiafìico , <£r  poi  acconciatoli  col  Papa,  hebbe  vittoria _/ 
dclicficrciio  fmper. Ma  la  Cbiefa  della  !{occa  di  Carpi  fu  fabneat.-u, 
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Inni di 

.'hrifto.  Signori  Carrarefi. 


letropaolo  Verger  io,  celeberrimo  fcrìttor  del  fuo  tempo , 
ricercando  l'origine  di  quefla  famiglia  difie  , che  (fio. 
Bufato,  bisìonco  antico , rifertfce  per  la  comune^, 
fr  i nucter at a opinione  de  ‘Tadouani  del  tempo  fuo , 
che  la  cafa  di  Carrara  venne  di  Germania  in  queSii  pae- 


fi . Htferifce  parimente , che  egli  crede , che  vfitffc  del  [angue  Loti* 
gob.it  do , poi  che  nelle  fcrttture  antiche  fi  troua , che  effi  faceuana 
profeffione  di  viuere  fecondo  la  natione  Jua  con  le  leggi  di  Longo- 
bardi . esiltri  poi  lafciarono  fcritto, che  ella  fu  del  [angue  de  Rufiio- 
ui,0  'RoffigUoni  Trtncipi  nella  Francia  in  tempo  di  Carlo  Magno, co  i 
quali  dicono,  che  t Cariar  e fi  tennero  fretta  amici  tia  ■ Et  altri  vo- 
gliono, che  ella  deriuaffe  da  quel  Milane  Romano , che  hauendo  am- 
malato Clodio,  fu  difefo  cofi  eloquentemente  da  Cicerone ^ . Que - 
Sìa  varietà  di  pareri  fa  verificar  quel  detto,  che  è gran  fegno  di  no- 
biltà , quando  che  per  la  lunghezza,  del  tempo  non  fi  può  venire  a 
luce  del  principio  di  efia  nobiltà . Ma  fi  come  l’origine  è incerto, cofi 
ali  incontro  i certi fimo  ,&  fermo , che  per  molto  tempo  a dietro  i 
Carrarefi  furono  potenti  per  ricche , & per  fatti  ìlluSìri . Ma^ 
la  loro  progeme  da  t&Carfilto  m qua,  il  quale  fu  intorno  a gli  anni  di 
QiriSlo  1050.  fi  troua  afidi  bene  ordinata.  Ma  innanzi  a tJWarfi- 
lio  molto  interrotta  . percioche  le  fritture  di  lunghi  anni  fi  perde- 
rono  nella  fuga  delle  donne  Carrarefi , che  recarono  affogate  nel  la- 
go del  ca fello  di  jSgna  ; in  tanto , che  la  loro  origine , fi  allefauole 
non  fi  ricorre,  è ignota,  & il  progreIfa  non  certo • "Di  vn  Litolfo  , fi- 
gliuolo di  Gumberto,  trouo  alcuna  memoria,  & innangt  a cofluidi 
ne  furi  altro . QueSio  Litolfo  riffe  l’anno  di  Chriflo  1060.  & tanto 
innanzi,  che  egli  era  al  mondo  nel  tempo  di  (orrado  Imperadorc , il 
qual  regnò  del  1015.  fino  alTanno  10.40  .dal  qual  Corrado  fu  in-  * 
ucflito  di  Carrara, & di  altri  luoghi  con  mero,  fr  mtflo  imperio, (fr- 
eon podcSìà  di  [angue , & effo  Litolfo  dotò  la  ffhiefa  di  S.  Stefano  da 
Carrara,dotata  anco,  & ampliata  poi  da  molti  fuoi  fucceffori  Care- 
rare  fi  . Di  coflui  nacquero  tre  figliuoli,  cioè  Henrico,  esfrt  enfio,  fr 
Gumberto , t quali  viffero  intorno  gli  anni  di  Chriflo  1060.  Da  que- 
fli fino  a vn  Milone,che  riffe  negli  anni  di  Chriflo  1 1 08  • nonfisà  la 
contmiatione  della  dcfcendentia;perciocbc  non  è memoria  de  figliuo 
li.nè  del  padre  di  que  Sio  M tiene  ;ma  fi  sa  bene, che  da  M itone  nacque 
f 1 Eee  Mar  fili* 
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Anni  di  Marfilio , ilquale  era  al  mondo  negli  anni  di  Còri  fio  mi.  Mach* 
Chriflo.  dipende fie  di  Marfilio  non  trono  , ma  trono  bene , che  negli  anni  d 

Chrifto  1 1 14  erano  in  T adotta  due  Colonnelli  de  Carrareji, frinite * 
giatr  amendue  da  Hemtco  j Quarto  Imperadorc . T^ell’ modi  quei 
Colonnelli  erano  quattro  fratelli , ma  di  qual  padre  non  sò  , cioè 
BenricoìMarfilio,Vberto,&  T golene.  lieti' altro  erano  tre  fratei - 
li , cioè , A trigone , Utolfo , & Gambetto , & è gran  fegno  della 
ignoranza , 0 negligenza  di  quella  età , c&e  trouandofi  di  cofloro  i 
pnuilegi , & gmrifditiom  fignalate , no»  fuflero  nominati  i padri 
loro , & altri  ftmilmentc  prmlcgiati  da  gli  Imper adori  di  quei 
tempi . Ma  in  che  maniera  Mar  fitto,  che  fu  l’anno  di  Chnfìo  1 1 5 o. 
veni  fie  da  predetti  farrarefi,non  si  potuto  trouare, perche  nel  pri - 
uilegto  a lui  conceduto  da  Federico  Harbarofla  ( benché  fi  faccia 
mcntionc  de  1 meriti , & fatti  del  padre , non  è pelò  nominato  per 
prcpno  nome . Faremo  adunque , perche  dal  detto  <J\tar fitto  fino  a 
quefli  tempi  la  dipendenza  è ordinata  -,  che  Marfilto  fia  il  primo  de 
(arrarefi-  In  quei  però, che  per  molti  anni  innanzi  erano  in  Tadoua 
come  Signori  principali , & riputati  non  pure  in  Tadoua  , ma  per 
tutta  l’Italia . 

Mar  [ilio  fanno  1 160  .haucua  vn figliuolo,  che  fi  chiamò  Iacopino. 

Iacopino , dvna  figliuola  d'tsflberto  da  Baone  detta  Maria , negli  ani 
m 1 184.  fi  trouò  hauer  cinque  figliuoli  ;cioè,  Marfilio,  Albertino, 
Ticro  Conte, Vguccionc,  & Iacopino, della  dipendenza  di  ciafiuno, 
de  quali  dirò  per  ordine, & con  verità,  ragionando  prima  di  coloro v 
che  non  hebbero  dipendenti, che  furono,  libertino,  tr  Vguccione. 
H abbiamo  adunque  da  fauellar  di  tre  figliuoli  di  lacopinojigliuolo 
di  Marfilio, cioè, di  Marfilio, di  Tiero  Conte, & di  Iacopino. Marfilio 
adunque , perche  era  il  maggiore , & era  Conte  d’^inguillara , ag- 
giunfi  alla  fua  infigna  le  anguille , & hebbe  due  figliuoli , liberti- 
no,&■  Iacopo, ouer  Iacopino . 

osflbcr tino  procreò  Marfilio,chc  morì  finza  figliuoli, & Iacopino, che 
fi  cominciò  a nominare  Tappafaua,  & por  tana  oltre  il  farro , le 
Anguille  ,&  il  Leone  azurro  in  campo  bianco , il  qual  cognome  di 
Tappafaua  nacque  per  quefia  oc  cafone , che  efiendo  Iacopino  pic- 
ciolo fanciullo , & piacendogli  fommamente  lafitua , gli  altri  fan- 
ciulli, quafi  dileggiandolo  lo  chiamarono  Tappafaua  . il  qual  fo- 
pranome  ficonuenì  poi  in  cognome , non  laf et  arido  però  quello  di 
Catrara,ondefi  chiamarono  Tappafaua  da  farrara.  Iacopino  pre- 
detto creò 
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Knvà  di  Tino  Certe  morto  finga  figliuoli,  Albertino,  Marftlio , del  qual  nac^ 
Chriflo.  que  Obn$p,&  Botufktto  morto  ferrea  difendenti.  Ma  et  Albertino 

nacquero  tre  figliuoli , cioè  Arnaldo  , della  difenderne  del  quale  fi 
tratta  lungamente . 

Marfilietto,cbe  fu  il  quinto  Signor  di  Tadouafefr  morì  finga  figliuoli , 
& Bonifhtio,cbe  non  bebbc  figliuoli. Di  Rinaldo  nacque 
! atomo. Di  l atomo  Albertino  ,&  l atomo.  D' tsflbcrtma  Obiggo,& 
Rinaldo . 

Di  lacomo  vfc  irono  Obtgjo,cbe  morì  finga  figliuoli , 

» Albertino ,&  Jacomo-&  di  quello 
lacomo  nacque  Obiggo, morto  finga  figliuoli . 

Di  Alberto  fu  figliuolo  Albertino, che  fu  padre  di  "Piero  (onte  che  mo- 
rì finga,  figliuoli. 

lacomo ,il  quale  ha  hauuto  a dì  noflri  fii  figliuoli, cioè  ^tnnib ale, Mar- 
ftlio, libertino,  "Bomfatio,  Franccfio , & 'Bernardino . I primi  non 
hebbero  difendenti . Di  Bernadtno  nacque 
Mar filio,  & Francefìo,cbe  boggtdì  viuono.  Di  Marftlio  fono,  y berti- 
no, Annibale, & Bernardino  . 

Di  Francefco  vi  è Bonifiatio . 

sintomo  tergo  figliuolo , del  quale  vficì  Francefico  padre  d'e^f atonia 
Faua,  & Bjnaldo , de  quali  i due  primi  mancarono  finga  figliuoli . 
Di  Bjnaldo  fu  Francefico  che  procreò  finaldtno  che  viue . 

Cia^F  rance  fico  quarto  figliuolo, che  morì  finga  figliuoli.  A leflaniro  5 
figliuolo  tergo  d’eti,del  quale  nacque  Umberto . 

Di  "Roberto,  Marfìlio, libertino, & Pier  (onte. Qnefli  due  vi  timi  mo- 
rirono finga  difcendenti . Di  Marftlio  vennero ^4  teff andrò  & Ro- 
berto Trior  della  Religione  di  S.  Stefano,  tir  ^tleflandro  morì  finga 
figliuoti.Di  "Roberto  "Priore, ilqual  viue,viè  Marftlio, P benino, & 
"{atomo . Et  quella  è la  fichiatta  de c Pappafaui  Carrarefi , Conti  di 
*4nguillara,cbe  fi  nife  e nel  cognome  di  ‘PappafiauaJ  quali  dificendo * 
no  da  J atomo  di  libertino  dal  (arrara,cbefu  di  f acopino  di  Mar- 
filio,& in  quefto  Colonnello  in  quel  foloftgnor  di  Tadoua  nominato 
Marfilietto.  Ma  tornando  al  vecchio  Marfilio  Conte  di  Anguillara 
nacquero  di  coflui  due  figliuoli  cioè  Albertino , tir  Iacopo . Costui 
fu  quello  che  alla  prefienga  di  Federigo  lmperadore  meff  i mano  al- 
la fida  volfe  vccidere  -Aggoltno  da  Bimano,  il  qual  *4ggoli- 

tto.poco  tempo  dopo  gli  fece  tagliar  la  tefla . Di  coflui  vfeirono  quat- 
tro figliuoli  Marfìho, Albert  ino, t" gucctone  ,&  Bonifiatio,  che  fu  pa 
dredi  y ber  tino, e di  Iacopino.  Di  "Ubertino  nacque 

Lee  % Titolò 


Digitized  by  Googl 


*Delfortgme  delle  Cajè 

'Annidi  Titolò,  che  (fìendofuorufcito  di  Tadoua, fiando  nel  campo  dì  [an  dal’- 
Chrifto.  la  Scatarra  Signor  del  territorio,  però  è nominato  Secondo  fra  i Si- 

gnori■ Di  co  fi  hi  furono  figliuoli 

lacomo,<iìr  Iacopino  Signori  di  Tadoua  l’vn  dopo  l’altro,ma  prima  la~ 
conto  folo,poi  Jacopmo  con  Francefco  Vecchio,  ilqnale  prtfe  I acopi-  . 
no,  & lo  fece  morire  nel  cafleUo  di  Moncelefe . Di  quefio  Jacopmo 
nacque  ] atomo . Ma  J acomodi  ì^icolò , occife  Mar  filetto  Tappa- 
faua,&  fi  fece  fignore,&  fu  il  fefto  Signore,  [oftui  con  tutta  la  fua 
difeendentia  fu  fatto  Gentil’ huomo  Vmitiano,  & donatogli  cafi  in 
Venetia, l’anno  di  [brillo  1^48. 

Li  J atomo  nacquero  quatto  figliuoli, Franco  fio  il  primo  d’vna  moglie , 

& fu  Signor  Settimo  di  Tadoua . D' vn’ altra  moglie  Mar filio  cioè 
flette  affai  come  ribello  in  Venetia , Ts(icolò,&  Carlo  V benino.  cDi 
Francefco  vfiirono 

Francefco  'ìfpuello  Signor  di  Tadoua  Ottano,  con  molti  bafiardi . Dì 
Francefco  ripudio  furono 

Francefco  Tergo,&  lacomoV .Vbertino,  & Marfilio,  che  fu  morto  d 
Vcnetia  l’armo  1436  Ft  altri  bafiardi  vennerc  di  quefio  Francefco 
Tripudio.  Et  quefìa  èladifiedenga  di  Vbertino  di  Bonifàtio  di  laco - 
mo  decapitato  da  esfggolin  da  Bimano  Dell’ altro  fratello  d’Vber - 
tino,cioi  di  J acopino,  nacquero 

Vbertino  detto  V ber  tinello  Quarto  fignor  di  Tadoua, il  qual  morì  fin- 
ga figliuoli , onde  fi  eleffeperfuccefior  Marfilietto  Tappafaua , & 
oltre  Vbertino  vn  fuo  fratello  nominato  ' Bonifàtio , morto  finga  fi- 
gliuoli. Ma  1 acopino  V.  figliuolo  di  J acopino,  che  fu  di  <J^Carfdio  t 
procreò  tre  figliuoli, due  de  quali  morirono  finga  defccndenti,cioè  , 
Giouanni,tr  J acopino,  fi  tergo  fu  Iacomo  fecondogenito , del  qua- 
le vfiì  Marfilio  padre  di  Tietro  detto  Terengan  , che  fece  Marfilio 
grande  T ergo  Signor  di  Tadoua, ilquale  con  l’aiuto  della  fiebuplica 
Venetiana,  la  tolfi  ad  Alberto  della  Scalatdi  Tier  Conte,  &■  di  Ia- 
como grande  primo  Signor  di  Tadoua  fatto  dalla  communità  nella 
guerra  di  Can  dalla  Scala . Di  f atomo  grande  vfiì 

adone  morto  fanciullo , Guglielmo  bafìardo  ,&T  addea , che  fu  mo- 
glie di  Maftin  dalla  Scala . 

JOra  vna  parte  di  cofìoro  s intitolarono  [onti  d’tsfnguillara,&  porta- 
vano l’ anguille  prefio  al  Carro , l’altra  parte  furono  detti  Tappafa- 
ua, & portarono  il  Leone  con  l’ anguille  col  carro,  de  quali  Marfilio 
grande  torfe  il  timone, tir  Tiicolò  Signor  del  territorio.  Ma  di  tutti 
1 predetti  bebbe  d primo  luogo 
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Anni  di  1 atomo  cognominato  Grande  primo  Signore . foilui  dopo  varij  fioccef- 
Chriflo.  fi  di  guerra  , ne  quali  moftrò  fempre  animo  tnuitto,  roppe  Can  dalla 
Scala  cb’affediauaTadoua , con  finotabtl  vittoria  che  lo  meffetn 
fuga  di  maniera  che  Cane  a pena  potè  faiuarfi.  V ifie  quattro  anni, 
con  honoraco  nome  d’ottimo  perfonaggto . Et  lafciò  berede  Mar  fi - 
lio  fuo  nipote  alquale  raccomandò  i fuot  figliuoli . M coHui  foccejfc 

Tritolò  figli,  d"?  benino,  valorofo  ir  potente  buono,  ebepoffedè  fola- 
mente  il  territorio  , quantunque  fia  annouerato  il  fecondo  Signore . 
C ir  lo  potè  ageuolmente  fare  per  le  difcordie  ciutlt . Hebbe  per  com- 
pagno nelle  fueattiom  Obigo  Tappafhua.  Fu  tre  volte  ambafeia - 
dorè  a Federigo d’yiuflria.  Mori  nel  tempo  di  Jacomo(j tandem. 
Era  di  gran  ftatura  , tf  animo  altiero  & cupido  di  danari.  Et  era  di 
color fo fio,#-  di  nafo  aquilino . Morì  in  Venctia , ma  poi  fu  portato 
a cPadoua~> . 

Mar fiho  tergo  Signore , fu  cognominato  tJWaggiore . Coftui  fi  portò 
Valorofiamente  in  enfia  & fuori , perche  eflendo  a fi  alito  nel  princi- 
pio del  fuo  reggimento  da  infinite  d<jficultà,  per  le  quali  erane- 
cefifiario  a precipitare , perche  di  fuori , T^icolò  come  s’è  detto , co- 
mandaua  al  territorio , & dentro  le  effattioni  che  egli  fàceua  per 
fioflenerfi  erano  infiopportabili  a i cittadini , fi  conuenne  con  fan 
della  Scala , & lo  fece  padrone  della  città , & reflò  al  gouerno  di 
efifia  come  Vicario , & Luogotenente  di  efifio  Cane . Creato  poi  Gene- 
rale delT  efferato  fiotto  'JMaiìinOyprtfie i' imprefia  di  'Brcfiaa.  tifila 
fine  mofilo  da  diuerfie  cagioni  a fiottrarre  il  collo  dalla  feruitù 
delti  Scaligeri, hauuta  intcUigcnga  co  ‘Raffi  di  Tarma  fiuoi  parenti  , 
gr  allora  Capitani  tUuftri  dell’arme  Venetiane , dr  introdottigli 
con  bell’artifitio  in  Tadoua  la  tolfie  alti  Scaligeri,  & prefio  Alberto 
nipote  di  Cane  per  libertino  fino  fratello, lo  conduffe  a Venctia.  Ec 
mentre  che  rotta  la  guerra  agii  Scaligeri  cercaua  di  accomodarli , 
fiopraprefi  da  vna  acerbififima  febbre , venne  a morte . Coflui  lafciò 
cento  mila  ducati  perche  fi  fabncafic  in  Venctia  alla  Giudecca  v- 
na  fhtefia.  & le  canflituì  vna  entrata  , & la  nominò  San  f atomo . 
Et  gli  cfecuton  furono  i ‘Procuratori  di  San  Marco . eSHori  di  44. 
ami , & viffem  fignoria  anni  cinque , & me  fi  noue . Socceje  a 
quello 

Vbertino , nella gioutntu  fiua  molto  sfrenato , ma  poi  Atto  buomo  » 
fauio  & continente , <&■  deftderojo  di  efier  temuto  da  fiuoi , cornea 
quello  che  credeua , che  vn  ‘Principe  non  pofila  ageuolmente  man- 
tenevi con  altro  mego , che  con  l’altrui  paura . Fabrkò  molto , &• 
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Anni  di  fra  t altre  eofe  edificò  lo  ftudiopublico , chiamato  UTò.  & fece * 
Chetilo,  il  magnifico  palalo  di  Corte , che  fu  filmata  vna  delie  belle  ma - . 
chine  del  mondo  - hebbe  gran  cura  del  territorio . & fu  quello  che 
liuellò  tutte  1‘ acque  del  Tadouano,  & fu  molto  diligente  huomo . 
Ultimamente , eflèndo  per  natura  libidmofo , mancò  Canno  1*4  j. 

Fu  di  fiatar  a mediocre, di  faccia  venufia,  & di  mento  rotondo . Era 
defiderofo  di  gloria,  fubito  all'ira,  & persecutore  deUe  ingiurie . Et 
gli  foccejfc^j 

Mar filietto  Tappafhua  da  Carrara , chiamato  con  queHo  nome  dimi- 
nutiuo,  perche  era  piccolo  di  fiatata.  Di  cofiut  non  fi  troua  altro, 
percioche  Incorno  da  Carraraanutdiando  il  fico  fiato,  con  vna  mano 
di  congiurati,  facendo  Marfilietto  iferuigi  di  natura , C ammalò 
di  notte.yifie  quaranta  vn  dì  nelJuoprmcipato.Fu  di  corpo  picco- 
lo, <&■  di  minuta  faccia,  con  occhi  vn  poco  ridenti,  & di  affetto , eìr 
fortemente  accorto- Seguì  * 

facomo,  cognominato  minore  terzo  figliuolo  di  T^icolò,  chefugidpa- 
drone  del  territorio , il  quale  non  potendo  fopportare , che  Marfilio 
tenefie  il  principato,  [coprendo  ildifegno  fuoco  fuoi  piu  tiretti 
amici  & parenti  gli  tolfe  la  vita  , & fattolo  feppcllirc  occulta- 
mente nel  fuo  fepoloo  dal  Santo , operò  di  mamera , che  ottenne 
dal  popol  il  principato , il  giorno  dietro . 1 ^el  quale  portandofi 
conmoltovalore  , come  quello  che  era  di  grandijfimo  animo,  & 
di  eccellente  ingegno  eJr  degno  di  lode  perle  fue  qualità,  quando 
non  fi  bautfie  imbrattatole  mani  nel  proprio  [angue  de  fuoi  pa- 
renti , s’ acqui  fio  honorato  nome  di  cortefe  & liberale  & buon  Si - 
gnor  e. Fu  grande  amico  della  Fgpublica  Vinitiana, della  quale  con 
rutti  i fuoi  difendenti  fu  fatto  gentilhuomo  Vinitiano,  honorem 
allora  accettato  da  lui , eJr  non  di  poca  importanza , maffìmenel 
principio  del  fuo  reggimento . Et  per  nngratiarne  la  Signoria^  , 
andò  in  perfona  a Venetia  con  belliffima  compagnia  di  gentiluo- 
mini & amici.  dalla  quale  fu  lietamente  &•  honor at amente  rice- 
uuto,  & non  molto  dopo  donato  da  lei  di  vn  ricco  &real  pala 
, cornea  benemerito  fuo . &■  s’imparentò  con  molte  cafe  grandi 
della  MarcaTnuiJana.  Ma  non  effeniopaffato  molto  tempo  delgo- 
uerno , fu  anch’egli  morto  a tradimento  da  Guglielmo  figliuolo  na- 
turale di  lacomo  ti  grande  , & lafaò  Francefilo  , cognomina- 
to il  vecchio , tSHar [ilio  » Incoiò , & Carlo  F ber  tino . -A  mò  gli 
buomtni  dotti  , ancora  che  egli  non  haueffie  lettere  , onde  chiamò 
a fie  Francefilo  Tetrarca . al  qual  facendo  molti  fauori , portò 
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A nni  di  fmma  merenda  &■  amore . & però  il  Tetrarca , battendolo  Iun- 

Chn/lo.  gamente  pianto,  ferine  di  lui  quelle  parole  . Del  quale  nè  io,  nè  k 
patria,  nè  il  mondo  (&  non  mi  inganna  l’amore  ) non  erauamo 
degni.  tutori  intorno  gli  anni  di  Chnfio  1348-  Fu  di  datura  ho- 
neda,di  vifo  malinconico,  di  gronderà  d’ animo, & di  ftngolare  in- 
gegno. tsfcoflui  focceffe 

Frante  [co  , - cognominato  il  vecchio , il  quale  leuatofi  dauanti  J acopi- 
no fratello  del  predetto  Jacomo  &■  fuo  zio,  col  quale  refle  la  cit- 
tà vintamente  i accordo , & fattofi  afioluto  Signore , bebbe  che^t 
fare  a fi  ai , percioche  venuto  in  discordia  co  1 Vt fonti  Principi  di 
trillano,  f apportò  molti  incommodi,  cofi  dentro , come  fuori  dica- 
fa  , con  tutto  che  prima  ampliale  il  fuo  Baio . Finalmente  sforma- 
to dalla  mutai  ione  di  fortuna,  nnontiò  la  Signoria  al  figliuolo  Fran- 
cefilo fuo  primogenito . Et  venuto  il  Todejià  del  Vifconte , fu  con- 
dotto a Como,  & di  indi  a tSMonza,  doue  alTvitrmo  venne  a mor- 
te Canno  I Ì9Ì-&  la faò  "Pietro  Sgolino,  oltre  Fr  ance feo , tir  di 
naturali  "Rodolfo , lacomo , & Contea  ■ Fu  di  mediocre  fiatar*-, , 
di  vifo  pieno  et  affetto  crudele , come  fu  anco  nelle  fue  operai  toni , 
perche  da  lui  defio  per  il  fuo  mal  gouerno  precipitò . osi  costui 
focceffe*» 

Francefio  fuo  primogenito  legittimo,  cognominato  T^ouello , il  qual 
fu  veramente  notabile  efiempio  della  fortuna  per  le  cofe  diuerfe** 
che  gli  auennero  in  vita  fua , cofi  proffere , come  auerfe . Ter- 
cioche  dopo  la  rinuntia  fitta  dal  padre , le  fatiche , tir  l'imprefo 
fue  furono  lunghe  & laboriofe , dopo  le  quali  gli  conuenne  cederci  , 
fi  come  fece  anche  fuo  padre*» . <J\ta  non  molto  dopo  rimefìo  in* 
cafa  con  laiuto,  & per  cortefia  della  Rcpubhca  Umiliarla,  aggiun- 
fe  al  fuo  fiato  la  città  di  Verona  con  altre  terre  appreffo  di  molta * 
importanza.  Aia  effondo  feonofeente  de  benefici  nceuuti , & fat- 
tofi nemico  fuori  di  propofito  della  Repubhca , la  quale  l’haueua*, 
in  ogni  tempo  , & in  ogni  occafione  me  fio  innanzi , & fanoni  0 , 
perdi  alla  fine  lo  fiato , 1 figliuoli , & la  vita,  & fi  eflinfi  in  lui  L+* 
fua  linea  Canno  1q06.a2.d1  Gennaio . Fu  di  datura  cofìumi 
fomigliantiffimo  al  padre , & di  piu  ferocità  d’animo , ma  dì  mi- 
nor configlio,fi  come  attefiano  Pietro  Paolo  Vergerlo,  il  Biondo  da 
Forlì , Bernardino  fono , Marcantonio  Sabetluo  nella  bi fiorite* 
Vtnitiana,  & nell’Enneidt  fua  tradotta  dal  T arcagnota , Era  laco- 
mo  Filippo  da  Bergamo , Pietro  Marcello , Fra  Leandro  Alber- 
ti, tan  Bai  fida  Tigna  , Raffaello  Volate  tono  , "Bartolomeo 
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/tini  di  Zaeeo,  & altri  Hifiorici , da  quali  habbiamo  tratto  le  preferiti 
C hrifto.  eofcs»  ' v» 

Sig  non  Doria . 

J \doino , tvno  de  Conti  di  T^arbona  l’anno  1 134.  arri- 
uato  in  (jenoua  per  andare  in  (jierufalem,  s’infermò  gra- 
vemente in  cafa  d’vna  gentildonna  vedoua  della  fami- 
glia di  quei  dalla  Folta,  chiamati  poi  Cattanti.  Val- 
la quale , & da  due  figliuole  infieme  della  predetta  don- 
na , attefo  con  molta  diligenza  & carità , & {penalmente  daU’v- 
na  d’effe  fanciulle  ch’era  chiamata  Oria , racquijlò  la  fua  fanitd,  & 
fatto  il  fua  riaggio , nel  ritorno  a Genova  > albergando  pure  nella. ^ 
medcfima  cafa , tolfe  per  donna  la  predetta  Oria-> . Et  trasferita- 
fi  a "Harbona , hauuta  la  parte  di  quella  facoltà  che  gli  toccava j , 
fe  ne  venne  dopo  j . anni  a Genoua , & habitò  nella  regione , 0 con- 
trada , che  hoggi  fi  chiama  'Porta  Oria  , la  quale  in  quel  tempo  era 
fuori  della  città  . Et  compratoui  rn  gran  {patio  di  terreno , vi  fa- 
ttiti piu  di  200.  cafe , come  dicono  i Doria , le  quali  per  tango  tem- 
po pagarono  lineilo  a nobili  Doria . Da  quella  donna  adunque  ha- 
uendo  Arduino  hauuti  quattro  figliuoli  mafebi , furono  vniuerfal - 
mente  chiamati  i figliuoli  di  Oria , dallaqual  voce  fi  formò  la  fami- 
glia d’Oria , detta  a tempi  noflri  Doria , battendo  C vfo  della  fauella 
volgare  congiunta  la  particeUa,di,con  la  voce  Oria.  Da  quelli  quat- 
tro in  procefio  di  tempo  difeefero  tutti  gli  altri  in  tanto  numero  ch’è 
marauiglia  a veder  l’albero  di  quefla  Cafa . Ma  percioche  non  è mia 
totale  intentane  di  favellar  di  tutti  di  quella  famiglia , diremo  fit- 
tamente di  alquanti  di  loro  che  aggrandirono  la  profapia  con  Car- 
mi , facendola  celebre  & illulìre . Fra  quefli  adunque  fu  chiara 
l’anno  1280. 

1280  Vberto , il  quale  fu  Cvno  de  due  Capitani  che  reggevano  la  F^epublica^ 
di  Genoua  in  quel  tempo  . Terctoche  nella  guerra  ch'efia  bebbe  coru, 
la  fiepublica  Tifana , che  baucua  allora  72. galee , fu  Ammirante 
dell'armata  (jcnoucfc , la  quale  effendo  prima  di  3 o-  galee , ne  furo- 
no armate  in  fpatio  d'vn giorno  foto  58.  & accompagnate  alle  jo- 
ft  come  racconta  lacomo  di  Voragine.  Et  venuto  a conflitto  Tfauale 
co  detti  Tifani,prefe  19.  galee  delle  loro,&  occupò  Torto  Tifano.et 
fece  9172.  prigioni , onde  per  cofi  fatta  vittoria  nacque  il  prouer- 
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Anni  di  bìo.Chì  Vuol  veder  Tifa  vada  a Genoua. Fu  anco  notabile 
Chcifto.Corrado  vno  de  due  Capitani  l’anno  i igo-  ^mirante anco  e fio  coni 

1 2po  tra  i Tifani  di  40.  galee.  ( oliai  prefe  Liuomo.  & roppe  la  catena. 

i cuipegji  fono  in  diuerfi  luoghi  di  Genoua  per  memoria  di  quell' a- 
nimofo fillio . 

1 298  Lamia  fu  etiandio  rimirante  di  j8  galee  Fanno  1298.  per  la  guerra 
che  fi  trattaua  allora  con  la  fispublica  Pmitiana,&  venuto  a gior 
nata  conejfa , ottenne  vittoria , per  la  quale  s’ ordinò  in  fua  memo - 
riala  proceffione  de  di  della  natiuità  di  Santa  Maria.  Et  Fanno 
ijji  fu  celebre 

Ì_J5  I Filippo,  il  quale  ranno  1346.  fece  l'acqui  fio  del!  I fola  di  Scio  • & ha - 
uendo  prefo  'Hegroponte , affali  te  alcune  galee  V inviane  ricche  di 
predarle  conduffc  a Scio  doue  era  Capitano,  prefe  anco  Tripoli . Fra 
predetti  fu  lUuftre 

1^5»  ^Pagano  rimirante  di  qo. galee,  contea  l’armata  de  Vinitiani,  di 45. 
galee, co  quali  erano  30.  galee  Catalane, & 14.  dell’ Imp. Greco,  co 
quali  Tagano  venuto  a fatto  d’arme , ottenne  vittoria , con  morte 
però  di  j o Gè  none  fi, & prefe  il  Generale  de  Catalani, nel  predetto 
anno  a 9.  di  Marzo . (ombattc  parimente  co  nofìri  all’  l fola  di  Sa - 
piemia, doue  re  fiato fuperiore, portò  a Genoua  i corpi  de  Santi  Mau 
riho  &•  Eleuterio . 

| J79  Luciano,  fu  fimilmentc  di  gran  valore . conciofta  che  cofìui  Capitano 
di  22.  galee,  corfo  a Zar  a,  venne  alle  mani  con  'Hicolò  ‘Tifarti , & 
rottolo, paffuto  alla  città  fu  ferito  combattendo  et  morì,  nel  cui  luo- 
go i Genoueft  mi  fero 

Tietro  figliuolo  di  Dorino,  il  quale  hauuto  in  dominio  tutte  le  galee  di 
Luciano  fu  Generale  dell’armata  chei  genoueft  mandarono  in  fk- 
uorc  del  %e  (FPngaria  & de  Signori  di  Carrara- con  la  quale  entra- 
to nel  mare  Adriatico, prefe  Omago, Grado, Caorli,TaUJhna,Lore-, 
to  & Cbioggia,&  t’apparecchiaua  di  proceder  piu  oltre,  ma  fopra 
prefo  della  rouma  d’vn  campanile  che  fu  atterrato  da  vna  arti- 
gliarla perdè  la  vita.&fu  fatto  Generale  in  luogo  fuo 
2434  sintomo, che perfegwtò  i Corfari  fino  in  Catalogna. Fu  anco  famofo 
Tomafo , il  quale  afiediato  in  Mlbinga  da  'Hicolò  Ticcinino  Capitano 
del  Duca  Filippo  Maria  Vifconte  : fu  foccorfo  con  alquante  nani  eJr 
galee  da  Bartolomeo  Doria  mandato  dalla  Tfjcpublica  Genoueft  per 
la  fua  liberatone . onde  il  Ticcminofuggitoft , mentre  che  T omafo 
rfìupcraua  lo  fiato  de  (jenouefi  fu  morto  valorojamente  in  batta - 
glia.Ma  di  nome  amirando  è flato  ne  tempi  nofìri  * ■ 
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Anni  àijlnàrta  'Dotta , reputato  per  vn’ altro  "Hettuno  & iUuftrìf/ìmofragli 

Chrifto.  altri  per  lo  fuo  tndtabil  valore , col  quale  hauendo  prima  fermio 
Francesco  Trino  I{e  di  Francia,  gr  poi  Carlo  Quinto  Imperadoro 
operò  tali  gr  tante  cofe  a beneficio  del  fuo  Stg.gr  della  religion  ebri- 
piana  contro  gli  infedeli , che  meritò  d’effereefaltato  da  tutti  gU 
ferii  tori  de  tempi  noflri  : da  quali  fi*  feruta  la  fua  Vita , doue  am- 
piamente fi  contengono  i fatti  chiarirmi  di  quello  buomo . fi  quale 
bauendo  molto  meritato  con  la  corona  imperiale,  fucreatoVrtnci- 
pe  di  Melfi , con  preminente,  & con  altri  titoli  degni  della  fua  mot- 
ta virtù , i quali  paff afiero  nella  fua  famiglia  perpetuamente . Ma 
quello  che  è degni (fimo  ite  terna  memoria  fu , che  quefto  munto  He-  ‘ 
roe,  potendo  nelle  riuolutioni  della  fua  patria , far  fi  affoluto  "Prin- 
cipe d’effa , fi  come  tante  volte  ne  hebbe  occafione , gr  ne  fu  inflan- 
temente  pregato  gr  imitato  da  effa  città , non  volle  acconfentire , 
ma  difefa  con  ogni  debito  modo  dalt indebito  & ingordo  penftero  che 
bauefie  hauuto  qualcb’vno  di  foggiogarla  , hauendo  nelle  mani  l*^ 
briglia  di  effa  fua  patria  , la  rimefie  in  quella  libertà  nella  quale  fi 
conferua  fino  al  prefente , con  tanto  applaufo  de  cittadini  di  quella 
"Rcpub.  eh' in  memoria  di  cofi  nobile  gr  heroico  fatto , gli  consacra- 
rono a fua  perpetua  gloria , vnaflatua  publica , in  tefltmonio  della 
grandegja  gr  Magnificenza  dell’animo  fuo.  Vifie  anco  inqutfli 
tempi , 

Qiannettino  , gr  Filippino  Doriavalorofiffimi  Signori  gr  Capitani  di 
mare.Et  al  prefente  fòfìien  la  grandezza  della  famiglia,  il  Principe 
Ciouanni  *indrca,tlluflrifi  nell"  armi, gr  di  cofi  grande  gr  bonorato 
nome  come  fa  tutta  Cbnflianità.  llquale  filmato  fommamente  da 
Filippo  Re  Cattolico, del  quale  maneggia  tarmi , và  accrefcendo  tut- 
tala nuoue  grandezze  alla  cafa  fua  fumo  fa  & celebre  in  qual  fi  vo- 
glia parte  del  mondo . 


IL  FINE. 


/ 


Digitized  by  Google 


%• 


• • 
• . 


<R  E g I S T Oì 

t>ABCBEFGHIKlM7{0TQJlSTrxrZ. 
tsfa  Bb  Cc  *Dd  Ee  Ff  Gg  Hb  li  KK  Li  Mm 
Oo  Tp  1 Qj  J^r  SfTt  Vu  Xx  Ty  Zf. 

»4aa  Bbb  Ccc  Ddd  Eee, 


T utti  fono  Quaderni»  eccetto.  £ e e*  che 
è Temo. 
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